CP995572406 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


BULLETTINO  OFFICIALE 

G)  8®  G)i@RS1FH 

DEL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 
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Decreto  che  determina  la  (orma  autentica  per  la  promulgazione 
delle  Leggi,  provvede  alla  custodia  degli  Originali  di  esse , 
e instituisce  il  Bollettino  Officiale  de’  Decreti  del  Governo. 


REGNANDO 

$.  NI.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Volendo  determinare  la  Torma  autentica  per  la  pubblicazione 
delle  Leggi,  e provvedere  alla  custodia  degli  originali  di  esse, 
uniformandosi  anco  in  questa  parte  al  sistema  praticato  negli 
antichi  Stati  di  S.  M.  il  Re  eletto. 

Decreta: 

Art.  1.  Gli  originali  de’ Decreti  contenenti  disposizioni  legi- 
slative saranno  consegnati  dalla  Presidenza  de’ Ministri  alla  Se- 
greteria Generale  del  Governo, . la  quale  li  conserverà  in  un 
Archivio  chiamato  dei  Decreti  dei  Governo. 
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Art.  2.  La  pubblicazione  di  questi  Decreti  dovrà  farsi  per 
esemplari  affissi  nelle  Città,  in  ogni  Pretura  e Delegazione  go- 
vernativa, c in  tutte  le  Comuni  della  Toscana  a diligenza  dei 
Prefetti  dei  Compartimenti  e dei  Governatori  di  Livorno  c del- 
l’ Isola  dell’  Elba.  — E dovrà  esser  pur  fatta  inserzione  dei  me- 
desimi nel  Giornale  officiale  dello  Stato.  — Quando  poi  ai  sud- 
detti mezzi  ordinarj  di  pubblicazione  sia  necessario  sostituirne 
altri  straordinarj  il  R.  Governo  lo  indicherà  nei  singoli  casi. 

Art.  3.  I Decreti  avranno  esecuzione  in  tutti  i Comuni’  nel 
giorno  immediatamente  posteriore  a quella  in  cui  ivi  saranno 
pubblicali,  salvo  che  nei  Decreti  stessi  non  fosse  disposto  altri- 
menti. 

Art.  4.  La  pubblicazione  eseguita  nel  Comune  renderà  ob- 
bligatorj  i Decreti  in  tutti  i luoghi  che  dipendono  da  quello. 

Art.  5.  Di  ogni  pubblicazione  sarà  fatto  un  referto  dai  Cur- 
sori delle  respeltivc  Delegazioni  di  Governo.  E questo  referto 
sarà  trasmesso  immediatamente  per  mezzo  dei  Prefetti  e Gover- 
natori prenominati  all’  Archivio  dei  Decreti. 

Art.  6.  Sarà  fatta  e pubblicata  inoltre  una  Raccolta  conte- 
nente i Decreti  pubblicati , la  quale  verrà  intitolata  liulleltino 
Officiale  dei  Decreti  del  Governo. 

Art.  7.  Tanto  gli  esemplari  destinati  all’  affissione,  quanto  il 
Bulletlino  saranno  stampati  dal  Tipografo  governativo  e non 
privilegiato.  — Non  sarà  riconosciuta  altra  edizione  officiale  dei 
Decreti  da  affiggersi  e del  Rulletlino  se  non  quella  del  Tipografo 
del  h.  Governo. 

Art.  8.  Nel  Bullettino  officiale  dovranno  essere  pubblicale 
ancora  le  Ordinanze  normali  de’  varj  Ministeri  ; e tulli  gli  atti 
del  R.  Governo  dei  quali  sia  espressamente  ordinata  la  inserzione. 

Art.  9.  A questo  effetto  la  Segreteria  di  ciascun  Ministero 
dovrà  trasmettere  copia  non  tanto  dei  Decreti,  quanto  delle  Or- 
dinanze da  pubblicarsi  al  Ministero  di  Giustizia  e Grazia  che  ne 
ordinerà  la  stampa. 

Art.  10.  Il  Bullettino  uscirà  in  fascicoli  settimanali  da  for- 


mare  un  volume  ogni  sei  mesi,  non  una  tavola  cronologica  in 
testa  di  tutti  gli  atti  che  contiene,  e nel  flne  con  un  Indice  di 
essi  a materia  in  ordine  alfabetico. 

Art.  11.  La  vigilanza  per  la  stampa  del  Rullettino  suddetto 
spellerà  al  Ministero  di  Giustizia  e Grazia. 

Art.  12.  I Ministri  dell’Interno  e di  Giustizia  e Grazia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventuno  Gennajo  millcottocentosessanta. 


Il  PresUlente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell * Interno 

B.  RIO  A SOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


^ Visto  per  l'apposizione  ilei  Sigillo 

(l,.S.)  Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


II. 


Decreto  che  dichiara  Tipografo  del  U.  Governo  Francesco  Cam- 
biagi. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Decreta: 


Art.  1 . Francesco  Cambiagi  è dichiarato,  fino  a nuove  disposi- 
zioni, Tipografo  del  R.  Governo  non  tanto  per  la  stampa  dei  Decreti 


G - 

contenenti  disposizioni  legislative  e destinate  all'  affissione,  quanto 
per  la  stampa  del  Ballettino  officiale. 

Art.  2.  I Ministri  dell’Interno  e di  Giustizia  e Grazia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventuno  Gennaio  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell  Interno 

B.  R1C  A SOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


III. 

Decreto  che  ordina  inserirsi  nel  liolletlino  Officiale  anche  gli  Atti 
emanati  dal  primo  Gennajo  1860  fino  al  giorno  della  insli- 
t azione  del  Ballettino. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

* Decreta: 

Art.  1.  Il  Ballettino  Officiale  ordinato  col  Decreto  del  R.  Governo 
della  Toscana  in  data  de’  21  Gennaio  corrente  dovrà  contenere 
anco  i Decreti  emanati  dal  dì  primo  dello  stesso  Mese,  e così  a 
tutto  il  venti,  nonché  le  Risoluzioni  normali  di  che  nell’  Arti- 
colo 8 del  detto  Decreto. 
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Art.  2.  I Ministri  dell’  Interno  e di  Giustizia  e Grazia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventitré  Gennaio  milleollocentosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  delC  Interno 

B.  R1CASOL1. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


N.  1. 


I Gennajo  1860. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra  con  la  quale  si  porla  al- 
P allo  il  Decreto  del  R.  Governo  de'  30  Dicembre  1859,  che 
preserva  agli  Uffizioli  e Dnpiegati  Militari  i loro  diritti, 
nonostante  la  introduzione  delle  nuove  Tariffe  Sarde. 


Al  Comandanti  dei  Corpi  , 

Depositi,  piazze,  latitati  e Dicasteri  militari: 

Il  Governo  della  Toscana  volendo  provvedere  a che  quelli 
Uffìziali  e Impiegati  Militari , i quali  ora  godono  uno  stipendio 
maggiore  di  quello  stabilito  per  i respettivi  gradi  con  le  Tariffe 
Sarde,  non  soffrano  veruna  perdita  nei  diritti  da  essi  acquistali 
di  fronte  alle  vigenti  leggi  ; 

E volendo  con  tali  riguardi  conciliare  insieme  la  economia 
del  pubblico  Erario;  con  Decreto  de’ 30  Dicembre  caduto  ha  di- 
sposto : 
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1. °  Gli  Ufliziali  c Impiegati  Militari  che  per  l’attuazione 
delle  Tariffe  Sarde  risentirebbero  un  danno  nel  respettivo  stipen- 
dio, potranno  conservare  quello  che  attualmente  godono,  fino  a 
che  non  ne  raggiungano  uno  eguale  o superiore  ; senza  peraltro 
aver  ragione  in  questo  frattempo  al  maggiore  divario  delle  in- 
dennità di  alloggio  foraggi  e rappresentanza  che  perciperebbero 
laddove  le  loro  competenze  fossero  totalmente  ragguagliale  a 
quelle  dell’  Armata  Sarda. 

2. °  Gli  Ufliziali  e Impiegali  Militari  che  sopra,  ammessi 
sul  piede  di  guerra,  riceveranno  oltre  allo  stipendio,  le  compe 
lenze  di  campagna  stabilite  dalle  Tariffe  de’  20  cadente. 

Or  volendo  questo  Ministero  altresì  che  le  preaccennate 
disposizioni  sieno  con  regolarità  conveniente  mandate  ad  effetto, 
ordina  : 

1. °  Tutti  quelli  Ufliziali  e Impiegati  Militari  che  vogliono 
conservare  l’ attuale  loro  trattamento,  finché  non  si  verifichi  una 
delle  suespresse  condizioni,  dovranno  entro  il  12  del  corrente 
Gennajo  inoltrare  a questo  Ministero  le  respettive  dichiarazioni. 

2. °  Coloro  che  spirato  tal  termine,  non  le  avessero  inol- 
trate, s’ intenderà  che  debbano  percipere  in  lutto  le  competenze 
prescritte  dalle  nuove  Tariffe  de’  20  cadente. 


Firenze  a di  l.°  Gennajo  1 8G0. 


Il  Ministro  (Itila  Guerra 

K CADORNA. 


Digitized  by  Google 


N.  2. 


9 


I Gennajo  1860. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra  che  detta  le  norme  per  la 
compilazione  degli  stali  di  condotta  degli  U/fizìali 


Al  Comandanti  del  Corpi  e Htablllmentl  militari  : 

Lo  stato  di  condotta  è lo  specchio  fedele  della  vita  dell’  Uf- 
ficiale. È questo  il  documento  che  ovunque  lo  segue  nella  sua 
carriera,  e che  serve  di  guida  al  Governo  per  concedere  gradi 
e autorità  a quelli  più  degni  per  la  propria  condotta  e qualità 
Militari. 

Il  formulare  quel  documento  spetta  agli  Ufficiali  Superiori 
dei  Corpi.  Fregiati  di  grado  eminente,  per  arrivare  al  quale 
hanno  dovuto  vincere  le  prove  di  penoso  tirocinio  ne’ gradi  in- 
feriori, rivestono  il  carattere  del  Magistrato  quando  sotto  la  pre- 
sidenza del  proprio  Comandante  devono  giudicare  i loro  su- 
bordinati. 

Non  viste  personali,  non  personali  impressioni  devono  regger 
quelle  deliberazioni  da  cui  dipenderà  il  somministrare  all’  armata 
capi  autorevoli  e capaci,  o inetti  e nocivi. 

Non  soverchia  debolezza  deve  far  si  che  si  scenda  all’  in- 
dulgenza per  chi  difetta  di  moralità,  di  punto  d’ onore.  Sarà 
però  debito  di  giustizia  il  tener  conto  del  mutamento  di  vita  per 
chi  trascorso  in  falli  giovanili  seppe  riscattarli  con  virili  qualità. 

Non  timore  d’ impegnare  la  propria  responsabilità  quando 
la  coscienza  delta  una  sentenza.  È la  responsabilità  inseparabile 
dallo  esercizio  di  un  comando,  e chi  piega  sotto  quel  peso  ri- 
nunzi agli  onori  della  carica. 

Secretezza  inviolabile  deve  presiedere  alle  adunanze  : è un 
patto  di  delicatezza  naturalmente  contratto  ; e cagione  di  discor- 
die e guai  infiniti  sarebbe  il  mancarvi. 
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Indipendente  da  ogni  influenza  del  capo  deve  pure  essere 
il  voto  d’ ognuno.  È dovere  di  chi  siede  di  pensare  alla  gravità 
del  fatto  che  sta  per  compiere,  e che  la  leggerezza  nelle  consi- 
derazioni, la  trascuratezza  nel  votare  sono  talora  cause  di  gravi 
ed  irrimediabili  disgrazie. 

Modo  di  compilare  gli  specchi  caratteristici  e di  condotta 

L’epoca  (issata  per  questo  anno  1860  sarà  il  mese  di  gen- 
najo. 

Per  gli  altri  anni  successivi  si  conformeranno  sul  Regola- 
mento per  l’applicazione  della  Legge  sull’avanzamento,  che  quanto 
prima  sarà  emanato. 

Il  Ministero  trasmette  qui  unito  N.  fogli  di  specchio  dei  quali 
uno  per  ciascuno  deve  servire  di  minuta,  e l’ altro  copialo  in- 
tieramente per  mano  del  Maggiore  meno  anziano  IT.  di  segre- 
tario del  Consiglio  deve  essere  firmato  da  tutti  gli  Uflìziali  supe- 
riori presenti. 

Nel  principiare  ogni  seduta  il  Presidente  dovrà  leggere  agli 
Uflìziali  Superiori  le  prescrizioni  del  Regolamento  di  disciplina 
dal  § 248  a tutto  il  252  estendendo  la  lettura  al  253  quando 
si  tratti  di  Uflìziali  sanitari. 

Il  Comandante  nelle  sue  funzioni  di  presidente  deve  invigi- 
lare l’andamento  delle  deliberazioni  e osservare  che  vengano  ap- 
plicate le  importanti  prescrizioni  del  § 249.  Dovrà  guardarsi  dal- 
l’ esercitare  sulle  opinioni  degli  Uflìziali  superiori  una  pressione 
qualunque,  dovendo  ognuno  esser  guidato  dal  proprio  criterio 
fondato  sulla  cognizione  personale  dell’  Uffiziale  la  cui  condotta 
si  esamina. 

Invigilerà  che  il  Relatore  adopri  uno  stile  preciso  e conciso 
e che  nulla  sia  dimenticalo  di  quanto  può  illuminare  l’autorità 
superiore.  Lo  specchio  di  condotta  dovrà  riferirsi  ad  un  anno 
solo,  vale  a dire  che  preso  per  punto  di  paragone  l’ ultimo  stato, 
si  deve  stabilire  il  nuovo  con  quelle  variazioni  che  saranno  con- 
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sigliate  dall’  esame  accurato  di  quanto  riguarda  la  condotta  e 
l’ istruzione  dell’  Uffìziale.  Avvertirà  cho  ogni  casella  sia  perfet- 
tamente coperta  e che  non  si  venga  a compensi  nelle  annota- 
zioni: così , se  un  Uffiziale  avendo  buonissime  annotazioni  ha 
un  difetto  qualunque,  questo  deve  essere  trascritto  a suo  luogo, 
nò  deve  il  Consiglio  permettersi  di  tacerlo  in  considerazione  delle 
altre  sue  buone  qualità.  Parimente , se  un  Uffiziale  dimostra 
fra  molte  pecche  essere  dotato  di  qualche  facoltà  o qualità  mo- 
rale rimarchevole,  è -debito  di  giustizia  di  porlo  in  evidenza.  In 
nessun  caso  adunque  devesi  giudicare  cumulativamente,  ma  ri- 
spondere categoricamente  a tutti  i quesiti  contemplati  nel  mo- 
dello ora  trasmesso. 

È indispensabile  che  ognuno  serbi  la  propria  indipendenza 
d’ opinione,  e che  non  si  facciano  compromessi  di  coscienza  per 
pura  compiacenza.  Lo  spirito  di  conciliazione  pregevole  in  ogni 
altra  circostanza  arriva  a debolezza  in  questo  caso. 

L’Uffiziale  superiore  che  non  divide  l’opinione  del  Consiglio, 
deve  firmare  lo  stato,  ma  potrà  far  constare  il  proprio  giudizio 
in  calce  al  medesimo  ne’  termini  moderati  e che  non  offendano 
in  nulla  la  subordinazione. 

Avviene  talvolta  che  i Consigli,  nel  lodevole  scopo  di  recar 
vantaggi  agli  Uffiziali  loro  dipendenti,  trasmodano  nel  far  1’  elo- 
gio delle  belle  doti,  o cercano  di  attutire  l’ effetto  delle  cattive. 
Non  si  riflette  che  questo  procedere  produce  illusioni  dannose  al 
servizio.  11  Ministero  della  Guerra  che  deve  giudicare  non  un  solo 
corpo,  ma  tutta  l’ armata,  e pronunciare  su  meriti  tanto  diversi 
per  scegliere  chi  meglio  può  rendere  utili  servizj  al  paese,  vien 
tratto  in  errore  a danno  di  chi  con  meriti  maggiori  non  trovò 
una  penna  che  magnificasse  il  suo  carattere  e la  sua  capacità. 

La  minuta  firmata  pur  essa  da’  Componenti  il  Consiglio  sarà 
tenuta  sotto  chiave  dal  Comandante  il  Reggimento. 

Dopo  due  anni  le  suddette  minute  saranno  distrutte.  ( § 282 
Reg.  di  disciplina  ). 
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Terminata  l'operazione  del  distendere  gli  stati  di  condotta, 
verranno  questi  trasmessi  al  Comandante  di  Brigata,  il  quale 
dovrà  apporvi  le  osservazioni  che  crederà  opportune  specialmente 
per  gli  Uffiziali  superiori,  e vidimerà  quelli  degli  UfGziali  tutti. 

Dal  Comandante  di  Brigata  verranno  passati  al  Generale 
di  Divisione,  se  le  truppe  appartengono  a Divisioni  mobilizzate, 
o si  trovano  nel  Circondario  di  Divisioni  territoriali. 

Da’  Comandanti  di  Divisione  devono  essere  esaminati , ed  è 
obbligo  per  essi  il  corredare  colle  loro  annotazioni  gli  specchi 
degli  Uffiziali  superiori,  e vengono  poi  trasmessi  al  Ministero  di 
Guerra. 

Pe’  Corpi  isolati,  o distinti  Comandi  di  Piazza , di  Fortezze 
o Stabilimenti , saranno  rimessi  direttamente  al  Supremo  Dica- 
stero. 

Gli  specchi  di  condotta  degli  Uffiziali  Superiori  dovranno 
essere  compilati  dal  Comandante  del  Corpo  e dal  Comandante 
di  Brigata. 

Il  sottoscritto  pone  al  30  Gennaio  il  termine  in  cui  devono 
essere  giunti  presso  al  Ministero  li  stati  di  condotta  del  personale 
di  cotesto  ( Corpo,  Comando,  o Stabilimento ) , e invita  V.  S.  a 
penetrarsi  della  gravità  del  dovere  che  le  incombe , non  dubi- 
tando che  porrà  in  opera  la  massima  solerzia  per  disimpegnare 
lodevolmente  questa  parte,  al  certo  la  pili  elevata  e delicata 
delle  sue  funzioni , e che  saprà  ispirare  ai  di  Lei  subordinali  i 
medesimi  sentimenti. 


Firenze  il  t.°  Gennaio  1860 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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N.  5.  3 Gennaio  1860. 


Decreto  che  dà  forza  di  Legge  al  Regolamento  approvato  dal 
Ministero  delle  Finanze  ec.  con  Ordinanza  de’  27  Dicembre 
1 859  sulla  distribuzione  in  preselle  dei  terreni  bonificati  per 
la  essiccazione  del  Lago  di  Bienlina.  — Seguono  la  Ordi- 
nanza e il  Regolamento  tradotti  in  Legge. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R GOVERNO  DELI.  A TOSCANA 

Decreta: 

Art.  1.  Il  Regolamento  approvato  con  Ordinanza  del  .Mini- 
stero delle  Finanze,  del  Commercio  e de’  Lavori  pubblici  de’  27 
Dicembre  prossimo  passato , e col  quale  vengono  tracciate  le 
norme  da  osservarsi  per  la  regolare  distribuzione  in  preselle  ai 
Rientinesi,  che  ne  abbiano  il  diritto  a forma  del  Decreto  de’  18 
Marzo  1 853,  dei  terreni  che  anderanno  a resultare  bonificati  per 
la  essiccazione  del  Lago  e Padule  di  Bientina,  avrà  a tutti  gli 
effetti  forza  e valore  di  Legge. 

Art.  2.  11  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  tre  Gennaio  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei]Minitlri 
e Ministro  deiy  Interno 

,B.  RIC  ASOLI. 

Il  Minùtro  delle  Finanze  % del  Commercio 
e dei  Laì'ori  pubblici 

R.  RUSACCA. 

Visio  per  I#  apposizione  tlcl  Sigillo 
(L.S)  Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

DEL  COMMERCIO  E DEI  LAVORI  PUBBLICI 


Visti  gli  Articoli  13  e 14  del  Decreto  de’ 18  Marzo  1853,  col 
quale  si  ordina  l’essiccazione  del  Padule  di  Bienlina. 

Visto  il  progetto  di  Regolamento  presentato  dal  Municipio 
di  Bientina  per  la  distribuzione  in  preselle  dei  terreni  bonificati 
ai  Bientincsi  clic  ne  abbiano  il  diritto, 

Ordina- 

Art.  I.  È approvato  il  Regolamento  annesso  alla  presente 
Ordinanza  col  quale  vengono  stabilite  le  norme  da  osservarsi 
per  la  regolare  distribuzione  in  preselle  ai  Bientinesi,  che  ne  ab- 
biano il  diritto  a forma  del  Decreto  suddetto,  dei  Terreni  che 
onderanno  a resultare  bonificati  per  la  essiccazione  del  Lago  e 
Padule  di  Bientina. 

Art.  2.  11  Prefetto  di  Pisa,  mediante  un  Commissario  spe- 
ciale di  nomina  governativa,  e di  concerto  col  Direttore  delle 
opere  di  essiccazione  del  Lago  e Padule  suddetti,  provvederà 
alla  esecuzione  della  presente  Ordinanza. 

Data  in  Firenze  li  ventisette  Dicembre  milleottoccntocinquan- 
tanovc. 


Il  Ministro  delle  Finanze, 
del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici 

R.  BUSACCA. 


il  Segretario  Generale  del  Ministero 
F.  CARKGA. 
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REGOLAMENTO 

per  la  divisione  in  preselle  dei  Terreni  bonificati  che  atideranno 
a resultare  dalla  essiccazione  del  Padule  di  Bientina  in 
Ordine  alla  Legge  del  18  Marzo  1833. 


TITOLO  1. 

Delle  Persone  Concessionarie. 

Art.  I.  Decorsi  otto  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente 
Regolamento  il  Gonfaloniere  della  Comunità  di  Bientina  inviterà 
per  mezzo  di  Editto  tutti  coloro  che  ai  termini  degli  Articoli 
13  e 1*  del  Decreto  de’ 18  Marzo  1853  possono  essere  compresi 
fra  i Concessionarj  delle  Preselle,  a presentare  le  respettive 
istanze.  Saranno  ammessi  a conseguire  la  presella  che  sarebbe 
spettata  al  loro  Genitore,  i figli  maschi  di  chiunque  aveva  al  10 
Aprile  1852  i requisiti  prescritti  dal  Decreto  suddetto,  e sia 
morto  prima  della  pubblicazione  della  lista  di  che  al  successivo 
Articolo  17,  comunque  non  abbiano  l’ età  stabilita  dall'  Articolo  5, 
e purché  giustifichino  di  esser  poveri  e di  avere  continuato  dopo 
la  morte  del  Padre  l’ industria  di  pescatore  o rivenditore  di  pesce 
da  lui  esercitata. 

Art.  2.  Nell’  Editto  suddetto  si  stabiliranno  i giorni  c le  or*; 
nelle  quali  saranno  ricevute  le  predette  istanze,  procurando  che 
decorra  un  termine  non  minore  di  giorni  otto  da  quello  del- 
l’ affissione  dell’  Editto,  al  primo  fra  i giorni  designati. 

Art.  3.  Le  istanze  che  sopra  dovranno  presentarsi  nella  Can- 
celleria e Uffizio  del  Censo  di  Yicopisano,  e queste  in  doppio 
originale.  11  Cancelliere  restituirà  alla  parte  interessata  uno  di 
delti  originali  dopo  di  avere  ivi  attestala  la  esibita  ; prendendo 
nota  di  questa  in  apposito  Registro  ( che  sarà  cartolalo  c dovrà 
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esser  parafalo  dal  Pretore  locale  ) con  numero  d’  ordine  corri- 
spondente a quello  da  riportarsi  nella  esibita.  Questo  Recisi ro 
dovrà  chiudersi  giorno  per  giorno,  e nell’  ultimo  dovranno  inter- 
venire alla  chiusura  di  esso  ( che  avverrà  nell’  Ave  Maria  della 
Sera)  il  Pretore,  il  Gonfaloniere  del  Comune  di  Bientina,  e il 
Cancelliere  Ministro  del  Censo  suddetto.  Il  Registro  cosi  chiuso 
dovrà  la  stessa  sera  esser  trasmesso  alla  Prefettura  di  Pisa  per 
ivi  restare  depositato. 

Per  tale  ricevimento  d’ istanze  è stabilito  il  termine  di 
rigore  di  giorni  quindici,  non  compresi  fra  questi  quelli  festivi 
d’ intiero  precetto. 

Art.  4.  Chiuso  il  Registro  nel  modo  che  sopra,  saranno  con- 
segnate al  Gonfaloniere  tutte  le  istanze  e relative  giustificazioni. 

Art.  5.  Le  istanze  da  presentarsi  a forma  del  precedente 
Articolo  primo  enunceranno  il  nome,  cognome,  nome  del  Padre 
del  richiedente,  e la  condizione  di  Pescatore,  o battello,  cioè 
rivenditore  di  pesce;  e dovranno  essere  accompagnate:  l.°  dai 
documenti  constatanti  la  povertà  ; 2.°  dalla  fede  di  nascita,  dalla 
quale  si  rilevi  che  il  richiedente  aveva  al  10  Aprile  1852  l’età 
di  18  anni  compiti;  3.°  dal  Certificato  del  Parroco  che  attesti 
essere  il  concorrente  originario  di  Bientina,  o ivi  dimorante  sta- 
bilmente dal  10  Aprile  .1849  in  poi. 

Art.  6.  Il  Magistrato  comunale  procederà  a scegliere  fuori 
del  suo  seno  una  Commissione  che  pronunzi  sulle  istanze  pre- 
dette e coerentemente  al  successivo  Art.  9.  Questa  Commissione 
sarà  composta  di  otto  individui;  ed  il  Magistrato  nominerà  altri 
quattro  supplenti  per  il  caso  di  impotenza  nei  primi  ad  assistere 
alle  adunanze  della  Commissione  stessa.  Ai  suddetti  otto  indivi- 
dui si  aggiungeranno  tre  Legali  a nomina  del  Prefetto  di  Pisa. 

Art.  7.  Questa  Commissione  così  composta  di  undici  indivi- 
dui, tutti  con  volo  deliberativo,  deciderà  dell’  ammissione  o ri- 
getto delle  istanze  presentate,  a pluralità  di  voti  e per  squittinio 
segreto.  I Decreti  di  esclusione  dovranno  essere  sommariamente 
motivali. 
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Art.  8.  11  Prefetto  di  Pisa  presceglierà  fra  i componenti 
suddetti  quello  che  dovrà  presiedere  la  Commissione,  e chi  do- 
vrà far  le  funzioni  di  Segretario  e compilare  il  relativo  verbale. 

Art.  9.  La  Commissione  dovrà  dichiarare  relativamente  ad 
ogni  istanza: 

1.  Se  consta  della  povertà. 

2.  Se  il  richiedente  ha  esercitalo  la  pesca  o la  rivendita 
del  pesce  dal  10  Aprile  1849  in  appresso. 

3.  Se  è originario  del  Comune  di  Bientina  o ivi  domici- 
liato fino  dal  10  Aprile  1849  in  appresso.  Le  istanze  saranno 
esaminate  con  1’  ordine  cronologico  indicato  nel  Registro  di 
esibita. 

Art.  IO.  Non  dovrà  fra  i pescatori  o battelli  essere  conside- 
rato povero  chiunque  possieda  beni  immobili  che  abbiano  una 
rendita  imponibile  di  Lire  180  almeno  al  netto  dei  Canoni  Li- 
vellari. Peraltro  potrà  la  Commissione  per  escludere  la  povertà 
fondare  la  sua  convinzione,  non  solamente  sul  possesso  di  beni 
immobili,  ma  ancora  sopra  il  godimento  di  rendite  o lucri  di 
qualunque  altra  specie. 

Art.  11.  Le  Adunanze  della  Commissione  saranno  costituite 
legalmente  quando  siano  presenti  cinque  Membri  nominati  dal 
Municipio  e due  Legali.  Qualora  per  l’ impedimento  di  alcuni  dei 
componenti  nominati  dal  Municipio  la  Commissione  non  si  trovi 
in  numero  sufficiente  per  deliberare,  potranno  i Membri  presenti 
invitare  alla  Adunanza  uno  o più  supplenti  secondo  il  bisogno. 
Alla  sostituzione  peraltro  dei  Legali  impediti  provvederà  la  Pre- 
fettura di  Pisa. 

Art.  1 2.  Occorrendo  per  l' esame  che  sopra  diverse  sedute, 
al  termine  di  ciascuna  di  esse  sarà  chiuso  il  verbale  che  verrà 
Ormato  dal  Presidente  e dal  Segretario. 

Art.  13.  Oltre  alle  prove  che  verranno  dedotte  dai  richie- 
denti, la  Commissione,  quando  lo  creda,  potrà  domandare  gli  op- 
portuni schiarimenti  a chi  e come  crederà  più  opportuno,  non 
curato  in  tal  caso  l'ordine  cronologico  della  risoluzione  delle  istanze. 
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Art.  14.  Compiuto  il  giudizio  sulle  Istanze  predette,  compi- 
lato il  processo  verbale  di  chiusura  firmato  come  sopra , viene 
questo  consegnato  al  Gonfaloniere  con  tulle  le  carte  e docu- 
menti relativi.  Dopo  di  che  la  Commissione  si  ritiene  sciolta  a 
tutti  gli  effetti. 

Art.  18.  II  Gonfaloniere  pubblica  allora  con  Editto  i nomi 
degli  individui  inclusi,  e degli  esclusi  dalla  concessione  delle  pre- 
selle, e rende  ostensibili  nella  residenza  Comunitaliva  per  giorni 
otto  consecutivi,  esclusi  quelli  festivi  d’ intiero  precetto  e in  ore 
determinate,  i motivi  di  esclusione,  e ne  rilascia  copia  gratuita- 
mente agli  interessati. 

Art.  16.  Entro  quindici  giorni  da  quello  nel  quale  avverrà 
la  pubblicazione  delle  liste  degli  inclusi  e degli  esclusi,  chiunque 
vi  abbia  interesse  potrà  ricorrere  avanti  il  Consiglio  di  Prefet- 
tura di  Pisa  dai  Decreti  della  Commissione  che  accordano  o 
negano  l'ammissione.  I ricorsi  dovranno  essere  esibiti  alla  Se- 
greteria della  Prefettura  suddetta. 

Art.  17.  Dopo  la  decisione  del  Consiglio  di  Prefettura,  che 
non  è sottoposta  ad  alcun  rimedio  ordinario  o straordinario,  re- 
sta irretrattabilmente  stabilito  il  numero  ed  il  nome  degli  am- 
messi, ed  a cura  del  Gonfaloniere  di  Bientina  si  pubblica  la  lista 
definitiva  degli  aventi  diritto  al  conseguimento  delle  preselle. 

TITOLO  11. 

Della  formazione  delle  Preselle. 

Art.  18.  Il  Consiglio  Generale  del  Comune  di  Bientina  col 
mezzo  dell’  Ingegnere  Comunale  designerà  sul  terreno  tutte  le 
strade  che  reputerà  conveniente  aprire  nel  terreno  già  Padule, 
specialmente  avuto  riguardo  all’  appresellamento,  ed  il  Magistrato 
sempre  col  mezzo  dell’  Ingegnere  Comunale  sceglierà  i 264  qua- 
drati agrarj  a forma  del  Decreto  de'  18  Marzo  1853  sopracitato 
nel  modo  che  crederà  il  più  utile  per  il  maggiore  interesse  della 
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Comunità,  per  disporne  previa  approvazione  superiore  ed  aprire 
le  fosse  di  scoio. 

Art.  19.  Appena  certificato  irrelrattabiimente  il  numero 
delle  persone,  come  all’ Art.  17,  il  Gonfaloniere  con  opportuno 
Editto  in  coerenza  all’  Art.  i richiamerà  in  uno  o più  giorni 
certi  tutti  coloro  che  convivono  insieme,  a dichiarare  se  vo- 
gliono in  un  sol  corpo  le  preselle  dovute  a diversi  individui 
d’ una  famiglia. 

Art.  20.  Nei  giorni  ed  ore  designate  il  Gonfaloniere  e due 
Priori  con  intervento  di  un  Notaro  ricéveranno  tali  dichiara- 
zioni, e ne  sarà  compilato  apposito  verbale. 

Art.  21.  La  dichiarazione  che  sopra  dovrà  essere  emessa  da 
tutti  gli  individui  aventi  diritto:  e se  qualcuno  sia  assente  dovrà 
essere  rappresentato  da  un  Procuratore  munito  di  regolare  man- 
dato. 11  silenzio  fà  ritenere  la  volontà  presunta  di  volere  la 
presella  distinta. 

Art.  22.  Emessa  la  dichiarazione  che  sopra , e chiuso  l’ ul- 
timo verbale , non  sarà  ricevuta  veruna  istanza  ; ed  il  Magi- 
strato commetterà  all’  Ingegnere  Comunale  il  progetto  delle  pre- 
selle, ed  in  tante  categorie  quante  ne  occorra  per  dare  piena 
esecuzione  alle  dichiarazioni  di  che  nei  precedenti  Articoli. 

Art.  23.  Nella  formazione  delle  preselle  l’Ingegnere  terrà 
per  norma  il  valore  fondiario,  e non  la  estensione  superficiale  ; 
o ne  compilerà  la  pianta  con  le  occorrenti  numerazioni. 

Art.  21.  La  pianta  suddetta  sarà  resa  ostensibile  agli  inte- 
ressati in  un  periodo  di  giorni  otto,  e verranno  ricevute  tutte  le 
osservazioni  che  da  essi  venissero  fatte  in  scritto  : sulle  quali 
osservazioni,  sentito  il  parere  dell’Ingegnere,  pronunzia  irrevo- 
cabilmente il  Magistrato. 

Art.  25.  Deciso  sulle  osservazioni  di  che  nel  precedente 
Articolo , il  Magistrato  anche  contemporaneamente  dichiarerà  ese- 
guibile il  progetto , e subito  a spese  della  Comunità  verranno 
divise  le  preselle  da  fosse  caropcriccie,  onde  non  avvenga  con- 
fusione di  confini. 
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TITOLO  III. 

Della  Assegna  delle  Preselle. 

Art.  26.  Appena  dichiarato  eseguibile  il  Progetto  d' appresella- 
raenlo  ed  aperte  le  fosse  divisorie  le  preselle , il  Magistrato  de- 
stinerà il  giorno  e T ora  della  estrazione , la  quale  verrà  eseguita 
nella  Chiesa  Parrocchiale  di  Bientina. 

Art.  27.  La  estrazione  verrà  fatta  alla  presenza  del  Colle- 
gio dei  Priori  e di  un  Notaro  che  si  rogherà  del  processo  verbale. 

Art.  28.  Saranno  ammessi  ad  assistere  alla  estrazione  sol- 
tanto gli  Individui  aventi  diritto  alla  presella,  ma  non  verrà  con- 
cessa ad  essi  per  qualsiasi  ragione  la  parola,  e saranno  remossi 
coloro  che  turbassero  la  quiete  della  seduta. 

Art.  29.  Saranno  preparate  due  Urne,  in  una  delle  quali  sa- 
ranno pubblicamente  posti  tanti  numeri  progressivi,  cominciando 
dalla  unità,  quante  saranno  le  preselle  d’una  Categoria , e nel- 
T altra  saranno  collocati  i nomi  di  tutti  gli  aventi  diritto  a con- 
seguire una  di  quelle  preselle. 

Art.  30.  Il  Gonfaloniere  estrarrà  dalla  prima  urna  il  numero 
della  Presella  che  verrà  subito  registrato  nel  verbale,  e quindi 
estrarrà  dalia  seconda  urna  il  nome  dell’  individuo  cui  tocca  in 
sorte,  e così  si  continuerà  a compiere  la  estrazione.  Quando  una 
data  categoria  si  componga  di  una  sola  presella  perchè  un  solo 
sia  l’individuo,  o più  individui  ma  che  abbiano  prescelto  l’otte- 
nere una  presella  riunita,  non  ha  luogo  in  questo  caso  la  estra- 
zione. I numeri  indicativi  le  preselle  dovranno  essere  in  cifre 
arabe,  ma  ripetuti  in  tutte  lettere. 

Art.  31.  Terminata  la  estrazione  della  prima  Categoria,  si 
procederà  con  lo  stesso  sistema  alla  imborsazione  ed  estrazione 
delle  categurie  successive  finché  non  sia  compita  l’assegna  di 
tutte  le  preselle. 

Art.  32.  Il  verbale  della  estrazione  verrà  chiuso  e firmato 
dalla  Magistratura  e dal  Notaro. 
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Art.  33.  Nei  giorni  successivi  cd  al  più  presto  ed  a cura 
del  Gonfaloniere  (e  se  è possibile  a dieci  individui  per  volta)  si 
procederà  alla  stipulazione  d’  un  pubblico  istrumenlo,  col  quale 
retrotraendosi  al  giorno  della  estrazione,  si  cederà  agli  aventi 
diritto  il  pieno  dominio  della  respetliva  presella,  descrivendo  le 
preselle  respettive  che  si  cedono  con  titolo  gratuito. 

Art.  34.  Ogni  cessionario  si  obbligherà  dal  giorno  della  estra- 
zione in  perpetuo  di  corrispondere  le  imposte  Regie  e Comuni- 
tative  di  Fiumi  e Fossi  come  pure  la  Tassa  di  Bonificamento  e 
qualunque  altra  gravezza  che  potesse  in  avvenire  essere  imposta 
per  qualunque  titolo  o causa.  La  spesa  dell’  atto  e la  copia  a 
ciascuno  assegnatario  sarà  a carico  della  Comunità  concedente. 

Art.  35.  Terminata  la  stipulazione  dei  Contratti  verranno 
depositate  presso  il  Cancelliere  Ministro  del  Censo  di  Vicopisano 
le  fedi  pro-decima  all’ effetto  che  vengano  eseguiti  gli  addazia- 
menti  in  conto  degli  Acquirenti,  e per  questa  prima  operazione 
il  pubblico  Erario  non  perciperà  verun  diritto. 

Art.  36.  La  Direzione  del  pubblico  Censimento  al  più  presto 
accampionerà  le  superfìcie  occupate  dalle  strade,  fosse  di  scolo, 
e addazierà  tutto  il  terreno  che  col  prosciugamento  del  Lago 
addiviene  produttivo,  in  testa  dei  respcttivi  proprietarj.  Sarà  presa 
nota  poi  nell'arruoto  descrittivo,  e all’appoggio  degli  indicati 
contralti,  del  titolo  pel  quale  essi  posseggono  il  fondo  che  in 
conto  loro  si  addazia. 

Art.  37.  Eseguiti  i reparti  della  rendita  imponibile  verranno 
richiamati  i Concessionarj  a rimborsare  respettivamente  alla  Co- 
munità quanto  possa  aver  pagato  per  Dazj  ed  altre  imposizioni 
dal  dì  dell’estrazione  delle  preselle  in  poi. 
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TITOLO  IV, 

, > i 

Disposizioni  Generali, 

Art.  38.  Appena  pubblicato  il  presente  Regolamento  il  Ma- 
gistrato potrà  procedere  con  i proprietari  privati  a quelle  permute 
delle  proprietà  Comunali  palustri  che  stimerà  più  utili  per  riu- 
nire in  un  sol  corpo  il  possesso;  e cosi  per  ottenere  una  più 
regolare  formazione  delle  preselle,  strade,  e fossi  di  scolo.  Ove 
non  sia  conciliabile  la  permuta,  potrà  il  Comune  espropriare  il 
fondo  che  occorra  colle  regole  tracciate  dagli  Art.  30  3 1 32  33 
della  più  volte  citata  Legge  dei  18  Marzo  1853. 

Art.  39.  Tali  permute  verranno  approvate  dal  Consiglio  di 
Prefettura  di  Pisa  ; e quando  per  concludere  la  detta  permuta  il 
Magistrato  concedesse  una  maggiore  estensione  di  Suolo,  rice- 
vendone in  conguaglio,  o un  prezzo,  o una  corresponsione  annua, 
sempre  da  approvarsi  dal  detto  Consiglio  di  Prefettura,  in  tal 
caso  il  Magistrato,  quando  sceglierà  i dugentosessantaquattro  qua- 
drati agrari  di  che  all’ Art.  13  del  citato  Decreto  de’ 18  Marzo 
1853  dovrà  imputare  in  conto  dei  medesimi  la  estensione  in  più 
ceduta  ai  permutanti,  onde  non  venga  a diminuirsi  ai  poveri 
concessionarj  delle  preselle  la  estensione  ad  essi  dovuta. 

Art.  40.  Tutte  le  spese  ed  onorarj  di  ogni  specie  che  occor- 
reranno per  portare  ad  efTetto  Tappresellamento  dovranno  posare 
a carico  della  Comunità. 

Art.  41.  Le  preselle  saranno  formate  appena  che  la  Direzione 
generale  delle  opere  del  bonificamento  di  Bientina  dichiari  la 
convenienza  di  eseguirle,  avuto  riguardo  allo  stato  delle  opere 
avanzale  di  essiccazione,  onde  il  giudizio  peritico  sopra  il  valore 
dei  terreni  da  concedersi  abbia  elementi  al  più  possibile  certi  ed 
immutabili  per  la  depressione  delle  Acque. 

Art.  42.  Qualora  dopo  la  pubblicazione  della  lista  di  che 
nell’ Art.  17  avvenga  la  morte  di  qualche  Concessionario,  sa- 
ranno ammessi  a succedere  nella  presidia  che  sarebbe  spettata 
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al  defunto,  i suoi  eredi  e successori  secondo  le  norme  prescritte 
dalle  patrie  Leggi  vigenti  in  proposito. 

Art.  43.  Qualunque  sia  la  estensione  della  presella,  si  in- 
tende consegnala  a corpo  e non  a misura,  e contro  il  Comune 
non  potranno  giammai  intentarsi  dispute  sia  per  confini,  sia  per 
pretese  servitù,  dovendosi  intendere  trasferito  il  dominio  come 
spelta  al  cedente  con  titolo  grazioso  e gratuito,  e senza  alcuna 
responsabilità  e garanzia  d’ evizione  per  parte  del  cedente  me- 
desimo. 

t 

. Art.  44.  In  tutto  quello  e quanto  concerne  la  esecuzione  del 
presente  Regolamento  dovrà  usarsi  carta  senza  bollo,  e senza 
formalità  di  Registro.  Peraltro  i pubblici  Istrumenti  di  che  al 
precedente  Art.  33  verranno  esarati  nella  carta  consueta  voluta 
dagli  Ordini  e per  una  valta  solamente  saranno  permesse  in  carta 
libera  le  Copie  Autentiche  di  detti  Contratti  soltanto  per  ogni 
Concessionario. 

Art.  43.  Perchè  tutto  il  procedimento  ordinato  dal  presente 
Regolamento  resulti  con  la  dovuta  pubblicità,  tutti  i verbali  e le 
deliberazioni  della  Commissione  e “del  Magistrato  che  sopra  ver- 
ranno trascritte  in  un  duplice  Registro  esente  dal  Bollo,  che  dopo 
la  estrazione  sarà  depositato  uno  nell’  Archivio  della  Cancelleria 
e Uffizio  del  Censo  di  Vicopisano,  e l’ altro  nella  Prefettura  di 
Pisa. 


V.  R.  BUSACCA. 


F.  CARRO  A. 
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V Gennaio  1800. 


N.  k. 


Decreto  che  ricompone  e amplia  il  Ruolo  degli  Impiegati  nella  Bi- 
blioteca della  Università  di  Pisa. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  del  30  Aprile  1859  per  il  ripristinamcnto 
delle  due  Università  in  Toscana  ; 

Visto  che  nella  Libreria  addetta  all'  Università  di  Pisa,  già  ar- 
ricchita di  nuove  sale  e di  parecchie  migliaja  di  Volumi,  il  nu- 
mero degli  Impiegati  non  corrisponde  ai  bisogni  degli  Studiosi, 
che  in  maggior  copia  la  frequentano  dacché  per  il  riacquistato 
splendore  quella  Università  crebbe  non  poco  di  Professori  c di 
Alunni  ; 


Decreta: 

Art.  1.  La  Libreria  dell'Università  di  Pisa,  avrà: 

Un  Bibliotecario  con  l’ annuo  stipendio  fissato  dalla  Ministe- 
riale del  27  Novembre  1859; 

Uno  Scrittore,  o copista  del  Catalogo,  con  lo  stipendio  annuo 
già  fissato  dal  Decrete  del  1 5 Decembre  1 859  che  porta  il  Ruolo 
Normale  dei  minóri  Impiegali  della  Università  di  Pisa  e de’ suoi 
Stabilimenti  ; ' 

Un  primo  Custode  con  lo  stipendio  annuo  stabilito  dal  De- 
creto, che  sopra  ; 

Un  secondo  Custode  con  lo  stipendio  annuo  fissato  come 
sopra  ; 
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Un  terzo  Custode  con  lo  stipendio  annuo  fissato  come  sopra  ; 

Un  Assistente  alla  distribuzione  e restituzione  dei  Libri , con 
lo  stipendio  annuo  di  lire  italiane  ottocento,  in  luogo  dell’  Ajuto 
Custode  contemplato  nel  ridetto  Decreto  ; 

Un  Inserviente  con  lo  stipendio  annuo  di  lire  italiane  sei- 
cento. 

Art.  2.  Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  quattro  Gennajo  milleottocentosessanta. 

Il  Prendente  dei  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ’ Interno 

B.  RICASOLI. 


N.  5. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 


k Gennaio  1860. 


Decreto  col  quale  si  dà  nuovo  ordinamento  alt  Accademia  delle 
Belle  Arti  di  Firenze. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  è particolare  dovere  di  chi  amministra  la 
cosa  pubblica  in  Toscana,  già  Madre  e Maestra,  nelle  Arti  belle 
all’  Europa,  di  provvedere  al  loro  incremento; 

Considerando  che  l’ Accademia  delle  Arti  del  disegno,  quale 
era  costituita,  in  parte  non  corrispondeva  al  suo  scopo; 

Considerando  che  nell'  epoca  più  gloriosa  per  I’  Arte  l’ inse- 

4 
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gnamcnto  libero  produsse  i più  grandi  Artisti  che  la  Storia  ram- 
menti; 

Considerando  che  il  miglior  modo  di  ottenere  simili  effetti 
sembra  che  sia  raccostarsi  per  quanto  le  mutate  condizioni  del 
tempo  lo  consentano  a quella  maniera  d'insegnamento; 

Decreta: 

Art.  1.  L’  Accademia  delle  Belle  Arti  del  Disegno  è costituita 
con  le  seguenti  scuole  : 

Scuola  di  Disegno  di  figura, 

Scuola  speciale  del  Nudo, 

Scuola  di  Architettura, 

Scuola  di  Prospettiva, 

Scuola  di  Ornato  monumentale, 

Scuola  d’incisione, 

Scuola  d’  Anatomia  Pittorica, 

Scuola  elementare  di  Storia  patria  e sacra,  nozioni  di 
Geografia,  e cenni  intorno  le  Religioni  e le  costumanze  dei  popoli, 
Scuola  d’ Estetica, 

Scuola  di  Storia  universale. 

Art.  2.  L’ insegnamento  superiore  della  pittura,  della  scultura, 
e dell’  architettura  Sarà  dato  liberamente  negli  Studj  degli  Artisti, 
ad  alcuni  dei  quali  il  Governo  somministrerà  locali  capaci  di 
ricevere  i Giovani  che  gli  presceglieranno  a Maestri. 

Art.  3.  Il  Ministro  dell' Istruzione  pubblica  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  quattro  Gennaio  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RIC  ASOLI. 

fi  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 
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N.  6. 


k Gennajo  1860. 


Decreto  col  quale  si  determina  lo  scopo,  si  estendono  i vantaggi, 
e si  aumenta  lo  stipendio  della  Cattedra  di  Paleografia  e 
Diplomatica. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Decreta: 

Art.  1 . La  Cattedra  di  Paleografia  e di  Diplomatica  già  isti- 
tuita nell’  Archivio  di  Stato,  dovrà  avere  per  fine  particolare 
l’ illustrazione  dei  monumenti  della  Storia  d’ Italia. 

Art.  2.  11  Titolare  della  medesima  è parificato  ai  Professori 
dell’  Istituto  di  Studj  superiori  per  quello  solo  che  si  riferisce  al 
grado  onorifico,  restando  sempre  addetto  e dipendente  dalla  So- 
printendenza Generale  degli  Archivii  dello  Stato. 

Art.  3.  11  predetto  insegnamento  sarà  esteso  anco  a profitto 
del  pubblico , riserbando  a disposizioni  posteriori  il  regolare  il 
numero  e il  tempo  delle  Lezioni  da  darsi  nell’  Archivio  di  Stato. 

Art.  4.  Lo  stipendio  annesso  presentemente  ad  essa  Cattedra 
è portato,  per  questo  nuovo  onere  di  cui  viene  aggravato,  a lire 
italiane  tremila. 

Art.  3.  II  Ministro  della  pubblica  Istruzione  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  quattro  Gennaio  Milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’ Interno 

B.  R1CASOLI. 

Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 
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V Gennajo  1 860. 


N.  7. 


Decreto  relativo  al  componimento  degli  equipaggi  per  i basti- 
menti mercantili  Toscdni. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Viste  le  Leggi  che  limitano  il  numero  dei  marinari  esteri 
che  possono  essere  ammessi  nell’  equipaggio  d’ un  bastimento 
mercantile  toscano; 

Considerando  che  i marinari  delle  Province  d’ Italia  le  quali 
vivono  sotto  lo  scettro  di  Sua  Maestà  non  sono  marinari  esteri , 
e che  ogni  disparità  di  trattamento  tra  i Cittadini  d’  uno  stesso 
Stato  è contraria  all’  unità  del  Regno; 

Decreta: 

Art.  I.  I Marinari  Sardi,  Modanesi,  Parmigiani,  e delle  Ro- 
magne  sono  abilitati  a far  parte,  senza  alcuna  restrizione  di 
numero,  degli  equipaggi  dei  bastimenti  mercantili  toscani. 

Art.  2.  L’esibizione  d’ un  documento  legale  costatante  la 
patria  e la  qualità  di  marinaro  è pei  marinari  anzidelti  suffi- 
ciente per  essere  ammessi  all’equipaggio  dei  bastimenti  mer- 
cantili toscani.  L’obbligo  di  prestar  cauzione  pel  ritorno  in  pa- 
tria e pel  mantenimento  durante  l’assenza  da  questa  è per  loro 
abolita. 

Art.  3.  I Capitani  e Padroni  delle  stesse  marinerie,  purché 
muniti  di  regolare  patente,  possono  avere  il  comando  dei  basti- 
menti mercantili  toscani. 
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Art.  A.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori Pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Firenze  li  quattro  Gennaio  Milleollocentosessanla. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
r Ministro  dell * Interno 

B.  R1C ASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


N.  8. 


5 Gennajo  1860. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra  che  dispensa  i Soldati 
acattolici  dall’  intervenire  alle  nostre  funzioni  religiose. 


Al  Comandanti  dei  Corpi  e Stabilimenti  Militari  : 

Volendo  uniformarsi  a quanto  praticasi  nell’  Armata  Sarda 
questo  Ministero  stima  bene  ed  utile  determinare: 

1. °  Che  i militari  acattolici  siano  dispensati  dallo  inter- 
venire alla  messa  nei  giorni  festivi,  ed  a quelle  altre  pratiche 
religiose  cui  assistono  le  Truppe  alle  quali  appartengono. 

2. °  Che  però  essi  debbono  intervenire  alle  parate  o ri- 
viste anche  quando  in  tali  occasioni  abbia  luogo  alcuna  fun- 
zione del  culto  cattolico. 

3. °  Che  finalmente  nei  luoghi  dove  sia  attuato  I’  esercizio 
di  un  culto  non  cattolico,  i Comandanti  di  Corpo  procurino  di 
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lasciare  ai  militari  che  appartengono  allo  stesso  cullo,  il  temi» 
necessario  all’  adempimento  delle  loro  pratiche  religiose  per 
quanto  il  servizio  lo  permetta. 


Firenze  a dì  5 Gennaio  1860. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 


N.  9. 


7 Gennajo  1860. 


Decreto  col  quale  si  assegna  un  fondo  di  italiane  lire  2,100,000 
per  la  ricompra  ed  estinzione  nel  1860  della  rendila  del 
tre  per  cento  in  ordine  al  Decreto  dei  3 Novembre  1852,  e 
al  Regolamento  dei  16  Maggio  1853. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  l’ Art.  21  e seguenti  del  Decreto  del  3 Novembre  1852 
che  prescrive  un  fondo  di  lire  toscane  500,000  aumentato  coi 
mezzi  indicati  dal  Decreto  stesso  doversi,  a cominciare  dal  1 856, 
annualmente  destinare  alla  ricompra  ed  estinzione  della  rendita 
tre  per  cento. 

Visto  1’  Art.  31  del  Regolamento  del  16  Maggio  1853  , il 
quale  dichiarava  che  sino  a quando  la  rendita  fosse  tutta  alie- 
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nata  si  dovesse  procedere  alla  estinzione  della  medesima,  dedu- 
cendo dalla  cifra  totale  la  quota  da  estinguere , ed  operando  i 
relativi  passaggi  e sgravj  sui  relativi  campioni  e sulle  scritture 
amministrative  ; 

Considerando  che  l’ estinzione  della  rendita  non  è stata 
fatta  nè  secondo  il  disposto  del  Decreto,  nè  secondo  quello  del 
Regolamento  ; 

Considerando  che  essendo  oggi  alienata  tutta  la  rendita 
ogni  ragione  che  poteva  addursi  per  differirne  l'estinzione  è 
cessata  ; 

Volendo  che  in  niun  modo  la  fede  pubblica  soffra  detrimento 
per  inosservanza  dei  patti  stipulati  a garanzia  dei  creditori; 

Decreta: 

Art.  I.  Un  fondo  di  lire  italiane  2,100,000  pari  a lire  to- 
scane 2,500,000  ed  equivalente  alle  cinque  annualità  decorse  à 
contare  dal  1856  del  fondo  prescritto  dal  Decreto  del  3 Novem- 
bre 1852  per  la  estinzione  della  rendita  tre  per  cento  sarà  nel 
1860  impiegato  alla  ricompra  ed  estinzione  di  detta  rendita. 

Art.  2.  Questo  fondo  verrà  aumentato  dei  frutti  decorsi  ne- 
gli anni  nei  quali  la  estinzione  non  è stata  eseguita  e dei  mezzi 
indicati  dall’  Art.  24  del  citato  Decreto. 

Art.  3.  11  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei  La- 
vori pubblici  provvederà  alla  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  sette  Gennaio  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’  Interno 

B.  RIC  A SO  LI. 


Visio  per  l'apposizione  del  Sigillo 

(I..S.J  II  Minitlro  di  Ginelitia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Minittro  delle  F mante 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 
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7 Gennajo  1 800. 


N.  10. 


Decreto  che  ritira  al  Marchese  De  Piers  la  concessione,  fallagli 
li  16  Aprile  1856,  della  Strada  ferrata  Aretina. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  del  16  Agosto  1856  col  quale  concedevasi 
a Giacinto  Giacomo  Delamolte  Ango,  Marchese  De  Flers,  in  pro- 
prio e nell’  interesse  d’ una  Società  anonima  che  proponevasi  di 
costituire,  1’  autorizzazione  a costruire  ed  esercitare  una  Strada 
di  Ferro  da  Firenze  al  confine  Pontificio  per  Arezzo,  dietro  la 
garanzia  di  una  rendita  minima  prestata  dal  Governo,  e con  le 
altre  condizioni  di  che  nel  citalo  Decreto  e nei  Capitoli  annessi  ; 

Visti  più  specialmente  gli  art.  45,  46,  48  e 49  di  delti  Ca- 
pitoli del  tenore  che  appresso  : 

» Art.  45.  A garanzia  dei  patti  stabiliti  nella  presente  con- 
» cessione,  sarà  tenuto  fermo  il  deposito  di  un  milione  di  lire, 
» già  a quest’effetto  eseguito  dal  Marchese  De  Flers.  E il  depo- 
» sito  stesso  sarà  irreparabilmente  perduto,  quando  il  Marchese 
» de  Flers,  o la  sua  Società  non  presentino  dentro  tre  mesi  da 
» oggi  gli  studj  pel  primo  tronco  da  Firenze  al  Pontassieve,  o 
» non  pongano  mano  all’  esecuzione  dell’  opera  dentro  il  mese 
» dalla  approvazione  degli  studj  per  parte  della  Direzione  gene- 
» rale,  o non  riescano  a costruire,  armare  col  suo  doppio  bina- 
» rio,  e mettere  in  pieno  esercizio  quel  primo  tronco  da  Firenze 
» al  Pontassieve  dentro  15  mesi  dal  giorno  del  cominciamento 
» dei  lavori. 
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» Art.  36.  In  ciascuno  degli  eventi  contemplali  nel  prcce- 
» dente  art.  45,  ferma  stante  la  perdita  del  milione  di  lire,  il 
» Marchese  De  Piers  e la  sua  Società  decaderanno  dalla  ccmces- 
» sione,  e dai  diritti  inerenti  alla  medesima  con  cedere  a total 
» benefizio  del  Governo  i lavori  già  fatti,  le  espropriazioni  com- 
» messe  e i materiali  provvisti  senza  obbligo  di  rimborso,  c in- 
» dennità  qualunque. 

» Art.  48.  Attivato  il  primo  tronco  da  Firenze  al  Pontas- 
» sieve,  le  sue  rendite  tanto  naturali  che  garantite  dal  R.  Go- 
» verno  con  l’articolo  14  del  Decreto  di  questo  giorno,  rimar- 
» ranno  vincolate  ed  affette  alla  puntuale  prosecuzione  della 
» linea,  tanto  che  si  vegga  in  piena  attività  fino  al  confine  pon- 
» tificio  dentro  i tre  anni  prefiniti  dal  precedente  art.  7.  Ogni 
» tronco  che  sarà  messo  successivamente  in  attività  servirà  del 
» pari  di  garanzia  per  l’ altro,  e cosi  di  seguito  fino  al  confine. 
» E qnando  mai  avvenga  che  dentro  i tre  anni  tutta  la  linea 
» non  sia  pienamente  attivala  nel  modo  stabilito  nei  presenti 
» Capitoli,  la  Società  decaderà  dalla  concessione  e dai  benefizj 
» lutti  inerenti  alla  medesima  ; e conseguentemente  anche  dalla 
» garanzia  prestata  con  gli  art.  13  e 14  del  citato  Decreto. 

» Solamente  nel  caso  previsto  dal  presente  articolo  la  So- 
» cietà  potrà  dentro  sei  mesi  dalla  dichiarazione  di  decadenza 
» rilasciare  per  incanto  o privatamente  il  tronco  o i tronchi 
» attivati,  materiali,  espropriazioni  ec.  a chi  assuma  sopra  sodi- 
» sfacenti  sicurezze  l’obbligo  di  proseguire  la  linea  alle  condi- 
» zioni  medesime  dei  presenti  Capitoli,  indipendentemente  dalla 
» garanzia  della  rendita  minima  di  che  pel  precitato  Decreto,  da 
» intendersi  nel  previsto  evento  definitivamente  ritirata  tanto  per 
» la  Società  che  pel  suo  Cessionario. 

» In  mancanza  poi  d’ogni  Cessionario,  appena  spirati  i sci 
» mesi,  si  applicheranno  anche  al  tema  del  presente  articolo  le 
» disposizioni  del  precedente  articolo  46. 

» Art.  49.  I termini,  le  decadenze  c penalità  di  clic  negli 
*>  articoli  precedenti  dovranno  aversi  come  di  rigore  senza  che 
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» al  Marchese  De  Flers,  o alla  Società  concessionaria  possano 
» rimanere  rimedi  equitativi  per  sottrarsi  dalle  conseguenze  ivi 
» contemplate,  come  per  differirne  l’ applicazione,  col  doversi 
» unicamente  stare  al  fatto  materiale  della  decorrenza  del  tcr- 
» mine,  e del  non  trovarsi  in  regola  rispetto  agli  obblighi  as- 
» sunti.  Solamente  in  caso  di  ritardo  o sospensione  di  lavori  per 
» forza  maggiore,  competerà  al  Marchese  De  Flers  o sua  Società, 
» il  diritto  ad  ottenere  una  conveniente  proroga,  da  rimettersi 
» però  intieramente  alla  equità  del  Governo. 

Visla  l’Ordinanza  Ministeriale  del  27  Settembre  1886  sulla 
costituzione  della  Società  divenuta  assuntrice  dell'  impresa  ; 

Viste  le  cinque  proroghe  per  l’ attivazione  della  prima  Se- 
zione da  Firenze  al  Pontassieve  consentite  dal  Governo  coi  suoi 
Atti  del  3 Maggio  1858,  del  16  Gennaio,  30  Maggio,  26  Luglio, 
e 30  Settembre  1889,  l'ultima  delle  quali  spirata  al  IO  Ottobre 
del  caduto  anno; 

E visti  gli  eccitamenti  a porsi  in  regola  trasmessi  in  nome 
del  Governo  alla  Società  concessionaria,  non  che  le  facilitazioni 
concesse  ad  agevolarne  il  compite*  senza  scapito  del  servizio 
pubblico;  di  che  fanno  fede  gli  Atti  del  2 Marzo.  16  Aprile,  25 
Giugno,  3 Agosto,  e l.°  Settembre  1888;  16  e 19  Aprile,  23  e 
30  Maggio,  21  Giugno,  26  Luglio,  17  Ot'obre,  e per  ultimo  e il 
più  esplicito  di  tutti,  I’  Atto  del  12  Novembre  1859. 

Considerando  che  la  Società  concessionaria  per  la  Strada 
Aretina  non  è riuscita  in  si  lungo  termine,  e nonostante  gli  avuti 
eccitamenti  e facilitazioni,  a mettere  il  primo  tronco  della  sua 
linea  in  grado  d’essere  aperto  al  servizio  pubblico;  non  ha  in- 
trapresi i lavori  di  prosecuzione  come  le  ne  correva  l’ obbligo  ; 
e si  è mostrata  affatto  impotente  a sodisfare  alle  condizioni  della 
concessione  ; 

E considerando  che  se  nelle  speciali  circostanze  della  im- 
presa compariva  severa  benché  legittima  la  rigorosa  applicazione 
del  sovra  trascritto  articolo  46,  e poleva  temperarsi  a vantaggio 
dei  Concessionarj  e loro  creditori  anche  il  disposto  nel  succes- 
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sivo  articolo  48  dei  Capitoli,  era  nell'  interesse  del  servizio  pub- 
blico da  troncare  ogni  indugio,  già  troppo  lungo,  alla  riattiva- 
zione dei  lavori. 


Ha  decretato  e decreta  : 

ArL  1.  È ritirata  la  concessione  della  Strada  ['errala  Aretina, 
col  Decreto  del  16  agosto  1856  fatta  al  Marchese  De  Flers,  e 
alla  Società  successivamente  costituitasi  a questo  effetto;  la  «piale 
è conseguentemente  sciolta  e messa  in  stato  di  liquidazione. 

Art.  2.  La  Direzione  generale  dei  Lavori  d’  Acque,  Strade  ec. 
prenderà  immediatamente  la  consegna  delle  opere  già  fatte,  delle 
provviste  del  materiale  mobile  e di  quanto  altro  attiene  alla 
impresa,  al  seguito  di  regolari  stati  di  consistenza,  descrizioni  e 
inventarj. 

Art.  3.  A cura  della  prelodata  Direzione  sarà  indilatamente 
provveduto  ad  attivare  al  pubblico  servizio  il  primo  tronco  da 
Firenze  al  Pontassieve  ; e a riassumere  i lavori  su  tutta  la  linea, 
da  condurre  a compimento  nei  termini,  e con  le  prescrizioni  di 
che  nel  citato  Decreto  e Capitoli  del  16  Agosto  1856. 

Art.  4.  La  R.  Depositerà  somministrerà  i fondi  occorrenti 
alla  Direzione  Generale,  che  dovrà  tenerne  accurato  registro  per 
le  conseguenze  di  che  appresso. 

Art.  5.  Ai  già  Concessionarj  è consentito  il  termine  di  sei 
mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto,  a presentare  chi 
assuma  dietro  sicurezze,  che  il  Governo  sia  per  riscontrare  sod- 
disfacenti, l’obbligo  di  proseguire  e compire  la  linea  alle  condi- 
zioni del  Decreto  e Capitoli  del  16  Agosto- 1856. 

Fra  le  condizioni  il  nuovo  Assuntore  dovrà  sottostare  a 
quella  del  rimborso  a pronti  contanti  a favore  del  Governo  delle 
spese  tutte  commesse  in  esecuzione  dei  precedenti  articoli  2 e 3. 

Art  6.  Nonostante  quanto  è detto  nel  sovra  trascritto  arti- 
colo 48  dei  Capitoli,  il  nuovo  Impresario  che  incontri  il  gradi- 
mento del  Governo,  potrà  contare  sulla  conservaziouo  della  ga- 
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ranzia  della  rendita  per  la  Strada  d’ Arezzo  nei  modi  c alle  con- 
dizioni come  venne  prestata  col  citato  Decreto  del  16  Agosto  1856 

Art.  7.  Spirati  i sei  mesi  di  che  nell'articolo  5,  senza  che 
dai  già  Conccssionarj  siasi  presentalo  chi  di  piena  soddisfazione 
del  Governo  subentri  nell’impresa,  si  applicherà  in  loro  pregiu- 
dizio e senza  bisogno  di  nuova  dichiarazione  l’ ultimo  inciso  del- 
l’ articolo  48,  e quindi  la  disposizione  dell’  articolo  46  dei  Ca- 
pitoli. 

Art.  8 II  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  sette  Gennaio  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  delV  Interno 

B.  R1CASOLI. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercia 
e dei  Lavori  pubblici 

R BUSACCA 


X II. 


*«)  Gemiajo  1860. 


Decreto  col  quale  viene  approvato  un  nuovo  Regolamento  per  la 
Camera  di  Commercio  di  Livorno  — Segue  il  Regolamento. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  del  di  26  Decembre  1859,  che  estende  a 
tutto  Gennaio  1 860  l’ ufficio  dei  componenti  l’ attuale  Camera  di 
Commercio  di  Livorno,  e stabilisce  che  un  nuovo  Regolamento 
determinerà  il  modo  di  elezione  e le  attribuzioni  della  nuova 
Camera  ; 
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Visto  il  Progetto  di  Regolamento  compilalo  dalla  presente 
Camera  di  Commercio  fino  dal  Deeembre  I8S8. 

Visto  il  parere  emesso  dal  Consiglio  di  Stato  ( Sezione  di 
Giustizia  e Grazia  ) ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici , 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

» Decreta: 

Art.  1.  Il  Regolamento  della  Camera  di  Commercio  di  Li- 
vorno annesso  al  presente  Decreto  è approvato,  ed  avrà  forza 
di  Legge. 

Art.  2.  11  predetto  Regolamento  si  intenderà  promulgato  me- 
diante l’inserzione  nel  Monitore  Toscano,  e col  deposito  di  una 
copia  firmata  dai  Ministri  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  e di  Giustizia  e Grazia,  nella  Cancelleria  del  Tri- 
bunale di  prima  Istanza  di  Livorno. 

Art.  3.  I Ministri  dell’  Interno,  di  Giustizia  c Grazia,  e delle 
Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici,  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  Decreto,  che  avrà  effetto  a contare 
dal  primo  Febbraio  prossimo. 

Dato  in  Firenze  li  nove  Gennaio  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’  Interno 

B.  RICASOLI. 


//  Ministro  iti  Giusti  zia  e Grazia 

E.  POGGI. 


il  Ministro  delle  Finanze , ilei  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R BUS ACCA. 
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REGOLAMENTO  PER  LA  CAMERA  DI  COMMERCIO  DI  LIVORNO 


Art.  I.  La  Camera  di  Commercio  della  città  di  Livorno  sarà 
composta  di  venti  Deputati  e d’ un  Presidente. 

Art.  2.  I Deputati  della  Camera  saranno  nominati  dal  Go- 
verno sopra  due  liste  di  eligibili  proposte  dalla  stessa  Camera  di 
Commercio,  e dal  Municipio  di  Livorno  : ciascuna  lista  conterrà 
un  numero  d’ eligibili  doppio  del  numero  dei  Deputati  da  nomi- 
nare. Ne  è perù  Deputato  di  diritto  il  Direttore  della  Banca  na- 
zionale eletto  dalla  Camera  ; egli  quindi  non  deve  essere  iscritto 
nelle  liste  degli  eligibili,  nè  va  soggetto  alle  condizioni  espresse 
nell’  Art.  8. 

Art.  3.  L’ ufficio  di  Deputato  come  pure  quello  di  Presidente, 
dura  quattro  anni. 

La  Camera  si  rinnuova  per  quarti  uscendone  ogni  anno 
cinque  Deputati. 

Art.  4.  Dentro  il  corrente  gennaio,  l’ attuale  Camera  di  Com- 
mercio c il  Municipio  di  Livorno,  formeranno  per  votazione  a 
schede,  due  liste  di  quaranta  eligibili  ciascuna.  II  Governo,  sce- 
gliendo tra  le  persone  proposte  nelle  due  liste,  nominerà  venti 
Deputati,  tra  i quali  nominerà  il  Presidente. 

Art.  5.  Nel  mese  di  novembre  del  corrente  anno  e dei  due 
successivi,  saranno  estratti  a sorte  cinque  fra  i Deputati  di  que- 
sta prima  elezione,  il  cui  ufficio  cesserà  col  finire  dell’  anno.  Gli 
ultimi  rimasti  della  prima  elezione  ne  usciranno  alla  fine  del- 
l’ anno  quarto  ; e cosi  negli  anni  snccessivi  usciranno  sempre 
d’  ufficio  quelli  che  avranno  compito  il  quadriennio. 

Art.  6.  Nello  stesso  mese  di  novembre  d’ogni  anno  la  Ca- 
mera di  Commercio  e il  Municipio  formeranno  due  liste  di  eli- 
gibili uniformandosi  al  disposto  dell’ Art.  f,  c per  mezzo  di  S.  L. 
il  Governatore  di  Livorno  le  rimetteranno  al  R.  Governo. 
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Art.  7.  Mancando  per  qualsiasi  causa  uno  dei  Deputati  prima 
che  spiri  il  suo  quadriennio,  il  Governo  ne  nominerà  un  altro  in 
sua  vece,  scegliendo  tra  le  due  ultime  liste  degli  eligibili  propo- 
sti dalla  Camera  e dal  Municipio.  L'  ufficio  del  Deputato  nominato 
in  tal  caso  spira  coi  quadriennio  lasciato  interrotto  dal  suo  ante- 
* cessore.  Nel  modo  stesso  si  procederà  nel  caso  che  venga  a man- 
care il  Presidente  prima  che  il  suo  quadriennio  sia  spirato. 

Art.  8.  Hanno  le  qualità  necessarie  per  essere  Deputati,  sem- 
pre che  abbiano  domicilio  fisso  in  Livorno  da  cinque  anni  al- 
meno, 

aj  I banchieri  e scontisti. 

b)  I proprietari  di  grandi  Stabilimenti  industriali. 

c)  1 negozianti. 

d)  1 proprietarj  di  navi. 

e)  I banchieri  e negozianti  che  da  non  oltre  quindici  anni 
si  sono  ritirati  dagli  affari  commerciali. 

f)  Gli  amministratori  di  Strade  ferrate. 

Art.  9.  Il  numero  dei  Deputati  scelti  fra  i proprietarj  di 
grandi  stabilimenti  industriali  e di  navi,  gli  ex-banchieri  cx-ne- 
gozianii  e amministratori  di  Strade  ferrate  non  potrà  oltrepas- 
sare il  terzo  dei  membri  che  compongono  la  Camera. 

Art.  10.  Non  potranno  essere  eletti  Deputati  1.°  i falliti,  2.° 
coloro  che  abbian  subita  una  condanna  per  un  atto  contrario  alla 
probità  o al  buon  costume,  e in  generale  per  ogni  delitto  di 
competenza  delle  Corti  Regie  e dei  Tribunali  di  prima  Istanza. 
Se  il  fallimento  o la  condanna  accadono  posteriormente  all’ele- 
zione, il  Deputato  cessa  immediatamente  dal  suo  ufficio. 

Art.  11.  I falliti  diverranno  eligibili  tostochè  si  sieno  riabi- 
litati coll’  integrale  pagamento  delle  somme  da  essi  dovute  ai  loro 
creditori  conforme  dispone  T Art.  605  del  Codice  di  Commercio, 
o cinque  anni  dopo  P omologazione  della  concordia.  In  questo 
ultimo  caso  sarà  necessario  che  ottengano  la  grazia  sovrana. 

Art.  12.  Non  potranno  essere  contemporaneamente  Deputati 
padre  e figlio,  due  fratelli,  e due  Socj  di  una  medesima  ragione 
commerciale. 
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Art.  t3.  Cesseranno  di  far  parte  della  Camera  quei  Deputati, 
che  per  tre  volte  consecutive  non  intervenissero  alle  adunanze 
senza  addurre  motivi  di  legittimo  impedimento. 

Art.  14.  La  Camera  avrà  un  Vice-Presidente;  il  suo  ufficio 
dura  un  anno.  Mancando  il  Presidente  egli  ne  esercita  le  fun- 
zioni, ed  in  tal  caso,  altro  Deputato  scelto  dalla  Camera  esercita 
quelle  di  Vice-Presidente. 

Art.  1 5.  In  una  delle  adunanze  del  mese  di  novembre  d’ ogni 
anno  la  Camera  nominerà  un  Camarlingo  scelto  tra  i Deputali. 

La  Camera  avrà  inoltre,  un  Segretario,  ed  un  Vice-Segre- 
tario eletti  dalla  Camera  stessa  fuori  dei  suoi  componenti. 

Art.  16.  Il  Segretario,  o in  assenza  di  esso  il  Vice-Segreta- 
rio, assisterà  a tutte  le  adunanze  e ne  compilerà  i processi 
verbali. 

Il  Segretario  è incaricato  specialmente  di  tenere  in  buon 
ordine  e conservare  l’Archivio  della  Camera  come  pure  di  man- 
tenere la  disciplina  fra  gli  impiegali  della  medesima. 

Il  Segretario  ha  l’obbligo  di  fare  gli  estratti  dai  Registri 
della  Camera  quando  fossero  richiesti.  Questi  estratti  non  po- 
tranno mai  esser  fatti  o consegnali  al  richiedente  senza  il  visto 
del  Presidente.  Quando  questi  estratti  riguardino  la  Camera  o 
siano  domandati  dal  R.  Governo  o dai  Tribunali,  saranno  esenti 
da  qualunque  spesa.  Quando  poi  vengano  richiesti  da  privati, 
questi  dovranno  dare  al  Segretario  un  emolumento  che  sarà  de- 
terminalo dalla  Camera. 

Art.  17.  La  Camera  ha  facoltà:  . 

a)  di  fare  al  Governo  tutte  quelle  proposizioni,  o espri- 
mere quelle  opinioni,  o dare  quelle  informazioni  che  reputa  pos- 
sano giovare  al  commercio  o alla  industria. 

b)  di  nominare  un  Direttore  alla  Banca  nazionale  secondo 
ne  dispone  il  suo  Statuto. 

c)  di  nominare  quattro  dei  Con. lamenti  la  Commissione 
incaricata  della  formazione  del  Castelletto,  secondo  l’Articolo  05 
dello  Statuto  della  Banca  nazionale. 
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d)  di  proporre  a S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  le  per- 
sone a cui  convenga  dare  il  libro  per  l’esercizio  della  professione 
di  pubblico  Mezzano. 

I richiedenti  dovranno  dirigere  le  loro  istanze  alla  Ca- 
mera, la  quale  raccoglierà  notizie  esatte  sulla  loro  probità  e 
abilità,  e li  sottoporrà,  ove  lo  creda  utile,  ad  un  esame. 

e)  di  fare  lo  squitlinio  annuale  dei  Mezzani  in  presenza 
di  S.  E.  il  Governatore  e del  Direttore  della  Dogana  di  Livorno. 

f)  di  nominare  annnalmente  e munire  di  un  certificato , 
dopo  avere  avuto  le  necessarie  notizie  sulla  loro  probità  dal 
Delegato  e dal  R.  Procuratore,  e dopo  averli  sottoposti  ad  un 
esame,  i periti  di  mercanzie,  e di  navi,  ai  quali  soltanto,  e non 
ad  altri,  potranno  esser  commesse  dal  Tribunale  di  prima  Istanza 
di  Livorno  le  perizie  nelle  questioni  commerciali. 

La  nomina  dei  periti  dovrà  essere  fatta  dalla  Camera 
nel  mese  di  novembre  di  ogni  anno  ; e l’ elenco  dei  periti  deve 
esser  rimesso  al  Tribunale  di  prima  Istanza  di  Livorno  dentro  la’ 
prima  decade  di  dicembre  al  più  lardi. 

g)  di  emettere  certificati  o dichiarazioni,  o pareri,  quando 
vengano  richiesti  dai  privati,  o dai  Tribunali,  o dal  Governo , 
intorno  agli  usi  e consuetudini  commerciali,  come  pure  circa  la 
interpretazione  che  il  Commercio  di  Livorno  è solito  dare  alle 
frasi,  o formule  di  contratti,  patti  e convenzioni  di  qualsiasi 
specie. 

A)  Nelle  cause  commerciali  del  circondario  del  Tribunale 
di  Livorno,  sarà  in  facoltà  dei  litiganti  scegliere  tre  Deputati  della 
Camera  di  Commercio  dando  ad  essi  facoltà  d’ estaglio  e stralcio, 
e rinunziando  a qualunque  appello  e rimedio  ordinario  e stra- 
ordinario. 

Essi  giudicheranno  ex  bono  et  equo  senza  alcuna  for- 
malità. Le  spese  di  giudizio  non  potranno  oltrepassare  le  italiane 
lire  cento  e staranno  a carico  dei  litiganti  in  parli  uguali. 

*)  di  soprintendere  alla  polizia  delle  stanze  dei  pubblici 
pagamenti,  e dar  loro  quell'  ordinamento  che  crederà  migliore. 

G 
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kj  di  iurormarc  il  R.  Governo  circa  la  probità  c 1’  attitu- 
dine dei  postulanti  I’  ufficio  di  Custode  dei  grani. 

/)  di  esercitare  un’  alla  sorveglianza  sopra  le  caravane  pri- 
vilegiale dei  facchini  nei  limiti  e nei  modi  prescritti  dai  Regolamenti. 

m)  d’ imporre  ogni  anno  agli  esercenti  il  commercio,  l’ in- 
dustria, o la  professione  di  Mezzano,  le  tasse  necessarie  per  sop- 
perire alle  spese  di  mantenimento  della  Camera  c delle  stanze 
dei  pubblici  pagamenti. 

Queste  tasse  saranno  sottoposte  all'esame  di  S.  E.  il  Mi- 
nistro delle  Finanze,  e dopo  ottenutane  l’ approvazione,  la  Camera 
godrà  del  privilegio  fiscale  o braccio  regio  per  l’esazione  delle 
medesime  contro  i renitenti  o morosi. 

Art.  18.  Le  attribuzioni  ed  ingerenze  del  Presidente  sono: 

a)  di  rappresentare  legittimamente  la  Camera, 

b ) di  convocarla, 

c)  di  presiedere  a tutte  le  adunanze, 

d)  di  proporre  gli  affari  sui  quali  discutere,  o le  questioni 
da  risolvere, 

e)  di  distribuire  le  ingerenze  fra  i Deputati  ; i quali  non 
potranno  ricusarle  a meno  che  la  Camera  a pluralità  di  voli 
segreti  non  approvi  le  ragioni  addotte  del  rifiuto, 

f)  di  dare  il  doppio  volo  in  caso  di  parità  di  voti  per  l’ ap- 
provazione o disapprovazione  di  qualunque  proposizione , 

g)  di  presiedere  il  Consiglio  superiore  della  Ranca  nazio- 
nale adunato  in  Livorno, 

h)  di  licenzare  i Commessi  ed  Inservienti  della  Camera  e 
delle  stanze  dei  pubblici  pagamenti  coll’assenso  del  Vice-Presi- 
dente, o in  mancanza  del  medesimo  di  un  Deputato. 

Art.  19.  Le  adunanze  della  Camera  sono  ordinarie,  e straor- 
dinarie. Le  adunanze  ordinarie  saranno  tenute  ogni  quindici 
giorni,  le  straordinarie  ogniqualvolta  il  Presidente  lo  creda  ne- 
cessario, o cinque  Deputati  io  richiedano.  Il  Deputato  che  non 
{tossa  intervenire  ad  una  adunanza  deve  darne  avviso  per  iscritto 
al  Presidente. 
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Art.  20.  L’ avviso  per  lo  adunanze  ordinarie  dovrà  esser  par- 
tecipato ai  Deputati  tre  giorni  avanti  1’  adunanza. 

Art.  21.  Alla  legalità  delle  deliberazioni  della  Camera  è ne- 
cessario il  concorso  di  undici  votanti  almeno,  e che  la  delibera- 
zione sia  approvata  dalla  maggiorità  dei  voti.  Il  voto  è segreto. 

Art.  22.  È però  necessario  il  concorso  di  diciotlo  votanti,  e 
di  due  terzi  di  voti  dati  ad  una  stessa  persona: 

a)  per  la  formazione  della  lista  dei  nuovi  eligibili  in  rim- 
piazzo dei  cinque  che  escono  d’ ufficio  al  cessare  dell'  anno  ; 

b)  per  la  nomina  del  Vice-Presidente,  del  Segretario,  del 
Vice-Segretario  e del  Camarlingo  ; 

c)  per  la  nomina  dei  quattro  componenti  la  Commissione 
del  Castelletto,  secondo  Tari.  17; 

d ) per  la  nomina  dei  Periti  ; 

e)  per  proporre  la  concessione  del  libro  di  pubblico  Mez- 
zano ; 

f ) per  la  nomina  delle  Commissioni  di  che  nell’  art.  29. 

Art.  23.  Le  nomine  saran  fatte  per  schede  segrete.  Quando 

nelle  nomine  del  Vice-Presidente,  del  Segretario,  del  Vice-Segre- 
tario, e del  Camarlingo,  alla  prima  votazione  nessun  candidato 
avrà  ottennio  i due  terzi  di  voti,  si  passerà  ad  una  seconda  vo- 
tazione, nella  quale  saranno  messi  a partito  soltanto  i due  can- 
didati che  hanno  ottenuto  un  numero  di  voti  maggiore  degli 
altri.  Se  nè  anche  nella  seconda  votazione  due  terzi  di  voti  saran 
dati  alla  stessa  persona,  i due  candidati  saran  messi  a partito  in 
altra  adunanza.  Qualora  nè  anche  in  questa  si  abbia  il  resultalo 
voluto,  la  nomina  sarà  fatta  dal  Governo  che  sceglierà  tra  tutti 
i candidati  che  hanno  avuto  dei  voti  nella  prima  votazione. 

Art  24.  Lo  stesso  metodo  indicato  all’  articolo  precedente 
sarà  seguito  nella  nomina  delle  Commissioni,  e nella  formazione 
della  lista  degli  eligibili.  Se  alla  prima  votazione  i due  terzi  di 
voti  dati  ad  una  stessa  persona  non  si  hanno  per  più  d’  uno  dei 
posti  da  cuoprire,  si  faranno  tante  votazioni  separate  quanti  sono 
i posti  rimasti  scoperti.  I due  candidati  che  hanno  avuto  il  mag- 


Digitized  by  Google 


44 


gior  numero  dei  voli  saran  messi  a parlilo  pel  primo  dei  posti 
rimasti  scoperti  ; il  non  eletto  sarà  riammesso  ai  voli  per  un 
altro  posto  insieme  con  quello  che  dopo  lui  ne  ha  avuto  il  nu- 
mero maggiore  nella  prima  votazione,  e cosi  di  seguito  linchè  la 
Commissione,  o la  lista  d’ eligibili,  sarà  formata. 

Art.  25.  Tre  giorni  avanti  le  convocazioni  ordinarie  sarà 
depositato  nella  sala  delle  adunanze  della  Camera  il  programma 
degli  affari  da  trattare,  e questo  programma  sarà  Armato  dal  Se- 
gretario col  visto  del  Presidente,  affinchè  i Deputati  possono 
prenderne  cognizione. 

Si  dovranno  trattare  nelle  adunanze  quelli  argomenti  sol- 
tanto che  siano  indicati  nel  programma. 

Art.  26.  Nessun  Deputalo  prenderà  la  parola  prima  d’ averla 
domandata  al  Presidente , nè  potrà  prender  la  parola  più  di  tre 
volte  sullo  stesso  argomento. 

Art.  27.  Ogni  Deputato  potrà  fare  delle  proposizioni  alla  Ca- 
mera. Però  perchè  la  proposizione  sia  discussa  e votala  dalla 
Camera  è necessario  che  sia  appoggiata  da  quattro  Deputati 
compreso  il  Proponente.  Tranne  i casi  di  urgenza  da  decidersi 
dalla  stessa  Camera,  ogni  proposizione  farà  parte  del  programma 
d’ una  delle  adunanze  successive  a quella  in  cui  è stata  fatta. 

Art.  28.  1 Deputati  intervenuti  all’adunanza  hanno  diritto 
ad  una  medaglia  di  presenza. 

Art  29.  In  una  della  adunanze  del  mese  di  novembre  la 
Camera  nominerà  quattro  Commissioni  composte  ciascuna  di  tre 
membri. 

La  prima  per  formare  il  bilancio  di  previsione  dell'  anno 
che  segue,  ripartire  per  l’anno  stesso  le  tasse  di  che  all’ art.  17, 
(m)  e compilare  il  rendimento  di  conti  dell’anno  che  va  a spirare. 
Kssa  sottoporrà  i suoi  lavori  con  un  rapporto  al  voto  della  Ca- 
mera. A questa  Commissione  apparterrà  il  Camarlingo. 

La  seconda  per  prendere  in  esame  tutti  gli  affari  che 
riguardano  i Mezzani  e le  caravane  privilegiate  dei  Facchini. 

La  terza  per  sorvegliare  specialmente  al  buon  ordine  delle 
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stanze  dei  pubblici  pagamenti,  e per  mantenervi  il  Regolamento 
in  vigore. 

La  quarta  per  raccogliere  notizie  e informazioni  che  la 
Camera  giudicasse  necessarie  per  la  piena  trattazione  degli  affari. 

Dal  Ministero  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 
Li  9 gennajo  1859. 

R.  HUSACCA. 


Il  Segretario  generate  del  Ministero 
F.  CAKEGA. 


N.  12. 


IO  Gennajo  1800. 


Decreto  col  quale  per  /’  abolita  pena  di  morte  si  ricompone  la 
graduazione  di  tulle  le  pene  di  che  nell’  Art.  13  del  Co- 
dice Penale  Comune,  e si  mitiga  alcun  poco  il  rigore  di  esse. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  del  Governo  provvisorio  del  *30  Aprile  1859 
che  abolisce  la  pena  di  morte. 

Visto  il  Rapporto  della  Commissione,  creata  dallo  stesso 
Governo  col  Decreto  del  primo  Maggio  di  detto  anno , all’  ef- 
fetto di  rivedere  il  Codice  penale  comune. 


ili 

Considerando  che  abolita  la  pena  di  morte  per  i delitti  con- 
templati dal  Codice  penale,  vigente  era  necessario  ricomporre  la 
graduazione  di  tutte  le  pene,  che  si  legge  nell’  Art.  13  del  detto 
Codice,  e mitigare  alcun  poco  il  rigore  di  esse, 

Decreta: 

Art.  1.  Gli  art.  13  14  e 19  § 2 del  Codice  penale  toscano 
sono  abrogati. 

Art.  2.  Agli  art.  13  15  16  e 17  del  detto  Codice  vengono 
sostituiti  i seguenti. 

Art.  13.  § I.  Le  pene  comuni  sono 
a ) I’  ergastolo 
b)  la  casa  di  forza 
r)  la  carcere 
<1  ) l’ esilio 

e)  la  multa 

f)  la  riprensione  giudieiale. 

§ 2.  In  lutti  i casi  nei  quali  il  Codice  penale  connine 
minaccia  la  pena  di  morte  , \ iene  a questa  sostituita  la  pena 
dell’  ergastolo. 

§ 3.  Ove  il  detto  Codice  minaccia  la  pena  dell’  ergastolo, 
a qnesla  è sostituita  1’  altra  della  oasa  di  forza  dai  ventuno  ai 
venticinque  anni. 

Art.  15.  § 1.  Ogni  condannato  all’  ergastolo  lavora  nella 
sua  cella,  e rimane  per  il  corso  dei  primi  dieci  anni  in  segre- 
gazione continua  dagli  altri  condannati:  negli  anni  successivi  è 
ammesso  a lavorare  in  compagnia  ad  altri  condannali  sotto  la 
disciplina  del  lavoro,  e del  silenzio  ; nella  notte  dimora  segre- 
gato nella  sua  cella  : quelli  peraltro  che  hanno  toccato  il  set- 
tantesimo anno,  godranno  della  menzionata  mitigazione , ancor- 
ché non  abbiano  incominciato  a subire  la  pena,  o non  l’abbiano 
scontata  per  un  decennio:  questa  mitigazione  non  ha  luogo,  o è 
differita,  o interrotta  nei  casi  contemplati  dall’  art.  78. 
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§ 2.  La  pena  dell’  ergastolo  è perpetua  , e si  sconta  rid- 
i’ Isola  dell’  Elba. 

§ 3.  Il  condannato  all’  ergastolo  soggiace  in  perpetuo  alla 
piena  interdizione. 

Art  16.  § I.  Ogni  condannato  alla  casa  di  forza  lavora 
nella  sua  cella , e rimane  separato  continuamente  dagli  altri 
condannati  per  la  metà  del  tempo  penale , purché  questa  metà 
non  ecceda  dieci  anni.  — Nell’  uno  e nell’  altro  caso  il  condan- 
nalo compirà  il  tempo  della  pena , lavorando  il  giorno  in  co- 
mune con  altri  condannati  sotto  la  disciplina  del  lavoro  e del 
silenzio;  e restando  la  notte  segregato  nella  sua  cella:  quando 
esso  abbia  toccalo  il  settantesimo  anno  di  età . godrà  di  questa 
mitigazione  del  lavoro  in  comune  durante  il  giorno,  ancorché 
non  abbia  o incominciata  o compita  la  metà,  o il  decennio  re- 
spettivamente  del  tempo  penale. 

§ 2.  La  pena  della  casa  di  forza  non  può  cs-ere  minore 
di  anni  tre,  nè  maggiore  di  anni  venti,  nei  soli  due  casi  previsti 
dall’ art.  13  § 3 si  estenderà  ad  anni  venticinque. 

§ 3.  Quando  non  eccede  sette  anni  è divisibile  in  seme- 
stri, altrimenti  è divisibile  in  anni. 

§ 4.  11  condannato  alla  Casa  di  forza  soggiace  durante 
l’  espiazione  del  delitto  alla  piena  interdizione , ma  conserva  il 
diritto  di  far  testamento. 

Art.  17.  § 1.  Ogni  condannato  alla  carcere  lavora  di  giorno 
in  comune  con  gli  altri  condannati  sotto  la  disciplina  del  lavoro 
e del  silenzio:  nella  notte  rimane  segregato  nella  sua  cella. 

§ 2.  La  pena  della  carcere  non  si  può  decretare  per  meno 
di  un  giorno,  nè  per  più  di  quattro  Anni:  in  tutti  i casi  per  altro 
nei  quali  per  le  disposizioni  del  Codice  è aggravata,  1’  aggrava- 
mento sarà  ridotto  di  una  terza  parte. 

§ 3.  Se  la  pena  della  carcere  non  eccede  tre  mesi,  è di- 
visibile in  giorni:  da  tre  mesi  a tre  anni  è divisibile  in  mesi:  da 
tre  anni  in  poi  è divisibile  in  trimestri. 
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§ 4.  Quando  la  carcere  non  eccede  i Ire  mesi  sarà  sof- 
ferta nelle  prigioni  preloriali,  altrimenti  nelle  prigioni  centrali. 

Art.  3.  Il  Ministri»  di  Giustizia  e Grazia  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  dieci  Gennaio  milleotlocenloscssanla. 


//  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOL1. 


Il  àtinislrn  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Visio  per  I*  opposizione  del  Sigillo 
(L.S.)  ^ Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

^ E.  POGGI. 


N.  15.  10  Geiinajo  1800. 


Circolare  del  Ministero  dell'  Interno  ai  Gonfalonieri  per  la  retta 
applicazione  del  Regolamento  Comunale  de’ 31  Dicembre  1 850. 


IHnstPlsaimo  Signore 

Il  Regolamento  comunale  emanato  il  dì  31  dicembre  prossimo 
decorso  trova  già  costituite  le  nuove  Rappresentanze  municipali, 
ed  al  Governo  troppo  importa  clic  questo  ritorno  alle  pubbliche 
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libertà  sia  fecondo  dei  beni'  sperati,  per  rassegnarsi  ad  esserne 
spettatore  indifferente.  Vuole  però  che  siano  fatti  palesi  i suoi 
intendimenti  affinché  il  pubblico  non  li  franlenda , e le  Autorità 
sappiano  come  procedere  nell’  applicazione  di  una  Legge,  la  quale, 
per  le  condizioni  in  cui  siamo,  deve  essere  considerata  più  che 
una  Legge  amministrativa. 

Il  Governo,  che  ha  piena  fede  nei  principii  di  libertà  dai 
quali  sono  informali  tulli  i suoi  alti,  intende  che  le  Rappresen- 
tanze comunali  usino  con  tutta  indipendenza  delle  facoltà  loro 
attribuite  dal  Regolamento.  Il  Governo  non  si  diparte  dallo  spi- 
rito che  informò  la  sua  Circolare  diretta  ai  Gonfalonieri  sul  cadere 
dell’  anno  ultimo;  non  vuole  ristringere  con  sospettosa  tutela  quei 
limili  che  la  ragione  e la  necessità  di  armonia  tra  le  varie  isti- 
tuzioni dello  Stato,  impongono  alle  Rappresentanze  comunali  ; non 
vuol  togliere  di  soppiatto  con  una  mano  quello  che  palesemente 
concede  coll’altra.  Questa  trista  politica  è tanto  lungi  dai  suoi 
intendimenti,  che  io  la  denuncio  pubblicamente  corruttrice  di  tutti 
gli  istituti  di  libertà;  ed  ingiungo  ai  Prefetti  di  guardarsene  nel- 
F applicazione  del  Regolamento,  come  se  ne  guarderà  il  Ministero 
dell’Interno,  rompendo  risolutamente  ogni  contraria  tradizione. 

11  Regolamento  comunale  appunto  perchè  legge  transitoria, 
ha  dovuto  procedere  con  molto  riserbo  per  non  pregiudicare  que- 
stioni di  futuro  ordinamento  interno,  che  soltanto  al  Parlamento 
nazionale  spetterà  il  definire. 

Ma  il  Regolamento  comunale,  sebbene  privo  del  carattere  di 
legge  definitiva,  pure  ha  dovuto  supporre  uno  stalo  normale  di 
cose,  una  pienezza  di  ordini  politici  ed  amministrativi,  che  oggi 
non  abbiamo.  Però  in  certe  disposizioni  vuoisi  applicare  con  quel 
discernimento,  che  fa  le  leggi  adattate  ai  tempi.  A modo  di  esem- 
pio, oggi,  che  tutto  il  paese  è commosso  per  ajutarc  il  costituirsi 
della  Nazione,  e che  non  ci  è un  Parlamento  nazionale  che  tratti 
le  questioni  politiche,  non  si  potrà  ragionevolmente  pretendere 
che  le  Rappresentanze  municipali  uscite  dalle  elezioni  contemplino 
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mute  l’agitarsi  delle  sorti  della  patria,  e si  astengano  da  ogni 
alto  che  non  sia  meramente  amministrativo. 

Così  il  Regolamento  supponendo  attuate  le  Rappresentanze 
provinciali  limitò  il  numero  delle  sessioni  dei  Consigli  generali 
dei  Comuni,  affinchè  con  troppo  frequenti  adunanze  non  si  abu- 
sasse di  soverchio  della  buona  volonlà  dei  cittadini,  e le  cure  dei 
negozj  pubblici  non  togliessero  modo  di  provvedere  ai  privati. 
Ma  oggi,  che  non  esiste  rappresentanza  provinciale,  e che  molte 
consulte  sono  necessarie  per  bene  avviare  sulle  nuove  norme  le 
amministrazioni  dei  Comuni,  ragion  vuole  che  si  defletta  da  quel 
rigore  ; ed  io  non  esito  nel  prescrivere  alle  Prefetture,  che  auto- 
rizzino fin  d’ ora  i Gonfalonieri  a far  quante  adunanze  occorrono 
di  Consigli  generali. 

Applicato  con  questi  temperameuti,  non  dubito  che  il  Rego- 
lamento Comunale  non  debba  fare  buona  prova,  come  già  la  fece 
quando  mancarono  tante  felici  condizioni  che  ora  abbiamo.  Prima 
delle  quali  la  perfetta  unione  che  è tra  Paese  e Governo,  unione 
di  sentimenti,  di  azione  e di  fini  politici.  Questa  concordia  non 
solo  fa  sì  che  il  Governo  conosca  nei  Municipj  una  delle  sue  forze 
più  vive,  ma  toglie  ben  anche  ogni  ombra  di  antagonismo  tra 
le  Rappresentanze  comunali  e le  Autorità  amministrative. 

Il  Governo  è ricongiunto  ai  Municipii  per  via  del  Ministro 
del  Censo  c del  Prefetto.  Questo  necessario  legame  deve  mante- 
nersi con  ogni  studio,  perchè  l’ indebolirlo  condurrebbe  per  una 
parte  a turbare  l’ economia  amministrativa  dello  Stato,  e per  l’al- 
tra a porre  in  collisione  poteri  che  debbon  procedere  uniti  nel- 
l'interesse della  cosa  pubblica. 

Il  Ministro  del  Censo  non  è e non  dev’  essere  un  sorveglia- 
lore  importuno;  ma  un  funzionario  che  ha  il  carico  più  gravoso 
della  gestione  municipale,  senza  aver  mai  il  potere  di  alterarne 
l’ indirizzo,  anche  quando  fosse  dato  contro  la  legge.  Le  compe- 
tenze assegnate  al  Ministro  del  Censo  furono  additate  dalla  pas- 
sata esperienza,  e dal  considerare  che  un  pubblico  funzionario 
non  poteva  costituirsi  in  condizioni  inferiori  a quelle  d’  un  im- 


Digitized  by  Goosle 


51 

piegato  comunale.  Nei  Comuni  rurali  il  Ministro  del  Censo  avrà 
sicuramente  un’  azione  tanto  meno  limitata  quanto  più  necessaria; 
ma  non  potrà  esser  mai  eccessiva  perchè  non  potrà  mai  incep- 
pare l’ azione  dei  Gonfalonieri,  i quali  soltanto  resteranno  respon- 
sabili davanti  il  Consiglio  comunale  e il  Governo,  e perchè  dovrà 
essere  sempre  dipendente  dal  voto  dei  legittimi  Rappresentanti 
del  Comune. 

Il  Prefetto  dev’  esser  nel  mio  concetto  1’  autorità  conciliatrice 
degli  interessi  comunali  cogli  interessi  dello  Stato,  sulla  norma 
imparziale  della  legge.  Questa  autorità  deve  tornare  accetta  agli 
stessi  amministrati,  quando  sia  esercitata  per  il  bene  di  tutti,  e 
senza  alcuno  spirito  di  sindacato  che  trascenda  le  proprie  com- 
petenze. Non  parlo  della  urbanità  e convenienza  di  forme,  che 
si  dovrà  usar  sempre  nel  trattare  coi  Municipii  e singolarmente 
coi  Gonfalonieri  ; ma  dico  che  anche  per  richiamare  alla  sem- 
plice esecuzione  della  legge,  vogliono  prima  esaurirsi  tutti  i mezzi 
conciliativi,  e il  Decreto  del  Consiglio  di  Prefettura  deve  essere 
l’ ultima  parola  d’ una  autorità  ridotta  ad  agire  soltanto  con  atti 
legittimi. 

Questi  sono  gli  intendimenti  che  avrà  il  Governo  nell’  appli- 
cazione del  Regolamento  comunale,  e non  dubita  che  non  riesca 
benissimo,  eziandio  quale  si  trova,  a dotare  il  Paese  di  quella 
esperienza  di  vita  civile,  che  lo  farà  ancor  più  maturo  all’eser- 
cizio di  più  larghe  libertà  pubbliche. 

Il  Regolamento  comunale  riceverà  presto  il  suo  compimento 
dalla  legge  sui  Consigli  distrettuali  e compartimentali. 

Il  Governo  vuole  istaurare  la  vera  libertà  amministrativa,  e 
non  illudere  con  vane  apparenze.  Però  la  pratica  darà  più  che 
la  legge  non  sembri  dare  ; giacché  per  nn  lato  il  senno  dei  To- 
scani, per  il  quale  si  mostrarono  cosi  mirabilmente  capaci  al 
governo  di  loro  stessi,  saprà  bene  usare  dei  diritti  sanciti,  c per 
l’altro  il  Governo  farà  si  che  dalle  autorità  non  si  frammetta 
impedimento  all'azione  delle  Rappresentanze  Comunali,  quando 
stia  nei  termini  della  legge,  interpretata  sempre  con  lo  spirilo  di 
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libertà  che  la  informa.  Tali  franche  dichiarazioni  mentre  debbono 
illuminare  la  pubblica  opinione,  serviranno  pure  di  norma  ai 
Prefetti  ed  ai  Ministri  del  Censo  sul  modo  di  regolare  la  loro 
intromissione  negli  affari  comunali  : intromissione  che  deve  esser 
sempre  animata  da  spirito  liberale,  escludendo  ogni  sospetto  di 
sindacato  vessatorio. 

Mi  pregio  frattanto  di  professarmi 

Di  V.  S.  Illustrissima 

Li  10  C.ennajo  1860. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e.  Ministro  dell'  Interno 

B.  R1CASOLI. 


N.  ik. 


1 1 Gennajo  1 860. 


Risoluzione  del  Ministero  delle  Finanze  che  approva  le  norme 
per  calcolare  la  gabella  sul  legname  da  costruzione  in  Li- 
vorno. 


All'  Amministratore  Generale  delle  KB.  Dogane  : 

ILLUSTRISSIMO  SIGNORE 

Il  Ministro  delie  Finanze  cc.  vista  la  dimanda  avanzata  da 
Torello  Borgheri  e da  altri  Negozianti  di  legname  da  costruzione 
in  Livorno,  approva  l’espediente  colà  adottato,  di  prendere  cioè 
per  norma  del  valore  del  legname  suddetto,  agli  effetti  di  calco- 
larne la  gabella,  il  prezzo  medio  indicalo  dal  Tenente  costruttore 
della  R.  Marina  ; ed  ordina  che  si  tenga  dietro  ai  prezzi  correnti 
sii  quella  Piazza,  affin  di  procedere  per  l’ esazione  del  dazio  a so- 
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conda  delle  varianti  che  le  evenienze  del  commercio  possono 
indurre  sul  genere  medesimo. 

Tanto  comunicandole  per  1’  uso  opportuno,  a sfogo  della  rap- 
presentanza di  Lei  del  giorno  decorso,  mi  confermo  con  distinto 
ossequio 

Di  V.  S.  Illustrissima 

li  11  Gennajo  1860. 

R.  BUSACCA. 


N. 


P 


o. 


1 1 Gennajo  1 860. 


Decreto  col  quale  si  ordina  che  il  sistema  de’  pesi  e misure  me- 
trico decimale  sia  dal  primo  Aprile  1860  il  sistema  legale 
della  Toscana. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Volendo  sempre  più  assimilare  la  Toscana  alle  altre  Pro- 
vincie del  Regno  di  S.  RI.  Vittorio  Emanuele,  e togliere  gli  osta- 
coli che  la  diversità  nel  sistema  dei  pesi  e delle  misure  oppone 
alle  facili  transazioni  Jcommerciali  ; 
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Decreta: 


Si 


Ari.  I.  A coniare  dal  primo  aprile  del  corrente  anno  il  si- 
stema dei  pesi  e misure  metrico  decimale  sarà  il  sistema  legale 
della  Toscana.  Desso  componesi  dei  pesi  e delle  misure  indicati 
nella  Tavola  annessa  al  presente  Decreto. 

Art.  2.  1 pesi  e le  misure  presentemente  in  uso  in  Toscana 
saranno  tollerati,  e promiscuamente  a quelli  del  sistema  metrica 
continueranno  ad  essere  riconosciuti  come  legali  soltanto  lino 
allo  spirare  dell'anno  corrente,  dopo  il  qual  termine  sarà  vietalo 
usarli  in  ogni  specie  di  contrattazione. 

Art.  3.  Dal  primo  gennaio  1861  in  poi,  coloro  che  fanno  il 
mestiere  di  vender  merci  e prodotti  qualsiasi  in  appositi  locali, 
non  potranno  tenere  nei  medesimi,  pesi  e misure  che  non  siano 
del  sistema  metrico  decimale. 

Art.  4.  Le  persone  indicate  nel  precedente  articolo,  a comin- 
ciare dal  l.°  Marzo  1860,  dovranno  tenere  esposta  alla  vista 
degli  avventori  una  tavola  del  nuovo  sistema  di  pesi  e misure 
col  ragguaglio  ai  pesi  e alle  misure  presentemente  in  uso  in 
Toscana.  Una  Tavola  consimile  si  terrà  esposta  per  uso  del  pub- 
blico nell’  Uffizio  di  ogni  Comunità  della  Toscana. 

Art.  5.  I contravventori  al  disposto  dell’ art.  3 saranno  pu- 
niti con  la  multa  da  lire  italiane  dieci  a cinquanta,  e con  la  per- 
dila degli  strumenti.  Quelli  poi  che  contravverranno  al  disposto 
dell’ art.  4 saran  puniti  con  la  multa  da  due  a venti  lire  ita- 
liane. 

Art.  6.  Parimente  a contare  dal  l.°  Marzo  1860,  in  lutti  gli 
Alti  pubblici,  negli  Alti  notariali  e nei  giudiciarj,  ad  ogni  deno- 
minazione di  pesi  e misure  presentemente  in  vigore,  dovrà  aggiun- 
gersi il  ragguaglio  coi  pesi  e colle  misure  del  sistema  metrico 
decimale. 

Art.  7.  A contare  dal  l.°  Gennajo  1861,  negli  alti  sopra 
menzionati,  non  che  nelle  scritture  private,  nei  libri  e registri  di 
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commercio,  ed  in  qualsiasi  atto  o titolo  che  si  vuol  produrre  in 
giudizio,  sarà  vietata  ogni  denominazione  di  pesi  o di  misure 
che  non  sia  quella  del  sistema  metrico  decimale.  Si  eccettua  sol- 
tanto il  caso  in  cui  trattisi  di  semplice  menzione  di  atti  anteriori, 
o di  atti  d’ altri  Stati,  nei  quali  casi  si  dovrà  sempre  aggiungere 
il  ragguaglio  delle  quantità  espresse  in  pesi  e misure  d’ altro 
sistema,  con  quelli  del  nuovo  sistema  adottato  in  Toscana. 

Art.  8.  I Notari  e i pubblici  llffiziali  che  contravverranno 
alle  disposizioni  degli  art.  6 e 7,  incorreranno  nella  multa  di  lire 
italiane  cinque  per  ogni  Atto  che  contenga  una  contrav  venzione 
alla  legge.  Tutti  gli  altri  contravventori  incorreranno  nella  multa 
di  lire  italiane  tre.  Quanto  ai  libri  e registri  di  commercio  con- 
tenenti le  suindicate  contravvenzioni,  s’ incorrerà  nella  multa  ogni 
qualvolta  se  ne  faccia  uso  in  giudizio. 

Art.  9.  Ogni  Municipio  è autorizzato  a creare  un  Uffizio  di 
verificazione  dei  pesi  e delle  misure,  composto  di  uno  o più  Uf- 
fiziali  verificatori  nominati  dal  Gonfaloniere:- un  regolamento  ne 
determinerà  gli  obblighi  e le  attribuzioni.  La  creazione  di  questo 
Uffizio  è pei  Municipj  facoltativa  ; però  il  Governo,  nei  luoghi  pei 
quali  la  creda  necessaria,  vi  provvederà,  qualora  il  Municipio  non 
volesse  assumerla. 

Art.  10.  Non  potrà  esser  venduto  nè  usato  in  commercio  alcun 
peso  o misura  del  sistema  metrico  decimale  senza  essere  stato 
prima  sottoposto  alla  verificazione.  Questa 'è  comprovata  da  un 
bollo  apposto  sullo  stesso  peso  o misura.  11  bollo  sarà  lo  stesso 
per  tutte  le  Comunità  della  Toscana,  e la  verificazione  eseguita 
dal  verificatore  d’ una  qualsiasi  Comunità  rende  legale  l’ uso  del 
peso  o della  misura  in  tutte  le  altre.  Le  stesse  disposizioni  sono 
applicabili  alle  bilance  e alle  stadere. 

Art.  11.  La  verificazione  di  che  all’articolo  precedente  è 
sottoposta  a piccole  tasse  da  pagarsi  da  colui  che  volontariamente 
o per  obbligo  sottomette  alla  verificazione  i pesi , le  misure  o 
strumenti  da  pesare.  Le  tasse  saranno  determinate  da  un  suc- 
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cessivo  Decreto  ; il  loro  prodotto  andrà  a benefizio  delle  Comu- 
nità o del  pubblico  Erario , secondo  che  sulle  Comunità  o sul 
pubblico  Erario  ricadano  le  spese  di  mantenimento  dell’  Uffizio. 

Art.  12.  Tutti  i Negozianti  che  vendon  merci  all’  ingrosso  o 
al  minuto,  tutti  quei  che  tengon  botteghe  o magazzini  per  la 
vendita  di  mercanzie  e prodotti,  e tutti  i Conduttori  di  Stabili- 
menti commerciali  indistintamente,  sono  obbligati  a sottoporre 
alla  verificazione  i loro  pesi,  misure  e strumenti  da  pesare, 
quante  volte  dal  verificatore  ne  saranno  richiesti. 

Art.  1 3.  Il  disposto  del  precedente  articolo  non  è applicabile 
ai  semplici  privati,  sia  che  si  servano  di  pesi  e misure  per  gli 
usi  domestici,  sia  che  se  ne  servano  per  la  vendila  dei  prodotti 
dei  loro  terreni. 

Art.  1 4.  È in  facoltà  dell’  Autorità  governativa  o munici- 
pale ordinare  una  visita  officiale  per  verifucare  i pesi,  le  misure 
e strumenti  da  pesare  usali  da  chicchessia,  quante  volte  si  ab- 
biano sospetti  di  alterazione  fraudolenta,  o di  contravvenzione  al 
disposto  del  presente  Decreto. 

Art.  15.  I pesi  e le  misure  diversi  da  quelli  prescritti  dal 
presente  Decreto,  i pesi  e le  misure  e gli  strumenti  da  pesare 
che  non  siano  muniti  del  bollo,  o che  nei  casi  contemplali  dal- 
l’Art.  14,  appariscano  ai  verificatori  talmente  imperfetti  da  poter 
sospettare  della  mala  fede  di  chi  li  ritiene,  saranno  sequestrati  e 
trasmessi  alle  competenti  Autorità  giudiziarie,  perchè  sia  proce- 
duto a norma  delle  Leggi. 

Art.  16.  Qualora  l’imperfezione  derivi  dal  lungo  uso,  o da 
causa  che  escluda  la  mala  fede,  non  avrà  luogo  il  sequestro; 
bensì  i detentori  saranno  obbligati  a far  correggere  i pesi,  le 
misure  e gli  strumenti  viziosi,  che  dovran  poi  nuovamente  sot- 
toporre alla  verificazione  e al  bollo. 

Art.  1 7.  a)  Chiunque  farà  uso  nelle  contràttazioni  di  pesi,  o 
di  misure,  o di  strumenti  da  pesare  non  muniti  del  bollo  incor- 
rerà nella  multa  di  lire  cinque  italiane. 
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b ) Chiunque  apporrà  un  bollo  falso  sui  pesi,  sulle  misure 
e sugli  strumenti  da  pesare,  e chiunque  dolosamente  farà  uso  di 
pesi,  misure  e strumenti  su  cui  sia  stato  apposto»  un  bollo  falso, 
sarà  punito  con  la  carcere  fino  a due  mesi. 

c)  Chiunque  falsifichi  il  bollo  di  cui  fa  uso  il  verificatore 
incorrerà  nella  pena  della  carcere  fino  ad  un  mese. 

Art.  1 8.  La  dolosa  fabbricazione,  o 1’  uso  doloso  di  pesi  e 
misure,  e di  strumenti  da  pesare  maggiori  o minori  del  giusto, 
si  punisce  a norma  dell’  Art.  263  del  Codice  penale. 

Art.  19.  Spetterà  all’Autorità  giudiziaria  il  conoscere  dei 
delitti  e delle  trasgressioni  contemplate  nel  presente  Decreto. 

Art.  20.  A cura  di  una  Commissione  da  nominarsi  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze,  Commercio  e Lavori  pubblici,  sarà  fabbri- 
cata una  quantità  di  serie  complete  di  pesi  e misure  del  sistema 
metrico  decimale,  per  distribuirsi  ai  Governi  di  Livorno  e Por- 
toferrajo,  alle  Prefetture  e agli  Ufiìzj  comunitativi.  La  Prefettura 
di  Firenze  ne  avrà  due,  una  delle  quali  dovrà  servire  per  tipo  o 
campione  principale. 

Art.  21.  L’Uffiziale  verificatore  nel  verificare  l’esattezza  dei 
pesi  e delle  misure,  dovrà  confrontarli  con  quelli  della  serie  de- 
positata nell’Uffizio  comunitativo  a cui  egli  appartiene.  Qualora 
si  dubitasse  che  la  serie  per  qualsivoglia  causa  avesse  sofferto 
qualche  alterazione,  il  confronto  dovrà  farsi  con  pesi  e misure 
della  serie  depositata  nella  Prefettura,  nel  Circondario  di  cui  è 
compreso  l’ Uffizio  comunitativo.  Se  il  dubbio  dell’  alterazione  ca- 
desse anche  su  questi  ultimi,  se  ne  farà  allora  il  confronto  con 
quelli  della  serie  tipo  depositata  nella  Prefettura  di  Firenze. 

Art.  22.  Saranno  tollerati  in  via  provvisoria,  nonostante  le 
disposizioni  del  presente  Decreto,  i pesi  e le  misure  che  sono 
attualmente  in  uso  nelle  Farmacie,  e per  le  ordinazioni  medi- 
'inali. 

Art.  23.  Qualunque  disposizione  antecedente  e riguardante 
la  materia  dei  pesi  e misure  è abolita  in  quanto  si  oppone  al 
presente  Decreto. 
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Art.  24.  I Ministri  dell'  Interno,  di  Giustizia  c Grazia,  delle 
Finanze  del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici  sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  undici  gennaio  milleottocentosessanta 

II  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell ' Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministi‘0  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Conrtnerrio 
e dei  Lavori  pubblici 

K.  BUSACCA. 


Visio  per  l’apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 


E.  POGGI. 


TAVOLA  DEI  PESI  E MISURE  METRICHE  DECIMALI 


I.ORO  DIVISIONI  E MULTIPLI. 


MISURE 


M I S U R A LINEARE 

Unità  METRO.  Unità  fondamentale  dei  pesi  e delle  misuri!  uguale 
alla  diecimillionesima  parte  del  quarto  del  meridiano  ter- 
restre. 
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| Decametro  Dicci  metri. 

,,  ! Edometro  Cento  metri. 

Multipli 

j Chilometro  Mille  metri. 

' Miriametro  Diecimila  metri. 

I Decimetro  Decimo  del  metro. 

Centimetro  Centesimo  del  metro. 
Millimetro  Millesimo  del  metro. 

MISURA  AGRARIA  0 DI  SUPERFICIE 

Unità  ARA  rappresenta  cento  metri  quadrali  formanti  in  com- 
plesso un  quadrato  di  dieci  metri  per  lato. 

Multipli  Ettara  Cento  ara  ossia  diecimila  metri  quadrali. 
Divisioni  Cdnliara  Centesimo  dell’  ara  ossia  un  metro  quadralo. 


MISURA  DI  CAPACITÀ 


Unità  LITRO  Decimetro  cubo. 

I Decalitro  Dieci  Litri. 

Ettolitro  Centro  litri. 

Chilolitro  Mille  litri. 

Divisioni  Decilitro  Decima  parte  del  litro. 

MISURA  DI  SOLIDITÀ 

Unità  STERO  Metro  cubo. 

Multipli  Decastero  Dieci  steri. 

Divisioni  Decistero  Decimo  dello  stero. 
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PESI 


UmitI  GRAMMA  corrispondente  al  peso  di  un  centimetro  cubo  di 
acqua  distillata  alla  temperatura  di  quattro  gradi  centigradi. 

1 Decagrammo.  Dieci  gramma. 

Multipli  ! Ettogrammo  Cento  gramma. 

( Chilogrammo  Mille  gramma  (a). 

I Decigrammo  Decimo  del  gramma. 
Cenligramma  Centesimo  del  gramma. 
Milligrammo  Millesimo  del  gramma. 


(a)  Dieci  Chilogrammi*  formano  il  miriagramma. 

Cento  Chilogrammo  formano  il  quintale  metrico. 

Mille  Chilogrammo  corrispondono  al  peso  di  un  metro  cubo  di  acqua,  e formano 
la  tonnellata  di  mare. 


OSSERVAZIONE  GENERALE 

Ciascuno  dei  pesi  e delle  misure  avrà  pure  la  sua  Metà  ed  il 
suo  Domo. 
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12  Gennajo  1860. 


Decreto  col  quale  per  restituire  alla  sua  piena  libertà  la  navi- 
gazione pel  canale  Macinante  fra  Ripafratta  e Pisa  si  abo- 
liscono le  lasse  relative  finora  percelle. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  le  ragioni  espresse  nel  Decreto  de’  27  Di- 
cembre 18S9,  le  quali  indussero  a restituire  alla  sua  piena  li- 
bertà la  navigazione  pel  fiume  Arno  e pel  fosso  o canale  fra 
Pisa  e Livorno,  e ad  abolire  intieramente  le  tasse  che  venivano 
per  l' avanti  percette,  ricorrono  anco  quanto  alla  navigazione  pel 
canale  macinante  fra  Ripafratta  e Pisa, 

Decreta: 

Art.  1.  La  navigazione  pel  canale  macinante  fra  Ripafratta  c 
Pisa  è restituita  alla  sua  piena  libertà,  e conseguentemente  sono 
intieramente  abolite  le  tasse  che  ora  si  percipono  al  Porto  detto 
delle  gondole  in  Pisa. 

Art.  2.  Ogni  ordine  e consuetudine  che  vincolassero  la  ri- 
detta navigazione,  e che  potessero  essere  in  conlradizione  al 
presente  Decreto  sono  abrogate. 
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Art.  3.  11  Ministro  delle  Finanze  del  Commercio  c dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Firenze  li  dodici  Gennajo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  deir  Interno 

B.  R1CASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze  del  Commercio 
c dei  Larari  pubblio 

ì\.  BUSACCA. 


Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 


E.  POGGI. 


N.  17. 


12  Gennajo  1860. 


Circolare  ilei  Ministero  della  Guerra,  colla  quale  si  pubblica  il 
Ruoto  normale  degli  stipendii  assegnati  agli  l/fìziali  dello 
Stato  Maggiore  delle  Piazze. 


Al  Comandanti  delle  Piazze,  Corpi  cc.  : 

Essendoché  nel  Personale  dello  Stato  Maggiore  delle  Piazze 
del  Regno  Sardo  sieno  state  recentemente  decretate  nuove  Ta- 
riffe di  stipendi,  questo  Ministero  in  ordine  al  Decreto  de’  4 No- 
vembre 1859  dispone  che  esse  Tariffe  debbano  essere,  a contare 
dal  dì  l.°  Gennajo  corrente,  applicate  al  Personale  dello  Stalo 
Maggiore  delle  Piazze  di  Toscana,  ed  a tale  effetto  ne  pubblica  la 
seguente  Tabella. 
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Quegli  1'fiiziali  i quali,  nonostante  gli  aumenti  decretali  con 
la  Tabella  stessa,  non  raggiungessero  gli  stipendi  fin  qui  goduti,  e 
desiderassero  conservarli  ai  termini  del  Decreto  de’  30  Dicembre 
caduto,  dovranno- far  pervenire  a questo  Ministero  entro  il  20 
corrente  una  dichiarazione  a ciò  relativa,  imperciocché  per  le 
variate  condizioni  quella  da  essi  trasmessa  in  conformità  della 
Circolare  del  dì  l.°  Gennajo,  vien  ritenuta  di  nessuno  effetto. 


r.lBCU.l  delle  vaghe  aategnaie  agli  l:  f fi*  iati 
dello  Sialo  Maggiore  delle  JPIaeee 


GRADI 

Paga 

annua 

ANNOTAZIONI 

Colonnello  £ 

3000 

1 Militari  dello 

Stalo  Maijijiorc  delle 

| di  1.*  Classe  . 

1000 

Piazze  godranno  i- 

Tenente  Colonnello  ! 

noi  tre  delle  indennità 

( di  2.‘  Classe  . 

3700 

d' alloggio  e di  ino- 

bili  stabilite  pel  re- 

( di  1.*  Classe 

3400 

spel  tiro  grado  dalla 

Maggiori  . < 

labella  N.  13  delle 

{ di  2.*  Classe  . 

3000 

disposizioni  in  data 

de''10  Dicembre,  av- 

(di  1.*  Classe  . 

2200 

vertendo  che  i Co- 

Capitani  . . . . < 

tonnetti  sono  pareg- 

( di  2.'  Classe  . 

2000 

giati  ai  Colonnelli 

Comand.  di  Corpo. 

Tenenti 

1300 

Sotto  Tenenti  

1200 

Firenze  li  12  Gennajo  1860. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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1*2  G ernia jo  1860. 


N.  18. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra,  con  la  quale  si  dichiara 
che  I'  Esercito  Toscano,  prende  la  denominazione  di  Nona  e 
Decima  Divisione  dell’  Esercito  Italiano. 


Al  Comandanti  di  Divisione,  Brigale,  Corpi,  Piazze, 
Stabilimenti  c Dicasteri  Militari: 


Al  seguito  della  nuova  numerazione  dei  Reggimenti  di  Fan- 
teria di  Linea  e Battaglioni  Bersaglieri,  che  per  la  Ordinanza 
Ministeriale  del  30  Dicembre  ultimo  scorso,  fudeterminato  dovere 
esser  progressiva  a quella  di  tali  corpi  dell'  Esercito  Sardo  ; il 
Ministero  della  Guerra  rende  noto  per  la  presente,  che  anco  la 
numerazione  delle  due  Divisioni,  onde,  a norma  del  Decreto  del 
4 Novembre  1859,  devesi  comporre  l'Esercito  Toscano,  dovrà 
parimente  esser  progressiva  a quella  Sarda,  e prenderanno  per 
conseguenza  la  denominazione  di  9."  e 10.*  Divisione. 

Frattanto  la  Divisione  mobilizzata  che  si  trova  attualmente 
sul  piede  di  Guerra  prende  il  nome  di  9.1  Divisione  dello  Eser- 
cito Italiano. 


Firenze  a di  12  Gennajo  1860. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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N.  19. 


1 3 Gennajo  1 860. 


Decreto  che  dichiara  a quali  Ingegneri  in  servizio  dello  Stalo 
sono  applicabili  le  norme  stabilite  dal  Decreto  de’  14  Aprile 
! 852  pel  computo  dell’  anzianità  da  valutarsi  nella  liquida- 
zione delle  pensioni  di  quiescenza  a favore  degli  Impiegati 
delle  Maremme. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visti  i Rapporti  del  Direttore  Generale  delle  Acque  Strade  e 
Fabbriche  Civili  dello  Stato,  e del  Regio  Procuratore  Generalo 
alla  Corte  dei  Conti  in  data  respeltivamente  del  7 e 12  Gennaio 
corrente; 

Decreta: 

Art.  1.  É dichiarato  che  le  disposizioni  dell’articolo  3."  del 
Decreto  de’ 14  Aprile  1852  sull’ aumento  del  tempo  nel  computo 
■dell’  anzianità  da  valutarsi  per  la  liquidazione  della  pensione  di 
quiescenza  a favore  degli  Impiegati  delle  Maremme  sono  appli- 
cabili ai  seguenti  Ingegneri  del  servizio  di  Acque  e Strade,  cioè  : 
All’Ingegnere  in  Capo  del  Compartimento  di  Grosseto, 

All'  Ingegnere  Distrettuale  di  Grosseto, 

All’Ingegnere  Distrettuale  di  Pitigliano. 
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All'  Ingegnere  Distrettuale  di  Massa  Maritiima. 

All’  Ingegnere  Distrettuale  di  Piombino. 

Art.  2.  11  Ministro  delle  Finanze  del  Commercio  c dei  La- 
vori Pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Firenze  li  tredici  Gennaio  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiytio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ' Interno 

R.  RICASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici 

R.  RUSACCA. 


N.  20. 


15  Gennajo  1860. 


' Circolare  de I Ministero  della  Guerra  che  spieija  lo  spirilo  del 
Decreto  de’  30  dicembre  1859  col  quale  si  delle  nuot'o  indi- 
rizzo all’  azione  militare  de’  Comandi  di  Piazza. 


Al  Comandanti  delle  Piazze  : 

Nei  passati  (empi  i Comandi  delle  Piazze  venivano  conside- 
rati come  posti  di  riposo. 

Oggi  la  libertà,  che  ravviva  tutte  le  istituzioni,  doveva  pure 
esercitare  la  sua  benefica  influenza  sopra  quella  dei  Comandi  di 
Piazza. 

Di  qui  la  ragione  del  Decreto  del  30  Dicembre  ultimo  scorso, 
e delle  istruzioni  che  vi  vanno  annesse. 
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l'er  esso  Decreto  i Comandi  Militari  di  Compartimento,  di 
Circondario  e di  Fortezza  sono  divenuti  tanti  centri  di  azione,  che 
sotto  lo  impulso  diretto  del  Ministero  debbono  svolgere  il  sistema 
militare  del  paese. 

Cosi  l’ azione  dell’  autorità  militare,  consertata  in  bell’armo- 
nia con  quella  delle  politiche  e municipali  autorità,  spandendosi 
co’  suoi  benefici  effetti  su  tutta  la  Toscana  contribuirà  a che  la 
singolare  civiltà  di  questo  paese  si  renda  più  pregiata  e bella 
perchè  fortemente  costituita. 

Si  penetrino  i Comandanti  delle  Piazze  della  elevatezza  di 
posizione  cui  li  ha  restituiti  il  succitato  Decreto. 

Siano  sempre  strumenti  di  vicendevole  ajuto  alle  autorità 
politiche  e municipali,  perchè  cumulate  le  forze  possa  il  paese 
raggiungere  la  meta  sospirata  della  sua  nazionale  ricomposizione. 

Siano  l’esempio  di  ogni  militare  virtù,  imprimendo  ovunque 
un  impulso  ed  un  carattere  militare  nell’esercizio  delle  loro 
funzioni,  acciò  sia  questo  fra  le  popolazioni  lo  specchio  fedele 
della  organizzazione  di  una  bene  ordinata  milizia. 

Emanando  nei  loro  centri  di  azione  gli  ordini  che  derivano 
da  questo  Ministero,  curino  la  esatta  applicazione  di  quelli,  e pe- 
netrandone lo  spirito  ne  siano  gli  interpetri  verso  coloro  che  deb- 
bono eseguirli. 

Tutori  dei  diritti  e delle  discipline  militari,  ne  procurino  la 
soddisfazione  sempre,  e singolarmente  nelle  operazioni  della  co- 
scrizione ed  in  quelle  che  attenessero  ai  provvedimenti  della 
sicurezza  generale  ; ma  non  confondano  mai  la  indipendenza 
militare  con  T antagonismo;  che  antagonismo  non  può  aver  più 
luogo  fra  civili  e militari,  da  che  tutti  intendono  all’  interesse 
della  Nazione  e del  Re  che  la  personifica. 

11  Ministero  della  Guerra  molto  ha  dato  ai  Comandanti  pre- 
detti, ma  molto  attende  da  loro. 

Quindi  ciascuno  di  essi  ricordi  che  oltremodo  delicate  es- 
sendo le  proprie  attribuzioni,  tenue  non  è perciò  la  gravezza  e 
la  importanza  della  propria  responsabilità. 
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Oltreché  il  Ministero  non  può  non  avvertire,  che  se  alcun 
Comandante  non  rispondesse  alla  missione  affidatagli,  sia  dal  Iato 
del  militare  servizio,  sia  dal  lato  politico,  egli  dovrebbe  usare 
contro  di  lui  la  massima  severità. 

Firenze  li  13  Gennajo  1860. 


Il  Ministro  delia  Guerra 

R.  CADORNA. 


N.  21. 


1 k Gennajo  1 860. 


Decreto  che  instituisce  V Uffizio  d’ Ispettore  Generate  delta  Guardia 
Nazionale  con  residenza  in  Firenze. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  come  per  mantenere  la  Guardia  Nazionale  in 
quella  reputazione  a cui  è salita  mercè  lo  zelo  intelligente  delli 
Ufficiali  ed  il  buono  spirito  dei  Cittadini  che  la  compongono,  sia 
necessaria  una  Direzione  Militare  la  quale  con  frequenti  ispezioni 
si  assicuri  dell’  esatta  osservanza  dei  Regolamenti , della  buona 
custodia  delle  armi , e dia  al  servizio  quella  uniformità  che  rende 
forti  le  regolari  milizie, 
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Decreta: 

Art.  !.. ft  istituito  l’ Uffizio  d’ Ispettore  Generale  della  Guardia 
Nazionale  con  residenza  in  Firenze  presso  il  Ministero  dell’  Interno. 

Art.  2.  Nell’  esercizio  delle  sue  funzioni  l’ Ispettore  Generale 
dipenderà  dal  Ministero  dell’  Interno,  e avrà  competenza  sopra  a 
tutto  ciò  che  attiene  al  carattere  Militare  della  Guardia  Nazionale. 

Art.  3.  L’ Ispettore  ogni  volta  che  gli  verrà  ordinato  dal  Mi- 
nistero dell’  Interno  si  recherà  nelle  Città  e Terre  ove  è istituita 
la  Guardia  Nazionale,  ne  passerà  in  rassegna  i diversi  Corpi  per 
giudicare  se  le  armi  sono  bene  mantenute,  se  T istruzione  è suf- 
ficiente, se  il  servizio  procede  regolarmente  ed  uniformemente 
in  tutte  le  sue  parti. 

Art.  4.  Di  ogni  ispezione  ne  renderà  conto  al  Ministero  del- 
l’ Interno  con  rapporto  scritto , proponendo  quei  provvedimenti 
locali  e quelle  riforme  che  crederà  opportune. 

Art.  6.  Il  Ministro  dell’Interno  è incaricato  dell’esecuzione  del 
presente  Decreto. 

Dato  li  quattordici  Gennajo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ’ Interno 

R.  RICASOI.I. 


Il  Mini  tiro  della  pubblica  luruzione 


C.  RIDOI.FI. 
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N.  22. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra  con  la  quale  si  stabiliscono 
le  nonne  per  la  nomina  degli  Ajulanti  di  Campo  e per  la 
loro  durala  nel  servizio. 


Al  Comandanti  di  Divisione,  Brigate,  e Corpi  miliari: 

Per  non  distogliere  di  troppo  gli  Uffiziali  chiamati  a disim- 
pegnare le  funzioni  di  Ajutanli  di  Campo  dallo  esercizio  di  quanto 
concerne  la  istruzione  pratica  dell’Arma  alla  quale  appartengono, 
e per  lasciare  ancora  una  via  ad  altri  Uffiziali  di  godere  quelle 
onorificenze  che  possono  acquistarsi  colla  Bducia  loro  accordata 
da  Uffiziali  Generali,  il  Ministero  della  Guerra  stima  conveniente 
ed  opportuno  di  prescrivere  : 

1. °  Che  la  durata  del  servizio  degli  Ajutanli  di  Campo  in 
questa  loro  qualità  debba  limitarsi  ad  un  anno. 

2. °  Che  la  scelta  di  essi  Ajutanli  debba  esser  fatta  dai 
Generali  e Comandanti,  che  hanno  diritto  ai  medesimi,  nel  Corpo 
o Brigate  respettivamente  comandati. 

3. °  Che  gli  attuali  Ajutanti  di  campo  debbano  Unire  il  loro 
servizio  compiuto  che  abbiano  l’anno  ora  per  essi  in  corso,  e 
tornare  al  corpo  a cui  appartengono. 

4. °  Che  i Generali  e Comandanti  debbano  fare  per  tempo 
a questo  Ministero  le  loro  proposizioni  a favore  di  quegli  Uffiziali 
cui  bramassero  destinare  in  surroga  degli  altri  ai  quali  sia  per 
scadere  tale  servizio. 

Firenze  a di  14  Gennajo  1860. 


li  Ministro  (Ulta  Guerra 

R.  CADORNA. 
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Decreto  col  quale  vengono  insinuiti  nuovi  posti  di  Apprendista 
nel  Ministero  delta  Guerra,  e relativo  programma  di  Con- 
corso ec. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visto  il  Decreto  de’  1+  Dicembre  decorso  col  quale  nel  nuovo 
ordinamento  dato  provvisoriamente  al  Ministero  della  Guerra  ven- 
gono istituiti  19  posti  di  Apprendista; 

Visto  l' altro  Decreto  de’  30  Ago.-to  dello  scorso  anno  col 
quale  furono  nominati  alcuni  Apprendisti  stipendiati  ; 

Considerando  siccome  indispensabile  distinguere  per  classi  i 
posti  suddetti,  e determinare  lo  stipendio  da  corrispondersi  agli  in- 
dividui cui  saranno  conferiti  ; e 

Considerando  infine  quanto  possa  valere  a riparare  viepiii 
agli  urgenti  e variati  servizi  del  suddetto  Ministero  il  prepararvi 
un  maggior  numero  di  giovani  che  a poco  a poco  vi  si  rendano 
abili  senza  essere  di  aggravio  al  R.  Erario, 

Decheta: 

Art.  1.  I diciannove  posti  di  Apprendista  istituiti  col  preci- 
tato Decreto  vengono  distinti  in  due  classi,  nove  di  prima  e dieci 
di  seconda  classe. 
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Art.  2.  Agli  Apprendisti  di  prima  classe  è assegnato  l'annuo 
stipendio  di  lire  italiane  mille,  ed  a quelli  di  seconda  classe 
l’ altro  di  annue  lire  italiane  settecentoventi. 

Art.  3.  Sono  istituiti  nel  Ministero  della  Guerra  nove  posti 
di  Apprendista  gratuito. 

Art.  4.  11  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell’  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  15  Gennajo  milleoltocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
c Ministro  dell’Interno 

B.  R1CASOLI. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 


ArfO(am«(lo  per  *’  nmtntotione  e la  deflniliva  nomina 
degli  Apprettatoti  nel  ti  infilerò  della  Otterrà. 


CAPITOLO  I. 

Ammissione. 

Art.  1.  Nel  Ministero  della  Guerra  potranno  esser  nominati 
a prestarvi  servizio  come  aspiranti  ai  posti  di  apprendista  quegli 
individui,  i quali  abbiano  l’ età  non  minore  di  diciotto  anni  com- 
piti nè  maggiore  di  ventotto  anni  parimente  compiti,  ed  abbiano 
data  prova  della  loro  idoneità  mediante  un  esame  conforme  ai 
programmi. 

Art.  2.  L’ ordine  d’ idoneità  resultante  dall'  esame  determina 
l’ Anzianità  dell’  aspirante  o dell’  Apprendista. 

Art.  3.  A parità  di  merito  saranno  fra  i Candidati  preferiti 
i figli  dei  regj  impiegati  e dei  militari. 
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Art.  4.  Darà  pur  titolo  alla  precedenza  la  cognizione  della 
lingua  francese  ; e quando  a questa  fosse  unita  la  conoscenza 
di  altre  lingue,  ed  in  specie  di  quelle  tedesca  ed  inglese,  il  can- 
didalo, a parità  di  esame  nelle  altre  cose,  acquisterà  maggior  ti- 
tolo per  la  precedenza. 

Art.  5.  1 giovani  statisti  che  domandano  di  essere  ammessi 
come  aspiranti  nel  Ministero  della  Guerra,  dovranno  far  pervenir»' 
al  Ministero  stesso  le  appresso  carte  : 

a)  Domanda  diretta  al  Ministero  per  essere  ammessi  al 
concorso. 

b)  Fede  di  nascita  debitamente  legalizzata. 

c)  Fede  di  buoni  costumi  rilasciata  dalla  competenti'  au- 
torità politica. 

(I)  Fede  di  stato  civile  legalizzata  dalle  competenti  autorità. 

e)  Certificato  relativo  agli  studj  fatti,  tanto  nelle  pubbliche 
scuole  che  in  quelle  private,  arredandolo  dei  relativi  diplomi, 
quando  il  concorrente  ne  avesse  riportati. 

CAPITOLO  II. 

Avanzamento  deyti  Aspiranti. 

Art.  6.  Gli  aspiranti  non  possono  per  massima  essere  nomi- 
nali Apprendisti,  che  dopo  aver  fatto  nel  Ministero  un  servizio 
come  Aspirante  non  minore  di  un  anno;  scorso  il  qual  termine, 
(piando  abbiano  data  prova  d’ idoneità,  potranno  essere  con  de- 
creto ministeriale  definitivamente  nominati  Apprendisti  nel  caso 
che  esistano  in  tale  categoria  dei  posti  da  doversi  rimpiazzare. 

Art.  7.  Quando  poi  l’aspirante  non  corrispondesse  come  si 
conv  iene  al  disimpegno  delle  proprie  attribuzioni,  verrà  licenziato 
ancora  prima  della  scadenza  dell’  anno. 

Art.  8.  Venendo  reputato  opportuno,  sarà  stabilito  apposito 
esame  per  l’avanzamento  di'gli  aspiranti  al  posto  di  apprendista. 
In  tal  caso  F anzianità  di  apprendista  è devoluta  al  graduale  me- 
lo 
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rito  riscontrato  nello  esame  dei  singoli  candidati,  messo  in  con- 
correnza con  la  capacità  dai  medesimi  mostrata  durante  il  ser- 
vizio di  aspirante. 

Art.  9.  A parità  di  merito  sarà  preferito  colui  che  sia  più 
anziano  nella  nomina  di  aspirante  ; ed  a parità  ancora  di  questo, 
la  preferenza  sarà  data  alla  maggiore  età. 

Art.  10.  Nel  computo  dell’anzianità  respettiva  al  diritto 
d’avanzamento,  come  per  la  relativa  precedenza,  sarà  dedotto: 

a)  11  tempo  durante  il  quale  l’ impiegato  fu  sospeso  dalle 
funzioni  del  suo  ufficio,  senza  che  vi  sia  stato  riabilitato  da  un 
decreto  ministeriale  posteriore  alla  sospensione  in  discorso. 

b)  11  tempo  che  avrà  passato  in  aspettativa  per  affari  di 
famiglia. 

Art.  11.  Gl’Impiegati  dovranno  prestare  il  giuramento  nelle 
mani  del  Ministro  o di  un  suo  delegato,  secondo  le  norme  sta- 
bilite dai  regolamenti  in  vigore.  Tale  giuramento  avrà  solo  luogo 
quando  avvenga  la  definitiva  loro  nomina  ad  un  impiego  cui 
sia  annesso  uno  stipendio  annuo. 

Art.  12.  Gli  aspiranti  che  avranno  conseguita  in  un  esano' 
l’ idoneità  per  l’ avanzamento,  e che  tuttavia  non  fossero  stati 
promossi  per  mancanza  di  posti,  lo  saranno  successivamente  senza 
formalità  d’esame. 

Art.  13.  Quelli  aspiranti  che  non  avranno  conseguita  l’ ido- 
neità saranno  ammessi  ad  un  secondo  esame , ed  ove  neppure 
in  questo  la  conseguissero,  saranno  licenziati. 

CAPITOLO  III. 

Esami. 

Art.  l i.  Gli  esami  dei  concorrenti  al  posto  di  Aspirante,  come 
quelli  che  si  credesse  conveniente  di  far  subire  per  l’ avanza- 
meuto  di  questi  al  grado  di  apprendista,  avranno  sempre  luogo 
avanti  ad  una  Commissione  designata  dal  Ministero  della  Guerra. 
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Art.  15.  A tale  Commissione  saranno  dal  Ministero  passati  i 
certificati  e diplomi  relativi  agli  studj  fatti  dai  candidati,  affinché 
la  medesima  si  accerti  della  loro  autenticità,  e possa  meglio  for- 
marsi un  criterio  sulla  capacità  dell'  individuo  cui  si  riferiscono. 

Art.  16.  1 componenti  la  Commissione  notano  segretamente 
il  proprio  giudizio  materia  per  materia  con  cifre  da  0 a 20,  per 
quindi  al  termine  degli  esami  procedere  insieme  secondo  i respel- 
tivi  appunti,  alla  classificazione  del  merito  individuale  riscontrato 
complessivamente  in  ogni  candidato.  • 

Art.  17.  Si  accerta  ancora  della  conoscenza  che  i medesimi 
dichiarassero  di  avere  nelle  lingue  straniere. 

Art.  18.  La  Commissione  rimette  quindi  al  Ministero  della 
Guerra  gli  ottenuti  resultati,  unitamente  ad  una  memoria  relativa 
al  procedimento  dell’  esame. 

Art.  19.  I certificati  e diplomi  degli  aspiranti  potranno  dalla 
Commissione  essere  loro  restituiti,  facendo  peraltro  nota  al  Mini- 
stero della  Guerra  e l’autenticità  nei  medesimi  riscontrata,  e la 
restituzione  fattane. 

Art.  20.  Per  ottenere  il  conseguimento  di  idoneità  occorre 
al  candidato  un  conguaglio  complessivo  di  15  punti. 

Art.  21.  Qualora  il  Candidato,  ancora  in  un  solo  ramo  sot- 
toposto ad  esame,  non  raggiungesse  i 10  punti  di  merito,  verrà 
reietto  non  ostante  il  caso  che  nel  conguaglio  complessivo 
giunga  ad  avere  o superare  i punti  stabiliti. 


Firenze,  li  12  Gennajo  1860. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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Programma  itegli  Esami  ai  ammissione  per  gli  aspiranti 
al  posto  «*’  Apprendista  nel  Ministero  della  Guerra. 


PROGRAMMA  1.»  — ARITMETICA. 

( Coeflìccnte  N.°  5 ). 

Esame  verbale  ; durata  20  minuti. 

1“  Numerazione  parlata  e scritta  - Differenza  fra  i due 
sistemi  adottati  - Definizioni  delle  quattro  operazioni  dei  numeri 
interi  - Loro  esecuzione  pratica  - Riprove  all’esecuzione  stessa. 

2. °  Definizione  delle  frazioni  ordinarie  - Loro  semplicizza- 
zionc  ; come  si  tolgano  c si  aggiungano  gli  interi.  Riduzione  allo 
stesso  denominatore  - Somma  e sottrazione  di  esse  esenti  o no 
da  interi  - Moltiplicazione  c Divisione  nei  diversi  casi  di  frazioni 
con  frazioni,  e frazioni  con  interi  ec. 

3. °  Frazioni  decimali  - Numerazione , e loro  proprietà 
fondamentali  - Loro  utilità  nelle  operazioni  aritmetiche  in  con- 
fronto alle  frazioni  ordinarie  - Esecuzione  pratica  delle  quat- 
tro operazioni  principali  - Riduzione  di  una  frazione  decimale  a 
frazione  ordinaria  e viceversa. 

i.°  Sistema  metrico  decimale  - Che  sia  il  metro;  suoi  multipli 
e sue  suddivisioni  - Applicazione  di  esso  alle  misure  di  lunghezza, 
di  superficie,  di  volume  - Applicazione  commerciale  per  i liquidi, 
aridi,  pesi,  monete  ec.  - Denominazione  di  queste  misure  - De- 
nominazione di  quelle  toscane  e loro  confronto. 

8."  Dei  numeri  complessi  - Addizione-Sottrazione  delle  varie 
s])ccie  dei  medesimi  - Moltiplicazione  per  parte  aliquota  e per 
diecina  - Divisione. 

Riduzione  di  un  numero  complesso  a frazione  ordinaria  ed 
a frazione  decimale,  e viceversa  - Riduzione  delle  misure  vec- 
chie a quelle  nuove  in  Toscana,  e specialmente  riduzione  di  lire 
toscane  a lire  italiane,  e viceversa. 
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ti.°  Che  s’ intenda  per  potenza  e per  radice  - Inalzamento 
a potenza  di  un  numero  dato  - Estrazione  pratica  della  radice 
quadrata  e cubica. 

7. "  Rapporti  aritmetici  e geometrici.  Loro  proprietà  fonda- 
mentali - Come  si  trovi  il  quarto  termine,  dati  gli  altri  tre  - 
Applicazione  della  regola  del  tre  semplice  ai  casi  pratici  - Dif- 
ferenza fra  quella  diretta  e quella  inversa. 

8. °  Regola  del  Tre  composta  - In  che  consista  - Di  quante 
specie  - Soluzione  pratica  ai  varii  problemi  che  si  riferiscono. 

9. °  Regola  d’interesse  o di  frutto  semplice  - Soluzione 
pratica  dei  varii  problemi  che  si  riferiscono. 

10. "  Regola  d’interesse  composto  - Quanti  casi  si  danno 
in  questo  ultimo  - Esecuzione  pratica  dei  relativi  problemi. 

11.0  Regole  di  sconto  - Sconto  semplice  - Sconto  doppio 
o sconto  di  sconto  - Esecuzione  pratica  dei  relativi  problemi. 

12.°  Regole  di  Società  - Società  semplice  e Società  com- 
posta - Tre  casi  risultanti  da  questa  distinzione  - Spiegazione  dei 
varii  termini  in  uso  - Esecuzione  pratica  dei  relativi  problemi. 

PROGRAMMA  2.»  — LINGUA  ITALIANA. 

( Coedìccnte  N.°  S ). 

Esame  verbale  ; durata  30  minuti. 

1. °  Parti  del  discorso  - Del  nome  in  generale  - Degli  ag- 
gettivi e dei  gradi  di  comparazione  - Articoli  - Del  pronome  in 
generale  - Pronomi  personali,  dimostrativi,  relativi,  quantitativi 
e universali. 

2. °  Verbi  e loro  divisione  - Verbi  attivi,  passivi,  neutri, 
neutri-passivi  e impersonali  ; osservazioni  sui  verbi  passivi. 

3. °  Del  participio  e del  gerundio,  avverbio,  proposizione, 
congiunzione  e interiezione. 

V.°  Sintassi  - Regole  generali  - Della  proposizione  e del 
periodo  - Del  soggetto  e dell'  attributo  - Delle  proposizioni  piene 


Digitized  by  Google 


78 


ellittiche  e implicite  - Della  concordanza  dell'  aggettivo,  del  par- 
ticipio, pronome  e verbo  col  nome  - Della  costruzione  diretta  ed 
inversa  - Sintassi  figurata,  Ellisse  e Pleonasmo-Sillessi,  Enallage 
e Iperbato. 

B.°  Ortografia  - Della  virgola,  del  punto  e virgola,  e dei 
due  punti  - Del  punto  fermo,  del  punto  ampio,  del  punto  ammi- 
rativo ed  interrogativo  - Della  lineetta,  delle  virgolette,  dell'  aste- 
risco e della  parentesi. 

6. °  Analisi  grammaticale  - L’analisi  sarà  fatta  sopra  uno 
o più  periodi  di  uno  o più  Classici  italiani  a piacere,  ed  il  can- 
ditalo dovrà  far  sentire  se  sappia  fondatamente  le  regole  gram- 
maticali riguardanti  l’etimologia  e la  sintassi. 

7. "  Rettorica  - Purezza  e proprietà  della  elocuzione  - Con- 
venienza e armonia  del  linguaggio  - Della  metafora  e della  si- 
neddoche ; metonimia  e antonomasia  ; allegoria  ed  ironia  ; iper- 
bole e perifrasi  ; ripetizione  e sinonimia  ; congiunzione  e disgiun- 
zione - Reticenza,  apostrofe,  prosopopea  e antitesi;  della  ipotiposi. 
del  dialogismo,  della  gradazione  e della  pretensione  - Della  con- 
cessione, della  sospensione,  della  comunicazione  e della  dubita- 
zione. 

8. "  Della  correzione,  interrogazione,  esclamazione,  osser- 
vazione e similitudine  - chiarezza,  brevità  ed  efficacia  dello  stile 
- Stile  semplice,  temperato,  magnifico  e sublime. 

9 0 Analisi  logica  - Sarà  fatta  sopra  uno  o più  periodi 
come  quella  grammaticale,  in  modo  da  far  conoscere  i principali 
precetti  della  rettorica. 

Per  cónoscere  la  forma  del  carattere  e la  speditezza  nello 
scrivere  verrà  il  candidalo  sottoposto  alla  prova  tenendo  dietro 
alla  dettatura  di  un  periodo  qualunque. 

Componimento. 

Il  componimento  si  aggirerà  sopra  un  fatto  storico  che  po- 
trà esser  narrato  da  uno  degli  esaminatori  a piacimento  del  Pre- 
sidente della  Commissione  dell'esame;  verrà  dato  a trattare  an- 
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torà  un  tema  di  stile  familiare,  c tanto  nell’  uno  che  nell’  altro 
di  tali  componimenti  dovrà  il  Candidato  far  conoscere  che  non 
ignora  di  fatto  l’ arte  dello  scrivere  sia  per  purezza , sia  per 
proprietà,  sia  per  eleganza  ed  efficacia. 

Per  eseguire  tali  componimenti  verrà  ai  Candidati  assegnato 
un  locale , dal  quale  non  potranno  uscire  senza  avere  sciolti  i 
quesiti  loro  proposti.  Persona  specialmente  incaricata  sorveglierà 
per  impedire  che  i Concorrenti  si  ajutino  fra  loro. 

PROGRAMMA  3.°  — GEOGRAFIA. 

( Coefficiente  N.°  3 '. 

Esame  verbale;  durata  15  minuti. 

1. °  Sfera  Armiilare  - indicazione  ed  officio  dei  circoli  mag- 
giori e minori  - Poli. 

2. °  Rosa  dei  venti,  punti  cardinali  - Costellazioni  polari  - 
Moto  della  terra,  differenza  delle  ore  nei  differenti  paesi  - Lati- 
tudine e Longitudine  - Antipodi. 

t 

3 ° Forma  della  terra  - Sistema  planetario. 

4. °  Definizioni  geografiche  - Continenti , montagne  , vul- 
cani, istmi,  capi,  promontori,  vallate,  pianure,  steppie,  macchie, 
boschi,  foreste  ec.  - Isole,  penisole,  istmi  ec. 

5. "  Acque,  mari,  golfi,  stretti,  baje,  porti,  cale  - Fiumi, 
sorgenti,  foci,  sponde  o rive  - Laghi,  paludi,  stagni  ec. 

6. ”  Geografia  politica  - Confini  dell’Europa  c delle  altre 
parti  del  globo  - Divisione  politica  dell’  Europa,  città  capitali, 
confini  dei  singoli  Stati  che  la  compongono. 

7. °  Catene  di  montagne  principali  deir  Europa  - Corsi 
d’  acqua  principali. 

8. ”  Isole  principali  dell’  Europa  - Mari,  stretti,  istmi,  pro- 
montori e capi  della  medesima. 

9. °  Geografia  particolare  dell’  Italia  - Suoi  Stati  e loro  ca- 
pitali - Città  principali  di  ciascuno  stato  c popolazione  dei  me- 
desimi e delle  medesime  - Fiumi  e mezzi  di  comunicazione. 


Digitized  by  Google 


«0 


PROGRAMMA  4.»  — STORIA. 

( Goefficente  N.°  3 ). 

» Durata  1S  minuti. 

1. °  Tempi  antichi,  età  mitologica  - Licurgo,  Solone,  Ciro 
e Cambisi'  - Legislatori  greci  - Milziade,  Temistocle,  Aristide.  Pau- 
sania  e Cimone  - Guerra  greco-persiana  - Pericle.  Lisandro  ed 
Alcibiade  - Guerra  del  Peloponneso  - Artaserse,  Mennonc,  Ciro 
il  giovane,  Senofonte  e Socrate  - Ritirala  dei  10,000. 

2. ®  Agesilao,  Pelopida  ed  Kpaminonda,  guerra  Tebana, 
Filippo  il  Macedone,  Demostene  e Focione  - Contesa  Greco-Per- 
siana - Alessandro  il  Grande,  divisione  dell’  impero  Macedone, 
decadenza  della  Grecia. 

3. ®  Fondazione  di  Roma  e suoi  sette  Re,  e sviluppo  della 
potenza  romana  sotto  i medesimi  - Autorità  regia  abolita,  pro- 
clamazione della  Repubblica  - Marzio  Coriolano,  Quinzio  Cincin- 
nato - Cammillo,  Decemviri,  discordie  interne  - Caduta  di  Veio, 
invasione  dei  Galli,  Romani  Legislatori  e Tiranni. 

4. ®  I Consoli  Decio  e Manlio,  Pirro  e Fabbrizio  senatore, 
guerra  contro  i Sanniti  - Guerre  Puniche,  caduta  di  Cartagine 

- Mario  e Siila,  Pompeo  e Giulio  Cesare,  guerre  civili,  caduta 
della  Repubblica  - Imperatori,  divisione  dell’Impero. 

5. ®  Caduta  dell’Impero  d’Occidente  - Goti  in  Italia,  Giu- 
stiniano, Belisario  - Longobardi,  Alboino,  Gregorio  1.  - Leone 
l’Isaurico,  Gregorio  11,  Carlo  Martello,  Pipino,  Desiderio  ultimo 
re  dei  Longobardi,  Adelchi,  Adriano  I,  Distruzione  dei  Longobardi. 

6. ®  Carlo  Magno  e i Carolingi  - Gregorio  VII  ed  Arrigo  IV 

- Origine  dei  Comuni  Italiani  - I Normanni  in  Italia  - Origine 
delle  Crociale  - La  prima  Crociata  - Federigo  Barbarossa  - La 
Lega  Lombarda  - Luigi  il  Grosso  di  Francia  - Inghilterra  - Aroldo 
il  Sassone,  Guglielmo  il  Conquistatore,  battaglia  d’ llastings  - Morte 
di  Aroldo  - Conquista  dell’  Inghilterra  - Federigo  II  e sua  lolla 
coi  Papi  - Manfredi  - Corradino  - 1 Vespri  Siciliani  - Guerra  fra 
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Genovesi  e Pisani  - Il  Conte  Ugolino  - Presa  di  Costantinopoli  - 
Caduta  dell’  impero  d’ Oriente. 

7. °  Scoperte  marittime  - Lodovico  il  Moro  - Carlo  Vili. 
Giulio  II.  Lega  di  Cambray  - Leone  X.  Francesco  I e Carlo  V. 
Assedio  di  Firenze  - Francesco  Ferrucci  - Caduta  della  Repub- 
blica fiorentina  - Enrico  IV  di  Francia  t Elisabetta,  d’ Inghilterra 

- Maria  Stuarda  - Carlo  I,  Cromwell  - Filippo  II  - Carlo  XII  di 
Svezia  - La  Guerra  dei  30  anni  - Gustavo  Adolfo  - Governo  Spa- 
gnuolo  in  Italia  - Masaniello  - Governo  de’  Medici  in  Toscana  - 
Guerre  civili  e religiose  in  Francia  - Gli  Ugonotti  - Richelieu. 
Mazzarrino.  Luigi  XIV  - Regno  di  Luigi  XV  e di  Luigi  XVI  in 
Francia.  Federigo  il  Grande.  Rivoluzione  del  1789  - Napoleone 
e i suoi  contemporanei. 

8. °  Trattato  del  1815  - Nuovo  assestamento  territoriale 
dell’  Europa  e più  specialmente  d’ Italia  - Occupazione  austriaca 
dell’intero  regno  Lombardo-Veneto  - Turbolenze  del  1821  nelle 
varie  parti  d’Italia,  e più  specialmente  nel  regno  delle  due  Si- 
cilie - Guerra  dell’  indipendenza  Greca  e suoi  fasti  - Rivoluzione 
del  Luglio  1830  a Parigi  - Caduta  di  Carlo  X.  Esaltazione  di 
Luigi-Filippo  I.  Rivoluzione  del  1831  delle  Romagne. 

9. °  Esaltazione  al  trono  pontificio  di  Pio  IX.  - Riforme  ac- 
cordate e contraccolpo  successo  - Rivoluzione  di  Napoli  del  1848 

- Rivoluzione  a Parigi,  a Vienna  ec.  - Campagna  d’Italia  e sue 
battaglie  memorabili  - I varii  Presidenti  della  Repubblica  Fran- 
cese - Condizione  dei  varii  Stati  d’Italia  sul  principio  del  184» 

- Battaglia  di  Novara  e sue  conseguenze  - Abdicazione  di  Carlo 
Alberto,  e esaltazione  al  trono  di  Vittorio  Emanuele  II. 

Amministrazione. 

Non  potendosi  pretendere  clic  gli  estranei  alla  famiglia  mi- 
litare sappiano  la  contabilità  inerente  a tale  professione,  saranno 
in  conseguenza  dati  loro  a risolvere  dei  problemi  di  scrittura 
doppia. 

11 
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SCRITTURA  DOPPIA. 

( Coefficente  N.°  5 ). 

Usarne  verbale;  durata  25  minuti. 

1. °  Descrizione  del  Giornale. 

2“  Descrizione  del  Libro  maestro. 

Nel  caso  poi  che  fra  i concorrenti  vi  fossero  dei  militari, 
saranno  questi  interrogati  sui  temi  seguenti  : 

CONTABILITÀ  MILITARE. 

( Coefficente  N.°  5). 

Esame  verbale;  durata  25  minuti. 
t.°  Matricola. 

2. °  Ruolo  annuale  - Sua  descrizione. 

3. °  Registro  di  dettaglio  - Sua  descrizione. 

4°  Libretto  di  massa,  vestiario  e biancheria  - Modo  di 
tenerlo  e liquidarlo. 

5.°  Importo  di  paga  e situazione  giornaliera  e cinquinale. 
6 ° Carte  di  passaggio  e di  diminuzione  degli  individui. 
7.°  Rendi-Conto  di  soldo  e sua  liquidazioue. 

8 ° Liquidazione  di  massa,  vestiario  e biancheria. 

9.°  Nota  d’assegno  generale. 
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16  Gennajo  1860. 


Decreto  che  dichiara  di  pubblica  utilità  tutti  i lavori  di  bonifi- 
camento che  il  Governo  ha  intrapreso  o intrapenderà  in  qua- 
lunque luogo  della  Maremma. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 


IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Avendo  risoluto  di  procurare  il  BoniOcamento  della  Marem- 
ma con  tutti  i mezzi  che  siano  necessari  per  vincere  le  diverse 
cause  d’ infezione , senza  che  1*  interesse  dei  privati  impedisca  o 
ritardi  il  conseguimento  di  quel  (Ine, 

D e c b e t a : 

Art.  1.  Tutti  i lavori  di  Bonificamento,  che  il  R.  Governo  ha 
intrapreso,  o intraprenderà  in  qualunque  luogo  della  Maremma, 
sono  dichiarati  di  pubblica  utilità. 

Art.  2.  Niuna  opposizione  potrà  impedire  i lavori,  e gli  espro- 
priati non  avranno  altro  diritto  che  di  ottenere  l' indennità. 

Art.  3.  Le  espropriazioni  e la  liquidazione  delle  indennità 
saranno  regolate  secondo  la  Legge  de’  6 Marzo  1835. 

Art.  4.  Il  Ministro  delle  Finanze  del  Commercio  e dei  Lavori 
pubblici , e quello  di  Giustizia  e Grazia  provvederanno  alla  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  sedici  Gennaio  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell'Interno 

B.  RICASOLI. 


Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 


li.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 
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IO  Geimajo  1800. 


N.  25. 


Ordinanza  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  che  stabilisce 
l'abito  di  cerimonia  e i fregi  decoratici  per  i Professori 
dell'  Istituto  di  Studii  Superiori  in  Firenze. 


IL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


ORDINA  QUANTO  APPRESSO: 


I.  I Professori  dell'  Istituto  di  Studii  Superiori  di  Firenze  fa- 
ranno uso  durante  le  lezioni  e nelle  adunanze  solenni  di  una 
toga  foggiata  su  quella  dei  Professori  dell’antica  sezione  Univer- 
sitaria insegnante  in  S.  M.  Nuova,  colle  norme  stesse  stabilite  dal 
Regolamento  che  I’  approvava. 

II.  Potranno  i Professori  medesimi  fregiarsi  di  una  Decora- 
zione speciale  consistente  nella  Croce  di  Savoia  in  campo  rosso 
sormontata  dalla  Corona  Reale.  La  predetta  Decorazione  avrà  nel 
centro  l’effìgie  in  oro  di  Galileo  circondata  da  una  ghirlanda 
d’ alloro,  e sarà  raccomandata  ad  un  nastro  di  seta  dei  colori 
nazionali. 

Data  in  Firenze  li  sedici  Gennaio  milleottocentosessanta. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 


C.  RIDOLFI. 


Il  Segretario 
R N 0 C C H I 


Digitized  by  Google 


85 


N.  26.  . 18  Geiinajo  1860. 


Decreto  che  per  dare  unità  di  composizione  alV  Esercito  Nazio- 
nale stabilisce  nuora  legge  di  Reclutamento. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

II,  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  come  le  armi  siano  il  presidio  della  indipen- 
denza , e come  a mano  a mano  che  si  compie  1’  unione  Italica 
già  votata  dalle  Assemblee  Popolari,  sia  necessario  che  le  Milizie 
appartenenti  alle  diverse  provincie  dell’  Italia  Centrale  prendano 
forma  e ordinamento  di  unico  Esercito  nazionale; 

Considerando  come  il  primo  mezzo  indispensabile  a raggiun- 
gere questo  One , sia  quello  di  dare  unità  di  composizione  al- 
l’Esercito nazionale  mediante  le  Leggi  di  Reclutamento  ; 

Considerando  come  la  Toscana  abbandonata  la  Legge  del  1853 
possa  avere  un  sistema  transitorio  di  Reclutamento  che  dia  al- 
1’ Esercito  il  Contingente  di  cui  abbisogna,  col  minore  aggravio 
delle  popolazioni , e ciò  mettendo  in  concordia  le  pratiche  anti- 
che del  Reclutamento  Comunale  coi  principii  fondamentali  della 
Legge  di  Leva  del  Regno  Sardo  ; 
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fa  E C R E t A : 

TITOLO  PKIMO 


H(||m>i<«<onì  Venerali 


Art.  1.  L'Esercito  si  componi',  si  rinnuova  e si  accresce 
per  mezzo  del  Reclutamento  militare  o dell’  Arruolamento  vo- 
lontario. 

Il  Reclutamento  militare  e gli  Arruolamenti  volontari  sono 
regolati  dalle  disposizioni  del  presente  Decreto. 

Art.  2.  Sono  esclusi  dall’  onore  del  servizio  militare  e non 
possono  per  alcun  titolo  far  parte  dell’  Esercito , i condannati  a 
pena  non  minore  della  reclusione  nella  Casa  di  forza. 

I condannati  dai  Tribunali  stranieri  a pene  corrispondenti 
e per  gli  stessi  delitti,  dovranno  ugualmente  essere  esclusi  dal 
far  parte  dell’  Esercito  per  decisione  del  Ministro  di  Guerra. 

I condannati  in  contumacia  non  sono  compresi  nell’esclu- 
sione. 

Art.  3.  Il  Reclutamento  è annuale , e si  chiude  di  anno  in 
anno  senza  riguardo  alla  data  del  Decreto  dal  quale  è ordinato. 

Art.t  4.  Le  spese  di  Reclutamento  relative  alle  incombenze 
affidate  alle  Deputazioni  Municipali  sono  a carico  delle  rcspct- 
tive  Comunità. 

Le  spese  relative  alle  incombenze  affidate  ai  Consigli  Com- 
partimentali sono  a carico  della  R.  Depositerà. 

Art.  5.  Con  la  pubblicazione  del  presente  Decreto  rimane 
abrogata  la  Legge  sul  Reclutamento  Militare  del  18  Febbraio  1853. 
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TITOLO  SECONDO 

Ori  Hecltlantenlo. 


CAPITOLO  PRIMO 

Delle  persone  soggette  al  Reclutamento  e della  repartizione 
del  Contingente. 

Art.  6.  Tutti  i Cittadini  toscani,  qualunque  sia  la  Religione 
che  professano,  sono  soggetti  al  Reclutamento. 

Ciascuno  fa  parte  della  classe  di  Reclutamento  corrispon- 
dente all’  anno  in  cui  nacque;  e perciò  ciascuna  classe  compren- 
de tutti  i maschi  che  nel  periodo  dal  primo  Gennaio  al  31  De- 
cembre  inelusivamente  dell’  anno  stesso  compiono  l’ anno  deci- 
monono  di  loro  età. 

Possono  esservi  chiamati  anche  prima,  quando  lo  esigano 
contingenze  straordinarie 

Art.  7.  Nessuno  degli  individui  contemplati  nel  precedente  - 
art.  6 può  essere  ammesso  a pubblico  uffizio,  se  non  prova  di 
avere  sodisfatto  all’  obbligo  del  Reclutamento,  o di  avere  chiesta 
l’ iscrizione  sulla  Lista  di  Reclutamento  qualora  la  classe  a cui 
appartiene  non  sia  stata  ancora  chiamata. 

• Il  Cittadino  soggetto  al  Reclutamento  non  può  conseguire 
passaporto  per  l’estero,  dall’ età  di  16  anni  compiuti  fino  a che 
non  siano  rimaste  definitivamente  ultimate  le  operazioni  di  Re- 
clutamento della  classe  a cui  appartiene  in  ragione  della  sua  età, 
senza  il  permesso  in  scritto  del  Gonfaloniere  della  respettiva  Co- 
munità; il  quale,  prima  di  darlo,  deve  procurarsi  le  necessarie 
guarentigie  dai  genitori,  e in  mancanza  di  questi  dal  Tutore  del 
giovane,  a fine  di  assicurarsi  che,  a temisi  debito,  o pcrsonal- 
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mente  o per  mezzo  di  cambio  idoneo , sodisfarà  all'  obbligo  del 
Reclutamento. 

Art.  8.  11  Contingente  di  uomini  che  ciascun  Reclutamento 
deve  somministrare  per  mantenere  a numero  1’  Esercito  è di 
anno  in  anno  determinato  con  Decreto  che  stabilisce  pure  il 
tempo  entro  il  quale  i giovani  destinati  al  servizio  delle  armi 
debbono  essere  definitivamente  consegnali  alle  Bandiere. 

Art.  9.  Il  Contingente  è formato  dai  giovani  designati  a far 
parte  della  prima  categoria,  i quali  debbono  raggiungere  imme- 
diatamente le  Bandiere. 

Art.  10.  Il  reparto  del  Contingente  richiesto  come  al  prece- 
dente articolo  si  fa  dal  Decreto  per  Compartimenti,  e dai  Pre- 
fetti si  suddivide  per  Comunità,  sempre  in  proporzione  del  numero 
degli  inscritti  sulle  Liste  di  Reclutamento  dell'  anno  in  ciascun 
Comune. 

Art.  11.  1 Volontari  che  si  ascrissero  al  servizio  militare  di 
terra  o di  mare  con  regolare  Capitolazione,  si  detraggono  dal 
Contingente  assegnato  alla  Comunità  cui  appartengono,  nel  reclu- 
tamento dell’  anno  che  segue  a quello  nel  quale  ebbe  principio 
il  loro  servizio. 

Art.  12.  La  classe  dei  giovani  sottoposti  al  Reclutamento  an- 
nuale in  ciascuna  Comunità  è debitrice  del  Contingente  richiesto 
fino  a che  sia  stato  consegnato  alle  Bandiere  completamente. 

Art.  13.  Ogni  Reclutamento  comprende: 

• Il  Contingente  che  va  sotto  le  Bandiere  in  servizio  di  or- 
dinanza o in  servizio  provinciale: 

E la  riserva  che  rimane  in  congedo  illimitato. 

Art.  1 4.  L’  Estrazione  a sorte  determina  I’  ordine  numerico 
che  designa  gli  individui  i quali  debbono  far  parte  della  prima 
categoria  del  Contingente,  eccettuati  però  quelli  di  cui  è detto 
all’  art.  38. 
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TITOLO  TERZO 


UeUe  uve  fiutoni  ili  lleelu  In  mento 


CAPITOLO  PRIMO. 

Delle  Persone  incaricate  di  eseguire  il  lìce  Itila  mento. 

Ari.  15.  Il  Ministro  della  Guerra  provvede  c sopraintende 
a tutte  le  operazioni  del  Reclutamento  militare. 

La  direzione  di  queste  operazioni  è affidata  nei  Compar- 
timenti ai  Prefetti  e ai  Consigli  Compartimentali  di  Reclutamento, 
nelle  Comunità  alle  Deputazioni  Municipali. 

Art.  16  Emanato  il  Decreto  di  Reclutamento,  i Prefetti  pro- 
cedono al  reparto  della  prima  categoria  del  Contingente  assegnato 
al  proprio  Compartimento  tra  l(!  Comunità  che  vi  sono  comprese; 
pubblicano  questo  reparto  e stabiliscono  il  giorno  nel  «piale  deve 
essere  eseguila  la  Tratta. 

CAPITOLO  SECONDO 
Delle  Deputazioni  Municipali. 

Al  l.  17.  In  ogni  Comunità  deve  formarsi  anno  per  anno  una 
Deputazione  di  Reclutamento,  composta  del  Gonfaloniere  che  la 
presiede,  di  quattro  Deputati  eletti  dal  Consiglio  generale,  e del 
Cancelliere  che  esercita  le  funzioni  di  Segretario. 

L’  ufficio  di  Deputato  al  Reclutamento  non  può  rifiutarsi; 
chi  manca  alle  adunanze  della  Deputazione,  senza  giustificare 
legittimo  impedimento,  incorre  nella  multa  di  lire  cinque  per  ogni 
mancanza,  ed  è tenuto  ai  danni  die  dalla  sua  assenza  potessero 
derivare. 

12 
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Ari.  18.  Queste  Deputazioni  dentro  il  mese  di  Novembre  di 
ogni  anno,  secondo  le  norme  stabilite  agli  art.  33  c segg.,  for- 
mano col  soccorso  dei  Registri  dei  Parrochi  e dello  Stato  Civile 
la  Lista  di  Reclutamento  dei  giovani  della  loro  Comunità,  i quali 
vanno  sottoposti  nell’  anno  seguente  al  reclutamento,  iscrivendo 
per  tal  modo  anche  i nomi  di  quei  giovani  che,  sebbene  abbiano 
mancato  di  darsi  in  nota , sono  però  conosciuti  come  compresi 
per  ragione  di  età  nel  Reclutamento  di  quell’  anno,  o per  riscon- 
tri avuti  dai  Parrochi  o per  altro  mezzo  qualunque. 

Art.  19.  Nella  prima  metà  di  Dicembre  le  Deputazioni  deb- 
bono avere  compilata  la  Lista  predetta,  la  quale  a cura  del  re- 
spettivo  Gonfaloniere  si  pubblica  per  mezzo  di  affissione  ai  primi 
di  Gennaio,  unitamente  a tutte  le  disposizioni  concernenti  la  ese- 
cuzione del  Reclutamento. 

Art.  '20.  La  detta  Lista  starà  affìssa  lo  giorni;  dopo  i quali 
la  Deputazione,  facendo  ragione  ai  reclami  che  fossero  presen- 
tati , cancella  i nomi  iscritti  indebitamente , aggiunge  i nomi 
omessi,  e fa  tutte  le  necessarie  correzioni  ed  aggiunte,  secondo 
le  prescrjzioni  dell’  art.  34  e seguenti. 

Art.  21.  Le  Deputazioni  decidono  tutte  le  questioni  alle 
quali  possono  dar  luogo  le  varie  operazioni  di  Reclutamento,  salvo 
il  ricorso  per  chi  si  senta  aggravato  dalle  loro  decisioni  al  Con- 
siglio Compartimentale,  da  interporsi  nel  termine  di  giorni  otto 
dalla  notificazione  della  Decisione  da  cui  si  ricorre. 

Per  giudicare  della  idoneità  fisica,  le  Deputazioni  si  val- 
gono del  parere  dei  Medici  e Chirurghi  condotti , o di  altri  Me- 
dici e Chirurghi  a loro  scelta. 

Art.  22.  11  ricorso  al  Consiglio  Compartimentale  contro  le 
Decisioni  che  importano  accettazione  del  coscritto  a far  parte  del 
Contingente,  non  sospende  la  loro  esecuzione,  e il  coscritto  ciò 
non  ostante  deve  presentarsi  al  Comando  di  Piazza  compartimen- 
tale il  giorno  stabilito  per  la  consegna. 

Art.  23.  Le  Deputazioni  decidono  a maggiorità  di  voli,  e non 
possono  deliberare  se  non  siano  presenti  almeno  tre  dei  loro  Mem- 
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bri.  Corrispondono  con  le  Prefetture  pei'  mezzo  del  loro  Gonfa- 
loniere. 

Art.  24.  Le  Deputazioni  assistono  all’  estrazione  a sorte  dei 
coscritti  e coadiuvano  il  Gonfaloniere  in  tutte  le  operazioni  ad 
essa  relative. 

Art.  15.  I Donzelli  delle  Comunità  sono  in  obbligo  di  notifi- 
care  ai  coscritti  le  intimazioni  per  presentarsi  alle  Deputazioni 
Municipali  o ai  Consigli  Compartimentali . non  che  le  Decisioni 
dalle  une  e dagli  altri  proferite. 

Art.  26.  Le  Deputazioni  entrano  in  ufficio  appena  pubblicato 
il  Decreto  di  Reclutamento,  e vi  rimangono  finché  le  operazioni 
tutte  del  Reclutamento,  annuale  non  sono  compite  coll’  accetta- 
zione definitiva  del  Contingente  imposto  alla  Comunità. 

CAPITOLO  TKRZO 

Della  formazione  delle  Liste  di  Reclulamenlo. 

Art.  27.  Nel  mese  di  Ottobre  di  ciascun  anno  i Gonfalonieri 
sono  in  dovere  di  far  conoscere  con  espressa  Notificazione  ai 
giovani  i quali  nell’anno  seguente  vanno  soggetti  al  Reclutamento 
il  dovere  di  farsi  inscrivere  sulla  nota  della  Comunità  in  cui 
hanno  domicilio,  ed  ai  loro  genitori  o tutori  l’obbligo  che  è loro 
imposto  di  curarne  l’ inscrizione.  - 

Se  alcuno  dei  giovani  che  sopra  fosse  impedito  per  ma- 
lattia od  assente  per  licenza  ricevuta , come  al  precedente  art. 
7 , i genitori  e respettivamente  i tutori  e i garanti,  debbono  so- 
disfare all’  obbligo  d’ inscriverlo  nella  nota  del  Comune. 

Art.  28.  Tutti  i giovani  devono  far  parte  del  Reclutamento 
nella  Comunità  nella  quale  le  loro  famiglie  abbiano  dimora  sta- 
bile da  sei  mesi  prima  dell’  anno  in  cui,  a forma  del  precedente 
art.  6,  vanno  soggetti  all’ obbligo  del  Reclutamento. 

Art.  29.  La  dimora,  agli  efieHi  del  Reclutamento,  si  ritiene 
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essere  quella  del  padre  del  "iovane  rhe  ne  fa  parte  ; mancando 
i genitori  quella  del  tutore. 

I figli  degli  spedali  di  Esposti  che  si  trovano  fuori  dello 
Spedale,  sodisfano  all’obbligo  del  Reclutamento  nel  luogo  ove  eb- 
bero dimora  di  maggior  durata  dentro  i sei  mesi  precedenti  il 
compimento  del  diciottesimo  anno  di  età. 

Art.  30.  I giovani  che  al  tempo  della  formazione  delle  Liste 
abbiano  mutato  domicilio  da  piti  di  sei  mesi , vanno  soggetti  al 
Reclutamento  nel  Comune  nel  quale  lo  trasferirono. 

Art,  31.  Sarà  considerato  come  domicilio  del  giovane  nato 
e dimorante  all’estero  e compreso  nel  Reclutamento,  il  Comune 
ov’esso  o la  sua  famiglia  furono  ultimamente  domiciliati  nello 
Stato. 

Art.  32. 1 giovani  domiciliati  nel  Comune,  dei  quali  non  possa 
accertarsi  con  documenti  autentici  l’anno  preciso  della  nascita, 
se  per  opinione  pubblica  si  reputano  giunti  all’età  che  li  fa  sog- 
getti al  reclutamento,  devono  essere  inscritti  sulla  Lista.  Vi  sono 
pure  inscritti  i giovani  che  per  età  presunta  si  presentano  spon- 
tanei all’  inscrizione,  o sono  denunziati  per  tale  titolo  dal  padre, 
dalla  madre  o dal  tutore. 

Art.  33.  Nella  compilazione  della  Lista  di  Reclutamento  le 
Deputazioni  Municipalijprocederanno  nel  modo  seguente: 

Ai  giovani  inscritti  secondo  le  norme  stabilite  negli  articoli 
precedenti  si  debbono  aggiungere , 

1. °  I giovani  che  processati  per  omessa  inscrizione  fu- 
rono assoluti  dall’Autorità  competente. 

2. °  Gli  omessi  i quali  personalmente  o per  mezzo  d'in- 
terposta persona  si  presentano  per  essere  inscritti  prima  o dopo 
scoperta  la  loro  omissione. 

3. °  I cancellati  come  incogniti  o per  qualunque  altro 
motivo,  e dei  quali  si  riconobbe  indebita  la  cancellazione. 

4. “  I rimandati  al  prossimo  venturo  Reclutamento  a te- 
nore del  disposto  dell’  art.  46. 

B.°  Gli  inscritti  sulle  Liste  del  Reclutamento  precedente 
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che  per  le  prescrizioni  di  cni  all' ari.  SI  non  poterono  prender 
parie  all’estrazione. 

6. °  Gli  inscritti  che  nel  Reclutamento  precedente  fu 
rono  riconosciuti  di  debole  costituzione  od  affetti  da  infermili! 
presunte  sanabili  col  tempo , e furono  perciò  rimandati  a nuova 
visita  a questo  Reclutamento,  nel  quale,  quando  risultino  tuttavia 
inabili,  saranno  definitivamente  riformati. 

7. °  Gli  inscritti  che  nel  Reclutamento  precedente  sebbene 
superassero  la  statura  di  un  metro  e cinquantaquattro  centimetri 
( due  braccia  , dieci  soldi  e dieci  denari  e mezzo  ) non  avevano 
però  raggiunta  quella  di  un  metro  e cinquantasei  centimetri  (due 
braccia,  soldi  tredici,  denari  0 e 3 quinti)  e furono  perciò  riman- 
dati a questo  Reclutamento  nel  quale,  ove  non  abbiano  raggiunta 
la  statura  prescritta,  saranno  definitivamente  riformati 

8. °  Gli  esentati  e dispensati  temporariamente  secondo  il 
disposto  delti  art.  65  e 66. 

Art.  3*.  Gli  inscritti  menzionati  nell’ art.  t8  saranno  cancel- 
lati dalla  Usta  di  Reclutamento,  c perciò  non  compresi  nella  me* 
desima,  se  prima  della  verificazione  definitiva  facciano  prova  di 
età  minore  della  presunta. 

Art.  35.  Prima  del  giorno  stabilito  per  la  Tratta  le  Deputa- 
zioni Municipali  prepareranno  la  Usta  che  deve  servire  per  l’tv 
strazione , apponendo  una  numerazione  progressiva  ai  nomi  di 
tutti  gli  inscritti. 

36.  I primi  numeri  sono  attribuiti  per  disposto  di  legge  agli 
inscritti  di  cui  è detto  agli  articoli  113  Ili  115  116  117  119  e 
120,  che  saranno  posti  in  capo-lista.  I giovani  compresi  negli  ar- 
ticoli 115  116  117  119  129  saranno  inscritti  i primi,  c dovranno 
contrarre  capitolazione  di  ordinanza.  Faranno  seguito  quelli  com- 
presi nelli  articoli  113  c iti,  i quali  dovranno  contrarre  capito- 
lazione provinciale. 

Coloro  che  debbono  porsi  in  capo-lista  come  designali  in 
Reclutamenti  anteriori . sono  numerati  per  ordine  di  anteriorità 
di  classo. 
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Art.  37.  I capi-lista  non  potranno  godere  del  benefìzio  della 
sorte , e saranno  assegnali  alla  prima  categoria  del  Contingente 
di  cui  all' art.  9,  quando  siano  riconosciuti  abili  al  servizio  mi- 
litare. 

Art  38.  Tutti  gli  altri  numeri  sono  attribuiti  ai  rimanenti 
inscritti  sulle  Liste  di  Reclutamento,  e la  sorte  deciderà  quale  di 
essi  debba  far  parte  della  prima  e quale  della  seconda  categoria. 

CAPITOLO  QUARTO 

Dei  Consigli  compartimentali  di  Reclutamento. 

Art.  39.  11  Consiglio  Compartimentale  è presieduto  dal  Pre- 
fetto del  Compartimento  o dal  funzionario  a cui  spetta  di  farne 
le  veci  in  caso  di  impedimento  ; ed  è composto  di  un  Deputato 
scelto  annualmente  dal  Ministero  dell’  Interno,  di  un  Consigliere 
di  Prefettura,  del  Comandante  della  Piazza  capo-luogo  del  Com- 
partimento , di  un  Ufficiale  delegato  dal  Ministero  della  Guerra. 
Un  impiegalo  della  Prefettura,  a scelta  del  Prefetto,  fa  le  funzioni 
di  Segretario. 

Art.  40.  Il  Consiglio  Compartimentale  decide  a maggiorità 
di  voli. 

L’intervento  di  tre  votanti  basta  a rendere  legali  le  deci- 
sioni , ma  fra  i tre  è necessario  l’intervento  del  Comandante  di 
Piazza  o dell’  Ufficiale  delegato  dal  Ministro  della  Guerra. 

Art.  il.  Il  Consiglio  Compartimentale  si  aduna  di  regola  nel 
capo-luogo  del  Compartimento , ed  è convocato  quando  occorre 
dal  Prefetto  : salvo  a lui  il  diritto  di  ordinare  in  casi  speciali,  ed 
in  via  eccezionale , che  debba  adunarsi  in  qualche  altro  luogo 
del  Compartimento  stesso. 

Ari.  42.  Quando  il  Consiglio  Compartimentale  si  aduna  fuori 
del  Capo-luogo  del  Compartimento,  il  Prefetto  può  delegare  alla 
presidenza  un  Consigliere  di  Prefettura,  e alle  funzioni  di  Segre- 
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tario  uiia  persona  che  creda  adattata  all  unici»,  scegliendola  an- 
che fuori  del  numero  degli  impiegali  della  Prefettura.  1 

Il  Comandante  di  Piazza  del  Capo-luogo  del  Compartimento, 
qualora  sia  impedito  per  malattia  o per  servizio,  può  chiedere  al 
Ministro  della  Guerra  che  sia  destinato  altro  UfBziale  per  rap- 
presentarlo. 

Art.  43.  11  Consiglio  Compartimentale  conosce  dei  Ricorsi  in- 
terposti , sia  nell'  interesse  privato  dei  singoli , sia  nell’  interesse 
pubblico  dell’  Autorità  Militare , contro  le  decisioni  delle  Deputa- 
zioni Municipali.  Pronunzia  inoltre  sulle  contestazioni  che  possano 
insorgere  fra  le  Comunità  debitrici  del  Contingente,  e il  Comando 
di  Piazza  compartimentale  che  deve  riceverlo;  e in  ciò  che  con-' 
cerne  il  giudizio  delle  infermità  o imperfezioni  fìsiche  si  vale  di 
un  Medico  e di  un  Chiiurgo  a sua  scelta. 

Art.  44.  Ad  accertare  la  sussistenza  o l’ incurabilità  di  unii 
malattia  è in  facoltà  del  Consiglio  di  mandare  il  coscritto  ad  uno 
Spedale  Militare. 


CAPITOLO  QUINTO. 

Della  Traila.  ' • • 

Art.  45.  Il  pubblico  sarà  ammesso  ad  assistere  all’Estrazioòe 
per  quanto  il  comporti  l'ampiezza  del  locale  destinalo  alla  me- 
desima. 

Nel  giorno  destinato  all’  Estrazióne  il  Cancelliere,  che  fa 
l’ ufficio  di  Segretario  della  Deputazione  Municipale,  legge  i nomi 
di  lutti  gli  inscritti  nella  Lista  di  Reclutamento,  e invita  pubbli- 
camente gli  astanti  a dichiarare  se  a loro  avviso  sia  occorsa  al- 
cuna omissione;  e sulle  osservazioni  del  Gonfaloniere  e degli  in- 
scritti o di  chi  li  rappresenta  statuisce , a tenore  del  presente 
Decreto,  e prende  nota  per  il  Reclutamento  venturo. 

Art.  46.  Le  liste  sono  tosto  sottoscritte  dal  Presidente  e dài 
Membri  presenti  della  Deputazione  Municipale , e per  tal  modo 
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chiuse  definitivamente;  dovendosi  rimandare  al  prossimo  venturo 
Reclutamento  coloro  che  posteriormente  fossero  riconosciuti  me- 
ritevoli di  essere  ammessi. 

Art.  47.  L’estrazione  a sorte  si  farà  col  mezzo  di  biglietti 
stampati , ognuno  dei  quali  è contradistinto  da  un  numero , co- 
minciando da  quello  che  dovrà  essere  il  primo  nella  serie  del- 
l’ estrazione. 

Ogni  biglietto  avrà  il  suo  numero  in  cifra,  e in  tulle  let- 
tere, e sarà  sottoscritto  dal  Segretario. 

Dopo  di  che  egli  rilegge  il  nome  degli  inscritti  che  riman- 
gono , fatta  la  deduzione  dei  capo  lista,  i quali  come  fu  dello 
nell’articolo  37  non  godono  del  favore  della  sorte;  e ad  ogni  no- 
me letto  pone  in  una  urna  di  vetro  trasparente,  collocata  isola- 
tamente in  vista  degli  astanti,  il  biglietto  col  numero  corrispon- 
dente per  ordine  progressivo , di  maniera  che  tanti  siano  i bi- 
glietti , piegali  in  modo  uniforme , quanti  sono  i giovani  inscritti 
nella  lista,  deduzione  fatta  dei  capo-lista. 

Art.  48.  Compiuta  la  imborsazione  dei  numeri,  e rimescolati 
i biglietti  nell'urna,  si  fa  nuovamente  la  chiama  dei  Giovani  clic 
devono  estrarre,  coll’ordine  nel  quale  si  trovano  inscritti  sulla 
lista;  ed  ogni  giovane  cosi  chiamato  estrae  dall'urna  un  numero, 
che  è immediatamente  proclamalo  e scritto  in  tutte  lettere  sulla 
lista  di  estrazione  nella  colonna  a ciò  destinata  di  fronte  al  nome 
del  giovane  cui  sia  toccato  quel  numero. 

La  scheda  estratta  sarà  dal  Cancelliere  lacerata  d’alto  in 
liasso  fino  alla  metà. 

Art.  49.  Trovandosi  assente  l'inscritto,  o non  presentandosi 
alla  chiamata , sarà  in  sua  veec  ammesso  ad  estrarre  il  Padre , 
il  Tutore,  o in  difetto  il  Gonfaloniere. 

Art.  30.  Quando  un  giovane  inscritto  si  presenti  ad  estrarre 
il  uumero  dall’urna  alia  chiamata  d’altro  giovine  col  quale  abbia 
comune  il  cognome  e nome,  o per  qualsivoglia  altro  motivo,  s’in- 
tenderà questo  numero  appartenere  non  al  giovane  che  lo  avrà 
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estratto,  ma  bensì  a quello  che  fu  chiamato  e a cui  resulta  essere 
stato  apposto  sulla  lista  di  Reclutamento. 

Art.  51.  Qualora  i numeri  deposti  nell' urna  resultassero  in- 
feriori alla  totalità  degli  inscritti  concorrenti  alla  estrazione,  quelli 
che  non  avessero  potuto  prendervi  parte  saranno  inscritti  sulle 
liste  del  Reclutamento  venturo. 

Se  invece  i numeri  riposti  nell’  urna  eccedessero  la  totalità 
degli  inscritti  ammessi  all’estrazione,  i numeri  rimasti  nell’urna 
si  terranno  come  nulli. 

Quando  poi  accadesse  che  più  polizze  estratte  dall’  urna 
portassero  il  medesimo  numero,  i giovani  ai  quali  esse  spettano 
esperimentano  tra  loro  la  sorte  per  determinare  quale  di  essi 
deve  essere  posto  avanti  nella  lista  e quale  dopo. 

Art.  52.  Eseguita  la  tratta , si  forma  la  lista  di  estrazione , 
la  quale  deve  essere  il  registro  in  cui  ogni  giovane  compreso 
sulle  liste  di  Reclutamento  definitivamente  verificate,  vien  posto 
o in  capo-lista,  o secondo  l’ ordine  che  gii  da  il  numero  avuto 
in  sorte. 

Art.  53.  L’  estrazione,  una  volta  eseguita,  dovrà  considerarsi 
come  irrevocabile  e definitiva , nè  potrà  in  qualunque  caso  o 
per  qualunque  circostanza  o motivo  essere  ripetuta  nè  modi- 
ficata. 

Gli  inscritti  che  personalmente  o per  mezzo  dei  loro  de- 
legati o del  Gonfaloniere  abbiano  preso  parte  all’  estrazione,  cor- 
reranno la  sorte  del  numero  che  hanno  estratto , a nulla  rile- 
vando che  per  equivoco  od  errore  fossero  ammessi  ad  estrarre 
sia  prima  che  dopo  il  turno  secondo  il  quale  avrebbero  dovuto 
essere  chiamati,  salvo  però  il  caso  previsto  dall’  art.  50. 

Art.  54.  Eseguita  l'estrazione,  e dato  luogo  alle  riforme,  esen- 
zioni e sostituzioni  di  che  nel  seguente  titolo,  le  Deputazioni  Mu- 
nicipali invieranno  al  comando  di  Piazza  Compartimentale  i gio- 
vani che  formano  il  contingente  imposto  alla  Comunità,  forniti 
di  tutte  le  carte  giustificative.  Se  tutti  sono  accettati,  la  Comu- 
nità è discaricata  da  ogni  obbligo  ulteriore , se  il  Comando  di 

13 
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Piazza  fa  eccezione  sulla  idoneità  tisica  di  alcuno  di  essi,  messa 
in  dubbio  dal  Medico  Militare,  o sopra  alcun  altro  titolo,  provoca 
una  decisione  del  Consiglio  Compartimentale,  al  quale  pure  può 
ricorrere  il  Coscritto  se  lo  crede  di  suo  interesse;.  Ove  il  Consiglio 
accolga  il  ricorso  del  Comando  di  Piazza,  ed  una  o più  reclute 
siano  scartate,  le  Deputazioni  Municipali  dovranno  surrogarle  con 
altrettanti  giovani  coscritti  in  ordine  di  tratta  che  ragguaglino  al 
numero  dei  ritintati. 

Art.  55.  Se  alcuno  dei  coscritti  chiamati  a far  parte  del  Con- 
tingente vuol  farsi  sostituire  da  un  cambio,  dovrà  presentarlo  in 
l>crsona  al  Comando  di  Piazza,  il  giorno  prescritto  per  la  con- 
segna del  Contingente  della  sua  Comunità.  Se  il  cambio  non  c 
accettato,  il  coscritto  sarà  tenuto  personalmente  al  servizio. 

TITOLO  QUARTO 

Dei  fattivi  iter  etti  it  fa  (HOf«  n informa 
Ktenxioar  o Dittte »<■«. 


Art.  56.  Dopo  eseguita  l’ estrazione,  si  fa  luogo  dalle  Depu- 
tazioni Municipali  alle  seguenti  riforme,  esenzioni  o dispense  ri- 
spetto ai  giovani  che  per  il  numero  da  essi  estratto  dovrebbero 
far  parte  del  Contingente  che  và  sotto  le  Bandiere,  o rimanere 
nella  riserva  a congedo  illimitato. 

CAPITOLO  PRIMO 
Delle  Riforme. 

Art.  57.  Sono  riformati  gli  inscritti  i quali  per  infermità  o per 
fìsiche  imperfezioni  permanenti,  di  quelle  specificate  nel  prospetto 
clic  va  unito  alla  presente  Legge,  o per  condizioni  intellettuali  ri- 
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sultano  inabili  al  servizio  militare;  o che  sono  di  statura  minore 
di  un  metro  e cinquantaquattro  centimetri  ( due  braccia . dodici 
soldi,  e dieci  denari  e mezzo).. 

Art.  58.  Gli  inscritti  designati  che  risultano  di  debole  costi- 
tuzione od  affetti  da  infermità  presunte  sanabili  col  tempo,  som* 
rimandati  al  prossimo  venturo  Reclutamento;  e se  anche  allora  si 
troveranno  inabili,  saranno  definitivamente  riformati,  come  fu  già 
detto  all’  art.  33.  N.  6. 

Art.  59.  Gli  inscritti  che  abbiano  raggiunta  o superata  la 
statura  di  un  metro  e cinquantaquattro  centimetri,  ma  non  quella 
di  un  metro  e centimetri  cinquantasei,  sono  rimandati  al  prossimo 
venturo  Reclutamento;  e se  anche  allora  non  avranno  raggiunta 
detta  misura  debbono  essere  riformati  definitivamente,  come  fu 
già  detto  all'  art.  33  N.  7. 

Art.  60.  Le  Deputazioni  Municipali  rilasciano  ad  ogni  inscritto 
riformato  la  dichiarazione  di  riforma. 

CAPITOLO  SECONDO 
Delle  Esenzioni  e delle  Dispense. 

Art.  61.  Le  esenzioni  sono  permanenti  o temporarie. 

Art.  6-2.  Gode  l’esenzione  permanente  l’inscritto  che  al  giorno 
stabilito  pel  suo  arruolamento  si  trovi  in  una  delle  seguenti  con- 
dizioni : 

1.°  Unico  figlio  maschio  di  padre  entrato  nel  cinquantesimo 
anno  di  età,  o nipote  unico  di  avo  paterno  entrato  nell’  anno 
settantesimo  di  età,  o anche  prima  quando  si  verifichino  le  se- 
guenti condizioni 

а)  Che  il  padre  o l’avo  siano  vedovi,  ciechi  d’ambi  gii 
occhi,  sordo-muti  o imbecilli. 

б)  Che  siano  affetti  da  tali  infermità  permanenti  ed  in- 
sanabili, imperfezioni  o difetti  fisici  che  li  rendano  assolutamente 
inabili  a lavoro  proficuo. 
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c)  Che  il  tìglio  o nipote  provveda  di  Tatto  con  la  propria 
opera  e industria  al  sostentamento-dei  padre  o dell’  avo  impotente 
e privo  di  assegnamenti.  N 

2. °  Unico  tìglio  o tìglio  primogenito,  od  in  mancanza  di 
figli,  nipote  unico  o primogenito  di  madre  vedova  che  abbia  gli 
altri  tìgli  in  età  minore  di  quattordici  anni,  ed  il  nipote  unico  o 
primogenito  di  ava  paterna  tnttora  vedova,  sempreché  convivano 
respettivamenle  con  la  madre  o culi  1'  ava,  e provvedano  di  fatto 
con  la  propria  opera  o industria  al  mantenimento  dell’  una  o del- 
I’  altra  perchè  assolutamente  bisognose  dell’  altrui  soccorso. 

3. °  Primogenito  tra  gli  orfani  di  padre  e madre  che  abbia 
fratelli  minori  di  quattordici  anni,  o almeno  due  sorelle  nubili  ; 
ovvero  il  maggior  nato  di  essi  orfani,  se  il  primogenito  suo  fra- 
tello consanguineo  si  trovi  nelle  condizioni  indicate  nei  §§  a;  b, 
r;  e quando  resulti  che  il  primogenito  od  il  maggior  nato  sud- 
detto mantenga  di  fatto  con  la  propria  opera  od  industria  i fra- 
telli o respettivamenle  le  sorelle  perchè  aventi  assoluto  bisogno 
di  soccorso. 

Non  impediscono  la  esenzione  concessa  nei  precedenti  nu- 
meri 1 2 e 3 le  sorelle,  o altro  fratello  sebbene  germano  che 
sia  impotente  per  malattia;  nè  la  impediscono  respettivamenle 
per  ciò  che  riguarda  il  favore  della  madre  i fratelli  consangui- 
nei, nè  per  ciò  che  riguarda  il  favore  del  padre  o dell'  avo  pa- 
terno e dell’  ava  paterna  i fratelli  uterini. 

L’ esenzione  contemplata  di  sopra  al  N.  3 è applicabile 
anche  al  fratello  ultimo  nato  di  orfano  o di  orfani  di  padre  e di 
madre,  quando  i fratelli  e sorelle  maggiori  si  trovino  nelle  con- 
dizioni prevedute  nei  casi  a b c di  quest'  articolo 

4. °  L’ inscritto  in  una  stessa  Pista  di  Reclutamento  con  un 
fratello  gemello  o nato  nello  stesso  anno,  entrambi  designati 
dalla  sorte,  quando  il  fratello  abbia  estratto  un  numero  minore 
e sia  in  condizione  di  prendere  il  servizio  militare,  se  pure  al- 
1' uno  di  essi  non  competa  l’esenzione  per  altro  titolo. 

Le  esenzioni  di  cui  ai  numeri  1 2 3 devono  essere  richie- 
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sle  con  domanda  scrìtta  dai  membri  della  famiglia  a favore  dei 
quali  è accordata  1’  esenzione. 

5.°  fi  parimente  esente  il  coscritto  il  di  cui  fratello  ger- 
mano o consanguineo  immediatamente  anteriore  in  età  si  trovi 
al  servizio  militare  dello  Stato,  o in  persona,  o rappresentalo  da 
un  cambio  regolarraeute  accettato,  il  quale  sia  presente  sotto  le 
bandiere  allorché  il  coscritto  vuol  desumerne  titolo  di  esenzione: 
purché  per  altro  il  fratello  germano  o consanguineo 

— non  sia  nelle  Truppe  come  capo-sarto,  capo-calzolaio, 
capo-sellajo,  e vivandiere,  o come  cambio  di  altri, 

— non  sia  volontario  per  la  sola  durata  della  guerra , 

— non  si  trovi  per  colpa  propria  sotto  le  arpii  oltre  la 
durata  della  capitolazione  ordinaria  di  cui  all’ art.  123, 

— non  sia  arruolato  come  renitente. 

G.u  fi  pure  esente  l’ inscritto  clie  abbia  un  fratello  consan- 
guineo 

— in  ritiro  per  ferite  o per  infermità  dipendenti  dal  servizio; 

— morto  mentre  era  sotto  le  armi,  e si  trovava  uellc 
condizioni  di  cui  all’  articolo  precedente , 

— morto  mentre  era  in  congedo  illimitato,  nel  solo  caso 
che  la  morte  sia  avvenuta  in  conseguenza  di  ferite  o d’ infer- 
mità dipendenti  dal  servizio  debitamente  constatate  dal  Decreto  di 
riforma. 

— morto  mentre  era  in  riforma  per  ferite  ricevute  o 
per  infermità  dipendenti  dal  servizio. 

Art.  63.  Le  esenzioni  di  cui  nei  precedenti  numeri  5 e 6 , 
possono  essere  applicate  nella  stessa  famiglia  ad  altrettanti  inscritti, 
quanti  sono  i fratelli  loro  che  si  trovino  nei  casi  ivi  specificati. 

Art.  64.  Saranno  pure  esenti  i giovani  appartenenti  a fami- 
glie di  agricoltori  che  lavorano  terreni  a colonia  o mezzerìa  , 
sempreché  nelle  famiglie  coloniche  non  esistano  altri  tre  maschi, 
che  siano  di  età  superiore  ai  quattordici  anni  e inferiore  ai  ses- 
santa, e che  non  siano  impediti  al  lavoro.  Questa  esenzione  ri- 
chiede che  lo  stato  di  famiglia  non  derivi  da  divise  seguite  nel- 
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I’  anno  precedente  a quello  nel  quale  si  promulga  il' Decreto  che 
ordina  il  Reclutamento  dell'  anno  successivo. 

S’ intende  per  famiglia  colonica  quella  che  lavora  esclu- 
sivamente tutto  1’  anno  un  podere  condotto  a mezzeria. 

L’  esenzione  concessa  da  questo  Articolo,  è goduta  anche 
dalle  famiglie  le  quali  nel  territorio  del  già  Ducalo  di  Lucca 
lavorano  esclusivamente  tutto  l’ anno  lenimenti  a locazione  e 
conduzione,  e come  ivi  si  dice  ad  enfiteusi. 

Art.  65.  Sono  esenti  dal  servizio  militare  temporariamente: 

t.°  1 giovani  affetti  dalle  malattie  specificate  nel  Titolo  1. 
del  prospetto  annesso  al  presente  Decreto. 

2. ®  Il  figlio  unico  di  padre  custodito  nel  Manicomio  o re- 
cluso in  luogo  di  pena,  purché  esista  la  madre,  e la  pena  debba 
durare  almeno  un  anno  dal  giorno  nel  quale  incomincerebbc  il 
servizio  militare,  finché  duri  la  demenza  o la  pena , ed  insieme 
con  essa  la  vita  della  madre;  e semprechè  la  medesima  sia  as- 
solutamente bisognosa  dell’  altrui  soccorso,  ed  il  figlio  provveda 
di  fatto  colla  propria  opera  o industria  al  sostentamento  della 
genitrice. 

3. ®  11  tìglio  unico  di  padre  custodito  nel  Manicomio  o re- 
cluso in  luogo  di  pena,  allorquando,  in  difetto  della  madre,  esi- 
sta nello  stalo  e condizioni  contemplate  nel  precedente  num.  2 
1’  ava  paterna  vedova , o 1’  avo  paterno  settuagenario  o inabile 
per  malattia  o fisica  indisposizione  permanente  a procacciarsi  il 
sostentamento,  finché  duri  la  demenza  o la  pena,  e insieme  con 
essa  la  vita  dei  predetti  avo  od  ava,  e semprechè  la  pena  debba 
durare  per  un  anno  almeno  al  di  là  del  giorno  nel  quale  inco- 
mincerebbe  il  servizio  Militare. 

11  giovane  temporariamente  esentato  dal  servizio  militare 
per  le  cause  di  che  ai  precedenti  numeri  2 e 3,  va  soggetto  al 
Reclutamento  nell’  anno  posteriore  a quello  nel  quale  cessi  la 
causa  della  esenzione,  purché  non  abbia  superata  1’  età  di 
anni  30. 
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Art.  66.  Sono  dispensati  dal  far  parte  del  contingente , nei 
limiti  della  proporzione  stabilita  dal  presente  articolo,  i Cherici 
del  clero  secolare,  i quali  prima  dell’  estrazione  saranno  designati 
dai  Vescovi  delle  loro  Diocesi. 

i Vescovi  potranno  designare  un  numero  di  inscritti  in 
proporzione  di  un  Cherico  sopra  una  popolazione  di  ventimila 
abitanti  delle  respettive  loro  Diocesi.  Quando  poi  la  popolazione 
della  Diocesi  non  giunga  a questo  numero,  o superandolo  dia  un 
avanzo,  il  Vescovo  potrà  nell'  uno  e nell’  altro  caso  designare  un 
Cberico,  purché  la  popolazione  della  Diocesi  in  difetto  o in  ec- 
cesso superi  il  numero  dei  diecimila  abitanti. 

Gli  inscritti  indicati  in  quest’  articolo,  ed  ammessi  a di- 
spensa, saranno  numericamente  dedotti  dal  Contingente  del  re- 
spettivo  Comune,  ognorachè  per  il  loro  numero  di  estrazione 
siano  compresi  nel  Contingente  che  deve  raggiungere  le  Ban- 
diere. 

Art.  67.  I Cherici  designati  dai  Vescovi  di  cui  al  precedente 
articolo,  qualora  non  conseguiscano  uno  degli  Ordini  maggiori 
prima  di  aver  compito  l’età  di  26  anni,  debbono  essere  arruolati 
con  la  capitolazione  stabilita  dall’  art,  103,  senza  però  compu- 
tarli un’  altra  volta  nel  Contingente. 

Dentro  un  mese  dal  giorno  in  cui  desistano  dall’  impresa 
carriera,  o abbiano  raggiunto  il  26.°  anno  senza  avere  ottenuto 
uno  degli  Ordini  maggiori,  debbono  farne  espressa  dichiarazione 
al  Gonfaloniere  del  proprio  Comune. 

Non  uniformandosi  a tale  precetto,  sono  considerati  come 
sottrattisi  al  Reclutamento;  c soggiacciono  alla  pena  dei  refrattarj. 

Art.  68.  L’esenzione  concessa  in  contemplazione  di  una  terza 
persona  non  può  rinunziarsi  senza  il  consenso  della  medesima. 

Art.  69.  Il  fatto  del  bisogno  per  parte  dei  congiunti , dei 
quali  si  parla  ai  numeri  t 2 3 dell’  articolo  62,  c dei  numeri  2 
e 3 dell’  art.  65,  e l’ altro  fatto  del  soccorso  prestato  ai  medesimi 
dal  giovane  che  reclama  l’esenzione,  debbono  essere  attestati  da 
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certificati  motivati  del  Gonfaloniere,  del  Parroco  e del  Delegato  ' 
di  Governo. 

Art.  70.  Il  Militare  ascritto  alla  seconda  categorìa  del  Con- 
tingente non  procaccia  al  fratello  il  diritto  di  esenzione  finché 

rimane  in  tale  categorìa,  ma  egli  stesso  ottiene  il  congedo  asso- 
luto tostochè  il  fratello  sia  arruolato.  • 

In  questo  caso  il  congedo  da  lui  ottenuto  equivale  ad  esen- 
zione per  I’  applicazione  del  numero  5 dell’  art.  62. 

Art.  71.  Sono  anche  ammessi  ad  invocare  il  diritto  di  esen- 
zione : 

1. °  I Capi-lista  rimandati  al  prossimo  venturo  Recluta- 
mento per  i motivi  espressi  negli  art.  59  e 60. 

2. ®  Gli  omessi  e gli  aggiunti  di  cui  all’  art.  33  num  t 2 

3 e all’  art.  51,  purché  il  diritto  di  esenzione  loro  competesse  al 

tempo  della  chiamata  della  loro  classe. 

Art.  72.  Non  possono  conseguire  1’  esenzione  coloro  che  scien- 
temente abbiano  prodotti  documenti  falsi  ed  infedeli  per  esone- 
rarsi dal  servizio  militare. 

Art.  73.  I figli  adottivi  godono  dei  diritti  di  esenzione  sola- 
mente nella  loro  famiglia  di  origine. 

Art.  74.  11  sotto-Ufficiale,  Caporale  o Soldato  ascritto  al- 
I’  Esercito  può  in  via  di  grazia  c in  tempo  di  pace  ottenere  dal 
Governo  1’  assoluto  congedo  quando  per  eventi  sopravvenuti  nella 
sua  famiglia  posteriormente  all’  arruolamento  risulti  : 

1. °  Figlio  primogenito  di  vedova,  purché  non  abbia  un  fra- 
tello abile  al  lavoro  c maggiore  di  sedici  anni  ; 

2. °  Unico  figlio  maschio  di  padre  entrato  nel  settantesimo 
anno  di  età  ; 

3. °  Unico  figlio  maschio  di  padre  cieco  di  ambi  gli  occhi; 

4. °  Unico  figlio  maschio  od  unico  nipote  di  madre  od  ava 
tuttora  vedova  ; 

5. °  Primogenito  di  orfani  di  padre  e di  madre,  minorenni 
ed  indivisi. 
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Non  possono  aspirare  a tal  favore  i earebj  ordinarj , gli 
scambj  di  nomerò  ed  i militari  che  si  trovino  nelle  condizioni 
definite  dall’  art.  81. 

Art.  75.  Si  considerano  aver  sodisfatto  all’  obbligo  del  Re- 
clutamento, e si  calcolano  in  deduzione  dei  Contingente  della  re- 
spettiva  Comunità,  gli  inscritti  designati  a far  parte  del  Contingente, 
i quali  precedentemente  al  Reclutamento  della  loro  classe  siansi 
arruolali  volontariamente  nell’  Esercito,  non  però  soltanto  per  la 
durata  della  Guerra. 

Spetta  ai  medesimi  1’  obbligo  di  compiere  in  ogni  caso  la 
capitolazione  prescritta  dalla  Legge. 

Art.  76.  Gli  allievi  non  ufficiali  del  Liceo  e gli  allievi  del 
Collegio  Militare,  i quali  secondo  il  Regolamento  di  quelli  Istituti 
debbono  essere  arruolati  al  compiere  del  1 7."  anno , sono  com- 
presi nella  prima  categoria;  c ricevono  il  congedo  illimitato,  con 
obbligo  di  raggiungere  le  Bandiere  per  compiere  la  loro  capito- 
lazione, qualora  prima  della  scadenza  della  medesima  cessi  la 
condizione  per  cui  furono  dispensati  dalla  immediata  partenza. 

Art.  77.  Le  riforme , esenzioni,  e dispense  stabilite  nel  pre- 
sente Decreto  non  debbono  andare  a carico  del  Contingente  an- 
nualmente richiesto,  che  deve  essere  in  totalità  presentato  alle 
Bandiere. 

TITOLO  QUINTO 


Uri  entttbj  e tirile  M-aBlilu? tatti. 


Art.  78.  I Cambj  c le  sostituzioni  si  ammettono. 

Art.  79.  L’  inscritto  designato  a far  parte  del  Contingente 
può  surrogare  prima  di  essere  arruolato  o dopo  il  suo  arruola- 
mento. 

La  surroga  ha  luogo  nel  primo  caso  davanti  al  Comando 

n 
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di  Piazza  Compartimentale  ai  termini  dell’  art.  54;  e nel  secondo 
caso  presso  il  Consiglio  di  Amministrazione  del  Corpo  al  quale 
appartiene  il  surrogato. 

Art.  80.  La  sostituzione  si  dice  «li  fratello,  allorché  un  fra- 
tello è sostituito  da  un  altro. 

Negli  altri  casi  la  surroga  si  dice  ordinaria  e per  cambio. 

Art.  81.  Non  sono  ammessi  a surrogare: 

1. "  Gli  inscritti  ed  i Militari  che  incorsero  nelle  disposizioni 
penali  di  cui  al  titolo  delle  pene. 

2. °  1 disertori  sebbene  graziati. 

3. °  1 Militari  non  graduati  ascritti  per  punizione  ad  un 
corpo  disciplinare. 

Art.  02.  11  sostituto  di  fratello  deve  : 

1. °  Essere  idoneo  al  servizio  militare; 

2. °  Riunire  le  condizioni  volute  dai  num.  1 6 7 8 11  del- 
p art.  83;  e se  fu  militare  sodisfare  alle  prescrizioni  dei  num.  9 
e 10  dello  stesso  articolo. 

3. °  Avere  compito  il  18  ° anno  di  età.  e non  oltrepassare 
quella  che  è prescritta  per  le  sostituzioni  ordinarie. 

4. °  Provare  di  avere  sodisfatto  all’ obbligo  del  Recluta- 
mento; e quando  per  età  non  vi  sia  stato  ancora  soggetto , pro- 
durre 1’  atto  autentico  di  nascita.  In  questo  caso  il  fratello  sur- 
rogante rappresenta  il  fratello  surrogato  nel  Reclutamento  della 
sua  classe,  tanto  pei  diritti,  quanto  per  le  obbligazioni. 

Nelle  sostituzioni  di  fratello  posteriori  all’  arruolamento, 
il  surrogato  deve  riunire  1’  attitudine  per  il  corpo  in  cui  trovisi 
addetto  il  surrogante. 

Nelle  sostituzioni  di  fratello  è tenuto  conto  al  surro- 
gante del  servizio  prestato  dal  surrogato,  con  che  per  altro  egli 
debba  rimanere  al  Corpo  per  un  tempo  uguale  a quella  parte  di 
capitolazione  che  a tenore  dell’ art.  103  devesi  generalmente  in 
tempo  di  pace  scontare  sotto  le  armi. 

Art.  83.  Il  Cambio  o surrogante  ordinario  deve: 

|.°  Essere  toscano: 
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2. ®  Avere  sodisfatto  all’  obbligo  del  Reclutamento  ; 

3. °  Essere  di  costituzione  robusta,  e non  avere  alcuna  specie 
d’  infermità  che  lo  renda  meno  atto  a prestare  un  buon  servizio: 

4. °  Essere  entrato  nell’  anno  ventesimo  d’  età  e non  avere 
compito  il  trentaduesimo  ; 

5. °  Avere  la  statura  che  superi  di  un  soldo  la  misura  sta- 
bilita per  la  recluta,  vale  a dire  braccia  due,  soldi  14,  denari  6 
e tre  quinti  (metri  uno  e 59  centimetri)  se  la  sostituzione  per 
cambio  ha  luogo  innanzi  al  Comando  di  Piazza  ; o la  statura  e 
l’attitudine  richiesta  per  l'arma  alla  quale  appartiene  il  surrogato 
se  la  sostituzione  per  cambio  è ammessa  innanzi  al  Consiglio  di 
Amministrazione  del  Corpo  ; 

fi.®  Non  essere  stato  riformato  in  occasione  di  Recluta- 
mento, nè  giudicato  inabile  al  Corpo  ; 

7. ®  Non  essere  ammogliato  nè  vedovo  con  prole  ; 

8. "  Presentare  attestazioni  di  buona  condotta  ; 

9. ®  Produrre  eziandio,  se  fu  militare,  la  carta  di  congedo 
ed  il  Certificato  di  buona  condotta  rilasciato  dal  Consiglio  di  Am- 
ministrazione del  corpo  da  cui  fu  congedalo;  e far  resultare  che 
non  siasi  sottratto  all’  inscrizione,  e che  non  siasi  reso  colpcvqle 
di  renitenza  o diserzione; 

10. ®  Non  aver  fatto  jwrte  di  un  Corpo  disciplinare  per 
punizione  ; 

11. "  Non  avere  incorso  condanna  penale  dai  Consigli  di 
Guerra , e neppure  condanna  dai  Tribunali  ordinarj  per  delitti 
d’  omicidio,  falsità  di  ogni  specie,  frode,  violenza  pubblica  e re- 
sistenza alla  pubblica  forza , per  delitti  contro  gli  averi  altrui , 
contro  il  pudore  e l’ ordine  delle  famiglie , per  lesioni  personali 
gravi  o premeditate,  e in  generale  per  qualunque  delitto  che  lo 
abbia  assoggettato  alla  pena  della  casa  di  forza. 

Art.  81.  Per  giustificare  la  buona  condotta  del  Cambio  oc- 
corre : 

Un  Certificato  del  Gonfaloniere  del  Comune  al  quale  il  Cam- 
bio appartiene  per  dimora  stabile. 
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La  fede  di  specchietto  delle  Delegazioni , Preture , Tribu- 
nali Criminali,  e Corti  Regie,  nei  Circondarj  giurisdizionali  delle 
quali  dimori  e abbia  dimorato  il  cambio.  Quando  vi  fossero  con- 
danne, pregiudizi,  o anco  procedure  pendenti  a carico  dei  richie- 
denti la  fede  di  specchietto  all’  effetto  di  che  si  tratta,  i Ministri 
dei  respettivi  Tribunali  sono  in  obbligo  di  denunziarle  con  ogni 
più  precisa  indicazione. 

La  fede  della  Direzione  dell’Amministrazione  Militare  che 
dichiari  se  il  cambio  abbia  o no  servito  nelle  Truppe  toscane. 

Art.  85.  Gli  individui  che  in  occasione  della  chiamata  della 
respettiva  loro  classe  furono  esentati  a norma  dei  num.  12  3 4 
5 6 dell’ art.  62,  e di  a b r dell’ art.  64  e dei  seguenti  65  e 66, 
dovranno  inoltre  produrre  un  atto  autentico  dal  quale  consti  che 
i membri  della  famiglia  in  considerazione  dei  quali  fu  loro  con- 
cessa l’esenzione,  consentono  a che  essi  si  arruolino  come  cambj. 

Art  86.  11  cambio  ordinario  non  è ammesso  se  prima  non 
furono  regolate  per  atto  notarile  le  stipulazioni  particolari  fra 
surrogato  e surrogante; e se  quest’ultimo  non  versa  sul  premio 
della  surroga  la  somma  di  lire  700  nella  Cassa  dell’Amministra- 
zione Militare  per  mezzo  del  Comando  di  Piazza  o del  Corpo  che 
lo  accetta. 

La  detta  somma  sarà  cosi  repartita:  L.  100  sono  computate 
nel  conto  della  massa  del  surrogante— L.  600,  tre  mesi  dopo  l’arrivo 
del  surrogante  sotto  le  armi,  sono  depositate  nella  Cassa  di  Ri- 
sparmio. 

Art.  87.  Dojm»  una  capitolazione  intera . quando  consti  della 
buona  condotta , può  essere  ammesso  per  cambio  anche  il  non 
toscano  che  servi  nelle  Truppe,  sempreché  si  riunisca  il  concorso 
degli  altri  requisiti  voluti  dal  presente  Decreto. 

Art.  88.  Il  Soldato,  il  Caporale  e il  Sotto-Uftìzialc.  ai  quali 
manca  un  anno  o meno  per  compiere  la  loro  capitolazione,  pos- 
sono essere  ammessi  per  cambj , sebbene  di  statura  uguale  a 
quella  delle  Reclute , do|>o  che  abbiano  compiuto  il  loro  tempo 
di  servizio  ; purché  facciano  constare  della  loro  buona  condotta 
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e non  abbiano  oltrepassalo  l'età  di  anni  36.  Con  questo  non  per- 
dono l' anzianità  di  grado  nè  i benefizi  della  continuità  del  ser- 
vizio, quando  non  sia  stato  di  fatto  interrotto.  Essi  si  chiamano 
Assoldati  anziani. 

Art.  89.  Non  sono  ammessi  per  cambi  i Capi-sarti , i Capi- 
calzolai , i Capi-sellai  ed  i Vivandieri  e sono  esclusi  coloro  che 
servono  per  punizione  nei  corpi  disciplinari. 

La  repartizione  di  questi  cambi  è ■fatta  dal  Ministero  della 
Guerra  ad  ogni  Reclutamento  in  proporzione  del  contingente  re- 
partito secondo  le  norme  che  verranno  date  con  apposito  Re- 
golamento. 

Art.  90.  Il  premio  del  cambio  di  cui  è detto  all’ art.  86  e 
che  verrà  determinato  dal  Ministro  della  Guerra  sarà  repartito 
come  segue:  lire  100  saranno  computate  nel  conto  di  massa 
deH’assoldato  anziano  ; la  rimanente  somma  sarà  depositata  nella 
Cassa  di  Risparmio. 

Art  91.  Il  giovane  coscritto  o arruolato  che  si  fa  sostituire 
da  un  cambio  ne  è responsabile  finché  previa  la  giustificazione 
in  d>tto  cambio  di  tutti  i necessari  requisiti  fisici  e morali,  non 
sia  ricevuto  definitivamente  sotto  le  Bandiere  e anche  posterior- 
mente, quando  si  scoprano  difetti,  infermità  e imperfezioni  pree 
sistenti  alla  accettazio/ie,  e semprechè  questa  abbia  avuto  luogo 
per  artifizio , o sull’  appoggio  di  documenti  riconosciuti  per  falsi 
ed  erronei. 

Se  il  Cambio  non  è accettato , o se  per  cause  che  sopra 
è rinviato  dopo  l’accettazione,  il  giovane  che  lo  presentò  è ob 
bligato  se  è coscritto  a prestare  jiersonalmente  il  servizio  Mili- 
tare, se  è già  arruolato  a continuarlo  o a somministrare  altro 
cambio  idoneo. 

Art.  92.  Al  termine  della  capitolazione  è restituito  ai  cambi 
non  solo  il  deposito  di  cui  è detto  agli  art.  86  e 90  ma  ancora 
tutto  I'  aumento  per  fruiti  guadagnati. 

Se  il  Cambio  diserta,  o se  si  procura  maliziosamente  o per 
colpa  propria  infermità  che  obblighino  a rimuoverlo  dal  servi- 
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zio  avanti  il  termine  della  capitolazione,  perde  deposito  e frutti, 
che  cedono  allora  a vantaggio  della  Amministrazione  militare. 

Per  tutto  il  tempo  in  cui  un  cambio  rimanesse  in  un  corpo 
disciplinare  o scontasse  la  pena  del  carcere  o della  reclusione 
militare  per  Sentenza,  l'ammontare  degli  interessi  è devoluto  pure 
a vantaggio  dell'  Amministrazione  militare. 

Art.  93.  La  sostituzione  di  due  giovani  inscritti  nella  mede- 
sima Lista  è ammessa,  purché  quello  che  prende  il  numero  più 
basso  sia  idoneo  al  servizio  militare  , e sia  escluso  il  caso  che 
possa  essere  chiamato  a far  parte  del  Contingente  della  Comu- 
nità alla  quale  appartiene. 

Art.  94.  Fra  due  militari  della  stessa  Comunità,  l'uno  dei 
quali  si  trovi  sotto  le  armi  per  appartenere  alla  prima,  e 1’  altro 
alla  seconda  categoria  del  contingente , può  pure  aver  luogo  la 
sostituzione  mediante  scambio  reciproco  di  categoria. 

Il  militare  della  seconda  categoria  che  per  mezzo  dello 
scambio  assume  le  qualità  di  surrogante  deve  in  se  riunire  le 
condizioni  prescritte  dall’art.  83  num.  3 5 7 8 II,  subentrare  nella 
capitolazione  assunta  dal  surrogato,  ed  in  qualunque  caso  rima- 
nere in  effettivo  servizio  per  il  tempo  prescritto  dall’art.  101. 

Il  Militare  surrogalo  trasferito  alla  seconda  categoria  as- 
sume P obbligo  di  rappresentare  il  suo  surrogante  e di  correrne 
la  sorle. 


TITOLO  SESTO 


negli  Irettnlnttirnli  I oloulnrj. 


Art.  95.  I Cittadini  contemplati  nell'articolo  6 possono  essere 
ammessi  a contrarre  volontario  arruolamento  in  un  Corpo  di  truppa 
quando  sodisfacciano  alle  seguenti  condizioni  : 

1.”  Abbiano  compiuto  il  diciassettesimo  anno  di  età  e non 
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oltrepassato  il  vigesimoseslo.  1 Capi-operai  peraltro  i Musicanti, 
i Vivandieri  possono  essere  ammessi  all’arruolamento  volontario 
sebbene  oltrepassino  questa  età  ; 

2. °  Non  siano  ammogliati,  nè  vedovi  con  prole  ; 

3. °  Abbiano  attitudine  Qsica  a compire  la  capitolazione  in 
servizio  effettivo  nel  corpo  in  cui  chiedono  di  essere  arruolati  ; 

4. °  Non  siano  stati  ascritti  per  cattiva  condotta  ad  un  cor- 
po disciplinare  ; 

B.°  Non  abbiano  incorso  condanna  a pena  criminale  o 
correzionale  dai  Tribunali  ordinarj  per  furto,  per  truffa,  per  abuso 
di  confidenza,  per  attentato  al  buon  costume,  per  associazione  ai 
malfattori,  come  altresi  non  abbiano  incorso  condanna  dai  Con- 
sigli di  Guerra; 

» 6.°  Producano  i documenti  di  cui  all’ art.  84,  e se  furono 
militari  producano  eziandio  la  carta  di  congedo  ed  il  certificato 
di  cui  all’articolo  medesimo; 

7. °  Non  siano  stati  riformati  dalle  Deputazioni  di  recluta- 
mento o dai  Consigli  Compartimentali,  o rimandati  siccome  ina- 
bili dai  corpo  ; 

8. ”  Se  sono  minorenni  facciano  resultare  del  consenso 
avuto  dal  padre,  in  mancanza  di  esso  dalla  madre,  ed  in  man- 
canza di  entrambi  dal  tutore  autorizzato  dal  consiglio  di  famiglia; 

9. °  Se  appartengono  per  ragione  di  età  ad  una  classe  già 
soggetta  al  reclutamento,  facciano  prova  di  avervi  adempito. 

Art.  96.  laj  persone  non  contemplate  nell’art.  6 possono  con- 
trarre arruolamento  volontario  mediante  speciale  autorizzazione 
del  Ministro  della  Guerra. 

Art.  97.  Gli  arruolamenti  volontarj  sono  ammessi  dal  Consi- 
glio di  Amministrazione  del  corpo  per  cui  sono  domandati. 

Il  volontario  arruolato  in  un  corpo  non  può  essere  tra- 
sferito in  un  corpo  di  arme  diversa,  senza  il  suo  consenso,  am- 
menoché per  cattiva  condotta  sia  mandalo  ad  un  corpo  disci- 
plinare. 

Art.  98.  Compiuta  la  tratta  niun  inscritto  annoverato  sulla 
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Lista  di  estrazione  può  contrarre  arruolamento  volontario  sino  a 
che  sia  pubblicata  la  dichiarazione  di  discarico  finale. 

Art  99.  I militari  che  hanno  compiuto  la  loro  capitolazione 
possono  essere  ammessi  a contrarne  \ olontariamente  una  nuova 
per  tempo  non  minore  di  anni  tre. 

Qualora  però  abbiano  ottennio  il  congedo  assoluto  non 
potranno  più  essere  riammessi  al  servizio  se  oltrepassino  il  tren- 
tesimo-quinto anno  di  età,  se  l’ intervallo  di  tempo  in  cui  rima- 
sero lontani  dal  servizio  militare  è maggiore  di  un  anno,  e se  non 
contraggono  l'obbligo  di  un  intiera  capitolazione  per  l’arme  a cui 
si  destinano. 

Art.  100.  In  tempo  di  guerra  gli  arruolamenti  volontarj  pos- 
sono anche  essere  contratti  per  la  sola  durata  di  essa  sotto  le 
condizioni  volute  dall’  art.  95. 

Art.  101.  Qualora  dopo  l’arruolamento  siano  sopraggiunti 
avvenimenti  che  abbiano  fatto  cangiare  essenzialmente  le  con- 
dizioni di  famiglia  del  volontario  che  si  arruolò,  questi  può  con- 
seguire per  determinazione  del  Ministero  della  Guerra  il  suo 
congedo  assoluto. 


TITOLO  SETTIMO 

Bel  Servirlo  Militare  e tirila  aurata 
arila  Capitolar  ione . 


Art.  102.  11  servizio  mlitare  per  ciò  che  tiene  alla  durala 
della  capitolazione,  è di  due  specie:  servizio  di  ordinanza  e ser- 
vizio provinciale. 

Art.  103.  La  durata  del  servizio  di  ordinanza  è di  otto  anni  : 
quella  del  servizio  provinciale  è di  undici , dei  quali  cinque  si 
passano  sotto  le  Bandiere  e sei  in  congedo  illimitato. 

Art.  104.  La  capitolazione  per  l’una  o per  l’ altra  specie  di 
servizio  comincia  dal  giorno  dell'  arruolamento. 
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Art.  105.  Devono  contrarre  capitolazione  di  ordinanza  i Ca- 
rabinieri Beali,  j;li  Armaioli,  i Musicanti,  le  Guardie  di  palazzo, 
i Volontarj  di  cui  all'articolo  96  e gli  individui  contemplati  dagli 
articoli  115  116  117  118  e 120. 

Tutti  gli  altri  militari  contraggono  capitolazione  provinciale. 

Art.  106.  in  ogni  reclutamento  i giovani  che  nell’estrazione 
sortirono  i numeri  più  bassi  e i cambi  ricevuti  in  loro  vece  sono 
destinati  a completare  la  prima  categoria  del  contingente,  e vanno 
sotto  le  Bandiere  in  servizio  di  ordinanza  o in  servizio  provin- 
ciale. 

Gli  inscritti  non  assegnali  alla  prima  categoria,  nè  riman- 
dati ad  altro  reclutamento,  nè  riformati,  esentati,  dispensati,  o 
che  non  si  sono  fatti  sostituire  da  cambj,  formano  il  contingente 
della  seconda  categoria. 

Art.  107.  1 militari  della  seconda  categoria  possono  soltanto 
per  Decreto  essere  astretti  a passare  alla  prima. 

È però  in  facoltà  del  Governo  di  supplire  in  ogni  reclu- 
tamento agli  uomini  di  prima  categoria , riformati  sotto  le  armi 
per  infermità  o difetti  preesistenti  all’ arruolamento,  con  far  pas- 
sare alla  stessa  categoria  altrettanti  uomini  della  seconda,  giusta 
la  progressione  dei  numeri  loro  toccali  in  sorte. 

Questa  facoltà  non  ha  più  luogo  dopo  la  dichiarazione  di 
discarico  finale  del  reclutamento. 

Art.  108.  I militari  in  congedo  illimitato  sono  annualmente 
passati  a rassegna  nei  tempi,  luoghi  e modi  che  vengono  stabiliti 
dal  Ministro  della  Guerra. 

Essi  possono  essere  chiamati  sotto  le  armi , sia  in  tempo 
di  guerra,  sia  in  occasione  di  campi  di  esercitazione  o per  altre 

- v 

necessità  di  servizio,  senzachè  la  durata  della  capitolazione  ven- 
ga alterata. 

Art.  109.  Spirato  il  termine  del  servizio  stabilito  dalla  Leg- 
ge, i sott’Unìziali,  Caporali,  e Soldati  ricevono  assoluto  congedo, 
ammenoché  non  siano  ammessi  a contrarre  una  nuova  capito- 
lazione. 

15 
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Art.  110.  ('.li  inscritti  compresi  nella  seconda  categoria  del 
contingente,  e non  chiamati  in  servizio,  prima  che  sia  terminato 
l’anno  nel  cui  periodo  compiono  il  vigesimosesto  della  età  loro, 
ricevono  il  congedo  assoluto  immediatamente  dopo  ultimato  l’ar- 
ruolamento del  contingente  di  tale  anno. 

Essi  potranno  un’  anno  dopo  l’ ottenuto  congedo  assoluto 
essere  ammessi  come  cambj  o come  volontari,  quantunque  oltre- 
passino l’ età  di  anni  venticinque. 

Art.  111.  Il  diritto  ad  ottenere  congedo  assoluto  e quello 
di  essere  mandato  in  congedo  illimitato  seno  sospesi  in  tempo 
di  Guerra. 

TITOLO  OTTAVO 

nelle  vene. 


Art.  112.  1 giovani  che  avessero  mancato  di  darsi  in  nota 
nel  mese  di  Ottobre  dell’  anno  precedente  a quello  nel  quale 
debbono  sodisfare  all’  obbligo  del  reclutamento,  ma  si  presentino 
spontaneamente  prima  che  sia  fatta  l’imborsazione  per  la  tratta, 
vorranno  rimessi  in  buon  giorno. 

Art.  113.  I giovani  che  trascurarono  di  darsi  in  nota  al 
tempo  debito,  quantunque  le  Deputazioni  Municipali  li  abbiano 
inscritti  nelle  Liste  a loro  cura,  se  non  si  presentano  spontanea- 
mente prima  della  imborsazione,  e so  non  giustificano  con  legit- 
time ragioni  la  mancanza,  faranno  parte  della  prima  categoria 
del  contingente,  e saranno  inscritti  in  Capo-lista,  ai  termini  del- 
I’  art.  30,  se  sono  abili  al  servizio  militare,  e se  sono  riconosciuti 
inabili  pagheranno  una  multa  dalle  L.  40  alle  L.  140. 

Art.  114.  Coloro  che  non  essendo  stati  compresi  nella  tratta 
per  aver  mancato  d’ inscriversi,  domanderanno  volontariamente 
di  essere  rimessi  in  buon  giorno , potranno  ottenerlo  dal  Mini- 
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Micro  della  Guerra,  e saranno  inscritti  come  ('api-lista,  ai  termini 
dell’  art.  36,  nel  reclutamento  che  avrà  luogo,  successivamente 
alla  remissione  in  buon  giorno,  purché  jterallro  presentino  la  do- 
manda nel  termine  di  un  anno  dal  tempo,  nel  quale  dovevano 
farsi  inscrivere  all-  Uffizio  del  Comune , secondo  le  prescrizioni 
dell’  art.  27  del  presente  Decreto. 

Art.  115.  Quei  giovani  che  si  sottrassero  alla  tratta  per  non 
essersi  fatti  inscrivere,  e non  abbiano  dimandato  la  remissione 
in  buon  giorno,  come  al  precedente  art.  114,  qualunque  volta 
cadano  in  potere  della  Giustizia  . e non  possano  giustificare  con 
legittime  ragioni  la  mancanza,  dovranno  essere  posti  sotto  le 
bandiere  in  servizio  di  ordinanza , se  siano  abili , e nel  caso  di 
inabilità  per  qualunque  titolo , incorreranno  nella  pena  del  car- 
cere da  due  a quattro  mesi. 

I Giovani  che  per  tal  modo  venissero  obbligati  al  servi- 
zio militare,  saranno  computati  a sgravio  del  contingente  della 
Comunità  alla  quale  appartengono  nel  reclutamento  dell’anno  suc- 
cessivo a quello  della  loro  sottoposizione. 

Art  116.  Chiunque  abbia  sortito  un  numero  chiamato  a far 
parte  del  contingente  e si  renda  refrattario  sarà  arruolato  in  ser- 
vizio di  ordinanza  se  sia  abile,  e nel  caso  d’ inabilità  incorrerà 
nella  pena  del  carcere  da  tre  a sei  mesi.  Quando  sia  come  so- 
pra costretto  al  servizio  militare,  verrà  computato  in  sgravio  del 
contingente  assegnato  alla  sua  Comunità  nel  reclutamento  del- 
1’  anno  posteriore  al  suo  ingresso  al  servizio. 

La  dichiarazione  che  assoggetta  i coscritti  al  servizio  di 
ordinanza  sarà  emessa  dai  Consigli  Compartimentali. 

Art.  1 17.  Quel  giovane  il  quale,  chiamato  a far  parte  del 
contingente,  alleghi  maliziosamente  una  imperfezione  non  esi- 
stente, con  lo  scopo  di  sottrarsi  alle  obbligazioni  del  recluta- 
mento, sarà  considerato  come  un  refrattario,  e punito  col  servi- 
zio di  ordinanza  se  è idoneo  alia  milizia , e con  la  carcere  da 
tre  a sei  mesi  se  è riconosciuto  inabile. -Qualora  poi  si  procuri 
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questa  imperfezione  con  lo  scopo  che  sopra,  sarà  punito  a forma 
delle  vigenti  Leggi  penali. 

Art.  118.  Chiunque  abbia  deliberatamente  e maliziosamente 
nascosta  una  indisposizione  che  lo  renda  inabile  al  servizio  mi- 
litare, dovrà  rifondere  all’  Amministrazione  militare  ogni  spesa 
che  por  questo  fatto  possa  averle  cagionato,  oltre  ad  andare  sog- 
getto alla  carcere  da  tre  a sei  mesi. 

Art.  119.  I Giovani  che  non  si  presenteranno  alle  Deputa- 
zioni Municipali  il  giorno  fissato  per  la  visita , o ai  Comandi  di 
Piazza  Compartimentali  il  giorno  fissato  per  la  consegna,  e non 
giustificheranno  l' impedimento,  saranno  arrestali  dalla  pubblica 
Forza,  considerati  come  refrattari,  ed  arruolati  in  servizio  di  or- 
dinanza. 

Art  120.  Il  Giovine  che  produca  un  documento  falso  per  far 
valere  qualche  preteso  diritto,  sarà  compreso  in  ogni  modo  nel 
contingente  ed  arruolato  in  servizio  di  ordinanza,  quando  la  fal- 
sità non  sia  tale  da  assoggettarlo  a pena  non  minore  della  re- 
clusione nella  casa  di  forza. 

Art.  121.  Chiunque  cooperasse  o in  qualsivoglia  modo  par- 
tecipasse alla  omissione  nelle  liste,  alla  sottrazione  dal  recluta- 
mento o dal  servizio,  o alla  indebita  riforma  di  qualunque  indi- 
viduo, incorrerà  nella  multa  dalle  L.  100  alle  700,  e nella  pena 
del  carcere  dai  3 ai  6 mesi. 

Art.  122.  Se  il  complice  rivesta  qualità  di  Uffiziaie  pubblico, 
di  Medico  o Chirurgo  assistente  al  reclutamento  sia  presso  le 
Deputazioni  Municipali,  sia  presso  i Consigli  Compartimentali,  sarà 
punito  con  la  carcere  da  sei  mesi  ad  un  anno , e con  la  multa 
dalle  L.  iOO  alle  L.  1000,  e non  potrà  altrimenti  essere  chia- 
malo ad  esercitare  uflìcj  relativi  al  reclutamento. 

Nel  caso  però  di  corruzione  e non  di  sola  mancanza  in 
uffìzio,  quelli  che  rivestono  la  qualità  di  LfOziale  pubblico  o d’im- 
piegato del  Governo , saranno  puniti  colla  pena  stabilita  dalle 
I,eggi  vigenti  per  la  corruzione,  semprechè  non  sia  inferiore  al 
massimo  di  quella  del  carcere  c della  multa  di  sopra  stabilita. 
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Art.  123.  Non  sarà  valutato  por  gli  anni  di  servizio  richiesti 
dal  presente  Decreto  il  tempo  consumato  in  carcere  in  forza  di 
sentenza,  o per  dipendenza  di  procedura,  nè  quello  passato  nella 
compagnia  di  correzione. 

Art.  124.  La  cognizione  dei  delitti  e delie  trasgressioni 
contemplate  nel  presente  Decreto  spetta  ai  Tribunali  ordinarj , 
salvo  quanto  è disposto  per  il  servizio  d’  ordinanza  contemplato 
dall’ art.  116;  ed  il  promuovere  la  relativa  azione  penale  spetta 
al  pubblico  Ministero  per  obbligo  del  proprio  ufficio;  ma  non 
ostante  incombe  alle  Deputazioni  Municipali  ed  ai  Consigli  Com- 
partimentali di  reclutamento  l’ obbligo  di  deferire  i fatti  che 
hanno  carattere  delittuoso  a notizia  del  pubblico  Ministero. 

Art.  125.  Le  multe  cedono  tutte  a benefizio  della  cassa  Fi- 
scale. Chi  non  è in  grado  di  pagarle,  le  sconterà  colla  carcere 
a forma  degli  ordini  vigenti. 

TITOLO  NONO 

rriiNllloHr. 


Art.  126.  Nel  reclutamento  che  succederà  alla  promulga- 
zione del  presente  Decreto  rimarrà  senza  effetto,  tranne  i casi  di 
esenzioni  temporarie,  la  disposizione  contenuta  nell’ art.  33  sulla 
inscrizione  nella  Lista  di  reclutamento  dei  giovani  lasciati  in  so- 
speso dai  reclutamenti  precedenti. 

Quanto  ai  giovani  che  dovrebbero  essere  inscritti  in  capo- 
lista per  disposto  di  Legge  secondo  F art.  36,  le  Deputazioni  Mu- 
nicipali procederanno  alla  sua  applicazione,  ove  scuoprano  prima 
della  tratta  giovani  che  fossero  caduti  nelle  disposizioni  penali 
in  detto  articolo  contemplate. 

Art.  127.  Nel  reclutamento  del  1860  le  dispense  dei  Cherici 
di  cui  all’  art.  66  si  faranno  con  le  norme  stabilite  dalla  Legge 
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»lel  1 853,  e sulle  note  che  i Vescovi  ed  i Capi  d’Ordinc  avranno 
rimesse  al  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  a tutto  Decem- 
brc  1889. 

Art.  128. 1 Ministri  dell’  Interno,  di  Giustizia  c Grazia,  e della 
Guerra  sono  incaricati  della  esecuzione  della  presente  Legge. 

Data  in  Firenze  li  diciotlo  Gennajo  milleotlocenlosessanta. 


Il  Prendente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  di  G malizia  e Graziti 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  tirila  Guerra 

R.  CADORNA. 


(LS.) 


Visio  per  r apposizione  del  Sigili» 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Graziti 


E.  POGGI. 
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DELLE  INFERMITÀ  E DELLE  IMPERFEZIONI  FISICHE 


CIIE  ESCLUDONO  DALLA  MILIZIA 

PROSPETTO  E ILLUSTRAZIONE 

A INTEGRALE  CORREDO  DEL  DECRETO  DE’  18  GENNAIO  181)0 

SOL  RECLUTAMENTO  MILITARE 


PROEMIO 


La  esperienza  maestra  di  utili  consigli  ed  i progressi  della 
medicina  forense  di  questi  ultimi  tempi  fecero  conoscere  il  bisogno 
di  rivedere  1'  elenco  delle  infermità  e delle  imperfezioni  fisiche 
incompatibili  con  il  militare  servizio,  di  entrare  in  maggiori  spie- 
gazioni i>er  rispetto  alla  natura  ed  al  grado  delle  malattie  che 
possono  motivare  la  riforma  degl’  inscritti,  la  non  accettazione 
dei  volontari  e dei  surrogali,  e la  riforma  de’  militari  già  sotto 
le  bandiere,  e di  dare  una  maggiore  estensione  alle  avvertenze 
in  ordine  alle  malattie  simulate  o dissimulate. 

Il  giovine  soldato  debb’  esser  forte,  bene  costituito,  agile, 
vigoroso,  godere  di  tutte  le  sue  facoltà  fisiche  e morali , e non 
esser  affetto  da  infermità  apparente  o nascosta  che  possa  ren- 
derlo inabile  al  servizio  militare.  Quantunque  1’  evoluzione  del 
corpo  e I’  altezza  della  statura  abbiano  molta  importanza  nella 
scelta  dell’  uomo  destinato  al  servizio  militare , una  maggiore  è 
mestieri  darne  alla  regolarità  ed  armonia  delle  varie  parti  del 
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corpo,  all’agilità  e pieghevolezza  dei  membri  ed  alla  grazia  dei 
movimenti.  La  vigorìa  fisica  non  si  misura  già  dal  volume  dei 
muscoli  e dalla  pinguedine  ma  dall’  evoluzione  naturale  e pro- 
porzionata di  tutte  le  parti  della  corporatura.  Sappiamo  come  gli 
abiti  del  corpo  predisponenti  a particolari  malattie  consistano  ap- 
punto nella  sproporzionata  esplicazione  organica  di  alcune  delle 
sue  parti. 

Nella  visita  de’  giovani  inscritti  I’  ufDzialc  di  sanità  sostiene 
l’ ufficio  di  perito  legale,  il  quale,  conoscendo  la  natura  del  ser- 
vizio richiesto,  pronunzia  dietro  esame  su  la  loro  capacità  fisica 
e morale  a sostenerlo.  Kgli  debbe  egualmente  evitare  che  non  si 
dichiari  inabile  al  servizio  militare  chi  è sufficientemente  robu- 
sto , e che  non  vi  si  ammetta  chi  è troppo  debole  ed  incapace 
d’affrontare  gli  ostacoli  ed  i perigli,  di  resistere  ai  disagii  e d’abi- 
tuarsi a tutte  le  vicissitudini  atmosferiche  a cui  va  soggetto  il 
militare  tanto  in  pace  quanto  in  guerra.  Nel  primo  caso  esone- 
rerebbe egli  un  cittadino  da  un  giusto  tributo  verso  lo  Stato  chiu- 
dendogli una  nobile  carriera  a vantaggio  della  patria  ; nel  se- 
condo, imponendogli  più  di  quello  che  non  vuole  la  Legge,  da- 
rebbe all  armata  un  cittadino  inetto,  togliendolo  all’ordine  civile 
senza  compiere  lo  scopo  voluto,  per  condannarlo  a popolare  gli 
spedali  e forse  a perire  di  morte  prematura. 

Per  (pianto  s’abbia  avuto  cura  di  determinare  nelle  osserva- 
zioni che  tengono  dietro  ai  singoli  capitoli  la  natura  ed  il  grado 
delle  infermità  che  motivano  la  riforma  dal  militare  servizio,  fa- 
cile è comprendere  come  impossibile  sarebbe  veramente  il  con- 
templare le  singole  varietà  dei  casi  che  alla  riforma  possono  dar 
ragione,  e come,  a malgrado  delle  particolarità  a coi -si  discese 
in  ordine  alla  maggiore  parte  dei  medesimi , molla  latitudine  di 
interpretazione  rimanga  tuttavia  agli  uffìziali  di  sanità  c siano 
eglino  gravali  di  una  grande  malleveria. 

Scienza,  giustizia  ed  umanità  debbon  informare  il  loro  av- 
viso. Depositarii  d’ uno  dei  più  grandi  interessi  della  Società  c 
dello  Stalo , debbono  tutta  misurare  la  gravezza  c comprendere 
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l’ importanza  e la  malleveria  del  loro  ministero  per  degnamente 
rispondere  all’  alla  fiducia  in  loro  dal  Governo  riposta. 

La  dottrina,  la  pratica  degli  spedali  ed  un  accurato  esame 
varranno  a diradare  le  tenebre  che  avvolgono  bene  spesso  la  dia- 
gnosi delle  malattie  ; c lo  studio  speciale  di  quelle  simulate  o 
dissimulate,  la  circospezione  e la  scaltrezza  potranno  guarentire 
dalle  cavillazioni  e sventare  i colpevoli  raggiri  co’  quali  cercano 
taluni  d’emanciparsi  da  un  giusto  tributo  verso  lo  patria. 

Simulano  le  malattie  gli  inscritti  per  sottrarsi  al  servizio 
militare  : le  simulano  i militari  per  ottenere  indebitamente  il  con- 
gedo di  rimando  per  inabilità  o la  riforma  per  malattie  dipen- 
denti dal  servizio  : le  dissimulano  i volontari , i surrogati  ed  i 
militari  alle  case  loro  in  congedo  illimitato  ; i primi  per  essere 
arruolati;  i secondi  per  ottenere  il  servizio  attivo.  Simulansi  ma- 
lattie e si  fanno  comparire  le  ferite  più  gravi  di  quel  che  sono 
per  carpire  pensioni  e favori  ; si  dissimulano  per  conservare  van- 
taggi c prerogative.  Quali  siano  ciò  stante  le  speciali  condizioni 
di  chi  è visitato,  debbe  l'ufficiale  di  sanità,  a scanso  di  omis- 
sioni o di  frode  ricercare:  l.°  se  l’individuo  assoggettato  a vi- 
sita sia  per  avventura  affetto  da  infermità  da  lui  ignorate  oppure 
simulate  o dissimulate  ; 2.°  nel  caso  di  malattia  reale,  debbe  sta- 
bilirne la  natura  ed  il  grado  per  quindi  arguire,  dietro  il  dispo- 
sto dal  Regolamento , le  ragioni  d’ ammessione  o di  riforma  dal 
militare  servizio. 

In  ordine  alle  ragioni  di  riforma  dal  militare  servizio  o 
d’ esclusione  di  volontarii  e surrogati  debbono  gli  ufficiali  di  sa- 
nità attenersi  alle  norme  seguenti  : non  basta  per  la  riforma  de- 
gli inscritti  1’  esistenza  d’  alcuna  tra  le  malattie  contemplate  nel 
presente  elenco,  ma  vuoisi  eziandio  che  sifratte  malattie  richie- 
dano per  la  guai  igione  una  cura  protratta  c che  questa  presenti 
un  esito  incerto,  oppure  richieda  operazioni  cruente  a cui  eglino 
si  rifiutino.  Se  per  sofferta  malattia  l’ inscritto  trovasi  debole  e 
non  può  per  varii  mesi  esser  in  grado  di  far  il  soldato,  non  sarà 
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dichiaralo  inabile,  ma  sarà  rimandato  all'ultima  seduta  del  con- 
siglio. 

1‘er  quanto  spetta  ai  volontarii  ed  ai  surrogali  basterà  per 
la  loro  esclusione  dal  servizio  militare  non  solo  la  riconosciuta 
esistenza  di  una  malattia  qualunque  che  per  la  guarigione  ri- 
chieda il  loro  invio  allo  spedale  oppure  l’ eseguimento  d’ un’ ope- 
razione anche  consentita , ma  ancora  il  difetto  d’ una  buona  ge- 
nerale costituzione  o resistenza  di  qualunque  imperfezione  che 
possa  con  il  tempo  influire  su  la  tìsica  struttura  o rendere  viziata 
l'armonia  delle  forme  delle  varie  parti  del  corpo.  ■ 

I favorevoli  risullamenti  ottenuti  per  l'addietro  dallo  spe- 
dante d'inviare  agli  spedali  militari  gli  inscritti  afletti  da  ma- 
lattie sanabili  mediante  melodica  cura,  debbono  sempre  consigliare 
questo  mezzo  nei  casi  dubbii. 

Di  fatto  un  avviso  pronunziato  dopo  uua  breve  e rapida 
visita  innanzi  al  consiglio  di  leva  non  può  sempre  avere  tutte  le 
desiderate  malleverie  di  sicurezza  ; inviando  in  quella  vece  gli 
inseriti  in  osservazione  allo  spedale  militare  nel  caso  di  dubbiezza 
su  la  realtà,  su  la  natura  o su  il  grado  di  una  malattia,  si  pos- 
sono quivi  sottomettere  quelli  ad  una  minuta  e protratta  osser- 
vazione ed  a prove  variate;  possono  quivi  essere  consultati  i col- 
leghi e raccolti  tutti  gli  elementi  d’un  buon  diagnostico;  nel  quale 
tempo  possono  altresì  chiarirsi  le  frodi  a cui  taluno  ricorresse 
per  simulare  malattie,  attenendosi  per  tale  proposito  alle  norme 
segnale  in  seguito  ad  ogni  articolo  dell'  elenco  per  la  scoperta 
delle  malattie  simulate  o dissimulate. 

L’ uomo  può  simulare  quasi  tutte  le  malattie  a cui  per 
natura  è sottoposto,  ma  più  comunemente  infinge  quelle  che  al- 
terano le  funzioni  animali  perché  col  mezzo  della  volontà  può 
più  o meno  imitarle.  Le  malattie  che  alterano  le  funzioni  così 
dette  organiche,  oltraché  sono  di  più  malagevole  imitazione,  ter- 
minano la  maggiore  (vario  troppo  presto  od  in  salute  od  in  morte 
per  servire  allo  scopo  che  si  prefigge  il  simulatore. 
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in  generale  qualunque  malattia  che  porta  con  sé  invali- 
dità al  servizio  militare  potrà  essere  riguardata  come  sospetta  di 
simulazione. 

L’età,  il  temperamento,  il  polso  e l’espressione  stessa  del 
volto  possono  fornire  preziosi  indizii  per  iscoprire  la  verità.  Vi 
sono  malattie  speciali  a talune  professioni  ; così  avrebbe  grande 
apparenza  di  verità  una  malattia  di  un  artefice  che  invadesse  gli 
organi  i quali  nell’  esercizio  dejl’  arte  soffrono  distensione , pres- 
sione od  altra  violenza  , mentre  per  inverisimile  si  terrebbe 
quell’  altra  che , lenta  per  natura  , si  annunziasse  insorta  istan- 
taneamente. 

La  prova  meno  equivoca  delle  malattie  simulate  si  trae 
confrontandole  colle  malattie  vere  della  stessa  specie , essendovi 
in  ciascheduna  malattia  fenomeni  che  o non  sono  imitabili  o non 
lo  sono  fuorché  imperfettamente  e,  questi  mancando,  è il  medico 
autorizzato  a giudicarla  finta. 

Esaminando  inoltre  l’ individuo  sospetto  di  simulazione  in 
tempi  diversi  lo  si  ricercherà  delle  cagioni  e dei  fenomeni  della 
pretesa  malattia,  e con  questioni  ora  estranee,  ora  analoghe  alla 
medesima , non  sarà  diffìcile  ad  un  medico  accorto  di  farlo  in- 
ciampar in  errori  o contraddizioni  e di  strappargli  per  tal  modo 
la  confessione  della  frode. 

Esauriti  tutti  i mezzi  per  discoprire  una  malattia  sospetta 
di  simulazione  e rimanendo  ancora  alcun  dubbio  nell’  ufGciale  di 
sanità,  dovrà  questi  candidamente  confessare  che  l’arte  sua  non 
gli  somministra  sufficienti  mezzi  per  iscoprire  la  verità , e pro- 
porrà in  sifratto  caso  l’inchiesta  speciale  nelle  forme  proposte  dal 
vigente  Regolamento. 

In  ordine  alle  operazioni  cruente  la  giustizia  si  oppone  a 
che  vi  si  obblighino  gli  inscritti  nell’unico  scopo  di  renderli  prò-» 
prii  al  servizio  militare  quando  eglino  hanno  preferito  di  soste- 
nere nella  vita  civile  gli  incomodi  e le  difformità  inerenti  alle  lo- 
ro fisiche  imperfezioni  piuttostochè  ricorrere  ai  presidii  operativi. 
Vuole  altronde  la  Legge  che  si  prescelga  l’uomo  atto  al  mestiere 
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delle  armi  noti  quello  che  abbisogna  di  un'operazione  per  dive- 
nirlo. Se  quest'  ultimo  non  entrerà  sotto  le  bandiere,  un  altro  vi 
sarà  chiamato  in  luogo  suo. 

Una  più  stretta  riserva  vuoisi  seguire  rispetto  alla  riforma 
dei  militari.  11  soldato  in  servizio  ha  già  consacrato  una  parte 
del  suo  tempo  alla  patria,  ha  sostenuto  fatiche,  incontrati  peri- 
coli o rilevate  ferite  che  piti  o meno  hanno  potuto  compromet- 
tere la  sua  sanità.  Se  questa  non  è alterata  a segno  da  renderlo 
inabile,  il  Governo  gli  presta  assistenza,  nè  lo  invia  al  domicilio 
prima  di  aver  esauriti  tutti  i mezzi  dell’  arte  per  guarirlo. 

fi  altronde  non  lieve  interesse  dell’ armata  non  privarsi 
leggiermente  di  un  soldato  già  educato  al  servizio  e fatto  alla 
disciplina  che  ancora  potrebbe  utilmente  fare  parte  della  mede- 
sima, finché  non  abbia  raggiunto  il  termine  legale  della  sua  ferma. 

Debbe  egli  perciò  essere  curato  negli  spedali  militari  ed 
assoggettato  anche  alle  operazioni  che  la  sua  malattia  può  richie- 
dere perchè,  se  s’ ottiene  la  guarigione,  conserverà  l’ armata  un 
utile  soldato,  e,  se  l'infermità  continua,  non  solo  otterrà  questi 
la  sua  riforma,  ma  conseguirà  ben  anche  una  pensione  con  che 
•provvedere  ai  rimanenti  suoi  giorni  ove  la  malattia  sia  derivata 
da  cause  dipendenti  dal  servizio  e sia  tale  da  renderlo  inabile  a 
proseguire  ed  a riassumere  più  lardi  il  servizio  del  corpo  a cui 
appartiene  o d'altro  qualsiasi,  esclusi  gli  invalidi,  conformemente 
al  disposto  dalla  Legge  sulle  pensioni  di  giubtilazione  del  27  Giu- 
gno 1850  e dal  Regio  Decreto  del  15  di  Agosto  1852. 

Trattandosi  della  visita  di  inscritti,  di  surrogati  e di  volon- 
tari! oppure  di  militari  già  sotto  le  bandiere,  debbe  la  medesima 
essere  regolata  da  norme  costanti  ed  invariabili  per  risparmio  di 
tempo  allo  scopo  di  cansare  errori  per  quanto  è possibile.  Que- 
ste norme  consistono  nel  percorrere  successivamente  e sempre 
nello  stesso  ordine  le  varie  parti  dell’  organismo  dopo  avere  in 
generale  perlustrata  con  lo  sguardo  indagatore  tutta  la  superficie 
del  corpo  denudalo  in  una  camera  appartata. 

Ritengonsi  siccome  indizi)  generali  d’  una  buona  costituzione 
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gli  occhi  vividi,  il  collo  cretto,  il  petto  largo,  peloso  ed  ispido . 
le  braccia  muscolose,  il  ventre  gracile,  le  gambe  ed  i piedi  asciutti, 
carnosi  e ricoperti  di  peli , ed  una  giusta  armonia  nella  propor- 
zione e Torma  dei  membri. 

Posto  l’uomo  ritto  e intieramento  nudo,  con  i piedi  ravvicinati 
e le  braccia  distese  lungo  il  tronco  e colle  palme  delle  mani  ri- 
volte in  avanti,  si  esamini  da  prima  la  superfìcie  del  cranio  per- 
correndola con  le  dita;  si  passi  quindi  agli  occhi,  alle  orecchie, 
al  naso,  alla  bocca,  al  collo,  al  petto,  alle  regioni  inguinali  e cru- 
rali, agli  organi  genitali,  alle  estremità  inferiori  dall'  anca  sino 
alle  estremità  dei  piedi,  ed  infine  alle  estremità  superiori  palpan- 
dole e facendole  muovere  nelle  varie  direzioni.  Facendo  quindi 
rivolgere  il  dorso  si  esaminino  le  spalle,  la  colonna  vertebrale, 
la  pelvi,  l’orifìzio  dell’ano,  le  regioni  posteriori  delle  coscie  e 
delle  gambe  procedendo  dall’  alto  al  basso.  Si  farà  quindi  pas- 
seggiare l’ individuo  al  fine  di  riconoscere  il  modo  di  progres- 
sione, non  dimenticando  di  far  alternativamente  sollevare  le 
piante  dei  piedi  con  lo  scopo  d’  assicurarsi  della  loro  buona  con- 
formazione. 

Si  terminerà  con  proporre  alcune  questioni  al  visitato  nello 
scopo  di  riconoscere  lo  stato  della  sua  mente,  il  grado  dell'udito, 
la  libertà  più  o meno  spiegata  della  parola  e la  forza  della  voce; 
ed  infine  s’  interpellerà  su  la  possibile  esistenza  di  dolori,  di  le- 
sioni interne  o di  altre  affezioni  che  per  avventura  avessero  po- 
tuto sfuggire  all’  esplorazione. 

Si  cercò  di  comprendere  ne’  singoli  articoli  dell’  elenco  tutte 
le  infermità  e le  fisiche  imperfezioni  che  danno  incapacità  al  mili- 
tare servizio,  accennando  in  pari  tempo,  per  quanto  potè  riuscire 
possibile,  negli  stessi  articoli  la  loro  natura  ed  il  grado  neces 
sarii  per  un  tal  effetto.  Percorrendo  ciò  stante  con  uu  rapido 
sguardo  gli  articoli  dell’  elenco  nella  sezione  a cui  l’infermità  ap- 
partiene, giusta  la  divisione  anatomico-fisiologica  prescelta,  sarà 
[tossibile  riconoscer  a prima  giunta  non  solamente  se  una  malat- 
tia vi  sia  o non  compresa,  ma  altresì,  nel  caso  affermativo,  quali 
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siano  la  sua  natura  ed  il  grado  nccessarii  per  motivare  la  ri- 
forma; il  che  non  è piccolo  vantaggio  nel  breve  spazio  di 
tempo  concesso  per  la  visita  degli  inscritti  innanzi  al  consiglio  di 
leva. 

Ma  siccome  eguali  non  sono  le  ragioni  della  riforma  degli 
inscritti,  dell’  accettazione  dei  surrogati  o volontari  e della  ri- 
forma dei  militari  in  servizio,  si  tenne  proposito  di  questi  varii 
effetti  nelle  osservazioni  che  conseguitano  immediatamente  i sin- 
goli articoli,  reputando  un  tale  sistema  più  speditivo  e perciò  pre- 
feribile a quello  seguito  nell’  elenco  delle  infermità  annesso  al 
Regolamento  generale  sulle  leve  ( 1837  ) per  la  ricerca  delle 
spiegazioni  relative  alle  malattie  comprese  nei  singoli  articoli. 

Sebbene  siasi  data  una  considerevole  estensione  alle  anzi- 
dette  osservazioni  traendo  partito  dai  più  accreditati  regolamenti 
di  leva  delle  nazioni  estere,  e mettendo  a tributo,  in  ordine  alle 
malattie  simulate  e dissimulate,  i migliori  e più  recenti  scrittori, 
siamo  lontani  dal  credere,  giovi  il  ripeterlo , aver  esaurito  1’  ar- 
gomento, restando  tuttavia  una  larga  parte  al  senno  dell’  uffi- 
ciale di  sanità,  su  il  giudizio  del  quale  posando  una  grande  mal- 
leveria , richiedonsi  nel  medesimo  estese  cognizioni  di  pratica 
medico-chirurgica,  studio  speciale  delle  malattie  simulale,  ocula- 
tezza e diligenza  nell’  esame,  cognizione  delle  esigenze  per  le 
varie  armi,  e per  ultimo  accortezza  e circospezione  non  comune 
a fine  di  eludere  1’  astuzia  e la  malizia  dei  molti  che  nessuna 
scaltrezza  o cav illazione  lascian  intentate  per  cansare  il  servizio 
militare,  o di  quegli  altri  che  per  simili  arti  cercano,  contro  il 
disposto  del  Regolamento  d’  esservi  ammessi. 
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KLMSNpO  A. 

Delle  malattie  e,  deformità  che  danno  luogo  alla  riforma 
nel  primo  esame  degli  Insertili. 

Art.  I.  La  mancanza  d'  uno  o d’  ambidue  gli  occhi. 

Art.  2.  La  mancanza  d’  una  o d’  ambedue  le  orecchie. 

Art.  3.  La  mancanca  totale  del  naso. 

Art.  4.  1 gozzi  antichi  e voluminosi  a segno  di  rendere  la 
persona  mostruosa  c notoriamente  associali  a cretinismo  od  a 
semi-cretinismo. 

Art.  5.  Le  gobbe  voluminose  con  gravi  sconciature  della 
persona  e notoriamente  antiche. 

Art.  6.  La  perdita  totale  del  membro  virile  ( pene  ). 

Art.  7.  La  mancanza  d’  una  mano  o d’  un  piede  ( mutila- 

zione ). 

Art.  8.  La  mancanza  totale  del  dito  pollice  di  una  inano  o 
dell’  indice  della  mano  destra  o di  due  diti  tra  le  due  mani;  la 
mancanza  totale  del  dito  grosso  di  un  piede  o di  due  diti  d‘  uno 
stesso  piede  o tra  i due  piedi. 
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EMjKXCO  Mi. 

Delle  imperfezioni  fisiche  e delle  infermità 
che  danno  luogo  alla  riforma  acauli  i Consigli  di  lem. 


CLASSE  PRIMA 

VIZI)  DI  CONFORMAZIONE  ED  AFFEZIONI  MORBOSE 
CONSIDERATE  PER  REGIONI. 


SEZIONE  I 


nalnlUc  del  citila. 


CAPO  I. 

Maialile  del  cranio. 

Art.  1.  Immobilità  permanente  del  capo. 

AVVERTENZE 

Questa  malattia,  mollo  rara,  può  dipendere  da  vizio  delle 
vertebre  e delle  loro  giunture  o dei  muscoli  cervicali.  Nel  primo 
caso  i muscoli  stando  nell'  inazione  si  rendono  più  sottili , ma 
conservano  la  loro  flessibilità.  Nel  secondo  caso  sono  rigidi,  in- 
flessibili e nel  temi»  stesso  s’  assottigliano  considerevolmente. 

Quando  1’  immobilità  del  capo  è simulala . i muscoli  do- 
vendo fare  una  forza  notevole  sono  turgidi  e tesi,  siccome  più 
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o meno  turgido  sarà  il  collo  in  ragione  doli’  esercizio  durato  per 
sostenere  l’ inganno. 

Art.  2.  Il  volume  mostruoso  del  capo  e le  cicatrici  che  per 
la  loro  forma  e sede  rendono  incomodo  e dannoso  il  porto  del 
keppy  o dell’  elmo. 

Art.  3.  La  i>erdita  totale  dei  capelli  'alopecia  ' o parziale  dei 
medesimi  per  un  gran  tratto  delia  parte  capelluta  producente  de- 
formità. Parimente  la  vistosamente  deforme  rarezza  dei  medesimi 
senza  speranza  di  riproduzione. 

AVVERTENZE 


Nei  casi  di  vera  calvizie  la  parte  spogliala  di  capelli  è li- 
•scia,  lucida,  tendente  al  bianco  di  latte  od  al  giallicco.  Per  quan- 
to attentamente  si  esamini  la  località , non  verrà  fatto  sco- 
prirvi i punti  azzurrognoli  corrispondenti  alle  aperture  dei  bulbi 
dei  peli.  Vi  si  distingue  bensì  talora  il  tessuto  delle  cicatrici  su- 
perficiali più  o meno  larghe  lasciate  dalle  erosioni  della  tigna. 

Senza  essere  compiuta  o totale  la  perdita  dei  capelli  potrà 
ancora  dar  luogo  alla  riforma  quando  i capelli  rimasti  sieno  esili, 
corti,  facili  a rompersi  e manifestamente  insufficienti  per  copia  a 
difendere  il  capo  dalle  pressioni  dolorose  prodotte  dal  keppy  o 
dall’  elmo  c dalle  repentine  variazioni  della  temperatura. 

L’  alopecia  o calvizie  può  essere  legittima  cioè  prodotta  da 
vecchia  tigna  od  artificialmente  procurata.  Nel  primo  caso  la  per- 
sona è per  1’  ordinario  di  debole  e gracile  costituzione , il  suo 
viso  è pallido  e cachettico,  ed  è raro  che  non  presenti  qualche 
germe  di  ostruzione  ghiandolare  o viscerale  ed  una  tendenza  alla 
tisichezza. 

L’  assenza  di  queste  condizioni  lascia  luogo  a sospettare 
d’ inganno.  Del  resto  la  depilazione,  talora  praticata  per  siffatta 
maniera  di  simulazione , per  quanto  esatta  essa  sia , non  pn- 

17 
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Irà  inni  dar  ai  tegumenti  del  cranio  lo  aspetto  sopra  descritto; 
i quali  inoltre  minutamente  esaminati  lascieranno  quasi  sempre 
scoprir  i punti  corrispondenti  agli  oriiìzi  dei  bulbi. 

Al  postutto  la  calvizie  potendo  essere  prodotta  non  solo 
dalla  tigna,  ma  ancora  temporaneamente  da  varie  altre  malattie 
sofferte,  non  dovrà  pronunciarsi  la  riforma  prima  che,  mediante 
una  sufficientemente  protratta  osservazione,  risulti  della  certezza 
e deli’ insanabilità  della  medesima. 

L’alopecia  legittima  per  l'incontro  è talvolta  dissimulata 
o nascosta  sotto  i capelli  posticci  e talora  con  tal  arte  da  trarre 
in  inganno  i meno  avveduti,  sebbene  la  sola  esplorazione  dei 
tegumenti  del  cranio  col  tatto  basti  a tosto  chiarire  una  siffatta 
dissimulazione. 

Art.  I.  1 a tigna  bene  caratterizzata  qualunque  ne  sia  la 
forma. 


AVVERTENZE 

La  tigna,  in  ispecie  la  favnsa,  è fatta  frequente  soggetto 
di  tentativi  di  simulazione,  ordinariamente  mediante  l’acido  azo- 
tico lasciato  cadere  a gocce  sul  derma  craniale.  Se  perù  con 
questo  mezzo  s’  ottengono  la  caduta  dei  capelli  e la  formazione 
di  croste  gialle  o piuttosto  d'escare  ritondate,  il  capo  non  esa- 
lerà mai  l’ odore  caratteristico  della  tigna  e le  croste  non  infos- 
sate, staccandosi,  lascieranno  sotto  di  sé  piccole  esulcerazioni 
superficiali  di  buon’  indole.  In  ultimo,  attorno  a ciascheduna  parte 
toccata  dal  caustico  esisterà  un’  aureola  circoscritta  ed  infiam- 
mata, mentre  le  altre  parti  del  cranio  saranno  in  istato  perfetta- 
mente normale.  Quanto  alle  diverse  polveri  più  o meno  grosso- 
lane frammiste  ai  capelli  onde  simulare  le  altre  forme  di  tigna, 
è cosa  facile  il  riconoscerle  direttamente;  aggiungasi  che  i tegu- 
menti saranno  sani  ed  i capelli  in  buono  stato,  lochò  non  av- 
viene quando  la  malattia  è reale. 
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Solivi  taluni  che  non  avendo  ancora  la  calvizie,  od  una 
notevole  alterazione  de'  capelli,  potrebliero  tentare  ili  dissimulare 
la  tigna  nettando  accuratamente  il  capo  e staccando  le  croste 
con  il  mezzo  di  cataplasmi  e di  successive  lozioni  di  sapone.  Ma, 
oltreché  [lassando  le  dita  fra  i capelli  si  rileverà  un  grado  mag- 
giore o minore  d’ umidità  ilei  tegumenti  del  cranio,  sarà  cosa 
facile,  questi  ben  esaminando,  di  riconoscere  le  corrosioni  più  o 
meno  profonde,  le  vescichette  ed  altre  alterazioni  cutanee  di 
varia  estensione  che  caratterizzano  la  malattia. 

Questi  modi  d’esplorazione  del  cranio  per  mezzo  del  tallo 
e della  vista  non  debbono  mai  essere  negletti. 

Art.  5.  1 tumori  di  natura  apparentemente  benigna,  se  vo- 
luminosi ed  incomodi  per  la  loro  sede,  come  i tumori  cistici, 
periostali,  od  ossei,  i tumori  d’ indole  rea  o capaci  di  rea  dege- 
nerazione, tuttoché  piccoli,  quali  i tumori  erettili,  fungosi,  scirrosi, 
lìbroplastici  ecc. 

Art.  6.  Le  ulcere  di  rea  natura  ovvero  le  croniche  mante- 
nute da  non  dubbio  vizio  costituzionale  o complicate  da  carie  o 
<la  necrosi. 


AVVERTENZE 

Se  le  anzidelte  malattie  sono  sempre  un  motivo  per  la 
riforma  di  un  iscritto  dal  militare  servizio,  non  lo  saranno  altri- 
menle  [ter  la  riforma  di  un  militare  sotto  le  bandiere  se  non  nel 
caso  che  infruttuosa  ne  fosse  riuscita  la  cura. 

Art.  7.  Le  lesioni  del  cranio  con  ragguarde\  ole  depressione 
degli  ossi,  atte  a cagionare  vertigini,  stordimenti,  cefalalgia,  ecc,; 
la  perdita  accidentale  o la  mancanza  congenita  d’  una  ragguar- 
devole porzione  degli  ossi  del  cranio  a tutta  la  sua  spessezza  in 
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seguito  all’operazione  del  trapano  o per  effetto  di  progressa  ca- 
rie o necrosi  o per  incompiuta  ossificazione. 

§ 1.  — Malattie  dell’  asse  cerebrospinale. 

Art.  8.  11  cretinismo,  il  semicretinismo,  l’ idiotismo  e I'  alie- 
nazione mentale 


AVVI RTKSZE 

Le  cause  d’ incapacità  al  militare  servizio  che  derivano 
dalle  parti  contenute  nell’  interno  del  cranio  sono  le  più  difficili 
ad  apprezzarsi  per  l’ impossibilita  di  portare  1’  esplorazione  dei 
sensi  al  di  là  degli  ossi  del  cranio.  Le  funzioni  dei  centri  ner- 
vosi della  vita  di  relazione  manifestandosi  con  atti  sottomessi 
alla  volontà,  i mezzi  di  simulazione  restano  in  piena  balìa  di  chi 
volesse  ricorrere  a tale  colpevole  spediente.  Il  che  può  accadere 
particolarmente  per  l' imbecillità  e per  le  diverse  specie  di  alie- 
nazione mentale,  quali  sono  la  demenza,  la  mania  e la  monoma- 
nia, eh’  egli  è superfluo  indicare  come  motivi  assoluti  di  riforma 
allorché  sono  avverate,  ma  di  cui  bene  spesso  impossibile  riesce 
riconoscere  la  vera  natura  nella  rapida  visita  che  si  fa  al  con- 
siglio di  leva.  La  notorietà  pubblica  può  solo  accertare  il  fatto  e 
tocca  al  consiglio  di  leva  il  provocarla  e raccoglierne  gli  ele- 
menti autentici. 

L’  uffiziale  di  sanità  potrà  ciò  nondimeno  corroborarne  in 
certi  casi  la  testimonianza  con  presunzioni  fondale  sull'  abito 
esterno , sull’  espressione  della  fisionomia  e sulla  configurazione 
del  capo  dell’  individuo  eli’  egli  è chiamato  ad  esaminare. 

L’ imbecillità  pervenuta  ad  un  tal  quale  grado  dà  ordina- 
riamente alla  fisionomia  un'  espressione  caratteristica  per  cui  fa- 
cile riesce  talora  il  riconoscerla  a prima  vista. 

Tuttavolta  non  debbe  nascondersi  che  la  conformazione 
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del  capo  e I’  espressione  della  fisionomia  poc’anzi  accennate  man- 
cano talora  non  solo  nell’  imbecillità  accidentale,  ma  ben  anche 
nella  congeni  la. 

I segni  dell’  alienazione  mentale  sono  qualche  volta  cosi 
evidenti  da  non  lasciare  alcun  dubbio  sulla  sua  realtà;  ma  altre 
volte  non  si  può  altrimente  conoscere  il  vero  senza  sottomettere 
la  persona  sospetta  ad  un’  osservazione  protratta  ed  intelligente 
in  uno  spedale  militare , che  debbe  specialmente  avere  luogo 
quando  si  creda  ella  essere  sola  ed  inosservata. 

Si  dovrà  attendere  all’ espressione  del  volto,  ai  discorsi,  ai 
gesti,  al  contegno,  mettendoli  in  relazione  col  genere  d'  altera- 
zione mentale  di  cui  si  tratta.  Altra  volta  converrà  che  la  per- 
sona s’  accorga  essere  esaminala , giacche  vi  ha  questa  capitale 
differenza  fra  il  vero  mentecatto  ed  il  simulatore  che  il  primo 
accorgendosi  d’  essere  osservato  s’  adira  e prende  infinite  pre- 
cauzioni per  rispondere  adeguatamente  ali’  interpellanza , men- 
tre il  secondo  non  respinge  con  sdegno  l’ imputazione  di  maniaco 
come  il  primo,  ma  esagera  gli  atti  che  crede  proprii  a farlo  com- 
parire tale. 

L’ insomnia  non  potrebbe  ritenersi  siccome  un  indizio  comune 
a tutte  le  varietà  d’alienazione  mentale,  mentre  è più  specialmente 
propria  della  manìa.  In  questa  il  sonno  è agitato,  interrotto,  pres- 
soché nullo;  il  contrario  succede  nell’  infinto  in  cui  il  sonno  é in 
ragione  diretta  degli  sforzi  che  avrà  fatti  nella  giornata  per  mo- 
strarsi agitato  e furioso.  Nel  demente  il  sonno  è per  lo  pili  pro- 
fondo e si  continua  per  buon  tratto  della  giornata.  Nel  monoma- 
niaco il  sonno  è sovente  turbato  ed  accompagnato  da  allucina- 
zioni ; frequentemente  il  vero  monomaniaco  rivela  dormendo 
r oggetto  del  suo  delirio  che  tenta  nascondere  nella  veglia. 

Del  resto  siffatte  infermità  essendo  talora  suscettive  di  gua- 
rigione non  possono  dar  luogo  alla  dispensa  definitiva  dal  servizio 
di  quegli  che  ne  sono  affetti  e dovranno  perciò  essere  dichiarali 
rivedibili. 
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Ari.  9.  11  mal  caduco  ( epilessia  ) , il  sonnambulismo  prave  e 
la  catalessi»  ben  accertata. 

AVVERTENZE 

Fra  le  malattie  suscettibili  d'  essere  simulate  1'  epilessia 
vuol  essere  collocata  in  prima  linea.  II  vero  epilettico  presenta 
una  fisionomia  tutta  propria  che  l' ingannatore  non  giunge  mai 
ad  imitare,  e che  basta  averla  attentamente  considerala  una  sola 
volta  perchè  facilmente  si  possa  riconoscere.  Il  suo  cranio  è so- 
vente male  conformato  per  vizio  congenito,  la  fronte  bassa  e de- 
clive, e gli  altri  ossi  protuberanti  o depressi,  come  si  può  rico- 
noscere mediante  un’  attenta  ispezione.  Nella  epilessìa  simulala 
sarà  raro  il  caso  che  il  simulante  rilevi  cadendo  qualche  lesione, 
perciocché  avrà  cura  di  prendere  le  precauzioni  idonee  a preve- 
nirla, nè  mai  accadrà  che  si  logorino  o che  si  spezzino  i denti 
incisivi,  siccome  accade  sovente  nei  veri  epilettici. 

Il  vero  epilettico  ofTre  nell’  accesso  polsi  piccoli , ristretti, 
lenti  e profondi;  nei  simulatori  all'  incontro  per  la  fatica  e per 
1'  affanno,  sono  larghi,  accelerati,  irregolari  e con  sussulti.  Non 
potrà  mai  il  finto  epilettico  rendere  la  sua  pupilla  insensibile  ed 
immobile  al  chiarore  d’ una  fiaccola  tenuta  per  qualche  tempo  in- 
nanzi agli  occhi,  a differenza  di  quanto  succede  nel  vero  epilet- 
tico. In  questo  le  convulsioni  sono  svariatissime  per  sede,  esten- 
sione ed  intensità,  ma  nel  tempo  dell’  accesso  s’  offrono  alcuni 
fenomeni  costanti  che  il  simulatore  non  potrà  mai  fedelmente 
rappresentare,  quali  sono  la  simultaneità  delle  scosse  convulsive, 
la  tumidezza  del  viso  che  prende  in  pari  tempo  una  tinta  viola- 
cea ed  anche  azzurrognola.  La  schiuma  della  bocca  che  nel  si- 
mulatore potrebbe  derivare  da  un  pezzo  di  sapone  nascosto  sotto 
la  lingua,  si  scioglierà  facilmente  nell’  acqua  lasciandovi  un  co- 
lore di  perla,  cosa  che  non  avviene  di  quella  del  vero  epilettico 
la  quale  d' ordinario  galleggia.  Il  simulatore  contrariamente  a 
quanto  succede  nel  vero  epilettico  si  scuoterà  al  vellicamento  del 
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naso  con  una  festuca,  all'  azione  dell’  ammoniaca  liquida  o d'  al- 
tra sostanza  irritante  le  narici,  al  solletico  della  pianta  dei  piedi, 
ad  un’  immediata  aspersione  di  acqua  fredda,  e si  spaventerà  al- 
P improvviso  ed  intenso  fragore  di  un  arma  da  fuoco  sparatagli 
d’ innanzi;  non  conserverà  egli  inoltre,  dopo  I’  accesso , nessuna 
memoria  delle  cose  succedute  nel  medesimo.  Se  questi  mezzi  non 
bastassero  e tuttavia  forte  si  dubitasse  dell’  inganno , allora  nel- 
l’ interesse  della  giustizia  sarà  permesso  ricorrere,  senza  offendere 
I’  umanità,  ai  conosciuti  mezzi  d’ irritazioni  esterne  più  efficaci , 
sebbene  più  dolorosi,  dovendosi  ogni  benché  minimo  indizio  di 
sensibilità  aver  in  conto  di  prova  incontestabile  d’ inganno.  Dopo 
P accesso  si  osserva  nel  vero  epilettico  un  evidente  abbattimento 
fisico-morale  ed  una  grande  stupidità  che  più  o meno  si  protrae; 
la  faccia  sarà  pallida,  e questo  segno  non  si  potrà  riprodurre  a vo- 
lontà dell’  infinto.  Il  vero  epilettico  si  lamenterà  di  dolori  al  capo, 
d’  una  stanchezza  generale,  e ripresi  i sensi,  s’abbandonerà  per 
lo  più  ad  un  profondo  ed  irresistibile  sonno. 

La  catalessìa  vera  essendo  caratterizzata  dall’  attitudine  di 
conservare  immobilmente  qualunque  positura  sii!  data  agli  arti , 
si  scoprirà  la  catalessìa  finta  appunto  dagli  sforzi  che  la  persona 
farà  per  simularla,  perocché  ignorando  essa  clic  in  tale  malattia 
i membri  sono  pieghevoli,  resisterà  con  forza  quando  si  vorrà  ot- 
tenerne la  flessione,  ed  allorché  si  piegano  od  estendono  i mem- 
bri si  sentirà  una  serie  di  movimenti  o di  piccole  scosse  le  quali 
provengono  da  che  i pretesi  cattaletici  fanno  continui  e rapidi 
sforzi  per  sostenere  la  contrazione  dei  muscoli  e per  conservare 
la  positura  data  al  membro.  La  prova  riuscirà  più  convincente 
se  il  membro  tremerà  sotto  il  peso  d’  un  corpo  grave  che  dovrà 
tenere  sollevato,  non  avendo  luogo  il  tremore  nella  vera  cata- 
lessi. 

Art.  10.  La  corea  di  S.  Vito  e le  varie  specie  di  convulsioni 
toniche  e cloniche  abituali;  il  tremolo  antico  c ben  accertalo  di 
tutto  il  corpo  o di  un  membro. 
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AVVERTENZE 

La  corea  di  S.  Vito  e le  varie  specie  di  convulsioni  clo- 
niche essendo  sempre  accompagnale  da  una  straordinaria  forza 
muscolare,  il  difetto  d’ un  conveniente  grado  di  questa  darà  (on- 
dato sospetto  di  simulazione,  e crescerà  questo  sospetto  se  i mo- 
vimenti saranno  precisi  e regolari,  giacché  i convellimcnti  spasmo- 
dici sono  per  lo  più  irregolari , interrotti  o come  di  improvvise 
scosse.  Di  più  sorprendendo  il  simulatore  quando  si  crede  solo 
ed  inosservato,  e s'  abbandona  ad  un  necessario  riposo,  si  riuscirà 
talora  a riconoscere  la  simulazione. 

Il  telano,  il  trismo  ed  il  crampo  di  rado  sono  simulati. 
Lo  stato  di  chi  è affetto  da  vero  spasmo  tonico  tanto  universale 
quanto  parziale  è cosi  tormentoso  che  non  può  essere  artefatto 
per  buon  tratto  di  tempo,  e così  forte  è 1’  immobilità  dei  membri 
che  nissuna  forza  vale  a superarla.  La  simulata  rigidezza  d’ un 
membro  mantenuto  in  prolungata  e costante  flessione  od  esten- 
sione si  potrà  riconoscere  dalla  rigidità  dei  muscoli  contratti  e 
da  una  tal  qual- gracilità  e flaccklità  delle  parti  infrapposte.  Ap- 
plicando al  disopra  del  sito  contratto  un  legaccio  cosi  stretto  clic 
ne  rimangano  compressi  i vasi  ed  i nervi,  e sia  in  cotale  modo 
tolta  ai  muscoli  la  loro  forza  contrattile,  si  potrà  agevolmente  ot- 
tenere la  flessione  o l’  estensione  del  membro  quando  l’ immobi- 
lità non  sia  dipendente  da  anchilosi  o da  vizii  organici.  Inoltre 
polveri  sternutatone  od  altri  irritanti  esterni  richiameranno  fa- 
cilmente il  naturale  movimento  di  rilassamento  e di  contraziono 
dei  muscoli  e tradiranno  l' infìnto.  S’  é preteso  che  sospendendo 
l’ innervazione  con  la  pressione  fatta  mediante  uno  strettoio  sui 
nervi  principali  della  parte  affetta  da  spasimo  o con  I’  ispirazione 
dell’etere  o del  cloroformio  si  potesse  ottenere  un  mezzo  infalli- 
bile per  iscoprire  i finti  movimenti  spasmodici,  ma  1’  utilità  che 
dall’  inalazione  di  siffatte  sostanze  anestesiche  s’ottenne  nelle  vere 
spasmodie  cd  i casi  di  cessazione  o sospensione  di  queste  per 
una  forte  pressione,  abbastanza  dimostrano  quanto  sia  equivoco 
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un  tale  criterio,  e come  non  abbia  a ritenersi  siccome  veramente 
significativo  se  non  nel  caso  cbe  l’ impedita  flessione  od  esten- 
sione d’  un  membro,  si  fingesse  dipendente  da  anchilosi  per  le- 
sione organica  di  una  giuntura  o per  contrattura  permanente  di 
muscoli  e simili. 

Dicasi  lo  stesso  del  tremolo  abituale  di  tutta  o di  una  sola 
parte  del  corpo. 

Molli  inscritti  simulano  assai  bene  il  tremolo  che  dicono 
nato  da  convulsioni  sofferte  nell’infanzia.  Ma  se  tremolano  in  modo 
assai  meraviglioso  al  cospetto  dei  superiori  o dei  testimoni , di- 
menticano poi  eglino  anche  facilmente  la  loro  parte  con  i loro 
compagni  o quando  credono  esser  soli. 

Avvertasi  che  il  tremolo  può  essere  un  effetto  temporaneo 
d'una  preventiva  cura  mercuriale,  d una  malattia  acuta  di  recente 
sofferta  o d’una  pregressa  grave  emorragia.  Taluni  con  faticosi 
esercizi  meccanici  fatti  poco  prima  della  visita  del  consiglio  di 
leva  o col  sostenere  per  buon  tratto  di  tempo  gravissimi  pesi  rie- 
scono ad  indurre  nei  loro  membri  un  tremito  temporaneo  che  un 
meno  avveduto  ed  ignaro  di  tale  strattagemma  potrebbe  tenere 
qual  effetto  permanente  di  qualche  reale  malattia.  L’onanismo 
abituale,  l’abuso  delle  bevande  alcooliche  e tutte  le  cause  capaci 
d’alterare  la  potenza  nervosa  possono  indur  il  tremito  di  lutto  o 
d’ una  sola  parte  del  corpo  il  quale  è suscettibile  d’  accrescersi 
ragguardevolmente  per  l’ impressione  morale  di  chi  si  trova  in- 
nanzi ad  un  consiglio  di  leva.  Le  emanazioni  del  piombo,  come 
quelle  del  mercurio,  danno  qualche  volta  luogo  in  quelli  che  vi 
sono  esposti  per  propria  professione  ad  un  tremilo  parziale  o ge- 
nerale che  indica  sempre  una  lesione  dei  centri  nervosi.  Questo 
tremito  che  partecipa  dello  stalo  convulsivo  ha  caratteri  speciali. 
Le  contrazioni  muscolari  che  lo  costituiscono  occorrono  con  una 
grande  vivacità,  ma  non  in  un  sol  tempo  ; il  malato  quando  vuo- 
le , ad  esempio,  piegar  il  braccio  non  può  ciò  conseguire  ad  un 
solo  tratto,  e vi  sono  all’incontro  due  o tre  piccole  e rapide  scosse 
che  impediscono  la  flessione  e producono  il  tremito.  Questi  feno- 
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meni  non  potranno  mai  esser  imitali  cosi  bene  da  ingannare  un 
uffiziale  di  sanità  che  abbia  avuto  occasione  di  osservare  siffatta 
malattia  reale. 

Fatta  l’eliminazione  di  tutte  queste  cause  da  cui  può  esser 
accidentalmente  prodotto  il  tremito,  sarà  opportuno  accertarsi-  se 
chi  si  presume  affetto  abbia  per  l’ addietro  sofferte  malattie  ce- 
rebro-spinali per  azione  di  cause  traumatiche  od  altrimenti  ; e 
sarà  altresì  conveniente  esaminare  lo  stato  degli  ossi  del  cranio 
e della  colonna  vertebrale,  a fine  di  riscontrare  qualche  super- 
stite traccia  che  potrebbe  per  avventura  esservi;  avvertendo  che 
il  tremito  degli  arti  superiori  sarà  di  preferenza  determinato  dalle 
lesioni  della  porzione  cervico-dorsale  del  midollo  spinale,  e quello 
delle  estremità  inferiori  dalla  lesione  de'la  porzione  dorso-lombare. 
Tutte  le  anzidetto  malattie  spasmodiche  sono  sempre  una  valida 
ragione  di  riforma  quando  ne  sia  ben  riconosciuta  la  loro  realtà; 
ma  potendo  le  medesime  essere  simulate , sarà  conveniente  che 
la  loro  realtà  sia  riconosciuta  mediante  osservazione  nello  spe- 
da’c,  non  essendo  sempre  possibile  il  proferire  un  certo  giudizio 
nella  rapida  visita  che  ha  luogo  innanzi  al  consiglio  di  Leva. 

Art.  11.  La  paralisìa  generale  e parziale  bene  veriGcata. 

AVVERTENZE. 

Le  paralisìe  piti  facili  e piii  frequenti  ad  essere  simulale 
sono  quelle  limitate  ad  un  solo  membro  o ad  alcuni  muscoli,  più 
difficilmente  e più  di  rado  le  estese  ad  una  più  o meno  grande 
parte  del  corpo,  come  l’emiplegia  e la  paraplegia. 

Nella  paralisìa  occupante  un  intiero  membro  c con  maggior 
ragione  nell’emiplegia  e nella  paraplegia,  v’è  sempre  un  comin- 
ciamento  d’ atrofia  o per  lo  meno  di  mollezza  e di  flaccidità  ri- 
marchevole dei  tessuti,  di  scoloramento  della  pelle,  di  rilassamento 
delle  articolazioni,  generalmente  di  diminuzione  più  o meno  av- 
vertita della  sensibilità.  Vi  è inoltre,  secondo  la  estensione  della 
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paralisìa,  una  tal  quale  apparenza  generale  o parziale  che  il  si- 
mulatore non  potrebbe  imitare,  e che  potrebbe  essere  di  valido 
carattere  alle  persone  dell’  arte.  Questo  carattere  è soprattutto 
manifesto  nell’emiplegia  e nella  paraplegia,  sintomi  di  un’affezione 
grave  dell’  encefalo  o del  midollo  spinale. 

Se  si  tratti  della  paralisìa  simulata  d’ un  braccio,  si  giunge 
a scoprire  lo  inganno  vellicando  al  sospetto  di  simulazione,  men- 
tre è immerso  nel  sonno,  con  una  piuma  le  narici  e 1’  orecchia 
corrispondenti  al  braccio  presunto  paralitico , il  quale  a colai 
giuoco  non  sarà  tardo  a portare  la  mano  sulla  parte  solleticala 
e sarà  lo  sperimento  più  decisivo  ancora  se  s’ avrà  avuta  l’ av- 
vertenza di  render  immobile  il  braccio  sano  contro  il  tronco  me- 
diante una  fasciatura. 

Per  l’ influsso  delle  emanazioni  saturnine  alcune  persone 
vanno  soggette  ad  una  paralisìa  che  occorre  nei  differenti  mu- 
scoli del  tronco  e dei  membri  con  questo  speciale  carattere  che 
è soltanto  compreso  un  tal  qual  numero  di  muscoli  ; dal  che  ri- 
sulta che  i membri  possono  ancor  eseguire  alcuni  movimenti.  Ma 
se  la  paralisìa  è incompiuta  in  un  membro  intiero,  è però  sem- 
pre compiuta  nei  muscoli  che  ne  son  affetti,  e sono  più  frequen- 
temente gli  estensori.  I membri  conservano  allora  una  scmifles- 
sione.  Nella  paralisìa  dei  muscoli  della  mano,  ad  esempio,  questa 
resta  piegata  su  l'antibraccio  ed  è impossibile  ai  malati  esten- 
derla senza  il  concorso  dell’altra  mano  o senz’appoggiarla  ad  un 
corpo  solido.  Sarà  altronde  sempre  facile,  per  chiarire  la  verità , 
l’ informarsi  della  professione  dei  reclamanti,  ed  assicurarsi  s’eb- 
ber  eglino  per  l’ addietro  a soffrire  la  colica  saturnina  che  quasi 
sempre  precede  la  paralisìa  di  cui  si  tratta.  In  fine  le  modifica- 
zioni impresse  dalla  malattia  sulla  nutrizione,  e l’apparenza  della 
speciale  forma  cachettica , serviranno  di  valido  argomento  per 
riconoscere  la  verità. 

Art.  12.  La  nostalgìa  diuturna  con  evidente  e progressivo 
dimagramento. 
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AVVERTENZE. 

Se  hi  nostalgia  non  potrà  presentarsi  in  un  inscritto  sic- 
come motivo  di  riforma  dal  militare  servizio,  potrà  però  esserlo 
in  un  militare  già  sotto  le  bandiere  allorché  vi  concorrano  le 
condizioni  nel  testo  mentovate. 

§ 2.  — Malattie  deyli  organi  dell’  udito 

Art.  13.  La  deformità  del  padiglione  dell’orecchia  per  man- 
canza d’una  gran  parte  del  medesimo;  le  lesioni  organiche  che 

10  comprendono  tutto  od  in  gran  parte. 

La  mancanza  totale  congenita  od  accidentale  del  padi- 
glione dell’orecchia  rendendo  per  Io  più  imperfetta  la  facoltà 
dell’udito,  è una  sufficiente  ragione  per  la  riforma  dell’ inscritto. 
Potrebbe  tuttavia  essere  mantenuto  in  servizio  colui  che  già  fa 
parte  dell’armata  quando,  a malgrado  della  mancanza  del  padi- 
glione dell'orecchia,  la  facoltà  uditiva  non  desse  segno  di  essere 
sensibilmente  lesa. 

1 tumori  erettili  e le  altre  lesioni  organiche  estese  a tutto 

11  padiglione,  non  altrimcnte  guaribili  che  colla  totale  o parziale 
recisione  del  medesimo,  sono  sempre  motivo  di  riforma  per  l'in- 
scritto ; mentre  la  riforma  del  soldato  dovrà  essere  solamente 
pronunziata  quando  inutilmente  se  ne  fosse  intrapresa  la  cura  o 
quando  in  seguito  a questa  la  facoltà  uditiva  ne  fosse  rimasta 
notabilmente  lesa. 

Art.  l i.  Lo  scolo  fetido  e cronico  delle  orecchie  (otorrea). 

AVVERTENZE. 

Lo  scolo  fetido  e cronico  delle  orecchie  motiva  sempre  la 
riforma  dell’  inscritto , e per  quella  del  soldato  si  richiede  che 
inefficace  risulti  1’  applicazione  della  cura  la  più  appropriala. 
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L'  otorrea  è bene  spesso  simulata , quantnnque  i mezzi  a 
tale  oggetto  adoperali  possano  talora  produrla  in  realtà  ; tali  sono 
l’introduzione  nel  canale  uditivo  esterno  di  pezzetti  di  spugna 
impregnati  di  sostanze  corrosive  ed  irritanti.  Quando  s’abbia  un 
tale  sospetto , un’  attenta  sorveglianza  non  interrotta  per  alcuni 
giorni  di  seguito  ed  accompagnata  da  una  cura  appropriata,  ba- 
sterà a guarire  la  malattia  artificialmente  prodotta. 

S’ osservò  non  di  rado  simulata  l’ otorrea  mediante  l’ in- 
troduzione nel  canale  uditivo  esterno  di  miele,  di  sughi  d’erbe 
verdastri,  di  vecchio  formaggio  stemprato  nell’  acqua , ecc.  : ma 
esplorando  attentamente  il  canale  uditivo,  dopo  averlo  sbarazzato 
di  queste  sostanze  con  apposite  iniezioni  di  acqua  tiepida,  sarà 
facile  il  riconoscere  la  mancanza  dei  segni  proprii  dell’  infiam- 
mazione da  cui  è sempre  accompagnato  il  vero  (lusso  purolento 
dell’orecchia.  Togliendo  in  fine  al  presunto  simulatore  i mezzi 
tulli  che  possono  mantenere  siffatto  flusso,  e mettendolo  in  con- 
tinuata osservazione  per  alquanti  giorni,  sarà  facile  il  riconoscere 
la  verità. 

Art.  15.  1 polipi,  le  vegetazioni  di  varia  natura  ed  i vizii 
organici  del  condotto  uditivo,  compresi  la  sua  chiusura  ed  anche 
il  suo  restringimento  con  notevole  lesione  dell’udito. 

AVVERTENZE. 

Il  risultamento  delle  operazioni  con  cui  vengono  tolti  i 
polipi  del  canale  uditivo  essendo  sovente  incerto,  la  loro  presenza 
bene  riconosciuta  debbe  essere  una  ragione  di  riforma  per  un 
inscritto.  Ma  quella  d’un  militare  già  in  servizio  dovrà  solo  pro- 
nunziarsi quando  i polipi  fossero  di  natura  maligna  od,  essendo 
vescicolari  e di  benigna  natura,  quando  più  volte  estirpati  si  fos- 
sero riprodotti. 

Si  cercò  simular  il  polipo  del  canale  uditivo  mediante 
l’introduzione  nel  medesimo  di  vari  corpi  estranei,  come  piselli, 


Digitlzed  by  Google 


1*2 


fagiuoli , piccoli  testicoli  di  pollo,  ccc.  : ma  facile  riesce  il  rico- 
noscere l’inganno  con  un’allcnla  ispezione  della  parie,  con  inie- 
zioni d' acqua  tiepida,  e coll’  esplorazione  per  mezzo  d’  uno  spe- 
cillo, mediante  il  quale  non  sarà  difficile  di  smuovere  il  corpo 
estraneo,  di  riconoscere  la  sua  insensibilità  ed  anche  di  deter- 
minarne l’ uscita. 

Possono  altresì  da  lungo  tempo  essere  stati  introdotti  corpi 
estranei  nel  canale  uditivo  senza  colpevole  disegno , oppure  es- 
sersi nel  medesimo  accumulato  ed  indurilo  il  cerume  in  modo  da 
simulare  un  corpo  straniero  e nuocere  più  o meno  all’udito.  Coi 
mezzi  sopra  proposti  si  potranno  di  leggieri  togliere  siffatti  ostacoli 
e restituire  l’ integrità  dell'udito. 

Art.  16.  La  sordità  compiuta  od  anche  incompiuta  se  antica 
e da  autentiche  prove  accertata. 

AVVERTENZE. 

La  sordità  è talora  sufficientemente  rivelata  da  segni  ob- 
bietti» i,  altre  volte  è l’effetto  d’un’alterazionc  delle  parti  dell’orec- 
chia  media  ed  interna  che  sfugge  affatto  ad  ogni  investigazione. 
Per  siffatta  ragione  assai  frequen temente  è tolta  a simulare  da- 
gl’inscritti,  e talvolta  lo  fu  con  tant’arte  e perseveranza  che  al- 
cuni riescirono  a farsi  riformare.  Conviene  perciò  nel  supposto 
caso  di  sordità  esaminare  con  moltissima  cura  la  conca  del  pa- 
diglione , l’ orifizio  ed  il  canale  uditivo  esterno  dirigendo  oppor- 
tunamente la  luce  nel  suo  interno  e giusta  la  sua  d rezione  por 
modo  che  si  possa  esplorare  sino  alla  membrana  del  timpano,  c 
servendosi  all’  uopo  anche  d’ uno  specolo.  Ciò  fatto,  è opportuno 
esaminare  con  pari  diligenza  l’ istmo  delle  fauci , le  tonsille  e 
l' interno  della  faringe , e riconoscere  se  l’ esistenza  di  qualche 
tumore  fosse  per  comprimere  o deviare  le  trombe  d’Kustachio  o 
per  oslrurre  il  loro  orifizio  entro  la  faringe,  ed  in  fine  si  potrà 
far  eseguire  una  forte  espirazione,  dopo  aver  esattamente  chiuse 
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le  narici  c la  bocca,  a line  di  riconoscere  dall’uscita  o nò  del- 
l’aria pel  foro  uditivo  esterno  se  trovisi  morbosamente  perforala 
o nò  la  membrana  del  timpano.  La  quale  espirazione  potrebbe 
Eziandìo  servir  a riconoscere  se  siano  pervie  le  trombe  d’Eusta- 
cliio;  giacché  l’aria  venendo  ad  irrompere  contro  la  membrana  del 
timpano  cagiona  un  suono  simile  a quello  d’una  minuta  [pioggia 
cadente  su  foglie  secche,  che  si  può  sentire  applicando  la  propria 
orecchia  a quella  del  presunto  sordo  mentre  questi  eseguisce 
I’  espirazione. 

Se  per  siffatto  scrupoloso  esame  si  scoprissero  lesioni  per 
cui  si  potesse  rendere  ragione  della  sordità,  si  avrà  allora  mo- 
tivo per  pronunziare  la  riforma  ; ina  se  per  contro  non  si  riscon- 
trassero tali  lesioni,  sarebbe  allora  assai  più  avvaloralo  il  sospetto 
di  simulazione,  e converrebbe  attendere  ad  altri  indizj  razionali  e 
ricorrer  a mezzi  artificiali  per  iscoprire  la  verità. 

II  vero  sordo  che  ha  la  sua  piena  intelligenza  presenta  un 
espressione  tutta  propria  della  faccia  e degli  occhi,  indicante  una 
costante  attenzione  per  poter  comprendere  il  linguaggio  di  chi  gli 
parla  dal  movimento  dei  labbri  e dal  variato  componimento  della 
faccia  ; il  simulatore,  male  per  lo  più  imitando,  offre  un  aspetto 
stupido  ed  eseguisce  esagerale  contrazioni  dei  muscoli  della  fac- 
cia , per  cui  è ben  lungi  dal  presentare  la  caratteri-dica  fisiono- 
mìa del  vero  sordo. 

Bisogna  molto  diffidare  di  colui  che  pretende  nulla  asso-  ' 
lutamente  udire  per  quanto  si  parli  ad  alla  voce;  distraendo  for- 
temente la  sua  attenzione  ed  aumentando  o diminuendo  a grado 
la  voce  è talora  possibile  di  trarre  qualche  indizio  d’udito. 

Allorché  non  vi  sono  sufficienti  ragioni  per  credere  alla 
sordità,  1’  uffiziale  di  sanità  debbo  francamente  dichiarare  avanti 
al  consiglio  di  revisione  che  l’arte  sua  non  somministra  sufficienti 
mezzi  per  chiarire  la  verità,  e eh’ è perciò  necessario  sottoporre 
la  persona  ad  una  protratta  osservazione  in  uno  spedale  militare. 

In  tale  caso  seguendola  destramente  nelle  relazioni  co’  suoi  com- 
pagni, lasciando  inaspettatamente  cadere  qualche  moneta  in  sua 
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vicinanza . chiamandola  [ter  nome  improvvisamente  a sommessa 
voce,  o svegliandola  repentinamente  di  notte  coll’appuntarlc  qual- 
che grave  delitto,  raro  sarà  che  non  si  pervenga  in  breve  tempo 
a scoprire  la  frode.  * 

La  dissimulazione  della  sordità  potrebbe  facilmente  scuo- 
prirsi  parlando  a moderata  voce  col  dissimulatore  senza  lasciar- 
gli vedere  i movimenti  dei  proprii  labbri  c I’  espressione  della 
propria  fisionomia. 

Per  ultimo  un’  inchiesta  di  notorietà  fatta  nella  patria  del 
presunto  sordo  potrà,  come  in  altre  malattie  simulale,  dare  quella 
certezza  che  bene  spesso  non  si  può  conseguire  coi  mezzi  della 
scienza. 


CAPO  II. 

Malattie  della  faccia. 

Art.  17.  Le  macchie  larghe,  livide,  pelose  e schifose  della 
faccia;  le  cicatrici  spesse,  estese  ed  irregolari  con  ragguardevole 
perdila  di  sostanza , capaci  di  produrre  una  notevole  deformità. 

AVVERTENZE 

Sebbene  siffatte  imperfezioni  fisiche  non  costituiscano  una 
reale  incapacità  per  il  militare  servizio , tuttavia  il  consorzio  di 
quelli  che  lo  soffrono  riuscendo  per  Io  più  disgustoso  e cagio- 
nando talora  un  invincibile  ribrezzo  ai  compagni  da  cui  son  eglino 
ordinariamente  fatti  soggetto  di  baia  e di  scherno,  è prudente 
consiglio  rifiutare  gl’  inscritti  che  ne  son  affetti  a fine  di  rimuo- 
vere una  continua  cagione  di  disordini  e di  risse  non  di  rado 
funeste.  La  riforma  poi  de’  militari  già  in  servizio  dovrà  essere 
promossa  nel  solo  caso  eh’  eglino  stessi  la  reclamassero. 
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Art.  18.  Le  dermatosi  eczematose  ed  erpetiche  della  faccia 
ribelli,  estese,  ulcerate  e con  secrezione  abituale  di  materia  pu- 
• rolenta. 


AVVERTENZE 

Potendo  la  forma  erpetica  umida  della  faccia  essere  da 
taluno  maliziosamente  provocata  coll’  applicazione  di  sostanze 
acri  ed  irritanti,  sarà  opportuno  inviare  l' inscritto  che  ne  fosse 
affetto  in  osservazione  allo  spedale  collo  scopo  di  mettersi  al  si- 
curo da  ogni  possibile  frode. 

Art.  19.  1 tumori  erettili  della  faccia  voluminosi,  progressivi 
o degenerati. 


AVVERTENZE. 

I tumori  erettili  della  faccia  nelle  condizioni  designate  nel 
testo  bastano  a motivare  P inabilità  dell’  inscritto  ; ma  richiedesi 
per  la  riforma  d’  un  militare  già  in  servizio  che  siffatti  tumori 
non  si  possano  efficacemente  rimuovere  mediante  un’  opportuna 
cura. 

Art.  20.  I lipomi,  gli  sleatomi,  gli  aleromi  e varj  altri  tumori 
della  faccia  degenerali  o molto  voluminosi  da  cagionare  una  rag- 
guardevole deformità. 


AVVERTENZE. 

Siffatti  tumori  quando  sono  voluminosi,  tuttoché  non  de- 
generati , sono  sempre  una  sufficiente  ragione  di  riforma  per  gli 
inscritti,  ma  non  di  riforma  pel  militare  se  non  nel  caso  che  il 
malato  si  rifiutasse  assolutaménte  all’  operazione. 
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Art.  21.  Le  ulcere  croniche  della  faccia  mantenute  da  vizio 
costituzionale,  complicate  da  carie  o necrosi  degli  ossi,  non  che 
le  cancerose,  fungose,  e depascenti. 

Art.  22.  Li'  raccolte,  purulente,  recidive  dell’antro  d’igmoro. 

AVVERTENZE. 

Lo  scolo  della  materia  muco-puriforme  più  o meno  fetida 
ed  icorosa  dalle  narici  anteriori  potendo  provenire  dai  seni  fron- 
tali, mascellari,  sfenoidali  e dalla  fosse  nasali,  sarà  conveniente, 
quando  non  fosse  alterata  la  forma  anatomica  delle  parti,  sotto- 
porre ad  osservazione  nello  spedale  coloro  che  ne  fossero  afletti 
tanto  per  accertarne  la  diagnosi , quanto  per  mettersi  al  sicuro 
d’  una  possibile  simulazione;  giacché  non  mancarono  taluni  che 
riuscirono  a procurarsi  scoli  muco-puriformi  dalle  narici  col  fiu- 
tare a più  riprese  tenuissime  polveri  formate  con  sostanze  acri 
ed  irritanti. 

Art.  23.  Il  fungo  del  seno  mascellare , 1’  osteosarcoma  delle 
sue  pareti,  come  pure  quello  di  qualunque  altro  osso  della  faccia. 

Art.  24.  La  neuralgìa  facciale  ( prosopalgìa,  tic  douloureux  ) 
bene  riconosciuta,  grave,  spesso  ricorrente  c ribelle  a tutti  i pre- 
sidii  curativi. 


AVVERTENZE. 

Nessun  caso  dovrà  farsi  della  neuralgìa  facciale  come  ra- 
gione di  riforma  d’  un  iscritto,  quando  anche  questi  ne  adducesse 
in  prova  le  più  irrefragabili  testimonianze;  richiedendosi  a tal  ef- 
fetto che  la  malattia  sia  riconosciuta  grave,  frequente,  ricorrente 
ed  insanabile  in  uno  spedale  militare.  Nessun  caso  si  farà  pure 
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della  prosopaigìa  in  un  militare  già  sotto  le  armi  quando  il  do- 
lore non  fosse  pressoché  continuo,  e di  tale  intensità  da  obbli- 
garlo a riparare  allo  spedale.  In  tale  caso  è uopo  assicurarsi  da  ogni 

é 

possibile  simulazione  coll’  avvertire  che  nell’  accesso  d’  una  vera 
e grave  prosopaigìa  1’  occhio  della  parte  affetta  mostrasi  per  lo 
più  rosso  e lagTimante,  vi  ha  una  notevole  avversione  alla  luce, 
la  guancia  offresi  pili  o meno  iniettata,  ed  i suoi  muscoli  entrano 
tal  fiata  in  movimenti  spasmodici  costituenti  il  così  detto  riso 
sardonico.  Aggiungasi  che  1’  ammalato  suole  nell’  accesso  rifiu- 
tare I’  alimento,  e si  schermisce  a tutto  potere  dalla  luce.  Colla 
sequestrazione  protratta  e con  un’  attenta  sorveglianza , mentre 
l’ ammalato  non  si  crede  sorvegliato , sarà  possibile  scoprire  la 
frode.  Quando  fosse  escluso  ogni  dubbio  sulla  realtà  della  malat- 
tia non  s’  avrà  tuttavia  una  sufficiente  ragione  per  la  riforma  se 
non  nel  caso  sopra  avvertito  che  fosse  insanabile , molto  grave 
e ricorrente,  per  modo  da  rendere  chi  la  soffre  incapace  a pro- 
seguire regolarmente  nel  suo  servizio. 

Art.  25.  La  paralisìa  incurabile  dei  muscoli  della  faccia  (Vedi 
art.  Il,  a pag.  13$). 

§ l.°  — Malattie  degli  occhi. 

Art.  26.  La  mancanza  totale  ed  irremediabile  delle  ciglia  o 
delle  sopracciglia. 


AVVERTENZE. 

La  deformità  ed  anche  il  danno  che  reca  alla  vista  sono 
motivo  di  riforma.  Ma  quando  il  perito  dubiti  che  la  sia  stata 
provocata  col  mezzo  dell’  estirpazione,  invierà  l’ inscritto  per  l’op- 
portuna osservazione  in  uno  spedale  militare;  giacché  non  di  rado 
si  presentano  innanzi  al  Consiglio  di  revisione  taluni  che , dopo 
essersi  fatte  strappare  le  ciglia  e cauterizzare  ed  irritare  i mar- 
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gini  liberi  delle  palpebre,  pretendono  essere  affetti  da  oftalmìa 
cronica.  Ma  non  si  trovano  allora  le  grinze  abituali  della  pelle 
all'  angolo  esterno  dell’  occhio,  non  il  rilassamento  e lo  stato  ede- 
matoso delle  palpebre. 

Al  contrario  la  congiuntiva  palpebrale  più  o meno  calda . 
rossa  e tumefatta  dimostra  un’  affezione  recente  ed  acuta. 

Art.  27.  L’ immobilità  delle  palpebre  per  paralisìa  o per  ef- 
fetto d’  alterazioni  organiche  inamovibili. 

AVVERTENZE. 

Nella  paralisìa  delle  palpebre  è opportuno  distinguere  quella 
dipendente  dall’  inazione  del  muscolo  elevatore  della  palpebra  su- 
periore da  quella  che  deriva  dall’  inazione  del  muscolo  orbico- 
lare,  essendo  la  prima  prodotta  da  una  lesione  del  terzo  paio  dei 
nervi  cerebrali,  e la  seconda  da  lesione  del  nervo  facciale.  Seb- 
bene la  simulazione  d’ una  tale  infermità  sia  molto  difficile,  tut- 
tavia non  mancò  di  essere  in  qualche  caso  praticata. 

La  paralisìa  della  palpebra  superiore  costituisce  un  caso  di 
riforma  quando  è reale  e giunta  a segno  da  nuocere  essenzial- 
mente alla  facoltà  visiva.  In  tale  caso  la  palpebra  superiore  è 
permanentemente  abbassata,  sempre  flaccida,  molle  e più  o men 
edematosa  verso  il  suo  margine  libero:  se  si  solleva  artificialmente, 
ricade  tosto  come  un  velo  inerte  pel  proprio  peso,  e non  prova 
alcun  cangiamento  dall'  abbassarsi  o dall’  elevarsi  della  palpebra 
dell’  altr’  occhio. 

La  caduta  della  palpebra  superiore  può  essere  simulala , 
ma  v’  è allora  mancanza  dell’  ingorgo  edematoso  verso  il  suo 
margine  libero.  Se  si  fanno  rivolgere  gli  occhi  in  alto  si  scor- 
gerà che  la  palpebra  supposta  paralitica  resta  abbassata  per  solo 
effetto  della  contrazione  del  muscolo  orbicolare;  ma  se  si  distrarrà 
con  iscaltrezza  1’  attenzione  del  simulatore  facendogli  con  tutta 
prontezza  riguardare  un  oggetto  posto  in  alto,  si  potrà  forse  rie- 
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scire  a far  elevare  instinlivamente  la  palpebra  superiore  ed  a 
scoprire  per  tal  modo  l’ inganno.  In  One  la  paralisìa  del  muscolo 
elevatore  della  palpebra  superiore  essendo  ordinariamente  accom- 
pagnata da  quella  degli  altri  muscoli  dell’  occhio  a cui  si  distri- 
buiscono nervuzzi  del  terzo  paio  dei  nervi  cerebrali , l’ occhio 
sarà  deviato  dall’  asse  suo  normale  ed  alquanto  rivolto  all’esterno. 

La  paralisia  isolata  del  muscolo  orbicolare  delle  palpebre 
non  può  essere  nè  simulata  nè  dissimulata.  La  vera  paralisia  del- 
l’ orbicolare  ha  per  effetto  di  produrre  l’ allontanamento  perma- 
nente della  palpebra  inferiore  dalla  superiore,  e di  più  il  rove- 
sciamento della  inferiore  all'  in  fuori.  In  tal  caso  vi  sarà  stillicidio 
permanente  di  lagrime,  e 1’  ammiccamento,  vale  a dire  il  battere 
delle  palpebre,  sarà  reso  impossibile.  L’occhio  disseccato  ed  ir- 
ritato dall’aria  e dai  corpuscoli  in  essa  sospesi  si  mostrerà  abi- 
tualmente infiammato  e la  cornea  diventerà  opaca  ; 1'  estensione 
della  paralisia  ai  muscoli  della  faccia  nei  quali  si  distribuisce  il 
nervo  facciale,  e talora  anche  della  metà  corrispondente  del  capo, 
renderà  più  facile  la  diagnosi  e più  grave  il  pronostico  della  ma- 
lattia, che  sarà  in  quest’  ultimo  caso  dipendente  da  una  lesione 
dell’  asse  cerebro-spinale.  Ad  ogni  modo,  se  basta  per  la  riforma 
dell’  inscritto  che  la  paralisia  delle  palpebre  sia  riconosciuta  reale, 
richiedesi  per  la  riforma  del  militare  che  essa  sia  altresì  rico- 
nosciuta insanabile. 

Art.  28.  11  rovesciamento  all-  infuori  delle  palpebre  (europio;, 
il  rovesciamento  all’  indentro  delle  medesime  (entropio),  la  vi- 
ziosa direzione  delle  ciglia  verso  1’  occhio  (trichiasi). 

AVVERTENZE. 

L’  ettropio,  ch’è  1'  effetto  d’  una  condizione  iperemica  con 
ingrossamento  della  congiuntiva  palpebrale  mantenuto  da  flogosi 
ancora  vigente,  non  merita  una  considerazione  speciale,  e debbesi 
riferire  alla  flogosi  da  cui  deriva;  perocché  se  quest* ultima  èsu- 
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scettiva  di  guarigione,  guarisce  anche  con  essa  per  lo  più  l’ettro- 
pio.  Se  poi  1’  europio  fosse  cagionato  da  ipertrofia  o da  ingros- 
samento cronico  della  congiuntiva  palpebrale,  motiverebbe  la 
riforma  dell’  inscritto,  ma  non  già  quella  del  militare  in  servizio, 
tolto  il  caso  che  fossero  contro  di  esso  tornali  infnittuosi  i presidii 
dell’  arte.  Lo  stesso  dicasi  in  ordine,  alla  riforma  per  europio 
totale  prodotto  da  larghe  e dure  cicatrici  della  pelle  delle  pal- 
pebre. Quanto  all’  entropio,  sarà  motivo  di  riforma  per  l’inscritto, 
ed  invece  si  dovrà  tentarne  la  cura  allorché  si  presenta  in  un 
militare  già  in  servizio , qualunque  ne  sia  la  causa , e proporre 
la  riforma  nel  solo  caso  che  la  cura  non  ottenesse  il  voluto  suc- 
cesso. 

La  trichiasi  con  o senz’  entropio,  vieppiù  se  parziale  e di 
poco  momento,  motiverà  l’ invio  dell’  inscritto  allo  spedale  perché 
ne  sia  tentata  la  guarigione.  La  trichiasi  totale  con  o senza  en- 
tropio sarà  un  sufficiente  motivo  di  riforma  dell’  inscritto , ma 
quella  del  militare  già  in  servizio  per  trichiasi  parziale  o totale,  con 
o senz’  entropio,  non  avrà  altrimenle  luogo  se  non  nel  caso  che 
se  ne  fosse  inutilmente  intrapresa  la  cura. 

Art.  29.  L’  aderenza  delle  palpebre  fra  loro  (anchiloblefaro;, 
o d’ una  o d’ entrambe  le  palpebre  coll’occhio  (simblefaro  ).  La 
divisione  estesa  di  una  delle  palpebre  (coloboma). 

AVVERTENZE. 

L‘  archibiloblefaro,  quale  ne  sia  la  sua  specie,  sarà  sempre 
un  motivo  di  riforma  per  l' inscritto.  In  un  militare  in  servizio 
non  potrebbe  motivare  la  riforma  quando  fosse  semplice,  parziale 
e perciò  correggibile  con  un’  operazione  di  poco  momento  ; lo 
sarà  all’  opposto  quando  i margini  palpebrali  ne  fossero  impigliati 
per  un  grande  tratto  od  in  tutta  la  loro  distesa , o fosse  com- 
plicato ad  infiammazione  cronica  ed  insanabile  della  congiuntiva 
oculare. 
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Il  simblcfaro  esteso  è sempre  una  causa  di  riforma , ma 
non  Io  sarà  quello  formato  da  un’  aderenza  tenue  e filamentosa 
che  s’ estenda  dalla  palpebra  inferiore  all’  occhio,  nè  quello  costi- 
tuito da  una  coaderenza  anche  alquanto  estesa  della  palpebra  in- 
feriore e del  globo  dell’occhio  fuori  della  periferia  della  cornea 
ove  sia  essa  mediata.  Per  il  contrario  sarà  sempre  una  ragione 
di  riforma  il  simblcfaro  della  palbebra  superiore,  comecché  non 
possa  aver  luogo  senza  che  più  o meno  sia  interessata  la  cornea, 
c perciò  leso  il  potere  visivo.  Saranno  pure  sempre  causa  di  ri- 
forma siffatte  aderenze  quando  sieno  immediate , a base  larga  e 
sotto  forma  quasi  di  cementazione  fra  il  bulbo  dell'occhio  e le 
palpebre,  quale  ne  sia  la  sede.  Queste  avvertenze  relative  al  sim- 
blefaro  si  riferiscono  ai  soli  militari  in  servizio. 

Art.  30.  L’ cncantidc. 


AVVERTENZE. 

L’ cncantidc,  quale  ne  sia  la  natura,  quando  ha  assunto  un 
tal  qual  grado  d’ evoluzione  è sempre  motivo  di  riforma  per  l’ in- 
scritto. In  quanto  al  militare  in  servizio  non  sarà  oggetto  di  ri- 
forma se  non  quando  sarà  superstite  alla  sua  recisione,  se  beni- 
gno, una  notevole  deformità,  oppure  quando,  se  maligno,  si  sarà 
riprodotto  dopo  la  recisione. 

Art.  31.  I tumori  scirrosi  e le  degenerazioni  cancerose  delle 
palpebre  ; i tumori  cistici,  non  già  ghiandulosi , ma  cellulari  al- 
quanto sviluppati  nella  spessezza  delle  medesime  o nell’  interno 
dell’  orbita. 


AVVBRTBNZE. 

Gli  induramenti  scirrosi  e le  escrescenze;  cancerose  bene 
riconosciute  delle  palpebre  sono  un  sufficiente  motivo  per  la  ri- 
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forma  d’ un  inscritto.  Ma  se  tali  escrescenze  cancerose  si  riscon- 
trassero in  un  militare  già  in  servizio  di  buona  costituzione,  e 
piccolo  fosse  il  loro  volume,  potendo  essere  tolte  mediante  una 
opportuna  cura,  non  ne  motiveranno  la  riforma  se  non  nel  caso 
ch’avesse  luogo  la  recidiva.  Bisogna  però  avvertire  che  alcune 
ulcere  delle  palpebre,  mediante  l’artificiale  applicazione  di  so- 
stanze irritanti  o caustiche,  come  pepe,  polvere  di  cantaridi,  da 
schioppo,  euforbio,  solfato  di  rame  od  arsenico,  possono  assumere 
un  aspetto  fungoso  da  simulare  più  o meno  la  degenerazione 
cancerosa.  In  tal  caso  un’attenta  sorveglianza  protratta  per  al- 
cuni giorni  basterà  a scoprire  la  frode. 

I tumori  cistici  cellulosi  delle  palpebre  di  piccolo  volume, 
non  riuscendo  d’ostacolo  alla  vista,  non  danno  luogo  alla  riforma 
per  un  inscritto  ; non  lo  sarebbero  neppure  per  un  militare  già 
in  servizio,  anche  nel  caso  che  fossero  più  o meno  d’ impedimento 
alla  vista , perchè  possono  siffatti  tumori  facilmente  essere  tolti 
con  un’operazione  di  poco  momento;  nel  caso  però  che  fossero 
voluminosi , che  s' internassero  nell’  orbita,  e vieppiù  se  fossero 
progressivi  e comprimessero  molestamente  il  globo  dell’occhio, 
sarebbero  allora  un  giusto  motivo  di  riforma  cosi  per  l’ inscritto 
come  pel  soldato  in  servizio. 

Avvertasi  che  i tumori  cistici  ghiandulosi  delle  palpebre 
non  possono  costituire  in  alcun  caso  un'incapacità  per  il  militare 
servizio. 


Art.  32.  La  continua  e diuturna  lagrimazione  (epifora)  da 
causa  inamovibile. 


AVVKBTKNZK. 

Se  l’ epifora  è l’ effetto  di  qualche  malattia  dell’  occhio 
suscettiva  di  guarigione,  le  avvertenze  ad  essa  relative  si  deb- 
bono trasportare  alla  malattia  da  cui  è prodotta,  la  quale,  se  fosse 
guaribile,  non  sarebbe  1’  epifora  un  motivo  d’ incapacità  pel  mi- 
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I ilare  servizio.  Un  tale  motivo  vi  sarà  poi  sempre  quando  l'epi- 
fora è l’ effetto  di  distruzione  o d’ obliterazione  dei  punti  e 
condotti  iagrimali  o di  altra  malattia  insanabile , giacché  l’ ac- 
cumulamento delle  lagrime  fra  le  palpebre  rifrange  eccessiva- 
mente i raggi  luminosi  che  debbono  attraversare  l’ occhio  con 
alterazione  della  facoltà  visiva,  e per  soprappiù  il  continuo  scolo 
delle  lagrime  sulle  guance  le  irrita,  e mantiene  per  lo  più  nelle 
medesime  uno  stato  abituale  d' infiammazione  risipolosa.  Qualora 
potesse  sospettarsi  che  l’epifora  fosse  maliziosamente  simulata 
coll’  introduzione  di  sostanze  acri  od  allrimenle  irritanti  fra  le 
palpebre,  un’  attenta  ispezione  dell’  occhio,  il  difetto  di  qualunque 
malattia  che  possa  esserne  cagione  e finalmente  una  continua 
vigilanza  per  qualche  giorno  basteranno  a chiarire  la  verità. 

Art.  33.  Il  tumore  e la  fistola  lagrimalc;  le  malattie  della 
ghiandula  lagrimale. 


AVVERTENZE. 

Il  tumore  e la  fistola  Iagrimali  siccome  quelli  che  dipen- 
dono da  un  restringimento  o da  un’ostruzione  del  canale  nasale 
per  vizio  organico,  non  amovibile  senz’  una  speciale  operazione, 
costituiscono  una  sufficiente  ragione  per  l’ inabilità  degli  inscritti. 
Ma  la  riforma  de’militari  già  sotto  le  bandiere  non  dovrà  altrimenti 
• proporsi  se  non  dopo  averli  assoggettati  ad  una  cura  metodica 
la  quale  non  abbia  sortito  l’ effetto  desideralo. 

Il  tumore  e la  fistola  Iagrimali  difficilmente  possono  es- 
sere simulati.  Se  qualche  tentativo  si  facesse  di  simulazione,  l’uf- 
fiziale  di  sanità  (potrà  agevolmente  riconoscere  il  tumore  che 
costituisce  il  primo  grado  della  malattia,  facendo  attenzione  alla 
coesistenza  della  lacrimazione  e della  tumidezza  del  sacco  ; com- 
primendo poi  con  un  dito  il  sacco  turgido  di  lagrime,  egli  le  ve- 
drà d’ ordinario  regurgitare  dai  punti  Iagrimali  miste  più  o meno 
con  muco  o con  muco  e pus. 

20 
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Nella  fistola  lacrimale  poi  lo  scolo  delle  lagrime  dalla  parte 
ulcerata  e la  possibilità  di  penetrare  nel  canale  nasale  per  l’ aper- 
tura esteriore  non  lascieranno  alcun  dubbio  sulla  natura  della  ma- 
lattia. 

La  ghiandula  lagrimale  va  in  qualche  raro  caso  soggetta 
a degenerazioni  per  cui,  aumentata  di  volume,  solleva  la  palpe- 
bra superiore,  si  mostra  prominente  verso  l’angolo  esterno  del- 
l’occhio e,  comprimendo  questo,  ne  devia  l’asse  visuale  e piti  o 
meno  sempre  nuoce  alla  sua  funzione. 

Questa  malattia  non  potendo  essere  simulata  o dissimulata 
c sempre  una  cagione  d’ incapacità  pel  militare  servizio  ; tanto 
più  che  per  la  sospesa  secrezione  delle  lagrime  l’occhio  resta 
esposto  a continue  irritazioni  ed  infiammazioni.  La  semplice  iper- 
trofìa della  ghiandola  lacrimale  in  un  militare  in  servizio,  l’in- 
duramento bianco  o rosso  consecutivo  ad  intìammazione  di  lento 
corso,  oppure  una  cisti  purulenta  della  medesima,  non  si  potreb- 
bero ritenere  quali  validi  motivi  di  riforma  se  non  nel  caso  che 
si  fosse  inutilmente  tentata  la  cura. 

Art.  34.  Lo  strabismo. 

AVVERTENZE. 

Lo  strabismo  bene  vistoso  ad  uno  o ad  ambo  gli  occhi  è 
una  sufficiente  ragione  di  riforma,  come  la  è pure  quello  dell’oc-  • 
chio  destro  per  l’ inscritto,  tuttoché  di  grado  minore,  quando,  ol- 
tre alla  deviazione  dell’  occhio,  si  riconosca  essere  la  facoltà  vi- 
siva più  o meno  sturbata  e diminuita.  Non  avrà  però  un  tale 
effetto  lo  strabismo  di  tenue  grado  limitalo  all’  occhio  sinistro. 

Se  un  leggiero  grado  di  strabismo  non  è sempre  un  sufficiente 
motivo  per  escludere  dal  militar  servizio  l’ inscritto , debbe  poi 
esserlo  per  il  surrogato  e per  chi  s’arruola  volontario. 

Alcune  persone  acquistano  coll'  uso  la  facoltà  di  simulare 
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molto  destramente  lo  strabismo , ma  una  sorpresa  inaspettata  e 
la  vigilanza  potratta  chiariranno  all’  uopo  l' inganno. 

. Art.  35.  L’esottalmia  o lo  sporgimelo  innaturale  dell’occhio 
al  di  fuori  dell’orbita. 

AVVERTENZE. 

L’ esottalmìa  e lo  sporgimelo  dell'  occhio  al  di  fuori  del- 
l’ orbita  è sempre  un  motivo  di  riforma  dell’  inscritto.  Quanto  ai  ' 
militari  non  debbesi  la  medesima  concedere  se  non  quando  la 
causa  che  spinge  l’ occhio  all’  infuori  non  si  possa  rimuovere  ; 
causa  cotesta  che  deriva  quasi  sempre  da  tumori  umorali  o solidi 
entrorbitarii. 

Art.  36.  La  perdita  totale  della  vista  per  atrofìa  o per  fu- 
sione d' uno  o d’ ambi  gli  occhi. 

Art.  37.  Le  oftalmìe  croniche  o recidive  ed  il  flusso  palpe- 
brale insanabile  che  n'è  la  conseguenza. 

AVVERTENZE. 

La  cronicità  di  siffatte  malattie  debb’  essere  accertata  prima 
di  pronunziare  un  giudizio.  Conviene  però  non  dimenticare  cbe 
1’  oftalmia  è nella  maggior  parte  dei  casi  di  facile  recidiva  per 
P effetto  di  cause  anche  leggere,  e che  i giovani  soldati  che  ne 
vanno  affetti  guariscono  assai  diffìcilmente,  avvegnaché  alla  sor- 
tita dagli  spedali  militari  si  trovino  per  ragione  del  proprio  ser- 
vizio incessantemente  esposti  a tutta  la  serie  delle  cause  che  sono 
alte  a riprodurla,  come  la  luce  viva,  il  polverio,  l’ aria  fredda,  ecc. 

L'ottalmìa  cronica  con  distruzione  delle  ciglia  che  lascia 
P occhio  senza  difesa  contro  P azione  viva  della  luce  e dei  corpi 
vaganti  nell’  atmosfera  , quella  eh’  è complicata  ad  entropio , ad 
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europio,  a macchie,  ad  ulcere,  a perforazione  della  cornea,  a sta- 
fìlonia  od  a flusso  puriforme,  motivano  la  riforma  del  coscritto 
ed  anche  quella  del  militare  già  sotto  le  bandiere,  quando  sieno 
in  quest’  ultimo  caso  tornati  infruttuosi  i mezzi  dell’arte.  Può  ac- 
cadere che  in  seguito  all’applicazione  continuata  di  sostanze  ir- 
ritanti si  producano  gravi  lesioni  ncll'.occhio , ma  allora  la  ma- 
lattia non  è più  simulata  ma  reale,  tuttoché  arlifìzialmente  pro- 
vocata. Si  può  ancora  in  tale  caso  sospettare  di  frode  all’  appa- 
renza d’  una  buona  costituzione  senza  traccia  di  scrofola,  di  sifi- 
lide , di  psora , d’ affezione  erpetica  , ecc  , da  cui  possa  essere 
mantenuta  la  flogosi.  Affine  di  poter  pronunziare  un  sicuro  giu- 
dizio sulla  realtà  della  malattia,  e necessario  sottoporre  ad  osser- 
vazione nello  spedale  tanto  gli  inscritti,  quanto  i militari  già  in 
servizio  che  reclamassero  la  riforma.  I casi  di  tal  genere  sono 
fortunatamente  rari  per  il  pericolo  che  si  corre  di  perdere  la  vi- 
sta insistendo  nella  pratica  di  questi  colpevoli  mezzi.  Un  ultimo 
tentativo  per  discoprire  la  frode  consisterà  nel  bendare  legger- 
mente l’occhio,  sicché  venendo  impedita  l’introduzione  di  corpi 
stranieri  l’ infiammazione  svanisca  da  sé. 

Art.  38.  Tutte  le  alterazioni  organiche  d’ incerta  o lunga 
cura  d’uno  o d’ambi  gli  occhi  ledenti  più  o meno  la  vista. 

. AV  VKHTKNZK. 

S’è  visto  talora  simulare  una  macchia  della  cornea  me- 
diante la  superficiale  applicazione  d’ azotato  d’ argento  fuso. 

La  macchia  trovandosi  alla  cornea  dell’  occhio  destro  po- 
trà già  per  questa  circostanza  sola  aversi  qualche  sospetto  di  si- 
mulazione. Questa  leggera  cauterizzazione  produce  una  macchia 
bianchiccia  limitata  alle  lamine  più  esterne  della  cornea,  irrego- 
lare , per  lo  più  allargata , e che  svanisce  in  tempo  assai  breve 
senza  lasciare  alcuna  cicatrice  se  la  cauterizzazione  è stala  ese- 
guita con  destrezza. 
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in  tale  circostanza  si  può  riconoscere  la  frode  in  prima 
ai  caratteri  sovr’  indicati  ed  in  seguito  per  l’ assenza  di  tutte  le 
traccie  che  le  ottalmìe  piuttosto  intense  e prolungate  sogliono 
lasciare  nell-  occhio.  Allorché  è possibile,  bisogna  esaminare  i so- 
spetti di  provocazione  dell’ulcera  dopo  l’intervallo  d’ alcuni  giorni; 
perciocché  quanto  maggiore  è il  tempo  trascorso  dopo  la  caute- 
rizzazione, tanto  piìi  facile  si  è il  riconoscere  eh’  esiste  una  pic- 
cola escara  a bordi  frangiati  la  quale  si  restringe , si  eleva  e 
compie  in  piccolo  i periodi  che  sogliono  osservarsi  nella  caduta 
delle  escare  in  seguito  all’  applicazione  dei  caustici.  Osservando 
con  una  lente  di  forte  obbiettivo  si  possono  seguire  coll’  occhio 
tutte  le  modificazioni  di  questa  rigenerazione  di  tessuto. 

Art.  39.  La  vista  corta  (miopismo),  la  vista  lunga  (presbi- 
tismo) bene  avverate. 

AVVERTENZE. 

Se  la  miopia  può  presumersi  in  chi  presenta  una  sfericità 
della  cornea  maggiore  dell’ ordinaria , porta  abitualmente  le  pal- 
pebre socchiuse , offre  grinzosa  la  pello  agli  angoli  esterni  del- 
l’ occhio  ed  è inoltre  per  eredità  predispos'o  a siffatta  imperfe- 
zione fisica;  non  si  può  tuttavia  avere  certezza  della  sua  esistenza 
senza  divenire  ad  alcuni  sperimenti  atti  a rimuovere  qualunque 
dubbio  di  finzione. 

Una  persona  sarà  reputata  miope  se  legge  ad  una  distanza 
di  trenta  centimetri  dal  naso  con  lenti  concave  al  3."  e i.°  grado 
e se  distingue  gli  oggetti  lontani  con  lenti  dello  stesso  genere  al 
grado  3 1/2  ; e ciò  tanto  più  se  vi  s’aggiungeranno  i segni  di  pre- 
sunzione sovra  indicati.  Avvertasi  però  che  taluni  servendosi  di 
lenti  concave  di  forza  gradatamente  maggiore  pervengono  a leg- 
gere una  scrittura  comune  colle  lenti  ed  alla  distanza  sovrac- 
cennata. 
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A chiarirò  la  verità  serviranno  per  soprappiù  le  seguenti 
avvertenze. 

Il  vero  miope,  chiamalo  per  nome  improvvisamente  da  chi 
si  trova  al  davanti  di  lui  ed  a qualche  distanza , socchiude  leg- 
germente le  palpebre,  e volgendosi  verso  la  direzione  della  voce 
farà  alcuni  leggieri  movimenti  laterali  del  capo  per  cercare  la 
persona  che  Io  chiamò  per  nome  ; la  lettura  d’uno  stampato  con 
caratteri  d’una  determinata  grandezza  si  farà  sempre  dalla  stessa 
precisa  distanza , la  quale  avvertenza  non  si  ha  sempre  da  chi 
s’ intinge.  Potrà  anche  leggere  alla  distanza  di  sei  centimetri  dal- 
l’occhio, ciò  che  non  potrà  fare  il  simulatore.  Se  la  persona  che 
si  esamina  non  sa  leggere,  allora  si  potrà  tracciare  sopra  un  fo- 
glio di  carta  un  certo  numero  di  linee  verticali  tra  loro  appros- 
simate di  cui  s’ inviterà  a farne  l’ enumerazione,  oppure  si  farà 
determinare  la  figura  d’alcuni  segni  fatti  appositamente  nel  foglio. 

Variando  lo  sperimento  si  potranno  sostituire  lenti  naturali 
convesse  a quelle  concave  dicendo  al  presunto  miope  che  sono 
concave , e che  s’ egli  non  legge  o non  iscorge  colle  medesime 
segno  è non  essere  miope.  Si  passa  in  seguito  all’uso  degli  oc- 
chiali che  servono  comunemente  ai  miopi,  ritenendo  che  l’occhio 
può  facilmente  adattarsi  a varii  fuochi  e leggere  coi  numeri  2, 
3 o 4 che  son  vetri  da  miope  d’ un  forte  obbiettivo  ; ma  in  ge- 
nerale un  vero  miope  privato  degli  occhiali  legge  come  fu  già 
sopra  indicalo , ad  una  piccolissima  distanza , alla  quale  diffìcil- 
mente anche  coll’esercizio  potrà  pervenire  a leggere  chi  non  ha 
siffatta  imperfezione  fìsica. 

Avvertasi  per  ultimo  che  i veri  miopi  quando  sono  d’alta 
statura  sogliono  per  contratta  abitudine  portare  il  capo  alquanto 
inclinalo  in  avanti. 

La  presbiopìa  è un’  imperfezione  molto  rara  nei  giovani 

soldati. 

Lo  sperimento  delle  lenti  convesse  debb’  essere  sufficiente 
nella  maggior  parte  dei  casi  per  scoprire  la  realtà  della  malattia 
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la  quale,  come  la  miopìa,  quando  è bene  avverala,  é una  suffi- 
ciente ragione  per  la  riforma  dal  servizio  militare.  Del  resto  le 
osservazioni  fatte  per  la  miopìa  potranno  servire  in  senso  con- 
trario per  la  presbiopìa. 

Art.  40.  La  gotta  serena  (amaurosi),  la  vista  debole  (amblio- 
pìa),  la  vista  notturna  (nittalopìa),  la  vista  diurna  (emeralopìa) 
permanenti  e bene  comprovale. 

AVVERTENZE. 

La  nittalopìa  o vista  notturna  caratterizzata  per  lo  più  da 
dilatazione  della  pupilla  (midriasi)  muove  talora  da  un’eccessiva 
sensibilità  della  retina,  altre  «olle  è sintomatica  di  un’altra  ma- 
lattia , come  di  una  macchia  situala  nel  centro  della  cornea , di 
una  cataratta  Centrale,  ecc.  I motivi  di  decisione  in  questi  ulti- 
mi casi  si  deducono  dalla  malattia  principale  e non  dal  sintomo 
che  ne  dipende. 

L’emeralopìa  o vista  diurna,  rara  nei  giovani  inscritti,  suole 
simularsi  dai  soldati  in  marcia  con  lo  scopo  di  ottenere  i mezzi 
di  trasporto,  ed  in  tempo  di  manovre  per  liberarsi  dalle  fatiche 
entrando  allo  spedale. 

In  questa  malattia , tanto  alla  luce  quanto  all’  ombra , la 
pupilla  è in  generale  più  o meno  dilatata,  immobile  o torpida  nel 
mnoversi  e perfettamente  chiara,  c quegli  che  n’è  alTetlo  non  vede 
alla  luce  artifiziale. 

Si  manifesta  nei  luoghi  umidi  e paludosi  : una  cura  adat- 
tata la  fa  svanire  d’ordinario  in  pochi  giorni; ed  abbandonata  a 
se  stessa  è raro  che  persista  pili  di  tre  o quattro  mesi , per  cui 
difficilmente  può  dare  luogo  alla  riforma  dell’  inscritto  : solamente 
vi  darebbe  luogo  quando  fosse  accompagnata  dai  sintomi  che  pre- 
cedono l' amaurosi. 

L’amaurosi  o gotta  serena,  consistente  in  un  notevole  sce- 
mamente o nella  perdita  totale  della  facoltà  \ isiva  d’ un  solo  o 
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d'ambi  gli  occhi,  senza  che  vi  sia  alterazione  sensibile  nella  dia- 
faneilà  dei  loro  umori , è sempre  un  caso  assoluto  di  riforma 
dell’inscritto,  sia  che  un  solo  occhio  ne  venga  preso,  sia  che  siano 
affetti  entrambi:  perocché  è necessaria  per  la  professione  del  sol- 
dato la  pienezza  del  potere  visivo,  per  la  quale  è indispensabile 
il  concorso  d' ambedue  gli  occhi.  La  guarigione  d’ una  tale  ma- 
lattia è sempre  così  incerta,  e così  frequente  la  recidiva,  che  l’in- 
capacità pel  servizio  militare  dovrà  essere  pronunziata  tuttoché 
un  solo  occhio  ne  sia  affetto  ; avendo  1’  osservazione  pur  troppo 
dimostrato  che  quasi  costantemente  non  larda  la  malattia  a dif- 
fondersi all’ altr’ òcchio,  e che,  anche  nei  casi  più  fortunati,  assai 
larda  e quasi  mai  perfetta  ne  riesce  la  guarigione. 

Ma  se  v’ha  ragione  di  dichiarare  l’incapacità  al  militare 
servizio  per  chi  è preso  da  siffatta  malattia  verificata,  non  è 
mai  soverchia  la  riserva  dell’  uffiziale  di  sanità  nell’ emettere  il 
suo  avviso  a tale  riguardo,  essendo  essa  una  di  quelle  che  più 
facilmente  si  prendono  a simulare.  Qualora  s’ incolpi  d' amaruosi 
di  preferenza  I’  occhio  destro  da  chi  è chiamato  al  servizio  mi- 
litare, s’ avrà  ragione  d' entrare  sino  da  principio  in  un  qualche 
sospetto  di  simulazione;  e ciò  tanto  più  se  non  vi  si  riscontras- 
sero bene  caratterizzati  i sintomi  |per  cui  si  distingue  una  tale 
malattia,  della  quale  molto  più  agevole  riesce  la  simulazione  al- 
lorché si  circoscrive  ad  un  solo  occhio. 

1 sintomi  obicttivi  sono  quelli  su  cui  debbesi  essenzial- 
mente fondare  l’ uffiziale  di  sanità  per  profferire  scientemente  il 
suo  giudizio;  c questi  sono  : pupilla  ordinariamente  dilatata  e 
poco  od  affatto  insensibile  all' azione  della  luce;  irregolarità  dei 
contorni  della  medesima:  è oltracciò  flaccida,  scolorata  ed  ondeg- 
giante nell’  umore  acqueo  ; 1’  occhio  è stupido  ; la  sua  naturale 
tensione  è or  aumentata,  ora  scemata,  assai  più  sovente  però  au- 
mentata che  non  scemata:  i vasi  della  congiuntiva  e della  scle- 
rotica sono  d’ordinario  turgenti  oltre  al  solito;  la  cornea  non 
ha  tutta  la  trasparenza  d’  un  occhio  sano  ; il  fondo  dell’  occhio 
or  è nero,  specialmente  nell’  amaurosi,  ed  ora  screziato,  partico- 
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larmentc  nell’inveterata,  d’un  insolito  colore  di  corno  [«‘udente 
al  verde  e mollo  profondo  nell'occhio  ; lo  sguardo  è sempre  ir- 
resoluto, incerto  e mostrasi  un  leggiero  grado  di  strabismo  nel- 
l’ occhio  affetto  proveniente  da  che  non  si  ferma  esso  decisiva- 
mente sopra  alcun  oggetto,  ma  vaga  incerto  di  maniera  che  l’am- 
malato non  dirige  lo  sguardo  per  modo  che  l’oggetto  si  trovi 
direttamente  situato  nell’  asse  della  visione.  La  diseguaglianza  nel 
grado  di  permanente  dilatazione  della  pupilla  e dei  movimenti 
dell’  iride  nell’  occhio  sano  ed  in  quello  preteso  affetto  da  amau- 
rosi,  impossibile  a simularsi  per  effetto  della  volontà,  quando  non 
si  ricorra  maliziosamente  all’  applicazione  sull’  occhio  d’  una  di 
quelle  sostanze  che  hanno  la  facoltà  di  produrre  una  temporanea 
dilatazione  della  pupilla,  quali  sono  gli  estratti  d’atropa  bella- 
donna, quello  di  giusquiamo,  l’acqua  distillata  di  laureola  e la 
soluzione  di  atropina.  Allorché  s' abbia  ragione  di  sospettare  di 
questa  frode,  l’ uffiziale  di  sanità  dovrà  sospendere  qualunque  suo 
giudizio  in  proposito,  c denunciare  all’  Autorità  la  convenienza  di 
rimandare  a sette  ed  otto  giorni  dopo  l’ ispezione  degli  occhi,  fa- 
cendo custodire  costantemente  e scrupolosamente  il  preteso  amau- 
rotico  in  un  apposita  sala  dell’ospedale  militare;  giacché  é opi- 
nione accettala  fra  i pratici  clic  l’ azione  stupefacente  di  tali 
agenti  sopra  l’ iride  non  si  estenda  oltre  all’  anzidetto  termine. 
Nella  nuova  ispezione  poi  chiudendo  le  imposte  delle  finestre  della 
camera  e con  una  fiaccola  accesa  che  ora  si  avvicini,  ora  si  al- 
lontani più  o meno  dagli  occhi,  si  potrà  facilmente  rilevare  se 
l’iride  dell’  occhio  che  si  presume  amaurolico  sia  affatto  priva  di 
molo  ; ed,  in  caso  di  parziale  diminuzione,  in  qual  grado  sarà 
questa  c quale  relazione  serbi  il  superstite  movimento  con  quello 
dell’  occhio  sano.  Allorché  la  mobilità  dell’  iride  dell’  occhio  ma- 
lato non  é del  tutto  abolita,  siccome  per  un  resto  d’  azione  si- 
nergica che  tuttora  conserva  con  quella  dell'occhio  sano,  oscilla 
con  lentezza  c mostra  una  tendenza  a restringersi  seguendo  i 
movimenti  di  quella  dell’occhio  sano,  cosi  dopo  avere  sperimen- 
talo sopra  entrambi  gli  occhi,  gioverà  limitarsi  al  solo  occhio 
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che  si  suppone  amaurotico  coll’  applicare  leggermente  il  dito  pol- 
lice sulle  palpebre  dell'altro  schermendolo  per  siffatto  modo  dal- 
l’ azione  della  luce  proveniente  dalla  fiaccola  ; nel  qual  caso  o la 
pupilla  si  mostrerà  affatto  immobile  o per  lo  meno  assai  più  tor- 
pidi si  scorgeranno  i suoi  movimenti.  L' immobilità  d’ una  pupilla 
c il  grado  di  movimento  nell'  una  diverso  da  quello  dell’  altra 
sotto  I-  influsso  della  luce,  essendo  impossibili  simularsi  per  il  solo 
effetto  della  volontà  senza  l’ applicazione  sopra  un  solo  occhio 
di  sostanze  midriatiche,  facile  riescirà  per  tale  mezzo  Io  scopri- 
re l’ inganno,  quando  veramente  siasi  impedita  l’ applicazione 
sull’occhio  delle  anzidettle  sostanze.  Vi  ha  ancora  una  sperienza 
assai  decisiva  per  iscoprire  la  vera  dalla  finta  amaurosi  compiu- 
ta; e questa  consiste  nel  portare  rapidamente  la  mano  verso  gli 
occhi  come  si  volesse  colpire  sopra  i medesimi,  dopo  avere  usata 
la  precauzione  di  chiudere  preventivamente  l’ occhio  sano  nel 
caso  che  l’ amaurosi  fosse  limitata  ad  un  occhio  solo  : ad  una 
tale  minaccia  si  chiuderà  prontamente  l’occhio  finto  amaurotico 
per  un  movimento  istintivo  il  quale  non  potrà  il  simulatore  im- 
pedire quand’anche  ne  fosse  prevenuto.  A tutte  queste  indagini 
dirette  a chiarire  la  verità  si  potranno  aggiungere  alcune  destre 
ed  inaspettate  interpellanze  all’ ammalato  in  ordine  all’ origine,  al 
corso,  ai  sintomi  ed  alla  cura  della  malattia  da  esso  lui  soffer- 
ta, le  quali  potranno  in  caso  di  finzione  sconcertarlo,  confonderlo 
e somministrare  un  ulteriore  mezzo  per  iscoprire  la  frode.  In 
ogni  caso  si  potrà  provocare  una  testimonianza  di  notorietà  pub- 
blica nelle  forme  stabilite  per  accertare  l’ esistenza  delle  malat- 
tie di  simulazione. 

Art.  41.  11  moto  convulsivo  abituale  delle  palpebre  (blefaro- 
spasmo c degli  occhi  (oltalmospasmo'. 
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AVVERTENZE. 

Questa  malattia  potendo  essere  simulata  vorrà  essere  ac- 
certata mediante  il  soggiorno  nello  spedale  di  chi  presumesene 
affetto.  Avvertasi  che  il  movimento  spasmodico  degli  occhi  quando 
è reale  suole  continuare  nel  sonno.  Non  riuscirà  perciò  difficile 
con  una  protratta  ed  attenta  osservazione  di  chiarire  la  verità. 

§ 2.  — Malattie  del  naso. 

Art  42.  Le  difformità  del  naso,  capaci  di  produrre  disfigu- 
razione, d’  alterare  ragguardevolmente  la  voce  e d’  incomodare 
la  respirazione. 

Art.  43.  La  mancanza  di  considerevole  porzione  del  naso. 

Art.  4L  L’  erpete  l'agedenico  del  naso  (lupo)  e la  gotta  ro- 
sacea con  grande  tumidezza  bozzuta  del  medesimo. 

AVVERTENZE. 

Rara  nei  coscritti , la  gotta  rosacea  é causa  di  riforma 
quand'  offre  i caratteri  suddetti.  Siffatta  malattia  quando  presen- 
tasi negli  inscritti  è quasi  sempre  effetto  di  scrofola;  ed  esistono 
in  tal  caso  altre  località  scrofolose.  Quando  non  sianvi  indizj  di 
coesistenza  di  scrofola , legittimo  sarà  allora  il  sospetto  che  la 
malattia  possa  essere  stata  provocata  coll'  applicazione  di  so- 
stanze acri  ed  irritanti. 

Gioverà  perciò  in  tal  caso  per  iscoprire  la  frode  assog- 
gettare ad  osservazione  nello  spedale  chi  ne  diede  il  sospetto. 

La  gotta  rosacea  offresi  più  frequente  nei  militari  in  ser- 
vizio alquanto  inoltrati  nell’  età,  nei  quali  bene  spesso  non  è li- 
mitala al  naso,  ma  estesa  alle  guance  ed  alla  fronte.  Ma  anche 
nel  caso  d’  una  tale  maggiore  estensione  siffatta  affezione  erpe- 
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tica  non  potrebbe  dare  luogo  alla  riforma  se  non  quando  fosse 
accompagnala  da  uno  stato  ulcerativo  e da  gonfiezza  permanente 
del  naso  e della  faccia,  riconosciuti  incurabili. 

Art.  45.  Il  fetore  insopportabile  delle  nari  per  ischiaccia- 
mcnto  degli  ossi  nasali,  per  ozena  o per  una  qualunque  malattia 
cronica  d’  altra  natura. 


AVVERTENZE. 

L’  ozena  quando  move  da  viziosa  conformazioni!  congenita 
degli  ossi  del  naso,  od  è complicata  con  carie  profonda,  o man- 
tenuta da  una  condizione  scrofolosa,  erpetica  o sifilitica,  è motivo 
sufficiente  di  riforma  , ed  invece  quando  mancano  i succennati 
caratteri  si  ha  una  presunzione  per  sospettare  di  simulazione. 

Il  fetore  del  naso  può  essere  provocato  coll’  applicazione 
di  sostanze  acri  ed  irritanti  sulla  membrana  sebeideriana,  ovvero 
simulato  mediante  l’ introduzione  nelle  cavità  nasali  di  sostanze 
fetide,  come  vecchio  formaggio  c sangue  putrefatto  posto  su  pic- 
coli stuelli  di  spugna  che  vi  si  rattengono  col  mezzo  di  fili  pas- 
sati dietro  il  velo  mobile  del  palato.  Nel  primo  caso  1’  ulcera- 
zione delle  parti  profonde  delle  fosse  nasali  non  essendo  sì  age- 
vole a verificarsi  di  prima  giunta,  converrà  sottoporre  l'inscrilto 
ad  osservazione  in  uno  spedale  ove  con  frequenti  lavande  si  farà 
facilmente  svanire  l’ infiammazione  eccitatavi  e lo  scolo  di  muco- 
pus.  Rispetto  poi  alla  sovraccennata  simulazione  per  l’ introdu- 
zione di  sostanze  fetide,  1’  attenta  ispezione,  il  buono  stato  della 
membrana  mucosa,  la  regolare  conformazione  delle  parti,  e so- 
prattutto 1’  esplorazione  col  mezzo  d’ uno  specolo  e d’ una  sonda 
senza  che  vi  si  scorgano  indizi  d’ ulcerazione,  varranno  certamente 
a sventare  la  soperchieria. 

L’  ozena  può  anche  essere  dissimulata;  e si  sospetterà  l’oc- 
cultamento di  cotesta  imperfezione  allorché  si  trovasse  il  naso 
asciutto,  netto  c grato  olezzante.  Si  suole  nascondere  il  cat- 
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tivo  odore  con  l' introduzione  nelle  narici  di  piccole  porzioni 
di  spugna  aromatizzata , o col  mezzo  di  preparati  di  cloniro  di 
calce;  ma  si  sospetterà  l’esistenza  di  ozena  quando  si  rilevino  i 
sovra  indicati  caratteri  anatomici  di  conformazione  o di  malsania 
costituzionale;  e la  presunzione  si  muterà  in  certezza  allorché 
con  lo  specolo  e con  l’ iutroduzione  della  sonda  si  perv  errà  a ri- 
conoscere lo  stalo  ulcerativo  e la  presenza  del  muco-pus. 

Art  40.  I polipi  nasali. 

AVVERTENZE. 

I polipi  occorrendo  con  molla  frequenza  e riproducendosi 
con  molta  facilità  nelle  fosse  nasali  sono  per  la  recluta  un  mo- 
tivo di  riforma  dal  servizio  militare.  Se  poi  il  polipo  si  manife- 
stasse in  qualche  militare  già  in  servizio,  allora  non  potrebbe  al- 
trimenti motivare  la  riforma,  fuorché  nel  caso  che  fosse  di  ma- 
ligna natura  , o già  una  o.più  volte  rigenerato  dopo  1’  estirpa- 
zione. 

Si  simulano  talora  i polipi  coll’  introdurre  nelle  fosse  na- 
sali testicoli  di  pollo  o di  conigli.  Ma  sarà  facile  lo  scoprire  la 
frode  con  un’  attenta  ispezione  della  parte,  o colla  provocazione 
dello  sternuto  mediante  il  tabacco,  V euforbio,  ed  al  bisogno  an- 
che colla  titillazione  meccanica  della  mucosa , essendo  in  tale 
caso  lo  sternuto  per  lo  più  sufficiente  per  espellere  il  corpo  stra- 
niero. 


• § 3.°  — Malattie  della  bocca. 

Art.  47.  La  mancanza  totale  o d’  una  notevole  porzione  di 
uno  o d’  ambi  i labbri 

Art.  48.  Il  labbro  leporino  compiuto  in  tutte  le  sue  varietà. 
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AVVERTENZE. 

Il  labbro  leporino  sia  egli  accidentale  o congenito,  quando 
è semplice  e limitato  ad  una  piccola  porzione  del  labbro , non 
da  incapacità  al  militare  servizio. 

Il  compiuto,  e quello  che  interessa  più  della  terza  parte 
del  margine  libero  del  labbro  senz’altra  complicazione  motiva  la 
riforma  dell’  inscritto,  ma  non  può  essere  sufficiente  motivo  per 
quella  del  militare  il  labbro  leporino  semplice  accidentale  se  non 
quando  fossero  tornati  inutili  i presidii  dell'  arte. 

Art.  49.  I.a  paralisìa  dei  labbri. 

AVVERTENZE. 

La  paralisìa  dei  labbri  ha  per  ispeciale  carattere  d’essere 
limitata  alla  metà  destra  o sinistra  dei  medesimi,  e d’essere  quasi 
sempre  estesa  alla  guancia  ed  alle  palpebre  dell’occhio  corrispon- 
dente , derivando  a tutti  i muscoli  di  siffatte  parti  il  loro  movi- 
mento in  comune  dal  nervo  facciale.  Cotesta  malattia  sia  essa 
dipendente  da  un’  affezione  cerebrale  oppure  da  una  lesione  di- 
retta del  nervo  facciale,  non  è passiva  di  simulazione;  ed  è fa- 
cilmente riconoscibile  perchè  la  paralisìa  di  tutto  un  lato  della 
faccia  induce  la  (laccidità  dei  muscoli  corrispondenti,  e col  tempo 
un  principio  di  atrofia  nei  medesimi , la  distorsione  della  bocca 
per  l’ azione  antagonistica  dei  muscoli  del  lato  opposto , la  pro- 
cedenza della  metà  paralitica  del  labbro  inferiore  con  profluvio 
della  saliva,  l’ettropio  della  palpebra  inferiore  con  islillicidio  delle 
lagrime,  l’incapacità  di  pronunziare  le  consonanti  labiali,  ecc.  Se 
la  malattia  di  cui  si  tratta  è sempre  una  ragione  di  riforma  per 
l’inscritto,  pel  militare  lo  è solamente  quando  si  sia  tentata  inu- 
tilmente la  sua  cura. 
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Art.  80.  L’ eruzione  pustulosa  dei  labbri  e del  mento  ( men- 
tagra)  e l’erpete  fagedenico  delle  stesse  parti  ribelle  od  insanabile. 

AVVERTENZE. 

Siffatte  malattie  essendo  per  lo  piu  soggette  a facili  e fre- 
quenti recidive,  e dipendenti  da  speciali  condizioni  generali  della 
persona,  danno  sempre  ragione  alla  riforma  dal  militare  servizio 
quando  presentansi  ad  un  tal  quale  grado  nel  coscritto.  Sono  al- 
tresì un  sufficiente  motivo  di  riforma  pel  militare  già  in  servizio 
allorché  non  si  può  coll'  opportuna  cura  ottenerne  la  guarigione, 
oppure  quando  dopo  ottenuta  occorre  la  recidiva;  e ciò  tanto  più 
che , oltre  al  non  essere  ancora  ben  determinato  se  siano  o no 
comunicabili,  i militari  affetti  da  tale  schifosa  malattia  inspirano 
talora  un'insuperabile  ripugnanza  ai  loro  compagni. 

È uopo  avvertire  che  l’erpete  fagedenico  dei  labbri  o delle 
altre  parti  della  faccia  potrebbe  essere  mantenuto  maliziosamente 
coll’  applicazione  di  sostanze  acri  e corrosivo  : nel  quale  sospetto 
siirebbe  opportuno  sorvegliare  attentamente  l’ammalato  nello  spe- 
dale, ed  esaminare  diligentemente  se  l’ ostinatezza  e la  recidiva 
del  male  si  dovessero  ascrivere  alla  coesistenza  di  un  vizio  cel- 
lico  o di  qualche  altra  affezione  costituzionale,  suscettive  di  essere 
vinte  con  apposita  cura;  nel  quale  caso  non  dovrebbesi  proporre 
la  riforma  se  non  quando  questa  fosse  riescila  infruttuosa. 

Art.  51.  Le  ulcere  e le  escrescenze  maligne  e cancerose  dei 
labbri  ; i tumori  erettili  progressivi  o degenerati  occupanti  tutta 
la  spessezza  di  un  labbro  od  estesi  a buon  tratto  della  sua  su- 
perficie; la  gonfiezza  deforme  del  labbro  superiore  per  ipertrofia 
o per  scrofola. 
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AVVERTENZE. 

L’esistenza  di  ulcere  è sempre  un  sufficiente  motivo  di  ri- 
forma per  l’ inscritto,  ed  anche  per  il  militare,  allorché,  essendo 
al  grado  sovra  menzionato,  la  cura  appositamente  instituita  fosse 
seguita  da  recidiva,  ovvero  ne  fossero  conseguitate  una  ragguar- 
devole perdita  di  sostanza  o spesse  ed  estese  cicatrici , capaci 
d’ incomodare  più  o meno  la  pronunzia  o di  cagionare  ragguar- 
devole deformità. 

La  gonfiezza  del  labbro  superiore , quando  si  presentasse 
in  un  inscritto  colle  condizioni  sovra  espresse,  potrebb’essere  una 
sufficiente  ragione  di  riforma.  La  gonfiezza  accidentale  del  labbro 
che  si  presentasse  in  un  militare  in  servizio,  siccome  temporanea 
c suscettibile  d’essere  tolta  o per  Io  meno  diminuita  mediante  i 
presidii  dell’arte,  non  si  potrebbe  ritenere  come  un  valido  motivo 
di  riforma.  Dcesi  dire  lo  stesso  dei  tumori  erettili. 

Art.  52.  La  mancanza  o la  carie  estesa  c profonda  della 
maggiore  parte  dei  denti  ; o dei  denti  incisivi  d’ambe  le  mascel- 
le ; o degli  incisivi  e canini  d’una  sola  mascella  ; o dei  denti  ca- 
nini destri  superiore  ed  inferiore  unitamente  ai  due  incisivi  vicini. 

AVVERTENZE. 

1 denti  segnatamente  gl’incisivi  possono  mancare  per  frode 
essendovi  taluni  che  non  temono  di  farseli  strappare,  c tali  altri 
che  durano  la  pazienza  di  farseli  limare  ; nel  quale  ultimo  caso 
portando  il  dito  su  le  gengive,  se  si  troverà  la  serie  dei  denti 
a ragguaglio  dell’  alveolo , si  avrà  una  grande  presunzione  sul 
mezzo  stato  impiegalo  per  privarsi  dei  denti.  Se  però  si  può  ri- 
conoscere che  sono  stati  limati  uno  o più  denti,  non  si  può  sem- 
pre con  certezza  decidere  se  la  limatura  sia  stata  eseguila  per 
malizia  oppure  come  mezzo  curativo  di  malattia  dei  denti.  Miri 
finalmente  usano  distruggere  i loro  denti  con  un  caustico. 
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Lu  mancanza  ilei  denti  può  altra  volta  essere  dissimulala. 
L'arte  di  riporre  i denti  finti  e l’intiera  dentatura  è oggidì  salita 
a sì  alto  grado  di  perfezionamento  da  illudere  a prima  vista  chic- 
chessia : nè  sempre  basta  a scoprire  l’inganno  il  toccare  leggier- 
mente i denti  co’ diti;  epperciò  a line  di  non  cadere  nell'errore, 
debbesi  visitare  attentamente  l’ inserzione  dei  denti  supposti  po- 
sticci nella  mascella,  e tentarne  la  solidità  scuotendo  segnatamente 
quelli  di  cui  la  mancanza  dà  inabilità  al  militare  servizio. 

Il  cattivo  stalo  generale  dei  denti  e la  loro  carie  con  gon- 
fiamento, rammollimento,  emorragia  ed  ulcerazione  refrattaria  e 
permanente  delle  gengive,  specialmente  se  in  un  soggetto  debole 
e cachettico,  daranno  incapacità  al  militare  servizio. 

Avvertasi  che  una  cura  mercuriale  può  produrre  tempo- 
raneamente tutte  le  enunciate  condizioni  morbose,  ma  in  tale  caso 
la  coesistente  infiammazione  speciale  di  tutta  la  bocca,  la  tumi- 
dezza  delle  ghiandole  salivali,  il  ptialismo  e l’alito  metallico  pro- 
prio saranno  un  sufficiente  criterio  per  evitare  ogni  equivoco  a que- 
sto proposito. 

Cercano  taluni  d’imitare  lo  stato  scorbutico  delle  gengive 
mediante  l’applicazione  sulle  medesime  di  sostanze  acri  c corro- 
sive; ma  la  facile  emorragia,  il  sangue  tenue,  acquoso  c scolo- 
rato, l’odore  specifico  dell'alito,  la  mobilità  generale  dei  denti  non 
suscettiva  d essere  simulata,  ed  in  fine  la  cattiva  condizione  fisica 
generale  della  persona,  non  mancheranno  di  far  scoprire  la  frode. 

Tutte  le  mentovate  alterazioni  potrebbero  essere  1'  effetto 
d’una  gingivite  acuta  o cronica.  Quando  ciò  si  potesse  supporre 
sarebbe  mestieri,  prima  di  pronunziare  l’inabilità,  sottoporre  l'in- 
scritto ad  osservazione  nello  spedale.  Il  militare  in  servizio  non 
potrebbe  aver  ragione  alla  riforma  se  non  quando  si  fosse  ten- 
tata invano  la  cura.  Avvertasi  in  generale  che  se  una  buona  co- 
stituzione di  lutto  il  corpo  collima  colle  sovra  descritte  altera- 
zioni locali,  assai  legittimo  riesce  il  sospetto  d una  maliziosa  pro- 
vocazione. 
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Art.  53.  Le  viziature  congenite  od  accidentali  del  palato  os- 
seo o molle  con  perdita  di  sostanza  e con  alterazione  delle  fun- 
zioni di  queste  parti. 

Art.  54.  La  mancanza  d' una  notevole  porzione  della  man- 
dibola inferiore  o degli  ossi  mascellari  superiori;  i loro  vizj  or- 
ganici incurabili  o di  difficile  ed  incerta  cura,  e gli  altri  cangia- 
menti materiali  ledenti  il  loro  uso. 

Art.  55.  L’artrocace  dell’  articolazione  temporo-mascellare,  e 
l’anchilosi  compiuta  della  medesima. 

Art.  56.  i^a  scirrosità  d’una  o d’ambo  le  tonsille,  o del  velo 
pendolo,  è pur  essa  l’ ipertrofia  permanente  e cospicua  cioè  tale 
da  turbare  le  funzioni  di  inghiottimento,  di  respirazione, ed  an- 
che dell’  udito. 


AVVERTENZE. 

La  semplice  ipertrofia  delle  amigdale  in  un  militare  in 
servizio  non  è sempre  una  ragione  di  riforma  perchè  non  è dif- 
ficile la  guarigione  mediante  l’opportuna  cura. 

L’ ugola  semplicemente  allungala  per  rilassamento  non  po- 
trebbe essere  un  motivo  di  riforma , perchè  un  tal  vizio  si  può 
in  breve  temi»  rimuovere  coi  presidii  dell’ arte. 

Art.  ò7.  La  paralisia  della  lingua  e le  sue  degenerazioni  di 
maligna  indole  ; la  perdila  d’ una  rilevante  porzione  della  mede- 
sima ; la  sua  ipertrofia , l’ atrofia  e le  aderenze  innaturali  con 
notevole  disturbo  delle  sue  funzioni. 
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AVVERTENZE. 

Nella  vera  paralisìa  della  lingua  essa  è sottile,  emaciata, 
non  esce  o sporge  con  grande  difficoltà  ed  imperfettamente  dalla 
bocca,  e se  venga  esaminata,  la  bocca  stando  aperta,  vedesi  rac- 
colta e come  aggomitolata. 

Avvertasi  che  la  paralisìa  della  lingua , sempre  accompa- 
gnata da  mulolezza  se  totale,  o da  maggiore  o minore  difficoltà 
di  articolazione  della  voce  se  parziale,  è per  lo  più  l’ effetto  di 
gravi  colpi  o di  ferite  della  testa  o di  sofferte  malattie  cerebrali, 
di  cui  la  pregressa  esistenza  o nò,  può  essere  di  qualche  cri- 
terio per  scoprire  una  possibile  simulazione. 

Nella  paralisìa  parziale,  vale  a dire  in  quella  circoscritta 
ai  muscoli  proprii  della  lingua,  sebbene  manchi  pure  la  possibi- 
lità dell’articolazione  della  voce,  non  sarà  tuttavia  impedita  la 
uscita  della  lingua  dalla  bocca. 

Cionondimeno  essendo  questa  malattia  estremamente 
rara  non  potrà  dar  luogo  alla  riforma  che  dopo  osservazione  in 
uno  spedale  o dopo  le  testimonianze  di  notorietà  pubblica. 

Avvertasi  che  potrebbe  presentarsi  il  caso  di  paralisìa  del 
gusto  o del  senso  tatto,  senza  ehe  vi  sia  ragione  di  riforma. 

La  perdita  d’ una  notevole  porzione  della  lingua  e la  sua 
ipertrofia  od  atrofia  essendo  sempre  più  o meno  d’ impedimento 
alla  masticazione , alla  deglutizione  ed  alla  libera  parola , darà 
incapacità  al  militare  servizio.  Così  dicasi  delle  ulcere  di  cattiva 
natura  refrattarie  e segnatamente  cancerose  della  lingua.  Le 
aderenze  innaturali  di  quest’  organo  con  disturbo  nelle  sue  fun- 
zioni, se  possono  esser  un  sufficiente  motivo  di  riforma  per  l’ in- 
scritto, non  lo  sono  poi  pei  militari,  ove  possano  essere  tolte  coi 
presidii  dell’  arte. 

Art.  88.  La  sordomulolezza,  l’ afonia,  ia  parafonìa,  e la  bal- 
buzie al  grado  di  compromettere  la  sicurezza  d’uri  posto  militare. 
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AVVERTENZE. 

In  ordino  alla  mutolezza  dipendente  dalla  paralisia  della 
lingua  vedansi  le  avvertenze  annesse  all’  articolo  precedente. 

La  sordità  congenita  ha  per  costante  risultamcnto  la  mu- 
lolezza  e dee  essere  legalmente  comprovata. 

Oltre  a quella  dipendente  da  paralisia  della  lingna , può 
ancora  la  mutolezza  esser  effetto  accidentale  d’ una  ferita , del- 
l’ atrofia,  dell’ ipertrofia  o di  altre  lesioni  della  lingua  ; ne’ quali 
casi  facile  è l’ accertarsene  mediante  l’ ispezione.  Egli  è pure  ne- 
cessario accertarsi  se  la  diminuzione  o l’ alterazione  manifeste 
della  voce  non  fossero  conseguenza  d’una  fìstola  hocco- nasale , 
della  divisione  del  velo  pendolo , della  distmzione  dell’  ugola,  o 
di  qualche  sensibile  lesione  dell’  epiglottide.  In  tutte  queste  cir- 
costanze la  malattia  principale  debbe  servire  di  base  al  giudizio 
che  si  ha  da  portare  intorno  alla  incapacità  per  il  militare  ser- 
vizio. Nella  mutolezza  simulata  o prodotta  momentaneamente  da 
sostanze  velenose,  come  dallo  stramonio,  qnalche  prova  dolorosa, 
la  privazione  degli  alimenti , il  rinchiudimento,  non  tarderanno 
qualche  volta  a rendere  la  parola  ai  simulatori.  Il  finto  muto  di- 
mentica facilmente  la  sua  parte,  allorché  sorpreso  di  notte  tempo, 
crede  p.  es.  d’ essere  assassinato,  od  è costretto  ad  azzuffarsi  per 
propria  difesa.  Allora  getta  egli  un  grido  bene  pronuncialo,  lad- 
dove non  si  dovrebbe  udire  che  uno  strido. 

11  mutismo  può  ancora  essere  dipendente  dalla  paralisia 
dei  muscoli  della  laringe  per  lesione  de’  suoi  nervi  o da  altre  al- 
terazioni morbose  di  questo  organo  più  o meno  difficili  a rico- 
noscersi; il  che  costituisce  più  specialmenle  il  caso  d’afonia  ov- 
vero della  mancanza  della  voce. 

Per  afonìa  intcndesi  non  solo  la  mancanza  assoluta  della 
voce , ma  altresì  l’ impossibilità  di  formare  nella  laringe  suoni 
bastantemente  forti  per  essere  intesi.  È dessa  una  malattia  piut- 
tosto rara  che  non  motiva  la  riforma  se  non  quando  fosse  ricono- 
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sciuta  permanente  ed  insanabile.  Imperocché  può  alle  volle  muo- 
vere da  uno  stato  flogistico  od  irritativo-nervoso  recente  della 
mucosa  delle  vie  aeree  di  facile  guarigione. 

L’ afonìa  per  paralisìa  della  laringe  potrebbe  essere  effetto 
di  pregresse  malattie  cerebrali , sul  che  importa  accertarsi , op- 
pure di  lesioni  dei  nervi  accessorio , pneumogastrico  e segnata- 
mente  del  ramo  ricorrente,  per  ferite  del  collo  o solo  per  com- 
pressione esercitata  sui  medesimi  dalla  presenza  di  tumori  svolti 
nella  loro  vicinanza  ; del  che  è pure  importante  assicurarsi  con 
attenta  ispezione  delle  parti  affine  di  escludere  il  dubbio  di  simu- 
lazione. 

Se  l’afonìa  è dipendente  dalla  paralisìa  della  laringe,  chi 
ne  è affetto  non  può  far  sentire  alcun  suono  anche  nella  tosse, 
e per  quanto  si  faccia  sternutare  artificialmente  il  movimento 
prodotto  non  riuscirà  sonoro. 

L’ afonìa  è qualche  volta  presa  a simulare  dai  giovani  sol- 
dati con  molta  perseveranza.  Nei  casi  dubbiosi  dopo  un  attento 
esame  del  collo,  della  faringe,  ece.,  e la  prova  degli  sternutatorii, 
si  può  ricorrere,  come  per  la  mutolezza,  alle  impressioni  pronte 
<>d  inattese.  Un  grido  spinto  impensatamente  basterà  a scoprire  la 
finzione. 

Dopo  avere  inutilmente  esauriti  tutti  i mezzi  possibili  per 
iscoprire  la  simulazione,  sarà  in  fine  il  caso  di  ricorrere  alla  so- 
lita inchiesta  prescritta  dai  Regolamenti  (ter  verificare  la  reale 
esistenza  delle  affezioni  sospette  di  simulazione. 

La  balbuzie  è sovente  congenita,  e qualche  volta  acciden- 
tale. Può  essa  dipendere  semplicemente  da  una  viziosa  pronunzia 
abitualmente  contratta  fin  da  fanciullo,  o da  contrattura  dei  mu- 
scoli, o da  un’  imperfezione  delle  varie  parli  che  concorrono  al- 
P articolazione  della  toce,  come  l’epiglottide,  il  velo  palatino,  i 
labbri,  i denti  e segnatamente  la  lingua,  i movimenti  della  quale 
possono  essere  più  o men  impediti  da  un  frenulo  troppo  corto 
o troppo  prolungato  verso  l’ apice.  Quando  la  balbuzie  è a tale 
grado  per  cui  resti  rallentata  la  pronta  trasmissione  della  parola 
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d’ordine,  la  risposta  all’appello  o la  pronta  ed  improvvisa  chia- 
mala all  armi,  costituisce  allora  un  caso  d’ incapacità  al  militare 
servizio.  Avrebbe  pure  un  tale  effetto  la  balbuzie  allorché  cagio- 
nasse, come  non  di  rado  succede,  contrazioni  così  forzate  ed  in- 
naturali dei  muscoli  della  faccia  con  ritardo  della  parola  da  dare 
alla  medesima  un’apparenza  strana  capace  di  movere  alle  risa 
i compagni  e da  compromettere  la  dignità  che  un  militare  debbe 
serbare  in  servizio. 

Essendo  la  balbuzie  facile  a contraffare , assai  frequente- 
mente è soggetto  di  simulazione  nei  coscritti.  Importa  in  caso  di 
sospetto  che  l’ ufliziale  di  sanità  esamini  attentamente  tutte  le 
parti  che  concorrono  all’  articolazione  della  voce,  e segnatamente 
il  frenulo  della  lingua  a fine  di  poter  conoscere  se  qualche  fisica 
imperfezione  congenita  od  accidentale  ne  fosse  per  avventura  la 
causa,  rotondo  essere  la  balbuzie , come  sopra  si  disse , effetto 
di  un’abituale  viziosa  pronunzia,  spesso  avverrà  di  non  riscon- 
trare alcuna  imperfezione  che  ne  possa  rendere  ragione.  Sarà 
perciò  in  tali  casi  necessario  di  far  pronunziare  dal  sospetto  si- 
mulatore le  lettere  R e Z o quelle  altre  parole  di  difficile  arti- 
colazione, la  pronunzia  delle  quali  riesce  quasi  impossibile  a tutti 
i veri  balbuzienti.  Potrebbe  accadere  che  il  simulatore  non  abba- 
stanza avveduto  pronunziasse  con  facilità  siffatte  parole  od  affet- 
tasse difficoltà  a pronunziarne  altre  che  fossero  per  contro  di 
più  agevole  pronuncia  pei  veri  balbuzienti.  11  simulatore  difficil- 
mente potrà  dare  quel  naturale  atteggiamento  al  volto  che  esprime 
nella  vera  balbuzie  la  difficoltà  della  pronuncia  ; ma  ostenterà 
bene  spesso  disarmoniche  contrazioni  dei  muscoli  della  faccia 
che  potranno  Ano  ad  un  segno  avvalorare  anziché  diminuire  il 
sospetto  di  simulazione.  Ritengasi  pertanto  che  la  viziosa  pro- 
nunzia del  vero  balbuziente  è quasi  sempre  maggiore  del  con- 
sueto avanti  al  consiglio  di  leva,  e ciò  in  proporzione  del  grado 
di  soggezione  da  esso  lui  provato.  Converrà  perciò  rimandare  la 
visita  ad  altro  giorno,  e sorvegliare  il  balbuziente  nel  consorzio 
de'suoi  compagni.  Si  dovrà  per  ultimo,  occorrendo,  promovere  nelle 
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solite  forme  l’ inchiesta  di  notorietà  pubblica , come  si  propose 
per  varie  altre  malattie  sospette  di  simulazione. 

Art,  59.  L’ ingrossamento  cronico  delle  maggiori  ghiandole 
salivali;  la  fistola  salivare  esterna,  la  ranula  (idroglosso). 

AVVERTENZE. 

Danno  incapacità  al  militare  servizio  l’ ingorgo  cronico 
insanabile  e la  degenerazione  delle  ghiandole  parotidi , sottoma- 
scellari e sottolinguali.  La  fistola  salivale  esterna  motiva  la  ri- 
forma dell’  inscritto;  ma  quando  si  presentasse  in  un  militare  già 
in  servizio  non  ne  motiverebbe  la  riforma  se  non  nel  caso  che 
si  fosse  tentata  invano  la  sua  cura. 

La  ranula  che  è motivo  di  riforma  per  l’ inscritto,  non  lo 
sarà  per  il  militare  se  non  quando  ne  fosse  riescila  infruttuosa 
la  cura. 

Art.  60.  Il  pilatismo  cronico. 

AVVERTENZE. 

Il  ptialismo  abbondante  e cronico  non  darà  ragione  alla 
riforma  del  coscritto  se  non  quando  fosse  riconosciuto  veramente 
insanabile,  e con  segni  di  deperimento  nel  corso  del  suo  soggiorno 
nello  spedale.  In  un  militare  in  servizio  il  ptialismo  abbondante 
e cronico  non  darà  altrimenti  motivo  alla  ’ riforma  se  non  nel 
caso  che  si  fosse  tentata  la  sua  cura  e che  questa  fosse  riuscita 
infruttuosa. 

Art.  61.  L'alito  fetente  da  causa  irrimediabile. 
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AVVERTENZE. 

» * 

La  fetiditù  del  respiro  essendo  per  lo  più  un  sintomo  di 
altre  malattie,  le  riflessioni  a quella  relative  debbono  riferirsi  a 
siffatte  malattie,  e dalle  medesime  dedursi  le  condizioni  di  capa- 
cità od  incapacità  per  il  militare  servizio.  Si  avrà  una  cagione 
d’ incapacità  quando  l’ alito  fetente  è accompagnalo  dallo  stato 
carioso  d’  un  buon  numero  di  denti,  da  ulcere  croniche  e da  in- 
gorgo scorbutico  insanabile  delle  gengive,  e ciò  tanto  piti  se  la 
costituzione  generale  della  persona  sarà  debole  e deteriorata.  Il 
più  sovente  I’  odore  disaggradevole  dell’espirazione  dipende  dalla 
poca  proprietà  e dalla  trascuranza  di  nettare  i denti,  e può  to- 
gliersi con  abluzioni,  coll’uso  continuato  di  opportuni  collutori, 
e ciò  viepiù  quando  i denti  si  trovano  in  buono  stato.  Ina  sem- 
plice sorveglianza  per  alcuni  giorni  basterà  in  tal  caso  per  sco- 
prire la  causa  del  cattivo  alito. 

È uopo  avvertire  che  taluni  sogliono  introdurre  sostanze 
putride  e fetenti  nella  bocca,  nel  cavo  dei  denti  cariosi  ed  anche 
nelle  cavità  nasali  per  simulare  I’  alito  fetente.  ' 

Una  diligente  osservanza  d’  alcuni  giorni  potrà  svelare  sif- 
fatti stratagemmi.  In  ordine  all’alito  fetente  clic  proviene  dalle 
malattie  delle  cavità  nasali  vedansi  le  avvertenze  che  seguono 
l’ articolo  ozena  ; anche  per  riconoscere  1’  esistenza  permanente 
della  fetidità  del  respiro  sarà  non  di  rado  necessario  ricorrere 
alla  solita  inchiesta  di  notorietà  pubblica. 

L’ alito  fetente  può  essere  occultato.  Si  sospetterà  della 
dissimulazione  allorcfiò,  la  persona  aprendo  la  bocca , si  sentirà 
una  soave  fragranza  che  ella  si  procacciò  masticando  aromi  o 
tenendo  in  bocca  pastiglie  olezzanti. 

Al  risciacquarsi  la  bocca  coll'  acqua  tiepida  si  svelerà  la 
soperchieria;  lo  stesso  si  praticherà  con  maggiore  insistenza  qua- 
lora detta  malattia  sia  occultala  col  mezzo  della  soluzione  di  clo- 
ruro di  calcio  ovvero  delle  tavolette  della  medesima  sostanza  na- 
scoste sotto  la  lingua. 
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Art.  62.  La  jiormaiientc  difficoltà  d’ inghiottire  (disfagìa). 

t 

AVVERTENZE. 

Non  occorre  avvertire  che  I’  esistenza  bene  avverata  della 
disfagia  è una  ragione  d' incapacità  per  il  militare  servizio.  É 
essa  rara  e difficilmente  può  riuscire  la  simulazione  ; perciocché 
o è dipendente  da  passale  o presenti  malattie  dei  centri  nervosi, 
ed  allora  le  cognizioni  anamnestiche,  la  debolezza  generale  e la 
coesistenza  della  paralisìa  ed  un  principio  di  atrofia  negli  altri 
muscoli  del  collo  che  in  comune  con  quelli  della  faringe  trag- 
gono il  loro  moto  dal  nervo  accessorio  e dal  primo  ganglio  cer- 
vicale superiore,  c qualche  volta  un  torticollo  più  o meno  pro- 
nunziato potranno  dimostrare  la  realtà  o svelare  la  frode;  op- 
pure la  disfagìa  è dipendente  da  compressione  meccanica  della 
faringe  e dell’  esofago  per  cagione  di  tumori  nati  nella  parte  su- 
periore del  collo  o per  istringimento  morboso  dell'  esofago , ma 
allora  si  potrà  chiarirne  ia  diagnosi  con  una  diligente  ispezione 
del  collo  c delle  fauci  e coll’  introduzione  nell'  esofago  di  una 
sonda  in  gomma  elastica.  In  caso  di  vera  disfagìa  la  tentala 
deglutizione  è sempre  .accompagnata  da  grinze  e smorfie  par- 
ticolari della  faccia  con  inclinazione  in  avanti  o laterale  del 
rapo  e con  sollevamento  delle  spalle  che  indicano  una  reale 
difficoltà  del  deglutire  , la  contraffazione  delle  quali  essendo 
poco  naturale  od  esagerata  potrà  svelare  1’  inganno.  Di  più , 
nella  disfagia  reale  la  prova  del  deglutire  è quasi  sempre  se- 
guila da  sforzi  di  vomito  c da  tosse  o da  sternutamento , non 
di  rado  coll’  uscita  dalle  cavità  nasali  di  briciole  o piccole  por- 
zioni della  s istanza  deglutita.  I segni  finalmente  di  mancante  nu- 
trizione generale  serviranno  alla  cognizione  della  vera  indole  della 
malattia. 

Quando  la  disfagìa  non  collima  collo  stato  di  deteriora- 
mento della  costituzione,  sarà  conveniente,  per  accertarsi  della 

♦ 
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sua  realtà,  di  assoggettare  ad  osservazione  nell'  ospedale,  chi  si 
presume  no  sia  affetto. 


si:ziOvr:  il 


Malattie  ilei  Ironea. 


CAPO  1. 

Maialile  de!  rollo. 

Art.  63.  Il  collo  torto  antico  producente  deformità  ( torli- 
collo  ). 

AVVERTENZE. 

Il  lorticollo  può  essere  congenito  od  accidentale  ; il  più 
frequente  è il  laterale,  c questo  allorché  è alquanto  vistoso  è 
sempre  accompagnato  da  un  rivolgimento  più  o meno  sensibile' 
della  faccia  verso  il  lato  opposto  a quello  dell’  inclinazione  del 
capo  e del  collo.  Il  congenito  è accompagnato  da  tali  caratteri 
anatomici  da  renderne  impossibile  la  simulazione.  Si  riscontra 
quasi  sempre  in  tale  raso  una  vera  deviazione  della  porzione 
cervicale  della  colonna  vertebrale  con  curvatura  verso  il  lato 
dell’  inclinazione  del  capo;  e la  contrattura  congenita  del  mu- 
scolo sterno-cleido-mastoideo  essendone  la  più  frequente  causa , 
non  sarà  raro  riscontrare  dal  lato  inclinato  1*  apofisi  mastoide 
più  voluminosa  e più  allungata  del  solito.  La  faccia  ha  tale  ca- 
ratteristica espressione  che  si  riconosce  di  prima  giunta;  e que- 
sta consiste  nell’  ineguaglianza  delle  due  sue  metà  laterali , di- 
pendente da  un  grado  il’  atrofia  pili  o mpn  notevole  nel  lato 
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corrispondente  all'  inclinazione  Dal  luto  sano  la  faccia  appare 
più  ampia  e più  rotondeggiante,  il  naso  ed  il  mento  lasciano  ve- 
dere una  tendenza  alla  deviazione  nel  verso  dell’inclinazione  del  ♦ 
collo , e 1*  occhio  corrispondente  alla  parte  inclinata , a fine  di 
mantenere  il  paralellismo  dell’  asse  visuale  coll’  altr’  occhio  po- 
sto sopra  un  piano  più  elevato,  tende  per  un  moto  rotatorio  so- 
pra se  stesso  a riprendere  una  posizione  orizzontale.  Chi  lui  una 
sola  volta  osservata  siffatta  infermità  tosto  la  riconosce  ai  suoi 
distinti  caratteri. 

11  torticollo  accidentale,  che  dipende  da  cicatrici  o briglie 
estese  ed  aderenti,  è facilmente  riconoscibile  ed  esclude  la  |>os- 
sibiiilà  di  qualunque  simulazione.  Quello  che  s’ è manifestato  nel- 
l’ infanzia  o che  dura  da  molto  tempo,  prestando  più  o meno  i 
caratteri  anatomici  proprj  del  congenito,  difficilmente  è oggetto 
di  simulazione;  la  quale  altronde  potrebbe  all’uopo  essere  di 
leggeri  smentita  ricorrendo  alla  solita  inchiesta  di  notorietà 
pubblica. 

Il  torticollo  perciò  che  qualche  volta  si  toglie  a simulare 
è unicamente  1’  accidentale  dipendente  da  paralisi  o da  contra- 
zione spasmodica  dei  muscoli  sterno-cleido-mastoidei.  Nel  primo 
caso  il  capo  trovasi  inclinato,  a differenza  del  secondo,  verso  il 
lato  opposto  alla  paralisia  : e ciò  per  la  prevalerli'!  azione  an- 
tagonistica del  muscolo  sterno-cleido-masloideo  della  parte  sana. 
Questa  avvertenza  potrebbe  far  scoprire  facilmente  l’inganno 
quando  il  simulatore  non  fosse  sufficientemente  istrutto  sulla 
parte  che  tolse  a rappresentare.  Non  è superfluo  avvertire  che 
può  il  torticollo  essere  dipendente  da  miosite  acuta  o lenta.  Nel 
caso  che  si  sospettasse  tale  il  torticollo,  opportuno  sarebbe,  pri- 
ma di  pronunziare  qualunque  giudizio  in  proposito,  mandare  l’in- 
scritto in  osservazione  nello  spedalo.  In  ordine  poi  agli  altri 
mezzi  atti  a scoprire  il  torticollo  per  paralisia  o per  spasmo, 
consultasi  gli  articoli  relativi  a queste  affezioni  nervose. 

In  generale,  quando  trattisi  di  torticollo  accidentale,  si  so- 
spetterà la  simulazione, e sarà  opportuno  assoggettare  l’inscritto 
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ad  osservazione  nello  spedale.  Il  militare  poi  in  servizio  non  do- 
vrà essere  sottoposto  a riforma  quando  anche  la  malattia  fosse 
•*  riconosciuta  reale,  richiedendosi  a tale  effetto  che  essa  sia  al- 
tresì riconosciuta  insanabile. 

Art.  G*.  Il  collo  deformemente  voluminoso  per  ipertrofia  con 
indurimento  permanente  del  tessuto  cellulare  di  questa  regione 
(gola  grossa)  atto  a pregiudicare  la  respirazione  e la  circolazio- 
ne del  sangue,  soprattutto  sotto  l’ uso  dell’  assisa  militare. 

Art.  65.  I gozzi  che  per  riguardo  alla  loro  antichità  o volu- 
me o natura  o sede  siano  giudicati  insanabili , o che  colla 
loro  presenza  possano  produrre  i medesimi  inconvenienti  di  cui 
all’  articolo  precedente. 

AVVERTENZE. 


Relativamente  al  volume  del  gozzo  antico  bisogna  avver- 
tire che  se  per  la  riforma  d’ un  coscritto  o per  quella  di  un  soldato 
il  volume  deve  essere  da  incomodare  più  o meno  la  respira- 
zione, o da  impedire  o per  lo  meno  da  rendere  malagevole  la 
chiusura  della  goletta  dell’  abito  totlochè  tagliata  a sbieco  come 
attualmente  si  pratica,  tuttavia  anche  senza  tali  conseguenze  un 
gozzo  antico  benché  poco  voluminoso  deve  sempre  motivare  il 
rifiuto  di  un  surrogato  o di  un  volontario.  Motiverà  pure  la  ri- 
forma di  un  coscritto  un  gozzo  duro  e di  natura  evidentemente 
scirrosa,  e quello  di  natura  erettile  vascolare  quand’  anche  fosse 
limitalo  ad  un  solo  lobo  della  ghiandola  tiroide  e non  fosse  molto 
voluminoso.  Qualora  poi  un  gozzo  si  manifestasse  in  un  soldato 
già  sotto  le  bandiere,  è mestieri  clic  la  proposta  per  la  riforma 
sia  sempre  preceduta  dalla  prova  infruttuosa  della  cura. 

Egli  è necessario  assicurarsi,  in  occasione  della  visita,  dei 
caratteri  del  vero  gozzo;  giacché  vi  possono  essere  varii  gradi 
d’ ingorghi  accidentali  od  artificialmente  procurati  suscettibili  di 
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essere  tolti  in  breve  tempo  mediante  una  cura  antiflogistica,  che 
un  meno  avveduto  potrebbe  scambiare  per  un  vero  gozzo.  In  tali 
casi  un  grado  soverchio  di  calore,  il  dolore,  un  rosso  anche  leg- 
giero del  tumore,  e la  tumefazione  coesistente  delle  ghiandole 
linfatiche  vicine,  saranno  un  sufficiente  motivo  per  rimandare  la 
persona  ad  altra  visita,  o per  sottoporla  all’  osservazione  nell’  o- 
spedale. 

Vi  hanno  taluni  che  tentano  simulare  il  gozzo  mediante 
l’ insufflazione  d’ aria  nel  tessuto  cellulare  della  regione  tiroidea 
attraverso  d’ un  tenuissimo  foro  artificialmente  procurato  sulla 
cute  ; ma  il  maggiore  o minor  grado  d’ irritazione  che  induce 
nella  parte  siffatta  pratica,  ed  il  senso  di  crepitazione  propria  del- 
l’ enfisema  che  vi  si  riscontra,  basteranno  a sventare  la  frode. 

L’  ufliziale  di  sanità  non  dee  dimenticare  che  si  tenta  di 
simulare  il  gozzo  ritenendo  il  (iato  e contraendo  i muscoli  del 
collo.  Questa  frode  è così  grossolana  che  è subito  scoperta.  Per 
ultimo  vuoisi  avvertire  che  negli  inscritti  di  quelle  province  dove 
il  gozzo  è endemico,  può  darsi  un  cotale  grado  di  semplice  tu- 
mefazione non  dura  per  lo  più  di  tutta  la  ghiandola  tiroide  su- 
scettiva di  risoluzione  col  mutare  di  clima  e di  condizioni  igie- 
niche. 

Art.  OC.  I tumori  ghiandolari o d'altra  natura  cronici:  le  ul- 
cere antiche,  sinuose,  e le  cicatrici  che  (tossono  riuscire  di  note- 
vole impedimento  al  porto  della  cravatta  ed  ai  liberi  movimenti 
del  collo. 


AVVERTENZE. 

11  morbo  scrofoloso  suole  assai  fraquentemente  localizzarsi 
nelle  ghiandole  linfatiche  del  collo  tanto  superficiali  quanto  pro- 
fonde; e,  sebbene  tutte  possano  più  o meno  esserne  affette,  la 
malattia  suole  di  preferenza  ed  assai  piu  sovente  metter  sede 
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nelle  ghiandole  che  si  trovano  dietro  gli  angoli  e sotto  la  base 
della  mandibola. 

Se  gli  ingorghi  cronici  di  siffatte  ghiandole,  tuttoché  non 
mollo  voluminosi,  si  riscontrano  in  una  persona  che  presenti 
manifestamente  i caratteri  generali  della  costituzione  scrofolosa, 
sono  una  ragione  di  riforma  per  l’inscritto;  ma  nel  militare  in  servi- 
zio la  motivano  solamente  quando  siano  di  un  volume  piuttosto 
ragguardevole,  oppure  vadano  tratto  tratto  soggetti  a ricorrenze 
flogistiche  a raccolte  purulente  ed  a crepaccio  ulceroso,  senza  che 
sia  possibile  ottenere  una  stabile  guarigione. 

Non  mancano  persone  che  cercano  imitare  le  ulcerazioni 
scrofolose  attorno  al  collo  ricorrendo  maliziosamente  all’applica- 
zione di  sostanze  caustiche  sulla  pelle  ed  anche  sotto  la  pelle  ; 
ma  siffatte  ulcere  artifizialmente  prodotte  non  potrebbero  avere 
alcun  peso  in  ordine  alla  riforma  se  le  condizioni  generali  d’  un 
vizioso  temperamento  linfatico  non  vi  si  aggiungessero.  F.d  è ap- 
punto per  imitare  coteste  apparenze  d’ una  generale  costituzione 
scrofolosa,  che  alcuni  ricorrono  all’  applicazione  di  sostanze  irri- 
tanti sui  margini  liberi  delle  palpebre,  sull' interna  o sull’esterna 
superficie  del  labbro  superiore,  oppure  le  introducono  nelle  narici 
collo  scopo  d’indurre  una  tumefazione  in  queste  parli  che  potrebbe 
da  chi  non  fosse  ben  avveduto  essere  ritenuta  di  natura  scrofo- 
losa. Ma  non  sarà  così  di  leggieri  ingannato  nn  uftìziale  di  sanità 
istrutto  sopra  i veri  caratteri  locali  e generali  della  malattia  scro- 
folosa ; perciocché  quando  la  soverchia  riazione  locale  per  l’ap- 
plicazione di  sostanze  caustiche  non  fosse  per  tradire  l’ infìnto , 
sarà  sufficiente  il  rammentare  i caratteri  distintivi  delle  ulcere  e 
delle  cicatrici  scrofolose  facilmente  distinguibili  da  quelli  degli 
ulceramenti  e delle  cicatrici  consecutive  all’  applicazione  dei 
caustici. 

Le  cicatrici  poi,  siano  esse  effetto  di  scrofola,  di  scottatura 
o d’  altra  causa  qualunque,  non  daranno  incapacità  al  militare  ser- 
vizio se  non  quando  essendo  voluminose  ed  aderenti  incomodas- 
sero pi ii  o meno  il  posto  del  fermaglio  del  A rp/j>/  sotto  il  mento, 
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oppure  quando,  per  la  distruzione  di  una  grande  porzione  di  cute, 
ne  fossero  risultate  briglie  ed  aderenze  capaci  d’ incomodare  più 

0 meno  i liberi  movimenti  del  collo , inducendo  anche  qualche 
volta  una  leggiera  e permanente  inclinazione  viziosa  del  capo. 

Art.  67.  La  tisichezza  laringea  ; l’ aneurisma  della  carotide 
primitiva  e dei  suoi  principali  rami. 

CAPO  11. 

Mutallie  del  petto. 

Art.  68.  La  gobba  piuttosto  voluminosa,  ed  anche  la  gobba 
piccola  se  per  la  sua  sede  fosse  d’incomodo  al  porto  dello  zaino: 

1 deviamenti  laterali  considerevoli  della  colonna  vertebrale,  ed  i 
vizj  di  forma  del  casso  toracico  atti  a sturbare  le  funzioni  delle 
viscere  entrostanti  ; il  difetto  d’ ampiezza  del  torace  tuttoché  di 
forme  armoniche. 


AVVERTENZE. 

La  cattiva  conformazione  del  torace  dipendente  da  vizioso 
incurvamento  congenito  od  accidentale  delle  coste  e dello  sterno 
non  è suscettiva  di  simulazione.  Ma  benché  evidente  cotesla  cat- 
tiva conformazione,  non  è sempre  facile  il  giudicare  della  corri- 
spondente lesione  delle  funzioni  dei  visceri  cntrotoracici  a line 
di  trarne  un  criterio  per  riconoscere  la  capacità  o l’ incapacità  al 
militare  servizio.  A questo  proposito  debbesi  ritenere  che  quando 
il  perimetro  del  [tetto  misurato  a livello  delle  mammelle  è minore 
di  settantasei  centimetri  non  è indizio-di  solidi  polmoni,  di  facile 
respirazione  c di  libera  circolazione  del  sangue,  ed  è perciò  l'in- 
dividuo reso  proclive  alle  malattie  croniche  di  petto  ; che  quando 
soverchiamente  elevato  si  mostra  lo  sterno  e non  hanno  In  ne- 
cessaria curva  le  coste  e le  cartilagini  costali  per  cui  il  torace 
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è reso  rassomigliali  te  a quello  d’un  pollo  o ad  una  corazza,  Iro- 
v ansi  specialmente  lesi  i movimenti  dei  polmoni  ; che  quando  e 
eccessivamente  affondato  lo  sterno  e soverchiamente  curve  le 
coste  e le  loro  cartilagini,  ne  soffre  di  preferenza  il  cuore;  che 
quando  l’appendice  xifoide  è molto  rovesciata  all’indentro,  è mo- 
lestalo ed  irritato  lo  stomaco  ; che  nel  restringimento  della  parte 
superiore  colla  dilatazione  della  parte  inferiore  del  torace  i pol- 
moni sono  più  specialmente  lesi;  e che  sofTrc  maggiormente  il 
cuore  nella  viziosa  disposizione  a questa  opposta.  A siffatte  pre- 
sunzioni dedotte  dall'  innaturale  conformazione  del  torace  potranno 
aggiungersi  i segni  statici  dell’ascoltazione  e della  percussione  del 
petto,  non  che  quelli  derivati  dalla  costituzione  generale:  poiché 
raro  è che,  soffrendo  per  un  certo  tempo  i visceri  entroloracici 
incaricali  d' importantissime  funzioni , quali  sono  la  circolazione 
del  sangue,  la  calorificazione  e la  respirazione,  quella  non  si  mo- 
stri piu  o meno  deteriorala. 

Ijj  cattiva  conformazione  del  torace  dipende  sovente  da 
morbosa  deviazione  della  colonna  vertebrale  con  convessità  an- 
teriore (lordosi),  posteriore  (cifosi<,  laterale  (scoliosi);  la  quale 
deviazione  potendo  anche  per  sé  esser  una  ragione  d’incapacità 
pel  militare  servizio,  fu  non  di  rado  tolta  a simulare,  tuttoché  i 
segni  proprii  delle  malattie  capaci  d’ indurre  siffatta  viziosa  in- 
flessione possano  d'ordinario  servire  a scoprire  agevolmente  la 
frode.  Di  fatto  nella  cifosi  o morbo  vertebrale  di  L’ott,  percorrendo 
colla  mano  la  direzione  della  colonna  vertebrale  si  potrà , com- 
primendo, riscontrare  segni  di  dolore  dove  ha  sua  sede  la  ma- 
lattia ; nel  qual  sito  si  osserverà  per  Io  più  un  maggiore  sporgi- 
inento  ed  una  maggiore  distanza  delle  apofìsi  spinose  delle  ver- 
tebre fra  se:  che  se  inoltre  si  riscontrassero  a poca  distanza  da 
tale  sede  e nelle  parti  più  declivi  un  qualche  ascesso  per  con- 
gestione oppure  segni  di  paresi  nelle  parti  che  ricevono  nervi 
dalla  porzione  lesa  del  midollo  spinale,  allora  non  si  potrà  più 
aver  alcun  dubbio  sulla  realtà  della  malattia.  Quando  poi  la  de- 
viazione della  colonna  vertebrale  fosse  dipendente  da  rachitismo, 
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mancheranno  i fenomeni  sovra  detti  proprii  della  tifosi  di  Poli; 
e sempre  collimeranno  coll' incurvamento  di  altri  ossi,  la  graci- 
lità dei  muscoli,  il  volume  eccedente  delle  articolazioni  e l’abito 
cachettico  proprio,  che  potranno  rendere  sufficiente  ragione  di 
quella  deformità  e rimovere  ogni  sospetto  di  simulazione.  Ma  la 
deviazione  della  colonna  vertebrale  non  è esclusivamente  effetto 
d’alterazioni  organiche  delle  vertebre,  polendo  altresi  essere  di- 
pendente dal  rotto  equilibrio  delle  potenze  motrici  clic  operano 
sopra  le  medesime.  Si  sa  come  la  contrattura  permanente  d’ al- 
cuni muscoli  che  esercitano  la  loro  azione  sulla  colonna  verte- 
brale possa  cagionarne  il  deviamento,  e come  l’arte  sia  in  questi 
ultimi  tempi  pervenuta  a correggere  qualcheduna  di  cosi  fatte 
deformità  mediante  la  tenalomia. 

Ciò  permesso,  non  vi  vuol  mollo  a vedere  che,  se  taluno 
dopo  un  lungo  e sagace  esercizio  avesse  preso  a contraffare  la 
cifosi , sarebbe  facile  a svelare  la  frode , perchè , oltre,  al  non 
ravvisare  in  cotestui  una  gobba  circoscritta  ad  un  tratto  della 
colonna  vertebrale  ma  estesa  alla  maggior  parte  della  medesima 
e regolare,  ed  al  non  coesistere  le  apparenze  d’  un  abito  cachet- 
tico, si  raggiungerebbe  lo  scopo  di  raddrizzare  la  colonna  ver- 
tebrale facendo  coricare  il  simulatore  prono  sopra  un  luogo  piano 
stringendogli  fortemente  i lombi  con  una  coreggia,  estendendogli 
le  braccia  al  disopra  della  testa , e togliendogli  in  questo  modo 
ogni  volontario  influsso  sui  muscoli.  Potrebbe  parimente  raggiun- 
gersi lo  stesso  intento,  e forse  con  maggiore  facilità,  facendo  co- 
ricare la  persona  supina  sopra  un  piano  resistente,  togliendole 
ogni  punto  d’ appoggio  pei  piedi  al  suolo  e stringendole  i lombi 
con  una  coreggia  ; essendoché  è cosa  assai  difficile  che  l’ infinto 
resista  per  buon  tratto  di  tempo  in  siffatta  prova  e che  la  stan- 
chezza non  finisca  per  vincere  gli  sforzi  della  sua  volontà. 

Le  deviazioni  laterali  della  spina  presentano  per  lo  più 
una  grande  varietà  di  forme  e di  sede.  Perciò  s’avrebbe  motivo 
di  sospettarne  la  simulazione  se  mancassero  i segni  proprii  delle 
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malattie  che  sogliono  indurre  siffatte  deviazioni  e se  si  riscon- 
trasse una  sola  e grande  curva  della  colonna  vertebrale , come- 
chè  nella  maggior  parte  dei  casi  le  deviazioni  si  mostrino  in  due 
sedi  più  o meno  circoscritte  ed  in  varia  direzione  a fine  di  man- 
tenere, contrappesandosi  a vicenda,  l’ asse  del  tronco  nel  centro 
di  gravità. 

Se  la  deviazione  è nella  porzione  dorsale  della  colonna 
vertebrale,  le  coste  sono  più  divaricate  e tondeggianti  nella  parte 
convessa,  più  prominenti  i muscoli,  più  liscia  e più  tesa  la  pelle 
del  costato;  dal  lato  della  concavità  più  ravvicinate  e più  appia- 
nate si  riscontrano  le  coste,  più  depressi  i muscoli  c grinzosa  la 
pelle  che  li  ricopre.  Nel  lato  della  convessità  della  spina  dorsa'c 
più  prominente  si  mostra  l’ omoplata  e piii  depressa  nel  lato  op- 
posto. Dalla  parte  della  convessità  la  spalla  e alquanto  più  ele- 
vata dell’  ordinario,  ed  in  pari  grado  depressa  nell’  altra  parte  ; 
un  minore  intervallo  si  riscontra  dal  lato  della  convessità  della 
spina  tra  le  apotìsi  spinose  delle  vertebre  e la  base  della  scapola 
corrispondente , ed  un  maggiore  intervallo  nel  lato  opposto  ; un 
minore  intervallo  si  riscontra  pure  dalla  parte  della  concavità 
tra  i margini  della  cavità  ascellare  e la  cresta  iliaca,  ed  un  mag- 
gior intervallo  dalla  parte  della  convessità. 

In  vece  di  questi  indizii,  nel  caso  di  simulazione,  occorre 
una  sola  ed  estesa  curvatura  della  colonna  vertebrale,  s’osserva 
costantemente  nella  parte  concava  opposta  alla  deviazione  un 
grado  di  raggrinzamento  della  pelle  che  sta  in  relazione  diretta 
con  la  flessione  della  spina , e non  è raro  riscontrare  un’  anca 
maliziosamente  più  elevata  che  l’ altra 

Art.  69.  La  cario , la  necrosi  c le  degenerazioni  delle  coste 
e dello  sterno  ; le  ulcere  sinuose  c fistolose  croniche  ; le  cicatrici 
ed  i varii  tumori  del  torace  che  per  la  loro  sede  sono  incompa- 
tibili con  la  vita  militare. 

Art.  70.  La  tisichezza  ad  ogni  grado,  ben  caratterizzata  nei 


Digitized  by  Google 


187 


suoi  prineipii  e nella  costituzione  del  soggetto;  l’ emollisia  (sputo 
di  sangue)  ed  il  catarro  cronico. 

AVVERTKNZH. 

La  tisichezza  polmonale  e la  pcripneumon'ta  lenta  ed  in- 
sanabile caratterizzata  da  tosse , dipnea , escreati  di  sangue , di 
pus  o di  muco-pus,  suono  ottuso  alla  percussione  del  petto,  im- 
permeabilità di  una  ragguardevole  porzione  di  polmone,  ecc.  sa- 
ranno un  motivo  di  riforma  ; e basterà  del  pari  un  bene  distinto 
avviamento  alla  tisichezza  polmonale  rivelata  da  un  torace  ri- 
stretto ed  allungato,  da  rosso  circoscritto  alle  guance,  voce  de- 
bole , breve  ed  interrotta , frequento  bisogno  di  respirare  con 
espirazione  breve  e facile  dispnea,  collo  e membri  lunghi  e gra- 
cili, pelle  sottile,  bianca  e secca,  soprattutto  predisposizione  ere- 
ditaria, ecc.  L’  emottisi  temporanea  in  un  soggetto  robusto  e ple- 
torico non  ha  importanza  guari  maggiore  dell’  epistassi  e d’ altre 
emorragie , ma  quella  ricorrente  ed  abi  luale  è un  segno  quasi 
certo  di  tubercolizzàzione  polmonare  già  esistente  o per  lo  meno 
di  una  grande  predisposizione  gentilizia  a siffatta  malattia  ; deb- 
b’  essa  perciò  motivare  la  riforma  quando  sia  ben  avverata  in 
uno  spedale  militare. 

Poco  caso  si  dovrebbe  fare  dell’  emottisi  come  causa  di 
riforma  dal  militare  servizio  quando  lodevole  fosse  l’abito  e buona 
la  costituzione  generale  per  modo  che  si  avesse  ragione  di  cre- 
dere ad  una  malattia  recente  e prodotta  da  causa  accidentale. 

I simulatori  imitano  questa  malattia  spremendo  colla  lin- 
gua , e succhiando  il  sangue  dalle  gengive,  masticando  bolo  ar- 
meno , inghiottendo  sangue  di  animali  o succhiandosi  il  proprio 
da  una  leggiera  ferita  d’ un  dito.  Quando  la  conformazione  del 
petto  di  questo  che  si  dubita  simulatore , 1’  abito  di  corpo  ed  il 
battito  regolare  del  loro  polso  d’un  ritmo  non  dissonante  da  quello 
del  cuore,  fossero  in  contraddizione  collo  stato  morboso  allegalo, 
di  cui  non  si  conoscessero  altronde  cagioni  remote  o prossime , 
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si  dovrà  sottometterlo  ad  una  rigorosa  osservazione.  Il  sospetto 
poi  d’ inganno  sarà  più  fondato  se  vi  sarà  sputo  di  sangue  senza 
tosse,  e se  il  sangue  spulalo  non  sarà  florido  e spumoso.  Altre 
volle  però  il  grado  e la  natura  non  possono  essere  bene  accer- 
tati ; ed  allora  debbesi  soltanto  pronunciare  provvisoriamente, 
ammettendo  la  prova  testimoniale,  ed  inslituendo  una  cura  me- 
lodica. 

Non  di  rado  l’ emollisìa  è un  sintomo  d’  una  affezione  di 
cuore  e segnatamente  dell’  ipertrofia  ; un’  esplorazione  diligente 
del  centro  circolatorio  e dei  polmoni,  ricorrendo  all’uopo  ai  segni 
statici,  potrà  chiarirne  la  provenienza.  Del  resto  qualunque  ne 
sia  P origine,  l’ emottisi  abituale  ben  riconosciuta  sarà  sempre  una 
ragione  legittima  di  riforma,  la  quale  dovrà  esser  pronunziata 
«pianto  più  si  può  sollecitamente  ; giacché  s’ è veduto  assai  fre- 
quentemente essere  siffatta  emorragìa  seguila  da  una  rapida  evo- 
luzione della  tisichezza  polmonale,  specialmente  nelle  persone  de- 
boli e delicate. 

La  semplice  tosso  senza  emottisi  e senza  ragguardevole 
separazione  di  catarro  dovrà  inspirare  giusta  diffidenza  ; e non 
darà  altrimenti  luogo  alla  riforma  se  non  quando  i segni  statici 
della  percussione  c dell’  ascoltazione  non  dimostrassero  la  distru- 
zione oppure  l’ impermeabilità  per  vizii  organici  d’  una  ragguar- 
devole parte  dei  polmoni;  le  quali  lesioni  sono  sempre  accompa- 
gnate da  maggior  o minor  grado  di  febbre  con  csaccrbazione 
vespertina,  da  un  corrispondente  grado  di  dispnea  e da  un  dete- 
rioramento generale  della  costituzione,  che  dimostrano  la  realtà 
della  malattia. 

Negl’  inscritti  la  tosse,  quando  non  fosse  accompagnata  da 
emottisi , da  escreati  purulenti  o da  un’  alterazione  nello  stato 
della  costituzione  generale,  non  darà  luogo  alla  riforma.  Quando 
si  potesse  tuttavia  presumere  che  la  tossi*  non  fosse  dipendente 
da  un’  affezione  affatto  recente  della  mucosa  delle  vie  aeree,  sa- 
rebbe allora  il  caso  di  sottoporre  l’ inscritto  ad  osservazione  nel- 
l' ospedale  a fine  di  poterne  emettere  un  piii  sicuro  giudizio,  l’or 
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contro  la  tosso  ed  il  catarro  abituali  ed  insanabili  si  riscontrano 
assai  di  frequente  nei  soldati  alquanto  inoltrati  in  età  per  lenta 
fiogosi  della  mucosa  delle  vie  respiratorie,  per  dilatazione  delle 
cellule  polmonali  senz’  altra  complicazióne,  e sono  allora  una  va- 
lida ragione  di  riforma  quando  inutilmente  si  fosse  intrapresa  la 
loro  cura. 

Art.  71.  La  palpitazione  e l’asma  da  vizj  organici  del  cuore 
e dell’  apparato  respiratorio  (ipertrofia  , aneurisma  , insufficienza 
od  ossificazione  delle  valvole  del  cuore,  indurimento,  epatizza- 
zione,  empiema  polmonale,  dilatazione  de’  bronchi,  idropisìa  della 
pleura,  ecc.) 


AVVERTtNZF. 

L’ipertrofia  delle  pareli  del  cuore,  rilevata  da  un  notevole 
grado  di  dispnea,  da  palpitazione  più  o men  gagliarda,  da  mor- 
bosa vibrazione  cardiaca,  da  rosso  alle  guancie,  e la  dilatazione 
delle  cavità  del  cuore  caratterizzata  da  dispnea,  da  palpitazio- 
ne, da  pallidezza  alle  guancie  e da  una  leggiera  tinta  violacea 
ai  labbri,  voglion  essere  confermate  coi  segni  statici,  siccome 
quelli  che  più  facilmente  escludono  il  sospetto  di  simulazione. 

L’  urto  perciò  alla  regione  precordiale  capace  di  trasmet- 
tere un  movimento  vibrato  a lutto  il  casso  toracico  ; l’ ottusità 
alla  percussione  dei  precordj  oltre  all’  area  di  sei  centimetri  qua- 
drati, i rumori  di  soffio,  di  sega,  di  raspa;  ecc.,  percepiti  me- 
diante l’ ascoltazione,  con  la  giunta  dei  sintomi  sovra  mentovati, 
dimostreranno  la  realtà  della  malattia,  c saranno  una  ragione  d’in- 
capacità pel  militare  servizio.  Sebbene  i segni  caratteristici  della 
vera  dilatazione  siano  tali  da  rendere  quasi  impossibile  la  simu- 
lazione, tuttavia  vuoisi  avvertire  di  non  confondere  con  questi 
segni  gli  altri  analoghi  sintomi  prodotti  per  legge  di  consenso 
dalla  presenza  dei  vermini,  in  ispecie  della  tenia,  nel  canale  in- 
testinale, o da  qualche  esterna  compressione  meccanica.  Non  sa- 


Digitized  by  Google 


1 00 


rebbe  sufficiente  un  leggiero  grado  di  dispnea  con  palpitazione, 
anche  uniti  alla  pallidezza  della  faccia  ed  alla  tinta  violacea  dei 
labbri,  per  arguire  l’esistenza  duna  dilatazione  delle  cavità  car- 
diache; come  non  si  potrebbe  neppur  arguire  un’  ipertrofia  delle 
stesse  cavità  dalla  tinta  rossa  della  faccia,  dalla  dispnea  e dalla 
palpitazione,  quando  mancassero  i segni  statici  speciali  che  ca- 
ratterizzano siffatte  alterazioni  del  cuore;  giacché  l'aglio,  il  pepe, 
il  tabacco  ed  altre  sostanze  aromatiche,  introdotte  e mantenute 
nell’ intestino  retto,  furono  viste  non  di  rado  cagionare  un’agita- 
zione generale  con  esagerati  movimenti  cardiaci,  dispnea,  palpi- 
tazione, rossezza  o pallidezza  alla  faccia,  da  potere  ad  un  meno 
avveduto  imporre  per  un’  ipertrofia  o per  una  dilatazione  della 
cavità  del  cuore.  Lo  stesso  effetto  potrebbesi  ottenere  con  gravi 
esercizii  meccanici,  o con  marce  rapide  eseguite  poco  prima 
della  visita  sanitaria,  od  anche  colla  semplice  agitazione  nel  letto 
poco  prima  delle  medesime. 

Né  mancarono  alcuni  che  a tale  effetto  ricorsero  a lunghe 
veglie,  alla  dieta  e all’  uso  d’ infusione  satura  di  thè,  di  caffè  o 
di  altre  sostanze  leggermente  stimolanti.  Vi  sono  pure  rimedj  ; 
che  valgono  a sturbare  i movimenti  del  cuore,  ed  a produrre  un 
certo  grado  di  palpitazione  con  pulsazioni  addominali;  com’era 
avvenuto  nel  1821  e 22  nell' artiglieria  della  marina  inglese,  ove 
le  palpitazioni  di  cuore  erano  divenute  epidemiche  dallo  uso  ri- 
petuto dell’elleboro  bianco  alla  dose  di  50  a 60  centigrammi.  fc 
sempre  necessario  di  slacciare  pendente  la  visita  la  cravatta  e di  to- 
gliere qualunque  compressione  del  collo,  perciocché  taluni  cerca- 
rono imitare  il  gonfiamento  e la  tinta  violacea  della  faccia,  il  turgore 
e la  pulsazione  delle  carotidi,  stringendosi  maliziosamente  il  collo 
coi  nodi  della  cravatta,  od  altrimenti.  Nè  debbesi  dimenticare 
che  la  sola  soggezione  d’  una  persona  timida  avanti  il  Consiglio 
di  leva  potrebbe  essere  sufficiente  a produr  un  notevole  grado 
di  palpitazione,  senza  la  coesistenza  d’jalcuna  malattia  del  cuore. 
In  vista  appunto  di  questa  circostanza  opportuno  sarebbe  sotto- 
porre i coscritti  ad  osservazione  nello  spedale. 
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Se  vi  fosse  qualche  dubbio  di  simulazione  sarebl>e  oppor- 
tuno rimandare  la  visita  ad  un  altro  tempo,  sorvegliare  la  per- 
sona sospetta,  e chiamarla  verso  la  Cne  della  seduta  allorché 
questa  meno  vi  si  aspetti.  Del  resto  qualunque  palpitazione,  quan- 
do non  fosse  continua  c perciò  tale  da  escludere  l’esistenza 
di  una  lesione  organica  del  cuore  o dei  grossi  vasi,  non  potreb- 
be per  sé  dare  incapacità  al  militare  servizio.  Se  si  osserva 
inoltre  che  in  alcune  lesioni  del  cuore  v’  è permanenza  di  pal- 
pitazione, si  resterà  tanto  più  convinti  della  necessità  di  un’  os- 
servazione protratta  nell’  ospedale  a fine  di  poter  emettere  un 
fondato  giudizio.  L’esame  della  regione  precordiale  mediante  la 
percussione  e l’ ascoltazione  dovrà  essere  di  rigore  nella  visita 
di  accettazione  de’  volontarii  dei  surrogati,  ed  al  menomo  indi- 
zio di  palpitazione  o di  disordine  nel  movimento  del  cuore  si 
rifiuteranno. 

L’ asma  poi  o è l’ effetto  d’ una  lesione  organica  o di  ma- 
lattie insanabili  del  cuore,  dei  polmoni,  della  laringe,  o di  tumo- 
ri varii  del  collo;  e perciò  le  osservazioni  alla  medesima  relative 
son  affatto  identiche  a quelle  già  fatte  in  ordine  a queste  ultime 
malattie  : oppure  1’  asma  è puramente  spasmodica,  costituendo 
1’  asma  così  detta  del  Stillar,  ed  allora,  essendo  impossibile  ri- 
conoscerla nella  visita  avanti  il  Consiglio  di  leva,  debbe  l'uffi- 
ziale  di  sanità  denunziare  la  necessità  d’ inviare  la  persona  che 
si  presume  affetta  in  osservazione  presso  qualche  spedale  mili- 
tare a fine  di  riconoscerne  la  realtà. 

Parimente  per  conoscere  in  un  inscritto  la  realtà  dell’a- 
sma, quale  ne  sia  l’  origine,  e di  più  ancora  per  meglio  calco- 
larne il  grado,  egli  è necessario  assoggettarlo  ad  osservazione 
in  uno  spedale  : la  riforma  poi  d’ un  militare  in  servizio  dovrà 
proporsi  nel  solo  caso  che  inutilmente  ne  fosse  stata  intrapresa 
la  cura.  Nell’  asma  convulsiva  in  fine  non  rinvenendosi  alcuna  le- 
sione organica  dall’  attenta  esplorazione  degli  organi  respiratori 
c cardiaci,  nè  potendosi  per  l’irregolarità  de’ suoi  accessi  ad  in- 
tervalli più  o meno  lontani  pronunciare  con  certezza  dietro  l’os- 
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serv azione  di  pochi  giorni  sulla  sua  esistenza  o nò,  per  scio- 
gliere le  difficili  incertezze  che  nascono  in  simili  emergenze,  bi- 
sogna ricorrere  per  un  inscritto  alle  prove  testimoniali,  essen- 
doché il  vero  asmatico  dee  essere  conosciulo  nel  suo  comune. 

CAPO  III. 

Malattie  deli  addomine  e della  pelvi. 

Ari.  72.  La  visibile  deformità  e le  rilevanti  deviazioni  degli 
ossi  della  pelvi  per  vizio  congenito  od  acquisito;  la  carie,  la  ne- 
crosi, la  perioslosi,  l’osteosarcoma  e tutte  le  altre  malattie  degli 
ossi  della  pelvi  che  recassero  impedimento  al  senizio,  e che  pre 
sumibilmente  non  fossero  suscettibili  di  guarigione. 

Art.  73.  Le  ulcere  e le  dermatosi  croniche  e di  natura  ri- 
belle, le  cicatrici  irregolari,  estese  e profonde  con  vistosa  diffi- 
coltà dei  movimenti,  o con  riconosciuto  disturbo  nelle  funzioni 
delle  viscere  addominali;  gli  ascessi  freddi  sintomatici,  congesti- 
zi! o non  congestizii;  tutti  i tumori  se,  quale  ne  sia  la  natura, 
sono  alquanto  v «luminosi  e non  altrimentc  sanabili  fuorché  con 
un’ op  razione  cruenta. 


AVVERTENZE. 

Se  tutte  le  mentovate  infermità  sono  sempre  un  sufficiente 
motivo  per  la  riforma  d’un  inscritto,  non  lo  saranno  altrimenti  per 
quella  d’un  militare  in  servizio,  se  non  nel  caso  che  frustranea 
ne  fosse  riuscita  la  cura. 

Art.  7*.  La  flogosi  cronica  bene  avverata  di  uno  o più  vi- 
sceri addominali;  l’ostruzione  antica  generale  o parziale  dei  me- 
desimi o delle  ghiandole  mesenteriche  con  deterioramento  della 
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costituzione;  l’itterizia  abituale  dipendente  da  vizio  organico  o 
da  infiammazione  cronica  del  fegato. 

AVVERTENZE. 

La  gastrite , l’ enterite  e tutte  le  altre  flogosi  dei  visceri 
addominali  per  motivare  la  riforma  debbono  aver  cagionato,  per 
il  loro  lungo  decorso,  un  deterioramento  della  costituzione. 

Tuttavia  quando  l'immagrimento  fosse  l’effetto  di  malattie 
sofferte  da  poro  tempo,  si  dovrà  dichiarare  l’individuo  rivedibile; 
l’allegazione  poi  e la  dissimulazione  dell'ostruzione  delle  viscere 
addominali  si  verificherà  mediante  la  palpazione  e la  percus- 
sione. Rispetto  infine  all’  jlterizia.  la  difficoltà  della  sua  curabilità 
è in  relazione  col  grado  e colla  natura  dell’affezione  che  ne  è la 
causa.  Colla  radice  di  curcuma  in  infusione  si  tinge  in  giallo  la 
pelle  e puossi  imitare  assai  bene  l’illerizia.  Altri  mezzi  producono 
a un  dipresso  lo  stesso  effetto.  L'inganno  però  è facile  a svelarsi 
se  solo  si  faccia  attenzione  al  bianco  degli  occhi  non  tinto  in 
giallo  come  sempre  succede  nella  vera  itterizia,  c si  strofini  il  viso 
dei  simulatori  con  un  pannolino  bagnato  nell’  acqua. 

Nella  vera  itterizia  l’orina  e la  saliva  si  mostrano  per  Io 
piii  tinte  in  giallo,  mentre  le  fecce  sono  d’  un  colore  pallidaslro 
o cinericcio. 

Art.  73.  11  rigurgito  abituale  «logli  alimenti  ( ruminazione  ) ; 
il  vomito  di  sangue  ricorrente  (cmatemesi)  ; la  diarrea  e la  dis- 
senteria croniche  comprovate  in  uno  spedale. 

AVVERTENZE. 

La  facilità  naturale  od  acquisita  per  assuefazione  al  vo- 
mito v olontario  fa  sì  che  questa  infermità  venga  talvolta  simulata 
«la  taluni  che  bene  su  di  ciò  ammaestrati  non  mancano  «l'acca- 
gionarne «tra  un  scirro  al  piloro,  ora  un’induramento  delle  tona- 
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che  del  ventricolo,  ora  una  dermatosi  retrocessa,  eec.  Altra  volta 
il  vomito  è fraudolentemcnte  sostenuto  da  leggere  dosi  d’eme- 
tico prese  di  quando  in  quando.  L’abito  del  corpo  non  corrispon- 
dente a quello  stalo  d'emaciazionc  che  è la  conseguenza  neces- 
saria di  questa  infermità,  c la  mancanza  dei  segni  proprii  delle 
malattie  che  sogliono  produrre  il  vomito,  ne  faranno  facilmente 
palese  la  simulazione.  Havvi  pure  chi  gode  della  singolare  facoltà 
di  far  risalir  in  bocca  i cibi  presi , per  inghiottirli  dipoi , effet- 
tuando così  una  specie  di  ruminazione.  Questi  individui  possono 
presentarsi  ai  consigli  di  leva  qualificandosi  affetti  da  scirro  al 
piloro.  La  soperchieria  riescirebbe  ancora  maggiormente  quando 
il  reclamante  con  protratta  dieta  avesse  acquistato  una  pallidezza 
ed  una  magrezza  pronunciata.  Tuttavia  quando  la  ruminazione 
non  risultasse  dagli  indizj  proprii  d una  lenta  affezione  del  ven- 
tricolo o dell’  esofago , si  sottometterà  l’ indiv  iduo  agli  opportuni 
sperimenti.  Per  fingere  l’ematemesi  o il  vomito  di  sangue  gli  uni 
bevono  occultamente  sangue  di  bove  o d’ altro  animale , puro  o 
mescolato  con  bolo  armeno,  che  poi  vomitano  portando  un  dito 
nella  gola. 

Cotesta  simulazione  come  quella  d’ogni  altra  interna  emor- 
ragìa si  conoscerà  primieramente  dalla  mancanza  di  cagioni  plau- 
sibili e dei  sintomi  prodromi  e constiluti\i  delle  emorragìe  vere, 
c secondariamente  dal  non  trovare  nel  supposto  ammalato  le  con- 
seguenze inevitabili  delle  perdite  di  sangue,  quali  sono  il  pallore 
del  volto,  la  debolezza  generale  c simili.  Avvertendo  inoltre  che 
quando  l’ infermità  è reale , il  sangue  recentemente  vomitato  è 
ordinariamente  rigettalo  liquido  c nero  in  variabili  quantità  per 
ciascheduna  volta,  mentre  quando  il  sangue  fu  preventivamente 
inghiottito  per  frode,  esce  a grumi,  c si  presenta  sempre  più  o 
meno  rosso , senza  che  il  preteso  ammalato  ne  resti  indebolito. 

Quando  la  realtà  della  malattia  non  potesse  facilmente  ac- 
certarsi, sarebbe  bene  assoggettare  ad  allenta  osservazione  l’in- 
scritto prima  di  proporlo  per  la  riforma.  In  quanto  al  soldato  in 
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servizio  non  si  dovrà  proporre  por  la  riforma  se  non  quando  siasi 
tentata  inutilmente  la  guarigione. 

Art.  76.  Le  emorroidi  interne  od  esterne  voluminose,  od  ul- 
cerate ; il  flusso  emorroidale  periodico  ed  abbondante  con  istalo 
irritativo  flogìstico  permanente  della  parte  inferiore  dell’  intestino 
retto. 


AVVERTENZA. 

Le  emorroidi  fanno  anche  numero  nella  categoria  delle 
infermità  possibili  di  simulazione.  Onde  imitarle  i simulatori  so- 
gliono servirsi  d’ alcune  vescichette  di  pesce  o di  topo,  ripiene 
d’  aria  e tinte  di  sangue , le  quali  introducono  e ritengono  con 
particolar  artifìcio  nell’  ano.  lina  leggiera  puntura  a siffatti  tumori 
(la  quale  puntura  in  ogni  caso  non  potrà  mai  nuocere  nelle  vere 
emorroidi)  facendoli  istantaneamente  appassire  ne  metterà  al 
chiaro  la  frode.  Altronde  si  riconoscerà  facilmente  l’ inganno  se 
si  esaminino  attentamente  le  emorroidi  le  quali,  se  vere,  pre- 
sentano una  base  assai  larga  e sono  di  colore  paonazzo.  La  pre- 
senza bene  riconosciuta  di  tumori  emorroidali  interni  od  esterni, 
siano  ulcerati  o nò , è sufficiente  ragione  per  la  riforma  degli 
inscritti,  dei  volontarii  e dei  rimpiazzanti  ; ma  non  lo  sarà  altri- 
mente  dei  militari  già  in  servizio  se  non  quando  si  fossero  inu- 
tilmente adoperati  i convenienti  mezzi  curativi  per  far  cessare 
lo  stato  irritativo  flogistico  che  talora  è abituale  nella  regione 
dell’  ano  c che  cagiona  dolore  e difficoltà  nell’  evacuazione  delle 
fecce. 

Art.  77.  Il  prolasso  abituale  dell' intestino  retto;  l'inconti- 
nenza delle  fecce  ; il  notevole  e permanente  restringimento  del- 
l’ano  e dell'intestino  retto  da  vizio  organico,  ed  anche  lo  spa- 
smotico,  v leppi  ti  se  associato  alla  cosi  della  fessura  dell'ano. 
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AVVERTENZE. 

Il  prolasso  ossia  l’ uscita  abitualo  doli'  intestino  retto  è di- 
pendente realmente  dal  rilassamento  di  quella  parte,  o da  qualche 
operazione  eseguita  poco  dopo  la  nascita  per  imperforazione  del- 
l'ano.  Si  pretese  che  possa  essere  simulalo  mediante  l'introdu- 
zione nell'  intestino  retto  di  vesciche  o d’ intestini  d’ animali  la- 
sciati penzolare  fuori  dell'  ano,  ma  in  tal  caso  una  leggiera  tra- 
zione basterebbe  a scoprire  una  si  grossolana  frode. 

Assai  più  freqncntc  occorre  veder  occultato  o trattenuto 
il  prolasso  dell’  intestino  retto.  La  visita  d’  un  momento  non  basta 
a scoprire  una  tale  dissimulazione.  Però  se  il  prolasso  avrà  luogo 
già  da  lungo  tempo,  e se  la  sfintere  dell’  ano  avrà  perduto  adatto 
la  sua  contrattilità,  al  più  leggero  premilo  che  si  potrà  ottenere 
dal  paziente  si  farà  tosto  vedere  f intestino  retto.  Se  poi  l’ ispe- 
zione di  questo  sarà  praticata  di  nuovo  dopo  compilo  l’ atto  della 
visita,  si  troveranno  alcune  pieghe  o raggrinzamenti  dell’intestino 
già  uscito  fuori , che  indurranno  a conghietturarne  il  prolasso 
intiero. 

L’ incontinenza  delle  fecce  per  paralisìa  dell’intestino  retto 
o degli  sfinteri,  essendo  sempre  effetto  d’altre  gravi  malattie,  co- 
stituisce una  causa  d’ incapacità  dell’  insedilo  quando  sia  bene 
verificata,  e pel  militare  in  servizio  quando  siano  queste  ricono- 
sciute insanabili. 

Lo  spasmo  dell’  ano  dipendente  da  malattie  croniche  esi- 
stenti in  questa  regione,  mentre  è motivo  di  riforma  dell’  inscritto, 
lo  è solo  pel  militare  in  servizio  nel  caso  che  siasi  inutilmente 
istituita  la  curq. 

La  fistola  all’  ano  è sempre  una  ragione  di  riforma  per 
I*  inscritto,  ma  non  potrebbe  esserlo  pel  militare  in  servizio,  al- 
lorché non  fosse  complicata  ad  altre  malattie  insanabili,  e potesse 
essere  tolta  coi  presidii  dell’  arte,  come  il  più  sovente  accade. 

Si  tentò  da  taluno  di  simulare  questa  malattia  coll’  intro- 
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durre  entro  una  piccola  incisione  artilì/.ialmente  instituita  nei 
contorni  dell’ano  un  pezzetto  di  radice  d’elleboro  a fine  d’arro- 
tondirla  e produrvi  callosità.  Si  potrà  riconoscere  l’ inganno  me- 
diante una  diligente  ispezione  della  parte  : e , quando  non  si  po- 
tesse rimovere  ogni  sospetto  di  frode , sarebbe  allora  il  caso  di 
denunziare  la  necessità  di  sottoporre  il  reclamante  ad  osserva- 
zione nello  spedale. 

Art.  78.  Le  ernie  manifeste  d'ogni  specie  e gli  sventramenti. 

AVVERTENZE. 

La  presenza  'd’ un’  ernia  ben  verificata,  anche  semplice  e 
riducibile , motiva  la  riforma  dell’  inscritto,  ed  il  congedo  di  ri- 
mando per  inabilità  al  servizio  dei  militari,  ove  l’ernia  incomodi 
gravemente  nelle  marcie  e negli  esercizj.  Un’  innaturale  dilata- 
zione del  canale  inguinale,  per  cui  essendo  consentita  l’ introdu- 
zione del  dito  entro  al  medesimo  si  possa  percipere  nell’  atto  del 
tossire  l’ impulsione  passeggera  d’ una  viscera  nel  canale  ingui- 
nale con  tendenza  ad  uscire  dal  suo  orifizio  esterno,  rende  ina- 
bile il  volontario  e surrogato  ; ma  non  dà  luogo  alla  riforma  del- 
l’ inscritto , essendo  in  questo  necessaria  la  presenza  bene  rico- 
nosciuta d’ un' ernia.  Accade  talvolta  che  l’ernia  sia  simulata  per 
mezzo  del  soffiamento  dell’ aria  nella  regione  inguinale,  ma  il 
solo  latto  basterà  per  svelare  prontamente  la  frode,  e la  perlu- 
strazione della  parte  vi  farà  scoprire  la  piccola  ferita  che  servi 
all’  introduzione  dell’  aria.  Altre  volte  al  contrario  le  ernie  sono 
tenute  occulte  e dissimulate  dai  volontarii,  surrogati  e scambi  di 
numero,  nè  sempre  riesce  facile  il  riconoscerle.  Difatto  se  un’  er- 
nia ombelicale,  inguinale  o crurale  si  fa  palese  soltanto  sotto  co- 
spicui premiti  di  corpo  e retrocede  con  facilità  al  cessare  di  que- 
sti , se  non  è ancora  grande  l' allentamento  delle  parti  per  cui 
discende;  se  la  persona  s’astiene  dal  cibo  prima  della  visita  ed 
ha  cura  di  vuotarsi  il  ventre  con  un  rimedio  purgativo,  di  rima- 
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nere  per  qualche  giorno  a letto,  e d'  applicare  sull’  apertura  ri- 
medii astringenti  e freddi,  riesciranno  allora  insudicienti  i soliti 
mezzi  che  s’ impiegano  per  scoprirla,  cioè  il  soflìare  ed  il  tossire 
veemente  ; tanto  più  perchè  l’ ernioso  nel  sottomettersi  di  mala 
voglia  a siflatte  prove  ha  un  particolare  interesse  per  renderle 
infruttuose.  11  sospetto  d’ ernia  tenuta  occulta  sarà  vieppiù  avva- 
loralo quando  mediante  l’ esplorazione  si  riscontrasse  l'anello  in- 
guinale dilatato  più  dell’ordinario,  e facile  riuscisse  l’introduzione 
del  dito  per  entro  al  medesimo.  Ciò  nulla  ostante  accade  spesse 
volte  che,  sebbene  la  persona  dell’arte  si  trovi  defraudata  nei 
suoi  tentativi  per  discoprire  un’ernia,  tuttavia,  terminata  la  vi- 
sita, quando  chi  è stato  esaminato  trovasi  stanco , specialmente 
dopo  essere  stato  costretto  a genuflettersi  piu  volte  (Ira  sull’  uno 
ora  sull’  altro  ginocchio , le  parti  per  le  quali  l’ ernia  suole  di- 
scendere si  gonfino,  e talvolta  comparisca  l’ernia  stessa.  Quindi 
nei  casi  dubbii  dovrà  l’ ulBziale  di  sanità , prima  di  chiudere  la 
visita , dirigere  una  seconda  volta  i suoi  sguardi  a quelle  parti. 
Che  se,  a malgrado  delle  tentate  prove  e delle  ripetute  indagini 
non  venga  a palesarsi  ernia  di  sorta,  uno  scoloramento  circolare 
della  pelle  che  si  mostra  sopra  le  anche  ed  attorno  al  sacro,  in- 
dicante la  pressione  d’ un  cinto  portato,  conformerà  gli  esamina- 
tori nel  sospetto  d’ ernia  tenuta  occulta.  In  questi  casi  sarà  sem- 
pre opportuno  assoggettare  ad  osservazione  in  uno  ospedale  i pre- 
sunti erniosi  a fine  di  rimovere  qualunque  sospetto  di  colpevole 
stratagemma  c di  pronunziare  un  sicuro  gfudizio. 

Art.  79.  11  testicolo  permanentemente  contenuto  nel  canale 
inguinale  o la  sua  permanente  ed  incomoda  giacitura  contro  1’  ori- 
fizio esterno  del  medesimo;  l’assenza  o l’atrofia  d’ambi  i testicoli 
con  mancanza  dei  caratteri  della  virilità. 
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La  retrazione  permanente  d’ un  testicolo  contro  1’  orifizio 
esterno  del  canale  inguinale,  anche  senza  aderenze,  ola  sua  pre- 
senza entro  il  canale  inguinale,  saranno  sempre  una  ragione  di 
incapacità  per  il  militare,  (piando  le  moleste  compressioni  ed  il 
soffregamenlo  che  quest’  organo  delicato  verrebbe  a soffrire  nelle 
lunghe  marce , nelle  fatiche  del  campo  ed  anche  nell’  ordinario 
servizio,  fossero  cagione  di  dolore. 

Non  si  debbe  pretermettere  di  dire  die  l’ assenza  congenita 
dei  testicoli  è quasi  sempre  più  apparente  che  reale , giacché  o 
questi  organi  furono  ritenuti  nella  cavità  addominale  o non  pote- 
rono superar  il  canale  inguinale  : se  in  quest’  ultimo  caso  si  potrà 
riconoscere  l’ innaturale  congenita  disposizione  mediante  una  dili- 
gente disamina  della  parte,  saranno  nel  primo  caso  sufficiente 
indizio  della  presenza  dei  testicoli  nell’  addomine  i segui  di  viri- 
lità desunti  dall’  evoluzione  degli  organi  genitali  e dei  muscoli, 
dal  vigore  della  costituzione,  dal  tono  grave  della  voce,  dalla 
presenza  della  barba,  ec.  Questi  segni  facienli  prova  di  virilità 
e della  presenza  dei  testicoli  nell’  abdomine,  escludono  ad  un 
tempo  l’ idea  della  riforma  e chiariscono  Ia‘  soperchieria  di  talu- 
ni che  hanno  la  facoltà  di  fare  rientrare  a loro  volontà  i testi- 
coli nel  canale  inguinale. 

Art.  80.  La  raccolta  ben  caratterizzata  di  siero  entro  la  ca- 
vità della  membrana  vaginale  del  testicolo  od  in  una  cisti  del 
tessuto  cellulare  del  funicolo  spermatico  o nel  sacco  d’  un’  ernia 
ridotta  (idrocele). 


AVVERTENZE.  • 

Se  la  raccolta  di  siero  entro  la  membrana  vaginale  del 
testicolo  o nel  tessuto  celluloso  del  funicolo  spermatico,  volumi- 
nosa in  modo  da  recare  distensione  dolorosa,  non  guaribile  senza 
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un’  operazione  cruenta,  può  essere  una  ragione  tli  riforma  per 
un  inscritto,  non  potrà  esserlo  per  un  militare  in  servizio  se  non 
quando  i presidj  curativi  opportunamente  impiegati  fossero  riu- 
sciti infruttuosi. 

Sarà  facile  il  distinguere  l’ edema  dello  scroto  ossia  l’i- 
drocele per  infiltrazione  dalla  vera  raccolta  sierosa  nella  vaginale 
del  testicolo  : nell'  edema  la  sua  estensione  a tutto  lo  scroto,  ed 
il  riscontrare  sempre  il  testicolo  nel  centro  della  tumidezza,  dove 
che  nell'  idrocele  cistica  della  vaginale  il  testicolo  s’ incontra  sem- 
pre alla  periferia  del  tumore,  per  lo  piu  alla  sua  parte  posteriore 
ed  inferiore,  e nella  cistica  del  funicolo  spermatico  alla  parte  in- 
feriore, serviranno  ad  escludere  ogni  equivoco  in  proposito. 
L’ edema  idiopatico  dello  scroto  è raro,  e non  costituisce  un  caso 
di  riforma,  perchè  si  può  guarire  senza  difficoltà  mediante  i pre  • 
sidii  dell’  arte.  Non  così  quando  è sintomatico  ; ma  in  tal  caso  le 
avvertenze  debbonsi  riferire  non  all’  edema  ma  alle  malattie  dalle 
quali  ebbe  origine  ed  è mantenuto. 

Si  ricorse  talora  all’  insufiazione  d’ aria  nel  tessuto  cellu- 
lare dallo  scroto  ed  anche  alla  iniezione  d’  acqua  mediante  una 
piccola  puntura  nella  parte  posteriore  superiore  e più  nascosta  del 
medesimo,  a fine  di  simulare  l’idrocele;  ma  la  mancanza  dei 
segni  proprii  di  questa,  aggiunta  alla  leggerezza  e crepitazione  del 
tumore  nel  primo  caso,  ed  in  ambi  i casi  le  tracce  della  pun- 
tura che  possono  riscontrarsi,  serviranno  a svelare  la  frode. 

Art.  81.  Lo  stato  varicoso  ben  spiegato  delle  vene  del  cor- 
done spermatico  (cirsocele)  c dello  scroto  (varicocele).  non  che 
tutte  le  gravi  malattie  organiche  e croniche  del  testicolo  e dello 
scroto. 
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AVVERTENZE. 

Lo  sialo  varicoso  delle  vene  dello  scroio  ( varicocele  o 
del  cordone  spermatico  (cirsocele)  sarà  un  sufficiente  motivo  di 
esclusione  dal  servizio  militare  d’un  volontario  o d’un  surrogato; 
ma  avrà  solo  un  tale  effetto  per  un  inscritto,  quando  le  varici 
fossero  piuttosto  notevoli , e viepiù  se  aggiunte  ad  un  sensibile 
grado  di  atrofia  del  testicolo.  La  riforma  del  militare  in  servizio 
non  dovrà  altrimenti  essere  pronunziata  se  non  quando  le  varici, 
oltre  all’essere  voluminose  con  principiante  atrofia  del  testicolo 
dessero  luogo  a dolore,  o fossero  più  o meno  d’ incomodo  nel 
servizio. 

Non  debbe  nascondersi  che  alcuni  leggermente  predispo- 
sti alla  dilatazione  varicosa  delle  vene  scrotali  o del  funicolo 
spermatico  sogliono  renderla  piii  voluminosa  coH’iramergere  gli 
organi  genitali  nell’acqua  tiepida  dopo  aver  eseguito  corse  rapide 
o faticosi  esercizi  meccanici.  Altri  cercano  per  contro  di  scemare 
siffatte  varici  mediante  applicazioni  fredde:  bisogna  perciò  anda- 
re guardinghi  ed  usare  maggior  rigore  nell’accettazione  al  ser- 
vizio dei  volontaria  e dei  surrogati  che  offrissero  segni  anche 
leggeri  di  varici  delle  vene  del  funicolo  spermatico  o dello 
scroto. 

Art.  82.  La  mancanza  di  considerevole  porzione  del  pene; 
I’  epispadia  in  tutti  i casi,  e l’ ipospadia  quando  l’ apertura  inna- 
turale dell’  uretra  ha  la  sua  sede  nelle  due  terze  parti  posteriori 
della  porzione  maneggevole  del  pene,  oppure  se,  occupando  la 
x terza  parte  anteriore  della  testé  detta  porzione  maneggevole  del 
pene,  l’orinazione  non  può  aver  luogo  senza  sozzura;  le  fistole 
uretrali  e vescicali;  lo  scirro  e Y ingrossamento  morboso  perma- 
nente della  prostata. 
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AVVERTENZE. 

( . 

Tutte  le  mentovate  infermità  sono  una  valida  ragione  di 

riforma  d’un  inscritto,  ma  non  avrebbero  uguale  valore  in  un 
militare  in  servizio  quelle  fra  esse  che  potessero  rimuoversi  coi 
mezzi  dell’arte.  Egli  è perciò  opportuno  intraprendere  la  cura  e 
proporre  la  riforma  nel  solo  caso  che  questa  riuscisse  infruttuosa. 

Art.  8J1.  L’ iscuria  abituale  da  vizio  organico,  e l’enuresi;  la 
stranguria,  1’  ematuria,  la  piuria;  i calcoli  delle  vie  orinarie;  le 
renelle,  quando  tutte  queste  malattie  sieno  ben  comprovate. 

AVVERTENZE. 

L’enuresi,  ossia  incontinenza  d’ orina,  può  essere  compiuta 
od  incompiuta,  secondochè  tutta  l’orina  sfugge  involontariamente 
od  in  parte  soltanto;  inoltre  è essa  costante  in  ogni  tempo,  ov- 
vero solamente  in  dati  tempi  e circostanze , come  sarebbe  di 
notte  o nei  premili  della  defecazione.  Quando  si  chiedesse  la  ri- 
forma per  enuresi,  compiuta  od  incompiuta,  nessun  caso  si  farà 
dei  certificali  o di  altre  testimonianze  che  si  adducessero  in  pro- 
va della  loro  esistenza,  dovendosi  la  realtà  ed  il  grado  della 
malattia  riconoscere  mediante  il  soggiorno  del  reclamante  in  uno 
spedale  militare.  L’  enuresi,  compiuta  è rarissima,  e siccome  per 
Io  più  dipende  da  diminuita  capacità  della  vescica  per  ingrossa- 
mento delle  sue  tonache  non  più  distendibili , da  tumori  fibrosi, 
fungosi,  scinosi,  ecc.  di  notevole  volume  che  sporgono  nella  sua 
cavità  o che  la  comprimono  dal  di  fuori,  o da  un  grosso  calcolo 
nella  medesima  contenuto,  non  potrebb’  essere  con  successo  si- 
mulala, perciocché  il  difetto  delle  mentovate  cause  materiali  as- 
sai facilmente  svelerebbe  la  frode.  Perciò  l’enuresi  che  assai  so- 
vente si  toglie  a simulare  è l’incompiuta,  e segnatamente  la  not- 
turna, perchè  più  difficile  a scoprirsi  che  non  la  permanente.  Di 
latto  è quest’  ultima  rivelata,  quand’  è reale,  da  pallidezza  e flac- 
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cidilà  della  ghianda,  da  un’aureola  rossigna  attorno  al  meato 
orinario,  c talvolta  da  escoriazione  alla  pelle  del  prepuzio  e dello 
scroto,  da  sgorgo  dell’  orina  non  a getto  continuo  od  interrotto, 
ma  a gocce  a gocce  cadenti  spontaneamente  e ad  eguali  inter- 
valli: perciocché  il  getto  interrotto  dell' orina  per  effetto  di  vo- 
lontà, dovendo  essere  accompagnato  da  contrazioni  e da  rilas- 
samento pronti  degli  sfinteri  della  vescica  che  non  si  possono 
facilmente  dominare  a volontà,  si  potrà  riconoscere  dai  premiti 
che  farà  il  simulatore  per  avviare  lo  sgorgo,  e dalle  profonde  in- 
spirazioni a cui  per  tale  effetto  sarà  costretto  di  ricorrere,  so- 
spendendo anche  per  qualche  istante  i movimenti  respiratori!.  La 
quantità  del  liquido  che  nella  vera  incontinenza  è emessa  per 
ciascuna  volta  non  potrebbe  essere  maggiore  di  trenta  o tren- 
tacinque  grammi,  perchè  una  maggior  quantità  non  può  essere 
raccolta  e trattenuta  in  vescica;  perciò  un  cateterismo  inaspettato 
e segnatamente  nella  notte,  il  quale  desse  uscita  ad  una  ragguar- 
devole quantità  d’ orina,  sarebbe  bastante  a svelare  la  frode,  e 
ciò  tanto  più  quando  con  una  diligente  esplorazione  non  si  ri- 
scontrasse alcuna  fra  le  cause  materiali  sovra  mentovate,  dalle 
quali  suol  essere  l’enuresi  prodotta. 

Siccome  questa  malattia  può  essere  altresì  l’effetto  di  pa- 
ralisi della  vescica,  è opportuno  avvertire  che  se  la  paralisi  si 
estende  a tuli  la  vescica,  come  accade  per  lo  più  nei  paraple- 
lici,  vi  ha  piuttosto  iscuria  che  enuresi.  Imperciocché,  supposte 
anche  mancanti  d’  azione  le  libre  muscolari  stringenti  il  collo 
della  vescica  ed  il  principio  dell’  uretra , se  manca  insieme  la 
contrattilità  del  corpo  e del  fondo  della  medesima,  manca  la  for- 
za espulsiva,  per  supplire  alla  quale  punto  non  basta  l’azione 
dei  muscoli  addominali,  mentre  il  naturale  stato  del  collo  della 
vescica  e dell’  uretra  è di  trovarsi  chiusi  e combacciantisi  colle 
loro  pareti;  ond’  è richiesta  una  forza  positiva  a farli  aprire  ed 
a spingere  fuori  1’  orina. 

Più  frequentemente,  siccome  s’  è dette/  è simulata,  quale 
più  facile,  l’incontinenza  incompiuta,  segnatamente  notturna,  fin- 


Digitized  by  Google 


204 


gendosi  I’  evacuazione  involonlaria  dell’  orina  durante  il  sonno. 
Per  una  minore  sensibilità  al  collo  della  vescica  accade  che  nel 
sonno  presentisi  ad  esso  I’  orina  e ne  sorta  senza  che  il  dor- 
miente si  svegli,  come  succede  nei  ragazzi  per  la  contratta  abi- 
tudine sino  dalle  fasce  d’emettere  pendente  il  sonno  I*  orina,  od 
a cagione  della  disposizione  acquisita  per  non  alzarsi  ad  emet- 
tere 1’  orina  ai  primi  stimoli.  Allorché  questa  ne  fosse;  la  sola 
causa,  le  punizioni  potrebbero  essere  suflìcenti  a fare  perdere 
siffatta  abitudine.  L’ uso  delle  cantaridi  si  mostrò  pure  talora  ef- 
ficace in  tal  caso  a correggere  gradatamente  questa  contralta 
abitudine. 

Per  escludere  il  sospetto  d’  influenza  volontaria  gioverà, 
dopo  aver  esplorata  convenientemente  la  vescica  con  un  cate- 
tere, amministrare  al  malato  una  moderata  dose  d’ oppio,  e,  poi- 
ché questi  si  trova  immerso  nel  sonno,  avvolgere  dolcemente  il 
pene  con  una  compressa  e fare  che  un  assistente  vada  spesse 
volte  visitandolo  di  notte  tempo;  se  per  quattro  o sei  ore  il  pan- 
nolino rimane  asciutto,  c soltanto  allora  si  fa  umido  quando 
l'uomo  è svegliato,  si  potrà  con  tutta  sicurezza  pronunziare  l’in- 
ganno, perchè  la  sospensione  dello  scolo  delle  orine  non  si  po- 
trà attribuire  all’  azione  diretta  dell’  oppio. 

1/  esperienza  ha  dimostrato  che  rarissima  é la  vera  in- 
continenza dell’ orina,  segnatamente  negl’ inscritti , tuttoché  as- 
sai frequentemente  sia  tolta  a simulare.  In  conseguenza  di  que- 
sto principio  è mestieri  dichiarare  idonei  al  servizio  militare  tutti 
quegl’  inscritti  che  pretendono  esserne  affetti , sempreché  sensi- 
bili indizj  non  ne  giustificassero  la  realtà  ; come  la  presenza  di 
calcoli  o della  renella  in  vescica,  un’  affezione  flogistica  lenta  di 
questa  viscera,  e la  debolezza  ed  il  deperimento  generale  della 
costituzione.  Quando  poi  si  trattasse  di  militari  già  sotto  le  ban- 
diere sospetti  di  simulazione,  a fine  di  accertare  la  realtà  della 
malattia,  si  potrà,  quando  avessero  saputo  eludere  tutti  i mezzi 
sovra  enunciali,  e rimanesse  tuttavia  un  grande  sospetto  di  simu- 
lazione, ricorrere  a quelle  prove  che  l'arte  suggerisce  per  Sco- 
prire l’inganno. 
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La  ritenzione  dell’ orina  o la  difficile  sua  emissione  (iscuria 
e disuria)  essendo  spesso  l’ effetto  d’altre  malattie,  quali  i calcoli 
in  vescica,  la  paralisia  di  questa,  le  malattie  della  prostata,  i re- 
stringimenti dell’  uretra,  ecc.  qualunque  osservazjone  in  propo- 
sito debbesi  riferire  a siffatto  malattie.  La  ritenzione  dipendente 
da  contrazione  spasmodica  del  collo  della  vescica  non  potrebbe 
dare  incapacità  al  militare  servizio  se  non  quando  fosse  abituale 
e mantenuta  da  affezioni  lente  della  vescica,  nel  quale  caso  sa- 
rebbe indispensabile  inviare  l’inscritto  in  osservazione  all’ospedale. 

La  ritenzione  d’  orina  per  paralisia  della  vescica  dipen- 
dente da  lesioni  del  midollo  spinale,  sia  per  commozione  in  se- 
guito a colpi,  a cadute  sulla  colonna  vertebrale,  sia  per  pressione 
sul  midollo  indotta  da  raccolte  umorali  nello  speco  vertebrale, 
da  carie  o da  altre  malattie  delle  vertebre , non  ha  altra  signi- 
ficazione oltre  a quella  dipendente  da  siffatte  malattie. 

Molto  rara  è l' ematuria  negl’  inscritti , e perciò  quando 
ne  movessero  eglino  lagnanze,  essendo  la  medesima  per  lo  più 
generata  da  calcoli,  da  infiammazione  della  vescica  o da  altre 
malattie  dell’  apparato  orinario,  egli  è indispensabile  inviarli  in 
osservazione  allo  spedale  a fine  di  riconoscere  la  presenza  di 
siffatte  malattie  e di  assicurarsi  da  ogni  simulazione. 

Sarà  quindi  opportuno  vuotare  ben  bene  con  un  catetere 
la  vescica,  amministrare  copiose  bevande  diluenti  c praticare 
dopo  due  ore  un  nuovo  cateterismo  , dal  quale , in  caso  della 
realtà  della  malattia,  si  dovrà  ottenere  orina  sanguigna  come  la 
prima.  Avvertasi  di  sorvegliare  in  tale  frattempo  con  tutta  dili- 
genza il  sospetto  di  simulazione  perchè  non  venga  tinta  con  san- 
gue 1’  orina  con  decozione  della  rabbia  dei  tintori , di  coccini- 
glia o d'  altre  materie  coloranti,  come  fu  osservalo  alcuna  volta. 
Non  bisogna  dimenticare  che  il  color  sanguigno  dell’  o/-ina  può 
altresì  ottenersi  bevendo  la  decozione  della  rabbia;  ma  lasciando, 
quando  ciò  si  sospettasse,  riposare  alquanto  1’  orina  in  un  vaso, 
non  sarà  difficile  scoprire  la  frode,  poiché  in  caso  di  vera  ema- 
turia i globuli  sanguigni  formando  posatura  al  fondo , potranno 
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riconoscersi  con  una  lente  dopo  la  decantazione  del  liquido,  men- 
tre nel  primo  caso  l'orina  conserverà  un  colore  rosso  uniforme, 
nè  potrà  riconoscersi  la  presenza  di  veri  globuli. 

Tutte  le  siffatte  malattie  potrebbero  motivare  la  riforma 
di  un  militare  sotto  le  bandiere  nel  solo  caso  die  inutilmente  si 
fosse  intrapresa  la  loro  cura. 

Art.  84.  1/  idropisia  ascile  da  qualunque  siasi  causa,  ed  il 
diabete. 


AVVERTENZE. 

Quando  un  inscritto  reclamasse  la  riforma  per  il  diabete,  e 
F emaciazione  non  fosse  a tale  segno  da  motivarla  per  sè,  indi- 
spensabile sarebbe,  per  accertarsi  della  realtà  della  malattia,  sot- 
toporlo ad  osservazione  nello  spedale.  Sarebbe  in  tal  caso  op- 
portuno vegliare  a che  il  diabete  zuccherino  non  fosse  contraf- 
fatto col  mescolare  zucchero  coll’  orina  ; nè  sarà  inutile,  nello 
scopo  di  sventare  la  frode,  ricordare  la  proprietà  che  ha  la  vera 
glucosi  o destrina  di  deossidare  il  protossido  di  rame,  della  quale 
proprietà  sarebbe  destitu!to  lo  zucchero  comune  mescolalo  al- 
F orina. 

Art.  85.  Il  foro  ombelicale  pervio  per  vizio  congenito  con 
uscita  abituale  dell’  orina  dal  medesimo  e F extrofia  della  ve- 
scica. 


SKZIOVE  III. 


Maialile  ilei  le  ealreuiilà . 


Art.  86.  La  mancanza  o la  perdita  dell’  uso  dell’  ultima  fa- 
lange del  dito  pollice  d’  una  mano,  o di  due  falangi  del  dito  in- 
dice della  mano  destra . o dell’  ultima  falange  di  quattro  diti  di 
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una  mano  o di  un  piede,  o delie  due  ultime  falangi  di  più  diti 
della  mano  o del  piede. 

Art  87.  Li  diti  aderenti  e riuniti,  li  sopranumerarii,  e'd  altre 
deformità  quando  impediscono,  se  nelle  estremità  superiori,  il  li- 
bero movimento  della  mano  ed  il  maneggio  delle  armi,  e,  se  nelle 
estremità  inferiori,  il  porto  delle  scarpe  c le  marce. 

Art.  88.  Una  delle  estremità  superiori  od  inferiori  atrofica  o 
notevolmente  più  lunga  o più  corta  dell’  altra,  e la  grande  spro- 
porzione degli  arti  con  il  tronco. 

Art.  89.  La  spina  ventosa,  il  fungo,  l’osleosarcoma,  la  tuber- 
colosi degli  ossi,  le  periostosi  e le  esostosi  considerevoli. 

AVVERTENZE. 

Nel  militare  in  servizio  la  periostosi  c la  esostosi  sifiliti- 
che senz’altra  grave  alterazione  non  potrebbero  costituire  un  caso 
assoluto  di  riforma,  siccome  quelle  che  con  una  cura  appropriata 
talora  svaniscono  in  breve  tempo.  Parimente  tutte  le  altre  ma- 
lattie degli  ossi  non  potrebbero  motivare  la  riforma  del  militare 
se  non  nel  caso  che  si  fosse  scnz’alcun  successo  preventivamente 
instituita  la  loro  cura. 

Art.  90.  Le  fistole  delle  articolazioni , la  carie  e la  necrosi 
degli  ossi  considerevoli  e dipendenti  da  vizio  costituzionale. 

AVVERTENZE. 

Queste  due  malattie  sono  sufficiente  motivo  di  riforma  per 
un  inscritto,  non  così  del  militare  in  servizio,  dovendo  intrapren- 
dersi 1’opportuna  cura,  c non  pronunziare  la  riforma  se  non  quando 
fosse  questa  riuscita  infruttuosa. 
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Art.  91.  L’anchilosi  compiuta  e l'incompiuta  da  vizio  orga- 
nico ; le  fratture  antiche  non  consolidale  o mal  riunite  con  note- 
vole deformità  o difficoltà  nell’uso  della  parte;  le  lussazioni  delle 
principali  articolazioni  male  ridotte  o non  più  riducibili,  ovvera- 
mente  la  grande  facilità  a queste  ultime  per  lacerazione  o per 
rilassamento  dei  legamenti  e delle  capsule  articolari. 

AVVERTENZE. 

L’anchilosi  incompiuta  di  articolazioni  principali  è una 
delle  infermità  che  glinscritti  cercano  assai  sovente  di  simulare. 
Allorché  è reale  si  scorgono  quasi  sempre  intorno  all’articolazione 
che  n’è  la  sede,  alcune  tracce  d’inflammazionc  precedentemente 
sofferta  o d’ulcere  o ferite  pregresse  che  ne  furono  cagione.  Ta- 
luni profittano  bene  spesso  d’una  ferita  rilevata  nei  contorni  d’un 
articolazione  per  fingere  un’anchilosi  consecutiva.  Costantemente 
nell’  anchilosi  incompiuta  reale  i movimenti,  liberi  sino  ai  limili 
permessi  dalla  lesione,  cessano  quindi  prontamente  come  arre- 
stati da  un  ostacolo  materiale  senza  che  l’azione  muscolare  in- 
tervnega  per  alcun  modo,  e sovente  avvicinando  1*  orecchia  al- 
l'articolazione si  ode  un  piccolo  rumore  o scroscio  caratteristico 
che  manca  nel  caso  di  simulazione.  Questi  movimenti  inoltre  non 
sono  dolorosi,  e la  loro  estensione  non  varia  giammai.  Nei  caso 
di  finzione  al  contrario  sogliono  i simulatori  lagnarsi  d’un  dolore 
vivo  quando  si  fa  muovere  la  articolazione  pretesa  ammalata , 
irrigidiscono  l’ arto,  i movimenti  di  questo  s’ arrestano  sotto  an- 
goli ineguali  gradatamente  per  la  contrazione  volontaria  dei  mu- 
scoli, il  che  si  conosce  dalla  loro  turgidezza  c dalla  tensione  dei 
lendini.  Questi  indizii  bastano  già  a dare  una  grave  presunzione 
della  frode  e , quando  la  giuntura  offrisse  la  sua  forma  naturale 
senza  traccia  di  preesistita  lesione  o con  tracce  di  poco  rilievo, 
per  mettere  in  evidenza  la  frode  bisognerà  fingere  di  prestare 
credenza  alle  allegazioni  del  reclamante,  piegar  ed  estendere  al- 
ternativamente ed  in  fretta  il  membro  nei  limiti  in  cui  si  tìnge 
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circoscrìtto  il  movimento,  poi  cercando  di  distrarre  fortemente  la 
sua  attenzione , estendere  successivamente  i movimenti  e com- 
pire poscia  ad  un  dato  punto  tutta  l’estensione  con  una  pronta 
ed  inattesa  impulsione.  L’uso  dell’oppio  o d’altri  narcotici  c se- 
gnatamente l’inalazione  dell'etere  o del  cloroformio  potendo  far 
cessare  ogni  influsso  volontario,  servirebbe  in  ogni  caso  a sco- 
prire la  verità.  Vi  è in  line  un  altro  spediente  il  quale  consiste 
nell’  instituire  attorno  al  membro  un  bendaggio  circolare  piutto- 
sto stretto,  avvertendo  d’inumidire  preventivamente  la  benda  per 
impedire  ogni  [tossi  hi  le  allentamento:  non  potendo  più  i muscoli 
contrarsi  sotto  questa  uniforme  compressione  cesseranno  ben  to- 
sto di  opporsi  al  movimento. 

Art.  92  L’ nitratura  permanente  bene  verificata  di  uno  o 
più  tendini  o muscoli  con  lesione  del  loro  uso  ; la  paralisia  di 
un  arto. 


AVVERTENZA. 

l’er  discoprire  la  tìnta  contrattura  permanente  dei  muscoli 
gioverà  in  gran  parte  quanto  si  è esposto  all’  articolo  antecedente 
relativamente  all’  anchilosi.  Avvertasi  che  taluni  tengono  per  uno 
spazio  di  tempo  assai  lungo  1’  antibraccio  o la  gamba  in  una  con- 
tinua semiflessione,  e condannano  siffatti  membri  ad  una  inattività 
assoluta,  e che  altri  poi  s’assuefanno  a portare  un  calcagno  molto 
elevato  onde  costringere  il  ginocchio  a piegarsi  legggiermentc 
in  avanti,  e riescono  a fare  dimagrire  il  membro  comprimen- 
dolo a forza  con  una  fascia  circolare  o con  altri  meccanici 
mezzi.  Di  tali  rattrappimenti  sogliono  i reclamanti  incolpare  ora 
una  sofferta  frattura,  ora  un  reumatismo  ribelle  o altre  imma- 
ginarie cagioni.  Per  scoprire  l’ inganno,  oltre  alle  prove  consi- 
gliate nella  finta  anchilosi,  si  può  far  collocare  1’  uomo  che  si 
presenta  con  una  gamba  piegata,  ritto  sopra  un  gradino  di  una 
scala  in  modo  che  il  peso  del  corpo  riposi  unicamente  sulla 
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gamba  sana,  mentre  la  gamba  contratta  si  lascia  penzolare  fuori 
del  piano  di  sostegno  : in  generale  in  questa  positura  non  si 
tarderà  guari  a vedere  tremare  il  membro  contratto  e poi  di- 
stendersi. Vi  sono  taluni  che  condannano  i diti  pollice  ed  indice 
od  i quattro  ultimi  diti  di  una  mano  ad  un  riposo  assoluto  nello 
stato  di  flessione,  o stringono  la  mano  intiera  con  una  benda 
per  renderla  gracile  e tener  i diti  piegati,  lasciando  accumulare 
sotto  i medesimi  il  sudiciume  ed  il  sudore  a fine  di  rendere  la 
curvatura  più  verisimile,  c qualche  volta  si  pratica  una  scotta- 
tura sul  tragetlo  dei  tendini  dei  muscoli  flessorj  per  dare  alla  con- 
trattura una  maggior  apparenza  di  realtà.  Questi  strattagemmi  per 
quanto  ingegnosi  siano  non  potranno  trarre  in  inganno  un  uffiziale 
di  sanità  circospetto  ed  istrutto , il  quale  con  un  attento  esame 
della  parte  potrà  riconoscere  le  lesioni  reali  dalle  apparenti  ed  in- 
finte; giacché  quando  la  contrazione  dei  diti  è reale  e fu  cagio- 
nata da  una  scottatura  o da  qualunque  altra  lesione,  i diti  sono 
gracili,  secchi,  quasi  quadrati,  i tendini  tesi  e sollevati , la  ma- 
no gracile  e le  cicatrici  apparenti;  i quali  caratteri  anatomici 
mancano  nel  caso  di  simulazione,  la  quale  altronde  sarà  messa 
ordinariamente  in  evidenza  dal  seguente  spediente.  Si  ravvolge 
tutto  1’  antibraccio  strettamente  con  un  bendaggio  circolare  per 
frenare  l’azione  muscolare,  quindi  lo  si  fa  appoggiare  in  pro- 
nazione sopra  una  barra  trasversale  o si  fa  passare  nel  foro  di 
una  porta  o d'  un’  assicella  qualunque  o,  se  v’è  l'opportunità, 
per  il  foro  d’ un  casotto  di  sentinella,  e si  fa  passare  sotto  i diti 
contralti  un  legacciolo  a cui  si  sospende  un  peso  di  libbre  sei  : 
dopo  cinque  o sei  minuti  il  braccio  e la  mano  non  tarderanno  a 
tremare  e dopo  altri  quattro  si  vedrà  il  peso  cadere  e raddriz- 
zare i diti  contratti. 

L’ uffiziale  di  sanità  debbe  però  avvertire  che  nei  coscritti 
rattrappimento,  anche  nel  principio  simulato,  può  col  progresso 
del  tempo,  cioè  con  la  lunga  flessione  ed  inazione  del  membro, 
diventare  reali!,  c che  allora  non  cederà  ai  mezzi  sin  qui  indica- 
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ti,  i quali  potrebbero  anzi  tornare  dannosi,  e dovrà  essere  ar- 
gomento di  riforma  quale  malattia  permanente. 

In  quanto  ai  soldati  il  Consiglio  superiore  ebbe  più  volte 
occasione  di  vedere,  che  alcuni  tra  i medesimi  svogliati  del  ser- 
vizio militare  e bramosi  di  liberarsi  dal  medesimo  e di  carpire 
una  pensione  di  giubilazione,  colgono  tutte  le  occasioni  di  lesioni 
traumatiche  talvolta  leggere  che  loro  occorrano  in  tempo  di  servizio 
per  ingigantirne  gli  effetti  e per  mantenere  permanentemente 
immobile  e piegato  il  membro  ammalato , pretessendo  dolori 
sproporzionati  alla  natura  del  loro  male  ogni  volta  che  si  tenti 
di  allungarlo.  Questi  stessi  soldati  con  il  pretesto  che  lontani  dai 
loro  doveri,  possan  acquistare  più  facilmente  la  pristina  agilità 
del  membro,  cercano  ed  ottengono  quasi  sempre  un  congedo  di 
convalescenza  più  o meno  lungo,  del  quale  non  si  servono  per 
rinvigorire  con  il  moto  e per  rendere  agile  il  membro,  ma  piut- 
tosto per  isvigorirlo  e per  inrigidirlo  ognora  più  con  l’ inazione 
studiata,  rendendo  con  ciò  inutili  gli  sforzi  avvenire  dell'  arte  per 
ridonare  loro  la  sanità.  Ammaestralo  da  questa  duplice  sperienza 
il  Consiglio  non  saprebbe  abbastanza  inculcare  agli  uffizioli  di  sa- 
nità che  in  siffatti  eventi  di  sospettata  simulazione  mandino  su- 
bito all’ospedale  il  militare  in  sospetto,  avvertendo  di  ciò  l’uffi- 
ciale di  sanità  in  capo  per  verificare  il  vero  suo  stato,  e non 
.consentano  mai  nè  a lunghe  esenzioni  dal  servizio  in  quartiere, 
nè  ai  perniciosi  indtigj  che  deriverebbero  da  congedi  più  o meno 
lunghi. 

Per  quanto  spetta  alle  paralisle  degli  arti  dipendenti  da 
lesioni  dei  centri  nervosi,  si  consulti  quanto  si  è esposto  all’  ar- 
ticolo 1 1 del  capo  I.  Il  diagnostico  è molto  più  incerto  allorché 
la  paralisìa  d’  un  membro  è prodotta  da  causa  locale,  ft  uopo  in 
questo  caso  esplorare  la  parte  con  molla  cura,  e se  vi  si  riscon- 
tra una  cicatrice,  per  quanto  piccola  essa  sia,  esaminare  se  la 
ferita  da  cui  risulta  non  avrebbe  potuto  ledere  un  nervo  c dare 
per  tal  modo  la  ragione  anatomica  della  paralisìa. 

Si  potranno  ancora  ottenere  utili  schiarimenti  interrogando 
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il  reclamante  sulla  causa  della  malattia  e sulla  successione  dei 
sintomi.  Non  bisogna  dimenticare  in  ogni  caso  che  la  paralisìa 
per  causa  traumatica  locale,  non  altrimenti  che  quella  prodotta 
da  malattia  dei  centri  nervosi,  quando  dura  da  qualche  tempo, 
suole  indurre  una  diminuzione  nel  processo  nutritivo  del  membro, 
e per  conseguenza  gracilità,  scoloramento  e flaccidità  del  medesi- 
mo ; i quali  indizj  qualora  non  si  riscontrassero,  si  avrà  una 
ragionevole  presunzione,  se  non  una  prova,  di  simulazione.  Si 
dovrà  nei  casi  di  dubbiezza  inviare  il  sospetto  di  simulazione  in 
osservazione  nello  sfiedale,  e per  ultimo  ricorrere  alla  prova  te- 
stimoniale nei  modi  prescritti  dal  Regolamento. 

Art.  93.  L’artrite  cronica,  quale  ne  sia  la  causa  o reuma- 
tica o scrofolosa  o traumatica  e simili , già  riuscita  ad  alcuni 
esiti  organici,  come  idrartro,  tumore  bianco,  ipertrofia,  ecc. 


AVVERTENZE. 


I dolori  artritici  sono  sovente  simulati  dagli  inscritti,  ma 
1’  ullìzialc  di  sanità  non  ne  terrà  conto  in  ordine  alla  riforma  dal 
militare  servizio  se  non  nel  caso  che  fossero  accompagnati  da 
rigidità  permanente  o da  vizio  organico  delle  articolazioni , da 
assottigliamento  dei  membri  o da  altri  segni  obbiettivi  che  esclu- 
dessero qualunque  dubbio  in  proposito.  In  quanto  ai  militari  in 
servizio  la  riforma  pei  dolori  artitrici  semplici  o accompagnati 
da  vizi  organici  non  dovrà  altrimenti  essere  pronunziala  se  non 
quando  fossero  stati  esauriti  tutti  i mezzi  di  cura,  esclusivamente 
le  operazioni  termali,  e nel  caso  di  sospettata  simulazione  si  fosse 
fatto  uso  dei  vescicatorii . delle  coppette  e dei  moxa , ecc.  ; i 
quali,  mentre  si  troverebbero  indicati  nel  caso  di  malattia  reale, 
finirebbero  per  istancare  la  loro  pazienza  allorché  fosse  simulata. 


Art.  94.  La  claudicazione  evidente. 


AVVERTENZE. 


21.1 


Qualunque  sia  la  cagione  della  claudicazione,  essa  debb’es- 
sere  dichiarata  in  modo  preciso.  La  claudicazione  è frequente- 
mente simulata  al  seguilo  di  una  caduta,  d’una  leggiera  ferita,  ecc. 
Vuoisi  dunque  adoperare  ogni  cura  per  iscoprire  ogni  possibile 
inganno.  Questo  si  farà  palese  dalla  mancanza  dei  segni  caratte- 
ristici della  vera  claudicazione.  Con  rigoroso  esame  si  ricono- 
scerà non  esservi  differenza  alcuna  nella  lunghezza  degli  arti 
inferiori,  nè  tampoco  nella  forma  delle  anche.  Del  resto  il  por- 
tamento del  piede,  lo  stato  dell'articolazione  del  ginocchio,  la  dif- 
ferenza di  direzione  nello  stare  in  piedi,  e l’ eliminazione  di 
tutte  le  lesioni  materiali  accennate  nei  precedenti  articoli  capaci 
$ produrre  la  claudicazione , potranno  chiarirne  la  realtà  o la 
simulazione.  Non  devesi  in  qualunque  caso  di  dubbiezza  dimen- 
ticare il  mezzo  più  sicuro  per  iscoprire  la  frode,  consistente  nel 
far  coricare  supino  orizzontalmente  il  zoppicante  sopra  un  piano 
solido,  e misurare  comparativamente  nei  due  lati  lo  spazio  com- 
preso fra  la  parte  più  rilevante  della  cresta  iliaca  ed  il  malleolo 
esterno  della  gamba , facendo  passare  esattamente  il  (ilo  di  mi- 
sura al  davanti  del  grande  trocantere,  coU’avvertenza  che  le  due 
creste  iliache  siano  sullo  stesso  piano.  Quando  il  bacino  fosse 
maliziosamente  rilevato  od  abbassato  in  un  lato , questi  due 
punti  estremi  nella  misura  non  potrebbero  tuttavia  variare  di  di- 
stanza. Una  delle  più  frequenti  cause  della  claudicazione  si  ha 
nella  lussazione,  pel  solito  posteriore  e superiore,  che  è conse- 
guenza d’una  sofferta  coxite,  oppure  nella  lussazione  congenita. 
In  tale  caso  la  natica  si  riscontra  più  appiattita  dalla  parte  della 
lussazione,  la  curva  della  natica,  dell' inguine  e del  poplite  cor- 
rispondente è piii  alla  che  dal  lato  opposto.  Di  più  nella  lussa- 
zione congenita  facendo  una  trazione  sul  membro,  questo  ricu- 
pera la  sua  naturale  lunghezza  e,  cessata  la  trazione,  si  raccor- 
cia nuovamente  ; la  mano  applicata  sul  trocantere  può  sentirne 
i movimenti  di  sdrucciolamento  daU'alto  al  basso  ed  aU’opposlo. 
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fc  possibile  in  line  piegare  Tarlo  sopra  Taddomine  per  modo  che 
la  faccia  anteriore  della  coscia  s’  applichi  alle  pareti  addominali  ; 
la  quale  cosa  sarebbe  impossibile  quando  non  vi  fosse  lussazione. 
Per  conseguenza,  semprechè  si  riscontrerà  un’eguale  lunghezza 
di  misura  in  ambi  i lati  e non  si  riscontrerà  altra  lesione  mate- 
riale che  possa  rendere  ragione  della  claudicazione , s’ avrà  un 
motivo  di  credere  alla  simulazione,  eccettuando  il  caso  di  obli- 
quità del  bacino  per  rilassatezza  dei  legamenti  di  connessione 
tra  il  medesimo  e la  colonna  vertebrale,  riconoscibile  però  da 
una  maggiore  estensione  dei  movimenti  laterali  della  colonna  ver* 
lebrale  sull’osso  sacro  ad  un  grado  tale  che  non  potrebbe  aver 
luogo  in  chi  non  avesse  alcuna  lesione  in  quella  giuntura;  movi- 
menti che  si  possono  ottenere  fissando  il  bacino  o la  colonna  verte- 
brale. Favorisce  ancora  cotesta  obliquità  la  rilassatezza  delle 
giunture  degli  ossi  della  pelvi  tra  sé  e coll’osso  sacro. 

Art.  95.  L’incurvatura  notabile  degli  ossi  lunghi,  l'eccessiva 
convergenza  o divergenza  dei  ginocchi,  e le  deviazioni  e la  mala 
conformazione  dei  piedi  conosciuti  con  il  nome  di  piede  equino, 
varo,  valgo,  piede  schiacciato,  che  è il  maggior  grado  del  piede 
piatto , con  inclinazione  al  lato  interno  dell’  articolazione  tihio- 
tarsea. 


avvkrtk\zi:. 


Si  è creduto  che  la  conformazione  congenita  dei  piedi  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  piedi  piatti , nella  quale  manca  od  è 
molto  minore  del  naturale  la  volta  o T incavo  proprio  alla  parte 
interna  della  pianta  dei  piedi,  potesse  essere  una  sufficiente  ra- 
gione di  riforma  dal  militare  servizio,  per  tema  che  nelle  marce 
avesse  ad  essere  molestamente  compresso  il  fascicolo  nerveo-va- 
scolare  che  scorre  lungo  la  parte  interna  della  pianta  del  piede; 
ma  la  osservazione  ha  dimostrato  che  gli  alpigiani  nei  quali  fre- 
quentemente si  riscontra  una  siffatta  conformazione  congenita 
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dei  piedi,  sono  assai  proprii  alle  lunghe  marcie,  c vi  resistono  al 
pari  di  qualunque  altro  senza  sofferenze.  Ciò  posto,  la  sola  forma 
schiacciata  dei  piedi  senz'  altra  viziosa, loro  conformazione,  non 
può  essere  un  motivo  di  riforma. 

Altrimenti  poi  dovrassi  giudicare  quando  i piedi,  oltre  alla 
forma  piatta,  si  trovassero  viziosamente  inclinati  nel  lato  inter- 
no, come  si  osserva  di  spesso;  nel  quale  caso  i malleoli  interni 
più  sporgenti  del  naturale  s’  urtano  a vicenda  nel  camminare,  ed 
i ligamenti  interni  delle  articolazioni  tibio-tarsee  soverchiamente 
distesi  si  fanno  dolenti  e s’  ingorgano.  Ciò  stante  gl'inscritti  che 
presentano  i piedi  piatti  con  isporgimenlo  all’  interno  delle  arti- 
colazioni  tibio-tarsee  riuscendo  inabili  alle  lunge  marce,  dovranno 
essere  dichiarati  impropri  al  militare  servizio. 

Art.  96.  La  lussazione  irreducibile  della  prima  e della  se- 
conda falange  del  dito  grosso  del  piede,  per  cui  una  essendo  so- 
vrapposta all’  altra  od  al  primo  osso  del  metatarso  in  posizione 
verticale  o pressoché  verticale,  l’ uso  delle  scarpe  cagionasse  dolo- 
re nel  servizio  ordinario  o in  occasione  di  lunghe  marce. 

Art.  97.  L'  accavallamento  totale  e permanente  d' un  dito 
del  piede  sopra  l’ altro  ; i diti  così  detti  a martello  o le  altre 
storpiature  alte  a rendere  malagevole  l’uso  delle  scarpe  ordina- 
rie c I’  andatura. 


AVVERTENZE. 

Tutte  le  anzidette  viziose  conformazioni,  sian  esse  ridotte 
da  causa  congenita  od  occidentale,  motivano  la  riforma  degli 
inscritti  quando  sono  al  grado  designato  nel  testo  ; ma  la  rifor- 
ma d’ un  militare  già  sotto  le  bandiere*  che  per  una  causa  acci- 
dentale fosse  affetto  da  siffatte  imperfezioni  fisiche,  potreblvc  aver 
luogo  nel  solo  caso  che  le  medesime  r.,.n  si  potessero  rimuovere 
coi  presidii  dell’  arte. 
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Art.  98.  La  traspirazione  cutanea  abitualmente  fetida,  e so- 
prattutto quella  dei  piedi. 


AVVERTENZE. 

Sonovi  alcuni  i quali  vanno  abitualmente  soggetti  ad  una 
traspirazione  abbondante  e fetida  da  tutto  l’ ambito  della  pelle  e 
specialmente  dai  piedi,  che  occorre  negli  esercizj  del  corpo  ed 
anche  senza  questi  esercizj  e che,  oltre  all’  inspirare  un’  invin- 
cibile ripugnanza  ai  circostanti,  diventa  talvolta  incomportabile 
ed  anche  insalubre  nelle  camerate.  Oltracciò  il  sudore  abbon- 
dante e fetido  dei  piedi  in  particolare,  gli  ammollisce,  li  macera, 
li  predispone  alle  ulcerazioni,  e rende  il  soldato  inetto  a sostene- 
re marce  prolungate. 

Per  imitare  la  traspirazione  fetida  generale  ricorsero  al- 
cuni inscritti  all’  applicazione  sotto  le  ascelle  di  vecchio  formag- 
gio o d’  altre  sostanze  putride  e fetenti.  Altri  cercarono  di  imi- 
tarla ai  piedi  ungendoli  giornalmente  con  grasso  mescolato  con 
vecchio  formaggio,  con  tintura  d’ assa  fetida  o con  altre  sostan- 
ze male  olenti.  Bisogna  perciò  attenersi  a molla  riserva  nel 
profferire  un  giudizio,  ricorrere  alla  sequestrazione  in  un  ospedale, 
fare  uso  di  lozioni  ripetute  con  ranni  di  sapone  e non  proporre 
la  riforma  prima  d’  averne  tentata  una  cura  razionale  e d’essersi 
assicurati  da  ogni  frode.  È inutile  avvertire  che,  trattandosi 
di  quest'  imperfezione  sopraggiunta  in  un  militare,  debba  tentar- 
si, una  volta  ben  verificata , la  guarigione  con  lutti  i mezzi 
possibili. 


Art.  99.  L unghia  incarnita , inveterata  e non  guaribile 
senza  operazione  cruenta. 


AVVERTENZE. 

L’unghia  incarnita  non  produrrà  la  riforma  d un  inscritto 
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se  non  nel  caso  che  impedisca  le  marce  e che  non  potesse  es- 
ser tolta  senza  un’  operazione  cruenta  a cui  egli  si  rifiutasse  as- 
solutamente. 

L’unghia  incarnita  che  avesse  avuto  origine  da  causa 
accidentale  in  un  militare  già  in  servizio,  non  ne  cagionerà  la 
riforma  quando  potesse  esser  tolta  coi  presidii  dell’  arte. 

Art.  100.  Le  dermatosi  ulcerose  c croniche;  le  ulcere  ri- 
belli e maligne  ; i tumori  se  di  rea  natura  qualunque  ne  sia  il 
volume;  le  cisti  o le  cicatrici  quando  pel  sito  estensione  ed 
aderenze  loro  possono  nuocere  al  libero  movimento. 

AVVERTENZE. 

Quando  un  inscritto  si  presentasse  con  un’  ulcera  alle  estre- 
mità dovrebbe  essere  inviato  allo  spedale  militare  per  esserne 
curato,  salvo  clic  la  costituzione  generale  fosse  profondamente 
alterata,  1’  ulcera  fosse  accompagnata  da  grande  perdita  di  so- 
stanza, o complicata  a varici,  a carie,  a necrosi,  od  il  membro 
ulcerato  fosse  visibilmente  atrofizzato. 

Il  cercare  d’  esimersi  dal  servizio  militare  col  procurarsi 
ulcere  artefìciali,  segnatamente  alle  gambe,  e col  mantenere 
aperte  le  vere  con  applicazione  di  sostanze  dolale  di  causticità, 
o con  mezzi  meccanici,  è pratica  antichissima  ; nel  quale  caso 
vi  è provocazione  anziché  simulazione  di  malattia.  S’ ebbe  ri- 
corso al  sugo  degli  euforbiacei,  alla  timelea,  al  rlius  tdxicoden- 
dron,  all'  ammoniaca  liquida,  agli  acidi  minerali,  ai  vescicatorj 
d’ ogni  specie  ed  ai  caustici  potenziali  per  aprir  un’  ulcera;  e si 
procurò  di  mantenerla  aperta  con  polvere  o cenere  di  tabacco 
con  tabacco  masticato,  con  polveri  irritanti  od  anche  con  mezzi 
meccanici  Siccome  gli  affetti  da  ulcere  antiche  e ribelli  sono 
per  lo  più  deboli  e cachettici,  il  membro  su  cui  hanno  sede  si 
offre  nei  più  de’  casi  alquanto  gracile,  la  pelle  in  generale  mo- 
strasi secca,  ruvida  o squamosa,  le  parti  già  cicatrizzate  rico- 
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perle  per  lo  piu  da  sehianze,  e quella  alloruo  all’  ulcera  ordina- 
riamente più  liscia  e violacea  ; cosi  qualora  nè  lo  stato  generale 
dell’  ammalato,  nè  i segni  obiettivi  dell'  ulcera  non  disvelassero 
un  carattere  morboso  specifico,  e questa  si  mantenesse  tuttavia 
aperta  o prendesse  incremento  senza  plausibili  ragioni,  s’ avreb- 
be allora  ogni  motivo  per  sospettare  una  maliziosa  provocazione; 
e ciò  tanto  piii  se,  colla  mancanza  di  siffatti  indizj,  chi  n’é  af- 
fetto si  mostrasse  per  1’  opposto  vegeto,  bene  colorito,  provve- 
duto di  buoni  denti,  con  naturale  tonicità  di  tessuti  c senza  in- 
gorghi ghiandolari  al  collo.  Se  irritanti  esterni  o vescicatorii  fu- 
rono impiegati  collo  scopo  d’ indurre  rosseggiamento  nella  pelle 
c staccarne  l'epidermide,  le  parli  sono  calde  al  tocco  ed  il  loro 
colorito,  in  vece  di  scemare  gradatamantc  e confondersi  con 
quello  della  pelle  circostante,  è limitato  e forma  un  cercine  in- 
fiammatorio intorno  alla  provocala  irritazione.  In  tale  caso  sarà 
P individuo  sospetto  assoggettato  ad  una  rigorosa  osservazione,  e 
si  tracceranno  con  inchiostro  alcune  linee  o segni  particolari 
sopra  le  bende  dell’  apparecchio  di  medicazione,  acciocché  non 
possano  essere  tolte  senza  che  il  curante  di  ciò  s’ avveda;  c,  se 
questo  non  basta,  gioverà  rinchiudere  dopo  la  medicazione  il 
membro  entro  una  cassetta  a lucchetto  a fine  di  sottrarlo  ad 
ogni  meccanica  offesa.  Insistendo  quindi  con  un  regime  dietico 
severo  si  riuscirà  a sventare  ogni  soperchieria  ed  a condurre 
Pulce! a a sanazione. 

Art.  Irti.  Le  aneurisme  e le  varici  estese  e nodose. 

AVVF.HTKNZE. 


Le  varici  alle  estremità  superiori  non  possono  ilare  ra- 
gione alla  riforma  dal  militare  servizio  se  non  quando  fossero 
l'effetto  di  malattie  interne,  d'ordinario  dell’apparato  respiratorio 
o del  sistema  cardio- vascolare,  atte  a rallentare  la  circolazione 
venosa,  oppure  di  qualche  altro  meccanico  ostacolo  locale  inamo- 
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vibile  alla  ciruilazione  del  sangue  ; ma  in  tali  rasi  le  norme  da 
seguirsi  in  ordine  alla  riforma  debbono  derivarsi  da  siffatte  prin- 
cipali malattie  anziché  dalle  varici  che  nc  sono  l'effetto. 

‘ Le  varici  di  qualche  momento  possono  essere  considerate 
siccome  esclusivamente  proprie  delle  estremità  inferiori  ; tanl’  è 
raro  che  la  loro  esistenza  nelle  estremità  toraciche  sia  a tale 
grado  da  meritare  seria  considerazione  in  ordine  alla  riforma. 

Le  varici  alle  gambe,  tuttoché  di  mediocre  volume,  ren- 
dono inammissibili  al  servizio  militare  i volontari  ed  i surro- 
gati. Avvertasi  che  questi  sogliono  renderle  qualche  poco  avviz- 
zite col  serbare  un  protratto  riposo  o col  comprimere  uniforme- 
mente il  membro  in  tutto  il  suo  ambilo  mediante  una  fascia  a 
dolabri,  oppure  con  uno  stretto  tessuto  a maglia,  fc  perciò  uopo 
essere  guardinghi  nella  loro  visita,  farli  camminare  obbligandoli 
a trasmettere  il  peso  del  corpo  alternativamente  sull’  una  o sul- 
l'altra gamba,  mentre  si  cerca  di  rallentare  la  circolazione  com- 
primendo la  vena  safena  nella  parte  superiore  della  gamba. 

Negl’  inscritti  la  presenza  di  piccole  varici  non  potrebbe 
dare  luogo  alla  riforma  quando  riunissero  eglino  tutte  le  favore- 
voli condizioni  di  ben  essere  generale. 

Le  varici  antiche  e voluminose  costituiscono  sempre  un 
caso  di  riforma,  perchè  una  tale  infermità  ha  tendenza  ad  ag- 
gravarsi per  effetto  delle  fatiche  e delle  marce  proprie  della  vita 
militare. 

Applicando  un  nodo  ristretto  attorno  alla  parte  superiore 
della  gamba,  e col  lasciarla  penzolare  nella  notte  fuori  del  letto, 
alcuni  pervengono  a produrre  una  gonfiezza  edematosa  nella  me- 
desima e nel  piede  con  dilatazione  delle  vene  a segno  da  poter 
simulare  uno  stato  varicoso.  Ma  si  potrà  in  tale  caso  riconoscere 
la  frode  dall’  impronta  lasciata  dal  laccio  nella  parte  superiore 
della  gamba  o della  coscia,  c coll’applicazione  di  un  bendaggio 
circolare  intorno  al  membro  che  farà  in  breve  scomparire  ogni 
gonfiezza.  Quando  lo  stato  varicoso  delle  vene  della  gamba  si 
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protraesse  alle  vene  della  coscia,  sarebbe  in  lai  caso  assai  (limi  - 
imito  il  sospetto  di  simulazione. 

Art.  102.  L' edema  abituale  delle  estremità  inferiori  non 
idiopatico. 


AVVERTENZE. 

L'edema  abituale  delle  estremità  inferiori  nel  maggior  nu- 
mero dei  casi  deriva  da  malattie  interne.  Può  anche  osservarsi, 
benché  raramente,  l’edema  prodotto  da  cause  locali,  favorito  al- 
tresì da  speciali  mestieri  ; e siccome  è difficile  nella  prima  visita 
il  distinguere  l’ idiopatico  dal  sintomatico , così  sarà  necessario 
mandar  in  osservazione  quelli  che  ne  sono  affetti. 

Art.  103.  Le  neuralgie  croniche  e refrattarie,  segnalamento 
l’ischiatica  ribelle,  con  sensibili  indizj  di  dimagramento  dell’arto 
in  cui  ha  sede. 

AVVERTENZE. 

In  quanto  alle  neuralgie  ribelli  e segnatamente  all’ischia- 
tica, per  le  quali  viene  così  sovente  reclamata  la  riforma,  non 
si  farà  delle  medesime  caso  se  non  (piando  già  avessero  indotto 
un  sensibile  dimagramento  del  membro  in  cui  hanno  sede.  Quando 
da  inscritti  si  reclamasse  la  riforma  per  una  ischiadc  ribelle,  an- 
che bene  riconosciuta , sarà  tuttavia  opportuno  dichiararli  rive- 
dibili alla  leva  successiva,  comechò  ne  avvenga  talora  col  tempo 
la  guarigione. 
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CLASSE  SECONDA. 

STATO  DELLA  COST1TCZIONE  E MALATTIE  COSTITUZIONALI. 

■1.  'il  I IIH~K|lQfl  Hi  ÌÌT  ■ 

Ari.  101.  La  gracilità  roti  poca  evoluzione  dei  muscoli,  \i- 
stoso  dimagrimento  e soprattutto  con  statura  alta  e fuori  delle 
proporzioni  ordinarie. 


AVVERTENZE. 

Siffatti  casi  che  occorrono  assai  frequentemente,  esigono 
molta  prudenza  nel  giudicarne;  eppcrciò  ove  l'uflìziale  di  sanità 
dubiti  che  l’inscritto  non  possa  resistere  alle  fatiche  e marce  del 
soldato  deve  sempre  rimandarlo  all'altra  leva. 

La  magrezza  può  dipendere  da  un  difetto  congenito  del 
processo  nutritivo  generale,  o dalla  ritardala  necessaria  crescenza 
del  corpo  per  cause  accidentali  o da  difetto  di  vigore.  Nel  primo 
caso  non  vi  ha  quasi  più  speranza  di  miglioramento,  non  così 
nel  secondo. 

Certa  cosa  è che  una  somma  magrezza  unita  ad  una  pic- 
cola statura,  a muscoli  pochissimo  sviluppati,  e ad  una  voce  sot- 
tile, indicano  nel  giovine  una  debolezza  di  costituzione  che  lo 
rende  inabile  al  servizio  militare  Gntantoché  non  siasi  effettuato 
nella  sua  organizzazione  uno  di  quei  favorevoli  cambiamenti  che 
non  possono  esser  prodotti  fuorché  dal  tempo,  da  una  buona  re- 
gola di  vita  c da  un  esercizio  proporzionato  all’accrescimento 
successivo  delle  forze.  Se  un  tal  giovine  per  la  sua  età  trovasi 
compreso  nella  leva , la  natura  lo  annovera  però  ancora  nella 
classe  dei  fanciulli  ; laonde  la  giustizia  e l’ umanità  esigono  che 
gli  si  accordi  per  lo  meno  una  dilazione. 

Quando  la  crescenza  d’un  giovine  è stata  molto  rapida  ed 
è egli  gracile,  smilzo,  magro,  con  collo,  braccia  e gambe  in  Ito 


Digitized  by  Google 


222 

lunghi , o quando  la  sua  rospi  razione  diviene  affannosa  dopo  il 
menomo  esercizio,  egli  non  è atto  al  mestiere  dell' armi  (indiò 
la  natura  non  gli  abbia  procurata  la  robustezza  proporzionata  alla 
sua  statura  Se  fosse  egli  chiamato  sotto  le  armi  non  altro  fareb- 
be fuorché  ingombrare  gli  spedali  con  danno  proprio  e delle  fi- 
nanze dello  Stato. 

Non  è a tacersi  che  taluni  a fine  di  simulare  siffatta  de- 
bolezza costituzionale,  riescono,  mediante  un  lungo  digiuno,  colla 
veglia  protratta  e coll’uso  reiteralo  degli  emetici  e dei  purganti 
a comunicare  un  pallore  pressoché  cadaverico  al  loro  sembiante. 
Vuoisi  che  l’aglio  introdotto  nell’intestino  retto  dia  luogo  ad  un 
mal  essere  generale  accompagnato  da  una  straordinaria  e rimar- 
chevole pallidezza  del  volto.  Ma  egli  è a notare  che  tali  colpevoli 
strattagemmi  non  sono  sempre  innocui  e che  non  di  rado  danno 
luogo  a reali  ed  anche  gravi  malattie.  Altronde  non  potrebbero 
riuscire  se  non  in  una  persona  già  naturalmente  debole,  irrita- 
bile, poco  sviluppata  e per  tali  ragioni  giù  nel  caso  di  riforma. 
Ma  non  sarà  poi  diffìcile  ad  un  uffiziale  di  sanità  circospetto  ed 
istrutto  il  distinguere  dal  movimento  febbrile  che  bene  spesso 
inducono  tali  maneggi  dal  volume  dei  muscoli  e da  molli  segni 
positivi  e negativi  quanto  può  dipendere  dall’esistenza  reale  d’una 
malattia  da  quanto  può  essere  maliziosamente  provocato.  Sarà 
utile  tuttavolta  attenersi  in  modo  generico  ai  seguenti  indizii  di 
conformazione  fisica  che  sogliono  caratterizzare  la  reale  incapa- 
cità pel  militare  servizio. 

Statura  soverchiamente  alta  non  proporzionata  al  volume 
del  corpo;  collo  allungalo  e sottile;  torace  ristretto,  depresso  od 
appiattilo  ; ventre  depresso;  estremità  gracili  nel  mezzo  e volu- 
minose nelle  articolazioni;  pelle  secca  e ruvida  oppure  molto  flac- 
cida e sprovvista  di  peli  ; labbri  pallidi  ; voce  debole  ; occhi  in- 
ternati nell' orbile;  sguardo  poco  vivace;  mancanza  d’energia 
nel  gesto  e nei  movimenti  lutti  del  corpo. 

Art.  10,'i.  L’innaturale  eccessiva  obesità  (polisarcìa). 
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Art.  106.  L’abito  apopletico  manifestamente  pronunziato,  so- 
prattutto se  fondato  in  una  predisposizione  ereditaria  od  asso- 
ciato a sintomi  di  pregressa  apoplessia. 

AVVERTENZE. 

Quando  il  temperamento  sanguigno  predomina  con  un’ema- 
losi  molto  attiva  in  un  uomo  robusto , di  statura  bassa  e tar- 
chiata, con  il  collo  torto  e loroso  e colla  testa  voluminosa,  quando 
non  può  egli  abbassarsi , nè  portar  cravatta,  nè  chiudere  il  go- 
letto dell’abito  senza  che  il  suo  volto  divenga  violaceo,  e difficile 
ed  ansia  si  renda  la  respirazione,  e si  ravvisi  perciò  una  grande 
predisposizione  all’apoplessia,  s’avrà  un  sufficiente  motivo  di  ri- 
forma; e ciò  tanto  più  se  un  qualche  insulto  apopletico  già  avesse 
avuto  luogo. 

Giova  però  avvertire  che  questo  turgore  vascolare  alla 
faccia  4ed  al  capo  può  talvolta  essere  prodotto  arlifizialmente  con 
mezzi  meccanici  di  compressione  attorno  al  collo,  e debbesi  per- 
ciò far  ben  attenzione  a questa  sopcrchierìa. 

Art.  107.  Lo  stalo  di  caechessla  scorbutica,  ghiandolosa  od 
altra,  bene  deciso  e riconosciuto  insanabile. 

AVVERTENZE. 

Queste  diverse  cachessie , se  sono  caratterizzate  da  sin- 
tomi generali  e locali  con  tracce  d’ antica  esistenza  per  modo 
che  sia  escluso  qualunque  dubbio  di  frode . possono  motivare  la 
riforma;  ma  se  non  sono  inveterate,  o se  dipendono  da  cause  che 
si  possano  efficacemente  combattere , sarà  opportuno  inviare  gli 
inscritti  all’ospedale  per  bene  verificare  la  natura  ed  il  grado 
della  malattia,  e,  quando  si  fosse  riconoscinlo  che  questa  non  è 
superiore  ai  mezzi  dell’  arte,  si  rimanderanno  rivedibili. 

Si  noli  che  i sintomi  e segni  caratteristici  delle  cachessìe 
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mento  vale  nel  presente  articolo  debbono  essere  evidenti  ed  an- 
tichi : di  fatto  è cosa  facile  il  dare , per  esempio , alle  gengive 
un’  apparenza  di  scorbuto  applicando  sulle  medesime  sostanze 
acri  e corrosive.  In  ogni  caso  trattandosi  di  militari  in  servizio 
si  dovrà  sempre  tentare  la  cura  delle  dette  cachessie  e non  pro- 
durre la  riforma  se  non  nel  caso  che  questa  non  ottenesse  il  vo- 
luto successo. 

Art.  108.  L’abito  scrofoloso  torpido,  manifesto  per  i suoi  ca- 
ratteri anatomici  e per  alcuni  avanzi  de’suoi  atti  morbosi  locali. 

AVVERTENZE. 

Un  vero  scrofoloso  è improprio  al  servizio  militare  e non 
debbo  figurare  nelle  file  dell’esercito.  L’ affezione  scrofolosa,  inerte 
e cronica  che  non  è stata  corretta  per  effetto  dell’età  pubere,  e 
che  occorre  caratterizzata  da  tumori  ghiandolari  antichi,  da  ul- 
cere recidive  nelle  regioni  sottomascellare  e cervicale,  abbastanza 
giustifica  l’inabilità  degl’ inscritti  stante  l’impossibilità  di  poterne 
ottenere  una  vera  guarigione. 

La  costituzione  scrofolosa  torpida  è siffattamente  distinta, 
e gli  atti  locali  di  tale  malattia  hanno  caratteri  così  proprii,  che 
difficile  sarebbe  ad  una  persona  dell’ arte  sufficientemente  istrutta 
il  prendere  equivoci  in  proposito  ; giacché  l’ abito  scrofoloso  è 
rilevalo  dai  seguenti  caratteri  : ciglia  lunghe  ; occhi  sporgenti  e 
di  color  ceruleo;  pinne  del  naso  grosse;  labbri  tumidi;  ghiandole 
del  collo  e delle  inguini  per  natura  più  sviluppale  ; tessuto  cel- 
lulare piuttosto  abbondante , d' onde  la  prevalenza  della  forma 
rotonda  dei  membri  e del  volto  ; pelle  pallida  e delicata  ; facile 
la  carie  dei  denti  ; mani  allungate,  ecc. 

Art.  109.  La  sifilide  inveterata  che  ha  profondamente  alte- 
rata la  costituzione  per  modo  che  più  non  possa  chi  n’è  affetto 
acquistare  mediante  cura  sufficiente  forza  per  sostener  il  servizio 
militare. 


AVVERTENZE. 
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Quando  un  inscritto  si  presentasse  alla  visita  affetto  da 
malattia  sifilitica  primitiva  o secondaria , essendo  per  ogni  altro 
riguardo  sano  c bene  costituito,  non  s'avrà  una  ragione  sulfi- 
ciente  per  la  riforma,  potendosi  la  malattia  efficacemente  guarire 
con  una  cura  bene  diretta,  talora  anche  in  breve  tempo.  La  si- 
fìlide terziaria  per  contro,  cioè  quando  ba  invaso  profondamente 
il  sistema  osseo,  ed  ba  siffattamente  alterate  le  condizioni  idror- 
ganiche  generali  per  cui  ne  resulti  uno  stalo  cachettico  e un  di- 
fetto irreparabile  della  vigorìa  indispensabile  per  sostenere  le  fa- 
tiche del  servizio  militare,  s’avrà  quale  una  valida  ragione  per 
la  riforma.  Ma  trattandosi  di  un  militare  in  servizio  sarà  sempre 
necessario,  prima  di  pronunziare  la  riforma,  tentar  la  cura  della 
malattia  a qualunque  grado  sia  essa  pervenuta. 


Firenze  li  18  Gennajo  1860. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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N.  27.  19  Gennajo  1860. 


Risoluzione  del  Ministero  delle  Finanze  con  la  quale  si  dichiara 
che  le  rinnuovazioni  tutte  dei  Livelli  debbono  sottostare  al 
diritto  fisso  di  Registro  stabilito  dalla  Legge  vigente,  allor- 
ché sono  poste  in  essere  durante  la  originaria  investitura 
del  Livello  negli  alienanti. 


Illustrissimo  Signore 


il  Ministro  delle  Finanze  ec.,  vista  la  rappresentanza  di  VS. 
Illustrissima  del  12  Marzo  1857  e le  carte  annessevi,  che  rife- 
risconsi  alle  due  rinnuovazioni  di  livello  respettivamenle  fatte  nei 
30  Decembre  1856  e nel  15  Novembre  di  detto  anno  da  Jacopo 
Fojanesi  e Luigi  Malfetti  con  la  Comunità  di  Fojano  ; sentito  in 
proposito  il  parere  del  Cav.  Avv.  Regio,  e del  Consiglio  di  Stato, 
ha  risoluto  che  ambedue  dette  rinnuovazioni  di  livello  debbano 
sottostare  al  diritto  fisso  stabilito  dall’  Art.  55  della  vigente  legge 
sul  Registro,  come  che  poste  in  essere  durante  la  originaria  in- 
vestitura del  livello  negli  alienanti  ; e conseguentemente  ha  ap- 
provato la  restituzione  a chi  di  ragione  del  diritto  proporzionale 
già  erroneamente  percelto. 

Nel  comunicare  a VS.  Illustrissima  quanto  sopra  pell'oppor- 
tuno  adempimento,  Le  accompagno  copia  del  parere  emesso  dal 
Consiglio  di  Stato,  onde  le  serva  di  norma  nei  futuri  consimili 
casi. 

E con  distinto  ossequio  mi  confermo 
Di  VS.  Illustrissima 

Li  19  Gennajo  1860. 

IL  BUSACCA. 

Devotissimo  Servitore 
F.  CAHF.G.V 


» 
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19  Gennaio  1860. 


N.  28. 


Decreto  che  sopprime  nel  Dipartimento  Generale  di  Acque , Stra- 
de ec.  la  Sezione  ivi  esistente  delle  Fabbriche  Civili,  e insli- 
tuisce  un  nuovo  Uffizio  indipendente  colla  denominazione  di 
« Direzione  Generale  dei  Lavori  delle  Fabbriche  Civili.  » 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

li.  R GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  come  al  regolare  c sollecito  disbrigo  degli  af- 
fari riguardanti  i Lavori  pubblici  cotanto  accresciuti  in  questi  ul- 
timi tempi,  mal  si  presti  la  riunione  in  un  solo  Dipartimento  della 
Direzione  dei  Lavori  d’  Acque  e Strade  e di  quella  dei  Lavori 
delle  Fabbriche  Civili. 

Dbcheta: 

Art.  I.  ft  soppressa  nel  Dipartimento  Generale  d’  Acque 
Strade  ec.  la  Sezione  ivi  esistente  relativa  alle  Fabbriche  civili. 

Art.  2.  È istituito  in  quella  vece  un’  Uffizio  indipendente  dal 
Dipartimento  suddetto  colla  denominazione  di  « Direzione  gene- 
rale dei  Lavori  delle  Fabbriche  civili. 

Art.  3.  Gl’  Impiegati  addetti  alla  Sezione  suddetta  relativa  alle 
Fabbriche  civili  passeranno  a servire  nel  nuovo  Uffizio. 

Art.  4.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori 
pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  diciannove  Gennaio  milleotlocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  deiJMinitlrt 

e Ministro  deli  Interno  ' 

B.  R 1 C A S O L I. 

Il  Ministro  delle  Finanze , del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUS  ACCA. 


< 
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N.  29.  19  Gennajo  1860. 

Ordinanza  del  Ministero  iteli'  Interno  che  instiluisce  due  Zap- 
patori per  Compagnia  nella  Guardia  Sazionale. 


IL  MINISTRO  DELL’INTERNO 


Sulle  rappresentanze  di  alcuni  Comandanti  della  Guardia 
nazionale, 

Considerando  come  tutto  quello  che  conferisce  al  decoro  mi- 
litare della  Guardia  Nazionale  vuol  essere  secondalo  dal  Governo, 

Ordina: 

Art.  1.  Gli  Ufficiali  superiori  che  tengono  il  Comando  della 
Guardia  Nazionale  nelle  città  e terre  della  Toscana , sono  auto- 
rizzati a nominare  due  Zappatori  per  compagnia. 

Art.  2.  Lo  Stato  fornirà  agli  Zappatori  della  Guardia  Nazio- 
nale le  armi  speciali,  e le  Comunità  forniranno  le  divise  che  i 
Comandanti  giudicheranno  necessarie,  a forma  di  quanto  si  pra- 
tica nell’  Ksercito  militare. 

Dato  li  diciannove  Gennaio  millcottoccntoscssanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Minisln 
e Ministro  dell'  interno 

B.  R1C  A SO  LI. 
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N.  30. 


19  Gennajo  1860. 


Decreto  che  stabilire  il  modo  e t cani  ne'  quali  gli  Imputati  di 
delitti  contro  la  sicurezza  interna  o esterna  dello  Stalo  per- 
dono lo  stipendio,  la  pensione , il  diritto  d’  indossare  una 
divisa , e le  onorificenze. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

II.  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Decreta: 

Art.  t . Chiunque  per  trame  e macchinazioni  contro  I’  ordine 
di  cose  legittimamente  stabilito  dall’  Assemblea  Toscana , e rap- 
presentato dal  R.  Governo,  sia  sottoposto  a Procedura  Ordinaria, 
e abbia  qualità  d'impiegato  in  servizio  attivo  o in  disponibilità,  o 
di  pensionato , o sia  rivestito  di  qualche  onorificenza , o abbia 
facoltà  d’ indossare  una  qualche  divisa,  non  potrà  altrimenti  ri- 
tirare Io  stipendio,  o pensione,  né  fregiarsi  della  onorificenza,  nè 
fare  uso  della  divisa  dal  momento  del  Decreto  d’  invio  al  pub- 
blico giudizio,  e quando  venga  condannato  per  delti  titoli  di  de- 
linquenza nelle  pene  sancite  dal  Codice  penale  vigente  per  i col- 
pevoli di  delitti  contro  la  sicurezza  interna  o esterna  dello  Stato, 
decadere  irremissibilmente  dall’  impiego,  dal  godimento  dello  sti- 
pendio e dalla  pensione , e dal  diritto  di  portare  la  divisa,  o le 
onorificenze  che  gli  erano  state  concesse. 

Art.  2.  Quando  si  tratti  di  affari  di  cui  abbiano  presa  cogni- 
zione i Consigli  di  Prefettura  in  ordine  alla  Legge  del  16  No- 
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vembre  1852,  e che  riguardi  un  impiegato  in  servizio  attivo; 
o in  disponibilità,  dovrà  in  caso  di  condanna  esser  sempre  rasse- 
gnalo l’ affare  stesso  al  Consiglio  dei  Ministri  perchè  possa  es- 
sere deciso  se  vi  sia  luogo  a destituire  1’  impiegato  che  abbia  ri- 
portato una  condanna , e se  vi  sia  luogo  ad  altri  provvedimenti 
richiesti  dalla  qualità  dell'  affare. 

Art.  3.  1 Ministri  dell’  Interno , e di  Giustizia  c Grazia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  diciannove  Gennaio  millcoltocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  da  Ministri 
Ministro  dell'  Interno 

B.  R!C  A SOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  t Graia 

E.  POGGI. 


(i.  st 


Visio  per  l'apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  r Grazia 


E.  POGGI. 


31 
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N.  31. 


Decreto  che  proclama  in  Toscana  lo  Stallilo  Costituzionale  del 
Regno  Sardo  del  dì  4 Marzo  1848  — Segue  lo  Statuto. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  il  ]k>)m>Io  toscano,  recuperata  per  necessità 
e per  ragione  la  sua  indipendenza  assoluta  da  qualsiasi  sovrano 
di  diritto  o di  fatto,  abbia  per  mezzo  dell’  Assemblea  de’  suoi  le- 
gittimi Rappresentanti  eletto  per  proprio  Re  la  Maestà  di  VIT- 
TORIO EMANUELE , deliberando  insieme  di  voler  far  parte  del 
suo  Regno  forte  sotto  il  suo  scettro  costituzionale,  e dichiarando 
che  intendeva  conscguentemente  chiamare  la  Dinastia  di  Savoja 
con  Io  Statuto  Sardo; 

Considerando  che  i diritti  c le  deliberazioni  del  Popolo  To- 
scano trovano  oggi  un  nuovo  appoggio  in  quei  Governi , che 
astenendosi  da  qualunque  ingerenza  diplomatica  o militare  negli 
Stati  altrui,  considerano  la  indipendenza  nazionale  d' Italia  come 
necessaria  al  riposo  di  Europa; 

Considerando  che  il  Governo  della  Toscana,  cui  venne  dato 
il  mandato  di  eseguire  le  deliberazioni  dell' Assemblea,  deve  adem- 
piere al  suo  ufficio  ora  che  ogni  ritardo  a riunire  le  forze  ita- 
liane sotto  la  mano  di  sua  Maestà  il  Re  VITTORIO  EMANUELE 
crescerebbe  il  pericolo  della  pace  Europea , 
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Decreta: 

Art.  1.  È proclamalo  in  Toscana  lo  Slaluto  Costituzionale 
del  Regno  Sardo  per  esser  [tosto  in  atto  con  successivo  Decreto, 
e con  la  riserva  di  quelle  istituzioni  particolari  che  ne  accresce- 
ranno i vantaggi,  conservando  i benefizj  di  libere  tradizioni. 

Art.  2.  Il  Ministro  dell’  Interno  e il  Ministro  di  Giustizia  e 
Grazia  provvederanno  alla  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  venti  Gennaio  milleotlocentoscssanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 
r Ministro  interino  degli  Affari  Esteri 

C.  RIDOI.FI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SALV  AGNOLI. 


Visio  per  l’apposizione  ilei  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  Reggente  della  Guerra 

R.  CADORNA. 


Il  Segretario  generale  del  Governo  della  Toscana 
CELESTINO  BIANCIII 
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l’KR  LA  OR  AZI  A DI  DIO 


RE  DI  SARDEGNA.  DI  CIPRO  F.  DI  GERUSALEMME, 


Duca  di  Savoja , di  Genova , di  Monferrato,  d’  Aosta  , del  Ghia- 
blese,  del  Genevese  e di  Piacenza;  Principe  di  Piemonte  e di 
Oneglia  ; Marchese  <f  Italia,  di  Saluzzo,  d’  Ivrea  , di  Snsa  , 
di  Cera,  del  Maro , di  Oristano , di  Cesano  e di  Savona  : 
Conte  di  Moriana,  di  Ginevra,  di  Sizza,  di  Tenda,  di  Ro- 
monte,  di  Asti,  di  Alessandria,  di  fioccano , di  Novara , di 
Tortona , di  Vigevano  e di  tìobbio  ; Barone  di  Yaud  e di 
Faucigng  ; Signore  di  Vercelli,  di  Pinerolo,  di  Taranlasia , 
della  Lomellina  e della  Valle  di  Sesia,  ere.  ecr.  ere. 

Con  lealtà  di  Re  e con  affetto  di  Padre  Noi  veniamo  oggi 
a compiere  quanto  avevamo  annunziato  ai  Nostri  amatissimi  sud- 
diti col  Nostro  proclama  dell’  8 dell’  ultimo  scorso  febbraio,  con 
cui  abbiamo  voluto  dimostrare,  in  mezzo  agli  eventi  straordi- 
narj  che  circondavano  il  paese,  come  la  Nostra  confidenza  in  loro 
crescesse  colla  gravità  delle  circostanze,  e come  prendendo  uni- 
camente consiglio  dagli  impulsi  del  Nostro  cuore,  fosse  ferma 
Nostra  intenzione  di  conformare  le  loro  sorti  alla  ragione  dei 
tempi,  agli  interessi  ed  alla  dignità  della  Nazione. 

Considerando  Noi  le  larghe  e forti  istituzioni  rappresenta- 
tive cóntenutc  nel  presente  Statuto  Fondamentale  come  un  mezzo 
il  più  sicuro  di  raddoppiare  coi  vincoli  d’ indissolubile  affetto  che 
stringono  all’  Itala  Nostra  Corona  un  Popolo  che  tante  prove  Ci 
ha  dato  di  fede,  d’  obbedienza  e d’  amore,  abbiamo  determinato 
di  sancirlo  e promulgarlo,  nella  fiducia  che  Iddio  benedirà  le 
pure  Nostre  intenzioni,  e che  la  Nazione  libera,  forte  e felice  si 
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mostrerà  sempre  più  degna  dell  antica  fama,  e saprà  meritarsi 
un  glorioso  avvenire. 

Perciò  di  Nostra  certa  scienza,  Regia  autorità,  avuto  il 
parere  del  Nostro  Consiglio,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  in 
forza  di  Statuto  e l egge  Fondamentale,  per|>etua  ed  irre»  ocabile 
della  Monarchia,  quanto  segue  : 

ARTICOLO  I. 

La  Religione  Cattolica,  Apostolica  e Romana  è la  sola  Re- 
ligione dello  Stato.  Gli  altri  culli  ora  esistenti  sono  tollerati  con- 
formemente alle  Leggi. 


ARTICOLO  11. 

Lo  Stato  è retto  da  un  Governo  Monarchico  Rappresen- 
talivo.  Il  Trono  è ereditario  secondo  la  legge  salica. 

ARTICOLO  III. 

Il  potere  legislativo  sarà  collettivamente  esercitato  dal  Re, 
e da  due  Camere  : il  Senato,  e quella  dei  Reputati. 

ARTICOLO  IV. 

La  persona  del  Re  è sacra  ed  inviolabile. 

ARTICOLO  V. 

AI  Re  solo  appartiene  il  potere  esecutivo.  Egli  è,  il  Capo 
Supremo  dello  Stato:  comanda  tutte  le  forze  di  terra  e di  mare: 
dichiara  la  guerra:  fa  i trattati  di  pace,  d’alleanza,  di  commer- 
cio ed  altri,  dandone  notizia  alle  Camere  tosto  che  l’ interesse  e 
la  sicurezza  dello  Stato  il  permettano,  ed  unendovi  le  comuni- 
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cazioni  opportune.  I trattali  che  importassero  un  onere  alle  fi- 
nanze. o variazione  di  territorio  nello  Stato,  non  avranno  effetto 
se  non  dopo  ottenuto  I’  assenso  delle  Camere. 

ARTICOLO  VI. 

Il  Re  nomina  a tutte  le  ranche  dello  Stato  : e fa  i de- 
creti e regolamenti  nccessarii  per  I’  esecuzione  delle  leggi,  senza 
sospenderne  I’  osservanza,  o dispensarne. 

ARTICOLO  VII. 

Il  Re  solo  sanziona  le  leggi  e le  promulga. 

ARTICOLO  Vili. 

Il  Re  può  far  grazia,  e commutare  le  pene. 

ARTICOLO  IX. 

11  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  Camere  : può  proro- 
garne le  sessioni,  e disciogliere  quella  dei  Deputati  ; ma  in  que- 
st’ ultimo  caso  ne  convoca  un'  altra  nel  termine  di  quattro  mesi. 

ARTICOLO  X. 

La  proposizione  delle  higgi  apparterrà  al  Re  ed  a cia- 
scuna delle  due  Camere.  Però  ogni  legge  d’ imposizione  di  tributi, 
o di  approvazione  dei  bilanci  e dei  conti  dello  Stato  sarà  pre- 
sentata prima  alla  Cantera  dei  Deputati. 

ARTICOLO  XI. 

Il  Re  è maggiore  all’ età  di  diciotto  anni  compiti. 
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ARTICOLO  XII. 

Durante  la  minorità  del  Re.  il  Principe  suo  più  prossimo 
parente  nell’  ordine  della  successione  al  Trono  sarà  Reggente  del 
Regno,  se  ha  compiti  gli  anni  vent’  uno. 

ARTICOLO  XOl. 

Se,  per  la  minorità  del  Principe  chiamato  alla  Reggenza, 
questa  è devoluta  ad  un  parente  più  lontano,  il  Reggente  che 
sarà  entrato  in  esercizio  conserverà  la  Reggenza  fino  alla  mag- 
giorità del  Re. 


ARTICOLO  XIV. 

. In  mancanza  di  parenti  maschi , la  Reggenza  apparterrà 
alla  Regina  Madre. 


ARTICOLO  XV. 

Se  manca  anche  la  Madre,  le  Camere,  convocate,  fra  dieci 
giorni  dai  Ministri,  nomineranno  il  Reggente. 

ARTICOLO  XVI. 

Le  disposizioni  precedenti  relative  alla  Reggenza  sono  appli- 
cabili al  caso,  in  cui  il  Re  maggiore  si  trovi  nella  fisica  impos- 
sibilità di  regnare.  Però,  se  l’erede  presuntivo  del  Trono  ha  com- 
piuti diciotto  anni , egli  sarà  in  tal  caso  di  pieno  diritto  il  Reg- 
gente. 


ARTICOLO  XVII. 

La  Regina  Madre  è lutrice  del  Re  finché  egli  abbia  com- 
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piula  l' età  di  sette  anni  : da  ([desto  punto  la  tutela  passa  al 
Reggente. 


ARTICOLO  XVIII. 

I diritti  spettanti  alla  podestà  civile  in  materia  benelìciaria, 
o concorrenti  all’esecuzione  delle  Provvisioni  d’ogni  natura  pro- 
venienti dall’  estero,  saranno  esercitati  dal  Re. 

ARTICOLO  XIX. 

La  dotazione  della  Corona  è conservata  durante  il  Regno 
attuale  quale  risulterà  dalla  media  degli  ultimi  dieci  anni. 

Il  Re  continuerà  ad  avere  T uso  dei  Reali  palazzi,  ville,  e 
giardini  e dipendenze , non  che  di  tutti  indistintamente  i beni 
mobili  spettanti  alla  Corona , di  cui  sarà  fatto  inventario  a dili- 
genza di  un  Ministro  risponsabile. 

Per  T avvenire  la  dotazione  predetta  verrà  stabilita  per  la 
durata  di  ogni  Regno  dalla  prima  legislatura  dopo  l’avvenimento 
del  Re  al  Trono. 


ARTICOLO  XX. 

Oltre  i beni,  che  il  Re  attualmente  possiede  in  proprio,  for- 
meranno il  privalo  suo  patrimonio  ancora  quelli,  che  potesse  in 
seguito  acquistare  a titolo  oneroso  o gratuito  durante  il  suo  Regno. 

Il  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato  sia  per  atti 
fra  vivi,  sia  per  testamento,  senza  essere  tenuto  alle  regole  delle 
leggi  civili  che  limitano  la  quantità  disponibile.  Nel  rimanente  il 
patrimonio  del  Re  è soggetto  alle  leggi  che  reggono  le  altre  pro- 
prietà. 

ARTICOLO  XXI. 

Sara  provveduto  per  legge  ad  un  assegnamento  annuo  pel 
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Principe  ereditario  giunto  alla  maggiorità,  od  anche  prima  in  oc- 
casione di  matrimonio;  all’appannaggio  dei  Principi  della  Fami- 
glia e del  Sangue  Reale  nelle  condizioni  predette  ; alle  doti  delle 
Principesse  ; ed  al  dovario  delle  Regine. 

ARTICOLO  XXII. 

Il  Re,  salendo  al  trono,  presta  in  presenza  delle  Camere  riu- 
nite il  giuramento  di  osservare  lealmente  il  presente  Saluto. 

ARTICOLO  XXI11. 

11  Reggente  prima  di  entrare  in  funzioni , presta  il  giura- 
mento di  essere  fedele  al  Re,  e di  osservare  lealmente  lo  Statuto 
c le  Leggi  dello  Stato. 

Miei  diruti  e dei  doveri  dei  Cittadini. 

ARTICOLO  XXIV. 

Tutti  i regnicoli,  qualunque  sia  il  loro  titolo  o grado,  sono 
eguali  dinanzi  alla  legge. 

Tutti  godono  egualmente  i diritti  civili  e politici,  e sono 
ammissibili  alle  cariche  civili  e militari,  salve  le  eccezioni  deter- 
minate dalle  Leggi. 


ARTICOLO  XXV. 

Essi  contribuiscono  indistintamente,  nella  proporzione  dei 
loro  averi,  ai  carichi  dello  Stato. 

ARTICOLO  XXVI. 

La  libertà  individuale  è guarentita. 

32 
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Niuno  può  essere  arrestato,  o tradotto  in  giudizio , se  non 
nei  casi  previsti  dalla  legge,  e nelle  forme  eh’ essa  prescrive. 

ARTICOLO  XXVII. 

11  domicilio  è inviolabile.  Niuna  visita  domiciliare  può  aver 
luogo  se  non  in  forza  della  legge , e nelle  forme  che  essa  pre- 
scrive. 


ARTICOLO  XXVIII. 

La  Stampa  sarà  libera,  ma  una  legge  ne  reprime  gli  abusi. 
Tuttavia  le  bibbie,  i catechismi,  i libri  liturgici  e di  pre- 
ghiere non  potranno  essere  stampati  senza  il  preventivo  permesso 
del  Vescovo. 


ARTICOLO  XXIX. 

Tutte  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione,  sono  inviolabili. 

Tuttavia,  quando  l' interesse  pubblico  legalmente  accertato 
lo  esiga,  si  può  essere  tenuti  a cedere  in  tutto  od  in  parie,  me- 
diante una  giusta  indennità  conformemente  alle  leggi. 

ARTICOLO  XXX. 

Nessun  tributo  può  essere  imitosto  o riscosso  se  non  è stalo 
consentito  dalle  Camere  e sanzionato  dal  Re. 

ARTICOLO  XXXI. 

Il  debito  pubblico  è guarentito. 

Ogni  impegno  dello  Stato  verso  i suoi  creditori  è invio- 
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ARTICOLO  XXXII. 

fi  riconosciuto  il  diritto  di  adunarsi  pacificamente  e sen- 
z'armi, uniformandosi  alle  leggi  che  possono  regolarne  l'eserci- 
zio nell’  interesse  della  cosa  pubblica. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  alle  adunanze  in 
luoghi  pubblici,  od  aperti  al  pubblico,  i (piali  rimangono  intiera- 
mente soggetti  alle  leggi  di  polizia. 

Miei  Senato. 

ARTICOLO  XXXIII. 

il  Senato  è comjiosto  di  membri  nominali  a vita  dal  Re,  in 
numero  non  limitato , aventi  T età  di  quarant’  anni  compiuti , e 
scelti  nelle  categorie  seguenti  : 

t.°  Gli  Arcivescovi  e Vescovi  dello  Stato; 

2. °  Il  Presidente  della  Camera  dei  Deputati  ; 

3. ®  I Deputati  dopo  tre  legislature,  o sei  anni  di  esercizio  ; 

•V.°  I Ministri  di  Stato  ; 

5.®  I Ministri  Segretari  di  Stato  ; 

fi.®  Gli  Ambasciatori  ; 

7. ®  Gli  Inviati  straordinarj,  dopo  tre  anni  di  tali  funzioni; 

8. ®  I Primi  Presidenti  e Presidenti  del  Magistrato  di  Cas- 
sazione e della  Camera  dei  Conti  ; 

9. ®  I Primi  Presidenti  dei  Magistrati  d’  appello; 

10. ®  L’Avvocato  Generale  presso  il  Magistrato  di  Cassa- 
zione, ed  il  Procurator  Generale , dopo  cinque  anni  di  funzioni  ; 

11.0  I Presidenti  di  Classe  dei  Magistrati  di  appello,  dopo 
tre  anni  di  funzioni  ; 

12. ®  1 Consiglieri  del  Magistrato  di  Cassazione  e della  Ca- 
mera dei  Conti,  dopo  cinque  anni  di  funzioni  ; 

13. ®  Gli  Avvocali  Generali  o Fiscali  Generali  presso  i Ma- 
gistrati d’ appello,  dopo  cinque  anni  di  funzioni  ; 


Digitized  by  Google 


2!>2 


14. °  Gli  Uflìziali  Generali  di  terra  e di  mare; 

Tuttavia  i Maggiori  Generali  e i Contr'  Ammiragli  do- 
vranno avere  da  cinque  anni  quel  grado  in  attività; 

15. °  I Consiglieri  di  Stato,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

16. "  I Membri  dei  Consigli  di  Divisione,  dopo  tre  elezioni 
alla  loro  presidenza  ; 

17. "  Gli  Intendenti  Generali  dopo  sette  anni  di  esercizio  ; 

18. "  1 Membri  della  Regia  Accademia  delle  Scienze,  dopo 
sette  anni  di  nomina  ; 

19. "  I Membri  ordinarli  del  Consiglio  superiore  d’istruzione 
pubblica,  dopo  sette  anni  di  esercizio  ; 

20. "  Coloro  che  con  servizii  o meriti  eminenti  avranno  illu- 
strata la  Patria  ; 

21. "  Le  persone,  che  da  tre  anni  pagano  tre  mila  lire  di 
imposizione  diretta  in  ragione  de’  loro  beni  o della  loro  indu- 
stria. 


ARTICOLO  XXXIV. 


I Principi  della  Famiglia  Reale  fanno  di  pieno  diritto  parlo 
del  Senato.  Kssi  seggono  immediatamente  dopo  il  Presidente.  En- 
trano in  Senato  a venlun'  anno,  ed  hanno  voto  a venticinque. 

ARTICOLO  XXXV. 


11  Presidente  e i Vice  Presidenti  del  Senato  sono  nominati 
dal  Re. 

Il  Senato  nomina  nel  propiio  seno  i suoi  Segretarii 
ARTICOLO  XXXVI. 

Il  Senato  è costituito  in  Alta  Corte  di  Giustizia  con  decreto 
del  Re  per  giudicare  dei  crimini  di  alto  tradimento,  e di  atten- 
talo alla  sicurezza  dello  Stalo,  e per  giudicare  i Ministri  accu- 
sati dalla  Camera  dei  Deputali. 
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In  questi  casi  il  Senato  non  è Corpo  politico,  Esso  non 
può  occuparsi  se  non  degli  affari  giudiziarii , per  cui  fu  convo- 
cato, sotto  pena  di  nullità. 

ARTICOLO  XXXVn. 

Fuori  del  caso  di  flagrante  delitto,  niun  Senatore  può  es- 
sere arrestato  se  non  in  forza  di  un  ordine  del  Senato.  Esso  è 
solo  competente  per  giudicare  dei  reati  imputati  ai  suoi  Membri. 

ARTICOLO  XXXVIII. 

Gli  atti,  coi  quali  si  accertano  legalmente  le  nascite,  i 
matrimonii  e le  morti  dei  Membri  della  Famiglia  Reale,  sono 
presentati  al  Senato,  che  ne  ordina  il  deposito  ne’ suoi  archivii. 

netta  Camera  dei  neputati . 

ATICOLO  XXXIX. 

La  Camera  elettiva  é composta  di  Deputati  scelti  dai  Colle- 
gi Elettorali  conformemente  alla  legge. 

ARTICOLO  XL. 

Nessun  Deputato  pnò  essere  ammesso  alla  Camera,  se  non 
è suddito  del  Re,  non  ha  compiuta  l’età  di  trent’anni,  non  gode 
i diritti  civili  e politici,  e non  riunisce  in  se  gli  altri  requisiti  vo- 
luti dalla  legge. 


ARTICOLO  XLI. 

I Deputati  rappresentano  la  Nazione  in  generale,  e non  le 
sole  Province  in  cui  furono  eletti- 
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Nessun  mandato  imperativo  può  loro  darsi  dagli  Elettori. 

ARTICOLO  XLIL 

I Deputati  sono  eletti  per  cinque  anni  : il  loro  mandato 
ressa  di  pieno  diritto  alla  spira/.ione  di  questo  termine. 

ARTICOLO  XLIII. 

II  Presidente,  i Vice  Presidenti  e i Segretarii  della  (lamera 
dei  Deputati  sono  da  essa  stessa  nominati  nel  proprio  seno  al 
principio  d’ogni  sessione  per  tutta  la  sua  durata. 

ARTICOIO  XLIV. 

Se  un  Deputalo  cessa,  per  qualunque  motivo,  dalle  sue  fun- 
zioni, il  Collegio  che  l’ aveva  eletto  sarà  tosto  convocato  per  fare 
una  nuova  elezione. 

ARTICOLO  XLY. 

Nessun  Deputato  può  essere  arrestato,  fuori  del  caso  di  fla- 
grante delitto,  nel  tempo  della  sessione,  nè  tradotto  in  giudizio 
in  materia  criminale,  senza  il  previo  consenso  della  Camera. 

ARTICOLO  XLVI. 

Non  può  eseguirsi  alcun  mandato  di  cattura  per  debiti  con- 
tro di  un  Deputato  durante  la  sessione  della  Camera,  come  nep- 
pure nelle  tre  settimane  precedenti  e susseguenti  alla  medesima. 

ARTICOLO  XLV1I. 

La  Camera  dei  Deputati  ha  il  diritto  di  accusare  i Ministri 
del  Re.  e di  tradurli  dinanzi  all’  Alta  Corte  di  Giustizia. 
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Deposizioni  comuni  atte  due  Camere. 

ARTICOLO  XLVII1. 

Le  sessioni  del  Senato  e della  Camera  dei  Deputali  comin- 
ciano e Uniscono  nello  stessa  tempo. 

Ogni  riunione  di  una  Camera  fuori  del  tempo  della  ses- 
sione dell’  altra  è illegale,  e gli  atti  ne  sono  intieramente  nulli. 

ARTICOLO  XLIX. 

1 Senatori  ed  i Deputati  prima  di  essere  ammessi  all’  eser- 
cizio delle  loro  funzioni  prestano  il  giuramento  di  essere  fedeli 
al  Re,  di  osservare  lealmente  lo  Statuto  e le  leggi  dello  Stato, 
e di  esercitare  le  loro  funzioni  col  solo  scopo  del  bene  insepa- 
rabile del  Re  e della  Patria. 

, ARTICOLO  L. 

Le  funzioni  di  Senatore  e di  Deputato  non  danno  luogo  ad 
alcuna  retribuzione  od  indennità. 

ARTICOLO  LI. 

I Senatori  ed  i Deputali  non  sono  sindacabili  per  ragione 
delle  opinioni  da  loro  emesse  e dei  voti  dati  nelle  Camere. 

ARTICOLO  L1I. 

Le  sedute  delle  Camere  sono  pubbliche. 

Ma,  «piando  dieci  membri  ne  facciano  per  iscritto  la  do- 
manda, esse  possono  deliberare  in  segreto. 
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Lo  sedute  e le  deliberazioni  delle  Camere  non  sono  legali 
nè  valide  se  la  maggiorità  assoluta  dei  loro  membri  non  è pre- 
sente. 


ARTICOLO  L1V. 

Le  deliberazioni  non  possono  essere  prese  se  non  alla  mag- 
giorità de’  voti. 

ARTICOLO  LV. 

Ogni  proposta  di  Legge  debb’  essere  dapprima  esaminata 
dalle  Giunte,  che  saranno  da  ciascuna  Camera  nominate  per  i 
lavori  preparatorii.  Discussi»  ed  approvata  da  una  camera,  la 
proposta  sarà  trasmessa  all’  altra  per  la  discussione  ed  approva- 
zione ; e poi  presentata  alla  sanzione  del  Re. 

Le  discussioni  si  faranno  articolo  per  articolo. 

ARTICOLO  LV1. 

Se  un  progetto  di  legge  é stato  rigettato  da  uno  dei  tre  po- 
teri legislativi,  non  potrà  essere  più  riprodotto  nella  stessa  ses- 
sione. 

ARTICOLO  LYI1. 

Ognuno  che  sia  maggiore  di  età  ha  il  diritto  di  mandare 
petizioni  alle  Camere,  le  quali  debbono  farle  esaminare  da  una 
Giunta,  e,  dopo  la  relazione  della  medesima,  deliberare  se  deb- 
bano essere  prese  in  considerazione,  ed,  in  caso  affermativo, 
mandarsi  al  Ministro  competente,  o depositarsi  uffizj  per 
gli  opportuni  riguardi. 
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ARTICOLO  LY111. 

Nessuna  petizione  può  essere  presentala  personalmente  alle 
Camere. 

Le  Autorità  costituite  hanno  sole  il  diritto  di  indirizzari; 
petizioni  in  nome  collettivo. 

ARTICOLO  LIX. 

Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna  deputazione,  né 
sentire  altri  fuori  dei  proprii  membri , dei  Ministri,  e dei  Com- 
missari! del  Governo. 


ARTICOLO  LX. 

Ognuna  delle  Camere  è sola  competente  per  giudicare  della 
validità  dei  titoli  di  ammissione  dei  proprii  membri. 

ARTICOLO  LXI. 

Cosi  il  Senato  come  la  Camera  dei  Deputati  determina,  per 
mezzo  d’  un  suo  Regolamento  interno , il  modo  secondo  il  quale 
abbia  da  esercitare  le  proprie  attribuzioni. 

ARTICOLO  LXI1. 

La  lingua  italiana  e la  lingua  officiale  delle  Camere. 

È però  facoltativo  di  servirsi  della  francesi'  ai  membri , 
che  appartengono  ai  paesi,  in  cui  questa  è in  uso,  od  in  risposta 
ai  medesimi. 


ARTICOLO  LXII1. 

Le  votazioni  si  fanno  j>er  alzata  e seduta,  per  divisione,  e 
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per  isquittinio  segreto.  Quest’ultimo  mezzo  sarà  sempre  impiegalo 
per  la  votazione  del  complesso  di  una  legge,  e per  ciò  che  con- 
cerne al  personale. 


ARTICOLO  LX1V. 

Nessuno  può  essere  ad  un  tempo  Senatore  e Deputalo. 

nei  MinMi'i. 

ARTICOLO  LXV. 

Il  Re  nomina  e revoca  i suoi  Ministri. 

ARTICOLO  LXYI. 

1 Ministri  non  hanno  volo  deliberativo  nell’  una  o nell’  altra 
Camera  se  non  quando  ne  sono  membri. 

Essi  vi  hanno  sempre  l’ ingresso,  e debbono  essere  sentili 
sempre  che  lo  richieggano. 

ARTICOLO  LXV  II. 

I Ministri  sono  responsabili. 

Le  Leggi  e gli  Atti  del  Governo  non  hanno  vigore  se  non 
sono  muniti  della  firma  di  un  Ministro 

UeU'  untine  giudiziario. 

ARTICOLO  LXVIII. 

La  Giustizia  emana  dal  Re,  ed  è amministrata  in  suo  nome 
dai  Giudici  di'  Egli  istituisce. 
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ARTICOLO  I.XIX. 


I Giudici  nominati  dal  Re,  ad  eccezione  di  quelli  di  manda 
mento,  sono  inamovibili  dopo  tre  anni  di  esercizio. 


ARTICOLO  LXX. 


Magistrati , Tribunali , e Giudici  attualmente  esistenti  sono 
conservati.  Non  si  potrà  derogare  all’organizzazione  giudiziaria 
se  non  in  forza  di  una  legge. 


ARTICOLO  LXXI 


Niuno  può  essere  distolto  dai  suoi  Giudici  naturali. 

Non  potranno  perciò  essere  creati  Tribunali  o Commis- 
sioni straordinarie. 


ARTICOLO  LXX1I. 


Le  udienze  dei  Tribunali  in  materia  civile,  e i dibattimenti 
in  materia  criminale  saranno  pubblici  conformemente  alle  leggi. 

ARTICOLO  LXXIII. 

L’ interpretazione  delle  leggi,  in  modo  per  tutti  obbligatorio, 
spelta  esclusivamente  al  potere  legislativo. 
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ARTICOLO  LXXIV. 


Le  istituzioni  comunali  e provinciali,  e la  circoscrizione  dei 
comuni  e delle  provinole  sono  regolate  dalla  legge. 

ARTICOLO  LXXV. 

La  Leva  militare  è regolata  dalla  legge. 

ARTICOLO  LXXVL 

È istituita  una  Milizia  Comunale  sovra  basi  (issate  dalla  legge. 


ARTICOLO  LXXV  11. 

Lo  Stato  conserva  la  sua  bandiera  ; e la  coccarda  azzurra 
è la  sola  nazionale. 


ARTICOLO  LXXY11I. 

Gli  Ordini  Cavallereschi  ora  esistenti  sono  mantenuti  con  le 
loro  dotazioni.  Queste  non  possono  essere  impiegate  in  altro  uso 
fuorché  in  quello  prefìsso  dalla  propria  istituzione. 

Il  Re  può  creare  altri  Ordini  e prescriverne  gli  statuti. 

ARTICOLO  LXXIX. 

I titoli  di  nobiltà  sono  mantenuti  a coloro  che  vi  hanno 
diritto.  11  Re  può  conferirne  dei  nuovi 
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ARTICOLO  LXXX. 


Ninno  può  ricevere  decorazioni,  titoli,  o pensioni  da  una  Po- 
tenza estera  senza  1’  autorizzazione  del  Re. 

ARTICOLO  LXXXI. 

Ogni  legge  contraria  al  presente  Statuto  è abrogata. 

nigpoaisioni  tran»Horie. 

ARTICOLO  LXXXII. 

Il  presente  Statuto  avrà  il  pieno  suo  effetto  dal  giorno  della 
prima  riunione  delle  due  Camere , la  quale  avrà  luogo  appena 
compiute  le  elezioni.  Fino  a quel  punto  sarà  provveduto  al  pub- 
blico servizio  d’urgenza  con  Sovrane  disposizioni,  secondo  i modi 
e le  forme  sin  qui  seguite , omesse  tuttavia  le  interinazioni  e 
registrazioni  dei  Magistrati,  che  sono  fin  d'ora  abolite. 

ARTICOLO  LXXX11I. 

Per  l’esecuzione  del  presente  Statuto  il  Re  si  riserva  di  fare 
le  leggi  sulla  Stampa,  sulle  Elezioni,  sulla  Milizia  comunale  e sul 
riordinamento  del  Consiglio  di  Stato. 

Sino  alla  pubblicazione  della  Legge  sulla  Stampa  rimar- 
ranno in  vigore  gli  ordini  vigenti  a quella  relativi. 

ARTICOLO  LXXX1V. 

I Ministri  sono  incaricati  e responsabili  della  esecuzione  e 
della  piena  osservanza  delle  presenti  disposizioni  transitorie. 
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Dato  in  Torino  addì  quattro  del  mese  di  marzo  l’anno  del 
Signore  mille  ottocento  quarantotto,  e del  Regno  Nostro  il  deci- 
mo ottavo. 


CARLO  ALBERTO 


II  Ministro  r primo  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  dell'  Interno  . 

BORELL1 


Il  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  Ecelesiaslici , 
di  Graiia  e di  Giustizia  , Dirigente  la  Grande  Cancelleria  , 


AVET 


Il  Primo  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Finanze , 

1)1  REVEL 


Il  Primo  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  pubblici,  dell’  Agricoltura  , 
e del  Commercio , 

DES  AMBROIS 


Il  Primo  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  Esteri, 

E.  DI  SAN  MARZANO 


Il  Primo  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Guerra  e Marina . 

BROGLIA 


N.  3*2. 
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‘20  Gennajo  1800. 

Decreto  che  proclama  in  Toscana  la  Legge  Elettorale  del  Regno 
Sardo  de'  20  Novembre  1839. 


Il  E li  NANO  O 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 


IL  K.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  con  la  proclamazione  dello  Statuto  costi- 
tuzionale del  Regno  debba  essere  pubblicata  la  legge  elettorale 
de’ 20  Novembre  1859  che  ne  forma  parte  integrante,  per  essere 
applicata  a suo  luogo  e tempo  con  quelle  modificazioni  rese  ne- 
cessarie dalle  condizioni  speciali  della  Toscana. 

1)  e c H e t a : 

Art.  t . K proclamata  la  Legge  elettorale  del  Regno  sotto  dì 
20  Novembre  1839. 

Art.  2.  Un  successivo  Decreto  stabilirà  le  modificazioni  che 
sono  necessarie  per  la  sua  applicazione  in  Toscana. 
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Art.  3.  li  Ministro  dell’  Interno  é incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  venti  Gennaio  milleotlocenlosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
r Ministro  deli  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 
r Ministro  interino  degli  Affari  Esteri 

C.  R1DOLFI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Comincino 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BIÌSACCA. 


Il  Minisi  tu  dttfli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SAI, V AGNOLI. 


Visio  per  r apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  rii  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  Reggente  della  Guerra 

R CADORNA. 


Il  Scgrtiaiio  gene  rate  del  (Inverno  della  Toscana 

CELESTINO  BIANCHI 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

RE  DI  SARDEGNA , DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME , 

DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA,  ECC.  ECC., 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 

In  virtù  dei  poteri  straordinarj  a Noi  conferiti  colla  legge 
25  Aprile  1859; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  dell’ Interno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri;  . 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 


TITOLO  PRIMO 

Welle  condizioni  per  cucrc  Elettore  , 
e «tei  domicilio  politico. 


ARTICOLO  I. 

Ad  essere  elettore  è richiesto  il  concorso  delle  seguenti  con- 
dizioni : 

• l.°  Di  godere  per  nascita  o per  origine  dei  diritti  civili 

e politici  nei  Regii  Stati.  Quelli  che  nè  per  l’ uno,  nè  per  l’altro 
degli  accennati  titoli  appartengono  ai  Regii  Stali,  se  tuttavia  Ita- 
liani , parteciperanno  anch’  essi  alla  qualità  di  elettori , sol  che 
abbiano  ottenuta  la  naturalità  per  Decreto  Reale,  e prestato  giu- 
ramento di  fedeltà  al  Re. 

I non  Italiani  potranno  solo  entrare  nel  novero  degli  elettori, 
ottenendo  la  naturalità  per  legge. 

34 
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Nell’ ammettere  i cittadini  all'esercizio  dei  diritti  elettorali 
non  si  ha  riguardo  alle  disposizioni  speciali  relative  ai  diritti  ci- 
vili o politici , di  cui  taluno  possa  essere  colpito  per  causa  del 
culto  che  professa. 

2. °  Di  essere  giunto  all’  età  d’ anni  26  compiti  nel  giorno 
dell’  elezione. 

3. °  Di  sapere  leggere  e scrivere. 

Nelle  Provincie  dove  questa  condizione  non  è stata  finora 
richiesta  nulla  sarà  innovato  ai  diritti  degli  inalfabeti , che  alla 
promulgazione  di  questa  legge  si  troveranno  inscritti  nelle  liste 
elettorali. 

4. °  Di  pagare  un  annuo  censo  non  minore  di  lire  italiane 
quaranta. 


ARTICOLO  II. 

Il  censo  elettorale  si  compone  d’ogni  specie  d’imposta  di- 
retta , e cosi  tanto  dell’  imposta  prediale,  quanto  della  personale 
e mobiliare,  delle  prestazioni  fisse  e proporzionali  che  si  pagano 
per  le  miniere  e fucine,  dei  diritti  di  finanza  imposti  per  l’eser- 
cizio d’ uflìcii  e professioni,  e di  ogni  altra  imposta  diretta  di  si- 
mil  genere.  Dove  per  l’esercizio  degli  uflìcii  e professioni  siasi 
pagato  al  Regio  Governo  un  capitale,  gli  interessi  del  medesimo 
saranno  computati  come  finanza. 

AI  Regio  tributo  prediale  si  aggiunge  il  provinciale,  non  il 
comunale. 

ARTICOLO  III. 

Sono  ammessi  all’  elettorato  indipendentemente  da  ogni 
censo  : 

l.°  I Membri  effettivi,  residenti,  e non  residenti,  delle  Ac- 
cademie la  cui  elezione  è approvata  dal  Re,  e quelli  delle  Ca- 
mere di  Agricoltura,  di  Commercio  ed  Arti,  delle  Regie  Accade- 
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mie  di  Agricoltura  e di  Medicina,  e della  Direzione  dell'  Associa- 
zione Agraria,  ed  i Direttori  dei  Comizii  Agrarii. 

2. °  I Professori  tanto  insegnanti,  che  emeriti,  ed  i Dottori 
di  Collegio  delle  diverse  facoltà  componenti  la  Università  degli 
studj. 

3. °  1 Professori  insegnanti  ed  emeriti  nelle  Regie  Accade- 
mie di  belle  arti  di  Genova,  Milano  e Torino. 

4. °  I Professori  insegnanti  od  emeriti  degli  Istituti  pub- 
blici d’ istruzione  secondaria  classica  e tecnica , e delle  Scuole 
normali,  e magistrali. 

5. °  I Funzionari  ed  impiegati  civili  e militari  in  attività 
di  servizio,  o che  godono  di  una  pensione  di  riposo,  nominati 
dal  Re,  o addetti  agli  uiScii  del  Parlamento. 

6. °  I Membri  degli  ordini  equestri  del  Regno. 

7. °  Tutti  coloro  che  hanno  conseguito  il  supremo  grado 
accademico  di  laurea,  od  altro  equivalente,  in  alcuna  delle  facoltà 
componenti  le  Università  del  Regno. 

8. °  I Procuratori  presso  i Tribunali  e le  Corti  d’  Appello , 
i Notaj,  Ragionieri,  Liquidatori,  Geometri,  Farmacisti  e Veterinari 
approvati. 

Gli  Agenti  di  Cambio,  e Sensali  legalmente  esercenti. 

ARTICOLO  IV. 

Gli  esercenti  commerci,  arti , ed  industrie  godranno  del  di- 
ritto di  essere  elettori , con  che  il  valore  locativo  dei  locali  da 
essi  occupati  nel  Comune,  nelle  cui  liste  vogliono  essere  inscritti, 
per  la  loro  casa  d’ abitazione , e per  gli  opifìzii , magazzini , o 
botteghe  del  loro  commercio,  arte,  ed  industria,  ascenda  : 

1. °  Nei  Comuni  aventi  una  popolazione  inferiore  a 2,500 

abitanti  a L.  200 

2. °  In  quelli  di  2,500  a 10,000  abitanti  ...»  300 

3. °  In  quelli  superiori  a 10,000  abitanti  ...»  400 

4. °  In  Genova » 500 
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6.°  In  Torino  i*  Milano  » GOO 

ARTICOLO  V. 

» 

Per  T esercizio  dei  diritli  elettorali  saranno  considerati  come 
commercianti  i Capitani  marittimi,  e i Capi  direttori  di  un  opi- 
ficio o stabilimento  industriale  qualunque,  con  che  esso  abbia  a 
costante  giornale  servizio  almeno  trenta  operai,  senza  distinzione 
di  sesso. 

Gl’  individui  contemplati  in  quest’  articolo  saranno  elettori , 
se  pagheranno  la  metà  del  censo  o la  metà  del  fitto  fissato  pei 
commercianti  del  Comune  dalla  presente  legge. 

ARTICOLO  VI. 

Chiunque  darà  prova  di  possedere  al  punto  delia  di  lui  chie- 
sta iscrizione  sulle  liste  elettorali , c d' aver  posseduto  per  anni 
cinque  anteriori  senza  interruzione,  un’annua  rendita  di  L.  COO 
sul  debito  pubblico  dello  Stato,  sarà  elettore. 

ARTICOLO  VII. 

Chi  non  potrà  o non  vorrà  giovarsi  delle  disposizioni  sovra 
indicate  per  essere  elettore , avrà  diritto  ad  essere  inscritto  sulle 
liste  elettorali,  purché  dimostri  di  pagare  per  la  sola  sua  casa  di 
abitazione  abituale  il  fitto  stabilito,  fra  case,  botteghe,  ed  opificii, 
pei  commercianti  dall’ art.  4. 

ARTICOLO  Vili. 

Il  tributo  prediale  Regio,  giuntovi  il  provinciale,  s’imputa 
nel  censo  elettorale  a favore  di  chi  abbia  la  piena  proprietà  dello 
stabile  ; dove  la  nuda  proprietà  trovisi  separata  dall’  usufrutto , 
T imputazione  si  fa  a profitto  dell’  usufruttuario,  qualunque  sieno 
le  condizioni  sotto  le  quali  siasi  stabilito  l’usufrutto. 
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Al  linaiuolo  di  poderi  rurali  che  faccia  valere  personal- 
mente ed  a proprie  spese  T affinamento,  s’imputa  nel  censo  elet- 
torale il  quinto  di  tale  imposta,  purché  la  locazione  sia  fatta  per 
atto  pubblico,  e duri  non  meno  di  9 anni , senza  che  il  quinto 
medesimo  debba  detrarsi  dal  censo  elettorale  computabile  al  pro- 
prietario. 


ARTICOLO  IX. 

Le  contribuzioni  imposte  per  beni  enfiteutici  saranno  per  la 
computazione  del  censo  elettorale  attribuite  per  quattro  quinte 
parti  ali’enhteuta,  e pel  restante  quinto  al  padrone  diretto;  quelle 
invece  cadenti  sui  beni  concessi  in  locazione  perpetua  o di  99 
anni,  saranno  divise  in  eguali  porzioni  fra  locatore  e locatario , 
benché  in  entrambi  i casi  esse  fossero  per  patto  pagate  dal  lo- 
catario, o dall’ enfiteuta,  o dal  padrone  diretto,  o proprietario. 

ARTICOLO  X. 

I proprietarii  di  stabili,  temporariamente  per  legge  esenti 
dall’  imposta  prediale , potranno  fare  istanza  onde  siano  a loro 
spese  apprezzali,  per  l’effetto  di  accertare  l’imposta,  che  paghe- 
rebbero quando  cessasse  l’esenzione;  di  tale  imposta  loro  si  terrà 
conto  immediatamente  per  farli  godere  del  diritto  elettorale. 

ARTICOLO  XI. 

Nel  comporre  la  massa  delle  imposte  necessarie  per  costi- 
tuire il  censo  elettorale  si  computeranno  tutte  quelle  che  si  pa- 
gano in  qualsiasi  parte  dei  Regii  Stati. 

Al  padre  si  terrà  conto  di  quelle  che  si  pagano  pei  beni 
della  sua  prole  dei  quali  esso  abbia  il  godimento.  Al  marito  di 
quelle  che  paga  la  moglie,  eccettoché  siasi  fra  loro  pronunziata 
la  separazione  di  corpo. 
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ARTICOLO  XII. 

' if 

Le  contribuzioni  pagate  da  proprietarii  indivisi , o da  una 
Società  commerciale , saranno  pel  censo  elettorale  ripartite  per 
egual  parte  fra  i socj. 

L’ esistenza  della  Società  di  commercio  s'  avrà  por  suffi- 
cientemente comprovata  mercè  di  un  certificato  del  Tribunale  di 
Commercio  indicante  il  nome  degli  associati. 

Dove  l’ uno  dei  compartecipi  pretendesse  ad  una  quota  su- 
periore alla  virile  nella  cosa  comune  o sociale,  sia  perché  gli 
spetti  una  parte  maggiore  sulla  proprietà  degli  stabili,  sia  per 
qualsivoglia  altro  titolo , dovrà  giustificare  il  suo  assanto  con  esi- 
bire titoli  che  il  comprovino. 

ARTICOLO  XIII. 

1 fitti  pagati  per  beni  inservienti  a Società  in  accomandita, 
od  anonima,  e le  contribuzioni  sui  beni  spettanti  a tali  Società , 
saranno  imputati  nel  censo  dei  gestori,  o direttori,  fino  a concor- 
renza della  loro  partecipazione  nell’  asse  sociale,  della  quale  do- 
vrà constare  nel  modo  sovra  indicato. 

ARTICOLO  XIV. 

Le  imposte  prediale,  personale,  e mobiliare  non  sono  com- 
putate nel  censo  elettorale,  se  k)  stabile  non  siasi  posseduto,  e 
fatta  la  locazione  anteriormente  alle  prime  operazioni  dell’  an- 
nuale revisione  delle  liste  elettorali. 

Questa  disposizione  non  si  applica  al  possessore  a titolo  di 
successione,  o per  anticipazione  d’eredità. 

ARTICOLO  XV. 

Le  imposte  dirette  pagate  da  una  vedova  o dalla  moglie  se- 
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parata  di  corpo  dal  proprio  marito,  saranno  computate  pel  censo 
elettorale  a favore  di  quello  dei  suoi  figli,  e generi  di  primo  e 
secondo  grado  da  lei  designato. 

Parimente  il  padre  che  paghi  imposte  dirette  in  diversi 
distretti  elettorali,  potrà  in  quello  d’  essi  ov’  egli  non  eserciti  il 
suo  dritto  elettorale,  delegare  ad  uno  de’  suoi  figliuoli  da  lui  no- 
minato, per  farlo  godere  dell’  elettorato,  le  imposte  cui  soggiac- 
ciono gli  stabili  che  dovrà  specificamente  indicare. 

La  delegazione  non  potrà  farsi  che  per  atto  autentico. 

Entrambe  le  suddette  due  delegazioni  saranno  revocabili. 

ARTICOLO  XVI. 

Niuno  può  esercitare  altrove  il  diritto  di  elettore  che  nel  di- 
stretto elettorale  del  suo  domicilio  politico. 

Ogni  individuo  s’ intende  avere  il  suo  domicilio  politico 
nello  stesso  luogo  in  cui  è domiciliato  per  riguardo  all’  esercizio 
dei  diritti  civili. 

Può  tuttavia  trasferirsi  il  domicilio  politico  in  qualsivoglia 
altro  distretto  elettorale  dove  si  paghi  contribuzione  diretta , o 
per  riguardo  ai  commercianti  ed  industriali  dove  abbiano  uno 
stabilimento  commerciale,  od  industriale,  con  che  se  ne  faccia  la 
dichiarazione  espressa  tanto  davanti  al  Sindaco  del  luogo  di  at- 
tuale domicilio  politico,  quanto  innanzi  al  Sindaco  del  luogo  dove 
si  vorrà  trasferirlo.  Questa  dichiarazione  dopo  la  prima  convoca- 
zione dei  Collegj  elettorali  non  produrrà  alcun  effetto,  se  non 
sarà  fatta  sei  mesi  prima  della  revisione  delle  liste. 

ARTICOLO  XVII. 

L’ elettore  il  cui  domicilio  politico  è distinto  dal  civile,  cam- 
biando questo  non  s’ intenderà  mutare  il  primo , e non  sarà  di- 
spensato dalla  doppia  dichiarazione  avanti  prescritta  per  l’effetto 
di  riunire  l’un  domicilio  all’altro. 
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ARTICOLO  XVIII. 

Gl’ individui  chiamati  ad  un  impiego  potranno  usare  il  loro 
diritto  elettorale  nel  distretto  dove  adempiono  il  loro  ufficio, 
senza  che  siano  dispensati  dall' obbligo  dell' accennata  doppia  di- 
chiarazione per  trasferire  il  loro  domicilio  politico  nel  luogo  dove 
debbono  sostenere  la  carica. 


TITOLO  SECONDO 


CAPO  I. 

Della  prima  formazione  delle  liste  elettorali 
ARTICOLO  XIX. 

Appena  costituite  le  Amministrazioni  comunali  a norma  del- 
I'  art.  226  della  legge  23  Ottobre  i 869,  le  Giunte  municipali  in- 
viteranno per  mezzo  di  pubblici  avvisi  tutti  coloro  che  dalla  pre- 
sente legge  sono  chiamati  all’esercizio  dei  diritti  elettorali  per- 
chè si  presentino  a fare  al  Comune  la  dichiarazione  che  dovrà 
essere  da  essi  sottoscritta  : 

1. °  Della  loro  età. 

2. "  Del  censo  che  pagano. 

3. °  Di  riunire  le  condizioni  di  cittadinanza  e di  domicilio 
fissate  dagli  articoli  1,  16  e seguenti. 

4. °  Della  professione  che  esercitano. 

5. °  Della  pigione  che  pagano,  quando  siano  nel  caso  pre- 
visto dagli  articoli  4 e 7.  A questa  dichiarazione  eglino  uniranno 
i documenti  dimostrativi,  e daranno  inoltre  tulle  le  indicazioni 
dirette  a provare  quanto  non  risultasse  da  titoli.  Richiedendolo 
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essi,  sarà  loro  data  ricevuta  della  fatta  dichiarazione,  e dei  do- 
cumenti che  avranno  presentati. 

ARTICOLO  XX. 

Non  sarà  più  ricevuta  alcuna  dichiarazione  quindici  giorni 
dopo  l' entrata  in  uOìcio  delle  Amministrazioni  Comunali. 

ARTICOLO  XXL 

Appena  saranno  pubblicali  gli  avvisi  di  cui  all’ art.  19,  le 
Giunte  municipali  dovranno  riunirsi  per  esaminare  le  dichiara- 
zioni, e per  intraprendere  immediatamente  la  formazione  per 
doppio  originale  delle  liste  degli  elettori. 

ARTICOLO  XXII. 

Le  Giunte  comprenderanno  nelle  liste  anche  coloro  che  non 
avranno  fatta  alcuna  dichiarazione,  nè  presentalo  alcun  titolo, 
quando  sia  notorio  che  riuniscono  i requisiti  voluti  per  essere 
elettori. 

ARTICOLO  XXIII. 

Le  Giunte  dovranno  formare  le  liste  entro'giorni  cinque  dal 
termine  di  cui  all’ art.  20. 

Esse  potranno  dividersi  in  sezioni  non  minori  di  tre  Mem- 
bri, ciascuna  delle'  quali  avrà  gli  stessi  poteri  della  Giunta  in- 
tiera. 

ARTICOLO  XXIV. 

Le  Giunte  e le  Sezioni  decidono  a maggioranza  di  voti,  se- 
condo il  dettame  della  loro  coscienza,  se  abbiano  a farsi  le  iscri- 

3S 
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zioni  nelle  liste,  e contemplano  nelle  liste  quei  soli  che  la  mag- 
gioranza avrà  ammessi. 


ARTICOLO  XXV. 

I Consigli  (tossono  scegliere  quel  numero  di  |>robi  cittadini 
che  credono  necessari,  ed  incaricarli  di  esaminare  nei  casi  dubhj 
e dare  il  loro  sentimento  sul  vero  valore  locativo  degli  alloggi, 
botteghe,  officine,  di  cui  è cenno  agli  articoli  4 e 7. 

Nelle  città  ove  è stabilita  una  Camera  di  agricoltura  e di 
commercio , od  un  Tribunale  di  commercio,  i Membri  delle  Ca- 
mere istesse,  ed  i Giudici  appartenenti  al  commercio  interver- 
ranno alle  sedute  della  Giunta,  e concorreranno  colla  medesima 
sia  alla  scelta  dei  probi  uomini,  sia  alla  decisione. 


ARTICOLO  XXVI. 


Uno  degli  originali  della  lista  formala  dalla  Giunta  munici- 
pale sarà  immediatamente  affisso  all’  albo  pretorio  per  tre  giorni 
consecutivi,  durante  i quali  chiunque  avrà  dei  richiami  a pro- 
porre dovrà  presentarli  all’ Ufficio  comunale. 

ARTICOLO  XXVII. 

I Consigli  comunali  pronunzieranno,  coni’ e stabilito  all' art. 
24,  sui  richiami,  e staranno  riuniti  tutto  il  tempo  necessario  per- 
chè la  revisione  sia  terminata  entro  i cinque  giorni  successivi. 

1 Consigli  potranno  dividersi  in  Sezioni  non  minori  di  cin- 
que Membri. 


ARTICOLO  XXV11L 

Le  liste  per  tal  modo  formate  dalle  Giunte  e rivedute  dai 
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Consigli  passeranno  in  cosa  giudicala  per  la  prima  elezione,  ne 
potrà  più  farvisi  alcuna  variazione. 

ARTICOLO  XXIX. 

1 Sindaci  terminata  la  revisione  di  cui  all’  art.  27,  trasmet- 
teranno immediatamente  une  delle  due  liste  originali  al  Presidente 
provvisorio  del  Collegio  elettorale  del  quale  fa  parte  il  respeltivo 
Comune,  e l’altro  originale  resterà  affìsso  all’albo  pretorio  per 
due  giorni  consecutivi. 


ARTICOLO  XXX. 

Le  liste  composte  in  questo  modo  saranno  conservale  per  le 
future  elezioni  in  conformità  di  quanto  dispone  il  capo  seguente. 

I richiami  cui  esse  potessero  dar  luogo  dovranno  deferirsi 
dopo  le  prime  elezioni  alle  Corti  d’ Appello,  in  conformità  di  ciò 
che  prescrive  il  capo  seguente,  e le  rettificazioni  che  fossero 
dalie  dette  Corti  ordinate  gioveranno  per  le  future  elezioni. 

CAPO  It. 

Della  irrisione  annua  delle  liste  elettorali. 

ARTICOLO  XXXI. 

Le  liste  degli  elettori  sono  permanenti,  salve  le  cancellazio- 
ni, e le  addizioni  che  possano  seguire  al  tempo  dell’  annuale  loro 
revisione. 

La  revisione  seguirà  in  conformità  delle  seguenti  disposizioni. 

ARTICOLO  XXXII. 

1 Consigli  comunali  faranno  ogni  anno  nella  sessione  ordina- 
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ria  di  primavera  la  revisione  delle  liste  dei  cittadini  del  loro  Co- 
mune, i quali,  secondo  il  disposto  della  presente  legge,  riuni- 
scono le  condizioni  richieste  per  essere  elettori. 

A quest’  effetto  un  esemplare  dei  ruoli  delle  imposte  di- 
rette, certificato  conforme  all'originale  dall’Esattore,  sarà  spedito 
senza  spesa  agli  Ufilcj  comunali. 

I,e  liste  rivedute  dal  Consiglio  comunale  saranno  pubbli- 
cate nella  domenica  seguente. 

ARTICOLO  XXX1I1. 

Le  liste  rimarranno  affisse  durante  dieci  giorni,  e conter- 
ranno 1*  invito  ad  ognuno,  che  credesse  aver  richiami  a farvi,  di 
indirizzarsi  a tal  uopo  agli  Uffici  comunali  entro  giorni  quindici 
a partire  dalla  data  del  manifesto  di  pubblicazione,  nel  quale  do- 
vrà esprimersi  il  giorno  in  cui  spirerà  il  divisato  termine. 

I • 

ARTICOLO  XXXIV. 

Nelle  liste  si  porranno  a riscontro  del  nome  di  ciascun  in- 
dividuo : 

1. °  Il  luogo  ed  il  giorno  della  sua  nascila,  e se  occorre 
la  data  della  concedutagli  naturalità. 

2. °  L’ indicazione  dei  Circondarii  di  percezione  in  cui  sono 
allogate  le  imposte  o proprie  o delegale,  sino  alla  misura  del 
censo  elettorale. 

3. °  Il  quanto  e la  specie  di  tali  imposte  per  Ciascuno  dei 
Circondarii  suddetti. 


ARTICOLO  XXXV. 

Le  liste  conterranno  egualmente  a lato  del  nome  di  ciascun 
individuo  la  data  e natura  del  titolo , od  il  genere  di  commer- 
cio o di  professione  che  gli  conferiscono  il  dritto  elettorale,  non 
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meno  che  il  luogo  dove  esercita  il  commercio,  l’ industria , o la 
professione,  o tiene  la  sua  abitazione. 

ARTICOLO  XXXVI. 

I,a  pubblicazione  prescritta  dall’  art.  32  terrà  luogo  di  noti- 
ficazione per  rispetto  agl'  individui , dei  quali  si  sarà  decretata 
T inscrizione  sulla  lista  elettorale. 

rj  * 1 { . I •'  • * * • •*  * 

ARTICOLO  XXXVII. 

Ogni  volta  che  i Consigli  comunali  toglieranno  dalla  lista  e- 
lettorale  i nomi  d’ elettori  che  vi  erano  inscritti  nell’  anno  ante- 
cedente, saranno  in  obbligo  di  darne  loro  avviso  per  iscritto,  ed 
al  loro  domicilio,  non  più  tardi  d’ore  48  a contare  dal  giorno 
in  cui  la  lista  venne  pubblicata,  con  dar  loro  ragguaglio  dei  mo- 
livi della  cancellazione  od  omissione  dei  loro  nomi  nella  lista 
pubblicata. 

ARTICOLO  XXXVIII. 

Lo  stesso  avviso  sarà  dato  nell’eguale  spazio  di  ore  qua- 
rantotto dalla  data  della  decretazione  definitiva  della  lista  alle 
persone  che  figuravano  nella  lista  antecedentemente  pubblicata, 
i cui  nomi  ne  furon  tolti  al  tempo  della  definitiva  decretazione 
della  lista  anzidetta. 

Queste  notificazioni  seguiranno  senza  costo  per  opera  di 
agenti  comunali. 

ARTICOLO  XXXIX. 

I nomi  degli  elettori  ammessi  dai  Consigli  comunali  al  tem- 
ilo della  decretazione  definitiva  delle  liste,  che  non  erano  portati 
in  quella  già  stata  pubblicata,  saranno  resi  noti  al  pubblico  con 
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nuovo  manifesto  da  affiggersi  nello  stesso  termine  di  48  ore  dalla 
definitiva  decretazione 

Il  manifesto  esprimerà  che  ogni  occorrente  richiamo  sarà 
recato  dinanzi  al  Governatore  della  Provincia,  a mente  dell’  ar- 
ticolo 43  della  presente  lègge. 

ARTICOLO  XL. 

Dopo  spiralo  il  termine  prefisso  per  richiamarsi  contro  le  li- 
ste, le  liste  ed  un  esemplare  dei  ruoli,  non  che  tutte  le  carte, 
titoli  e documenti,  mercè  dei  quali  le  persone  inscrittevi  avran- 
no comprovali  i loro  diritti  all’  elettorato,  o die  avranno  dato 
luogo  ad  operatesi  cancellazioni , dovranno  nello  spazio  di  ori1 
24  trasmettersi  all’  Intendente  del  Circondario. 

Un  esemplare  della  lista  sarà  serbato  nella  Segreteria  del 
Comune. 

Si  farà  constare  della  trasmissione  mediante  ricevuta  spe- 
dita dall’  Intendente. 

Questa  ricevuta  sarà  inviata  all’ Uffizio  comunale  nelle  24 
ore  dall’  arrivo  della  lista  all’  Ufficio  d’ Intendenza. 

Se  ne  farà  immediatamente  apposita  menzione  in  un  re- 
gistro speciale  vidimato  in  ciascun  foglio  dall'  Intendente. 

ARTICOLO  XLI. 

L' intendente  fra  giorni  5 al  più  tardi  dal  dì  che  avrà  rice- 
• vuto  le  carte,  dovrà  trasmetterle  in  un  colle  sue  osservazioni  al 
Governatore. 


ARTICOLO  XLII. 

Ognuno  potrà  vedere  ed  esaminare  le  liste,  cosi  nella  Segre- 
teria del  Comune,  come  nell’  Ufficio  del  Governatore.  Potrà  pure 
ciascuno  vedere  ed  esaminare  l’ esemplare  dei  ruoli  e le  altre 
carte  summentovate. 
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ARCICOLO  XLI11. 

Ogni  individuo  stalo  erroneamente  inscritto,  od  indebita- 
mente omesso,  escluso,  od  altrimenti  pregiudicato,  le  cui  recla- 
mazioni non  saranno  state  accolte  dal  Consiglio  comunale,  po- 
trà rivolgersi  al  Governatore,  unendo  al  ricorso  le  carte  che 
danno  appoggio  al  suo  richiamo. 

ARTICOLO  XL1V. 


Il  Governatore  entro  i 10  giorni  successivi  a quello  in  cui 
ricevette  le  carte  e le  osservazioni  dell’  Intentendenle,  procederà 
alla  disamina  generale  delle  liste. 

Egli  vi  aggiungerà  quei  cittadini  che  riconoscerà  aver  ac- 
quistato le  qualità  dalla  legge  richieste,  e quelli  che  fossero  stati 
antecedentemente  omessi. 

Egli  ne  stralcerà: 

1. °  Gl’individui  che  si  resero  defunti. 

2. °  Quelli,  la  cui  inscrizione  nella  lista  sia  stata  annullata 
dalle  Autorità  competenti. 

Indicherà  come  doventi  essere  esclusi  : 

1. °  Coloro  che  avranno  incorso  la  perdita  delle  volute 

qualità. 

2. °  Quelli  che  gli  appariranno  esservi  stati  indebitamente 
inscritti,  con  tutto  che  la  loro  inscrizione  non  sia  stata  impu- 
gnata. 


ARTICOLO  XLV. 

Le  rimozioni  e le  aggiunte  fatte  dal  Governatore  alle  liste 
elettorali  stabilite  dai  Consigli  comunali  a tenore  dei  precedenti 
articoli,  saranno  nel  più  breve  termine  possibile  pubblicate  ed  af- 
fisse nel  Capo-luogo  della  Provincia  e nel  Comune. 
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E quando  il  Governatore  avesse  riconosciuto  esservi  luogo 
a cassare  dalla  lista  stabilita  dai  Consigli  comunali  persone  che 
vi  erano  portate , la  decisione  provvisoria  da  lui  data  dovrà  es- 
sere nei  dieci  giorni  successivi  notificata  agli  individui  aventi 
interesse,  al  loro  domicilio  effettivo  od  a quello  per  essi  eletto 
nel  Circondario  elettorale.  In  difetto  di  domicilio  la  notificazione 
verrà  fatta  alla  casa  comunale  del  domicilio  politico. 


ARTICOLO  XLVI. 

Sarà  aperto  nell’  Ufficio  del  Governatore  un  registro  da  lui 
vidimato  in  ciascun  foglio,  nel  quale  si  noteranno  per  ordine  di 
data  della  loro  presentazione,  e seguendo  un  ordine  numerico 
progressivo,  tutte  le  reclamazioni  concernenti  il  tenore  delle  li- 
ste. Queste  reclamazioni  saranno  soscritte  dal  reclamante  o da  un 
suo  mandatario. 

Sarà  rilasciata  ricev  uta  di  ciascun  richiamo,  e delle  carte 
che  gli  stanno  a corredo. 

La  ricevuta  enuncia  la  data  ed  il  numero  della  seguitane 
registrazione. 

ARTICOLO  XLV1I. 

I 

Gl’  individui  che  stimassero  potersi  lagnare  di  essere  stati 
erroneamente  inscritti , omessi , esclusi , od  altramente  pregiu- 
dicali nelle  liste  elettorali,  potranno  far  richiamo  al  Governatore; 
che  pronunzierà  sentito  il  Consiglio  di  Governo. 

Ma  non  potrà  più  darsi  ascolto  ai  richiami  dove  il  ricorso 
e le  carte  che  vi  deggiono  andar  unite,  fossero  presentate  dopo 
trascorsi  giorni  dieci  dalla  data  deH’uIlima  pubblicazione  accen- 
nata nell’ art.  A3  della  presente  legge  e dalla  notificazione  ivi 
menzionata. 
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ARTICOLO  XLVIII. 


La  ragione  di  reclamare  davanti  ai  Consigli  comunali  ed  al 
Governatore,  l’ inscrizione  di  un  cittadino  omesso  sulla  lista  elet- 
torale, o la  cancellazione  del  nome  di  chiunque  siavi  stato  inde- 
bitamente compreso,  non  meno  che  la  riparazione  di  qualunque 
altro  errore  incorso  nello  stendere  le  liste  elettorali , apparterrà 
ad  ogni  cittadino  godente  del  diritto  elettorale  nello  stesso  Colle- 
gio, con  che  tale  diritto  non  si  eserciti  dopo  spirati  i giorni  dieci 
a partire  dall’  ultima  pubblicazione  accennala  nell’  art.  45  della 
presente  legge. 


ARTICOLO  XL1X. 

Niuna  delle  domande  accennate  nell'antecedente  articolo  sarà 
ammessa,  se  proposta  da  un  terzo,  salvo  il  reclamante  vi  unisca 
la  prova  di  averla  falla  notiOcare  alla  parte  che  vi  ha  interesse, 
la  quale  avrà  dicci  giorni  per  rispondervi  a contare  da  quello 
della  notificazione. 


ARTICOLO  L. 


il  Governatore,  sentito  il  Consiglio  di  Governo,  pronunzierà 
sulle  domande  menzionate  all’art.  46  e seguenti  nei  cinque  giorni 
che  verranno  dopo  qqcllo  del  loro  ricevimento,  qualora  esse  siano 
proposte  dall’individuo  stesso  che  v’ha  interesse,  o dal  suo  man- 
datario; e nei  cinque  giorni  dopo  spirato  il  termine  prefìsso  dal- 
I’  art.  49,  dove  siano  formate  da  terzi  : le  decisioni  saranno  ac- 
compagnate dalle  considerazioni  che  le  dettarono. 

Le  carte  rispettivamente  prodotte  sulle  questioni  e conte- 
stazioni  da  risolversi  saranno,  senza  spostarle,  comunicale  alla 
parte  che  v’  ha  interesse,  ed  il  richiede. 
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ARTICOLO  LI. 

Le  decisioni  che  portano  ritinto  d’inscrizione,  o pronunziano 
cancellazioni,  saranno  notificate  nei  giorni  cinque  dalla  loro  data 
agl’  individui,  la  cui  inscrizione  o cancellazione  sarà  stata  richiesta 
o da  loro  stessi  o da  terzi. 

Quelle  clic  rigettano  domande  di  cancellazione  o di  retti- 
ficazione saranno  nello  stesso  termine  notificate  tanto  al  recla- 
mante, quanto  all’individuo  la  cui  inscrizione  avrà  costituito  il 
soggetto  della  controversia. 

La  pubblicazione  della  tabella  delle  rettificazioni  adottale 
dal  Governatore,  sentilo  il  Consiglio  di  Governo,  terrà  luogo  di 
notificazione  agl’  individui,  la  cui  inscrizione  sarà  stata  ordinala  o 
rettificata. 


ARTICOLO  LII. 

Immediamente  dopo  che  si  sarà  sodisfatto  alle  disposizioni 
dei  precedenti  articoli,  il  Governatore  procederà, alla  decretazione 
definitiva  delle  liste,  con  far  pubblicare  ed  affiggere  il  suo  de- 
creto, e la  tabella  delle  rettificazioni  state  approvate. 


ARTICOLO  Llll. 


L’ elezione  dei  Deputati,  in  qualunque  periodo  dell'  anno  se- 
gua, si  farà  unicamente  dalle  persone  comprese  nelle  liste  elet- 
torali come  avanti  decretate. 

Sino  alla  revisione  dell’  anno  successivo  non  potranno  farsi 
a tali  liste  altre  variazioni , fuori  quelle  che  fossero  ordinate  in 
virtù  di  decreti  proferiti  nelle  forme  stabilite  negli  articoli  che 
seguono,  od  in  conseguenza  del  decesso  di  elettori,  o per  causa 
di  perdita  per  essi  incorsa  dei  diritti  civili  e politici  in  virtù  di 
sentenza  passata  in  giudicato. 
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Chiunque  si  creda  fondato  a contraddire  ad  una  decisione 
pronunziala  dal  Governatore  in  Consiglio  di  Governo , od  a la- 
gnarsi di  denegata  giustizia,  potrà  promuovere  la  sua  azione  avanti 
alla  Corte  d’Appello  con  produrre  i titoli  che  danno  appoggio  al 
suo  richiamo. 

La  domanda  dovrà,  a pena  di  nullità,  notificarsi  fra  giorni 
dieci,  qualunque  sia  la  distanza  de'  luoghi , cosi  al  Governatore , 
come  alle  parli  aventi  interesse. 

Dove  la  decisione  avesse  rigettata  una  domanda  d’ inscri- 
zione sulla  lista  elettorale  proposta  da  un  terzo,  l’azione  non  po- 
trà intentarsi  che  dall'Individuo  del  quale  si  sarà  promossa  Tinscri- 
zione  nella  lista. 


ARTICOLO  LV. 

La  causa  sarà  decisa  sommariamente,  ed  in  via  d’urgenza, 
senza  che  sia  d’uopo  del  ministero  di  Causidico,  od  Avvocato,  e 
sulla  relazione  che  ne  verrà  fatta  in  udienza  pubblica  dall’uno 
dei  Consiglieri  della  Corte,  sentita  la  parte,  od  il  suo  difensore, 
non  che  il  pubblico  Ministero  nelle  sue  conclusioni  orali. 

ARTICOLO  LVI. 

Il  Governatore  sulla  notificazione  che  gli  verrà  fatta  della 
proferita  sentenza  farà  nella  lista  la  prescritta  rettificazione. 


ARTICOLO  LVII. 


Se  vi  è ricorso  in  Cassazione,  la  Corte  provvederà  somma- 
riamente in  via  d’urgenza,  come  innanzi  alla  Corte  d’Appello. 
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ARTICOI-O  LVIll. 

Lappilo  introdotto  contro  una  decisione  [xJr  cui  uu  elettore 
sia  stato  cancellato  dalla  lista,  ha  un  effetto  sospensivo. 

ARTICOLO  LIX. 

1 Ricevitori  delle  contribuzioni  dirette  saranno  tenuti  di  spe- 
dire su  carta  libera  ad  ogni  persona  portata  sul  ruolo  l’estratto 
relativo  alle  sue  imposte,  e ad  ognuna  delle  persone  indicale  al- 
l’art.  48  i certificati  negativi,  ed  ogni  estratto  di  ruolo  dei  con- 
tribuenti. 

Non  potranno  a tal  titolo  riscuotersi  dai  Ricevitori  che  5 
centesimi  per  ogni  estratto  di  ruolo  concernente  il  medesimo 
contribuente. 


ARTICOLO  LX. 

Dovrà  darsi  comunicazione  delle  liste  annuali,  e delle  tavole 
di  rettificazione  ad  ogni  stampatore  che  voglia  prenderne  copia. 

Sarà  loro  facoltativo  di  metterle  a stampa  in  quel  sesto 
che  meglio  stimeranno,  ed  esporle  in  vendita. 

ARTICOLO  LXI. 

Gli  elettori  riceveranno  dal  Sindaco,  nei  tre  giorni  che  pre- 
cedono quello  fissato  per  la  riunione  dei  Collegj  elettorali,  uu 
certificato  comprovante  l’ inscrizione  loro  sulle  liste  dell’  anno. 
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TITOLO  TERZO 

Del  CollefJ  Elettorali 

— — 

ARTICOLO  LXII. 

Ogni  Collegio  elegge  un  solo  Deputato. 

Il  numero  dei  Deputali  per  tutto  il  Regno  è di  260  distri- 
buiti per  Provincia  nel  modo  seguente  : 

Quella  di  Alessandria  ne  elegge  . . . N.°  21 

Annecy » 8 

Bergamo » 12 

Brescia 16 

Cagliari 12 

Chambéry » 10 

Como  •>  15 

Cremona » 11 

Cuneo » 20 

Genova » 22 

Milano » 30 

Nizza » 8 

Novara » 19 

Pavia » li 

Sassari » 7 

Sondrio » 4 

Torino u 31 

La  distribuzione  dei  Collegj  elettorali  è regolata  in  cia- 
scuna Provincia  per  Circondari  nel  modo  apparente  dalla  Tabella 
annessa  alla  presente  legge,  c che  fa  parte  di  essa. 
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I Collegj  elettorali  sono  convocati  dal  Re.  Gli  elettori  con- 
vengono nel  luogo  del  distretto  elettorale,  od  amministrativo,  che 
il  Re  stabilisce:  essi  non  potranno  occuparsi  d’altro  oggetto,  che 
dell’  elezione  dei  Deputati  : ogni  discussione , ogni  deliberazione 
loro  è formalmente  interdetta  ; non  possono  farsi  rappresentare. 

ARTICOLO  LXIV. 

I Collegj  elettorali  s’ intendono  divisi  in  altrettante  Sezioni 
quanti  sono  i Mandamenti  che  li  compongono,  semprechè  il  nu- 
mero degli  elettori  inscritti  non  sia  al  di  sotto  di  quaranta.  Ove 
gli  elettori  non  giungano  a questo  numero,  il  Mandamento  verrà 
aggregato  jier  Decreto  Reale  alla  Sezione  la  più  vicina  dello  stesso 
Collegio  elettorale. 

ARTICOLO  LXY. 

Nei  Collegj  in  cui  una  simile  divisione  non  può  aver  luogo, 
e nei  Mandamenti  più  popolosi , gli  elettori , ove  il  loro  numero 
non  oltrepassa  i quattrocento,  si  riuniscono  in  una  sola  assem- 
blea ; se  vi  eccedono  questo  numero  si  dividono  pure  in  Sezioni. 
Ogni  Sezione  comprende  duecento  elettori  almeno,  e concorre 
direttamente  alla  nomina  del  Deputato  che  il  Collegio  ha  da 
scegliere. 


ARTICOLO  LXVI. 

Ove  il  Decreto  di  convocazione  dei  Collegj  non  disponga  al- 
trimenti, gli  elettori  delle  Sezioni  che  comprendono  tutto  un  Man- 
damento si  riuniscono  al  Capo-luogo  del  Mandamento  stesso. 

Negli  altri  casi  ogni  Sezione  sarà  formata  di  Comuni  o 
frazioni  di  Comuni  i più  vicini  tra  loro:  sarà  assegnato  un  luogo 
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distinto  per  l' adunanza  degli  elettori  di  ciascuna  Sezione.  Sarà 
lecito,  dove  il  numero  delle  Sezioni  lo  esiga , di  convocare  gli 
elettori  di  due,  non  però  mai  di  tre  sezioni , in  diverse  sale  fa- 
centi parie  di  un  medesimo  fabbricato. 


ARTICOLO  LXVII. 


Avranno  la  presidenza  provvisoria  dei  Collegj  e Sezioni  elet- 
torali sino  alla  nomina  elettiva  dei  loro  presidenti,  nei  luoghi  dove 
risiede  una  Corte  d’Appello,  i Presidenti  c Consiglieri  della  Corte 
|ier  ordine  di  anzianità  ; 

Nei  luoghi  che  non  sono  sede  di  una  Corte  d'Appcllo,  ma 
di  un  Tribunale  di  Circondario , il  Presidente , e dopo  di  lui  i 
Vice-Presidenti , i Giudici  effettivi  od  aggiunti,  per  ordine  di  an- 
zianità : 

Negli  altri  luoghi,  i Sindaci,  gli  Assessori,  ed  i Consiglieri 
comunali,  anche  per  ordine  di  anzianità. 

Riunendosi  nel  luogo  medesimo  più  Collegj,  o pili  Sezioni 
di  Collegio,  si  terrà  per  la  presidenza  provvisoria  la  stessa  regola: 
al  Collegio  elettorale  od  alla  Sezione  più  numerosa  presiederanno 
i superiori  di  grado  o più  anziani  fra  i pubblici  Ufficiali  supe- 
riormente indicati. 

I due  elettori  più  avanzati  in  età  ed  i due  più  giovani  fa- 
ranno le  parti  di  Scrutatori  prov visorii. 

L'  Ufficio  composto  del  Presidente  c dei  quattro  Scruta- 
tori provvisorj  nominerà  il  Segretario,  che  non  avrà  se  non  voce 
consultiva. 


ARTICOLO  LXYIII. 

La  lista  degli  elettori  del  distretto  dovrà  rimanere  aQissa 
nella  sala  dell'  adunanza  durante  il  corso  delle  operazioni  del 
Collegio,  o Sezione  di  Collegio  elettorale. 
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ARTICOLO  LXIX. 

11  Collegio  o la  Sezione  elegge  a semplice  maggioranza  di 
voti  il  presidente  c gli  Scrutatori  definitivi,  e 1’  ullìcio  così  defi- 
nitivamente composto  nomina  il  Segretario  pur  definitivo , non 
avente  anch’  esso  se  non  voce  consultiva. 

ARTICOLO  LXX. 

Se  il  Presidente  di  un  Collegio  ricusa  od  è assente,  resta  di 
pien  diritto  Presidente  lo  Scrutatore  che  ebbe  maggior  numero 
di  voti:  il  secondo  Scrutatore  diventa  primo,  c così  successiva- 
mente ; e T ultimo  Scrutatore  sarà  colui  che  nelli  esclusi  dal  ri- 
sultalo dello  scrutinio  ebbe  maggiori  sufTragj.  La  stessa  regola  si 
osserverà  in  caso  di  rinunzia  o di  assenza  di  alcuno  fra  gli 
Scrutatori. 


ARTICOLO  LXXI. 

Il  Presidente  del  Collegio  o della  Sezione  è incaricato  egli 
solo  della  polizia  dell’  adunanza.  Niuna  specie  di  forza  armata 
può  senza  la  sua  richiesta  collocarsi  nella  sala  della  stessa  adu- 
nanza, o nelle  vicinanze. 

Le  Autorità  civili  ed  i Comandanti  militari  saranno  tenuti 
ili  ottemperare  alle  sue  richieste. 

Tre  Membri  almeno  dell’  Cilicio  dovranno  sempre  trovarsi 
presenti. 


ARTICOLO  LXXIL 

L’ Ufficio  pronunzia  in  via  provvisoria  sopra  tutte  le  diffi- 
coltà che  si  sollevano  in  riguardo  alle  operazioni  del  Collegio  o 
della  Sezione. 

Si  farà  menzione  nel  verbale  da  stendersi  di  tutte  le  re- 
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clamazioni  insorte,  e delie  ragionate  decisioni  proferite  dall’ Uf- 
ficio : le  note  o carte  relative  a tali  reclamazioni  saranno  vidi- 
mate da  ciascuno  dei  Membri  dell’  Ufficio  ed  annesse  al  verbale. 

È riserbato  alla  Camera  dei  Deputali  il  pronunziare  sulle 
reclamazioni  giudicio  definitivo. 

ARTICOLO  LXXI11. 

Chi  con  fìnto  nome  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  un  Collegio 
elettorale  in  cui  non  dovesse  intervenire,  incorrerà  nella  pena  di 
uno  o due  anni  di  carcere,  e ciò  senza  pregiudizio  delle  pene 
speciali,  che  in  conformità  del  Codice  penale  gli  potessero  essere 
inflitte,  ov’  egli  si  fosse  giovato  di  falsi  documenti  : gli  sarà  inol- 
tre vietato  per  sempre  l’esercizio  d’ogni  diritto  politico. 

Le  stesse  pene  saranno  inflitte  a chi  con  simulate  o false 
locazioni  avrà  ottenuto  la  sua  definitiva  inscrizione  sulle  liste 
elettorali. 


ARTICOLO  LXXIV. 

I 

Chiunque  sia  convinto  di  avere  al  tempo  delle  elezioni  cau- 
sato disordini,  o provocato  assembramenti  tumultuosi,  accettando, 
portando,  inalberando,  od  affìggendo  segni  di  riunione,  od  in 
qualsiasi  altra  guisa,  sarà  punito  con  una  multa  da  cinquantuna 
a dugento  lire,  e se  insolvibile  col  carcere  da  dieci  giorni  ad  un 
mese. 


ARTICOLO  LXXV. 

Chiunque  non  essendo  nè  elettore,  nè  Membro  dell’  Ufficio,  si 
introdurrà  durante  le  operazioni  elettorali  nel  luogo  dell’adu- 
nanza , sarà  punito  con  una  multa  dalle  lire  cinquantuna  alle 
duecento. 
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ARTICOLO  LXXVl. 


Accadendo  che  nella  sàia  dove  si  fa  l’ elezione , uno  o più 
degli  assistenti  diano  in  palese  segno  d' approvazione,  o di  disap- 
provazione , od  altrimenti  eccitino  tumulto,  il  Presidente  richia- 
merà all’  ordine;  e non  cessando  la  perturbazione,  inserirà  men- 
zione nel  verbale  del  fatto  richiamo,  sulla  cui  esibizione  i de- 
linquenti saranno  puniti  d’ una  multa  da  lire  cinquantina  alle 
duecento. 


ARTICOLO  LXXV1I. 

1 Presidenti  dei  Coilegj  o sezioni  elettorali  sono  incaricati  di 
prendere  le  necessarie  precauzioni  onde  assicurare  T ordine  e la 
tranquillità  nel  luogo  dove  si  fa  l’elezione,  e nelle  sue  adiacenze. 

11  presente  articolo  e gli  art.  73  e seguenti  saranno  affissi 
alla  porta  della  sala  delle  elezioni  in  caratteri  maggiori  e ben 
leggibili. 


ARTICOLO  LXXVI1I. 

Niun  elettore  può  presentarsi  armato  all’adunanza  elettorale. 

ARTICOLO  LXXIX. 

Kiuno  è ammesso  ad  entrare  nel  locale  delle  elezioni  se  non 
presenta  volta  per  volta  il  certificato  di  cui  all’ art.  61. 

ARTICOLO  LXXX. 

Niuno  è ammesso  a votare  sia  per  la  formazione  dell’Ufficio 
definitivo,  sia  per  l’ elezione  del  Deputato,  se  non  trovasi  inscritto 
nella  lista  degli  elettori  affissa  nella  sala,  e rimessa  al  Presidente. 

Il  Presidente  e gli  Scrutatori  dovranno  tuttavia  dare  ac- 


Digiti_zpd  by 


29  i 


cesso  nella  sala,  ed  ammettere  a volare  coloro,  che  si  presente- 
ranno provvisti  di  una  sentenza  di  Corte  d’  Appello , con  cui  si 
dichiari  eh’  essi  fanno  parte  di  quel  Collegio,  e coloro  che  dimo- 
streranno di  essere  nel  caso  previsto  dall’  art.  88. 

ARTICOLO  LXXX1 

Ogni  elettore  dopo  di  aver  risposto  alla  chiamata  riceve  dal 
Presidente  un  bollettino  spiegato,  sopra  il  quale  scrive  il  suo  voto: 
piegato  poscia  il  bollettino,  lo  consegna  a mani  del  Presidente, 
che  lo  pone  nell’ urna  a tal  uso  destinata. 

Se  l’elettore  per  l’eccezione  di  cui  al  N.  3 dell’ art.  1 della 
presente  legge,  o per  fisica  indisposizione  notoria,  o regolarmente 
dimostrata  all’  Ufficio,  trovasi  nell’  impossibilità  di  scrivere  il  bol- 
lettino, sarà  ammesso -a  farlo  scrivere  da  un  altro  elettore  di  sua 
confidenza  ; il  Segretario  ne  farà  risultare  nel  verbale. 

La  tavola  a cui  siede  1’  elettore  scrivendo  il  voto , è se- 
parata da  quella  dell’  Ufficio  : quest’  ultima , cui  siedono  il  Presi- 
dente, gli  Scrutatori  ed  il  Segretario,  è disposta  in  modo  che  gli 
elettori  possano  girarvi  attorno  durante  Io  squittinio  dei  suffragi. 

ARTICOLO  LXXXII. 

A misura  che  gli  elettori  van  deponendo  i loro  voti  nel- 
l’ urna,  uno  degli  Scrutatori,  ed  il  Segretario  ne  faranno  constare, 
scrivendo  il  proprio  nome  a riscontro  di  quello  di  ciascun  vo- 
tante sopra  un  esemplare  della  lista  a ciò  destinata,  che  conterrà 
i nomi  e le  qualificazioni  di  tutti  i Membri  del  Collegio  o della 
Sezione. 


ARTICOLO  LXXX11I. 

Ad  un’  ora  dopo  il  mezzodì  si  procederà  ad  una  seconda 
chiamala  degli  elettori  che  non  risposero  alla  prima  onde  diano 
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il  loro  voto.  Quest’  operazione  eseguita , la  votazione  dichiarasi 
dal  Presidente  compiuta. 

ARTICOLO  LXXXJV. 

Aperta  quindi  T urna,  e riconosciuto  il  numero  dei  bollettini, 
uno  degli  Scrutatori  piglia  successivamente  ciascun  bollettino,  lo 
spiega,  lo  consegna  al  Presidente,  che  ne  dà  lettura  ad  alta  voce, 
c lo  fa  passare  ad  un  altro  Scrutatore. 

Il  risultato  di  ciascun  squittinio  è immediatamente  reso 
pubblico. 


ARTICOLO  LXXXV. 

Tosto  dopo  lo  squittinio  dei  suffragi  i bollettini  sono  arsi  in 
presenza  del  Collegio,  salvo  quelli  su  cui  nascesse  contestazione, 
i quali  saranno  uniti  al  verbale,  e vidimati  almeno  da  tre  dei 
componenti  1’  Ufficio. 


ARTICOLO  LXXXVI. 


Nei  Collegj  divisi  in  più  Sezioni  lo  squittinio  dei  suffragi  si 
fa  in  ciascuna  Sezione.  L’ Ufficio  della  Sezione  ne  dichiara  il  ri- 
sultato mediante  verbale  soscritto  da’  suoi  Membri.  Il  Presidente 
di  ciascuna  Sezione  lo  reca  immediatamente  all'Ufficio  delia  prima 
Sezione,  il  .quale  in  presenza  di  tutti  i Presidenti  delle  Sezioni 
procede  alla  ricognizione  generale  dei  voti  dell’ intero  Collegio. 


ARTICOLO  LXXXVII. 


1 bollettini  ne’  quali  il  votante  sarebbesi  fatto  conoscere  sono 

nulli. 
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ARTICOLO  LXXXVm. 

Sono  altresì  nulli  i bollettini  contenenti  più  di  un  nome,  e 
quelli  che  non  portino  sufficente  indicazione  della  persona  eletta. 

ARTICOLO  LXXXIX. 

L’ Ufficio  pronunzia  sopra  la  nullità , come  sopra  ogni  altro 
incidente,  salve  le  riclamazioni. 

ARTICOLO  XC. 

I bollettini  dichiarati  nulli  non  verranno  computati  nel  de- 
terminare il  numero  dei  votanti. 

ARTICOLO  XCI. 

Alla  prima  votazione  niuno  s’intende  eletto,  se  non  riunisce 
in  suo  favore  più  del  terzo  dei  voti  del  total  numero  dei  Membri 
componenti  il  Collegio,  e più  della  metà  dei  suffragi  dati  dai 
votanti  presenti  all’adunanza. 

ARTICOLO  XCII. 

Dopo  la  prima  votazione,  dove  niuna  elezione  sia  seguita, 
l’ Ufficio  in  persona  del  Presidente  proclama  i nomi  dei  due  Can- 
didati che  ottennero  il  maggior  numero  de’  suffragi,  e s'  procede 
nel  giorno  che,  in  previsione  di  questo  caso,  sarà  fissato  nel  De- 
creto di  convocazione,  ad  una  seconda  votazione  nel  modo  avanti 
espresso. 

L’ intervallo  tra  l’ una  e l’ altra  votazione  non  potrà  mai 
essere  maggiore  di  otto  giorni. 

Nell’ultima  votazione  i suffragi  non  potranno  cadere  se 
-non  sopra  l'uno  o l’altro  dei  due  or  detti  Candidati. 
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La  nomina  seguirà  in  capo  a quello  dei  due  Candidati  che 
avrà  in  suo  favore  il  maggior  numero  dei  voti  validamente 
espressi. 


ARTICOLO  XCIII. 


A parità  di  voti  il  maggiore  d’età  fra  i concorrenti  otterrà 
la  preferenza. 


ARTICOLO  XC1V. 


Non  può  esservi  che  una  sola  adunanza  ed  un  solo  squit- 
linio  in  ciascun  giorno.  Dopo  lo  squittinio  l’ adunanza  verrà 
sciolta  immediatamente,  eccettochè  siansi  proposte  reclamazioni 
intorno  allo  squittinio  medesimo,  sulle  quali  dovrà  essere  statuito 
dall’  Ufficio  prima  che  sciolgasi  l’ adunanza  in  cui  ebbe  luogo. 


ARTICOLO  XCV. 


I Membri  dell’  Ufficio  principale  stenderanno  il  verbale  del- 
l’ elezione  prima  di  sciogliere  radunanza,  e lo  indirizzeranno  al 
Ministro  dell’Interno  nei  giorni  otto  dalla  sua  data. 

Se  ne  deporrà  un  esemplare  nella  Segreteria  del  Tribunale 
del  Circondario  sotto  la  cui  giurisdizione  si  troverà  il  Collegio 
elettorale. 

Questo  esemplare  sarà  certificato  conforme  all’  originale 
dai  Membri  dell’Ufficio. 
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Dei  Deputati. 


ARTICOLO  XCVI. 


Chiunque  può  essere  eletto  Deputato  purché  in  esso  concor- 
rano i requisiti  voluti  dall’  art.  40  dello  Statuto. 


ARTICOLO  XGVII. 


Non  sono  eleggibili  i Funzionarj  ed  Impiegati  Regii  aventi 
uno  stipendio  sul  bilancio  dello  Stato,  ad  eccezione  : 

L°  Dei  Ministri  Segretarj  di  Stato; 

2. °  Del  Presidente  e Presidenti  di  Sezione  del  Consiglio 
di  Stato; 

3. °  Dei  Consiglieri  di  Stato; 

4. °  Dei  Primi  Presidenti,  Presidenti  e Consiglieri  delle 
Corti  di  Cassazione,  e d’ Appello  ; 

B.°  Dei  Segretarj  Generali  dei  Ministeri; 

6. "  Degli  UfQciaii  Superiori  di  terra  e di  mare,  i quali 
però  non  possono  essere  eletti  nei  distretti  elettorali  sui  quali 
esercitano  un  comando  ; 

7. °  Dei  Membri  dei  Consigli  Superiori  della  pubblica  istru- 
zione e di  sanità,  del  Congresso  permanente  dei  ponti  e strade, 
e del  Consiglio  delle  miniere; 

8. °  Dei  Professori  ordinarii  delle  Regie  Università,  o degli 
altri  pubblici  Istituti  nei  quali  si  conferiscono  i Supremi  Gradi 
Accademici. 
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ARTICOLO  XCVDI. 

Non  sono  parimente  eleggibili  gli  Ecclesiastici  aventi  cura 
d’anime,  o giurisdizione  con  obbligo  di  residenza,  e quelli  che 
ne  fanno  le  veci,  i Membri  dei  Capitoli  e delle  Collegiate. 

ARTICOLO  XCIX. 

Ogni  Funzionario  e Impiegato  Regio  in  aspettativa  è assi- 
milato a quello  in  attività. 

ARTICOLO  C. 

Non  si  potrà  ammettere  nella  Camera  un  numero  di  Fun- 
zionari, o d’ Impiegati  Regii  stipendiati,  maggiore  del  quinto  del 
numero  totale  dei  Deputali. 

Gli  Impiegati  però  compresi  nelle  due  categorie  di  cui  ai 
Numeri  4.®  e 8.®  dell’  art.  97  non  eccederanno  mai  per  ciascuna 
di  esse  T ottavo  di  quelli  che  possono  essere  ammessi  nella  Ca- 
mera. Quando  il  numero  degli  Impiegali  di  queste  due  categorie 
sia  superato,  si  estrarrà  a sorte  il  nome  di  quelli  la  cui  elezione 
debb’  essere  annullata. 

Si  estrarranno  quindi,  ove  occorra,  i nomi  che  eccedano 
il  quinto  anzi  determinato , non  assoggettando  in  questo  caso 
all’  estrazione  se  non  se  gli  Impiegati  delle  categorie  che  an- 
cora non  vi  sono  state  sottoposte. 

Quando  il  numero  degl’  Impiegati  sia  completo,  le  elezioni 
nuove  d’ Impiegati  saranno  nulle. 

I Ministri  Segretarj  di  Stato,  salvo  il  disposto  dell’ art.  103, 
non  saranno  computati  nel  novero  degli  Impiegati. 

ARTICOLO  CI. 

Il  Deputalo  eletto  da  varii  Collegi-  elettorali  sarà  tenuto  di 
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dichiarare  alla  Camera,  tra  otto  giorni,  dopo  che  essa  avrà  rico- 
nosciute valide  le  elezioni,  quale  sia  il  Collegio  di  cui  esso  in- 
tenda di  esercitare  la  rappresentanza. 

In  difetto  di  opzione  in  questo  termine,  la  Camera  proce- 
derà per  estrazione  a sorte  alla  designazione  del  Collegio  che 
dovrà  eleggere  un  nuovo  Deputato. 

ARTICOLO  CII. 

La  Camera  dei  Deputati  ha  essa  sola  il  diritto  di  ricevere 
le  dimissioni  dei  suoi  Membri. 

ARTICOLO  CHI. 

Quando  un  Deputato  riceva  un  impiego  regio  stipendiato,  od 
un  avanzamento  con  aumento  di  stipendio,  cesserà  in  sull’istante 
d'  essere  Deputato;  potrà  nondimeno  essere  rieletto,  salvo  il  dispo- 
sto dall’  art.  100.  . 

In  questo  caso,  e quando  per  qualsiasi  causa  resti  vacante 
il  posto  di  un  Deputato,  il  Collegio  sarà  convocato  nel  termine 
di  un  mese. 


TITOLO  QUINTO 

Disposizioni  Generali. 


ARTICOLO  CIV. 

Non  possono  essere  nè  elettori,  nè  eleggibili,  nè  esercitarne 
i diritti,  coloro  che  furono  condannati  a pene  criminali  ; coloro 
che  sono  in  istato  di  fallimento  dichiarato,  o d’ interdizione  giu- 
diziaria; coloro  che  hanno  fatto  cessione  dei  beni,  finché  non  ab- 

38 
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biano  integralmente  sodisfatto  i loro  creditori;  coloro  che  furono 
condannati  per  furto,  truffa  od  attentato  ai  costumi. 


TITOLO  SESTO 

Dlatpoklzionl  Speciali. 


ARTICOLO  CV. 

li  disposto  del  N.°  4.°  dell’  art.  t non  si  applica  alle  Provin- 
cie di  Cagliari,  Sassari,  Chambery,  Annecy,  a quella  di  Genova, 
meno  i Comuni  del  Mandamento  di  Dego,  al  Circondario  di  Bob- 
bio , nè  a quello  di  Novi,  meno  i Comuni  del  Mandamento  di 
Ovada , dove  continueranno  ad  essere  ammessi  all’  elettorato  i 
cittadini  che  paghino  il  censo  di  lire  venti. 

ARTICOLO  CV1. 

Nei  Circondarj  dell’  Ossola,  e della  Valsesia , e nei  Manda- 
menti di  Gozzano,  Orta,  e Mcnlone,  finché  non  cessi  in  ordine 
alle  imposte  il  regime  eccezionale  in  cui  si  trovano,  oltre  le 
persone  contemplate  nell'  art.  4 della  presente  legge,  saranno  elet- 
tori tutti  coloro  che  hanno  un'  abitazione  la  cui  annua  pigione  si 
(tossa  valutare  L.  200. 

Nell’  abitazione  sono  compresi  i magazzini , opifìcj,  botte- 
ghe e rustici  ad  essa  attinenti. 

ARTICOLO  CVII. 

Il  Consiglio  comunale  dell’  Isola  di  Capraia  potrà  a sua  scelta 
mandare  cinque  elettori  al  I."  Collegio  elettorale  di  Genova. 
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ARTICOLO  CVIII. 

Le  disposizioni  speciali  dei  precedenti  articoli  106  e 107 
escludono  non  che  1’  applicazione  del  N.  4 dell’  art.  1 e corre- 
lativi, quella  degli  articoli  4 e 7 della  presente  legge,  fermo  ri- 
manendo il  disposto  di  tutti  gli  altri. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarla  c di  farla  osservare. 

Dal.  in  Torino  addi  20  Novembre  1859. 


VITTORIO  EMANUELE 


( Luogo  del  Sigillo  j 
V.  Il  Guardatigli!! 
U.  RATTAZZI 


II.  BATTAZZI 
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TABELLA  DI  RIPARTIZIONE  DEI  COLLEGI  ELETTORALI 


PROVINCIA  D' ALESSANDRIA.  — 21  Disputati 


S'ff 

. — o 

SEDE 

MANDAMENTI 

CIRCONDARIO 

S’ura 

.ress 

Coll 

DELL'  UFFICIO 

E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 

Ossfrraziunt 

£■; 

C.~ 

PRINCIPALE 

1 COLLEGI 

1 

Alessandria 

Alcssandtia  (intra  murai) 

I.a  Città  d*  A- 

2 

Alessandria  ( extramuroi } 

lessandria  e.| 

3 

Valenza 

Valenza , S.  Salvalore, 

il  suo  torri- 

ALESSANDRIA 

Bassignana. 

torio  saranno 

4 

Felir.zano 

Felizzano,  Oviglio,  Ca- 

divisi  in  due 

slellazzo. 

CoIlegjjilCon- 

8 

Bosco 

Bosco,  Seziò,  Cassine. 

siglio  Comu- 
nale di  con- 

G 

Acqui 

Acqui,  Rivalla,  Bislagno, 

certo  col  Go- 

Carpenelo. 

vernatore  de- 

ACQUI 

7 

Nini 

Nizza,  Incisa,  MomLa* 

terminerà  la 

ruzzo. 

circoscrizione 

8 

Spigno 

Spigno,  Dubbio,  Bocca- 

di  ciascuno  di 

verano,  Mollare,  Pon- 

casi. 

zone. 

0 

Asti 

Asli. 

IO 

San  Damiano 

San  Damiano,  Costigliele. 

1! 

Mombercelli 

Mombercelli,  Rocca  d’A- 

ASTI 

12 

Monlechiaro 

razzo,  Canelli. 
Monlechiaro,  Portacoma- 

ro,  Baldichieri,  Cocco- 
nalo. 

13 

Villanuova 

Villanuova,  Caslelnuovo, 

Montani. 

Casale  (inira  muro*). 

14 

Cimi 

Casale  ( extra  muro*), 

Bainola. 

18 

Occimiano 

Ordiniamo  , Ticinetlo  , 

CASALE 

16 

Moncalvu 

Rostgnano,  Vignale. 
Moncalvo,  Tonco,  Mou- 

lemagno,  Olliglio. 

17 

Mom  bello 

Momliello , Ponlcdurs  , 

Gabiano  , Villndeali  , 
Monligtio. 

ts 

Novi 

Novi,  Castelletto  d’Orba, 

NOVI 

Ifr 

Givi 

Ovada,  Capriata. 

Cavi,  Serravalle,  Hoc- 

chetla  ligure. 

20 

Tortona 

Tortona  , Villalvcrnia  , 

TORTONA 

San  Sebastiano,  Gar- 
bagna. 

21 

Castelnuovo 

Caslclnuovo  Scrivia,  Sa- 

le,  Viglinolo,  Volpedo. 
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PROVINCIA  DI  ANNECY.  — 8 Deputati 


CIRCONDARIO 

c 

> cu 

s"i=. 

£'5 

c--c 

SEDE 

DECI.’  UFFICIO 
PRINCIPALE 

MANDAMENTI 
E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 
1 COLLEGI 

Osservazioni 

22 

Annbcv 

Annecy,  TliAnes. 

ANNECY 

23 

Kuimlly 

Kumilly,  Seyssol,  Duing, 

24 

Sl-Julien 

Sl-Julien,  Thorcns. 

28 

. Bonneville 

Bonnevillc,  Reignier,  La 

Roche. 

FAUCIGNY 

26 

St-Jeoire 

Sl-Jeoire,  Taninges,  An- 

nemasse. 

27 

Cluses 

Cluses , Sallanchc»  , Si- 

Gervaix,  Somoens. 

CHIABLESE 

28 

Tuono» 

Thònon,  Rouvaine. 

29 

Evian 

Evian,  Le  Biol,  Alibon- 

dance. 

PROVINCIA  DI  BERGAMO  — 12  Deputati 


Bergamo  città  alta , e 

30 

Bergamo 

Borghi. 

Bergamo  città  piana  , c 
Borghi. 

31 

Bergamo 

Bergamo  terzo 

32 

Zogno 

Zogno,  Piazza. 

33 

Trescore 

Trescore  (meno  i Comuni 

allribuili  al  Collegio  di 

BERGAMO 

34 

Almenno  S.  Salvai. 

Samico ),  Alzano  inagg. 
Almenno  S.  Salvatore , 

Caprino. 

33 

Ponlo  S.  Pielro. 

Ponte  S.  Pietro. 

3« 

Sarnico 

Sarnico  ed  i Comuni  di 

Trescore,  il  cui  Capo- 
luogo è sui'a  sinistra  del 
Cherie. 

37 

Tue  viglio 

Treviglio. 

THEVIGLIO 

38 

Romano 

Romano,  Marlinengo 

30 

Verdello 

Verdello. 

40 

Clusone 

elusone. 

ELUSONE 

41 

Lovere 

Lovère,  Ganciino. 
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PROVINCIA  DI  BRESCIA.  16  — Deputati 


.11 

SEDE 

mandamenti 

CIRCONDARIO 

Num 

jresi 

Coi 

DELI.’  UFFICIO 

E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 

Otterrà  tioni 

Se 

PRINCIPALE 

1 COLLEGI 

o.-c 

Brescia  porla  S.  Giovan- 

42 

Biascia 

ni,  e adiacenze. 

Brescia  porla  Torre  lun- 

ga,  c adiacenze. 

BRESCIA 

43 

Brescia 

Brescia  3“ 

44 

Bagnolo 

Bagnolo,  Ospilalello 

48 

1.  onalo 

Lonalo,  Renalo. 

46 

G ardono 

Gar.lone,  Iseo,  Bovegno. 

47 

Chiari 

Chiari  / meno  i Comuni 

CHIARI 

attribuiti  al  Collegio  di 
Adro),  Orzinuovi. 

48 

Adro 

Adro  coi  Comuni  di  Pa- 

lazzolo,  Cotogne,  Rova- 
io, Coccaglio,  c Ponlo- 

gliO. 

BRENO 

49 

Brfno 

Breno. 

SO 

Edolo 

Edolo. 

SI 

Salò 

Salò  (meno  i Comune  al- 

SAI.Ó 

tribuili  al  Collegio  di 
Preteglie ),  Gargnnno. 

82 

Preseglie 

Preseglie  coi  Comuni  del 

Mandamento  di  Salò 
sulla  deslra  del  Chiese, 
Vestono. 

CASTIGI.IO.NE 

83 

Castiglione 

Casliglione  delie  Sii  vie- 

DSI.II  Stivikri 

re,  Volta. 

84 

Monlechiaro 

Monlechiaro. 

55 

Asola 

Asola,  Canneto. 

VEROI.ANUOVA 

56 

Vuoi  a a co  va 

Vcrolanuova. 

87 

Leno 

Leno. 

PROVINCIA  DI  CAGLIARI.  — 12  Deputati 


88 

Cagliavi 

Cagliari  Castello, 
Cagliari  marina. 

89 

Quarto 

Quarto,  Selargius,  Sta- 
nai, San  Pantaleo. 

60 

Decimomannu 

Decimomannu  , Serra- 
manna,  Pula,  Monastir. 

61 

Senorbi 

Senorbi,  Guasila,  Nura- 
minis,  Muravera,  Panli 
Gerrei. 

62 

Sanluri 

Sanluri  , Sau  Gavino  , 
I.unamalrona,  fiarumi 
ni,  Mandas. 
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O •—%' 
> Cf 

SEDE 

MANDAMENTI 

CIRCONDARIO 

2 5 = 

3 V © 

DELL’  UFFICIO 

E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 

Osservazioni 

£'* 

PRINCIPALE 

I COLLEGI 

«3 

Iglesus 

Iglcsias,  Villacidro,  Gu- 

M.  LESI  AS 

64 

San  tarli 

spini,  Fluminimaagiore. 
Sanladi,  S.  Antioco, Teu- 

lada,  Carloforlc,  Siliqua . 

65 

IjNUSKl 

La  n usci,  Icrsu,  Tortoli, 

LANUSEI 

6» 

bili 

Ceni. 

Isili,  Nurri,  Sorgono,  To- 

nana,  AriUo,  Caconi. 

67 

Ohish.no 

Oristano,  Cabras,  M ili». 

Simaxis,  Solnrussa,For- 
dongianus. 

OIUSTANO 

68 

Cuglieri 

Cuglieri , Busa  , Sedilo , 

Ghilarza,  S.  1. ussurgiu, 
Macomcr  , Trcsnura- 

Bhes. 

| 

69 

A Ics 

Alca  , Seni»,  Mogoro  , 
Terralba,  Baressa,  llu- 

sachi. 

PROVINCIA  DI  CHVMBRRY.  — 10  Deputati. 


70 

CtlASBEHV 

Cnmbéry. 

71 

Venne 

Yenne,  La  Molle  Servo- 

lex,  RufRcux. 

72 

Aix 

Aix,  Albens. 

CHAMBtRY 

73 

Sl-Pierre 

St-Picrre  d’  Albigny  , 

tl’Aibygny 

Monlmeillan,  Le  Chà- 
telard,  La  Rochclte. 

71 

Poni -Beanvoi.in 

Ponl-Bcauvoisin,  Les  E- 

clielles,  St-Génix. 

75 

Albkrtvillk 

Albert  ville,  Grésy. 

ALTA  SAVOIA 

76 

Ugiue  , 

Ugine,  Faverges.*  Beau- 
fort. 

77 

St-Jeas 

Si  Jean  de  Maurienne, 

MORIANA 

DE  MACRIESNK 

Lanslebourg,  Mudane , 
St-Michel. 

78 

Aiguebelle 

Aiguebelle,  La  Chambre, 

Cliamoux. 

TARANTAS1A 

79 

Moi'TiKa» 

Moulicrs,  Bourg-St-Mau- 

rice,  Aime,  Hotel. 
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PROVINCIA  DI  COMO.  — 15  Deputati 


30S 


PROVINCIA  DI  CREMONA.  — Il  Deputati. 


CIRCONDARIO 


CllEMONA 


CREMA 


CVS  Al. 
MAGGIORE 


S-5> 
• •“  a» 

1 »» 
^ £s 

c.*o 

% SEDE 

DECI.’  UFFICIO 
PRINCIPALE 

MANDAMENTI 
E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 
1 COLLEGI 

Osservazioni 

95 

Cbbmoiu 

Cremona  e Corpi  santi. 

• 

96 

(«remona 

Cremona  2.°,  Sospiro. 

97 

Pizziahellonc 

Pizzighellone  coi  Comu- 
ni di  Casalbultano,  Ca- 
vallai, San  Martino  in 
Selliselo,  Marzalengo, 
Dosso-Baroardo  appar- 
tenenti al  Mandandolo 
di  Bohccco. 

98 

Sorcsina 

Sorcsina. 

99 

Kobecco 

Itobccco  (meno  i Comuni 
uniti  al  Collegio  di  Piz - 
sighettone  ),  Pescando. 

100 

Crema 

Crema  l.°  (meno  i Co- 
muni uniti  al  Collegio 
di  Soncino). 

101 

Crema 

Crema  2.°  (meno  i Co- 
muni uniti  al  Collegio 
di  Sondilo),  Pandino. 

102 

Soncino 

Soncino  coi  Comuni  dei 
Mandamenti  1.®  o 2.®  di 
Crema  posti  sulla  sini- 
stra del  Serio. 

* 

103 

CiSZLHZCGlOBS 

Casalmaggiore  coi  Comu- 
ni di  S.  Giovanni  in 
Croce,  e Casteldidone 
appartenenti  al  Manda- 
mento di  Piadena. 

lui 

Viadana 

Viadana,  Sabbioncta,  cd 
il  Comune  di  Gazzuolo 
appartenente  al  Manda- 
mento di  Bozzolo. 

105 

Bozzolo  ' 

Bozzolo  (meno  il  Comune 
unito  al  Collegio  di  Via- 
dana ) Piadena  ( meno  » 
Comuni  uniti  al  Colle- 
gio di  Casalmaggiore  ) , 
Marcaria. 

.3!) 
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PROVINCIA  DI  CUNEO.  - 20  Deputati. 


CIRCONDARIO 

O — , 
> Mi 

c "<7Ì  — 

c BT 
3 C 

£ « 

SEDE 

DELL’  UFFICIO 
PRINCIPALE 

MANDAMENTI 
E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 
I COLLEGI 

106 

Cuneo 

Cuneo,  Chiusa  ed  il  Co- 
mune di  Beinelle  ap- 
partenente al  Manda- 
mento di  Peveragno, 

CUNEO 

107 

Bove» 

Boves,  Limone,  Vatdieri, 
Hoccavione,  Peveragno, 
( meno  il  Comune  allei - 
builo  al  Collegio  di  Cu- 
neo. ) 

108 

Borgo  S.  Dalmazzo 

Borgo  S.  Dalmazzo,  De- 
mon(e,  Vinadio. 

109 

Fossano 

Fossano,  CenUllo,  Villa- 
falello. 

110 

Caraglio 

Caraglio,  Busca,  Val- 

111 

Dronero 

Dronero,  San  Damiano, 
Frazzo, 

112 

Alba 

Alba,  Cornegliano,  Diano, 

ALBA 

113 

Bra 

Bra,  Morra,  Monforle. 

114 

Canata 

Canale,  Covone,  Som- 
mari va  del  Bosco. 

US 

Cortemiglia 

Cortemiglia,  Bussolasco, 
Santo  Stefano,  Belbo. 

116 

. Mondo  vi 

Mondovi,  Villanova,  Fra- 
bosa. 

117 

Cava 

Ceva,  Vico,  Priero,  Mo- 
nesiglio. 

MONDOVÌ 

118 

Garesaio 

Garessio,  Ormea,  Bagna- 
aco,  Pamparato. 
Dogliani,  Carni,  Muraz- 
zano,  Morozzo. 

119 

Dogliani 

120 

Cherasco 

Cherasco,  Bone,  Trinila. 

121 

Saluzzo 

Saluzzo,  Revello. 

122 

Verauolo 

Verzuolo,  Cosligliole,  Ve- 
nasca,  Sampeyre. 

SALUZZO 

123 

Savigltano 

Savigliano,  Cavallermag- 
giore. 

121 

Racconigi 

Racconigi.  Moretta,  Vil- 
lanuova Solaro. 

123 

Barge 

Barge,  Paesana,  San- 
fronl, 

Orzarmi  ioni 
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PROVINCIA  DI  GENOVA.  — 22  Deputati. 


CIRCONDARIO 

Num.  1 

progressivo  1 
dei  Collegj  il 

SEDE 

DELI/  UFFICIO 
PRINCIPALE 

MANDAMENTI 
E COMUNI 
CHE  COM  PONGONO 
1 COLLEGJ 

Osservazioni 

Uenora  quart/  del  Molo. 

La  Città  di  lìc- 

126 

id.  Maddalena. 

nova  coi  Co* 

127 

id.  Portoria. 

muni  sobur- 

128 

iil.  Pré. 

baiti  sarà  di- 

128 

id.  S,  Teodoro. 

visa  in  sci  Col- 

130 

id.  S.  Vincenzo. 

legi,  nel  primo 

131 

il  Cornano  suburbano  di 

dei  quali  vo- 

San  l’ierdarena . non 

tcranno  gli 

che  gli  altri  Comuni 

Elettori  dei- 

subumani  dei  Slanda- 

l’isola  di  Ca- 

menti  di  Stagliene  e 

praia;  ilConsi- 

S.  Martino  d’ Albaro. 

glioComuuale 

132 

Sestri  Ponente 

Sestri,  Rivarolo  ( meno 

di  Genova  col- 

il  Comune  ili  San  Pier- 

T intervento 

riarma  ). 

dei  Sindaci 

133 

Voli  ri 

Voi  In 

dei  Comuni  e 

132 

Ponledecitno 

Ponledecimo , Campo- 

di  concerto  col 

freddo. 

Governatore 

135 

Torriglia 

Torriglia , Savignonc , 

determinerà 

Ronco. 

la  circoscri- 

136 

Itecco 

Receo,  Nervi. 

zìone  diquesti 

sei  Collegi. 

137 

Alberga 

Albcnga,  Alessio,  An- 

AI.BENGA 

doma. 

138 

Finalborgo 

Finalborgo,  Pietra  Lo»- 

oot  Cabalano. 

139 

Crutari 

Cbiarari,  Lavagna. 

CHIAVARI 

140 

Rapallo 

Rapallo. 

141 

Sestri  Levante 

Sestri  Levante,  Varese. 

113 

Cieagna 

Cicagna,  S.  Stefano  d’  A- 

veto,  Borzonasca. 

LEVANTE 

143 

Spezia 

Spezia,  Levante. 

144 

Sarzana 

Sarzana,  Lerici  , Vez- 

zano,  Godano. 

145 

SivoetA 

Savona.  Noli. 

SAVONA 

146 

Varazze 

Varazze,  Sassella. 

147 

Cairo 

Cairo,  Millesimo,  Dogo. 

f r-  ni  t 
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PROVINCIA  DI  MILANO.  — 30  Deputati. 


SEDE 

MANDAMENTI 

CIRCONDARIO 

1(3 

DELL’  UFFICIO 

E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 

Oiterrazinni 

£ « 

PRINCIPALE 

1 COI.I.EGJ 

Q.*0 

148 

Milano.  Porta  Comasina, 

La  Citl.à  di  Mi- 

Tanaglia, edar- 

lano  sarà  di- 

co  della  Pace. 

visa  in  sci 

119 

» Porla  Nuova, 

Collegj  : il 

130 

Milano 

» Porla  Orientale, 
e Iosa. 

Consiglio  Co- 
munale di 

131 

» Porta  Homana  , 

Concerto  col 

Vigentina. 

Governatore 

152 

» Porla  Ticinese,  e 

determinerà 

Lodovica. 

la  circoscri- 

133 

» Porla  Vercellina. 

zione  di  que- 

M II.  A NO 

134 

Corpi  Santi  di  Por- 

Milano  7.” 

eli  sei  Collegj. 

la  Comasina  « 
Nuova  ed  Orien- 
tale 

Milano  9.* 

153 

Corpi  Sanli  di  l’or- 

Milano  8* 

la  ltomann,  Tici- 
nese e Vercellina 

Milano  IO.0 

130 

Gorgonzola 

Gorgonzola. 

157 

Cassano 

Cassano,  Melzo. 

138 

Melegnano 

Mclegnano,  Locate. 

159 

Bollate 

Bollalo. 

160 

i.ODI 

Lodi  città. 

161 

Lodi 

Lodi  2.°  Panilo. 

162 

Sani'  Angelo 

Sant'Angelo,  Borghcllo 

( meno  i Comuni  di  Bor- 
ghetlo,  S.  Colombano). 

163 

Borghetto 

1 Comuni  di  Borghello, 
San  Colombano  appar- 
tenenti al  Mandamento 

1.01)1 

di  Borghetto;  i Comuni 
di  Livragna,  Cà  de'Maz- 
zi,  Ospedaletto,  Orio, 
Cantonale  appartenenti 
al  Mandamento  di  Ca- 

ealposlerlcngo,  ed  i Co- 
muni di  Corle-Sant'An- 
drea,  Senna,  Mirabcllo, 

Somaglia  , Regina,  Fil- 
larezza,  Guardamiglio, 

Mezzana , San  Rocco 
appartenenti  al  Manda- 
mento di  Codogno. 

ini 

(.atalpuslerlengo 

Casalpusterlengo  (meno 

» Comuni  attribuiti  al 
Collegio  di  Borghetto  ). 

165 

Codogno 

Codogno  ( meno  i Comuni 

attribuiti  al  Collegio  di 
Borghetto ),  Maleo. 
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CIRCONDARIO 

Num. 

progressivo 
dei  Collegj 

SEDE 

DECI.'  UFFICIO 
PRINCIPALE 

MANDAMENTI 
E COMUNI 
CIIE  COMPONGONO 
I COLLEGI 

Osservazioni 

166 

MoS7»  • 

Monza  città,  coi  Comuni 

MONZA 


167 


ICS 

169 

170 


Monza 


Vimcrcale 

Corale 

Barlassina 


di  Vedano,  Biassono , 
Maccherio  del  Manda- 
mento di  Monza  2.°  e 
cogli  altri  Comuni  dello 
stesso  Mandamento  che 
sono  sulla  sinistra  del 
Lambro. 

Monza  2.*  (meno  i Co- 
muni attribuiti  al  Col- 
legio di  Monza  città), 
Desio. 

Vimercate. 

Carate. 

Barlassina. 


171 

172 


CALCA RATE 


173 


174 


173 


ABBI  ATEGR  ASSO 


G AMAR  ATF 


Busto  Arsizio 


Saronno 


Rho 


A nei  Arre,  casso 


Rinasco 


Cuggiono 


Gallarate  fmeno  i Comu- 
ni attribuiti  al  Collegio 
di  Busto  Arsizio)  Somma. 

Busto  Arsizio  fmeno  » Co- 
muni attribuiti  al  Col- 
legio di  Saronno),  ed  i 
Comuni  di  Forno,  So- 
marate, Cassino  Ver- 
gherà, Cassano-Magna- 
go,  Boi  addio,  Peveran- 
za  appartenenti  al  Man- 
damento di  Gallarate. 

Saronno  (meno  i Comuni) 
attribuiti  al  Collegio  di 
Rho),  ed  i Comuni  del 
Mandamento  di  Busto 
Arsizio  posti  sulla  sini- 
stra dell*  Olona. 

Rho,  ed  i Comuni  di  Ca- 
negralc,  Lainate,  San 
Vittore,  Cerro  apparte- 
nenti ai  Mandamento  di 
Saronno. 

Ahhiategrasso  (meno  » Co- 
muni attribuiti  al  Colle- 
gio di  Rinasco),  Ma- 
genta. 

Rinasco,  ed  i Comuni  di 
Alhairnte,  Fognano,  San 
Vito,  Bcstazzo,  S.  Pie- 
tro Bcstozzo,  Cisliano , 
Castelletto— Mandosio  , 
Ozcro  appartenenti  al 
Mandamento  di  Ahbia- 
tegrasso. 

Cuggiono. 
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PROVINCIA  DI  NIZZA.  — 8 Deputati. 


,!s 

SEDE 

MANDAMENTI 

. . _ 

circondario 

B w "Z 

S&s 

DELL’  UFFICIO 

E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 

Osservazioni 

S'S' 

PRINCIPALE 

I COLLEGJ 

C.-C 

LaCitlà  di  N il- 

rrs 

Nnr» 

Nilia  (inira  muro») 

za  coi  Manda- 

179 

Nizza  (fxtramuroi),  Men- 

mcnli  ad  essa 

Ione,  \ illafraucM,  Le- 

aggregati  sarà 

verno,  Rorcaslerone. 

divisa  in  due 

NIZZA 

180 

Ulello 

Utelle,  San  Martino  Lan- 

Collegi  ; il 

(osca,  S Stefano,  Po- 

Consiglio  Co- 

«etto,  Tenieri,  Guillau- 

munalcdiNiz- 

Sospello 

mcs,  Villars. 

za  coll’  inter- 

181 

Sospello,  Temla  , Scare- 

vento  dei  Sin- 

na.  Conica. 

daci  dei  Co- 
muni annessi. 

182 

O.IEGUi 

Oneglia . Pieve , Diano 

c di  concerto 

ONEGMA 

Porto  Maurizio 

Castello. 

col  Governa- 

183 

Porto  Maurizio,  Dolccdo, 

tore  determi- 

f 

San  Hkmo 

Bnrgomaro. 

nerà  la  circo- 

184 

San  Remo,  Taggia,  San- 

due  Collegi- 

SAN  REMO 

lo  Stefano  al  mare , 
Trioni 

185 

Ventimiglia 

Ventimiglia,  Dolceacqua, 
Ceriana,  Bordighcra. 

PROVINCIA  DI  NOVARA 19  Deputati. 


186 

Nova»* 

Novara, 

187 

Otfgsio 

Oleggio,  Galliate,  Momo. 

188 

Trecalc 

Trecate,  Vespolale,  Bor-  ; 

NOVARA 

189 

Romagnann 

go  Vercelli. 

Romagnann,  Biandrale, 
Gozzano,  Carpignano. 

190 

Boreomanern 

Borgomanero,  Orla. 

191 

Arena 

Arona,  Borgo  Ticino.  j 

192 

Bruì 

Biella,  Andorno. 

193 

Cessato 

Cossato,  Masscrano,  Can- 

BIELLA 

delo. 

194 

Bioglio 

Bioglio,  Mosso  S.  Maria, 

Crepacuore. 

195 

Mongrando 

Mongrando,  Saluzzola , i 
Cavaglià,  Graglia. 

OSSOI.A 

| 196 

Domodossoi.a 

Domodossola , Bannio , 

Crodo,  S.  Maria  Mag- 
giore e Grana. 

Digitized  by  Google 


311 


CIKCONDAHIO 

Num. 

progressivo 
dei  Collegj 

SEDE 

DELL’  UFFICIO 
PRINCIPALE 

MANDAMENTI 
E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 
I COLLEGI 

Osservazioni 

PALI.ANZA 

197 

198 

Pallakza 

Intra 

Pallanza,  Lesa,  Omegna. 
Inira,  Ornavassio,  Ca- 
nobbio. 

VALSESIA 

199 

Varal  lo 

Varallo,  Borgosesia,  Sco- 
pa. 

VERCELLI 

200 

201 

202 

203 

204 

V EHI  FAI  I 

Santhià 

Cigliano 

Cre8cenlino 

Trino 

Vercelli. 

Santhià,  Arborio,  Gatti- 
nara. 

Cigliano,  S.  Germano, 
Livorno. 

Crescentino,  Desana. 
Trino,  Stroppiana. 

PROVINCIA  DI  PAVIA.  — 14  Deputati 


PAVIA 


BOBBIO 


LOMELL1NA 


VOGHE HA 


205 

206 

Pavia 

Paria 

207 

Beigioioso 

208 

209 

Corteolooa 

Sannazzaro 

210 

Bobbio 

211 

212 

213 

Mobtaba 

Vigerano 

Garlasco 

214 

Mede 

215 

216 

Vooubba 

Casleggio 

217 

Broni 

218 

Stradella 

Pavia  Città. 

Paria  2.°  [meno  i Comu- 
ni rulla  sìnit Ira  dell'O- 
lona attribuiti  al  Colle- 
gio di  Betgioioso),  Bere- 
guardo. 

Belgioiosocoi  Comuni  del 
a.”Maodamenlodi  Paria 
posti  sulla  sinistra  del- 
l' Olona. 

Corleolona. 

Saonauaro,  Cara. 

Bobbio,  Ottone,  Varzi, 
Zavatterello. 

Mortara,Robbio,  Candia. 
Vigerano,  Grarellona. 
Garlasco,  Gamboló,  San 
Giorgio. 

Mede,  Sartirana,  Fiere 
del  Cairo. 

Voghera,  Godiasco. 
Casleggio , Casslisma  , 
Casei-Gerola. 

Broui,  Barbìanctlo,  Mon- 
talto,  S.  Giulietta. 
Stradella  Monlù-Becca- 
ria,  Soriasco. 
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PROVINCIA  DI  SASSARI.  — 7 Deputati. 


CIRCONDARIO 

i 

SEDE 

DELL-  UFFICIO 
PRINCIPALE 

MANDAMENTI 
E COMUNI 
CHE  COMPONGONO 
1 COLLEGI 

Otssencaziont 

SASSARI 

219 

220 

Sassaki 

Osilo 

Sassari  levante, 

Sassari  ponente, 
Porlolorres,  Jlliri,  Assi. 
Osilo  , Nulvi  , Pioaghe  , 
Sorso,  Castclsardo. 

ALCHEIIO 

221 

Algbeko 

Alghero,  Bonorva.  Por 
zo  maggiore,  Thiesi,  Vil- 
Ianuova-monleteone. 

NUORO 

222 

223 

Nuoto 

Bini 

Nuoro , Orani , Tonni , 
Gavoi. 

Bini,  Bololana,  Siniseo- 
la,  Dorgali. 

OZIERI 

224 

OziBBI 

Ozieri,  Mores,  Oschiri, 
Bono  , Palada  , Beoc- 
tutli. 

TEMPIO 

223 

Tempio 

Tempio,  Maddalena,  Ca- 
langianus,  A gius. 

PROVINCIA  DI  SONDRIO.  — 4 Deputati. 


226 

Sonde  io 

SonJrio  (meno  i Comuni 

attribuiti  ai  Collegio  di 

Morbegno),  Ponte,  ed  i 
Comuni  di  Bianzone  c 
Teglio  appartenenti  al 
Mandamento  di  Tirano. 

227 

Morbegno 

Morbegno,  col  Comune 

di  Berbenno  apparte- 

SONDRIO 

nenti  al  Mandamento 
di  Sondrio,  e cogli  al- 
tri Comuni  dello  stesso 
Mandamento  posti  sulla 
sinistra  dell' Adda. 

228 

Chiavenna 

Chiavenna,  Traona. 

229 

Tirano 

Tirano  (meno  * Comuni 
attribuiti  al  Collegio  di 
Sondrio ),  Bormio. 
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PROVINCIA  DI  TORINO.  — 31  Deputati. 


c ._J 
> eZ 

SEDE 

MANDAMENTI 

CIRCONDARIO 

1 53 

DELL'OFFICIO 

E COMUNI 
CIIE  COMPONGONO 

Osservazioni 

S'E 

PRINCIPALE 

I COLLEGI 

C.T3 

I 

Torino  Doro, 

La  Cillà  di  To- 

230 

« Moncenisio, 

rino saia  divi- 

231 

« Monviso, 

sa  in  sei  Col- 

232 

1 ORINO 

« Po, 

lesj;  il  Consi- 

233 

« Borgonuovo, 

qlio  Comunale 

234 

« Borico  Po, 

diconcertocol 

233 

Carmagnola 

« Porgo  Dora. 

Governatori! 

230 

Carmagnola  Poirino. 

determinerà  la 

237 

Moncnlicri 

Monca  Iteri  Cnrignnuo. 

circoscrizione 

238 

Chieri 

Chieri,  Riva  di  Chieri. 

di  ciascun  Col- 

TORINO 

230 

Gassino 

Gassino,  Bruisco.  Ca- 

legio. 

Cirio 

salhorgone,  Sciolse. 

240 

Cirie,  Caselle.  Piano. 

211 

Chivas60 

Chivasso,  Montanaro , 

Lan/o 

Volpiano. 

242 

I-anzo,  Viù,  Cercs,  Co- 

Rivarofo 

rio. 

243 

Rivarolo,  Barbnnia,  Ri- 
vara, S.  Benigno. 
Rivoli,  Orbavano,  Pia- 

Rivoli 

241 

nezza,  Venaria  Reale. 

248 

Aosta 

Aosta,  Morgex. 

AOSTA 

246 

Quarl 

Quart,  Gignod,  Cliàtil- 

lon. 

247 

Verrès 

Verrès,  Donnaz. 

218 

Ivrea 

Ivrea,  Sellimo  Villooc, 

Vico,  Lesso! o. 

240 

.Strambino 

Strambino,  Vistrorio,  Pa- 

IVREA 

280 

Caslellamonle 

vone. 

Caslellamonle,  Aglio , 

San  Giorgio. 

281 

Cuorttnè 

Cuorgnè,  Pont,  l.ocana. 

282 

Caluso 

Caluso,  Botgo,  Masino, 
Azeglio. 

283 

Pi  NERO  U> 

Pinerolo,  Curaiana. 

✓ 

284 

Perosa 

Perosa,  Fcoeslrelle,  Per- 

rere,  S.  Secondo. 

PINEROI.O 

283 

Brieherasio 

Brieherasio , Torre  di 

Luserna,  Luscrna,  Bu- 
riasco. 

280 

Cavour 

Cavour,  Vigone. 

237 

Pancalieri 

Pancalicri,  Yillafraoca. 

None. 

288 

Sl'SA 

Susa,  Oulx,  Cesana. 

SUSA 

239 

Avigliana 

Avigliana,  Giaveno. 

260 

Condove 

Cundovo,  Almese,  Bus- 

solino. 

Visto  d'  ordini • di  S.  M. 
11  Ministro  dell'  Interno 
l'  RATTA  ZZI. 

40 
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2 1 Gennajo  1 800. 


Decreto  col  quale  viene  portata  alt ’ atto  in  Toscana  la  Legge 
Elettorale  del  Regno  Sardo  — si  determina  il  numero  dei 
Deputati  da  inviarsi  al  Parlamento  S'azionale  — e si  di- 
stribuiscono i Collcgj  Elettorali. 


R E (’.  N A N 0 O 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 


IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  con  la  proclamazione  dello  Statuto  costi- 
tuzionale del  Regno  Sardo  in  Toscana  debba  essere  pubblicata 
la  Legge  elettorale  de' 20  Novembre  I8S9  che  ne  forma  parte 
integrante, 


Decreta: 

0 

Art.  1.  La  Legge  elettorale  del  Regno  sotto  di  20  Novem- 
bre 1859,  già  proclamata  con  Decreto  del  20  corrente,  è c deve 
intendersi  pubblicata  da  questo  giorno. 
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Art.  2.  Le  operazioni  preparatorie  per  la  formazione  delle 
liste  elettorali  cominceranno  immediatamente. 

Art.  3.  Gli  uffizj,  che  la  Legge  elettorale  del  Regno  attri- 
buisce ai  Sindaci,  alle  Amministrazioni  comunali,  alle  Giunte  mu- 
nicipali ed  ai  Consigli  municipali,  sono  affidati  in  Toscana  ai 
Gonfalonieri,  ai  Collegi  dei  Priori  ed  ai  Consigli  comunali. 

Art.  A.  Gli  uflBzj,  che  per  la  materia  dei  ricorsi  la  Legge 
elettorale  del  Regno  affida  agli  Intendenti  e Governatori  delle 
Province  e Consigli  di  Governo , restano  affidati  in  Toscana  ai 
Prefetti  di  Compartimento,  ai  Governatori  civili  e militari  di  Li- 
vorno e Isola  dell’  Elba,  ed  ai  Consigli  di  Prefettura  e di  Go- 
verno. 

Art.  5.  Gli  uffizj,  che  la  Legge  predetta  affida  ai  Ricevitori 
delle  contribuzioni  dirette,  restano  affiliati  in  Toscana  ai  Ministri 
del  Censo. 

Art.  6.  Il  numero  dei  Deputati  per  tutta  la  Toscana  e Isole 
annesse  è di  cinquantasetle,  distribuiti  per  Compartimento  nel 
modo  seguente: 


Il  Compartimento  Fiorentino  ne  elegge  22. 


» 

Lucchese 

» 

8. 

» 

Pisano 

» 

7. 

» 

Senese 

» 

fi. 

» 

Aretino 

» 

7. 

» 

Grossetano 

» 

3. 

Governo 

di  Livorno 

» 

3. 

» 

dell’  Elba 

» 

I. 

La  distribuzione  dei  Collegi  elettorali  è regolata  nel  modo 
che  apparisce  dalla  Tabella  annesssa  alla  presente  Legge,  e che 
fa  parte  di  essa. 

Art.  7.  I Collegi  elettorali  posti  fuori  delle  Città  s’ intendono 
divisi  in  altrettante  Sezioni  quante  sono  le  Comunità. 
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Art.  8.  Il  numero  progressivo  dei  Collegj  elettorali,  facondo 
seguito  alla  tabella  di  repartizione  sarda  ed  a quella  delle  Regio 
province  dell'Emilia,  comincerà  col  N.  331  e Gnirà  col  N.  387. 

Art.  9.  Il  Ministro  dell’Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventuno  Gennajo  milleottocentosessanta. 


fi  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’  Interno 

R.  RIC ASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 
e .Ministro  interino  degli  Affari  Esteri 

C.  RIDOLFI. 


Il  Ministro  di  Giusti  sia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Labori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 


V.  SALV AGNOLI. 


Visto  per  l’ apposizione  del  Sigillo 
II  Ministro  di  Giuslixia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Stgrelario  genera!»  del  Governo  della  Toscana 
CELESTINO  BIANCHI 
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TABELLA  DI  REPARTIZIONE  DEI  COLLEGJ  ELETTORALI  DI  TOSCANA 


PROVINCIA  0 COMPARTIMENTO  FIORENTINO.  — 22  Deputati. 


CIRCONDARIO 

O —, 

d-SJ 

■SEDE 

DEL  COLLEGIO 

COMUNITÀ 

Qurrrazioui 

o.*o 

FIRENZE 

33 1 

Bagno  a Ripoli 

Bagno  a Ripoli 

Gailazzo 

Kovezzano 

» 

332 

Borgo  S.  Loro  n io 

Borgo  S.  Lorenzo 
S.  Piero  a Sieve 
Scarperia 
Vaglia 
Vicchio 

» 

333 

Campi 

Rrozzi 

Calcnznno 

Campi 

Signa 

» 

334 

333 

S.  Lasciano 

Barberino  <li  Val  d'Elsa 

S.  Casciano 

Greve 

Monlesperioli 

» 

» 

336 

337 

338 

339 

Firenze  (A) 
Firenzuola 

Firenze 

Barberino  di  Mugello 
Firenzuola 
Marradi 
Palazzuolo 

La  Citila  ili  Fi- 
renze è divisa 
in  4 Collegi. 

B 

340 

Incida 

Figline 

Incisa 

Hcggello 

Rignano 

B 

341 

Legnaia . 

Ceselline 

Lastra 

Legnaia 

» 

343 

Pellegrino 

Fiesole 

Pellegrino 

Sesto 

» 

343 

Ponlaasicve 

* 

Dicomano 
S.  Godenzo 
Londa 
Pelago 
Pontassieve 
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CIRCONDARIO 

Num. 

progressivo 
dei  Colleaj 

SEDE 

DEL  COLLEGIO 

COMUNITÀ 

Oiservazioni 

FIRENZE 

344 

Prato  (Città) 

Cantagallo 
Carminano 
Montcìnurlo 
Prato  (Città) 

» 

343 

Prato  (Campagna) 

Prato  (Campagna) 
Vero  io 

v 

PISTOIA 

340 

Pistoia  (Città) 

Montale 

Pistoia 

Porla  Carratica 
Porla  S.  Marco 

» 

347 

Pistoia  Polcsterie) 

Cutialiano 
S.  Marcello 
Porta  al  Borgo 
Porta  Lucchese 
Sambuca 

b 

318 

Serravate 

Lamporecchio 

Marliana 

Pileglio 

Serravalle 

Tiziana 

S.  MINIATO 

340 

Empoli 

Capraia 

Castelfìorenlino 

Certaldo 

Empoli 

Montelupo 

» 

330 

Fucecchio 

Castel  Franco  di  Sotto 
Cerreto  Guidi 
Santa  Croce 
JFucecchio 
S.  Maria  in  Monte 
Moutecalvoli 
Vinci 

# 

331 

S.  Minialo 

S.  Miniato 
Montaione 
Monlopoli 

ROCCA 
S.  CASCIANO 

332 

Bocca  S.  Cacciano 

Bagno 
'Dovadola 
Galeata 
Modigliann 
Portico 
Premilcuore 
Bocca  S.  Casciano 
S.  Sofia 
Sorbano 
Terra  del  Sole 
Tredo?io 
\Jerghcrcto 
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PROVINCIA  0 COMPARTIMENTO  LUCCHESE 


8 Deputati. 


CIRCONDARIO 

E 8 = 
2-^5 

SEDE 

DEL  COLLEGIO 

COMUNITÀ 

Ouervationi 

Q>*9 

Bagno  a Corsena 

LUCCA 

353 

Borgo  a Mozzano 

Barga 

Borgo  a Mozzano 
Coreglia 

# 

351 

Capannori 

Capannori 

V 

» 

» 

355 

336 

357 

358 

Lucca 

Montecatini 

Pescia 

Lucca  (1) 

Buggiano 
Massa  e Cozzilo 
Monsummano 
Montecatini 

Montecarlo 
Pescia 
lizzano 
Vedano 
Villa  Basilica 

(i)  Il  Gonfalo- 
niere di  con- 
certo col  Pre- 
fetto determi- 
nerà'!» circo- 
scrizione  dei 
due  Collegj , 
in  cui  deve 
dividersi  Ij 
Comunità. 

» 

359 

Pici  rasatila 

Pielrasanta 

Seravezza 

Slazzema 

» 

360 

Viareggio 

Cainniore 

Pescaglia 

Viareggio 

1 

PROVINCIA  0 COMPARTIMENTO  PISANO.  — 7 Deputati. 

PISA 

361 

Cascina 

Bicntina 

Calcinala 

Cascina 

Vicopisano 

» 

362 

Lari 

Chianni 
Colle  Salvelti 
Fatigli» 
Laialico 
Lari 

Lorenzana 
Santa  Luce 
Orciano 
Terricciola 

Digitized  by  Google 


320 


CIRCONDARIO 

O , 

> cr 

s'i  = 

-co 

SEDE 

f " 

COMUNITÀ 

Gtierrostom 

■C  CCI^ 

o — 

DEI.  COLLEGIO 

C.^3 

363 

364 

Bagni  S.  Giuliano 

PISA 

Pisa  ;i) 

Pisa 

(1)  I Confalo 

Vecchiano 

nicri  ili  con- 
certo col  Pre- 

Capanno!! 

fello  determi- 

Palaia 

neranno  la 

>> 

365 

Pontcdera 

l’cccioli 

circoscrizione 

Ponsacco 

dei  due  Col- 

Ponledera 

Billbona 

legj  assegnati 
a questa  Co* 

mtinilà. 

! Campigli.» 

Casale 

Castagnolo 

Castellina  Marittima 
Guardistallo 

VOLTERRA 

366 

Rosignano 

Montescudnio 

Monleverdi 

Piombino 

Riparbella 

Rosignano 

Sassèlla 

Suverelo 

* 

Caslello  di  Cecina 

» 

367 

Volterra 

Monte  Calini  ili  Cecina 

Pomarance 

Vollerra 

PROVINCIA  0 COMPARTIMENTO  SENESE.  — 6 Deputati. 


SIENA 

368 

Colle 

Castellina  in  Chianti 

Colle 

Gaióle 

S.  Gimignano 

Poggibonsi 

Radda 

» 

36» 

Monlalcino 

Asciano 

Huonconvcnlo 

Caslelnuovo  Berardenga 

S.  Giovanni  d‘  Asso 

Monlalcino 

Murlo 

Rapolano 
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CIRCONDARIO 

Num.  | 
progressivo  1 
dei  Collegj  I 

SEDE 

DEL  COLLEGIO 

COMUNITÀ 

Onenasioni 

SIENA 

370 

Kadicondoli 

Casole 

Chiusdiuo 

Monlcriggioni 

Monleroni 

Monliciano 

Kadicondoli 

Sovicille 

19 

371 

Siena 

Siena 

Siena  Masse  di  Città 
Siena  Masse  di  S.  Mar- 
tino. 

MONTEPULC. 

372 

Montepulciano 

Cetona 

Chianciano 

Chiusi 

Montepulciano 
Sa  r tea  no 
Sinalunga 
Torrita 

N 

373 

Picnza 

Abbia  S.  Salvadore 
S.  Casciano  de’  Bagni 
Castiglion  d’  Orcia 
Pian  Castagnaio 
Pienza 
S.  Quirico 
Radi  co  fa  ni 
Trequanda 

PROVINCIA  0 COMPARTIMENTO  ARETINO  — 7 Reputati 


A PEZZO 


Arezzo 

Capolona 

Ca8lelfocognano 

374 

Arezzo  (l) 

Castiglion  Fibocohi 

373 

Caterina 

Subbiano 

Talla 

Bibbiena 

Castel  S.  Niccolò 

Chitignano 

Chiusi 

370 

Bibbiena 

Monlemignaio 

Orlignano 

Poppi 

Pratovecchio 

Raggiolo 

Sii» 

I)  I (jonfalu- 
nieri  di  con- 
certo col  Pre- 
fcllo  determi- 
neranno la 
circoscrizione 
dei  duo  Col- 
looj  assegnali 
a qucxlc  Co- 
muni. 


M 
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CIRCONDARIO 

Num. 

progressivo 
«tei  Collegj  1 

SEDE 

DEL  COLLEGIO 

COMUNITÀ 

Osservazùmt 

AREZZO 

377 

Casliglion 

Fiorentino 

Casliglion  Fiorentino 
Ci  vitella 
Lucignano 
Marciano 
Monte  S,  Savino 

J» 

378 

Cortona 

Cortona 

Fojano 

« 

370 

S.  Giovanni 

Bacine 

Castelfranco  di  Sopra 
Casliglion  Uberiini 
Cavriglin 
S.  Giovanni 
Loro 

Montevarchi 
Porgine 
Pian  di  Soci 
Terranoova 

9 

380 

S.  Sepolcro 

Anghiari 
Badia  Tedalda 
Caprese 

Monte  S.  Maria 
Montcrchi 
Piove  S.  Stefano 
S.  Sepolcro 
Seslino 

PROVINCIA  0 COMPARTIMENTO  GROSSETANO.  — 3 Deputati. 


Arcidosso 
Castel  det  Piano 
Cinigiano 

GROSSETO 

.381 

Arcidosso 

S.  Fiora 
Pitigliano 
Roccalbegna 
Sorano 

Campagnalico 
Casliglion  della  Pcscajn 
Giglio 
Grosseto 

>» 

382 

Grosseto 

Magtiano 
Manciano 
Orbelcllo 
Scansano 
Monte  Argentario 

n 
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C -, 

CIRCONDARIO 

**  "3>  — 
1 So 

SEDE 

DEL  COLLEGIO 

COMUNITÀ 

( hservazioni 

0.-0 

GROSSETO 

383 

Massa  Marittima 

Oavorrano 
Massa  Marittima 

Roccastrada 

GOVERNO  DI  LIVORNO.  — 3 Deputati. 

LIVORNO 

384 

388 

380 

Livorno  (B) 

| Livorno 

La  città  di  Li- 
vorno è divisa 
in  tre  collcej. 

ISOLA  DELL’ELBA. 

— 1 Deputato. 

ISOLA 
DELL’ ELBA 

387 

Porloferraio 

Longone 

Marciana 

Porloferraio 

Rio 

(A)  La  città  di  Firenze  è divisa  in  quattro  collegi  come 

segue  : 


METROPOLITANA 


SS.  Apostoli  — S.  Egidio  — S.  Gaetano  — S.  Giovanni  di 
Dio  — da  S.  Jacopo  in  Polverosa  — S.  Lucia  sul  Prato  — S. 
Margherita  de’  Ricci  — S.  Maria  Maggiore  — Metropolitana  — 
S.  Michele  in  Orlo  — S.  Stefano  — S.  Trinità  — Ognissanti. 
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S.  LORENZO 

Bonifazio  — RK.  Carabinieri  — Fortezza  da  Basso  — Liceo 
Militare  — S.  Lorenzo  — S.  Marco  — da  S.  Marco  Vecchio  — 
S.  Maria  Novella  — S.  Michelino. 

S.  AMBROGIO 

S.  Ambrogio  — SS.  Annunziata  — Badia  — Collegio  Mili- 
tare — S.  Giuseppe  — S.  M.  degl'  Innocenti  — S.  Ferdinando 
Reclusorio  — S.  Remigio  — da  S.  Salvi  — S.  Simone. 

S.  SPIRITO 

S.  Maria  in  Belvedere  — Cestello  — S.  F'elice  in  Piazza  — 
S.  Felicita  — S.  Giorgio  — S.  Lucia  dei  Magnoli  — S.  Niccolò  — 
S.  Pier  Gattolino  — da  Arretri. 


(B)  La  città  di  Livorno  è divisa  in  tre  collegi  come  segue  : 

SS.  PIETRO  E PAOLO 

S.  Jacopo  — Anlignano  — Ardenza  — Gorgona  — Monte- 
nero — SS.  Pietro  e Paolo  — SS.  Trinità  — S.  Maria  del  Soc- 
corso. 

CATTEDRALE 

Cattedrale  — SS.  Annunziata,  Greci  uniti  — S.  Gregorio  de- 
gli Armeni  — Fortezza  vecchia  — S.  Ferdinando  — S.  Giovanni  — 
La  Madonna  — S.  Sebastiano  — S.  Antonio  — Spedali  riuniti. 

S.  GIUSEPPE 

S.  Matteo  — Salviano  — Valle  Benedetta  — S.  Andrea  — 
S.  Benedetto  — S.  Caterina  — S.  Giuseppe. 
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N.  5*. 


21  Gennajo  1860. 


Decreto  che  determina  l’ ammontare  degli  stipendii  per  i Pro- 
fessori insegnanti  neir  Accademia  delle  Delle  Arti  di  Firenze. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  in  data  dei  I Gennajo  corrente  col  quale 
si  riordina  l’ Accademia  delle  Belle  Arti  di  Firenze, 

I)  e c k e t a: 

Art.  I.  Al  Professore  di  Architettura,  e a quello  di  disegno 
di  flgnra  nell’Accademia  di  Belle  Arti  di  Firenze  è assegnato  lo 
stipendio  annuale  di  lire  italiane  tremila. 

Art.  2.  Al  Professore  di  Prospettiva,  e a quello  di  ornato 
è assegnato  lo  stipendio  annuale  di  lire  italiane  duemila. 

Art.  3.  Agli  Ajuti  dei  detti  Professori  è assegnato  lo  stipen- 
dio annuale  di  italiane  lire  milledugenlo.  Gli  Ajuti  sono  nominati 
per  un  biennio,  salvi  i diritti  di  coloro  che  godessero  di  nomina 
non  tcmporaria. 

Art.  4.  Al  Professore  d’ Ornato,  per  l’ onere  di  dirigere  le 
scuole  tecniche  del  disegno  decorativo,  sono  assegnate  lire  ita- 
liane cinquecento  all'  anno. 

Art.  5. 11  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventuno  Gennajo  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  deli  Interno 

B.  RICASOU. 

Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 
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21  Gennajo  1860. 


N.  35. 


Decreto  col  quale  si  abolisce  il  diritto  di  percipere  le  Decime 
parrocchiali  a carico  dei  singoli  possidenti  contro  un  com- 
penso in  favore  dei  Parrochi  a carico  della  Deposileria 
Generale. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  clic  le  Decime  parrocchiali  sieno  un  resto  di 
tempi  infelici,  e diano  occasione  di  frequenti  dispute  fra  il  Curato 
ed  i parrochiani,  oltre  ad  essere  un  vincolo  della  proprietà  fon- 
diaria, ed  un  concorso  ineguale  dei  contribuenti  alla  spesa  del 
cullo  cattolico, 

Decreta: 

Art.  1.  Le  Decime  parrocchiali  a carico  dei  singoli  possidenti 
sono  abolite. 

Art.  2.  Ciascun  congruato  perciperà  la  decima  dalla  Depo- 
siteria  nella  somma  stabilita  nel  campione  delle  parrocchie  con- 
servato nell’  Archivio  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici. 

Art.  3.  11  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  e il  Ministro 
delle  Finanze,  del  Commercio  e Lavori  pubblici  provvederanno 
alla  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventuno  Gennajo  milleoltoccntoscssanla. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
t Ministro  dell’Interno 

B.  RICASOL1. 

Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SALV AGNOLI. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
c dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 

^ Visio  per  l'apposizione  del  Sigillo 

iL.S.)  li  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

^ E.  POGGI. 
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‘21  Gennajo  1800. 


Decreto  che  riordina  il  Corpo  Reale  di  Artiglieria. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Decreta: 


Ari.  1.  Il  Corpo  Reale  di  Artiglieria  s’intenderà  costituito 
secondo  gli  specchi  annessi  al  presente  Decreto  di 
uno  Stato  Maggiore  del  Corpo, 
due  Brigate  da  Campo  di  tre  Batterie  ciascuna, 
due  Brigale  da  Piazza  di  tre  compagnie  ciascuna, 
una  Direzione  del  Materiale  e una  compagnia  Maestranze, 
una  compagnia  Deposito. 

Art.  2.  S' intendono  aboliti  i battaglioni  Cannonieri  Guarda- 
coste continentali,  il  di  cui  personale  concorrerà  alla  formazione 
del  nuovo  Corpo  di  Artiglieria. 

11  battaglione  dei  Cannonieri  Guarda-Coste  Insulari,  i po- 
sti di  Castellani  e di  Torrieri  e quelli  dei  Cavalleggeri  di  Costa 
sono  soppressi. 

Le  Guardie  di  Finanza  sul  littorale  dovranno  alla  occor- 
renza concorrere  alla  difesa  del  medesimo. 
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Art.  3.  La  confezione  delle  buffetterie  e cuojami  d egni  specie 
non  sarà  più  affidata  all’  Artiglieria , c ne  assumerà  l’ incarico  il 
magazzino  di  vestiario. 

Il  corpo  del  Treno  di  Armata  cesserà  dall’  attuale  sua  di- 
pendenza dal  corpo  di  artiglieria. 

I Pompieri  di  Livorno  e di  Lucca  vengono  separati  dal 
corpo  di  Artiglieria,  e saranno  organizzati  a cura  dei  Comuni  re- 
spettivi in  modo  analogo  ai  Pompieri  di  Firenze. 

Art.  4.  La  soppressione  dei  Cannonieri  Guarda-Coste  Insulari, 
dei  Cavalleggeri  di  Costa , dei  posti  di  Castellani  c di  Torrieri , 
la  confezione  dei  cuojami  per  parte  del  magazzino  del  vestiario, 
e cosi  pure  la  separazione  del  Corpo  del  Treno  c dei  Pompieri 
di  Livorno  e di  Lucca  dalla  dipendenza  dell' Artiglieria,  saranno 
oggetto  di  ulteriori  disposizioni  di  mano  in  mano  che  si  presen- 
terà T opportunità. 

Art.  5.  Lo  Stato  Maggiore  comprenderà  : (Specchio  N.°  1 .) 

1.  Comandante  Superiore,  del  grado  di  Tenente-Colonnello 
o Colonnello. 

1.  Comandante  delle  due  Brigate  da  Campo,  del  grado  di 
Maggiore  o Tenente-Colonnello. 

t.  Comandante  delle  due  Brigate  da  Piazza,  del  grado  di 
Maggiore  o Tenente-Colonnello. 

1.  Direttore  del  Materiale,  del  grado  di  Maggiore. 

Art.  6.  Verrà  creato  un  Comitato  centrale  il  di  cui  ordina- 
mento e funzioni  saranno  oggetto  di  speciali  istruzioni. 

Art.  7.  11  Comandante  Superiore  avrà  sotto  la  sua  dipendenza 
il  Materiale  ed  il  Personale  dell’Arma. 

Art.  8.  11  Direttore  del  Materiale  e i Comandanti  dell’  Arti- 
glieria da  Piazza  e da  Campo  avranno  autorità  ed  ingerenza  nei 
respeltivi  rami  di  servizio  a seconda  delle  istruzioni  vigenti  o di 
quelle  clic  saranno  emanale  per  cura  del  Ministero  della  Guerra. 

Art.  9.  Sono  istituiti  Comandi  locali  a Livorno,  Porloferraio, 
Orbelello  e Piombino. 

I Comandi  locali  di  Livorno  e di  Porloferraio  sono  devo- 
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luti  ai  Maggiori  Comandanti  le  Brigato  di  Artiglieria  da  Piazza. 
Quelli  di  Orbelello  e di  Piombino  sono  devoluti  a due  Coman- 
danti di  Compagnia  da  Piazza. 

Dai  Comandanti  locali  dipendono  tanto  il  Materiale  quanto 
il  Personale  dell'Anna  nelle  respettivc  Piazze,  siccome  sarà  spe- 
cificato nelle  istruzioni. 

La  composizione  dei  Comandi,  e la  fona  dei  distaccamenti 
che  ne  dipendono,  è stabilita  dallo  Specchio  N.°  6,  il  quale  sarà 
modificato  dai  Ministero  della  Guerra  a seconda  dei  casi. 

Tutti  i posti  non  menzionali  nello  Specchio  N.°  6,  ver- 
ranno disarmati , e presidiati , occorrendo , dalla  Guardia  di  Fi- 
nanza. • ■ i..  ■ * i ■ : „ .. 

Art.  IO.  Ogni  Brigata  di  Artiglieria  da  Campo  e da  Piazza 
sarà  sotto  gli  ordini  di  un  Maggiore. 

Le  Maestranze  formeranno  una  sola  compagnia  dipendente 
dal  direttore  del  materiale. 

Il  Deposito  sarà  formato  in  una  sola  compagnia  ; le  sue 
funzioni  saranno  quelle  determinate  da  Speciali  istruzioni.  Dipen- 
derà dal  Relatore  del  Consiglio  di  Amministrazione  di  cui  è caso 
nell'  articolo  seguente. 

Gli  specchi  N.°  2 3 * e 8 determinano  la  formazione  e la 
forza  di  ogni  batteria  e compagnia. 

Art.  11.  Il  Corpo  Reale  di  Artiglieria  avrà  un  solo  consiglio 
di  amministrazione  composto  del 

Comandante  Superiore  (Presidente) 

Comandante  I’  Artiglieria  da  Campo , 

Comandante  I’  Artiglieria  da  Piazza , 

Maggiore  Direttore  del  Materiale , 

Direttore  dei  Cónti,  (Segretario.) 

Le  funzioni  di  Relatore  saranno  esercitate  alternativamente 
di  anno  in  anno  dai  due  Comandanti  dell’  Artiglieria  da  Campo 
e da  Piazza. 

Art.  12.  Per  le  spese  d’ Uffizio  del  Comandante  Superiore, 
dei  Comandanti  di  Artiglieria  da  Campo,  da  Piazza  e del  Direttore 

*2 
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ilei  Materiale  dovranno  i Titolari  conformarsi  alle  prescrizioni 
contenute  nelle  disposizioni.  Istruzioni  e tariffe  delle  competenze 
militari  dei  20  Dicembre  1859.  (§.  36) 

Art.  13.  li  Comandante  Superiore  godrà  di  on  soprassoldo 
annuo  di  Ln.  600  a titolo  di  rappresentanza. 

Art.  1A.  Le  paghe  e vantaggi  di  cui  deve  esser  provvisto  il 
personale  dell’ Artiglieria  consta  dalle  Tabelle  (N.°  A.)  pubblicate 
il  20  Dicembre  1859. 

Art.  15.  I Ministri  della  Guerra  , dell’ Interno  e delle  Fi- 
nanze sono  incaricati  in  quanto  loro  rispettivamente  riguarda 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firenze  li  ventuno  Gennaio  milleottoccntosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi  ni  sin 
e Ministro  dell'  Interno 


B.  R1C  ASOLI. 


Il  Nmùtro  delle  Fidane 
iti  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Il  M austro  dilla  Uutrra 

R.  CADORNA. 
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ISTRUZIONI 

CHE  FARRO  SEGUITO  AL  DECRETO  DEL  SI  GERRAJO  1860 

SUL  RIORDINAMENTO  DEL  CORPO  REALE  DI  ARTIGLIERIA 


capo  r. 


DEL  COMANDANTE  SUPERIORE. 

ARTICOLO  I. 

• • ' * * ‘ • ' • '*  . i: 

Autorità  ed  attribuzioni  del  Comandante  Superiore. 

I.  11  Comandante  Superiore  avendo  il  Supremo  Comando 
e la  Superiore  Direzione  del  Corpo  R.  di  Artiglieria  dovrà  dare 
impulso  a tutti  egualmente  i servizi  deil’Anna,  ed  invigilarne  l’an- 
damento.  onde  ogni  cosa  proceda  con  regolarità  ed  armonia. 

Egli  compilerà,  di  concerto  co’  Comandanti  Superiori  del- 
1’  Artiglieria  da  Campo  e da  Piazza,  gli  stati  caratteristici  degli 
UfFiziali  Superiori  del  Corpo,  osservando  le  prescrizioni  del  Rego- 
lamento di  disciplina  e quelle  della  circolare  N.°  2 del  1.°  Gen- 
naio 1860.  (Segretariato  Generale) 

Il  Direttore  del  Materiale  vi  concorrerà  per  gli  UDSziali 
inferiori  del  Corpo. 

§.  2.  Tanto  il  Direttore  del  Materiale,  quanto  i Comandanti 
della  Artiglieria  da  Campo  e da  Piazza,  riferiranno  al  Coman- 
dante Superiore  ogni  cosa  notevole  che  avvenga  sia  nell’uno  che 
nell'altro  servizio. 
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§.  3.  Il  Comandante  Superiore  nominerà  fra  gli  UfHziali  del 
Corpo  i membri  delle  Commissioni  speciali  a cui  stimasse  di  af- 
fidare l’esame  di  alcuna  questione  concernente  sia  il  Personale 
sia  il  Materiale  del  Corpo. 

Il  Carteggio  col  Ministero  della  Guerra  per  tutto  ciò  che 
concerne  il  servizio  di  Artiglieria  sarà  tenuto  esclusivamente  dal 
Comandante  Superiore  del  Corpo. 

ARTICOLO  II. 

Carteggio  de'  Comandanti  del  Personale 
e del  Direttore  del  Materiale. 

§.  4.  Tutte  le  lettere  d’Ulfizio  scritte  al  Direttore  del  Mate- 
riale e ai  Comandanti  del  Personale  dalle  persone  loro  subordinate 
dovranno  portare  sulla  sovra  coperta  « Al  Comandante  Superiore  » 
coll’annotazione  « Materiale  o Personale  deir  Artiglieria  da  Campo 
o Personale  deir  Artiglieria  da  Piazza. 

ARTICOLO  Ut 

: !..  I ..  • .il  ' >•  • • . ,.1. 

Matricola  degli  Cffiziali. 

%.  La  Matricola  degli  Uffiziali  del  Corpo  sarà  tenuta  allo 
Uffizio  del  Comando  Superiore. 

: v ‘ • M • . ' ».  ' . * : . . •••.»*- 

ARTICOLO  IV. 

Assenza  del  Comandante  Superiore. 

%.  6.  In  caso  di  assenza  del  Comandante  Superiore  sarà  ri- 
messo il  Comando  interinale  all’  Uffiziale  Superiore  più  anziano 
fra  i due  Comandanti  di  Artiglierìa  da  Piazza  e da  Campo. 
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capo  ri. 

ARTICOLO  V. 

Del  Direttore  del  Materiale  e dei  Comandanti  di  Artiglieria 
da  Piazza  e da  Campo. 

t . * i ' i ’*’**•  *♦ 

§.  7.  Il  Direttore  del  Materiale  sarà  capo  del  servizio  del 
Materiale  di  Artiglieria  ; diramerà  tutti  gli  ordini  concernenti  il 
Materiale  di  Artiglieria  dello  Stato,  ed  avrà  sotto  l’immediata  sua 
autorità  il  Sotto-Direttore  in  Firenze , ed  i Comandanti  locali  di 
Artiglieria  per  quanto  concerne  detto  servizio  nelle  Piazze  di  Li- 
vorno , Porloferraio , Piombino  e Orbetello.  Ove  il  Direttore  del 
Materiale  fosse  meno  anziano  di  qualche  Comandante  locale  gli 
ordini  saranno  emanati  d ordine  del  Comandante  Superiore  del- 
P Arma. 

§.  8.  Egli  veglierà  pertanto  sulla  disciplina  interna  di  ogni, 
stabilimento,  aflìnchè  non  s'introduca  alcuna  innovazione  intorno 
ai  melodi  di  fabbricazione  stabiliti,  nè  si  eseguisca  alcun  lavoro 
che  da  lui  non  sia  stato  ordinato  ai  respettivi  Direttori,  e perché 
l’ esecuzione  di  quelli  da  lui  ordinati  proceda  colla  voluta  re- 
golarità , precisione  ed  economia , e «■rondo  le  migliori  regole 
dell’arte,  e conformemente  ai  modelli , ai  disegni  e alle  istruzioni 
approvale 

§.  9.  Veglierà  acciò  siano  conservate  a numero  ed  in  buono 
stato  le  robe  concernenti  le  dotazioni  di  materiale  da  guerra . 
delle  piazze  forti , dei  traini  d’ assedio  e da  campagna , dei  Ma- 
gazzini, degli  Arsenali  e di  tutti  i Depositi,  che  vengano  ordinati 
dal  Ministero  ; alla  conservazione  di  disegni  originali , modelli  e 
campioni  approvati  dal  Ministero,  degli  strumenti  e Imiti  per  col- 
laudazione;  non  che  alla  custodia  degli  specchi  di  dotazione  delle 
Piazze , delia  composizione  dei  traini  d’  assedio , di  campagna  e 
dei  ponti  militari , dei  resultati  degli  sperimenti  delle  scuole  di 
tiro;  e Analmente  a quella  delle  memorie  e proposte  concernenti 
il  materiale. 
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ARTICO!/)  VI. 


Carteggio. 

§.  10.  F.sso  Direttore  corrisponderà  direttamente,  a seconda 
delle  istruzioni  ricevute  dal  Comandante  Superiore,  co’ Direttori 
degli  Stabilimenti  e Comandanti  locali  di  Artiglieria  ovunque  ne 
senta  il  bisogno,  ed  occorrendo  colle  altre  autorità  militari  ed 
anco  colle  civili  amministrative. 

ARTICOLO  VII. 

Caso  di  assenza.  , 

. II.  In  caso  di  assenza  del  Direttore  ne  farà  le  veci  uu 
altro  Uflìziale  Superiore  residente  in  Firenze,  a scelta  del  Co- 
mandante Superiore. 

......  • -I  : J . ...  • i . • 

..  i •.  • •••  : v ■ . ..e,:. :r.v.  1 

, .«  ,i  i n ARTICOLO  Vili.  - - 1 ■- 

•(.  •C.’l .'  : • ..  : ' : O ' , 

Autorità  ed  attribuzioni  dei  Comandanti 
,i  i r Artiglieria  da  Campo  e da  Piazza. 

. §.12.  Il  Comandante  l’Artiglieria  da  Campo  ed  il  Coman- 

dante F Artiglieria  da  Piazza  avranno,  sotto  la  dipendenza  del 
Comandante  Superiore , verso  le  Brigate  poste  sotto  i loro  or- 
dini tutte  le  attribuzioni  analoghe  a quelle  dei  Comandanti  di 
Corpo  (issale  dal  Regolamento  di  disciplina  ora  in  vigore. 

§.  13.  Dessi  dirameranno  tutti  gli  ordini  concernenti  il  Per- 
sonale da  loro  dipendente,  e veglieranno  al  regolare  andamento 
del  servizio. 


Digitized  by  Google 


33;; 


ARTICOLO  IX. 

Carteggio. 

§.  14.  Il  Comandante  dell’  Artiglieria  da  Campo  e quello 
dell’  Artiglieria  da  Piazza  corrisponderanno,  a norma  delle  Istru- 
zioni avute,  co’  Comandanti  delle  Trazioni  di  Artiglieria  distac- 
cate nell'  interno  ; co’  Comandanti  locali . e co’  Comandanti  di 
Piazza  ; e colle  autorità  civili  e militari  per  quanto  concerne  le 
loro  attribuzioni. 


1 ARTICOLO  X. 

• ••  ■ • • ••  ' ‘ 

Passaggio  de'&ott'  Uffizioli  e Soldati  dall' Artiglieria  da  Campo 
all' Artiglieria  da  Piazza  e viceversa 


§.  15.  1 Comandanti  dell’Artiglieria  da  Campo;  ed  i Coman- 
danti dell’Artiglieria  da  Piazza  concerteranno  fra  loro  per  i pas-' 
saggi  dall’  una  all’altra  parte  del  Corpo.  Dovranno  sentire  il  pa- 
rere de’  Comandanti  le  Brigate. 


ARTICOLO  XL 

--  ;*  «*•  . . . »•  * ■ » 

Caso  di  asseti  za  de’ Comandanti  il  Personale. 


§.  16.  I Comandanti  Superiori  dell’  Artiglieria  da  Piazza  e 
da  Campo,  residenti  in  Firenze,  si  surrogano  vicendevolmente  in 
caso  di  assenza. 
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CIP»  Ili. 

DEI  COMANDANTI  LOCACI  DI  ARTIGLIERIA. 

ARTICOLO  XII. 

: ■ . :■  ,•  • ...  •'  >.  . .*<  u ;; 

Autorità  ed  attribuzioni  dei  Comandanti  locali. 

i ,*•  . I • . . ' ; L... 

§ 17.  I Comandanti  di  Artiglieria  locali,  sebbene  apparte- 
nenti all’Artiglieria  da  Piazza,  avranno  il  Superiore  Comando  del 
Materiale  e del  Personale  di  Artiglieria  da  campo  che  si  trovasse 
in  una  Piazza. 

§.  18.  I loro  ordini  però  relativi  al  personale  dell’Artiglieria 
da  Campo  saranno  diramati  per  mezzo  dei  Comandanti  la  mede- 
sima, i quali  avranno  il  subordinato  comando  delle  Truppe  da 
loro  dipendenti.  • «•. 

pct  li  I ' • **  ' , ‘ ■ * V * 

ARTICOLO  XIII. 

Carteggio  dei  Comandanti  locali  e dei  Comandanti 
■(ii  < i . ii  Distaccamenti. 

. r ii  i,;ln ,"i  w 'I  ■ 1 : • • - 

§.  19.  Tutto  il  carteggio  sì  interno  che  esterno  concernente 
il  servizio  del  Materiale  c del  Personale  dell’Arma,  e tutte  le  re- 
lazioni di  servizio  colle  Autorità  civili  e militari  della  Piazza,  spel- 
leranno esclusivamente  ai  Comandanti  locali  di  Artiglieria. 

§.  20.  Però  il  carteggio  riguardante  il  servizio  interno , la 
disciplina,  l'amministrazione  ed  istruzione  dell’Artiglieria  da  Cam- 
po che  trovasi  a presidio  nelle  Piazze,  sarà  direttamente  tenuto 
tra  gli  stessi  Comandanti  ed  i Comandanti  di  Artiglieria  da  Cam- 
po; ma  tale  carteggio  verrà  sempre  trasmesso  >per  mezzo  dei 
Comandanti  locali  di  Artiglieria. 
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ARTICOLO  XIV. 

Distaccamenti  comandati  da  Soli'  U/pziali 
in  caso  d’assenza  dei  Comandanti  locali. 

§.  21.  Nelle  Piazze  in  cui  vi  abbiano  Distaccamenti  di  Ar- 
tiglieria comandati  da  Solt’  Uflìziali  e non  aggregati  a Truppe 
d’  Artiglieria  comandate  da  Uffiziali , il  Comandante  locale  di 
Artiglieria  riunirà  in  se  le  attribuzioni  del  Comandante  il  Distac- 
camento. 

§.  22.  I Comandanti  locali  di  Artiglieria  in  caso  di  assenza 
saranno  temporaneamente  rimpiazzati  nel  Comando  dall'lIFTiziale 
più  elevato  in  grado  tra  i presenti,  ed  in  parità  di  grado  dal  più 
anziano , sia  egli  addetto  al  servizio  del  Materiale  od  a quello 
del  Personale. 

§.  23.  Le  Compagnie  da  Piazza  muteranno  di  presidio  pe- 
riodicamente , secondo  le  disposizioni  date  dal  Ministero  della 
Guerra. 

I distaccamenti  sul  littorale  saranno  rilevali  ad  intervalli 
da  regolarsi  secondo  le  circostanze  igieniche  locali,  od  i bisogni 
del  servizio. 


ARTICOLO  XV. 

Istruzione  delle  Guardie  di  Finanza,  e loro  dipendenza 
da  Comandi  locali  o di  IHslaccameuto. 

§.  24.  Nei  posti  della  costa  presidiali  dall’Artiglieria,  questa 
avrà  l’obbligo  d’istruire  nel  servizio  delle  bocche  a fuoco  la  Guar- 
dia di  Finanza  che  vi  fosse  installati). 

Per  l’evenienza  della  difesa  i Comandanti  delle  Piazze  e 
Forti  avranno  sotto  la  loro  dipendenza  i posti  limitrofi  benché 
presidiati  totalmente  dalle  Guardie  di  Finanza,  che  per  il  loro  ser- 
vizio speciale  continueranno  però  nell'attuale  loro  dipendenza. 
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ARTICOLO  XVI. 


Carteggio  dei  Comandanti  locali  pel  servizio  del  Materiale. 

§.  25.  I Comandanti  locali  avranno  carteggio  col  Direttore 
del  Materiale,  residente  in  Firenze,  ed  a questi  si  dirigeranno 
per  lutto  ciò  che  concerne  questo  servizio. 

CAPO  I» 

DELLE  BRIGATE  DI  ARTIGLIERIA 

ARTICOLO  XVII. 

Autorità  ed  attribuzioni  dei  Comandi 
delle  Brigate  di  Artiglieria. 

DOVERI  VERSO  I COMANDARTI  DELL'  ARTIGLIERIA  DA  CAMPO  E DA  PIAZZA. 

§ 26.  I Comandi  delle  brigate  di  Artiglieria  da  Piazza  e da 
Campo  avranno  sui  loro  dipendenti  l’autorità  de' Comandanti  di 
Distaccamento,  a tenore  del  Regolamento  di  Disciplina  ( §.  570  e 
1 196  e seguenti  ). 

§.  27.  Essi  adempiranno  verso  i propri  Comandanti  Supe- 
riori a tutti  i doveri  prescritti  verso  i Comandanti  di  Corpo,  le- 
nendo conto  di  quanto  è stabilito  per  le  relazioni  co’  Coman- 
danti locali. 

ARTICOLO  XVUl. 

Carteggio  coi  Distaccamenti. 

§.  28.  li  Carteggio  che  i Comandanti  di  Artiglieria  da  Camini 
e da  Piazza  hanno  direttamente  coi  Comandanti  dei  .Distacca- 
menti sarà  sempre  trasmesso  per  mezzo  dei  Comandanti  locali 
di  Artiglieria  (come  all' Art  13  §.  20.) 


by  Google 


ARTICOLO  XIX 


33!» 


Promozioni  dei  Soli’ Uffizioli  - promozioni  nella  compagnia  mae- 
stranze - Forieri  e Sergenti  contabili  - promozioni  a can- 
noniere di  prima  Classe. 

§.  29.  Le  promozioni  fino  al  grado  di  Foriere  Maggiore  in- 
clusivamente  sono  fatte  dai  Comandanti  respetlivi  nell’ Artiglieria 
da  Piazza  da  Campo  e della  Maestranza. 

§.  30.  Il  Foriere  e Sergenti  contabili  addetti  al  Materiale 
potranno  esser  tratti  dal  totale  dell’  Arma. 

§.  31.  I Cannonieri  di  prima  Classe  saranno  tratti  d’ora  in- 
nanzi da  quelli  di  seconda  Classe  presenti  sotto  le  armi,  sia  che 
questi  appartengano  alla  categoria  d’ordinanza,  sia  che  apparten- 
gano alla  categoria  provinciale,  per  ordine  di  anzianità  a cui  non 
sarà  derogato  che  in  caso  di  demerito. 

ARTICOLO  XX. 

Promozione  dei  Soli’  Uffizioli 
addetti  allo  Stato  Maggiore  del  Corpo. 

§.  32.  Le  promozioni  concernenti  i Sott’Uffiziali  addetti  allo 
Stato  Maggiore  del  Corpo  saranno  fatte  dal  Comandante  Supe- 
riore tra  i militari  dell’Arma  tutta,  e ne  sarà  trasmessa  copia  al 
Deposito  cui  sono  aggregati  per  l’opportuna  variazione 

ARTICOLO  XXI. 

Modo  di  mantenere  a numero  la  Compagnia  Maestranze. 

Sott’  Uffizioli  della  medesima. 

§.  33.  La  Compagnia  Maestranze  sarà  mantenuta  a numero 
con  passaggi  di  cannonieri  tratti  dalle  Batterie  da  Campo  e da 
Piazza  scelti  fra  i più  anziani  e robusti,  di  buona  condotta,  e che 
abbiano  i requisiti  pel  servizio  speciale. 

1 Sott’  Uffiziali  saranno  pure  tratti  dai  Sott'  Ufficiali  del 
Corpo  idonei  al  servizio  proprio. 

Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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22  Gennajo  1860. 


N.  37. 


Circolare  del  Ministero  dell'  Interno  con  la  quale  si  dichiara 
preservata  ai  respettivi  Tribunali  la  competenza  di  definire 
per  via  di  giudicati  la  retta  applicazione  delle  Leggi  ammi- 
nistrative, nonostante  le  interpretazioni  che  fossero  date 
alle  medesime  dal  Potere  Esecutivo  per  ria  di  Risoluzioni 
Ministeriali. 


CIRCOLARE  ALLE  AUTORITÀ  COMPARTIMEHTAll 


■ llnntrUitinio  Wgoorr 


Usano  i Prefetti  di  riferire  al  Ministero  dell’  Interno  i casi 
di  dubbia  applicazione  delle  Leggi  amministrative,  invocando  da 
esso  la  norma  sicura,  sia  per  risolvere  l’ affare,  sia  per  rispon- 
dere ai  quesiti  delle  Autorità  subalterne.  Accadeva  questo  in 
passato,  accaderà  anche  più  di  frequente  nell’avvenire,  ora  che 
abbiamo  da  applicare  il  nuovo  Regolamento  Comunale,  e la 
Legge  sui  Consigli  compartimentali  che  sarà  tra  breve  pubblicata. 

Il  Ministero  risponderà  sempre  alle  domande  che  gli  verranno 
indirizzate  dai  Prefetti,  e dirà  il  modo  in  cui  crede  che  le  nuove 
Leggi  debbano  essere  intese  ed  applicate.  È necessario  peraltro 
che  la  S.  V.  sappia  come  io  non  intenda  di  dare  a queste  mie 
risposte  un  carattere  di  dichiarazione  assoluta,  e molto  meno 
d’ interpretazione  autentica  della  Legge.  Non  voglio  che  il  Po- 
tere esecutivo  esca  dai  suoi  confini,  e turbi  le  competenze  asse- 
gnate alle  diverse  Autorità.  Noi  abbiamo  i Tribunali  ammini- 
strativi nei  Consigli  di  Prefettura  e nel  Consiglio  di  Stato,  e ad 
essi  spelta  d’ interpretare  le  Leggi  per  via  di  Decreti.  Però  men- 
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Ire  desidero  che  le  Prefetture,  quando  invocano  schiarimenti  dal 
Ministro  dell'  Interno,  tengano  le  sue  risposte  come  indicazioni 
direttive  per  la  pronta  ed  uniforme  risoluzione  degli  affari  am- 
mistrativi,  non  voglio  che  se  ne  facciano  vincolo  tutte  le  volte 
che  sia  legalmente  eccitata  la  loro  giurisdizione  per  applicare  la 
Legge  ai  casi  contenziosi.  Così,  a malgrado  di  qualunque  norma 
interpretativa  che  si  trovi  nelle  risposte  ministeriali,  intendo,  che 
i Consigli  di  Prefettura  ed  il  Consiglio  di  Stato  rimangano  pie- 
namente indipendenti  nel  decidere  le  controversie  ai  termini 
della  Legge , anche  quando  accada  che  siano  deferite  alla  loro 
cognizione  casi  analoghi  a quelli  sui  quali  il  Ministero  dell’ In- 
terno abbia  avuto  occasione  di  manifestare  il  suo  giudizio. 

Queste  dichiarazioni  ho  creduto  necessario  di  fare  alla 
S.  V.  perchè  si  rompa  la  viziosa  pratica  d’ interpretare  ad  ogni 
tratto  le  Leggi  amministrative  per  via  di  Risoluzioni  ministeriali, 
quando  vi  sono  Tribunali  speciali  che  debbono  per  via  di  giudi- 
cati definirne  la  retta  applicazione.  Il  Potere  Esecutivo  deve  pro- 
curare l’esecuzioue  della  Legge  con  tutti  quei  mezzi  che  sono 
di  sua  competenza,  non  arrogarsi  l’ ufficio  del  giudice  nel  preoc- 
cupare il  campo  dell’  interpretazione  con  atti  emanati  senza  con- 
flitto di  opinioni  e senza  garanzia  di  forme. 

Mi  pregio  frattanto  di  professarmi 


Di  VS.  Illustrissima 


Li  22  Gennajo  1860. 


Il  Predente  (lei  Consiglio  dei  A/i  nifi  ri 
Ministro  dell * Interno 

B.  RICASOEI. 
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‘25  Gennajo  1860. 


N.  38. 


Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  che  autorizza  il  Ge- 
rente della  ina  ferrata  centrale  Toscana,  incaricala  della 
costruzione  della  Strada  ferrata  dalla  Stazione  di  Asciano 
a Grosseto,  ad  alienare  italiane  lire  60,000  di  rendita  tre 
per  cento  per  la  costruzione  della  Strada  medesima. 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE  ec 

Visto  il  Decreto  del  19  Novembre  1859,  col  quale  venne 
decretata  la  costruzioue  della  Strada  ferrata  da  Asciano  a 
Grosseto: 

Visti  1’ art.  9 e 11  dello  stesso  Decreto  cosi  concepiti: 

» Art.  9. 11  Governo  fornirà,  dentro  i limiti  dell’articolo  pre- 
» cedente,  i capitali  occorrenti  all’  impresa  mediante  la  emissione 
» di  uno  speciale  Consolidato  tre  per  cento,  al  quale  assegnerà 
» un  fondo  capace  d’  ammortirlo  in  dugento  Anni. 

» Art.  11.  All’alienazione  dei  titoli  corrispondenti  sarà  pro- 
» ceduto  di  mano  in  mano  che  ne  ricorra  il  bisogno  nei  modi 
» e sotto  le  prescrizioni  da  decretare  volta  per  volta  per  Ordi- 
» nanza  del  Ministro  delle  Finanze.  11  prodotto  di  vendita  di 
» questi  titoli  sarà  depositato  nella  Depositeria  generale  per  esser 
» poi  gradatamente  erogato  nella  costruzione  della  Strada. 

Considerando  che  il  prodotto  ricavabile  dall’alienazione  di  Lire 
italiane  60,000  di  rendita  è sufficiente  ad  iniziare  i lavori  : 

Ordina, 

.Art.  1.  Il  Professore  Policarpo  Bandini  nella  sua  qualità  di 
Gerente  della  Società  per  la  Strada  ferrata  centrale  toscana , in- 
caricata della  costruzione  della  Strada  ferrata  dalla  Stazione  di 
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Asciano  a Grosseto,  è autorizzato  ad  alienare  Lire  italiane  Ses- 
santamila  di  rendita  tre  per  cento,  conforme  agli  Articoli  9 lt 
del  Decreto  del  dì  1 9 Novembre  1 859 , per  la  costruzione  della 
Strada  ferrala  dalla  Stazione  di  Asciano  a Grosseto. 

Art.  II.  11  saggio  a cui  sarà  venduta  la  rendila  di  Lire  ita- 
liane Sessantamila , di  che  nel  precedente  Articolo , sarà  il  cin- 
quantacinque  per  cento. 

Art.  IH.  1 Sottoscrittori  dovranno  nell’atto  della  sottoscri- 
zione effettuare  il  pagamento  del  primo  sesto  dell’  ammontare 
della  loro  obbligazione,  e sborsare  gli  altri  sesti  nel  seguente 
modo  : il  secondo  ed  il  terzo  respettivamente  dopo  tre  e sei  mesi 
dalla  data  del  Decreto  di  concessione  ; e gli  altri  tre  in  altre  tre 
rate  semestrali,  a contare  dalla  scadenza  del  terzo  sesto;  con  fa- 
coltà per  altro  nell’acquirente  di  fare  qualunque  anticipazione  di 
pagamento,  e di  goderne  il  frutto. 

Art.  IV.  Il  pagamento  di  che  sopra  potrà  essere  effettuato 
nella  Cassa  della  R.  Depositeria,  o in  quelle  della  Dogana  di  Siena 
e della  Prefettura  di  Grosseto. 

Art.  V.  I Cassieri  della  R.  Depositeria , della  Dogana  di 
Siena,  e della  Prefettura  di  Grosseto  sono  autorizzati  a rilasciare 
una  ricevuta  provvisoria  da  cangiarsi  in  una  cartella  pur  prov- 
visoria consegnabile  all’  epoca  del  secondo  versamento,  che  scade 
il  19  Febbrajo  prossimo,  nel  tergo  della  quale  saranno  quattro 
caselle  per  registrarvi  i quattro  successivi  pagamenti  formanti  il 
saldo;  compiuto  il  quale,  sarà  fatto  il  cambio  colla  cartella  inte- 
grale definitiva  di  Lire  mille  italiane  valore  nominale. 

Art.  VI.  Il  Cav.  Direttore  dei  Conti  della  R.  Depositeria,  e 
il  Cav.  Direttore  dell’ Uffizio  del  Debito  pubblico  provvederanno, 
ognuno  per  la  parte  che  gli  spelta,  all’ esecuzione  della  presente 
Ordinanza. 

Data  in  Firenze  li  ventitré  Gennajo  milleottocenlosessanla. 

Il  Ministro  delle  Finanze , 
del  Commercia  r dei  Larari  Pubblici 

R.  BUSACCA. 

Il  Segretario  tlrnrralr  del  Mutuino 
K.  CAREliA. 
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25  Gennaio  1860. 


N.  59. 


Decreto  con  cui  si  assegna  alle  cinque  Università  Israelitiche 
della  Toscana  un  sussidio  annuo  di  lire  fiorentine  quaran- 
tamila per  le  spese  del  Culto. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  la  Religione  Mosaica  sia  siala  espressa- 
mente ammessa  e riconosciuta  dallo  Stato; 

Decreta: 

Art.  t.  È assegnato  un  sussidio  al  Culto  Israelitico  delle 
cinque  Università  della  Toscana  di  Lire  fiorentine  quarantamila 
all’  anno  dal  primo  Gennajo  1 860 , da  repartirsi  con  successivo 
Decreto. 

Art.  2.  Il  Ministro  degli  AITari  Ecclesiastici , e il  Ministro 
delle  Finanze,  Commercio  e Lavori  pubblici  provvederanno  alla 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventitré  Gennajo  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
' e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOL1. 

Il  Ministro  degli  A/fun  Ecclesiastici 

V.  SALV AGNOLI. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici 

li.  BUSACCA. 
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26  Gemiajo  1860. 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra  con  la  quale  si  provvede 
che  nessuno  Empirico  faccia  parte  del  Corpo  sanitario  Mi- 
litare. 


Al  Comandasti  di  Divisione , Brigate  , Corpi  , Piazze  , 
Dicasteri  e Stabilimenti  Militari,  ed  al  Presidente 
del  Consiglio  Sanitario  Militare. 


11  Ministero  della  Guerra  per  la  presente  lettera  circolare 
dispone  quanto  appresso: 

t.°  Tutti  i Medici  e Chirurghi  componenti  il  Corpo  Sani- 
tario debbono,  a tutto  il  dì  l.°  Marzo  del  corrente  anno,  presen- 
tare al  Consiglio  superiore  militare  di  Sanità  i loro  diplomi  di 
laurea  e di  matricola  in  ambedue  le  facoltà  Medica  e Chirurgica. 

2. °  Quei  Medici  c Chirurghi  che  dentro  il  suddetto  termine 
non  avessero  presentata  che  una  sola  matricola,  saranno  esclusi 
da  ogni  successivo  avanzamento. 

3. "  Qualora  poi  si  verificasse  che  i medesimi  non  ne  aves- 
sero presentata  alcuna  verranno  allora  dispensati  dal  servizio. 

4. "  I Farmacisti  «1  i Veterinari  i quali  non  producessero 
a tutto  il  suindicato  giorno  i fogli  comprovanti  il  libero  c legale 
esercizio  della  propria  professione  saranno  essi  pure  dispensali 
dal  servizio. 

5. ”  1 Giovani  studenti  che  servono  col  nome  Ajuti  Chirur- 
ghi, e che  nqn  hanno  nessuna  matricola,  saranno  congedati  con 
modica  ricompensa,  avuto  riguardo  ai  scrvizj  da  essi  prestali,  ed 
alle  spese  loro  occorse  pel  vestiario. 

G.°  Ai  giovani  studenti  che  hanno  una  sola  matricola  sarà 
accordato  il  tempo  stabilito  dal  §.  l.°  per  munirsi  dell’altra;  e 

U 
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quando  spiralo  il  dello  termine  non  la  produeesscro , verranno 
essi  pure  congedati  a norma  di  quanto  è detto  al  §.  3. 

7. "  Nel  caso  poi  che  l’avessero  conseguita  avranno,  dietro 
esame,  la  preferenza  nel  concorso  per  i posti  che  si  verificassero 
vacanti. 

8. °  Coloro  che  posseggono  ambedue  le  matricole  potranno 
senza  esame  passare  ai  posti  di  Medico  aggiunto  o di  Battaglione, 
atteso  avere  essi  comprovato  durante  la  campagna  la  idoneità 
nel  servizio  militare,  e la  capacità  nella  propria  professione. 

Firenze  li  ventisei  Cennajo  milleottocentosessanta. 


Il  Ministro  della  li  tiara 

R.  CADORNA. 


N.  VI. 


‘23  Germa|o  1860. 


Decreto  che  autorizza  lo  stabilimento  di  tre  succursali  alla  Jtanca 
Sazionale  Toscana  . delle  quali  una  in  Siena , fin'  altra  in 
Pisa , e la  terza  in  Lucca. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  l’Articolo  ti-2  dello  Statuto  per  la  Banca  Nazionale 
Toscana  sulla  istituzione  di  Sedi  succursali  o affiliate  a detta 
Banca  nelle  Città  dello  Stato  dove  non  si  aprivano  le  dne  sedi 
principali  di  Firenze  e Livorno; 
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Visto  il  Regolamento  generale  per  le  succursali  della  Banca 
Toscana,  approvato  col  Decreto  del  4 Agosto  1859; 

Viste  le  Convenzioni  per  afGliare  alla  Nazionale  le  Banche 
di  Sconto  di  Siena,  Pisa  e Lucca,  combinate  al  seguito  delle  de- 
liberazioni prese  dal  Consiglio  Superiore  della  Banca  Nazionale , 
nelle  Tornate  9."  e 10.’  del  27  Ottobre,  e 13  Deccmbre  1859  da 
una;  e dall’altra  parte  sulle  deliberazioni  vinte  nelle  generali 
Adunanze  degli  Azionisti  del  19  Giugno  1858  e 6 Ottobre  1859, 
approvate  per  Ordinanza  del  6 Gennaio  1860  per  la  Banca  di 
Siena  ; sulle  deliberazioni  vinte  nelle  generali  Adunanze  degli 
Azionisti  del  5 Agosto  1858  e 16  Gennaio  1860,  approvate  la 
prima  con  Risoluzione  del  23  Marzo  1859,  c la  seconda  per 
Ordinanza  del  19  Gennaio  1860,  per  la  Banca  di  Pisa;  e sulle 
deliberazioni  vinte  nelle  generali  Adunanze  degli  Azionisti  del  20 
Maggio  1 858  e 7 Decembre  1 859 , approvate  per  Ordinanza  del 
30  Decembre  detto,  per  la  Banca  di  Lucca; 


Decreta: 


Art.  I.  La  Banca  Nazionale  Toscana  é autorizzata  a sta- 
bilire tre  succursali,  che  una  in  Siena,  un’altra  in  Pisa  e una 
terza  in  Lucca,  coi  privilegi  e con  *e  norme  dei  suoi  Statuti  e Re- 
golamenti ; e ai  patti  fissati  fra  il  suo  Consiglio  Superiore  e i 
Rappresentanti  delle  tre  Banche  già  esistenti  in  dette  Città,  con 
le  Convenzioni  annesse  al  presente  Decreto;  quali  rimangono  ap- 
provate per  avere  effetto,  come  se  fossero  qui  trascritte  di  pa- 
rola in  parola,  tanto  per  gli  Azionisti  della  Nazionale  che  per  gli 
Azionisti  delle  già  Banche  di  Siena , Pisa  e Lucca , quanto  per 
chiunque  sia  per  trovarsi  in  rapporti  diretti  o indiretti  con  essa 
Banca  Nazionale. 

Art.  2.  Il  presente  Decreto  e le  Convenzioni  annesse , si 
intenderanno  promulgate  mediante  la  inserzione  nel  Monitore.  — 
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Una  copia  firmata  dall’ Avvocato  Regio,  tanto  del  presente  Decreto 
che  dello  Statuto  e Regolamenti  generali  della  Banca  Nazionale, 
sarà  depositata  nelle  Cancellerie  dei  Tribunali  di  prima  Istanza 
di  Siena,  Pisa  e Lucca,  unitamente  a copia  delle  Convenzioni  con 
la  Ranca  Senese  nella  Cancelleria  del  Tribunale  di  Siena,  delle 
Convenzioni  con  la  Banca  Pisana  nella  Cancelleria  del  Tribunale 
di  Pisa , e delle  Convenzioni  con  la  Banca  Lucchese  nella  Can- 
celleria del  Tribunale  di  Lucca. 

Art.  3.  11  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei 
Lavori  Pubblici , e quello  di  Giustizia  e Grazia , sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presente  Decreto,  ciascuno  in  quanto  lo 
riguarda. 

Dato  in  Firenze  li  ventitré  Gennaio  milleottocentosessanla. 


//  Presidente  del  Cuniiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R BUSACCA. 


Il  Minitiro  di  Giustizia  c Grazia 

E.  POGGI. 


Visio  per  l’ apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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N.  A2.  24*  Gennajo  1860. 

Regolamento  pel  Reale  Liceo  Militare  di  Firenze  approvato  dal 
Ministero  della  Guerra  sollo  questo  giorno. 


PROSPETTO  DELLE  MATERIE 


Art.  I « 3 Scopo  dell’  Istillilo  e sua  dipendenza. 

TITOLO  PRIMO 

D E f.  I.  I ALUNNI 


CAPITOLO  I. 

Nomerà  il' Alunni  stabilito. 

Condizione  e Norme  per  la  loro  ammissione. 

Art.  4 « 6 Numero  e qualità  dei  posti  di  Alunno. 

» 7 a 9 Requisiti  che  si  richieggono  negli  Aspiranti  — Do- 

mande per  V Ammissione. 

» IO  a 16  Esame  d'  Ammissione. 

» 17  a 22  Pensione  degli  Alunni  — Regole  per  il  pagamento. 

» 23  a 26  Corredo  degli  Alunni  entranti. 

« 26  e 27  Spese  straordinarie  a carico  dell'  Alunno. 
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CAPITOLO  II. 

Insegnamento 

Art.  28  L'orso  degli  studj  nel  R.  Liceo. 

» 29  a 32  Materie  comprese  nelT  insegnamento. 

» 33  a 35  Esercitazioni  pratiche. 

CAPITOLO  m. 

Esami  — Promozioni  ad  (iniziale. 

Vantaggi  degli  applicati  agli  Stud) 
per  le  Armi  speciali.  * 

Art-  36  a 39  Esami  di  profitto. 

» 40  a 44  Esami  annuali. 

» 45  a 47  Alunni  Istruttori. 

» 48  e 49  Esami  dell’  ultimo  anno  di  corso  — Discipline 

relative. 

» 50  r SI  Scelta  degli  Alunni  per  le  Armi  speciali  — Van- 

taggi loro. 

» 52  a 54  Promozione  al  grado  di  Sottotenente. 

» 55  e 56  Promozione  al  grado  di  Luogotenente. 

TITOLO  SECONDO 

DEI.  PERSONALE  ADDETTO  AL  REALE  LICEO  MILITARE 


CAPITOLO  I. 

Composizione  del  Personale 
Regole  relative. 

Art.  57  Composizione  del  personale. 

» 58  a 64  firadi  e regole  per  gli  lì/fiziali  e Sotto-lìffiziali  di 

governo. 
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Art.  65  e 66  Corrispondenze  di  alcune  cariche  ai  gradi  militari. 
» 67  a 70  Regole  speciali  per  i Professori  e Maestri. 


CAPITOLO  II. 


Attribuzioni 


Art. 

» 


» 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


» 


71  a 77  Comandante  Direttore  degli  Studj. 

78  a 82  Comandante  in  secondo  Sotto-Direttore  degli 
Studj. 

83  a 86  Capitano  Istruttore  Comandante  la  Compagnia 
degli  Alunni. 

87  a 91  Uffizioli  di  governo. 

92  a 95  Economo 

96  a 98  Sotto-U/fiziali  di  governo. 

99  a 104  Direttore  di  spirito  — Cappellano. 

105  a 115  Professori  e Maestri. 

116  a 119  Medico  Chirurgo. 

120  a 123  Tesoriere  — Bibliotecario  — Archivista  e Scri- 
vani. 

1 24  Servizio  inferiore. 


CAPITOLO  III. 

Paghe  — Vantaggi  e Divisa 

Art.  1 25  a 127  Paghe  e vantaggi. 

» 128  Persone  aventi  ragione  alT  alloggio  nel  Reale 

Liceo. 

» 129  e 130  Regole  per  il  trattamento  di  ritiro. 

» 131  e 132  Divisa. 
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SCOMPARTIMENTO  E DISCIPLINA  DEGLI  ALUNNI. 


CAPITOLO  L 

Scompartimento  «logli  Alunni. 

Abt.  133  a 136  Scompartimento  degli  Alunni  in  pelottoni  — 
Persone  addette  ai  medesimi. 

» 1 37  a 1 il  Scompartimento  degli  Alunni  in  Classi  per  le 

Scuole.  Circostanze  in  cui  devono  gli  Alunni 
essere  ordinati  secondo  lo  scompartimento 
militare 

CAPITOLO  II. 

Disciplina  degli  Alunni. 

Art.  142  e 143  Arruolamento. 

» 144  « 147  Conseguenze  delC  Arruolamento. 

» 148  a 150  Sorme  per  i passeggi  degli  Alunni. 

» 151  a 156  Permessi  di  uscita  per  gli  Alunni,  come  debbono 

essere  limitati. 

» 157  Punizioni. 

» 158  In  che  consistono  t sopraccennati  yaslighi. 

CAPITOLO  III. 

Altre  Norme  disciplinari. 

Art.  159  a 161  Proibizioni  carie.  « 

» 162  a 164  Oggetti  di  restiano. 

n 165  Corrispondenza. 

» 166  e 167  Parlatorio. 
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Art.  168  Contegno  dell'  Alunno  in  licenza. 

» 169  Alunni  all'  Infermeria. 

» 170  a 17 ‘1  Avvertenze  pei  genitori  e tutori  degli  Alunni. 

TITOLO  QUARTO 


CONSIGLIO  DI  DISCIPLINA  E D’  ISTRUZIONE 
AMMINISTRAZIONE. 


CAPITOLO  I. 

Consigli  di  disciplina  e d' Istruzione. 

Art.  173  e 174  Consiglio  di  disciplina. 

» 175  e 176  Consiglio  d'  istruzione. 

» 177  a 180  Consigli  di  sezione;  adunanze  dei  Consigli  di  di- 

• sriplina  e <V  istruzione. 


CAPITOLO  il. 

Consiglio  Supcriore  — Deliberazioni  del  Consigli. 

» 181  Consiglio  Superiore.  ‘ 

» 1 82  a 185  Deliberazioni  dei  Consigli. 

CAPITOLO  III. 

Amministrazione. 


Art.  186  a 188  Consiglio  d’  amministrazione. 

» 189  a 192  Sorveglianza  dell’  Amministrazione  militare  — 

Spese  a carico  del  bilancio  militare , e del 
Liceo. 

Specchio  delle  paghe  e vantaggi  assegnati  al  Personale  del 
li.  Liceo  Militare. 


45 
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REGOLAMENTO 


Scolto  tlcll’  Ma! liuto  e tira  dipendenza. 

Art.  1.  11  Reai  Liceo  Militare  ha  per  unico  scopo  di  for- 
mare Uffiziali  pei  varii  Corpi  dell’  Esercito. 

Art.  2.  A raggiungere  questo  scopo  vi  è impartita  la  istru- 
zione scientifica,  militare  e letteraria  per  modo  da  istruire  com- 
pletamente nelle  varie  parti  dell’arte  della  guerra  quei  giovani 
che  si  dedicano  alla  carriera  militare,  e desiderano  intrapren- 
dere servizio  nei  varii  Corpi  dell’  armata  di  terra  nella  qualità 
di  Uffiziali. 

Art.  3.  11  R.  Liceo  Militare  è sotto  la  dipendenza  diretta 
ed  esclusiva  del  Ministero  della  Guerra. 


TITOLO  PRIMO 

DKIiLI  ALUNNI 


CAPITOLO  I. 

VMiiifro  (I  ,1/hhhì  ilnttililot 
contusioni  e norme  per  In  loro  auiniillionr. 

Sumero  e qualità  dei  posti  di  Alunno. 

Art.  4.  Il  numero  totale  degli  Alunni  del  R.  Liceo  Militare 
sarà  portato  a quello  di  ottanta  almeno,  dei  quali  alcuni  sono 
di  regola  ordinaria  pensionare  per  conto  proprio  o dei  parenti; 
e altri  pensionarii  del  Regio  Governo. 

Art.  5.  Gli  Alunni  pensionarii  del  R.  Governo,  possono  es- 
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sere  da  pensione  intera  e da  mezza  pensione;  a carico  sì  le  une 
sì  le  altre  del  militare  bilancio,  fino  alla  concorrenza  di  venti 
mezze  pensioni. 

Art.  6.  I posti  interi  gratuiti  si  concedono  soltanto: 

a)  Ai  figli  di  Militari  morti  sul  campo  di  battaglia. 

b ) Agli  Alunni  Uflìziali  nell’  ultimo  anno  di  corso  destinato 
alle  Armi  speciali. 

I posti  a mezza  pensione  sono  dati  per  esame  di  concorso, 
tanto  ai  figli  di  pubblici  funzionarli  benemeriti  dello  Stalo,  pre- 
ferendo i figli  dei  militari , quanto  ad  Alunni  del  Liceo  mede- 
simo che  si  fossero  segnalati  e per  condotta  lodevole  e per  sin- 
goiar profitto  negli  sludj. 

Requisiti  che  si  richieggono  negli  Aspiranti: 

Domande  per  C ammissione. 

Art.  7.  L’ Aspirante  ad  un  posto  dr  Alunno  di  qualunque  ca- 
tegoria deve  riunire  i seguenti  requisiti,  cioè: 

a)  Avere  16  anni  compiti  al  l.°  Agosto,  e non  oltrepas- 
sare i 18  alla  stessa  data; 

b)  Professare  la  Religione  cattolica; 

c)  Risultare  nella  visita,  a cui  saranno  sottoposti  a norma 
dell’ Art.  9,  sani  e dolati  di  un  fisico  robusto,  senza  alcuno  dei 
difetti  che  rendono  inabile  al  servizio  militare,  e di  una  statura 
non  minore  di  1,“46  se  non  hanno  compito  i 17  anni;  dai  17  ai  18 
anni  dovranno  avere  una  statura  proporzionatamente  sviluppata,  c 
tale  da  promettere  che  non  rimarranno  ai  21  anni  inferiori  a 1 .”56. 
La  balbuzie  e la  miopìa  sono  cause  di  esclusione; 

d)  Possedere  le  cognizioni  seguenti,  cioè: 

Aritmetica  e principj  di  Algebra, 

Geometria  piana  e solida, 

Lettere  italiane,  + 

Lingua  Francese, 

Catechismo  della  dottrina  cristiana, 
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Calligrafia, 

avendo  per  norma  i Programmi  approvati  da  S.  E.  il  Ministro 
della  Guerra. 

e)  Essere  provveduti  al  loro  entrare  nel  R.  Liceo  Militare 
del  corredo  fissato  dalla  Nota  approvata  dal  Ministro  della  Guerra. 

Art.  8.  Le  domande  per  l' ammissione  agli  esami  di  concorso 
devono  essere  dirotte  al  Ministero  della  Guerra  prima  della  sca- 
denza del  mese  di  Giugno;  portare  il  nome,  il  cognome,  il  do- 
micilio, e la  condizione  del  capo  di  famiglia  o suo  rappresentante 
legale  in  Firenze  richiedente;  il  nome  e cognome  dell’  aspirante; 
dichiarare  gli  studj  fatti  dal  medesimo  ed  in  quali  scuole. 

A corredo  delle  domande  sono  indispensabili  i seguenti 
documenti . 

1.  Fede  di  nascita  e di  battesimo  legalizzata; 

2.  Fede  di  vaccinazione,  o di  sofferto  vaiuolo; 

3.  Certificalo  dal  quale  resulti  che  durante  il  tempo  in 
cui  convisse  in  un  Collegio  od  Istituto  privato,  ovvero  frequenti’) 
le  scuole,  F aspirante  tenne  costantemente  una  condotta  degna 
di  giovane  onesto  c bene  educato;  e per  quello  che  abbia  fatto 
solo  studj  privati,  un  certificato  di  buona  condotta  rilasciato  dal- 
I’  Autorità  Politica  locale. 

Art.  9.  1/  idoneità  fisica  indicala  alla  condizione  c)  sarà  con- 
statala nel  R.  Liceo  Militare  sottoponendo  il  candidato,  prima 
della  sua  accettazione,  alla  visita  di  una  Commissione  composta 
di  un  Ufllziale  superiore,  o Capitano  del  R.  Liceo  suddetto,  e di 
due  i niziali  Sanitari  designati  da  sua  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra. 

Esame  d’ ammissione.  ■ , . 

Art.  10.  Per  comprovare  il  possesso  delle  cognizioni  volute 
dalla  condizione  ti)  gli  aspiranti  dovranno  superare  gli  esami  di 
concorso  che  saranno  dati  nel  mese  di  Agosto  da  una  commis- 
sione nominata  dal  Ministro  della  Guerra. 

Art.  II.  Sarà  dato  un  esame  por  ciascuna  delle  materie  in- 
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dicati;  all’  Art.  7,  attenendosi  nelle  interrogazioni  ai  relativi  Pro- 
grammi anzi  citati. 

Gli  esami  saranno  parte  verbali  e parte  in  iscritto,  com’  è 
indicato  negli  stessi  Programmi. 

Gli  esami  verbali  sono  pubblici. 

La  votazione  sarà  fatta  su  ciascuna  delle  materie  per  voto 
segreto,  espresso  con  cifre  da  0 a 10. 

I risultati  degli  esami  saranno  dalla  Commissione  registrati 
in  una  tabella  con  quelle  note  ed  osservazioni  che  occorressero, 
la  quale  sarà  Armata  dai  Membri  e dal  Presidente,  e da  questo 
rassegnata  al  Ministero  della  Guerra. 

Art.  12  11  candidato  sarà  dichiarato  idoneo  se  avrà  superato 
almeno  di  una  frazione  il  punto  5 in  tutti  gli  esami. 

Tutti  i candidati  idonei  saranno  al  termine  degli  esami 
classificati  fra  di  loro  nell’  ordine  di  merito  risultante  dalla  som- 
ma dei  prodotti  dei  punti  da  ognuno  di  essi  riportati  in  ciascun 
esame,  moltiplicati  pel  coefficiente  assegnato  ad  ogni  materia 
nei  Programmi. 

Art.  13.  Gli  aspiranti  dichiarati  idonei  sono  ammessi  come 
Alunni  nell’  Istituto,  secondo  1’  ordine  di  classificazione  fino  alla 
concorrenza  del  numero  dei  posti  vacanti. 

Art.  14.  Ai  Candidati,  che  al  seguito  dell’esame  di  ammis- 
sione resulteranno  i primi  nella  classificazione  sopra  stabilita, 
saranno  devolute  le  mezze  pensioni  gratuite  fino  al  numero  pre- 
fisso dal  Ministero  della  Guerra,  sempre  che  essi  abbiano  supe- 
rato negli  esami  di  matematiche  ed  in  quello  di  lettere  italiane 
i due  terzi  del  massimo  numero  dei  punti  di  merito. 

Nella  concessione  delle  mezze  pensioni  per  merito  d’  esa- 
me, accadendo  che  varii  candidati  abbiano  ottenuto  una  media 
eguale,  sarà  sempre  preferito  quello  che  avrà  conseguito  il  mag- 
gior numero  di  punti  nelle  matematiche. 

Art.  15.  Le  mezze  pensioni  ottenute  al  concorso  nell’ammis- 
sione sono  continuate  per  tutto  il  corso  degli  Studj  che  T Alunno 
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percorrerà  nel  Liceo,  purché  ogni  anno  consegua  la  promozione 
alla  classe  superiore. 

Art.  16.  Qualora  in  seguito  agli  esami  d’  ammissione  sud- 
detti rimangano  ancora  posti  vacanti,  saranno  aperti  nuovi  esami 
in  Firenze  nella  terza  decade  di  Settembre,  senza  però  che  que- 
sti diano  luogo  a concorso  per  le  mezze  pensioni  gratuite. 

Pensione  degli  Alunni.  Regole  per  il  pagamento. 

Art.  17.  La  pensione  per  ogni  Alunno  è di  italiane  lire  no- 
vecento all’anno,  ossia  di  italiane  L.  223  per  trimestre. 

Art.  18.  I trimestri  s’intendono  decorrere  dal  I.°  gennaio 
al  1.®  aprile,  dal  l.°  di  aprile  al  1."  di  luglio,  dal  1.®  di  luglio 
al  t.°  d’  ottobre,  e dal  l.°  d'  ottobre  al  l.°  di  gennaio  seguente. 

Art.  19.  Le  pensioni  si  pagheranno  anticipatamente  per  cia- 
scun trimestre. 

Art.  20.  Ogni  trimestre  della 'pensione  sarà  pagato  per  in- 
tiero, qualunque  sia  il  tempo  intermedio  m cui  abbia  luogo  l’ ac- 
cettazione o 1’  uscita  dell’  Alunno. 

Art.  21.  Le  mezze  pensioni  e le  intere  pensioni  gratuite, 
fino  alla  concorrenza  di  italiane  lire  novemila.  si  continuano  a 
corrispondere  dal  militare  bilancio  al  R.  Liceo,  senza  distinzione 
di  posti  vacanti  o no. 

Art.  22.  A cautela  degli  interessi  del  R.  Liceo  Militare  nel- 
1’  adempimento  dei  sovra  accennati  obblighi,  i parenti  rimette- 
ranno all’  Amministrazione  dell’  Istituto,  all’  ingresso  dell’  Alunno, 
un  atto  legale  di  sottomissione  conforme  al  Modulo  approvato  dal 
Ministro  della  Guerra. 

Corredo  degli  Alunni  entranti. 

Art.  23.  1 candidati  nominati  Alunni,  al  seguito  dell’  esame 
d’  ammissione  dell’  Agosto  o del  Settembre,  fanno  il  loro  ingresso 
definitivo  nel  Liceo  li  di  3 del  successivo  mese  di  Novembre . 
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Art.  24.  Ogni  Alunno  entrando  nel  Liceo  dev’  esser  provvi- 
sto a sue  spese  di  tutti  cpiei  capi  di  corredo  che  sono  descritti 
nella  Nota  indicata  all’  Art.  7,  rilevanti  alla  somma  approssima- 
tiva di  lire  italiane  ottocento 

Tali  capi  di  corredo  devono  essere  conformi,  nè  inferiori 
in  qualità,  al  campione  che  n’  è stabilito;  qualora  si  preferisca 
che  siano  forniti  per  cura  dell’  Amministrazione  del  Liceo,  pos- 
sono essere  pagati  ai  prezzi  della  tariffa,  che  coll’  approvazione 
del  Ministero  della  Guerra  è annualmente  stabilita  dal  Consiglio 
di  Amministrazione. 

Sono  poi  sempre  somministrati  in  danaro  quegli  oggetti 
di  cui  è fatta  speciale  menzione  nella  nota  anzidetto. 

Art.  25.  Ogni  .Alunno  uscendo  dal  R.  Liceo  Militare,  ha  ra- 
gione ad  esportare  seco  i capi  di  corredo  indicati  nella  citata 
nota,  nel  quantitativo  ivi  segnato,  e nello  stato  di  uso  in  cui  si 
troveranno  alla  sua  uscita. 

Spese  straordinarie  a carico  dell'  Alunno. 

Art.  26.  L’Amministrazione  del  R.  Liceo  Militare  provvede 
alla  riparazione  e rinnovazione  d’ ogni  oggetto  guasto  dall’  uso, 
e fa  tutte  le  provviste  occorrenti  per  lo  studio  durante  la  per- 
manenza dell’  Alunno  nel  Liceo. 

Rimangono  perù  a carico  «Ielle  famiglie: 
t.  I libri  di  testo  stampati  o litografali. 

2.  Le  spese  speciali  occorrenti  quando  l’  Alunno  è no- 
minato Istruttore,  Caporale,  Sergente,  od  Ulliziale; 

•1.  La  provvista  o riparazione  di  oggetti  smarriti  o guasti 
per  colpa  dell'  Alunno 

Per  queste  ultime , che  sono  dette  Spese  Hefcttibili,  sarà 
corrisposta  dalle  famiglie  all’ Amministrazione  delR.  Liceo  Militare 
una  somma  di  lire  30  ital.  rinnuovabile  a seconda  dei  bisogni. 

Art.  27.  Quando  la  permanenza  di  un  Alunno  nel  Liceo  ol- 
trepassasse i quattro  anni,  dovrà  esser  pagata  la  somma  di  lire 
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italiane  100  per  ogni  anno  in  più,  affine  di  sovvenire  alle  occor- 
renti maggiori  spese. 

CAPITOLO  11. 

Insegnamento . 

Corso  degli  studj  nel  It.  Liceo. 

Art.  28.  Il  corso  degli  studj  nel  R.  Liceo  Militare  è di  tre 
anni  per  quelli  Alunni  che  si  dedicano  al  servizio  nei  Corpi  di 
Fanteria  e di  Cavalleria. 

È di  quattro  anni  per  coloro  che  si  destinano  a servire 
nei  Corpi  fìeali  d’  Artiglieria,  e del  Genio  Militare. 

Materie  comprese  nell'  insegnamento. 

Art.  29.  L’ insegnamento  che  vien  dato  agli  Alunni  è in  parte 
comune  alle  due  categorie  in  cui  sono  classati,  in  parte  desti- 
nato alle  sole  Armi  speciali. 

Quello  comune  alle  due  Armi  comprende: 

1.  Un  corso  di  Geometria  solida,  Trigonometria  piana, 
e applicazione  dell’  Algebra  alla  Geometria. 

2.  Un  corso  di  Topografia. 

3.  Un  corso  di  Algebra. 

4.  Un  corso  di  Geometria  descrittiva,  e sue  applicazioni. 

5.  Un  corso  di  Fortificazione  passeggera  ( attacco  e 
difesa  delle  opere  di  campagna  ). 

6.  Un  corso  di  Fisica  j Elementari  per  le 

7.  Un  corso  di  Chimica  j Armi  di  Linea. 

8.  Un  corso  di  Ippologia. 

9.  Un  corso  di  Lettere  italiane. 

10.  Un  corso  di  Cosmografia,  e Geografia. 

11.  Un  corso  di  Storia  dell’  Evo  antico,  medio,  e mo- 
derno. 
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12.  Un  corso  di  Filosofia  razionale,  e morale. 

13.  Un  corso  di  Storia  ed  Arte  Militari. 

14.  Lo  studio  della  Lingua,  e delle  Lettere  francesi. 

16.  Lo  studio  della  Lingua  tedesca  (facoltativo  per  le 

Armi  di  Linea). 

16.  11  Disegno  lineare  e d'  ornato;  e i principi  del  Di- 
segno all’  acquarello. 

17.  11  Disegno  topografico. 

18.  11  Disegno  di  Paese. 

19.  Lo  studio  ragionato  delie  diverse  parti  delle  Armi 
di  Fanteria,  e del  Cannone. 

20.  Lo  Insegnamento  teorico  dei  Regolamenti  tattici 
delle  Armi. 

21.  Lo  studio  degli  altri  Regolamenti  Militari  relativi 
alla  contabilità,  e ai  vari  servizj,  nelle  guarnigioni,  nelle  marce, 
e nei  Campi. 

22.  I principj  d’ alta  amministrazione  e organizzazione 

militare. 

23.  Lo  studio  del  Codice  penale  Militare. 

Lo  insegnamento  per  le  Armi  speciali,  comprende 

ancora. 

2L  Un  corso  di  Trigonometria  sferica,  e di  Analisi  finita. 

25.  Un  corso  di  Analisi  infinitesimale. 

26.  Un  corso  di  Meccanica. 

27-  Un  corso  di  Istituzioni  di  Archittelura  Civile  c 

Idraulica. 

28.  Un  corso  di  Fortificazione  permanente  (attacco  e 
difesa  delle  Piazze  ). 

29.  Un  corso  di  Artiglierìa  teoretica  e pratica. 

30.  Un  corso  di  applicazione  della  Chimica  alla  Metal- 
lurgia, e Pirotecnia. 

31.  11  Disegno  lineare  architettonico  e quello  all’ acqua- 
rello di  Architettura  Civile  e Militare. 

32.  11  Disegno  del  Materiale  d’  Artiglieria. 

46 
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33.  Lo  studio  del  Regolamento  per  le  manovre  di  Ar- 
tiglierìa. 

Art.  30.  Nei  giorni  festivi  di«intero  precetto  gli  Alunni  tutti 
assistono  ad  una  conferenza  religiosa,  nella  quale  è sviluppata  la 
Storia  Sacra  ed  Ecclesiastica. 

Art.  31.  Pei  corsi  di  studio  sopraindicati  si  danno  lezioni  dal 
di  4 Novembre  di  ciaschedun  anno  a tutto  il  mese  di  Luglio 
dell’  anno  successivo. 

La  prima  metà  del  mese  di  Agosto  è consacrata  per  parte 
degli  Alunni  allo  studio  di  tutte  le  materie  insegnate  nel  corso 
scolastico,  per  prepararsi  a sostenere  lodevolmente  i pubblici 
esami  di  Classe;  e per  parte  dei  Professori  e Maestri  alle  ripeti- 
zioni o svolgimento  di  quelle  difllcoltà  che  gli  Alunni  stessi  pos- 
sono incontrare  in  tale  riepilogo  dei  loro  studj. 

11  dì  16  di  Agosto  cominciano  i pubblici  esami  di  Classe 
in  tutte  le  materie  che  hanno  formato  soggetto  di  lezione. 

Art.  32.  Un  generale  programma,  sottoposto  all’  approvazione 
del  Ministro  della  Guerra,  determina  lo  scompartimento  dei  rela- 
tivi studj  ed  esercizj  fra  i varii  anni  del  corso. 

Esercitazioni  pratiche. 

Art.  33.  Gli  Alunni  lutti  sono  esercitati  in  diversi  giorni  della 
settimana,  e a seconda  delle  Classi: 

1.  Nella  Ginnastica, 

2.  Nel  Ballo, 

3.  Nella  Scherma  di  baionetta, 

4.  Nella  Scherma  di  spada,  e di  sciabola, 

5.  Nella  Scuola  di  bastone, 

6.  Nel  Nuoto, 

7.  Negli  esercizj  militari:  e quelli  appartenenti  alle  due 
ultime  Classi  di  corso  lo  sono  anche  nell'  Equitazione  e nel 
maneggio  del  Cannone. 

Art.  34.  Terminati  gli  esami  di  Classe  cominciano  per  gli 
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Alunni,  si  nell’  interno  dello  Stabilimento,  come  fuori  .di  esso,  le 
esercitazioni  pratiche  relative  alla  Chimica,  alla  Topografia,  al- 
1'  Arte  Militare,  e alla  Fortificazione  passeggera,  regolate  secondo 
li  studj  fatti  dalle  diverse  Classi;  e queste  durano  pel  rimanente 
dell’  anno  scolastico. 

In  questo  medesimo  periodo  di  tempo  continuano  pure  gli 
esercizj  militari,  quelli  di  Scherma,  Ginnastica  ec.,  doli’ aggiunta 
di  speciali  lezioni  sulla  scuola  del  tiro,  susseguite  dal  tiro  a segno. 

Art.  35.  Non  sono  poi  trascurate  lunghe  passeggiate  militari 
durante1  il  corso  degli  studj,  e in  certe  epoche  determinate,  al- 
T oggetto  non  solo  di  abituare  gli  Alunni  alle  marce,  ma  anche 
per  iniziarli  a quello  studio  di  terreno,  che,  dopo  avere  sostenuto 
gli  esami  di  Classe,  fanno  in  più  grande  scala  esercitandosi  con 
apposite  descrizioni  e bozzetti  nelle  applicazioni  del  servizio  di 
Campo,  e in  quelle  dello  speciale  insegnamento  ricevuto  intorno 
alle  Recognizioni  militari. 

CAPITOLO  m. 

Mimmi.  M*romoaioai  nrt  f ffì zinlr . 

Iimlngfi  itegli  applicati  agli  tludj  per  le  armi  •pedali. 

% 

Esami  di  profitto. 

Art.  36.  Nel  mese  di  marzo  ' si  sottopongono  gli  Alunni  ad 
un  esame  privato  in  tutte  le  materie  che  hanno  formato  soggetto 
di  studio  durante  la  prima  metà  del  relativo  anno  di  corso  (Art.  31). 

Art.  37.  Tali  esami  non  costituiscono  passaggio  da  una  classe 
afi’  altra,  ma  servono  a manifestare  il  profitto  degli  Alunni,  e nel 
tempo  stesso  a prepararli  agli  esami  annuali. 

Art.  38.  Per  impiegare  il  minor  jtempo  possibile  negli  esami 
di  profitto,  T intero  Corpo  insegnante  è diviso  in  quattro  Com- 
missioni; due  per  le  materie  fisiche  e matematiche,  una  per  le 
materie  letterarie,  una  per  le  militari. 
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Le  Commissioni  seggono  contemporaneamente  durante  le 
ore  prescritte  dall’  orario  per  lo  studio,  e per  le  lezioni,  e gli 
esami  cominciano  ad  un  tempo  per  la  Classe  superiore  e per 
quella  inferiore  del  corso. 

Art.  39.  Negli  esami  di  profitto  si  osservano  le  stesse  forme 

e discipline  che  per  gli  esami  annuali. 

% 

Esami  annuali. 

Art.  iO  Al  termine  di  ciascun  anno  di  corsogli  Alunni  deb- 
bono subire  esami  sulle  materie  insegnate  nell’  annata,  innanzi 
apposite  Commissioni  stabilite  ogni  anno  dai  Consiglio  d’istru- 
zione, di  cui  è proposito  all’  Art.  176.  I membri  di  queste  Comr 
missioni  sono  tratti  dal  personale  addetto  all’  istruzione  del  Liceo 
medesimo. 

Art.  41.  Gli  esami  annuali  sono  pubblici. 

Art.  42.  Lo  stesso  Consiglio  d’ Istruzione  determina  le  forme, 
e la  durata  di  ciascun  esame;  e stabilisce  le  discipline  da  osser- 
varsi per  giudicare  del  grado  di  merito  relativo  conseguito  nel- 
l’ esame  di  ciascun  Alunno. 

Art.  43.  Terminati  gli  esperimenti  su  ciascuna  materia,  ogni 
membro  della  Commissione  esprime  il  suo  voto  per  scrutinio 
segreto  sull'  approvazione  o disapprovazione  dell’  esame;  e quel- 
1’  Alunno  che  nel  risanamento  dello  scrutinio  non  ottiene  la  mag- 
gioranza assoluta  dei  voti,  è in  obbligo  di  rifare  il  corso  dell’  an- 
nata cui  gii  esami  sono  relativi. 

Art.  44.  L’  Alunno  poi  che  durante  due  anni  consecutivi 
fosse  disapprovato  nel  medesimo  esame,  cesserà  senz’  altro  dai- 
f essere  parte  del  Liceo,  nè  potrà  altrimenti  aspirare  ad  essere 
promosso  Uffiziale  nell’  Armata  per  via  d’  esami. 

Alunni . Istruttori. 

Art  45.  Gli  Alunni  che  si  negli  esami  di  profitto,  come  in 
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quelli  pubblici  annuali  riportano  il  plauso  o la  lode,  e si  distin- 
guono per  buona  condotta,  possono  essere  nominati  Alunni  istrut- 
tori, ed  essere  incaricati  di  facilitare  ai  Compagni  di  Classe  lo 
studio  delle  relative  lezioni,  ripetendo  ad  essi  la  spiegazione  delle 
parli  più  diffìcili  delle  lezioni  medesime. 

Art.  46.  Gli  Alunni  Istruttori  hanno  la  goletta  della  tunica 
fregiala  di  due  asole  d’  argento. 

Art.  47.  11  grado  di  Istruttore  porta  seco  il  vantaggio  di 
godere  dei  permessi  nei. giorni  festivi  ( Art.  tot  ) in  numero  mag- 
giore di  quelli  accordati  agli  Alunni  non  insigniti  di  grado  alcu- 
no; ma  per  essere  conservato  vuoisi  che  1’  Alunno  perseveri  e 
nella  buona  condotta,  e nella  applicazione  allo  studio,  per  modo 
da  riescire  nei  successivi  esami  annuali  approvato  sempre  con 
lode  o con  plauso. 

Esami  deir  ultimo  anno  di  corso,  e discipline  relative. 

Art.  48.  Per  gli  esami  dell’  ultimo  anno  di  corso,  cioè  del  terzo 
anno  per  le  Armi  di  Linea,  e del  quarto  anno  per  le  Armi  spe- 
dali, sono  aggiunti  alle  relative  Commissioni,  di  che  all’  Art.  40, 
tre  UfHziali  scelti  tra  le  diverse  Armi  dell'  esercito,  e nominati 
da  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra. 

Art.  49.  Gli  Alunni  che  nei  siffatti  esami  non  ottenessero  la 
maggioranza  assoluta  dei  voli,  se  del  terzo  anno  di  corso,  sono 
trattati  nel  modo  stabilito  dall’  Art.  43,  e se  dèi  quarto  anno, 
più  non  potranno  continuare  gli  studj  per  le  armi  speciali,  ma 
sarà  loro  offerto  di  passare  nella  qualità  di  Sottotenenti  nelle 
Armi  di  Linea. 

Scelta  degli  Alunni  per  le  armi  speciali.  Vantaggi  loro. 

* 

Art.  SO.  Al  termine  del  primo  anno  di  corso,  e dopo  cono- 
sciuto il  risultamento  degli  esami  annuali,  viene  dal  Consiglio  di 
istruzione  nominata  una  Commissione  per  un  Esame  di  concorso 
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da  darsi  privatamente  nell’  Istituto  agli  Alunni  che,  nel  subito  e- 
same  del  primo  anno,  han  dimostrato  maggiore  attitudine  alle 
scienze  positive,  all’  oggetto  di  scegliere  fra  di  essi  quelli  che,  nel 
numero  prefisso  annualmente  dal  Ministero  della  Guerra,  debbono 
far  passaggio  ai  corso  di  Armi  speciali. 

Art.  51.  Gli  Alunni  come  sopra  prescelti,  dal  giorno  in  cui 
incominciano  il  quarto  anno  di  corso,  godono  ciascuno  di  due 
delle  mezze  pensioni  gratuite,  di  che  all’  Art.  5. 

• 

Promozione  al  grado  di  Sotlolenenle. 

Art.  52.  Compiuto  il  terzo  anno  di  corso  tutti  gli  Alunni,  i 
quali  allo  sperimento  degli  esami  hanno  ottenuta  la  maggioranza 
assoluta  dei  suflragj,  sono  promossi  Sottotenenti  nell’  Armata. 

Art.  53.  Coloro  i quali  si  trovano  destinali  per  le  Armi  di 
Linea  sono  a tale  epoca  collocati  nei  Corpi  di  Fanteria  e Caval- 
leria, e la  loro  anzianità  principia  dal  giorno  del  loro  colloca- 
mento in  essi. 

Art.  54.  Quelli  destinati  alle  Armi  speciali  rimangono  nel 
Liceo  per  compiervi  il  quarto  anno  di  corso,  ma  hanno  la  loro 
anzianità  dal  giorno  della  promozione  a Sottotenente. 

Promozione  al  grado  di  Luogotenente. 

Art.  55.  Gli  Alunni  che,  al  compimento  del  quarto  anno  di 
corso,  sono  stati  negli  esami  relativi  ravvisati  idonei  per  il  ser- 
vizio delle  armi  speciali,  sono  promossi  al  grado  di  Luogotenente, 
e contemporaneamente  fatti  passare  nei  Corpi  Reali  d’  Artiglieria 
e del  Genio  Militare. 

Art.  56.  Qualora  in  questi  Corpi  non  vi  fossero  vacanze 
nella  categoria  dei  Luogotenenti,  gli  Alunni  ora  detti  vi  sono  col- 
locati nella  qualità  di  Sottotenenti,  ma  col  grado  di  Luogotenente 
onde  conseguirne  1'  effettività  alle  prime  vacanze. 
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TITOLO  SECONDO 

% 

DEL  PERSONALE  ADDETTO  AL  REALE  LICEO  MILITARE 


CAPITOLO  I. 


ComjiDiIWoHr  tiri  Rrrianalr.  negale  relaliv*. 

Composizione  del  personale. 

Art.  57.  Il  personale  del  R.  Liceo  Militare  consta  di 
Un  Comandante  Direttore  degli  Sludj. 

Un  Comandante  in  2.°  Sotto-Direttore  degli  Studj. 

Per  l' Istruzione  militare,  ed  II  governo  degli  Alunni. 

UnUffiziale  Istruttore  Comandante  laCompagnia  degli  Alunni. 
Quattro  Uffiziali  di  governo. 

Sei  Solt-Uffiziali  di  governo. 

Per  II  servizio  spirituale. 

Un  Direttore  di  spirito,  Cappellano. 

Per  i vari  rami  d'  Istruzione. 

Un  Professore  di  Analisi,  e di  Meccanica. 

Un  Professore  di  Geometria  descrittiva,  e Istituzioni  di  Ar- 
chitettura Civile  e Idraulica. 

Un  Professore  di  Fisica,  e di  Chimica. 

Un  Professore  di  Fortificazione. 

Un  Professore  di  Geometria  e Geodesia. 
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Un  Professore  di  Algebra,  e di  Artiglieria. 

Un  Professore  di  Filosofìa,  Catechistica  e Storia  Sacra. 

Un  Professore  d’  Ippologìa. 

Un  Professore  di  Arte  e Storia  militare. 

Un  Professore  di  Storia,  e di  Geografia. 

Un  Professore  di  Belle  Lettere  italiane. 

Un  Maestro  di  Disegno  lineare,  e d' ornato. 

Un  Maestro  di  Disegno  topografico. 

Un  Maestro  di  Disegno  di  paese. 

Un  Maestro  di  Lingua  e Lettere  francesi. 

Un  Maestro  di  Lingua  tedesca. 

Un  Maestro  di  Scherma. 

Un  Maestro  di  Ginnastica. 

Un  Maestro  di  Ballo. 

Un  Maestro  di  Nuoto. 

Un  Conservatore  delle  Macchine,  coll’  obbligo  di  aiutare  il 
Professore  di  Fisica  e di  Chimica  nelle  esperienze  relative. 

Per  il  servizio  sanitario. 

Un  Medico-Chirurgo. 

Per  i Amministrazione,  e per  gli  altri  servizi  mrJ- 

Un  Tesoriere. 

Un  Economo 
Un  Bibliotecario. 

Un  Archivista. 

Due  Scrivani. 

Per  il  servizio  inferiore. 

■ Un  Ispettore  del  servizio  familiare. 

Un  Guardu-corredi. 
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Un  Portinaio. 

Un  Infermiere. 

Un  Cuoco. 

Un  Ajutanle  di  cucina. 

Due  Tamburi. 

Sei  scopatori  ed  illuminatori. 

Sette  ordinanze  di  Uffìziali. 

Gradi  e regole  per  gli  Uffizioli  e sol  lo- Uffizioli  di  governo. 

Art.  58.  Il  Comandante  è sempre  Uffiziale  Superiore. 

II  Comandante  in  2."  — Uffiziale  Superiore  o Capitano. 

V Uffiziale  Istruttore  Comandante  la  compagnia  degli  Alun- 
ni — Capitano. 

Gli  Uffìziali  di  governo  — Luogotenenti,  o Sotto-Tenenti. 

I Sotto-Uffiziali  di  governo  — Forieri  o Sergenti. 

Art.  59.  Toccando  ad  alcuno  di  questi  Uffiziali  la  promo- 
zione per  anzianità  ad  un  grado  superiore  a quello  come  sopra 
stabilito  per  la  respettiva  categorìa , deve  per  ottenerlo  essere 
ricollocato  in  un  Corpo  dell’  Armata. 

Art.  60.  Nessuno  può  essere  per  regola  ordinaria,  nominato 
Istruttore  Comandante  la  compagnia  degli  Alunni  se  inferiore 
all’età  di  30  anni,  e se  non  ha  servito  almeno  due  anni  in  un 
Corpo  nella  qualità  di  Capitano. 

Art.  61.  Gli  Uffiziali  di  governo  sono  tratti  dai  Luogotenenti, 
e Sotto-Tenenti  dell’  Armata  attiva. 

Art.  62.  I Sotto-Uffiziali  di  governo  sono  scelti  fra  quelli 
dell’  Armata  attiva , che  per  condotta , morigeratezza  di  costumi 
e buoni  servizj  ne  saranno  ravvisali  più  meritevoli , purché  ab- 
biano almeno  30  anni  di  età. 

Art.  63.  L’economo  si  sceglie  pure  fra  i Luogotenenti  del- 
P Armata  attiva  riconosciuti  più  idonei  per  la  specialità  di  questo 
servizio. 

Il  Tesoriere  si  trac  dal  Personale  dell’Amministrazione  Militare. 

17 
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il  Bibliotecario  è scelto  fra  gli  Impiegati  dello  Stabilimento. 
Art.  6i.  Tulli  gli  altri  individui  del  Personale  indicato  al- 
l’ Art.  58.  per  l’ Amministrazione  e pel  Servizio  interiore  dell’Isti- 
tuto si  traggono  dai  Sotto-Uffiziali , caporali  e comuni  del- 
T Esercito. 


Corrispondenza  di  alcune  cariche,  ai  gradi  militari. 


Art  65.  Le  cariche  di  Direttore  di  spirilo  e di  Professore 
corrispondono  al  grado  di  Capitano. 

Art.  66.  La  carica  di  Maestro  risponde  al  grado  di  Luogo- 
tenente. 


Regole  speciali  per  i Professori  e Maestri. 


Art.  67.  1 Professori  di  materie  militari  sono  di  regola  or- 
dinaria UfOziali  militari. 

Art.  68.  1 Professori  di  scienze  e di  lettere  possono  anche 
non  essere  militari,  purché  abbiano  patenti  dalle  Regie  Università. 

Art.  69.  Possono  similmente  i Professori  essere  scelti  fra  gli 
iniziali  appartenenti  ai  Corpi  dell'  Armata;  ed  in  tal  caso  godono 
soltanto  d’ un  supplemento  di  stipendio,  e sono  indicati  col  titolo 
di  Professori  a stipendio  suppletivo. 

Art.  70.  Si  gli  uni,  sì  gli  altri,  ognoraebe  si  giudichi  oppor- 
tuno, possono  essere,  prima  della  nomina,  sottoposti  alio  speri- 
mento della  supplenza  alla  cattedra  vacante  per  un  periodo  di 
tempo  non  minore  di  un  intero  anno  scolastico. 
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CAPITOLO  II. 


Altribustoui. 


Comandante  Direttore  degli  studj. 

Art.  71.  Il  Comandante  ha  il  comando  in  capo  ed  il  go- 
verno superiore  di  tutte  le  persone  e di  tutte  le  cose  spettanti 
al  servizio  del  R.  Liceo  Militare. 

Soprintende  perciò  ed  ha  la  principal  cura  e responsabi- 
lità in  tutto  quello  riguarda  la  istruzione,  la  disciplina,  e il  retto 
andamento  del  servizio  amministrativo 

Art.  72.  Corrisponde  direttamente  per  tutti  gli  affari  d’Ufficio 
con  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra,  dalla  cui  autorità  unicamente 
dipende , e sta  verso  di  lui  mallevadore  della  stretta  e rigorosa 
osservanza  di  tutti  i Regolamenti  e di  tutte  le  disposizioni  che 
emaneranno  per  le  varie  parti  dei  servizio  nel  Liceo. 

Art.  73.  Fa  le  promozioni  degli  Alunni  ai  gradi  di  Istruttore, 
Caporale , e Sergente  ; li  rimove  da  tali  ufficj  ognorachè  se  ne 
rendano  immeritevoli  : e promuove  dal  Ministero  di  Guerra  il  li- 
cenziamento o l' espulsione  di  coloro  che  ne  fosse  il  caso,  dopo 
sentito  in  proposito  l’avviso  del  Consiglio  di  disciplina  (art.  174). 

Art.  74.  Propone  a S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  la  nomina 
a tutti  gl'  impieghi  del  servizio  superiore  nel  Liceo , qualunque 
ne  sia  la  categoria  ; veglia  la  condotta  ed  i servizj  di  lutto  il 
personale,  promuove  le  ricompense  ed  il  ritiro  di  coloro  che  ne 
sono  meritevoli,  come  pure  il  cambio  o la  rimozione  delle  per- 
sone immeritevoli. 

Art.  75.  Ha  pure  facoltà  di  promuovere  ai  posti  di  Soldato 
scelto , c ai  gradi  ed  impieghi  di  Caporale  c di  Sotto-Ufflziali  i 
Soldati  facenti  parte  del  Personale  del  Liceo , uniformandosi  in 
queste  promozioni  alle  prescrizioni  della  Legge  e del  Regolamento 
sull’ avanzamento;  e propone  il  rinvio  ad  altri  Corpi  dei  promossi, 
qualora  esuberassero  l’ effettivo  del  personale  prescritto  pel  Liceo 
medesimo. 
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Nomina  , sulla  proposta  del  Consiglio  d' Amministrazione , 
gli  agenti  subalterni  retribuiti  a carico  della  cassa  del  Liceo,  di 
cui  il  numero , le  funzioni , e il  trattamento  sono  dallo  stesso 
Consiglio  determinati. 

Art.  76.  Propone  le  promozioni  degli  Alunni  ed  il  loro  col- 
locamento nei  varj  Corpi  dell’ esercito,  dietro  ai  risultamenti  de- 
gli esami,  ed  in  conformità  delle  norme  stabilite  dal  presente  Re- 
golamento. 

Art.  77.  È supplito  nelle  sue  incumbenze  dal  Comandante  in 
secondo. 

Comandatile  iti  secondo  Sotto-Direttore  degli  Studj. 

Art.  78.  Il  Comandante  in  secondo  prende  posto  immediata- 
mente dopo  il  Comandante  per  rappresentarlo  e supplirlo  assente 
o impedito. 

Art.  79.  A lui  è affidata  la  superiore  i igilanza  su  tutti  i rami 
del  servizio,  e più  specialmente  poi  sopra  quello  della  istruzione 
in  genere , che  procura  venga  impartita  agli  Alunni  a seconda 
delle  norme  stabilite. 

Art.  80.  Tutti  gl’  Impiegali  superiori  ed  inferiori  dell’  Istituto 
stanno  sotto  gli  ordini  immediati  del  Comandante  in  secondo  sic- 
come mallevadore  verso  il  Comandante  dell’andamento  regolari! 
delle  cose  e delle  persone. 

Art.  81.  Al  termine  di  ogni  mese,  sui  rapporti  che  rimettono 
il  Capitano  Comandante  la  Compagnia  e lutti  i Professori  e Mae- 
stri (art.  85  e 110),  compila  un  rapporto  generale  che  manifesta 
la  condotta  disciplinale  e morale  di  ciascun  Alunno , i suoi  pro- 
gressi nella  istruzione  militare,  e negli  studj  della  Classe  a cui 
appartiene. 

Correda  un  tal  rapporto  delle  sue  osservazioni  in  propo- 
sito, e Io  rimette  al  Comandante.  * 

Art.  8-2.  Il  Comandante  in  secondo  è supplito  dal  Capitano 
Islruttore  Comandante  la  Compagnia  degli  Alunni. 
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Capilano  Istruttore  Comandante  la  compagnia  degli  Alunni. 

• 

Art.  83.  Il  Capitano  Istruttore  ha  la  superiore  vigilanza  su 
tutti  i rami  del  servizio  interno,  e speciali  incarichi  nell’ Ammi- 
nistrazione e nella  contabilità  del  R.  Liceo  Militare,  come  sarà 
stabilito  nel  relativo  Regolamento  di  cui  è proposito  all' art.  193. 

Art.  84.  È particolarmente  responsabile  verso  il  Comandante 
in  secondo  de) la  disciplina,  della  tenuta,  c della  istruzione  degli 
Alunni  nelle  armi.  Vigila  il  servizio  degli  Uffiziali  di  governo,  e 
dirige  tutte  le  esercitazioni  pratiche,  di  cui  è parola  all’  art.  33. 

Art.  85.  Dagli  Uffiziali  di  governo , e dai  Maestri  incaricati 
delle  esercitazioni  pratiche  suddette,  riceve  al  termine  di  ogni 
mese  le  Note  degli  Alunni  ammaestrati,  colla  indicazione  della 
attenzione  da  essi  prestata  al  relativo  insegnamento , e del  pro- 
fitto ricavatone. 

Su  queste  Note  compila  un  rapporto  mensile,  corredandolo 
delle  proprie  osservazioni  sulla  condotta  disciplinare  e morale  di 
ciascun  Alunno,  ciò  rimette  al  Comandante  in  secondo. 

Art.  86.  É supplito  nelle  sue  incombenze  dal  più  anziano  fra 
gli  Uffiziali  di  governo,  quando  sia  assente  o impedito. 

l'Ijiziali  di  governo. 

Art.  87.  Gli  Uffiziali  di  governo  sono  incaricali  della  istru- 
zione teorico-pratica  delle  scuole  del  soldato,  di  pelottone,  di  com- 
pagnia e battaglione,  e della  scuola  da  Cacciatori,  non  meno  che 
delle  evoluzioni  di  linea,  del  maneggio  del  cannone,  c delle  ma- 
novre di  artiglieria. 

Espongono  agli  Alunni  il  Codice  penale  Militare  e tutti  i 
Regolamenti  militari  vigenti,  rispetto  alla  disciplina , alla  conta- 
bilità, all’  Amministrazione , ed  ai  servizj  varj  nelle  guarnigioni , 
nei  campi  e nelle  marce. 

Dettano  inGne  i principj  d’alta  amministrazione  e orga- 
nizzazione militare. 
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Art.  88.  Esercitano  in  comune  e per  turno  i servizj  di  ispe- 
zione, .di  riserva,  e di  sotto-riserva. 

Spetta  all’  Uffiziale  d' Ispezione  tutto  ciò  che  concerne  il 
servizio  giornaliero  nell’  interno  della  Casa  ; ed  a quello  di  ri- 
serva quanto  si  riferisce  al  servizio  fuori  della  Casa  rispetto  al 
comando,  alla  scorta,  e alla  disciplina  degli  Alunni. 

L' Uffiziale  di  sotto-riserva  accompagna  gli  Alunni  alla 
scuola  d’equitazione. 

Art.  89.  Scopo  costante  degli  UfQziali  di  governo  è quello  di 
vegliare  la  buona  disciplina,  la  creanza,  la  civiltà  dei  modi  degli 
Alunni  in  tutte  le  loro  operazioni,  e nelle  varie  loro  posizioni. 

Art.  90.  Dipendono  direttamente  dal  Capitano  Comandante 
la  compagnia,  e si  suppliscono  a vicenda  secondo  gli  ordini  del 
Comandante. 

Art.  91.  Del  profitto  fatto  dagli  Alunni  nello  studio  delle  ma- 
terie da  essi  insegnate  a tenore  dell’  art.  87.  rendono  conto,  sic- 
come i Pofessori  e Maestri  (art.  1 1 0',  nel  Registro  delle  ripeti- 
zioni al  termine  d’  ogni  lezione. 

Mensilmente  poi  rimette  ciascuno  al  Capitano  Comandante 
la  compagnia , e per  la  parte  che  lo  riguarda , una  Nota  della 
attenzione  prestata  e del  profitto  fatto  da  tutti  gli  Alunni. 

Economo. 

Art.  92.  L’Economo  regge  l’ ufficio  dello  di  maggiorità  mili- 
tare, ove  si  compiono  gli  specchi,  gli  orarj,  e le  altre  carte  diret- 
trici del  servizio  giornaliero. 

Art.  93.  L’ infermeria,  i dormitorj,  i refettorj,  le  stanze  d’ar- 
resto, il  parlatorio  esercitano  la  particolare  attenzione  dell’  Eco- 
nomo, al  quale  stanno  perciò  subordinate  le  persone  addette  alle 
imeombenze  di  questi  varj  luoghi. 

Art.  94.  Adempie  gli  obblighi  speciali  che  gli  vengono  asse- 
gnati dal  Regolamento  d’ amministrazione,  e altri  che  stimeranno 
di  affidargli  il  Comandante  ed  il  Comandante  in  secondo-,  dai 
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qnali  dipende  immediatamente,  e coi  quali  comunica  senza  Supe- 
riori intermedi- 

Art.  95.  Può,  occorrendo,  concorrere  cogli  Uffiziali  di  governo 
per  il  servizio  d’ ispezione  e di  riserva,  semprechè  più  di  uno  di 
essi  si  trovi  assente  od  impedito,  e lo  ravvisi  conveniente  il  Co- 
mandante. 


Sotto- Uffiziali  di  governo. 

Art  96.  1 Sotto-Uflìziali  di  governo  vegliano  continuamente 
i portamenti  degli  Alunni  tanto  uniti  che  separati  , cosi  nell’  in- 
terno come  nell’  esterno  della  casa,  nei  luoghi  delle  varie  eserci- 
tazioni di  studio , ginnastiche,  e militari , nei  dormitoij , nei  re- 
fettorj;  nell'oratorio,  nei  luoghi  di  ricreazione  e di  passeggio,  in 
somma  in  tutte  le  operazioni  della  giornata. 

Art.  97.  Fanno  il  loro  servizio  in  comune  e per  turno;  sup- 
pliscono ai  mancanti  od  impediti,  e disimpegnano  inoltre  quelle 
particolari  incombenze  che  loro  stimerà  d’affidare  il  Comandante. 

Art.  98.  Dipendono  essenzialmente  dall’  Economo,  e dagli  Uf- 
fiziali di  governo. 

Direttore  di  spirilo  — Cappellano. 

Art.  99.  Il  Direttore  di  spirito  ammaestra  nelle  cose  della 
Religione , e nei  doveri  del  proprio  stato  gli  impiegati  inferiori 
dello  Stabilimento. 

Art.  100.  Veglia  attentamente  la  condotta  e i costumi  degli 
Alunni. 

Art.  101.  Nella  sua  qualità  di  Cappellano  celebra  tutti  i giorni 
la  Santa  Messa  nell’  oratorio  del  Liceo,  dirige  le  pratiche  di  Re- 
ligione proprie  dell’Istituto,  e provvede  alle  funzioni  religiose. 

Art.  102.  L’Oratorio  del  Liceo  essendo  eretto  in  Cura  di 
tutta  la  famiglia  avente  alloggio  nello  Stabilimento , il  Direttore 
di  spirilo  Cappellano  ne  è Parroco  de  jure. 
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Quindi  si  trovano  in  lui  riunite  tutte  le  attribuzioni  c i 
doveri  inerenti  a questa  carica,  sì  rispetto  alla  custodia  e buona 
manutenzione  di  tutti  gli  oggetti  e arredi  sacri,  sì  rispetto  alla 
conservazione  dei  registri  d’ anime,  di  matrimoni  ec. 

Art.  103.  Il  Direttore  di  Spirito  dipende  direttamente  dal  Co- 
mandante. 

E a questi  soltanto  o al  Comandante  in  secondo  dee  ri- 
volgersi pei  rapporti  e per  gli  ordini  che  egli  credesse  conve- 
niente di  procurare  nell’  interesse  del  servizio. 

Art.  104.  Nel  caso  di  assenza  o di  impedimento  il  Direttore 
di  Spirito  può  esser  supplito  da  un  altro  Cappellano  Militare  da 
nominarsi  da  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra. 

Professori  e Maestri. 

Art.  105.  1 Professori  ed  i Maestri  esercitano  le  incombenze 
della  propria  carica  a seconda  dei  programmi  stabiliti  per  l’in- 
segnamento e delle  norme  che  ricevono  dalla  Direzione  degli 
studj. 

Art.  1 06.  I Professori  ed  i Maestri  si  suppliscono  all’  occor- 
renza a vicenda,  a seconda  degli  ordini  del  Comandante. 

Art.  107.  È stretto  obbligo  dei  Professori  e dei  Maestri  di 
vigilare  la  condotta  degli  Alunni  nella  rispettiva  scuola,  e ne  sono 
mallevadori. 

Art.  108.  Oltre  la  ripetizione,  che  essi  fanno  fare  agli  Alunni 
in  ciascuna  lezione,  hanno  l’obbligo  di  chiamarne  altri  a ripetere 
in  giorni  ed  ore  diverse  da  quelle  destinate  alla  respeltiva  le- 
zione, come  pure  di  spiegare  in  questi  giorni  ed  ore  le  difficoltà 
incontrate  dagli  Alunni  nello  studio,  c di  cui  vien  loro  presentata 
nota  per  parte  della  Direzione  degli  studj  dall’  Uffiziale  d’ Ispe- 
zione. 

Art.  109.  Sono  pure  obbligati  di  assistere  straordinariamente 
gli  Alunni  nello  studio  di  quelle  Lezioni  alle  quali  per  causa  di 
malattia  non  hanno  potuto  intervenire , semprechè  la  durata  di 
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tiil  malattia  non  sia  stata  così  lunga  da  impedire  assolutamente 
all’  Alunno  di  raggiungere  i suoi  compagni  di  Classe. 

Art.  110.  Del  merito  conseguito  dagli  Alunni  nelle  ripetizioni, 
i Professori  ed  i Maestri  rendono  conto  giornaliero  in  apposito 
registro  per  via  di  punti. 

E al  termine  di  ogni  mese  rimettono  al  Comandante  in 
secondo  Sotto-Direttore  degli  studj  una  Nota  contenente  l’atten- 
zione prestata  e il  profitto  ricavato  da  ogni  Alunno  della  respet- 
tiva  loro  Classe  durante  il  mese  spirato. 

Art.  111.  Il  Professore  di  Fisica  e di  Chimica  è consegna- 
tario, c per  conseguenza  responsabile  verso  il  Comandante  in 
secondo,  della  buona  manutenzione  di  tutti  gli  istrumenti,  attrezzi 
ed  utensili  componenti  il  Gabinetto  di  Fisica  e il  Laboratorio  di 
Chimica , non  che  degli  Strumenti  Geodetici  che  si  conservano 
nel  primo,  per  tutto  il  temi»  in  cui  non  sono  adoperati  dal  Pro- 
fessore di  Geometrìa  c’ Geodesìa. 

Per  la  manutenzione  di  tali  oggetti  ha  sotto  i suoi  ordini 
il  conservatore  delle  Macchine. 

I Maestri  del  Disegno  sono  consegnatarj,  e quindi  respon- 
sabili verso  lo  stesso  Comandante  in  secondo,  degli  istrumenti , 
atlanti , esemplari  ec.  loro  affidali  per  la  relativa  scuola. 

Art.  112.  I Professori  di  quelle  Scienze,  che  richiedono  il 
sussidio  di  speciali  disegni,  hanno  stretto  obbligo  di  assistere  gli 
Alunni  nella  esecuzione  di  quelli , e debbono  procurare  che  cia- 
scuno compia  quel  numero  di  tavole  che  viene  prescritto  dal  re- 
lativo programma. 

Art.  1 1 3.  Entro  il  mese  di  Agosto  di  ciascun  anno , ogni 
Professore  e Maestro  deve  rimettere  alla  Direzione  degli  studj  il 
Programma  relativo  alle  sue  lezioni  pel  futuro  anno  scolastico, 
acciocché  possa  essere  per  tempo  esaminato  e discusso  dal  Con- 
siglio  d’ istruzione. 

Art.  114.  Sebbene  i Professori  ed  i Maestri  non  abbiano  di- 
mora nel  Liceo,  nondimeno  possono  essere  comandati  per  seguire 
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od  accompagnare  gli  Alunni  nei  viaggi,  nei  tempi  delle  vacanze, 
ed  in  altre  simili  occasioni. 

Il  numero  e la  qualità  dei  Professori  e Maestri  chiamati 
a tali  incombenze  sono  ogni  volta  (issati  dal  Comandante. 

Art.  1(5.  I Professori  e Maestri  hanno  dipendenza  diretta 
dal  Comandante  in  secondo. 

Medico  Chirurgo. 

Art.  li 6.  Il  Medico  Chirurgo  attende  a curare  non  solo  la 
salute  degli  Alunni . ma  hon  anche  quella  di  lutto  il  personale 
addetto  al  servizio  inferiore,  nei  rasi  in  cui  i vigenti  regolamenti 
non  ne  prescrivano  il  passaggio  allo  Spedale  Militare. 

Art.  117.  Per  regola  ordinaria  il  Medico-Chirurgo  si  reca 
lutti  i giorni  al  Liceo  nell’ora  prescritta  dall'orario  per  visitare 
gli  Alunni  ammalati,  e quelli  che  hanno  annunzialo  indisposizione 
nel  corso  delle  ventiquattro  ore. 

Ciò  peraltro  non  esclude  l’ obbligo  nell’UITìzialc  Sanitario 
di  una  maggiore  assistenza  nei  casi  di  bisogno. 

Art.  118.  Tutte  le  volte  in  cui  si  verifichi  la  necessità  di 
consulti,  o il  caso  di  concesse  v isitè  agli  Alunni  maiali  per  parte 
di  Medici  estranei , l’ Uffiziale  Sanitario  dello  Stabilimento  ha  il 
diritto,  e V obbligo  di  trovarsi  presente. 

Art.  110.  Il  Medico-Chirurgo  ha  dipendenza  diretta  dal  Co- 
mandante. 

Tesoriere,  Bibliotecario , Archivista,  Scrirani. 

Art.  120.  Le  attribuzioni  speciali  del  tesoriere  sono  stabilite 
dal  Regolamento  per  l'amministrazione  e la  contabilità  del  Liceo. 

Art.  121.  Il  Bibliotecario  ha  la  custodia  dei  libri  della  Biblio- 
teca, dei  modelli  e macchine  che  servono  alla  istruzione  degli 
Alunni. 

Tratta  la  scelta  delle  edizioni  e la  compra  (lei  libri  ap- 
provati dal  Consiglio  d' istruzione 
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Corregge  le  prove  delle  stampe  fatte  per  conto  dell’  Istituto. 

È Segretario  del  Consiglio  d' istruzione , per  le  cose  spet- 
tanti agli  Studj  ed  agli  Esami. 

Dipende  direttamente  dal  Comandante. 

Art.  122.  L’ Archivista  ha  il  carico  della  Cancelleria  del  Co- 
mando , e la  custodia  di  tutti  i Registri  e Scritture  relative  al- 
l’ Istituto. 

Supplisce  al  Bibliotecario  nei  casi  di  assenza  o d’ impedi- 
mento. 

Art.  123.  Gli  Scrivani  attendono  ai  lavori  di  conti  e di  copie, 
in  aiuto  e sotto  gli  ordini  del  Tesoriere,  Economo,  Bibliotecario, 
e Archivista,  nel  modo  che  sarà  determinalo  dal  Comandante. 

Servizio  inferiore. 

Art.  124.  lina  parte  delle  persone  addette  al  servizio  infe- 
riore prestar  deve  l’ opera  sua  in  comune , l’ altra  ha  incarichi 
personali. 

Le  incombenze  ed  i doveri  di  tutte  queste  persone  sono 
specificale  nel  Regolamento  di  servizio  interno. 

Capitolo  hi. 

fnohe.  enu faggi , e rfit'Off. 

Paghe  e rati  /aggi. 

Art.  125.  Tutte  le  persone  addette  al  servizio  del  R.  Liceo 
Militare  godono,  secondo  il  grado  e la  classe  loro,  degli  stipendj, 
salarj , e degli  altri  particolari  vantaggi  stabiliti  dal  qui  unito 
specchio  vidimato  dal  Ministro  della  Guerra. 

Art.  126.  Per  quegli  stipendj  a cui  dallo  specchio  è stabi- 
lito un  minimum  ed  un  maximum , si  avrà  per  norma , che  la 
differenza  che  vi  passa  tra  1’  uno  e l’ altro  si  acquista  in  ragione 
«Iella  metà  dopo  dicci  anni  di  servizio  nella  stessa  qualità;  e ser- 
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vendo  venti  anni  consecutivi  nella  stessa  qualità  si  ha  ragione 
al  maximum  dello  stipendio  fissalo  per  la  respettiva  categoria. 

Art.  127.  La  qualità  di  stipendiato  del  R.  Liceo  Militare  non 
esclude  il  godimento  di  qualsivoglia  paga,  stipendio  o pensione , 
di  cui  già  fosse  uno  provvisto,  o avesse  titoli  per  esserlo  in  con- 
seguenza di  servizj  estranei  all’  Istituto  ora  detto. 

Persone  aventi  ragione  all’  alloggio  nel  Liceo. 

Art.  128.  Hanno  abitazione  nell’interno  del  Liceo: 

Il  Comandante  Direttore  degli  studj. 

Il  Comandante  in  secondo  Sotto-Direttore  degli  studj. 

Il  Capitano  Istruttore  Comandante  la  compagnia  degli 

Alunni. 

11  Direttore  di  Spirito  Cappellano. 

I Luogotenenti,  e Sottotenenti  di  governo. 

L’ Economo. 

I solto-UfOziali  di  governo. 

L’ Archivista. 

(Ili  Scrivani. 

Tutte  le  persone  di  servizio  inferiore. 

Regole  per  il  trattamento  di  ritiro. 

Art.  129.  Il  servizio  prestato  nel  R.  Liceo  Militare  è consi- 
derato qual  servizio  attivo,  tanto  per  T avanzamento,  quanto  per 
il  trattamento  in  ritiro. 

Art.  1 30.  Per  le  pensioni  in  ritiro , tutte  le  persone  addette 
al  servizio  del  Liceo  sono  trattale  a norma  dei  vigenti  Regolamenti. 

Divisa. 

Art.  131.  La  divisa  del  R.  Liceo  Militare  è la  soguenle: 

Kepy  turchino  con  pennacchio  ritto  del  medesimo  colore 
per  gli  Alunni;  bianco  c turchino  per  gli  Uffiziali  di  governo. 

Tunica  di  panno  turchino  a doppia  fila  di  bottoni,  con  go- 
letta, mostre  e pistagna  chermisino. 
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Pantaloni  bigi  con  banda  laterale  chermisina. 

I bottoni  in  metallo  bianco  portano  in  giro  il  motto  « Reale 
F.iceo  Militare.  » 

Tale  divisa  viene  indossata  dagli  Alunni  c dagli  i niziali 
dell’  Istituto. 

II  Comandante  farà  uso  del  Cappello  militare  invece  del 

Kepy. 

Art.  132.  Gl’  individui  di  bassa  forza  addetti  allo  Stabilimento 
hanno  la  Tunica  con  una  sola  Ala  di  bottoni,  ed  al  Kepy  portano 
la  nappa  turchina  in  luogo  del  pennino  ; i colori  del  panno,  della 
mostra,  edi  bottoni  sono  per  i medesimi  uguali  a quelli  adottati 
per  gli  Uffìziali  e per  gli  Alunni  dell’  Istituto. 

TITOLO  TERZO 

Scompartimento  e disciplina  degli  alunni. 

\ 

fc- 

CAPITOLO  I. 

Stampar! intento  itegli  Alunni, 

Scompartimento  degli  Alunni  in  pelotloni 
Persone  addette  ai  medesimi. 

Art.  <33.  Gli  Alunni  formano  una  Compagnia  che  si  divide 
in  due  pelottoni  ; ogni  pelottone  è diviso  in  duo  squadre , ogni 
squadra  in  due  mezze  squadre. 

Art.  134.  Il  comando  d’ogni  pelottone,  perciò  che  riguarda 
alla  tenuta  dell’  equipaggio,  armamento , libri  d’ istruzione  ec.  è 
affidato  a due  degli  Uffìziali  di  governo,  che  si  dividono  le  attri- 
buzioni, e si  suppliscono  a vicenda. 

Art.  135.  Ad  ogni  squadra  è preposto  un  UTQziale  Alunno 
specialmente  incaricalo  d’invigilare  sugli  Alunni. 

Art.  136.  Ciascuna  squadra  è comandata  da  un  sergente,  ed 
ogni  mezza  squadra  da  un  caporale . tratti  questi  e quelli  dalla 
classe  degli  Alunni. 
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Scompartimento  defili  Alunni  in  classi  per  le  scuole.  Circostanze, 
in  cui  derono  gli  Alunni  essere  ordinati  secondo  lo  scoiti- 
parlimento  miniare. 

Art.  !37.  Lo  scompartimento,  ili  cui  negli  articoli  precedenti, 
s’ intende  essere  quello  militare  e disciplinare  degli  Alunni  ; ma 
in  ordine  alle  scuole  sono  scompartiti  in  classi,  il  cui  numero  è 
determinato  dal  corso  normale  degli  studi. 

Art.  138.  L’Alunno  più  anziano  per  merito  conseguito  nel- 
l’ ultimo  degli  esami  annuali  subiti,  è capo  delia  respot  ti  va  classe; 
e sotto-capo  é quegli  che  viene  immediatamente  dopo  di  lui  nello 
stesso  ordine  di  merito. 

Art.  139.  I Capo-Classe  hanno  la  sorveglianza  diretta  e la 
responsabilità  del  mantenimento  del  buon  ordine  c della  disciplina 
ogniqualvolta  gli  Alunni  sono  divisi  per  classi,  nell’  assenza  dei 
respcllivi  Professori  e Maestri. 

Art.  lift.  Per  regola  ordinaria  la  sorveglianza  di  ciascuna 
classe  in  tempo  di  studio  è affidata  ad  un  Alunno  graduato 
scelto  dal  Comandante , che  nei  casi  di  assenza  è supplito  dal 
capo-classe,  e sotto  capo-classe. 

Art.  Iti.  C.Ii  Alunni  debbono  essere  sempre  ordinati  a te- 
nore delio  scompartimento  militare  tuttavolta  che  escono  dal 
Liceo  insieme  uniti  per  qualunque  motivo;  e così  pure  in  tutte 
le  operazioni  giornaliere,  ordinarie  e disciplinari  nell’  interno  del- 
l’ istituto. 


CAPITOLO  IL 

Oieelpllnn  «f egli  Alunni. 

Arruolamento. 

Art.  152.  Gli  Alunni  del  R.  Liceo  Militare,  tosto  che  com- 
piono il  diciassettesimo  anno  di  età , sono  arruolati  secondo  le 

norme  stabilite  dalla  Legge  sul  Reclutamento. 

% 
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A tale  uopo  i parenti  degli  Alunni,  non  appena  questi  ab- 
biano raggiunta  l’ età  di  cui  sopra,  devono  far  pervenire  all’ Am- 
ministrazione dell’  Istituto  un  relativo  atto  di  consenso. 

Art.  1 43.  Il  tempo  che  trascorre  dopo  l’arruolamento  si  com- 
puta come  servizio  utile  sì  per  riguardo  ai  doveri  della  Leva , 
sì  per  riguardo  ai  diritti  che  si  acquistano  per  la  giubbilazione. 

Conseguenze  dell'  Arruolamento. 

Art.  144.  Gli  Alunni  nel  R Liceo  Militare  arruolati,  i quali 
per  mala  condotta  o per  negligenza  negli  studj  si  rendono  im- 
meritevoli di  più  oltre  far  parte  dello  Stabilimento,  sono  mandati 
in  un  corpo  di  Fanteria  per  hi  ultimare  la  capitolazione  a co- 
minciare dal  giorno  dell'  arruolamento.  Essi  potranno  farsi  surro- 
gare a termine  della  legge  sul  reclutamento. 

Art.  143.  Pel  l'atto  dell’arruolamento  incontrato  incorrono 
pure  nel  rinvio  ad  ultimare  la  capitolazione  in  un  Corpo-  i gio- 
vani, i cui  parenti  o rappresentante  solidario  non  si  trovassero 
in  grado  di  far  fronte  al  pagamento  della  pensione,  o fossero  re- 
cidivi a non  sodisfarvi  a tempo  debito;  senza  pregiudizio  dell’ Am- 
ministrazione deU'lsliluto,  che  ripeterà  le  somme  delle  quali  sia 
in  credilo,  producendo  1’  Atto  di  obbligazione  di  cui  all’  art.  22. 

Art.  146.  Quelli  che  non  possono  più  rimanere  nell’Istituto 
per  Usici  difetti,  per  debole  costituzione  o per  mal  ferma  salute, 
saranno  congedati  per  rimanilo. 

Questo  congedo  non  li  esime  dal  concorrere  alla  Leva , 
qualora  venendo  chiamali  per  età  a farne  parte,  es>i  siano  giu- 
dicati idonei  al  servizio  Militare. 

Art.  147.  Se  il  ritorno  nel  seno  della  propria  famiglia  di  uno 
Alunno  del  R.  Liceo  Militare  arruolato  sia  divenuto  necessario 
per  mutamenti  successi  nelle  condizioni  della  medesima  poste- 
riormente all’arruolamento,  esso  potrà  conseguire  in  via  di  gra- 
zia l’ assoluto  congedo.  I casi  in  cui  può  esser  luogo  a tale  prov- 
vedimento sono  annoverati  nell’ art.  38  della  Legge  sul  Recluta- 
mento Militare  del  18  Febbraio  1833. 
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Sortite  per  i passeggi  degli  Alunni. 

Art.  148.  Di  regola  ordinaria  gli  Alunni  escono  nel  giovedì 
di  ciascuna  settimana,  e in  lutti  i giorni  festivi  di  intero  precetto, 
per  andare  a passeggio;  salvo  che  ordini  particolari  del  Coman- 
dante prescrivano  giorni  diversi  per  cagioni  speciali  o motivi 
straordinarii. 

Art.  149.  L’uscita  per  la  passeggiata  dei  giorni  festivi  ha 
luogo  nelle  ore  pomeridiane,  senza  fucile  e senza  zaino,  per 
quella  parte  di  Alunni  cui  non  è stato  rilasciato  il  biglietto  di 
licenza  per  recarsi  presso  le  respettive  famiglie,  o loro  rappre- 
sentanti : ha  luogo  poi  [ter  tutta  la  Compagnia,  col  fucile  e con 
o senza  zaino,  nei  giovedì  cd  anco  nei  giorni  festivi  alle  ore  de- 
terminate dall’orario. 

L’  Uffiziale  di  riserva  comanda  in  questo  caso  la  Compa- 
gnia ; due  degli  iniziali  Alunni  comandano  i peloltoui  ; e gli 
Alunni  sergenti  e caporali  stanno  al  comando  della  respettiva 
squadra  e mezza  squadra.  Due  sotto  Uffiziali  di  governo  seguono 
la  Compagnia  sotto  gli  ordini  dell’  Uffiziale  che  la  comanda. 

Art.  130.  Di  quando  in  quando,  e non  meno  di  una  volta  al 
mese,  gli  Alunni  fanno  un  passeggio  militare  più  o meno  lungo, 
secondo  il  tempo  c la  stagione  ; ed  in  tale  circostanza  gli  Alunni 
non  Uffiziali  sono  carichi  del  loro  fucile  e del  loro  zaino  ripieno 
d’  effetti.  Questi  passeggi  hanno  luogo  coll’assistenza  eziandio  del 
Capitano  Comandante  la  Compagnia.  Vi  prendono  parte  l’ Uffi- 
ziale di  riserva,  lutti  gli  Alunni  Uffiziali,  e tre  dei  Solto-Uffiziali 
di  governo.  Scopo  di  tali  passeggi  si  è di  avvezzare  gli  Alunni 
alle  marce  militari,  e istruirli  nelle  discipline  che  vi  sono  relative. 

Permessi  di  liscila  per  gli  Alunni  ; come  debbono 
essere  limitali. 

Art.  IBI.  Allo  scopo  di  premiare  gli  Alunni  che  per  condotta 
ed  applicazione  allo  studio  se  ne  rendono  meritevoli,  è data  fa- 
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colla  al  Comandante  di  concedere  delle  licenze  di  uscita  nei  giorni 
festivi,  e cosi  di  sospenderle  ogni  volta  che  lo  creda  opportuno. 
Tali  licenze  si  accordano  semprechò  dalle  respettive  famiglie  venga 
avanzata  analoga  istanza  in  scritto  al  Comando  del  Liceo. 

Art.  132.  Per  regola  ordinaria  la  durata  delle  licenze  non 
è mai  maggiore  di  ore  sei  nella  stagione  invernale,  e di  ore  otto 
in  quella  estiva.  Fra  questi  due  limiti  può  il  Comandante  stabi- 
lire la  durata  delle  licenze  medesime  nelle  stagioni  di  mezzo , 
salvo  sempre  i casi  straordinarj , nei  quali  creda  opportuno  di 
concedere  licenze  più  lunghe. 

Art.  153.  Nelle  solennità  dell’anno  possono  le  licenze  esser 
potralte  al  di  là  dei  limiti  sopra  indicati,  ed  estendersi  fino  a tre 
giorni;  ma  con  due  soli  pernottamenti  fuori  dello  Stabilimento 
per  quegli  Alunni  le  cui  famiglie  non  hanno  dimora  in  Firenze. 
Per  gli  aventi  domicilio  in  Firenze  non  può  essere  concesso  al- 
cun pernottamento  fuori  dell’Istituto. 

Art.  1 54.  Gli  Alunni  del  primo  e secondo  anno  non  possono 
uscire  in  licenza,  se  non  coi  loro  Genitori  o Tutori,  o colle  per- 
sone da  questi  delegate  ; e per  tutto  il  tempo  che  rimangono 
fuori  del  Liceo  sono  sotto  la  responsabiltà  loro,  nè  debbono  es- 
ser lasciati  andar  soli.  Da  tal  misura  sono  eccettuati  gli  Alunni 
L'ffiziali  ; e possono  esserlo  quelli  del  terzo  anno,  qualora  la  loro 
savia  condotta  offra  garanzia  sufficiente  che  non  sieno  per  abu- 
sare di  tale  fiducia. 

Art.  1 55.  Può  il  Comandante  concedere  licenze  straordinarie 
nei  casi  di  urgentissimi  affari  di  famiglia,  di  pericolose  malattie  di 
congiunti,  od  in  altre  simili  gravissime  circostanze,  in  qualunque 
giorno  della  settimana.  L’uscita  dell’Alunno  sarà  per  poche  ore, 
se  debba  questi  rimanere  in  città,  o per  più  lungo  tempo  esten- 
dibile fino  a tre  giorni , ma  al  più  con  due  soli  pernottamenti 
fuori  delle  mura  dell’Istituto,  se  l’Alunno  dovrà  recarsi  a distanza 
maggiore  di  dieci  miglia. 

Per  simili  licenze  deve  sempre  essere  dai  Parenti  rivolta 

iù 
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domanda  io  scritto  al  Comandante,  e questi  ne  riferirà  tosto  al 
Ministero. 

Art.  156.  L’Alunno  in  licenza  dovrà  costantemente  indossare 
la  divisa  del  Liceo. 


Punizioni. 

Art.  157.  Gli  Alunni  incorrono  nel  rigore  delle  punizioni: 
o)  per  mancanze  contro  la  disciplina , o per  negligenza 
nello  studio. 

b)  per  reati. 

Le  punizioni  che  possono  essere  inflitte  per  mancanze  o 
negligenza  sono  le  seguenti:  > 

1.  Ammonizione  in  particolare. 

2.  Ammonizione  in  presenza  della  Classe. 

3.  Ammonizione  in  presenza  della  Compagnia,  o all’  or- 
dine del  giorno. 

4.  Privazione  delle  licenze  di  uscita. 

5.  Prigione  semplice. 

6.  Prigione  con  pane  e minestra. 

7.  Prigione  di  rigore  con  pane  ed  acqua. 

8.  Rinvio  ad  un  Corpo,  od  espulsione  quando  1’  Alunno 
non  sia  arruolato. 

Gli  Alunni  graduati  hanno  inoltre  la  sospensione  e la  re- 
mozione dal  grado. 

Nei  casi  di  reati  previsti  dal  Codice  Militare,  d'ordine  del 
Ministro  della  Guerra  si  procede  al  Consiglio  di  Guerra. 

In  che  consistono  i sopra  accennati  gaslighi. 

Art  158.  L’ammonizione  assoggetta  l’Alunno  ad  essere  av- 
vertito o rimproveralo  dal  Capitano  Comandante  la  Compagnia, 
dagli  altri  Uffiziali  superiori  del  Liceo,  o dal  Comandante  il  Liceo 
stesso,  se  in  particolare. 
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I.e  ammonizioni  di  cui  al  N.  2 e 3 consistono  in  un  rim- 
provero fatto  in  presenza  della  Classe  o della  Compagnia,  o con 
ordine  del  giorno.  Per  queste  due  ultime  punizioni  l'Alunno  vien 
fatto  uscire  dai  ranghi. 

All’Alunno  punito  col  gastigo  N.  A é sospesa  l’uscita  in 
licenza  per  un  tempo  più  o meno  lungo  a seconda  dei  casi. 

L’ Alunno  cui  viene  inflitto  il  gastigo  N.  5 è rinchiuso  in 
apposita  cella , intervenendo  soltanto  alle  lezioni  e agli  esercizj. 
Dorme  sul  tavolazzo  ed  ha  una  sola  coperta. 

Il  gastigo  N.  6 si  differenzia  dal  precedente  in  quantochè 
P Alunno  con  quello  punito  si  ciba  soltanto  di  pane  e minestra , 
e non  interviene  che  alle  lezioni  di  matematiche. 

Il  gastigo  N.  7 assoggetta  P Alunno  a star  chiuso  conti- 
nuamente in  una  cella,  non  ricevendo  che  pane  ed  acqua,  eccet- 
tuati i giorni  di  Giovedì  e di  Domenica,  a seconda  di  quanto  è 
prescritto  all’ art.  190  del  Regolamento  di  Disciplina. 

Quando  sieno  stati  sperimentati  e riconosciuti  vani  i so- 
praccennati gastighi,  e che  P Alunno  continui  in  abituale  cattiva 
condotta,  sarà  sottoposto  a Consiglio  di  Disciplina  dietro  ordine 
del  Comandante,  in  seguito  a domanda,  per  rapporto  in  scritto, 
del  Comandante  la  Compagnia. 

II  gastigo  N.  8 viene  inflitto  al  seguito  di  deliberazione 
del  Consiglio  di  Disciplina , approvata  dal  Ministro  della  Guerra. 

L’Alunno  graduato  che  si  rende  immeritevole  dell’onore 
conferitogli , è rimosso  dal  suo  grado,  e torna  semplice  Alunno. 
La  rimozione  è annunziata  alla  Compagnia  con  ordine  del  giorno. 

Le  punizioni  da  infliggersi  agli  Alunni  Ufflziali  sono  quelle 
prescritte  all’ art.  179  del  Regolamento  di  Disciplina  Militare. 
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CAPITOLO  III. 


Alle  norme  dite  i plinti  ri . 


Proibizioni  l'aric. 

Art.  139.  È vietato  agli  Alunni  di  ritenere  danaro  o giojelli. 
L’orologio  è permesso  soltanto  agli  Alunni  Uffizioli , e ai  gra- 
duati ; e dovrà  essere  in  argento  e non  oggetto  di  lusso. 

Art.  160.  È vietato  agli  Alunni  T uso  del  fumare. 

Art.  161.  È vietato  agli  Alunni  lo  introdurre  nel  Liceo  libri 
estranei  allo  insegnamento,  stampe,  litografie,  giornali  ecc.  Quei 
parenti  che  credessero  mandare  di  tali  oggetti  agli  Alunni,  li  di- 
rigeranno al  Comando  del  Liceo,  il  quale  provvederà  pel  reca- 
pito, o per  la  restituzione  ai  parenti  stessi  quando  non  creda 
permetterne  T introduzione. 

Oggetti  di  vestiario. 

Art.  162.  Gli  Alunni  debbono  fare  esclusivamente  uso  di  og- 
getti di  vestiario  conformi  ai  modelli  e campioni  approvati  dal 
Ministero  della  Guerra , e facenti  parte  del  loro  corredo. 

Il  guanto  di  cui  debbono  far  uso,  è quello  di  pelle  scamo- 
ciata  prescritto  nel  Regolamento  di  disciplina  per  gli  Uflkiali. 

Art.  163.  È vietato  l’uso  di  ogni  altro  oggetto,  salvo  le  ec- 
cezioni proposte  dall’  Uffiziale  sanitario  dello  Stabilimento,  ed  au- 
torizzate dal  Comandante. 

Art.  1 64.  L’ acconciatura  del  capo  deve  essere  quella  pre- 
scritta dal  Regolamento  di  disciplina,  astenendosi  da  ogni  effemi- 
nata ricercatezza. 

£ vietato  l’uso  d’essenze  e di  profumi  dinotanti  effemina- 
tezza ; è soltanto  tollerato  P uso  della  pomata  e del  sapone  per 
quanto  lo  consentano  T educazione  Militare , e vi  provvedano  i 
parenti. 
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Corrispondenza. 

Art.  165.  L’ Alunno  deve  mantener  vivi  i sentimenti  d’ affe- 
zione e le  relazioni  di  famiglia,  col  mezzo  di  corrispondenze  epi- 
stolari; ma  perchè  non  ne  vengano  inconvenienti  le  lettere  deb- 
bono essere  coll'intermezzo  del  Comandante  la  Compagnia  sot- 
toposte al  Comandante  del  Liceo,  dal  quale  vengono  pure  aperte 
quelle  dirette  agli  Alunni. 


Parlatorio. 

Art.  166.  Allo  stesso  fine  di  mantener  vivi  quei  sentimenti 
d’affezione  che  debbono  crescere  cogli  anni  fra  gli  Alunni  ed  i 
loro  Genitori  e parenti , viene  ad  essi  concesso,  o alle  persone 
che  delegheranno,  di  visitare  gli  Alunni  in  Parlatorio. 

Art.  167.  Per  regola  ordinaria  gli  Alunni  possono  intervenire 
al  Parlatorio  nei  giorni  di  Lunedì,  Mercoledì,  e Venerdì  durante 
la  ricreazione  prescritta  dopo  il  pranzo;  salvo  le  concessioni  di 
Parlatorio  straordinario  in  altri  giorni  ed  ore  che  il  Comandante 
sarà  per  concedere  sulla  domanda  dei  parenti. 

L’  Alunno  in  Parlatorio  non  potrà  ricevere  oggetti  di  cui 
sia  vietato  1’  uso  nel  Liceo. 

Contegno  deW  Alunno  in  licenza. 

Art.  1 68.  Salve  le  eccezioni  fatte  all’  art.  1 54  P Alunno  in 
licenza  deve  essere  sempre  accompagnato  dai  Genitori  o dalla 
persona  delegata  cui  fu  concesso. 

Deve  osservare  strettamente  le  discipline  prescritte  per  i 
Militari,  specialmente  per  quanto  riguarda  il  saluto  dovuto  ai  Su- 
periori. 

Deve  tenere  e serbare  contegno  di  persona  educata  e 
chiamata  a coprire  l’ onorevole  posto  di  Uffiziale. 

Non  deve  fumare. 
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L’ Alunno  che  resulti  non  accompagnato  nelle  vie  pubbli- 
che, o che  commetta  disordini,  o contravvenga  in  qualche  modo 
agli  ordini  dati , sarà  punito  secondo  i casi  ; e la  responsabilità 
cadrà  tutta  sulla  persona  che  lo  ottenne  in  licenza. 


Alunni  alla  Infcrmerìa. 


Art.  169.  I Genitori  degli  Alunni,  e le  persone  delegate  po- 
tranno sempre  visitare  gli  Alunni  infermi,  ogni  qualvolta  contino 
tre  giorni  di  permanenza  nella  Infermeria,  o che  l’ Alunno  abbia 
dovuto  sottostare  al  salasso. 

Quando  la  malattia  presenti  qualche  gravità , può  esser 
concesso  ai  parenti  di  visitare  1’  Alunno  anche  prima  del  sue- 
spresso  periodo  di  tempo.  In  tal  caso  è anche  loro  consentito  di 
chiamare  a proprie  spese  in  consulto  qualsiasi  Medico  estraneo 
all'  Istituto. 

Avvertenze  pei  Genitori  e Tutori  degli  Alunni. 

Art.  170.  Ogni  contravvenzione  alle  discipline  dello  Stabili- 
mento per  parte  dei  parenti  e Tutori,  sia  coll’  introdurre  generi 
mangiativi , od  oggetti  vietati,  tanto  nella  Infermeria  come  nel 
Parlatorio , dà  luogo  alla  privazione  dell’  uscita  dell’  Alunno  per 
un  tempo  determinato,  ed  a quella  del  Parlatorio. 

Art.  171.  Quei  genitori,  o Tutori  che  non  abitano  in  Firenze 
possono  delegare  altro  parente,  o persona  di  loro  fiducia,  diversa 
dal  Raccomandatario,  di  che  nell’atto  di  obbligazione  citato  al- 
r art.  22,  per  rappresentarli  sia  nelle  visite  in  Parlatorio,  sia  nel 
ritirare  gli  Alunni  nelle  licenze  festive. 

A tale  oggetto  inoltreranno  le  loro  domande  al  Coman- 
dante del  Liceo,  spiegando  con  apposite  dichiarazioni  la  qualità 
e condizione  delle  persone  che  intendono  di  delegare;  ed  il  Co- 
mandante suddetto  farà  conoscere  le  sue  determinazioni,  senza 
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entrare  in  giustificazioni , nel  caso  di  rifiuto,  pel  fatto  della  re- 
sponsabilità che  su  lui  pesa. 

Le  persone  non  espressamente  delegate  dai  parenti  hanno 
d' uopo  di  una  dichiarazione  in  scritto  dei  medesimi  per  ottenere 
dal  Comandante  speciale  autorizzazione  di  visitare  Alunni  nel 
Parlatorio. 

Art.  172.  Al  termine  d’ogni  trimestre  scolastico  i genitori  o 
Tutori  degli  Alunni  ricevono  dal  Comandante  del  Liceo  un  bol- 
lettino o reso  conto,  da  cui  resulta  della  condotta  e dei  progressi 
dei  medesimi  negli  studi,  del  loro  stato  sanitario,  e della  rima- 
nenza del  fondo  particolare  relativo  alle  spese  refettibili  di  che 
all’ art.  26. 

TITOLO  QUARTO 

CONSIGLIO  DI  DISCIPLINA  B DI  ISTRUZIONE  — AMMINISTRAZIONE. 


CAPITOLO  I. 

t'ontifflio  ai  aitri/tlinn  e ai  iairuzinue. 

Consiglio  di  disciplina. 

Art.  173.  È istituito  nel  R.  Liceo  Militare  un  Consiglio  di 
disciplina  composto: 

Del  Comandante  Presidente. 

Del  Comandante  in  secondo. 

Del  Capitano  Comandante  la  Compagnia. 

Del  Cappellano  Direttore  di  spirito  (nei  casi  che  riflettono 
la  disciplina  religiosa  ). 

Di  due  iniziali  di  Governo  ( membri  rinnuovabili  ) 

Dell’ Uiliziale  Economo  Segretario  con  voce  consultiva. 
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I due  membri  rinnuovabili  sono  nominati  per  anzianità  nei 
primo  ordinamento;  ed  ogni  anno  il  piii  anziano  cessando  d’ uf- 
ficio é surrogato  per  ordine  di  anzianità. 

Art.  174.  II  Consiglio  di  disciplina: 

1.  Tratta  le  questioni  riguardanti  l’ordine  interno  dell’I- 
stituto e la  disciplina  degli  Alunni,  che  saranno  proposte  dal 
Comandante. 

2.  Ksamina  periodicamente  lungo  l'anno  la  condotta  di- 
sciplinare ed  il  portamento  militare  di  ogni  Alunno,  c ne  compila 
annualmente  il  quadro  caratteristico. 

3.  Propone  i premj  per  la  buona  condotta,  come  pure  i 
gradi  militari; 

4.  Propone  le  punizioni  da  infliggersi  nei  casi  di  gravi 
mancanze  alla  disciplina  ai  buoni  costumi  ed  all’  onore. 

Qualora  la  mancanza  di  un  Alunno  sia  tale  da  farlo  incor- 
rere nel  rinvio  dal  R.  Liceo,  il  Consiglio  di  disciplina  è chiamato 
a pronunziare  d’  ordine  del  Ministro  della  Guerra. 

Consiglio  <f  istruzione. 

Art.  175.  È istituito  altresì  un  Consiglio  d’  istruzione, 
composto: 

Del  Comandante  Presidente; 

Del  Comandante  in  secondo  Sotto-Direttore  degli  Studj; 

Del  Capitano  Comandante  la  Compagnia,  come  Direttore 
delle  istruzioni  militari  e regolamentane; 

Di  tre  Professori  di  scienze; 

Di  un  Professore  di  materie  Militari; 

Di  un  Professore  o Maestro  di  lettere; 

Del  Bibliotecario,  che  adempirà  pure  alle  funzioni  di  Se- 
gretario. 

Art.  176.  Il  Consiglio  d' istruzione: 

1.  Tratta  le  questioni  riguardanti  l’ordinamento  e l’anda- 
mento dell’  insegnamento,  che  verranno  proposte  dal  Comandante; 
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2.  Esamina  periodicamente  lungo  1’  anno  la  condotta  sco- 
lastica ed  i progressi  degli  Alunni,  e propone  la  lode,  il  biasimo, 
ed  i distintivi  da  essi  meritati  nello  studio; 

3.  Propone  la  composizione  delle  Commissioni  per  gli  e- 
sami  annuali  secondo  le  prescrizioni  regolamentari,  e stabilisce 
le  norme  disciplinari  da  osservarsi  negli  esami  stessi,  sì  per  la 
forma  e la  durata,  sì  pel  giudizio  da  pronunziarsi  sui  risultamenli. 

Consigli  di  sezione ; adunanze  dei  Consigli  di  disciplina 
e d’ istruzione 

Art.  177.  Per  la  nomina  a Membri  del  Consiglio  di  istruzione, 
i Professori  c Maestri  sono  divisi  nelle  tre  Sezioni  di  scienze,  di 
materie  militari  e di  lettere. 

La  Sezione  di  scienze  comprende  i Professori  di  matemati- 
che, fisica,  chimica,  topografia,  architettura,  filosofia  e catechistica. 

La  Sezione  di  materie  militari  si  compone  dei  Professori  di 
arte  c storia  militare,  artiglieria,  fortificazione,  geograGa  militare, 
e del  Capitano  Direttore  delle  istruzioni  militari. 

La  Sezione  di  lettere  comprendo  i Professori  e Maestri  di 
storia,  di  lingua  c di  letteratura  sì  italiana  come  straniera. 

Art.  178.  La  nomina  dei  Professori  Membri  del  Consiglio  di 
istruzione  è fatta  per  elezione  in  ciascuna  Sezione  dai  Professori 
e Maestri  che  la  compongono,  sotto  la  presidenza  del  Sotto  Di- 
rettore degli  Studj,  a maggioranza  assoluta  di  voti  dei  presenti 
alia  votazione. 

1 Membri  del  Consiglio  ora  detto  sono  mutati  alla  fine  di 
ogni  anno. 

Art.  179.  Ogni  Sezione  può  essere  riunita  dal  Sotto  Direttore 
degli  Studj  in  Consiglio  di  Sezione,  sia  per  le  elezioni  anzidetto, 
sia  per  trattare  le  questioni,  che  occorrono  circa  1’  ordinamento 
e I’  andamento  del  proprio  ramo  di  studj. 

In  questi  Consigli  sarà  ogni  volta  designato  dal  Presidente 
uno  dei  Membri  a fare  le  funzioni  di  Segretario. 

30 
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Art.  180.  Il  Consiglio  di  disciplina  ed  il  Consiglio  di  istru- 
zione sono  convocati  dal  Comandante,  per  regola  ordinaria,  alla 
fine  di  ogni  trimestre  scolastico,  e straordinariamente  ogni  volta 
che  lo  richiederà  il  bisogno. 

Nelle  adunanze  trimestrali  il  Comandante  in  secondo  Sotto- 
Direttore  degli  studj  legge  una  relazione  sulla  condotta  discipli- 
nare degli  Alunni,  su  i metodi  e sul  progresso  della  istruzione. 

CAPITOLO  II. 

Contiguo  Superiore.  Iteltber  ottoni  ilei  Contigli. 

Consiglio  Superiore. 

Art.  181.  Il  Comandante  può,  nei  casi  di  deliberazioni  più 
importanti  riflettenti  la  disciplina,  l' istruzione  e 1’  ordinamento 
generale  del  R.  Liceo,  convocare  il  Consiglio  di  disciplina  ed  il 
Consiglio  d’ istruzione. 

Questo  Consiglio  così  composto  prende  il  nome  di  Consi- 
glio Superiore ; ed  ha  per  Segretario  il  Bibliotecario. 

Deliberazioni  dei  Consigli. 

Art.  182.  1 Consigli  deliberano  sulle  questioni  che  loro  sono 
poste  dal  Presidente. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a maggioranza  assoluta  di  voli 
dei  presenti,  e nei  casi  di  parità  il  voto  del  Presidente  è pre- 
ponderante. 

Art.  183.  Nei  Consigli  possono  essere  chiamati  dal  Presidente, 
oltre  ai  Membri  che  li  compongono,  altri  Professori  o Maestri 
per  essere  consultati.  Questi  però  non  prendono  parte  alle  votazioni. 

Art.  184.  Le  deliberazioni  dei  Consigli  di  Sezione  debbono 
essere  approvate  dal  Consiglio  d’ istruzione  per  avere  effetto. 

Art.  185.  Le  deliberazioni  sia  del  Consiglio  di  disciplina,  sia 
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del  Consiglio  d’ istruzione  debbono  essere  sottoposte  alla  deci- 
sione del  Ministero  della  Guerra  coll’  invio  dei  relativi  processi 
verbali,  ogni  volta  che  portano  variazione  alle  disposizioni  sta- 
bilite, o statuiscono  sulla  sorte  di  Alunni. 

CAPITOLO  III. 

JmmhifKrntionr. 

Consiglio  <l'  Amministrazione. 

Art.  186.  Un  Consiglio  specialmente  incaricato  di  dirigere 
l’ impiego  dei  fondi  destinati  alle  spese  dell’  Istituto,  soprainlende 
e provvede  a tutti  i particolari  dell’  Amministrazione  interna,  sta- 
bilisce le  spese  per  ciascun  esercizio  e le  domande  particolari  di 
fondi  per  le  spese  di  ogni  trimestre. 

Tale  Consiglio  d’  Amministrazione  si  compone  come  ap- 
presso: 

Il  Comandante  Presidente ; 

Il  Comandante  in  secondo; 

li  Capitano  Comandante  la  Compagnia; 

Due  Ufliziall  di  governo  di  maggior  grado,  uno  dei  quali 
adempie  le  funzioni  di  Segretario; 

L’  Uffiziale  Tesoriere,  Relatore. 

In  caso  d'  assenza  o d’ impedimento  del  Presidente  o di 
alcun  Membro,  il  Consiglio  è completato  per  ordine  di  anzianità; 
e l’UIIìziale  Economo  surroga  il  Tesoriere  nelle  funzioni  di  Relatore. 

Art.  187.  L’ UfHziale  Tesoriere  ha  incarichi  analoghi  a quelli 
dei  Quartier-Màstri  nei  Corpi  ; e 1’  Uffiziale  Economo  è incaricato 
della  contabilità  e del  servizio  di  economia,  oltre  le  speciali  at- 
tribuzioni indicate  agli  Art.  93.  94.  95.  96. 

Art.  1 88.  L’  Uffiziale  Tesoriere  assiste  alle  adunanze  del  Con- 
siglio d’ amministrazione  come  Relatore,  ma  senza  voto  delibera- 
tivo;  e l’ Uffiziale  Economo  può  esser  «chiesto  nelle  medesime  con 
voce  consultiva  quando  il  Consiglio  lo  giudichi  opportuno. 
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Sorveglianza  dell'  Amministrazione  militare ; 

Spese  a carico  del  bilancio  militare,  e del  R.  Liceo. 

Art.  189.  L’  Amministrazione  militare  esercita  la  sua  sorve- 
glianza nel  modo  determinato  dai  Regolamenti  relativi  all’  Am- 
ministrazione dei  Corpi  dell’  Esercito. 

Ogni  disposizione  inoltre  da  tali  Regolamenti  prefissa  per 
le  adunanze  le  attribuzioni  e le  deliberazioni  dei  Consigli  di  Am- 
ministrazione dei  Corpi  è applicabile  al  Consiglio  Amministrativo 
del  R.  Liceo. 

Art.  190.  Sono  a carico  del  bilancio  passivo  del  Ministero 
della  Guerra  le  spese  pel  Personale  di  Governo  e di  Ammini- 
strazione, pel  Personale  insegnante  e di  Cullo,  per  la  manuten- 
zione del  fabbricato  del  R.  Liceo,  per  le  provviste  delle  armi  e 
degli  oggetti  di  bufalo  c di  corame. 

È pure  a carico  dello  stesso  bilancio  un  assegno  annuo 
di  lire  italiane  mille-duecento  per  i Gabinetti  di  Fisica  e di  Chi- 
mica, strumenti  geodetici,  ed  acquisto  di  libri  per  la  Biblioteca. 

Art.  191.  Il  R.  Liceo  coi  suoi  proventi  sopperisce  alle  pa- 
ghe di  operai  c famigli,  e ad  ogni  spesa  interna  di  vitto  di  ve- 
stiario e di  indumento  degli  Alunni,  come  della  istruzione  per 
quanto  riguarda  la  parte  materiale,  ad  eccezione  dei  libri  di  testo. 

Art.  192.  Il  Comandante  del  R.  Liceo  nomina,  sulla  proposta 
del  Consiglio  di  Amministrazione,  gli  agenti  subalterni  retribuiti 
a carico  del  bilancio  dell’  Istituto,  di  cui  il  numero  le  funzioni  ed 
il  trattamento  saranno  dallo  stesso  Consiglio  determinati. 

Art.  193.  Uno  speciale  Regolamento  approvato  da  S.  E.  il 
Ministro  della  Guerra  fisserà  le  norme  per  I’  amministrazione  e 
contabilità  del  R.  Liceo  Militare. 

Firenze,  24  Gennajo  18G0. 

. Il  Ministro  della  Guerra 

Il  CADORNA. 

Concorda  con  V (hùjinale  ec. 
li.  Sfghetario  gmkrale 
BRUNO  DUPLEX. 
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SPECCHIO 

delle  paghe  e vantaggi  assegnate  al  Personale  del  R.  liceo  Militare 


Personale  di  Disciplina,  di  Colto,  e di  Amministrazione. 


© 

= 

ni 

CARICA  E QUALITÀ 

GRADO 

Assimila— 
none  a graia 
di  nuziale 

Paga  leena 

i 

Vantaggi 

tonno 

Uptasscllo 

Vantassi 

Diversi 

personali:  superiore 

1 

Comandimi'»  c Direttore 

desili  Studj 

Ufliz.  Superiore 

■ « 

Pagi  e foraggi 

it.  £ 420 

O 

1 

Comandante  iu  2.®  Sotto- 

del  Gndo 

Direttore  degli  Studj  . . 

id.  o Capitano 

« 

di  Fanteria 

« 420 

a 

1 

Istruttore  c Comandante 

Paia  iti  graie 

« 300 

3 

la  Compagnia 

Capitano 

« 

del  Corpo  tei 

c" 

4 

(iniziali  di  governo  .... 

Lnog.  o S.  Tcn. 

« 

appartengono 

n 233 

. _© 

1 

Uflìziale  d’  Amminislraz. 

S.  Ten.  o Luog. 

« 

id. 

« 420 

< 

1 

Uffiziale  Economo 

Luogolenenle 

« 

id. 

« 420 

1 

Cappellano  Direi,  di  Spirito 

« 

Capitano 

id. 

« 252,10 

1 

Medico  Chirurgo  (di  Regg.) 

« 

« 

« 

« 300 

1 

Bibliotecario  (uno  dei  Pro- 

fessori  o Impiegali)  . . . 

« 

« 

« 

« 300 

12 

r. 

Sergenti  di  governo.  . . . 

« 

tal.  £ 100 

© 

Paga  del  grado 

Zf 

1 

Sergente  Archivista  .... 

« 

> 

« 84 

c' 

! di  Fanteria 

2 

Sergenti  Amanuensi .... 

« 

1 

« 84 

PERSONALE  INFERIORE 

1 

Ispettore  del  servizio  fa- 

miliare 

Foriere  magg. 

il.  J.'  120 

3 

Infermiere  , Portinajo  , e 

’to 

Guarda-Corredi 

Sergenti 

Paga  del  grado 

« 100 

JS 

< 

2 

Tamburi 

c 

di  Fanteria 

« 25 

fi 

Comuni 

« 

« 50 

7 

Ordinanze  di  (iniziali.  • • 

« 

u 

30 
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Personale  per  I varll  rami  d’ Insegnamento. 


C A Rie  A 

luimila- 
iìous 
3 grido 
Illusi; 

PAGA 

ANNUA 

lamtati) 
dieta  naia  che 
stillili»  il 
ffijiimmn  a SO 
acmi  diserrilo. 

Stipendio 
sappiamo 
se  UÈmle 

tiu»  U pagi 
del  grado 

PROFESSORI  DI  PRIMA  CLASSE 

Professore  di  Analisi  e di  Mec- 

min.  2016,  00 

1 

rnnica 

Capitano 

252.  00 

400,  00 

max.  2020,  00 

Professore  di  Geometria  de- 

genitiva  e d’  Istituzioni  di 

min.  2016,  OO 

ArcHUettura  Civile 

id. 

id. 

id. 

max.  2520,  00 

min.  2016,  00 

Professore  di  Fisica  e Chimica 

id. 

id. 

id. 

< 

max.  2520,  00 

min.  2010,  00 

' 

Professore  di  Fortificazione  . . 

id. 

id. 

id. 

max.  2620,  00 

PROFESSORI  DI  SECONDA  CLASSE 

Professerò  di  Geometria  e di 

min.  1680,  00 

Geodesia 

id. 

232,  00 

300,  00 

max.  2184,  00 

Professore  di  Algebra  e di  Ar- 

min.  1680,  00 

liglicria 

id. 

id. 

id. 

max.  2184,  00 

Professore  di  Filosofia,  di  Ca- 

min.  1344,  00 

techislica  e Storia  Sacra.  . . 

id. 

id. 

id. 

max.  1848,  00 

Professore  d' Ippologia  (Vele- 

rinario  dell’  armala) 

id. 

« 

id. 

PtOFESSOBI  DI  TERZA  CLASSE 

Professore  di  Storia  e d’ Arte 

min.  1209  , 60 

militari  (Tattica) 

id. 

252,  00 

200,  00 

max.  1713,  00 

Professore  di  Storia  e Geo- 

min.  1209,  60 

gTafia 

id. 

id. 

id. 

max.  1713,  60 

min.  1200,  60 

Professore  di  Belle  Lettere. 

w. 

id. 

id. 

5 

max.  1713,  60 

i 
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- 

p 

I 

a 

CARICA 

ASSIMILAZIONE 
A GRADO 
DI  UFFIZI  A LE 

PAGA 
A N N U A 

liKSTII 

1 

Maestro  di  Disegno  Lineare  ed  Ornato 

Luogotenente 

1209,  60 

1 

Maestro  di  Disegno  Topografico 

id. 

1209,  60 

1 

Maestro  di  Lingua  e Lettere  francesi 

id. 

1008.  00 

1 

Maestro  di  Lingua  Tedesca 

id. 

1008,  00 

1 

Maestro  di  Scherma.  

id. 

600,  00 

1 

Maestro  di  Ginnastica . 

id. 

400,  00 

fi 

• 

1 

Conservatore  di  Macchine  addetto  al  La  bora- 

torio  di  Fisica  e Chimica 1 

« 

800,  00 

NB.  Le  competenze  di  fuoco  c lume  faranno  regolate  net  modo  che  verrà  determinato 
dal  Regolamento  di  Amministrazione. 
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25  Gennajo  1 800. 


N.  \ò. 


Decreto  che  ordina  la  inscrizione  sul  Registro  del  Debito  Pub- 
blico Toscano  di  un’  annua  rendila  di  un  milione  c cin- 
quecenlomila  lire  italiane  corrispondente  al  frutto  annuo  di 
un  Capitale  di  italiane  lire  80,000,000  alla  ragione  del  Ire 
per  cento. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA  „ 

Visto  il  Decreto  Reale  del  20  Novembre  del  caduto  Anno 
1859,  col  quale  S.  M.  Vittorio  Emanuele  nostro  Re  Eletto  ha  au- 
torizzato il  suo  Governo  a garantire  sino  alla  concorrente  somma 
di  un  milione  c mezzo  di  lire  italiane , pari  a franchi , il  paga- 
mento della  rendita  del  prestito  che  la  Toscana  volesse  contrarre 
con  detta  garanzia  ; 

Volendo  profittare  della  proiezione  che  S.  M.  accorda  a que- 
sta parte  dei  suoi  Stati  ; 


Decreta: 

Art.  1.  Sarà  iscritta  sul  Registro  del  Debito  pubblico  un’an- 
nua Rendita  di  un  milione  e cinquecento  mila  lire  italiane,  pari 
a franchi , corrispondente  al  frutto  annuo  di  un  capitale  di  lire 
italiane  cinquanta  milioni,  a ragione  del  tre  per  cento  per  anno. 
Questa  Rendita  è quella  stessa,  che  viene  garantita  dal  Governo 
di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  in  forza  del  Decreto  reale  del  20  No- 
vembre 1859. 
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Art  2.  La  Rendita  di  che  nel  precedente  articolo,  sarà  rap- 
presentata da  Obbligazioni  o Cartelle  al  portatore,  o da  iscrizioni 
nominative  accese  sul  Libro  del  Debito  pubblico  toscano,  a scelta 
degli  acquirenti.  Le  Cartelle  al  portatore  saranno  del  valor  no- 
minale di  Lire  italiane  cinquecento  Le  iscrizioni  nominative  po- 
tranno essere  di  una  somma  maggiore,  non  però  minore  di  lire 
dieci  di  rendita,  esclusa  sempre  ogni  frazione  di  lira. 

Art.  3.  La  Rendita  anzidetta  comincerà  a decorrere  dal  primo 
Febbrajo  1860,  sarà  pagabile  ogni  anno  in  due  rate  semestrali, 
ed  il  pagamento  di  esse  verrà  quindi  aperto  col  primo  Febbrajo, 
c col  primo  Agosto  di  ciascun  Anno. 

Art.  4.  I pagamenti  della  rendita  pei  titoli  al  portatore  sa- 
ranno fatti  nei  giorni  sopraindicati  in  Torino  alla  Cassa  del  De- 
bito pubblico,  in  Genova  e Milano  dalle  Casse  locali  dipendenti 
dal  Tesoro , in  Firenze  dall’  Uffizio  del  Debito  pubblico , ed  ili 
Livorno  dalla  R.  Dogana  di  detta  Città.  Il  pagamento  delle  ren- 
dite nominative  sarà  fatto  soltanto  dall’  Uffizio  del  Debito  pubblico 
in  Firenze,  e dalla  Cassa  della  R.  Dogana  di  Livorno,  dietro  1’  or- 
dine dell’  Uffizio  del  Debito  pubblico,  che  lo  trasmetterà  sulla  ri- 
chiesta degl’  inscritti  al  Gran  Libro. 

Art.  5.  La  rendita  al  portatore  sarà  pagata  sulla  esibizione  e 
rilascio  dei  tagliandi  ( coupons ).  I tagliandi  dei  primi  quindici  anni 
saranno  uniti  alle  cartelle,  e saranno  ogni  quindici  anni  rinnuovati 
nelle  forme  da  stabilire  con  speciale  regolamento.  Il  pagamento 
della  rendita  nominativa  sarà  fatto  alla  persona  dell’  inscritto,  o 
al  suo  legittimo  rappresentante. 

Art.  6.  L’  azione  al  pagamento  della  rendita  di  ciascun  se- 
mestre, tanto  delle  cartelle  al  portatore,  che  delle  iscrizioni  no- 
minative , resta  perenta  per  prescrizione  dopo  cinque  anni  dalla 
scadenza. 

Art.  7.  Colle  formalità  che  saranno  determinate  dal  Regola- 
mento, e sulla  domanda  fattane  dal  possessore,  1’  Uffizio  del  De- 
bito pubblico  convertirà  le  Rendite  al  portatore  in  Rendite  nomi- 
native c viceversa.  Queste  conversioni  saranno  sottoposte  al 

SI 
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diritto  fisso  di  una  lira  italiana,  qualunque  fosse  1’  ammontare 
della  rendita. 

Art.  8.  È parimente  sottoposto  al  diritto  fisso  di  una  lira  ita- 
liana il  rilascio  d’ ogni  certificato  di  Rendita  nominativa. 

Art.  9.  Le  iscrizioni  nominative  potranno,  a piacimento  dei 
possessori,  essere  cedute,  negoziate  e girate  nelle  forme  prescritte 
per  gli  ordinarj  atti  civili.  Gli  atti  di  cessione  anderanno  soggetti 
alla  formalità  del  Registro  col  pagamento  del  diritto  fisso  d’  una 
lira  italiana. 

Art.  10.  11  cessionario  delle  iscrizioni  nominative  produrrà  e 
consegnerà  1’  atto  di  cessione  all’  Uffizio  del  Debito  pubblico,  che 
ne  eseguirà  la  voltura,  previo  il  pagamento  di  una  lira  itafiana. 

Art.  11.  Chiunque  per  titolo  di  eredità  o legato  divenisse 
proprietario  di  Rendite  nominative  sul  Registro  del  Debito  pub- 
blico, dovrà  egualmente  farne  eseguire  la  voltura,  producendo  i 
titoli  giustificativi  del  relativo  passaggio,  che  rimarrà  soggetto  al 
pagamento  dei  diritti  stabiliti  dalle  disposizioni  delle  Leggi  del  Re- 
gistro in  materia  di  successione. 

Art.  12.  L’Amministrazione  del  Debito  pubblico  ritiene  per 
creditori  della  Rendita  accesa  con  iscrizioni  nominative,  coloro 
soltanto  nei  quali  le  relative  iscrizioni  sono  intestate  ; e fino  a 
che  la  relativa  voltura  non  sia  stata  eseguita  nei  suoi  registri , 
non  riconosce  in  altri  alcun  titolo. 

Art.  13.  Tanto  la  Rendita  rappresentata  da  iscrizioni  nomi- 
native, quanto  il  capitale  ad  essa  corrispondente , non  saranno 
soggetti  a sequestro,  o altro  vincolo  qualunque,  neppure  con  il 
consenso  dei  proprietarj. 

Art.  1 4.  Al  pagamento  dell'  annua  Rendita  costituita  col  pre- 
sente Decreto  sono  affette  e principalmente  obbligate  tutte  le  ren- 
dite, imposte,  ed  altre  entrate  qualunque  della  Finanza  toscana. 

Art.  15.  È destinata  annualmente  una  somma  di  lire  italiane 
duecentocinquantamila  come  fondo  d’  estinzione. 

Art.  16.  La  estinzione  dentro  i limiti  di  detto  fondo  sarà  ef- 
fettuata ogni  anno  a cominciare  dal  1861  , mediante  acquisti  di 
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Rendila  al  corso  plateale,  e purché  questo  non  sia  superiore  alla 
pari. 

Art.  17.  L’Amministrazione  del  Debito  pubblico,  cancellerà 
dai  suoi  registri  la  Rendita  acquistata  col  fondo  di  estinzione;  e i 
titoli  rappresentanti  la  Rendita  estinta  saranno  distrutti  colle  for- 
malità dei  regolamenti. 

Art.  18.  In  prossimità  della  fine  del  primo  e del  secondo  se- 
mestre di  ogni  anno  sarà  dalla  Cassa  della  R.  Depositeria  versata 
in  quella  del  Debito  pubblico  la  somma  necessaria  al  pagamento 
della  Rendita  semestrale. 

Art.  19.  11  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  è autorizzato  ad  alienare  la  Rendita  costituita  dal 
presente  Decreto,  al  saggio,  colle  condizioni,  e nei  modi  che  giu- 
dicherà migliori  nell’  interesse  della  Finanza. 

Art.  20.  II  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  venticinque  Gennajo  miileottocenloses- 
santa. 

• • » ‘ . ' 


II  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  delC  Interno 

B.  RIC  A SOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici 

R.  BUSACCA. 


Vitto  per  l'apposizione  del  Sigillo 
H Minitiro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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‘20  Gennajo  1860. 


Decreto  che  obbliga  le  Cause  Pie  all'  occasione  del  rinvestimenlo 
de’  loro  Capitali  di  impiegarli  nelP  acquisto  di  rendite  no- 
minative accese  sul  Libro  del  Debito  Pubblico  Toscano. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  le  rendite  della  Causa  Pia  saranno  più  si- 
cure e più  regolarmente  pagate,  quando  i Capitali  ne  siano  in- 
vestili sotto  la  guarentigia  della  fede  pubblica  dello  Stato;  • 

Decreta: 

Art.  1 . Ogni  Capitale  della  Causa  Pia  all’  occasione  di  rin- 
vestimenlo, dovrà  essere  impiegato  nell’acquisto  di  Rendite  no- 
minative accese  sul  Libro  del  Debito  Pubblico  Toscano,  al  saggio 
fissato  volta  per  volta  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  2.  In  eccezione  all’  Art.  2,  del  Decreto  del  25  Gennajo 
1860,  che  costituisce  la  Rendila  tre  per  cento  garantita  dal  Go- 
verno del  Re,  le  Rendite  nominative,  -di  che  nel  precedente  Ar- 
ticolo del  presente  Decreto,  potranno  avere  frazioni  di  Lira  ita- 
liana, purché  siano  in  diecine  di  centesimi,  ed  escluse  le  frazioni 
di  diecina. 
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Art.  3.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei  La- 
vori Pubblici , è incaricato  della  esecuzione  del  presente  De- 
creto. 

Dato  in  Firenze  li  ventisei  Gennajo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Contigli»  dei  Ministri 
e MiniUro  deir  /itimi# 

IL  RIC  ASOLI.  . • . 

’'l  <>.:::••  .1  ’ 

Il  Minute»  delle  Fi tante,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

‘ I : < : 1 . 1 . ■ _ . . - ; .1  • 

R.  BUSACCA. 


(L.S.) 


Visio  por  l’ apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizi»  e Grazia 

E.  POGGI. 


N.  *5. 


26  Gennajo  1860.' 


Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  che  determina  i modi 
nei  quali  deve  essere  portata  ad  esecuzione  la  emissione  di 
Lire  italiane  sessantamila  di  rendila  tre  per  cento,  autorizzata 
con  la  precedente  Ordinanza  dei  23  Gennajo  1860. 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE  ec 

Vista  l’Ordinanza  de’ 23  Gennaio  1860  colla  quale  il  Profes. 
Policarpo  Bandini  venne  autorizzato  ad  alienare  sessantamila  lire 
italiane  di  rendita  tre  per  cento  per  supplire  alle  spese  occor- 
renti alla  costruzione  della  Strada  Ferrata  dalla  Stazione  di  Asciano 
a Grosseto. 
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Considerando  che  conviene  di  determinare  fin  d'  ora  i modi 
nei  quali  l’Ordinanza  stessa  deve  esser  portata  ad  esecuzione 

Ordina: 

Ari.  1.  11  godimento  o decorrenza  della  Rendita  tre  per 
cento  da  alienarsi  a forma  della  Ordinanza  de’ 23  Gennaio  cor- 
rente nella  quantità  di  Lire  italiane  sessantamila  incomincerà 
dal  1.°  Febbraio  1860. 

Art.  2.  Il  frutto  da  abbuonarsi  sulle  anticipazioni  di  che 
nell’  Art.  3 di  detta  Ordinanza  sarà  del  5 per  cento. 

Art.  3.  Decorsi  dieci  giorni  dopo  ciascuna  delle  scadenze 
stabilite  dal  suddetto  Art.  3.  senza  che  il  pagamento  scaduto  sia 
stato  eseguito,  il  ritardatario  decaderà  irremissibilmente  da  ogni 
diritto,  e le  somme  già  sborsate  si  volgeranno  a profitto  del  Re- 
gio Erario. 

Art.  4.  11  Cav.  Direttore  dei  Conti  della  R.  Depositerà  ge- 
nerale e il  Cav.  Direttore  dell’  Uffizio  del  Debito  Pubblico  prov- 
vederanno, ognuno  per  ciò  che  lo  riguarda,  alla  esecuzione  della 
presente  Ordinanza. 

Data  in  Firenze  li  ventisei  Gennaio  milleotlocentosessanta. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 

f v t.  » ' 1 ',:»•/  . • j,  f -,  » 

• •I  •:  , ■:  , 

, , Il  Segreta rio  generale  del  Mmtttriu 

F.  CAREGA. 
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N.  k6.  26  Gennaio  1860. 


Decreto  che  instituisce  una  Cattedra  di  Agraria  nel  Liceo  Fio- 
rentino. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  allo  scopo  preso  di  mira  con  la  Istituzione 
di  una  Cattedra  di  Economia  Rurale  in  Firenze  ampiamente 
provvede  l’ Istituto  Agrario  delle  RR.  Cascine  dell’  Isola. 

Volendo  ora  uniformare  il  Liceo  Fiorentino  agli  altri  di 
Provincia. 

Decreta: 

Art.  I.  Alla  Cattedra  di  Economia  Rurale  istituita  col  De- 
creto del  15  Novembre  1859.  viene  sostituita  una  Cattedra  di 
Agraria  nel  Liceo  Fiorentino. 

Art.  2.  Il  titolare  della  Cattedra  di  che  sopra  avrà  il  grado 
di  Professore  del  Liceo  Fiorentino,  e godrà  lo  stipendio  annuo  di 
lire  millecinquecento. 

Art.  3.  Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventisei  Gennaio  milleottocentoscssanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
é Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 


C.  RIDOLFI. 
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26  Gennajo  1860. 


N.  V7. 


Ordinanza  Ministeriale  concernente  i Professori  onorarti  dell'  Ar- 
cispedale di  S.  Maria  Nuova 


IL  MIMSTIIO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Ordina: 


Che  i Professori  onorarli  dell’  Arcispedale  di  S.  M.  Nuova  deb- 
bano considerarsi  per  ogni  effetto  come  Professori  onorarli  del 
nuovo  Istituto  di  Sludj  superiori  pratici  c di  perfezionamento  in 
Firenze. 

Data  li  Yentisei  Gennaio  milleottocentoscssanta. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  R1D0LFI. 


Il  Segretario 
R NOCCHI 


1 
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N.  48.  ' 26  Gennajo  1860. 


Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  che  stabilisce  le  inge- 
renze e gli  obblighi  inerenti  al  posto  di  Veterinario  della 
Provincia  di  Grosselo  istituito  con  DecreloUle’  23  Diccm.  1 859. 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE  ec 


Visto  il  Decreto  del  23  Decembre  1859,  col  quale  venne 
istituito  in  Grosseto  un  posto  di  Veterinario. 

Volendo  ora  determinare  le  ingerenze  e gli  obblighi  che  do- 
vrà assumere  il  Titolare  del  posto  che  sopra,  non  che  il  modo 
che  dovrà  essere  praticato  pel  concorso  relativo. 

Ordina: 

Art.  I.  L’  impiego  di  Veterinario  della  Provincia  di  Gros- 
seto sarà  conferito  dal  Governo  della  Toscana  sulle  proposte 
della  Direzione  del  Buonificamento  delle  Maremme. 

Art.  2.  1 concorrenti  al  detto  posto  dovranno  essere  na- 
turalizzati nel  Regno  del  Re  eletto  Vittorio  Emanuele,  c dovran- 
no subire  un  esame  puramente  pratico  sulle  malattie  sporadiche 
degli  animali  domestici  più  comuni,  sulla  cura  relativa  alle  ma- 
lattie contagiose  cd  epizootiche,  sulle  misure  igieniche  e profilat- 
tiche da  prendersi  nell’  interesse  della  pubblica  salute,  c della 
pastorizia. 

Art.  3.  L’  esame  sarà  dato  in  Pisa  nella  R.  Università  dai 
tre  Professori  di  Zoologia  e Anatomia  comparata,  di  Clinica  Zo- 
ojatrica,  e di  Veterinaria  operatoria. 

Art.  4.  Gli  oneri  ed  emolumenti  appartenenti  al  Veterina- 
rio come  sopra  eletto  saranno  i seguenti. 

52 
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(a)  La  provvisione  annua  di  lire  seicenlo  italiane,  pa- 

gabile a lire  cinquanta  al  mese  a carico  della  Cassa  del  R.  Uf- 
fizio di  Buoni  ficamcnto.  v 

(b)  Il  Titolare  risiederà  costantemente  in  Grosseto  nella 
Stagione  invernale,  ed  a Montorsaio  nella  stagione  estiva,  finché 
continuerà  la  necessità  dell’  cstatalura. 

(c)  Dovrà  curare  gratuitamente  lutti  gli  animali  dome- 
stici e bradi  di  proprietà  del  R.  Uffizio  del  Buonificamento  e di 
qualunque  altra  Amministrazione  del  Governo  nella  Provincia  di 
Grosseto.  Se  gli  animali  da  curarsi  sono  alla  distanza  di  oltre 
un  miglio  da  Grosseto  avrà  diritto  alla  cavalcatura,  e se  dovrà 
recarsi  inoltre  distante  da  Grosseto,  e passare  le  giornate  fuori, 
o anche  pernottarvi,  avrà  diritto  al  rimborso  soltanto  delle  speso 
> ivo  a carico  della  Cassa  dell’  Amministrazione  alla  quale  ap- 
partiene 1’  animale  ammalato 

(d)  Avrà  l’obbligo  di.  curare  gli  animali  domestici  e 
bradi  dei  particolari  nella  Provincia  di  Grosseto;  ed  in  questo 
caso  avrà  diritto  ad  un  discreto  onorario  oltre  al  rimborso  delle 
spese  vive.  In  Grosseto  nell’  inverno,  ed  a Montorsaio  nell’  estate, 
nel  tempo  della  sua  residenza,  avrà  I’  obbligo  di  fare  la  prima 
visita  gratuita  agli  animali  domestici  dei  particolari. 

(e)  Dipenderà  per  la  parte  disciplinare  totalmente  dal 
Ministro  Kconomo  del  R Uffizio  di  Buonificamento,  e per  la  parte 
dell’  esercizio  della  sua  professione  corrisponderà  col  Medico  pri- 
mario addetto  alla  Prefettura  di  Grosseto,  al  quale  rimetterà  men- 
snalmcntc  un  rapporto  sul  numero  e sulla  natura  delle  malattie 
osservale. 

(f)  Renderà  conto  con  rapporti  separati  della  comparsa 
delle  malattie  contagiose  ed  epidemiche,  si  presterà  in  caso  di 
epizoozia  alla  visita  e cura  degli  animali  ammalati  ed  alle  ricer- 
che cadaveriche,  che  per  lo  studio  di  quelle  fossero  riconosciute 
opportune,  e procurerà  che  ricevano  puntualmente  esecuzione  le 
misure  di  polizia  sanitaria  prescritte  dalle  Autorità  competenti. 
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( y)  In  questi  casi  di  servizio  pubblico  avrà  diritto  al 
rimborso  delle  spese  di  vettura,  e a una  diaria  di  lire  cinque 
al  giorno. 

Art.  5.  II  Direttore  ed  il  Ministro  Economo  del  R.  Uffizio 
del  Buonificamento  di  Maremma  provvederanno  all’ esecuzione 
della  presente  Ordinanza. 

Data  in  Firenze  li  ventisei  Gennajo  milleottocentosessanta. 

Il  Ministro  tirile  Finanze  del  Commercio 
e dei  Latori  pubblici 

R.  BllSACCA. 


Il  Segretaria  Generale  del  Ministero 
F.  CAREGA. 


N.  A9. 


27  Gennajo  1860. 


Decreto  che  dichiara  risoluto  con  tutti  gli  alti  succedanei  il  Con- 
cordato con  la  Santa  Sede  del  dì  25  Aprile  1851,  e ristabilisce 
in  pieno  vigore  le  leggi  e le  consuetudini  del  Giure  Pubb.  Ec- 
clesiastico Toscano  che  vigevano  anteriormente  a della  epoca. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  K.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  la  Convenzione  conclusa  nel  25  Aprile  1851 
fra  S.  A.  Leopoldo  II.  e la  Corte  Romana  in  violazione  del  diritto 
pubblico  ecclesiastico  della  Toscana,  osservato  coslanlemenle  per 
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più  di  un  secolo  senza  offesa  del  dogma  c dei  principi  fonda- 
mentali della  Religione  cattolica,  oltre  ad  essere  mancante  d’ in- 
trinseca validità,  perchè  non  sottoposta  all’  apprdv  azione  del  Par- 
lamento a forma  dello  Statuto  non  abolito  neppur  di  fatto  in 
quel  tempo,  era  esclusivamente  personale  a Leopoldo  II,  e per- 
ciò non  poteva  estendersi  ai  successori  nella  Sovranità; 

Considerando  che  la  Corte  Romana,  prescindendo  da  ogni 
altra  ragione,  non  può  mai  pretendere  il  mantenimento  della 
predetta  Convenzione  del  1851,  per  aver  troncato  dopo  il  27 
Aprile  185!)  ogni  relazione  ecclesiastica  e civile  col  Governo  To- 
scano, consigliando  perfino  i Vescovi  ad  astenersi  da  ogni  atto 
di  recognizione  dell’  autorità  del  Governo  nella  collazione  dei  be- 
nefizj  di  Patronato  Regio,  e per  avere  inoltre  riconosciuto  solen- 
nemente come  sovrana  della  Toscana  la  Dinastia  Lnrencse,  e 
permesso  che  in  Roma  si  facciano  dal  suo  rappresentante  atti  di 
ribellione  e di  ostilità  contro  il  Governo  medesimo; 

Considerando  che  questi  istessi  motivi  di  risolubilità  ed  ine- 
seguibilità della  Convenzione  stipulata  il  23  Aprile  1851  sono 
efficaci  ancora  contro  gli  atti  emanati  in  esplicazione  di  quella; 


D E c H k T A : 


Art.  I.  Sono  dichiarate  risolute  e per  ciò  qon  altrimenti 
eseguibili. 

a)  La  Convenzione  conclusa  fra  S.  A.  Leopoldo  11  e la 
Corte  Romana  nel  dì  25  Aprile  1851,  pubblicata  nel  30  Giugno 
dell’ anno  istosso; 

b)  La  Circolare  ai  Vescovi  del  detto  giorno  relativa 
all'  Exequalur; 

c)  L’  altra  Circolare  ai  Vescovi  del  detto  giorno  relativa 
alle  affissioni  esterne  ec. 

<l)  Le  Istruzioni  del  25  Agosto  1851  per  1’ esecuzione 
dell’  Art.  IH  della  detta  Convenzione: 
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e)  Le  Istruzioni  del  28  Dicembre  1851  per  la  esecuzione 
dell’  art  XIV  della  detta  Convenzione  ; 

f)  I Punti  concordati  fra  I’  I o R.  Governo  Toscano  e la 
Santa  Sede  nel  Dicembre  1854,  approvati  sovranamente  nel  di 
11  Maggio  1855. 

Art.  11.  Per  conseguenza  le  Leggi  e le  consuetudini  del 
Giure  pubblico  ecclesiastico  toscano  anteriori  al  25  Aprile  1851  ' 

sono  ristabilite  in  pieno  vigore. 

Art.  III.  Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Firenze  li  ventisette  Gennajo  miileottocentoscs- 

sanla. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell'  Interno 

B.  RIC  ASOLI. 

» % 

Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SALV AGNOLI. 

Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo 

(I..  S.)  Il  Uinalrn  di  Gimtiiia  e Graiia 

».  POGGI. 


N.  50.  27  Gennaio  1860. 


Circolare  del  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  alle  Autorità  Go- 
vernative sulle  ragioni  e sullo  spirito  de I Decreto,  di  cui 
sopra  al  numero  49. 


Illustrissimo  Signore 

Il  contegno  della  Corte  Romana  ha  detto  fino  dal  27 
Aprile  1859  quello  che  dice  oggi  il  Decreto  del  Governo  Toscano, 
poiché  la  Corte  Romana  non  riconoscendo  il  nuovo  ordine'  poli- 
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tiro  stabilito  fra  noi,  e troncando  con  questo  non  solo  le  rela- 
zioni internazionali,  ma  perfino  quelle  ecclesiastiche  e religiose, 
e per  di  più  mettendosi  in  aperta  ostilità  con  la  legittima  Po- 
testà dello  Stalo  ; è venuta  da  se  stessa  a rompere  ogni  atto  di 
precedente  Convenzione.  Quindi  invece  di  spiegare  le  ragioni 
del  Decreto,  occorrerebbe  scusarne  il  ritardo,  se  il  Governo  non 
avesse  preferito  di  confidare  fino  all'  estremo  punto  nel  ritorno 
della  Corte  Romana  alle  sue  stesse  regole  e consuetudini.  Ma 
ciò  che  di  recente  Ella  va  ispirando  ai  Vescovi,  c ciò  che  questi 
fanno  e dicono  dietro  le  sue  ingiunzioni,  persuade  ad  ognuno  la 
necessità  di  una  risoluzione  da  non  procrastinarsi.  Questa  stessa 
necessità  è la  sua  ragione.  Ma  il  Decreto  ne  allega  alcun’  altre; 
e non  sono  le  sole,  come  sarà  manifesto  dalle  seguenti  avver- 
tenze. 

Le  secolari  Leggi  del  giure  pubblico-ecclesiastico  vigente 
in  Toscana  prima  del  25  Aprile  1851  conciliavano  pienamente  i 
diritti  imprescrittibili  della  sovranità  dello  Stato  col  vero  bene 
della  Chiesa,  poiché  la  religione  cattolica  era  osservata  e rove- 
nta dal  popolo,  favorita,  e largamente  provvista  dallo  Stato.  Nel 
dì  25  Aprile  1851  S.  A.  Leopoldo  Secondo  segnò  colla  Corte  Ro- 
mana una  Convenzione  che  porta  a quelle  Leggi  e in  pari  tempo 
alla  sovranità  dello  Stato  offesa  gravissima. 

Intanto  lo  Stato  Toscano  assunse  una  nuova  forma  politica 
in  seguito  agli  avvenimenti  del  27  Aprile  1859,  ai  Decreti  del  16 
e del  20  Agosto  1859  emanati  dall’ Assemblea  de' Rappresentanti, 
e al  coerente  Decreto  del  20  Gennaio  1860  del  Governo  Toscano 
che  pubblica  lo  Statuto  Sardo.  Questa  mutazione  di  cose,  e tutti 
gli  altri  fatti  che  l’ hanno  accompagnata,  toglievano  affatto  ogni 
forza  alla  Convenzione  del  25  Aprile  1851. 

Essa  evidentemente  fu  segnata  da  S.  A.  Leopoldo  Secondo 
non  già  nell’  interesse  dello  Stato,  ma  contro  Tinteresse  dello  Stato, 
e per  aderire  al  sistema  inaugurato  dal  Governo  Austriaco  di  far 
concessioni  alla  Corte  Romana,  all’  effetto  di  averla  contraria  al 
movimento  nazionale,  e favorevole  alla  dominazione  austriaca  ed 
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ai  Principi  da  essa  dipendenti.  Perlochè  la  Convenzione  del  25 
Aprile  1851  nasceva  per  ciò  solo  infetta  di  radicai  nullità. 

Nè  essa  poteva  altrimenti  qualificarsi  un  Trattato  politico, 
ma  versando  sopra  materia  di  giure  pubblico  interno,  non  era 
attendibile  per  lo  Stato  Toscano  se  prima  non  vestisse  i caratteri 
di  Legge,  i quali  non  l’era  dato  conseguire  dalla  sola  volontà  del 
Principe,  in  un  tempo  in  cui  lo  Statuto  fondamentale  non  poteva 
in  diritto  essere  revocato  ; e nel  qual  tempo  esso  Statuto  non 
era  stato  peranco  abolito  di  fatto.  Così  la  Convenzione  del  1851 
era  mancante  di  efficacia,  anche  perché  stipulata  invalidamente 
senza  il  consenso  delle  Assemblee  Legislative. 

Ma  quando  pure  quella  Convenzione  non  fosse  stata  dop- 
piamente nulla  fin  dal  suo  nascere,  resultava  dal  proprio  tenore 
d’essere  esclusivamente  personale  al  Granduca  Leopoldo  Secondo. 
Quindi  è che  non  era  preordinata  ad  estendersi  ai  successori 
nella  sovranità,  e molto  meno  a un  Governo  nazionale  sorto  in 
seguito  all’abbandono  fatto  dalla  Dinastia  Austro-Lorenese,  della 
quale  fu  anche  dichiarata  la  decadenza. 

Supposto  poi  che  quella  Convenzione  fosso  stata  espressa- 
niente  estesa  ai  successori,  c che  tra  i successori  potesse  com- 
prendersi il  presente  Governo  Toscano,  rimase  sempre  indubita- 
bile che  per  la  nuova  forma  dello  Stato  i principj  di  giure  pub- 
blico ora  dallo  Stato  riassunti,  quanto  sono  incompatibili  con 
quella  Convenzione,  altrettanto  sono  la  conseguenza  di  diritti 
per  se  stessi  inalienabili.  Quindi  è che  lo  Stalo  non  può  trovare 
impedimento  all’  attuazione  piena  di  quella  forma,  e all’  esplica- 
zione sincera  di  quei  principj.  110116  Convenzioni  con  la  Corte 
Romana,  le  quali  non  potevano  derogare  a diritti  politici  che  non 
soffrono  deroga,  e non  avrebbero  potuto  obbligare  se  non  in 
quanto  con  quei  diritti  avessero  consentito. 

In  ogni  modo  la  continuazione  delle  obbligazioni  quali  si 
siano,  derivate  dalla  Convenzione  del  1851,  non  può  esser  pre- 
tesa dalla  Corte  Romana  anco  per  la  ragione  eh’  essa  disconobbe 
c disconosce  il  nuovo  ordine  di  cose  stabilito  in  Toscana  dopo  il 
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27  Aprile  1859,  negò  e nega  al  Governo  Toscano  perfino  gli  alti 
di  buona  vicinità,  che  pur  sono  rispettati  dagli  stali  meno  civili: 
ed  invece  riconobbe  e riconosce  come  sovrana  di  Toscana  la  Di- 
nastia Austro-Lorenese,  e concede  che  il  suddito  toscano,  il  quale 
s*  intitola  Ministro  Plenipotenziario  di  quella  Dinastia,  risieda  in 
Roma,  o da  Roma  faccia  atti  di  aperta  ribellione  al  Governo 
Toscano.  Quello  che  poi  dee  reputarsi  gravissimo  trattandosi  di 
Concordato,  la  Santa  Sede  ha  troncato  ogni  relazione  religiosa 
col  Governo  Toscano,  lasciando  vacanti  tre  Vescovati,  niegando 
T investitura  ai  Parrochi  e Beneficiati  nominali  dal  Governo  pa- 
trono, e ordinando  ai  Vescovi  in  modo  che  il  loro  silenzio  o le 
loro  pastorali  non  conferiscano  alla  buona  armonia  fra  il  Clero 
e lo  Stato,  e molto  meno  al  pubblico  riposo.  Il  qual  procedere 
romano  è degno  maggiormente  di  nota  quando  si  confronti  col 
procedere  del  Governo,  che  veglia  per  prevenire  e per  punire 
ogni  trascorso  contro  la  Religione  Cattolica,  e largamente  prov- 
vede al  culto,  e si  studia  di  sopperire  ai  bisogni  de’  Sacerdoti 
che  languiscono,  mentre  le  .rendite  del  patrimonio  ecclesiastico 
potrebbero  bastare  al  decente  mantenimento  di  tutti,  quando  fos- 
sero repartite  a dovere. 

Molte  altre  ragioni  potrebbero  allegarsi  in  conferma  del 
Decreto,  se  non  fossero  evidentemente  superflue  per  chi  conosca 
le  cose,  e le  giudichi  lealmente.  Superfluo  del  pari  è notare  che 
lo  Stalo,  tornando  al  suo  saggio  espcrimentato  diritto  ecclesia- 
stico, non  ritorna  alle  grettezze  dispotiche  de’  cessati  governi  au- 
striaci primachò  passassero  a soggettare  la  prerogativa  della  so- 
vranità alla  Curia  Romana  per  avere  in  cambio  un  sostegno  ad 
opprimere  i sudditi  e a continuare  il  servaggio  dell’  Italia.  Il  pre- 
sente Governo  farà  anzi  spontaneamente  tutte  quelle  riforme  che 
reputasse  necessarie.  11  presente  Governo  della  Toscana  vuol  che 
lo  Stato  sia  religioso,  ma  indipendente,  e che  la  religione  catto- 
lica goda  di  tutta  la  libertà  che  1’  è dovuta,  perchè  il  suo  eser- 
cizio spirituale  adempia  ai  fini  del  regno  celeste  e non  serva  alle 
miserie  della  terra.  Csso  vuole  inoltre  che  il  Sommo  Pontefice 
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e il  sacerdozio  abbiano  ogni  modo  legittimo  per  dar  l’esempio 
del  come  si  concilii  la  religione  con  la  liberlà,  e i benelizj  della 
civiltà  con  la  santità  del  cristianesimo 

Con  questi  intendimenti,  V.  S.  IH.™3  è sicuro  di  attuare  il 
concetto  del  Governo  in  proposito  di  così  alta  importanza. 

Intanto  ho  1’  onore  di  confermare  a V.  S.  111.™3  i senti- 
menti del  mio  particolare  rispetto. 

Firenze,  li  ‘27  Gennaio  1860. 


Il  Miti it Irò  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SAI/V AGNOLI. 


N.  51.  ‘28  Gennajo  1860. 


Circolare  del  Ministero  dell'  Interno  ai  Gonfalonieri  con  la  quale 
s’incitano  a far  conoscere  al  Governo  quelle  modificazioni 
che  la  pratica  fosse  loro  per  mostrare  opportune  al  Regola- 
mento Comunale  del  31  Dicembre  1859. 


Illustrissimo  Signore 


La  perfezione  delle  Leggi  raro  è che  si  raggiunga  altrimenti 
che  dal  vedere  colla  prova  di  loro  applicazioni  in  quali  parti 
siano  manchevoli,  in  quali  si  manifestino  bisognose  di  giunte  e 
di  correzioni.  Se  questo  è vero  in  tempi  normali  quando  si  opera 
con  matura  discussione  e ponderato  consiglio,  a più  forte  ragione 
deve  esserlo  in  tempi  nei  quali  sotto  l’ impulso  di  necessità  pre- 
potcnli  tutta  la  macchina  amministrativa^  si  scompone  c si  rilà 
in  pochi  mesi  In  queste  condizioni  eccezionali  dovè  prodursi  il 
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Regolamento  Comunale  ultimamente  emanato;  il  quale  compo- 
nendosi di  molte  disposizioni  raccolte  da  Leggi  diverse  per  tempi, 
e contrarie  per  principii,  non  poteva  riuscire  di  subito  ad  una 
perfetta  armonia  in  tutte  le  sue  parti.  Quello  peraltro  che  una 
prima  compilazione  lasciò  di  imperfetto,  può  sempre  correggersi 
coi  lumi  della  esperienza;  ed  è per  questo  che  io  mi  rivolgo  alla 
S.  V.  Illustrissima  pregandola  a trasmettere  alla  Prefettura,  al- 
meno dentro  il  mese  di  Marzo  prossimo,  quelle  osservazioni  che- 
la pratica  del  Regolamento  Comunale  sarà  per  suggerirle,  indi- 
dicando  le  singole  disposizioni  che  a suo  avviso  meriterebbero 
di  esser  corrette. 

Per  corrispondere  nel  modo  che  per  me  si  desidera  a que- 
sto incarico,  a due  cose  la  prego  di  porre  mente.  La  prima  è,  di 
considerare  le  disposizioni  del  Regolamento  che  a Lei  possono 
sembrare  meritevoli  di  censura,  piuttosto  rispetto  alle  ragioni 
generali  della  Legge,  che  non  ai  bisogni  speciali  del  Municipio  di 
cui  la  S.  V.  Illustrissima  è capo.  Vi  sono  disposizioni  che,  men- 
tre possono  sembrare  superfluità  e pedanterie  pei  Municipii  ur- 
bani, sono  norme  convenienti  anzi  indispensabili  per  i Municipii 
rurali;  ve  ne  sono  altre  che  affatto  inutili  per  questi,  appariscono 
necessarie  ai  primi.  La  seconda  avvertenza  è,  che  ai  tempi  che 
corrono  non  deve  considerarsi  il  Regolamento  Comunale  come 
una  concessione  di  libertà  strappata  al  Governo , la  quale  induca 
uno  stato  di  ostilità  permanente  fra  esso  e le  nuove  Rappresen- 
tanze Municipali.  11  Governo  ha  riconosciuto  nei  Comuni  il  diritto 
di  libera  amministrazione,  perchè  li  vuole  cooperatori  al  buono 
andamento  della  cosa  pubblica.  Egli  non  ha  paura  della  libertà, 
ed  anzi  la  crede  efficace  rimedio  a mali  antichi  che  egli  si  sente 
incapace  a riparare  con  le  sole  sue  forze.  In  questo  concetto,  le 
relazioni  moltiplici  tra  Comune  e Governo,  stabilite  dalla  Legge, 
non  si  devono  riguardare  come  subiezione  indebita  che  vuoisi 
per  ogni  mezzo  indebolire  ed  eludere,  ma  sibbene  come  vincolo 
necessario  a mantenere  I'  unità  dello  Stato  e la  regola  nelle 
pubbliche  amministrazioni. 
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Se  noi  riusciamo  a costituire  un  buon  sistema  Comunale,  oltre 
al  provvedere  ad  una  urgente  necessità  nostra  gioveremo  anche  al 
migliore  ordinamento  della  nazione.  Perchè  quando  il  Parlamento 
nazionale  discuterà  le  Leggi  per  il  nuovo  Regno  Italico,  se  il  nostro 
Regolamento  avrà  fatto  buona  prova  ed  acquistalo  autorità,  po- 
tremo sperare  che  molti  retti  principii  e savie  pratiche  in  esso 
sancite,  vengano  trasfusi;  nelle  nuove  Leggi  comuni  alle  Pro- 
vince del  Regno  unito.  Così  la  Toscana  darà  contributo  degno 
della  sua  civiltà  al  Regno  nazionale;  nè  sarà  vana  opera  quella 
che  per  noi  si  tenta  in  queste  nostre  condizioni  transitorie,  di 
preparare  materiali  buoni  ad  inalzare  il  grande  edificio  di  un  Re- 
gno Italico  fondalo  sopra  istituzioni  dedotte  dai  bisogni  e dalle 
tradizioni  delle  province  chiamate  a comporlo.  Quando  le  parti 
di  una  nazione  si  uniscono  insieme  non  per  violenza  di  conqui- 
sta ma  per  spontaneo  accordo,  e coll’  ispirazione  della  libertà, 
non  vi  è provincia  principe  non  vi' sono  province  soggette;  ma 
tutte  insieme  concorrono  a darsi  quelle  Leggi  che  debbono  co- 
stituire la  nazione  ed  avviarla  ai  suoi  futuri  destini. 

Mi  pregio  frattanto  di  professarmi 


Di  VS.  llluslriss. 


Li  27  Gennaio  1860. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Minisi ro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 
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Decreto  che  abolisce  la  Legge  eccezionale  per  la  CHIÙ  di  Livorno 
pubblicala  li  2 Luglio  1857. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA.  TOSCANA 

Considerando  non  esservi  ragione  di  mantenere  più  lunga- 
mente in  vigore  la  odiosa  ed  esorbitante  difformità  nella  repres- 
sione d’  alcuni  delitti  e trasgressioni,  e nel  modo  di  giudicarne, 
che  veniva  stabilita  tra  Livorno  e il  resto  della  Toscana  con  la 
l.egge  del  2 Luglio  1857. 

Decreta: 

Art.  t . La  Legge  eccezionale  pubblicata  nel  2 Luglio  1 857 
per  la  Città  di  Livorno,  contiguo  Porto  e circostante  Territorio, 
è pienamente  abolita. 

Art.  2.  La  cognizione  dei  delitti  e trasgressioni  contem- 
plati dalla  predetta  Legge  è restituita  ai  Tribunali  ordinarii,  te- 
nute ferme  peraltro  in  ogni  sua  parte  le  disposizioni  della  Legge 
de’  27  Dicembre  1 854. 

Art.  3. 11  Ministro  di  C.iustizia  e Grazia  è incaricato  dell’  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Livorno  li  vcnlotto  Gennaio  millcottocentosessanla. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell' Interno 

li.  RIC ASOLI. 


Visto  per  1*  apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  ( ìiuslisia  e (ira  sia 


E.  POGGI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  c Grazia 

K.  POGGI. 


-121 


N.  53.  28  Gennajo  I8(>0. 


Decreto  che  approva  il  bilancio  di  previsione  per  i lavori  idrau- 
lici della  I al  di  Chiana  che  debbono  farsi  nel  corso  del- 
C anno  1860. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  essere  urgente  di  fare  conoscere  fin  d’ora 
le  spese  che  nel  corso  dell’ incominciato  anno  1860  potranno 
essere  erogate  nel  servizio  idraulico  della  Val  di  Chiana  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  del  Commer- 
cio e dei  Lavori  pubblici  : 

Decreta: 

Art.  I.  È approvalo  il  Bilancio  di  previsione  per  le  opere 
idrauliche  della  Val  di  Chiana,  presentato  dalla  Direzione  delle 
medesime,  il  qual  Bilancio  porta  il  resultato  finale  di  spese  lire 
italiane  cento-ottantasettemila-novecento-cinquanta  e centesimi 
ventotto,  pari  a toscane  lire  dugentoventitremila-settecento-cin- 
quanta  e centesimi  trentaqualtro,  c di  entrate  lire  italiane  nove- 
mila-cinquecento-trentuna  e centesimi  quarantotto,  pari  a toscane 
lire  undicimila-trecento-quarantasette. 

Art.  2.  Della  approvazione  del  mentovato  Bilancio  sarà 
tenuto  conto  nello  stato  generale  di  previsione  della  Finanza 
Toscana  per  l’ attuale  annata. 
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Art.  3.  Il  Ministro  dell»;  Finanze  del  Commercio,  e dei 
Lavori  pubblici  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Firenze  li  ventotto  Gennaio  milleottocentosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI 

il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e ilei  Lavori  pubblici 

».  BUSACCA. 


N.  54.  30  Gcnnajo  1860. 


Decreto  che  autorizza  la  relativa  Società  Anonima  proprietaria 
a proseguire  la  via  ferrata  Centrale  Toscana  dai  pressi  fra 
Hellolle  e Torrila  fino  alla  Città  di  Chiusi. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELI, A TOSCANA 

Visto  il  Decreto  del  t3  Aprile  1864  col  quale  concedevasi 
alla  Società  per  la  Strada  ferrata  centrale  toscana  di  proseguire 
la  sua  linea  lino  ai  pressi  di  Bettolte,  e sotto  certe  condizioni  e 
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riserve  aflrancavasi  la  garanzia  di  una  rendita  minima  di  (.ire 
toscane  trecentomila,  pari  a L.  it.  252,000,  già  prestala  col  Mo- 
tuproprio del  17  Maggio  1848,  mediante  una  sovvenzione  fissa  di 
Lire  toscane  centosettantamila,  pari  a L.  it.  1 4-2,800  all’  anno,  da 
durare  a tutto  Maggio  1950; 

Viste  le  Risoluzioni  del  10  Marzo  1857,  e 12  Febbraio  1858, 
con  le  quali  -si  autorizzava  l' oppignora zione  di  tante  rate  della 
precitata  sovvenzione  di  Lire  toscane  centosettantamila,  pari  a 
L.  it.  142,800,  quante  ne  bisognassero  per  procurare  alla  Società 
con  la  prima  un  capitale  di  Lire  toscane  un  milione  cinquecen- 
tocinquantamila,  pari  a L.  it.  1,302,000,  e con  la  seconda  un  capitale 
di  lire  toscane  un  milione  settecenlomila,  pari  a L.  it.  1,428,000, 
previo  il  ritiro  di  fronte  ai  sovventori  delle  condizioni  e riserve 
espresse  nel  citato  Decreto  del  13  Aprile  1854,  quali  però  si 
mantenevano  ferme  e senza  innovazione  dirimpetto  alla  Società; 

Visti  i Contratti  d’ oppignorazione  stipulati  in  esecuzione 
delle  prelodate  Risoluzioni,  e dove  in  coerenza  delle  medesime 
vengono  richiamate  le  obbligazioni  della  Società  di  compire  la 
linea  di  proseguimento  e di  tenerla,  dopo  compita,  in  costante  e 
piena  attività  di  servizio  ; 

Viste  le  domande  che,  per  spingere  la  linea  sino  a Chiusi, 
sono  state  ripetutamente  inoltrate  in  nome  della  Società,  e di 
che  per  ultimo  all’Adunanza  Generale  dei  suoi  Azionisti  del  16 
Gennaio  1860, 


Decreta: 


Art.  1.  La  Società  per  la  Strada  ferrata  centrale  toscana 
rimane  autorizzata  a costruire  ed  attivare  nel  suo  interesse,  ed 
a sue  spese,  rischio,  e pericolo  una  Strada  di  ferro,  che  dai 
pressi  fra  Bettolle  e Torrita  si  diriga  fino  a Chiusi. 

Art.  2.  La  linea  si  muoverà  dalla  Stazione  fra  Bettolle  c 
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Turrita  con  dirigersi  a Chiusi  per  le  Tenute  dell’  Abbadia  e del- 
r Acquaviva.  Una  Stazione  di  seconda  Classe  sarà  aperta  in  cia- 
scuna di  queste  tre  località. 

Art.  3.  Dentro  due  mesi  da  oggi  la  Società  dovrà  esibire 
all’  approvazione  della  Direzione  generale  dei  lavori  d’  Acque  e 
Strade,  col  progetto  sull’  andamento  generale  della  linea,  gli  studj 
particolareggiati  della  prima  Sezione.  E dentro  quindici  giorni 
dall’approvazione  dei  detti  studj  darà  principio  ai  lavori,  per 
quindi  attivare  al  servizio  dei  passeggeri  e delie  merci  la  linea 
lino  all’  Abbadia  dentro  un  anno,  e lino  a Chiusi  dentro  due 
anni  dal  principio  dei  lavori. 

Art.  4.  La  intiera  Strada  da  Empoli  a Chiusi  per  Siena 
sarà  considerata  una  sola  e medesima  linea,  tanto  agli  effetti  dei 
privilegi  da  esercitarvisi  dalla  Società,  quanto  agli  effetti  delle  ob- 
bligazioni dalla  medesima  assunte  di  compirla  c tenerla  costan-  • 
temente  e regolarmente  attivala  dopo  compita  ; con  doversi  al-  > 
l’esatta  osservanza  di  queste  obbligazioni  avere  per  vincolali 
ed  affetti  tutti  i prodotti. 

Art.  S.  Rispettata  l’ oppignorazione  nelle  rate  e nei  ter- 
mini già  consentiti  a favore  dei  sovventori  delle  lire  toscane  tre 
milioni  dugentocinquanlamila,  pari  a L.  it.  2,730,000,  il  R.  Go- 
verno pagherà  liberamente  alla  Società  o suoi  cessionarj,  in 
luogo  vece  e saldo  delle  rate  che  le  rimangono  tuttora  libere 
sulla  sovvenzione  di  Lire  toscane  170,000,  pari  a L.  it.  142,800, 
di  che  nel  Decreto  del  13  Aprile  1854,  Lire  toscane  70,000  pari 
a L.  it.  58,800  all’  anno  per  anni  25,  da  cominciare  a decorrere 
la  prima  rata  semestrale  dal  I.  Luglio  1801. 

Art.  6.  Nel  rimanente  si  applicheranno  a questa  linea  le 
disposizioni  del  citalo  Decreto  del  13  Aprile  1854  e Capitoli  an- 
nessi ; con  più  il  Decreto  dell’  8 Aprile  1 857  rclat’vo  alle  espro- 
priazioni c alle  conseguenti  indennità. 

Art.  7.  il  presente  Decreto  sarà  allìssso , ed  inserito  nel 
Monitore  e nel  Bollettino  officiale  ; e in  copia  autentica  sarà  de- 
positato nella  Cancelleria  del  Tribunale  di  prima  Istanza  di  Siena. 
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Art.  8.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici,  e quello  di  Giustizia  e Grazia  provvederanno  alla 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  trenta  Gennaio  milleottocenlosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell ' Interno 

B.  IUC  A SOLI. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA 

li  Ministro  di  Giustizia  « Grazia 

E.  POGGI. 


N.  55. 


.50  Gennajo  1860. 


Decreto  che  istituisce  presso  il  Comando  delta  R.  Marina  un 
posto  di  Ingegnere  per  le  opere  marittime. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  la  conservazione  delle  opere  Marittime  dei 
Porti  dello  Stato  richiede  una  continua  sorveglianza,  e che  i re- 
lativi lavori  di  manutensione  non  potrebbero  essere  affidati  che 
ad  un  ufficio  speciale; 
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Decreta: 

Art.  1.  fc  istituito  presso  il  Comando  della  R Marina  un 
posto  d’ Ingegnere  per  le  opere  marittime  con  I’  annuo  appunta- 
mento di  lire  tremila  italiane. 

Art.  2.  L’ Ingegnere  di  che  sopra  risiederà  in  Livorno,  di- 
penderà dal  Comando  della  R.  Marina,  ed  avrà  I’  incarico  di 
provvedere  alla  conservazione  delle  fabbriche  marittime  dei  Porti 
Toscani,  e Isole  adiacenti , proponendo  c dirigendo  i lavori  di 
manutensione  e di  miglioramento  che  saranno  reputati  neces- 
sarii,  ed  approvati  dal  R.  Governo. 

Art.  3.  L’ Ingegnere  delle  opere  marittime  sarà  pure  inca- 
ricato della  parte  tecnica  delle  escavazioni  dei  Porli  e fossi  dello 
Stato,  e di  quanto  altro  si  referisce  alle  fabbriche  marittime,  e 
luoghi  di  ancoraggio. 

Art.  4.  L’Ingegnere  della  Marina  si  dovrà  concertare  pei 
rapporti  d’ arte  e di  amministrazione  con  la  Direzione  Generale 
delle  fabbriche  civili , sotto  la  cui  dipendenza  rimangono,  come 
per  lo  passato,  tutte  le  costruzioni  marittime. 

Art.  5.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei 
Lavori  Pubblici  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  Decreto.’ 
Dalo  in  Firenze  li  trenta  Gennaio  milleollocentoscssanta. 


il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ' Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  c dei  Lavori  pubblici 

R.  RUSACCA. 
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Decreto  che  stabilisce  nell'  esame  ili  Concorso  il  primo  titolo  al 
conseguimento  delle  Cattedre  nei  Licei  e tìinnasj  di  Toscana 


R K 0 N A N l>  ») 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELI  A TOSCANA 

Considerando  clic  la  miglior  guarentigia  della  idoneità  degli 
insegnanti  sia  l’ esperimento  del  loro  intelletto  e del  loro  sapere 
per  mezzo  di  concorsi  pubblici,  i quali  stimolano  gli  studiosi, 
allontanano  il  sospetto  di  favore,  e abituano  il  popolo  al  retto 
vivere  civile  che  ha  base  nella  libertà  dei  giudizj, 

Decreta: 

Art.  I.  Cattedre  de’L’cei  e de’ Ginnasi  saranno  con- 
ferite per  concorso,  il  quale  verrà  eseguito  un  mese  almeno  dopo 
l’ annunzio  fattone  nel  Monitore  Toscano. 

Art.  2.  I concorrenti  presenteranno  dieci  giorni  avanti 
quello  del  concorso  la  loro  domanda  al  Ministro  della  pubblica 
Istruzione  se  vaca  una  Cattedra  Liceale,  o al  Gonfaloniere  della 
Comunità  se  vaca  una  Cattedra  Ginnasiale. 

Art.  3.  Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  nominerà  tre 
Professori  per  esaminare  i Candidati. 

Art.  4.  L’ esame  consisterà  : 

1. °  In  un  interrogatorio, 

2. °  In  una  risposta  ad  un  tema  fatta  in  scritto. 
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3.°  In  una  lezione  orale  sopra  un  tema  proposto  24 
ore  avanti  l’ esame. 

Art.  5.  Gli  esaminatori  trasmetteranno  al  Ministro  della 
pubblica  Istruzione  un  rapporto  sopra  ciascun  esame. 

Art.  6.  Nel  conferir  la  Cattedra  sarà  valutato  ogni  titolo 
di  preferenza,  come,  servigj  resi  nell’  insegnamento,  scritti  pub- 
blicati, e altre  simili  prove  di  capacità. 

Art.  7.  Il  Governo  può  nominare  senza  concorso  un  Pro- 
fessore per  meriti  conosciuti  e non  or<jinarii. 

Art.  8.  li  Ministro  della  pubblica  Istruzione  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  trentuno  Gennaio  milleoltocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell * Interno 

B.  R1CASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruì  ione 

C.  RIDOLFI. 
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51  Gennajo  1860. 


Decreto  che  ordina  stamparsi  nel  ttullettino  Officiale  la  Circolare 
degli  8 Aprile  1788,  e quella  de'  23  tìennajo  1818,  in  fatto 
di  Scritture  e pubblicazioni  Vescorili.  Seguono  le  dette  Cir- 
colari. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Volendo  che  gli  ordini  sovrani  concernenti  ogni  pubblica- 
zione vescovile,  stati  in  piena  osservanza  dal  1788  Uno  al  25 
aprile  1 85 1 . ricevano  maggiore  diffusione  per  mezzo  della  stampa, 

Decreta: 


Articolo  unico.  Saranno  stampate  nel  llullellino  dei  Decreti 
le  Circolari  dell’ 8 aprile  1788  e quella  del  23  gennajo  1818  in 
materia  di  scritture  e pubblicazioni  vescovili. 

Il  Ministro  degli  AfTari  Ecclesiastici  è incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Dato  li  trentuno  Gennajo  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOU. 

Il  Ministro  dct/li  Affari  Eeclssiastici 

V.  SALV AGNOLI. 

Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo 
II  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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CIRCOLARE 


Al  VESCOVI  DELLA  TOSCANA 


Illustrissimo  e Reverendissimo  Signore. 

S.  A.  Reale  nostro  Signore  si  è degnata  comandarmi  per 
mezzo  di  Lettera  della  Segreteria  di  Stato  del  4 corrente,  di  rin- 
nnovare  ai  Vescov  i l’ ordine  d’ impetrare  il  R.°  Exequalur  per 
tutte  le  Pastorali  e Notificazioni,  che  i medesimi,  o loro  Cu- 
rie fossero  per  pubblicare  sì  in  stampa  come  manoscritte,  ancor- 
ché in  forma  di  Lettere  Circolari  ai  Parrochi  o Superiori  d’  Or- 
dine, o che  in  qualsivoglia  altro  modo  dovessero  avere  una  ge- 
nerale esecuzione  ed  interessare  il  pubblico. 

In  conseguenza  di  ciò  è piaciuto  all’  A.  S.  R.  di  prescrivere 
al  Segretario  del  R.  Diritto  il  Regolamento  da  osservarsi  in  simili 
occasioni,  per  accordare  o negare  la  pubblicazione  di  cosi  fatti 
fogli. 

Eseguisco  i Sovrani  comandamenti  partecipando,  come  ho 
l’onore  di  fare  con  la  presente,  alla  bontà  di  V.  S.  Illustrissima 
e Reverendissima  quanto  sopra,  perché  le  serva  di  norma  nelle 
occorrenze  di  simili  pubblicazioni , sicuro  che  in  cosa  di  tanta 
importanza  non  meno  Ella  che  la  sua  Curia  vi  si  uniformerà 
esattamente. 

Dopo  ciò  non  mi  resta  se  non  che  pregare  V.  S.  Illustrissima 
e Reverendissima  di  riscontro  del  recapito  della  presente  mia  ; 
e di  ricevere  con  questa  opi>ortunilà  le  proteste  del  rispettoso 
ossequio,  con  cui  mi  pregio  d’essere. 

Dalla  Segreteria  del  R.  Diritto  li  8 Aprile  1788. 


Vincenzio  Martini. 


CIRCOLARE 


i.il 


Aliti  ARCIVESCOVI  K VESCOVI  DE1.I.A  TOSCANA 


Illustrissimo  e Reverendissimo  Signore, 


In  seguito  di  un  Veneratissimo  Dispaccio  di  S.  A.  1.  e R.  dei 
'22  corrente  mi  affretto  a partecipare  a V.  S.  Illustrissima  c Re- 
verendissima il  seguente  Riglietto  pervenutomi  per  il  canale  della 
R.  Segreteria  di  Stato  in  questo  medesimo  giorno. 

« S.  A.  1.  e R.,  che  specialmente  conlìda  per  il  bene  dei  suoi 
popoli  nelle  cure  e nelle  istruzioni  evangeliche  degli  Arcivescovi 
e Vescovi  del  Granducato , ha  dovuto  rimanere  sodisfatto  dello 
zelo  con  cui  molti  di  essi  hanno  in  diversi  tempi  pubblicale  le 
loro  Pastorali  nelle  respeltive  Diocesi  con  vantaggio  spirituale 
delle  popolazioni  commesse  alla  loro  episcopale  sollecitudine  : E 
perchè  ognuno  di  essi  venga  sempre  più  animato  ad  esercitare 
in  questa  parte  il  sacro  suo  Ministero,  sarà  opportuno  che  tutti 
li  Arcivescovi  e Vescovi  del  Granducato  sappiano  che  l i.  e R. 
A.  S.  intende,  ed  ha  sempre  inteso,  che  essi  siano  nella  piena  li- 
bertà di  pascere  il  loro  gregge  con  la  istruzione  evangelica , e 
con  l’ insegnamento  delle  sane  massime , e della  vera  dottrina 
della  Chiesa  Cattolica,  senza  che  alcun  impedimento  possa  desu- 
mersi dalle  disposizioni  governative  che  riguardano  il  puro  tem- 
porale. . 
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« Ed  è appunto  per  effetto  di  speciale  considerazione  che 
allorquando  gli  Arcivescovi  e Vescovi  siano  nel  caso  di  stampare 
e pubblicare  le  loro  Pastorali,  con  eccettuazione  espressa  agli  Or- 
dini generali  veglianti  in  materia  di  stampe,  restano  essi  dispen- 
sati dalla  revisione  ordinaria , e soltanto  a reflesso  dei  rapporti 
temporali  e politici  che  possono  trovarsi  talvolta  nei  varii  oggetti 
contemplati  in  dette  Pastorali,  è intenzione  di  S.  A.  1.  e R.  che 
le  dette  Pastorali  prima  della  loro  pubblicazione  ed  affissione 
siano  rimesse  alla  Sovrana  approvazione  per  mezzo  di  V.  S.  Il- 
lustrissima; ed  ella  se  mai  vi  trovasse  soggetto  di  osservazione, 
ne  renderà  conto,  a forma  del  consueto  sistema,  all'  I.  e R.  A.  S. 
per  mezzo  del  Dipartimento  di  Stato,  onde  attenderne  le  Sovrane 
determinazioni: 

« Essendo  questo  il  vero  concetto , e la  giusta  intelligenza 
delle  disposizioni  che  sono  in  vigore  su  tal  proposito , non  è a 
dubitarsi  che  gli  Arcivescovi  e Vescovi  ne  trarranno  argomento 
della  speciale  fiducia  che  in  essi  ripone  S.  A.  I.  e R. , c di  un 
particolare  riguardo  al  loro  sacro  carattere,  e tutti  seconderanno 
con  zelo  le  religiose  Sovrane  intenzioni , non  facendo  mancare 
al  respettivo  gregge  la  istruzione  evangelica  per  mezzo  delle 
loro  Pastorali.  » 

Attendo  che  V.  S.  Illustrissima  e Reverendissima  si  com- 
piaccia di  accusarmi  il  recapito  della  presente,  e mi  confermo  ec. 


Li  -23  Gennajo  1818. 


ogle 


Tommaso  Magnani  Segretario. 


N.  58. 
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51  Gennajo  1860. 


Decreto  col  quale  s’ ingiunge  ai  Gonfalonieri  di  compilare  le  Li- 
ste degli  Elettori  sulle  norme  indicate  dalla  Legge  Elettorale 
pubblicata  in  Toscana  li  20  Gennajo  1860 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visio  l’articolo  2 del  Decreto  del  21  Gennajo  decorso, 
Decreta: 

Art.  1.  1 Gonfalonieri  delle  Comunità  inviteranno  entro  il 
ri  Febbraio  prossimo  per  mezzo  di  pubblici  avvisi , tutti  coloro 
che  dalla  Legge  sono  chiamati  all’esercizio  dei  diritti  elettorali 
a fare  le  dichiarazioni  prescritte  dall'articolo  19  della  Legge  elet- 
torale testé  pubblicata. 

Art.  2.  Non  sarà  più  ricevuta  alcuna  dichiarazione  quin- 
dici giorni  dopo  la  pubblicazione  degli  avvisi  agli  elettori,  a norma 
dell’  articolo  precedente. 

Art.  3.  Entro  cinque  giorni  successivi  i Gonfalonieri  in- 
sieme col  Collegio  de’  Priori  dovranno  formare  le  Liste  elettorali, 
ai  termini  degli  articoli  22  c 23,  da  tenersi  affisse  per  tre  giorni 
consecutivi  a norma  dell"  articolo  26,  e per  gli  effetti  voluti  da- 
gli articoli  27,  28  e 29. 

Art.  4.  11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Dato  li  trentuno  Gennaio  millcottoccntosessanta. 

//  Presidente  del  Consiglio  da  Ministri 
Ministro  deli  Interno 

B.  R1CASOLI. 

Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIBOLLI. 

3 j 
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51  Germajo  1860. 


N.  59. 


Circolare  del  Ministro  della  Guerra  che  dichiara  quali  Militari 
e.  Impiegati  abbiano  diritto  alla  indennità  di  alloggio. 


Al  Comandasti  del  Carpi,  Depositi  r Stabilimenti  Militari. 


Il  Ministero  della  Guerra  volendo  sciogliere  alcuni  quesili 
mossigli  di  frequente  circa  alla  indennità  di  alloggio,  stima  utile 
ed  importante  avvertire  : 

i 0 Che  la  indennità  di  alloggio  e mobilia,  qual  è indicala 
nella  Tabella  N.  13  delle  disposizioni , istruzioni  e tariffe  de’  20 
Dicembre  1859,  debbono  fruirla  quegli  UlBziali  ed  Impiegati 
aventi  il  trattamento  a seconda  di  esse  tariffe,  e che  perciò  è 
da  escluderne  chi  dichiarò  conservare  gli  antichi  stipendj. 

2.°  Che  i Sotto-Uflìziali  di  qualunque  grado , occupati  a 
qualunque  ingerenza , non  han  diritto  alla  nominata  indennità , 
siccome  quelli  che  debbono  alloggiare  nelle  respettive  caserme. 
Solo  gli  ammogliati,  a’  quali  non  possa  assegnarsi  una  stanza  nei 
quartieri  militari,  potranno  essere  indennizzati  di  L.  7.  84  al  mese 
{L.  9.  6.  8)  mercè  in  prima  una  dichiarazione  del  Corpo  del  Ge- 
nio di  non  aver  potuto  provveder  loro  una  stanza  nei  detti  quar- 
tieri, dichiarazione  ove  appaja  eziandio  il  visto  del  Commissario 
di  Guerra. 


Firenze  ai  dì  31  Gennajo  1860. 


Il  Minuti o della  Guerra 

II.  CADORNA. 
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51  Gennajo  1860. 


Decreto  che  approva  il  Regolamento  per  f Amministrazione  pe- 
cuniaria delta  Reale  Marina  Militare  - Segue  il  Regolamento. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visti  i Decreti  de’  14  e 17  Decembre  caduto,  col  primo  dei 
quali  si  istituisce  un  Commissariato  di  Marina,  coll'altro  il  nuovo 
ordinamento  del  personale  della  Marina  Militare  Toscana  ; 

Volendo  provvedere  con  certe  norme  al  regolare  andamento  , 
dell’  Amministrazione  pecuniaria  della  Marina  stessa  si  per  quel 
che  attiene  al  personale,  sì  per  quel  che  concerne  il  materiale 
di  essa , 


decreta: 

Art.  1.  11  Regolamento  per  l’Amministrazione  pecuniaria 
della  R.  Marina  Militare  che,  munito  della  firma  del  Ministro  della 
Guerra,  fa  seguito  al  presente  Decreto,  è approvato. 

Art.  2.  Il  Ministro  stesso  è incaricato  di  farne  osservare 
le  prescrizioni. 

Firenze,  li  trentuno  Gennaio  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dèli  Interno 

B.  RiCASOU. 


Il  Ministro  delia  Guerra 

R.  CADORNA. 
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PER  L'  AMMINISTRAZIONE  PECDNIARIA  DELLA  R.  MARINA  MILITARE 


PARTE  PRIMA. 


PER  SONALE. 

Art.  1 . L’ amministrazione  pecuniaria  del  personale  della  R. 
Marina  Militare  comprende  : 

a)  la  riscossione  ed  il  conseguente  reparto  degli  assegna- 
menti dovuti  al  personale  medesimo; 

b)  la  provvista  e la  conservazione  degli  oggetti  di  vestia- 
rio e di  quant’  altro  può  occorrere  agl’  individui  ; 

c)  la  sorveglianza  sulla  erogazione  dei  fondi  commessi  agli 
agenti  subalterni  ; 

d)  la  regolare  tenuta  della  scrittura  ; 

e)  il  rendimento  di  conti. 

Un  Consiglio  di  Amministrazione  ne  tiene  il  governo. 

Art.  2.  Il  Consiglio  di  amministrazione  sarà  composto  come 
appresso  : 

11  Comandante  il  corpo  dei  RR.  Equipaggi  « Presidente.  » 

Due  Ufficiali  di  Vascello  « Membri  » 

L’ Aiutante  Maggiore  « Relatore.  » 

Un  UfGziale  di  Maggiorità  « Segretario.  » 

Sostituzioni  e modo  di  constatarle. 

Art.  3.  In  caso  di  assenza,  malattia  o vacanza,  le  funzioni 
li  Prendente  vengono  disimpegnate  dall’  Uffiziaie  della  R.  Marina 
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immediatamente  più  anziano  di  grado,  e quelle  di  questo  ed  altri 
membri , da  altri  UfGziali  del  Corpo  a scelta  del  Comandante , 
avuto  per  altro  riguardo  al  loro  grado  e anzianità. 

Tali  sostituzioni  o surrogazioni  tanto  permanenti  che  tem- 
poranee dovranno  essere  constatate  mediante  analoga  delibera- 
zione del  Consiglio  stesso  da  inscriversi  sul  Registro  N.°  1. 

Attribuzioni  del  Consiglio. 

Art.  4.  Ritenuto  che  il  Consiglio  debba  in  ogni  tempo  aste- 
nersi dallo  ingerirsi  in  ciò  che  ha  rapporto  alla  disciplina  ed,  al 
servizio,  che  è riservato  esclusivamente  all’autorità  del  Coman- 
dante, le  di  lui  attribuzioni  vengono  pertanto  a determinarsi  nella 
regolare  direzione  e gestione  di  tutti  i rami  di  servizio  econo- 
mico inerente  al  Corpo. 

Adunanze  del  Consiglio. 

Art.  5.  Le  adunanze  del  Consiglio  avranno  luogo  ordinaria- 
mente nel  locale  ove  si  custodisce  la  cassa  contenente  i fondi  in 
contanti  del  Corpo,  nelle  epoche  richieste  dalle  circostanze,  e tutte 
le  volte  che  il  Presidente  lo  crederà  opportuno. 

Salvo  il  caso  di  legittimo  impedimento  veruno  dei  mem- 
bri può  dispensarsi  dallo  intervenire. 

Oggetti  da  trattarsi,  da  chi  proposti  e modo  di  discuterli. 

Art.  6.  Gli  affari  da  trattarsi  nelle  adunanze  sono  proposti  a 
voce  dal  Presidente,  ed  in  scritto  dal  Relatore; e siano  pur  essi 
di  differente  natura , possono  essere  tutti  discussi  in  una  mede- 
sima sessione,  purché  dettagliatamente  notati  sul  Registro  Deli- 
berazioni. 

È per  altro  in  facoltà  di  ogni  membro  il  sottoporre  alla 
discussione  qualunque  oggetto  relativo  all’ amministrazione,  nè  può 
il  Consiglio  ricusarsi  dallo  esaminarlo. 
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Qualora  alcuna  delle  fatte  proposizioni  non  venisse  appro- 
vata , il  proponente  ha  diritto  di  farla  notare  sul  Protocollo  di 
Deliberazioni,  ed  in  questo  caso  gli  altri  membri  devono  notarvi 
le  ragioni  che  gli  hanno  indotti  in  una  opinione  contraria. 

Modo  di  deliberare. 

Art.  7.  Il  Consiglio  delibera  a pluralità  di  voti.  Primi  ad  emet- 
tere il  loro  parere  sono  i membri  di  grado  inferiore,  ed  a parità 
di  grado  i'  meno  anziani. 

li  Presidente  ed  i Membri  hanno  voce  deliberativa,  il  Re- 
latore soltanto  voce  consultiva. 

11  Segretario  ha  il  semplice  incarico  di  protocollare  le  De- 
liberazioni , ma  è però  tenuto  a somministrare  tutti  gli  schiari- 
menti che  possono  essergli  domandati. 

Qualora  per  la  varietà  delle  opinioni  il  sentimento  gene- 
rale del  Consiglio  non  sia  per  resultare  manifesto,  prevale  il  voto 
del  Presidente. 

Art.  8.  Il  membro  che  non  è concorso  nella  opinione  degli 
altri  non  è tenuto  a sottoscrivere  la  presa  deliberazione , ma  in 
piè  della  medesima  dovrà  accennare  di  propria  mano  le  ragioni 
che  lo  resero  dissenziente. 

Facoltà  al  Presidente  di  sospendere  V eseguimento 
della  deliberazione. 

Art.  9.  Se  il  Presidente  del  Consiglio  è di  parere  contrario 
alla  pluralità,  può  sospendere  l' eseguimento  delibi  presa  delibera- 
zione; ed  in' questo  caso  dovrà  trasmetterne  copia  al  Comandante 
la  R.  Marina  , il  quale  di  concerto’  col  Commissario  di  guerra 
emanerà  i provvedimenti  opportuni. 
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Responsabilità  dei  Componenti  il  Consiglio. 

Art.  10. 1 Membri  componenti  il  Consiglio  sono  solidariamente 
e personalmente  responsabili  verso  il  R.  Governo  della  regolare 
amministrazione  e conservazione  delle  somme  loro  affidate.  Sono 
pertanto  mallevadori  degli  abusi , della  negligenza , dilapidazioni 
e malversazioni  che  fossero  per  commettersi  nello  impiego  e de- 
stinazione dei  fondi  di  qualunque  natura,  e degli  effetti  che  ne 
conseguissero. 


Mancanza  di  fondi  come  reintegrata. 

Art.  11.  Nel  caso  di  comprovata  prevaricazione,  per  la  quale 
fosse  a resultare  una  mancanza  di  fondi,  sia  cbe  questa  provenga 
da  dolo , o irregolare  impiego , dovendo  cadere  principalmente 
sull’  uffiziale  cbe  ebbe  in  quel  tempo  la  Presidenza  del  Consiglio 
l’obbligo  della  reintegrazione,  viene  stabilito: 

Che  la  metà  della  somma  da  reintegrarsi  rimanga  a to- 
tale suo  carico,  e l’altra  metà  sia  repartita  a carico  dello  stesso 
Presidente  e degli  altri  membri,  ciascuno  in  proporzione  del  re- 
spettivo  stipendio,  sul  quale  deve  operarsi  la  ritenzione  fino  alla 
concorrenza  della  verificata  mancanza,  ritenuti  per  altro  sempre 
solidali  tra  loro  tutti  i membri,  nel  caso  che  il  Presidente  (tanto 
per  l’intiera  metà  a suo  carico,  come  per  la  porzione  imputa- 
tagli sull’altra  metà)  o alcuno  di  essi  membri  non  avessero  mezzi 
a contribuirvi  del  proprio  per  la  tangente  loro  tìssata,  o divenis- 
sero per  qualunque  circostanza  insolventi. 

Responsabilità  speciale  del  Relatore. 

Art.  12.  11  Relatore  è responsabile  dell'adempimento  di  tutte 
le  formalità  prescritte,  come  pure  è materialmente  e personal- 
mente responsabile  della  esattezza  dei  movimenti  giornalieri  della 
cassa  sussidiaria,  e dell’amministrazione  di  quel  danaro  cbe  dal 
Consiglio  viene  assegnalo  per  le  spese  correnti. 
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Egli  è mallevadore  delle  somme  che  debbono  trovarsi  nella 
cassa  sussidiaria,  ed  é per  conseguenza  tenuto  alla  reintegrazio- 
ne, essendo  il  Presidente  e gli  altri  membri  esonerali  da  qualunque 
responsabilità  per  quanto  si  riflette  ad  essa. 

Responsabilità  deir  Iniziale  Pagatore. 

Art.  13.  L’Ufflziale  pagatore  adempie  le  proprie  funzioni  sotto 
la  sorveglianza  del  Relatore. 

Egli  sarà  tenuto  a prestare  uria  cauzione  non  minore  di 
lire  3000,  verso  il  Consiglio  di  Amministrazione. 

Responsabilità  dei  Comandanti  i Bastimenti 
e Impiegali  amministrativi. 

Art.  14.  A bordo  dei  R.  Legni  i Comandanti  ed  i Commis- 
sarj  di  bordo  sono  materialmente  e solida  riamen  te  mallevadori 
della  conservazione  e regolare  impiego  delle  somme  che  loro 
sono  affidate. 

Responsabilità  di  altri  aventi  parte  neW Amministrazione. 

Art.  15.  I Comandanti  di  Compagnia  o Sezione  stanno  cia- 
scuno per  la  loro  Compagnia  o Sezione  mallevadori  verso  il  Con- 
siglio di  amministrazione  del  danaro  che  per  qualsivoglia  titolo 
viene  ad  essi  pagato,  delle  distribuzioni  di  ogni  genere  che  sono 
loro  fatte,  o di  quanto  altro  possono  avere  ricevuto  in  consegna. 

A tale  responsabilità  va  pure  strettamente  soggetto  l' inca- 
ricato del  Magazzino  di  vest:ario. 

-div,,  • liabjjUfrgfc.  I 

Reclami  al  Consiglio. 

* 

Art.  16.  Ritenuta  sempre  la  osservanza  delle  discipline  ge- 
rarchiche, prescritte  dai  Regolamenti  Militari,  ogni  individuo  ap- 
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parteuente  al  Corpo  che  avesse  dei  reclami  da  sottoporre  al  Con- 
siglio, potrà  personalmente  farlo  avanti  il  Consiglio  stesso  riu- 
nito , o per  mezzo  di  una  memoria  da  presentarsi  al  Presidente 
per  la  via  gerarchica. 

Tale  facoltà  è fatta  ancora  alle  persone  estranee  al  Corpo, 
ma  che  abbiano  con  esso  dei  rapporti  per  ragioni  di  sommini- 
strazioni, forniture  ec. 

Similmente  il  Consiglio  potrà  far  presentare  alle  proprie 
sedute  quegli  individui  del  Corpo,  o ad  esso  estranei,  che  giudi- 
cherà a proposito  per  avere  le  notizie  e gli  schiarimenti  ncces- 
sarii  agli  oggetti  posti  in  deliberazione. 

In  ambedue  i casi  per  altro  vuoisi  che  tale  intervento  sia 
dettagliatamente  specificato  nel  Registro  Deliberazioni. 

Casse,  chiavi  di  esse  da  chi  custodite. 

Art.  17.  11  Consiglio  deve  essere  provveduto  di  due  Casse, 
una  delle  quali  chiamasi  Principale  o del  Consiglio , l’ altra 
Sussidiaria. 

La  cassa  del  Consiglio,  destinata  a custodire  il  denaro 
tutto  appartenente  all’  Amministrazione  del  Corpo , deve  essere 
collocata  nella  sala  destinala  nel  R.  Arsenale  alle  adunanze  del 
Consiglio. 

Sarà  chiusa  a tic  chiavi,  una  delle  quali  sarà  affidata  al 
Presidente , la  seconda  al  membro  più  anziano , la  terza  al  Re- 
latore. 

Qualora  uno  dei  detentori  delle  chiavi  dovesse  per  ragioni 
di  servizio,  o qualunque  altra  anche  particolare,  assentarsi,  sia 
pure  per  essere  tale  assenza  momentanea,  dovrà  in  questo  caso 
rimettere  la  chiave  all’  Uflìzialc  destinato  a rimpiazzarlo,  il  quale 
può,  se  lo  crede,  domandare  il  riscontro  del  danaro  che  a seconda 
dei  Registri  deve  trovarsi  in  cassa. 

La  cassa  sussidiaria  è affidata  al  Relatore  ed  all’  Uflìzialc 
pagatore,  ciascuno  dei  quali  riterrà  una  delle  due  chiavi  di  essa. 

S>6 
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La  medesima  è destinata  al  movimento  giornaliero  degl’in- 
cassi e delle  spese,  e non  dovrà  contenere  per  deposito  una  som- 
ma maggiore  alle  Lire  4000.  Il  Consiglio  dovrà  invigilare  a che 
appena  si  verifichi  un  deposito  superiore,  ne  sia  fatto  versare 
ogni  eccedente  nella  propria  cassa. 

A bordo  dei  RR.  Legni  la  cassa  è chiusa  a due  chiavi , 
una  delle  quali  è affidata  al  Comandante  il  bastimento , l' altra 
al  Commissario  di  bordo. 

Riscossioni  e pagamenti 

Art.  18.  Gli  assegni  e le  somme  che  per  qualunque  titolo 
vengono  rimessi  dal  Ministero  della  Guerra  sono  ritirati , previa 
speciale  autorizzazione  del  Presidente , per  mezzo  dell’  Ufflziale 
pagatore,  e devono  essere  versati  immediatamente  e per  totalità  . 
nella  cassa  del  Consiglio. 

Allorquando  la  somma  esistente  nella  cassa  sussidiaria  non 
sia  sufficiente  ad  operare  i pagamenti  ordinati,  il  Consiglio  sarà 
cauto  di  passare  in  detta  Cassa  soltanto  i fondi  che  volta  per 
volta  occorreranno  per  le  esigenze  del  servizio,  quale  bisogno 
dovrà  essere  sempre  dettagliatamente  giustificato,  e constatato  dal 
Consiglio  nel  miglior  modo  che  crederà  opportuno  per  garantire 
la  sua  responsabilità. 

Ogni  recapito  di  pagamento  dovrà  portare  l’ordine  di  ef- 
fettuarlo per  parte  del  Presidente,  e la  quietanza  della  parte  ri- 
cevente; la  quale  quietanza  dovrà  essere  autenticata  dalla  firma 
del  Relatore,  alla  presenza  del  quale  dovrà  sempre  eseguirsi  qua- 
lunque pagamento. 

Tanto  le  riscossioni  che  fa  il  Consiglio,  quanto  il  passag- 
gio delle  somme  per  le  spese  correnti,  dovrà  essere  volta  per 
volta  autenticato  c giustificato  mediante  Deliberazione  del  Con- 
siglio stesso.  All’  oggetto  poi  che  possa  in  ogni  tempo  essere  con- 
statato il  passaggio  delle  somme  all’  Uffiziale,  il  Consiglio  esigerà 
che  questi  apponga  la  propria  firma  ad  ogni  Deliberazione  che 
a tale  passaggio  si  riferisca. 
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Registri  da  tenersi  dal  Consiglio  d’  Amministrazione. 

Art.  1 9.  L’  amministrazione  generale  del  Consiglio  deve  re- 
sultare dai  seguenti  Registri,  i quali  sono  tenuti  sotto  la  imme- 
diata vigilanza  e responsabilità  del  Consiglio. 

l.°  Registro  generale  Deliberazioni. 

. 2.°  Registro  di  Cassa. 

3. °  Registro  Conti  Correnti. 

4. °  Registro  Prospetti  delle  Masse. 

Registro-Giornale  della  Cassa  sussidiaria. 

Art.  20.  L’  Ufficiale  pagatore  dovrà  tenere  un  registro  gior- 
nale della  Cassa  sussidiaria. 

Registro  Deliberazioni  ( mod.  N.°  1.) 

Art.  21.  Per  ordine  di  data,  e senza  intervallo  nè  lacuna  di 
sorta,  dovrà  il  Consiglio  fare  inscrivere  su  questo  registro  tutte 
le  Deliberazioni  prese  nelle  relative  adunanze,  i Processi  verbali 
delle  revisioni  di  Cassa,  infine  ogni  e qualunque  sua  operazione, 
in  guisa  che  presenti  e racchiuda  tutti  i particolari  riguardanti 
1’  Amministrazione. 

Registro  di  Cassa  ( mod.  N.°  2.  ) 

Art.  22.  Questo  registro  è destinato  a far  conoscere  in  ogni 
momento  la  somma  di  denaro  che  esister  deve  nella  Cassa  del 
Consiglio,  sia  che  appartenga  alla  Contabilità  del  Corpo,  o alle 
masse  individuali  e particolari. 

La  entrata  di  questo  registro  si  compone  solamente  delle 
somme  che  vengono  ritirate  dalle  casse  dello  Stato , e che  pos- 
sono essere  incassate  per  fatto  dell’  Amministrazione  del  Corpo , 
o per  conto  delle  varie  masse. 
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La  uscita  poi  si  compone  soltanto  delle  somme  passate 
all'  uflìziale  pagatore  per  provvedere  alle  spese  correnti. 

Questo  registro  dovrà  costantemente  esser  rinchiuso  nella 
Cassa  del  Consiglio. 

Registro  Conti  Correnti  ( mod  N.  3.  j 

Art.  -23.  Questo  registro  è destinato  a contenere  i conti  aperti 
ai  responsabili  delle  casse  dei  legni  armati,  a debito  dei  quali 
vengono  portale  le  somme  che  mano  a mano  sono  ad  essi  pa- 
gate dall’  uflìziale  pagatore  a titolo  di  paghe , trattamenti  di  ta- 
vola, supplementi  ec. , la  di  cui  liquidazione  tostochò  sia  fatta 
nelle  epoche  e nei  modi  che  saranno  in  appresso  indicati , pro- 
durrà la  estinzione  di  ciascuno  dei  conti  correnti  per  ogni  ge- 
stione amministrativa. 

Sarà  pure  aperto  in  detto  registro  un  conto  corrente  inti- 
tolato Pendenze,  in  entrata  del  quale  dovranno  essere  notati  i 
versamenti  volontarj,  ritenzioni  ec.,  che  per  conto  delle  masse  sa- 
ranno incassati  dall’  UIBziale  Pagatore;  qual  conto  resterà  bilan- 
ciato, portando  in  uscita  le  somme  che  mano  a mano  dovranno 
esser  versale  nella  Cassa  del  Consiglio  se  si  riferiscono  alle 
masse. 

Figureranno  pure  in  questo  conto  pendenze  le  spese  tutte 
che  non  appartengono  essenzialmente  alla  Amministrazione  del 
Corpo , e che  non  debbono  perciò  esser  portate  nei  conti  di 
questo. 

Non  si  metteranno  in  conto  che  le  spese  ordinate  per 
iscritto  in  via  provvisoria  o dal  Ministero  della  Guerra,  o dal 
Comando  della  Marina. 

1 fondi  di  scorta  da  rimettersi  ai  responsabili  delle  Casse 
dei  RR.  Legni  per  spese  eventuali  di  campagna,  verranno  egual- 
mente conteggiate  nell' articolo  pendenze. 
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Art.  24.  Saranno  riassunti  in  questo  registro . e dimostrati 
sommariamente  per  sezione  e per  titoli  tutti  gli  incassi  e tutte 
Je  spese  che  si  saranno  verificate  durante  il  trimestre  per  conto 
delle  varie  masse,  in  guisa  che  si  abbia  sinotticamente  il  trime- 
strale movimento  delle  medesime,  con  la  posizione  della  finanza 
al  termine  di  ogni  gestione. 

Giornale  dell'  l'/fisiale  Pagatore  ( mod.  N.°  5.  ) 

Art.  25.  Su  questo  Giornale  fa  il  Consiglio  dimostrare  dal- 
T Ufliziale  pagatore  giorno  per  giorno  e senza  interruzione  tutti 
i movimenti  che  riguardano  la  cassa  sussidiaria. 

La  entrata  di  questo  registro  dovrà  comporsi  di  tutte  le 
somme  che  in  contanti  o assegni  il  Consiglio  passerà  al  paga- 
tore , in  guisa  che  presentar  deve  una  dettagliata  coincidenza 
colla  colonna  uscita  del  Registro  Cassa  del  Consiglio. 

Nella  uscita  poi  saranno  dettagliatamente  scritturati  al  ti- 
tolo cui  s»  riferiscono,  tutti  i pagamenti  di  qualunque  natura  che 
si  fanno  dall’  Ufliziale  pagatore. 

Dovrà  perciò  dal  Consiglio  essere  rigorosamente  osservato 
che  sia  tenuto  completamente  al  corrente , nè  tollerare  che  sia 
neppure  di  un  giorno  procrastinata  la  scritturazione  delle  spese 
anche  le  più  minute. 

Registro  di  riscossioni  del  Consiglio. 

Art.  26.  Oltre  i registri  di  cui  è parola  all’  Art.  19  dovrà  il 
Consiglio  esser  provveduto  di  un  Registro  chiamato  di  riscos- 
sioni, modello  N.°  6,  sul  quale  dovranno,  a cura  dei  Cassieri  che 
eseguiranno  i pagamenti  al  Consiglio,  essere  registrate  le  somme 
che  a titolo  di  assegnazione  o qualunque  altro  il  Consiglio  sarà 
ad  esigere  per  mezzo  dell’  Ufliziale»  Pagatore. 
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Saranno  puro  notate  nel  medesimo  tutte  le  somme  che  per 
conto  delle  Masse  od  altro  saranno  dai  Comandanti  di  Sezione  o 
Bastimento  pagate  all’  Uffizialc  Pagatore,  talché  reffelto  sia  che 
tutte  le  partite  notate  sul  registro  di  riscossioni  devono  costi- 
tuire la  entrata  del  Registro  Cassa  c la  entrata  del  conto  Peti 
(lenze. 


Tenuta  dei  Registri. 

Art.  27.  I registri  tutti  devono  essere  tenuti  costantemente 
al  giorno  sotto  la  speciale  vigilanza  del  Relatore,  giusta  le  norme 
prescritte,  nè  dovrà  tollerarsi  sopra  .i  medesimi  nè  sulle  Carle 
contabili  alcuna  raschiatura  : ed  occorrendo  farvi  qualche  varia- 
zione, o emendare  qualche  errore,  devesi  cancellare  leggermente, 
in  modo  da  potersi  leggere  ancora  quel  che  vi  era  scritto. 

Revisione  di  Cassa. 

Art.  28.  Alla  fine  di  ogni  mese  il  Consiglio  verifica  la  pro- 
pria cassa  e quella  sussidiaria,  confrontandone  le  resultanze  con 
i Registri  di  Scrittura. 

Uguale  revisione  eseguisce  alla  chiusura  dei  conti  di  ogni 
trimestre.  Tali  operazioni  devono  essere  appoggiale  da  analoga 
deliberazione. 


Chiusura  trimestrale  dei  conti. 

Art.  29.  Alla  fine  di  ogni  trimestre  dovrà  il  Consiglio  verifi- 
care nel  loro  totale  i conti  del  Corpo,  e dopo  di  essersi  assicurato 
della  esattezza  e buon  andamento  dell’  Amministrazione,  come 
della  coincidenza  delle  resultanze  dei  conti  con  la  situazione 
esatta  dei  fondi,  firmerà  i registri  prendendo  di  ciò  opportuna 
deliberazione. 
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Registri  numerati  e segnati  dal  Commissario  di  Marina. 

Ari.  30.  Tutti  i registri  prescritti  per  il  Consiglio  dovranno 
esser  numerati  e segnati  dal  Commissario  di  Marina , mediante 
analoga  dichiarazione  da  apporsi  sul  frontespizio  di  ogni  re- 
gistro. 


Rinnuovazione  dei  Registri. 

Art.  31.  Il  Consiglio  di  amministrazione  farà  rinnuovare  al 
principio  di  ogni  anno  i proprii  registri  ; avvertendo  che  i me- 
desimi constino  soltanto  di  quel  numero  di  fogli  che  possibilmente 
potrà  prevedere  esser  necessarj  alle  operazioni  di  un  anno. 

PARTE  SECONDA. 

DELLA  CONTABILITÀ  GENERALE. 

Domande  di  Denaro. 

Art.  32.  Per  provvedere  al  giornaliero  mantenimento  degli 
individui  appartenenti  al  Corpo  della  R.  Marina  il  Consiglio  fa  il 
di  10  di  ogni  mese  la  domanda  al  Commissario  di  Marina  dei 
fondi  che  possono  occorrergli  nel  mese  successivo. 

AH’oggetto  poi  di  conoscere  con  quella  esattezza  che  si  può 
maggiore  la  somma  necessaria,  il  Consiglio,  prendendo  per  base 
l' elTcUivo  del  Corpo  all'  epoca  predetta,  stabilisce  uno  stato  (mod. 
N.°  7)  che  fa  pervenire  al  Commissario  suddetto. 

In  detto  stato  dovrà  essere  indicalo  il  reparto  della  som- 
ma richiesta,  e l’ epoche  nelle  quali  occorre  al  Consiglio  di  es- 
serne fornito. 
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Somministrazione  di  Fondi  ai  Responsabili  delle  Casse  di  bordo. 

Art.  33.  Nel  caso  che  occorra  di  dover  somministrare  fondi 
in  contanti  per  più  mesi  ai  responsabili  delle  casse  dei  RR.  Legni, 
se  si  tratterà  di  una  navigazione  la  di  cui  temporanea  durata 
sia  palese,  i medesimi  ne  faranno  la  domanda  al  Consiglio  di 
amministrazione  mediante  un  prospetto  della  forza  dell’  equipag- 
gio, compilato  secondo  il  modello  N.°  8,  nel  quale  sia  ben  chia- 
ramente dimostrata  la  somma  approssimativamente  occorrente 
per  i diversi  titoli  di  spesa;  cioè,  acconti  paghe  agli  Uffizioli  ed 
equipaggio  non  eccedenti  il  terzo  della  paga  mensile,  e tratta- 
menti di  tavola  e supplementi  a mare  all’  equipaggio,  fatto  caso 
della  presuntiva  durata  della  campagna. 

Se  poi  trattasi  di  spedizione  segreta,  o di  impossibile  de- 
terminazione, simile  domanda  dovrà  essere  redatta  a seconda  del 
modello  N.  9. 

Consegna  di  fondi  a bordo  ai  RR.  Legni. 

Art.  34.  La  consegna  dei  fondi  di  cui  è parola  nell’  Art.  33, 
viene  fatta  eseguire  dal  Consiglio  di  Amministrazione  per  mezzo 
della  Cassa  sussidiaria  ai  responsabili  della  cassa  del  R.  Legnn, 
giusta  la  domanda  fattane,  che  potrà  però  il  Consiglio  stesso  mo- 
dificare quando  lo  creda  opportuno. 

Domande  straordinarie  di  fondi. 

Art.  35.  Per  far  fronte  alle  somministrazioni  citate  all’  art.  34 
il  Consiglio  di  Amministrazione  domanderà,  previa  opportuna  de- 
liberazione, al  Commissario  di  Marina,  la  somministrazione  dei 
fondi  da  imbarcarsi  a bordo  dei  RR.  Legni,  la  quale  sarà,  come 
tutte  le  altre  somministrazioni  in  contanti,  eseguita  dal  Commis- 
sariato a seconda  delle  disposizioni  che  saranno  emanate  dal 
Ministero. 
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Domande  ordinarie  e straordinarie  di  danaro  verificale  e firmale 
dal  Commissario  di  Marina. 

Art.  36.  Per  certificare  la  esattezza  degli  stati  e prospetti 
relativi  a domande  di  danaro,  dovranno  queste  essere  verificaie 
e firmate  dal  Commissario  di  Marina. 

PAGHE  AGI.  1 UFF1ZIALI 
Quando  e come  eseguile. 

Art.  37.  Nell’  ultimo  giorno  di  ogni  mese  il  relatore  del  Con- 
siglio compilerà  uno  stato  (modello  N.°10)  nel  quale  dovranno 
esser  compresi  gli  liflìziali  dello  stato  maggiore  e delle  sezioni 
non  solo,  quanto  ancora  quelli  imbarcati  a bordo  dei  KR.  Legni 
in  navigazione  della  Costa  e delle  Isole,  che  per  il  loro  frequente 
approdo  nel  Porto  di  Livorno  si  può  razionalmente  ritenere  che 
vi  si  trovino  alla  fine  del  mese.  Tale  stato  dovrà  comprendere 
per  titoli  separati  le  competenze  che  saranno  ad  ognuno  dovute 
per  paghe,  soprassoldi  ec.  durante  il  mese  che  va  a scadere. 

La  quietanza  apposta  in  margine  allo  stato  giustificherà 
1’  eseguito  pagamento. 

Tale  pagamento  avrà  luogo  1’  ultimo  giorno  di  ogni  mese. 

Tempo  per  il  quale  deismo  essere  soddisfalli. 

Art.  38.  Gli  Uffiziali  devono  essere  soddisfatti  di  quanto  loro 
è dovuto  pel  tempo  soltanto  della  loro  presenza  al  corpo. 

Quelli  che  vanno  in  gita  o congedo,  o partono  per  navi- 
gazioni indeterminate,  devono  essere  pagati  soltanto  a tutto  il 
giorno  che  precede  la  partenza,  mentre  ogni  altra  competenza  ad 
essi  dovuta  è loro  fatta  buona  soltanto  dopo  il  ritorno  al  Corpo. 

Di  tali  pagamenti  agli  Uffìziali  partenti  1’.  i niziale  paga- 
tore deve  ritirare  dai  medesimi  ricevute  parziali,  le  quali  vanno 

87 


Digitlzed  by  Google 


450 


poi  in  appoggio  al  foglio  di  paghe  del  mese  in  cui  saranno  stali 
eseguiti,  cd  ove  gli  Uffiziali  medesimi  saranno  stati  compresi 
soltanto  per  le  quote  di  paga  e assegnamenti  in  contanti  loro 
dovuti  e già  corrisposti. 


Facoltà  aulì  I '/filiali  in  navigazione  di  assegnare  parte  di  loro 
paghe  alle  loro  famiglie. 


Art.  30.  Agli  Uffiziali  partenti  per  una  navigazione,  o altri- 
menti comandati,  è fatla  facoltà  di  assegnare  alle  proprie  famiglie 
mensilmente  una  parte  delle  loro  paghe  durante  il  tempo  di  loro 
assenza  dal  Corpo. 

Dette  quote  di  paga  dovranno  in  massima  limitarsi  ai  due 
terzi  della  paga  mensile  individualmente  dovuta;  potendo  per  al- 
tro in  qualche  caso  eccezionale  estendersi  anche  alla  totalità  di 
essa. 

Quando  per  legittime  cause  da  esporsi  al  Presidente  del 
Consiglio  dall’  Uffiziale  stesso,  tali  assegnazioni  siano  fatte  a fa- 
vore di  persone  non  comprese  nella  famiglia  respettiva,  il  nomi- 
nato Presidente,  senza  far  conoscere  tali  cause,  dovrà  dare  le  op- 
portune disposizioni  perchè  le  quote  assegnate  siano  corrisposte 
alle  persone  indicate. 

Modo  di  eseguire  le  assegnazioni. 

Art.  V0.  Allorquando  un  R.  Legno  sarà  di  partenza  dai  porti 
dello  Stato  per  intraprendere  una  campagna  indeterminata,  il  Co- 
mandante di  esso  avrà  cura  di  far  redigere  uno  stato  nominativo 
degli  Uffiziali  sotto  i suoi  ordini  che  vogliono  lasciare  parte  di 
loro  paghe  alle  proprie  famiglie. 

Tale  stato  redatto  conforme  al  modello  >'.°  1 1 dovrà  indi- 
care il  nome  e cognome  della  persona  a favore  della  quale  viene 
fatla  1’  assegnazione,  ed  in  apposita  casella  sarà  firmato  dall’  Uf- 
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Oziale  assegnante.  Munito  quindi  della  firma  del  Comandante  del 
bastimento  sarà  da  questo  rimesso  al  Presidente  del  Consiglio. 

Pagamenti  da  chi  ordinati,  come  eseguiti  e giustificati. 

Art.  41.  Appena  ricevuto  il  predetto  stato,  il  Presidente  lo 
sottopone  all'  approvazione  del  Consiglio,  il  quale  ne  ordina  il 
pagamento  mensile  all’  Uffiziale  Pagatore,  facendo  trascrivere  nel- 
P analoga  deliberazione  che  prende  lo  stato  medesimo. 

Il  pagamento  di  dette  parli  di  paghe  viene  eseguito  dal- 
1’  Uffiziale  Pagatore  nelle  giuste  quantità,  ed  alle  persone  desi- 
gnate nello  stato  approvato  dal  Consiglio. 

Tali  pagamenti  sono  compresi  nello  stato  di  paghe  del 
mese  in  cui  saranno  stati  eseguiti,  giustificati  con  le  ricevute 
parziali  dei  riceventi. 

Paghe  agli  Uffiziali  di  ritorno  di  navigazione  ec. 

Art.  42.  Agli  Uffiziali  reduci  di  navigazione  ec.,  i quali  o per 
non  aver  ricevuta  a bordo  dei  RR.  Legni  acconti  di  paghe,  o 
per  non  essere  state  dal  Consiglio  fatte  pagare  per  loro  conto 
parti  di  paghe  alle  loro  famiglie  o delegati,  fossero  tuttora  in 
credito  di  tutte  o porzione  delle  loro  paghe,  1’  ammontare  di  que- 
ste sarà  ad  essi  corrisposta  dall’  Uffiziale  Pagatore  a loro  richiesta 
e dietro  parziale  ricevuta,  e sarà  compreso  nello  stato  di  paghe 
del  mese  in  cui  sarà  stato  corrisposto  con  1’  appoggio  dell’  anzi- 
dette  ricevute. 

Paghe  ai  Passi  Uffiziali  e Marinari. 

Art.  43.  La  paga  dovuta  ai  Bassi  Uffiziali  e Marinari  da  pa- 
garsi nelle  mani  di  essi,  è fatta  corrispondere  dal  Consiglio  ai 
Comandanti  le  sezioni  l’ ultimo  giorno  di  ciascun  mese  per  il 
mese  cadente. 
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facoltà  ili  assegnare  parie  di  loro  payìtc  alle  proprie  famiglie, 
ed  in  quale  misura. 

Art.  44.  Anche  ai  Bassi  Letiziali  e Marinari,  sernprechè  am- 
mogliati, o vedovi  con  prole,  è falla  facoltà  di  assegnare,  allor- 
quando vadano  in  navigazione,  una  parte  di  loro  paghe  alla  pro- 
pria famiglia,  che  non  può  in  ogni  caso  eccedere  mai  i due  terzi 
della  paga  stessa. 

Modo  di  effettuare  tali  assegnazioni. 

Art.  45.  1 Bassi  llftiziali  e Marinari  partenti  per  una  naviga- 
zione, che  intendano  godere  della  facoltà  concessa  loro  dall’ Art.  44. 
ne  faranno  la  domanda  al  Comandante  del  H.  Legno  sul  quale 
trovansi  imbarcati;  ed  esso  Comandante  farà  compilare  uno  stato 
(modello  N.°  12)  distinto  per  sezione  indicante  gli  individui  che 
desiderano  far  tale  assegnazione,  la  parte  di  paga  da  corrispon- 
dersi, ed  il  nome,  cognome  e grado  di  parentela  della  persona 
a favore  della  quale  viene  assegnata  la  somma. 

Nella  compilazione  di  tale  stato  il  predetto  Comandante 
avvertirà  che  la  persona  cui  la  parte  di  paga  è assegnata  sia  di 
propria  famiglia;  cioè  moglie,  figli,  padre,  madre,  fratello  o so- 
rella ; sernprechè  questi  convivano  e siano  a carico  dell’ asse- 
gnante. 


Trasmissione  degli  stati  di  assegnazioni. 

Ari.  46.  Toslochè  il  Comandante  un  R.  Legno  avrà  compi- 
lato lo  stato  di  che  all’  Art.  45,  ne  farà  la  trasmissione  al  Pre- 
sidente il  Consiglio,  dal  quale  sarà  sottoposto  all’  approvazione 
del  Consiglio  medesimo  trascrivendone  copia  sul  registro  delle 
Deliberazioni;  e ordinerà  il  pagamento  mensile  alle  persone  ivi 
designate,  accertandosi  della  realtà  della  parentela,  e previe  le 
stabilite  ritenzioni  a seconda  del  debito  di  Massa. 
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Modo  di  perciperle  per  parte  dei  Comandanti  di  Sezione. 

Art.  47.  I Comandanti  le  Sezioni  comprendono  nel  foglio  di 
Paga  mensile,  di  cui  si  fa  parola  al  susseguente  Art.  53.,  le 
parti  di  paghe  sopra  accennate;  ed  insieme  alle  paghe  degl’indi- 
vidui presenti  le  ritirano  dall'  Ufficiale  Pagatore. 

Quando  corrisposte  le  Paghe  o parli  di  esse. 

Art.  48.  Le  paghe  o parli  di  paghe  saranno  corrisposte 
agl’  indiv  idui  presenti  o alle  persone  designate  da  quelli  in  na- 
vigazione nel  giorno  stesso  della  riscossione,  e negli  altri  due 
successivi  dagli  stessi  Comandanti  di  Sezione. 

• 

Obbligo  ai  Comandanti  ì UH.  Legni  d’ inviare  gli  equipaggi 
a terra  'a  percipere  le.  paghe. 

Art.  49.  1 Comandanti  i bastimenti  che  trovansi  nel  Porto 
di  Livorno,  nei  primi  due  giorni  del  mese,  invieranno  a terra 
presso  le  respellive  Sezioni  gli  individui  dei  loro  equipaggio,  mu- 
niti del  Libretto  per  riscuotere  le  paghe  dai  Comandanti  di  esse 
Sezioni. 

Paghe  agli  Individui  di  ritorno  da  navigazione,  come  e 
quando  percette  dai  Comandanti  di  Sezione. 

Art.  50.  Allorquando  un  R.  Legno  rientrerà  da  una  naviga- 
zione, il  Comandante  di  esso  rimetterà  al  Consiglio  di  Ammini- 
strazione uno  stato  nominativo  dettagliato,  e distinto  per  Sezione, 
degli  acconti  di  paghe  stati  somministrati  agl’  individui  del  pro- 
prio equipaggio  durante  la  navigazione. 

Tale  stato  sarà  per  cura  dell’  Uffiziale  Pagatore  comuni- 
cato ai  Comandanti  di  Sezione,  che  ne  faranno  iscrivere  1’  am- 
montare a debito  dei  respettivi  conti  correnti. 
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Appena  ciò  eseguito,  i Comandanti  di  Sezione  compilano 
uno  stato  di  paghe  supplemenlario,  e ne  riscuotono  l’ ammontare 
dall’  (iniziale  Pagatore. 

Come  e quando  pagale  le  paghe  o resti  di  esse 
ai  reduci  da  navigazione. 

Art.  51.  Tenuto  conto  nella  compilazione  dello  stalo  supple- 
mentario  di  paghe  suddetto  degli  acconti  ricevuti  a bordo,  e 
delle  quote  pagate  a terra  alle  rcspettive  famiglie,  saranno  le 
paghe  o resti  di  esse  pagate  dai  Comandanti  di  Sezione  ai  Bassi 
iniziali  e Marinari  rientrati  nel  giorno  stesso  della  riscossione. 

Sarà  pertanto  cura  dei  Comandanti  i Bastimenti  d’ inv  iare 
a terra  presso  le  Sezioui  nel  giorno  suddetto  gl’  individui  stessi 
muniti  del  respeltivo  Libretto. 

Acconti  di  paghe  a bordo  dei  RR.  Legni  in  navigazione 
come  e quando  pagali. 

Art.  52.  Alla  fine  di  ogni  mese  il  Comandante  di  un  R.  Le- 
gno in  navigazione  ordinerà  il  pagamento  di  un  acconto  paghe 
agli  individui  del  proprio  equipaggio  {da  non  eccedere  peraltro 
tale  acconto  il  terzo  della  paga  stessa).  Un  Ufficiale  di  bordo, 
specialmente  di  ciò  incaricalo,  redigerà  uno  stato  (modello  N.  13), 
che  presenterà  al  Comandante  il  Bastimento , il  quale  dopo 
averlo  fatto  verificare  dal  Commissario  di  bordo,  ne  farà  pagare 
T ammontare  al  predetto  Uffiziale;  al  quale  poi  spetta  di  ese- 
guirne individualmente  il  pagamento  alla  presenza  dell’  Uffiziale 
di  Dettaglio,  che  dovrà  apporre  il  cisto  pagare  allo  stalo  mede- 
simo, per  essere  depositato  nella  Cassa  di  bordo  come  documento 
giustificativo. 
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Art.  83.  Alla  fine  di  ciascun  mpse  i Comandanti  di  Sezione 
compilano  uno  stato  di  paga  a forma  del  modello  N.°  14.,  che 
presentano  al  Relatore  del  Consiglio,  il  quale  dopo  di  averne  ri- 
conosciuto la  esattezza  ne  ordina  il  pagamento. 

Rendimento  di  Conto  o foglio  di  Competenze  trimestrali. 

Art.  84.  Dovendo  la  liquidazione  dei  Conti  tra  il  Consiglio 
di  Amministrazione,  ed  il  Commissario  di  Marina,  essere  eseguita 
per  trimestre,  anche  le  gestioni  dei  Comandanti  di  Sezione,  de- 
vono per  conseguenza  essere  trimestrali;  imperocché  la  espe- 
rienza abbia  dimostrato  quanto  sia  fallace,  oscuro,  ed  incerto  il 
sistema  fin  qui  praticato  di  redigerle  per  mese. 

Rendiconto  trimestrale  dello  Stato  Maggiore. 

Art.  SS.  Alla  fine  di  ogni  trimestre  1’  Clfiziale  Pagatore  com- 
pila un  Rendiconto  conforme  al  modello  N.°  15.,  nel  quale  do- 
vranno esser  portati  tutti  gli  Uflìziali  che  fanno  parte  del  Corpo 
della  R.  Marina,  come  pure  gl’  Individui,  se  ve  ne  sono,  che  non 
facciano  parte  delle  Sezioni. 

Rendiconto  delle  Sezioni. 

Art.  56.  I Comandanti  di  Sezione  redigeranno  al  termine 
del  trimestre  un  Rendiconto  giusta  il  modello  N.°  16.,  che  con- 
tener deve  tutti  gl’  individui  che  appartengono  alla  Sezione. 

Tali  Rendiconti  saranno  rimessi  per  la  opportuna  verifica- 
zione al  Relatore  del  Consiglio  non  più  lardi  del  8 ° giorno  sca- 
duto il  trimestre. 

Appena  verificati  saranno  ritornali  ai  Comandanti  di  Se- 
zione, che  ne  faranno  compilare  altre  due  copio  per  quindi  dc- 
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venire  alia  relativa  liquidazione,  clic  dovrà  effettuarsi  nel  modo 
che  con  la  sua  forma  indica  il  modello  stesso. 

Riassunto  trimestrale  delle  Competenze  del  Corpo. 

Art.  37.  Liquidati  che  saranno  i conti  trimestrali  dei  Coman- 
danti di  Sezione,  e tutte  le  competenze  dovute  al  Corpo,  il  Con- 
siglio di  Amministrazione  redige  un  Prospetto  Generale,  modello 
N.°  17.,  nel  quale  vengono  riassunti  i rendiconti  trimestrali,  e 
tutte  le  altre  competenze  in  guisa  che  presentar  deve  la  spesa 
generale  del  Corpo  durante  ogni  trimestre. 

Soddisfatto  in  ogni  sua  parte  a qnanto  prescrive  il  mo- 
dello, il  Consiglio  deverrà  a compilare  la  liquidazione  generale 
dei  conti,  unita  a detto  Prospetto  per  stabilire  il  debito  o credito 
del  Corpo  verso  1’  Amministrazione  della  Marina,  in  confronto  alle 
somministrazioni  in  contanti  o in  natura  ricevute  durante  il  tri- 
mestre dalla  predetta  Amministrazione. 

Trattamenti  ni  Tavola  agli  Uffiziali  imbarcati 

E SUPPLEMENTI  A MARE. 

Trattamenti  di  Tavola. 

Art.  38.  Al  I di  ogni  mese  il  Comandante  di  un  R.  Legno, 
fa  compilare  dal  Commissario  di  bordo  uno  stato,  modello  N.°  18., 
per  i trattamenti  di  tavola  dovuti  agli  UlTìziali  imbarcati  per  il 
mese  in  corso,  che  sottopone  al  Consiglio  -di  Amministrazione, 
previa  verificazione  e vidimazione  del  Commissario  di  Marina. 

Quando  soddisfalli  dal  Consiglio  e come  pagali  agli  l'ffiziali. 

Art-  39.  Sempre  che  il  II.  Legno  trovisi  nel  Porto  di  Livorno 
T ammontare  dei  trattamenti  di  Tavola  vengnn  falli  soddisfare 
dal  Consiglio,  al  principio  di  ogni  mese,  al  Comandante  il  Basti- 
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mento  e Commissario  di  bordo  dietro  loro  ricevuta;  o dal  pre- 
detto Commissario  sono  quindi  corrisposti  agli  UfBziali  mediante 
stato  uguale  al  N.°  18.,  che  di  più  comprender  deve  in  margine 
la  relativa  quietanza. 

Tali  stati  come  sopra  quietanzati  dalle  parti  riceventi  sa- 
ranno rimessi  dal  Comandante  il  R.  Legno  al  Relatore  del  Con- 
siglio nel  termine  delle  2i  ore,  per  regolarizzare  la  Contabilità 
del  Consiglio. 

Come  e quando  pagati  a bordo  dei  RR.  Legni  in  navigazione. 

Art.  60.  A bordo  dei  RR.  Legni,  semprechè  in  navigazione, 
tali  trattamenti  vengono  sopra  stati,  del  modello  anzidetto,  pa- 
gali dalla  cassa  di  bordo  agli  Uffiziali  cui  spettano,  d’ ordine  del 
Comandante  il  Bastimento,  da  apporsi  in  calce  allo  stato,  il  quale 
sarà  depositato  nella  Cassa  di  bordo  per  essere  quindi  al  ritorno 
del  R.  Legno  nel  Porto  di  Livorno  sottoposto  ( previa  verifica- 
zione per  parte  del  Commissario  di  Marina  ) al  Consiglio  di  Am- 
ministrazione insieme  alle  altre  carte  amministrative,  a sgravio 
dei  fondi  ricevuti  alla  partenza. 

Supplementi  a mare,  ec. 

Stali  mensuali. 

■Art.  61.  In  fine  di  ogni  mese  il  Commissario  di  bordo  di  un 
Bastimento  compila,  d’ordine  del  Comandante  il  medesimo,  uno 
stato,  modello  N.°  19,  per  i supplementi  a mare,  spese  d’ ufficio 
e paghe  ai  Commessi  e Cuochi,  dovute  agli  imbarcati,  a forma 
delle  tariffe  vigenti. 

A chi  c quando  soddisfatti  dal  Consiglio  in  Livorno. 

Art.  62.  Sempre  che  il  R Legno  si  trovi  nel  Porto  di  Li- 

sa 
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vorno,  l' ammontare  dello  Stalo  menzionato  di  sopra  viene  fatto 
corrispondere  per  ordine  del  Consiglio  dall’  Uffiziale  Pagatore  al 
Comandante  e Commissario  del  Bastimento,  nel  modo  citato  al- 
T Art.  60. 


Pagamento  relativo  agli  Individui  in  Livorno. 

Art-  63.  L’  ammontare  dei  supplementi  a mare  ec.,  ritirati 
dai  prenominati  come  sopra,  sarà  corrisposto  entro  le  ore  24 
dalla  riscossione  agl’  individui  cui  spettano,  dal  Commissario  di 
bordo  alla  presenza  dell’  Uffiziale  di  Dettaglio,  il  quale  apporrà 
sullo  Stato  relativo  il  Visto  pagare,  in  prova  dell’  eseguito  pa- 
gamento. 

Gli  stali  relativi  saranno,  nel  modo  e tempo  stabiliti  dal- 
1'  Art.  60,  rimessi  al  Relatore  del  Consiglio,  per  le  opportune 
scritturazioni. 

Come  soddisfatti  i Supplementi  ec.  a bordo  dei  Legni 
in  navigazione. 

Art.  64.  1 supplementi  a mare  ec.  dovuti  agli  individui  im- 
barcati sopra  legni  che  trovinsi  in  navigazione,  sono  infine  di 
ogni  mese  loro  soddisfatti  dal  Commissario  di  bordo  con  i fondi 
della  cassa  alla  presenza  dell’  Uffiziale  di  Dettaglio  che  appone 
sullo  stalo  il  Visto  Pagare. 

Gli  stati  medesimi  saranno  depositati  nella  cassa  di  bordo; 
ed  al  ritorno  del  R.  Legno  nel  Porto  di  Livorno  saranno  ri- 
messi ai  Consiglio  di  Amministrazione  a sgravio  delle  somme  ri-  ' 
cevute  alla  partenza,  per  essere  poi  scritturale  al  Giornale. 

Somministrazione  di  Fondi  al  Consiglio  per  i trattamenti 
e supplementi. 

Art.  65.  All’ oggetto  di  porre  in  grado  il  Consiglio  di  Am- 
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ministrazione  della  R.  Marina  di  far  fronte  al  pagamento  dei 
trattamenti  di  tavola  e supplementi  a mare,  dovrà  questi,  unita- 
mente allo  stato  di  domanda  di  fondi,  che  giusta  quanto  è di- 
sposto all’  Art.  33  del  presente  Regolamento  inoltra  mensilmente 
al  Commissariato  di  Marina,  rimettere  ancora  uno  stato  di  fondi 
che  al  titolo  Campagne  di  Mare  gli  possono  occorrere  nel  corso 
del  mese  per  il  pagamento  dei  trattamenti  di  tavola,  supple- 
menti ec.  agli  Equipaggi  dei  Bastimenti  armati. 

L’ ammontare  di  questo  stato  sarà  dal  Commissariato  cor- 
risposto al  Consiglio  unitamente  all’assegnazione  mensile,  per 
essere  quindi  liquidato  alla  fine  di  ciascun  trimestre  come  è pre- 
scritto per  le  altre  contabilità. 

MASSA  INDIVIDUAI, E DI  DECONTO. 

Distinzione  della  Massa  individuale. 

Art.  66.  La  Massa  individuale  di  deconto  comprende  le  com- 
petenze tutte  dovute  all’  individuo,  cioè  paga,  viveri  in  contanti 
(quando  si  faccia  superiormente  facoltà  a taluno  di  cosi  perci- 
perli  ) I’  assegnazione  per  indennità  vestiario  e per  mantenimento 
brande. 

La  paga  viene  corrisposta  direttamente  in  contanti  agl' in- 
dividui. 

L’assegnazione  per  indennità  di  vestiario  e per  manteni- 
mento brande  è destinata  a formare,  insieme  ai  versamenti  vo- 
lontarj  ed  alle  ritenzioni  di  cui  si  parlerà  in  appresso,  un  fondo 
permanente  ad  ogni  individuo  per  far  fronte  alle  spese  di  equi- 
paggiamento; quale  fondo  rimane  sempre  nella  cassa  del  Consiglio. 

Da  chi  amministrata. 

Art.  67.  Sotto  la  sorveglianza  e direzione  del  Consiglio  stesso 
la  Massa  individuale  è amministrata  dai  Comandanti  di  Sezione 
o Compagnia. 
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Composizione  della  Massa. 

Ari.  68.  Per  la  formazione  di  questa  Massa  sono  destinate 
per  primo  fondo  le  somme  che  dalle  Tariffe  vengono  respettiva- 
mcntc  ahbuonate  a titolo  d’ ingaggio  ad  ogni  individuo  che  si 
ascrive  al  Corpo,  c quindi  gli  assegni  per  indennità  vestiario  c 
mantenimento  brande  stabiliti  a favore  dei  Bassi  Uffizioli  e Ma- 
rinari dalle  citate  tariffe  respettive,  non  che  i versamenti  volon- 
tarj  falli  dagli  individui,  e le  ritenzioni  che  si  fanno  a coloro 
che  trovansi  in  debito  o non  hanno  la  Massa  completa. 

Spese  a carico  della  Massa  individuale. 

Art.  69.  Con  i fondi  costituiti  dai  proventi  sopra  indicati  la 
Massa  deve  far  fronte 

1 . °  Alle  spese  di  equipaggiamento  tanto  di  primo  corredo, 
come  di  rinnuovamento. 

2. °  Alle  riparazioni  delle  armi  per  degradazioni  riconosciute 
provenienti  da  negligenza. 

3. °  Alle  diverse  riparazioni  occorrenti  in  progresso  di 
tempo  al  vestiario  e calzatura. 

i.°  AH’  acquisto  dei  distintivi  di  grado  per  i graduati. 

5.°  Alle  retribuzioni  fissate  per  le  cure  veneree  in  ragione 
di  L.  5 per  ogni  cura. 

Ciò  posto  gli  oggetti  tutti  di  corredo  sono  di  loro  as- 
soluta proprietà,  e seco  gli  asportano  in  caso  di  diminuzione  dal 
Corpo. 


Fondo  di  Massa  permanente. 

Art.  70.  Ogni  Basso  Uffiziale,  Marinaro  e Mozzo  dovrà  co- 
stantemente avere  un  fondo  completo,  che  viene  determinato 
come  appresso 
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Nocchieri 
Capi  Cannonieri 
Secondi  Piloti 

liasei  Uftìziali  di  Maggiorila 
Capi  Officine 
Maestri  d’ Ascia 
Id.  Velieri 
Mozzi 


) Ln.  100. 

I 

/ 


Allievi  di  Pilotaggio  e di  Maggiorità 
2.41  Nocchieri  e 2.4'  Capi-Cannonieri 
Secondi  Maestri,  Timonieri 
Marinari  e Operai 


Non  si  dovrà  però  considerare  compiuta  la  Massa  di  un 
individuo  tuttavolta  che  non  si  trovi  inoltre  provveduto  all’  in- 
tiero suo  corredo  in  buono  stato  di  servizio. 


Paghe  degli  individui  che  rientrano  di  permesso 
o di  navigazione. 


Art.  71.  Le  paghe  agli  individui  che  rientrano  di  permesso, 
come  le  paghe  o resti  di  esse  dovute  a coloro  che  rientrano  di 
navigazione,  sono  pagate  all’  individuo  previa  inscrizione  sul  re- 
lativo conto,  e previe  le  dovute  ritenzioni  se  han  luogo. 

Ritenzioni  sulle  paghe. 

Art.  72.  All’  oggetto  di  estinguere  nel  più  breve  tempo  pos- 
sibile il  debito  che  da  primo  si  manifesta  nei  conto  corrente  in- 
dividuale pel  fatto  dell’  addebito  degli  oggetti  di  primo  corredo, 
dovrà  essere  esercitata  sulla  paga  respcttiva  una  ritenzione  da 
determinarsi  dal  Consiglio  di  Amministrazione. 

Tale  ritenzione  nelle  proporzioni  che  dovrà  pure  determi- 
nare il  prefato  Consiglio,  sarà  continuata  dopo  estinto  l’ indicato 
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debito  per  portare  e mantenere  al  completo  il  fondo  di  Massa 
stabilito. 

Ritenzioni,  da  chi  esercitate  e come  versale  alla  Cassa. 

Art.  73.  Le  ritenzioni  di  cui  si  fa  parola  all’  art.  precedente 
sono  esercitate  dai  Comandanti  di  Compagnia  o Sezione  ad  ogni 
pagamento  che  da  essi  si  fa  a mani  degl’  individui. 

Alla  fine  di  ogni  mese  compileranno  delle  medesime  uno 
stato  conforme  al  modello  N.  20,  nel  quale  uniranno  pure  le 
somme  che  nel  corso  del  mese  avranno  incassate  a titolo  di  ver- 
samenti volontarj . 

Tali  stati,  muniti  dell’  ordine  di  versamento  per  parte  del 
Presidente  del  Consiglio,  saranno  presentati  all’  Uffiziale  Pagatore 
insieme  all’  ammontare  respettivo,  che  sarà  dal  medesimo  ricevuto 
portandolo  a suo  debito  nel  conto  pendenze  nel  registro  conti 
correnti;  ed  a seconda  di  quanto  è stato  prescritto  all’ art.  26, 
coloro  che  deverranno  a tali  pagamenti  dovranno  notarli  di  pro- 
prio pugno  sul  libretto  di  soldo,  sottoscrivendosi  a prova  dell’ese- 
gnito  versamento. 


' Libro  maestro  e libretto. 

Art.  74.  Per  registrare  gli  incassi  e le  spese  di  questa  Massa, 
ogni  Compagnia  o Sezione  dovrà  essere  provveduta  di  un  registro 
eguale  al  modello  N.  21  da  rinnuovarsi  al  principio  di  ogni  anno, 
numerato  e segnato  dal  Relatore  del  Consiglio. 

Ogni  individuo  poi  sarà  munito  di  un  libretto  conforme  al 
modello  N.  22  da  rinnuovarsi  quante  volte  non  vi  sia  più  luogo 
in  bianco  per  operarvi  le  necessarie  trascrizioni. 

Libretto  per  le.  famiglie 

Art,  73.  Per  gli  individui  imbarcati  i quali  abbiano  fatto  as- 
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degnazione  di  parte  di  loro  paglie  alle  respetlive  famiglie,  dovrà 
essere  adottato  un  secondo  libretto  che  dovrà  rimanere  in  mano 
alla  persona  incaricata  di  ricevere  la  parte  di  paga  assegnata , 
incombendo  al  Comandante  la  Compagnia  o Sezione  di  farvi  in- 
scrivere volta  per  volta  la  somma  che  paga. 

Tali  pagamenti  saranno  al  ritorno  dell’  assegnante  riportati 
sul  proprio  libretto,  dovendosi  ritirare  dal  Comandante  prenomi- 
nato l’avvertito  secondo  libretto,  per  nuovamente  distribuirlo  in 
altra  occasione  d’ imbarco. 

Oggetto  del  libro  maestro. 

Art.  76.  Questo  registro  deve  contenere  le  affiliazioni,  la  data 
c qualità  dell’  arruolamento  di  ogni  individuo,  da  desumersi  dalla 
Matricola  del  Corpo:  ed  è destinato  a contenere  e dimostrare  con 
ogni  esattezza  e dettaglio  i conti  di  Massa  individuale,  compreso 
le  paghe  ed  ogni  altra  competenza  in  contanti  dovuta  all’  indi- 
viduo. 

La  regolare  tenuta  di  questo  registro  è la  base  principale 
di  questo  importante  ramo  di  amministrazione:  mentre  da  questi 
devono  i Comandanti  di  Compagnia  o Sezione  desumere  i mate- 
riali necessarj  per  la  compilazione  dei  fogli  trimestrali  di  liquida- 
zione, i di  cui  resultati  servono  al  Consiglio  di  norma  per  stabi- 
lire i movimenti  della  massa  in  generale , e la  posizione  della 
finanza  alla  fine  del  trimestre.  * 

Modo  di  tenerlo. 

Art.  77.  Tutti  gl’  individui  facenti  parte  di  una  Compagnia  o 
Sezione  saranno  inscritti  su  questo  registro,  ed  a credito  di  essi 
dov  ranno  esser  poste  tutte  le  partite  che  sono  loro  dovute,  cioè: 

1. °  La  indennità  per  Massa  di  primo  fornimento  alla  loro 
ammissione  al  Corpo. 

2. "  Il  prodotto  delle  giornate,  assegno  di  vestiario,  c man- 
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lenimento  brande,  resultami  dai  rendiconti  trimestrali  alla  Gne 
del  trimestre. 

3. °  Le  somme  consegnate  a titolo  di  versamento  nell’atto 
stesso  della  consegua. 

4. °  Il  prodotto  delle  ritenzioni  alla  fine  di  ogni  mese. 

6.°  E le  paghe  dovute  a forma  degli  stali  mensili. 

In  simile  guisa  dovrà  essere  inscritto  a debito  il  valore  degli 
eflètti  di  vestiario  ec.  che  sono  distribuiti , le  somme  che  si  pa- 
gano in  contanti  nelle  loro  mani  per  paghe  ec.  o per  loro  conto: 
e le  inscrizioni  devono  operarsi  alla  presenza  dell’individuo  cui 
riguardano  nell'  atto  stesso  cui  si  effettuano  i pagamenti  e le  di- 
stribuzioni. . 

Inscrizioni  da  farsi  sul  libretto  di  Massa,  da  chi  tenuto. 

Art.  78.  Tutte  le  inscrizioni  prescritte  per  il  libro  maestro 
devono  essere  contemporaneamente  eseguite  sul  libretto  delli  in- 
dividui, mentre  questo  esser  deve  una  copia  fedele  del  primo  per 
il  conto  corrente  dell’  individuo  cui  si  riferisce. 

Il  libretto  devo  costantemente  rimanere  presso  l’ individuo 
cui  appartiene,  anche  nei  casi  di  assenza;  né  mai  sortirne  se  non 
per  operarvi  in  sua  presenza  gli  addebiti  e accrediti. 

Liquidazione  dei  conti  individuali. 

4 Art.  79.  Alla  fine  di  ogni  trimestre  i Comandanti  di  Compa- 
gnia o Sezione  chiudono  alla  presenza  di  ogni  individuo  il  ri- 
spettivo conto  corrente  sul  registro,  e in  pari  tempo  sul  libretto, 
autenticandone  i resultali  con  la  propria  (Irma. 

Per  gl'  imbarcati,  distaccati,  allo  Spedale,  o altrimenti  as- 
senti dal  Corpo , i conti  correnti  individuali  saranno  chiusi  sol- 
tanto sul  libro  maestro , differendo  ad  eseguire  la  stessa  opera- 
zione sul  libretto  al  ritorno  dell’  individuo. 

Oltre  al  termine  della  gestione  trimestrale,  la  chiusura  di 
tali  conti  si  fa  ancora: 
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I."  Quando  l'individuo  passa  da  una  ad  altra  Compagnia 
o ad  altro  Corpo , o venga  congedato  ; in  sostanza  quando  per 
una  causa  qualunque  cessa  di  far  parte  della  Compagnia  o Se- 
zione del  Corpo 

2°  Quando  si  esenti  arbitrariamente. 

Modo  da  tenersi  nei  casi  di  passaggio  ad  altra  Compagnia 
o Sezione. 

1 

Art.  80.  Allorquando  un  individuo  farà  passaggio  in  altra 
Compagnia,  o Sezione,  sarà  asse-tato  il  di  lui  conto  corrente  lino 
al  giorno  esclusive  del  passaggio;  e la  posizione  della  di  lui  massa 
sarà  fatta  conoscere  alla  Compagnia  cui  passa  mediante  una  ta- 
bella delta  di  passaggio  da  compilarsi  secondo  il  modello  N.  23, 
nella  quale  dovranno  essere  numericamente  segnati  tutti  gli  og- 
getti di  equipaggio  che  seco  asporta  ogni  individuo:  la  Compa- 
gnia la  quale  lo  aumenta  dovrà  restituire  all'  altra  la  contro  ta- 
bella da  staccarsi  dalla  tabella  stessa. 

Passaggio  ad  altro  Corpo. 

Art.  81.  Nel  caso  di  passaggio  ad  altro  Corpo,  oltre  la  tabella 
sopra  indicata,  dovrà  essere  compilata  in  doppio  originale  una  si- 
tuazione della  massa  modello  N.  24;  ed  il  resultato  dell’ assesta- 
mento del  conto  (dopo  di  avervi  portato  a debito  la  quota  della 
massa  di  primo  fornimento  percetta  e che  all’epoca  del  passaggio 
non  si  trovasse  avere  guadagnato  nella  R.  Marina)  sarà  fatto  ri- 
scuotere o pagare  al  Consiglio  di  amministrazione  del  Corpo  cui 
passa  per  mezzo  del  Commissariato  di  Marina  e non  altrimenti. 

Le  dette  situazioni,  colla  relativa  dichiarazione  della  parte 
ricevente  o pagante,  staranno  a vicenda  all'  appoggio  dei  conti  di 
ambedue  i Corpi;  mentre  una  copia  sarà  trasmessa  al  Ministero 
della  Guerra  in  ordine  alle  Circolari. 
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Congedi  per  capitolazione  ultimata. 

Art.  8?.  L individuo  che,  ultimata  la  sua  capitolazione,  ottiene 
il  congedo  si  trova  ad  avere  scontato  il  debito  che  aveva  verso 
il  Corpo  per  dependenza  della  massa  di  primo  fornimento  rice- 
vuta al  momento  della  sua  ammissione  al  servizio.  Ogni  resul- 
tanza  pertanto  della  liquidazione  del  di  lui  conto  dovrà  essergli 
pagata  se  in  credito,  o da  esso  riscossa  se  in  debito,  quando  non 
si  faccia  luogo  superiormente  a condono. 

La  compagnia  cui  l’individuo  appartiene  dovrà  a tale  ef- 
fetto compilare  la  situazione  di  massa  del  modello  prescritto,  il 
di  cui  ammontare  sarà  dall’ Uffiziale  pagatore  pagato  al  conge- 
dando se  in  credito  e portato  a spesa  in  giornale , c viceversa 
riscosso  se  sarà  in  debito,  portandolo  a suo  carico  nel  Conto  Pen- 
denze; ed  in  questo  caso  il  Comandante  la  Sezione,  che  dovrà 
sempre  assistere  a tale  operazione,  sarà  tenuto  ad  inscrivere  sul 
libretto  di  soldo  (art.  26)  il  fatto  incasso. 

Congedi  a Capitolazione  interrotta. 

Art.  83.  Nel  caso  di  congedo  per  riforma  o per  qualunque 
altra  cagione,  dovrà  il  conto  del  congedando  essere  addebitato 
sempre  della  quota  di  massa  di  primo  fornimento,  che  in  ragione 
del  servizio  prestato  si  troverà  non  aver  guadagnato. 

Il  credilo  che  resultasse  alla  chiusura  dei  conto  gli  sarà 
pagato  nei  modi  prescritti  all’ Art.  82. 

Se  all’ opposto  resultasse  un  debito  sarà  questo  in  modo 
eguale  saldato  dall’individuo;  e qualora  non  a\esse  mezzi  del 
proprio  a soddisfarlo,  il  Consiglio  deve  farli  ritirare  il  vestiario 
già  somministratogli,  che  sarà  ricomprato  dal  Corpo  al  giusto 
prezzo  di  stima  in  ragione  dell’  uso  fattone  e dello  stato  in  cui 
trovasi,  per  essere  quindi  a prezzo  eguale  distribuito  ad  altro 
individuo. 

Il  prodotto  di  tale  vendita  sarà  posto  a credilo  del  conto 
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corrente;  e quando  non  ostante  tale  operazione  resulti  ancora  un 
debito,  dovrà  il  Consiglio  di  Amministrazione  sottoporre  al  Mini- 
stro della  Guerra  la  relativa  situazione  della  massa,  dettagliata 
dal  l.°  del  trimestre  in  conto  per  ottenere  il  condono  del  debito, 
quale  sarà  rimborsato  dall’  Amministrazione  della  R.  Marina. 

Diminuzioni  per  morte  e diserzione  e cancellazione  dai  Ruoli. 

Art.  84.  Appena  accaduta  la  morte  o diserzione  o cancella- 
zione dai  ruoli  di  un  individuo,  il  Comandante  la  Compagnia  con 
l’intervento  del  Basso  UfOziale  Contabile  procede  all'assestamento 
del  respettivo  conto,  che  sottoscrivono,  e fanno  ritirare  tutti  gli 
oggetti  di  vestiario  lasciati  dall’  indiv  iduo.  Ciò  fatto  devengono 
alla  stima  degli  oggetti  stessi,  redigendone  relativo  processo  ver- 
bale in  doppia  copia;  nel  quale,  oltre  il  dettaglio  che  sopra,  de- 
vono essere  nolati  anche  i danari  e oggetti  di  valore  lasciati;  e 
questo  pure  sottoscritto  sarà  trasmesso  al  Comandante  del  Corpo 
per  le  ulteriori  operazioni.  Anche  in  questi  casi  deve  essere  ad- 
debitata la  quota  della  massa  di  primo  fornimento. 

Tanto  gli  oggetti  di  vestiario  che  il  danaro  ec.  dovranno 
essere  depositati  presso  1’  Uftiziule  pagatore,  che  ne  rilascerà  ri- 
cevuta sopra  uno  dei  processi  verbali. 

A cura  del  comando  del  Corpo,  tostochè  avvenuta  la  morte 
di  un  individuo,  sarà  rimessa  una  copia  del  processo  verbale  in- 
dicato c il  libretto  di  massa  al  Tribunale  Militare,  il  quale  darà 
avviso  alla  famiglia  del  defunto;  la  quale  accettando  la  eredità 
dovrà  presentarsi  al  Corpo  munita  di  legale  autorizzazione  del 
predetto  Tribunale  per  riscuotere  il  credito  ( se  esiste  ) e ritirare 
gli  oggetti  di  vestiario  quietanzando  la  relativa  situazione,  o pa- 
garne il  debito  resultato  alla  liquidazione  del  Conto. 

In  caso  di  renunzia  per  parte  degli  eredi,  ciò  che  si  ve- 
rifica abitualmente  in  caso  di  debito,  il  vestiario  e gli  altri  og- 
getti di  corredo  saranno  venduti  nel  Corpo  nei  modi  stabiliti 
dall’ Art.  t4;  ed  il  prodotto  applicato  alla  Massa  del  defunto  in 
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diminuzione  del  debito  che  sara  rimborsato  dall  Amministrazione 
della  H.  Marina  al  Consiglio. 

Siedali  tu  per  i disertori  e cassati  dai  Ruoli. 

Art.  88.  Il  credito  che  fosse  per  resultare  nel  conto  dei  di- 
sertori, e cassati  dai  Ruoli,  dopo  eseguite  le  operazioni  indicate  al- 
l’Art.  8A,  dovrà  sempre  cedere  a profitto  del  R.  Erario,  a carico 
del  quale  sarà  all'opposto  portato  il  debito  che  si  verificasse  «alla 
chiusura  del  relativo  conto. 

Qualora  per  altro  il  disertore  sia  arrestato  e sottoposto  di 
nuovo  al  servizio  militare,  dovrà  riprendere  il  debito  che  lasciava 
alla  Massa  all’epoca  della  diserzione,  sottoponendolo  ad  una  riten- 
zione straordinaria  per  estinguerlo  nel  più  breve  tempo. 

Morti  o diserzioni  a bordo  dei  Bastimenti. 

Art.  86.  Quando  la  morte  o diserzione  accada  a bordo  dei 
RR.  l-egni  in  navigazione,  dovranno  farsi  eseguire  a cura  dei  Co- 
mandanti i medesimi  le  operazioni  prescritte  all’ Art.  8*  per  i Co- 
mandanti di  Compagnia  o Sezione  per  i generi  relitti,  che  sa- 
ranno rimessi  alla  Compagnia  per  le  ulteriori  operazioni,  appena 
di  ritorno  nel  l’orto  di  Livorno 

Fogli  trimestrali  di  Deconto. 

Art.  87.  La  situazione  delia  massa  individuale  è dimostrata 
alla  chiusura  di  ogni  trimestre  dai  Comandanti  di  Compagnia 
mediante  un  foglio  nominativo  chiamalo  Foglio  di  Deconto,  con- 
forme al  modello  N.  25. 

Questo  foglio  deve  far  conoscere  trimestralmente  tutti  i 
movimenti  avvenuti  nella  massa,  presentare  la  situazione  esatta 
del  Conto  di  ogni  individuo  al  primo  del  trimestre  successivo, 
quale  apparisce  dal  Registro  di  massa  e dal  libretto,  e vuole 
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essere  consegnato  al  Consiglio  nei  primi  IO  giorni  scaduto  il 
trimestre. 


Compitazione  dei  medesimi. 

Art.  88.  I fogli  trimestrali  di  Deconto  devono  essere  fatti  in 
doppio  originale,  uno  dei  quali  rimane,  previe  le  opportune  ve- 
rificazioni, presso  il  Consiglio,  l’ altro  ai  Comandanti  di  Compagnia. 

Riviste  semestrali  dei  Conti  individuati, 
da  chi  e come  eseguite. 

Art.  80.  Nei  primi  30  giorni  successivi  ad  ogni  semestre,  c 
così  nei  mesi  Gennajo  e Luglio,  appena  ultimati  i fogli  di  De- 
conto, ed  eseguile  le  opportune  verificazioni  per  parte  del  Con- 
siglio, il  Comandante  del  Corpo  Reali  Equipaggi , deve  passare 
la  rivista  dei  Conti  correnti  individuali. 

In  tali  riviste  dovrà  esser  chiarita  la  stretta  esattezza  dei 
Conti,  e la  precisa  coincidenza  del  Registro  col  libretto. 

Per  gl'  imbarcati  o altrimenti  assenti  dal  Corpo,  tale  ri- 
vista dovrà  necessariamente  limitarsi  al  solo  libro  maestro;  salvo 
però  a confrontare  questo  coi  libretti  nella  futura  rivista  o quando 
vogliasi  al  ritorno  dell’  individuo  al  Corpo. 

Quando  nell’atto  della  rivista  vengono  presentati  dei  re- 
clami, il  Comandante  del  Corpo  dovrà  sentirli,  verificarli,  e quindi 
pronunciare  su  i medesimi  nell’  atto  stesso  della  rivista,  affinché 
non  abbiano  a rinnuovarsi,  facendo  constare  per  iscritto  nel  li- 
bretto dell’  individuo  che  lo  espone»  a,  e del  reclamo  e della  de- 
cisione data. 

Ultimata  questa  rivista  rimane  vietato  ai  Comandanti  di 
Compagnia  e Sezione  di  fare  variazioni  di  qualunque  natura  ai 
conti  individuali  per  motivi  die  si  riferiscano  ad  un’epoca  an- 
teriore alla  rivista  medesima. 


Dìgitized  by  Google 


470 

Eccedenza  di  Massa,  suo  pagamento. 

Art.  90.  La  somma  di  cui,  al  tempo  della  rivista  semestrale, 
gl’  individui  resultassero  creditori  sulla  propria  Massa,  in  ecce- 
denza al  fondo  per  essa  stabilito  all’  Art.  70,  deve  essere  a loro 
stessi  pagata  in  contanti. 

11  giorno  di  tale  pagamento  sarà  determinalo  dal  Coman- 
dante. del  Corpo,  il  quale  prima  di  ordinarlo  dovrà  accertarsi  che 
gl’individui  siano  provvisti  di  tutto  il  corredo  prescritto. 

La  eccedenza  di  Massa,'  come  sopra  dovuta  agl’  individui, 
viene  fatta  pagare  dal  Consiglio  ai  Comandanti  di  compagnia, 
sulla  presentazione  di  uno  stato  nominativo  conforme  al  modello 
N.  26,  dai  medesimi  compilato  e sottoscritto,  e approvato  dal  Co- 
mandante il  Corpo. 

Quegl’  individui  cui  spetta  la  eccedenza,  e che  al  tempo 
del  pagamento  si  trovano  degenti  all’ospedale,  imbarcati,  distac- 
cati, o altrimenti  assenti  dal  Corpo,  non  devono  esser  compresi 
nello  stato  nominativo  semestrale. 

Ma  allorquando  rientrano  al  Corpo  vien  loro  passata  la  ri- 
vista, e resultando  di  non  abbisognare  di  alcun  effetto  di  corredo, 
la  eccedenza  ad  essi  dovuta  al  primo  del  semestre  viene  pagata 
ai  medesimi  dai  Comandanti  di  Sezione,  i quali  ne  riscuotono 
l’ammontare  dal  Consiglio  mediante  uno  stato  di  supplemento. 

Gli  equipaggi  dei  bastimenti,  che  trovansi  nel  Porto  di  Li- 
vorno all’  epoca  del  pagamento  dell’  eccedenza,  saranno  inviati 
a terra  alla  respettiva  Compagnia,  per  riscuoterne  1’  ammontare. 

Riscossione  della  eccedenza  non  obbligatoria. 

Art.  91.  Coloro  che  amassero  meglio  lasciar  sussistere  in 
fondo  alla  propria  Massa  la  eccedenza  cui  hanno  titolo,  potranno 
farlo,  dichiarandolo;  ed  in  questo  caso  saranno  esclusi  dai  relativi 
stati  medesimi. 
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Autorità  uri  Comandante  del  Corpo  di  ridurre  il  pagamento 
alla  eccedenza. 

Art.  92.  Nello  interesse  della  Massa  e della  disciplina,  il  Co- 
mandante ha  facoltà  di  ridurre  il  pagamento  della  eccedenza  ad 
una  somma  minore  di  quella  spettante  per  quei  tali  individui,  la 
di  cui  condotta,  o particolare  condizione  gli  faccia  ravvisare  op- 
portuno di  così  prescrivere. 

Responsabilità  dei  Comandanti  di  Compagnia  o Sezione 
per  I’  amministrazione  della  Massa. 

Art.  93.  L’  amministrazione  delia  Massa  individuale  deve  es- 
sere oggetto  di  costanti  cure  per  parte  dei  Comandanti  di  Com- 
pagnia o Sezione. 

' Essi  non  devono  permettere  nè  sanzionare  con  la  loro  firma 
qualunque  operazione  che  possa  ridondare  a carico  della  Massa, 
o che  sia  contraria  alle  presenti  Istruzioni,  come  pure  qualunque 
inegolarità  nella  tenuta  dei  Libri  maestri  c dei  Libretti,  e nella 
compilazione  dei  fogli  trimestrali  di  Deconto. 

Compilazione  generale  del  Quadro  generale  di  Deconto. 

Art.  94.  Ultimata  la  revisione  dei  fogli  di  Deconto,  e ricono- 
, sciuli  esatti,  saranno  dal  Consiglio  riassunti  in  un  Prospetto  ge- 
nerale conforme  al  modello  N.  27.,  dal  quale  dovrà  resultare  la 
posizione  della  finanza  al  termine  del  trimestre,  qual  quadro  sarà 
trascritto  sul  Registro,  modello  N.°  4. 

Ruolo  nominativo. 

Art.  93.  Ogni  Compagnia  dovrà  tenere  in  giorno  un  Ruolo 
nominativo  modello  N.°  28.,  nel  quale  dovranno  essere  trascritte 
esattamente  tutte  le  mutazioni  che  a mano  a mano  occorrono 
negli  individui  della  Compagnia. 
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Questo  Ruolo  servir  deve  di  guida  per  la  compilazione  dei 
fogli  di  paga  mensili,  e dei  rendimenti  di  conto  trimestrali. 

Registro  Memorie  per  la  Contabilità  interna. 

Art.  96.  Affinchè  le  Compagnie  possano  avere  riuniti  tutti 
i particolari  di  amministrazione  necessarj  non  solo  per  il  regolare 
andamento  di  ogni  ramo  interno  di  Contabilità,  come  ancora  per 
la  compilazione  di  tutte  le  carte  amministrative  prescritte  dal  pre- 
sente Regolamento,  dovrà  tenere  un  Registro  di  Contabilità  in- 
terna, conforme  al  modello  N.  29. 

* Dh.  Vestiario. 

Corredo  individuale. 

Art.  97.  Ogni  Rasso  Ufflziale  e Marinaro  della  R.  Marina  , 
dovrà  esser  fornito  dei  seguenti  oggetti  di  vestiario,  giusta  il  De- 
creto 29  Novembre  1859. 

N."  Un  Cappotto  di  panno 

Una  Veste  idem 

Due  paja  Pantaloni  idem 

Un  Berretto  idem 

Due  Camice  di  lana 

Due  paja  Pantaloni  tela  di  Russia 

Due  detti  tela  turchina 

Tre  Camice  bianche 

Due  dette  turchine 

S 

Una  Camicia  di  fatica 
Un  paio  Scarpe 
Un  Cappello  di  paglia 
Uno  detto  cerato 
Un  Fazzoletto  di  seta 
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Due  Brande  di  alona 

lina  Guarnizione  per  dette 

Un  Materasso  di  lana 

Una  Fascia  per  detto 

Una  Coperta  di  lana 

Un  Cappotto  cerato 

Un  paio  Pantaloni  cerati 

Un  Sacco  cerato 

Una  Spazzola  per  brande 

Una  detta  per  panni 

Una  detta  per  scarpe 

Un  Libretto  di  Massa 

Un  Nastro  di  seta 

Due  Corpetti  di  lana 

Un  Cinturino  di  cuojo 

Una  Stoviglia  di  bandone  doppio 

Un  Bicchiere  di  latta 

Un  Cucchiajo  di  ferro 

Una  forchetta  idem. 

Provviste,  come  eseguite.  — Magazzino, 

1 Art.  98.  Le  provviste  dei  capi  di  vestiario  occorrenti  pei 
Bassi  Uffiziali  e Marinari  del  Corpo  R.  Equipaggi,  o delle  merci 
necessarie  per  la  loro  formazione,  deve  esser  fatta  dal  Consiglio 
di  amministrazione  per  mezzo  di  regolari  Contratti  da  stipularsi 
in  fine  di  ogni  anno  per  1’  annata  ventura. 

11  prefato  Consiglio  disporrà  di  un  locale  dove  depositare 
e conservare  i diversi  articoli  di  vestiario,  6 le  merci  per  con- 
fezionarli 

Uffiziale  di  Vestiario.  Registri  che  deve  tenere. 

Art.  99.  L’  Uffiziale  Pagatore  è pure  incaricato  delle  fun- 
zioni di  Uffiziale  del  vestiario,  sotto  la  sorveglianza  del  Relatore 
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del  Consiglio  ; e dovrà  tenere  i Registri  di  Contabilità  relativa 
sotto  indicati. 

Registro  dell’  entrata  in  Magazzino  e dell'  uscita  dal  me- 
desimo delle  diverse  stoffe  e merci  ( mod.  N.  30.  ) 

Registro  giornale  per  1’  entrata  in  Magazzino  dei  varj  capi 
di  vestiario  per  gl’ individui  di  bassa  forza  (mod.  N.°  31.) 

Registro  giornale  per  I’  nsrita  dal  Magazzino  dei  varj  capi 
di  vestiario  per  gl’  individui  suddetti  ( mod.  N.  32.  ) 


Modo  di  procedere  alle  compre. 

'■'IV  T-  ! I.  : SO  I t 

Art.  100.  All'  oggetto  di  provvedere  le  merci  o gli  effetti  di 
vestiario  occorrenti , il  Consiglio  dee  procurarsi  per  mezzo  del 
Relatore,  proposizioni  e campioni  da  un  numero  di  fornitori;  esa- 
minerà quindi  tali  proposizioni  coll’  intervento  del  Commissario 
di  Marina,  e darà  la  preferenza  a quel  fornitore  le  proposte  e i 
campioni  del  quale  si  troveranno  migliori , stipulando  con  esso 
lui  regolare  contratto. 

Qualora  gli  oggetti  dei  quali  abbisogna  non  si  trovino  a 
comprare  nel  luogo  dove  siede  il  Consiglio,  egli  avrà  facoltà  di 
procurarsi  proposizioni  da  fornitori  di  altri  paesi.  1 campioni  ac- 
cettati debbono  essere  controsegnati  dei  bolli  del  Consiglio  del 
Commissario  di  Marina  e del  fornitore,  e poscia  fatti  deporre  nel 
Magazzino  per  servire  di  confronto,  allorché  si  introdurranno  gli 
oggetti  contrattati. 

l'-w'y-  ■ic  eh  ' v ta  v i'[  •Snaturi tefnfat  tini  ib 

Stipulazione  dei  Contralti. 

Art.  101.  Il  Consiglio,  fatto  prima  constare  per  atto  delibe- 
rativo della  compra  di  cui  trattasi,  procede  alla  stipulazione  del 
relativo  contratto  in  doppio  originale.  1 contralti  saranno  scritti 
su  carta  da  bollo  firmati  dai  Membri  del  Consiglio,  dal  Fornitore 
e da  due  testimoni,  ed  autenticati  dal  Commissario  di  Marina  che 
deve  assistere  alla  stipulazione. 


•173 

Ricevimento  degli  oggetti  contrattati. 

Art.  1 02.  Ricevendo  dai  romitori  gli  oggetti  contrattati  il 
Consiglio  con  l’ intervento  del  Commissario  di  Marina  procede 
alla  ricognizione  dei  medesimi  alla  presenza  del  fornitore,  o di 
chi  lo  rappresenti. 

Se  gli  oggetti  provveduti  siano  dal  Consiglio  accettati  egli 
ne  ordinerà  la  introduzione  in  Magazzino  e ne  farà  pagare  l’ im- 
porto convenuto.  ' 

Quando  poi  gli  oggetti  forniti  appariscano  danneggiati  o 
non  conformi  ai  campioni,  dovranno  essere  rifiutati  dal  Consiglio, 
e il  fornitore  sarà  obbligato  a surrogarli  tosto  con  altri  aventi  i 
voluti  requisiti. 

Qualora  il  fornitore  stesso  elevasse  contestazioni  intorno 
agli  oggetti  rifiutati,  il  Commissario  di  Marina  li  farà  verificare 
da  due  periti  da  nominarsi  uno  dal  Consiglio  e 1’  altro  dal  for- 
nitore, e pronunzierà  quindi  secondo  il  giudizio  dei  periti  ; non 
concorrendo  questi  fra  loro,  il  Commissario  ne  nominerà  un  terzo, 
il  giudizio  dei  quale  sarà  definitivo. 

In  simili  casi  il  Commissario  redigerà  un  relativo  processo 
verbale  che  sottoscritto  da  tutte  le  parti  si  trascriverà  sul  regi- 
stro delle  Deliberazioni. 

Modo  di  prelevare  nel  Magazzino  di  vestiario  gli  oggetti  di < 
corredo  e relativa  distribuzione. 

Art.  103.  Allorquando  si  manifesti  il  bisogno  di  equipaggiare 
per  intiero  uno  o più  individui,  come  pure  di  rimpiazzare  parte 
del  respetti vo  corredo,  il  Comandante  la  Sezione  dovrà  redigere 
un  buono  nominativo  conforme  al  Modello  N.°  33,  che  sottoposto 
al  visto  del  Comandante  il  Corpo  dovrà  inviare  al  Magazzino  dej 
vestiario  per  mezzo  del  Basso  Uffiziale  Contabile  della  Compa- 
gnia accompagnato  dagli  individui  per  i quali  deve  prelevarsi  il 
vestiario  ec. 
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Appena  ritorni  alla  Sezione  il  predetto  Basso  Ullìziale,  il 
Comandante  di  essa  dovrà  dar  luogo  in  sua  presenza  alla  distri- 
buzione degli  effetti  ricevuti,  vigilandone  la  contemporanea  scrit- 
turazione sui  Libro  maestro  e Libretto. 

Effetti  agl'  imbarcati. 

Art.  104.  Occorrendo  di  fornire  qualche  oggetto  di  corredo 
agli  individui  imbarcati  sopra  un  Bastimento  nel  Porto  di  Livorno, 
il  Comandante  di  esso  ne  farà  richiesta  al  Comandante  del  Corpo 
Reali  Equipaggi,  e farà  inviare  gli  uomini  alle  respettive  Compa- 
gnie muniti  del  proprio  libretto,  per  dar  luogo  al  ricevimento, 
e distribuzione  ordinata  all'  Art.  103. 

Distribuzione  ai  RR.  Legni  che  intraprendono 
una  Campagna. 

Art.  10S.  Ritenuto  che  ogni  individuo  debba  essere  sempre 
provveduto  del  corredo  prescritto  dall’  Art.  97.  , potendosi  dare 
il  caso  che  nel  corso  di  una  Campagna  si  manifesti  il  bisogno  di 
rimpiazzare  alcuno  degli  oggetti  di  Equipaggiò  agl’  imbarcati,  il 
Comandante  del  R.  Legno  dovrà  inoltrare  al  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione la  Nota  dettagliata  degli  effetti  di  corredo  che  crede 
potergli  occorrere,  e riconosciuta  questa  esatta  o modificata  dal 
Consiglio  stesso,  ne  farà  desso  eseguire  la  somministrazione  dal 
Magazzino  di  vestiario,  mediante  buono  provvisorio  da  rilasciarsi 
daU’Ufllziale  di  Dettaglici,  qual  buono  sarà  tenuto  sospeso  fino  al 
ritorno  di  esso  legno. 

Gli  effetti  in  tal  guisa  ricevuti  saranno  custoditi  dal  pre- 
detto Uffiziale,  che  rimaner  deve  responsabile  verso  il  Consiglio 
della  conservazione  e regolare  distribuzione  dei  medesimi. 
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Modo  di  distribuzione  degli  effetti  sopra  i Legni  in  navigazione. 

Ari.  106.  Allorquando  si  darà  luogo  in  mare  a siffatte  distri- 
buzioni , dovrà  farsene  la  inscrizione  sopra  i respetlivi  libretti 
nell'  atto  stesso,  registrandole  contemporaneamente  per  Compa- 
gnia sopra  un  registro  a Madre  e Figlia. 

Modo  di  render  conto  degli  effetti  ricevuti  a bordo. 

Art.  107.  Di  ritorno  dalla  navigazione,  l’ Uffiziale  di  Dettaglio 
presenterà  le  Figlie , di  che  all’  articolo  precedente,  per  l'eseguite 
distribuzioni,  in  forza  delle  quali  i Comandanti  di  Compagnia  ese- 
guiranno le  opportune  scritturazioni  sul  Libro  maestro,  redigendo 
in  pari  tempo  i relativi  buoni  nominativi , per  mezzo  dei  quali 
1'  Uffiziale  di  Dettaglio  predetto  liquiderà  col  Magazzino  del  ve- 
stiario tale  operazione,  consegnandone  la  rimanenza,  e ritirando 
il  buono  provvisorio  emesso  alla  partenza. 

Recapitolazione  trimestrale  dei  Buoni. 

Art.  108.  Alla  Gnedi  ogni  trimestre  i Comandanti  di  Compa- 
gnia redigono  uno  stato  nominativo  conforme  al  modello  N.  34., 
nel  quale  vengono  recapitolati  tutti  i Buoni  parziali  rilasciali  du- 
rante il  trimestre. 

Mediante  questo  stato  rimangono  annullati  e ritirati  i pre- 
detti Buoni  parziali. 

Nome  di  Guerra  da  apporsi  agli  effetti  distribuiti. 

Art.  t09.  Qualunque  oggetto  distribuito  ai  Bassi  Uffiziali  e 
Marinari,  tanto  a terra  che  a bordo,  deve  essere  ( se  n'è  suscet- 
tibile) marcato  col  nome  di  Guerra  dell’  individuo  cui  viene  con- 
segnato, e ciò  per  cura  del  Comandante  la  Compagnia,  o dell’  Uf- 
fiziale di  Dettaglio  dei  Bastimento. 
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Vigilanza  sopra  la  durala  del  vestiario  ee. 

Art.  110.  Per  evitare  ogni  soverchia  spesa  sulla  Massa  indi- 
viduale, i Comandanti  di  Compagnia  e gli  UCSziali  di  Dettaglio 
dei  Bastimenti,  dovranno  attentamente  vigilare  a che  i Bassi  Uf- 
fiziali  e Marinari  abbiano  cura  degli  effetti  che  loro  vengono  di- 
stribuiti. 

Matricole,  Arruolamenti,  e Congedi. 

Matricole. 

Art  111.  I^e  matricole  dei  Corpi  della  R.  Marina  saranno  te- 
nute e dirette  dal  Consiglio  d*  Amministrazione. 

Un  doppio  originale  di  queste  matricole  continuerà  ad  es- 
ser tenuto  presso  il  Ministero  della  Guerra. 

Arruolamento. 

Art.  112.  Gli  arruolamenti  nella  R.  Marina  avranno  effetto 
nelle  forme  e nei  modi  prescritti  dalla  Legge  sul  reclutamento , 
ma  prima  di  definitivamente  accettare  gli  'individui,  il  Coman- 
dante del  Corpo  Reali  Equipaggi  dovrà  assicurarsi  per  via  di 
esame  della  idoneità  loro. 

Congedi. 

Art.  1 13.  1 congedi  assoluti  dal  servizio  sia  per  fine  di  capi- 
tolazione, che  per  riforma,  o per  qualunque  altro  titolo  vengano 
rilasciati,  saranno  spediti  e firmati  dai  membri  del  Consiglio,  giu- 
sta il  modello  N.  35. 

A tali  congedi  verrà  inoltre  apposta  la  vidimazione  del  Co- 
mandante della  R.  Marina. 
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Ruoli  annuali  presso  il  Commissarialo. 

Art.  11*.  Presso  il  Commissariato  di  Marina  si  dovranno  te- 
nere ruoli  annuali  nominativi  distinti  per  Corpo  o per  Sezione, 
colle  indicazioni  necessarie,  e colla  posizione  respetti  va  di  ogni 
individuo  al  31  Dicembre  dell’  anno  antecedente  alia  loro  forma- 
zione. 

Questi  ruoli  formati  come  è prescritto  dal  precedente  alinea 
saranno  rimessi  al  Commissariato  sui  primi  di  d’ogni  anno  per  cura 
dei  Comandanti  dei  Corpi  medesimi. 

• i • 

Variazioni  nominatile. 

Art.  115.  Gli  si  trasmettono  quindi  ogni  cinque  giorni  le  va- 
riazioni nominative  occorse  in  ciascuna  cinquina  ond’ essere  in- 
scritte sui  ruoli  annuali  ora  indicati. 

Tali  variazioni  saranno  accompagnate  dai  documenti  giu- 
stificativi. 

In  line  di  ogni  mese  verrà  pure  trasmessa  al  Commissa- 
riato una  situazione  graduale  numerica  del  Corpo,  distinta  per  Se- 
zione, la  quale  dovrà  presentare  T effettivo  del  medesimo  all’  e- 

poca  della  trasmissione. 

\ • 

Firme  dei  Membri  del  Consiglio  sui  Ruoli,  Variazioni  ec. 

Art.  116.  1 ruoli,  e le  variazioni,  e la  situazione  di  cui  é fatto 
cenno  negli  articoli  precedenti , saranno  firmati  dai  Membri  del 
Consiglio. 

Dei  Viveri. 

Razioni  in  natura.  — Modo  di  distribuzione. 

Art.  1 17.  La  distribuzione  giornaliera  dei  viveri  a terra,  per 
parte  della  fornitura  delle  sussistenze,  sarà  fatta  sulla  presentazione 
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di  un  Buono  firmalo  dall'  Ajutanle  Maggiore  del  Corpo:  l’ impre- 
sario conserverà  tali  Buoni  siccome  documenti  di  credilo  fino  alla 
liquidazione  trimestrale  dei  Conti. 

, , ; ••  Registro  giornale  dei  ciceri. 

Art.  118.  L’  Ajutanle  Maggiore  dovrà  tenere  un  Registro-gior- 
nale (mod.  N.°  36)  diviso  per  Sezioni,  sul  quale  saranno  notate  le 
mutazioni  tutte  che  giorno  per  giorno  abbiano  luogo  tanto  in  au- 
mento che  in  diminuzione  della  forza  d’  ogni  Sezione  (imbarchi, 
sbarchi,  passaggi  allo  Spedale  ed  alla  razione  in  contanti  ecc.J 
distinguendo  le  razioni  dei  Mozzi  che  non  hanno  vino , e quelle 
della  Maestranza,  che  consistono  a terra  in  solo  pane. 

I Buoni  rilasciati  ogni  giorno  all’  impresa  dall’  Ajutanle 
Maggiore  dovranno  coincidere,  in  quanto  al  numero  delle  razioni, 
rolla  cifra  del  Registro-giornale. 

Riepilogo  trimestrale  delle  Razioni  distribuite  dal  fornitore. 

Art.  1 19.  Per  cura  del  Consiglio  d’ Amministrazione  sarà  fatto 
alla  fine  di  ogni  trimestre  un  riepilogo  (vedi  modello  N.°  36)  delle 
razioni  distribuite  dal  fornitore  della  sussistenza  nel  corso  del 
trimestre  medesimo. 

Tale  riepilogo,  sottoscritto  dai  Membri  di  esso  Consiglio, 
verrà  trasmesso,  unitamente  alla  copia  del  Registro-giornale,  al 
Commissariato  di  Marina  per  la  opportuna  verificazione  e la 
conseguente  liquidazione  dei  conti  colla  fornitura  delle  sussistenze. 

Razioni  in  contanti , chi  possa  goderne. 

Art.  120.  È fatta  facoltà  al  Comandante  del  Corpo  Reali 
Equipaggi  di  ammettere  al  beneficio  di  ricevere  in  contanti  la 
razione  viveri  i Bassi  iniziali  e Marinari  semprechè  ammogliati, 
conviventi  in  famiglia,  o vedovi  con  prole,  ed  ognoraché  pre- 
senti a terra.  . 
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Valore  presunto  della  razione  stabilito  dal  Consiglio. 

Art.  121.  11  Consiglio  d’  Amministrazione  stabilisce  al  prin- 
cipio di  ogni  trimestre  la  somma  che  dovrà  esser  pagata  a titolo 
di  razione  in  contanti  agl’  individui  in  line  di  ogni  mese,  nel 
corso  dello  stesso  trimestre;  avendo  cura  di  non  eccedere  il  pre- 
sunto ammontare  in  cui  potrebbe  dal  Commissariato  essere  liqui- 
data la  razione  in  natura;  perchè  tale  eccedenza  resterebbe  in- 
tieramente a carico  del  Consiglio,  se  l’ individuo  rimasto  in  debito 
cessasse  dal  servizio. 

Pagamento  mensile  delle  razioni  in  contanti. 

Art.  122.  I Comandanti  delle  Sezioni  compilano  in  line  di 
ogni  mese  uno  stato  (modello  N.°  37)  dei  Bassi  Uffiziali  e Mari- 
nari ammessi,  alla  razione  in  contanti,  nel  quale  stabiliscono  l’ a- 
vcre  mensile  di  ognuno  di  essi,  ragguagliato  alla  quota  indicala 
dal  Consiglio:  la  somma  alla  quale  ascende  simile  stato  riscuotono 
dall’  Uffiziale  Pagatore  insieme  alle  paghe,  colle  norme  medesime 
per  queste  stabilite,  e la  corrispondono  poi  partitamente  agli  a- 
venli  diritto. 

Foglio  nominativo  trimestrale  per  le  razioni  in  contanti 
da  trasmettersi  al  Commissarialo. 

Art.  123.  In  line  di  ogni  trimestre  i Comandanti  delle  Se- 
zioni comprendono  gli  averi  di  razione  in  contanti  dei  Bassi  Uf- 
fiziali  e Marinari  che  nel  periodo  del  trimestre  furono  ammessi 
a tal  benefizio,  in  un  distinto  foglio  nominativo  trimestrale  (mo- 
dello N.°  38)  compilato  colle  norme  stesse  indicate  pei  fogli  delle 
altre  competenze:  così  fatti  averi  saranno  stanziati  in  detto  fo- 
glio per  la  somma  mensile  determinata  dal  Consiglio,  come  dal 
precedente  articolo  121. 

11  Consiglio  trasmetterà  questo  stato,  sottoscritto  dai  Mem- 
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bri  di  esso,  ai  Commissariato  di  Marina  cui  servirà  di  norma  alla 
compilazione  del  relativo  conto  di  saldo  trimestrale,  e per  la  spe- 
dizione dell’  occorrente  mandato  a favore  del  Consiglio. 

Differenza  tra  il  valore  reale  della  razione  e quello  presunto 
come  bonificata  agli  individui. 

Art.  124.  Tostoché  il  Commissario  avrà  determinato  il  defi- 
nitivo ammontare  delia  razione  pel  trimestre  scaduto,  ne  rimet- 
terà nota  ai  Consiglio,:  il  Relatore  lo  significherà  ai  Comandanti 
di  Sezione,  che  stabiliranno  in  appositi  stati  da  essi  sottoscritti  i 
residui  di  cui  riusciranno  in  credito  gl’  individui  della  loro  Se- 
zione. Tali  stati  consegneranno  al  Relatore,  che  riconosciutigli 
esatti  no  farà  inscrivere  T ammontare  a credito  degli  individui 
nei  loro  conti  correnti  per  mezzo  degli  stessi  Comandanti. 

Dei  le  Mercedi  giornaliere  alla  Maestranza. 

Fondi.  — A chi  affidati. 

Art.  125.  11  governo  economico  dei  fondi  dal  Commissariato 
di  Marina  forniti  per  il  pagamento  delle  mercedi  agli  opcraj  varj 
addotti  ai  lavori  della  Marina  è affidato  al  Consiglio  di  ammini- 
strazione del  Corpo  Reali  Equipaggi;  cui  per  questo  incombono 
la  stessa  responsabilità  .e  le  stesse  attribuzioni  dal  presente  Re- 
golamento conferitegli  pel  governo  dei  fondi  del  detto  Corpo. 

Come  custoditi. 

Art.  126.  1 fondi  dal  Commissariato  di  Marina  somministrati 
al  Consiglio  per  corrispondere  le  mercedi  giornaliere  agli  Operaj 
saranno  custoditi  in  una  cassa  speciale  denominala  Cassa  delle 
Mercedi  agli  Opcraj-,  le  cui  chiavi  debbono  essere  ritenute  dagli 
Ij'flìziali  stessi  che  ritengono  quelle  della  Cassa  principale  del 
Corpo  Reale  Equipaggi. 
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Incombenze  del  Relatore  e Segretario. 

Art.  127.  11  Relatore  e il  Segretario  del  Consiglio,  non  che 
I’  Uffìziaie  Pagatore  nella  Contabilità  ed  Amministrazione  delle 
suaccennate  mercedi,  compiono,  ognuno  per  quanto  respettivamente 
gli  riguarda,  ai  doveri  ed  incombenze  medesime  cui  dal  presente 
Regolamento  sono  chiamati  ad  attendere  per  le  parti  di  contabi- 
lità ed  amministrazione  a loro  confidate  pel  Corpo  Reali  Equipaggi. 

, * I ! ••  r«  : * , t 

Registri  da  tenersi. 

Art.  128.  I registri  di  Contabilità  da  tenersi  per  questo  ramo 
di  Amministrazione  sono: 

Un  Registro  delle  Deliberazioni  del  Consiglio  (modello  N.°  1 ) 

Un  Registro  di  Cassa  modello  N°.  2)  che  dee  sempre  ri- 
maner chiuso  nella  Cassa  principale. 

Un  giornale  dell’  Uffìziaie  pagatore  (modello  N.°  5.} 

i-  i .•  ' t , * * * . . ‘ . 

m 

Chiusura  e verificazione  dei  Conti. 

Art.  129.  Come  quelli  del  Corpo  R.  Equipaggi  anche  i conti 
relativi  alle  Mercedi  degli  Operaj  debbono  chiudersi  dal  Consiglio 
in  fine  di  ogni  trimestre,  ed  esser  quindi  sottoposti  alla  verifi- 
cazione del  Commissariato  di  Marina,  non  che  in  fin  d’  anno  al- 
P Ispettore  delegato  per  saldo  definitivo. 

Riscossioni  e.  pagamenti. 

Art.  130.  Tutte  le  riscossioni  c tutti  i pagamenti  da  farsi  per 
le  mercedi  agli  Operaj  si  eseguiranno  con  le  norme  medesime 
stabilite  per  1’  amministrazione  dei  fondi  del  Corpo  Reali  Equi- 
paggi, escluse  le  formalità  dipendenti  dalla  duplicità  delle  Casse. 
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Art.  131.  Per  il  pagamento  di  tali  mercedi  il  Commissariato 
corrisponderà  ogni  mese  un  acconto  al  Consiglio,  e il  saldo  alla 
line  di  ogni  trimestre. 

i.  ...  • 

Come  richiesti. 

Art.  132.  L’acconto  mensile  si  spedirà  dal  Commissariato 
sulla  presentazione  fattagli  di  un  prospetto  indicante  il  numero, 
la  classe  e la  paga  degli  Operaj  che  si  avranno  a lavoro  nel 
Regio  Arsenale  Marittimo  durante  il  mese  venturo:  tale  prospetto 
sarà  redatto  e firmato  dal  Direttore  dell’  Arsenale,  ed  il  Consiglio 
vi  apporrà  in  calce  la  domanda  dell’  acconto. 

» 

Conio  di  saldo  trimestrale. 

% Art.  133.  Il  saldo  trimestrale  sarà  spedito  dal  Commissariato 
in  seguito  a Conto  di  saldo  trimestrale,  come  per  la  contabilità 
del  Corpo  Reali  Equipaggi. 

Mercede,  come  pagata  agli  Operaj. 

Art»  134.  La  mercede  per  cadauna  giornata  di  lavoro  asse- 
gnata e dovuta  agli  Operaj,  tanto  della  Sezione  Maestranza  che 
a quelli  esternasi  pagherà  ogni  sabato  dal  Comandante  di  detta 
Sezione  alla  presenza  dell’  Iftìziale  del  Commissariato  incaricato 
della  rivista  giornaliera  della  Maestranza. 

•kkj  is«;T iì'ivn-ve  a 'F'rf.  'dmi'f  :W:  • 

Stali  settimanali,  loro  redazione,  presentazione  al  Consiglio 
e riscossione. 

Art.  138.  Gli  stati  settimanali  delle  mercedi  giornaliere  do- 
vute agli  Operaj  così  di  R.  Servizio  che  esterni,  oltre  il  nome. 


I 


4SI» 

cognome,  qualità  e classe  dell’  Operajo,  dovranno  chiaramente 
indicare  il  numero  delle  giornate  di  lavoro  falle  nella  settimana, 
e la  somma  collettiva  dovuta  per  esse.  ' 

Tali  stati  saranno  compilali  in  doppio  originale,  c sotto- 
scritti  dai  respettivi  capi  officina,  vidimati  dal  Comandante  la 
Sezione  maestranza,  verificali  e registrati  dal  Commissariato  di 
Marina,  e vidimati  dal  Direttore  dell’Arsenale. 

11  Comandante  della  Sezione  maestranza;  tostochè  avrà  ri- 
cevuti ambo  gli  originali  degli  stati  suddetti  muniti  delle  volute 
Orme,  presenterà  uno  di  essi  al  Relatore  del  Consilio,  che  ne 
riferirà  al  Consiglio  medesimo;  questi  previa  deliberazione  con- 
segna all'  Cffiziale  pagatore,  coi  fondi  delia  Cassa  speciale  delle 
mercedi,  la  somma  necessaria. 

L’  Ufflziale  pagatore  avuto  ordine  in  scritto  dal  Relatore 
su  d’  ogni  stato  settimanale  presentato  dal  Comandante  la  Se- 
zione maestranza,  ne  soddisfarà  a quest’  ultimo  1’  ammontare 
contro  quietanza  appiè  degli  stati  medesimi. 

L’ altro  originale  degli  stati  surriferiti  è conservato  dal 
Comandante  la  Sezione  maestranza  onde  servirgli  di  norma  nel 
pagamento  delle  mercedi:  questo  stato,  munito  del  visto  pagare 
dell’  Uflìziale  del  Commissariato  presente  ai  pagamenti,  gli  servirà 
di  opportuno  scarico  presso  il  Consiglio. 

. Della  verificazione  della  Contabilità  per  parte 
del  Commissario  di  Marina. 

Verificazione  trimestrale. 

Art  136.  J.à  contabilità  dei  corpi  della  Regia  Marina  c sot- 
toposta ad  una  verificazione  per  parte  del  Commissario  di  Marina, 
chiamata  verificazione  categorica,  e dei  fondi  di  Cassa  e di  Ma- 
gazzino. Avrà  luogo  ogni  trimestre,  e generalmente  alcuni  giorni 
dopo  che  il  Commissarialo  avrà  spedito  il  conto  di  saldo  trime- 
strale* al  Consiglio. 
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Oggetto  della  partecipazione. 

Art.  137.  La  verificazione  ha  per  oggetto: 

1 ° di  riconoscere  se  le  operazioni  tutte  eseguite  dal  Consi- 
glio siano  esatte  e regolari.  A tal’  uopo  il  Commissario  vérificatore 
dovrà  internarsi  in  lutti  i particolari  dell’  amministrazione  del 
Corpo  che  sottopone  ad  esame. 

2 0 Di  accertare  se  il  danaro,  le  merci,  e gli  oggetti  diversi 
di  vestiario  esistenti  presso  i Corpi  siano  in  armonia  colla  rima- 
nenza dei  Registri. 

Art.  138.  La  contabilità  del  personale  della  Regia  Marina 
è verificaia  e saldata  nei  tempi  e nei  modi  fissati  per  gli  altri 
Corpi  dell'  esercito. 

PARTE  TERZA 
Materiale. 

Cap.  I.  Del  Magazzino  generale. 

Art.  139.  Tutti  i locali  destinati  a custodire  e conservare  gli 
effetti  appartenenti  al  Regio  Governo,  e che  son  provveduti  per 
il  R.  servizio  marittimo,  costituiscono  nel  loro  insieme  il  magaz- 
zino generale. 

Art.  140.  La  contabilità  del  magazzino  medesimo  si  compone: 

1 . ”  Del  fondo  proprio  di  esso  magazzino,  cioè  materiali  di- 
versi, attrezzi,  munizioni,  e tutto  quanto  può  abbisognare  per  la 
costruzione,  e l’ armamento  dei  RR.  Legni,  le  riparazioni,  le  ma- 
nutenzioni, e le  consumazioni. 

2. "  Delle  dotazioni  dei  RR.  Legni,  c degli  stabilimenti. 

Art.  141.  11  servizio  amministrativo  del  magazzino  sarà  di- 
simpegnato da  Uffiziali  del  Commissariato  a ciò  particolarmente 
destinati.  Il  Capo  di  tale  servizio  avrà  titolo  di  Contabile  del  ma- 
gazzino generale,  e dovrà  per  tale  gestione  presentare  una  cau- 
zione di  L.  4000. 
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Ari.  142.  Per  i materiali  ed  oggetti  di  fondo  del  magazzino 
il  predetto  contabile  dovrà  tenere  un  libro  maestro  categorico, 
modello  N.  39. 

Le  dotazioni  dei  Bastimenti  e degli  stabilimenti  sono  de- 
scritte in  libri  di  dotazioni  ed  inventarj. 

Per  i legnami  da  costruzione  si  terrà  inoltre  un  Registro 
numerico  separatamente  per  ogni  specie  modello  N.°  40.  < 

Tutto  il  materiale  appartenente  alla  R.  Marina  verrà  clas- 
sificato in  categorie;  e ad  ogni  articolo  di  ciascuna  categoria 
sarà  assegnato  un  numero  progressivo,  lin  repertorio,  ove  saranno 
dettagliale  le  categorie  e i numeri  dei  singoli  oggetti,  servirà  di 
modello  per  la  formazione  degli  inventari  e delle  richieste;  nelle 
quali  si  dovrà  sempre  specificare  per  ciascuno  oggetto  richiesto 
la  categoria  cui  appartiene,  ed  il  numero  dell’ Art.  del  Repertorio. 

Art.  143.  Delle  materie  prime,  c degli  oggetti  che  saranno 
provveduti  per  via  di  contratto  dai  fornitori,  il  contabile  avrà 
caricamento  per  mezzo  di  verbali  della  Giunta  di  revisione  (mo- 
dello N.°  41 J sui  quali  egli  rilascerà  ricevute  per  far  luogo  al 
pagamento  delle  provviste  per  parLe  del  Commissariato. 

Per  le  materie  ed  oggetti  provenienti  dai  RR.  Legni,  e 
dagli  stabilimenti,  il  caricamento  gli  sarà  dato  mediante  Processi 
Verbali  della  Commissione  permanente  di  collaudazione;  la  quale 
per  altri  speciali  Processi  Verbali  gli  caricherà  pure,  ogni  qual- 
volta occorra,  le  dotazioni  dei  Legni  disarmati,  e degli  stabili- 
menti  temporariamente  chiusi;  le  quali  però  non  fanno  parte  della 
contabilità  del  libro  maestro. 

Art.  144.  Gli  oggetti  manofatti  nelle  officine  per  fondo  di 
magazzino  saranno  dati  in  carico  al  Contabile  con  Verbali  della 
Commissione  di  collaudazione  ( mod.  N.°  42  ),  come  fu  detto  al  2.° 
alinea  dell’  Articolo  precedente  dedotti  dai  Registri  di  essa.  Questi 
Verbali  saranno  dal  Contabile  quietanzati,  e da  lui  poscia  rimessi 
al  Commissario  per  I'  ordine  di  caricamento. 

Art.  145.  Saranno  pure  dati  in  caricamento  al  Contabile  per 
mezzo  di  altri  Verbali  ( mod.  N.°  J3  ) della  Commissione  suddetta, 
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« colle  stesse  prescrizioni,  tutti  gli  oggetti,  utensili,  e materie 
buone  od  inservibili  provenienti  dai  RR.  Legni,  dalle  Officine  ec. 
a seguito  di  disarmo,  ricambio,  soppressione  ec. 

Art.  146.  La  somministranza  degli  articoli  di  fondo  del  Ma- 
gazzino generale  per  essere  impiegati  in  uso  del  R Servizio,  sarà 
fatta  sulle  richieste  motivate  dai  Comandanti  dei  RR.  Legni,  o 
dai  Capi  officina  (mod.  ?i.*  44.  ),  registrate  e sottoscritte  dal  Di- 
rettore dell'Arsenale,  e vidimate  dal  Commissario,  e dal  Coman- 
dante la  lì.  Marina.  L’  Uffizio  della  Direzione  darà  a dette  richieste 
un  numero  d’  ordine  progressivo. 

Art.  1 17.  Potrà  il  Contabile  fare  delle  distribuzioni  sopra  una 
richiesta  provvisoria  in  scritto  del  Direttore  dell’Arsenale,  firmata 
perù  dal  Commissario  di  Marina,  nei  casi  di  vera  urgenza;  ma 
se  ne  dovrà  nel  giorno  stesso,  o susseguente,  eseguire  a cura  di 
questi  la  regolarizzazione. 

Tutti  e tre  ne  terranno  memoria  in  registro  apposito. 

Sulla  richiesta  per  iscritto  dei  medesimi  Direttore  e Com- 
missario rimetterà  pure  gli  oggetti  che  possono  per  utilità  del 
Servizio  essere  dati  in  imprestilo  tcmporario,  e ne  terranno  tutti 
egualmente  memoria. 

Allorquando  ne  avrà  luogo  la  restituzione  ritornerà  al  Com- 
missario le  richieste  suddette,  che  saranno  annullate  sciente  il 
Direttore.  • 

Art.  148.  li  Contabile  inscriverà  sopra  un  foglio  del  modello 
N.°  45  gli  articoli  che  di  mano  in  mano  avrà  distribuito  in  se- 
guito a richiesta,  facendo  quietanzare  nella  respeltiva  colonna  la 
parte  ricevente;  e lo  chiuderà  in  fine  di  ogni  giornata  rivesten- 
dolo della  sua  firma. 

Art.  149.  Kgii  terrà  registro  di  simili  fogli,  per  avere  un  u- 
tile  memoria  di  quelli  da  lui  temporariamentc  rilasciati  { mo- 
dello N.°  46  ). 

Terrà  pure  registro  delle  richieste,  contronotando  cosi  sul 
registro  che  sulle  richieste  medesime  ( in  inchiostro  rosso  ) gli 
articoli  sfogati  e indicati  nel  foglio  di  distribuzione  giornaliera 
( mod.  N.°  47.  ) 
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Art.  150.  Alla  scadenza  di  ogni  trimestre  trasmetterà  i fogli 
di  distribuzione  indicati  all’  Art.  148  ( sui  quali  apporrà  un  nu- 
mero di  ordine  progressivo)  al  Commissario  di  Marina,  unita- 
mente alle  richieste  autorizzate  in  forza  delle  quali  avrà  distri- 
buiti durante  il  trimestre  gli  oggetti  descritti  nei  fogli  medesimi; 
il  Commissario,  accertatosi  prima  della  combinazione  fra  le  quan- 
tità richieste  e le  distribuite,  vidimerà  i fogli,  e ne  autorizzerà 
lo  scarico  nei  conti  del  Contabile. 

Art.  151.  Il  Contabile  trasmetterà  al  Commissario,  ogni  volta 
che  sarà  d’  uopo,  una  nota  degli  oggetti  che  difettassero  in  ma- 
gazzino, acciò  di  concerto  col  Direttore  dell’  Arsenale  egli  possa 
disporre  o per  1’  immediata  loro  provvista,  o per  la  confezione 
loro  nelle  officine. 

Il  Contabile  sarà  tenuto  di  dare  anche  al  Direttore  dell’Ar- 
senale, sempre  quando  ne  sia  richiesto,  la  nota  dei  materiali 
esistenti  in  magazzino. 

Art.  152.  Occorrendo  la  vendita  dichiarata  utile  dalla  Com- 
missione di  collaudazione,  e la  conseguente  consegna  di  materia 
ed  oggetti  fuori  uso,  1’  operazione  sarà  sempre  fatta  dal  Contabile, 
sotto  la  vigilanza  del  Commissario,  che  ne  farà  redigere  Processo 
Verbale  firmato  dalle  part:,  sul  quale  apporrà  quindi  I'  ordine  di 
scarico  per  la  sua  inscrizione  a libro  maestro  (mod  N.°  39). 

Art.  153.  La  custodia  delle  dotazioni  dei  Legni  disarmali  c 
degli  Stabilimenti  temporariamente  chiusi  è pure  affidata  al  Con- 
tabile: egli  non  permetterà  mai  che  vengano  distratti  da  esse  do- 
tazioni articoli  di  sorta  senza  apposito  ordine  superiore. 

Tali  dotazioni  risulteranno  al  magazzino  generale  da  un 
<loppio  dei  relativi  libri  o inventarli  che  sarà  rimesso  al  Conta- 
bile dal  Commissario. 

Art.  154.  11  movimento  degli  oggetti  di  dotazione  per  T ar- 
mamento o disarmo  ha  luogo  per  ordine  del  comando  della  Ma- 
rina, comunicato  al  Contabile  pel  (ramile  del  Commissario. 

Art  . 155.  Il  caricamento  eventuale  di  tali  dotazioni  gli  sarà 
dato  con  apposito  Verbale  di  disarmo  dalla  Commissione  di  col- 
tri 
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lallazione,  come  fu  dello  all' art.  143,  a cui  andranno  unite  tre 
note:  la  prima  degli  oggetti  trovati  mancanti  della  giustificazione, 
dei  quali  saranno  annessi  i Verbali  di  perdila  rilasciati  dal  bor- 
do, e le  consumazioni  risultanti  dalla  situazione  del  materiale  di 
bordo  (ossia  bilancio)  ; la  seconda  degli  oggetti  riconosciuti  inser- 
vibili, e da  cambiare;  la  terza  degli  oggetti  riconosciuti  riparabili. 

Il  Verbale  di  disarmo  sarà  sottoscritto  anche  dal  Contabile. 

Dopo  clic  avrà  eseguita  la  consegna  di  una  data  dotazio- 
ne, a cui  deve  intervenire  il  Tenente  del  Dettaglio  per  accertarsi 
che  il  foglio  dei  Contabili  di  bordo  corrisponda  all'  inventario 
del  Contabile  del  magazzino , gli  verrà  rilasciala  da  esso  ana- 
loga quietanza 

Art.  156.  Il  fondo  di  rispetto  e le  materie  prime  di  consu- 
mazione date  ai  Contabili  dei  RR.  Legni  per  far  fronte  alle  oc- 
correnze della  campagna,  le  quali  potessero  deperire  per  un  pro- 
lungato soggiorno  in  magazzino,  saranno  al  disarmo  riversate  per 
intero  nel  fondo  del  magazzino  generale  ; ed  in  caso  di  nuovo 
armamento  saranno  somministrate  totalmente  da  detto  fondo  me- 
diante regolari  richieste. 

Art.  157.  A misura  che  alcuno  degli  oggetti  di  cui  nelle  tre 
note  accennate  all’ art.  155  potrà  rientrare  nelle  respettive  dota- 
zioni, dopo  eseguitane  la  confezione,  la  riparazione  , sarà  segnato 
dalla  Commissione  sulle  note  suddette. 

Art.  t58. 11  Contabile  rassegnerà  annualmente  pel  tramile  del 
Commissariato  al  Ministero  un  Rendiconto,  all’appoggio  del  quale 
unirà  tutti  i documenti  di  carico  c scarico  per  avere  da  esso  la 
tinaie  quietanza  della  sua  gestione. 

Art.  159.  La  Contabilità  del  Materiale  appartenente  al  Corpo 
delle  Escavazioni  Porto  e Fossi,  è pure  affidata  al  Contabile  del 
Magazzino  generale,  c sarà  regolata  in  tutto  colle  norme  mede- 
sime sopra  stabilite  per  il  materiale  della  R.  Marina. 
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Cap.  II.  Del  Commissario  ■ ili  .Marina. 

Art.  IGO.  Il  Commissario  di  Marina,  per  quanto  è relativo  al 
materiale,  ha  la  s[teciale  incombenza  di  verificare  l’ impiego  delle 
malerie  prime  e degli  oggetti  manofalti , e di  tenere  un’  esatta 
registrazione  delle  operazioni  dell'  Arsenale  in  cui  sia  impegnata 
I’  economia. 

Art.  161.  A tale  effetto  quanto  alle  officine  egli  terrà  un 
conto  aperto  con  cadauna  di  esse  (modello  N.°  48)  nel  quale  por- 
terà a carico  dei  respettivi  < api  mastri  gli  oggetti  tutti  che  il 
magazzino  generale  loro  avrà  forniti  ; ed  a scarico  le  quantità 
impiegate  nei  lavori  di  confezione  c riparazione  determinate  dalla 
Commissione  di  collaudazione,  tenuto  conto  del  calo  di  consumo 
Siffatto  carico  desumerà  dal  Registro  delle  richieste,  e da 
quello  dei  fogli  giornali  di  distribuzione  tenuti  dal  Contabile  del 
magazzino,  non  che  all’  occorrenza  dai  giornali  di  collaudazione. 

Art.  162.  Per  stabilire  lo  scaricamento  il  Commissario,  an- 
che come  membro  della  Commissione  di  collaudazione  di  cui  in 
seguito,  terrà  altrettanti  Registri  quante  sono  le  officine,  nei  quali 
scriverà  le  collaudazioni  operate  giornalmente  da  detta  Commis- 
sione che  dovrà  vidimarle  seduta  stante  (mod.  N"  49  . 

Art.  163.  L’assestamento  del  conto  aperto  con  ogni  officina 
avrà  luogo  col  concorso  della  Direzione  dell’  Arsenale,  al  fine  di 
ogni  mese,  sommando  le  partite  di  ogni  colonna  sì  di  carico  che 
di  scarico,  e sottraendo  il  totale  di  questo  dal  totale  di  quello  su 
di  ogni  conto  aperto. 

Il  resultato  costituirà  il  caricamento  di  ciascuna  officina 
nel  principio  del  mese  successivo. 

Art.  164.  All’occasione  di  primo  armamento  di  Bastimenti 
nuovi  il  Commissario  riceverà  dalla  Direzione  dell’  Arsenale  un 
doppio  dello  inventario  di  dotazione  debitamente  approvato  dal 
Comando  della  Marina,  dal  quale  desumerà  due  copie,  di  cui  una 
rimetterà  al  contabile  del  magazzino , e l’ altra  al  Commissario 
di  bordo. 
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Art.  I fi.';.  Tutti  i movimenti  (l'Inventario  che  succederanno 
ilairarmamenlo  al  disarmo  dei  RII.  Legn;.  saranno  dalla  Direzione 
suddetta  comunicali  al  Commissario,  e da  questo  annotati  nei  tre 
originali,  onde  presentino  sempre  la  reale  loro  situazione. 

S’intenderanno  per  movimenti  le  soppressioni  di  articoli 
e le  modificazioni  di  essi  ; i rimpiazzi  di  oggetti  fuori  uso  o con- 
sunti non  variano  V inventario. 

Art.  I C>C.  fili  oggetti  di  dotazione  bisognevoli  di  una  diligenza 
particolare  e di  una  assidua  manutenzione,  segnatamente  quelli 
di  cui  tengono  la  contabilità  a bordo  i Nocchieri , Capi  Canno- 
nieri e Velieri,  saranno  di  concerto  fra  il  Commissario  ed  il  Di- 
rettore affidali  a dei  Sotto-Uffiziali  specialmente  pratici  di  quel 
servizio,  i quali  ne  avranno  la  responsabilità , mediante  verbale 
che  il  Commissario  riterrà  colle  debite  quietanze. 

Art.  107.  All’epoca  del  disarmo  di  un  R.  I,cgno,  il  Commis- 
sario sorveglierà  la  rientrata  in  Magazzino  della  dotazione  di  og- 
getti compresi  nell’  Inventario  dei  quali  è dato  caricamento  col 
verbale  indicato  all’ Art.  I5’>. 

Disporrà  quindi  che  sia  tosto  provveduto  o al  rimpiazzo 
per  via  di  richiesta  degli  oggetti  giustificati  mancanti,  o al  rien- 
tramento  di  quelli  giudicati  a cambiare  e a riparare. 

Ari.  168.  Il  Commissario  compilerà  un  inventario  per  ogni 
officina  e stabilimento  delle  macchine  mobili  ed  utensili  in  essi 
esistenti  di  proprietà  della  R.  Marina. 

Di  tale  inventario  rimetterà  un  doppio  al  Contabile  del 
magazzino  firmato  dal  consegnatario  responsabile;  a quest’ultimo 
sarà  dal  Commissario  data  una  copia  del  proprio  inventario  da 
lui  firmata  e dal  Direttore  dell’  Arsenale. 

Art.  169.  Formerà  inoltre,  e sottoscriverà  unitamente  al  pre- 
detto Direttore,  uno  stato  nominativo  di  tutti-  i Legni  da  Guerra, 
e delle  Scialuppe.  Canotti,  Battelli,  Pontoni  ec.  della  R.  Marina, 
che  non  appajono  dagli  Inventari , perchè  ad  uso  dell’Arsenale, 
od  altrimenti. 

Art.  (70.  Il  Commissario  avrà  cura  di  far  passare  la  rasse- 
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gita  agli  operaj  tanto  interni  che  esterni  ogni  qualvolta  sarà  dato 
il  segno  della  chiamata  al  lavoro;  al  quale  effetto  saranno  desti- 
nati di  quindici  in  quindici  giorni  e per  turno  tutti  gli  impiegati 
subalterni  del  Commissariato,  i quali  prenderanno  da  lui  le  op- 
portune direzioni  per  1’  adempimento  di  tale  incombenza. 

Art.  171.  Terrà  perciò  un  ruolo  nominativo  degli  operaj,  in 
cui  siano  descritti  tanto  quelli  appartenenti  alla  Sezione  Mae- 
stranza del  Corpo  R.  Equipaggi,  che  gli  esterni,  i quali  sono  pa- 
gati a giornata. 

La  mercede  da  corrispondersi  a cadauna  classe  sarà  in 
principio  di  ogni  anno  dal  Comitato  di  Marina  stabilita  in  appo- 
sita tabella,  della  quale  verrà  data  copia  al  Commissariato. 

Art.  172.  11  Commissaria  non  permetterà  mai  che  veruno 
oggetto  di  materiale  venga  estratto  dall’Arsenale  per  qualsivoglia 
causa,  senza  un  biglietto  di  sortita  da  lui  firmato  e vidimato  dal 
Direttore,  che  verrà  spiccato  da  Registro  a matrice. 

Art.  173.  Egli  spedisce  pure  dal  libro  a matrice  l’ordine  ai 
fornitori  per  le  introduzioni  delle  quantità  occorrenti  di  materiali 
che  debbonsi  acquistare,  o in  forza  di  contratto  di  appalto  o per 
convenzione  stipulata  dalla  Giunta  di  revisione. 

Gli  incombe  altresì  l' obbligo  di  tenere  un  Registro  di  Conti 
aperti  coi  diversi  fornitori  o provveditori. 


Cap.  111.  Del  Direttore  dell'  Arsenale. 


Art.  174.  Il  Direttore  dell'Arsenale,  ha  l’obbligo  di  ispezio- 
nare il  magazzino  per  accertarsi  clic  tutti  i materiali  siano  tenuti 
in  buon’  ordine;  ne  darà  però  avviso  al  Commissario  di  Marina. 

Art.  175.  Nessuna  officina  potrà  intraprendere  un  lavoro  qua- 
lunque di  nuova  confezione  o di  riparazione  senza  un  ordine  per 
iscritto  (modello  N.°  50),  che  le  sarà  dato  dal  Direttore,  il  quale 
lo  spiccherà  da  un  registro  a matrice.  In  questo  registro  verrà 
controsegnato  su  ciascun  ordine  il  numero  degli  oggetti  a misura 
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che  saranno  stati  eseguiti,  a tino  di  poter  riconoscere  quelli  che 
ancora  noi  furono,  ed  eccitare  all’  uopo  i Gapi-ollicina. 

Art.  176.  Per  i lavori  di  qualche  entità  sarà  necessario  che 
il  Direttore  ne  formi  una  nota  in  massima  (modello  N.°  51)  per 
essere  sottoposta  all'  autorizzazione  del  Comando  della  Marina  : 
copia  di  essa  nota  autorizzata  si  trasmetterà  al  Commissario  per 
sua  norma. 

Art.  177.  Le  richieste  sono  registrate  e numerate  all’Uffizio 
della" Direzione  firmate  dal  Direttore  e approvate  dal  Comando. 

Art.  178.  11  Direttore  vidimerà  i biglietti  di  sortita  di  cui  al- 
P Art.  34.,  che  saranno  poi  restituiti  alla  Direzione  dal  Guardiano 
della  porta,  muniti  del  l isto  Passare. 

Alt.  179.  Il  Direttore  in  occasione  di  costruzione  di  nuovi 
Dastimenti,  fisserà  il  relativo  libro  di  dotazione  prendendo  gli  op- 
portuni ordini  dal  Comando  della  Marina.  Compito  tale  libro  lo 
presenterà  all'  approvazione  di  esso  Comando  in  doppio  originale 
di  cui  passerà  uno  al  Commissario  per  servirgli  all’  effetto  di  cui 
agli  art.  153.  167. 

Art.  180.  il  Direttore  all’armamento  di  ogni  R Legno,  mu- 
nirà ciascun  Contabile  di  bordo  di  un  foglio  di  dotazione  desunto 
dal  proprio  libro  da  lui  firmato  e vidimato  dal  Commissario. 

Questo  servirà  al  Contabile  suddetto  per  ritirare  dal  Ma- 
gazzino generale  gli  oggetti  che  gli  competono. 

Munirà  inoltre  il  Tenente  del  Dettaglio  di  una  copia  au- 
tentica dell’  Inventario  generale  di  bordo. 

Art.  181.  II  Direttore  obbligherà  ogni  Capo-officina  a tenere 
un  registro  di  conto  aperto,  eguale  al  modello  N.  52,  nel  quale 
indicheranno  i materiali  ricevuti  per  richiesta  e ne  faranno  il 
totale  in  fin  di  mese. 

Inscriveranno  sotto  questo  totale  un  sunto  complessivo 
mensile  dello  scarico  abbuonato  dalla  Commissione  di  collauda- 
zione , notato  a tergo  da  biglietti  di  ordine,  e ne  eseguiranno  la 
sottrazione  per  resultanza  delle  esistenze  al  primo  del  mese  suc- 
cessivo. 
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■V Manno  inoltre  un  quaderno  in  cui  registreranno  gli  or- 
dini ricevuti  dal  Direttore  per  confezioni  e riparazioni , non  fa- 
cendo però  menzione  che  del  numero  di  ordine , della  data , e 
del  Legno  o Stabilimento  cui  si  riferisce  il  lavoro  ordinato 

Art.  18-2.  Tutti  gli  stampati  occorrenti  per  le  scritturazioni 
prescritte  in  questo  capo  saranno  provveduti  alla  Direzione  dal 
Commissariato. 

Gap.  IV.  Della  Giunta  di  revisione. 

Art.  183.  È instituita  una  Giunta  di  revisione  alla  quale  è 
attribuita  la  collaudazione,  l’ acccttazione,  od  il  rifiuto  di  tutte  e 
singole  le  materie  prime  ed  oggetti  manofatti  die  dovranno  es- 
sere acquistati  per  servizio  della  R.  Marina. 

Conseguentemente  non  potranno  essere  emessi  ordini  di 
introduzione  nel  magazzino  generale  prima  che  siasi  adempito  a 
questa  formalità  essenziale. 

Art.  184.  La  Giunta  si  compone: 

Del  Direttore  dell'  Arsenale  Presidente. 

Del  Commissario  di  Marina  i „ 

_ ; Membri. 

Dell  Ingegnere  costruttore  I 

Del  Contabile  del  Magazzino  generale  Segretario. 

Art.  I8.‘>.  Interverranno  alla  giunta  siccome  semplici  periti , 
non  aventi  voto  deliberativo,  i ('api-officina  ed  altri  destinati  per 
I’  ufficio  loro  ad  impiegare  i materiali  da  collaudarsi. 

Si  potranno  anche  consultare  periti  estranei  al  R.  Serv  izio, 
cligihili  dal  Commissario. 

La  Giunta  delibererà  l’ accettazione  od  il  rifiuto  dei  ma- 
teriali dopo  sentito  il  parere  dei  periti. 

Art.  186.  Le  decisioni  della  Giunta  si  prenderanno  a plura- 
lità di  voti,  il  Contabile  Segretario  avrà  soltanto  voto  consultivo. 
Egli  dovrà  tenere  un  registro  in  cui  trascriverà  a modo  di  Pro- 
cesso Verbale  le  deliberazioni  di  essa  Giunta:  copia  di  ogni  Ver- 
bale di  accettazione  firmata  da  tutti  i membri,  e dal  Segretario, 
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sarà  rimessa  al  Commissariato,  cui  servirà  di  base  alle  liquidazioni. 

Art.  187.  I fornitori  o i loro  delegati  dovranno  assistere  in 
contraditlorio  alle  deliberazioni  della  Giunta. 

I materiali  accettati  dovranno  tosto  in  presenza  della 
Giunta  essere  bollati  con  marchj  appositamente  stabiliti  c conser- 
vati chiusi  dal  Commissario  di  Marina. 

In  caso  di  rifiuto,  i fornitori  saranno  ingiunti  a riprenderli, 
ed  estrarre  dai  Hit.  Stabilimenti  nel  termine  (issato  dalla  Giunta 
i materiali  rifiutati. 

Art.  188.  È altresì  attribuita  alla  Giunta. 

1. °  La  redazione  delle  condizioni  generali  c particolari  di 
appalto  colla  fissazione  dei  prezzi  d’ asta , in  caso  venga  deter- 
minato superiormente  che  si  eseguiscano  approvv  igionamenti  per 
via  d’ impresa  da  deliberarsi  a pubblico  incanto. 

2. °  La  stipulazione  di  convenzione  o trattativa  privata,  de- 
terminando egualmente  i prezzi  degli  oggetti  da  acquistarsi  in 
forza  della  convenzione  medesima. 

Queste  convenzioni  saranno  firmate  dai  Membri  della 
Giunta  e dal  fornitore  che  avrà  stipulato , e si  annetteranno  ai 
relativi  Verbali  d’ introduzione  in  Magazzino  degli  oggetti  forniti. 

La  Giunta  non  potrà  stipulare  convenzioni  per  ima  somma 
eccedente  le  lire  6000.  Salva  sempre  l’approvazione  Ministeriale. 

Art.  1 89.  Ogni  membro  della  Giunta  è relatore  presso  la  me- 
desima per  le  pratiche  riflettenti  la  parte  di  servizio  a lui  rispet- 
tivamente affidata. 

II  Presidente  in  tale  sua  qualità  corrisponderà  col  Comando 
della  IL  Marina. 

Cap.  V.  Della  Commissione  di  coUaudazione. 

Art.  190.  fi  instituita  una  Commissione  di  coUaudazione  nel 
IL  Arsenale  Marittimo  al  principale  oggetto  di  accertare  lo  im- 
piego delle  materie  prime  e di  altri  oggetti  che  si  fà  dalle  offi- 
cine e da  altri  Contabili  di  questo  stabilimento. 
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Dallo  esalto  disimpegno  delle  sue  incumbenzc  dipende  in 
gran  parte  1’  economia  c il  buon  uso  del  materiale,  dopo  che  la 
Giunta  di  revisione  ne  ha  constatata  la  buona  qualità  nell' accet- 
tazione. 

Art.  191.  Detta  Commissione  è composta: 

Del  Direttore  dell’  Arsenale. 

Del  Commissario  di  Marina. 

Dell’  Ingegnere  costruttore. 

Art.  t92.  Nessuno  oggetto,  sia  nuovo  o riparati),  manofatto 
nelle  officine,  potrà  essere  consegnato  a chicchessia  se  non  sarà 
passato  sotto  l'esame  della  Commissione  di  collaudazione;  la  quale 
non  potrà  bonificare  il  consumo  in  caso  di  contravvenzione,  a 
meno  che  questa  succeda  per  ordine  espresso  del  Direttore  del- 
l’ Arsenale  nei  casi  di  urgente  necessità. 

Il  Direttore  darà  perciò  precisi  ordini  ai  Capi-officina. 

Art.  193.  La  Commissione  non  passerà  alla  collaudazione  di 
un  oggetto,  se  il  Capo-officina  non  le  presenterà  l’ordine  di  con- 
fezione o di  riparazione  spiccato  dal  Direttore  da  Registro  a 
matrice. 

Art.  194.  Nell’ operare  fali  collaudazioni  la  Commissione  ve- 
rificherà scrupolosamente  i pesi  c le  misure  degli  oggetti:  nella 
riduzione  delle  materie  prime  in  oggetti  manofalti  farà  luogo  ad 
un  calo  di  consumo,  al  di  cui  abbuono  i Capi-officina  e Contabili 
hanno  diritto. 

Art.  195.  Questo  calo  di  consumo  potrà  essere  in  massima 
determinato  dalla  Commissióne  in  apposita  Tabella,  a seconda 
delle  materie  impiegate  e del  genere  di  oggetti  confezionati. 

Art.  196.  Le  scritturazioni  dipendenti  dallo  adempimento  dei 
doveri  della  Commissione  saranno  tenute  dal  Commissariato  di 
Marina,  c consteranno  di  una  serie  di  Registri  corrispondenti  al 
numero  delle  officine  che  prenderanno  il  nome  di  Giornali  di  col- 
laudazione (modello  N.  53.) 

In  essi  la  Commissione  farà  inscrivere  seduta  stante  le 
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operazioni  ('seguite,  e tutti  i suoi  Membri  sottoscriveranno  il  Re- 
gistro in  cui  sia  avvenuta'  scritturazione. 

Art.  197.  La  Commissione  trascriverà  pure  a tergo  dei  bi- 
glietti d’ordine  del  Direttore  le  materie  ed  oggetti  abbuonati  al 
Capo-officina  per  di  lui  scarico,  c vi  apporrà  la  sua  firma. 

Art.  198.  Qualunque  siano  gli  oggetti  nuovi,  o riparati,  la 
Commissione  non  rimetterà  alcuno  di  essi  a chicchessia,  se  non 
avranno  i consegnatarj  apposta  la  loro  quietanza  nella  respettiva 
colonna  del  Registro. 

Art.  199.  Quando  un  R.  legno  abbisogni  di  materiali  in  so- 
stituzione di  altri  divenuti  inservibili  o perduti,  e di  riparazione 
di  attrezzi  e di  utensili,  il  Comandante  di  bordo  redigerà  delle 
note  che  presenterà  al  Comando  della  Marina;  il  quale  approva- 
tele, o modificatele,  le  trasmetterà  al  Direttore  dell'Arsenale  col- 
l’ indicazione  se  debbano  avere  il  loro  corso,  ovvero  se  si  abbia 
a riferirne  per  ulteriori  determinazioni. 

I Capi-officina  che  si  troveranno  nello  stesso  caso  rivol- 
geranno tali  note  al  Direttore,  che  ne  riferirà  al  Opinando  secondo 
le  circostanze. 

Art.  200.  Prima  che  si  faccia  luògo  al  rilascio  delle  richieste 
sulla  norma  delle  note  suddette,  che  saranno  rimesse  alla  Com- 
missione debitamente  firmate  e autorizzale,  è necessario  che  la 
Commissione  medesima  esamini  gli  oggetti  in  esse  descritti  per 
constatarne  la  vera  condizione. 

A tale  esame  dovrà  assistere  il  Tenente  del  Dettaglio  del 
R.  Legno,  o il  Capo-officina,  per  motivare  le  note  e fornire  gli 
schiarimenti  di  cui  la  Commissione  potesse  abbisognare. 

Art.  201.  Gli  oggetti  sottoposti  all’esame  della  Commissione 
dovranno  portare  ciascuno  un’  etichetta  indicante  la  loro  denomi- 
nazione propria.  Quelli  riconosciuti  realmente  inservibili,  se  sono 
composti , saranno  fatti  decomporre  all’  atto  della  ricognizione  , 
onde  separare  dalla  materia  inutile  quella  utile,  che  deve  pas- 
sare in  carico  al  Magazzino  generale  dopo  fattane  la  numera- 
zione, misurazione,  o peso. 
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Art.  202.  I.a  Commissione  non  accorderà  assolutamente  il 
rimpiazzo  di  quegli  oggetti  di  cui  non  fosse  esibito  l’equivalente 
inservibile,  siano  pure  della  minima  entità. 

Siccome  però  accade  qualche  volta  che  un  articolo  sia 
degno  di  cambio,  ma  che  per  dar  tempo  alla  confezione  del 
nuovo  non  si  possa  rilasciare  il  vecchio  che  dee  ritornare  a posto, 
pel  frattempo  la  Commissione,  dopo  il  riconoscimento,  può  * ade- 
rirvi, riservandosi  a chieder  conto  dell’oggetto  vecchio  all’atto 
della  consegna  del  nuovo. 

Gli  oggetti  dichiarati  da  ripararsi  saranno  pure  da  essa 
esaminati  colle  stesse  avvertenze. 

Art.  203.  Terminata  la  ricognizione  degli  oggetti  descritti 
nelle  sovra  indicate  note  la  Commissione  vi  farà  le  sue  osserva- 
zioni occorrendo,  e le  vidimerà  per  servire  di  norma  alla  Dire- 
zione dell’Arsenale. 

Art.  204.  Il  Commissariato  terrà  registro  di  dette  operazioni 
conforme  al  modello  N.°  54. 

Art.  205.  La  Commissione  rimetterà,  seduta  stante,  al  Magaz- 
zino Generale  il  quantitativo  di  materie  utili  che  sarà  resultato 
dalle  fatte  operazioni , facendo  apporre  sul  registro  ora  detto  la 
quietanza  del  ricevente. 

Art.  206.  In  fine  di  ogni  mese  la  Commissione  colla  scorta 
dello  stesso  registro  desumerà  uno  stato  delle  consegne  fatte  come 
sopra  al  Magazzino,  che  vidimerà,  e sul  quale  il  Commissario  do- 
vrà poi  apporre  l’ordine  di  caricamento  al  Contabile 

Art.  207.  La  Commissione  apporrà  il  carico  da  darsi  al  sud- 
detto Contabile  delle  dotazioni  dei  RR.  legni  disarmati,  e degli 
stabilimenti  temporariamente  chiusi,  facendone  risultare  con  Pro- 
cessi verbali  dei  quali  avrà  registro  (Modello  55). 

Art.  208.  AI  disarmo  di  un  R.  legno  la  Commissione  veri- 
ficherà tutti  gli  articoli  descritti  nel  libro  di  dotazione  o inven- 
tario per  ogni  Contabile,  colla  scorta  dei  due  originali  dell’  Uf- 
fizio devila  Direzione  e del  Commissarialo,  non  che  della  situa - 
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zione  del  Materiale  di  bordo  ( o bilancio  ) presentate  dal  Tenente 
del  dettaglio,  e dal  Commissario  di  bordo. 

Art.  209.  L' oggetto  di  questa  verifleazione  essendo  di  con- 
statare tanto  gli  articoli  mancanti,  quanto  la  condizione  in  cui 
si  trovano  gli  esistenti,  la  Commissione  formerà  tre  separale  note 
secondo  i modelli  N.°  56,  57,  58,  in  cui  andrà  progressivamente 
inscrivendo  gli  articoli  riconosciuti  mancanti,  inservibili  e da  ri- 
pararsi. 

In  tale  operazione  potrà  chiamare  in  qualità  di  periti  i 
Capi-oflìciua,  o quelli  individui  applicali  ai  lavori  dell’Arsenale 
rhe  credesse  atti  all’uopo. 

Art.  210.  Terminato  l’esame  della  dotazione  di  ogni  Conta- 
bile la  Commissione  redigerà  un  Verbale  ( mod  N.°  59  ) in  cui 
sarà  specialmente  indicato  che  ciascuna  contabilità  trovasi  al 
perfetto  completo,  e conforme  all’Inventario  normale,  eccezione 
fallo  degli  oggetti  descritti  nelle  tre  note  di  articoli  mancanti, 
inservibili  da  cambiarsi,  e guasti  da  riparare:  per  cui  il  Conta- 
bile del  magazzino  nel  ricevere  dalla  Commissione  copia  Auten- 
tica delle  suddette  note,  quieta  e risponde  della  dotazione  di  quel 
bastimento,  che  poi  rappresenterà  identica  in  occasione  di  altra 
consegna  per  nuovo  armamento.  Il  Verbale  sarà  firmato  dai  mem- 
bri della  Commissione,  dal  Contabile  del  magazzino,  dal  Tenente 
del  dettaglio,  e dal  Commissario  di  bordo. 

Art.  211.  La  Commissione  nell’ addatale  collaudazione  dei 
lavori  delle  odeine  può  facilmente  tener  dietro  agli  oggetti  in- 
dicati nello  tre  note  fatti  nuovi,  ovvero  riparati  nelle  ollìcine, 
perchè  rientrino  nelle  rispettive  dotazioni  a cui  difettano  : dovrà 
quindi  volta  per  volta  fare  apposita  annotazione  sul  Registro  dei 
relativi  verbali,  e sulle  copie  delle  note  rimesse  al  Contabile  del 
Magazzino  che  si  farà  presentare. 

Per  quelli  che  si  rimpiazzano  col  fondo  di  magazzino  e 
per  mezzo  di  richieste,  i quali  la  Commissiono  intera  non  può 
seguire,  saranno  notati  come  sopra  dal  Commissario  a misura 
che  rilascerà  le  richieste  relative. 
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Art.  212.  Nel  formare  le  note  N.°  57.  58,  degli  oggetti  in- 
servibili e da  riparare  la  Commissione  farà  riporre  questi  e quelli 
in  luoghi  distinti:  i primi  saranno  al  termine  dell’operazione  per 
ogni  Contabile  rimessi  per  la  materia  utile  al  Contabile  del  ma- 
gazzino, giusta  il  disposto  dell’  articolo  201;  i secondi  saranno 
immediatamente  da  essa  consegnali  ai  Capi  Giberna  cui  spelta 
ripararli,  i quali  nel  ritirarli  ne  faranno  ricevuta  al  Contabile  del 
magazzino  sulla  stessa  nota  che  resta  presso  di  lui. 

Art.  213.  I Verbali  di  perdita  che  i Contabili  di  bordo  pre- 
senteranno alia  Commissione  per  giustificare  gli  oggetti  man- 
canti rimarranno  uniti  alla  copia  dell’  analoga  nota  che  è rimessa 
al  magazzino;  ne  sarà  però  fatto  cenno  sul  registro  al  debito 
luogo. 

Art.  214.  Le  richieste  per  rimpiazzo  di  oggetti  sia  mancanti 
della  nota  (mod.  N.°  56)  sia  da  cambiare  della  nota  (mod.  N ° 57) 
verranno  fatte  e messe  in  corso  dal  Contabile  del  magazzino  a 
cura  del  Commissario. 

Art.  215.  Occorrendo  nell’Arsenale  marittimo  di  demolire  una 
macchina  od  oggetto  qualunque,  indipendentemente  da  quelli  ac- 
cennati nei  precedenti  articoli,  reso  inservibile  per  vetustà  o per 
altro  motivo,  la  Commissione  sarà  chiamata  ad  esaminarlo  e a 
giudicare  della  di  lui  condizione,  previa  autorizzazione  del  Co- 
mando della  Marina  che  il  Direttore  dell’arsenale  si  procurerà. 

Art.  216.  La  demolizione  di  un  R.  legno  non  potrà  essere 
intrapresa  senza  la  previa  autorizzazione  del  Ministero. 

Quella  delle  Scialuppe,  Canotti,  Pontoni  ec..  sarà  ordinata 
dal  Comando  della  Marina  sulla  relazione  del  Direttore;  e la  Com- 
missione accerterà  la  materia  utile  che  se  ne  ricavasse  da  in- 
trodursi nél  magazzino  colle  norme  medesime  sopra  prescritte. 

Sarà  però  dalla  Commissione  tenuto  uno  speciale  registro 
per  inscrivere  i verbali  di  simili  operazioni. 

Se  l’oggetto  demolito  era  un  carico  al  Magazzino  generale 
il  Commissario  ricaverà  un  doppio  originale  da  esso  registro  se- 
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condo  il  mod.  N'.D  60.  per  apporvi  l’ordine  di  scaricamento  al 
Contabile. 


Cap.  VI.  Della  Contabilità  del  Materiale 
a bordo  dei  fi/t.  Legni. 

Art.  217.  La  Contabilità  dei  diversi  Contabili  di  bordo  è re- 
golata colle  stesse  disposizioni  colle  quali  è ordinata  nell’  arse- 
nale per  le  officine  : il  Commissario  di  bordo  dovrà  perciò  te- 
nere le  stesse  scritturazioni  che  il  Commissario  di  Marina  tiene 
a terra  per  le  officine  medesime. 

Art.  218.  II  Commissario  di  bordo  riceverà  dal  Commissario 
di  Marina  una  copia  autentica  dell'  inventario  generale  del  ba- 
stimento sul  quale  è imbarcato. 

Art.  219.  Kgli  terrà  altrettanti  registri  di  conto  aperto  ( mo- 
dello N.°  61  ) quanti  sono  i Contabili,  nei  quali  inscriverà  gli 
articoli  del  fondo  di  rispetto  ad  ognuno  attribuiti,  desumendoli 
dall’  inventario. 

Inscriverà  pure  in  seguito  su  di  ogni  conto  aperto  quelle 
altre  materie  ed  articoli,  sia  acquistati  durante  la  campagna,  che 
altrimenti  ricevuti,  che  facessero  carico  al  Contabile  nel  fondo 
di  rispetto. 

Esigerà  per  queste  rimessioni  una  quietanza  del  Contabile 
che  riterrà  come  titolo  giustificativo  del  carico. 

Art.  220.  Il  Commissario  di  bordo  sarà  sempre  membro  della 
Commissione  nominata  dal  Comandante  del  bastimento  per  ac- 
quisto di  materiali  all’  estero  per  conto  della  R.  Marina. 

In  tali  contingenze  egli  avrà  sempre  ricorso  al  Regio  Con- 
sole, ove  ve  ne  sia,  per  le  opportune  direzioni,  e da  lui  si  farà 
vidimare  i conti  delle  provviste. 

Alla  fissazione  dei  prezzi  dei  materiali  interverrà  sempre 
l>er  delegazione  del  Comandante  un  uffiziale  di  bordo,  che  dovrà 
perciò  firmare  i conti. 
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Art.  221.  I)i  tutte  indistintamente  le  compre  di  materiali 
fatte  durante  la  campagna  il  Commissario  di  bordo  terrà  un  re- 
- gistro,  che  sarà  all’  arrivo  del  bastimento  in  Livorno  consegnalo 
al  Commissario  di  Marina. 

Art.  222.  L’  impiego»dei  materiali  del  fondo  di  rispetto  è 
ordinato  a bordo  dal  Tenente  del  dettaglio  ai  Contabili  di  bordo, 
e convalidato  sovra  biglietti  di  consumazione  ( Mod.  N.°  62  ) fir- 
mati da  lui  e dal  Commissario  di  bordo  in  doppio  originale,  di 
cui  questo  ultimo  ritirerà  uno 

Art.  223.  11  Commissario  di  bordo  terrà  per  ogni  Contabile 
un  registro  di  collaudazione  eguale  al  mod.  N.°  63,  in  cui  andrà  , 
inscrivendo,  di  mano  in  mano  che  occorrerà,  i suddetti  Biglietti 
di  consumazione  ad  ognuno  di  essi  analoghi  ; ed  infine  di  ogni 
mese  vi  farà  sottoscrivere  il  Tenente  del  dettaglio,  previo  con- 
fronto per  di  lui  parte  del  Registro  coi  titoli  giustificativi,  c ve- 
rificazione delle  fatte  totalità. 

Art.  224.  Questa  totalità  mensuale  per  ogni  registro  di  col- 
laudazionc  sarà  dal  Commissario  di  bordo  trascritta  sotto  il  to- 
tale della  relativa  colonna  nell’  analogo  conto  aperto,  e ne  sarà 
da  lui  operata  la  sottrazione,  il  di  cui  resultato  rappresenterà  il 
fondo  restante  al  primo  del  mese  successivo. 

Art.  223.  Le  domande  di  materiali  fatte  dai  Contabili  dei 
RR.  legni  dovranno  essere  sottoscritti  dal  Tenente  del  dettaglio, 
e vidimale  dal  Comandante,  e dal  Commissario  di  bordo. 

Art.  226.  Ogni  qualvolta  si  debba  far  luogo  a rimpiazzo  del 
fondo  di  rispetto,  ed  in  ogni  caso  all’epoca  del  disarmo  del  ba- 
stimento, il  Tenente  del  dettaglio  ed  il  Commissario  di  bordo  for- 
niranno il  primo  alla  Direzione  dell'  Arsenale,  ed  il  secondo  al 
Commissariato  di  Marina  una  situazione  o Bilancio  del  materiale 
(modello  N.°  64)  per  servire  di  norma  nella  assegnazione  del 
nuovo  fondo  al  R.  legno. 

Il  Commissario  di  bordo  unirà  al  proprio  bilancio  lutti  i 
suoi  registri,  c i documenti  giustificativi. 
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I Bilanci  dovranno  essere  sottoscritti  dal  Tenente  del  det- 
taglio, e dal  Commissario  di  bordo,  e vidimati  dal  Comandante. 

Art.  227.  La  redazione  della  suddetta  situazione  o Bilancio, 
si  farà  di  concerto  fra  il  Tenente  ed  il  Commissario  di  bordo 
distintamente  per  ogni  contabile  colla  «corta  dei  conti  aperti, 
inscrivendo  nella  prima  linea  le  cifre  della  normale  dotazione  o 
fondo  di  rispetto,  e successivamente  quelle  altre  provenienti  da 
compre  o decomposizioni,  facendone  l’addizione,  o portandone 
sotto  la  risultata  totalità  il  totale  del  consunto  della  campagna; 
il  che  si  otterrà  agevolmente  facendo  sottrazione  dell’  ultimo  esi- 
stente dal  totale  caricamento. 

Art.  228.  Allorquando  un  Contabile  richiede  il  cambio  di  un 
oggetto  qualunque  di  sua  contabilità,  dee  formare  una  nota 
eguale  a quella  prescritta  all’  Art.  1 99,  che  presenterà  al  Tenente 
del  dettaglio;  il  quale  consentendovi  l’ approverà  firmandola,  c la 
passerà  quindi  al  Commissario  di  bordo,  che  prenderà  con  esso 
gli  opportuni  concerti  per  accertare  il  quantitativo  di  materia 
utile  ricavata  dall’  oggetto  cambiato,  di  cui  sarà  fatta  menzione 
sulla  Nota  istessa. 

Art.  229.  Il  Commissario  di  bordo  inscriverà  dette  Note  sopra 
un  registro  del  modello  N.°  65,  riempiendone  le  colonne  giusta 
le  indicazioni  apparenti  dello  stampato,  non  omettendo  di  esigere 
nel  relativo  spazio  la  quietanza  della  persona  ritenente  o rice- 
vente l’entità  del  fatto  ricavo,  che  porterà  a carico  nel  conto 
aperto  come  è detto  all’ Art.  219. 

Questo  registro  dovrà  essere  infine  di  ogni  campagna  ri- 
messo al  Commissario  di  Marina  per  gli  effetti  che  di  ragione. 

Art.  230.  Occorrendo  delle  avarìe  o perdite  di  oggetti,  il 
Contabile  di  bordo  cui  si  riferiscono,  dovrà  indirizzarsi  al  Te- 
nente del  dettaglio,  perché  disponga  per  la  constatazione  di  esse, 
la  quale  deve  resultare  per  mezzo  di  Verbali  redatti  e firmati 
dal  Commissario  di  bordo,  dal  Tenente  del  dettaglio,  e da  quel- 
T altro  CITìziale  che  potesse  far  fede  in  proposito. 
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Di  tutti  questi  verbali  il  Commissario  di  bordo  dovrà  te- 
nere registro  originale. 

Art.  231.  Al  disarmo  del  bastimento  il  Commissario  di  bordo 
consegnerà  al  Commissario  di  Marina  tutti  i registri  e carte  re- 
lative alla  contabilità  del  materiale  per  essere  da  quest’ultimo 
verificate. 

11  Tenente  del  dettaglio  ed  il  Commissario  di  bordo  assi- 
steranno all’ operazione  del  disarmo  per  dar  ragione  della  Con- 
tabilità, e per  gli  altri  effetti  indicali  all’  Art.  1 55. 

Art.  232.  Il  Tenente  del  dettaglio  dovrà  inoltre  compilare  al 
fine  di  ogni  mese,  durante  la  Campagna,  uno  stato  delle  consu- 
mazioni separatamente  per  ogni  Contabile  ( modello  N.°  66  ),  che 
dal  Comandante  di  bordo  sarà  trasmesso  al  Comando  della  Marina. 


Firenze  li  31  Gennajo  1860. 


Il  Ministro  delia  Guerra 

R.  CADORNA. 
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N.  61. 


1 Febbrajo  1860. 


Ordinanza  del  Ministero  dell'  Interno  con  la  quale  nell’  interesse 
della  pubblica  inorale  e del  decoro  deir  arte  viene  instituita 
una  censura  Teatrale. 


IL  MINISTRO  DELL’  INTERNO 

Considerando  come  in  ogni  paese  civile  il  Teatro  nazionale 
voglia  esser  tenuto  in  onore,  inalzandolo  alla  dignità  di  Scuola 
popolare  ; 

Considerando  come  la  censura  teatrale  per  riuscire  eflìcace 
voglia  essere  esercitata  da  un  Collegio  imparziale  ed  autorevole 
che  adempia  1’  ufficio  suo  nell’  interesse  della  pubblica  morale  e 
del  decoro  dell'  arte  ; 

Ordina, 

Art.  I.  La  Censura  teatrale  sarà  d’  ora  innanzi  esercitata  da 
una  Commissione  composta  come  segue: 

Prof.  Filippo  Berti 
Conte  Mario  Carletti 
Giuseppe  Ajazzi. 

Art.  2.  Nessun  componimento  drammatico  potrà  esser  prodotto 
sulle  scene  senza  il  permesso  della  Commissione  da  rilasciarsi 
nelle  forme  consuete. 

Art  3.  La  Commissione  potrà  riprendere  in  esame  anche  i 
componimenti  drammatici  che  furono  approvati  in  passato,  libera 
di  revocarne  l’approvazione  o d’ indurvi  quelle  correzioni  che  re- 
puterà convenienti. 

Art.  La  Commissione  è autorizzata  a proporre  al  R.  Go- 
verno quei  modi  che  reputerà  più  opportuni  a meglio  compire  l'uf- 
lìcio  affidatole. 

Il  primo  Fehhrajo  1800. 

Il  Premiente  del  Consiglio  dei  Ministri 
c Ministro  dell’  Interno 

B.  R1CASOL1. 
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N.  6*2.  1 Febbraio  1860. 


» 

Circolare  del  Ministero  deli  Interno  ai  Componenti  la  Commis- 
sione di  Censura  teatrale , con  cui  si  spiega  Io  spirilo  di 
quella  instiluzione,  si  addita  loro  il  campo  in  che  possono 
spaziare,  e si  determinano  gli  alti  e nobili  fini  che  la  cen- 
sura deve  raggiungere. 


llluatrlKSlmo  Signore 


Presso  tulli  i popoli  civili  il  Teatro  fu  sempre  considerato 
come  scuola  popolare  efficacissima,  dalla  quale  possono  derivare 
buoni  e pessimi  insegnamenti,  secondo  che  1'  arte  drammatica  è 
ossequente  ai  principj  morali,  o presta  incauto  alimento  alle  più 
abiette  passioni.  Da  ciò  la  necessità  di  una  disciplina  severa  eser- 
citata da  una  autorità  rispettabile,  che  mantenga  il  decoro  del  Tea- 
tro nazionale,  ed  impedisca  che  si  abbassi  fino  a divenire  corrut- 
tore dei  costumi  e della  pubblica  morale. 

Tali  considerazioni  mi  hanno  indotto  ad  istituire  una  Com- 
missione di  censura,  la  quale  prendendo  in  esame  tutte  le  opere 
drammatiche  prima  che  siano  prodotte  sulle  scene,  ne  faccia  im- 
parziale giudizio,  escludendo  tutti  quei  componimenti  abortivi  di 
cui  T arte  non  si  gloria,  e lo  stesso  uditorio  spesso  si  vergogna. 

Non  è un  sindacato  politico  che  si  chiede  alla  Commissione, 
ma  una  tutela  efficace  per  tutto  ciò  che  è sacro  e rispettabile 
nel  concetto  di  tutti  gli  uomini  onesti.  Però  la  Commissione  é ve- 
ramente una  Magistratura  sociale  che  usa  T autorità  deferitale  dal 
Governo  per  un  fine  aitò  e nobile,  e senza  alcun  rispetto  ai  par- 
titi. Tanta  è,  a mio  avviso,  l’ importanza  di  questo  ufficio,  che 
se  la  S.  V.  ha  dato  prova  di  buon  volere  accettandolo,  io  credo 
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di  averle  testimoniato  quale  stima  faccia  del  suo  ingegno  e della 
sua  rettitudine  col  designarla  ad  esercitarlo. 

Sarebbe  per  me  malagevole  il  8ai;e  alla  Commissione  di  cen- 
sura teatrale  particolari  istruzioni.  La  garanzia  del  sapiente  e co- 
raggioso adempimento  del  suo  mandato  sta  nella  dottrina  e nel- 
1’  animo  delle  persone  che  la  compongono.  Io  vorrei  che  il  Teatro 
nazionale  ajutasse  l’opera  del  risorgimento  italiano,  educando  le 
moltitudini  a quel  patriottismo  che  innalza  gli  uomini  Ano  al  sa- 
crifizio di  se  stessi,  e non  si  pasce  di  vane  declamazioni,  e non 
si  ispira  a passioni  selvagge.  Vorrei  che  ritemperasse  i costumi , 
ravvivasse  le  storiche  tradizioni , eccitasse  alle  virili  opere.  11 
Dramma  e la  Tragedia  presentino  pure  la  lotta  delle  umane 
passioni,  ma  il  delitto  non  vesta  le  apparenze  della  virtù,  nè  si 
chiami  eroismo  il  dispregio  di  ogni  legge.  La  Commedia  usi  pure 
il  flagello  del  ridicolo  contro  i vizj  codardi  e le  astute  ipocrisie, 
ma  sappia  che  anche  il  ridicolo  ha  limiti  che  non  può  varcare 
impunemente.  Le  credenze  religiose,  gli  affetti  di  famiglia,  i do- 
veri civili,  ed  altri  nobili  sentimenti  sui  quali  4a  società  riposa, 
vogliono  il  rispetto  di  tutti.  Più  si  vede  un  popolo  proclive  a pa- 
scersi di  futilità,  ed  a volgere  in  riso  ogni  cosa,  e più  deve  edu- 
carsi a considerare  quanto  di  serio  ha  la  vita,  e quanto  vi  ha  di 
rispettabile  in  tutte  le  generose  aspirazioni  dell’  uomo.  Non  c’  il- 
ludiamo: i forti  fatti  derivano  dai  forti  convincimenti,  e 1’  amore 
di  patria  è una  virtù  che  esige  la  fede  in  molle  altre.  Per  noi 
italiani,  il  combattere  le  tendenze  corrompitrici  del  Teatro  sa- 
rebbe una  necessità  politica , quando  pur  non  fosse  un  obbligo 
morale.  La  libertà  non  alligna  ove  non  sia  severo  il  costume,  ed 
altamente  sentito  il  dovere.  Ricordiamoci  degli  Ateniesi,  i quali 
perderono  libertà  e indipendenza  allorché  consentirono  di  vedere 
esposti  sulle  scene  ai  ludibrj  del  popolo  la  virtù  di  Socrate  e il 
culto  dei  Numi. 

Questi  pensieri  ho  voluto  accennare  alla  S.  V.  non  per  dirle 
cose  che  Ella  non  sappia,  ma  per  indicarle  con  quali  intendi- 
menti vorrei  esercitato  il  suo  ufficio,  Se  la  Commissione  sodisfarà  a 
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quello  che  per  me  si  vorrebbe,  confido  che  il  pubblico  e gli  stessi 
Autori  drammatici  le  daranno  approvaziQne;  perchè  ai  facili  suc- 
cessi di  opere  improvvisate  per  blandire  le  passioni  del  tempo 
preferiranno  la  gloria  durevole  dei  lavori  meditati  per  migliorare 
la  società.  Cosi  salvando  fé  ragioni  della  morale  si  provvederà 
anche  al  decoro  dell’  Arte , la  quale  mi  sembra  che  quanto  più 
si  scosta  dal  vero  e dal  buono  tanto  più  smarrisca  il  concetto 
del  bello,  e precipiti  in  quei  traviamenti  dai  quali  la  Letteratura 
e la  Nazione  rimangono  insieme  corrotte. 

Mi  pregio  frattanto  di  professarmi 
Di  V.  S.  Illustrissima 

Il  1“  Febbrajo  1860. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Minigli  ' 
e Ministro  deli  Interno 

lì.  RIC  ASOLI. 


N.  63.  1 Febbrajo  1860 


Decreto  che  obbliga  tutti  i Medici  e Chirurghi  esercenti  in  certi 
luoghi  della  Maremma  a compilare  ogni  quindici  giorni  un 
Rapporto  sulle  malattie  da  loro  curate. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  per  lo  studio  degli  effetti  delle  opere  che 
nel  Littorale  Toscano  da  Castiglioncello  al  Confine  Pontificio  si 
vanno  eseguendo  in  vantaggio  della  pubblica  salute,  è necessario 
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di  conoscere  esattamente  il  numero  e la  natura  delle  malattie 
clic  si  sviluppano  lungo.il  Littoralc  stesso,  singolarmente  quelle 
derivanti  dalla  mal’  aria, 


Decreta: 

Art.  1.  Tutti  i Medici  e Chirurghi  siano  o nò  Condotti,  i quali 
esercitano  la  professione  loro  nelle  Comunità  del  Compartimento 
di  Grosseto,  ed  in  quelle  pure  di  Rosignano,  Riparbella,  Bibbnna, 
Castagneto,  Sassetta,  Suvereto,  Campiglia  e Piombino,  comprese 
nell'altro  Compartimento  Pisano,  sono  obbligati  ad  inviare  ogni 
quindici  giorni  alla  Prefettura  di  Grosseto  sulle  malattie  da  loro 
curate  un  Rapporto,  da  redigersi  secondo  le  module  in  stampa 
che  saranno  loro  trasmesse  dalla  Prefettura  medesima. 

Art.  2.  11  Dott.  Giuseppe  Coli  Medico  primario  e Consultore 
Sanitario  nella  Prefettura  di  Grosseto  è incaricato  di  corrispon- 
dere a questo  effetto  con  i Medici  e Chirurghi  delle  indicate  Co- 
munità, e di  compilare  con  i raccolti  elementi  le  desiderate  no- 
tizie Statistico-Mediche. 

Art.  3.  Il  Ministro  dell'  Interno  è incaricato  dell’  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  il  primo  Febbraio  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  deli  Interno 

B.  RICAS0L1. 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 

C.  R1D0LFI.  ’ 
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N. 


2 Febbrajo  1 860. 


Circolare  del  Ministero  del F Interno  ai  Gonfalonieri  per  la  re- 
golare esecuzione  della  nuova  Legge  Elettorale  del  Regno. 


■ Iluatrlvslmo  Signore 


Per  la  sollecita  e regolare  esecuzione  della  Legge  elettorale 
che  fa  seguito  allo  Statuto  Costituzionale  del  Regno,  il  Governo 
della  Toscana  ha  dovuto  contar  molto  sullo  zelo  e sul  patriotti- 
smo dei  Gonfalonieri,  i quali , coadiuvati  dai  Consigli  Comunali 
daranno  opera  a che  tutte  le  operazioni  che  precedono  le  ele- 
zioni, siano  compiute  nei  termini  stabiliti;  e cosi  niuno  ostacolo 
impedisca  la  convocazione  dei  Collegj  elettorali , appena  sia 
giunto  il  momento  di  convocarli.  Il  Governo  non  ignora  qual 
mole  di  negozj  e di  cure  abbiano  imposto  ai  Gonfalonieri  le  nuove 
Leggi,  e il  nuovo  assetto  dato  alla  Toscana  per  aprirle  la  via 
ad  entrare  nel  Regno  Italico  in  modo  degno  della  sua  antica  ci- 
viltà; confida  per  altro  che  essi  non  verranno  meno  alla  grande 
opera,  e gareggeranno  di  operosità  col  Governo.  I tempi  che 
corrono  non  consentono  troppo  lunghe  consulte,  ed  è necessario 
operare  alacremente  per  affrettare  il  compimento  dei  destini  d’Ita- 
lia, e non  lasciarci  sorprendere  da  questo  rapido  succedersi  di 
eventi  più  meraviglioso  che  sperato. 

È inutile  il  rammentare  alla  S.  V.  l’ importanza  grandissima 
che  avranno  le  Elezioni  dei  Reputati  della  Toscana  al  Parla- 
mento Nazionale. 

Sarà  questa  la  prima  volta  che  i Rappresentanti  di  sei  provin- 
ce Italiane  converranno  insieme,  non  per  una  Lega  transitoria, 
non  per  far  sancire  privilegi  di  libertà  municipali,  ma  per^iichia- 
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rare  in  faccia  al  mondo  ebe  l’ Italia  si  è costituita  Nazione  sotto 
la  Monarchia  Costituzionale  del  Re  Vittorio  Emanuele. 

Conviene  adunque  adoperarsi  tutti  perchè  queste  elezioni  pro- 
cedano con  quella  solennità  di  forme  che  si  richiede , ed  i pre- 
cetti della  Legge  elettorale  siano  in  ogni  parte  eseguiti.  E come 
non  poche  difficoltà  pratiche  è possibile  che  si  incontrino  per  ap- 
plicare in  Toscana  la  Legge  emanata  dal  Re  il  30  Novembre 
1859,  anche  dopo  le  dichiarazioni  contenute  nel  Decréto  pubbli- 
cato il  di  3 Gennajo  corrente,  così  credo  di  dover  prevenire  la 
S.  V.  che  ad  ogni  dubbio  o incertezza  che  insorga  il  Ministero 
dell’  Interno  sarà  per  darle  i necessari  schiarimenti.  Questo  si- 
stema di  risolvere  le  difficoltà  mano  a mano  che  si  presentano, 
meglio  che  istruzioni  generali , sempre  manchevoli  in  qualche 
parte,  mi  sembra  che  sodisfi  al  bisogno  di  procedere  speditamente 
tanto  nella  formazione  delle  Liste  Elettorali,  quanto  nelle  altre 
operazioni  che  precedono  le  elezioni. 

Se  vi  fu  occasione  in  cui  il  Governo  chiedesse  alle  Autorità 
Municipali  un  concorso  pronto  ed  operoso,  ella  è certamente  que- 
sta. Ed  io  mi  tengo  sicuro  di  ottenerlo,  sapendo  come  per  la  S.  V. 
ogni  sacrifizio  sia  lieve  per  il  trionfo  della  causa  Nazionale.  Così 
quando  sia  giunto  il  tempo  di  veder  coronala  la  nostra  perseve- 
ranza, rispondendo  alla  chiamata  delle  Province  Sorelle  potremo 
dire  con  nobile  compiacenza  anche  la  Toscana  è pronta. 

Mi  pregio  frattanto  di  professarmi 

Di  VS.  Illustrissima 


Li  2 Febbrajo  1800. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOL1. 
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N.  65.  3 Febbrajo  1860. 

Decreto  col  quale  viene  approvato  un  nuovo  Regolamento  per 
gli  Sludii  pratico-legali  — Segue  il  Regolamento. 


U E QUANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


D E C R K T A : 

Art.  1.  È Approvalo  il  Regolamento  per  gli  Studj  pratico- 
legali  da  farsi  in  Firenze,  e riportato  qui  appresso  nel  suo  intero 
contesto. 

Art.  2.  I Ministri  della  pubblica  Istruzione  e di  Giustizia  c 
Grazia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Firenze  li  3 Febbrajo  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'Interno 

B.  RIC ASOLI. 

Il  Ministro  della  Pubblico  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 

Il  Ministro  di  Giustizia  c Grazia 

E.  POGGI. 

G5 
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REGOLAMENTO 


Per  gli  Minili  pratica-legali. 


Art.  1 . Lo  scopo  precipuo  dell’  insegnamento  superiore  isti- 
tuito in  Firenze  per  i praticanti  di  Legge  è quello  di  dare  ai 
medesimi  un  utile  indirizzo  per  lo  studio  delle  dottrine  giuridiche 
teorico-pratiche,  e di  porgere  loro  gli  ajuti  opportuni,  perchè  si 
esercitino  a svolgere  da  se  stessi  le  materie  che  formano  sog- 
getto del  loro  tirocinio  con  quell’  ordine  sapiente  cui  saranno 
abituali  dai  Professori. 

Art.  2.  Le  lezioni  della  facoltà  legale,  che  a norma  di  quanto 
prescrive  1’  Articolo  3 del  Decreto  de’  23  Decembre  1 859  sono 
obbligatorie  per  i giovani  praticanti,  avranno  principio  nel  primo 
Decembre  d’ogni  anno,  e termineranno  dopo  la  prima  metà  del 
mese  di  Giugno  dell’  anno  successivo. 

Art.  3.  Ogni  Professore  farà  almeno  due  lezioni  la  settimana. 
Potrà  inoltre  invitare  gli  Studenti,  ad  una  conferenza  in  un  terzo 
giorno  della  settimana  per  trattare  delle  cose  esposte  nelle  pre- 
cedenti lezioni. 

Art.  4.  Ogni  lezione  non  durerà  più  di  un’ora  e mezzo,  ni’ 
meno  di  un’ora. 

Art.  5.  11  corso  di  Giurisprudenza  civile  e commerciale  sarà 
fatto  in  tre  anni  ; due  anni  saranno  impiegati  nella  Giurispru- 
denza civile,  il  terzo  nella  commerciale. 

Art.  6. 11  corso  di  diritto  pubblico  costituzionale  e di  diritto 
amministrativo  sarà  diviso  in  due  anni. 

Il  corso  del  diritto  amministrativo  non  è obbligatorio  per 
nessuno  dei  praticanti. 

Art.  7.  Tutti  gli  altri  corsi  saranno  compiuti  in  un  anno. 

Art.  8.  Le  lezioni  sono  obbligatorie  soltanto  nei  primi  tre  anni 
delle  pratiche,  nel  quarto  sono  volontarie. 
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Art.  9.  Tutti  i praticanti  per  l’avvocatura  e per  la  procura 
sono  obbligati  a frequentare  il  corso  di  Giurisprudenza  civile  c 
commerciale  per  tutti  i tre  anni. 

Art.  10.  I praticanti  per  l’avvocatura  interverranno  inoltre 
nel  primo  anno  alle  lezioni  di  Giurisprudenza  penale  e di  proce- 
dura nel  giudizio  penale  ; nel  secondo  a quelle  di  procedura  nel 
giudizio  civile,  e di  economia  sociale  ; nel  terzo  a quelle  di  Giu- 
risprudenza e procedura  penale.  Il  corso  di  diritto  pubblico  co- 
stituzionale dovrà  da  essi  frequentarsi  o nel  secondo  o nel  terzo 
anno  delle  pratiche,  secondochè  cada  nell’  uno  o nell’  altro  T in- 
segnamento di  quel  diritto. 

Art.  11.  I praticanti  per  la  procura  frequenteranno  pure, 
nel  primo  anno  le  lezioni  di  Giurisprudenza  e procedura 
penale  ; 

nel  secondo  e nel  terzo  quella  di  procedura  nel  giudizio 
civile.  Quanto  all’insegnamento  del  diritto  costituzionale  essi  do- 
vranno riceverlo  o nel  secondo  o nel  terzo  anno,  secondochè  il 
Professore  ne  tratti  o nell’  uno  o nell’  altro. 

Art.  12.  L’obbligo  imposto  ai  praticanti  per  l’avvocatura 
dall’  Art.  1 8 del  R'-golamento  del  2 Settembre  1 839,  di  frequen- 
tare ed  assistere  alle  udienze  delle  Corti , s’ intenderà  ristretto 
soltanto  all’  ultimo  anno  delle  pratiche. 

Sono  pure  dispensati  dal  frequentare  le  adunanze  dell’Uf- 
fizio di  consultazione  gratuita  nei  primi  due  anni. 

Art.  1 3.  Le  pratiche  del  quarto  anno  potranno  dagli  studenti 
farsi  anco  avanti  la  Corte  Regia  di  Lucca. 

Art.  11.  Alla  fine  del  quarto  anno  delle  pratiche,  gli  abili- 
tandi  dovranno  esser  sottoposti  ad  un  esame  scritto  ed  orale 
avanti  una  delle  Camere  civili  della  Corte  Regia  di  Firenze , o 
avanti  quella  di  Lucca. 

Art.  18.  Per  esservi  ammessi,  oltre  le  giustificazioni  prescritte 
dal  Regolamento  del  2 Settembre  1839,  dovranno  esibire  anco  i 
certificati  dei  Professori  comprovanti  il  loro  intervento  alle  lezio- 
ni, dichiarate  obbligatorie  nei  primi  tre  anni. 
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Art.  16.  Se  gli  esami  si  terranno  in  Firenze,  oltre  i Magi- 
strati componenti  la  Camera  civile  della  Corte,  saranno  presenti 
anco  i Professori  di  Giurisprudenza  civile  e di  Giurisprudenza  pe- 
nale , se  si  tratterà  di  abilitandi  all’  avvocheria  ; i professori  di 
Giurisprudenza  civile  e di  procedura  civile,  se  si  tratterà  di  abi- 
litandi alla  piocura;  ed  essi  pure  daranno  il  voto. 

Art.  17.  Gli  aspiranti  all’esercizio  dell' avvocatura  dovranno 
risolvere  due  casi  pratici  ; uno  risguardante  la  Giurisprudenza  ci- 
vile o commerciale;  Il  secondo  la  Giurisprudenza  penale. 

Art.  18.  L’esame  per  gli  aspiranti  all’esercizio  della  procura 
consisterà  nella  soluzione  di  un  caso  pratico  di  Giurisprudenza 
civile,  e uno  di  procedura  nel  giudizio  civile. 

Art.  19.  Gli  esaminandi  dovranno  recarsi  la  mattina  dell’e- 
same, a ore  otto,  in  una  stanza  della  Corte  Regia  a ciò  destinata, 
ove  riceveranno  dal  Cancelliere  la  consegna  dei  casi  sigillati.  Quivi 
saranno  posti  sotto  la  vigilanza  di  persona  nominata  dal  Presi- 
dente della  Corte,  affinchè  non  abbiano  comunicazione  alcuna  al 
di  fuori,  nè  possano  uscire  prima  di  avere  risoluto  i casi.  Ma  se 
alle  ore  otto  della  sera  gli  esaminandi  non  saranno  stati  in  grado 
di  consegnare  al  Cancelliere  la  soluzione  scritta , si  reputeranno 
come  non  abbastanza  preparati,  e dovranno  ripresentarsi  dopo  lo 
spazio  di  tre  mesi  almeno. 

Art.  20.  Nel  giorno  appresso  gli  esaminatori,  alla  presenza 
del  Pubblico  Ministero,  leggeranno  la  soluzione  dei  casi  ; e quindi 
fatti  venire  innanzi  a loro  gli  esaminandi  ad  uno  per  volta,  pro- 
cederanno ad  interrogarli  sopra  le  materie  del  diritto  civile  e com- 
merciale, e del  diritto  e procedura  criminale,  se  si  tratterà  di 
abilitandi  all’ avvocatura  ; sopra  le  materie  del  diritto  civile  e cri- 
minale, e di  procedura  civile,  se  si  tratterà  di  aspiranti  alla  pro- 
cura. L’ esame  orale  non  durerà  più  di  una  mezz’  ora. 

Art.  21.  11  Ministero  Pubblico  darà  il  suo  parere;  dopo  di 
che  gli  esaminatori  voteranno  per  1’  approvazione  dei  candidati  a 
squitlinio  segreto. 
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Art.  22.  Nel  caso  che  1'  esaminato  abbia  avuto  la  maggio- 
rità dei  voti  contro , non  potrà  essere  riammesso  all’  esame  che 
un  anno  dopo. 

Art.  23.  Qualora  1’  esaminalo  sia  approvato  a pieni  voti , 
dovrà  procedersi  ad  un  nuovo  squittinio  per  decidere  se  merita 
o nò  plauso. 

Art.  24.  I Presidenti  delle  Corti  Regie  e i Procuratori  gene- 
rali daranno  un  particolare  conto  al  Ministero  di  Giustizia  e Grazia 
di  quei  giovani  che  si  sono  più  distinti. 

Art.  25.  I giovani  che  vogliono  abilitarsi  alla  procura  presso 
un  Tribunale  collegiale  di  prima  Istanza . sono  tenuti  d’ ora  in 
avanti  a fare  i primi  due  anni  di  pratiche  in  Firenze;  nel  primo 
dei  quali  frequenteranno  le  lezioni  di  giurisprudenza  civile,  di 
procedura  civile  e di  giurisprudenza  penale  ; nel  secondo  quelle 
di  giurisprudenza  civile  o commerciale  e di  procedura  civile.  In- 
terverranno pure  alle  lezioni  di  diritto  pubblico  costituzionale  in 
uno  dei  due  anni. 

Gli  altri  due  anni  delle  pratiche  potranno  farli  nel  luogo 
di  residenza  del  Tribunale  di  prima  Istanza  al  quale  desiderano 
d’ essere  ascritti,  e presso  uno  dei  Procuratori  di  ruolo.  Alla  fine 
del  quarto  anno  sosterranno  innanzi  al  turno  civile  del  Tribunale 
di  prima  Istanza  un  esame  orale,  il  quale  consisterà  in  interro- 
gazioni sopra  le  materie  di  diritto  civile  e criminale , e di  pro- 
cedura civile.  L’esame  durerà  una  mezz'ora:  dopo  di  che  gli 
esaminatori  decideranno  dell’  approvazione  dell’  esaminato  alla 
semplice  pluralità  di  voti. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  26.  Quei  giovani  che  avessero  già  compiuto  tre  anni 
di  pratiche,  non  saranno  tenuti  a frequentare  alcuna  lezione,  ma 
dovranno  terminare  le  pratiche  e conseguire  l’ abilitazione  all’  av- 
vocheria  o alla  procura,  a norma  di  quanto  prescrive  il  Regola- 
mento del  2 Settembre  1830. 
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Art.  27.  Gli  studenti  a cui  rimanessero  ancora  due  anni  di 
pratiche  da  compiere,  dovranno  frequentare  uel  terzo  anno  i corsi 
delle  Facoltà  determinati  dagli  Articoli  IO  e II,  secondochè  in- 
tendono di  abilitarsi  alla  professione  d’  Avvocato , o a quella  di 
Procuratore. 

Nell’ ultimo  anno  dovranno  essere  esaminati  nel  ni  odo  pre- 
scritto dal  Regolamento  del  2 Settembre  1839. 

Art.  28.  Gli  Studenti  che  hanno  compiuto  un  solo  anno  di 
pratiche , dovranno  nel  secondo  e nel  terzo  anno  intervenire  ai 
corsi  delle  Facoltà  stabiliti  negli  Articoli  IO  e 11  peri  praticanti 
di  secondo  e di  terzo  anno , secondochè  intendono  di  abilitarsi 
alla  professione  di  Avvocato  o di  Procuratore.  Ad  essi  sono  ap- 
plicabili d’ora  innanzi,  e a tutti  gli  effetti,  le  disposizioni  conte- 
nute nel  presente  Regolamento. 

Art.  29.  H disposto  dell' Art.  25  non  a\rà  effetto  riguardo  a 
quei  giovani  abilitandi  alla  procura  presso  un  Tribunale  collegiale 
di  prima  Istanza , che  avessero  già  fatto  tre  anni  di  pratiche  ; 
poiché  le  compiranno  secondo  le  norme  fissate  dal  Regolamento 
del  2 Settembre  1839. 

Quelli  che  ne  avessero  fatti  due  soli,  e si  trovassero  ora 
in  Firenze  per  compiervi  gli  altri  due  in  conformità  dell’articolo  25 
del  Regolamento  suddetto,  dovranno  nel  primo  di  questi  due  anni 
intervenire  alle  lezioni  di  Giurisprudenza  civile,  di  procedura  ci- 
vile, e di  Giurisprudenza  e procedura  penale. 

Alla  fine  del  quarto  anno  saranno  esaminati  dalla  Corte  Re- 
gia nei  modi  prescritti  dal  Regolamento  del  2 Settembre  1839. 

Quelli  poi  che  avessero  fatto  un  solo  anno  di  pratiche 
avanti  un  Tribunale  di  prima  Istanza,  dovranno  recarsi  in  Firenze 
per  farvi  il  secondo  ed  il  terzo,  ed  intervenire  alle  lezioni  pre- 
scritte nell’  Articolo  25. 

Potranno  poi  compiere  le  pratiche  del  quarto  anno  nel 
luogo  di  residenza  del  Tribunale  di  prima  Istanza,  ove  alla  One 
dell’  anno  sosterranno  l’ esame  stabilito  dall'  Articolo  suddetto. 
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Art.  30.  Tutti  i giovani  addottorati,  e dimoranti  per  ragione 
d’  origine  o di  domicilio  nel  territorio  dell’  ex  ducato  di  Lucca , 
potranqo  continuare  a far  le  pratiche  incominciate  anco  di  po- 
chi mesi  avanti  la  Corte  Regia  di  Lucca , secondo'  i sistemi  sin- 
quì  osservati. 


Disposizione  generale. 

Art.  31.  S’ intende  derogato  al  disposto  del  Regolamento  per 
gli  Avvocati  e per  i Procuratori  del  2 Settembre  1839,  ed  agli 
Ordini  successivi  emanati  nella  soggetta  materia,  in  tutte  quelle 
parti  che  sono  in  contradizione  col  presente  Regolamento. 

Li  tre  Febbrajo  milleottocentosessanta. 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 


v 


ì 

v 


Il  Ministro  di  Giustizia  t Grazi* 


E.  POGGI. 
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k Febbrajo  1 860. 


N.  66. 


Decreto  col  quale  si  modifica  il  Codice  Penale  Militare  Sardo, 
e cosi  accomodalo  si  attua  in  Toscana,  previa  l'abrogazione 
del  Codice  Penale  Militare  Toscano  — Segue  il  Codice  Pe- 
nale Militare  del  Regno  nel  suo  intero  contesto. 


Il  E G N A N t>  0 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Veduto  il  Decreto  del  7 Decembre  1889,  col  quale  venne 
inslituita  una  Commissione  incaricata  di  proporre  le  modifica- 
zioni e le  aggiunte  al  Codice  militare  per  gli  Stali  di  S.  M.  il 
Re  di  Sardegna  che  viene  attuato  in  Toscana,  a fine  di  porlo  in 
armonia  col  sistema  penale  toscano  ; 

Veduto  il  Rapporto  della  Commissione  suddetta  ; 

Considerando  clic  il  Codice  militare  toscano  del  9 Marzo 
1836,  ed  il  Regolamento  organico  per  i Tribunali  militari,  del 
12  Agosto  di  detto  anno,  non  possono  rimanere  ulteriormente  in 
vigore  senza  offesa  della  moderna  civiltà  ; 

Considerando  che  il  Codice  penale  militare  sardo  debba 
esser  pubblicato  ed  applicato  in  Toscana,  si  perchè  essa  fa  parte 
del  Regno  di  S.  M.  il  RE  VITTORIO  EMANUELE,  si  perché  prov- 
vede convenientemente  alla  giustizia  punitiva  dell’  esercito  ; 
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Considerando  peraltro  che  occorrono  modificazioni  tempo- 
rane  alla  legge  e alla  procedura  sarda,  rispetto  alla  scala  penale 
c agli  Stabilimenti  penali  conservati  in  Toscana , 

Decreta: 

Art.  I.  Il  Codice  penale  militare  toscano  del  9 Marzo  1856, 
ed  il  Regolamento  organico  e le  diverse  procedure  per  i Tribu- 
nali militari  toscani  del  12  Agosto  dello  stesso  anno,  sono  e 
rimangono  abrogati. 

Art.  II.  È attuato  anco  in  Toscana  il  Codice  penale  militare  per 
gli  Stati  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  del  primo  Ottobre  1859, 
con  gli  schiarimenti,  modificazioni  e variazioni  che  appresso. 

Art.  111.  Agli  articoli  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  II,  26,  28,  29, 
30,  40,  42,  43,  44,  45,  49,  51,  62,  53,  57,  64,  65,  119,  125, 

275,  280,  283,  290,  295,  296,  297,  300,  301,  303,  305,  319, 

320,  328,  330,  337,  360,  374,  379,  382,  393,  406,  408,  * 409, 

414,  434,  495,  512,  514,  «50,  551,  552,  553,  554,  vengono  so- 

stituiti i seguenti  : 

Art.  4.  § 1.  Le  pene  militari  sono: 

1.  La  morte. 

2.  L’ergastolo. 

3.  La  casa  di  forza.  » 

4.  La  carcere  penitenziaria  di  secondo  grado. 

6.  La  detenzione  nella  Linguetta  di  Portoferraio. 

6.  La  carcere  militare. 

7.  La  dimissione. 

8.  La  remozione  dal  grado. 

9.  La  destituzione. 

10.  La  degradazione  militare. 

11.  La  sospensione  dall’impiego. 

§.  2.  La  pena  di  morte  potrà  infliggersi  soltanto  contro  i 
rei  di  delitti  militari  in  tempo  di  guerra,  nei  casi  previsti  dal 
Codice  penale  militare. 
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<§•  3.  hi  tulli  i luoghi  nei  quali  il  Codice  penale  militare 
sardo  commina  una  specie  di  pena  determinata  negli  articoli  4 
e 5,  ma  non  compresa  tra  quelle  stabilite  di  sopra , dovrà  sosti- 
tuirsene alcuna  delle  surriferite  secondo  le  norme  seguenti  : 

In  hiogo  c vece  della  pena  di  morte  minacciata  ai  delitti 
militari  commessi  in  tempo  di  pace,  sarà  pronunziata  la  pena 
dell’  ergastolo. 

In  luogo  e- vece  della  pena  dei  lavori  forzati  a vita,  do- 
vuta per  delitti  militari  in  tempo  di  guerra,  sarà  pronunziata  la 
pena  dell’  ergastolo  ; ed  ai  delitti  minacciati  della  indicata  pena 
dei  lavori  forzati  a vita,  avvenuti  in  tempo  di  pace,  sarà  inflitta 
la  pena  della  Cas%  di  forza  da  ventuno  a venticinque  anni. 

In  luogo  e vece  della  pena  dei  lavori  forzati  a tempo,  su- 
bentrerà la  Casa  di  forza  nei  gradi  superiori  agli  anni  cinque, 
e si  estenderà  agli  anni  venti  secondo  la  gradazione  che  ap- 
presso; e nei  gradi  inferiori  da  uno  a cinque  anni  subentrerà 
la  detenzione  nella  Linguetta  di  Portoferraio. 

Alla  reclusione  ordinaria  succederà  la  detenzione  nella 
Linguella  di  Portoferraio. 

Tutte  le  altre  pene,  fin  qui  non  rammentate,  avranno  la 
loro  applicazione  come  è disposto  nel  suddetto  Codice  penale 
sardo. 

Art.  5.  Le  pene  che  rendono  indegno  il  condannato  di  ap- 
partenere alla  milizia  sono  : 

La  morte  con  fucilazione  nella  schiena. 

L'  Ergastolo  e la  Casa  di  forza , succeduti  ai  lavori  for- 
zati a vita  e a tempo;  la  detenzione  nella  Linguella  di  Porto- 
ferraio,  sostituita  alla  detta  Casa  di  forza  nei  gradi  non  superiori 
agli  anni  cinque,  c alla  reclusione  ordinaria;  la  degradazione 
militare;  e la  destituzione. 

I Tribunali  militari  nell’  applicare  ai  militari  le  pene  come 
sopra  sostituite,  dovranno  speciOcatamente  indicare  nella  sentenza 
a quali  pene  corrispondano  del  Codice  Sardo. 

Art.  6.  Le  pene  della  sospensione,  della  dimissione , e della 
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destituzione  dall’  impiego  sono  applicabili  ai  soli  Ufficiali  ; e la 
pena  della  remozione  del  grado  risguarda  i soli  Sotto-Ufficiali  e 
Caporali. 

Art.  7.  La  pena  di  morte  riserbata  soltanto  ai  delitti  militari 
commessi  in  tempo  di  guerra  sarà  eseguita  mediante  fucilazione 
alla  schiena,  se  è congiunta  all'altra  pena  delia  degradazione;  e con 
la  fucilazione  nel  petto  negli  altri  casi.  La  condanna  a detta  pena 
di  morte,  si  nell’  un  caso  come  nell’  altro,  produrrà  per  ministero 
della  legge  la  piena  interdizione  del  condannato. 

Art.  8.  La  pena  dell’Ergastolo  sostituita  alla  pena  di  morte 
per  i reati  militari  o comuni,  commessi  in  tempo  di  pace,  sarà 
eseguita  com’è  prescritto  all’articolo  I»  del  Codice  penale  co- 
mune corretto  e modificato  con  Decreto  del  Reai  Governo  del 
di  10  Gennaio  1860,  e produrrà  i medesimi  civili  effetti. 

Art.  9.  La  pena  della  Casa  di  forza,  sostituita  come  sopra  a 
quelle  dei  lavori  forzati  a tempo  ed  a vita,  sarà  eseguita  come 
è prescritto  dall’  enunciato  Codice  penale  comune  all’  art  16  mo- 
dificato e corretto  come  sopra,  e produrrà  i medesimi  civili  effetti. 

Sarà  graduata  nel  modo  seguente  : 

Da  sei  a otto  anni . 

Da  nove  a undici  anni, 

Da  dodici  a quattordici  anni, 

Da  quindici  a venti. 

Nei  casi  nei  quali  la  Casa  di  forza  è sostituita  ai  lavori 
forzati  a vita  non  potrà  esser  di  minor  durata  di  ventun  anno, 
nè  maggiore  di  anni  venticinque. 

La  pena  suddetta  della  Casa  di  forza  in  ogni  caso  sarà 
congiunta  all’ altra  della  degradazione. 

Art.  10.  La  pena  del  carcere  penitenziario  di  secondo  grado 
è la  stessa  che  la  carcere  in  comune  di  giorno  con  la  disciplina 
del  silenzio,  e separata  di  notte,  di  che  tiene  proposito  il  Codice 
penale  comune,  corretto  e modificato  come  sopra  agli  articoli 
15  e 16. 

Questa  pena  è sostituita  all’  altra  della  reclusione  militare 
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prescritta  dal  Codice  penale  militare  sardo,  e sarà  graduala  come 
segue  : 

t.  da  un  anno  a due. 

2.  da  due  a tre  anni, 

3.  da  tre  anni  a cinque . 

4.  da  cinque  a sette  anni . 

5.  da  sette  a dieci  anni , 

6.  da  dieci  anni  a quindici , 

7.  da  quindici  anni  a venti , e porterà  sempre  la  remo- 
zione dal  grado. 

Questa  pena  sarà  dagli  Ufficiali  di  qualunque  grado  scon- 
tala in  una  delle  fortezze  della  Toscana,  e sotto  le  discipline  da 
apposito  Regolamento  stabilite. 

Quando  la  pena  suddetta  sia  inflitta  per  un  tempo  non 
eccedente  gli  anni  tre  vi  sarà  annessa  la  sospensione.  Se  oltre- 
passa l’ indicata  misura  di  tempo  vi  sarà  annessa  la  dimissione. 

Art.  il.  La  pena  della  detenzione  nella  Linguella  di  Porto- 
ferraio,  sarà  destinata  a surrogare  la  pena  dei  lavori  forzati  a 
tempo  non  superiore  a sei  anni,  e sarà  nel  seguente  modo  gra- 
duala : 

Da  un  anno  a due, 

Da  due  anni  a tre, 

Da  tre  a quattro  anni, 

Da  quattro  a cinque  anni. 

Nei  limiti  annuali  che  sopra  potrà  diminuirsi  o crescersi 
anche  per  trimestre.  Lo  Stabilimento  per  il  Decreto  Regio  del  0 
Marzo  1856,  destinato  alla  soppressa  pena  della  Compagnia  di 
gastigo,  sarà  con  speciale  regolamento  adattato  alla  indole  della 
detta  pena  di  detenzione  nella  Linguella  di  Portoferraio. 

Art.  26.  Il  tempo  delia  pena  determinato  con  sentenza,  da 
qualunque  Tribunale  essa  emani,  ed  il  carcere  sofferto  nella  pen- 
denza del  Giudizio  stato  seguito  da  condanna , non  saranno 
computati  in  sconto  del  servizio  militare  fissato  dalla  capitola- 
zione. 
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Cesserà  ogni  diritto  alla  paga  per  il  militare  nel  tempo 
che  sconta  la  pena. 

La  sentenza  di  condanna  di  un  Sotto-Ufficiale,  Caporale 
o soldato,  produrrà  la  perdita  delle  paghe  decorse  durante  la 
sua  detenzione  anteriore  al  giudizio.  Gli  Ufficiali  condannati  in- 
correranno per  tal  tempo  negli  effetti  della  sospensione. 

Art.  28.  I Tribunali  dalla  legge  chiamati  a giudicare  i mili- 
tari tanto  per  delitti  militari,  quanto  per  delitti  comuni,  appli- 
cheranno sempre  ai  militari  suddetti  le  pene  militari.  Ma  ove  si 
trattasse  di  Casa  di  forza  a tempo,  di  detenzione  nella  Linguella 
di  Portoferraio,  o di  carcere  militare,  queste  pene  verranno  di- 
minuite per  i delitti  puniti  di  un  quinto.  Se  la  carcere  militare, 
così  ridotta,  fosse  minore  di  due  mesi,  sarà  scontata  nelle  car- 
ceri reggimentali. 

Art.  2S).  Nel  caso  di  nullità  dell’  arruolamento  definitivo  o di 
incapacità  del  reclutato  al  servizio  militare  scoperta  posterior- 
mente, ovvero  qualora  si  tratti  di  persone  estranee  alla  milizia 
che  abbiano  commesso  un  delitto  militare  in  tempo  di  guerra,  o 
sieno  in  esso  implicate,  i Tribunali  tanto  ordinarj  quanto  militari 
applicheranno  senza  distinzione  di  persone  la  pena  della  fucila- 
zione nel  petto  nei  casi  nei  quali  questa  pena  è dal  presente  Co- 
dice stabilita.  Ma  se  ricorresse  il  caso  della  fucilazione  alla  schiena, 
invece  di  questa  sarà  al  non  militare  inflitta  l’ altra  sopra  indicata. 

Alla  destituzione,  dimissione,  o remozione  dal  grado  pro- 
nunziate come  pene  principali,  sarà  sostituito  per  i non  militari, 
il  carcere  ordinario  prescritto  dal  Codice  penale  comune  non 
minore  di  mesi  tre,  nè  maggiore  di  due  anni. 

Art.  30.  Le  sentenze  portanti  pene  di  morte  o di  ergastolo 
saranno  stampale  per  estratto,  affisse  e pubblicate  nel  luogo  ove 
furono  pronunziate,  ed  in  quello  ove  stanzia  il  Corpo  a cui  il 
condannato  apparteneva. 

Art.  40.  Nei  casi  contemplati  agii  art.  88,  105,  106,  107, 
109,  110,  111,  144,  249.  256,  e 272  il  militare  graduato,  o se 
vi  sono  fra  loro  più  graduati,  il  più  elevato  in  grado  fra  i me- 
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desimi,  o a grado  uguale  colui  che  è superiore  nel  coniando,  o 
che  è anziano,  soggiacerà  alle  stesse  pene  dovute  ai  veri  agenti 
principali,  sieno  o non  sieno  conosciuti,  purché  abbia  preso 
parte  al  fatto,  o siasi  volontariamente  astenuto  dall’adoprare 
ogni  mezzo  possibile  per  impedirlo. 

In  mancanza  di  graduati  incorrerà  in  detta  pena  il  sol- 
dato che  fosse  investito  di  un  comando. 

Art.  42.  Nel  concorso  di  più  reati  portanti  a pene  temporarie 
di  diversa  specie  si  applicherà  la  più  grave  aumentala  di  un 
grado. 

Art.  43.  Se  fosse  creduto  necessario  per  uno  o più  reali  di 
passare  al  grado  massimo  della  pena  più  grave  in  vista  del  con- 
corso in  uno  o più  individui  di  più  delinquenze,  potranno  i Tri- 
bunali far  passaggio  alla  specie  prossima,  applicandone  il  grado 
minimo:  e se  si  trattasse  della  Casa  di  forza,  potrà  la  durata 
aumentarsi  di  anno  in  anno,  secondo  le  circostanze,  dai  ventuno 
ai  venticinque  'anni  e non  più  oltre. 

Art.  44.  Concorrendo  con  le  pene  del  carcere  militare,  e 
della  detenzione  nella  Linguella  di  Portoferraio,  quelle  della  de- 
stituzione o della  dimissione,  queste  ultime  saranno  simultanea- 
mente applicate. 

Art.  45.  Nel  concorso  di  più  reati  punibili  con  diverse  pene 
temporarie  alle  quali  sia  annessa  la  degradazione,  si  appliche- 
ranno le  regole  tracciate  all’  articolo  43,  ma  le  pene  saranno 
aumentate  di  un  grado;  purché  per  altro  la  pena  della  Casa  di 
forza  non  oltrepassi  i venticinque  anni. 

Art.  49.  È considerato  recidivo  colui  che  per  un  delitto  ten- 
tato o consumato  con  dolo  fu  condannato  con  sentenza  passata 
in  cosa  giudicata,  e tornò  a tentare  o consumare  come  agente 
principale  o complice  un  altro  delitto  della  medesima  specie, 
dentro  gli  spazii  di  tempo  prescritti  dall’  articolo  83  § 1 del 
Codice  penale  comune  toscano.  Le  misure  disciplinari  preceden- 
temente adottate  contro  l’ imputato  non  danno  luogo  a recidiva. 

Art.  51.  11  militare  che  avrà  compila  l’età  di  anni  18  al 
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tempo  del  commesso  reato,  soggiace  alle  pene  ordinarie  stabilite 
nel  presente  Codice. 

In  tutti  i casi  nei  quali  dal  presente  Codice  per  l’ appli- 
cazione delle  pene  è considerala  l’anzianità  di  servizio,  questa 
si  calcolerà  dalla  data  dell'arruolamento  definitivo  ai  servizio 
militare,  sia  per  gli  effetti  della  coscrizione,  come  per  surroga  o 
cambio,  o per  nomina  regia. 

Art.  52.  Al  militare  minore  di  anni  diciotto,  invece  della  pena 
capitale  nei  casi  nei  quali  dal  presente  Codice  è minacciata , e 
dell’altra  dell’ergastolo,  sarà  applicatala  Casa  di  forza  dai  quin- 
dici ai  venti  anni  : nelle  pene  temporarie  sarà  diminuita  di  uno 
o due  gradi  di  fronte  a quella  dovuta  al  maggiore  di  età. 

Art.  53.  Il  militare  maggiore  di  anni  quattordici  c minore 
di  anni  sedici  sarà  punito  come  segue: 

Se  è incorso  nella  pena  capitale  previa  degradazione,  colla 
pena  della  Casa  di  forza  per  anni  dodici. 

Se  è incorso  nella  stessa  pena  capitale  senza  degradazione, 
colla  stessa  pena  della  Casa  di  forza  per  anni  dieci. 

Se  è incorso  nella  pena  dell’ergastolo,  colla  detta  pena 
della  Casa  di  forza  per  anni  sette. 

Se  è incorso  in  qualunque  altra  delle  pene  temporarie  pre- 
scritte dal  presente  Codice  ai  maggiori  di  età,  saranno  applicate 
quelle  che  immediatamente  succedono  nella  scala  penale  stabilite 
nell’antecedente  articolo  4,  diminuite  di  due  gradi. 

K se  è incorso  nella  pena  del  carcere  militare,  sarà  punito 
con  misure  disciplinari. 

ArL  57.  Quando  la  pazzia,  l’ imbecillità,  il  furore,  o la  vio- 
lenza non  giungono  a quel  grado  da  rendere  non  imputabile  af- 
fatto l'azione  criminosa,  i Tribunali  potranno  discendere  a quella 
specie  di  pena  inferiore  che  sia  proporzionata  al  grado  d’ impu- 
tabilità dell’  azione  stessa. 

Art.  64.  II. corso  della  prescrizione  dell’azione  penale  avrà 
il  suo  principio  dal  giorno  del  commesso  reato,  e non  verrà  in- 
terrotto che  dalla  sentenza  condennatoria  contro  reo  presente,  o 
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contumace,  tosi  oche  la  sentenza  stessa  sia  stata  pronunziala 
avanti  che  il  termine  stabilito  dalla  legge  sia  decorso. 

Art.  65.  Le  disposizioni  contenute  nel  precedente  articolo 
sono  referibili  tanto  ai  casi  nei  quali  non  sia  stato  cominciato 
il  processo,  quanto  agli  altri  in  cui  questo  sia  stato  intrapreso,  o 
compiuto,  come  pure  a tutti  quei  delinquenti  che  avessero  preso 
parte  diretta  o indiretta  al  reato,  e che  si  trovassero  contemplati 
nella  sentenza  condennatoria. 

Art.  119.  La  prodizione  si  verifica  quando  con  simulazione 
di  amicizia,  o in  qualunque  modo,  sia  tratto  nelle  insidie  colui 
che  fu  ucciso  o altrimenti  offeso,  e che  non  aveva  motivo  di 
diffidare  dell’  uccisore  o offensore. 

La  premeditazione  consiste  nel  «disegno  formato  prima  del- 
l’ azione  di  attentare  ad  una  persona  determinata,  o anche  indeter- 
minata, che  sarà  trovata  o incontrata,  quando  anche  un  tal  disegno 
fosse  dipendente  da  qualche  eventualità  o da  qualche  condizione. 

L’ agualo  consiste  nello  appostare  per  maggiore  o minore 
tempo  in  uno  o in  diversi  luoghi  una  persona  sia  per  ucciderla, 
sia  per  esercitare  su  di  essa  atti  di  violenza. 

Art.  125.  Non  si  avrà  insubordinazione  nei  casi  d’omicidio 
di  ferite  o percosse  quando  sono  ordinate  dalla  legge,  o coman- 
date dalla  legittima  autorità,  o allorché  sono  imposte  dalla  ne- 
cessità attuale  di  legittima  difesa  di  sé  stesso,  o d’ altrui,  o an- 
che dal  pudore  a cui  sia  stata  fatta  violenza. 

Nei  casi  di  necessità  attuale  di  legittima  difesa  sono  com- 
presi ; 1.1’  omicidio,  le  ferite,  le  percosse  che  si  sieno  verificate 
nell’  atto  di  respingere  di  notte  tempo  la  scalata,  la  rottura  di 
recinti,  di  muri,  o di  porte  della  casa,  dell’  appartamento,  o loro 
dipendenze  ; 2.  se  hanno  avuto  luogo  in  atto  di  difesa  contro 
gli  autori  di  furti  o di  saccheggi  eseguiti  con  violenza. 

Saranno  puniti  col  carcere  militare  non  minore  di  sei 
mesi,  estendibile  ad  anni  due  di  detenzione  nella  Linguetta  di 
Porloferraio  surrogata  alla  reclusione  militare  i seguenti  reati  : 

I.  L’omicidio  volontario  commesso  dal  coniuge  sulla 
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persona  dell’  altro  coniuge  o del  complice  o d’ entrambi  nel- 
1 istante  in  cui  li  sorprende  in  flagrante  adulterio. 

•2.  L’  omicidio  suddetto  commesso  dai  genitori  c nella 
loro  c9sa  sulla  persona  della  figlia  o del  complice,  o di  ambedue 
nell’ atto  che  li  sorprendano  in  stupro  o adulterio  flagrante. 

Art.  275.  Nei  due  capi-luoghi  di  divisione  territoriale  mili- 
tare di  Firenze  e di  Livorno  stabiliti  con  Decreto  del  30  Dc- 
cembrc  1859,  e nel  quadro  organico  del  I.®  detto  al  Decreto 
stesso  unito,  vi  sarà  un  Tribunale  militare  permanente. 

Nei  casi  nei  quali  fosse  creduto  necessario  per  il  regolare 
e sollecito  andamento  della  giustizia  militare,  o per  qualunque 
altra  grave  causa,  di  delegare  il  procedimento  ed  il  giudizio  ad 
altro  Tribunale  militare,  I’  Avvocato  generale  militare  denunzierà 
al  R.  Procuratore  generale  della  Corte  suprema  di  Cassazione 
1’  andamento  del  fatto,  esponendogli  i motivi  tendenti  ad  auto- 
rizzare il  sopra  notato  provvedimento  ; ed  il  R.  Procuratore  ge- 
nerale ne  referirà  immediatamente  alla  detta  Corte.  Nel  caso  che 
questa  risolva  per  1’  affermativa  invierà  la  causa  ad  un  Tribunale 
che  le  sembrerà  opportuno  di  designare,  tanto  che  sia  quello  del 
Capo-luogo  dell’altra  Divisione  militare,  quanto  clic  se  ne  crei 
uno  nuovo  in  una  delle  residenze  di  un  Comando  militare  ; ed 
in  questo  ultimo  evento  il  Governo  nominerà  il  personale  neces- 
sario per  comporlo. 

Art.  280.  Ad  ogni  Tribunale  militare  vi  sarà  un  Avvocato 
fiscale  militare  con  uno  o più  Sostituti:  sì  l’uno  come  gli  altri 
saranno  abilitali  agli  impieghi  maggiori. 

Art.  283.  Ciascun  Tribunale  militare  avrà  un  Segretario,  e 
anche,  qualora  vi  sia  bisogno,  uno  o più  Sostituti,  tutti  laureati 
in  legge  ed  abilitati  agli  impieghi  minori.  Essi  dovranno  eserci- 
tare ancora  le  loro  attribuzioni  presso  T Ufficiale  istruttore  e la 
Commissione  d’ inchiesta. 

Art.  290.  Gl’  imputati  potranno  scegliere  i loro  difensori  Ira 
i Capitani  ed  iniziali  subalterni  in  attività  di  servizio,  clic  tro- 
vansi  di  guarnigione  nel  luogo  ove  siede  il  Tribunale  militare, 
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n fra  gli  Avvocali  o Procuratori  di  ruolo  addetti  alle  Corti;  e 
quanto  a questi  ultimi  anche  ai  Tribunali  di  prima  Istanza  esi- 
stenti nel  Compartimento  ove  risiede  il  Tribunale  militare. 

Quando  poi  non  abbiano  nominato  difensore,  il  Presidente 
lo  sceglierà  fra  gli  Avvocati  o Procuratori  che  sopra. 

Art.  295.  L’ Ufficiale  istruttore,  il  pubblico  Ministero,  la  Com- 
missione d’ inchiesta,  ed  il  Segretario  del  Tribunale  militare  re- 
sidenti in  Firenze,  eserciteranno  presso  il  Tribunale  militare  di 
cui  sopra  le  respettive  loro  funzioni. 

Nulladimeno  gli  Atti  della  istruzione  preliminare  saranno 
fatti  dall’  Istruttore  del  luogo  del  commesso  reato,  o dagli  Uffi- 
ziali  tutti  di  Polizia  giudiziaria  contemplati  nell’  articolo  330. 

Art.  296.  Il  Tribunale  supremo  di  Guerra  avrà  sede  in  Fi- 
renze, e sarà  composto  di  nove  Giudici,  cioè  di  un  Presidente 
militare,  e di  otto  Giudici:  tre  militari,  tre  Consiglieri  di  Stato,  e 
due  Vice-Presidenti  o Consiglieri  della  Corte  d’  Appello  di  Firenze. 

Saranno  inoltre  nominati  cinque  Supplenti  : due  militari,  c 
tre  da  eleggersi  fra  i Consiglieri  di  Stato  e della  Corte  d’Appello. 

Art.  297.  11  Presidente  non  potrà  essere  di  grado  inferiore 
di  Luogotenente  Generale. 

I Giudici  militari,  compreso  il  Presidente,  saranno  scelti 
fra  gli  Ufficiali  generali  in  attività  di  servizio,  in  disponibilità,  o 
in  ritiro.  In  mancanza  del  Presidente  supplirà , il  militare  più 
anziano.. 

Art.  300.  11  Tribunale  supremo  di  Guerra  avrà  un  Segreta- 
rio con  uno  o due  Sostituti  aventi  i requisiti  voluti  dall’ art.  283, 
i quali  dovranno  pure  prestare  il  loro  servizio  all'Uffizio  del- 
l’ Avvocato  Generale. 

Le  nQmine  dei  Giudici  componenti  il  Tribunale  supremo, 
non  che  quelle  dell’  Avvocato  Generale,  del  Segretario,  o suo  So- 
stituto, saranno  fatte  per  Decreto  del  R.  Governo,  sulla  proposta 
del  Ministro  della  Guerra,  previo  concerto  col  Ministro  di  Giusti- 
zia e Grada  quanto  ai  Giudici  da  scegliersi  fra  i Consiglieri  di 
Stato  e i Consiglieri  della  Corte  d'  Appello  di  Firenze. 


Digitized  by  Google 


531 


L’  ufficio  dei  Giudici  nominati  come  sopra  è permanente, 
e durerà  Qnchè  gii  eletti  non  sieno  destinati  ad  altre  funzioni 
fuori  di  Firenze  , od  altrimenti  incompatibili,  o non  perdano  la 
qualità  richiesta  per  la  loro  nomina. 

Art.  301.  Saranno  scelti  a difensori  avanti  il  Tribunale  su- 
premo di  Guerra  gli  Avvocati  addetti  alle  Corti  Regie  della  To- 
scana. 

Art.  303.  Gli  Ufficiali  ed  i loro  assimilati,  ancorché  si  tro- 
vino in  congedo  temporario,  sono  sottoposti  alla  giurisdizione 
militare  dalla  prestazione  del  loro  giuramento  fino  alla  cessa- 
zione regolare  del  servizio. 

Ogni  altro  militare  o assimilato  ai  militari , è sottoposto 

« 

alla  giurisdizione  suddetta,  ancorché  goda  di  un  congedo  tempo- 
rario, dalla  data  del  suo  definitivo  arruolamento  fino  a quello 
dell’ ottenuto  congedo  assoluto. 

Art.  305.  Le  disposizioni  che  sopra  saranno  applicabili  alle 
persone  appartenenti  al  militare  servizio,  benché  dopo  si  scuo- 
pra  la  nullità  dell’arruolamento  definitivo  o la  loro  incapacità. 

Art.  319.  Ove  concorrano  reati  di  competenza  ordinaria  ed 
altri  di  competenza  militare  fra  loro  non  connessi,  ciascuno  dei 
quali  sia  punibile  di  pene  diverse,  dovrà  dal  Tribunale  compe- 
tente giudicarsi  del  reato  o dei  reati  cui  sarebbe  inflitta  isolata- 
mente o nel  loro  complesso  la  pena  più  grave;  salvo  al  Tribu- 
nale competente  per  gli  altri  reati  a conoscere  posteriormente 
dei  medesimi,  e punirli  in  conformità  dell’articolo  46. 

Art.  320.  Qualora  le  pene  alle  quali  anderebbero  soggetti  i 
reali  devoluti  alle  due  giurisdizioni  fossero  uguali,  precederà  il 
giudizio  del  Tribunale  ordinario. 

Se  poi  si  tratterà  di  reati  connessi,  il  solo  Tribunale  or- 
dinario giudicherà  contemporaneamente  degli  uni  e degli  altri. 

Art.  328.  Spetta  all' Avvocato  fiscale  presso  il  Tribunale  mi- 
litare, che  proferì  la  Sentenza  di  condanna,  di  comunicare  al  Tri- 
bunale suddetto  in  solenne  udienza  i Decreti  di  grazia  o di  com- 
mutazione di  pene,  onde  abbiano  esecuzione. 
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Art.  330.  la  qualunque  reato  militare,  ove  1'  Istruttore  mili- 
tare non  possa  sull’  istante  procedere,  deverranno  agli  atti  di 
istruzione  preliminare: 

1.  I Comandanti,  Maggiori  ed  Ajutanti  di  Piazza; 

2.  I Comandanti  dei  Corpi,  dei  Distaccamenti  e di  posto; 

3.  Gli  Ufìziali  dei  Carabinieri  e i Comandanti  le  loro 

stazioni; 

A.  Gli  Ufficiali  di  Polizia  giudiciaria  menzionati  nell’ art.  9 
del  Decreto  del  22  Novembre  1849  sulle  procedure  criminali. 

Essi  nell'esercizio  delle  loro  funzioni  avranno  il  diritto  di 
richiedere  la  forza  pubblica. 

Art.  337.  Le  deposizioni  dei  testimoni  e le  perizie,  di  che 
nell’articolo  332,  saranno  giurate  solamente  quando  vengano  ri- 
cevute dall’  Istruttore  militare,  o dal  Giudice  di  istruzione,  e dai 
Pretori  nella  loro  qualità  di  Ufficiali  della  Polizia  giudiciaria. 

Art.  360.  11  giuramento  sarà  prestato  dal  testimone  cattolico 
in  ginocchio  sopra  l’immagine  di  Gesù  Crocifisso  avanti  l’Uffi- 
ciale d’ istruzione. 

I Sacerdoti  della  Religione  cattolica  giureranno  toccan- 
dosi il  petto. 

I non  cattolici  presteranno  il  giuramento  secondo  i riti  i 
più  temuti  delle  loro  credenze. 

Ogni  testimone  prima  di  prestare  il  giuramento  dev’essere 
ammonito  dal  Presidente  sulla  importanza  dell’atto,  e sulle  pene 
minacciate  dalle  leggi  contro  i falsi  testimoni. 

Art.  374.  L’alto  sarà  letto  dal  Segretario  a chiara  e intelli- 
gibil  voce,  sottoscritto  dalla  persona  esaminata,  dopoché  avrà  di- 
chiarato di  persistere  nelle  sue  risposte,  e sarà  pure  firmato  dal- 
P Ufiziale  istruttore  e dal  Segretario. 

Se  la  persona  esaminata  non  sa  scrivere,  dovrà  sotlose- 
gnare;  qualora  non  voglia  o non  possa  sottoscrivere  o sottose- 
gnare, ne  sarà  pur  fatta  menzione  nell’atto  stesso. 

Ciascun  foglio  degli  atti  originali  d'istruzione  sarà  inoltre 
sottoscritto  dall’  Ufficiale  istnittorc  e dal  Segretario. 
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Art.  379.  Occorrendo  di  procedere  all'  esame  dei  testimoni 
o ad  altri  atti  d’ istruzione  fuori  del  luogo  della  residenza  del- 
l’ Istruttore,  potrà  questi  richiedere  altro  istruttore,  o i Pretori 
civili  e criminali  non  residenti  nei  luoghi  o>e  esiste  Tribunale 
militare. 

Art.  382.  Durante  il  corso  della  istruzione,  l’Avvocato  fiscale 
militare  o suo  Sostituto  prenderanno  cognizione  della  procedura, 
e faranno  quelle  Requisitorie  che  crederanno  convenienti  nel- 
l’interesse della  giustizia. 

È vietato  ai  detti  Avvocato  fiscale  militare  e suo  Sostituto 
di  intervenire  agli  alti  di  istruzione  formale. 

Art.  393.  L’estratto  dell’  arruolamento  definitivo,  lo  stato  dei 
pregiudizii  e delle  punizioni  sofferte  dall’imputato,  e la  copia 
autentica  delle  sentenze  condennatorie  da  esso  riportate  faranno 
sempre  parte  della  istruzione  formale. 

Art.  406.  Qualora  la  Commissione  di  inchiesta  abbia  sta- 
tuito non  esser  luogo  a proceder  contro  dell’imputato,  l’Avvocato 
fiscale  militare,  non  più  lardi  del  giorno  successivo  alla  pronun- 
zia, potrà  farvi  opposizione  esponendo  i molivi  ai  quali  crede 
appoggiarla. 

L’alto  di  opposizione  unitamente  a tutte  le  carte  del  pro- 
cedimento saranno  trasmessi  alla  Commissione  di  revisione  se- 
dente in  Firenze. 

Art.  408.  Se  l’ imputato  fosse  Ufficiale  generale,  la  Commis- 
sione di  revisione  d’ inchiesta  sarà  composta  di  tre  Ufficiali  ge- 
nerali più  anziani  in  attività  di  servizio  residenti  in  Firenze,  i 
quali  saranno  convocati  d’ordine  del  Ministro  della  Guerra. 

Art.  409.  Le  funzioni  di  Segretario  presso  la  Commissione  di 
inchiesta  saranno  esercitate  dal  Segretario  del  Tribunale  militare 
di  Firenze  o suo  Sostituto. 

Qualora  sia  luogo  a ricorrere  nell’  interesse  della  Legge 
dalle  sentenze  della  Commissione  d’inchiesta  che  sopra,  si  osser- 
verà l’articolo  514. 

Art.  414.  11  Segretario  significherà  subito  al  Difensore  la  no- 
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mina,  che  sarà  contemporaneamente  significata  all’Avvocato  fi- 
scale militare. 

Niuno  potrà  mai  ricusare  la  difesa  di  un  accusato  senza 
addurne  giusti  motivi  : in  questo  caso  se  la  dispensa  sarà  am- 
messa dal  Presidente  del  Tribunale  militare,  l’accusato  dovrà  sce- 
gliersi nuovo  difensore  o farsene  assegnare  altro  di  uffizio. 

Qualora  il  rifiuto  di  assumere  la  difesa  non  sia  giustificato 
il  difensore  militare  potrà  esser  punito  con  pene  disciplinari , e 
gli  Avvocati  o Procuratori  saranno  sottoposti  al  disposto  delle 
veglianli  discipline  in  materia. 

Art.  434.  Se  qualche  testimone  si  trova  nella  impossibilità  di 
comparire  per  infermità  o altro  grave  motivo,  il  Tribunale  po- 
trà delegare  per  riceverne  la  deposizione  o uno  dei  Giudici,  o 
rUfficiale  istruttore,  o un  Pretore  civile  e criminale  nel  cui  di- 
stretto il  testimone  risiede , escluso  però  colui  che  avesse  rice- 
vuto la  prima  deposizione  scritta. 

L’accusato  potrà  farsi  rappresentare  nell’atto  dell’esame 
del  testimone,  o dal  suo  difensore,  o da  persona  rivestita  di  suo 
speciale  mandato. 

Sarà  data  lettura  in  pubblica  udienza  della  deposizione  del 
testimone  ricevuta  come  sopra. 

Art  495.  11  condannato  in  contumacia,  in  qualunque  tempo 
si  presenti  volontariamente,  o pervenga  in  potere  della  giustizia 
prima  che  la  pena  sia  prescritta,  sarà  sentito  sul  merito  della  causa, 
e farà  le  sue  difese,  come  se  non  fosse  stato  contumace.  La  sen- 
tenza contro  di  lui  proferita  sarà  considerata  come  non  avvenuta, 
c si  procederà  ulteriormente  contro  di  lui  nelle  forme  ordinarie. 

Gli  atti  di  procedimento  e la  pronunzia  di  accusa  non  sa- 
ranno rinnuovati,  salvo  all’  accusato  il  diritto  di  fare  esaminare 
nuovi  testimoni. 

Art.  812.  Le  Sentenze  dei  Tribunali  militari  non  potranno 
essere  sottoposte  a revisione,  se  non  che  nei  casi  e con  le  nor- 
me stabilite  dalla  vegliente  giurisprudenza  dei  Tribunali  toscani. 

La  revisione  deve  essere  richiesta  mediante  speciale  istanza 
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dal  condannato,  o,  esso  defunto,  dai  suoi  genitori,  tìgli  o fratelli, 
come  pure  dai  suoi  eredi  ; la  detta  istanza  sarà  esibita  al  Segre- 
tario dcH’Utnzio  d istruzione  militare,  e conterrà  specificatamente 
i fatti  sui  quali  si  appoggiano  le  domande  del  richiedente,  i no- 
mi, cognomi,  età  e dimora  dei  testimoni  da  esaminarsi,  e il  de- 
posito dei  documenti  che  credonsi  capaci  a far  prova. 

L’Ufficiale  istruttore  del  luogo,  ove  è stala  proferita  la  sen- 
tenza di  cui  si  chiede  la  revisione,  procederà  alla  regolare  ve- 
rificazione dei  fatti  esposti  nella  suddetta  istanza,  e passerà  quindi, 
accompagnate  da  un  rapporto  scritto,  le  carte  tulle  relative  al- 
l’affare  all’Avvocato  generale  militare  presso  il  Tribunale  supre- 
mo di  guerra.  Questo  le  comunicherà  con  le  sue  conclusioni  scritte 
al  Tribunale  supremo,  il  quale  se  riterrà  esservi  luogo  alla  revi- 
sione, rinvierà  la  causa  ad  un  Tribunale  militare  diverso  da  quello 
che  ha  pronunziala  la  sentenza  da  rivedersi;  se  negherà  la  re- 
visione, non  potrà  questa  nuovamente  riproporsi  senza  appoggio 
di  nuovi  e concludenti  fatti. 

Art.  514.  Le  Sentenze  del  Tribunale  supremo  di  Guerra  po- 
tranno, neirintcresse  della  legge,  essere  denunziate  alla  Corte  su- 
prema di  Cassazione  dal  R.  Procuratore  generale  presso  la  me- 
desima, qualora  gli  sia  ordinato  dal  Ministro  della  Guerra,  o da 
quello  di  Giustizia  c Grazia. 

La  Corte  Suprema  pronunzierà  a Camere  riunite. 

Art.  IV.  Sarà  pubblicato  per  via  di  stampa  il  preindicato  Co- 
dice penale  militare  sardo  nella  sua  integrità,  e si  porrà  in  testa*, 
al  medesimo  il  presente  Decreto. 

Art.  V.  La  pubblicazione  del  Codice  e Decreto  predetti  si 
farà  con  inserirli  in  uno  o pili  numeri  del  Monitore  Toscano,  e 
coH’inviarne  un  esemplare  stampato  alla  Cancelleria  di  ciascuno 
degli  Auditori  militari,  ad  ogni  Comando  di  Piazza  e di  Corpo, 
alla  Cancelleria  d’ogni  Tribupale  di  prima  istanza,  e ad  ogni 
Pretura,  ove  dovrà  rimanere  esposto  sei  ore  di  ciascun  giorno  fe- 
riale durante  il  corrente  mese  di  Febbraio  affinché  tutti  possano 
prenderne  cognizione. 
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Art.  VI.  Le  cause  attualmente  pendenti,  tanto  in  prima  istanza 
quanto  in  appello,  relative  a delitti  c trasgressioni  minacciate  di 
pene  non  militari,  saranno  rinviate  ai  Consigli  di  disciplina  per- 
chè vi  siano  esaminate  e risolute. 

Le  Cause  criminali  contro  militari  per  delitti  minacciati 
di  pene  militari  attualmente  pendenti  nella  istruzione,  o presso 
la  sezione  d’invio,  o dalla  medesima  risolute  e non  peranche  por- 
tate al  pubblico  giudizio,  saranno  passate  nel  primo  caso  all’Uf- 
ficiale istruttore,  nel  secondo  alla  Commissione  d’inchiesta,  e nel 
terzo  al  Tribunale  militare  territoriale  del  luogo  ove  è avvenuto 
il  delitto,  perchè  sieno  condotte  a termine  secondo  il  procedimento 
tracciato  dal  Codice  penale  militare  sardo  modificato  come  sopra. 

Le  Cause  criminali  pendenti  avanti  il  già  Consiglio  su- 
premo militare  saranno  riassunte  avanti  il  Tribunale  supremo  di 
Guerra. 

Art.  VII.  11  Codice  suddetto  con  le  modificazioni  e disposi- 
zioni che  sopra  avrà  piena  esecuzione  in  Toscana  dal  primo  giorno 
del  Marzo  prossimo  futuro. 

Art.  Vili.  I Ministri  di  Giustizia  e Grazia,  c della  Guerra  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  quattro  Febbraio  milleottocentoscssanta. 

* 

* II  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Minish  o dell'  Interno 

B.  R1C  ASOLI. 

Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 


Visio  por  r apposizione  del  Sigillo:  . 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

li.  POGGI. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

j 

HE  DI  SARDEGNA  . DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA  ECC.  ECC. 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


In  virtù  dei  poteri  straordinarj  a Noi  conferiti  dalla  legge 
23  Aprile  1859; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio.  Ministro  della 
Guerra; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

11  Codice  penale  militare  da  pubblicarsi  in  conformità  dcl- 
l'art.  3 della  presente  legge  c approvalo  ed  avrà  esecuzione  col 
l.°  Gennaio  1860. 

Nella  sessione  parlamentare  dell’  anno  mille  ottocento  ses- 
santacinque  sarà  posta  in  deliberazione  la  revisione  di  esso 
Codice. 


Art.  2. 

lln  esemplare  stampato  di  detto  Codice,  firmato  dal  Re  e 
contrassegnato  dal  Ministro  della  Guerra,  servirà  di  originale,  e 
\ errà  depositato  e custodito  negli  Archivj  generali  del  Regno, 
unitamente  ad  una  traduzione  del  medesimo  in  lingua  francese, 
firmata  dal  Ministro  suddetto. 
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La  pubblicazione  dello  stesso  Codice  si  eseguirà  col  trasmet- 
terne un  esemplare  stampato  nella  Tipografia  Reale  a ciascuno 
dei  Comuni  dello  Stato,  per  essere  depositato  nella  sala  del  Con- 
siglio comunale,  e tenuto  ivi  esposto  durante  un  mese  succes- 
sivo per  sei  ore  in  ciascun  giorno,  affinché  ognuno  possa  pren- 
derne cognizione. 


Art  4. 

Gli  stipcndj,  le  indennità,  e spese  d’  ufficio  del  personale  giu- 
diziario militare  saranno  con  Regio  Decreto  ulteriormente  deter- 
minati. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserita  nella  raccolta  degli  Atti  del  Governo,  comandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e farla  osservare. 

Dat.  Torino  a dì  l.°  Ottobre  1859. 


' VITTORIO  EMANUELE 


( Luogo  del  Sigillo  ). 
V 0 il  Gurilasisilli 


M1GL1ETT1. 


ALFONSO  LA  MARMORV 
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I PARTE  fMtt  Tt  l. 

UHI  REATI  E I)  E I.  I.  E I*  E N E. 


Ut»l>oKÌ»inMl  tireHmifari 


Articolo  Primo 

1.  Qualunque  violazione  della  legge  penale  militare  costituisce 
un  reato  militare. 

2.  Tutte  le  trasgressioni  contro  la  disciplina  militare,  che 
non  siano  reato,  saranno  represse  in  conformità  di  Regolamenti 
approvati  dal  Re,  salvo  l’ ulteriore  esercizio  dèli’  azione  penale, 
semprechè  in  seguito  si  scopra  che  il  fatto  della  trasgressione, 
o in  se  stesso  o per  le  circostanze  che  vi  sono  annesse,  rivesta 
il  carattere  di  reato. 

3.  Le  disposizioni  del  presente  Codice  saranno  applicate  an- 
corché i reati  siano  commessi  in  estero  Stato. 

Potranno  però  ie  pene,  secondo  le  circostanze  dei  casi, 
essere  diminuite  d'  un  grado. 

Non  si  farà  mai  luogo  a diminuzione  quando  trattisi  di 
reati  commessi  da  truppe  o da  militari  spediti  all'  estero  dal  Go- 
verno ; ed  in  nessun  caso  quando  all'  estero  si  commettano  i 
reati  d’insubordinazione  preveduti  negli  articoli  116  c 116,  ri- 
guardo ai  quali  casi  avrà  sempre  luogo  I’  azione  penale,  quan- 
tunque all’  estero  vi  fosse  stata  sentenza  definitiva  e se  ne  fosse 
scontata  la  pena. 

Questa  pena  sarà  soltanto  tenuta  a calcolo  secondo  le  cir- 
costanze nella  successiva  condanna. 
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LIBRO  PRIMO. 


DISPOSIZIONI  RELATIVE  TANTO  AL  TEMPO  DI  PACE 
CHE  Al.  TEMPO  DI  GUERRA. 


TITOLO  I. 


Dinpoaixlonl  Generali. 


CAPO  I. 

Delle  pene. 

4.  Le  pene  che  dai  Tribunali  militari  possono  essere  pro- 
nunciate, senza  che  il  condannato  diventi  indegno  di  appartenere 
alla  milizia,  sono  le  seguenti  : 

• Morte  col  mezzo  della  fucilazione  nel  petto  ; 

2. °  Reclusione  militare  ; 

3. °  Carcere  militare  ; 

4. °  Dimissione  ; 

5. °  Remozione  dal  grado  ; 

6. °  Sospensione  dall’  impiego. 

5.  Le  pene  che  rendono  indegno  il  condannato  di  apparte- 
nere alla  milizia  sono  : 

1. °  La  morte  col  mezzo  della  fucilazione  nella  schiena; 

2. °  Lavori  forzati  a vita  ; 

3. °  Lavori  forzati  a tempo  ; 

4 ° Reclusione  ordinaria  ; 

5. °  Degradazione  militare  ; 

6. °  Destituzione. 

Nulladimeno  se  la  reclusione  ordinaria  sarà  pronunciata 
a'  termini  del  Codice  penale  comune  da  Tribunali  ordinarj,  essa 
non  renderà  il  condannato  indegno  del  militare  servizio  che  nei 
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casi  contemplati  nell’  art.  2.  della  legge  20  Marzo  1 854  sul  Re- 
clutamento dell’  Esercito. 

6.  Le  pene  dei  numeri  4 e 6 dell’  art.  4,  e del  num.  6 
dell’ art.  5 sono  applicabili  ai  soli  Uflìziali  ; quella  del  num.  5 del 
citato  articolo  4 ai  soli  sott’  uflìziali  e caporali. 

7.  La  pena  di  morte  pronunciata  in  forza  del  Codice  pe- 
nale comune,  le  pene  indicate  nei  numeri  2 e 3 dell’  art.  5,  e 
la  reclusione  ordinaria  del  successivo  numero  4,  allorché  è in- 
flitta per  reati  puniti  dal  presente  Codice,  e nei  casi  contemplati 
nell'  alinea  dello  stesso  articolo  5,  importeranno  la  degradazione 
e tutti  gli  effetti  determinati  dal  Codice  penale  comune,  e sa- 
ranno respettivamente  applicate  e graduate  a termini  dello  stesso 
Codice  (I). 

8.  La  fucilazione  nella  schiena  avrà  luogo  semprechè  dal 
presente  Codice  sia  inflitta  la  pena  di  morte  previa  degradazione. 

Essa  produrrà  gli  effetti  alla  pena  di  morte  attribuiti 
dal  Codice  penale  comune. 

9.  La  reclusione  militare  consiste  nell’essere  il  condannato 
rinchiuso  nei  locali  a ciò  destinati,  ed  obbligato,  sotto  speciali 
discipline,  al  lavoro  ; esso  non  dovrà  mai  essere  fatto  in  comune 
con  altri  condannati  alla  reclusione  ordinaria  od  ai  lavori  forzati. 

Il  minimo  é (issato  ad  un  anno,  ed  il  massimo  ad  anni 
venti,  e porterà  sempre  seco  la  remozione  dal  grado. 

10.  La  pena  della  reclusione  militare  sarà  dagli  Uflìziali  di 
qualunque  grado  scontata  in  una  delle  fortezze  dello  Stato  che 
verrà  dal  Governo  designata,  e sotto  le  discipline  dai  regola- 
menti stabilite. 

Quando  la  detta  pena  sia  inflitta  per  tempo  non  eccedente 
gli  anni  tre,  vi  sarà  annessa  la  sospensione. 

Eccedendo  il  detto  termine  di  anni  tre,  vi  sarà  annessi!  la 
dimissione. 


(!)  Codice  penile,  articoli  K,  !*,  19  *0,  Il  I»,  *5,  S9,  60,  li 
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1 1 . La  graduazione  in  aumento  ed  in  diminuzione  della  re- 
clusione militare  sarà: 

1. "  Da  un  anno  a due; 

2. ”  Da  due  anni  a tre; 

3. °  Da  tre  anni  a cinque; 

4. °  Da  cinque  anni  a sette; 

5. °  Da  sette  anni  a dieci; 

6. °  Da  dieci  anni  a quindici; 

7. °  Da  quindici  anni  a venti. 

12.  Il  condannato  alla  pena  del  carcere  militare  sarà  rin- 
chiuso in  apposito  locale  di  correzione,  e sottomesso  alle  speciali 
discipline  e lavori  a tal  riguardo  dai  Regolamenti  stabiliti. 

Gli  Uffìziali  saranno  rinchiusi  in  un  luogo  diverso  da  quello 
destinato  pei  soldati. 

13.  Il  carcere  militare  sarà  di  due  mesi  almeno  e di  un 
anno  al  più , e verrà  sempre  accompagnato  dalla  sospensione 
negli  UfGziali,  e dalla  remozione  nei  solt’ uffiziali  e caporali. 

La  graduazione  del  carcere  militare  sia  in  aumento  che 
in  diminuzione  sarà: 

1. °  Da  due  mesi  a quattro; 

2. °  Da  quattro  mesi  a sei; 

3. "  Da  sei  mesi  a nove; 

4. "  Da  nove  mesi  ad  un  anno. 

14.  La  dimissione  consiste  nel  licenziamento  dal  servizio  con 
perdita  del  grado. 

15.  La  remozione  dal  grado  fa  discendere  il  condannato  alla 
condizione  di  semplice  soldato. 

16.  La  sospensione  è una  privazione  temporaria  deH’impiego: 
essa  è pena  accessoria  del  carcere  militare  e della  reclusione 
militare. 

17.  La  degradazione  è considerata  come  pena  accessoria  e 
produce: 

l.°  L’incapacità  assoluta  di  servire  nell’esercito  sotto 
qualsiasi  titolo  e di  coprire  qualunque  pubblico  impiego; 
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2.°  La  perdita  delle  decorazioni , delle  pensioni  c del  di- 
ritto alle  medesime  pei  servizj  antecedenti. 

18.  La  destituzione  produce  la  perdita  del  grado  e delle 

decorazioni.  , 

L’  Uflìziale  destituito  rimarrà  inoltre  inabilitato  a qualunque 
ulteriore  servizio  militare. 

1 9.  La  pena  della  degradazione  e quella  della  sospensione  si 
avranno  sempre  come  pronunciate  colla  sentenza  che  impone  la 
pena  principale  cui  vanno  unite,  sia  militare  oppure  ordinario  il 
Tribunale  da  cui  emani. 

Lo  stesso  dovrà  osservarsi  per  le  pene  della  destituzione, 
dimissione  e remozione , allorché  debbono  essere  applicate  come 
pene  accessorie. 

20.  Il  passaggio  da  una  pena  più  grave  ad  una  pena  infe- 
riore o viceversa,  allorché  trattasi  di  applicare  le  pene  descritte 
nell’  art.  4,  sarà  : 

f.°  Dalla  pena  della  morte  alla  reclusione  militare; 

2.°  Dalla  reclusione  militare  al  carcere  militare. 

Per  le  pene  contemplate  nell'  articolo  5 il  passaggio  sarà 
invece  : 

1. °  Da  quella  della  morte  previa  degradazione  ai  lavori 
forzati  a vita  ; 

2. "  Dai  lavori  forzati  a vita  ai  lavori  forzati  a tempo  ; 

3. °  Dai  lavori  forzati  a tempo  alla  reclusione  ordinaria. 

Le  pene  puramente  accessorie  della  degradazione  militare 

c della  sospensione  dall’impiego,  non  che  le  pene  della  destitu-  . 
/.ione , della  dimissione  c della  remozione  non  potranno  compu- 
tarsi nelle  anzidette  graduazioni,  ma  solo  applicarsi  nei  casi  dalla 
legge  espressamente  stabiliti. 

21.  Se  pel  concorso  di  circostanze  attenuanti  dovesse  discen- 
dersi oltre  il  minimo  della  reclusione  ordinaria  prevista  nel  nu- 
mero 4.  dell'  art.  5 , la  diminuzione  si  farà  nel  modo  seguente 
passando  alla  reclusione  militare  : 

l.°  Da  tre  anni  a due  ; 
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2. °  Da  due  anni  ad  uno  ; 

3. ”  Dal  minimo  della  reclusione  militare  al  carcere  militare. 

22.  Tranne  l’ eccezione  di  cui  nell’  articolo  precedente,  é vie- 
tato il  passaggio  da  una  delle  pene  enumerate  nell'articolo  4 ad 
altra  fra  quelle  dell’articolo  5,  o viceversa. 

23.  Non  si  potrà  mai  ascendere  per  via  di  graduazione  alla 
pena  capitale  ; nè  potrà  il  colpevole  andare  mai  esente  da  pena 
nei  casi  in  cui  è permessa  di  uno  o più  gradi  la  diminuzione 
ilella  medesima. 

11  passaggio  ad  una  pena  immediatamente  inferiore  o su- 
periore dovrà  calcolarsi  per  un  grado. 

24.  In  ogni  grado  delle  pene  enunciate  si  potrà  passare,  cosi 
nell’  aumento  come  nella  diminuzione  delle  pene , e secondo  le 
circostanze , da  un  anno  all'  altro , o da  un  mese  all'  altro  , nel 
periodo  degli  anni  e dei  mesi  contenuti  in  ciascuno  dei  gradi 
indicati. 

Ne’  casi  perù  ne'  quali  la  legge  prescrive  tassativamente 
di  accrescere  o diminuire  una  pena  di  due  gradi,  ovvero  di  ac- 
crescerla o diminuirla  di  tre  gradi,  non  potranno  i Tribunali  va- 
lersi della  facoltà  sovra  enunciata  che  nel  secondo  o nel  terzo 
grado  respettivamente. 

25.  Ogni  condanna  temporaria  riguardo  ai  detenuti  comincia 
a decorrere  dalla  data  della  sentenza. 

Potrà  nondimeno  nella  condanna  alla  pena  del  carcere  mi- 
litare computarsi  quello  sofferto  durante  il  procedimento. 

Nelle  condanne  i mesi  c gli  anni  saranno  computati  se- 
condo la  fissazione  del  Calendario  gregoriano. 

26.  11  tempo  della  pena  portato  da  sentenza . da  qualunque 
Tribunale  essa  emani,  ed  il  carcere  sofferto  in  aspettazione  di  giu- 
dizio stato  seguito  da  condanna,  non  saranno  computati  in  isconlo 
del  servizio  militare  fissato  dall' assento  (I). 

Cesserà  ogni  diritto  alla  paga  pel  militare  nel  trni|>o  che 
sconta  la  pena. 

il)  Assento  Arruolamento  cicli  mino 


Digitized  by  GQQgle 


I 


545 

. I.a  sentenza  di  condanna  di  un  sott'  uffiziolo,  caporale  o 
soldato  produrrà  la  perdita  delle  paghe  decorse  durante  la  sua 
detenzione  prima  del  giudizio  ; gli  Uffìziali  condannati  incorre- 
ranno per  tal  tempo  negli  elTetti  della  sospensione. 

27.  Le  condanne  a qualunque  pena  importeranno  sempre 
l’ obbligo  della  rifusione  delle  spese  e del  risarcimento  dei  danni, 
non  che  la  confisca  tanto  del  corpo  del  reato,  quanto  delle  cose, 
che  hanno  servito  o furono  destinate  a commetterlo,  quando  la 
proprietà  ne  appartiene  al  condannato. 

Il  risarcimento  dei  danni  sarà  accertato  e liquidalo  innanzi 
ai  Tribunali  ordinarj. 

28.  Nel  caso  di  condanna  da  pronunciarsi  dai  Tribunali  or- 
dinarj contro  militari  delle  pene  del  carcere  ordinario  o della  re- 
clusione ordinaria,  le  quali  non  li  escludano  dal  militare  servizio 
a termini  delle  leggi  25  Maggio  1852  sullo  stato  degli  Ufficiali  e 
20  Marzo  1854  sul  reclutamento  dell’Ksercito,  sarà  con  la  stessa 
sentenza  al  carcere  ordinario  sostituito  per  cgual  tempo  il  car- 
cere militare,  se  il  primo  eccedere  non  dovesse  il  limite  deH'anno; 
ed  ove  ecceda,  la  reclusione  militare  con  deduzione  di  un  quinto 
della  durata  di  esso,  e sarà  alla  reclusione  ordinaria  sostituita  la 
reclusione  militare. 

Se  il  carcere  sarà  inferiore  a due  mesi,  esso  potrà  scon- 
tarsi nelle  prigioni  reggimentali. 

29.  Nel  caso  di  nullità  deU’assenlo  o d'incapacità,  giusta  gli  ar- 
ticoli 2 e 3 della  legge  20  Marzo  1854,  scoperta  posteriormente 
all’  ammissione  al  servizio  militare , ovvero  qualora  si  tratti  di 
persone  estranee  alla  milizia  che  abbiano  commesso  uno  dei  reali 
contemplati  nel  presente  Codice,  o sieno  in  esso  coinvolte,  i Tri- 
bunali sì  ordinarj  che  militari  applicheranno,  senza  distinzione  di 
persone,  la  pena  della  fucilazione  nel  petto  nei  casi  in  cui  que- 
sta pena  è dalla  legge  militare  stabilita;  la  fucilazione  nella  schiena 
sarà  soltanto  applicata  nei  casi  in  cui  non  vi  si  possa  sostituire 
la  morte  da  infliggersi  nei  modi  dal  Codice  penale  comune  de- 
terminati. 

89 
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Alle  restanti  pene  militari,  enumerate  negli  articoli  4 c 5, 
si  sostituiranno  le  seguenti  : 

1. °  Alla  reclusione  militare,  non  maggiore  degli  anni  cin- 
que , la  pena  del  carcere  ordinario  per  eguale  tempo  ; ed  alla 
detta  pena  eccedente  il  detto  termine  la  reclusione  ordinaria  di- 
minuita di  un  quinto,  e quindi  proporzionatamente  estensibile, 
secondo  le  circostanze,  sino  ad  anni  sedici; 

2. °  Alla  destituzione , dimissione  e remozione  dal  grado , 
pronunciate  come  pene  principali , il  carcere  ordinario  non  mi- 
nore di  mesi  tre,  ed  estensibile  sino  a cinque  anni  colla  gradua- 
zione dell’articolo  62  del  Codice  penale  comune. 

Il  carcere  militare  sarà  surrogato  per  egual  tempo  dal 
carcere  ordinario. 

30.  Le  sentenze  portanti  la  pena  di  morte  o dei  lavori  for- 
zati a vita  saranno  stampate  per  estratto,  affisse  e pubblicate  nel 
luogo  dove  fu  pronunciata  la  sentenza,  ed  in  quello  ove  stanzia 
il  Corpo  al  quale  il  condannato  apparteneva. 

CAPO  li. 

Deli  applicazione  delle  pene. 

31.  È punito  qualunque  tentativo  di  reato,  che  sarà  stato 
manifestato  con  un  principio  di  esecuzione,  se  questa  non  fu  so- 
spesa, o non  mancò  di  produrre  il  suo  effetto  che  per  circostanze 
fortuite  ed  indipendenti  dalla  volontà  dell’autore. 

32.  Quando  il  colpevole  di  tentativo  giunga  ad  atti  tali  di 
esecuzione  che  nulla  rimanga  per  sua  parte  per  mandarlo  ad 
effetto,  sarà  punito  colla  pena  del  reato  consumato,  colla  dimi- 
nuzione di  un  solo  grado. 

Questo  tentativo  si  considera  come  reato  mancalo. 

33.  Se  poi  gli  atti  di  esecuzione  siano  di  tale  natura  che 
ancora  rimanga  all’  autore  del  tentativo  qualche  altro  atto  per 
giunge/e  alla  consumazione  del  reato,  il  colpevole  sarà  punito 
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colla  pena  del  reato  consumato,  diminuita  di  due  o tre  gradi  a 
norma  delle  circostanze,  e specialmente  secondo  la  maggiore  o 
minore  prossimità  dellallo  alla  consumazione  del  reato. 

Questo  tentativo  si  considera  come  reato  tentato. 

34.  11  mandante  è punito  come  reo  di  reato  mancato  o ten- 
tato secondo  le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli,  quando 
l’esecuzione  del  mandato  fu  sospesa  o non  produsse  il  suo  ef- 
fetto, sia  pel  pentimento  del  mandatario,  sia  per  qualunque  altra 
causa  indipendente  dalla  volontà  del  mandante. 

Nel  caso  in  cui  il  mandatario  non  avesse  proceduto  ad 
alcun  principio  di  esecuzione,  il  mandante  sarà  tuttavia  punito 
come  reo  di  reato  tentato.- 

35.  Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  dei  tre  precedenti  arti- 
coli i casi  dalla  legge  specialmente  indicati. 

36.  Allorquando  il  tentativo  sarà  stato  sospeso  per  volontà 
dell’attentante,  si  punisce  l'atto  eseguito  quando  costituisca  per 
sè  stesso  uno  speciale  reato. 

37.  Nel  caso  che  più  persone  concorrano  all’ esecuzione  di 
un  reato,  sono  agenti  principali  : 

1. °  Coloro  che  avranno  dato  mandato  per  commettere  un 

reato  ; 

2. °  Coloro  i quali,  con  doni,  con  promesse,  con  minacce, 
con  abuso  di  potere  o di  autorità,  o con  arlifìzj  colpevoli  avranno 
indotto  taluno  a commetterlo  ; 

3. °  Coloro  che  concorreranno  immediatamente  con  l’opera 
loro  all'esecuzione  del  reato,  o che  nell’atto  istesso  in  cui  si  ese- 
guisce presteranno  aiuto  efficace  a consumarlo. 

38.  Sono  complici: 

1. °  Coloro  che  istigheranno  o daranno  le  istruzioni,  le  di- 
rezioni per  commettere  un  reato  ; 

2. °  Coloro  che  avranno  procurato  le  armi,  gli  instrumenti 
o qualunque  altro  mezzo  che  avrà  servito  alla  esecuzione  del 
reato,  sapendo  l’ uso  che  si  destinava  di  farne  ; 

3. °  Coloro  che,  senza  l’immediato  concorso  alla  esecuzione 
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del  reato,  avranno  scientemente  aiutalo  od  assistilo  gli  agenti 
principali  o complici  del  reato  nei  fatti  che  lo  avranno  agevo- 
lato o consumato. 

39.  Gli  agenti  principali  soggiaceranno  alla  pena  ordinaria 
del  reato. 

Saranno  puniti  con  eguale  pena  i complici , quando  la 
loro  coopcrazione  sia  stata  tale,  che  senza  di  essa  non  sarebbe 
stato  commesso.  ' 

Negli  altri  casi  la  pena  dei  complici  sarà  diminuita  da  uno 
sino  a tre  gradi  secondo  le  circostanze. 

40.  Nei  reati  contemplati  negli  art.  88,  1 05,  106,  107,  109, 
110,  111,  144,  249,  256  e 272  il  graduato,  o se  vi  sono  fra  di 
loro  più  graduali  il  più  elevato  in  grado  fra  i medesimi , o a 
grado  uguale,  colui  che  è superiore  nel  comando,  o che  è anziano 
soggiacerà  alle  stesse  pene  dovute  ai  veri  agenti  principali,  siano 
o non  siano  gli  stessi  riconosciuti,  purché  abbia  preso  parte  al 
fatto,  o non  siasi  da  lui  adoperalo  ogni  mezzo  possibile  per  im- 
pedirlo. 

In  mancanza  dei  graduati,  incorrerà  in  detta  pena  il  sol- 
dato che  fosse  investito  di  un  comando. 

41.  Nel  concorso  di  più  reati  punibili  con  pene  a vita,  e con 
pene  temporarie,  si  applicherà  la  sola  pena  a vita. 

42.  Nel  concorso  di  più  reati,  se  due  o più  fra  di  essi  do- 
vessero separatamente  punirsi  coi  lavori  forzati  per  anni  venti, 
ovvero  se  in  tale  concorso  di  più  reati,  altri  importassero  la  in- 
dicata pena,  ed  altri  il  massimo  della  reclusione  militare,  si  ap- 
plicherà complessivamente  per  tutti  la  prima  di  tali  pene  aumen- 
tata da  cinque  a dieci  anni. 

Nel  concorso  invece  di  due  o più  reati,  ciascuno  dei  quali 
importi  la  penti  di  anni  venti  di  reclusione  militare,  sarà  questa 
sola  pronunciala  collo  stesso  aumento  di  cinque  a dieci  anni. 

43.  Se  concorrono  due  o più  reali  importanti  più  pene  tem- 
porarie non  contemplate  nel  precedente  articolo,  siano  le  mede- 
sime dello  stesso  o di  diverso  genere,  si  farà  esclusivamente 
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l' applicazione  della  più  grave  ; la  quale  però  dovrà  essere  au- 
mentata in  ambedue  i casi  proporzionatamente  secondo  il  numero 
dei  reati  e la  qualità  delle  pene  incorse. 

Ove  occorra  di  aumentare  la  pena  temporaria  oltre  il  mas- 
simo di  ciascuna  di  dette  pene , l' aumento  avrà  luogo  entro  il 
limite  di  anni  cinque. 

Nel  concorso  poi  di  reati,  importanti  il  solo  carcere  mili- 
tare, ove  questa  pena  si  debba  aumentare  oltre  il  massimo  di  un 
anno,  si  passerà  alla  reclusione  militare,  estensibile  a tre  anni. 

44.  Concorrendovi  colle  pene  del  carcere  militare  o della 
reclusione  militare  quelle  della  destituzione  o della  dimissione . 
saranno  le  due  pene  simultaneamente  applicate. 

45.  Nel  concorso  però  di  più  reali,  altri  punibili  colla  reclu- 
sione ordinaria  cui  sia  annessa  la  degradazione,  ed  altri  colla  re- 
clusione militare,  ove  l’una  o l’altra  di  tali  pene  si  estenda  al 
massimo , si  applicherà  sempre  la  prima  di  esse  aumentata  se- 
condo le  circostanze  sino  ad  anni  sedici  : se  entrambe  le  dette 
pene  dovessero  infliggersi  per  tutt<v  la  loro  durata,  si  farà  allora 
passaggio  a quella  dei  lavori  forzati  estensibili,  secondo  la  gra- 
vità dei  casi,  ad  anni  quindici. 

Se  invece,  colla  reclusione  militare  vi  concorra  la  reclu- 
sione ordinaria,  la  quale,  ai  termini  dell’alinea  dell’ art.  5,  non 
escluda  dal  militare  servizio,  si  applicherà  allora  la  reclusione  mili- 
tare aumentata  secondo  le  circostanze  in  conformità  dell’art.  43. 

46.  Qualora  pel  concorso  di  varj  reati  debbano  intervenire 
più  giudicati,  o perchè  la  cognizione  di  essi  spetti  a Tribunali 
diversi,  ovvero  perchè  alcuno  di  tali  reati  sia  scoperto  dopo  la 
sentenza  di  condanna  di  quelli  già  conosciuti , sarà  nell’  ultimo 
giudizio  od  aumentata  la  pena  già  pronunciata,  od  inflitta  una 
pena  più  grave,  secondo  i casi  respettivamente  indicati  nei  prece- 
denti articoli  42,  43,  44  e 45,  e le  norme  ivi  determinate. 

Quando  però  la  pena  imposta  nella  prima  sentenza  fosse 
stata  in  tutto  od  in  parte  scontata,  si  dovrà  proporzionatamente 
computare  nella  pena  da  infliggersi  colla  seconda  sentenza. 
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47.  Qualora  con  un  realo  punibile  colla  fucilazione  nel  petto 
concorra  altro  reato  che  importi  una  pena  cui  sia  annessa  la  de- 
gradazione, la  morte  sarà  subita  col  mozzo  della  fucilazione  nella 
schiena. 

48.  I recidivi  non  saranno  mai  puniti  col  minimo  della  pena 
temporaria  in  cui  siano  incorsi  pel  loro  reato,  semprechè  la  re- 
cidività non  sia  tassativamente  punita  con  speciale  disposizione. 

Se  il  recidivo  non  avrà  ancora  per  intiero  scontata  la  pena 
inflittagli  pel  primo  reato , si  osserveranno,  nel  determinare  la 
pena  da  pronunciarsi  con  la  nuova  sentenza,  le  norme  nei  pre- 
cedenti articoli  stabilite  pel  .concorso  di  più  reati. 

49.  fi  considerato  recidivo  colui,  che  dopo  essere  stato  con- 
dannato con  sentenza  divenuta  irrevocabile,  tanto  dai  Tribunali 
militari,  che  dai  Tribunali  ordinarj,  commetterà  altro  reato. 

1 reati  che  dal  Codice  penale  sono  puniti  con  pene  di  po- 
lizia non  fanno  luogo  a recidiva. 

50.  11  militare  che  dopo  aver  goduto  di  una  generale  o par- 
ticolare grazia  sovrana  commetterà  un  nuovo  reato,  sarà  giudi- 
calo e punito  come  colpevole  di  più  reali  o come  recidivo. 

51.  Il  militare  che  avrà  compita  l’età  di  anni  18  al  tempo 
elei  commesso  reato,  soggiace  alla  pena  ordinaria  per  esso  stabi- 
lita nel  presente  Codice. 

In  tutti  i casi  in  cui  dal  presente  Codice  pell’applicazione 
delle  pene  si  considera  Tanzianità  di  servizio,  questa  si  calcolerà 
dalla  data  dell’ammissione  al  servizio  militare  per  via  di  assento 
o di  nomina. 

52.  AI  minore  di  anni  1 8 e maggiore  di  1 6 la  pena  sarà  di- 
minuita d’  uno  o due  gradi. 

53.  II  minore  di  anni  16  e maggiore  di  anni  14  sarà  punito 
nel  seguente  modo  : 

Se  incorso  nella  pena  di  morte  previa  la  degradazione , 
colla  pena  d’ anni  20  di  reclusione  ordinaria  ; 

Se  incorso  nella  pena  di  morte,  colla  pena  d’anni  quindici 
di  reclusione  militare  ; 
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Se  incorso  nella  pena  dei  lavori  forzati  a vita,  con  10  anni 
di  reclusione  ordinaria  ; 

Se  incorso  nella  pena  dei  lavori  forzati  a tempo,  sarà  la 
stessa  diminuita  da  due  a tre  gradi,  e commutata  in  quella  della 
reclusione  ordinaria; 

Se  incorso  nella  pena  della  reclusione  ordinaria,  sarà  com- 
mutata nel  massimo  del  carcere  militare  ; 

Se  dovessero  imporsi  altre  pene  temporarie,  saranno  que- 
ste applicate  colla  diminuzione  di  due  gradi. 

54.  Salva  ogni  altra  relativa  disposizione,  incorrerà  nella  de- 
stituzione l’Ufljziale  condannalo  ad  una  pena  di  qualunque  ge- 
nere per  reati  di  furto  o di  falso,  o per  quelli  contemplati  negli 
articoli  173,  174,  176,  177,  178,  180,  182,  186,  187,  188,  189, 
260  e 265. 

55.  Incorrerà  nella  dimissione  l’ Ulfiziale  condannalo  ad  una 
pena  di  qualunque  genere  pei  reati  preveduti  dagli  articoli  183 
e 190. 

56.  Non  vi  ha  reato  se  l’imputato  trovavasi  in  istato  di  as- 
soluta imbecillità,  di  pazzia  o di  morboso  furore  quando  com- 
mise l’azione. 

Non  vi  sarà  neppur  reato  se  l’imputalo  vi  Tu  tratto  da  una 
forza  alla  quale  non  potè  resistere. 

Tuttavia  pei  reati  contemplati  nei  primi  sei  Capi  del  Ti- 
tolo 2 del  presente  libro,  non  potrà  questa  forza  essere  invocata 
che  quando  sia  fisica  e materiale. 

57.  Allorché  la  pazzia,  l’imbecillità,  il  furore  c la  forza  so- 
vra indicati  non  si  riconoscano  a quel  grado  da  rendere  non  im  ■ 
putabiie  affatto  l’azione,  i Tribunali  potranno  punire  l’imputato, 
secondo  le  circostanze  dei  casi,  coila  reclusione  militare  estensi- 
bile sino  a 10  anni,  o col  carcere  militare. 

58.  Semprechè  concorrano  in  un  reato  circostanze  attenuanti, 
ed  esse  non  siano  già  state  espressamente  o escluse  o tenute  a 
calcolo  nel  presente  Codice  per  determinare  la  pena,  potrà  la 
stessa  diminuirsi  di  un  grado. 
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59.  La  recidività  e ogni  altra  circostanza  o qualità  inerente 
alla  persona,  per  cui  o si  toglie  o si  diminuisce  o si  aggrava  la 
pena  di  uno  degli  autori  od  agenti  principali,  o dei  complici,  non 
sono  calcolate  per  escludere , diminuire  od  aumentare  la  pena 
riguardo  agli  altri  autori  od  agenti  principali  o complici  nel  me- 
desimo reato. 


CAPO  III. 


Dell'estinzione  dei  reali  e delle  pene. 

60.  1 reati  e le  pene  si  estinguono: 

1. °  Colla  morte  del  reo; 

2. °  Coll’  espiazione  della  pena  ; 

3. °  Colla  grazia  sovrana  ; 

4. *  Colla  prescrizione. 

61.  La  prescrizione  a favore  del  condannato  non  corre  contro 
le  sentenze  portanti  pene  di  morte  o di  lavori  forzati  a vita. 

Cadendo  però  il  condannato  nelle  forze  dopo  il  trascorso 
d'anni  20  a cominciare  dal  giorno  del  commesso  reato,  si  dimi- 
nuirà d’ uno  o due  gradi  la  pena  da  esso  incorsa  secondo  le 
circostanze. 

L’azione  penalo  pei  reati  portanti  le  suddette  pene  di  morte 
o lavori  forzati  a vita  si  prescriverà  col  trascorso  di  anni  venti 
compiti  dal  giorno  del  commesso  reato. 

62.  Contro  le  sentenze  portanti  pene  temporanee  non  minori 
di  anni  -cinque,  la  prescrizione  si  acquista  in  favore  del  condan- 
nato col  trascorso  d’anni  venti  compili  a cominciare  dal  giorno 
della  sentenza. 

L’azione  penale  pei  reali  punibili  colle  pene  suddette  si 
prescriverà  in  dieci  anriì  compiti  da  decorrere  dal  giorno  del  com- 
messo reato.  * 

63.  Qualora  la  pena  pronunciata  sia  minore  di  anni  cinque. 
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essa  rimarrà  prescritta  colla  decorrenza  di  anni  dieci  compiti  a 
cominciare  dal  giorno  della  sentenza. 

Sarà  invece  prescritta  l’azione  |»enale  [tei  reali  punibili 
colla  suddetta  pena  col  decorso  di  anni  cinque  compiti  dal.  giorno 
in  cui  furono  commessi. 

64.  Se  \ i fu  processo,  la  prescrizione  dell’  azione  penale 
contemplata  nei  tre  precedenti  articoli  comincierà  a decorrere 
dall’ultimo  atto  del  medesimo. 

65.  La  prescrizione  dell’  azione  penale  non  decorrerà  che 
dall’ultimo  atto  di  procedura  quanto  a tutti  quelli  elio  ebbero 
parte  nel  reato,  ancorché  gli  atti  di  procedura  non  avessero  avuto 
luogo  che  contro  un  solo. 

66.  Se  il  condannalo  in  contumacia  fosse  in  seguito  sottopo- 
sto ad  un  giudizio  contradittorio,  nel  quale  risulti  che  il  suo  reato 
importa  una  pena  inferiore  a quella  che  gli  è stata  inflitta  colla 
condanna  contumaciale,  nel  determinare  se  egli  abbia  o nò  acqui- 
stata la  prescrizione,  si  avrà  solamente  riguardo  alla  qualità  della 
[iena  che  gli  dovrebbe  essere  applicata  colla  nuova  sentenza. 

67.  Nei  reati  di  diserzione  si  seguiranno  le  norme  stabilite 
nell’ art.  61  e seguenti.  11  tempo  però  necessario  per  la  prescri- 
zione, sia  della  pena  che  dell’azione  penale,  sarà  sempre  quello 
dalle  mentovate  disposizioni  Gssato  per  l'estinzione  della  stessa 
pena. 

Pei  sotlo-uffiziali , caporali  e soldati,  la  prescrizione  co- 
mincerà  a decorrere  dopo  anni  cinque  che  avrebbero  compiuto 
il  loro  servizio. 

Per  gli  Uffizioli  essa  avrà  invece  principio  dopo  dieci  anni 
dal  commesso  reato. 

Non  potrà  però  mai  il  disertore  invocare  la  prescrizione 
che  dopo  compiuta  l’ età  d’ anni  50. 

68.  Quando  il  procedimento  per  un  reato  non  può  instituirsi 
o proseguirsi  prima  della  risoluzione  della  controversia  civile  pel 
medesimo  oggetto,  non  correrà  alcuna  prescrizione  per  lo  stesso 
reato,  se  non  dopo  i{  giudizio  definitivo  della  causa  civile. 

70 
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CO.  La  recidiva  nei  reati  interrompe  sempre  la  prescrizione, 
la  quale  comincierà  a decorrere  dall’ultimo  reato,  salvo  il  di- 
sposto dall’  art.  67. 

70.  La  prescrizione  delle  azioni  penali  e delle  pene  che  fos- 
sero state  stabilite  dalle  leggi  penali  anteriori  alla  pubblicazione 
di  questo  Codice,  sarà  regolata  a norma  delle  medesime,  sem- 
prechè  fosse  determinalo  per  essa  un  minor  periodo  di  tempo. 

TITOLO  II. 

Disposizioni  speciali. 

CAPO  I. 

Del  tradimento. 

71.  Sarà  reo  di  tradimento  e punito  di  morte,  previa  de- 
gradazione, il  militare  che  porterà  le  armi  contro  lo  Stato. 

72.  Sarà  punito  colla  stessa  pena  il  militare,  che: 

1. °  Avrà  abbandonato  al  nemico,  od  a qualsivoglia  altra 
persona  nell’  interesse  del  nemico,  l’ esercito  od  una  frazione  di 
esso  di  cui  avesse  il  comando,  la  piazza  o posto  qualunque  sta- 
togli affidato,  o le  provviste  dell'esercito  in  armi,  munizioni,  vi- 
veri o danaro; 

2. °  Farà  in  qualsivoglia  modo  conoscere  al  nemico  gli 
stati  o la  situazione  dell’esercito,  i piani  delle  fortezze,  arsenali, 
porti  o rade,  degli  accampamenti  o posizioni,  la  parola  d’ordine 
o di  campagna,  il  segreto  del  [tosto  di  una  operazione,  spedizione 
o trattativa,  ovvero  lo  stato  delle  provvisioni  in  armi,  munizioni, 
viveri  o danari  ; 

3. °  Avrà  fatto  in  qualunque  modo  conoscere  al  nemico  le 
carte  topografiche,  i profili  o rilievi  di  terreno  che  gli  fossero 
affidati,  o che  con  violenze,  artifizj  o corruzione  avesse  potuto 
sottrarre  ; 
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4°  A\rà  partecipalo  a complotti  o fatto  tumulto  in  faccia 
al  nemico  o in  una  piazza  assediata  per  costringere  il  Coman- 
danti; a retrocedere  od  arrendersi  o capitolare,  ovvero  provo- 
cherà alla  fuga  od  impedirà  alla  truppa  che  si  rannodi,  o spar- 
gerà notizie  tendenti  ad  incutere  lo  spavento  ed  il  disordine 
nelle  (ile  ; 

5. °  Esporrà  con  un  fatto  od  omissione  l'esercito  od  una 
parte  di  esso  a qualche  pericolo,  od  avrà  impedito  il  buon  esito 
d'una  operazione  militare,  od  in  qualsivoglia  modo  torrà  o ten- 
terà di  togliere  all’esercito  o ad  una  parte  di  esso  alcun  mezzo 
di  agire  contro  il  nemico,  o faciliterà  a questo  il  modo  di  me- 
glio difendersi  o maggiormente  nuocere  ; 

6. “  Ricuserà  di  prestar  obbedienza,  nello  scopo  di  tradire, 
all’ordine  di  combattere,  si  sarà  dato  alla  fuga,  o si  sarà  tenuto 
a parte  fuori  della  mischia. 

73.  Il  militare  che,  nell’intenzione  di  tradire,  entrerà  in  qua- 
lunquesiasi  modo  in  intelligenza  o corrispondenza  col  nemico  la 
quale  possa  arrecar  danno,  sarà  punito  colla  pena  contemplata 
nell’articolo  71. 

Se  la  corrispondenza  od  intelligenza  si  fosse  ristretta  a 
mere  offerte  di  servizj  qualunque  al  nemico  non  ancora  accet- 
tate od  eseguite,  la  pena  sarà  diminuita  da  uno  a due  gradi  ; se 
invece  la  corrispondenza  od  intelligenza  fosse  stata  di  natura  da 
non  potere  recar  danno,  la  diminuzione  della  pena  sarà  da  due 
a cinque  gradi. 

74.  Il  militare  che,  senza  intenzione  di  tradire,  farà  in  qua- 
lunque modo  che  le  notizie  o carte  menzionate  nei  numeri  2 e 3 
dell’art.  72,  ovvero  le  corrispondenze  od  intelligenze  di  cui  nella 
prima  parte  dell’art.  73,  pervengano  al  nemico,  e se  questi  con 
tai  mezzi  ottenne  instruzioni  dannose  alla  situazione  militare  o 
politica  dello  Stato,  sarà  punito  secondo  la  diversità  dei  casi,  colla 
reclusione  militare  non  minore  d’ anni  cinque. 

La  stessa  pena  sarà  inflitta  al  militare,  che  senza  inten- 
zione di  tradire,  ma  per  negligenza  o molivi  inescusabili,  avrà 
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commesso  alcuno  dei  reali  previsti  dal  numero  5 del  citato 
art.  72. 

75.  Il  militare  incaricato  del  deposito  di  piani  di  fortifica- 
zioni, di  arsenali,  di  porti  o di  rade,  che  avrà  comunicati  detti 
piani  ad  un  agente  qualunque  di  una  potenza  neutrale  od  alleata, 
sarà  punito  colla  reclusione  militare  non  minore  d’anni  quattro. 

Incorrerà  nello  stesso  reato  e nella  stessa  pena  quel  mi- 
litare che,  per  mezzo  di  frode,  corruzione  o violenza,  si  sarà 
procurato  i detti  piani  e li  avrà  come  sopra  comunicati. 

70.  11  militare  che,  senza  («sere  depositario,  o senza  aver 
conseguito  per  mezzi  illeciti  le  carte  di  cui  nel  precedente  arti- 
colo, le  avrà  comunicate  agli  agenti  di  una  potenza  estera  neu- 
trale od  alleata,  sarà  punito  colla  reclusione  militare  non  mag- 
giore d’anni  cinque. 


CAPO  II. 

Dello  spionaggio  ed  arruolamento. 

77.  Sarà  colpevole  di  spionaggio,  c punito  di  morte  previa 
degradazione,  il  militare  : 

1. °  Che  si  sarà  introdotto  in  una  piazza,  in  un  forte  o 
posto  qualunque  o nel  circondario  occupato  dall’  esercito , onde 
procurarsi  notizie  e documenti  in  favore  del  nemico  ; 

2. °  Che  avrà,  per  favorire  il  nemico,  ottenuto  o cercato 
di  ottenere  carte  o documenti  qualunque  che  possano  compro- 
mettere la  sicurezza  di  una  piazza,  di  un  forte,  posto  o stabili- 
mento militare,  anche  senza  esservisi  introdotto; 

3. °  Che  avrà  ricoverato  o messo  comunque  in  salvo  una 
spia  od  altro  agente  nemico,  sapendoli  tali. 

78.  Il  militare  che  travestito  siasi  introdotto  in  alcuno  dei 
luoghi  indicati  al  n.°  I dell’articolo  precedente,  sarà  considerato 
e punito  come  spia , tranne  che  dimostri  che  lo  scopo  di  suo 
travestimento  era  incolpabile.' 
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70.  Sarà  punito  di  morte,  previa  degradazione,  il  militare 
che  avrà  indotto  alcun  militare  o persone  soggette  ai  Tribunali 
militari  a passare  al  nemico,  o ne  avrà  loro  scientemente  faci- 
litati i mezzi,  ovvero  avrà  fatti  arruolamenti  pel  servizio  nemico 
o per  gente  ribellata  al  Governo. 

Se  alcuno  di  tali  fatti  sarà  stato  commesso  pel  servizio 
di  potenza  estera  neutrale  od  amica,  la  pena  sarà  diminuita  da 
due  a quattro  gradi. 


CAPO  ili. 

Dei  reati  in  servizio. 

80.  Il  militare  che  avrà  un  comando  qualunque,  se  prolun- 
gherà le  ostilità  dopo  aver  ricevuto  1’  avviso  officiale  della  pace, 
di  una  tregua  o di  un  armistizio,  sarà  punito  di  morte. 

81.  Il  comandante  militare  che  avrà  senza  necessità,  con 
atti  ostili  non  approvati  dal  Governo,  esposto  lo  Stato  ad  una 
dichiarazione  di  guerra,  sarà  punito  con  anni  venti  di  reclusione 
militare.  Incorrerà  nella  pena  della  morte  qualora  in  dipendenza 
di  quegli  atti  ostili  la  guerra  sia  stata  dichiarata,  o sia  seguita, 
ovvero  ne  siano  derivati  incendio,  devastazione  o la  morte  di 
qualche  persona. 

Semprechè  gli  atti  ostili  sieno  stati  preceduti  da  grave 
provocazione,  le  pene  sopra  indicate  dovranno,  secondo  la  gra- 
vità della  provocazione  medesima,  diminuirsi  da  uno  a quattro 
gradi. 

Le  stesse  disposizioni  saranno  applicate  ancorché  gli  atti 
ostili  siano  commessi  in  tempo  di  armistizio,  qualora  abbiano 
esposto  lo  Stato  ad  una  interruzione  di  esso  o ad  alcuno  fra  i 
danni  sopra  enunciati. 

82.  Qualora  il  comandante  militare,  con  alti  non  approvati 
dal  Governo,  avrà  dato  luogo  a che  i sudditi,  o chiunque  goda 
della  protezione  delle  leggi  dello  Stato,  subiscano  rappresaglie, 
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sarà  punito  colla  reclusione  militare  non  minore  d'  anni  cinque; 
ove  siavi  stata  grave  provocazione,  la  pena  sarà  diminuita  da 
uno  a tre  gradi. 

Se  gli  atti  arbitrarj  non  saranno  seguiti  da  rappresaglie, 
si  applicherà  la  indicata  pena  non  maggiore  di  anni  due,  c po- 
trà discendersi  sino  al  carcere  militare. 

83.  Saranno  puniti  di  morte  il  Comandante  che  cederà  una 
fortezza  senza  aver  esauriti  gli  estremi  mezzi  di  difesa,  e gli 
Uffiziali  che  avranno  cooperato  alla  resa  od  alle  convenzioni  re- 
lative alla  medesima. 

L’ impossibilità  di  ulteriore  difesa  di  una  fortezza  dovrà 
essere  provata  per  mezzo  di  dichiarazione  di  un  Consiglio  di 
difesa,  composto  nel  modo  prescritto  dal  Regolamento  pel  ser- 
vizio di  piazza;  e chiunque  di  un  tal  Consiglio  1’  avrà  sottoscritta 
sarà  personalmente  responsabile  della  resa. 

Ove  la  resa  seguisse  per  causa  di  disobbedienza,  di  am- 
mutinamento, di  rivolta,  il  Comandante  c gli  l'ffiziali  potranno 
essere  puniti  colla  destituzione  o colla  reclusione  militare,  od 
anche  andare  esenti  da  pena,  secondo  1’  uso  che  avranno  fatto 
dei  mezzi  da  essi  dipendenti  onde  costringere  i militari  ad  essi 
sottoposti  a fare  il  proprio  dovere. 

84.  Il  Comandante  di  una  piazza,  di  un  forte  o posto  mili- 
tare qualunque  in  pericolo  di  essere  investiti  dal  nemico,  che  si 
renderà  colpevole  di  negligenza  nel  chiedere  o provvedere  a 
tempo  le  munizioni,  le  artiglierie,  i viveri,  i foraggi  ed  altri 
mezzi  necessarj  alla  difesa,  ovvero  che  avrà  per  negligenza 
omesso  di  mettere  la  piazza,  il  forte,  il  posto  in  istato  di  resi- 
stere al  nemico,  secondo  le  regole  dell’  arte  militare,  qualora  a 
tale  negligenza  debba  attribuirsene  la  resa,  ovvero  la  perdita, 
andrà  soggetto  alla  porta  di  morte. 

85.  Incorrerà  nella  stessa  pena  qualunque  Generale  od  Uffi- 
ziale  comandante  che  in  aperta  campagna  avrà  con  grave  danno 
dell’  esercito  o parte  di  esso  ceduto  al  nemico,  senza  aver  prima 
fatto  quanto  eragli  prescritto  dal  dovere  e dall’  onore. 
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S6.  Concorrendo  circostanze  attenuanti  nei  casi  pre\eduti 
dai  due  articoli  precedenti,  la  pena  sarà  quella  della  reclusione 
militare  o della  destituzione. 

87.  Sarà  punito  di  morte  il  Comandante  di  un  esercito  o 
di  qualsivoglia  parte  di  esso,  ovvero  di  una  piazza,  di  un  forte 
o posto  militare  qualunque,  che  in  una  capitolazione  separerà  la 
sorte  propria  o degli  llffiziaii  da  quella  del  soldato 

88.  11  militare  che  in  faccia  al  nemico  si  sbandi,  abbandoni 
il  posto,  o non  faccia  ia  possibile  difesa,  soggiacerà  alla  pena  di 
morte. 

Subirà  la  stessa  pena  il  militare  che  comandalo  di  mar- 
ciare contro  il  nemico,  o per  qualunque  altro  servizio  di  guerra 
in  presenza  di  esso,  si  sarà  rifiutato  di  obbedire. 

Se  hanno  preso  parte  ai  fatti  sopraindicati  più  militari, 
non  si  assoggetteranno  a della  pena  che  i soli  agenti  principali. 

. Nondimeno  gli  UfGziali  o militari  graduati  clic  fossero  col- 
pevoli di  questo  reato  saranno  sempre  destituiti,  dimessi  o re- 
mossi. 

89.  Le  disposizioni  enunciate  nel  precedente  articolo  sono 
applicabili  non  solamente  in  tempo  di  guerra,  ma  anche  nel  caso 
di  qualsiasi  spedizione  od  operazione  militare. 

90.  La  sentinella  o vedetta  collocata  innanzi  ad  un  posto  o 
corpo  qualunque  di  militari  esposti  agii  attacchi  del  nemico,  od 
in  un  sito  forte  assediato  od  investito,  che  non  eseguirà  la  con- 
segna od  abbandonerà  il  luogo  in  cui  fu  collocata,  sarà  punita 
di  morte,  qualora  la  sicurezza  del  posto  del  sito  forte  o dei  mi- 
litari sia  stata  compromessa. 

Se  la  mentovata  sicurezza  non  sia  stata  compromessa,  o 
la  sentinella  sia  trovata  addormentata,  o si  lasci  senza  necessità 
rilevare  da  altri  che  dai  caporali  della  guardia  di  cui  fa  parte, 
incorrerà  nella  pena  di  tre  a dieci  anni  di  reclusione  militare. 

91.  La  sentinella  o vedetta  collocata  alla  guardia  di  parchi 
d’  artiglieria,  di  convogli  o magazzini  di  munizioni  da  guerra, 
arredi,  viveri  o foraggi,  che  abbandonerà  il  suo  posto,  o sarà 
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trovala  addormentala,  o comprometterà  in  qualunque  altro  modo 
la  sicurezza  di  detti  effetti,  sarà  punita  colla  reclusione  militare 
estensibile,  secondo  i casi,  ad  anni  sette. 

92.  La  sentinella  o vedetta  che,  fuori  dei  casi  di  cui  nei 
precedenti  due  articoli,  abbandonerà  il  suo  posto,  o mancherà  in 
qualunque  modo  alla  consegna,  o sarà  trovala  addormentata, 
soggiacerà  alla  pena  del  carcere  militare  estensibile  al  minimo 
della  reclusione  militare  secondo  le  circostanze. 

93.  I militari  che  essendo  preposti  di  guardia  a cosa  deter- 
minata L avranno  devastata,  distrutta  o rubata,  saranno  puniti 
per  la  violata  consegna  colla  reclusione  militare,  non  minore  di 
anni  cinque,  senza  pregiudizio  delle  ulteriori  pene  incorse  per  un 
tal  fatto. 

94.  Il  militare  che,  in  presenza  del  nemico,  senza  ordine  od 
autorizzazione,  abbandonerà  il  posto  ove  era  di  guardia  o di  ser- 
vizio, o violerà  1’  avuta  consegna,  sarà  punito  di  morte,  se  detto 
posto  o consegna  avevano  per  oggetto  la  sicurezza  d’ una  piazza 
o di  militari  esposti  agli  attacchi  del  nemico. 

In  tempo  di  guerra,  ma  fuori  della  presenza  del  nemico, 
il  militare  che  avrà  abbandonato  il  suo  posto  o violata  1’  avuta 
consegna  incorrerà  nella  pena  di  tre  a cinque  anni  di  reclusione 
militare.  Se  il  colpevole  è capo  di  posto  o comandante  di  militari 
distaccati  in  un  forte,  questa  pena  non  sarà  minore  di  anni  quat- 
tro estensibili  a dieci. 

95.  In  tempo  di  pace  i reati  previsti  nel  precedente  articolo 
saranno  puniti  col  carcere  militare  da  due  mesi  ad  un  anno. 

Se  il  colpevole  era  capo  di  posto  o comandante,  gli  sarà 
inflitto  il  massimo  della  pena,  ed  essa  potrà  estendersi,  se  Leti- 
ziale, alla  reclusione  militare  per  anni  tre. 

96.  Nelle  piazze  dichiarate  in  istato  di  guerra,  o nei  corpi 
in  presenza  del  nemico,  il  militare  che  scientemente  e senza  le- 
gittimo impedimento  non  si  recherà  al  suo  posto  in  caso  di  al- 
larme o quando  si  fosse  battuto  a raccolta,  sarà  punito  colla 
reclusione  militare  da  un  anno  a cinque. 
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97.  Il  militare  che  si  sarà  introdotto  senza  autorizzazione 
nei  luoghi  dove  siano  stale  poste  salve-guardie,  sarà  punito  col 
carcere  militare  estensibile  ad  anni  tre  di  reclusione  militare, 
salve  le  maggiori  pene  in  cui  possa  essere  incorso  nel  caso  di 
violenza  verso  le  salve-guardie. 

98.  Il  militare  che  essendo  di  guardia,  di  picchetto  od  in 
qualsiasi  servizio  sotto  le  armi,  sarà  trovato  ubbriaco,  ovvero  si 
presenterà  in  istato  di  ubbriacliezza  per  fare  taluno  dei  detti 
servizj,  sarà  punito  col  carcere  militare  da  due  a sei  mesi. 

La  pena  non  sarà  minore  di  mesi  sei,  e potrà  salire  sino 
al  massimo,  so  il  colpevole  è Capo-posto  o Comandante. 

La  stessa  pena  è inoltre  applicabile  al- comandante  di  mi- 
litari distaccati  in  un  forte,  la  quale,  se  UfOziale,  potrà  estendersi 
alla  reclusione  militare  per  anni  tre. 

99.  11  militare  che  avrà  .lasciato  fuggire,  favorito  o procu- 
rato in  qualunque  modo  la  fuga  di  un  arrestato  soggetto  alla 
giurisdizione  militare,  o lo  avrà  nascosto  o fatto  nascondere, 
sarà  punito  colla  reclusione  militare  estensibile  ad  anni  dieci, 
avuto  riguardo  al  reato  imputato  al  fuggitivo  od  alla  condanna 
dal  medesimo  sofferta.  Se  il  reato  sovra  indicato  avrà  avuto  per 
oggetto  un  prigioniero  di  guerra,  la  pena  sarà  della  reclusione 
militare  non  maggiore  di  anni  cinque. 

Qualora  la  fuga  sia  occorsa  per  negligenza,  si  applicherà 
la  pena  del  carcere  militare  più  o meno  esteso  secondo  la  gra- 
vità delle  circostanze. 

100.  Il  militare  che,  in  tempo  di  guerra  o di  rivolta,  inca- 
ricato di  recare  un  ordine  in  iscritto  od  un  altro  dispaccio  qua- 
lunque, volontariamente  ne  avrà  rotto  il  sigillo,  o non  lo  avrà 
rimesso  alla  persona  cui  sarà  diretto,  0 che  trovandosi  in  peri- 
colo di  cader  prigioniero  o di  essere  sorpreso  dai  rivoltosi,  o ri- 
belli, non  tentasse  in  ogni  modo  e ad  ogni  costo  di  distruggerlo, 
sarà  punito  di  morte  se  con  quel  suo  fatto  avrà  compromesso 
la  sicurezza  dello  Stato  o delF  Esercito  o di  una  parte  qualunque 
di  essi,  salve  le  disposizioni  relative  al  tradimento. 

71 
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Qualora  non  vi  sia  stalo  e non  vi  potesse  esser  danno,  la 
pena  sarà  diminuita  da  due  a quattro  gradi. 

101.  La  pena,  di  cui  nell’  alinea  dell’  articolo  precedente,  verrà 
pronunciata  contro  il  militare  che  in  tempo  di  guerra  o di  ri- 
volta non  avrà  custodito  gelosamente,  ovvero  avrà  smarriti  i 
mentovati  ordini  o dispacci. 

Se  vi  saranno  circostanze  attenuanti,  potrà  la  pena  an- 
zidetta  essere  ulteriormente  diminuita  sino  al  minimo  della  reclu- 
sione militare. 

102.  In  tempo  di  pace  il  militare  che,  incaricato  di  recare 
un  ordine  in  iscritto  od  un  altro  dispaccio  qualunque , ne  avrà 
rotto  il  sigillo,  incorrerà  nella  pena  della  reclusione  militare  da 
tre  a cinque  anni. 

Se  invece  lo  avrà  smarrito  o trascurato  di  gelosamente 
custodirlo  o di  consegnarlo  alla  persona  cui  era  diretto,  sarà,  pu- 
nito col  carcere  militare  o col  minimo  della  reclusione  militare. 

103.  11  militare  che  maltratterà,  ritarderà  od  arresterà  con 
violenza  o dolosi  raggiri  Aiutanti  di  campo,  UfOziali  dello  Stato 
Maggiore,  corrieri,  ordinanze,  pedoni,  messaggeri,  spediti  con 
ordini  o dispacci  pel  servizio  militare,  sarà  punito  con  cinque 
anni  di  reclusione  ordinaria  estensibile  ai  lavori  forzati  a tempo, 
senza  pregiudizio  delle  maggiori  pene  in  cui  fosse  incorso  pei 
fatti  maltrattamenti. 

In  tempo  di  guerra  la  pena  sarà  dei  lavori  forzati,  che 
potrà  estendersi  anche  alla  morte,  previa  degradazione,  qualora 
la  sicurezza  dello  Stato,  o dell’  esercito , o di  una  parte  qualun- 
que di  essi  sia  stata  compromessa:  quest’  ultima  pena  sarà  sem- 
pre inflitta  se  il  reato  fu  commesso  con  intenzione  di  tradire. 
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CAPO  IV. 

Della  disobbedienza  , ricolta , ammutinamento 
ed  insubordinazione. 

104.  Qualunque  rifiuto  d’  obbedienza  agli  ordini  di  un  supe- 
riore è reato.  Esso  sarà  punito  col  carcere  militare  non  maggiore 
di  mesi  sei. 

Qualora  il  rifiuto  di  obbedienza  sia  fatto  da  chi  è in  ser- 
vizio od  in  presenza  di  truppa  riunita,  potrà  la  pena  estendersi 
anche  al  minimo  della  reclusione  militare. 

Qualsiasi  richiamo  non  dispensa  dall’ obbedì  re,  nè  sospende 
1’  esecuzione  dell’  ordine. 

I richiami  dovranno  presentarsi  alle  Autorità  superiori  nei 
modi  prescritti  dalle  leggi  e dai  regolamenti. 

105.  Sono  considerati  rei  di  rivolta  i militari  che,  in  numero 
di  quattro  o più,  rifiuteranno,  essendo  sotto  le  armi,  di  obbedire 
alla  prima  intimazione  dei  loro  superiori,  ovvero  prenderanno  le 
armi  senza  essere  autorizzati,  ed  agiranno  contro  gli  ordini  dei 
loro  capi. 

Gli  agenti  principali  saranno  puniti  colla  pena  di  morte, 
e i loro  complici  andranno  soggetti  alla  pena  della  reclusione 
militare  da  tre  a dieci  anni. 

Se  non  vi  fu  concerto,  o se  i colpevoli  non  ascendono  al 
numero  di  quattro,  si  applicheranno  loro,  secondo  i casi,  le  pene 
del  rifiuto  d’  obbedienza  o di  insubordinazione. 

106.  Colle  stesse  pene,  diminuite  però  da  uno  a tre  gradi, 
saranno  puniti  i militari  elle  in  numero  di  otto  o più,  abbando- 
nandosi ad  eccessi  o violenze,  rifiuteranno  di  disperdersi  o di  en- 
trare nell’  ordine  al  comando  di  un  superiore;  senza  pregiudizio 
delle  maggiori  pene  in  cui  fossero  incorsi  per  eccessi  o violenze 
che  avessero  commessi. 

107.  Sono  considerali  in  istato  di  ammutinamento  i militari 
che,  fuori  dei  casi  contemplati  dall’  art.  1 05,  in  numero  di  quattro 
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o più  si  rifiuteranno  di  eseguire  un  ordine,  o si  ostineranno  nel 
fare  una  domanda,  o porgere  una  rappresentanza  o lagnanza  , 
tanto  a voce  che  per  iscritto;  c saranno  puniti  gli  agenti  prin- 
cipali colla  reclusione  militare  estensibile  a cinque  anni , e gli 
altri  coinvolti  colla  pena  del  carcere  militare  non  minore  di  mesi 
sei  estensibile  al  massimo. 

L’  ammutinato  che  cederà  alla  prima  intimazione  andrà 
esente  da  pena;  quando  però  fosse-  stato  agente  principale,  o uno 
fra  di  essi,  la  pena  sarà  del  carcere  militare  non  maggiore  di 
mesi  sei. 

1 08.  Qualunque  militare  che,  trovandosi  presente  ad  un  am- 
mutinamento o ad  una  rivolta,  non  farà  uso  di  tutti  i mezzi  da 
lui  dipendenti  per  impedirli,  sarà  punito,  secondo  la  gravità  del 
caso  ed  il  di  lui  grado  nella  milizia , col  carcere  militare , ov- 
vero colla  reclusione  militare  estensibile  ad  anni  cinque. 

Incorrerà  nella  stessa  pena  il  militare  che,  quantunque  non 
presente  al  fatto,  non  ne  avrà  informata  l’ Autorità  superiore  ap- 
pena che  ne  avrà  avuto  notizia. 

t09.  Sarà  punito  di  morte  il  militare  che  in  qualunque  siasi 
modo  forzerà,  in  presenza  del  nemico,  una  consegna  che  abbia 
per  oggetto  la  sicurezza  dell’  esercito,  o di  una  piazza  assediata, 
o di  altro  posto  militare,  o quella  di  parchi  d’artiglieria,  cassa 
militare,  viveri,  foraggi  od  altri  oggetti  relativi  al  servizio. 

Se  tuttavia  con  tale  reato  non  sarà  stata  compromessa  la 
sicurezza  dell’  esercito,  piazza  o posto  sovraindicati,  od  impedita 
qualche  operazione  militare,  la  pena  sarà  di  tre  a dieci  anni  di 
reclusione  militare. 

Se  il  reato  è commesso  fuori  della  presenza  del  nemico , o 
in  tempo  di  pace,  o con  altre  circostanze  attenuanti , la  pena 
della  reclusione  militare  potrà  essere  ridotta  ad  un  anno  od  an- 
che al  carcere  militare  non  minore  di  mesi  sei. 

110.  Il  militare,  che  si  renderà  colpevole  di  vie  di  fatto  a 
mano  armata  verso  una  sentinella  od  una  vedetta,  sarà  punito, 
secondo  .le  circostanze,  col  massimo  della  reclusione  militare  o 
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t.|  con  la  morto.  Le  stesse  pene  saranno  inflitte  se  le  vie  di  fatto 

i,  siano  commesse  da  cinque  o più  militari,  benché  a mano  non 

].  armata. 

li  Se  le  vie  di  fatto  saranno  invece  state  commesse  da  due 

ij  o più  militari  a mano  non  armata,  la  pena  sarà  della  reclusione 

militare  da  cinque  a dieci  anni. 

i Se  da  una  sola  persona  a mano  non  armata,  si  applicherà 

, la  stessa  pena  da  uno  a cinque  anni.  Essa  sarà  pure  applicata 

da  uno  a tre  anni  in  caso  di  insulti  con  soli  gesti  o parole  o di 
semplice  resistenza. 

HI.  I militari  colpevoli  d'attacco  o di  resistenza  alla  forza 
armata,  se  in  riunione  di  tre  o più  a mano  armata,  saranno 
puniti  colla  reclusione  militare  da  tre  a dieci  anni;  se  a mano 
non  armata  da  uno  a tre  anni. 

Se  l’attacco  o resistenza  sono  commessi  da  una  o due 
persone  a mano  armata,  la  pena  sarà  del  carcere  militare  non 
minore  di  un  anno,  o della  reclusione  militare  da  uno  a tre 
anni  ; se  sono  invece  commessi  a mano  non  armata  si  puniranno 
• col  carcere  militare  da  due  a sei  mesi. 

112.  Nei  casi  preveduti  negli  articoli  precedenti  di  questo 
capo  si  farà  sempre  luogo  alle  maggiori  pene  in  cui  gli  incol- 
pati fossero  incorsi  qualora  i fatti  in  detti  articoli  contemplati 
costituiscano  altro  più  grave  reato. 

113.  Il  militare  che  per  qualsivoglia  motivo  commetterà  vie 
di  fatto,  insulti  o minacele  contro  il  superiore  in  grado  o nel 
comando,  incorrerà  nel  reato  di  insubordinazione. 

Ili.  Si  avranno  per  vie  di  fatto  l’omicidio,  ancorché  man- 
cato o tentato , e le  ferite  o percosse  e maltrattamenti  qualun- 
que, benché  commessi  senza  armi,  egualmente  che  qualsiasi  ten- 
tativo di  offendere  con  armi. 

115.  Il  militare  colpevole  di  vie  di  fatto  contro  un  superiore 
in  grado  o nel  comando,  sarà  punito  di  morte  se  il  superiore  è 
llffiziale,  e con  la  reclusione  militare  da  cinque  a venti  anni  se 
lo  stesso  superiore  è sott’ uftìziale  o caporale. 
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Non  di  meno  se  il  soli’  uffizialc  o caporale  è capo  di  po- 
sto o comandante  di  un  distaccamento,  drappello  o pattuglia,  la 
detta  pena  non  potrà  essere  minore  di  anni  dieci. 

Ove  le  vie  di  fatto  contro  soli’  ufGziali  o caporali  fossero 
commesse  con  premeditazione,  prodizione  od  agguato,  saranno 
punite  di  morte. 

Se  le  vie  di  fatto  a danno  di  un  superiore  di  qualunque 
grado  importeranno  omicidio,  sarà  inflitta  la  pena  della  morte 
previa  degradazione,  ancorché  vi  sia  stalo  soltanto  omicidio  man- 
cato o tentato. 

L’omicidio  commesso  in  rissa  o in  forza  di  provocazione 
si  avrà  per  volontario , tranne  il  caso  previsto  dall’  alinea  del- 
1’  art.  120. 

116.  Se  le  vie  di  fatto  fossero  state  commesse  per  motivi 
affatto  estranei  alla  milizia,  e non  fossero  state  eseguite  da  mi- 
litare in  servizio,  o in  presenza  di  truppa  riunita,  la  pena  sarà 
diminuita  da  uno  a tre  gradi. 

Tuttavia  se  si  tratterà  di  omicidio , il  colpevole  incorrerà 
nella  pena  della  morte , previa  degradazione  ; qualora  sia  stato 
commesso  in  rissa  o nell’  impeto  dell’  ira,  in  forza  di  provoca- 
zione, la  delta  pena  sarà  diminuita  da  uno  a due  gradi,  senza 
pregiudizio  delle  ulteriori  diminuzioni  prescritte  nel  caso  del  già 
citato  alinea  dell’ art.  126. 

La  circostanza  della  rissa  non  potrà  allegarsi  a favore  di 
chi  1’  avesse  provocala. 

117.  Nel  caso  previsto  dall’  articolo  precedente  le  ferite  e le 
percosse  volontarie  per  cui  segua  la  morte  entro  i quaranta 
giorni  immediatamente  successivi  sono  agguagliate  all’  omicidio 
e punite  colle  pene  corrispondenti. 

Se  la  morte  dell’  offeso  seguita  entro  i quaranta  giorni 
non  sia  succeduta  per  la  sola  natura  delle  ferite  o percosse,  ma 
(ter  causa  preesistente  o sopravvenuta,  la  pena  sarà  diminuita  di 
uno  o due  gradi. 

In  tempo  di  guerra  si  osserverà  il  disposto  dell’  art.  238. 
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118.  Nelle  disposizioni  del  presente  Codice,  ove  si  parla  di 
fatti  in  cui  siano  intervenute  armi,- persone  armate  o minacce  a 
mano  armata,  sotto  nome  di  armi  vengono  e le  armi  proprie  e 
le  improprie. 

Sono  armi  proprie  quelle  da  fuoco  od  altre  la  cui  desti- 
nazione principale  ed  ordinaria  è la  difesa  propria  o l' altrui 
offesa. 

Sono  considerate  armi  dalla  legge , e diconsi  improprie , 
tutti  gli  strumenti,  utensili  o corpi  incidenti,  o perforanti,  o con- 
tundenti, o qualunque  altro  oggetto,  ogniqualvolta  se  ne  faccia 
uso  per  offendere  o per  minacciare. 

119.  La  prodizione  si  verifica  quando  con  simulazione  di 
amicizia  od  in  qualunque  modo  siasi  tratto  nelle  insidie  colui 
che  fu  ucciso  od  altrimenti  offeso,  e che  non  aveva  motivo  di 
diffidare  deli’  uccisore  o dell’  offenditore. 

La  premeditazione  consiste  nel  disegno  formato  prima  del- 
f azione,  di  attentare  ad  una  persona  determinata  od  anche  in- 
determinata che  sarà  trovata  ed  incontrala,  quand’  anche  un  tale 
disegno  fosse  dipendente  da  qualche  circostanza  o da  qualche 
condizione. 

L’  agguato  consiste  nell'  aspettare  per  maggiore  o minor 
tempo  in  uno  od  in  diversi  luoghi  una  persona  sia  per  ucciderla, 
sia  per  esercitare  contro  di  essa  atti  di  violenza. 

120.  Il  militare  che,  in  servizio  o per  causa  di  servizio,  od 
in  presenza  di  truppa  riunita  , si  renderà  colpevole  d’  insulto  o 
minacce  in  parole,  gesti  od  in  altro  modo  qualunque,  contro  il 
suo  supcriore  in  grado  o nel  comando,  se  il  supcriore  è Uffiziale, 
sarà  punito  colla  reclusione  militare  da  tre  a sette  anni  ; se  il 
superiore  è sott’  uffiziale  o caporale,  colla  stessa  pena  da  uno  a 
cinque  anni. 

121.  Qualora  i mentovati  insulti  o minacce  avessero  avuto 
cause  affatto  estranee  alla  milizia,  e non  fossero  stati  accompa- 
gnati da  alcuna  delle  circostanze  indicale  nel  precedente  articolo, 
le  pene  saranno  diminuite  da  uno  a tre  gradi. 
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122.  Allorché  gli  insulti  o minacce,  di  cui  nei  due  articoli 
precedenti,  saranno  fatti  in  assenza  della  persona  offesa , ma  in 
presenza  di  militari,  s’  infliggeranno  al  colpevole  le  stesse  pene 
diminuite  di  un  grado , se  il  superiore  era  Uflìziale  ; quando  in- 
vece il  superiore  fosse  sott’  ufflziale  o caporale,  si  applicheranno 
pene  disciplinari. 

123.  Vi  sarà  reato  d’ insubordinazione  ancorché  il  superiore 
non  rivestisse  la  divisa  del  suo  grado  al  punto  del  commesso 
reato,  purché  sia  stato  dall’offensore  riconosciuto. 

121.  Il  militare  che  per  lettera  anonima  o sottoscritta  o 
altro  scritto  qualunque  inviati  ad  un  superiore  gli  avrà  imposto 
con  minacce  di  un  male  determinato  o indefinito  di  fare  o non 
fare  un  qualche  atto  dipendente  dalle  di  lui  attribuzioni , incor- 
rerà nelle  pene  di  cui  all’  art.  1 20. 

125.  Non  si  avrà  insubordinazione  nei  casi  previsti  dagli  ar- 
ticoli 613,  614  e 615  del  Codice  penale  comune. 

I reati  contemplati  dagli  articoli  604  e 607  dello  stesso 
Codice  saranno  puniti  col  carcere  militare  non  minore  di  mesi 
sei  estensibile  ad  anni  cinque  di  reclusione  militare. 

126.  L’  ubbriachezza  del  colpevole,  quantunque  non  sia  so- 
lito ad  ubbriacarsi,  o la  provocazione  da  lui  sofferta  per  parte 
del  superiore,  non  importeranno  mai  diminuzione  di  pena  pei 
reati  di  rivolta,  ammutinamento  ed  insubordinazione. 

Quando  però  la  provocazione  costituisca  un  reato  ai  ter- 
mini degli  articoli  154,  161  e 164  del  presente  Codice,  la  pena 
dovrà  essere  diminuita  da  uno  a tre  gradi. 

CAPO  V. 

Leila  diserzione. 


127.  Il  militare  che  passerà  al  nemico , o che  si  assenterà 
dalle  file  senza  permesso  in  presenza  del  nemico,  sarà  immedia- 
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tamente  considerato  disertore  e punito  di  morte , previa  la  de- 
gradazione. 

1-28.  L’assenza  dal  corpo  cui  appartiene,  per  cinque  giorni 
compiuti  senza  autorizzazione , di  un  soli’  ulDzialc , caporale  o 
soldato , importerà  di  pien  diritto  il  reato  di  diserzione:  potrà 
tuttavia  il  comandante  del  corpo,  secondo  le  circostanze,  dichia- 
rarlo disertore  dopo  2i  ore  di  assenza. 

In  caso  di  provvisorio  accantonamento  o di  marcia , per 
la  ripristinazione  o conservazione  dell’ordine , sarà  in  facoltà  del 
comandante  del  corpo  di  denunciarlo  disertore,  qualora  non  abbia 
risposto  ad  una  chiamata. 

In  tempo  di  guerra  sarà  immediatamente  considerato  co- 
me disertore  colui  che  mancherà  a due  chiamale  consecutive,  e 
|M>trà  inoltre  essere  dichiaralo  tale  chi  avrà  mancalo  ad  una  sola 
di  esse. 

Sarà  pure  immediatamente  considerato  come  disertore  il 
condannato  che  siasi  evaso  dal  carcere  militare  o dalla  reclu- 
sione militare. 

120.  Il  sott’  ufficiale,  caporale  o soldato  che,  dovendo  recarsi 
al  suo  corpo  o rientrarvi  essendo  terminalo  il  suo  congedo  o 
licenza , o trasferirsi  ad  una-  destinazione  qualunque , non  vi  si 
sarà , senza  giusti  motivi , presentato  entro  cinque  giorni  com- 
piuti dopo  quello  statogli  prescritto , sarà  considerato  disertore. 

130.  La  diserzione  all’ interno  sarà  punita  col  minimo  della 
reclusione  militare. 

131.  La  pena  della  reclusione  militare  sarà  da  due  a tre  anni: 

1. ®  Nel  caso  di  recidiva  nello  stesso  reato; 

2. ®  Se  il  disertore  era  di  servizio  armato  ; 

3. ®  Se  la  diserzione  fu  commessa  con  rottura  o sforzamenti, 
oppure  se  fu  commessa  scalando  le  mura  d'  una  fortezza  ; 

4. ®  Se  fu  commessa  asportando  il  cappotto  o pastrano. 

132.  La  stessa  pena  sarà  d’anni  tre  estensibile  a sette: 

1.®  Nel  caso  di  due  o più  recidive  nello  stesso  reato  di 
diserzione  ; 

72 


Digitized  by  Google 


£>70 


2. °  Se  il  disertore  era  di  sentinella , o capo  di  posto 

3. °  Se  avrà  asportato  armi  da  fuoco  od  abdotto  un  cavallo. 

1 33.  Se  la  diserzione  è commessa  da  sott’  ulTiziali  o capo- 
rali, o da  chi  sta  scontando  una  delle  pene  di  cui  nei  numeri  2 
e 3 dell’  art.  4,  o da  un  recidivo  a termini  dell’  art.  49,  la  pena 
della  diserzione  semplice  potrà  estendersi  lino  a due  anni. 

Sarà  inflitta  la  stessa  pena  ai  soldati  che  avessero  diser- 
tato da  un  corpo  disciplinario  o di  punizione. 

134.  Allorché  la  diserzione  contemplata  negli  articoli  131  e 
132  sia  accompagnata  da  due  o più  fra  le  circostanze  nei  me- 
desimi enunciate,  sarà  inflitta  la  pena  in  quella  proporzione  che 
a mente  degli  stessi  articoli  si  ravviserà  secondo  le  circostanze 
meritata  ; essa  sarà  inoltre  accresciuta  di  un  anno. 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  la  diserzione  prevista  dall’  arti- 
colo precedente,  ove  in  essa  concorra  una  o più  delle  circostanze 
medesime. 

133.  La  diserzione  in  tempo  di  guerra  sarà  sempre  punita 
colla  reclusione  militare  da  tre  a cinque  anni. 

Qualora  concorrano  in  tale  diserzione  una  o piu  delle  cir- 
costanze enumerate  negli  articoli  precedenti,  la  pena  sarà,  secondo 
la  maggiore  o minore  gravità  delle  circostanze  medesime,  da  cin- 
que anni  a quindici. 

136.  In  tempo  di  pace  rilfliziale  che  verrà  riconosciuto  as- 
sente senza  autorizzazione  oltre  a cinque  giorni  dal  corpo , di- 
staccamento , institelo,  stabilimento  od  ufficio  militari,  al  quale 
appartiene  o presso  di  cui  è comandato,  potrà  essere  denuncialo 
disertore;  e Io  sarà  di  pien  diritto  appena  saranno  compiuti  giorni 
quindici  dalla  di  lui  assenza.  La  sua  diserzione  sarà  punita  con 
la  dimissione  c con  un  anno  di  reclusione  militare. 

137.  L’assenza  di  un  Uffiziale,  di  cui  nell’articolo  precedente, 
in  tempo  di  guerra  sarà  di  pien  diritto  considerata  come  diser- 
zione, qualora  si  estenda  oltre  a 24  ore  ; ed  il  colpevole  incor- 
rerà nella  destituzione  e nella  reclusione  militare  da  tre  anni  a 
cinque. 
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138.  L’ Uffiziale  che,  senza  autorizzazione,  o senza  giusti  mo- 
tivi comprovali,  non  raggiungerà,  essendone  assente,  il  corpo, 
distaccamento,  instituto,  stabilimento  od  ufficio  militare,  al  quale 
appartiene,  o presso  di  cui  è comandato,  nel  termine  di  giorni 
quindici  dopo  quello  prefissogli , sarà  considerato  qual  disertore; 
e gli  saranno  applicate  le  pene  del  tempo  di  pace,  o quelle  del 
tempo  di  guerra,  secondo  il  caso. 

139.  Se  l’Uffiziale  si  rese  disertore  con  rottura,  sforzamenti, 
o scalando  le  mura  di  una  fortezza , o mentre  stava  scontando 
una  delle  pene  di  cui  nel  presente  Codice , te  quali  non  fossero 
accompagnate  da  de  lituzione  o dimissione,  sarà  punito  colla  re- 
clusione militare  estensibile  ad  anni  quattro;  ed  in  tempo  di  guerra 
da  quattro  a dieci,  oltre  in  ambo  i casi  la  destituzione. 

140.  Se  rUffizialc  si  rende  disertore  essendo  di  servizio  ar- 
mato , la  pena  sarà  in  tempo  di  pace  della  destituzione  e della 
reclusione  militare  da  tre  a cinque  anni;  se  in  tempo  di  guerra 
incorrerà  nella  destituzione  e nella  reclusione  militare  da  sette 
a quindici. 

141.  Qualora  un  Uflìziale  disertasse  essendo  capo  di  posto  o 
comandante  di  truppa  distaccata,  la  pena  sarà  della  destituzione 
e di  anni  dieci  a quindici  di  reclusione  militare,  e da  quindici  a 
venti  in  tempo  di  guerra. 

142.  Allorché  un  militare  sarà  reo  di  diserzione  all’estero  in 
paese  amico  o neutrale , sia  essa  semplice  od  accompagnata  da 
una  o più  delle  circostanze  aggravanti  espresse  nei  precedenti 
articoli,  sarà  punito  coll’  aumentare  di  un  grado  la  pena  che  se- 
condo la  diversità  del  caso  sarebbe  stata  pronunciata  in  confor- 
mità degli  articoli  medesimi,  con  che  non  si  ecceda  mai  il  mas- 
simo della  pena  prescritta. 

143.  Sarà  considerato  disertore  all’estero,  ai  termini  dell’arti- 
colo precedente,  il  militare  che  colpevole  dell’assenza  la  quale  co- 
stituisce la  diserzione,  avrà  inoltre  oltrepassati  i confini  dello  Stato, 
ovvero  che,  trovandosi  in  paese  estero,  amico  o neutrale  col  suo 
corpo,  se  ne  renderà  assente  oltre  il  termine  di  ventiquattro  ore. 
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I Vi.  I,a  diserzione  commessa  di  concerto  fra  tre  o più  mi- 
litari sarà  considerala  complotto,  c punita  secondo  i casi  in  con- 
formità delle  disposizioni  contenute  in  questo  capo,  coll’  aumento 
di  un  grado  se  in  tempo  di  pace,  e coll’aumento  di  due  gradi 
in  tempo  di  guerra;  con  die  però  non  si  ecceda  il  massimo  della 
pena  da  infliggersi. 

11  capo  del  complotto  in  tempo  di  pace  sarà  punito  colla 
reclusione  militare  per  anni  quindici;  se  in  tempo  di  guerra,  colla 
pena  della  morte,  previa  la  degradazione. 

IV5.  Il  militare" che  avrà  provocato,  consigliato  o favoriti» 
la  diserzione  sarà  punito  colla  stessa  pena  del  disertore. 

Qualora  la  diserzione  fosse  accompagnata  da  circostanze 
aggravanti , sarà  pure  inflitto  a chi  l’ avrà  provocata,  consigliata 
o favorita  il  relativo  aumento  di  pena  , purché  il  concorso  di 
quella  circostanza  si  fosse  da  lui  previsto  o potuto  prevedere. 

t VC.  II  militare  che  diserterà,  asportando  o dopo  aver  altri- 
menti consumati  denari,  di  cui  in  ragione  della  sua  qualità  o di 
speciali  funzioni  era  responsabile  verso  il  Corpo,  o lo  Stato, 
ovvero  verso  il  suo  superiore,  incorrerà  nella  pena  della  reclu- 
sione ordinaria;  ed  ove  la  somma  asportala  o consumata  superi 
le  lire  cinquecento,  la  pena  sarà  dei  lavori  forzali  a tempo. 

Se  invece  una  tal  somma  sia  inferiore  a lire  cinquanta , 
la  (iena  sarà  delia  reclusione  militare  da  due  a tre  anni. 

147.  Se  la  diserzione  contemplata  nell'articolo  precedente 
sarà  accompagnala  con  una  o più  delle  circostanze  aggravanti 
previste  in  questo  Capo,  la  pena  della  reclusione  militare  non  sarà 
mai  minore  di  anni  quattro,  e potrà  secondo  i casi  essere  estesa 
lino  ad  anni  otto. 

Quella  della  reclusione  ordinaria  non  sarà  mai  minore  di 
anni  cinque  ; e quanto  ai  lavori  forzati  sarà  sempre  maggiore  di 
anni  dieci. 

I V8.  Le  guardie  del  palazzo  e gli  invalidi  rei  di  diserzione 
all’  interno  saranno  cancellali  dai  ruoli  ; e se  la  loro  diserzione 
trovasi  accompagnata  da  circostanze  costituenti  da  per  sé  stesse 
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un  reato,  saranno  loro  inoltre  applicate  le  pene  per  quel  realo 
stabilite. 

Saranno  tuttavia  soggetti  alle  pene  in  questo  Capo  pre- 
scritte per  la  diserzione  qualora  se  ne  rendano  colpevoli  in  oc- 
casione di  fazioni  alle  quali  dovessero  prender  parte  in  faccia  al 
nemico. 

149.  Se  prima  che  sia  compiuto  il  tempo  in  cui  la  diserzione 
è di  pien  diritto  incorsa , il  militare  assente  si  presentasse  ad 
un’Autorità  qualunque  dichiarando  volersi  restituire  al  corpo,  di- 
staccamento, instituto,  stabilimento  od  ufficio  militare  cui  appar- 
tiene, o presso  del  quale  è comandato,  e vi  si  rendesse  realmente 
nel  modo  e nei  termini  che  gli  fossero  daH’anzidelta  Autorità  pre- 
scritti, andrà  esente  dalla  pena  della  diserzione,  e potrà  soltanto 
essere  sottoposto  a castighi  disciplinari  ; ove  la  dichiarazione  di 
diserzione  fosse  già  fatta,  si  avrà  come  non  avvenuta. 

CAPO  VI. 

Della  subornazione. 

1 50.  11  militare  che  con  promesse,  doni,  artiiìzj  o in  qualsi- 
voglia altro  modo  atto  a persuadere,  avrà  insligato  o tentato  di 
indurre  militari  a commettere  un  reato  contemplato  nel  presente 
Codice  incorrerà  nel  reato  di  subornazione. 

151.  11  subornatore  sarà  considerato  e punito  come  reo  di 
tentativo,  qualora  la  subornazione  non  abbia  avuto  effetto  per 
mancanza  di  accettazione. 

Qualora  vi  sia  stata  accettazione,  il  colpevole  sarà  consi- 
derato come  mandante,  e punito  secondo  la  diversità  dei  casi,  ai 
termini  degli  articoli  34,  37  e 39. 
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Dell'abuso  di  autorità. 

152.  il  militare  che,  senza  autorizzazione  o legittimo  motivo, 
assumerà  o riterrà  un  comando , ovvero  qualunque  comandante 
militare  che  senza  una  speciale  missione  autorizzazione  o neces- 
sità avrà  ordinato  un  movimento  di  truppe,  saranno  puniti  colla 
reclusione  militare  estensibile  ad  anni  cinque. 

153.  Nei  casi  preveduti  dall’articolo  precedente,  qualora  vi 
sia  rivolta  o tradimento,  si  farà  luogo  alle  pene  per  questi  reali 
stabilite. 

ISA.  11  militare  che,  fuori  dei  casi  di  legittima  difesa  di  sè 
stesso  o di  altrui,  di  ricondurre  nelle  file  fuggiaschi,  ovvero  della 
necessità  di  frenare  l’ammutinamento,  la  rivolta,  il  saccheggio  o 
la  devastazione,  userà  per  qualsivoglia  motivo  vie  di  fatto  con- 
tro il  suo  inferiore  od  un  prigioniero  di  guerra,  sarà  punito  colla 
reclusione  militare  da  due  a cinque  anni. 

Qualora  le  vie  di  fatto  importino  i reati  contemplati  negli 
articoli  238,  239,  240  e 2*1,  saranno  respettivamenle  applicate  al 
colpevole  le  pene  coi  delti  articoli  stabilite. 

Se  le  vie  di  fatto  non  avranno  arrecata  lesione,  od  essa 
sarà  sanabile  nello  spazio  di  dieci  giorni , il  colpevole  sarà  sot- 
toposto al  carcere  militare,  estensibile  ad  anni  due  di  reclusione 
militare. 


CAPO  Vili. 

Degli  atti  di  violenza 
commessi  in  occasione  d’alloggio  miniare 
o nell’  esecuzione  di  un  ordine  o di  una  consegna. 

155.  11  militare  che  costringerà  l'albergatore  a dargli  più  di 
ciò  che  gli  è dovuto,  sarà  punito  col  carcere  militare,  salve  le 
pene  maggiori  in  caso  d’altri  speciali  reati. 
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1 56.  Il  militare  che  nell’esecuzione  d'un  ordine  o d’una  con- 
segna commetterà,  senza  autorizzazione  o necessità,  vie  di  fatto 
contro  qualsiasi  persona,  incorrerà,  secondo  la  diversa  gravità  di 
esse,  nelle  pene  stabilite  dall’  art.  1 5 i. 

Se  le  vie  di  fatto  non  avranno  cagionata  lesione,  si  potrà 
discendere  a punizioni  disciplinari. 

157.  Il  militare  che,  chiamato  ad  impedire  o reprimere  un 
pubblico  pisordine,  senz’esservi  astretto  da  necessità,  farà  uso  delle 
sue  armi,  od  ordinerà  ai  suoi  subordinati  di  farne  uso  prima  che 
siano  state  fatte  tre  intimazioni,  sarà  punito  con  la  morte  se  vi 
furono  omicidio  o ferite  prevedute  dall’art.  238,  ovvero  se  più  di 
cinque  persone  avranno  riportato  ferite  contemplate  negli  arti- 
coli 239  e 210,  o se  la  di  lui  provocazione  fu  causa  di  resistenza 
o rivolta  che  abbia  arrecato  alcuno  dei  danni  sovra  indicati. 

Fuori  di  questi  casi  il  colpevole  andrà  sottoposto  alla  pena 
della  reclusione  militare,  da  cinque  anni  a quindici. 

Questa  pena  potrà,  se  vi  saranno  circostanze  attenuanti , 
essere  diminuita  da  uno  a due  gradi  pel  militare  che  in  quella 
fazione  non  avesse  il  comando. 

CAPO  IX. 

Delle  ferite  e percosse  tra  militari. 

158.  Le  ferite  e percosse  in  rissa  tra  soldati  o militari  di 
grado  eguale,  che  non  abbiano  cagionata  una  malattia  od  inca- 
pacità di  servizio  oltre  i giorni  trenta , e non  sieno  state  fatte 
con  coltello,  con  arma  da  fuoco,  o di  genere  proibito,  saranno 
punite  col  carcere  militare  estensibile  alla  reclusione  militare  non 
maggiore  di  anni  tre. 

1 59.  Le  ferite  e percosse , di  cui  nel  precedente  articolo , 
guarite  fra  giorni  cinque,  come  pure  le  semplici  ingiurie  ed  of- 
fese fra  militari  di  grado  eguale,  o fra  soldati  appartenenti  allo 
stesso  corpo,  saranno  punite  con  pene  disciplinari  dai  respctlivi 
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loro  comandanti,  i quali  provvederanno  pure  economicamente  pel 
risarcimento  dei  danni. 

Se  il  fatto  seguirà  fra  militari  appartenenti  a corpi  diver- 
si, provvederà  l’Autorità  superiore  militare  del  luogo. 

Nella  stessa  conformità  si  potrà,  se  la  parte  lesa  ne  fa 
istanza,  provvedere  in  ordine  alle  ferite  o percosse?  sanabili  fra 
giorni  cinque,  come  pure  alle  semplici  ingiurie  ed  offese  com- 
messe! da  militari,  essendo  in  marcia,  a danno  di  persone  estra- 
nee alla  milizia. 

CAPO  X. 

Della  mulilazione  volontaria 

160.  Il  sott’uffiziale,  caporale  o soldato  che,  per  mutilazione 
volontaria  o per  indisposizione  maliziosamente  procuratasi ,'  sarà 
divenuto  incapace  eli  proseguire  nel  militare  servizio,  sarà  punito 
colla  reclusione  ordinaria  eia  tre  a cinque  anni. 

In  tempo  eli  guerra  la  pena  sarà  della  stessa  reclusione 
non  minore  di  anni  cinque,  ed  estensibile  al  minimo  dei  lavori 
forzati. 

. CAPO  XI. 

Dei  reati  ili  calunnia  e di  diffamazione. 

161.  K reo  eli  calunnia  il  militare  chi,  a dise'gno  di  nuocere 
iiel  altro  militare,  porgeva  contro  il  medesimo  e>  querela  o denun- 
cia di  un  reato  eli  competenza  deù  Tribunali  militari,  di  cui  sap- 
pia esse:re  <]uesli  innocente,  o che,  all’oggetto  di  farlo  comparire* 
reo,  gli  avrà  dolosamente'  poste)  aelelosso  od  in  luogo  idoneo  a tal 
line  cose  la  cui  ritenzione  o sia  proibita  dalle  leggi  militari,  e> 
servir  possa  all’  indizio  eli  detti  reali. 

162.  Se  in  conseguenza  della  calunnia  avrà  avuto  luogo 
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contro  il  calunniato  una  sentenza  di  condanna  passata  in  giudi- 
cato, il  calunniatore  soggiacerà  ad  una  pena  ugùale  in  qualità  e 
durata  a quella  cui  fu  sottoposto  lo  stesso  calunniato,  quand’an- 
che fosse  quella  della  morte,  che  in  quanto  al  calunniatore  dovrà 
eseguirsi  previa  la  degradazione. 

La  pena  sarà  diminuita  di  uno  o due  gradi,  qualora  la 
condanna  non  abbia  avuto  esecuzione. 

1 63.  Quando  la  calunnia  sia  stata  scoperta  o prima  di  ogni 
procedimento  contro  il  calunniato , o prima  che  la  sentenza  di 
condanna  sia  passata  in  giudicato,  ovvero  dopo  la  sentenza  d'as- 
soluzione dello  stesso  calunniato,  il  calunniatore  sarà  punito  poi 
solo  fatto  della  calunnia  colla  pena  del  reato  in  essa  contemplato 
diminuita  però  da  due  a tre  gradi  ; nulladimeno  questa  pena 
non  potrà  mai  essere  inferiore  di  mesi  quattro  di  carcere  mi- 
litare. 

Se  il  calunniatore  ritratta  la  sua  calunnia  prima  che  sia' 
cominciato  il  pubblico  dibattimento  contro  il  calunniato,  la  sum- 
mentovata  diminuzione  di  pena  sarà  da  tre  a cinque  gradi. 

164.  Sarà  reo  di  diffamazione  il  militare  che,  con  discorsi 
tenuti  in  luoghi  pubblici  od  in  pubbliche  riunioni,  o con  altro 
mezzo  qualunque  di  pubblicità,  imputerà  ad  altro  militare,  pre- 
sente od  assente,  fatti  determinati,  i quali,  se  sussistessero,  po- 
trebbero dar  luogo  ad  un  procedimento.  Il  colpevole  sarà  punito 
col  carcere  militare,  estensibile  ad  anni  due  di  reclusione  militare. 

Sarà  applicata  la  stessa  pena  se  nei  luoghi  e coi  modi  so- 
v raindicati  avrà  esposto  un  militare  all’  odio  e disprezzo  di  altri 
militari. 

Ogni  espressione  oltraggiosa  , parola  di  disprezzo  od  in- 
vettiva profferta  in  pubblico,  che  non  conterrà  l’ imputazione  di 
alcuno  dei  fatti  accennati  nella  prima  parte  di  quest’  articolo , o 
non  possa  produrre  l’ effetto  previsto  nel  precedente  alinea,  sarà 
considerata  come  ingiuria  pubblica , e sarà  punita  col  carcere 
militare.  a*- 

Se  il  diffamato  fosse  supcriore,  e il  fatto  non  importasse  il 
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reato  d‘  insubordinazione  prevista  dagli  articoli  120,  121  e 122, 
le  dette  pene  saranno  aumentate  di  uno  o due  gradi  secondo  le 
circostanze. 


CAPO  XII. 


Del  falso. 


165.  il  militare  che  scientemente  falsificherà  in  qualunque 
modo  che  possa  arrecare  danno  al  servizio  od  amministrazione 
militare,  o a persone  appartenenti  alla  milizia  per  cose  concer- 
nenti siffatta  loro  qualità,  od  altererà  nella  stessa  guisa  rapporti, 
congedi  assoluti  dal  militare  servizio,  atti  di  procedura  crimi- 
nale, documenti,  registri,  libri,  buoni,  vaglia  postali,  conti  o stati, 
ruoli  di  situazione  o di  rivista,  sia  riguardo  al  numero  degli  uo- 
mini, delle  armi,  delle  munizioni,  del  vestiario,  dei  cavalli,  che 
delle  giornate,  rispetto  agl'  individui  non  presenti , od  alla  mag- 
giore consumazione  dei  viveri,  dei  foraggi  o di  altre  cose  simili, 
sarà  punito  colla  reclusione  ordinaria. 

La  stessa  pena  sarà  inflitta  a chi  per  cose  dipendenti  dal 
proprio  ufficio,  o per  le  quali  avea  un  incarico  speciale  qualsiasi, 
avrà  scientemente  rilasciato  certificati,  dichiarazioni  o documenti 
qualunque  che  attestino  cose  false,  le  quali  possano  arrecare  il 
danno  sovraindicato,  od  avrà  commessa  eguale  falsità  in  alcuna 
delle  carte  enumerate  nella  prima  parte  di  quest’articolo. 

t66.  Nel  caso  che  il  danno  eccedesse  le  lire  cinquecento,  o 
che  il  colpevole  fosse  amministratore  o contabile  militare,  la  pe- 
na della  reclusione  ordinaria  potrà  estendersi  ai  lavori  forzati  a 
tempo. 

1 67.  Chiunque  appartenga  al  Corpo  sanitario  militare,  se  nelle 
sue  relazioni  o nei  certificali  di  visita  che  rilascerà  ai  militari 
avrà  scientemente  contro  verità  attestalo  I’  esistenza  di  malattie 
o infermità , ovvero  avrà  aggravati  i perìcoli  delle  malattie  od 
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infermità  esistenti,  sarà  punite  coila  destituzione;  la  quale  potrà 
secondo  i casi  essere  accompagnata  dal  carcere  militare. 

Incorrerà  nella  stessa  pena,  se,  nello  scopo  di  far  ammet- 
tere un  individuo  al  servizio  militare  o di  farlo  in  esso  conti- 
nuare , dissimulerà  od  attenuerà  ne’  suoi  rapporti  o certificati 
malattie  od  infermità  reali  che  Io  rendano  incapace  di  tale  ser- 
vizio. 

Qualora  abbia  agito  in  seguilo  a doni  od  a promesse,  la 
pena  del  carcere  militare  non  sarà  minore  di  sei  mesi  ; e potrà 
estendersi  alla  reclusione  militare  non  maggiore  di  anni  due. 

168.  Il  militare  che  avrà  contraffatti  sigilli,  bolli  o qualunque 
altro  marchio  solili  ad  apporsi  sugli  atti  o titoli  relativi  al  ser- 
vizio militare,  sulle  armi,  sui  cavalli  o sugli  effetti,  mercanzie  o 
vestimenta  dei  militari,  oche  potesse  arrecare  il  danno  contem- 
plato negli  articoli  165  e 166,  andrà  soggetto  alle  pene  respet- 
tivamente  stabilite  dagli  stessi  articoli. 

169.  Il  militare  che  si  sarà  procuralo  i veri  sigilli,  marchj 
o bolli  aventi  alcuna  delle  destinazioni  indicate  nell’  articolo  pre- 
cedente, c ne  avrà  fatto  una  fraudolenta  applicazione,  od  un  uso 
pregiudicevole  ai  diritti  od  agli  interessi  dell'amministrazione  mi- 
litare o a persone  appartenenti  alla  milizia  per  cose  concernenti 
si  fatta  loro  qualità , sarà  punito  colla  reclusione  militare  insino 
a tre  anni,  estensibili  alla  reclusione  ordinaria. 

170.  1 militari  che  conscii  delle  falsità  od  alterazioni  dei  ti- 
toli od  oggetti  contemplati  negli  articoli  165,  168  e 169,  ne 
avranno  fatto  uso,  incorreranno  nelle  pene  per  tali  reati  stabilite, 
le  quali  potranno  essere  diminuite  di  un  grado. 

171.  Sarà  punito  col  carcere  militare,  c secondo  le  circo- 
stanze colle  pene  nell’articolo  precedente  stabilite,  il  militare  che 
avrà  scientemente  fatto  uso  di  falsi  pesi  o di  false  misure  a danno 
dell’  amministrazione,  corpi  od  individui  militari. 

172.  Il  militare  che  formerà  falsi  congedi  temporari,  fogli  di 
licenza  o di  via,  o li  falsificherà  od  altererà,  ovvero  ne  farà  scien- 
temente uso , o si  servirà  di  quelli  ad  altri  spettanti  comunque 
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regolarmente  spedili  e non  alterati,  incorrerà  nella  pena  del  car- 
cere militare,  estensibile  ad  anni  due  di  reclusione  militare. 

CAPO  XIII. 

Della  prevaricazione  ed  infedeltà. 

173.  Il  militare  clic,  Investito  di  funzioni  amministrative,  avrà 
trafugato  o sottratto  somme  di  danaro  o carte  di  credito  che  le 
rappresentino,  documenti,  titoli  od  atti,  come  pure  effetti,  generi 
o qualunque  altra  cosa  esistente  nei  magazzini  dei  corpi  o del- 
l' esercito,  semprequando  gli  enunciati  oggetti  siano  al  medesimo 
affidali  per  ragione  delle  sue  funzioni,  e siano  posti  sotto  l’ im- 
mediata sua  sorveglianza , e vi  concorra  il  danno  dell’  ammini- 
strazione militare,  del  corpo  o degli  individui  che  lo  compongo- 
no, sarà  punito  coi  lavori  forzati  a tempo  se  il  danno  summen- 
tovalo  ascenderà  a lire  cinquemila;  se  esso  invece  sarà  inferiore 
a tal  somma,  sarà  inflitta  la  pena  della  reclusione  ordinaria  ; la 
quale  non  potrà  mai  essere  minore  di  anni  cinque  se  il  danno 
ecceda  le  lire  cinquecento. 

Le  stesse  disposizioni  saranno  applicale  al  militare  inca- 
ricato delle  funzioni  di  porta-lettere  che  si  approprierà  l’ importo 
di  vaglia  postali  a pregiudizio  di  militari. 

174.  Sarà  punito  conformemente  al  precedente  articolo,  ed 
in  proporzione  del  danno  arrecato,  il  militare  che  avrà  usato  frode 
sulla  natura,  qualità  o quantità  dei  lavori,  della  mano  d’opera  o 
delle  provviste  destinate  ad  uso  militare. 

175.  II  militare  incaricato  di  provvisioni,  somministranze  od 
imprese  per  conto  d'un  servizio  militare  qualunque,  che  lo  avrà 
dolosamente  fatto  mancare,  incorrerà,  in  tempo  di  guerra,  nella 
pena  dei  lavori  forzati  a tempo,  estensibile  ai  lavori  forzati  a vi- 
ta, salva  l’applicazione  delle  maggiori  pene  in  caso  di  tradimento; 
e in  tempo  di  pace  nella  reclusione  ordinaria  non  minore  di  anni 
cinque,  estensibile  ai  lavori  forzati  a tempo. 
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Qualora  il  servizio  sia  stato  soltanto  ritardalo,  le  pene  so- 
vra indicate  saranno  diminuite  da  uno  a tre  gradi. 

Se  invece  un  tale  servizio  sia  mancato  o ritardato  per 
mera  negligenza,  si  applicherà  nel  primo  caso  la  pena  della  re- 
clusione militare  da  due  anni  a sette,  e nel  secondo  il  carcere 
militare  non  minore  di  mesi  sei,  estensibile  ad  anni  tre  dell’  ac- 
cennata pena. 

(76.  J1  militare  che  avrà  Tatto  traffico  a suo  profitto  di  fondi 
appartenenti  all’amministrazione  o a corpi  militari,  collocandoli 
in  imprestilo  od  in  qualunque  altro  modo,  sarà  punito  col  car- 
cere militare  non  minore  di  mesi  sei,- estensibile  alla  delusione 
militare  non  maggiore  di  anni  tre. 

177.  Il  militare  che,  investito  od  incaricato  di  un  comando 
o di  funzioni  amministrative,  apertamente  o con  alti  simulati  o 
con  interposte  persone  prenda  un  interesse  privato  qualunque 
nelle  aggiudicazioni,  negli  appalli  od  in  altri  atti  dell’  ammini- 
strazione militare,  dei  quali  abbia  avuto,  al  tempo  in  cui  i me- 
desimi sono  seguiti  od  anche  solamente  incominciati,  la  direzione 
o la  sorveglianza  in  tutto  od  in  parte,  sarà  punito  col  carcere 
militare  non  minore  di  mesi  sei,  estensibile  ad  anni  quattro  di 
reclusione  militare. 

178.  La  stessa  disposizione  ha  luogo  contro  il  militare  inca- 
ricato di  un  comando,  od  investito  delle  funzioni  di  coi  nell'  ar- 
ticolo precedente,  che  prenda  un  interesse  privato  in  un  affare 
intorno  al  quale  egli  sia  nel  caso  di  dar  ordini,  di  liquidar  conti 
o di  regolare  e fare  pagamenti. 

179.  Se  nei  casi  preveduti  dai  due  precedenti  articoli  si  ag- 
giunge il  danno  fraudolentamente  recato  all’ amministrazione  mi 
litare,  la  pena  sarà  della  reclusione  ordinaria. 

180.  Il  militare  che  avrà  fraudolentemente  mescolato  o so- 
stituito foraggi,  materie  o derrate  a quelli  stati  confidati  alla  sua 
custodia,  o stati  posti  sotto  la  sua  vigilanza,  ovvero  ne  avrà  al- 
terato la  natura  o quantità,  o li  avrà  scientemente  distribuiti , 
sarà  punito  col  carcere  militare  non  minore  di  mesi  sei,  eslen- 
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sibile  alla  reclusione  militare,  la  quale  non  potrà  eccedere  gli 
anni  sette. 

Alle  stesse  pene  soggiaceranno  quei  militari  che  chiamati 
a dare,  per  ragione  delle  loro  funzioni  o per  incarico  speciale , 
un  giudizio  sulle  derrate , generi  od  animali  destinati  al  mante- 
nimento della  truppa , avessero  scientemente  dichiarato  contro 
verità  che  erano  di  buona  qualità. 

181.  Se  le  frodi  di  cui  nel  precedente  articolo  fossero  di  na- 
tura tale  da  nuocere  alla  salute  dei  militari,  la  pena  sarà  quella 
della  reclusione  ordinaria,  od  anche  dei  lavori  forzati,  estensibile 
ad  anni  Quindici. 

A dette  pene  andrà  pure  soggetto  il  militare  colpevole  di 
avere  scientemente  comprate  o distribuite  carni  provenienti  da 
animali  infetti  da  malattie  contagiose,  ovvero  carni  ed  altri  com- 
mestibili o bevande  corrotte  o guaste  e noce»  oli. 

18-2.  Il  militare  che  scientemente  avrà  amministrato  fo- 
raggi guasti,  corrotti  od  alterati,  sarà  pnnito  colla  reclusione  or- 
dinaria. 

Alle  stesse  pene  di  cui  nell’  art.  1 80  soggiaceranno  coloro 
che  contro  verità  dichiareranno  di  buona  qualità  foraggi  od  altri 
generi  destinati  al  mantenimento  dei  cavalli  addetti  al  servizio 
dell’  esercito. 

183.  H militare  che,  senza  autorizzazione  ed  in  vista  di  un 
benefizio,  sostituirà  alle  monete  o valori  che  avrà  ricevuti,  altre 
monete  o valori  differenti,  sarà  punito  col  carcere  militare. 

1 84.  Il  militare  incaricalo  delle  funzioni  di  porta-lettere  che 
deliberatamente  aprirà  o sopprimerà  una  lettera  od  un  piego 
suggellato , diretti  a militari , sarà  punito  col  carcere  militare , 
estensibile  alla  reclusione  militare  non  maggiore  di  anni  due;  e 
senza  pregiudizio  delle  maggiori  pene  se  il  fatto  da  lui  commesso 
importasse  un  piti  grave  reato. 
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CAPO  XIV. 

Della  Corruzione. 

1 85.  Il  militare  che  nell’  esercizio  di  funzioni  giudiziarie  od 
in  cose  ad  esse  attinenti , o nell'  esercizio  di  funzioni  ammini- 
strative o sanitarie,  avrà  ricevuto  donativi  o rimunerazioni,  od 
anche  solo  accettate  promesse  per  fare  un  atto,  sebben  giusto, 
del  proprio  ufficio,  sarà  punito  colla  destituzione  se  Ullìziaie,  e 
col  carcere  militare  se  sott’  uffìziale  o caporale. 

186.  Il  militare  che  nelle  circostanze  enunciate  neH’articoIo 
precedente  avrà,  per  doni  o rimunerazioni  ricevute,  o promesse 
accettate,  commesso  un  alto  ingiusto,  o si  sarà  astenuto  dal  fare 
un  alto  di  sua  particolare  attribuzione , sarà  punito  colla  reclu- 
sione militare  estensibile  a cinque  anni:  questa  pena  non  sarà 
minore  d’anni  due  e potrà  estendersi  ad  anni  sette  se  il  colpe- 
vole è Ullìziaie. 

187.  Se  la  corruzione  avrà  avuto  per  oggetto  il  favore  od 
il  pregiudizio  di  un  imputato  di  qualche  reato , il  militare  inve- 
stito di  funzioni  giudiziarie , o addetto  al  servizio  dell'  ammini- 
strazione della  giustizia  militare,  soggiacerà  alla  pena  della  re- 
clusione militare  da  cinque  anni  a dieci. 

188.  Se  per  effetto  della  corruzione  è seguita  condanna  più 
grave  della  reclusione  militare  per  anni  dieci,  la  stessa  pena  più 
grave,  ancorché  fosse  quella  della  morte , sarà  applicata  al  col- 
pevole che  avrà  ceduto  alla  corruzione. 

La  pena  di  morte  avrà  luogo  previa  la  degradazione. 

Qualora  però  la  condanna  non  avesse  avuto  la  sua  esecu- 
zione, la  pena  sarà  diminuita  di  uno  o di  due  gradi. 

189.  I militari  autori  della  corruzione  saranno  puniti  colle 
pene  avanti  stabilite  conlrò  i militari  stati  corrotti,  le  quali  però 
saranno  diminuite  di  uno  o di  due  gradi. 

Non  si  farà  tuttavia  luogo  ad  alcuna  diminuzione  se  l'autore 
trova  vasi  investito  di  un  grado  superiore  a quello  del  corrotto. 
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190.  Se  la  corruzione  è solo  stala  tentala  e non  abbia  avuto 
alcun  effetto,  i militari  autori  di  questo  tentativo  saranno  puniti 
col  carcere  militare. 

191.  Non  saranno  mai  restituite  al  corruttore  le  cose  da  esso 
donate,  nè  il  loro  valore;  ma  ove  esistano,  saranno  confiscate  a 
vantaggio  degli  ospizj  del  luogo  in  cui  sarà  stata  commessa  la 
corruzione. 


CAPO  XV. 

Disposizioni  relative  ai  tre  Capi  precedenti , e .di  alcune 
trasgressioni  in  materia  di  servizio  o di  amministrazione 
militare. 

19-2.  Se  il  danno  derivalo  dalle  falsità , prevaricazione  , 
infedeltà  o corruzione,  di  cui  nei  tre  Capi  precedenti,  o che  fosse 
potuto  derivare,  sarà  stato  minore  delle  lire  cinquanta,  le  pene 
per  tali  reali  stabilite  dovranno  diminuirsi  di  uno  o due  gradi. 

193.  I militari  che  in  numero  di  due  o piti  rilasceranno  at- 
testazioni o dichiarazioni  concernenti  cose  o persone  militari , 
senza  richiesta  o permesso  dell’  autorità  superiore  , .saranno  pu- 
niti col  carcere  militare  da  due  mesi  a sei. 

194.  11  militare  chiamato  a far  parte  di  un  Tribunale,  ov- 
vero citato,  secondo  le  forme  prescritte,  a comparire  come  te- 
stimonio avanti  lo  stesso  Tribunale  od  avanti  l’ incaricato  del- 
l’ istruttoria,  che  senza  legittima  causa  non  si  presenta  o si  ri- 
fiuta di  deporre,  sarà  punito  con  due  a sei  mesi  di  carcere  mi- 
litare. 

Potrà  tuttavia,  secondo  i casi,  essere  punito  con  pene  di- 
sciplinari. 

198.  il  militare  che  esercita  un’arte  od  una  professione,  e 
che  legittimamente  chiamato  ricusa  di  presentarsi  all’  autorità 
giudiziaria  militare  a dare  il  suo  giudizio  o prestare  l’opera  sua, 
sarà  punito  col  carcere  militare  estensibile  a mesi  sei. 
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F%.  Incorrerà  nella  stessa  pena  qualunque  Uffiziale  del  Corpo 
sanitario  militare  clic  non  notiOcherà  all’  autorità  militare  da 
cui  dipende , entro  le  ore  ventiquattro , i ferimenti  od  altra  of- 
fesa corporale  qualunque  per  cui  abbia  prestati  i soccorsi  del- 
I’  arte. 

CAPO  XVI. 

Della  vendila , pegno  od  alienazione  qualunque 
di  effetti  militari. 

197.  Il  sott’  ufOziale,  caporale  o soldato  che  avrà  venduto, 
fatto  vendere , dato  in  pegno , donato,  permutalo  od  alienato  in 
qualunque  altra  maniera  oggetti  di  vestiario  o di  equipaggio , 
salvo  i casi  in  cui  ne  è permessa  la  vendita  , incorrerà  nella 
pena  del  carcere  militare  estensibile  a mesi  sei. 

La  stessa  pena  sarà  inflitta  al  militare  che  rendesse  in- 
servibili alcuni  degli  oggetti  avanti  descritti. 

Sarà  tuttavia  in  facoltà  del  Comandante  del  corpo  di  sot- 
toporre per  la  prima  volta  i colpevoli  dei  reati  sovraindicati  a 
semplici  pene  disciplinarie,  qualora  il  valore  dell’  oggetto  o degli 
oggetti  non  oltrepassi  le  lire  dieci. 

198.  In  caso  di  recidiva  nello  stesso  reato,  ovvero  se  il  sot- 
t’ uffiziale,  caporale  o soldato  avranno,  nei  modi  avanti  menzio- 
nati, alienato  oggetti  di  armamento,  munizioni  da  guerra,  il  pa- 
strano, il  cappotto,  gli  effetti  di  bardatura  od  altri  di  spettanza 
dello  Stato  o del  Corpo  ad  essi  affidati,  saranno  puniti  col  car- 
cere militare,  estensibile  alla  reclusione  militare  per  anni  due. 

Quest’  ultima  pena  sarà  sempre  applicata  nel  caso  che 
fosse  stato  in  qualsivoglia  modo  alienato  un  cavallo. 
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CAPO  XVII. 


Dei  furti,  delle  (ruffe  ed  appropriazioni  indebite. 


199.  11  furto  commesso  da  militari  a pregiudizio  di  altri  mi- 
litari in  caserma  o in  qualunque  altro  luogo  ove  abbiano  stanza, 
benché  momentanea,  sarà  punito  col  carcere  militare  non  minore 
di  mesi  quattro,  o col  minimo  delia  reclusione  militare. 

200.  Se  il  valore  della  cosa  derubata  ecceda  le  lire  cin- 
quanta, sarà  inflitta  la  reclusione  militare  da  due  anni  a cinque. 

201.  11  furto  ovunque  commesso  dal  soldato  di  confidenza 
verso  il  superiore  cui  è addetto,  o il  furto  commesso  mediante 
rottura , scalata  o chiavi  false,  o quello  di  cosa  il  di  cui  valore 
superi  le  lire  cinquecento , saranno  puniti  con  la  reclusione  or- 
dinaria non  minore  di  anni  cinque. 

202.  II  furto  commesso  da  militari  a danno  del  pubblico 
erario,  o delle  amministrazioni  o dei  corpi  militari,  nei  luoghi  in- 
dicati dall’ art.  199,  o negli  arsenali  c in  qualsivogliano  officine 
o magazzini  destinati  anche  momentaneamente  ad  usi  militari , 
sarà  punito  con  la  reclusione  militare  da  uno  a tre  anni. 

Ove  trattisi  del  furto  contemplalo  nell’ art.  200,  si  appli- 
cherà la  detta  pena  da  tre  anni  a sette. 

Se  il  valore  della  cosa  derubata  ecceda  le  lire  cinque- 
cento, o sia  stato  commesso  mediante  rottura,  scalata  o chiavi 
false,  il  colpevole  incorrerà  nella  pena  della  reclusione  ordinaria 
non  minore  di  anni  sette,  estensibile  al  minimo  dei  lavori  forzati. 

203.  Qualora , nei  casi  previsti  dai  due  precedenti  articoli , 
concorrano  due  o più  delle  circostanze  in  essi  accennate,  le  pene 
saranno  aumentate  di  un  grado. 

20i.  I condannati  per  furto  dai  Tribunali  ordinarj  o militari 
a pene  che  non  gli  escludano  dal  militare  servizio,  passeranno, 
dopo  averle  scontate,  in  un  corpo  disciplinare. 

Al  servizio  prestato  in  tale  corpo  non  sarà  applicabile  il 
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disposto  dell’  art.  162  della  legge  20  Marzo  1854  sul  reclutamento 
dell’  esercito. 

205.  I furti  contemplati  dall’  art.  1 99,  le  truffe  non  accom- 
pagnate da  reato  di  falso,  e le  appropriazioni  indebite,  commesse 
da  militari  a pregiudizio  di  altri  militari,  del  pubblico  erario,  delle 
amministrazioni  e dei  corpi  militari,  o le  non  fatte  consegne  di 
oggetti  smarriti,  potranno,  a vece  di  un  formale  giudizio,  essere 
puniti  disciplinariamente,  sempre  quando  il  valore  della  cosa  non 
ecceda  le  lire  cinque. 

In  questi  casi  si  provvederà  sommariamente  pel  risarci- 
mento dei  danni. 

206.  Nella  stessa  conformità  si  potrà  provvedere  in  ordine 
ai  furti  semplici  di  campagna  o di  commestibili,  commessi  a danno 
di  persone  estranee  alla  milizia  e non  eccedenti  il  detto  valore 
di  lire  cinque,  se  la  parte  lesa  ne  farà  istanza. 

CAPO  XVIII. 

Del  deterioramento  di  edifizj,  opere  ed  oggetti  militari. 

207.  11  militare  che  avrà  volontariamente  distrutto,  guastato 
edifizj  ed  opere  militari,  magazzini  od  altre  proprietà  ad  uso  del- 
l’ esercito,  sarà  punito  colla  reclusione  militare  non  maggiore  di 
anni  cinque. 

208.  Il  militare  che  volontariamente  avrà  abbruciato  o di- 
strutto in  qualsiasi  modo  registri,  minute  od  alti  originali  ammi- 
nistrativi o giudiziari  dell’autorità  militare,  incorrerà  nelle  pene 
dall’articolo  precedente  stabilite. 

209.  Le  stesse  pene  saranno  applicate  al  militare  che  volon- 
tariamente distruggerà  o guasterà  armi,  munizioni  da  glierra  o 
da  bocca,  effetti  di  caserme,  di  vestiario,  di  allestimento  o qua- 
lunque altra  cosa  appartenente  ai  corpi  od  all’  amministrazione 
militare,  ovvero  ne  ferirà  o danneggerà  cavalli. 

2!0.  Se  nei  reati  previsti  nei  tre  precedenti  articoli  il  danno 
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eccederà  le  lire  cinquecento,  la  detta  pena  non  sarà  minore  di 
anni  cinque; 

Se  il  danno  sarà  invece  inferiore  di  lire  cinquanta ,'  essa 
non  potrà  eccedere  gli  anni  due. 

211.  Allorché  i fatti  contemplati  nei  precedenti  articoli  sa- 
ranno occorsi  per  imprudenza  o negligenza,  o per  omissione  di 
osservanza  dei  regolamenti  militari , la  pena  sarà  graduata  se- 
condo le  indicate  circostanze  a partire  dal  carcere  militare  sino 
ad  anni  due  di  reclusione  militare. 

• g),  v- 

CAPO  XIX. 

>-  i.lla'  .ilOST^ ./ 

Disposizioni  relative  alle  assise  militari  ed  onorificenze. 


212.  Il  militare  che  avrà  pubblicamente  portato  assise,  di- 
stintivo di  grado  militare,  o decorazioni  che  non  gli  appartengono, 
sarà  punito  col  carcere  militare. 

213.  11  militare  che  accetterà  funzioni,  pensioni  od  onorifi- 
cenze da  Potenze  straniere  senza  autorizzazione  del  Governo , 
incorrerà  nella  pena  della  dimissione  se  Uffiziale,  ed  in  quella  del 
carcere  militare  se  è soli’  uffiziale,  caporale  o soldato. 

1. 1 '*.*  f " , t *:*  , trUil:  m . m tìiifib-t 


CAPO  XX. 


elhuj.j  . .i..  .ofimowi 
/igpui)  nata. 


oii.i'  indds  cjyb  'dii'iffinit&tnol'i/  .h  .JilUaU  M/i 

Disposizioni  relative  alle  persone  estranee  alla  milizia. 


2 ti.  In  tempo  di  pace,  allorché  con  militari  concorrono  ili 
qualsiasi  modo  persone  estranee  alla  milizia  a commettere  un 
reato  militare,  ovvero  è da  tali  persone  commesso,  non  saranno 
ad  esse  applicabili  le  disposizioni  del  presente  Codice,  clic  quando 
il  reato  non  sia  preveduto  dal  Codice  penale  comune. 

In  questo  caso  le  pene  stabilite  contro  militari  saranno , 
quanto  alle  persone  estranee  alla  milizia,  diminuite  di  un  grado; 
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questa  diminuzione  potrà  inoltre  essere  estesa  a due  o tre  gradi 
secondo  le  circostanze. 

Sono  eccettuali  dalle  precedenti  disposizioni  i casi  in  cui 
il  presente  Codice  impone  pene  speciali  alle  persone  estranee  alla 
milizia. 

In  tempo  di  guerra,  e pei  reati  riservati  alla  competenza 
dei  Tribunali  militari,  le  persone  estranee  alla  milizia  che  commet- 
teranno, o concorreranno  corti  militari  a commettere  un  reato 
contemplato  nel  presente  Codice,  andranno  sottoposte  alle  pene 
col  medesimo  inflitte. 

215.  Se  persone  estranee  alla  milizia  incorreranno  nel  reato 
di  subornazione,  previsto  dall’  art.  1 50,  saranno  punite  come  se 
fossero  ree  di  tentativo  del  reato  che  volevano  far  commettere. 

216.  Le  disposizioni  dell’  articolo  precedente  non  saranno  ap- 
plicate allorché  il  reato  che  il  subornatore  tendeva  a far  com- 
mettere fosse  punibile  col  carcere  militare,  o col  minimo  della 
reclusione  militare,  tranne  il  reato  della  diserzione. 

217.  Le  persone  estranee  alla  milizia  che  avranno  concorso 
ad  un  reato  di  diserzione  saranno  sottoposte  alle  pene  per  tale 
reato  inflitte  col  presente  Codice. 

. Prendendo  per  base  queste  pene,  la  subornazione  sarà  pu- 
nita in  conformità  dell’  art.  215. 

218.  Coloro  che,  senza  essere  in  qualsivoglia  modo  concorsi 
nel  reato  di  diserzione,  avranno  sottratto  il  disertore  alle  ricer- 
che della  giustizia,  o ne  avranno  favorito  la  fuga,  incorreranno 
nella  pena  del  carcere  militare  da  sei  mesi  ad  un  anno. 

Sarà  sottoposto  alla  stessa  pena  colui  che,  in  tempo  di 
guerra,  avrà  scientemente  e di  libera  volontà  somministrato  al- 
loggio o ricovero  ad  un  disertore. 

Le  disposizioni  di  quest’  articolo  non  saranno  applicabili 
alla  moglie,  ascendenti  o discendenti,  fratelli  o sorelle  od  affini 
in  gradi  eguali,  ovvero  fra  zio  e nipote,  col  disertore. 

210.  Chiunque  scientemente  avrà  in  qualsivoglia  modo  acqui- 
stato o riterrà  per  qualsiasi  titolo  cavalli,  vestimenta  di  qualun- 
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quo  specie,  bagagli  ed  altre  simili  cose  destinate  ad  uso  mili- 
tare, senza  che  siano  munite  del  marchio  od  impronta  di  rifiuto, 
o senza  dimostrare  che  tali  oggetti  abbiano  legittimamente  ces- 
sato di  appartenere  al  servizio  militare,  sarà,  oltre  la  perdila 
degli  oggetti  medesimi,  punito  col  carcere  militare  da  due  mesi 
a quattro,  se  le  cose  comprate  o ritenute  siano  di  un  valore  in- 
feriore alle  lire  cinquanta,  e da  quattro  mesi  ad  un  anno  qualora 
eccedano  un  tal  valore. 

Quest’  ultima  pena  sarà  sempre  applicata  a chi  avrà 
acquistato  o riterrà  come  sopra  armi  o munizioni  da  guerra,  qua- 
lunque siasi  il  valore  di  esse. 

220.  Qualunque  persona  che  incorra  nel  reato  previsto  dal- 
1’  art.  78  sarà  punita  in  conformità  del  medesimo. 

221.  Le  persone  estranee  alla  milizia  che  avessero  assunto 
l’ incarico  di  cui  negli  articoli  100  e 101,  e che  fossero  incorse 
in  altro  dei  reati  in  essi  previsti,  saranno  punite  colle  stesse 
pene;  le  quali,  secondo  le  circostanze,  potranno  diminuirsi  di 
uno  o due  gradi. 

222.  Qualora  persone  estranee  alla  milizia  concorrano  con 
militari  nei  reati  previsti  negli  articoli  105,  109,  HO  e 111,  e 
nel  reato  d’ insubordinazione  contemplato  negli  art.  115  c 120, 
esse  andranno  soggette  al  minimo  delle  pene  in  questo  Codice 
prescritte,  le  quali  saranno  ulteriormente  diminuite  da  due  a 
quattro  gradi. 

Tuttavia  se  il  fatto,  in  cui  le  persone  estranee  alla  mili- 
zia concorsero,  costituisse  reato  punito  con  pene  maggiori  ai 
termini  del  Codice  penale  comune,  dovranno  in  tal  caso  queste 
ultime  pene  essere  applicate. 
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LIBRO  SECONDO 

DIS1-OSIZIONI  RELATIVE  AL  TEMPO  DI  GUERRA. 

CAPO  L 

• • ’ • I . 

Dello  slato  di  yuerra  e suoi  effetti. 

223.  Lo  stato  di  guerra  e la  cessazione  di  esso  saranno  di- 
chiarati con  Decreto  reale. 

224.  Le  leggi  relative  allo  Stato  di  guerra  si  osserveranno 
nel  tempo  e nelle  periferie  stabilite  nell*  accennato  Decreto 
Reale. 

225.  L’applicazione  delle  stesse  leggi  potrà  con  Decreto  Reale 
essere  estesa  ad  una  riunione  di  truppe  accampate,  accantonate 
o distaccate  per  formare  un  campo. 

226.  Allorché  il  territorio  di  una  divisione  o sottodivisione 
militare,  o quello  dipendente  da  una  piazza  di  guerra,  fortezza  o 
posto  militare,  saranno  invasi  da  truppe  nemiche,  ovvero  saranno 
le  stesse  a minore  distanza  di  tre  giornate  ordinarie  di  marcia, 
dovrà  quel  territorio  o piazza  di  guerra , fortezza  o posto  mili- 
tare essere  considerato  in  istato  di  guerra  se  il  Comandante  delle 
truppe  ivi  stanziate  lo  avrà  ordinato  con  apposita  dichiarazione. 

227.  Questo  stato  di  guerra  cesserà  allorquando  il  nemico 
si  sarà  ritirato  al  di  là  di  tre  giornate  ordinarie  di  marcia.  Tut- 
tavia nel  caso  in  cui  la  piazza , fortezza  o posti  militari  sieno 
stati  investiti,  od  abbia  avuto  luogo  assalto,  lo  stato  di  guerra 
proseguirà , quantunque  il  nemico  siasi  ritirato , insino  a che  le 
opere  degli  assedianti  sieno  state  distrutte  e le  breceie  riparate 
o poste  in  istato  di  difesa. 

228.  L’armistizio  non  sospende  l’applicazione  delle  leggi 
stabilite  pel  tempo  di  guerra,  salvo  emani  Reale  Decreto  in 
contrario. 
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229.  Quando  sarà  dichiarato  lo  stato  di  guerra  preveduto 
dagli  articoli  precedenti,  ovvero  una  piazza  di  guerra  o fortezza 
o posto  militare  saranno  dal  nemico  o assediati  o investiti , od 
egli  sarà  a tre  giornate  ordinarie  di  marcia , gli  autori  e com- 
plici, chiunque  essi  siano,  di  un  fatto  qualunque,  con  cui  si  op- 
ponga resistenza,  impedimento  o rifiuto  aH’  esecuzione  degli  or- 
dini dall’  autorità  militare  emanati  per  la  sicurezza  o difesa  delle 
dette  piazze  di  guerra , fortezze  o posti  militari , saranno  puniti 
col  carcere  militare;  salve  sempre  le  maggiori  pene  stabilite  per 
gli  speciali  reati  che  con  tali  fatti  si  fossero  commessi. 

230.  Le  disposizioni  penali  contenute  nel  presente  Codice , 
le  quali  non  sono  espressamente  determinate  avuto  riguardo  al 
tempo  di  guerra,  saranno  applicate  con  1’  aumento  di  un  grado 
allorché  il  reato  sarà  stato  commesso  durante  tale  tempo. 

231.  Il  Generale  comandante  in  capo  ovvero  il  Comandante 

di  un  corpo  di  esercito  o di  una  fortezza  assediala , che  non 
sieno  in  comunicazione  col  Comandante  in  capo , potranno  pub- 
blicare bandi  militari,  che  avranno  forza  di  legge  nella  periferia 
del  proprio  comando.  .•  > . ■ 


CAPO  H. 

. * : i j"  s ■ .*'.**, 

’ • . " * ■ . i 

Dell’  incendio,  devastazione,  omicidio,  ferite  o percosse, 
e dei  reati  contro  le  pubbliche  autorità. 

232.  Colui  che  senza  un  ordine  superiore,  o senza  essere 
astretto  dalla  necessità  di  difendersi , avrà  volontariamente , an- 
corché in  paese  nemico,  appiccato  il  fuoco  ad  una  casa  o ad  al- 
tro edifizio,  sarà  punito  di  morte,  previa  la  degradazione.  Nondi- 
meno se  la  casa  od  edifizio  non  saranno  abitati,  o il  danno  ar- 
recato non  sarà  di  grave  importanza,  la  pena  sarà  diminuita  da 
uno  a tre  gradi. 

Le  stesse  disposizioni  saranno  applicale  al  caso  di  incendio 
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di  tende,  baracche,  magazzini,  e di  qualunque  altra  opera  di  di- 
fesa o di  deposito  delle  provviste  sì  da  guerra  che  da  bocca. 

233.  Nella  stessa  pena  incorrerà  colui  che  nei  casi  contem- 
plali nell’  articolo  precedente  distruggerà  o guasterà,  in  guisa  che 
più  non  servano  all’  uso  cui  erano  destinati,  alcuni  degli  oggetti 
contemplati  nell’  articolo  precedente,  o strade  ferrate,  acquedotti, 
ponti  od  altre  opere  importanti  di  pubblica  utilità,  per  cui  ne  possa 
venire  danno  all’esercito,  ad  una  parte  di  esso,  od  allo  Stato. 

Ove  il  guasto  o la  distruzione  non  abbiano  recato  il  danno 
surriferito,  la  pena  sarà  diminuita  da  uno  a tre  gradi. 

Questa  pena  sarà  pure  applicata  a coloro  che  abbiano  di- 
strutti o guasti  monumenti,  o la  totalità  od  anche  una  parte  d’og- 
getti di  scienze  od  arti  esistenti  in  pubbliche  od  in  privale  colle- 
lezioni,  in  guisa  che  più  non  servano  all’  uso  cui  erano  destinati. 

Tuttavia  se  il  danno  è di  lieve  importanza,  o può  facilmente 
ripararsi,  si  applicherà  al  colpevole  la  pena  della  reclusione  mi- 
litare da  uno  a cinque  anni. 

234.  L’ omicidio  volontario  è punito  coi  lavori  forzati  a vita. 

L’omicidio  con  premeditazione,  prodizione  od  agguato  sarà 

punito  colla  morte,  previa  degradazione. 

Questa  pena  verrà  pure  inflitta  nei  casi  di  parricidio, 
d’ infanticidio,  di  venefizio,  o quando  l’omicidio  è seguito  senza 
causa  e pel  solo  impulso  di  una  brutale  malvagità,  se  è com- 
messo per  altrui  mandato  sia  con  mercede,  sia  gratuitamente,  o 
nello  scopo  di  preparare,  facilitare  o commettere  un  altro  reato 
punibile  con  pena  maggiore  di  anni  tre  di  reclusione  militare , 
od  un  reato  di  furto,  o di  favorire  la  fuga,  o di  assicurare  T im- 
punità degli  autori  o complici  degli  stessi  reati. 

235.  L' omicidio  commesso  nell’  impeto  dell’  ira  in  seguito  di 
provocazione  sarà  punito  coi  lavori  forzati  da  dieci  a vent’anni. 

236.  Se  la  provocazione  fu  fatta  con  percosse  o con  minac- 
ce a mano  armata , con  violenze  o con  ingiurie  gravi , avuto 
riguardo  all’  indole  dei  fatti  ed  alla  qualità  delle  persone  provo- 
canti e provocate,  si  applicherà  la  pena  della  reclusione  militare 
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estensibile  ad  anni  dieci  ; si  potrà  anche  discendere  al  carcere 
militare  non  minore  di  sei  mesi. 

237.  L’ omicidio  commesso  per  eccesso  nella  propria  difesa  o 
nell’esercizio  della  forza  pubblica  sarà  punito  col  carcere  militare 
non  minore  di  mesi  quattro , estensibile  secondo  le  circostanze 
ad  anni  due  di  reclusione  militare 

238.  Le  ferite  e percosse  per  cui  segua  la  morte  entro  i cin- 
que giorni  immediatamente  successivi,  o che  entro  di  un  tal  ter- 
mine siano  giudicate  causa  di  morte,  o che  nel  termine  di  giorni 
quaranta,  e prima  che  sia  pronunciata  sentenza  definitiva,  abbiano 
recata  la  morte  di  chi  fu  percosso  o ferito,  saranno  punite  colle 
pene  dell’ omicidio  respetti v amente  avanti  stabilite. 

239.  Le  ferite  e le  percosse  volontarie,  che  portano  seco  il  pe- 
ricolo della  vita,  o la  perdita  di  un  occhio,  o di  un  qualche  mem- 
bro, l’incapacità  al  militare  servizio  od  al  lavoro  abituale,  saranno 
punite  colla  reclusione  militare  da  cinque  a venti  anni. 

Quando,  per  effetto  di  dette  ferite  o percosse,  la  persona 
offesa  abbia  perduto  l’ uso  assoluto  della  vista  o 1'  uso  assoluto 
delle  braccia  o delle  gambe , la  detta  pena  non  sarà  minore 
d*  anni  dieci. 

210.  Allorché  le  ferite  e le  percosse  volontarie  avranno 
prodotto  rottura  di  ossa  od  in  una  coscia,  od  in  un  braccio,  od 
in  altra  parte  principale  del  corpo,  o che  avranno  fatto  perdere 
l' uso  assoluto  di  un  occhio,  o di  qualche  membro,  o porteranno 
debilitazione  permanente  di  qualche  parte  del  corpo  medesimo , 
o che  renderanno  deforme  l’aspetto,  il  colpevole  sarà  punito  colla 
reclusione  militare  da  tre  a dieci  anni. 

241,  Se  nei  casi  previsti  nell’articolo  239  vi  sarà  premedi- 
tazione, prodizione  od  agguato,  si  applicherà  la  pena  dei  lavori 
forzati  a tempo  non  minore  mai  d’anni  quindici;  nei  casi  invece 
contemplali  nell’  articolo  precedente  s’ incorrerà  nella  pena  della 
reclusione  ordinaria  non  minore  d’anni  sette,  estensibile  al  mi- 
nimo de’  lavori  forzati. 

242.  Qualora  le  ferite  e le  percosse  di  cui  negli  articoli  239 
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c 240  siano  state  commesse  in  rissa  o nell’  impeto  dell’  ira  o in 
seguito  a provocazione,  la  pena  sarà  della  reclusione  militare 
non  maggiore  d’ anni  cinque. 

243.  Qualora  le  ferite  o le  percosse  volontarie  non  portino 
le  conseguenze  previste  dagli  articoli  239  e 240,  saranno  punite 
colla  reclusione  militare,  la  quale  non  potrà  eccedere  gli  anni  tre. 

Se  vi  sarà  stata  premeditazione,  prodizione  od  agguato, 
si  infliggerà  la  detta  pena  da  due  anni  a sette. 

Concorrendovi  invece  le  circostanze  attenuanti  accennate 
nell’  art.  242,  la  pena  sarà  del  carcere  militare;  e potrà  eziandio 
discendersi  a pene  disciplinari  ai  termini  dell’ art.  139. 

244.  Coloro  che  in  rissa  spareranno  o scatteranno  armi  da 
fuoco  per  offendere,  ancorché  non  segua  ferita,  saranno  puniti 
colla  reclusione  militare  non  minore  di  anni  due,  estensibile 
agli  anni  cinque. 

245.  Se  in  una  rissa  insorta  fra  più  persone  resta  qualcuno 
ucciso  o ferito  o percosso,  ai  termini  dell’  articolo  238,  ciascuno 
di  quelli  che  hanno  recato  una  ferita  mortale  è reo  di  omicidio  ; 
ma  se  tanto  in  detto  caso,  che  in  quelli  previsti  dagli  articoli 
239  e 240  non  si  conoscesse  il  preciso  autore  della  ferita  o per- 
cossa, o se  la  morte  o il  danno  fossero  stali  prodotti  dal  com- 
plesso di  più  ferite  o percosse,  tutti  quelli  che  hanno  portato  la 
mano  sul  colpito  od  ucciso,  o che  si  sono  resi  in  altro  modo 
colpevoli  nel  fatto  dell’  omicidio,  ferimento  o percossa,  saranno 
puniti  colla  reclusione  militare,  od  anche  col  carcere  militare, 
avuto  riguardo  alla  qualità  e quantità  delle  ferite  cagionate,  alla 
qualità  delle  armi  delle  quali  si  è fatto  uso,  ed  alla  parte  più  o 
meno  attiva  presa  nella  rissa. 

,246.  Le  ferite  o percosse  volontarie  commesse  per  eccesso 
nella  difesa  o nell'  esercizio  della  forza  pubblica  saranno  punite 
col  carcere  militare. 

247.  Non  v’  è reato  quando  l’ omicidio,  le  ferite  o le  per- 
cosse sono  ordinate  dalla  legge,  o comandate  dall’  autorità  legit- 
tima o dalla  necessità  attuale  di  legittima  difesa. 
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248.  Saranno  rei  di  ribellione  alla  giustizia  i militari  che 
tanto  nello  Stato,  come  in  paese  estero,  usassero  violenze  di 
qualunque  specie  contro  le  autorità  giudiziarie  od  amministrative 
qualsiansi,  od  i loro  agenti,  sia  per  impedire  l’esecuzione  d’ una 
legge  od  un  ordine  qualunque  di  una  podestà  legittima  ivi  esi- 
stente, sia  per  ottenere  qualsivoglia  provvedimento  che  non  fosse 
superiormente  comandato. 

-249.  La  ribellione  alla  giustizia  è punita  colla  reclusione 
militare,  estensibile  ad  anni  cinque. 

Se  la  ribellione  sarà  commessa  in  riunione  di  IO  o più 
persone,  la  detta  pena  non  sarà  minore  di  anni  tre,  e potrà 
estendersi  a dieci. 

Si  farà  sempre  luogo  alle  maggiori  pene  nelle  quali  i col- 
fievoli  fossero  rcspettivamente  per  le  circostanze  di  quel  fatto 
incorsi  o per  altri  speciali  reati. 

CAPO  III. 

Dello  stupro,  del  ratto, 
e degli  alti  di  libidine  contro  natura. 

250.  Il  colpevole  di  stupro  violento  sarà  punito  coi  lavori 
forzati  a tempo,  estensibile  ai  lavori  forzati  a vita,  secondo  le 
circostanze  del  luogo  o della  qualità  della  persona. 

Lo  stupro  si  considera  sempre  violento: 

t .“  Quando  la  persona  stuprata  non  abbia  ancora  com- 
piuta l’età  di  dodici  anni; 

2.°  Quando  la  persona  di  cui  si  abusi  trovisi  per  malat- 
tia, per  alterazione  di  mente,  o per  altra  causa  accidentale  fuori 
dei  sensi,  o ne  sia  stata  artificiosamente  privata. 

Se  lo  stupro  si  commetterà  sopra  una  minore  di  anni 
dodici,  o di  complicità  con  un  altro,  o mediante  ferite  e per- 
cosse, potrà  essere  inflitta  la  pena  di  morte  previa  degradazione; 
questa  pena  sarà  sempre  applicata  se  il  colpevole  avrà  cagionata 
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la  morte  della  stuprata  : anche  in  questo  caso  sarà  osservato  il 
disposto  dell’  art.  238. 

251.  Il  ratto  violento  di  una  donna  sarà  punito  colla  reclu- 
sione ordinaria  non  minore  di  anni  cinque. 

252.  11  ratto  violento  delle  persone  minori  degli  anni  quat- 
tordici sarà  punito  colla  reclusione  ordinaria  non  minore  d’  anni 

sette. 

253.  La  pena  sarà  dei  lavori  forzati  a tempo  ove  il  ratto 
segua  in  un  chiostro  di  monache. 

254.  1 reati  di  libidine  contro  natura  commessi  con  violenza, 
conformemente  all’ art.  250,  saranno  puniti  secondo  i casi  con 
le  pene  nello  stesso  articolo  prescritte. 

Qualora  non  vi  sia  stata  violenza,  ma  sia  intervenuto  scan- 
dalo o sia  stata  presentata  querela,  si  applicherà  secondo  i casi 
la  pena  della  reclusione  ordinaria,  o quella  d’ anni  dieci  di  lavori 
forzati. 


CAPO  IV. 

Della  rapina,  del  saccheggio,  delle  imposizioni  o prestazioni 

arbitrarie,  della  busca,  del  furto,  delle  truffe  o frodi. 

256.  Il  colpevole  di  crassazione,  o di  rapina  di  denari  o di 
effetti,  sarà  punito  colla  pena  di  morte  previa  degradazione. 

Tuttavia,  se  il  reato  è stalo  commesso  da  una  sola  per- 
sona senza  minacce  della  vita  a mano  armata,  ovvero  senza 
ferite,  percosse  o maltrattamenti , la  pena  sarà  diminuita  da  uno 
a quattro  gradi. 

256.  II  saccheggio  è proibito;  il  militare  che  lo  avrà  ordi- 
nato, o che  senz’  ordine  se  ne  fosse  reso  colpevole,  sarò  punito 
colla  morte. 

257.  Chiunque  avrà  spogliato  un  militare  od  altro  individuo 
che  sia  addetto  all’esercito  ad  un  corpo  di  esso  od  al  loro  se- 
guito, oppure  un  prigioniero  di  guerra,  i quali  trovinsi  feriti,  sarà 
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punito  secondo  le  circostanze  colla  morte  previa  degradazione , 
o coi  lavori  forzali  a vita  o a tempo. 

258.  Il  militare  che , senza  autorizzazione  o senza  neces- 
sità, anche  in  paese 'nemico , leva  imposizioni  di  guerra  o pre- 
stazioni forzate,  o che  volontariamente  eccede  la  datagli  fa- 
coltà , sarà  punito  colla  reclusione  militare , estensibile  ad  anni 
cinque. 

Se  il  reato  fu  commesso  con  minacce  o violenze,  la  pena 
non  sarà  mai  minore  d’ anni  cinque,  e potrà  estendersi  ad  anni 
dieci  ; ed  il  colpevole  sarà  inoltre  sottoposto  alle  pene  maggiori 
in  cui  sarà  incorso  pei  fatti  più  gravi  che  avessero  accompa- 
gnato lo  stesso  reato. 

Se  il  reato  fu  commesso  per  lucro  personale,  sarà  punito 
colle  pene  stabilite  per  il  saccheggio. 

259.  Il  colpevole  di  busca  sarà  punito  col  carcere  militare, 
o sottoposto  a quelle  altre  pene  che  fossero  stabilite  con  bandi 
particolari. 

L’ Uffìziale  che,  potendolo,  non  l’ avrà  impedita,  incorrerà 
nella  pena  del  carcere  militare  susseguita  dalla  dimissione. 

Qualora  egli  vi  abbia  partecipato,  la  pena  sarà  della  re- 
clusione militare  estensibile  a tre  anni,  e sempre  accompagnata 
dalla  destituzione. 

260.  Se  in  occasione  del  reato  di  busca  si  commettessero 
violenze  o maltrattamenti,  la  pena  sarà  della  reclusione  militare 
per  anni  cinque,  estensibile  ad  anni  sette  se  il  colpevole  è Uflì- 
ziale  ; e ciò  senza  pregiudizio  delle  pene  incorse  per  altri  mag- 
giori reati. 

261.  Il  furto  previsto  dall’  art.  199  sarà  punito  secondo  i casi 
o con  le  pene  nello  stesso  articolo  stabilite , o con  quelle  degli 
articoli  200  c 201,  in  qualunque  luogo  ed  a danno  di  qualunque 
persona  sia  stato  commesso , oltre  l’ aumento  di  pena  prescritto 
coll’  art.  230. 

Il  furto  di  cui  nell'  art.  202  sarà  pure  punito  colle  pene 
in  esso  stabilite,  coll'  aumento  di  un  grado. 
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262.  Sarà  punito  colla  reclusione  ordinaria  non  minore  di 
anni  sette  il  furto  commesso: 

1 . °  Da  un  domestico  a danno  del  suo  padrone  o deUe  per- 
sone seco  lui  conviventi; 

2. °  Dagli  ospiti  nel  luogo  ove  si  riceve  ospitalità  o allog- 
gio , oppure  verso  gli  ospiti  da  colui  che  dà  l’ ospitalità , o da 
altri  della  sua  famiglia,  o da  persone  inservienti  nella  stessa; 

3 ° Da  un  locandiere,  albergatore , oste , vetturale  o bar- 
caiuolo, o da  alcuno  degli  individui  della  loro  famiglia,  o loro 
servi  od  impiegali  qualsiansi,  di  cose  ad  essi  affidate  nella  detta 
loro  qualità; 

■t.°  Da  un  operaio , da  un  allievo  o compagno  od  impie- 
gato qualunque  in  luogo  a cui  sia  ammesso  liberamente  per  ra- 
gione della  sua  professione  mestiere  od  impiego. 

263.  Sarà  applicata  la  stessa  pena: 

l.°  Se  il  furto  ebbe  luogo  in  occasione  di  incursione  di 
nemici,  di  incendio,  di  rovina  di  edifizj,  di  naufragio,  di  inonda- 
zione o di  altra  grave  calamità; 

2 0 Se  fu  commesso  con  introdursi  di  notte  tempo  in  casa 
abitata  da  persone  estranee  alla  milizia; 

3. °  Se  segui  in  luogo  destinato  al  culto  pubblico. 

264.  Nel  concorso  di  due  o più  delle  circostanze  accennato 
nei  due  precedenti  articoli  o negli  art  200,  201  e 202,  la  pena 
dovrà  essere  aumentala  di  un  grado. 

263.  I reali  di  truffa,  appropriazioni  indebite  od  abusi  di  con- 
fidenza saranno  puniti  con  la  reclusione  militare  da  uno  a due 
anni. 

Se  il  danno  cagionato  da  tali  reati  eccederà  le  lire  cin- 
quecento, la  pena  sarà  della  reclusione  ordinaria. 

La  stessa  pena  sarà  pure  inflitta  se  la  truffa  , le  appro- 
priazioni indebite,  n l’ abuso  di  confidenza  saranno  accompagnati 
dal  reato  di  falso. 
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CAPO  V. 

Della  falsa  testimonianza  e della  subornazione  dei  teslimonj. 

266.  Colai  clic  si  renderà  colpevole  di  falsa  testimonianza 
nelle  cause  di  competenza  dei  Tribunali  militari  per  reali  impor- 
tanti la  pena  di  morte,  dei  lavori  forzati  o della  reclusione  ordi- 
naria , se  avrà  deposto  in  favore  dell’  imputato  sarà  punito  colla 
reclusione  ordinaria  non  minore  d’ anni  sette,  estensibile  ai  lavori 
forzati  per  anni  dieci. 

Se  avrà  deposto  in  aggravio  sarà  punito  coi  lavori  for- 
zali a tempo. 

267.  Ove  però  l' accusalo  sia  stato  condannato  a pena  mag- 
giore dei  lavori  forzali  a tempo,  il  testimone  che  ha  falsamente 
deposto  in  aggravio  dell’  accusato  sarà  punito  colla  stessa  pena 
inflitta  a quest’  ultimo , quand’  anche  fosse  quella  della  morte  , 
che  in  quanto  al  falso  testimone  dovrà  sempre  eseguirsi  previa 
degradazione. 

Qualora  la  condanna  non  avesse  avuto  la  sua  esecuzione, 
la  pena  da  applicarsi  al  testimone  suddetto  sarà  diminuita  di  uno 

0 due  gradi. 

b 2G8.  Il  colpevole  di  falsa  testimonianza  relativa  ai  reati  di 
competenza  dei  Tribunali  militari  importanti  pene  minori  di  quelle 
accentiate  nell’  art.  26G , sia  in  favore  che  contro  all’  imputato  , 
sarà  punito  colla  reclusione  ordinaria. 

269.  I periti  che  attestassero  scientemente  fatti  falsi  in  giu- 
dizio, ovvero  dolosamente  portassero  giudizj  falsi,  saranno  puniti 
colle  pene  respettivamente  stabilite  nei  tre  precedenti  articoli. 

270.  I testimonj  che  nelle  cause  suddette  ricusano  di  dire 
la  verità  sovra  fatti  dei  quali  risultasse  essere  informati,  saranno 
riguardali  come  occultatori  della  verità,  e puniti  col  carcere  mi- 
litare estensibile  alla  reclusione  militare  da  uno  a tre  anni. 

271.  Alle  pene  stabilite  nei  precedenti  articoli  soggiaceranno 

1 subornatori , istigatori,  od  altri  complici  nei  reati  sovraindicati 
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coll'  aumento  di  un  grado,  qualora  siavi  stata  promessa  di  da- 
naro o di  qualsivoglia  altra  cosa,  ovvero  siavi  stato  abuso  di  au- 
torità, siasi  usato  inganno  o fatta  violenza. 

CAPO  VI. 

Dei  prigionieri  di  guerra. 

272.  1 prigionieri  di  guerra,  che  si  rendessero  colpevoli  di 
ammutinamento  o di  rivolta,  saranno  puniti  di  morte. 

Qualora  fra  gli  ammutinati  o i rivoltosi  si  trovino  gra- 
duali od  istigatori  principali,  la  detta  pena  potrà  essere  ad  essi 
soltanto  applicata. 

.1  gradi  saranno  stabiliti  dalle  cartelle  di  scambio. 

273.  Alla  stessa  pena  andranno  soggetti  gli  Uflìziali  prigio- 
nieri di  guerra  che  contro  la  data  fede  fossero  ripresi  colle  armi 
alla  mano. 


VAWITK  Sf’CO  VIM 

DELLA  PROCEDURA  PENALE  SIA  IN  TEMPO  DI  PACE 

CHE  IN  TEMPO  DI  GUERRA. 

/ 

LIBRO  PRIMO 

DELLA  PROCEDURA  PENALE  IN  TEMPO  DI  PACE. 

TITOLO  I. 

Della  eaatttuztoue  del  Tribunali  militari. 

274.  La  giustizia  penale  militare  sarà  amministrala  : 

1. °  Da  commissioni  d’inchiesta; 

2. °  Da  Tribunali  militari  territoriali  ; 

76 
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3.°  i>a  Tribunali  militari  presso  le  truppe  concentrate; 
i.°  Da  un  Tribunale  Supremo  di  guerra. 


CAPO  I. 

Della  composizione  dei  Tribunali  militari  territoriali,  dei  Tri- 
bunali militari  presso  le  truppe  concentrate,  e della  Commis- 
sione d'inchiesta. 

275.  In  ogni  capo-luogo  di  divisione  militare  territoriale  vi 
sarà  un  Tribunale  militare  permanente. 

Potrà  esso  Venire  pure  instituito  nei  capo-luoghi  di  sotto- 
divisione  militare,  e quando  non  lo  sia,  la  giurisdizione  in  tali 
suddivisioni  sarà  esercitata  dal  Tribunale  militare  di  quella  divi- 
sione militare  che  verrà  designata  per  apposito  Decreto  Reale. 

276.  11  Tribunale  militare  sarà  composto  da  un  Colonnello, 
od  in  difetto  da  un  Luogotenente-Colonnello  Presidente,  e da 
cinque  Giudici;  due  dei  quali  almeno  saranno  UOìziali  Superiori 
e gli  altri  Capitani. 

Mancando  il  Presidente  l’UIIìziale  di  grado  più  elevato  o 
di  maggiore  anzianità  ne  farà  le  veci. 

La  stessa  regola  sarà  osservata  nei  casi  contemplali  negli 
art.  281  e 292. 

277.  Presso  ogni  Tribunale  militare  saranno  designati  tra  gli 
UQiziali  Superiori  o Capitani  quattro  Giudici  supplenti,  salvo  che 
il  servizio  della  giustizia  ne  consigliasse  un  maggior  numero. 

278.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  Tribunale  mili- 
tare è necessario  il  concorso  dei  sei  Giudici  che  lo  compongono. 

Mancando  alcuno  di  essi  si  chiameranno  invece  uno  o più 
dei  supplenti. 

11  Presidente  potrà  inoltre  chiamare  uno  o più  dei  mede- 
simi ad  intervenire  alle  sedute  del  Tribunale.  Non  potranno  tut- 
tavia prender  parte  alla  votazione,  tranne  che  a titolo  di  com- 
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plemento,  stanlc  un  impedimento  qualunque  .sopraggiunto  ai  Giu- 
dici ordinarj. 

279.  Un  Capitano  ovvero  un  Uffiziale  subalterno  compierà 
presso  ogni  Tribunale  militare  le  funzioni  d’ istruttore:  potranno 
essere  scelti  fra  gli  UfGziali  in  ritiro. 

Nei  luoghi  ove  un  solo  istruttore  sia  ravvisato  insuffi- 
ciente, potranno  essere  nominati  degli  aggiunti,  i quali  saranno 
pure  scelti  fra  gli  UfGziali. 

280.  Ad  ogni  Tribunale  militare  vi  sarà  un  Avvocato  fiscale 
militare  con  uno  o più  Sostituti:  sì  I'  uno  che  gli  altri  dovranno 
essere  laureati  in  legge. 

281.  Presso  ogni  Tribunale  militare  vi  sarà  una  Commissione 
d’ inchiesta  composta  da  un  Uffiziale  Superiore  Presidente  e da 
due  Capitani. 

Due  altri  Capitani  saranno  destinati  per  rappresentarli  in 
qualità  di  supplenti. 

282.  1 Giudici  dei  Tribunali  militari  e delle  Commissioni  di 
inchiesta  e i loro  supplenti  saranno  scelti  tra  gti  Uffizioli  in  ser- 
vizio effettivo. 

283.  Ciascun  Tribunale  militare  avrà  un  Segretario  ed  uno 
o più  Sostituti , i quali  dovranno  pure  esercitarne  le  funzioni 
presso  T Istruttore  il  Pubblico  Ministero  e la  Commissione  d’ in- 
chiesta. 

284.  Le  nomine  degli  UfGziali  istruttori  e loro  aggiunti, 
dell’  Avvocato  fiscale  militare  e dei  suoi  Sostituti,  dei  Giudici 
delle  Commissioni  d’ inchiesta,  e dei  Tribunali  militari  e loro 
supplenti,  saranno  fatte  con  Decreto  Reale. 

In  egual  modo  saranno  nominali  i Segretarj  e loro  Sostituti. 

285.  L’  officio  dei  Giudici  o supplenti  è permanente  e dura 
un  biennio  dalla  data  della  nomina:  essi  possono  essere  rieletti. 

Tuttavia  cesseranno  dalle  loro  funzioni  se  non  avranno 
più  residenza  nella  divisione  o sotto-divisione,  o fossero  promossi 
a grado  superiore,  od  incorsi  nella  sospensione  o privazione  del 
grado. 
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Mancando  per  qualsivoglia  motivo  alcuno  fra  i Giudici  o 
Supplenti,  il  nominato  in  sua  vece  durerà  in  funzioni  per  quel 
tempo  che  restava  a compiersi  da  colui  al  quale  fu  sostituito. 

286.  Tutti  i Giudici  delle  Commissioni  d’ inchiesta,  dei  Tri- 
bunali militari  ò del  Tribunale  Supremo  di  guerra,  non  che  il 
Segretario  ed  i suoi  Sostituti,  e gli  UFBziali  istruttori,  ed  il  Pub- 
blico Ministero  presteranno  in  occasione  della  prima  adunanza, 
ed  in  ogni  evento  prima  di  entrare  in  funzione  ed  a porte  chiuse, 
il  giuramento,  in  conformità  dell'  art  360;  il  Presidente  nelle 
mani  del  Tribunale,  e gli  altri  Ufliziali  nelle  mani  del  Presidente 
stesso. 

La  formola  sarà  le  seguente: 

» Giuro  di  essere  fedele  al  Re  c di  osservare  lo  Statuto  e 
» le  altre  leggi  delio  Stato,  e di  adempiere  lealmente  e da  uomo 
» d’  onore  alle  funzioni  di  ...  . 

Si  farà  del  tutto  constare  con  apposito  verbale. 

287.  Nessuno  potrà  far  parte  di  una  Commissione  d’ inchiesta 
o di  un  Tribunale  militare  qualunque  se  non  ha  compiuto  l’ età 
di  anni  23. 

288.  Non  potranno  sotto  qualunque  titolo  sedere  in  una 
Commissione  d’ inchiesta  o nei  summentovati  Tribunali  militari , 
nè  esercitare  le  funzioni  del  Pubblico  Ministero , nè  concorrere 
all’  istruzione  coloro  : 

1 . °  Che  saranno  tra  loro  parenti  od  affini,  insino  al  grado 
di  zio  e nipote  inclusivamente; 

2. °  Che  saranno  parenti  od  afiìni  coll’  accusalo,  insino  al 
quarto  grado  inclusivamente; 

3. °  Che  nei  cinque  anni  preceduti  al  giudizio  da  promuo- 
versi avranno  sofferto  un  procedimento  penale  per  cause  relative 
all’  imputalo;  o che  avranno  attualmente  od  avranno  avuto  nei  sei 
mesi  preceduti  una  lite  civile  coll’  imputato  ; 

4. ®  I creditori  o debitori  dell’  imputato  o della  parte  offesa  ; 

5. "  Gli  eredi  presuntivi  o donatarii  dell’  imputato  ; 

6. "  Il  militare  che  in  qualsiasi  modo  sia  staio  offeso  o 
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siasi  tentato  di  offendere  col  reato;  gli  Uffizioli  della  compagnia 
a cui  appartiene  l’incolpato  ; gli  Uffizioli  che  avranno  avuto  una 
personale  e diretta  ingerenza  nella  repressione  disciplinare  dello 
stesso  reato. 

289.  L’  Uflìziale  che  abbia  concorso  all’  istruzione,  o chiun- 
que abbia  deliberato  come  Giudice  su  di  un  reato , non  potrà 
più  far  parte  per  quel  procedimento , nè  di  un  Tribunale  mili- 
tare, nè  del  Tribunale  Supremo  di  guerra. 

290.  I difensori  potranno  essere  scelti  fra  i Capitani  e gli 
Ufiiziali  subalterni  che  trovansi  di  guarnigione  nel  luogo  ove 
siede  il  Tribunale  militare,  o fra  gli. Avvocati  patrocinanti:  potrà 
anche  essere  scelto  1'  ufficio  dell’ Avvocato  dei  poveri. 

291.  Nel  caso  di  concentramento  di  truppe  fuori  dei  luoghi 
ove  siedono  i Tribunali  militari,  sia  per  un  campo  di  esercizio , 
sia  per  altre  circostanze,  potranno  stabilirsi  per  Decreto  Reale 
presso  il  Generale  comandante  delle  stesse  truppe  uno  o più  Tri- 
bunali, secondo  le  basi  colle  precedenti  disposizioni  stabilite. 

In  questo  caso  le  funzioni  del  pubblico  Ministero  e del 
Segretario  potranno  con  Decreto  Reale  essere  affidate  ai  Capi- 
tani od  Ufiiziali  subalterni. 


CAPO  II. 

Della  composizione  dei  Tribunali  militari  per  (/indicare  tjli 
Uffizioli  subalterni,  i Capitani,  gli  Uffizioli  Superiori,  e gli 
Uffizioli  generali. 

• 

292.  Dovendosi  sottoporre  a giudizio  un  Uflìziale  qualun- 
que, il  Tribunale  militare  sarà  composto  secondo  il  grado  deU 
I’  accusalo,  in  conformità  della  tabella  seguente  : 
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293.  11  Tribunale  militare  da  eleggersi  in  conformità  della 
precedente  tabella  siederà  nella  capitale. 

Allorché  trattisi  di  giudicare  alcuno  degli  UfTiziali  indicati 
dal  n.°  1 al  n.°  5 inclusivarnente  di  delta  tabella,  il  Tribunale 
sarà  composto  di  UflBziali  residenti  nella  divisione. 

Essi  per  ogni  processo  saranno  estratti  a sorte  dal  Capo 
dello  Stato  Maggiore  in  presenza  del  Generale  comandante  la  di- 
visione e dei  Comandanti  le  brigate  stanziale  in  Torino. 

Se  debbasi  invece  giudicare  alcuno  fra  gli  UIBiialnGene- 
rali  designati  nei  numeri  6 e 7,  i Giudici  saranno  scelti  per  De- 
creto Reale  in  qualunque  parte  dello  Stato. 

In  difetto  di  Uffiziali-Generali  clic  abbiano  il  grado  od  an- 
zianità menzionati  nell'indicata  tabella,  si  prenderanno  nello  stesso 
grado  ancorché  meno  anziani,  e mancando  questi,  nel  grado  im- 
mediatamente inferiore. 

294.  Nella  formazione  dei  Tribunali  militari,  di  cui  all’  art. 
292,  saranno  pure  eletti  due  supplenti,  secondo  le  norme  ivi 
stabilite. 

• 295.  L’ Istruttore,  il  pubblico  Ministero,  la  Commissione  d’ in- 
chiesta, e il  Segretario  del  Tribunale  militare  residenti  in  Torino 
eserciteranno  presso  di  essi  le  rispettive  loro  funzioni. 

Nulladimcno  gli  atti  dell’  istruzione  preliminare  saranno 
fatti  dall'  Istruttore  del  luogo  del  commesso  reato  o dagli  Uffiziali 
contemplati  nell’  art.  330. 


CAPO  III. 

Della  composizione  del  Tribunale  Supremo  di  guerra. 

296.  11  Tribunale  Supremo  di  guerra  avrà  sede  nella  capi- 
tale, c sarà  composto  di  un  Presidente  militare  c di  otto  Giudici, 
tre  militari,  tre  Consiglieri  di  Stato  c due  Presidenti  di  Classe  o 
Consiglieri  della  Corte  d’  Appello. 
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Saranno  inoltre  nominati  cinque  supplenti,  due  militari  e 
tre  fra  i Consiglieri  di  Stato  c della  Corte  di  Appello. 

297.  11  Presidente  non  potrà  essere  di  grado  minore  di  Luo- 
gotenente Generale.  1 Giudici  militari  saranno  Uflìziali  Generali  in 
attività  di  servizio,  in  disponibilità,  od  in  ritiro. 

In  mancanza  del  Presidente  supplirà  l’ Ufliziale  più  anziano. 

298.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  Tribunale  Supre- 
mo di  guerra  basterà  il  concorso  di  tre  Giudici  militari,  compreso 
il  Precidente,  e di  quattro  non  militari. 

299.  Le  funzioni  del  pubblico  Ministero  saranno  presso  il  Tri- 
bunale Supremo  di  guerra  esercitate  da  un  Avvocato  Generale 
militare,  e da  due  o più  Sostituti. 

300.  Il  Tribunale  Supremo  di  guerra  avrà  un  Segretario  con 
due  o più  Sostituti,  i quali  dovranno  pure  prestare  il  loro  servizio 
all’  Uffizio  dell'  Avvocato  generale. 

Le  nomine  dei  Giudici  componenti  il  Tribunale  Supremo, 
non  che  quelle  dell’  Avvocato  generale,  del  Segretario  c dei  loro 
Sostituti,  saranno  fatte  per  .Decreto  Reale  sulla  proposta  del  Mi- 
nistro della  Guerra,  previo  concerto  col  Ministro  dellTnterno  quanto 
ai  Giudici  da  nominare  fra  i Consiglieri  di  Stato,  c col  Guardasi- 
gilli quanto  a quelli  che  si  debbano  nominare  fra  i Presidenti  e 
Consiglieri  della  Corte  d’ Appello. 

L’ uffizio  di  Giudice  conferito  colle  nomine  suddivisale  è 
permanente;  e durerà  finché  gli  eletti  o non  siano  destinati  ad 
altre  funzioni  fuori  della  capitale  od  altrimenti  incompatibili,  o 
non  perdano  la  qualità  richiesta  per  la  loro  nomina. 

301.  Potrà  essere  scelto  a difensore  avanti  al  Tribunale 
Supremo  di  guerra  o 1’  Avvocato  dei  poveri  od  uno  degli  Avvo- 
cali ammessi  al  patrocinio  innanzi  alla  Corte  di  Cassazione,  o 
alla  Corte  d’ Appello  sedente. nella  capitale. 
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TITOLO  II. 

Della  Competenza. 

CAPO  ì. 

Delle  persone  soggette  alla  giurisdizione  miniare. 

302.  Sono  soggetti  alla  giurisdizione  militare  : 

1. °  Tutti  i militari  appartenenti  all'esercito  di  qualunque 
grado,  tanto  in  servizio  attivo  che  sedentario  ; 

2. °  Gli  UfGziali  in  disponibilità  od  in  aspettativa  ; 

3. °  Gli  Invalidi  incorporati  ; 

4. °  Tutti  gli  individui  che  sono  per  legge  assimilati  ai 
militari  ; 

5. °  I disertori  ; 

6. "  I militari  che  stanno  scontando  le  pene  previste  dai 
numeri  2 e 3 dell’  art.  4. 

Continueranno  ad  essere  soggetti  a questa  giurisdizione  i 
militari  che  durante  il  loro  servizio  avessero  commesso  un  reato 
militare,  ancorché  lo  stesso  sia  scoperto  o dia  luogo  a procedi- 
mento dopo  che  non  appartenessero  più  alla  milizia. 

303.  Gli  UfGziali  ed  i loro  assimilati,  ancorché  si  trovino  in 
licenza  temporaria , sono  sottoposti  alla  giurisdizione  militare 
dalla  prestazione  del  loro  giuramento  insino  a cessazione  rego- 
lare del  servizio. 

Ogni  altro  militare  od  assimilato  ai  militari  vi  è sottoposto, 
ancorché  goda  di  una  licenza  temporaria,  dalla  data  dell’  assento 
insino  a quella  del  regolare  suo  congedo  assoluto. 

304.  I militari,  durante  il  tempo  che  trovansi  in  congedo  illi- 
mitato, non  sono  sottoposti  alla  giurisdizione  militare. 

Tuttavia,  quanto  ai  sotto-ufGziali,  caporali,  soldati,  o loro 
assimilati , non  s' intenderà  cessata  tale  giurisdizione , salvo  dal 
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momento  in  cui  si  saranno  consegnali  all’autorità  locale  del  do- 
micilio loro. 

I militari  e i loro  assimilati  in  congedo  illimitato  rientrano 
sotto  la  giurisdizione  militare  dal  momento  in  cui  sono  richia- 
mati sotto  le  armi,  sia  per  prestarvi  servizio,  sia  per  le  rassegne 
prescritte  dai  regolamenti. 

305.  Le  disposizioni  del  presente  Codice  saranno  applicabili 
alle  persone  appartenenti  al  militare  servizio , benché  poscia  si 
scopra  la  nullità  dell’  assento  o la  loro  incapacità. 

306.  Sono  parimente  soggette  al  presente  Codice  le,  truppe 
appartenenti  all'  armata  navale  pel  tempo  che  sono  chiamate  a 
fare  il  loro  servizio  a terra. 

Saranno  invece  sottoposte  alle  leggi  penali  militari  ma- 
rittime le  truppe  appartenenti  all’esercito  di  terra  durante  l’ im- 
barco od  il  servizio  a bordo  sovra  legni  da  guerra  o da  tra- 
sporto. 

CAPO  II. 

S'orme  generali  sulla  competenza  dei  Tribunali  militari. 

307.  La  cognizione  di  un  reato  appartiene  al  Tribunale  mi- 
litare del  luogo  in  cui  fu  commesso. 

Qualora  siano  concorse  in  tale  reato  persone  appartenenti 
all’  esercito  di  terra  ed  altre  all’  armata  di  mare , la  cognizione 
ne  spetterà  al  Tribunale  o militare  o marittimo  del  territorio  o 
giurisdizione  in  cui  seguì  il  reato. 

308.  Se  il  luogo  del  commesso  reato  non  è conosciuto,  sarà 
preferito  il  Tribunale  militare  nel  di  cui  distretto  seguì  l’arresto 
dell’  imputato , a meno  che  dal  fisco  di  altro  Tribunale  militare 
fosse  già  stato  rilasciato  mandalo  di  cattura. 

309.  Se  il  reato  è stato  incominciato  in  tin  luogo  e consu- 
mato in  un  altro,  la  cognizione  apparterrà  al  Tribunale  militare 
del  luogo  del  reato  consumalo. 
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310.  Qualora  il  reato  sia  stato  commesso  sul  contine  di  due. 
giurisdizioni,  avrà  luogo  la  prevenzione. 

La  prevenzione  rimane  stabilita  dal  mandato  di  cattura. 

311.  Se  la  stessa  persona  è imputata  di  più  reati  soggetti  alla 
giurisdizione  di  Tribunali  militari  diversi,  la  cognizione  apparterrà 
a quel  Tribunale  nel  cui  distretto  il  reato  piii  grave,  od  in  diretto 
il  maggior  numero  dei  reati,  sarà  stato  commesso. 

Se  i reati  sono  della  stessa  gravità  ed  in  egual  numero, 
o se  nell’interesse  della  giustizia,  o per  riguardo  ad  altre  circo- 
stanze, fosse  più  conveniente  di  deviare  dalle  norme  sovra  pre- 
scritte, l’Avvocato  fiscale  militare  trasmetterà  i documenti  col  suo 
avviso  all’Avvocato  generale  presso  il  Tribunale  Supremo  di  guerra. 
Questo  Tribunale  designerà  chi  dovrà  conoscerne. 

Lo  stesso  si  farà  allorché  in  una  divisione  o sotto-divisione 
militare,  in  cui  uno  o più  reati  siano  stati  commessi,  non  si  possa 
convocare  il  Tribunale  militare. 

312.  Ove  il  reato  sia  seguito  all’estero,  ne  conoscerà  il  Tri- 
bunale nella  giurisdizione  del  quale  verrà  fatta  la  consegna  del- 
l’ imputato  o ne  seguirà  l’arresto. 

313.  In  caso  di  concorso  fra  più  militari  di  grado  diverso 
in  un  reato  o in  più  reati , fra  i quali  siavi  connessità , sarà  la 
causa  deferita  al  Tribunale  instituito  per  giudicare  il  più  elevato 
in  grado. 

314.  Il  reato  di  diserzione  semplice,  qualora  l’identità  della 
persona  dell’  accusato  non  sia  niegata , sarà  di . competenza  del 
Tribunale  militare  nella  di  cui  giurisdizione  seguì  il  di  lui  arre- 
sto, consegna  o spontanea  costituzione. 

Se  T identità  è contestata,  o se  trattasi  di  diserzione  qua- 
lificata, la  cognizione  del  reato  appartiene  al  Tribunale  militare 
ove  è stanzialo  il  corpo  al  quale  è ascritto  l'imputato. 

Se  il  disertore  non  fa  parte  di  un  corpo  militare  qualun- 
que , la  cognizione  del  reato  è devoluta  al  Tribunale  militare 
del  luogo  in  cui  dovea  prestare  il  suo  servizio  al  tempo  della 
diserzione. 
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Nei  casi  contemplati  dai  due  precedenti  alinea  l' Avvocati» 
fiscale  militare  potrà , ove  l’ interesse  della  giustizia  il  richieda , 
trasmettere  gli  atti  col  suo  parere  all’Avvocato  generale  presso 
il  Tribunale  Supremo  di  guerra,  perchè  quest’ultimo  designi  il 
Tribunale  che  dovrà  giudicare. 

315.  Allorché  siavi  conflitto  di  giurisdizione  fra  due  o più 
Tribunali  militari , la  decisione  di  esso  apparterrà  al  Tributale 
Supremo  di  guerra. 

Qualora  invece  il  conflitto  sorga  fra  Tribunali  militari 
e marittimi,  o fra  un  Tribunale  militare  e un  Tribunale  o Magi- 
strato ordinario,  la  decisione  sarà  in  tali  casi  devoluta  alla  Corte 
di  Cassazione. 

CAPO  IH. 

Dell'  ordine  dei  yiudizj  nel  concorso  di  reali 
di  giurisdizione  ordinaria  e militare. 

3 1 6.  Allorché  in  uno  o più  reati  previsti  nel  presente  Codice 
vi  sia  complicità  o conucssità  fra  militari  e persone  soggette  alla 
giurisdizione  ordinaria , la  cognizione  di  essi  per  tutti  gl’  impu- 
tati spetterà  ai  Tribunali  o Magistrati  ordinarj. 

317.  Se  un  militare  avrà  commesso  uno  o più  reati  militari 
ed  uno  o più  reali  di  competenza  ordinaria , e fra  gli  uni  c gli 
altri  siavi  connessità,  il  giudizio  di  essi  apparterrà  al  Tribunale 
o Magistrato  ordinario. 

Se  tuttavia  la  pena  dovuta  al  reato  o reati  di  gius  comune 
fosse  di  polizia  o del  carcere  non  maggiore  di  un  anno,  e quella 
imposta  pel  reato  o reati  militari  fosse  della  reclusione  militare 
non  minore  di  anni  cinque . in  tal  caso  giudicherà  il  Tribunale 
militare;  e se  pronuncierà  condanna  di  detta  pena,  quella  stabi- 
lita dal  gius  comune  s’ intenderà  assorbita. 

318.  Nel  concorso  di  reati,  spettanti  gli  uni  alla  giurisdizione 
ordinaria,  e gli  altri  a Tribunali  militari,  qualora  siano  tutti  re-. 
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spettivamente  punibili  o colla  morte  o cui  lavori  forzati  a vita, 
precederà  il  giudizio  del  reato  che  è devoluto  alla  giurisdizione 
ordinaria.  Ove  in  questo  giudizio  sia  pronunciata  l’assolutoria,  o 
sia  inflitta  una  pena  minore  di  quelle  sovra  indicate,  i Tribunali 
militari  conosceranno  dell’  altro  reato. 

3Q).  Ove  concorrano  reati  di  competenza  ordinaria , ed  al- 
tri di  competenza  militare , ciascuno  dei  quali  sia  punibile  con 
pene  diverse,  dovrà  dal  Tribunale  competente  giudicarsi  del  reato 
o dei  reati  cui  sarebbe  inflitta  isolatamente  o nel  loro  complesso 
la  pena  più  grave,  salvo  al  Tribunale  competente  per  gli  altri 
reali  a conoscere  poscia  dei  medesimi  e punirli  in  conformità 
dell’ art.  *6. 

320.  Qualora  le  pene  alle  quali  andrebbero  soggetti  i reali 
devoluti  alle  due  giurisdizioni  fossero  uguali,  precederà  il  giudi- 
zio del  Tribunale  ordinario. 

321. 1 Carabinieri  reali  e ogni  altro  militare,  che  legalmente 
richiesti  di  un  servizio  dall’autorità  civile  avranno  ricusato  di 
prestarlo , saranno  per  questo  reato  sottoposti  alla  giurisdizione 
ordinaria. 

I Carabinieri  reali  e ogni  altro  militare,  che  nell’  esecu- 
zione di  un  servizio  richiesto  dall' autorità  civile  avranno  com- 
messo un  qualche  reato,  saranno  soggetti  alla  giurisdizione  ordi- 
naria o militare  secondo  la  natura  del  reato. 

CAPO  IV. 

Della  competenza  del  Tribunale  Supremo  dì  guerra. 

322.  Il  Tribunale  Supremo  di  guerra  è destinato  a conoscere 
dei  ricorsi  in  nullità  contro  le  sentenze  emanate  dai  Tribunali 
militari. 

Lo  stesso  Tribunale  statuirà  inoltre,  conformemente  a 
quanto  è prescritto,  nel  presente  Codice,  nei  casi  di  conflitto,  re- 
visione o di  designazione  di  Tribunali  militari. 
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323.  Vi  .sarà  luogo  a ricorso  in  nullità: 

1 . °  Allorché  non  sarà  stata  ossservata  alcuna  delle  dispo- 
sizioni di  questo  Codice,  che  giusta  l'art.  507  è prescritta  sotto 
pena  di  nullità; 

2. °  Se  non  siasi  pronunziato  su  di  una  requisitoria  del- 
I’  Avvocato  fiscale  militare , o su  di  una  istanza  dell’  accusato  o 
del  difensore , o non  siasi  con  la  definitiva  sentenza  statuito  su 
tulli  i capi  delle  conclusioni  dai  medesimi  prese , la  decisione 
dei  quali  fosse  necessaria  (Iter  la  giustificazione  del  giudicato; 

3. °  Se  il  fatto  apposto  all’  accusato  non  era  punibile,  giu- 
sta il  presente  Codice,  o aveva  cessato  di  esserlo; 

4. °  Quando  la  sentenza  che  pronunciò  non  esservi  luogo 
a procedere , abbia  per  fondamento  la  mancanza  di  una  legge 
penale  che  per  altro  esistesse; 

B.°  Nel  caso  in  cui  la  sentenza  abbia  violato  la  legge  o 
sulla  natura  del  reato,  o sulle  sue  circostanze,  o nell’applicazione 
della  pena; 

6.°  Per  contrarietà  di  sentenza  o violazione  della  cosa  giu- 
dicata. 

324.  Qualora  la  pena  pronunziata  fosse  eguale  a quella  che 
la  legge  impone  al  reato , niuno  potrà  chiedere  l’ annullazione 
della  sentenza  in  ragione  che  sia  occorso  errore  nella  citazione 
dell’articolo  di  legge  con  la  stessa  applicato. 

CAPO  V. 

Attribuzioni  del  pubblico  Ministero. 

325.  L’  Avvocato  Generale  militare  veglierà  al  mantenimento 
dell’ordine  cd  alla  retta  amministrazione  della  giustizia  penale 
nelle  Commissioni  d’inchiesta  e nei  Tribunali  militari  dello  Stato; 
e qualora  riconoscesse  necessaria  la  censura , la  sospensione , o 
la  rimozione  di  qualcuno  dei  Giudici,  o degli  addetti  al  pubblico 
Ministero  od  all'  istruzione  giudiziaria  militare,  ne  farà  denuncia 
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al  Tribunale  Supremo  di  guerra,  il  quale,  sentito  in  voce  o per 
iscritto  l’ incolpato , farà  al  Ministero  della  Guerra  quella  propo- 
sizione che  ravviserà  necessaria. 

326.  Gli  Istruttori  manderanno  all’Avvocato  Generale  militare 
ad  ogni  mese  lo  stato  delle  cause,  e i Segretari  quello  delle  sen- 
tenze in  quella  forma  e con  quelle  dichiarazioni  che  verranno 
prescritte.  L’  Avvocato  Generale  potrà  inoltre  in  qualunque  circo- 
stanza chiedere  quelle  notizie  e maggiori  spiegazioni  che  crederà 
necessarie. 

327.  L’ Avvocato  fiscale  militare  è tenuto  nel  distretto  del 
Tribunale  militare  dove  esercita  le  sue  funzioni: 

1. °  Di  promuovere  e proseguire  le  azioni  penali  derivanti 
dai  reati,  colle  norme  prescritte  dal  presente  Codice; 

2. °  Di  vegliare  e richiedere  che  sieno  osservate  le  leggi 
e le  regole  di  procedura,  che  sia  mantenuto  l’ordine  delle  com- 
petenze, e che  siano  spedite  sollecitamente  le  cause; 

3. °  Di  far  eseguire  le  ordinanze  d’istruzione  e le  sentenze 
del  Tribunale  militare; 

4. '  Di  fare  le  sue  istanze  per  mezzo  di  conclusioni  mo- 
tivate. 

328.  Spetta  all’  Avvocato  fiscale  presso  il  Tribunale  militare, 
che  pronunciò  la  sentenza  di  condanna,  il  curare  la  registrazione 
e l’ esecuzione  delle  grazie  sovrane,  in  conformità  del  Titolo  XI, 
Libro  111  del  Codice  di  procedura  criminale. 
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fITOLO  III. 


nelle  regole  di  procedura. 


CAPO  I. 


Dell’  istruzione  preliminare. 

329.  L’ azione  penale  pei  reati  militari  è sempre  pubblica,  e 
sarà  esercitata  il’  uffizio.  Nessuno  potrà  costituirsi  parte  civile,  e 
l’ azione  pel  risarcimento  del  danno  recato  non  potrà  essere  pro- 
mossa ebe  innanzi  ai  Tribunali  civili.  11  giudizio  su  di  essa  ri- 
marrà in  sospeso  finché  non  siasi  definitivamente  pronunziato 
sull’  azione  penale. 

330.  In  qualunque  reato  militare,  se  per  qualsivoglia  ragione 
T Istruttore  non  può  in  sull’  istante  procedere,  sarà  supplito: 

1. °  Dai  Comandanti,  Maggiori  ed  Aiutanti  di  piazza; 

2. °  Dai  Comandanti  dei  Corpi,  ilei  distaccamenti  e di  posto; 

3. °  Dagli  Uffiziali  dei  Carabinieri  Reali  e dai  comandanti 
le  loro  stazioni; 

4. °  Dagli  Uffiziali  della  polizia  giudiziaria  contemplati  nel- 
1’  art.  44  del  Codice  di  procedura  criminale. 

Gli  Uffiziali  contemplati  nei  primi  tre  immeri  di  quest’  ar- 
ticolo avranno,  nell’ esercizio  delle  loro  funzioni,  il  diritto  di  ri- 
chiedere la  forza  pubblica;  quelli  invece  indicati  nel  n.°  4 avranno 
soltanto  un  tale  diritto  in  conformità  del  Codice  di  procedura 
criminale , e non  potranno  procedere  che  a quegli  atti  che  loro 
sono  dallo  stesso  Codice  permessi. 

331.  Nel  caso  di  concorrenza  fra  i diversi  Uffiziali  compresi 
nei  primi  tre  numeri  dell’  articolo  precedente,  la  preferenza  sarà 
data  al  più  elevato  in  grado,  ed  a grado  uguale  al  più  anziano. 

In  difetto  di  essi,  dovranno  subentrare  gli  Uffiziali  della 
polizia  giudiziaria  accennali  al  n.°  4 dello  stesso  articolo. 

332.  Sarà  cura  di  tutti  i menzionati  Uffiziali  di  ricevere  le 
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denuncic  o querele,  accertare  il  corpo  del  reato  e lo  stato  dei 
luoghi  in  cui  fu  commesso:  dovranno  assumere  informazioni  sullo 
stesso  reato,  colle  sue  circostanze,  e specialmente  quelle  di  tempo 
e di  luogo,  e raccogliere  tutte  le  prove  od  indizj  che  vi  si  rife- 
riscono, esponendo  le  fatte  interrogazioni  e le  risposte  : dovranno 
sequestrare  gli  oggetti  che  possono  servire,  tanto  a carico,  quanto 
a favore  dell*  imputato,  ed  essendovi  tracce  apparenti  del  reato 
ed  il  pericolo  che  si  disperdano,  sarà  ufficio  loro  di  accertarle, 
anche  per  mezzo  di  periti. 

Di  tutte  queste  operazioni  stenderanno  uno  o più  verbali 
sottoscritti  dalle  persone  intervenute  all'atto,  e da  due  testimo 
ni:  esso  sarà  inoltre  sottoscritto  a piò  di  ciascun  foglio  dall’  Uf- 
Dziale  che  vi  avrà  proceduto. 

333.  Se  1’  UfOziale  che  procede  agli  atti  dell’  istruzione  preli- 
minare lo  crede  conveniente,  potrà  proibire  a chicchessia  d’ uscire 
ed  allontanarsi  dalla  casa  o luogo  ove  si  stenda  il  verbale,  pri- 
ma che  lo  stesso  sia  chiuso. 

11  contravventore  a quest’  ordine,  qualora  sia  militare,  po- 
trà essere  arrestato  e consegnato  all’  autorità  militare  da  cui  di- 
pende; la  quale,  sul  verbale  che  constaterà  la  di  lui  contravven- 
zione, dovrà  sottoporlo  a pene  disciplinari,  se  non  potrà  addurre 
legittima  scusa. 

Se  invece  il  contravventore  fosse  estraneo  alla  milizia,  o 
appartenesse  all’  armata  di  mare,  il  mentovato  verbale  sarà  in- 
viato al  pubblico  Ministero  presso  il  Tribunale  competente  perchè 
venga  sottoposto  alle  pene  dalle  respettive  leggi  stabilite. 

334.  Qualora  non  siansi  rinvenuti  testimoni,  o gli  intervenuti 
all’  atto  non  abbiano  potuto  sottoscrivere,  o sianvisi  rifiutali,  se 
ne  farà  menzione  nel  processo  verbale. 

335.  Le  denuncie  o querele  potranno  farsi  verbalmente  o per 
iscritto,  ed  anche  per  mezzo  di  procuratore  speciale  all’  istrut- 
tore o all’Avvocato  fiscale  militari,  o in  difetto  di  essi  ad  altro 
fra  gli  Uffiziali  enumerati  nell’ art.  330. 

In  ogni  raso  la  denuncia  o querela  dovrà  esporre  con 
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chiarezza  il  fallo  colle  sue  circostanze,  e dare,  per  quanto  sia 
possibile,  le  indicazioni  proprie  ad  accertare  il  reato,  a deter- 
minarne la  natura,  ed  a farne  conoscere  gli  autori  ed  i complici. 

336.  La  denuncia  fatta  verbalmente  sarà  immediatamente 
ridotta  in  iscritto  dall’  UfBzialo  ebe  la  riceve.  11  relativo  verbale 
sarà  sottoscritto  da  lui  e dal  denuncianle  ; se  questi  non  sa  scri- 
vere, farà  il  suo  segno  ; se  egli  non  vuole  o non  può  sottoscri- 
vere, nè  segnare,  ne  sarà  fatta  menzione. 

La  denuncia  fatta  per  iscritto  sarà  sempre  sottoscritta  dal 
denuncianle.  In  caso  di  denuncia  fatta  da  un  procuratore  spe- 
ciale, la  procura  dovrà  enunciare  il  fatto  e le  circostanze  men- 
zionate nell’  articolo  precedente  ; essa  sarà  spedita  in  brevetto  e 
sarà  annessa  alla  denuncia. 

337.  Le  deposizioni  e perizie,  di  cui  nell'  art.  33S,  saranno 
giurate;  tranne  quando  siano  ricevute  da  alcuno  degli  Uffiziali 
della  polizia  giudiziaria  militare  menzionati  nei  numeri  1,2  e 3 
dell’  art.  330,  o da  quelli  compresi  nel  num.  4 dello  stesso  ar- 
ticolo, che  in  conformità  del  Codice  di  procedura  criminale  non 
possono  in  simili  circostanze  far  prestare  giuramento. 

Ove  le  deposizioni  e perizie  per  le  sovra  esposte  ragioni 
non  fossero  6tate  confermate  col  giuramento,  sarà  questo  prestato 
innanzi  all’  Uflìziale  Istruttore,  od  a quell’  autorità  giudiziaria  che 
sarà  all’uopo  delegata. 

338.  Se  la  natura  del  reato  è tale  che  possa  verosimilmente 
acquistarsene  la  prova  da  carte  o da  altri  oggetti  esistenti  nel- 
l’ abitazione  dell’  imputato,  od  in  qualche  altro  luogo  o stabili- 
mento militare,  gli  Uffiziali  anzidetti  procederanno  immediata- 
mente alle  relative  perquisizioni. 

339.  Se  P imputalo,  allorché  si  fa  la  perquisizione  nello  sta- 
bilimento militare  cui  appartiene,  0 nella  sua  abitazione  o dimora, 
è presente  od  è in  istato  d’arresto,  egli  potrà  assistervi  o indi- 
care una  persona  per  rappresentarlo. 

340.  Dovendosi,  in  dipendenza  di  un  reato  militare,  proce- 
dere a visite,  perquisizioni  od  arresti  personali  in  case  privale 
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od  in  qualche  stabilimento  civile  o marittimo,  l'autorità  militari; 
si  dirigerà,  per  mezzo  di  requisitorie,  alle  autorità  competenti, 
che  vi  dovranno  prontamente  aderire  e procedervi  secondo  le 
norme  stabilite  dalle  leggi  generali. 

341.  Le  stesse  regole  si  osserveranno  dall’ autorità  civile  o 
marittima,  relativamente  agli  stabilimenti  militari;  ed  elevandosi 
conflitto  di  giurisdizione,  dovrassi  tuttavia  eseguire  l'arresto  dcl- 
l’ imputato  che  da  alcuna  delle  autorità  suddette  fosse  stato  ri- 
chiesto , con  riserva  di  far  risolvere  la  questione  del  conflitto 
dall’  autorità  competente. 

342.  11  corpo  del  reato  e ogni  altro  oggetto  giudicato  utile 
alla  manifestazione  della  verità  saranno  descritti , e , secondo  il 
loro  volume  e natura,  assicurati  c chiusi  con  sigilli  e strisce  di 
carta , sulle  quali  apporranno  la  loro  sottoscrizione  1’  UfBziale 
procedente  e i testimoni. 

Occorrendo  di  sequestrare  carte,  si  dovranno  su  ciascuna 
di  esse  apporre  le  sottoscrizioni  come  sovra  prescritte,  e quando 
ciò  non  possa  eseguirsi,  1’  UfBziale  procedente  vi  unirà  una  carta 
bianca,  improntando  nel  luogo  dell’  unione  il  suo  sigillo  e de- 
scrivendone l’ impronto.  La  detta  carta  sarà  sottoscritta  come 
sopra.  Dopo  di  ciò  gli  oggetti  sequestrati  saranno  depositati  o tra- 
sportati in  luogo  sicuro. 

Di  tutte  le  accennate  operazioni  se  ne  farà  menzione  nel 
relativo  verbale. 

S43.  L’ imputato  e le  persone  presenti  alle  operazioni  pre- 
scritte dagli  articoli  332,  338  e 342  saranno  eccitati  a ricono- 
scere gli  oggetti  sequestrati,  ed  a sottoscrivere  o segnare  gli 
involti  o le  strisce  di  carta  colle  quali  sono  chinsi,  e,  riGulan- 
dovisi,  se  ne  farà  menzione  nel  verbale. 

344.  Nel  caso  di  flagrante  reato,  qualunque  UfQziale  incari- 
cato degli  atti  dell’  istruzione  preliminare  procederà  o farà  pro- 
cedere all’  arresto  degli  individui  sottoposti  ai  Tribunali  militari 
in  qualunque  sito  siansi  ricoverati  : si  stenderà  verbale  dell’  ar- 
resto, in  cui  saranno  indicati  i nomi,  le  qualità  e i connotali 
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degli  individui  arrestali,  i quali  saranno  immediatamente  tradotti 
avanti  l’ autorità  competente. 

345.  A un  flagrante  reato  quello  che  si  commette  attual- 
mente, o che  è stato  poco  prima  commesso. 

Sono  riputati  flagrante  reato  il  caso  in  cui  l’ imputato 
viene  inseguito  dalla  parte  offesa  o dal  pubblico  clamore,  e 
quello  in  cui  sia  stato  sorpreso  con  effetti,  armi,  stromenti,  carte 
od  altri  oggetti,  o con  segni  valevoli  a farnelo  presumere  autore 
o complice;  purché  in  questi  due  casi  ciò  sia  in  tempo  prossimo 
al  reato. 

346.  Fuori  del  caso  di  flagrante  reato  il  militare  in  servizio 
effettivo,  imputato  di  un  reato  anche  non  militare,  non  potrà 
essere  arrestato  che  in  dipendenza  di  un  ordine  del  suo  supe- 
riore; il  quale  tuttavia  non  potrà  mai  rifiutarsi  all’  esecuzione  di 
un  mandalo  di  cattura  rilasciato  dall'  autorità  giudiziaria  com- 
petente. 

347.  Tutti  i verbali  di  cui  si  fa  parola  negli  articoli  pre- 
cedenti , e gli  effetti  sequestrati , saranno  immediatamente  tra- 
smessi all’  Istruttore  presso  il  Tribunale  militare  competente,  alla 
di  cui  presenza  saranno  immediatamente  tradotti  gli  arrestati. 

348.  Se,  dopo  essersi  adempito  a quanto  è prescritto  negli 
articoli  precedenti , venissero  a notizia  dei  mentovati  Uffiziali 
altre  prove  od  indizj  riguardanti  le  circostanze  del  reato,  o gli 
autori  e complici , essi  ne  daranno  immediatamente  avviso  al- 
T Istruttore  o all'  Avvocato  fiscale  presso  il  Tribunale  militare 
competente,  senza  tuttavia  soprassedere  agli  atti  necessarii  per 
la  conservazione  delle  nuove  prove. 

349.  Le  informazioni  assunte  o state  richieste  all’estero  po- 
tranno far  parte  dei  relativi  procedimenti. 
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CAPO  II. 

Dell’  istruzione  formale. 

350.  Allorché  un  imputato  sarà  presentato  all’Istruttore,  egli 

dovrà  subito  interrogarlo.  •!'  •'«  • 

351.  Se  gli  atti  già  compilali  in  conformità  del  Capo  prece- 
dente fossero  mancanti  od  irregolari,  l’ Istruttore , o d’  ufficio  o 
sull’  istanza  dell’  Avvocato  fiscale  militare,  dovrà  supplirvi  o ret- 
tificarli ; ed  ove  ciò  più  non  possa  eseguirsi , dovrà  raccogliere 
tutti  i mezzi  di  prova  equivalenti. 

352.  L’ Uffiziale  Istruttore  ordinerà  la  citazione  dei  testimoni, 
farà  constare  della  volontaria  comparizione  dei  testi  non  citati, 
procederà  al  loro  esame,  e deverrà  all’  interrogatorio  degli  im- 
putati. 

353.  La  citazione  dei  testimoni  militari , sia  che  apparten- 
gano all’  esercito  o all’  armata  di  mare,  si  farà  per  semplice 
avviso  per  iscritto,  diretto  da  chi  procede  all’  istruzione  ai  rispet- 
tivi capi  delle  persone  citate. 

Esso  dovrà  contenere  : H 

Il  nome  dell'  Istruttore  o Giudice  delegato  avanti  il  quale 
il  testimone  deve  presentarsi  ; 

Il  nome  e cognome  del  testimone  ; 

Il  giorno,  l’ ora  ed  il  luogo  della  comparizione. 

Copia  di  questo  avviso  sarà  intimata  d'ordine  del  capo 
surriferito,  il  quale  invierà  all’  uffizio  procedente  l’attcslato  della 
fatta  intimazione.  Qualora  i militari  da  citarsi  fossero  in  congedo, 
od  altrimenti  lontani  dal  luogo  di  residenza  del  Corpo , 1’  avviso 
potrà  loro  essere  intimato  da  uno  dei  carabinieri  reali  del  luogo, 
il  quale  manderà  la  sua  relazione  all’  autorità  che  gli  avrà  dato 
1'  ordine. 

Se  invece  dovranno  citarsi  a testimoni  persone  estranee 
alla  milizia,  si  osserveranno  verso  di  esse  le  regole  stabilite  dal 
Codice  di  procedura  criminale. 
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Le  respettive  forme,  come  sopra  prescrilte,  saranno  pure 
osservate  per  la  citazione  dei  periti. 

354.  Ogniqualvolta  risulterà  per  mezzo  di  un  certiGcato  di 
un  rfGziale  di  sanità  od  altrimenti,  che  qualche  testimone  si 
trovi  per  causa  di  malattia  nell’  impossibilità  di  comparire,  il 
procedente  si  trasferirà  nella  sua  dimora  per  ricevere  la  deposi- 
zione, a meno  che  meglio  convenga  di  delegare  o richiedere  in 
conformità  dell’  art.  379. 

355.  Il  militare  citato  nelle  forme  prescritte  dall’  art.  383  , 
che  non  si  presenterà  o non  produrrà  scusa  legittima,  potrà  da 
chi  procede  all’  istruzione  con  mandato  d’ arresto  essere  tradotto 
innanzi  a lui  per  farvi  la  sua  deposizione;  egli  sarà  inoltre  sot- 
toposto alle  pene  stabilite  coll’  art.  194.  Se  poi  la  persona  citata 
e non  comparsa  è estranea  alta  milizia,  od  appartiene  all’armata 
di  mare,  l’ lllliziale  Istruttore  potrà  ordinarne  la  traduzione  innanzi 
a lui  per  Io  scopo  sovra  indicato;  potrà  inoltre  trasmettere  ver- 
bale della  sua  non  comparizione  al  pubblico  Ministero  presso  il 
Tribunale  competente  affinchè  sia  punito  in  conformità  di  legge. 

356.  Le  regole  prescritte  nell’  articolo  precedente  saranno 
applicate  ai  periti  che,  senza  giusto  motivo,  ricuseranno  di  pre- 
stare la  loro  opera  e di  dare  il  loro  giudizio. 

Se  i periti  sono  militari  saranno  puniti  in  conformità  del- 
l’art.  195. 

357.  Allorché  si  riconosca  indispensabile  l’ esame  di  un  te- 
stimone sottoposto  a processo  o condannato,  e che  non  sia  a 
disposizione  della  giustizia,  gli  sarà  offerto  un  salvacondotto  nella 
cedola  istessa  di  citazione.  11  salvacondotto  sarà  accordato  dal 
Tribunale  militare  e dal  Tribunale  o Magistrato  che  ha  cono- 
sciuto od  al  quale  spetta  di  conoscere  del  reato  per  cui  il  testi- 
mone è condannato,  od  è sottoposto  a processo. 

Se  contro  il  testimone  è stato  rilasciato  mandalo  d’arre- 
sto per  debiti  in  materia  civile  o commerciale,  gli  verrà  accor- 
dato un  salvacondotto  dall’  Uflìziale  Istruttore. 

Il  salvacondotto  prefiggerà  il  tempo  necessario  al  testi- 


Digitized  by-Google 


623 


mone  pel  viaggio  cd  il  soggiorno,  durante  il  qual  tempo  esso  non 
potrà  essere  arrestato,  ed,  ove  d’ uopo,  se  gli  fisserà  puro  la  strada 
che  avrà  a percorrere. 

358.  I testimoni  saranno  esaminati  separatamente. 

Prima  dell’esame  il  testimone  presterà  il  giuramento  di 
dichiarare  con  sincerità  quanto  sa  intorno  al  fatto,  e di  dire  tutta 
la  verità. 

359. 1 testimoni  sì  dell’uno  che  dell’altro  sesso  dovranno  avere 
l’età  di  14  anni  compiti.  Coloro  che  fossero  minori  di  detta  età  potran- 
no essere  sentiti  in  via  di  semplice  dichiarazione  e senza  giuramento. 

360.  Il  giuramento  sarà  prestato  dal  testimone  stando  in  piedi, 
colla  destra  sovra  i santi  evangeli,  alla  presenza  dell’  Ufficiale  di 
istruzione,  previa  seria  ammonizione  che  da  questi  sarà  fatta 
sull*  importanza  di  un  tale  atto , rammentandogli  le  pene  contro 
i falsi  testimoni. 

1 non  cattolici  presteranno  il  giuramento  secondo  i riti 
delle  loro  credenze. 

Riguardo  alle  persone  ecclesiastiche  si  osserveranno  i re- 
golamenti e gli  usi  attualmente  in  vigore. 

361.  11  testimone  che  debbe  essere  riesaminato  presterà  un 
nuovo  giuramento. 

362.  Prima  di  deporre , i testimoni  saranno  interrogati  sul 
loro  nome,  cognome,  soprannome,  sul  nome  del  loro  padre,  sulla 
loro  età,  patria,  domicilio,  stato,  professione,  sul  valore  dei  loro 
beni,  ed  anche  se  siano  parenti,  aifini,  ed  in  quale  grado  se  do- 
mestici , creditori  o debitori  dell'  imputato  o della  parte  offesa  o 
danneggiata. 

363.  Non  potranno  essere  chiamati  nè  obbligati  a deporre 
gli  ascendenti,  i discendenti,  i fratelli,  le  sorelle,  gli  zìi,  i nipoti 
o gli  affini  negli  stessi  gradi  dell’  imputato.  Il  medesimo  divieto 
è applicabile  al  marito  ed  alla  moglie,  quantunque  legalmente 
separati,  ai  genitori,  ed  ai  figli  adottivi  dell’imputato,  al  padre 
cd  alla  madre  clic  lo  hanno  riconosciuto  per  figlio  naturale,  ed. 
ai  suoi  tìgli  naturali  parimente  riconosciuti. 
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Quando  più  individui  sottoposti  allo  stesso  processo  fossero 
imputati  del  medesimo  reato,  i parenti  od  ailini  di  alcuno  di  essi, 
nei  gradi  sovra  indicati,  non  potranno  essere  sentili  come  testi- 
moni contro  gli  altri  imputati  o coaccusati. 

364.  Le  persone  indicale  nell’articolo  precedente  potranno 
essere  sentite  come  testimoni  quando  si  tratti  di  reato  commesso 
a danno  di  qualcuno  della  famiglia,  e di  cui  non  si  possa  in  al- 
tro modo  aver  la  prova.  Saranno  però  tali  persone  avvertite  che 
la  legge  loro  dà  il  diritto  anche  in  questo  caso  di  astenersi  dal 
deporre,  e ne  sarà  fatta  menzione  nell’atto. 

365.  Chiunque  sia  stato  incaricato  della  difesa  d’un  impu- 
tato d’ un  reato  militare , non  sarà  obbligato  a deporre  su  quei 
fatti  di  cui  non  abbia  cognizione  che  in  seguito  a rivelazione  o 
confidenza  a lui  fatta  dal  suo  cliente  nell’esercizio  del  proprio 
ministero. 

Lo  stesso  avrà  luogo  riguardo  ai  medici-chirurghi  od  altri 
Ufiiziali  di  sanità , agli  speziali  e ad  ogni  altra  persona  cui  per 
ragione  del  suo  stato  o della  sua  professione  fu  fatta  confidenza 
di  qualche  segreto,  salvi  i casi  in  cui  la  legge  li  obblighi  espres- 
samente ad  informarne  le  Autorità  Superiori. 

366.  I denunzianti  ed  i querelanti  non  possono  mai  essere 
sentiti  come  testimoni , salvo  ad  istanza  dell’  accusalo  nell'  inte- 
resse della  sua  difesa. 

367.  I testimoni  deporranno  a viva  voce,  senza  che  sia  loro 
lecito  di  leggere  alcuna  risposta  in  iscritto.  Si  potrà  però  loro 
permettere  di  ricorrere  a note  o memorie,  quando  la  qualità  dei 
testimoni  o la  natura  della  causa  lo  esigeranno. 

368.  Le  stesse  regole  saranno  osservate  per  le  risposte  che 
l’ imputato  dovrà  dare  alle  fattegli  interrogazioni. 

369.  All’  imputato  ed  ai  testimoni  si  presenteranno  tutti  gli 
oggetti  costituenti  il  corpo  del  reato  ed  ogni  altro  stato  seque- 
strato per  la  dimostrazione  di  esso,  affine  di  fargli  dai  medesimi 
riconoscere  c dare  in  proposito  tulle  le  opportune  indicazioni. 

Agli  oggetti  riconosciuti  o sulle  bande  che  li  distinguono 
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sarà  apposta  la  sottoscrizione  od  il  segno  di  colui  che  avrà  fatta 
la  ricognizione,  purché  ciò  possa  eseguirsi. 

370.  È vietato  di  deferire  il  giuramento  all’  imputalo  anche 
in  ciò  che  concerne  il  fatto  altrui. 

371.  Se  r imputato  ricuserà  di  rispondere  all’  L'IBziale  Istrut- 
toref  perchè  intenda  di  avere  contro  di  lui  motivi  di  ricusazione, 
dovrà  farne  immediata  dichiarazione  all' Avvocato  fiscale  militare, 
che  ne  riferirà  alla  Commissione  d’ inchiesta. 

Essa  potrà  ordinare  che  si  assumano  quelle  informazioni 
che  ravviserà  convenienti,  e pronuncierà  sulla  fatta  ricusazione , 
sentito  sempre  l’ imputato  : questa  pronuncia  sarà  eseguita  senza 
pregiudizio  delle  ulteriori  disposizioni  contemplate  nell’  art.  158. 

Qualora  poi  l’ imputato  Adduca  o l’ incompetenza  o che  il 
fatto  appostogli  non  sia  reato  o che  l’azione  penale  sia  prescritta 
o altrimenti  estinta,  l’Uflìziale  Istruttore  concederà-  atto  di  queste 
opposizioni,  ma  compirà  tutte  le  parti  dell’ Istruzione  necessarie 
per  la  dimostrazione  del  fatto. 

La  Commissione  d’ inchiesta  deciderà  sulle  falle  opposi- 
zioni allorché  le  saranno  sottoposti  gli  alti  in  conformità  dei- 
pari. 394. 

372.  Quando  l’ imputato  ricuserà  di  rispondere  o darà  segni 
di  pazzia  che.  possano  credersi  simulali,  o fingerà  di  essere  sordo 
o muto  per  esimersi  dal  rispondere,  chi  procede  all’  istruzione  lo 
avvertirà  che  non  ostante  il  suo  silenzio , e le  sue  infermità  si- 
mulate, si  passerà  oltre  all'  istruttoria  del  processo  ; di  lutto  sarà 
fatta  menzione. 

373.  Gli  atti  d’ istruzione  saranno  scritti  dal  Segretario  a det- 
tatura del  procedente. 

Nel  caso  di  mancanza  o d’impedimento  del  Segretario  c 
de’  suoi  Sostituti,  potrà  1’  Qflìziale  Istruttore  farsi  assistere  da  un 
notaio,  o da  un  candidato  notaio,  previo  giuramento  che  gli  farà 
prestare  di  eseguire  con  lealtà  le  sue  incombenze,  6 di  osservare 
il  segreto  degli  atti  nei  quali  dovrà  intervenire. 

Le  risposte  saranno  enunciate  in  persona  prima  ; e tanto 
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<r|i  interrogatorii  clic  le  risposte  saranno  scritte  senza  abbrevia- 
zione dal  Segretario. 

374.  L’ atto  sarà  letto  dal  Segretario  a chiara  ed  intelligi- 
bile voce , sottoscritto  dalla  persona  sentita , dopo  che  avrà  di- 
chiarato di  persistere  nelle  sue  risposte  ; 1’  atto  sarà  egualmente 
firmato  dall’ Uffìziale  Istruttore,  dall’Avvocato  fiscale  militare 
qualora  siavi  intervenuto,  e dal  Segretario  : si  farà  del  lutto  men- 
zione nell’atto  stesso. 

Se  la  persona  sentita  non  sa  scrivere,  dovrà  sottosegnare; 
qualora  non  voglia  o non  possa  sottoscrivere  o sottosegnare,  ne 
sarà  pur  fatta  menzione  nell'atto  stesso. 

Ciascun  foglio  degli  atti  originali  d’istruzione  sarà  inoltre 
sottoscritto  dagli  Ufliziali  sovrainìlicali  e dal  Segretario. 

375.  Se  prima  delle  sottoscrizioni  di  un  atto  occorresse  qual- 
che variazione  od  addizione , si  faranno  con  postille  a piè  del- 
l’ atto  stesso  e prima  delle  sottoscrizioni,  e sarà  data  lettura  delle 
variazioni  od  addizioni. 

Se  dopo  le  sottoscrizioni,  ma  prima  che  siasi  proceduto  ad  altri 
atti, occorressero  nuove  variazioni  se  ne  farà  menzione  con  altre  po- 
stille che  saranno  pure  sottoscritte  come  sopra  dopo  datane  lettura. 

376.  Non  potranno  farsi  interlinee  nè  abrasioni;  se  occorrerà 
di  far  cancellature , queste  si  faranno  in  modo  che  si  possano 
distintamente  leggere  le  parole  cancellate.  Non  si  potrà  nemmeno 
lasciare  alcun  vacuo  che  non  sia  lineato. 

Prima  delle  sottoscrizioni  si  farà  sempre  menzione  del 
numero  delle  cancellature  e delle  postille  ; le  une  e le  altre  sa- 
ranno approvate. 

377.  Ogni  atto  che  non  siasi  potuto  compiere  o stendere  in 
un  solo  contesto , o nella  stessa  sessione , si  chiuderà  colle  do- 
vute sottoscrizioni,  per  essere  quindi  ripigliato  in  altra  sessione  ; 
senza  che  si  possano  enunciare  sotto  la  stessa  data  cose  fatte  o 
dette  in  diversi  tempi. 

378.  Gli  atti  d' istruzione  potranno  farsi  in  qualunque  giorno 
anche  festivo. 
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379.  Occorrendo  di  procedere  all’  esame  di  testimoni  o ad 
altri  atti  d’ istruzione,  fuori  del  luogo  di  residenza  dell’  Istruttore, 
potrà  questi  richiedere  I’  UfGziale  Istruttore  nel  luogo  dove  ri- 
siede, cd  in  ogni  altro  luogo  i Giudici  mandamentali. 

Appena  adempiuti  i prescritti  incombenti,  gli  atti  saranno 
immediatamente  trasmessi  al  delegante  chiusi  con  sigillo. 

380.  Ove  occorra  di  addivenire  ad  esami  di  testimoni  o ad 
altri  atti  d’ istruzione  da  eseguirsi  dalle  autorità  giudiziarie  estere, 
o di  chiedere  1’  arresto  o 1’  estradizione  di  un  imputato  che  si 
trovi  in  estero  territorio,  1’  Ufflziale  Istruttore  ne  informerà  1’  Av- 
vocato fiscale  militare  pella  sua  rappresentanza. 

La  Commissione  d’ inchiesta,  se  lo  giudica  conveniente, 
ne  farà  la  domanda  nelle  consuete  forme,  e la  dirigerà  per  mezzo 
dello  stesso  Avvocato  fiscale  al  Ministero  della  Guerra. 

381.  Se  un  testimone  nelle  sue  deposizioni  ricusa  di  dire  la 
verità  sovra  un  fatto  di  cui  consta  dalle  informazioni  aver  egli 
cognizione,  1’  Ufflziale  Istruttore  Io  avvertirà  delle  pene  a tale 
riguardo  sancite. 

Se  r avvertimento  rimane  inefficace  se  ne  estenderà  ver- 
bale, il  quale  verrà  trasmesso  all’  autorità  competente  per  quegli 
effetti  che  di  ragione. 

382.  Durante  il  corso  dell'  istruzione  1’  Avvocato  fiscale  mi- 
litare prenderà  cognizione  senza  ritardo  degli  atti  di  procedi- 
mento, e farà  tutte  quelle  requisitorie  che  crederà  convenienti 
nell’  interesse  della  giustizia. 

Egli  potrà  anche  intervenire  a tutti  gli  atti  d’ istruzione 
ove  lo  creda  conveniente. 

383.  Ove  l’imputato  non  sia  già  detenuto  per  l’appostogli  reato, 
e dalle  informazioni  prese  risultino  contro  di  lui  sufficienti  prove 
o indizj  di  reità,  l’ Ufflziale  Istruttore  rilascierà  mandato  di  cattura, 
purché  vi  concorrano  conclusioni  conformi  del  pubblico  Ministero. 

Il  mandato  sarà  trasmesso  al  comandante  militare  del 
corpo  o del  luogo  dove  deve  essere  eseguito;  e sarà  notificato  al- 
l’ impulato,  cui  se  ne  darà  copia. 
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38 i.  Qualora  siavi  dubbio  sull’  identità  della  persona  dell’  im- 
putalo dovrà  F ITflziale  Istruttore  procedere  all'  alto  di  ricogni- 
zione, facendolo  collocare  fra  quattro  persone  che  abbiano  con 
lui  la  maggiore  rassomiglianza.  L’ imputato  sceglierà  fra  di  esse 
il  suo  posto. 

Potrà  egualmente  addivenire  a tutti  quegli  atti  di  confronto 
che  giudicherà  necessari  per  lo  scoprimento  della  verità. 

385.  Se  F imputalo  deve  essere  riconosciuto  da  più  persone, 
si  osserverà  la  formalità  sovra  prescritta,  e si  procederà  a tanti 
atti  distinti  quante  sono  le  persone. 

Ciascuna  di  esse  sottoscriverà  1’  atto  che  la  risguarda,  c 
passerà  quindi  in  un  luogo  dal  quale  non  possa  vedere  chi  è 
chiamato  a fare  consimile  ricognizione,  nè  parlargli;  di  ciò  sarà 
fatta  menzione. 

380.  Se  la  stessa  persona  deve  addivenire  alla  ricognizione 
di  diversi  imputati,  si  dovrà  ad  ogni  atto  surrogare  altri  indivi- 
dui a quelli  di  cui  si  fa  cenno  all’  art.  381,  e se  ne  farà  pari- 
mente menzione  nell’  atto. 

387.  Si  farà  sempre  constare  del  contegno  tenuto  durante; 
F atto  di  ricognizione  o di  confronto  dalle  persone  tra  le  quali 
esso  avrà  avuto  luogo. 

388.  Se  alcuno  degli  UfQziali  intervenienti  all’  istruzione  non 
intende  la  lingua  o F idioma  dell’  imputato  o della  persona  chia- 
mata ad  esame,  ovvero  se  altro  di  essi  non  conosce  la  lingua 
nella  quale  si  stende  F atto,  prenderà  un  interprete;  al  quale  si 
farà  prestare  il  giuramento  di  riferire  fedelmente  i discorsi  che 
dovrà  comunicare  fra  coloro  che  non  parlano  lo  stesso  linguag- 
gio, e di  non  rivelare  il  segreto. 

L’ interprete  dovrà  aver  compiuto  il  diciottesimo  anno,  nè 
potrà  mai  essere  scelto  tra  gli  L'ffìziali  intervenuti  nell’  atto,  nè 
Ira  i Giudici  o testimoni  della  causa. 

380.  Se  chi  dovrà  essere  sentito  è sordo-muto,  c non  sa  scri- 
vere, F Istruttore  nomina  per  interprete  nel  triodo  e colle  cautele 
sopra  prescritte  una  persona  fra  le  più  abituate  a trattar  con  esso. 
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Nel  caso  in  cui  il  sordo-muto  sappia  scrivere,  il  Segreta- 
rio metterà  in  iscritto  le  domande  ed  osservazioni  che  saranno 
fatte  dall’  Istruttore  ; queste  saranno  presentate  al  sordo-muto,  il 
quale  a seguito  di  ciascuna  domanda  risponderà  egualmente  per 
iscritto. 

Lo  stesso  si  osserverà  nel  caso  in  cui  si  tratterà  di  sen- 
tire un  individuo  che  fosse  soltanto  o sordo  o muto. 

390.  I verbali  menzionati  nei  due  articoli  precedenti  saranno 
sottoscritti  dall’  interprete. 

391.  L’ imputato  al  quale  sarà  nominato  un  interprete,  se- 
condo il  disposto  degli  art.  388  e 389,  potrà  ricusarlo  adducendo 
i motivi  della  sua  ricusa. 

Qualora  1’  Uftìziale  Istruttore  e il  pubblico  Ministero  siano 
concordi  nel  rigettare  la  fatta  ricusa,  si  procederà  all’  atto  me- 
diante l’ interprete  nominato  ; ma  la  Commissione  d’ inchiesta  , 
prima  di  pronunciar  la  sentenza  contemplata  dall’ art.  401,  pren- 
derà in  esame  la  proposta  ricusa,  e,  ove  lo  creda  conveniente, 
ordinerà  la  ripetizione  dell’  atto  coll’  assistenza  di  un  nuovo 
interprete. 

392.  È proibito  ad  ogni  Uflìziale  della  polizia  giudiziaria  ed 
ai  Segretarj  che  intervengono  negli  atti  di  istruzione  il  rivelarne 
il  contenuto,  sotto  pena  della  sospensione  dalle  loro  funzioni, 
estensibile  ad  un  anno,  od  anche  della  dimissione  pei  militari,  e 
della  destituzione  pei  Segretarj. 

In  tale  caso , sulle  requisitorie  dell’  Avvocato  generale 
presso  il  Tribunale  Supremo  di  guerra,  potrà  1’  ulteriore  istrutto- 
ria e cognizione  della  causa  essere  delegata  ad  altro  Tribunale 
militare. 

393.  L'  estratto  d’  assento,  lo  stalo  delle  punizioni  e la  copia 
autentica  delle  già  sofferte  condanne  faranno  sempre  parte  del- 
1’  istruzione  formale. 
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CAPO  III. 

Del  Procedimento  ai'anti  la  Commissione  d inchiesta. 

394.  Compiuta  l’istruzione  l’Uffiziale  Istruttore,  coll’intervento 
e previe  conclusioni  dell’  Avvocato  fiscale  militare,  dovrà  fare 
senza  ritardo  relazione  della  causa  alla  Commissione  d’ inchiesta. 

395.  Se  il  fatto  non  costituisce  un  reato,  o non  risultano  in- 
dizj  sufficienti  di  reità  contro  l' imputato,  o l'azione  penale  è pre- 
scritta od  altrimenti  estinta,  la  Commissione  d’ inchiesta  lo  enun- 
cierà espressamente  nella  sentenza  colla  quale  dichiarerà  che  non 
vi  è luogo  a procedimento;  e se  l’ imputato  fosse  stato  arrestato, 
ordinerà  il  di  lui  rilascio.  Esso  dovrà  eseguirsi  appena  spirato  il 
termine  dall’  art.  406  concesso  all’  Avvocalo  fiscale  militare  per 
fare  opposizione  alla  sentenza  suddetta,  se  pure  l’imputato  non  è 
detenuto  per  altra  causa. 

396.  L’ imputato,  riguardo  al  quale  la  Commissione  d’ inchie- 
sta avrà  dichiarato  non  essere  lungo  a procedimento  per  man- 
canza d’ indizj  sufficienti  di  reità,  non  potrà  più  essere  molestato 
per  Io  stesso  fatto,  a meno  che  non  sopravvengano  altre  prove 
a suo  carico. 

397.  Sono  considerate  nuove  prove  le  dichiarazioni  di  testi- 
moni, i documenti  e verbali,  che  non  avendo  potuto  essere  sotto- 
posti all’  esame  della  Commissione  d’  inchiesta  sono  però  alti  sia 
ad  avvalorare  le  prove  che  la  stessa  Commissione  avesse  trovate 
insufficienti,  sia  a somministrare  nuovi  lumi  alla  scoperta  della 
verità. 

398.  Nel  caso,  suddetto  l’ l’ffiziale  Istruttore  coll’  intervento  e 
colle  conclusioni  dell’  Avvocato  fiscale  militare  farà  nuova  rela- 
zione della  causa  alla  Commissione  d’ inchiesta,  la  quale  deciderà 
se  debba  procedersi  a nuova  istruzione. 

Nondimeno  se  vi  è pericolo  di  fuga,  l’ Uffiziale  istruttore 
potrà  anche  prima  di  tale  decisione,  rilasciare  mandato  di  cat- 
tura contro  l’ imputato,  quantunque  fosse  già  stato  messo  in  libertà 
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ai  termini  dell’  articolo  395,  purché  vi  siano  conclusioni  conformi 
dell’  Avvocato  fiscale.  « 

L’Uffiziale  Istruttore,  quando  la  nuova  istruzione  sarà  com- 
piuta, farà  alla  Commissione  d’inchiesta  la  relazione  prevista  nel- 
l’ art.  394. 

399.  Se  poi  il  fatto  dedotto  avanti  la  Commissione  d’inchie- 
sta costituisce  un  creato  di  competenza  ordinaria  o dei  Tribunali 
marittimi,  la  Commissione  d’ inchiesta  ordinerà  l’ immediata  tra- 
smissione degli  atti  al  pubblico  Ministero  presso  il  Tribunale  com- 
petente. 

400.  Se  la  Commissione  d’ inchiesta  riconosce  che  il  fatto 
costituisce  un  reato  militare,  ma  di  competenza  di  un  altro  Tri- 
bunale militare , ordinerà  l’ invio  degli  atti  all’  Avvocalo  fiscale 
del  Tribunale  competente. 

401.  Qualora  la  Commissione  d’inchiesta  riconosca  che  il 
fatto  costituisca  un  reato  militare,  e sia  di  competenza  del  Tri- 
bunale a. cui  essa  appartiene,  c che  inoltre  vi  concorrano  suffi- 
cienti indizj  di  reità,  pronuncierà  l’ accusa,  ed  ordinerà  il  rinvio 
della  causa'  e dell’  imputato  allo  stesso  Tribunale. 

Ove  l’ imputato  non  trovisi  in  stato  d’  arresto,  la  Commis- 
sione d’ inchiesta  rilascerà  ordinanza  di  cattura,  che  verrà  inserita 
nella  sentenza  di  rinvio,  ed  avrà  la  pronta  sua  esecuzione. 

402.  Ove  nel  corso  dell’  istruzione  sieno  insorte  divergenze 
tra  l’Avvocato  fiscale  e l’ istruttore,  la  Commissione  d’inchiesta 
provvederà.  Qualora  la  Commissione  d’inchiesta  trovi  la  proce- 
dura incompiuta,  ordinerà  una  più  ampia  istruzione  indicando  gli 
atti  che  giudicherà  necessarj;  potrà  inoltre  farsi  presentare  il 
corpo  del  reato,  o quegli  oggetti  sequestrali  che  crederà  oppor- 
tuno di  esaminare. 

Appena  eseguili  i nuovi  incombenti  la  procedura  dovrà  es- 
sere riferita  alla  stessa  Commissione. 

403.  Alle  deliberazioni  della  Commissione  d’ inchiesta  non 
possono  intervenire  nè  1’  Avvocato  fiscale  nè  l’Uffiziale  Istruttore. 

La  deliberazione  con  l’assistenza  del  Segretario  dovrà  in- 
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cominciarsi  appena  compiuto  il  rapporto  e sentite  le  conclusioni 
dell’  Avvocato  fiscale,  e proseguirsi  senza  interruzione  sino  al  suo 
termine  : ove  siano  necessarie  più  sessioni  esse  dovranno  tenersi 
nei  giorni  immediatamente  successivi. 

404.  Le  sentenze  della  Commissione  d’ inchiesta  saranno 
scritte  dal  Segretario;  e dovranno: 

1. °  Indicare  il  nome,  cognome  ed  il  gpdo  di  ciascun  Giu- 
dice, il  nome,  cognome,  soprannome,  il  nome  del  padre,  l’età, 
il  luogo  di  nascita  e il  grado  dell’  imputalo , il  Corpo  cui  ap- 
partiene, o in  difetto  il  di  lui  domicilio  o dimora; 

2. ®  Contenere,  almeno  per  riassunto,  le  conclusioni  dell’Av  - 
vocato  fiscale , la  pronuncia  ed  i motivi  di  essa  colla  sottoscri- 
zione di  ciascuno  dei  Giudici  e del  Segretario. 

Qualora  con  la  sentenza  della  Commissione  d’ inchiesta  si 
pronunci  l’ accusa  dell’  imputato,  essa  dovrà  inoltre  contenere  in 
compendio  l’ esposizione  del  fatto,  la  natura  del  reato  che  forma  la 
base  dell'  accusa,  con  tutte  le  circostanze  che  possono  aggravare  o 
diminuire  la  pena,  e l’articolo  di  legge  che  deve  essere  applicato. 

405.  La  sentenza  della  Commissione  d’ inchiesta’,  che  pro- 
nuncia l’ accusa  dell’  imputato,  gli  sarà  per  copia  immediatamente 
notificata  dal  Segretario,  il  quale  farà  di  ciò  menzione  nel  ver- 
bale prescritto  coll’ art.  412. 

406.  Qualora  la  Commissione  d’ inchiesta  abbia  statuito  non 
esservi  luogo  a procedere  contro  dell’imputato,  l’Avvocato  fiscale 
militare  non  più  lardi  del  giorno  successivo  alla  pronuncia  della 
Commissione  d’ inchiesta  potrà  farvi  opposizione. 

L’ atto  di  opposizione,  unitamente  a tutte  le  carte  del  pro- 
cedimento, saranno  trasmessi  alla  Commissione  di  revisione  d’in- 
chiesta sedente  in  Torino. 

407.  La  Commissione  di  revisione  d’inchiesta  sarà  composta 
di  un  Maggior  Generale  e di  due  Uffiziali  Superiori,  ed  inoltre  di 
due  supplenti  delio  stesso  grado.  Per  la  loro  nomina  e durata 
in  officio  si  osserveranno  le  disposizioni  degli  articoli  282,  284, 
285,  287,  288,  e 289. 
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Prima  di  entrare  in  funzioni,  dorranno  prestare  il  giura- 
mento contemplato  dall' art.  286. 

408.  Se  l'imputato  fosse  UfOziale  generale,  la  Commissione 
di  revisione  d’ inchiesta  sarà  composta  dèi  tre  Uffiziali  generali 
più  anziani  in  attività  di  servizio  residenti  in  Torino,  i quali  sa- 
ranno convocati  per  ordine  del  Ministro  della  Guerra. 

409.  Le  funzioni  di  Segretario  presso  le  Commissioni  di  re- 
visione d' inchiesta  saranno  esercitate  dal  Segretario  del  Tribu- 
nale militare  di  Torino. 

410.  Non  potranno  far  parte  della  Commissione  di  revisione 
d’ inchiesta  i Giudici  del  Tribunale  militare  di  Torino , né  quelli 
del  Tribunale  Supremo  di  guerra. 

; Niuno  degli  Uffiziali  che  avrà  fatto  parte  della  Commissione 
di  revisione  d'inchiesta  potrà  essere  giudice  di  quel  procedimento. 

411.  Se  l'opposizione  dell’Avvocato  flscale  militare  è accolta, 
la  Commissione  di  revisione  d’ inchiesta  pronuncierà  la  sua  sen- 
tenza in  conformità  dell'ultimo  alinea  dell’ art.  40 1; ed  anche  se- 
condo i casi  in  conformità  dell’alinea  dell’articolo  401  e dell’ar- 
ticolo 402. 

Qualora  l’ opposizione  sia  rigettala  , sarà  immediatamente 
notificala  all'imputato,  ed  eseguita  la  sentenza  della  Commissione 
d' inchiesta. 


CAPO  IV. 


Dell  istruzione  anteriore  alt'  apertura  del  dibattimento. 

412.  Nell’atto  stesso  che  il  Segretario  darà  copia  all’accu- 
sato della  sentenza  di  accusa,  lo  inv  iterà  a fare  la  scelta  del  suo 
difensore;  avvertendolo  che,  in  caso  di  rifiuto,  gli  sarà  nominato 
un  difensore  dal  Presidente  del  Tribunale  militare. 

Dichiarerà  pure  all’accusato  che  gli  è facoltativo  di  pren- 
dere visione  nella  Segreteria,  per  mezzo  del  suo  difensore,  degli 
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atti  del  processo,  del  corpo  del  reato  e di  ogni  altro  oggetto  se- 
questralo, senza  trasportarli  né  ritardare  l’ istruzione. 

Di  quanto  è prescritto  in  quest'articolo  ne  sarà  fatto  ver- 
bale, che  sarà  sottoscritto  daH’accusato  e dal  Segretario.  Se  l'ac- 
cusato non  sa , non  può , o non  vuole  sottoscrivere , se  ne  farà 
menzione  nello  stesso  verbale , il  quale  sarà  inoltre  sottoscritto 
da  due  testimoni. 

413.  Se  si  verificasse  incompatibilità  nella  difesa  di  più  ac- 
cusati, eglino  saranno  come  sopra  invitali  a scegliersi  un  difen- 
sore per  ciascheduno:  in  caso  di  rifiuto  di  alcuno  di  essi,  il  di- 
fensore o difensori  saranno  scelti  dal  Presidente  del  Tribunale 
militare. 

414.  11  Segretario  significherà  sull'istante  al  difensore  la  di 
lui  nomina,  clic  sarà  pure  immediatamente  significata  all’  Avvo- 
cato fiscale  militare. 

Niuno  potrà  mai  ricusare  la  difesa  di  un  accusato,  tranne 
che  ne  ad<}uca  giusti  motivi:  in  questo  caso  la  dispensa  sarà 
ammessa  dal  Presidente  del  Tribunale  militare,  e l’accusato 
dovrà  scégliersi  nuovamente  come  sopra  un’altro  difensore. 

Qualora  il  rifiuto  di  assumere  la  difesa  non  ria  giustificato, 
il  difensore  militare  potrà  essere  punito  con  pene  disciplinari,  gli 
Avvocali  patrocinanti  colle  pene  di  cui  nell’art.  568  del  Codice 
di  procedura  criminale. 

415.  Il  difensore  prenderà  visione  nella  Segreteria  di  tutti  gli 
alti  del  procedimento,  dei  quali  potrà  trascriversi  quelle  parti  che 
crederà  opportune,  o farsele  trascrivere  da  persona  di  sua  confi- 
denza: prenderà  inoltre  visioiy;  dei  corpi  di  reato  e d’ogni  altro 
oggetto  allo  stesso  relativo. 

Ove  egli  creda  che  sia  incorsa  nel  procedimento  scritto 
una  qualche  nullità  o vizio  di  forma,  di  cui  voglia  giovarsi  ncl- 
.l’interessc  dell’  accusato,  dovrà  dichiararlo  con  cedola  apposita 
significala  nei  primi  tre  giorni  successivi  alla  di  lui  nomina  al- 
l’Avvocato fiscale  militare,  indicando  con  precisione  le  nullità  o 
vizj  che  intende  di  opporre.  In  mancanza  di  tale  dichiarazione, 
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nessuno  degli  accennali  vizj  o nullità  potrà  più  essere  al- 
legato. 

416.  L’  Avvocato  fiscale  nei  cinque  giorni  dalla  nomina  del 
difensore  gli  comunicherà  la  lista  dei  testimoni  che  intende  siano 
esaminati  nel  dibattimento  : dovranno  in  questa  lista  compren- 
dersi i testimoni  sì  a carico  che  a difesa. 

Il  difensore  farà  a sua  volta  entro  otto  giorni  dalla  sua 
nomina,  significare  all’  Avvocato  fiscale  militare  la  lista  dei  testi- 
moni che  intende  in  aggiunta  di  far  sentire  a difesa:  dovrà  pure 
nella  stessa  cedola  opporre  le  cause  di  ricusa  dei  Giudici  o di 
oggezione  contro  i testimoni  a carico,  che  possano  competere 
all’  accusato. 

I termini  in  quest’  articolo  fissati  e nel  precedente  potranno 
essere  dal  Presidente  del  Tribunale  militare  prolungati , OTe  la 
natura  della  causa  lo  richiegga. 

417.  Le  liste,  di  cui  è menzione  nell’articolo  precedente, 
dovranno  essere  sottoscritte  dal  richiedente,  e contenere  il  nome 
e cognome  dei  testimoni  ; e inoltre , se  sono  militari , la  loro 
qualità  o grado , il  corpo  cui  appartengono , o in  difetto  il  loro 
domicilio  o dimora  ; se  invece  sono  estranei  alla  milizia,  il  loro 
soprannome , se  ne  hanno , la  professione  e il  loro  domicilio  o 
dimora. 

418.  Le  notificazioni  ordinate  cogli  articoli  414,  415,  e 416 
saranno  fatte  da  una  fra  le  ordinanze  addette  all’  uffizio  d' istru- 
zione. Essa  indicherà  la  fatta  intimazione  con  la  sua  data  sulla 
copia  dell’  atto  notificalo , e ne  rilascerà  attestazione  alla  parte 
sulla  di  cui  istanza  la  notificazione  fu  fatta  : sì  l’ una  che  l’ altra 
di  queste  dichiarazioni  sarà  dall’ordinanza  sottoscritta. 

419.  Appena  compiuti  i termini  sovra  indicati,  gli  atti,  colle 
respdttive  istanze  del  difensore  e dell’Avvocato  fiscale,  saranno 
da  quest’ultimo  rassegnati  al  Presidente  del  Tribunale  militare;  il 
quale,  previo  concerto  col  Generale  comandante  la  divisione  o 
solto-di> isione,  fisserà  il  giorno  del  dibattimento,  ed  ordinerà  la 
citazione  dei  testimóni.  . 


Digitized  by  Google 


G3G 

La  relativa  ordinanza  sarà  significata , in  conformità  del- 
l' articolo  precedente,  all’  accusato  ed  al  suo  difensore,  24  ore  pri- 
ma dell’apertura  del  dibattimento  medesimo;  per  la  citazione  dei 
testimoni  si  osserverà  il  disposto  dell’  art.  353. 

420.  Se  l’ Avvocato  fiscale  militare  o 1’  accusato  hanno  mo- 
ti w per  chiedere  che  la  causa  nort  sia  portata  all’udienza  sta- 
bilita, presenteranno  al  Presidente  nn  ricorso  per  far  prorogare 
il  termine. 

Il  Presidente  deciderà  se  questa  proroga  debba  essere  ac- 
cordata, egli  potrà  eziandìo  ordinarla  d' ufficio. 

CAPO  V.  • • 

Dei  (libattimfnli. 

421.  Il  Presidente  del  Tribunale  militare  è incaricato  di  di- 
rigere il  dibattimento. 

Egli  è rivestito  d'un  potere  discrezionale,  in  virtù  del  quale 
può  fare , durante  il  dibattimento , tutto  ciò  che  stimerà  utile  a 
scoprire  la  verità,  c la  legge  lascia  al  sno  onore  ed  alla  sua  co- 
scienza di  valersi  di  que’  mezzi  che  crederà  opportuni  a favorirne 
la  manifestazione. 

422.  Egli  può  parimente,  nel  corso  del  dibattimento , chia- 
mare ad  esame  qualsivoglia  persona  , richiedendo , ove  occorra  , 
la  forza  pubblica  ; o farsi  recare  qualunque  nuovo  documento 
che,  in  seguito  alle  spiegazioni  date  all’  udienza  sì  dagli  accusati 
che  dai  testimoni , gli  sembrasse  atto  a somministrare  qualche 
lume  sul  fatto  contestalo. 

I testimoni  in  tal  modo  chiamati  non  presteranno  giura- 
mento; e le  loro  dichiarazioni  saranno  considerate  come  semplici 
schiarimenti. 

423.  Le  udienze  del  Tribunale  militare  saranno  pubbliche. 

Nondimeno  se  la  pubblicità  può  essere  pericolosa  pel  buon 

ordine  o pei  costumi , il  pubblico  Ministero  potrà  richiedere  ed 
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il  Tfibunale  ordinare  anche  d’ uffizio , che  il  dibattimento  abbia 
luogo  a porte  chiuse.  ' ' • . ■ . ’ * . 

L’  ordinanza  sarà  pronunziata  in  pubblica  udienza  ed  in- 
serita co’ suoi  motivi  nel  verbale  di  dibattimento. 

424.  L’ Avvocato  fiscale  militare  assisterà  al  dibattimento 
vi  assisterà  pure  il  difensore  dell’ accusato.  Ove  questi  non  com- 
paia , ne  sarà  in  sull’  istante  eletto  uno  in  sua  vece  dal  Pre- 
sidente. 

425.  L’accasato  comparirà  custodito  dalla  forza  militare,  ma 
libero  e senza  ferri. 

Il  Presidente  gli  domanderà  il  suo  nome  e cognome,  il  no- 
me del  di  lui  padre,  il  luogo  della  sua  nascita,  del  suo  domicilio 
o dimora,  la  sua  età,  il  Corpo  cui  appartiene,  e lo  avvertirà  di 
stare  attento  a ciò  che  sarà  per  udire. 

426.  II  Segretario  leggerà  ad  alta  voce  la  sentenza  di 

accusa.  > 

Dopo  questa  lettura  lo  stesso  Avvocato  fiscale  esporrà  il 
soggetto  dell’  accusa,  e poscia  il  Segretario  darà  lettura  delle  li- 
ste dei  testimoni  sia  a carico  che  a difesa. 

427.  L’Avvocato  fiscale  militare  e l’accusato  potranno  op- 
porsi all’esame  di  un  testimone  che  non  fosse  stalo  compreso 
nelle  liste. 

Gli  stessi  potranno  pure  opporsi  all’  esame  di  quei  testi- 
moni che  non  fossero  stati  nelle  liste  chiaramente  designati. 

Tanto  l’Avvocato  fiscale  militare  che  l’accusato  addur- 
ranno , ove  ne  sia  il  caso , le  cause  di  ricusa  dei  Giudici  o di 
oggezione  dei  testimoni  che  non  si  fossero  potate  addurre  nel 
termine  fissato  dall’ art.  416. 

L’ Avvocato  fiscale  militare , lungo  il  corso  del  dibatti- 
mento, farà  inoltre  nell’interesse  della  giustizia , tutte  le  requi- 
sitorie che  crederà  utili  in  ragione  del  reato  contemplato  nella 
sentenza  di  accusa  ; e il  difensore  farà  quelle  istanze  che  rav- 
viserà vantaggiose  per  la  difesa. 

Il  Tribunale  militare  dovrà  immediatamente  deliberare  so- 
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\ ra  ciascuna  di  queste  opposizioni  ; la  sua  decisione  sarà  moti- 
vala, e sottoscritta  dal  Presidente  e dal  Segretario. 

428.  Le  requisitorie  dell’Avvocato  fiscale  militare  e le  istanze 
del  difensore,  almeno  per  riassunto,  saranno  presentate  per  Iscrìtto, 
e da  essi  rispettivamente  firmate:  saranno  poscia  enunciate  nel 
verbale  cui  resteranno  annesse. 

429.  Ogniqualvolta  il  Tribunale  militare  non  accoglierà  le  ri- 
chieste dell’  Avvocato  fiscale  militare  o le  istanze  del  difensore , 
l' istruzione  e la  sentenza  non  saranno  perciò  interrotte  o sospese, 
salvo  dopo  la  sentenza,  se  vi  ha  luogo,  il  ricorso  in  nullità  in- 
nanzi il  Tribunale  Supremo  di  guerra. 

430.  Il  Presidente  ordinerà  ai  testimoni  di  ritirarsi  nella  ca- 
mera che  loro  sarà  destinata,  e dalla  quale  non  possano  nè  ve- 
dere, nè  sentire  ciò  che  si  fa  nella  sala  d’udienza.  Egli  prenderà, 
se  occorre,  le  opportune  precauzioni  per  impedire  ai  testimoni  di 
conferire  fra  essi  sul  reato  e sull’  accusato,  o di  comunicare  con 
alcuno  degli  interessali  prima  del  loro  esame. 

431.  Quando  un  testimone  citato  non  comparirà,  il  Tribunale 
militare  dopo  avere  sentiti  il  pubblico  Ministero , 1’  accusato  ed 
il  suo  difensore , delibererà , in  camera  di  consiglio , se  debba 
procedere  oltre  alla  spedizione  della  causa , ovvero  rimandarla 
ad  un’altra  udienza. 

Dopoché  il  Tribunale  avrà  dichiarato  che  debba  proseguirsi 
il  dibattimento,  potrà  tuttavia  rivocare  la  sua  ordinanza,  se  ri- 
conosce che  T esame  del  testimone  non  comparso  è necessario 
per  la  dilucidazione  del  fatto. 

432.  Se  a motivo  della  non  comparizione  d'un  testimone 
il  Tribunale  militare  avrà  rimandato  il  dibattimento  ad  altra 
udienza,  tutte  le  spese  di  citazione  degli  atti,  dei  viaggi  dei  te- 
stimoni, ed  altre  che  sieno  occorse  per  quella  udienza,  saranno 
a carico  del  testimone  non  comparso  ; il  quale , colla  stessa  or- 
dinanza con  cui  sarà  la  causa  rimandata  ad  altro  giorno,  verrà 
sull’  istanza  dell’  Avvocato  fiscale  militare  condannato  a pagarle, 
eziandio  coll*  arresto  personale. 
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Il  Tribunale  potrà  ad  un  tempo  prescrivere  che  il  testi- 
mone non  comparso  sia  tradotto  per  mezzo  della  forza  pub-  , 
biica  avanti  di  esso  per  essere  esaminato. 

Quand’  anche  la  causa  non  sia  stata  rimandata,  se  il  te- 
stimone non  comparso  è militare,  incorrerà  nelle  pene  stabilite 
coll’  art.  1 94  ; se  invece  è estraneo  alla  milizia  sarà  condannato 
ad  un’ammenda  non  minore  di  lire  dieci,  ed  anche  ad  una  multa 
non  maggiore  di'  lire  cento. 

433.  La  via  dell’  opposizione  sarà  aperta  contro  le  suddette 
condanne  nei  dieci  giorni  dalla  notificazione  che  ne  sarà  stala 
fatta  al  testimone  condannato , o in  difetto  al  suo  domicilio  od 
alla  sua  dimora , oltre  un  giorno  per  ogni  tre  miriamelri  di  di- 
stanza : e T oppos'zione  sarà  ricevuta , se  il  testimone  giustifica 
che  fu  legittimamente  impedito,  o che  1’  ammenda  o multa  con- 
tro lui  pronunciata  può  essere  diminuita. 

43*.  Se  qualche  testimone  si  trova  nell’  impossibilità  di  com- 
parire per  infermità  od  altro  grave  motivo,  il  Tribunale  potrà 
delegare  per  riceverne  la  deposizione  sia  uno  dei  suoi  Giudici, 
sia  1’  Uffiziale  Istruttore  od  il  Giudice  di  mandamento,  nel  cui  di- 
stretto il  testimone  risiede,  escluso  {>erò  colui  che  avesse  rice- 
vuto la  prima  deposizione  scritta. 

L’  accusato  potrà  farsi  rappresentare  nell’  alto  dell’  esame 
del  testimone;  la  persona  che  lo  rappresenta,  ove  non  sia  inca- 
ricala della  di  lui  difesa , dovrà  essere  munita  di  speciale  man- 
dato ed  eserciterà  lutti  i diritti  che  gli  competono. 

Sarà  data  lettura  all’  udienza  della  deposizione  del  testi- 
mone ricevuta  nel  modo  suddetto. 

435.  Se  il  Giudice  od  altro  Uffiziale  come  sopra  delegato 
venisse  a riconoscere  che  l’ impedimento  allegato  è finto,  o che 
non  è tale  da  porre  il  testimone  nell’  impossibilità  di  comparire 
all’  udienza,  ne  informerà  tosto  il  Presidente  del  Tribunale  mili- 
tare: il  quale  potrà  far  tradurre  il  testimone  all’  udienza  per 
mezzo  della  forza  pubblica. 

Il  Tribunale,  sentite  le  sue  discolpe,  potrà  condannarlo 
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nelle  spese  di  trasferta  del  Giudice  od  Ufliziale  commesso,  egual- 
mente cbe  delle  persone  chiamate  ad  assistere  all’  atto. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  e del  precedente  saranno 
eseguite  senza  pregiudicio  di  ciò  che  è prescritto  dall’  art.  432. 

436.  Se  tutti  i testimoni  compresi  nella  lista  sono  presenti , 

0 se  il  Tribunale  militare,  nel  caso  di  non  comparizione  di  qual- 
che testimone,  ha  ordinato  che  si  debba  procedere  oltre,  il  Pre- 
sidente farà  chiamare  i testimoni,  i quali  saranno  esaminati 
separatamente  l’uno  dall' altro;  secondo  l’ordine  stabilito  dall’ Av- 
vocato fiscale  militare. 

Se  vi  saranno  più  accusati , si  sentiranno  prima  i testi- 
moni, cbe  avranno  deposto  sopra  i reati  loro  comuni,  e quindi 
quelli  che  avranno  deposto  sopra  i reati  soltanto  relativi  ad  al- 
cuno di  essi;  a meno  clic  speciali  circostanze  suggerissero  altri- 
menti. 

Dopo  1*  esame  dei  testimoni  prodotti  dall’  Avvocato  fiscale 
1’  accusalo  farà  sentire  quelli  di  cui  avrà  notificala  la  lista,  sia 
sopra  i fatti  menzionati  nell’  atto  di  accusa,  sia  per  attestare  che 
egli  è persona  proba  c d’ irreprensibile  condotta. 

437.  Le  disposizioni  deglj,,arL  357,  358,  359,  360,  362,  363, 
364,  365,  366,  367,  388  c 389,  le  quali  ragguardano  alla  qualità 
dei  testimoni,  al  modo  di  esaminarli,  al  giuramento  cbe  debbono 
prestare,  alle  formalità  cbe  debbono  precedere  l’ esame,  ed  al  di- 
vieto di  ricevere  la  testimonianza  di  alcuno  di  essi,  sono  appli- 
cabili ai  testimoni  che  debbono  essere  sentiti  nel  dibattimento. 

Apparterrà  però  al  Presidente  del  Tribunale  militare,  dove 

1 testimoni  si  debbano  esaminare,  T accordare  il  salvacondotto 
menzionato  al  citato  art.  357. 

438.  La  nullità  derivante  dall’esame  di  un  testimone  il 
quale  non  jiotesse,  ai  termini  del  precedente  articolo,  nè  essere 
chiamato  a deporre,  nè  obbligato  a fare  la  sua  deposizione,  do- 
vrà  essere  opposta  prima  del  suo  esame:  in  difetto  sarà  sanala 
dal  silenzio,  salvo  al  Tribunale  militare  di  avere  alla  deposizione 
quel  riguardo  che  di  ragione. 
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439.  Dopo  ciascuna  deposizione  il  Presidente  domanderà  al 
testimone,  se  egli  ha  voluto  parlare  dell’  accusato  presente,  e 
se  lo  conoscesse  prima  del  fatto  espresso  nell’  alto  di  accusa: 
domanderà  in  seguito  all’  accusato,  se  \uole  rispondere  a quanto 
fu  detto  dal  testimone,  o fare  osservazioni. 

440.  11  testimone  non  potrà  essere  interrotto:  dopo  la  sua 
deposizione  1’  accusato  ed  i suoi  difensori  potranno  interrogarlo 
per  organo  del  Presidente  sopra  tutto  ciò  che  crederanno  utile 
alla  difesa. 

Il  Presidente  potrà  parimenti  domandare  al  testimone  ed 
all’  accusato  tutti  gli  schiarimenti  che  crederà  necessari  allo  sco- 
primento della  verità. 

L’  Avvocato  fiscale  militare  ed  i Giudici  avranno  la  stessa 
facoltà,  domandando  la  parola  al  Presidente. 

441.  Si  potrà  addivenire  al  confronto  de’  testimoni  fra  essi 
quando  siano  discordi  su  circostanze  essenziali 

442.  Ogni  testimone  dopo  la  sua  deposizione  resterà  nella 
sala  d'  udienza  sino  a che  il  Tribunale  militare  si  sia  ritirato 
per  deliberare.  Egli  non  potrà  essere  licenziato,  salvo  col  con- 
senso delle  parti. 

11  Presidente  potrà,  sulla  domanda  delle  parti  ed  anche 
d’  ufficio,  ordinare  che  i testimoni  che  egli  designerà*  si  ritirino 
in  altro  luogo,  per  essere  in  seguito  nuovamente  sentili,  sia  se- 
paratamente, sia  in  presenza  gli  uni  degli  altri. 

I testimoni  richiamati  ad  esame  non  presteranno  un  nuovo 
giuramento,  e basterà  che  loro  si  rammenti  quello  di  già  pre- 
stato. 

443.  I testimoni  presentati  dall'  Avvocato  fiscale  militare  o 
dall’  accusato  saranno  sentiti  nel  dibattimento,  ancorché  non  fos- 
sero stati  citati,  purché  siano  indicati  nella  lista  respettiva  men- 
zionala nell'  art.  416. 

444.  I testimoni  presentati  da  ciascuna  delle  parli  non  po- 
tranno mai  interpellarsi  1'  un  1’  altro. 

44B.  Il  Presidente  potrà  a>  anti,  durante,  o dopo  1'  esame  di 
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un  testimone,  far  ritirare  dalla  sala  d’  udienza  uno  o più  accu- 
sati che  saranno  custoditi  in  altro  luogo,  cd  esaminare  gli  accu- 
sali separatamente  sopra  qualche  circostanza  del  processo;  ma 
egli  avrà  cura  di  non  ripigliare  il  dibattimento,  se  non  dopo  che 
avrà  istruito  ogni  accusato  di  ciò  che  si  sarà  fatto  o detto  in 
sua  assenza,  e di  ciò  che  ne  sarà  risultato. 

446.  Nel  corso  dell’  esame  o dopo  di  esso  il  Presidente  farà 
presentare  all’  accusato  tutti  i documenti  e gli  oggetti  relativi  al 
reato  che  possano  servire  a convincimento,  e lo  ecciterà  a ri- 
spondere personalmente  se  li  riconosca. 

Egli  farà  parimente  presentare  i detti  documenti  ed  og- 
getti ai  testimoni,  se  sarà  necessario. 

447.  È vietato  di  dare  lettura  della  deposizione  scritta  di 
un  testimone;  salvo  quando  si  tratti  di  deposizioni  di  testimoni 
morti  od  assenti  dai  Regj  Stali,  o dei  quali  sia  ignota  la  dimora; 
ovvero  quando  si  debba  far  risultare  de’  cangiamenti  o delle  va- 
riazioni sopravvenute  nella  deposizione  di  un  testimone. 

448.  Se  dai  risultameli  del  dibattimento  la  deposizione  di 
un  testimone  appare  falsa,  il  Tribunale  militare  potrà  sull'  istanza 
delle  parti,  od  anche  d’  ufficio,  far  porre  immediatamente  il  testi- 
mone in  istato  di  arresto. 

11  tenore  della  deposizione  che  appare  falsa  sarà  trascritto 
in  apposito  verbale;  il  quale,  dopo  essere  stato  letto  ad  alta 
voce  all’  udienza,  sarà  sottoscritto  dal  testimone  imputato,  dal 
Presidente  e dal  Segretario.  Se  il  testimone  o non  sappia,  o 
non  possa  sottoscrivere,  o vi  si  rifiuti,  ne  sarà  fatta  espressa 
menzione. 

Questo  verbale  sarà  trasmesso  all’  autorità  competenti!,  a 
cui  sarà  pure  consegnato  il  testimone  arrestato. 

449.  Nel  caso  preveduto  dal  precedente  articolo  potranno 
T Avvocato  fiscale  militare  o 1’  accusato  immediatamente  richie- 
dere, ed  il  Tribunale  militare  ordinare,  anche  d"  uffizio,  il  rinvio 
della  rausa  ad  altra  udienza. 

430.  Quando  il  dibattimento  non  potrà  terminarsi  nella  stessa 
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sessione,  sera  continuato  nella  sessione  successiva.  Il  Presidente 
ne  avvertirà  le  parti  ed  i testimoni. 

451.  Qualora  nel  corso  del  dibattimento  l’accusato  sia  stato 
per  documenti,  o per  deposizioni  dei  testimoni,  incolpato  di  altri 
fatti  non  indicati  nella  sentenza  di  accusa,  il  Tribunale  militare 
pronunzierà  sui  fatti  in  tale  sentenza  espressi;  e quanto  ai  nuovi 
fatti  si  dovrà  procedere  e statuire,  ove  occorra,  conformemente 
al  disposto  del  presente  Codice. 

Se  i nuovi  fatti  sono  di  natura  tale  da  far  aumentare  la 
pena  stabilita  per  i primi,  o da  far  luog»  all’  applicazione  di  una 
pena  di  genere  superiore,  si  soprassederà  all’  esecuzione  della 
sentenza  fintantoché  siasi  statuito  circa  alla  nuova  imputazione. 

Ove  i nuovi  fatti  e le  nuove  circostanze  del  fatto  con- 
templato nell’atto  di  accusa  fossero  di  tal  natura,  che,  cono- 
sciuti nel  corso  dell’  istruzione,  avrebbero  fatto  luogo  all’  appli- 
cazione degli  articoli  311,  313,  316,  317,  318,  319  e 320,  il  Tri- 
bunale militare  rimanderà  la  causa  al  Tribunale  competente,  o 
sospenderà  il  giudizio,  in  conformità  delle  disposizioni  negli  stessi 
articoli  contenute. 

452.  Allorché  nel  corso  del  dibattimento  sorgano  a carico 
dell'  accusato,  relativamente  al  fatto  che  gli  era  apposto,  circo- 
stanze aggravanti  non  menzionate  nell’  atto  di  accusa,  il  Tribu- 
nale militare  potrà,  se  1’  accusato  o il  suo  difensore  ne  fanno 
istanza , e se  lo  crede  necessario,  rinviare  la  causa  ad  altra 
udienza;  ove  il  reato  rivesta  invece  una  diversa  e più  grave  qua- 
lificazione, il  rinvio  della  causa  ad  altra  udienza  dovrà  essere 
ordinato,  se  dall’  accusato  o dal  suo  difensore  sia  stato  richiesto. 

In  ambo  i casi  di  rinvio  tanto  il  pubblico  Ministero  che 
T accusato  potranno  far  sentire  nuovi  testimoni  sulle  circostanze 
o qualificazioni  sovraindicate;  purché  ventiqualtr’  ore  prima  del- 
I’  udienza  prefissa  siasi  dalla  parte  che  vuole  presentarli  signifi- 
cata la  lista  contemplata  negli  articoli  416  e 417. 

453.  Dopo  le  deposizioni  dei  testimoni  e le  osservazioni  re- 
speltive  alle  quali  esse  avranno  dato  luogo,  si  sentiranno  T Av- 
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vocato  fiscale  militare  ed  il  difensore;  i quali  svolgeranno  le  ra- 
gioni che  impugnano  o conformano  I’  accusa. 

L’  accusato  ed  il  suo  difensore  potranno  rispondere:  la 
replica  sarà  pur  permessa  all'  Avvocato  fiscale  militare:  ma  1’  ac- 
cusato ed  i supi  difensori  avranno  sempre  gli  ultimi  la  parola. 

454.  L’  Avvocato  fiscale  militare  darà  per  iscritto  il  riassunto 
delle  sue  conclusioni  coll’  indicazione  delle  disposizioni  di  legge 
sulle  quali  saranno  state  fondate:  il  difensore  presenterà  pure 
per  iscritto  il  riassunto  delle  sue  conclusioni  indicando  per  cia- 
scuna di  esse  1’  articola  di  legge  di  cui  avrà  chiesta  1’  applica- 
zione. 

Sì  1’  uno  che  1’  altro  di  questi  riassunti  sarà  respettiva- 
mente  sottoscritto,  e dal  segretario  enunciato  nel  verbale  di  di- 
battimento  cui  rimarrà  annesso. 

Dopo  di  ciò  il  Presidente  dichiarerà  che  il  dibattimento  è 
terminato. 

455.  Il  Segretario  stenderà  verbale  del  dibattimento,  nel 
quale,  oltre  le  diverse  menzioni  prescritte  nel  presente  Codice, 
enuncierà  i nomi,  cognomi  e grado  dei  Giudici  e dell’  accusato, 
i nomi  e cognomi  dell’  Avvocato  fiscale  militare  e del  difensore, 
e quelli  dei  testimoni,  degli  interpreti  e dei  periti,  il  giuramento 
da  essi  prestato;  e se  furono  lette  in  lutto  od  in  parte  le  loro 
deposizioni  scritte,  ne  indicherà  la  causa.  Enuncierà  egualmente 
le  richieste  che  l’  Avvocato  fiscale  militare  o 1’  accusato  avessero 
fatte  all’  oggetto  di  accertare  col  verbale  qualsiasi  fatto  o depo- 
sizione che  credessero  doversi  ritenere  come  atti  a fondare  un 
azione  ulteriore,  mettendo  in  tal  caso  per  iscritto  la  fatta  depo- 
sizione; farà  inoltre  menzione  di  ogni  altra  richiesta  dell’  accu- 
sato e dell’  Avvocato  fiscale,  e degli  ordini  dati  dal  Presidente  o 
dal  Tribunale,  e trascriverà  in  intiero  le  ordinanze  che  fossero 
emanate. 

Questo  verbale  sarà  sottoscritto  dal  Presidente  e dal  Se- 
gretario. 
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Della  deliberazione  e della  sentenza. 

456.  Terminato  il  dibattimento  il  Tribunale  militare,  accom- 
pagnato dal  suo  Segretario,  si  ritirerà  in  camera  di  consiglio  per 
deliberare. 

L’ avvocato  fiscale  militare  non  assisterà  alla  delibera- 
•zione,  come  non  potrà  neppure  intervenirvi  alcuno  dei  Gindici 
supplenti , tranneché  fosse  necessario  per  la  validità  della  deli- 
berazione medesima. 

Ove  non  siavi  camera  di  consiglio,  il  Presidente  ordinerà 
che  si  ritiri  ognuno  il  quale  non  debba  intervenire  alla  delibe- 
razione, 

457.  Quando  la  deliberazione  sarà  cominciata,  si  dovrà  pro- 
seguire senza  interruzione,  e terminare  nella  stessa  sessione:  ove 
sia  necessario  di  sospenderla , essa  sarà  ripigliata  nella  sessione 
immediatamente  successiva. 

458.  Se  l’Avvocato  fiscale  militare  o l’accusato  od  il  suo 

difensore  avranno  proposto  alcune  fra  le  questioni  preliminari 
previste  dagli  articoli  371  e 415  alinea,  il  Presidente  le  sotto- 
porrà, prima  d’ogni  altro  esame,  alle  deliberazioni  del  Tribunale 
militare.  • 

Le  questioni  accennate  dovranno  inoltre,  ove  occorra,  es- 
sere esaminate  e risolute  d’  uflìeio. 

459.  Successivamente,  e quando  sia  il  caso  di  procedere  al- 
1’  esame  del  merito , il  Presidente  proporrà  al  Tribunale  le  que- 
stioni seguenti: 

1. °  Se  l’accusato  sia  autore  del  fatto,  o vi  abbia  preso 

parte; 

2. °  Se  in  dipendenza  del  dibattimento  emergano  circostanze 
aggravanti  od  attenuanti; 

3. °  Qual  sia  la  disposizione  del  presente  Codice  che  Io  pu- 
nisca. 
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460.  Il  Presidente  raccoglierà  i voti  cominciando  dal  Giu- 
dice inferiore  di  grado,  od  a grado  eguale,  dal  Giudice  meno  an- 
ziano. 

I Giudici  daranno  a voce  il  loro  voto  motivato,  ed  il  Pre- 
sidente sarà  l’ ultimo  a manifestare  la  sua  opinione. 

461.  Se  l'accusato  è dichiarato  colpevole,  il  Presidente  sot- 
toporrà a deliberazione  l’applicazione  della  legge  quanto  alla 
pena. 

Tutti  i Giudici  dovranno  votare  su  di  tale  applicazione,  • 
qualunque  sia  stata  la  loro  opinione  sulle  questioni  precedente- 
mente  decise,  ai  termini  degli  art.  4S8  c 459. 

462.  Le  questioni  di  fatto  e di  diritto  saranno  risolte  a mag- 
gioranza di  voti;  se  vi  è parità,  prevarrà  l’avviso  più  favorevole 
all’  accusato. 

Nel  caso  in  cui  la  votazione  presentasse  piti  opinioni , 
delle  quali  niuna  avesse  la  maggioranza  di  voti,  i Giudici  che 
avranno  votato  per  la  pena  più  grave  si  riuniranno  a quelli  che 
avranno  volato  per  una  pena  minore  gradatamente  più  pros- 
sima alla  pena  più  grave,  acciò  venga  cosi  a resultare  la  mag- 
gioranza. 

463.  Se  il  Tribunale  militare  riconosce  che  l’esistenza  del 
fatto  imputato  è esclusa , o che  il  fatto,  di  cui  l’ accusato  è di- 
chiarato autore  o complice , non  costituisce  un  reato,  pronun- 
zierà non  essersi  fatto  luogo  a procedimento;  lo  stesso  avrà  luogo, 
se  1’  azione  penale  è prescritta,  od  in  altro  modo  estinta. 

Se  il  Tribunale  riconosce  che  1 accusato  non  è l’ autore 
del  fatto  imputato , e che  non  vi  ha  preso  alcuna  parte , o che 
la  sua  reità  non  c provata,  lo  assolverà. 

464.  Nei  casi  previsti  dall’articolo  precedente  il  Tribunale 
ordinerà  che  l’accusato  sia  posto  in  libertà,  qualora  non  sia  de- 
tenuto per  altra  causa:  il  rilascio  non  potrà  essere  eseguito  che 
dopo  la  spirazione  del  giorno  successivo,  tranne  che  non  sia  al- 
trimenti ordinato  dal  pubblico  Ministero. 

465.  L’  accusato  assolto,  o riguardo  al  quale  siasi  dichiarato 
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non  essersi  fallo  luogo  a procedimento,  non  potrà  più  essere  sot- 
toposto a processo,  nè  accusato  pel  medesimo  fatto. 

466.  La  sentenza  ordinerà  la  rimessione  a chi  di  diritto  di 
tutti  gli  oggetti  stati  sequestrati. 

Ciò  nondimeno  la  restituzione  degli  oggetti  sequestrati 
non  sarà  fatta  se  non  quando  il  proprietario  provi  che  dalla  pro- 
nunciazione  della  sentenza  sono  trascorsi  i termini  per  ricorrere 
contro  di  essa  in  nullità,  senza  che  tale  ricorso  sia  intervenuto, 
o che,  se  vi  fu  dichiarazione  di  ricorrere , sia  la  causa  deGniti- 
vamente  terminata. 

467.  L’ indennità,  e le  spese  dovute  dal  condannato  non  po- 
tranno mai  essere  prelevale  sul  fondo  di  massa  individuale, 
tranne  il  caso  in  cui  Io  stesso  condannato,  in  ragione  della  pena 
impostagli,  non  possa  più  proseguire  nel  servizio  militare , salvi 
per  altro  sempre  sullo  stesso  fondo  di  massa  i diritti  dell’Ammi- 
nistrazionc  e del  Corpo. 

468.  Compiuta  la  votazione,  il  Segretario  stenderà  la  sen- 
tenza. 

Kssa  conterrà: 

1. °  Il  nome,  cognome  e grado  dei  Giudici  intervenuti 
a proferirla;  il  nome  e cognome  dell’accusato,  il  di  lui  sopran- 
nome , se  ne  ha , il  nome  del  padre , l’ età , il  luogo  di  sua  na- 
scita, il  grado,  il  Corpo  cui  appartiene,  o in  difetto  il  di  lui  do- 
micilio o dimora; 

2. °  I)  riassunto  della  sentenza  d’accusa; 

3. °  La  menzione  della  lettura  della  sentenza  di  accusa, 
non  che  la  menzione  di  essere  stati  sentiti  il  pubblico  Ministero 
e l' accusato , esprimendo  che  quest’  ultimo  ed  i suoi  difensori 
hanno  avuto  gli  ultimi  la  parola; 

4. °  I motivi  su  cui  la  sentenza  è fondata; 

5. °  La  dichiarazione  dei  fatti  e delle  circostanze  aggra- 
vanti od  attenuanti  che  li  hanno  accompagnati,  e se  l'accusato 
ne  fu  1'  autore  o complice  ; 

6. °  La  condanua  o 1'  assolutoria,  oppure  la  dichiarazione 
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di  non  esservi  luogo  a procedere  eolia  trascrizione  degli  articoli 
della  legge  applicati; 

7. °  La  data  in  tutte  lettere  del  giorno,  mese  ed  anno, 
e l’indicazione  del  luogo  in  cui  fu  pronunciata; 

8. °  La  sottoscrizione  dei  Giudici  e del  Segretario. 

469.  La  sentenza  sarà  pronunziata  in  pubblica  udienza  dal 
Presidente  ad  alta  voce  coll’  assistenza  dei  Giudici  che  1'  hanno 
proferita,  in  presenza  dell’  Avvocato  fiscale  militare  e dell’  accu- 
sato; il  Presidente  potrà  inoltre,  e secondo  le  circostanze,  fare 
all’  accusato  quelle  esortazioni  che  crederà  convenienti. 

11  condannato  e l’Avvocato  Gscaie  potranno,  durante  il  giorno 
successivo,  ricorrere  in  nullità  al  Tribunale  Supremo  di  guerra 

11  Presidente  avvertirà  il  condannalo  che  la  legge  gli  ac- 
corda questa  facoltà. 

Nei  casi  contemplati  negli  articoli  498  e 499  la  significa- 
zione della  sentenza  sarà  fatta  dal  Segretario  all'accusato  dan- 
dogliene lettura;  e in  caso  di  condanna,  gli  darà  T avvertimento 
di  cui  nel  precedente  alinea. 

470.  Il  Segretario  stenderà  verbale  della  pronunciazione  della 
sentenza,  e farà  menzione  delle  formalità  che  si  saranno  os- 
servate. 

Questo  verbale  sarà  sottoscritto  dal  Presidente  e dal  Se- 
gretario. 

Il  Segretario  dovrà  pure  stendere  verbale  della  significa- 
zione di  cui  nell’ultimo  alinea  dell’articolo  precedente. 

471.  Allorché  la  sentenza  di  condanna,  nei  casi  previsti  dal- 
T art.  29 , avrà  omesso  di  ordinare  la  sostituzione  delle  pene 
nello  stesso  articolo  contemplate , sarà  la  medesima , con  una 
successiva  sentenza,  pronunciata  in  camera  di  consiglio  dal  Tri- 
bunale sull’  istanza  dell’  Avvocato  fiscale  militare  o del  con- 
dannato. 

. Lo  stesso  si  osserverà  dai  Tribunali  ordinarj,  qualora  aves- 
sero omesso  alcuna  fra  le  sostituzioni  di  pene  ordinate  negli 
articoli  28  e 29  avanti  citato. 
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47  2.  La  sentenza  di  Condanna  sarà  eseguita  dopo  le  venti- 
quattro  ore,  scmprechè  non  siavi  stata  dichiarazione  di  ricorrere, 
in  nullità. 

In  questo  caso, se  la  dimanda  tiene  rigettata, la  sentenza 
del  Tribunale  militare  sarà  eseguita.  Ove  essa  importasse  con- 
danna capitale,  l'esecuzione  potrà  soltanto  aver  luogo  dopo  le 
oro  24  da  computarsi  dalla  notificanza  della  rejezionc,  che  sarà 
fatta  al  condannato  dal  Segretario  di  quel  Tribunale. 

473.  L’  Avvocato  fiscale  presso  il  Tribunale  militare  darà  gli 
opportuni  provvedimenti  peli'  esecuzione  della  sentenza:  e nei  tre 
giorni  successivi  trasmetterà  al  Ministero  della  Guerra,  ed  al  co- 
mandante del  Corpo  a cui  il  condannato  apparteneva,  copia  della 
stessa  sentenza  e 1'  avviso  della  6ua  esecuzione. 

CAPO  VII. 

Della  procedura  acanti  il  Tribunale-Supremo  di  guerra. 

474.  Appena  spirato  il  termine  fissato  dall’  art.  310  alinea, 
tutti  gli  atti  della  causa,  con  ordinanza  del  Presidente,  saranno 
comunicati  ad  uno  fra  i Giudici  non  militari,  che  fanno  parte 
del  Tribunale  Supremo  di  guerra,  perchè  assuma  le  funzioni  di 
Relatore. 

475.  La  causa  potrà  essere  chiamata  innanzi  al  Tribunale 
Supremo  dopo  cinque  giorni,  da  che  gli  atti  saranno  distribuiti 
al  Relatore,  tranne  il  caso  in  cui  nell’  interesse  della  disciplina 
militare  il  Presidente  non  creda  necessario  di  fissare  un  termine 
più  breve. 

476.  Le  disposizioni  di  questo  Codice  relative  alla  ricusa- 
zione dei  Giudici,  alla  pubblicità  ed  alla  polizia  delle  udienze 
sono  applicabili  ai  Tribunale  Supremo  di  guerra. 

477.  Se  il  difensore  del  detenuto  comparirà,  sarà  sentilo  nelle 
sue  osservazioni;  1’  Avvocalo  generale  darà  le  sue  conclusioni;  il 
difensore  avrà  sempre  1’ ultimo  la  parola. 

82 
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478.  Il  Tribunale  Supremo  di  guerra,  senza  l’ intervento  od 
assistenza  dell'  Avvocato  generale  e del  Segretario,  deciderà 
successivamente  ed  a pluralità  di  voli  tutte  le  proposte  questioni 
di  nullità. 

11  Presidente  raccoglierà  i voti  cominciando  dal  Relatore 
e procedendo  in  ragione  inversa  del  grado,  ed  a grado  eguale, 
dell’  anzianità. 

La  sentenza  sarà  motivai^  e sottoscritta  dal  Presidente, 
dal  Relatore  e dal  Segretario.  La  parte  dispositiva  di  essa  sarà 
letta  dal  Presidente  in  pubblica  udienza  coll'assistenza  dei  Giu- 
dici che  in  quell’  udienza  comporranno  il  Tribunale,  dell*  Avvo- 
cato generale  e del  Segretario. 

479.  Se  la  sentenza  sarà  dal  Tribunale  Supremo  di  guerra 
annullata  per  incompetenza,  s'  ordinerà  il  rinvio  della  causa  al 
Tribunale  competente. 

Se  invece  il  fatto  apposto  al  condannato  non  era  reato, 
o 1’  azione  penale  era  prescritta  o altrimenti  estinta,  1’  annulla- 
zione della  sentenza  sarà  pronunciata  senza  rinvio,  e il  condan- 
nato sarà  immediatamente  posto  in  libertà,  qualora  non  sia  de- 
tenuto per  altra  causa. 

480.  Se  l’annullazione  fu  proflerla  per  qualunque  altro  motivo, 
la  causa  sarà  dal  Tribunale  Supremo  di  guerra  trasmessa  al  Tribu- 
nale militare  più  vicino  a quello  che  pronunciò  la  sentenza  an- 
nullata, salvo  che  per  la  più  pronta  spedizione  della  causa  fosse 
opportuno  di  scegliere  un  altro  Tribunale  militare. 

In  nessun  caso  i Giudici  intervenuti  nel  primo  giudizio  po- 
tranno prendere  parte  nel  secondo. 

481.  Se  la  sentenza  è annullata  perchè  siasi  pronunciata 
una  pena  diversa  da  quella  applicata  dalla  legge  al  reato , il 
Tribunale  militare  designalo  per  il  giudizio  pronuncierà,  senza 
nuovo  dibattimento,  la  sua  sentenza  sulla  dichiarazione  dei  fatti 
di  cui  I'  accusalo  è riconosciuto  autore  o complice. 

482.  Se  l’annullazione  fu  pronunciata  per  inosservanza  di  for- 
me, la  nuova  procedura  incomincierà  a partire  dall'alto  annullato 
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Gli  iitti  nulli  ed  i pubblici  dibattimenti  saranno  rifatti  per 

intero. 

483.  In  tutti  i casi  di  annullamento  di  una  sentenza  dovrà 
il  Tribunale  militare , cui  viene  rinviata  la  causa , pienamente 
uniformarsi  all’articolo  di  diritto  dal  Tribunale  Supremo  di  guerra 
deciso. 

484.  Allorché  il  Tribunale  Supremo  di  guerra  avrà  rejetto 
un  ricorso  in  nullità , l' Avvocato  generale  trasmetterà , nel  ter- 
mine di  ore  24,  copia  autentica  della  sentenza  con  tutti  gli  atti 
della  causa  all’  Avvocato  fiscale  presso  il  Tribunale  militare  da 
cui  emanò  la  sentenza  impugnata^  perchè  provveda  all’  esecu- 
zione di  essa. 

Se  invece  il  Tribunale  Supremo  di  guerra  avrà  pronun- 
ciato sentenza  di  annullazione , copia  autentica  di  essa  sarà  nel 
termine  sovra  indicato  mandata  al  predetto  Avvocalo  fiscale,  per- 
chè ne  faccia  annotazione  a piè  od  in  margine  della  sentenza 
annullata  ; altra  simile  copia  in  cgual  termine  sarà  mandala  con 
gli  alti  all’  Avvocato  fiscale  presso  quel  Tribunale  militare  a cui 
la  causa  sarà  stala  rinviata. 

CAPO  Vili. 

• Della  procedura  e del  giudizio  in  contumacia. 

485.  Se  l’imputato  di  un  reato  militare  non  siasi  potuto 
arrestare  o siasi  evaso,  la  Commissione  d’ inchiesta,  nella  stessa 
sentenza  che  lo  mette  in  accusa,  gii  farà  intimazione  di  presen- 
tarsi nel  termine  di  giorni  dieci,  trascorso  il  quale  sarà  giudi- 
cato in  contumacia. 

Questo  termine  decorrerà  dalla  pubblicazione  della  sen- 
tenza , e la  Commissione  d’ inchiesta  potrà  anche  restringerlo  a 
giorni  cinque,  nei  casi  che  richiedessero  maggiore  celerità  del 
procedimento. 

48G.  La  pubblicazione  della  sentenza  si  farà  per  mezzo  di 
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affissione  di  essa  alla  porta  principale  del  Tribunale  militare . a 
quella  della  casa  di  solita  ed  ultima  abitazione  dell'accusato,  ed 
ove  egli  appartenga  ad  un  Corpo,  anche  a quella  della  caserma 
o del  quartiere  ove  lo  stesso  Corpo  ha  la  sua  dimora. 

487.  Spirato  il  termine  menzionato  nell’  art.  485,  si  procederà 
al  giudicio  in  contumacia. 

Niun  difensore  potrà  presentarsi  per  l’accusato  contumace. 

. Tuttavia  se  per  mezzo  d'un  procuratore  speciale  o di  un 
parente  od  amico  il  contumace  proverà  che  egli  è nell’  impos- 
sibilità assoluta  di  presentarsi  nel  termine  prefisso,  il  Tribunale 
militare,  sentito  l’ Avvocato  fiscale  militare,  potrà  accordare  al- 
l’ accusato  un  nuovo  termine . il  quale  nello  stesso  modo  potrà 
essere  prorogato,  quando  I'  accusato  provasse  che  T allegato  im- 
pedimento non  sia  ancora  cessato. 

488.  Il  Tribunale  militare  in  camera  di  consiglio  farà  leg- 
gere dal  Segretario  tutti  gli  atti  del  procedimento  scritto,  la  sen- 
tenza della  Commissione  d' inchiesta,  e le  relazioni  della  pubbli- 
cazione di  essa. 

Se  tutte  le  forme  dalla  legge  prescritte  saranno  state  os- 
servale, l’ Avvocato  fiscale  militare  conchiuderà  per  l' applicazione 
della  pena,  indi  si  ritirerà. 

Successivamente  il  Tribunale  militare  dichiarerà  incorsa  la 
contumacia,  e pronuncierà  sull'  accusa. 

489.  La  sentenza  sarà  letta  in  pubblica  udienza  in  confor- 
mità di  quanto  è prescritto  nell' art.  469.  Essa  sarà  pubblicata 
nella  stessa  forma  ordinata  per  le  sentenze  di  accusa  dall’  arti- 
colo 486  ; copia  di  essa  sarà  inoltre  trasmessa  al  Comandante 
del  Corpo  cui  apparteneva  il  condannato  per  essere  posta  all’or- 
dine del  giorno,  ed  ove  non  appartenesse  a Corpo  determinato , 
sarà  trasmessa  al  Sindaco  del  comune  in  cui  il  condannato  aveva 
l' ultima  sua  residenza , per  ivi  essere  affissi!  ai  luoghi  solili  per 
le  pubblicazioni. 

490.  1 diversi  alti  di  pubblicazione  contemplati  agli  ari.  486 
e 489  saranno  falli  nei  modi  determinati  nell’  ari.  ,353. 
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491.  L'accusato  che  sarà  stato  assoluto  colla  sentenza  in 
contumacia , od  a riguardo  del  quale  si  sarà  dichiarato  non  es- 
servi Inogo  a procedere,  non  potrà  più  essere  sottoposto  a pro- 
cedimento pel  medesimo  fatto. 

492.  Il  solo  Avvocato  fiscale  militare  potrà  ricorrere  in  nul- 
lità contro  le  sentenze  contumaciali. 

493.  La  contumacia  di  un  accusato  non  sospenderà , nè  ri- 
tarderà di  pien  diritto  l’ istruzione  riguardo  ai  coaccusati  pre- 
senti. 

494.  Con  la  sentenza  contumaciale  si  potrà,  secondo  i casi, 
ordinare  la  rimessione  degli  effetti  stati  presentati  come  corpo 
di  reato,  o altrimenti  sequestrati , qualora  ne  sia  stata  fatta  ri- 
chiesta dai  proprietarj,  imponendo  loro,  se  si  crederà  necessaria, 
la  condizione  di  rappresentarli.  Questa  disposizione  sarà  eseguita 
allorché  sarà  spirato  il  termine  assegnalo  al  pubblico  Ministero 
per  ricorrere  in  nullità  senza  che  egli  ne  abbia  fatta  la  relativa 
dichiarazione;  ovvero,  essendo  ricorso,  dopo  che  la  causa  contu- 
maciale sarà  definitivamente  terminata. 

Si  farà  constare  di  questa  rimessione  con  apposito  verbale. 

■ 495.  Il  condannato  in  contumacia,  in  qualunque  tempo  si 
presenti  volontariamente,  o pervenga  in  potere  della  giustizia 
prima  che  la  pena  sia  prescritta , sarà  sentito  nel  merito  della 
causa,  ed  ammesso  a far  le  sue  difese  come  se  non  fosse  stato 
contumace. 

La  sentenza  contro  di  lui  proferita  sarà  considerata  come 
non  avvenuta;  e si  procederà  ulteriormente  contro  di  lui  nella 
forma  ordinaria.  La  sentenza  di  accusa  non  che  gli  atti  anteriori 
conserveranno  nondimeno  tutto  ii  loro  effetto. 

Nel  caso  in  cui  la  condanna  contumaciale  importasse  la 
perdita  dei  diritti  civili,  si  osserveranno  le  disposizioni  degli  ai--, 
ticoli  52  a 58  inclusivamcnte  del  Codice  civile. 
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Della  polizia  delle  udienze. 

406.  La  polizia  doli’ udienza  sarà  esclusivamente  esercitata 
dal  Presidente;  c nel  tempo  in  cui  il  Tribunale  militare  trovasi 
in  camera  di  consiglio,  dal  pubblico  Ministero.  Tutto  ciò  che  essi 
prescriveranno  pel  mantenimento  dell'ordine  sarà  in  sull'istante 
e puntualmente  eseguito. 

Essi  potranno  a tal  effetto  richiedere  la  forza  militare. 

497.  Chiunque  assisterà  alle  udienze  sarà  senz’anni,  e starà 
a capo  scoperto , con  rispetto  ed  in  silenzio.  È vietato  di  dare , 
durante  l’udienza,  segni  pubblici  di  approvazione  o di  disappro- 
vazione, di  cagionare  disturbo  o fare  tumulto  in  qualsiasi  modo. 

In  caso  di  trasgressione  il  Presidente  od  il  pubblico  Mini- 
stero , nel  tempo  previsto  dall’  articolo  precedente , ammonirà  e 
farà  anche  uscire  i trasgressori  dalla  sala  di  udienza,  se  Io  cre- 
derà conveniente.  Ove  questi  resistano  a’  suoi  ordini,  o rientrino 
nella  sala,  egli  li  farà  tradurre  agli  arresti  per  24  ore.  Del  tutto 
sarà  fatta  menzione  nel  verbale  d’ udienza,  il  quale  sarà  sotto- 
scritto dal  pubblico  Ministero  se  la  trasgressione  sia  occorsa  nel 
tempo  in  cui  avea  la  polizia  dell’udienza. 

498.  Se  l’accusato  proferisce  all’udienza  ingiurie  contro  i 
testimoni,  o qualunque  altra  persona  presente,  o turba  in  qual- 
che modo  l’ ordine,  il  Presidente  potrà  prescrivere  che  sia  ricon- 
dotto nelle  carceri,  e si  proseguirà  il  giudizio  colla  sola  assistenza 
del  suo  difensore. 

La  stessa  disposizione  sarà  applicata  all’accusato  che  si 
sarà  opposto  con  la  forza  alla  di  lui  traduzione  avanti  il  Tribu- 
nale militare.  Di  questo  rifiuto  ne  consterà  per  mezzo  della  re- 
lazione che  ne  sarà  l'alta  da  chi  comanda  la  forza  militare  in- 
caricata della  traduzione. 

499.  Se  uno  o più  fra  gli  accusati  non  possa  comparire  al- 
l’udienza por  malattia,  e che  per  giusti  molivi  non  debba  il  pro- 
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cedimento  essere  differito,  il  dibattimento  avrà  luogo  con  la  sola 
assistenza  del  di  lui  difensore  ; ma  terminata  ciascuna  udienza  il 
Segretario  del  Tribunale  militare  darà  a ciascuno  degli  accusali, 
che  non  saranno  comparsi,  lettura  del  verbale  del  dibattimento. 

Gli  accusati  nel  termine  di  ore  24  potranno  comunicare 
al  Tribunale  le  loro  osservazioni,  e non  si  è che  dopo  la  spira- 
zione  di  questo  termine  che  potrà  pronunciarsi  la  sentenza. 

600.  Qualora  si  commettesse  all’  udienza  un  reato,  si  provve- 
derà  nel  modo  seguente  : 

1 . °  Se  1'  autore  di  esso  è militare,  qualunque  siasi  il  suo 
grado  o anzianità,  e il  reato  sia  previsto  dal  presente  Codice,  il 
Presidente  o,  in  sua  assenza,  il  pubblico  Ministero  ne  ordinerà 
l’arresto,  e si  procederà  nella  stessa  udienza  al  suo  giudizio,  dopo 
sentiti  i testimoni,  l’ incolpato  e 1'  Avvocato  fiscale  militare,  non 
che  il  difensore,  il  quale  sarà  stato  scelto  dall’  incolpato,  o che  in 
difetto  verrà  nominato  dal  Presidente. 

2. °  Se  P autore  è estraneo  alla  milizia,  o se  trattasi  di  un 
reato  di  gius  comune,  il  Presidente  o in  difetto  il  pubblico  Mini- 
stero ne  ordinerà  pure  l’ arresto,  si  stenderà  verbale  del  fatto  con 
indicazione  dei  testimoni,  il  quale  sarà  firmato  da  tutti  i Giudici 
del  Tribunale  ove  esso  sia  occorso  in  loro  presenza,  oppure  dal 
pubblico  Ministero.  Questo  verbale,  unitamente  alt’  imputato,  sarà 
consegnato  all’  autorità  competente. 

601.  1 difensori  che  nell’ esercizio  delle  loro  funzioni  si  allon- 
tanassero dal  rispetto  dovuto  alle  leggi  ed  ai  regolamenti,  spe- 
cialmente per  quanto  concerne  la  disciplina  militare,  la  dignità 
dei  Giudici,  od  in  qualunque  altro  modo  si  rendessero  reprensi- 
bili, saranno,  a seconda  dei  casi,  ammoniti  dal  Presidente,  o pri- 
vati della  parola,  c surrogati  colla  nomina  di  un  altro  difensore, 
salvo  ancora  a procedere  in  conformità  dell’articolo  precedente, 
se  il  fatto  costituisce  un  reato  preveduto  dalla  legge. 


Digitized  by  Google 


OSO 


CAPO  X. 

Del  modo  ili  procedere  in  caso  di  fuga  e di  successici ) 
arresto  dei  condannati. 


602.  Allorché  un  condannalo  da  un  Tribunale  militare  con 
sentenza  definitiva,  dopo  essersi  evaso  ricade  nelle  mani  della 
forza,  sarà  tradotto  avanti  il  Tribunale  militare  nella  giurisdizione 
del  quale  trovasi  il  Corpo  cui  appartiene. 

Se  non  appartiene  ad  alcun  Corpo,  sarà  tradotto  avanti  il 
Tribunale  militare  che  avrà  pronunciata  la  di  lui  condanna;  e nel 
caso  in  cui  questo  Tribunale  avesse  cessato  di  esistere,  avanti 
quello  nella  giurisdizione  del  quale  seguì  l’ arresto. 

603.  I/Uffiziale  Istruttore  procederà  immediatamente  al  suo 
interrogatorio,  affine  di  verificare  l’ identità  della  persona  e sco- 
prire i complici  o fautori  della  sua  fuga. 

504.  Se  l’ arrestato  ammette  di  essere  egli  stesso  il  fuggitivo, 
cd  è riconosciuto  da  due  testimonj,  sarà  con  ordinanza  dell’  Uffi- 
ziale  Istruttore,  e a diligenza  dell’  Avvocalo  fiscale  militare,  tradotto 
al  luogo  dal  quale  si  evase,  od  a quello  cui  era  destinato. 

505.  Se  l’arrestato  nega  di  essere  il  condannalo  fuggitivo, 
1’  Uffiziale  Istruttore  procederà  alle  informazioni  per  accertare 
l’ identità  della  persona,  e le  trasmetterà  all’  Avvocato  fiscale  mi- 
litare. 

Il  Tribunale  sentirà  in  pubblica  udienza,  e in  presenza  della 
jtersona  arrestata,  i testimoni  chiamati  tanto  a sua  istanza,  che  a 
quella  dell'  Avvocato  fiscale;  e,  ove  ne  abbia  le  prove,  dichiarerà 
la  di  lui  identità,  c lo  rinvierà  al  luogo  dal  quale  si  era  evaso, 
od  a quello  cui  era  destinato. 

Nel  caso  contrario  ordinerà  il  rilascio  dell’ arrestato. 

500.  Contro  le  sentenze  proferite  sulla  ricognizione  dell’iden- 
tità della  persona  potrà,  nel  termine  e nei  modi  ordinarj,  ricor- 
rersi in  nullità. 
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Delle  nullità  e della  revisione. 

307.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  337,  338,  360  a 
366  inclusivamentc,  370,  37-2,  384,  385,  386,  388,  389,  390,  403, 
404,  405,  406,  412,  414,  424,  445,  447,  4SI,  prima  parte,  455, 
456  primo  alinea,  468,  485,  499,  e 509,  dovranno  essere  osser- 
vale sotto  pena  di  nullità. 

Vi  sarà  inoltre  nullità  se  non  fossero  stale  osservate  le  re- 
gole concernenti  la  costituzione  e riunione  delle  Commissioni  o 
revisioni  d’inchiesta,  e dei  Tribunali  militari,  la  competenza,  la 
pubblicità  delle  udienze , là  libertà  della  difesa  ed  i termini  alla 
medesima  concessi,  e la  pubblicazione  delle  sentenze. 

508.  La  dichiarazione  di  ricorrere  in  nullità,  prescritta  dal- 
l' alinea  dell’  art.  469,  dovrà  farsi  al  Segretario  del  Tribunale  mi- 
litare dalla  parte  condannata,  o dall’  Avvocato  fiscale.  Essa  sarà 
sottoscritta  dal  dichiarante  e dal  Segretario 

Qualora  la  parte  condannata  non  possa  o non  voglia  sot- 
toscrivere, il  Segretario  ne  farà  menzione. 

Questa  dichiarazione  potrà  farsi  inoltre  nella  stessa  forma 
dal  difensore  della  parte  condannata. 

Essa,  da  qualunque  sia  fatta,  sarà  inscritta  in  un  registro 
a ciò  destinato. 

509.  Il  Segretario  dovrà  immediatamente,  o al  più  tardi  nelle 
ventiquattr’  ore,  notificare  per  copia,  secondo  i casi,  all’Avvocato 
fiscale,  ovvero  al  detenuto,  la  dichiarazione  di  ricorrere  in  nul- 
lità. 

La  copia  come  sovra  consegnata  al  detenuto,  gli  sarà  inol- 
tre letta  dal  Segretario. 

Lo  stesso  Segretario  lo  inviterà  a scegliere  il  suo  difen- 
sore innanzi  al  Tribunale  Supremo  di  guerra,  diffidandolo  che  , 
ove  ciò  non  faccia,  gli  sarà  eletto  dal  Presidente  del  mentovalo 
Tribunale. 

83 


Digiflzed  by  Google 


t>58 


Di  questa  scelta  o del  rifiuto  ne  sarà  fatto  verbale,  che 
sarà  sottoscritto  in  conformità  dell’articolo  precedente. 

510.  I molivi  di  nullità  potranno  essere  indicati  nella  sum- 
mentovata  dichiarazione.  Ove  essi  noi  fossero,  oppure  si  volessero 
variare  od  accrescere,  dovranno  nei  tre  giorni  successivi  conse- 
gnarsi rispettivamente  firmati  o dall’Avvocato  fiscale,  o dall’accu- 
sato, o dal  di  lui  difensore,  al  Segretario  del  Ti  ibunale  militare; 
il  quale  vi  apporrà  in  calce  la  data  del  ricevimento  colla  di  lui 
sottoscrizione,  e li  trasmetterà  immediatamente  con  tutti  gli  atti 
della  causa  all’Avvocato  generale  presso  il  Tribunale  Supremo 
di  guerra. 

L'  Avvocato  generale  notificherà  al  difensore  eletto  dal  de- 
tenuto presso  il  Tribunale  Supremo  dì  guerra  la  di  lui  nomina,  c 
gli  darà  in  comunicazione  gli  atti  della  causa.  11  difensore  dovrà 
restituirli  nel  termine  di  tre  giorni  con  quelle  osservazioni  che 
crederà  opportune , e che  saranno  da  lui  sottoscritte;  ove  il  di- 
fensore eletto  abbia  giuste  ragioni  di  astenersi  dall’ assumere  il 
confertogli  mandato,  ne  sarà  eletto  un  altro  in  sua  vece  dal  Pre- 
sidente del  Tribunale  Supremo  di  guerra. 

Tanto  l’Avvocato  generale,  che  il  difensore,  potranno  an- 
che all’udienza  invocare  quei  nuovi  motivi  di  nullità  che  crede- 
ranno convenienti. 

511.  Se  la  causa  è individua,  il  ricorso  di  uno  dei  condan- 
nati sospende  l’ esecuzione  della  sentenza  definitiva  riguardo  agli 
altri. 

512.  Le  sentenze  dei  Tribunali  militari  saranno  sottoposte  a 
revisione  nei  casi  ed  in  conformità  degli  articoli  619,  620,  621, 
623,  624  e 626  del  Codice  di  procedura  criminale,  salve  le  modi- 
ficazioni seguenti: 

1.®  L’ordine  di  procedere  alla  revisione  emanerà  dal  Mi- 
nistro della  guerra,  il  quale  lo  trasmetterà  all’ Avvocato  generale 
militare; 

2 ° L’ istanza  sarà  promossa  innanzi  al  Tribunale  Supre- 
mo di  guerra,  il  quale,  se  ravviserà  esservi  luogo  a revisione. 
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rinvierà  la  causa  a un  Tribunale  militare  diverso  da  quello  che 
avesse  di  già  giudicato. 


CAPO  XII 

Dei  ricorsi  nell'interesse  della  legge. 

513.  L’Avvocato  generale  presso  il  Tribunale  Supremo  di 
guerra  potrà,  in  qualunque  tempo,  denunciare  a quel  Tribunale.  le 
sentenze  de’ Tribunali  militari  che  fossero  state  pronunciate  con 
aperta  violazione  di  legge,  perchè , nel  solo  interesse  di  essa , 
siano  annullate. 

Ove  il  Tribunale  Supremo  di  guerra  annullasse  nell’  inte- 
resse della  legge  la  denunciata  sentenza,  copia  della  di  lui  deci- 
sione sarà  dallo  stesso  Avvocato  generale  trasmessa  all’  Avvo- 
cato fiscale  presso  il  Tribunale  militare  da  cui  fosse  emanata , 
perchè  a piedi  od  in  margine  di  essa  si  faccia  menzione  del 
fatto  annullamento. 

51  A.  Le  sentenze  del  Tribunale  Supremo  di  guerra  potranno, 
nell’  interesse  della  legge,  essere  denunciate  alla  Corte  di  Cassa- 
zione dall’  Avvocato  generale  di  essa,  qualora  gli  sia  stato  ordi- 
nato dal  Ministro  della  Guerra  o da  quello  di  Grazia  e Giustizia. 

La  Corte  di  Cassazione  pronuncierà  a classi  unite. 
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LIBRO  SECONDO 

DEI. LA  PROCEDERÀ  PESALE  IX  TEMPO  DI  f, TERRA 
CAPO  I. 

Della  roslituzione  dei  Tribunali  militari  in  tempo  di  guerra. 

SIS.  In  tempo  di  guerra  l’esercito,  o quella  parte  d’esso  che 
è in  campagna,  sia  fuori  de'conflni  dello  Stato,  sia  ne'luoghi  che 
trovansi  in  istato  di  guerra,  a termini  degli  art.  224,  225  e 226, 
saranno  sottoposti  ai  Tribunali  militari  composti  di  Giudici  che 
verranno,  secondo  i casi,  estratti  a sorte  o scelti,  per  quanto  sarà 
possibile,  secondo  le  basi  accennate  nei  capi  I e II,  titolo  I,  libro  I. 
parte  seconda  del  presente  Codice. 

' Nei  luoghi  dichiarati  in  istato  di  guerra  cesserà  la  giuri- 
sdizione dei  Tribunali  militari  territoriali. 

816.  I Tribunali  militari  in  tempo  di  guerra  saranno  stabiliti 
in  quel  numero  che  sarà  richiesto  dalle  circostanze. 

Essi  saranno  nominati  dal  Generale  Comandante  in  capo, 
in  difetto  dai  Comandanti  le  divisioni  o le  frazioni  di  truppe  di- 
staccale c poste  in  condizione  eccezionale,  quand’  anche  siano  de- 
sunte da  corpi  e da  armi  diverse,  o dal  Comandante  di  una  piazza 

0 fortezza  dichiarata  in  stato  di  guerra. 

517.  I Giudici  dei  Tribunali  militari  in  tempo  di  guerra  sa- 
ranno permanenti  : nondimeno,  occorrendo  di  surrogare  alcuno 
di  essi , la  scelta  o l' estrazione  a sorte  ne  verrà  fatta  dal  Co- 
mandante le  truppe,  presso  le  quali  il  Tribunale,  militare  è sta- 
bilito. 

518.  Presso  ciascun  Tribunale  militare  in  tempo  di  guerra 
saranno  nominati,  nei  modi  stabiliti  coll' art.  516,  uno  o più 
Uffiziali  Istruttori,  un  Avvocato  fiscale  militare,  e un  Segretario: 
questi  ultimi  potranno , secondo  le  circostanze , essere  scelti  fra 

1 militari. 
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519.  Nei  procedimenti  da  sottoporsi  ai  Tribunali  militari  in 
tempo  di  guerra  non  vi  sarà  Commissione  d'  inchiesta. 

L’  atto  di  accusa  sarà  formulalo  dall’  Avvocato  Oscale  mi- 
litare. 

L’  imputato  potrà  scegliere  il  suo  difensore  fra  gli  Uffiziali 
presenti,  purché  non  abbiano  un  grado  maggiore  a quello  di  Ca- 
pitano: in  difetto -il  difensore  sarà  nominalo  dal  Presidente. 

CAPO  II. 

Della  competenza. 

520.  In  tempo  di  guerra  saranno,  per  qualunque  reato  pre- 
visto dal  presente  Codice,  sottoposti  alla  giurisdizione  militare: 

t.°  I militari  e tutte  le  persone  che,  sotto  un  titolo  qua- 
lunque, avranno  un  impiego  od  un’  ingerenza  presso  gli  Stati 
Maggiori,  nelle  amministrazioni,  o nei  servizj  relativi  all'  eser- 
cito o ad  un  corpo  di  esso:  o che  saranno  tenuti  a prestazioni 
di  opere  o qualsivoglia  somministrazione  iu  vantaggio  dei  me- 
desimi; 

2. °  Le  persone  addette  al  privato  servizio  degli  individui 

Compresi  nel  numero  precedente,  e ogni  altro  individuo  che,  con 
un’  attinenza  qualunque,  si  trovi  al  seguito  dell’  esercito  o di  un 
corpo  di  esso;  , 

3. °  I prigionieri  di  guerra. 

521.  Sarà  soggetto  alla  giurisdizione  militare  chiunque  sia 
colpevole  dei  reati  di  tradimento,  spionaggio,  subornazione  [ed 
arruolamenti,  e di  quelli  preveduti  dagli  articoli  229,  232,  233 
e 257. 

Tuttavia  nei  casi  previsti  dagli  articoli  232  e 233  la  giu- 
risdizione militare  sarà  soltanto  competente,  se  trattisi  di  persone 
estranee  alla  milizia,  alìorché  siavi  stato  danno  qualunque  del- 
P esercito  o di  una  parte  di  esso. 

522.  Alla  stessa  giurisdizione  sarà  pure  sottoposta  qualun- 
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quc  persona  che  all’  esercito,  ed  in  presenza  del  nemico,  ovvero 
quando  l’ esercito  o parte  di  esso  è in  paese  nemico,  ivi  com- 
metterà qualche  reato  di  complicità  o connessila  colle  persone 
designale  nell’  art.  5-20,  ovvero  si  renderà  colpevole  di  vie  di 
fatto  contro  le  medesime. 

323.  Qualora  i funzionarj  addetti  all’  esercito  e le  persone  al 
seguito  del  medesimo  siano  investiti  di  un  impiego  corrispondente 
ad  un  grado  militare,  saranno  giudicati,  per  quanto  sarà  possi- 
bile, secondo  le  norme  relative  a questo  grado. 

524.  Le  persone  soggette  ai  Tribunali  militari  in  tempo  di 
guerra,  le  quali  non  saranno  militari,  nè  assimilate  ai  medesimi, 
potranno  inviarsi,  ove  i movimenti  dell’  esercito  o le  circostanze 
lo  richieggano,  ad  essere  giudicate  da  quel  Tribunale  militare  in 
tempo  di  guerra  o territoriale  che  sarà  più  vicino  al  luogo  del 
commesso  reato. 

525.  Nel  caso  di  più  reati  commessi  da  una  o più  persone 
appartenenti  a diverse  divisioni  dell’  esercito,  o corpi  di  esso,  o 
altrimenti  soggette  alla  giurisdizione  dei  Tribunali  militari  esi- 
stenti presso  le  suddette  divisioni  o corpi,  la  cognizione  ne  ap- 
parterà a quel  Tribunale  militare  in  tempo  di  guerra  che  verrà 
designato  dal  Comandante  in  capo. 

CAPO  ni. 


Della  procedura  avanti  t Tribunali  militari 
in  tempo  di  guerra. 


326  Innanzi  i Tribunali  militari  in  tempo  di  guerra  si  os- 
serveranno, per  quanto  sarà  possibile,  le  regole  di  procedura  sta- 
bilite pel  tempo  di  pace,  salve  le  seguenti  modificazioni. 

527.  L*  ordine  di  procedere  all’  istruzione  emanerà  dall’  Au- 
torità militare  superiore  presso  di  cui  esiste  il  Tribunale. 

Se  T incolpato  è un  Uffiziale  generale.  1’  ordine  non  sarà 
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dato  che  dal  Generale  in  capo,  il  quale  dovrà  tosto  informarne 
il  Ministro  della  Guerra. 

528.  Emanato  l’ordine  di  procedere  all’istruzione,  tutte  le 
prove  del  reato  saranno  raccolte  per  mezzo  di  semplici  verbali: 
le  deposizioni  giurate  dei  leslimonj  e dei  periti  seguiranno  avanti 
il  Tribunale  militare  che  deve  giudicare. 

529.  Qualora  il  Comandante,  il  quale  ordinò  T istruzione 
della  causa,  giudicasse  per  ragione  di  distanza  o per  altro  grave 
motivo,  che  l’ invio  al  Tribunale  militare  di  alcuno  dei  testimoni, 
sia  fiscale  che  a difesa,  potesse  compromettere  il  servizio,  potrà 
ordinare  che  se  ne  riceva  la  deposizione  giurata  con  intervento 
dell’  UfDziale  superiore  più  elevato  in  grado,  ovvero  il  più  an- 
ziano dopo  il  Comandante  del  corpo  a cui  appartiene  il  testimone; 
detto  UlTiziale  interveniente  dovrà  pure  sottoscrivere  la  deposi- 
zione che  sarà  letta  all’  udienza. 

530.  I termini  assegnati  all’  Avvocato  fiscale  militare  ed  al 
difensore,  come  pure  quelli  stabiliti  per  le  volute  notificazioni  al- 
l’ imputato,  potranno  d’ ordine  del  Presidente  essere  ristretti  a se- 
conda delle  circostanze. 

531.  Emanata  la  sentenza,  ne  sarà  trasmessa  copia  auten- 
tica al  Comandante  da  cui  fu  dato  l'ordine  di  procedere,  il  quale, 

se  la  crederà  oggetto  di  grazia  sovrana,  ne  ordinerà  la  sospen-  . 
sione,  e la  trasmetterà  al  Generale  Comandante  in  capo  per  quelle 
determinazioni  che  crederà  opportune.  . 

In  caso  contrario  lo  stesso  Comandante  darà  gli  ordini  nc- 
cessarj  per  l’ esecuzione,  che  avrà  luogo  a diligenza  dell’ Avvocalo 
fiscale  militare.  ' 

532.  Qualora  non  siasi  potuto  procedere  all’arresto  dell’ im- 
putato, si  raccoglieranno  tutte  le  prove  concernenti  il  reato,  ma 
non  si  procederà  a giudizio  in  contumacia  insino  a che  siano 
cessate  le  ostilità,  salvo  che  l’Autorità  superiore  militare,  nell’in- 
leresse  della  disciplina,  creda  necessario  un  tale  giudizio. 

533.  11  rifiuto  per  parte  delle  persone  non  soggette  alla  giu- 
risdizione militare  di  comparire  qual  testimone  o di  deporre  o di 
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adempiere  gli  oflìcj  di  perito  o di  interprete , potrà  essere  punito 
dal  Tribunale  militare  in  tempo  di  guerra  col  carcere  militare. 

CAPO  IV. 

Dei  Tribunali  militari  slraordinarj. 

634.  Allorché  in  tempo  di  guerra  uno  dei  Comandanti  indi- 
cati nell’ art.  516  alinea  ravviserà  indispensabile  di  dare  nell’in- 
teresse della  disciplina  un  pronto  esempio  di  militare  giustizia , 
potrà  convocare  un  Tribunale  militare  straordinario,  purché  il 
titolo  del  reato  importi  la  pena  di  morte,  e l’ imputato  sia  collo 
in  flagrante  od  arrestato  a clamore  di  popolo  o per  un  fatto  no- 
torio. 

535.  li  Tribunale  militare  straordinario  sarà  composto  del 
Presidente  e di  cinque  membri,  esclusi  T Uflìziale  che  lo  con- 
voca, quello  cui  il  reato  possa  essere  relativo,  e quello  che  fece 
il  rapporto. 

536.  Sarà  Presidente  l’ Uflìziale  il  più  elevato  in  grado  dopo 
quello  che  convoca  il  Tribunale  militare  straordinario. 

Saranno  Giudici  cinque  lìflìziali  dei  gradi  stabiliti  pei 
Tribunali  militari  a partire  dai  più  anziani. 

In  loro  mancanza  saranno  sostituiti  altri  Uflìziali  più  an- 
ziani dei  gradi  immediatamente  inferiori. 

537.  Spetta  all’  autorità  che  convoca  il  Tribunale  militare 
straordinario  di  scegliere  fra  gli  Uflìziali  chi  dovrà  adempiere  le 
funzioni  d’ Istruttore,  e quello  che  dovrà  assumere  le  funzioni 
di  pubblico  Ministero:  un  sotto-uflìziate  sarà  scelto  per  Se- 
gretario. 

538.  I Tribunali  militari  slraordinarj  non  potranno  convo- 
carsi in  quei  luoghi  ove  esistono  Tribunali  militari  in  tempo  di 
guerra  : questi  ultimi  ne  faranno  le  veci- 

539.  Innanzi  ai  Tribunali  militari  straordinarj  si  osserverà  il 
disposto  dell’ art  519. 
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540.  Allorché  sarà  convocalo  il  Tribunale  militare  straordi- 
nario , l' Istruttore , l’ l'fflziale  fiscale  militare  e il  Segretario  de- 
signati presteranno  il  giuramento  innanzi  al  Presidente  dello  stesso 
Tribunale,  di  fedelmente  adempiere  le  respcttive  loro  funzioni. 

541.  L’ Istruttore  notificherà  la  nota  dei  Giudici  all’impu- 
tato , il  quale  senz'  obbligo  di  addurre  il  motivo  potrà  ricusarne 
uno,  ad  eccezione  però  del  Presidente. 

Al  Giudice  ricusato  ne  verrà  immediatamente  surrogalo 
un  altro  dallo  stesso  Presidente  per  ordine  di  anzianità. 

542.  Convocato  il  Tribunale  militare  straordinario,  e raccolta 
la  truppa  sotto  le  armi , i Giudici  prenderanno  posto  innanzi  ad 
essa  nell’ ordine  indicato  pei  Tribunali  militari. 

543.  Il  Presidente  ed  i Giudici  presteranno  giuramento  di 
giudicare  con  imparzialità  e giustizia,  secondo  la  loro  coscienza 
e le  veglianti  leggi. 

Tradotto  T imputato  assistito  dal  difensore,  il  Presidente  lo 
interrogherà  sulle  sue  generalità,  e gli  enuncierà  il  reato  di  cui  é 
imputato. 

Datasi  dal  Segretario  lettura  degli  atti , il  Presidente  pro- 
cederà all’  esame  di  ciaschedun  testimone , cui  deferirà  il  giura- 
mento, e deverrà  quindi  all'  interrogatorio  dell’  accusalo. 

Potranno  i Giudici  e l’Ufiìziale  fiscale  militare  fare  all’ac- 
rusato  e ai  testimoni  quelle  domande  che  stimeranno  a proposito, 
chiestane  prima  la  permissione  al  Presidente. 

L’ accusato  e il  difensore  potranno  richiedere  il  Presidente 
perchè  faccia  ai  testimoni  quelle  interrogazioni  che  ravviseranno 
essere  utili  alla  difesa. 

L’ li  Hi  zi  ale  fiscale  militare  ed  il  difensore  daranno  le  loro 
conclusioni  orali. 

L’ accusalo  ed  il  difensore  avranno  sempre  gli  ultimi  la 

parola. 

544.  Occorrendo,  sia  nell’  istruzione,  clic  nel  giudizio,  il  caso 
di  valersi  di  un  interprete,  si  osserveranno  ic  disposizioni  degli 
art.  388  e 339. 

8 4 
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545.  Licenziati  i testimoni,  ed  allontanato  l’ accusato,  il  Fisco 
militare,  il  Segretario  ed  il  difensore  si  ritireranno,  ed  il  Tribu- 
nale militare  straordinario  pronunzierà  la  sentenza. 

Essa  dovrà  contenere: 

1. °  1 nomi,  cognomi,  qualità  e grado  dei  Giudici,  del- 
l' i niziale  fiscale  militare,  del  difensore  e dell' imputato; 

2. °  11  fatto  di  cui  era  accusato; 

3. °  La  dichiarazione  della  di  lui  innocenza  o della  di  lui 
reità,  colla  indicazione  del  fatto  di  cui  fu  riconosciuto  convinto; 

4. °  La  citazione  dell’articolo  di  legge  che  sarà  applicato; 

5. °  In  caso  di  condanna,  la  pena  che  sarà  pronunciala. 

La  Sentenza  sarà  sottoscritta  dal  Presidente  e dal  Segre- 
tario. 

546.  Appena  che  la  sentenza  sarà  stata  sottoscritta,  l*  accu- 
sato sarà,  ad  un  rullo  di  tamburi  o suon  di  tromba,  ricondotto 
avanti  il  Tribunale  per  udirne  la  lettura  che  gliene  sarà  fatta  dal 
Presidente. 

547.  Di  tulle  le  operazioni  relative  all’art.  542  e seguenti  si 
farà  risultare  con  apposito  verbale,  che  verrà  sottoscritto  dal  Pre- 
sidente e dal  Segretario,  ovvero  da  uno  dei  Giudici  designato  dallo 
stesso  Presidente  per  redigerlo. 

548.  Nel  caso  di  condanna  alla  pena  di  morte,  verrà  questa 
eseguita  in  conformità  dei  regolamenti,  stando  ancora  la  truppa' 
sotto  le  armi. 

Negli  altri  casi  la  sentenza  sarà  eseguita  per  cura  dcl- 
P Avvocato  Gscale  militare  presso  il  Tribunale  militare  in  tempo 
di  guerra  che  sarebbe  stalo  competente  a conoscere  del  reato,  se 
non  fosse  stato  convocato  il  Tribunale  militare  straordinario. 

CAPO  V. 

Li  sposizioni  generali  e transitorie. 

519.  La  giurisdizione  dei  Tribunali  militari  in  tempo  di  guerra 
e dei  Tribunali  militari  slraordinarj  cessa  col  finire  dello  stato  di 
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guerra.  Se  l’ esercito,  o parte  di  esso  si  troverà  all’  estero,  la 
mentovata  giurisdizione  non  cesserà  che  dal  punto  in  cui  rien- 
trerà nello  Stato- 

550.  Le  cause  vertenti  innanzi  ai  Tribunali  militari  contem- 
plati nell’  articolo  precedente,  qualora  siano  relative  a militari,  il 
di  cui  corpo  sia  conservato,  saranno  immediatamente  rimesse  al- 
l’Avvocato fiscale  del  Tribunale  militare  territoriale,  entro  la  cui 
giurisdizione  lo  stesso  corpo  sarà  stanziato  : se  invece  concerne- 
ranno militari  appartenenti  a corpi  disciolti,  in  tal  caso  il  giudi- 
zio ne  spetterà  al  Tribunale  militare  territoriale  del  luogo  del 
commesso  reato  ; e ove  esso  sia  seguito  all’  estero,  al  Tribunale 
militare  territoriale  più  vicino. 

Se  insorgessero  conflitti  o difficoltà,  il  Tribunale  Supremo 
di  guerra  designerà  il  Tribunale  che  dovrà  giudicare. 

551.  Al  reato  commesso  in  tempo  di  guerra  saranno  sempre 
applicate  le  pene  prescritte  pel  tempo  di  guerra. 

552.  I procedimenti  istituiti  in  esecuzione  delle  leggi  penali 
militari  anteriori  al  presente  Codice,  nell’atto  in  cui  esso  dovrà 
osservarsi  saranno  trasmessi  all’Avvocato  fiscale  presso  il  Tri- 
bunale militare,  che  in  conformità  del  medesimo  deve  conoscerne. 

Ogni  altra  causa  sarà  rimandata  al  Tribunale  competente. 

553.  Se,  pei  reati  commessi  prima  dell’  osservanza  di  questo 
Codice,  la  pena  fosse  stata  diversa  da  quella  con  la  nuova  legge 
imposta,  sarà  sempre  al  colpevole  applicata  la  pena  più  mite. 

55*.  È abrogato  il  Codice  penale  militare  del  18*0:  e per 
tutte  le  materie  contemplate  nel  presente  Codice  sono  pure  abro- 
gate le  leggi  e i regolamenti  anteriori. 


VITTORIO  EMANUELE 


ALFONSO  LA  MARMORA 
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INDICE  ALFABETICO 


DELLE  MATERIE 

DEL  CODICE  PENALE  DILUVILE  SARDO 

COL  RICHIAMO  DELLE  MODIFICAZIONI  SANCITE 
PER  DIVERSI  ARTICOLI 

DAL  DECRETO  DEL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

c/e/*  4 S/'c/'/tato  lè/a. 


!%li  Gli  Articoli  modilicati  dal  puddello  Decreto  del  IL  Governo  della  Toscana 
sono  indicali  dal  seguente  seguo  — * 


A 

ABUSO  D'ALTORITA'.  Pene  a chi  indebitamente  assuma  o ritenga  un 
comando,  od  ordini  mosse  di  truppe,  152  153  — od  usi  vie  di  fallo 
contro  un  inferiore  od  un  prigioniero  di  guerra,  152  — od  abusi 
della  sua  autorità  per  indurre  a falsa  testimonianza,  271  — od  in 
tempo  di  guerra  lesi  indebitamente  imposte  o prestazioni  forzate, 
258.  — Chi  abusi  dell'  autorità  per  indurre  altrui  ad  un  reato  è 
considerato  agente  principale,  37. 

ACATTOLICI  Forma  del  loro  giuramento,  3G0  — * 

ACCUSATO.  Riceve  copia  dell’alto  d'accusa  e sceglie  il  difensore,  452 
— caso  di  più  accusati,  413  — assiste  ai  dibattimenti  c vi  è in- 
terrogalo, 423,  410  — può  interrogare  i testimoni,  440  — sua  li- 
berazione in  caso  di  assolutoria,  404. 

ACCUSA  (Sentenza  d' ).  V.  Semenza  della  Commissione  d' inchiesta. 

ADULTERIO  o STUPRO  FLAGRANTE.  Omicidio  commesso  in  tale  oc- 
casione, 125.  — * 

AGENTI  DI  POLIZIA  V Uffiziali  di  polizia  giudiziaria. 

AGENTI  principali  chi  siano,  37  — conte  puniti  39.  — V.  Grado. 

AGGIUDICAZIONI.  V.  Appalti. 

AGGUATO.  Iti  che  consista,  119  — * 

ALBERGATORE.  V.  Alloggio. 

ALLARME.  Pene  per  citi  in  tempo  di  guerra  non  si  rechi  al  suo  posto 
in  caso  di  allarme  o quando  si  batte  a raccolta,  96. 
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ALLOGGIO.  Peno  a cbi  esiga  dall'albergatore  olire  il  dovuto,  155  — a 
chi  somministri  alloggio  ad  un  disertore  in  tempo  di  guerra  , 218 

— o ricovero  ad  una  spia  od  agente  nemico,  o lo  metta  in  salvo  77. 

AMMENDA  o MULTA  cui  sono  condannate  le  persone  non  militari  ci- 
tate a testimoni,  che  non  compariscano,  432  c seg. 

AMMINISTRAZIONE  MILITARE.  Pene  inflitte  per  trafugamento  o sot- 
trazione di  danaro,  titoli,  documenti,  effetti  o generi  di  cui  si  ab- 
bia la  sorveglianza,  od  appropriazione  dei  vaglia  postali , 173.  — 
Per  frode  sulla  natura,  qualità  o quantità  dei  lavori,  di  mano  d’o- 
pera, o di  provviste,  174.  — Per  mancamento  o ritardo  di  somnii- 
nistranze  provviste  od  imprese,  175.  — Per  illecito  traffico  di  fon- 
di , 176.  — Per  indebita  partecipazione  ad  alti  od  affari  dell'  am- 
ministrazione dì  cui  si  abbia  la  direzione  o sorveglianza,  ecc.,  177 
178,  179.  — Per  frode  nelle  materie  o derrate,  sia  nella  natura  che 
nella  quantità  o distribuzione  di  tali  materie,  o dichiarazione  falsa 
della  loro  bontà,  180,  181,  182.  — Per  compra  o distribuzione  di 
carni  od  altri  commestibili  o bevande  corrotte,  guaste  o scorevoli, 
181  — o di  altri  generi,  182  — Per  illecita  sostituzione  di  monete 
o valori,  183.  — Quando  l'indennità  c le  spese  dovuti  dai  condan- 
nati possano  prelevarsi  dal  fondo  di  massa,  467. 

AMMUTINAMENTO.  In  che  consista  e come  punito,  107.  — Pena  al 
militare  che  sia  presente  ad  nn  ammutinamento  o rivolta,  che  non 
si  adoperi  ad  impedirlo,  o non  ne  informi  subito  il  superiore,  108. 
— Ammutinamento  o rivolta  di  prigioni  di  guerra,  272. 

ANNULLAMENTO.  Effetti  dell’annullamento  secondo  i varii  motivi  per 
cui  è pronunciato,  479  al  483.  — Esecuziono  delle  sentenze  di  an- 
nullazione 483,  484.  V.  Nullità',  Ricorsi  in  nullità. 

ANZIANI  V.  Grado. 

ANZIANITÀ’.  Come  computata,  51  — * 

APPALTI.  Pene  ai  militari  che  prendano  parte,  od  interesse  privalo  ad 
appalti,  aggiudicazioni  od  affari  di  cui  loro  spetti  la  direzione,  sor- 
veglianza o liquidazione,  177,  178  o 179. 

APPROPRIAZIONI  indebite  di  vaglia  postali,  173  — di  tenui  valori  20."* 

— od  in  tempo  di  guerra,  265. 

ARMATA  di  Marc.  Quando  sottoposta  alla  giurisdizione  militare,  306. 

ARMI.  In  ebe  consistano  a mente  del  presente  Codice,  117.  — Uso  il- 
legale delle  armi,  157.  — Guasto  delle  armi  o munizioni,  209.  — _ 
V.  Diserzione,  Vendita. 

ARMISTIZIO  o TREGUA.  Pene  al  comandante  che  lo  infranga,  80,81. 
— Non  sospende  l'applicazione  delle  leggi  sullo  sialo  di  guerra,  228. 

ARRESTI.  A chi  infranga  le  consegne  nell'  istruzione  preliminare,  333. 
— In  case  private  o stabilimenti  civili  o marittimi,  340  — o negli 
stabilimenti  militari,  341.  — Arresto  nel  caso  di  flagrante  reato. 
344  — e negli  altri  casi,  346.  — All'estero,  380.  — Dei  testimoni 
all'udienza,  448. 

ARRUOLAMENTO  di  militari  per  ribelli,  pel  nemico  o per  altre  potenze 
come  punito,  79  — la  nullità  dell'  assento  non  osta  alla  giurisdi- 
zione militare,  305.  — * 

ARTE.  Pene  a cbi  professando  un'arte  o professione  ricusi  di  dare  il 
suo  giudizio  o prestare  l’opera  sua.  195. 
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ASSENTO  V.  ABMOUMKKTO. 

ASSIMILAZIONE  ai  Militari.  Quando  importi  la  giurisdizione  milita- 
re , 302. 

ASPETTATIVA  ( UQziali  in  ).  Sono  soggetti  alla  giurisdizione  militare , 
302 

ATTACCO.  V.  Forza  armata. 

ATTENDENTI.  V.  Furto. 

AVVOCATI  patrocinanti,  ed  AVVOCATO  dei  poveri.  Possono  essere  scelti 
a difensori  innanzi  ai  Tribunali  militari,  290  — * quali  possano  es- 
serlo innanzi  al  Tribunale  supremo,  301.  — * 

AVVOCATI  FISCALI.  Instano  per  far  pronunciare  le  sostituzioni  di  pena 
state  omesse  dai  Tribunali  ordinarli,  471. 

AVVOCATO  GENERALE  presso  la  Corte  di  Cassazione.  Quando  possa 
denunziare  alla  Corte  le  sentenze  del  Tribunale  supremo,  554.  — * 

AVVOCATO  GENERALE  militare  e suoi  sostituti , 299  — nomina  300 

— * attribuzioni  e doveri  io  genere,  325.  — Fa  le  requisitorie  con- 
tro i funzionar]  ebe  rivelino  il  contenuto  delle  istruttorie,  326,  392 

— dà  Je  sue  conclusioni  alle  udienze  del  Tribunale  supremo,  477 

— provvede  per  l' esecuzione  delle  sentenze  di  rcjezione  o di  an- 
nullamento, 484.  — Notificazioni  che  fa  al  difensore,  510  — mo- 
tivi di  nullità  che  può  invocare  all’udienza,  510  — come  promuova 
la  revisione,  512  — * denuncia  le  sentenze  al  Tribunale  supremo 
nell'  interesse  della  legge,  513. 

AVVOCATO  FISCALE  militare  e suoi  sostituti , 280.  — Loro  nomine, 
284.  — Attribuzioni  generali  dell’Avvocato  fiscale  militare,  327  — 
cura  la  registrazione  e l’esecuzione  delle  grazie  sovrane,  328  — * 
riceve  dall’imputato  la  ricusazione  dell'istruttore,  e ne  riferisce  alla 
Commissione  d’ inchiesta,  371  — altre  rappresentanze  alla  medesi- 
ma, 380  — firma  gli  atti  d'istruzione,  374 — * Ulteriori  sue  attri- 
buzioni nel  corso  dell'istruzione  formale,  382  — * conclude  circa 
I’  arresto  deli'  imputalo,  383,  398  — fa  le  conclusioni  innanzi  alla 
commissione  d' inchiesta  , 395  — fa  nuove  conclusioni  in  caso  di 
nuove  prove,  398  — caso  di  divergenza  coU'istrullore,  402  — può 
opporsi  alle  sentenze  della  Commissione  d'inchiesta,  406  * — riceve 
le  cedole  del  difensore,  415  — gli  comunica  e ne  riceve  le  liste  dei 
testimoni,  416  e scg.  — rassegna  gli  atti  al  Presidente  del  Tribu- 
nale, 419  — può  domandare  la  proroga  dell'udienza,  420  — as- 
siste all’  udienza  , 425  — vi  espone  I'  accusa  , 426  — opposizioni , 
ricusazioni  e requisitorie  che  può  fare,  427,  428  — fissa  I'  ordine 
in  cui  devono  esser  sentiti  i testimoni,  436  — ha  facoltà  di  inter- 
rogare i testimoni  e l’accusato,  440.  — Quando  possa  richiedere  il 
rinvio  della  causa,  449  — svolge  le  ragioni  che  confermano  l'ac- 
cusa, 453  — dà  per  iscritto  le  sue  conclusioni,  454  — non  assiste 
glie  deliberazioni  del  Tribunale , 456  — quando  possa  ordinare  il 
rilascio  dell'accusato,  464  — assiste  alla  pronunciazione  della  sen- 
tenza , 469  — può  ricorrere  in  nullità , 469  — insta  perchè  sia 
pronunciata  la  sostituzione  delle  pene,  471  — provvede  per  l'  ese- 
cuziouc  delle  sentenze,  c le  comunica  al  Ministero  della  Guerra  ed 
ai  corpi,  473.  — Sue  incumheuzc  uel  giudicio  in  contumacia,  487, 
1S8  — può  ricorrere  in  nullità  rimiro  le  sentenze  contumaciali,  192 
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— fa  tradurre  al  luogo  di  pena  ■ condannati  evasi  ed  arrestati,  504 

— suo  incumhenze  nel  giudizio  di  ricognizione  della  loro  identità, 
500.  — In  tempo  di  guerra  può  essere  scelto  fra  i militari,  518  — 
vi  formola  l'atto  di  accusa,  510.  — Dispone  per  l'esecuzione  delle 
sentenze,  531  — chi  ne  faccia  le  veci  innanzi  ai  Tribunali  militari 
straordinarj,  537. 

AZIONE  PENALE.  Pei  reati  militari  può  esercitarsi  non  ostante  i già 
inflitti  castighi  disciplinari,  2.  — Quando  abbia  luogo  non  ostante 
le  sentenze  pronunciate  c le  pene  scontate  all'  estero,  3 — è sem- 
pre pubblica  cd  esercitata  d'  uffizio , 329  — sua  prescriziono , CI 
al  70. 

AZIONE  CIVILE  V.  Darsi. 

B 

BANDI  militari.  Chi  c quando  abbia  facoltà  di  pubblicarne  con  forza  di 
legge,  231. 

BARDATURA.  V.  Vendita. 

BOLLI.  V.  Faiso 

BUSCA.  In  tempo  di  guerra  come  punita,  259  — e come  punito  I’  uf- 
ficiale che,  potendolo,  npn  la  impedisce,  2G0. 

C 

CALUNNIA.  In  che  consista,  161  — come  punita,  1C2  e 103.  — V. 
Diffamazione. 

CAPITOLAZIONE.  Pena  di  morte  al  comandante  che  vi  separi  la  sorte 
propria  da  quella  del  soldato,  87.  — V.-  Piazza. 

CAPORALE.  V.  Sott'  Uffiziale. 

CARABINIERI  REALI.  Uffìziali  dei  Carabinieri  Reali  - e comandanti  di 
stazione  suppliscono  all'  istruttore,  330  — * loro  attribuzioni  e do- 
veri in  detto  caso,  332  e seg.  — I Carabinieri  Reali  intimano  le 
citazioni  ai  testimoni  militari  assenti  dal  corpo,  353.  — * V.  Giuri- 
sdizione. 

CARCERE  MILITARE.  In  clic  consista,  12  — sua  durata  e gradua- 
zione, 13  — vi  può  essere  computato  il  carcere  sofferto  nel  pro- 
cedimento, 25  — quando  si  sostituisca  al  carcere  ordinario  c come 
si  sconti,  28.  — * Quando  invece  gli  venga  sostituito  il  carcere 
ordinario,  29.  — * I ditenuli  al  carcere  militare  sono  soggetti  alla 
giurisdizione  militare,  302.  — V.  Pene,  Ferma. 

CARCERE  Ordinario.  Quando  ’ed  a quali  pene  militari  venga  sosti- 
tuito, 29.  — ‘V.  Carcere  Militare,  Ferma. 

CARCERE  penitenziario  di  secondo  grado.  Pena  sostituita  a quella  della 
Reclusione  militare  prescritta  dal  codice  militare  Sardo  — V.  De- 
creto Toscano  4 Febbraio  1860  art.  4.  — Sua  graduazione  — come 
si  sconti  — quando  porti  la  sospensione  o la  dimissione  — Decr. 
suddetto  art.  10. 

CASA  Di  FORZA.  Pena  sostituita  a quel  fa  del  Codice  Sardo  dei  lavori 
forzati  a vita  per  delitti  militari  commessi  in  tempo  di  pace  — c 
dei  lavori  forzati  a tempo  supcriore  a 5 anni.  V.  Dccr.  Tose.  4 
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Febbraio  1860  ari.  4.  — Rende  indegno  il  condannalo  di  apparlo- 
nerc  alla  milizia  Decr.  sudd.  art.  5.  — Come  si  eseguisca  — suoi 
effetti  civili  — sua  graduazione  ec.  — Decr.  sudd.  art.  9. 

CASSAZIONE  (Corte,  di).  Risolve  conflitti  di  giurisdizione  e quali  315. 
— Sentenze  del  Tribunale  supremo  a lei  denunciate,  514.  — * 

CATTURA.  V.  Mandato,  Ordinanza. 

CAVALLO.  V.  Vendita,  Diserzione. 

CHIRURGHI.  V.  Segreto. 

CIRCOSTANZE  attenuanti.  Quando  e come  se  ne  debba  tener  conto  , 
58.  — Circostanze  attenuanti  od  aggravanti  per  uno  de'  rei  non 
sono  calcolate  riguardo  agli  altri,  59.  — V.  Provocazione. 

COMANDO.  V.  Abuso  d'  Autorità'. 

COMANDANTE  di  Corpo.  In  distaccamento  può  supplire  all'  istruttore, 
c in  questa  circostanza  richiedere  la  forza  pubblica,  330  (V.  Istru- 
zione preliminare)  — * riceve  comunicazione  delle  sentenze  dei 
Tribunali  militari,  173  — quando  può  denunciare  la  diserzione, 
128.  — Casi  iu  cui  infligge  punizioni  disciplinari  per  reati  con- 
templati nel  Codice  (V.  Disciplina). 

COMANDANTE  Pene  al  Generale  o Comandante  che  ceda  indebita- 
mente al  nemico,  85.  — Quando  un  Comandante  possa  convocare 
un  Tribunale  militare  straordinario,  531  e seg.  V.  Ostilità',  Piazza, 
Capitolazione. 

COMBATTIMENTO.  Pena  al  militare  che  vi  si  ricusi,  88. 

COMMISSIONE  D' INCHIESTA.  Sua  istituzione,  274  — e composizione, 
281 , 282  e 283  — * pronuncia  sulla  ricusazione  dell'  UIBziale 
istruttore  e sulle  altre  opposizioni  dell’ imputato,  271  — fa  le  do- 
mande di  atti,  arresti  od  estradizioni  da  eseguirsi  all'estero,  380 

— pronuncia  sulla  ricusazione  dell’  interprete,  391.  — Procedi- 
mento innanzi  alla  Commissione  d’inchiesta,  394  c seg.  (V.  Sen- 
tenze). — Essa  provvede  nelle  divergenze  fra  l’Avvocato  fiscale  e 
1'  Istruttore,  402  — ordina  nuovi  incumbeu(i,  402  — forma  delio 
sue  deliberazioni,  403.  — Non  ha  luogo  in  tempo  di  guerra,  519 

COMMISSIONE  di  revisione  d' Inchiesta.  Sua  composizione  e durala  iu 
ufficio,  407  , 408  e seg.  — * Sue  sentenze,  411. 

COMPETENZA.  Norme  generali  sulla  competenza  dei  Tribunali  mili- 
tari territoriali,  307  e seg.  — del  Tribunale  supremo  di  guerra  , 
322  e seg.  — dei  Tribunali  militari  in  tempo  di  guerra,  520  e seg. 

— e dei  Tribunali  militari  slraordinarii,  534.  — Quando  l'esercito 
di  terra  sia  soggetto  alle  leggi  marittime,  e quando  invece  l'  ar- 
mata navale  sia  soggetta  al  presente  Codice , 306.  V.  Conflitti  , 
Giudizi.  Giurisdiziovb. 

COMPLICI-  Chi  siano,  38.  — come  puniti,  39.  — V.  Circostanze, 
Grado. 

COMUNICAZIONE  di  notizie,  carte,  ecc.  al  nemico,  72,  73  e 74  — 
ad  altre  potenze,  75,  76. 

CONDANNATI  fuggitivi  od  evasi  che  siano  arrestati.  Dove  tradotti,  502 

— loro  interrogatorio,  503,  504  — giudizio  di  ricognizione  di  iden- 
tità della  persona,  505,  606, 

CONDANNE.  — Loro  effetti,  loro  decorrenza  e computo  del  tempo,  25 

— loro  c fletti  riguardo  alla  ferma  ed  alla  paga  dei  militari , 26 
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— * riguardo  alle  spese  ed  ai  danni , 27.  — V.  Confisca  . Sen- 
tenze. 

CONFISCA  del  corpo  del  reato  e dello  coso  che  hanno  servito  o fu- 
rano destinate  a commetterlo,  27  — delle  cose  donate  per  corrom- 
pere, 191. 

CONFLITTI  di  giurisdizione,  come  risolti,  315. 

CONGEDO  ILLIMITATO  (Militari  in)  quando  cessino  dalla  giurisdizione 
militare  e vi  ritornino,  304.  V,  Licenza. 

CONSEGNE.  Pene  alle  sentinelle  che  non  le  eseguiscano,  90,  92  — ai 
militari  di  guardia  o di  servizio  che  le  violino,  93,  94  c 95  — al 
militare  che  forzi  una  consegna  in  presenza  del  nemico  od  altri- 
menti , 109  — alle  persone  non  militari  che  commettano  tale 
reato,  222. 

CONSIGLIERI  DI  STATO.  Membri  del  Tribunale  supremo,  296,  300.  — * 

CONSIGLIERI  D'APPELLO.  Membri  del  Tribunale  supremo,  296, 
300.  — * 

CONTUMACI.  Procedimento  contro  i contumaci , sentenza  della  Com- 
missione d'inchiesta,  485,  486  — termini  e dilazioni  loro  accor- 
dati, 485,  487.  — Deliberazione  del  Tribunale , 488  — sentenza  , 
489  — assolutoria  dell’  accusato  e suoi  etTetti,  491,  492.  — Con- 
danna e suoi  effetti,  493,  495  — * modo  di  applicar  loro  la  prescri- 
zione quando  siano  sottoposti  a giudizio  coutradittorio,  66. 

CONTRAFFAZIONE.  V.  Falso. 

CORRUZIONE.  Pene  a chi  riceva  doni  o promesse  per  un  atto  anche 
giusto  del  suo  ufficio,  185  — o a chi  per  doni  o promesse  com- 
metta un  atto  ingiusto , ’o  si  astenga  da  un  atto  del  suo  ufficio  , 
186  — corruzione  in  favore  o pregiudizio  di  un  imputato,  187  , 
188.  — PcDe  agli  autori  della  corruzione,  189,  190.  — Caso  in 
cui  è diminuita  la  pena  per  reato  di  corruzione,  192  — promesse 
per  indurre  a falsa  testimonianza,  271. 

D 

DANARO.  V.  Fondi 

DANNI.  Sono  sempre  risarciti  nel  caso  di  condanna,  27.  — Quando  c 
come  ne  sia  chiesto  e liquidato  il  risarcimento,  27,  329.  — Pene 
agli  autori  di  danni.  — V.  Deterioramento,  Distrazione. 

DECORAZIONI.  Pene  a chi  porli  decorazioni,  assise  o distintivi  di  grado 
che  non  gli  appartengano,  212.  V.  Estero. 

DEGRADAZIONE.  Pene  che  importano  la  degradazione,  7 — * suoi  ef- 
fetti, 7,  8 — * sua  applicazione  .19,  20  — non  può  computarsi 
nella  graduazione  delle  pene.  20.  V Pene. 

DELEGAZIONI  e richieste  per  l' istruzione  dei  processi  agli  UIDziali 
istruttori  e ai  Giudici  mandamentali,  354,  379.  — * 

DELIBERAZIONI  dei  Tribunali  militari,  456  — ordine  delle  delibera- 
zioni e delle  votazioni,  457  al  462.  — Tenore  delle  varie  delibe- 
razioni e loro  effetti,  461,  463  al  467.  — V.  Sentenze. 

DENUNC1E  o querele  a chi  presentate , 332,  335  — come  falle , 335  . 
336  — Denunciatiti  o querelanti,  come  possano  esser  uditi  come 
teslimoui,  366. 
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DEPOSIZIONI  nell'  istruzione  preliminare , 333  — quando  accompa- 
gnate da  giuramento , 337.  — ' V.  Istruzione  formale  , Testimo- 
nianza falsa. 

DESTITUZIONE.  È applicabile  ai  soli  Uffizioli,  6 — * casi  in  c#i  l'Ufiì- 
ziale  vi  incorre,  54  — suoi  effetti,  5,  18.  — * Quando  le  venga  so- 
stituito il  carcere  ordinario,  29.  — * 

DETENZIONE  NELLA.  LINGUELLA  di  Portofcrraio.  Pena  sostituita  a 
quella  dei  lavori  forzali  a tempo  non  superiore  a 6 anni,  prescritta 
dal  Codice  militare  Sardo.  — V.  Decr.  toscano  4 Febbraio  1860 
art.  4.  11.  — Sua  graduazione  — Come  si  sconti  — Decr.  sudd. 
art.  11. 

DETERIORAMENTO.  Distruzione  o guasto  di  edifizj.  opere , magazzini 
od  altre  proprietà  militari,  207,  210  e 211  — di  registri , minute 
od  atti  amministrativi  o giudiziar],  208,  210  e 211  — di  armi  , 
munizioni,  effetti  di  caserme,  vestiario,  allestimento,  209,  210,  211. 

DEVASTAZIONE.  V,  Distruzione. 

DIBATTIMENTI  Regole  da  osservarsi  nei  dibattimenti,  421  al  436  — 
facoltà  del  Presidente,  421,  422  — pubblicità  delle  udienze,  423  — 
persone  che  vi  assistono,  assenza  del  difensore,  424 , 425  — in- 
terrogatorio dell'  accusato,  423  — lettura  della  sentenza  d'  accusa 
e delle  liste  dei  teslimohi,  426  — opposizione  ai  testimoni  e ricu- 
sazioni dei  giudici,  427  — requisitorie  dell'  Avvocalo  fiscale  ed 
istanze  del  difensore,  427,  428  — decisioni  del  Tribunale  e loro 
effetti,  427,  429  — esame  dei  testimoni,  430  al  449  (V.  Testimoni). 
— Durata  dei  dibattimenti,  450  — reati  nuovi  o circostanze  ag- 
gravanti risultanti  dal  dibattimento  è non  contemplati  nell’  atto  di 
accusa,  451,  452  — discussione,  453  — conclusioni,  454  — chiusa 
del  dibattimento  ivi. 

DIFENSORE.  Innanzi  ai  Tribunali  militari  chi  possa  essere  scelto,  290 
— * È scelto  dall'  accusato,  ed  in  suo  difetto  dal  Presidente  del 
Tribunale,  412  — non  può  ricusare  senza  giusti  motivi,  414  — * 
suoi  incumbenli  nell' istruzione  anteriore  al  dibattimento,  413  al 
413  — può  domandare  la  proroga  delle  udienze,  420  — assiste 
all'  udienza  , 424  — caso  di  sua  assenza , ivi  — opposizioni  c<i 
istanze  che  può  fare  nel  dibattimento , 427 , 428  — quando  possa 
rappresentare  F accusato  all'  esame  dei  testimoni,  434  — * doman- 
dare il  rinvio  della  causa  ad  altra  udienza,  449,  552  — o far  sen- 
tire nuovi  testimoni,  452  — svolge  le  ragioni  che  impugnano  l'ac- 
cusa , ed  ha  coll'  accusato  l’ ultimo  la  parola , 453  — da  le  sue 
conclusioni  per  iscritto,  454  — suo  contegno  all’  udienza,  'SOI  — 
può  dichiarare  di  ricorrere  in  nullità,  508. 

Difensore  presso  il  Tribunale  supremo  , chi  possa  essere,  301  — * sue 
osservazioni  all’  udienza,  477 

Difensore  innanzi  ai  Tribunali  militari  in  tempo  di  guerra  è scelto  fra 
gli  Uffizioli  inferiori,  519  — e cosi  pure  innanzi  ai  Tribunali 
straordinaij,  539. 

DIFESA  delle  Piazze.  Come  debbe  esser  provata  impossibile.  83. 

DIFESA  degli  accusati  dev’  esser  libera,  507.  V.  Diffusore. 

DIFFAMAZIONE.  In  che  consista  c come  punita,  165. 

DIMISSIONE  (Pena  della).  È applicabile  ai  soli  Ufficiali,  6 — non  esclude 
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dalla  milizia,  4 — in  che  consista,  14  — quando  sia  annessa  alla 
reclusione  militare,  10  — 6ua  applicazione  come  pena  accessoria, 

10  — quando  le  venga  sostituito  il  carcere  ordinario,  29.  — * V. 
Pene 

DISCIPLINA  MILITARE.  Come  represse  le  mancanze  , 2 — punizioni 
disciplinari,  (piando  si  infliggano  per  insulti  e minacce  a superiori 
non  uflìziali,  123  — per  ferite  e percosse  leggere  in  rissa  fra  mi- 
litari di  grado  uguale  od  anche  da  militari  in  marcia  contro 
persone  non  militari,  139  — ai  disertori  che  si  presentino  ad 
una  Autorità  militare  prima  della  denuncia,  149  — al  militare  che 
ricusi  di  comparire,  come  testimone,  194,  432  — che  venda  effetti 
di  vestiario  o di  equipaggio,  197  — ai  furti , truffe  ed  appropria- 
zioni indebite  non  eccedenti  le  lire  cinque,  205  — ai  contravven- 
tori degli  ordini  emanati  nell’  istruzione  preliminare,  333.  — Man- 
canze alla  disciplina  commesse  nella  difesa,  301. 

DISERTORI.  Sono  soggetti  alla  giurisdizione  militare,  302  — Quando 
vadano  sottoposti  a sole  pene  disciplinari,  149.  V.  Diserzione. 

DISERZIONE.  Come  si  prescriva,  67  — in  che,  consista  e come  punita, 
127  e seg.  — Diserzione  del  militare  in  congedo  o licenza,  129  — 
all'  interno,  130  — recidiva  con  asportazione  delle  armi,  o abdu- 
zione del  cavallo,  o con  altre  circostanze  aggravanti,  131  al  134 
— in  tempo  di  guerra,  135.  — Diserzione  degli  Ufficiali,  136  al 
141  — diserzioni  all'estero,  142,  143  — diserzione  previo  com- 
plotto, 144  — con  asportazione  di  fondi,  146,  147.  — Provoca- 
zione, consiglio  o favore  alla  diserzione,  145.  — Pene  ai  complici 
della  diserzione  che  non  siano  militari,  217  — o che  sottraggano 

11  disertore  alle  ricerche  della  giustizia , o gli  somministrino  in 
tempo  di  guerra  alloggio  o ricovero,  218. 

DISOBBEDIENZA.  Costituisce  un  reato,  104  — come  punita  in  faccia 
al  nemico,  88  — in  servizio  ed  in  presenza  di  truppa  riunita,  104. 
— Riliuto  di  disperdersi,  106  — quando  diventa  rivolta,  103  — od 
ammutinamento,  106. 

DISORDINI.  Pene  a chi  faccia  uso  illegale  delle  armi  nella  loro  repres- 
sione, 157. 

DISPACCIO.  Pena  ai  militare  che  rompa  il  sigillo  di  un  dispaccio  od 
ordine  scritto,  o lo  smarrisca,  o non  io  custodisca , o non  lo  ri- 
metta a cui  deve,  100  al  102  — a chi  maltratti,  ritardi  od  arresti 
con  violenza  UlRziali  ed  altri  latori  di  ordini  o dispacci , 103.  — 
Pene  alle  persone  non  militari  colpevoli  dei  detti  reati,  221. 

, DISTINTIVI.  V.  Decorazioni,  Divise. 

DISTRUZIONE  od  INCENDIO  in  tempo  di  guerra  di  cdifizj,  tende,  ba- 
racche, magazzini  o di  qualunque  opera  di  difesa  o deposito,  come 
punita,  232,  233  — o di  strade  ferrate,  acquedotti,  od  altre  opere 
pubbliche,  o di  monumenti,  od  oggetti  di  scienze  ed  arti,  233. 

DISPONIBILITÀ’  ( Uflìziali  in  ).  Sono  soggetti  alla  giurisdizione  mili- 
tare, 302. 

DIVISA.  Anche  quando  il  superiore  non  vesta  la  sua  divisa  vi  £ insu- 
bordinazione purché  sia  riconosciuto  dall’  offensore  123.  — . V.  De- 
corazioni. 

DIVISIONE  MILITARE  [Comandante  della).  Suoi  concerti  col  Presidente 
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del  Tribunale  militare  per  la  (Usatone  delle  udienze,  119.  — As- 
siste all'estrazione  a sorte  dei  Giudici  degli  Ufficiali,  293. 

DONI.  È agente  principale  colui  cbe  con  doni  o promesse,  artlfizj,  mi- 
nacce induca  altrui  a commettere  un  reato , 37.  V.  Corruziovk  , 
Vesdita. 


E 

ECCESSO.  Nella  difesa  o nell'esercizio  della  forza  pubblica,  peno  per 
1’  omicidio,  125  — * per  l' omicidio  in  tempo  di  guerra,  237  — por 
le  ferite  c percosse  in  tempo  di  guerra,  240.  — V.  Disonnisi. 

ECCLESIASTICI.  Forma  del  loro  giuramento,  360. 

EDIFIZJ.  V.  Deterioramento. 

ERGASTOLO.  Rena  sostituita  alla  pena  di  morte  che  dal  Codice  militare 
Sardo  è sancita  per  certi  delitti  militari  commessi  io  tempo  di  pace, 
c ai  lavori  forzati  a vita  che,  a forma  dello  stesso  codice  Sardo,  è 
prescritta  per  alcuni  delitti  militari  commessi  in  tempo  di  guerra. 
V.  Decr.  Tose.  4 Fejibr.  1860  art.  4 — Rende  indegno  il  condan- 
nato di  appartenere  alla  milizia,  d.  Decr  art.  5.  — Come  si  ese- 
guisca. d.  Decreto  art.  8 — Le  sentenze  che  la  irrogano  devono 
essefe  stampate  e pubblicale,  d.  Decr.  art.  30. 

ESTERO.  Reali  ivi  commessi,  3 — diserzione  all’  csteio  come  punita 
e in  che  consista,  142,  143  — informazioni  assunte  o richieste  al- 
l' estero  possono  far  parte  dei  procedimenti,  348-  — Domande  al- 
l' estero  di  alti  d' istruzione,  arresto  od  estradizione  di  imputati  , 
380.  — Pene  a chi  accetti  pensioni,  funzioni  od  onorificenze  dalle 
potenze  estere  senza  autorizzazione,  213.  V.  Comunicazione 

ESTRADIZIONE  V.  Esteso. 

ESTRANEI  alla  milizia.  Quando  ed  in  qual  misura  siano  loro  appli- 
cale le  disposizioni  del  presente  Codice,  214  al  222. 

ETÀ'.  Sua  influenza  nell’  applicazione  delle  pene,  51  al  53.  — * Età  che 
devono  avere  i testimoni,  .149 

F 

FALSO  (Reato  di).  In  che  consista  e come  punito  165.  166  — con- 
traffazione od  abuso  di  sigilli , bolli  o marchi,  168,  169  — abuso 
di  documenti  falsi,  170  — di  pesi  o misure  false,  171  — di  con- 
gedi, fogli  di  licenza  falsi,  o alterazione  di  tali  fogli  e congedi,  172 

— caso  in  cui  viene  diminuita  la  pena  per  reati  di  falso,  192. 

FERITE  o PERCOSSE.  Quando  siano  pareggiate  all’  omicidio,  117,238 

— ferite  o percosse  in  rissa  fra  militari  di  grado  eguale,  dello  stesso 
corpo  o di  corpi  diversi,  od  anche  da  militari  in  marcia  contro 
persone  non  militari,  158, 159  — ferite  o percosse  mortali  in  tempo 
di  guerra,  238  — altre  ferite  o percosse  in  tempo  di  guerra,  239 
al  247.  — V.  Vie  di  patto,  Omicidio. 

FERITI.  Loro  spogliazione  in  tempo  di  guerra  come  punita,  257. 

FERMA.  Tempo  di  pena,  od  in  aspettazione  di  giudizio  seguito  da  con- 
danna non  v’è  computalo,  26  — * 

FORZA  Quando  escluda  il  realo,  56. 
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FORZA  Armata.  Pene  ai  militari  colpevoli  di  attacco  o resistenza  alla 
forza  armala,  111  — alle  persone  non  militari  222 

FONDI  Asportati  dai  disertori,  146  — trafugati  o sottratti  da  militari 
investiti  di  funzioni  amministrative,  173  — traffico  di  fondi  ap- 
partenenti all'amministrazione  od  a corpi,  176.  V.  Monete. 

FORAGGI.  V.  Amministrazione  Militare. 

FORTEZZA.  V.  Piazza. 

FRODI.  V Amministrazione  Militare.  , 

FUCILAZIONE  nella  schiena.  Quando  abbia  luogo,  6 — * quando  possa 
inQiggersi  a persone  non  militari,  29  — * V.  Morte  (Pena  di). 

FUGA.  Pene  per  chi  favorisca  o procuri  la  fuga  di  un  arrestato,  99. 

FUNZIONI.  V.  Estero 

FURORE  MORBOSO.  V Pazzia. 

FURTO.  Come  punito,  199,  200  — furto  commesso  da  un  soldato  di 
confidenza,  201  — od  a danno  dell' erario,  dell' amministrazione  o 
dei  corpi,  202  — o con  altre  circostanze  aggravanti,  203» — furti 
di  valori  non  eccedenti  le  lire  cinque,  205,  206  — Passaggi  ad  un 
corpo  disciplinare  dei  condannati  per  furto,  204  — furti  commessi 
in  tempo  di  guerra,  261  al  264. 

G 

GIUDICI  DI  MANDAMENTO.  Possono  essere  delegati  all'  esame  dei  te- 
stimoni od  altri  atti  d’  istruzione,  354,  379  — * V.  Uffiziali  di  Po- 
lizia Giudiziaria. 

GIUDICI.  Dei  Tribunali  militari,  276  — e delle  Commissioni  d'  inchie- 
sta, 281  — loro  nomina,  282,  284  — durata  del  loro  ufficio,  285 

— numero  richiesto  per  la  validità  delle  deliberazioni,  278  — caso 
di  mancanza  id.,  285  — giuramento,  286 — loro  censura,  sospen- 
sione o rimozione,  325  — possono  esser  delegati  a ricever  testimo- 
nianza, 434  — * possono  interrogare  i testimoni  e I'  accusalo  nei 
dibattimeoti,  440  — firmano  le  sentenze,  468  — assistono  alla  loro 
pronunciazione,  469.  — Giudici  del  Tribunale  supremo,  296 , 297 

— * loro  nomina  e durala  in  ufficio,  300.  — * Giudici  dei  Tribu- 

nali militari  in  tempo  di  guerra,  517  — dei  Tribunali  militari  straor- 
dinarj,  535,  536  — ricusazione  di  uno  di  essi  541.  — I Giudici  del 
primo  giudicio  non  possono  intervenire  al  secondo,  480.  • — V.  Tri- 
runali  Militari.  S 

GIURAMENTO  dei  membri  dei  Tribunali  militari,  ed  nitri  loro  addetti, 
286  — dei  periti  o testimoni  nell’  istruzione  preliminare,  337  — * 
giuramento  dei  testimoni,  358,  360  — * non  può  deferirsi  all'im- 
putato, 370  — del  notaio  chiamato  a far  le  veci  di  segretario,  373 

— dell'  interprete,  388  — nel  dibattimento,  437,  442  — innanzi  al 
Tribunale  militare  in  tempo  di  guerra,  528  — dei  testimoni  e dei 
Giudici  dei  Tribunali  militari  slraordinarj,  543  — dell'  Istruttore, 
dell'  Uffiziale  fiscale  e del  segretario  presso  i medesimi,  540. 

GIUDICI  ISTRUTTORI.  V.  Uffiziali  di  Polizia  Giudiziaria. 

GIUDIZI.  Ordine  dei  giudizj  net  concorso  di  reali  spettanti  alla  giuri- 
sdizione militare  ed  ali'  ordinaria,  316  ai  321.  — * 

GIURISDIZIONE  MILITARE  Persone  che  vi  son  soggette,  302,  305  e 
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306  — * quando  cominci  c leonini,  302,  303  — * militari  in  con- 
gedo illimitato,  304  — quando  vi  sia  soggetta  I'  armata  navale,  e 
quando  le  truppe  imbarcale  siano  soggette  Idia  giurisdizione  ma- 
rittima, 30G.  — * Concorso  di  reati  soggetti  alla  giurisdizione  mi- 
litare ed  all’  ordinaria,  316  al  321.  — * Casi  in  cui  i Carabinieri 
Reali  ed  altri  militari  sono  soggetti  alla  giurisdizione  ordinaria  od 
alla  militare,  321.  — * 

GRADO-  Reati  in  cui  il  più  elevalo  in  grado  od  il  più  anziano  fra  i 
complici  è pareggiato  alti  agenti  principali , 40.  — * V.  Deco- 
razioni. 

GRASSAZIONE  o RAPINA.  Come  punita  in  tempo  di  guerra,  255. 

GRAZIA  SOVRANA.  Estingue  il  reato  e la  pena,  60.  — Registrazione 
ed  esecuzione  delle  Grazie  Sovrane,  328.  — * 

GUARDIE  che  violino  la  consegna,  93,  94  e 95. 

GUARDIE  del  Palazzo.  Come  ne  è punita  la  diserzione,  148. 

GUERRA.  Come  cominci  e cessi  lo  stato  di  guerra,  223,  226,  227  — 
ed  entro  quai  limiti  di  tempo  e di  luogo,  224,  226  e 227  — le 
leggi  relative  possono  estendersi  alle  truppe  radunale  per  un  cam- 
po, 223  — applicazione  delle  pene  pel  tempo  di  guerra,  230.  Pene 
in  tempo  di  guerra  pei  vari  reati,  232  al  273.  V Armistizio,  Bandi. 
Tribunali  Militavi. 


I 

IDENTITÀ’  personale  degli  imputati  come  accertata  , 384  , 385  , 386  , 
e 387. 

IMBECILLITA’.  V.  Pazzia. 

IMPOSIZIONI  o PRESTITI  forzati  levati  senza  od  oltre  T autorizzazione, 
258. 

INCAPACITÀ'  alla  milizia  non  osta  alla  giurisdizione  militare,  305.  — * 

INCENDIO.  V.  Distruzione. 

INFORMAZIONI.  V Estero. 

INGIURIA  PUBBLICA  In  ebe  consista  e come  punita,  164  — ingiuria 
pubblica  contro  un  superiore  ivi. 

INSUBORDINAZIONE,  luche  consista,  113,  114,  122  e 125.  — * Pene 
inflitte  pei  reali  d'insubordinazione,  115,  116,  117  e 120  al 
122,  124. 

INSULTO  o MINACCE  contro  il  su|4riore  in  servizio  o per  causa  di 
servizio,  120,  121  e 122  — concorso  di  persone  non  militari,  222. 
V.  Vie  di  fatto. 

INTERPRETI.  Loro  nomina,  388  c 389  — ricusazione,  391. 

INTERROGATORIO.  V.  Istruzione  formale. 

INTIMAZIONI  prescritte  prima  di  far  uso  delle  armi,  157. 

INVALIDI  incorporali  sono  soggetti  alla  giurisdizione  militare,  302  — 
come  punili  se  rei  di  diserzione,  149. 

ISTRUZIONE  preliminare  pei  reali  militari.  È esercitala  d’uffìzio,  329. 
— Autorità  che  suppliscono  all'  istruttore , 330  — * 331  — loro 
attribuzioni  e doveri,  332  e seg. 

ISTRUZIONE  formale.  Interrogazione  dell'  imputalo,  330  — supplimcnto 
agli  alti  preliminari,  loro  rettificazione,  351  — citazione  dei  testi— 
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moni  militari  e non  militari  e dei  periti,  353  c scg.  V.  Testimoni. 
Salvocondotti  ai  testimoni  sottoposti  a processo.  357  — esame  dei 
testimoni  e loro  interrogatorio,  358,  362,  364,  367,  369  e 381.  — 
Interrogatorio  doli’  imputato,  368,  369  al  372  — Redazione  degli 
atti  di  istruzione,  373,  375  e 376  — loro  lettura  e sottoscrizione, 
374  — * 375,  376  e 377.  — Possono  farsi  anche  in  giorni  festivi, 
378  — atti  d’  istruzione  per  delegazione,  379  — * alti  d' istruzione 
all’  estero,  380  — attribuzione  dell’  Avvocato  fiscale  militare , 383 
— mandato  di  cattura,  383.  — Ricognizione  degli  imputati,  384  al 
387  — caso  in  cui  non  si  conosce  la  lingua  dell'  imputalo  o di 
alcune  persone  esaminate,  388  — segreto  dell'  istruttoria,  392. 

L 

LAVORI  FORZATI  (a  vita  ed  a tempo).  Escludono  dalla  milizia,  5 — * 
importano  la  degradazione,  sono  applicati  e graduati  a norma  del 
Codice  penale  comune,  7. 

LIBIDINE  contro  natura.  Come  punita  in  tempo  di  guerra,  254. 

LICENZA.  Diserzione  dei  militari  assenti , in  congedo , od  in  licenza  , 
129,  138  — Falsificazione  di  fogli  di  licenza  o congedi  o loro  al- 
terazione, 172.  — Militari  in  licenza  sono  soggetti  alla  giurisdi- 
zione militare,  303  — * 


M 

MAGAZZINI.  V.  Deterioramento,  Distruzione. 

MANDANTE.  Come  punito,  34  e 35  — è considerato  agente  princi- 
pale 37.  , 

MANDATO  DI  CATTURA.  Le  Autorità  militari  non  possono  ricusare 
I'  esecuzione,  346  — come  spiccato  dall’  Istruttore  e come  eseguito, 
383,  398. 

MARITTIME  (Leggi  penali).  Vi  sono  soggette  le  truppe  imbarcate,  306. 

MEDICI.  V.  Segreto,  Uffiziale  di  Sanità  militare. 

MINACCE.  V.  Insulti,  Doni,  Minacce  per  lettere,  come  punite,  124. 

MINISTRO  DELLA  GUERRA  ordina  di  procedere  alla  revisione  delle 
sentenze,  312.  — * 

MONACHE  V.  Ratto. 

MONETE.  Loro  illecita  sostituzione,  183. 

MONUMENTI.  V.  Distruzione. 

MORTE.  Estingue  i reati  e le  pene.  80 

MORTE  (Pena  di).  È di  due  sorta,  4 — * quando  importi  la  degrada- 
zione e gli  effetti  attribuitile  dal  Codice  penale  comune,  7 e 8 — * 
Non  si  prescrive,  61  — quando  eseguita,  472  — come  eseguita  se 
pronunciata  dal  Tribunale  militare  straordinario,  548  — quando 
eseguita  colla  fucilazione  nella  schiena,  8 — * come  eseguita  con- 
tro le  persone  non  militari,  29.  — * 

MUTILAZIONE  volontaria.  In  che  consista  e come  punita,  160.  , 
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NOTAIO  o CANDIDATO  Notaio  chiamato  a far  le  veci  di  segretario, 

373. 

Nlif.LITA'  e Vizj  di  forma.  Entro  quali  termini  si  possano  proporre  e 
in  qual  modo  dal  difensore,  415  — quando  vi  sia  luogo  a ricorso 
in  nullità,  323  e 324.  — Dichiarazione  di  ricorso  in  nullità  , da 
chi  e come  fatta,  509  — sua  notificazione,  509  — indicazione  dei 
molivi  di  nullità,  510  — procedimento  ed  effetto  del  ricorso  verso 
i coaccusati,  511  — nullità  derivante  da  indebito  esame  di  testi- 
moni, come  sanata,  438.  V.  Ajsm.nEsro. 

O 

OMICIDIO.  Anche  tentato,  ferite  e percosse  contro  il  superiore  costitui- 
scono insubordinazione,  114.  — Pena  per  I’  omicidio  di  un  supe- 
riore, 115  e liti  — omicidio  commesso  in  rissa  od  in  forza  di  pro- 
vocazione, ed  omicidio,  ferite  o percosse  ordinate  dalla  legge  e co- 
mandate dall'  Autorità  legittima  o per  legittima  difesa , o per  ec- 
cesso di  difesa,  od  in  occasione  di  adulterio  o stupro  flagrante,  125 
— * 247.  — Omicidio  in  tempo  di  guerra,  234  — ed  in  seguito  a 
provocazione,  235,  236  — o per  eccesso  nella  difesa  o nell'  eserci- 
zio della  forza  pubblica,  237  — od  in  rissa,  245. 

ONORIFICENZE  V.  Esteso 

ORDINANZA  di  cattura  della  Commissione  d' inchiesta,  398. 

OSTILITÀ'.  Pena  al  comandante  che  le  prolunghi  indebitamente  80  — 
od  esponga  il  governo  ad  una  dichiarazione  di  guerra.  81  — od  i 
cittadini,  od  altri  a rappresaglie,  82., 

P 

PIAZZA  (Comandanti  ed  llfiìziali  di).  Suppliscono  allTstruttore,  330.  — * 

PIAZZE,  Fortezze,  Forti,  o Posti  militari.  Loro  resa  quando  e come  pu- 
nita, 83  e 84  (V.  Capitolazione).  — Pena  a chi  ne  comunichi  i piani 
al  nemico  o avrà  fatto  tumulti  in  piazza  assediata,  72,  74  e 75  — 
quando  una  piazia  debba  esser  considerata  in  istato  di  guerra,  226, 
227.  — Pene  a chi  si  opponga  agli  ordini  emanati  per  la  loro  di- 
fesa, 229.  V.  Consegne. 

PAGHE  dei  militari  durante  il  giudizio  ed  il  tempo  di  pena,  26.  — * 

PAZZIA,  Imbecillità  o Morboso  furore.  Quando  escluda  il  reato,  56  e 
57  — * Pazzia  o Sordità.  Quando  paia  simulata,  come  si  proceda 
nell'  istruzione,  372. 

P PENSIONI  V,  Estero. 

PENE.  Pei  reati  commessi  all'estero,  3.  — Elenco  delle  pene  ebe  si  pos- 
sono pronunciare  dai  Tribunali  militari,  4 e 5 — * e quali  esclu- 
dano dalla  milizia,  ivi  — * pene  applicabili  ai  soli  UiRziali,  od  ai 
soli  sotl’ufnziali  e caporali,  6 — * quali  importano  la  degradazio- 
ne, 7 — * in  che  consistano,  9 al  18  — * applicazione  delle  pene 
accessorie,  19  e 20  — passaggio  da  una  pena  all'altra,  20,  21,  22 
e 23  — passaggio  in  ogni  grado  di  pena,  24  — decorrenza  delle 
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pene  e computo  della  loro  durata,  25  e 26  — * sostituzioni  di  pe- 
na, 28,  29.  — * Applicazione  delle  pene  nel  concorso  di  più  reali 
41  al  47  — * nello  stato  di  guerra,  240.  — Estinzione  delle  pene, 
60  al  70.  — * V.  Guerra. 

PERCOSSE  o Ferite.  In  tempo  di  guerra  come  punite,  238  al  243,  246. 
— V.  Vie  di  fatto.  Omicidio,  Ferite. 

PERITI.  Pene  ai  Periti  che  attestino  falsità,  269  — o che  ricusino  di 
comparire  innanzi  all'Istruttore,  356  — Periti  chiamati  all'istruzione 
preliminare,  332  — quando  debbano  prestar  giuramento,  327  — loro 
citazione,  353. 

PERQUISIZIONI  nell'abitazione  dell'impulato  o nei  luoghi  o stabilimenti 
militari,  338,  341  — assistenza  dell'imputato,  339  — perquisizioni 
iu  case  private  o stabilimenti  civili  o marittimi,  340. 

PESI  V Falso. 

PORTALETTERE  che  s'approprii  l’imporlo  di  vaglia  postali,  come  pu- 
nito, 173  — che  apra  o sopprima  lettere  o pieghi  suggellati,  184 

POSTI  Militari.  Pene  a cbi  In  faccia  al  nemico  abbandoni  il  posto , o 
violi  la  consegna,  88,  94,  95.  — V.  Piazza,  Sentinella. 

PREMEDITAZIONE.  Iu  che  consista,  119.  — * 

PRESCRIZIONE  dei  reati  e delle  pene,  60  al  70.  — * 

PRESIDENTE  del  Tribunale  militare.  Caso  in  cui  nomina  il  difensore , 
412,  413,  425  — dispensa  il  difensore  nominato,  414  — * pu6  pro- 
lungare ì termini  fissati  per  gli  atti  d' istruttoria,  416  — stabilisce 
il  giorno  del  dibattimento,  419  — e può  differirlo,  420  — dirige  il 
dibattimento,  sue  facoltà,  421,  422  e 424  — interroga  l'accusato, 
425  — provvede  riguardo  ai  testimoni,  430  al  439  (V.  Testimoni) 
— chiude  i dibattimenti,  454  — dirige  le  deliberazioni  del  Tribu- 
nale e con  qual  ordine , 456,  458,  459,  460,  461  — pronuncia  la 
sentenza  in  udienza  pubblica , esortazioni  ed  avvertimenti  che  dà 
all'accusato,  469.  — Sottoscrive  le  decisioni  del  Tribunale,  427  — 
i verbali  d'udienza  ed  altri,  448,  455,  470 
‘PRESIDENTI  d' Appello.  Membri  del  Tribunale  supremo,  296,  — * 
300.  — ♦ 

PREVARICAZIONE  od  infedeltà.  Pene  inflitte  per  tali  reali,  173  al  183. 

PREVENZIONE  Quando  abbia  luogo  e come  stabilita,  310. 

PROMESSE.  V.  Corruzione. 

PRODIZIONE.  In  che  consista,  119.  — * 

PROFESSIONE.  V.  Arte. 

PROROGA  dei  termini  fissati  per  gli  atti  d’ istruttoria  anteriori  al  di- 
battimento, 416  — e per  le  udienze,  420. 

PROVOCAZIONE.  Provocazione  alla  diserzione,  145  — non  vale  a di- 
minuire le  pene  nei  reali  di  rivolta,  ammutinamento  ed  insubordi- 
nazione, salvo  che  costituisca  un  reato,  126.  V.  Omicidio. 

PUBBLICO  MINISTERO  Quando  le  funzioni  ne  possano  essere  affidati' 
a militari,  291,  518,  537.  — V.  Avvocato  Generale  militare,  Av- 
vocato Fiscale  militare. 

Q 

> QUERELE.  V.  Denencie.. 
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R 

RAPINA  io  tempo  di  guerra  punita  di  morte,  25». 

BATTO  violento.  Come  punito  in  tempo  di  guerra,  251,  252  e 253. 
BEATO  Militare  in  che  consista,  1 -r-  Reato  tentato  o mancato,  come 
punito,  31  al  36.  — Concorso  di  reati  sottoposti  a diverse  giurisdi- 
zioni ordinarie  dei  giudizj,  316  al  320  — * Beati  commessi  da  mi- 
litari per  rifiuto  di  aderire  alle  richieste  deH'aulorità  civile,  o nel- 
T esecuzione  di  esse,  321.  — Reato  flagrante,  in  che  consista,  345. 
— Arresto  in  caso  di  flagrante  reato , 344  — arresto  di  militari 
negli  altri  casi,  346.  — Beati  risultanti  all’udienza  e non  contem- 
plati nella  sentenza  d'accusa,  451.  — V.  Esteso. 

RECÌDIVI.  Come  puniti,  48  — in  che  consista  la  recidività,  49  — * e 
50.  — Essa  interrompe  la  prescrizione,  69. 

RECLUSI  alla  Reclusione  militare  sono  soggetti  alla  giurisdizione  mili- 
tare, 302. 

RECLUSIONE  Militare  in  che  consista  e suoi  effetti,  9 e 10  — * come 
scontata  dagli  Ufficiali,  10  — * sua  graduazione,  11  — * quando 
si  sostituisca  alla  reclusione  ordinaria  od  al  carcere  ordinario , 28 

— quando  invece  la  reclusione  ordinaria  od  il  carcere  ordinario 
sia  ad  essa  sostituito,  29.  — V.  Pene. 

RECLUSIONE  Ordinaria.  Quando  escluda  dalla  milizia,  5 — * quando 
importi  la  degradazione,  7 — * come  applicata  e graduata,  7 — * 
V.  Pene,  Reclusione  Militare. 

REGISTRI.  V.  Deterioramento. 

RELATORE  presso  il  Tribunale  supremo  di  Guerra,  474,  475,  478. 
RESISTENZA.  V.  Forza  Armata. 

REVISIONE  delle  Sentenze.  Cause  che  vi  danno  luogo  e norme  da  os- 
servarsi ; è ordinala  dal  mioistro  della  guerra  e decisa  dal  Tribu- 
nale supremo,  514.  — * 

RIBELLIONE  alla  Giustizia.  In  che  consista  e come  punita,  248,  249 
RICONOSCIMENTO.  V.  Identità’. 

RICORSI  nell’  interesse  della  Legge,  513  e 514  — * in  nullità,  V.  Nul- 
lità’. 

RICUSAZIONE  deH'L'ffiziale  istruttore,  371  — di  Giudici  del  Tribunale 
straordinario,  541. 

RIMOZIONE  dal  grado.  £ applicabile  ai  soli  golf  ufficiali  c caporali,  6 

— * in  che  consista,  lo  — va  annessa  alla  reclusione  militare,  9 

— * 19  — ed  al  carcere  militare,  13,  19  — quando  le  si  debba  sosti- 
tuire il  carcere  ordinario,  29.  — * 

RIVOLTA.  In  che  consista  e come  punita , 105  e 106  — come  punita 
nelle  persone  non  militari,  222.  V.  Ammutinamento. 

RICHIAMO.  Non  dispensa  dallobbedire,  come  debba  presentarsi,  104. 
RISSA.  Non  può  allegarsi  in  favore  di  chi  l' ha  provocata,  116.  V. 
Omicidio. 
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S 

SACCHEGGIO.  È punito  di  morte,  256. 

SALVEGUARDIE.  Pene  per  chi  si  introduca  nei  luoghi  ove  sono  poste, 
o commetta  violenze  contro  di  esse,  97. 

SAI.VOCONDOTTI  a Testimoni,  come  accordali,  357. 

SEGRETARI  dei  Tribunali  militari , loro  Sostituti  e loro  attribuzioni , 
283  — * loro  nomina,  284  — mandano  all'Avvocato  Generale  lo 
stalo  mensile  delle  sentenze,  326  — loro  incombenze  nell'istruttoria 
delle  cause,  373,  374  — * c seg. , 389,  392.  V.  Giijramicjìto. 

SEGRETARIO.  Il  Segretario  legge  la  sentenza  d'accusa  e le  liste  dei  te- 
stimoni, 426  — Orma  le  decisioni  del  Tribunale,  427  — redige  e 
firma  i verbali. d'udienza  ed  altri,  448,  455,  470  — assiste  alle  de- 
liberazioni del  Tribunale , 454  — stende  le  sentenze  c le  firma , 
468  — quando  le  significhi  all'  accusato,  469.  — Notifica  al  con- 
dannalo la  reiezione  dei  ricorsi,  472.  — Segretario  presso  i Tribu- 
nali militari  in  tempo  di  guerra,  518  — c presso  i Tribunali  mili- 
tari straordinarj,  537,  540 

SEGRETO.  Persone  obbligate  al  segreto,  quando  non  possano  chiamarsi 
a testimoni,  365  — violazione  del  segreto  dell’  istruttoria,  392. 

SENTENZE  della  Commissione  d’ inchiesta.  Per  quali  motivi  si  può  di- 
chiarare non  farsi  luogo  a procedimento,  395  — effetti  di  tale  sen- 
tenza, nei  vari  casi,  396,  397  e 398  — casi  d'incompetenza,  399 
400.  — Sentenza  di  accusa,  ordinanza  di  cattura  e sua  esecuzione,  401 
— contenuto  delle  sentenze , 404  — notificazione  delle  sentenze 
d’accusa,  405  — sentenze  contro  i contumaci,  485  — loro  pubbli- 
cazione, 485,  490  — loro  effetti,  nel  caso  di  dichiarazione  di  non  farsi 
luogo,  491  — o di  accusa,  495.  — * 

SENTENZE  dei  Tribunali  militari.  Loro  pubblicazione.  30  — * loro  pre- 
scrizione, 61  al  70  — * loro  forma  c tenore,  468  — loro  lettura 
all'ndienza  e notificazione  all’accusato  469.  — Ricorsi  contro  le  me- 
desime, 469.  — Verbale,  470.  — Omissione  delle  sostituzioni  di 
pena,  471  — esecuzione  delle  sentenze,  472  e 473  — loro  comu- 
nicazione al  Ministro  della  Guerra  ed  al  comandante  del  corpo  473. 

SENTENZE  contro  i contumaci , 488  — loro  lettura  e pubblicazione , 
489  e 490  — loro  effetti  nel  caso  di  assolutoria,  491  — o di  con- 
danna, 493,  495.  — * Restituzione  degli  effetti  sequestrati,  494  — 
Sentenze  di  ricognizione  dei  condannati  fuggiti  od  evasi , 505  e 
506. 

SENTENZE  del  Tribunale  Supremo  di  Guerra.  Loro  motivazione,  firma 
e lettura  in  pubblica  udienza , 478  — loro  effetti , 479  al  483  — 
loro  esecuzione,  484. 

SENTINELLA  o Vedetta  che  abbandoni  il  posto,  si  addormenti  o non 
eseguisca  la  consegna,  ecc.,  90,  91  e 92.  — Pena  al  militare  che 
commetta  vie  di  fallo  verso  una  sentinella  o vedetta,  110  — alle 
persone  non  militari,  222  V.  Consegna. 

SEQUESTRI  da  operarsi  nell’  istruzione  preliminare . 332 , 342.  — Se- 
questro di  carte  , 342  , 343.  — Restituzione  delle  cose  sequestrale  , 
191,  466. 

SIGILLI  V.  Falso. 


Digitized  by  Google 


SINDACL  V.  UFFiciau  di  Polizia  Giudiziaria. 

SOM M1NISTRANZE  o Provviste  mancate  o ritardate  dolosamente  o per 
negligenza,  175. 

SOSPENSIONE  dall'impiego.  È applicabile  ai  soli  Ufficiali,  4 — * 6 — * 
in  che  consista,  16  — è pena  accessoria  della  reclusione  militare  e 
del  carcere,  10  — * 13,  16  — e si  ha  sempre  come  pronunciala  colla 
pena  principale,  19.  — V.  Pese. 

SOTT  UFFIZIALl.  Pene  applicabili  esclusivamente  ai  sotl'uffiziaii  e ca- 
porali, 6.  — ’ 

SPIONAGGIO.  In  che  consista  e come  punito,  77  e 78  — anche  nei  non 
militari,  2*41. 

SORDITÀ'.  V-  Pazzi*. 

SORDO-MUTI  Come  sentili  nell'istruzione,  389. 

SOSTITUTI.  V.  Avvocato  Generale  militare,  Avvocato  Fiscale  milita- 
re , Secretar.». 

SOSTITUZIONE  di  Pene.  Casi  in  cui  ha  luogo,  28  c 29.  — * Caso  che 
il  Tribunale  abbia  omesso  di  pronunciarla,  471. 

SPOGLIAZIONE  di  feriti  in  tempo  di  guerra,  237. 

STRADE  FERRATE.  V.  Distbczioise. 

STUPRO  violento.  Come  punito  in  tempo  di  guerra,  230. 

SUBORNAZIONE.  In  ebe  consista  e come  punita,  130  e 161.  — Subor- 
nazione commessa  da  persone  estranee  alla  milizia,  215,  216  e 217. 

T 

TENTATIVO  di  reato.  Quando  e come  punito,  31  al  36. 

TESTIMONI.  Loro  citazione,  352,  333  — testimoni  impediti  da  malat- 
tia, 354  — o che  ricusino  di  comparire , 194 , 355  — testimoni 
sottoposti  a processo,  e salvocondotti  loro  accordati , 257  — ■ loro 
esame  e giuramento,  338,  360  — * e 361.  — Età  richiesta,  359. 
Interrogatorio,  364,  367.  — Persone  che  non  possono  esser  chia- 
mate a testimonio,  363,  364,  365,  366.  — Rifiuto  dei  testimoni  di 
dire  la  verità,  381  — liste  dei  testimoni  presentale  dall'  Avvocato 
Fiscale  c dal  difensore,  obbiezioni,  416  al  418  — loro  citazione, 
419.  — Testimoni  all'  udienza,  427,  4?8  — loro  contegno  alt’  u- 
dienza,  430  — testimoni  che  non  compariscano,  431  — come  pu- 
niti, 432.  — Opposizione  a tali  condanne , 433  — Testimoni  sen- 
titi per  delegazione,  434  — * caso  di  Unto  impedimento , 435  — 
qualità  dei  testimoni,  giuramenti  e formalità  che  precedono  l'esame, 
437  — salvocondotti,  437.  — Esame,  436  al  445  — lettura  delle 
deposizioni  scritte,  447  — testimonianza  che  apparisca  falsa  all'  u- 
dienza,  448  e 449. 

TESTIMONIANZA  falsa  innanzi  ai  Tribunali  militari,  come  punita,  266, 
267  e 268  — testimoni  occultatori  della  verità,  270  — subornatori 
c complici,  271.  — Testimonianza  falsa  che  apparisca  tale  all' udien- 
za, 448,  449. 

TRADIMENTO.  Come  puniti  i varj  reali  di  tradimento,  71,  72  e 73. 

TRIBUNALE.  Militare  ebe  ricusi  di  farne  parte.  194. 

TRIBUNALE.  Supremo  di  Guerra.  Sua  sede  e composizione,  296,  297  — 
Persone  che  non  possono  farne  parte,  259  — sue  attribuzioni,  322, 
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323  e 324.  — Casi  in  cui  designa  il  Tribunale  ebe  deve  giudicare, 

311  — risolve  i conflitti  di  giurisdizione  fra  diversi  Tribunali  mi- 
litari, 315  — fa  al  Ministero  le  sue  proposte  riguardo  alla  censura, 
sospensione  o rimozióne  dei  Giudici  od  altri  funzionari  addetti  ai 
Tribunali,  325.  — Procedura  innanzi  al  Tribunale,  474  al  484  — 

Ricusazione  dei  Giudici,  polizia  delle  udienze.  476  — udienze,  477 
— deliberazioni  e sentenze,  477  e 478.  V.  Sentenze. 

TRIBUNALI  MILITARI  Territoriali.  Loro  istituzione,  274,  275  — com- 
posizione, 276  e 277.  — Persone  incapaci  di  farne  parte  o di  con- 
correre all’  istruzione,  287,  288  e 289.  ' — Composizione  dei  Tribu- 
nali per  giudicare  gli  Ulflziali,  e loro  sede,  292,  293  e seg.  — Tri- 
bunali militari  per  le  truppe  concentrate , 291  — competenza  dei 
Tribunali,  307  e seg.  V.  Dibattimenti,  Sentenze. 

TRIBUNALI  MILITARI  presso  le  truppe  concentrale,  291. 

TRIBUNALI  MILITARI  in  tempo  di  guerra.  Loro  composizione,  515, 

518  — numero  e nomina,  516  — giurisdizione  e competenza  515, 

520  e seg 

TRIBUNALI  MILITARI  Straordinarii.  Quando  e come  convocati , 534, 

538  — loro  composizione,  533,  536  — procedimento  presso  i me- 
desimi , 539,  540  e 541  — sedute  dei  Tribunali , 542  — dibatti-  * 

menti , 543  — interpreti , 544  — sentenze  e loro  esecuzione , 545 
al  548. 

TRUFFE.  Per  valore  non  eccedente  le  lire  cinque,  205.  — Truffe,  come 
punite  in  tempo  di  guerra,  265. 

r° 

UBRR1AC1IEZZA  in  servizio  o in  chi  si  presenta  pel  servizio,  come  pu- 
nita, 98  — sua  influenza  nell’  applicazione  della  pena,  126. 

UFF1ZIALE  di  Polizia  giudiziaria  supplisce  all’Istruttore  nell'Istruzione 
preliminare,  330.  — * 

UFFIZiALE  di  Sanità  militare  che  rilasci  rapporti  o certificati  falsi  od 
inesatti  167  — che  non  notifichi  le  ferite  od  offese  da  lui  cura- 
te , 196 

UFFICIALI.  Pene  loro  applicabili  esclusivamente,  6 — * come  scontino 
la  pena  della  reclusione  militare  ed  effetti  di  questa  10  — * la  pena 
dei  carcere,  13  — effetti  di  questa,  13.  — Regole  speciali  alla  di- 
serzione degli  Ufficiali , 136  al  141  — a qual  Tribunale  militare 
siano  sottoposti,  292.  Ufficiali  difensori.  V.  Difensore. 

V 


VEDETTA.  V.  Sentinella. 

VENDITA.  Pegno,  dono,  alienazione  o permute  di  effetti  di  vestiario  o 
di  equipaggio,  197  e 198  — di  armi,  munizioni,  bardatura  od  altri 
di  spettanza  dello  Stato  o del  Corpo  198  — del  cavallo,  198  — pene 
alle  persone  non  militari  che  si  facciano  acquisitori  o ritcntori  delle 
cose  suddivisale,  219.  • 

VERBALE  dell'istruzione  preliminare,  332,  333,  334,  342  e 343  — delle 
denuncie  o querele,  336  — dell’  arresto  in  flagrante  reato , 344  — 
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verbale  sottoscritto  dagli  interpreti  , 390  — verbale  delle  udienze , 
454  — della  pronunciazione  delle  sentenze,  470. 

VESTIARIO.  V.  Vendita. 

VIE  DI  FATTO.  Insulti  o minacce  contro  il  supcriore,  It3  — in  che 
consistano,  114.  — Pene  in  coi  incorrono  i colpevoli,  115  — e le 
persone  non  militari  cbe  vi  concorrano,  222.  Y.  Violenza 

VIOLENZA  alle  Salveguardie.  Come  punita,  97  — agli  liffiziali  od  altri 
latori  di  ordini  o dispacci,  103.  — Violenza  contro  gli  albergatori, 
155  — o nell'esecuzione  di  un  ordine  o di  una  consegna,  156  — 
o nella  repressione  dei  disordini,  157.  V.  Vie  di  fatto,  Aleso  D'Ac- 
tobita’ 

VOTAZIONI  dei  Tribunali  militari.  Loro  ordine  e forma.  460,  461  r 
462 


N.  67. 
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k Febbrajo  1860. 


Decreto  col  quale,  in  vista  della  cessata  o notevolmente  dimi- 
muila  partecipazione  di  emolumenti  o di  dazii , viene  agli 
Impiegati  Doganali  dato  un  compenso  temporaneo  in  un’as- 
segnazione annua  determinata. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visti  i Decreti  del  di  8,  18  e 20  Ottobre,  e 16  Dicembre  1869; 

Considerando  che  per  disposto  ed  in  forza  dei  citati  Decreti, 
le  partecipazioni  di  emolumenti  o di  dazii,  delle  quali  godevano 
gli  Impiegati  addetti  al  servizio  delie  Dogane,  e delle  Porte  nelle 
Città  sottoposte  a gabella,  sono  venute,  alcune  affatto  a cessare, 
ed  altre  notevolmente  a diminuire  ; 

Considerando  che  di  tali  partecipazioni  presentavano  un  ca- 
rattere distinto  e meno  eventuale  di  ogni  altra  quelle  che  venendo 
retribuite  nell’  interesse  diretto  dell’  Amministrazione,  o per  una 
facilitazione  comune  ed  indispensabile  ad  un  dato  genere  di  com- 
mercio, erano  in  stretto  rapporto  e proporzione  colla  percezione 
regolare  dei  dazii  ; 

Considerando  che  di  questo  carattere  erano  più  special- 
mente  ; * 

1 .°  la  partecipazione  agli  emolumenti  di  spedizione , in 
genere  per  tutti  gli  Impiegati,  ed  in  specie  all’  emolumento  cosi 
detto  di  peso  e riscontro  del  pesce  per  alcuni  Impiegati  delle 
Dogane  di  Firenze  c di  Siena  ; 
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2.°  la  partecipazione  della  tassa  di  pedaggio,  della  quale 
hanno  dovuto  necessariamente  restar  privi  gli  Impiegati  che 
erano  addetti  alle  Dogane  soppresse,  dove  si  esigeva  quella  tassa; 

Considerando  che  in  vista  appunto  del  carattere  proprio  di 
questi  due  titoli  di  partecipazione,  i Decreti  dell’  8 e 18  Ottobre 
1859  ne  promettevano  un  compenso  agli  Impiegati,  e si  trova 
giusto  che  debbano  averlo  nella  somma  eguale  all’eiTeltiva  par- 
tecipazione ; 

Considerando  che  le  altre  partecipazioni  erano  date  in  molta 
parte,  o per  un  comodo  singolare  dei  terzi,  o per  un  fatto  loro, 
ed  avevano  poi  tutte  un  carattere  di  così  incerta  eventualità , 
che  indipendentemente  dalla  regolare  percezione  dei  dazii,  e da 
qualunque  riforma  amministrativa , avrebbero  potuto  altrimenti 
mancare  o diminuire,  senza  ragione  di  compenso; 

Considerando  nonostante  essere  equo,  che  anche  per  questi 
titoli  meno  valutabili  di  partecipazione  si  abbia  un  benevolo  ri- 
guardo agli  Impiegati  che  ne  godevano  ; 

Considerando  che  dietro  un  diligente  sindacato  fatto  sull'am- 
montare e sulle  condizioni  di  tali  partecipazioni,  ha  potuto  rite- 
nersi che  ogni  ragione  di  equità  fosse  secondata,  ogniqualvolta , 
dato  un  compenso  approssimativo  all’  intiero  delle  partecipazioni 
dei  Revisori,  fosse  tenuta  per  ogni  resto  una  misura  inferiore  ; 
tanto  più  che  tale  misura , per  alcune , e specialmente  per  gli 
utili  sugli  arresti  di  telerie  per  bassa  denunzia,  potrà  riuscire  ef- 
fettivamente anco  maggiore  di  quanto  apparisca , fino  ad  avvi- 
cinarsi a quella  somma  che  fu  o dovè  presumersi  percetta  nel 
regolare  andamento  delle  relative  operazioni  ; 

Considerando  poi  che  un’  assegnazione  fissa  deve  stimarsi 
sempre  più  di  un  eguale  introito  eventuale,  che  non  era  garan- 
tito in  alcuna  somma,  e che  poteva  cessare  o diminuire  indipen- 
dentemente dalle  introdotte  riforme,  e senza  titolo  a compenso  ; 


Digitized  by  Google 


093 


Dec  rei  a: 

Art  t.  Gli  impiegati  doganali  che,  nel  giorno  dell’attiva- 
zione dei  citati  Decreti , erano  al  godimento  della  partecipazione 
agli  emolumenti  di  spedizione  e degli  emolumenti  di  gabellazione 
del  pesce,  riceveranno  in  compenso  una  assegnazione  annua  eguale 
alla  media  di  tale  partecipazione,  ragguagliata  sul  percetto  nel- 
l' ultimo  triennio. 

Art  2 Gl’  Impiegati  doganali,  che  all’  epoca  sopracitala  erano 
nel  godimento  di  fatto  degli  emolumenti  derivanti  dagli  utili  su- 
gli arresti  delle  telerie  per  bassa  denunzia,  dalle  visite  e bolla- 
ture domiciliari,  dalla  partecipazione  all’  incassato  per  tassa  di 
pedaggio  alla  frontiera  abolita , e dalle  penali  e remunerazioni 
del  decimo  a favore  degli  addetti  agli  Uffizi  di  Revisione,  riceve- 
ranno un  annuo  compenso,  sul  medio  dell’  ultimo  triennio , nella 
misura  che  appresso  : 

per  gli  emolumenti  derivanti  dagli  utili  sugli  arresti  delle 
telerie  per  bassa  denunzia,  la  metà  complessiva  del  percetto  da 
tutti  gl'  Impiegati  di  una  medesima  classe , divisibile  fra  loro  a 
quote  eguali; 

per  gli  emolumenti  di  visite  e bollature  domiciliari,  la 
' metà,  senza  pregiudizio  altresi  del  godimento  di  quella  parte  di 
emolumenti  che  per  tal  titolo  continuassero  a percipere;  e senza 
che  possa  pretendersi  alcun  compenso  ulteriore , quando  in  se- 
t guito  qualunque  parte  residuale  di  tali  emolumenti  vada  affatto  a 
cessare  ; 

per  gli  emolumenti  sul  peso  di  vendita,  un  terzo,  ritenute 
le  dichiarazioni  che  sopra  ; 

per  la  partecipazione  all’  incassato  per  tassa  di  pedaggio 
alle  Dogane  di  frontiera  rimaste  abolite,  l’ intero  ; 

per  penali  e remunerazioni  del  decimo  a favore  degli  ad- 
detti agli  Uffizi  di  Revisione,  tre  quarti;  con  aggiungere  quel  più 
che  siano  per  percipere  anco  in  seguito  per  emolumenti  di  que- 
sto titolo,  fino  alla  concorrenza  dell’intiero  percetto  nell’anno 
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medio  deli'  ultimo  triennio,  dovendo  ogni  possibile  eccedenza  an- 
dare a profitto  del  Governo:  con  dichiarazione,  che  sulle  penali 
di  cui  si  tratta  non  possa  aver  luogo  stralcio  o composizione , 
che  col  consenso  dei  Direttori  compartimentali;  che  le  medesime 
debbano  passare  a cassa  volta  per  volta  con  regolare  mandato; 
e che  i Revisori,  i quali  siano  nel  caso  di  esigere  penali  fuori  del 
proprio  Uffizio,  non  possano  farlo  che  pel  canale  dei  Direttori. 

Art.  3.  Il  Ruolo  annesso  al  presente  Decreto , e compilato , 
sulle  basi  che  sopra,  è approvato. 

Art.  4.  Tutte  quante  le  assegnazioni  contemplate  nelle  pre- 
senti disposizioni  dovranno  essere  imputate  o assorbite , in  tutto 
o in  parte,*  nei  miglioramenti  di  sorte,  die  venissero  in  seguito  a 
risentire  coloro  ai  quali  le  assegnazioni  stesse  vengono  fatte  ; e 
con  dichiarazione  altresì  che  queste  a qualunque  siasi  effetto, 
quello  compreso  delle  pensioni,  conservino  il  carattere  degli  emo- 
lumenti in  compenso  dei  quali  sono  date. 

Art.  6.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto, 
il  di  cui  effetto  dovrà  retrotrarsi  al  giorno,  nel  quale,  con  1’  ap- 
plicazione dei  nuovi  ordini,  gli  emolumenti  compensati  son  venuti 
a cessare. 

Dato  in  Firenze  li  quattro  Febbraio  milleottocentosessanta. 


Il  Pr  e fidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ’ Interno 

R.  RICASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze, 
del  Commercio  e dei  Latori  Pubblici 

R.  RUSACCA. 
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N.  68.  5 Febbrajo  1860. 

Decreto  che  deroga  all'  Articolo  quarto  del  Regolamento  sui 
Teatri  del  26  Dicembre  1814, 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

' II,  R GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

D E C R B T A : 

Art.  1 . È revocato  il  disposto  dell’  Articolo  quarto  del  Rego- 
lamento sui  Teatri  pubblicato  con  la  Notificazione  della  cessata 
Presidenza  del  Buon-Governo  de’ 26  Dicembre  1814,  e così  con- 
cepito 

» Solamente  il  Teatro  della  Pergola  potrà  supplicare  per 
» aprire  nella  Quaresima  co  A oratorj  sacri , e il  Teatro  del  Coco- 
» mero  per  aprire,  anche  con  rappresentanze  comiche,  nell’  Av- 
» vento.  » 

Art.  2.  Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  dovrà  avere  effetto  a contare  dal  primo 
Gennaio  1861. 

Dato  li  cinque  Febbraio  millcottocentosessanta. 

Il  Prendente  del  Configlio  dei  Ministri 
e Ministro  deli  Interno 

B.  RICASOLl. 

tl  Minislin  della  pubblica  latrvsione 

C.  RIDOI.FI. 


Digitized  by  Google 


6% 


6 Febbrajo  1 860. 


N.  69. 


Decreto  col  quale,  variala  la  denominazione  di  Azienda  del  Ve- 
stiario Militare  nell’altra  di  R.  Magazzino  delle  Merci,  si 
stabiliscono  i Ruoli  del  Personale  in  questo  ultimo  Uffizio. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

II-  U.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visto  il  Decreto  de’  24  Decembre  decorso  cbe  stabilisce  prov- 
visoriamente il  personale  dell'  Azienda  del  Vestiario  Militare; 

Considerando  cbe  quel  personale  non  è sufficiente  per  ripa- 
rare alle  accresciute  esigenze  del  relativo  servizio  ; 

Decreta: 

Art.  1.  11  Personale  dell'Azienda  del  Vestiario  Militare,  che 
prenderà  d’  ora  innanzi  la  denominazione  di  R.  Magazzino  delle 
Merci  consterà  di  : 

Un  Direttore  Contabile , al  quale  è assegnata  1’  anuua 
paga  di  Lire  Italiane  quattromilacinquecento , oltre  1’  annua  in- 
dennità di  Lire  Italiane  settecentocinquanla  per  1'  alloggio  c di 
Lire  Italiane  duegentocinquanta  per  i mobili , 

Un  Contabile  di  prima  classe 

Un  Contabile  di  seconda  classe,  al  quale  è assegnata,  ol- 
tre le  altre  competenze  secondo  le  vigenti  tariffe,  1'  annua  paga 
di  Lire  Italiane  duemilaqualtrocento. 

Tre  Ajutanti  Contabili  di  prima  classe. 
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Due  Ajutanti  Contabili  di  seconda  classe. 

Due  Ajutanti  Contabili  di  terza  classe 
Due  Ajutanti  Contabili  di  quarta  classe?* 

Art.  2.  Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell’  esecuzione 
dei  presente  Decreto. 

Firenze  li  sei  Febbraio  milleottocentosessanta. 


//  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dcir  Interno 


B.  RICASOLI.  ■ 


Il  Ministro  Reggente  della  Guerra 

R.  CADORNA 


N.  70. 


■a: 


6 Febbrajo  1860. 


Decreto  col  quale  si  ordina  la  immediata  e totale  soppressione 
dei  Cacciatori  di  Costa  e di  Frontiera 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  per  l’ incremento  dato  all’  Armata , e 
per  il  riordinamento  testé  avvenuto  del  R.  Corpo  d’Artiglieria,  ne  è 
concesso,  oltre  al  servizio  in  Campagna,  supplire  a tutti  i bisogui 
della  Guarnigione  e della  Costa  Marittima  ; 

88 
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Considerando  che  per  tal  guisa  sono  venute  a mancare  le 
cause,  onde  nel  6 Luglio  del  decorso  Anno  si  volle  sospeso  il 
licenziamento  dei  Cacciatori  Volontarj  di  Costa  e Frontiera  in 
tutti  quei  luoghi  ove  non  erano  stati  per  anco  disciolti , 

D e c r b t a : 

Art  1.  La  soppressione  dei  Cacciatori  Volontarj  di  Costa  e 
di  Frontiera,  ordinata  con  Decreto  del  I Giugno  1859,  e quindi 
parzialmente  sospesa  con  successivo  Decreto  del  6 Luglio  di  detto 
Anno,  sarà  immediatamente  portata  ad  effetto  dovunque , e con 
le  condizioni  tutte  dal  detto  Decreto  stabilite. 

Art.  2.  A cura  dei  Comandanti  delle  Piazze  già  investiti  del 
Comando  dei  prenominati  Cacciatori  Volontarj,  si  procederà  a ri- 
tirare il  Vestiario  e 1’  Armamento  delle  Compagnie  che  vanno 
ad  essere  definitivamente  disciolte,  per  consegnare  il  primo  al  R. 
Magazzino  delle  Merci  in  Firenze,  ed  il  secondo  alla  sotto  Dire- 
zione del  Materiale  d’ Artiglieria  in  Livorno. 

Art.  3.  11  Ministro  della  Guerra  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Firenze  li  sei  Febbraio  milleoltocentosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  tiri  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  R1CASOLI 


Il  Mmmlro  dilla  guerra 

R CADORNA 
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8 Febbrajo  1860. 


Decreto  che  stabilisce  il  titolo , la  natura , e le  condizioni  delle 
obbligazioni  che  la  Società  Anonima  della  Strada  Ferrata 
Leopolda  è in  procinto  di  emettere  per  i diversi  acquisti  r 
costruzione  di  Strade  Ferrate,  che  riunite  debbono  formare 
la  rete  delle  Linee  Livornesi. 


REGNANDO 

f 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

> 

II.  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visto  le  Risoluzioni  ministeriali  del  18  Luglio,  8,  22  e 29 
Ottobre,  24  e 3 1 Dicembre  1 859  ; 

Vista  I’  Ordinanza  ministeriale  del  7 stante  ; 

Considerando  la  necessità  di  stabilire  fin  d’  ora  il  titolo , la 
natura  e le  condizioni  delle  Obbligazioni  che  la  Società  anonima 
della  Strada  ferrata  Leopolda  è in  procinto  di  emettere  pei  di- 
versi acquisti  e costruzione  di  Strade  ferrate,  che  riunite  forme- 
ranno la  rete  delle  Linee  Livornesi  da  esercitarsi  dalla  nominata 
Società , 

Decreta: 

Art.  1.  La  Società  anonima  per  la  Strada  ferrata  leopolda , 
che  da  ora  innanzi  assumerà  il  titolo  di  Società  Anonima  delle 
Strade  Ferrate  Livornesi,  è autorizzata  ad  emettere 

a)  N.°  1GS48  obbligazioni  di  lire  500  toscane  pari  a lire 
italiane  420  ciascuna,  fruttifere  alla  ragione  del  3 per  cento  al- 
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r anno,  rimborsabili  alia  pari  per  estrazione  a sorte  in  anni  95, 
all'  effetto  di  darle  in  luogo  di  effettivo  contante  alla  Commis- 
sione liquidatrice  della  Società  anonima  per  la  Strada  ferrata  da 
Lucca  a Pistoja,  per  resto  e saldo  del  prezzo  di  acquisto  della 
Strada  ferrata  suddetta  e suoi  accessorj  ; 

b)  N.°  20,890  obbligazioni  di  Lire  500  italiane  ciascuna, 
fruttifere  alla  ragione  del  3 per  cento  all’  anno,  e rimborsabili 
alla  pari  per  estrazione  a sorte  in  anni  90  (contrassegnale  con 
l’ indicazione  di  Serie  A)  per  1'  acquisto  delle  Azioni  della  So- 
cietà anonima  per  la  Strada  ferrata  da  Firenze  a Pistoia  per 
Prato. 

c)  N.°  7100  obbligazioni  di  lire  300  italiane  ciascuna  frut- 
tifere e rimborsabili  come  le  precedenti  (contrassegnate  con  l’in- 
dicazione di  Serie  B)  per  l’ acquisto  della  Strada  ferrata  da  Lucca 
a Pisa  ; 

d)  Quel  numero  di  obbligazioni,  simili  alle  precedenti  pel 
capitale,  pel  frutto  e pel  rimborso,  che  d’  accordo  col  R.  Governo 
la  Società  sarà  necessitata  ad  emettere,  e che  formeranno  la  Serie 
C per  1’  acquisto  dei  credili  esistenti  contro  la  ricordata  Società 
pella  Strada  ferrata  da  Firenze  a Pistoia  per  Prato,  e per  la  co- 
struzione, armamento,  arredamento  cc.  della  Strada  ferrata  da 
Pisa  a .Porta,  ed  eventualmente  da  Porta  al  confine  Sardo  alla 
Parmignola,  in  ordine  alla  Risoluzione  governativa  del  dì  24  De- 
cembre  1859. 

Art.  2.  Le  Cartelle  delle  Obbligazioni  rammentate  alle  let- 
tere A,  li,  C dell' articolo  precedente,  all’effetto  della  decorrenza 
dei  frutti  e dell’  ammortizzamento  del  Capilale,  porteranno 

quelle  indicate  sotto  la  lettera  a la  data  del  l.°  Marzo 

1800. 

quelle  indicate  sotto  le  lettere  b,  c la  data  del  l.°  Gen- 
naio t860. 

Art.  3.  Il  pagamento  dei  frutti  a tutte  le  suddette  Obbliga- 
zioni avrà  luogo  semestralmente. 
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al  l.°  Marzo  od  al  l.°  Settembre  di  ogni  anno,  per  quello 
indicate  sotto  lettera  a del  precedente  art.  l.° 

al  l.°  luglio  ed  al  2 gennaio  di  ogni  anno  per  le  altre. 
Art.  4.  L’  ammortizzamento,  o rimborso  progressivo  de!  Ca- 
pitale delle  suddette  Obbligazioni,  avrà  luogo  alla  pari  del  loro 
valor  nominale,  annualmente,  dietro  estrazione  a sorte  da  ese- 
guirsi separatamente  per  ognuna  delle  summentovate  categorie, 
e secondo  le  tavole  di  ammortizzamento  che  saranno  stampate  a 
tergo  delle  respettive  Cartelle.  Questo  rimborso  sarà  eseguilo 
alle  epoche  qui  sotto  indicate: 

per  le  obbligazioni  descritte  sotto  lettera  a del  precedente 
art.  l.°  al  l.°  Marzo  di  ogni  anno, 

per  tutte  le  altre  al  2 Gennaio  di  ogni  anno.  ( 

Art.  5.  11  fondo  di  ammortizzamento  destinato  ad  ogni  cate- 
goria delle  suddette  Obbligazioni,  all’  effetto  che  nel  periodo  di 
tempo  assegnato  ad  ognuna  delle  summentovate  categorie  le  ob- 
bligazioni tutte  che  ne  fanno  parte  vengano  rimborsate,  sarà 
per  quelle  indicate  alla  lettera  a del  precedente  art.  1 di 
lire  italiane  221,880.  23. 

per  quelle  indicate  alla  lettera  b di  lire  ilal.  335,457.  82. 
per  quelle  indicate  alla  lettera  c di  lire  ital.  114,507.  24. 
e finalmente  per  quelle  indicato  in  genere  alla  lettera  d 
di  quel  tanto  che  fra  il  R.  Governo,  e I’  Amministrazione  della 
Società  sarà  riconosciuto  d’  accordo  esser  necessario,  avuto  ri- 
guardo al  numero  di  queste,  obbligazioni  che  dovrà  omettersi,  ed 
al  tempo  pel  quale  dovrà  protrarsi  1’  ammortizzamento. 

Art.  6.  Le  suddette  Obbligazioni  saranno  rappresentale  da  al- 
trettante Cartelle  al  portatore.  Le  Cartelle  di  Obbligazioni  indi- 
cate alla  lettera  a del  ridetto  art.  1,  quelle  indicate  alla  lettera 
b,  e quelle  indicate  alla  lettera  c,.  saranno  respetlivamente  date 
pel  loro  valor  nominale  alla  Commissione  liquidatrice  della  So- 
cietà anonima  per  la  Strada  ferrata  da  Lucca  a Pistoja  contro 
la  consegna  di  tutti  i varj  titoli  di  Azioni  della  cessata  Società  ; 
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agii  attuali  Azionisti  della  Società  anonima  per  la  Strada  ferrata 
da  Firenze  a Pistoja  per  Prato,  che  hanno  ceduto  o cederanno 
le  loro  Azioni  ; ed  al  R.  Governo,  come  avente  causa  dalla  ces- 
sata Società  anonima  per  la  Strada  ferrata  da  Lucca  a Pisa.  Per 
quelle  da  emettersi  come  alla  lettera  d del  surricordato  art.  1, 
sarà  stabilito  dalla  Società  d’  accordo  col  R.  Governo  il  prezzo 
minimo  pel  djuale  potranno  essere  alienate. 

Art.  7.  Lo  Stalo  garantisce  ai  possessori  di  tutte  le  surri- 
cordate Cartelle  di  Obbligazioni  tanto  il  pagamento  semestrale 
dei  frutti,  quanto  il  rimborso  alla  pari  del  capitale,  alle  respet- 
live  scadenze. 

Negli  Statuti  e nei  Capitoli  di  concessione  della  Società 
anonima  pella  Strada  ferrata  lcopolda,  che  dovranno  essere  mo- 
dificati e riformati  secondo  che  fu  stabilito  nella  Risoluzione  go- 
vernativa del  dì  25  Ottobre  1859,  e nella  proposizione  prima  de- 
finitivamente deliberata  dalla  Società  ridetta  nell’  Adunanza  ge- 
nerale del  28  Decembre  1859,  saranno  d’  accordo  stabilite  defini- 
tivamente quelle  norme  amministrative  che  assicurino  in  ogni 
evento  ai  possessori  delie  summentovale  Cartelle  di  obbligazioni 
il  puntuale  ed  effettivo  pagamento  alle  epoche  stabilite  nei  pre- 
cedenti articoli  3 e 4 del  presente  Decreto. 

Art.  8.  L’  estrazione  delle  Obbligazioni  che  ogni  anno  do- 
vranno essere  rimborsate,  avrà  luogo  pubblicamente  in  Firenze 
nell’  Uffizio  della  Direzione  delia  Società  un  mese  avanti  all'epoca 
del  relativo  rimborso,  a cura  della  Direzione  stessa,  presenti  un 
Commissario  Governativo,  quando  al  R.  Governo  piaccia  di  far- 
velo intervenire,  e il  Presidente,  ed  il  Segretario  del  Consiglio 
Dirigente  della  Società  anonima  ridetta;  ed  assistente  un  pubblico 
Notaro  incaricalo  di  compilare  il  verbale  della  operazione. 

1 numeri  estratti  saranno  pubblicati  a cura  della  Direziono 
summenlovata  nel  Giornale  officiale  di  Firenze. 

Art.  9.  Tanto  il  capitale  delle  Obbligazioni  da  rimborsare, 
«pianto  gl’  interessi  che  non  venissero  riscossi  alle  respellive  sca- 
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(lenze,  resteranno  per  un  quinquennio  dalle  scadenze  stesse  in  de- 
posito infruttifero  nella  Cassa  della  Società. 

Compiuto  il  quinquennio  senza  che  siano  stati  riscossi, 
tanto  1’  uno  che  gli  altri  si  prescriveranno  a vantaggio  della  So- 
cietà, restando  senz’  altro  nulli,  perenti,  ed  inefficaci  i titoli  re- 
lativi. 

Art.  10.  Tutto  le  Cartelle  delle  suddette  obbligazioni  saranno 
impresse  sopra  carta  filogranata  esprimente  il  titolo  della  Socie- 
tà, saranno  staccate  da  registri  a matrice,  conterranno  nel  loro 
contesto  la  menzione  del  presente  Decreto,  e porteranno  due  bolli 
a secco,  uno  con  lo  stemma  dello  Stato,  e la  leggenda,  R.  Governo 
della  Toscana,  T altro  con  lo  stemma  della  Società  e la  leggenda, 
S.  A,  D.  (Società  anonima  delle)  Strade  FF.  (ferrale)  Livornesi. 

Saranno  numerate  progressivamente  per  ognuna  delle  ca- 
tegorie designate  nell’  art.  1 del  presente  Decreto;  e porteranno 
le  firme  dei  componenti  la  Direzione  della  Società,  ed  il  visto  del 
Direttore  della  R.  Depositeria  Toscana. 

A tergo  di  ogni  Cartella  sarà  stampata  la  tavola  di  am- 
mortizzamento della  respettiva  categoria. 

Uniti  ad  ogni  Cartella  anderanno  i Cuponi  o tagliandi  per 
P esazione  semestrale  del  frutto  o interessi  durante  un  ventennio. 
Al  cadere  del  ventennio,  a cura  dell’  Amministrazione  sociale,  sa- 
ranno dati  agli  esibitori  delle  Cartelle  i Cuponi  per  le  esazioni 
ulteriori,  e cosi  via  discorrendo. 

Art.  11.  Tutte  le  suddette  Cartelle  di  Obbligazioni,  ed  i titoli 
destinati  alla  esazione  degli  interessi,  sono  esenti  da  ogni  diritto 
di  bollo  e registro. 

Art.  12.  Il  rimborso  del  capitale  di  ogni  Obbligazione  avrà 
luogo  dietro  ritiro  ed  annullamento,  per  parte  dell’ Amministrazione 
della  Società,  delle  relative  Cartelle  e Cuponi. 

L’  annullamento  delle  Cartelle  si  opererà  mediante  1'  espor- 
tazione di  una  parte  della  carta,  dell’impressione  di  un  bollo  a 
secco  portante  la  leggenda  « annullala  » e della  delineazione  di 
alcnni  segni  in  traverso  alle  firme. 
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Art.  13.  I.a  cessione  e il  passaggio  da  una  in  altra  persona 
delle  Obbligazioni,  con  lutti  i diritti  che  sono  inerenti  al  loro 
possesso,  si  opereranno  mediante  la  semplice  tradizione  dei  titoli 
relativi. 

Le  Cartelle  di  fronte  alla  Società  debitrice,  saranno  indi- 
visibili,  e la  Società  stessa  non  sarà  tenuta  a riconoscere  a tutti 
gli  effetti  che  un  solo  proprietario  per  ciascuna  di  esse,  qualun- 
que ne  sia  il  numero  dei  condomini  o compossessori. 

Art.  14.  La  Società  non  sarà  tenuta  a riconoscere  sequestri 
né  sul  capitale  nè  sugli  interessi  spettanti  alle  Obbligazioni. 

Art.  15.  La  Società  non  potrà  ricusare  all’ esibitore  dei  rela- 
tivi titoli  il  pagamento  sia  degli  interessi  sia  del  capitale  delle 
Obbligazioni  quando  di  queste  debba  aver  luogo  il  rimborso,  se 
non  sia  intervenuta  giudiciale  opposizione  al  pagamento,  in  tal 
caso,  le  somme  investite  dall'  opposizione  resteranno  in  deposito 
infruttifero  nella  Cassa  della  Società  Uno  a che  la  fatta  opposi- 
zione non  sia  definitivamente  risoluta  nei  modi  di  diritto,  ed  a 
cura  e spese  delle  parli  interessate. 

Art.  16.  Nel  caso  di  furto,  perdita  o distruzione  delle  Car- 
telle delle  Obbligazioni  e dei  titoli  destinati  alla  esazione  degli 
interessi,  la  Società  non  dovrà  rilasciare  altro  titolo  in  sostitu- 
zione di  quello  o di  quelli  che  si  asseriscono  derubati , perduti 
o distrutti,  se  non  se  dietro  sentenza  di  Tribunale  passata  in  stato 
di  legittima  esecuzione,  e previe  quelle  cautele  che  il  Consiglio 
Dirigente  della  Società,  nell’  interesse  della  Società  stessa  debi- 
trice e del  R.  Governo  garante,  stimerà  opportuno  il  prescrivere. 
La  sentenza  suddetta  dovrà  provocarsi  a cura  e spese  della  parte 
interessata. 

Art.  17.  Nel  caso  che  in  appresso  piacesse  al  R.  Governo 
di  valersi  del  diritto,  che  secondo  i Capitoli  di  concessione  della 
Società  gli  compete,  di  redimere  la  concessione,  s’ intenderà  col 
fatto  stesso  trasfuso  nel  Governo  1’  obbligo  di  corrispondere  diret- 
tamente ai  possessori  di  tutte  le  suddette  Obbligazioni,  che  a 
quell’  epoca  peranco  non  fossero  rimborsate,  tanto  i frutti  alle 


. Digitized  by  Google 


705 


stabilite  semestrali  scadenze,  quanto  il  capitale  che  di  mano  in 
mano  secondo  le  annuali  estrazioni  dovrà  rimborsarsi. 

Art.  18.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  c dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Firenze  li  otto  Febbraio  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell’  Interno 

B.  RIC  A SO  LI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 


del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 


R.  BUSACCA. 


N.  7'2.  8 Febbraio  1800. 


Circolare  del  Ministero  deir  Interno  ai  Gonfalonieri  sulla  impor- 
tanza del  Tiro  a segno,  in  cui  deve  esercitarsi  la  Guardia 
Nazionale j a forma  del  Decreto  de’  17  Novembre  1859. 


Illustrissimo  Signore 


L’  esercizio  del  Tiro  a segno  che  il  Governo  ha  voluto  con- 
giunto all’  istituzione  della  Guardia  Nazionale,  e raccomandato  alle 
cure  dei  Gonfalonieri  e degli  Ufficiali  investili  del  comando  della 
Guardia  dopo  la  proposta  di  un  Regolamento,  c dopo  la  trasmis- 
sione delle  istruzioni  per  l’apparecchio  dei  locali  destinati  al  Tiro, 
confido  che  oramai  dovunque  vada  ordinandosi  in  modo  conforme 

89 
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agli  intendimenti  del  Governo.  Non  mi  resta  adunque  se  non  insi- 
stere presso  la  S.  V.  acciò  se  ale  una  cosa  rimane  ancora  da  farsi 
sia  presto  compiuta,  c niuna  difficoltà  si  opponga  a che  si  possano 
in  breve  vedere  i buoni  effetti  di  queste  utili  e civili  esercita- 
zioni. La  necessità  di  avere  la  Guardia  Nazionale  sempre  pronta 
a bene  usare  le  sue  armi,  e 1’  avvicinarsi  della  stagione  propri- 
zia  a tutti  gli  esercizj  militari,  mi  consiglia  a rivolgere  alla  SV. 
queste  sollecitazioni,  sicuro  di  trovarmi  secondato  in  una  cosa 
che  ha,  nel  mio  concetto,  una  grande  importanza  per  il  presente 
e per  1’  avvenire  del  paese.  In  quest’  anno  dovranno  aver  luogo 
le  feste  compartimentali,  e la  festa  nazionale  del  Tiro:  e vorrei 
che  questo  primo  esperimento  riescisse  a dovere,  e che  tutte  Iq 
compagnie  dei  Tiratori  delle  diverse  Città  e Terre  toscane  fa-  , 
cessero  bella  prova  di  se.  Cosi  il  paese  prenderebbe  afTelto  a 
questa  nuova  istituzione;  e si  farebbe  manifesto  agli  stranieri 
che  gli  Italiani  risorti  a vita  nazionale  escono  dalla  antica  mol- 
lezza, e sentono  il  bisogno  di  ritemprarsi  in  quelli  esercizj  ci- 
vili che  hanno  un’  azione  salutare  sui  costumi,  e preparano  va- 
lidi difensori  alla  patria. 

Sarò  grato  alla  S.  V.  se  vorrà  inviarmi  una  breve  relazione 
di  quello  che  da  lei  si  è fatto  in  adempimento  di  ciò  che  alle 
Comunità  imponeva  il  Decreto  del  di  17  Novembre  1869,  e con 
speciale  considerazione  me  le  professo. 

Di  V.  S.  Illustrissima 


Li  8 Fcbbrajo  1860 


Il  Presidenti'  del  Consiglio  de t Ministri 
e Ministro  dell  Interno 

11.  RIGASOLI. 
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9 Febbrajo  1800. 


Circolare  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  con  la  quale, 
constatata  la  cessazione  delle  Commissioni  Miste,  si  richia- 
mano a nuova  vita  le  discipline  antecedenti  al  Concordato 
del  1851  intorno  alla  economia  de’ Ilcnefizii  Vacanti. 


Ai  Prefetti  detto  Stato: 


III us tris sim o Siy nore 


Con  1’  abolizione  della  Conv  enzione  stipulata  con  Roma  nel 
25  Aprile  1851,  e di  tutti  gli  atti  posteriormente  emanati  in  ese- 
cuzione della  medesima,  anche  le  Commissioni  Miste  che  furono 
istituite  su  i Beneflzj  vacanti  delle  Diocesi  dello  Stato  cessarono 
di  esistere  a tutti  gli  effetti  di  diritto  e di  fatto. 

Non  per  questo  peraltro  1'  economato  dei  Benefizj  vacanti 
può  rimanere  interrotto,  e trattenuto  nel  suo  esercizio,  che  deve 
essere  continuo. 

A questo  oggetto  appunto  mira  la  presente  comunicazione. 

La  Convenzione  del  25  Aprile  1851,  innuovando  molti  punti 
dell’  antica  Legislazione  giurisdizionale,  sostituì  ad  essa  un  nuovo 
diritto  Ecelesiastico,  e nuove  pratiche  dalla  medesima  difformi. 

Ora  che  la  Convenzione  più  non  esiste , ragion  vuole  che 
tornino  a rivivere  le  antiche  regole  e discipline,  e con  esse  quelle 
ancora  che  riguardano  la  economia  dei  vacanti. 

E siccome  in  addietro  questa  economìa  si  teneva  da  Regj 
Amministratori,  ai  termini  e con  apposite  regole  dalle  Leggi  sta- 
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bilitc,  anche  adesso  le  stesse  economie  si  dovranno  tenere  con  le 
medesime  regole  c con  le  forme  stesse  e secondo  il  consueto, 
sino  a nuovo  ordine,  dagli  stessi  Regj  Amministratori  che  per 
il  passato  ne  erano  incaricati;  cioè  o dagli  Operaj  delle  Metro- 
politane e delle  Cattedrali,  o dai  Rettori  degli  Spedali  c di  altri 
pii  Stabilimenti. 

Ella  dunque,  Sig.  Prefetto,  si  darà  la  più  sollecita  premura 
perchè  dalle  disciolte  Commissioni  Miste  delle  Diocesi  del  suo 
Compartimento  sia  fatta  per  mezzo  di  regolare  inventario  piena,  4 
esatta,  ed  intiera  consegna  ai  nuovi  Economi  della  Cassa,  Docu- 
menti e Carte,  c di  ogni  altro  che  può  riguardare  tali  gestioni, 
e vigilerà  direttamente,  o per  mezzo  d’ incaricato  di  sua  fiducia, 
perchè  1’  operazione  proceda  in  modo  pronto  c completo. 

Poi  darà  avviso  di  tutto  a questo  Ministero. 

Mi  creda  frattanto  con  distinto  ossequio. 


Di  V.  S.  Illustrissima 


Dal  R.  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici 
I.i  9 Febbrajo  1860. 


V.  SAI.V AGNOLI. 


Ilrvnlisr  Obbligalii ».  Scrvilore 
P.  GIACOM. 
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N.  7k.  9 Febbrajo  I8G0. 


Circolare  dal  Ministero  degli  A/fari  Ecclesiastici  con  la  quale  si 
spiegano  le  cedute  che  il  Governo  ebbe  nel  sopprimere  le  Com- 
missioni Miste,  e nel  far  tornare  la  economia  de'  Uencpzj 
vacanti  all’  Opera  della  Cattedrale  o dello  Spedale  del  Luogo 
secondo  il  sistema  antico. 


Agli  Arcivescovi  e Vescovi  dello  Stato: 


Illustrissimo  e Reverendissimo  Signore, 


Cessala  con  l’ abolizione  della  Convenzione  stipulala  con 
Noma  nel  25  Aprile  IRSI,  e degli  Alti  emanali  in  esecuzione 
della  medesima,  ogni  ingerenza  della  Commissione  Mista  di  co- 
tesla  Diocesi  istituita  con  la  Convenzione  ed  alti  antedetti  ; il 
Ministero  si  è dato  cura  che  1’  Economato  dei  Bcnefizj  vacanti 
non  risenta  interruzione  e pregiudizio  nella  continuità  c nella 
importanza  del  suo  esercizio. 

A questo  effetto,  seguitando  un  sistema  con  felice  prova  sta- 
bilito dalle  Leggi  Toscane  da  antico  tempo  e costantemente  man- 
tenuto fino  al  1851;  ha  il  Governo  deferita,  sino  a nuovo  ordine, 
la  Economìa  dei  BcneOzj  vacanti  delle  respetlivc  Diocesi  all’Opera 
della  Metropolitana  o della  Cattedrale,  o dello  Spedale  del  luogo, 
secondo  il  sistema  antico. 

Così  facendo  Esso  intese  di  curare  nel  miglior  modo  gli  in- 
teressi della  pia  amministrazione  dando  la  vigilanza  della  mede- 
sima, le  cui  rendite  devono  intieramente  erogarsi  in  soccorso 
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dei  bisogni  delle  Chiese  delle  Diocesi,  ud  ultra  amministrazione 
che  si  occupa  egualmente  degli  interessi  dello  Stato. 

Queste  giuste  vedute  non  teme  il  Governo  che  possano  es- 
sere disconosciute  dalla  S.  V.  Illustrissima,  e Reverendissima.  — 
Perciò  mentre  si  reca  a debito  di  farla  di  tutto  consapevole  per 
regola,  si  affida  che  Ella  nella  sua  saggezza  vorrà,  d’  accordo 
con  Esso,  favorire  1’  incremento  ed  il  maggior  vantaggio  del 
Culto  e gli  interessi  economici  della  Chiesa,  cooperando  per  il 
pronto  e regolare  passaggio  dell’  Amministrazione  Economale 
nella  nuova  Amministrazione  chiamala  ad  incaricarsene. 

E ripetendole  i sensi  del  mio  più  distinto  ossequio  e vene- 
razione, sono 


Di  V.  S.  Illustrissima,  e Reverendissima. 


Dal  R.  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici, 
Li  9 Febbrajo  1860. 


V.  SALV AGNOLI 


DerolUs.  Obbligatiti.  Servitore 
F.  G IACONI. 
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IO  Febbrajo  18G0. 


Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  con  la  quale  si  pror - 
vede  alla  separazione  delle  acque  chiare  della  Pianura  Pisana 
a destra  dell'  emissario  di  mentina. 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE  ec 


Visto  il  Rapporto  della  Commissione  istituita  col  Decreto  del 
27  C.ennajo  1860; 

Riconosciuta  indispensabile  la  separazione  immediata  delle 
acque  chiare  della  Pianura  pisana  a destra  dell’  Emissario  di 
Bicnlina,  proposta  nel  Rapporto  di  che  sopra, 

Ordina: 

Art.  1.  Sarà  escavato  nella  Sezione  meridionale  della  Pia- 
nura pisana  un  nuovo  fosso,  il  quale  prenderà  la  fossa  chiara 
al  punto  in  cui  adesso  si  ricongiunge  coll’ emissario  di  Bienlina, 
e la  condurrà  ad  influire  nel  Calambrone' vicino  al  mare. 

Art.  2.  L’ Ingegnere  in  capo  pel  servizio  idraulico  nel  Com- 
partimento pisano  compilerà  con  la  massima  sollecitudine  il  re- 
lativo Progetto  particolareggiato,  uniformandosi  alle  istruzioni, 
clic  gli  verranno  date  dalla  Commissione  nominata  col  Decreto 
del  27  Gennajo. 

Art.  3.  11  Direttore  generale  del  Dipartimento  di  acque  e 
strade  provvederà  all’  esecuzione  della  presente  Ordinanza . 

Data  in  Firenze  li  dicci  Febbrajo  milleottocentosessanta. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
_ e dei  Lavori  pubblici 

R.  RISACCA. 

Il  Segretario  generale  del  Ministero 
f.  C.VREliA. 
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10  Febbrajo  18(30. 


N.  70. 


Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  che  per  lo  scolo  in 
Arno  delle  acque  del  Padule  di  Bienlina  vuole  aperte  le  ca- 
teratte alla  tura  della  Serezza  vecchia. 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE  ec 


Visto  il  Rapporto  della  Commissione  istituita  col  Decreto  del 
dì  27  Gennajo  1860, 


Ordina: 

Art.  1.  Saranno  immediatamente  aperte  le  cateratte  alla 
tura  della  Serezza  vecchia,  onde  per  questa  fare  provvisoriamete 
scolare  in  Arno  le  acque  del  padule  di  Bientina,  salvo  i diritti 
dei  terzi. 

Art.  2.  La  Direzione  del  prosciugamento  del  padule  di  Bien- 
tina provvederà  prontamente  all’esecuzione  della  presente  Ordi- 
nanza. 

Data  li  dieci  Febbrajo  milleottocenlosessanta. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Il  Sudario  Cenciaie  del  Minuterò 
V.  CAB  EOA. 
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N.  77.  \h  Febbrajo  1860. 


Decreto  che  per  provvedere  alla  tutela  degli  interessi  delle  pro- 
vince instituisce  i Consigli  Distrettuali  e Compartimentali. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  il  Governo  ha  dovere  di  allargare  quanto 
può  ai  Cittadini  l’esercizio  della  vita  pubblica,  e di  avviare  la 
pratica  di  quelle  Istituzioni  che  sono  essenziali  al  Reggimento 
Costituzionale  ; 

Considerando  il  bisogno  di  provvedere  in  Toscana  alla  tutela 
degli  interessi  delle  province,  le  quali  mancarono  fin  qui  di  ogni 
legittima  Rappresentanza  ; 

Considerando  che  l’esperienza  dei  Regolamenti  transitorj 
oltre  all’ esser  utile  al  paese,  provvede  ad  apparecchiare  oppor- 
tune notizie  al  Parlamento  Nazionale,  che  dovrà  poi  stabilire  Leggi 
comuni  a tutte  le  province  del  Regno  unito  ; 

• • 

D E c R E T A : 

I 

Art.  1.  In  seguito  al  Regolamento  Comunale  emanato  il  dì  31 
Dicembre  1859  è data  sanzione  provvisoria  al  seguente  Regolar 
mento  sui  Consigli  Distrettuali  e Compartimentali,  il  quale  avrà 
vigore  fintantoché  il  Parlamento  Nazionale  non  stabilisca  Leggi 

90 
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comuni  a tutte  le  province  italiane  unite  sotto  lo  scettro  del  Re 
VITTORIO  EMANUELE. 

Dato  in  Firenze  il  dì  quattordici  Febbraio  milleotlocento- 

sessànta. 

Jl  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ' Interno 

B.  RIE  A SOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazio 


E.  POGGI. 


Visto  per  P apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


REGOLAMENTO 

SOI  CONSIGLI  DISTRETTUALI  E COMPARTIMENTALI 


TUTOLO  I. 

Disposizioni  generali. 

Art.  1 . La  Toscana,  agli  effetti  della  Rappresentanza  elettiva 
che  provvede  all’ Amministrazione,  è divisa  in  Comunità,  Distretti 
e Compartimenti. 

• Art.  2.  Il  Distretto  è composto  di  più  Comuni,  il  Comparti- 
mento di  più  Distretti,  secondo  il  Prospetto  annesso  al  presente 
Regolamento. 
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Art.  3.  Le  Comunità  che  compongono  il  Distretto  sono  rap- 
presentate da  un  Consiglio  Distrettuale;  i Distretti  che  compon- 
gono un  Compartimento  sono  rappresentati  da  un  Consiglio 
Compartimentale. 

Art  4.  Nei  Consigli  Distrettuali  si  discutono  gli  interessi  di 
più  Comunità,  e si  fanno  le  proposizioni  da  presentarsi  al  Consi- 
glio Compartimentale,  il  quale  sindaca  l’ amministrazione  e deli- 
bera sugli  interessi  di  tutto  il  Compartimento. 

Art.  8.  Il  Consiglio  Comunale  della  Città  di  Firenze  avrà  le 
competenze  di  un  Consiglio  Distrettuale;  il  Consiglio  Comunale 
di  Livorno  avrà  le  competenze  di  un  Consiglio  Compartimentale. 

Art.  6.  Nell’  Isola  dell’  Elba  le  competenze  del  Consiglio  Di- 
strettuale sono  eguali  a quelle  del  Consiglio  Compartimentale. 

Art.  7.  Nulla  è innuovato  quanto  all’amministrazione  dell’Isola 
del  Giglio. 


TITOLO  U. 

Dei  Consigli  Distrettuali. 

Art.  8.  11  Consiglio  Distrettuale  è composto  di  tanti  membri 
quanti  sono  i Comuni  che  formano  il  Distretto. 

Art.  9.  Il  Consiglio  Generale  di  ciascun  Comune  nell’  Adu- 
nanza del  Gennaio  elegge  a schede  segrete  nel  suo  seno  il  De- 
putato che  deve  rappresentarlo  al  Consiglio  Distrettuale. 

Art.  10.  L'elezione  si  rinnuova  ogni  anno,  e non  vi  è divieto 
alla  conferma. 

Art.  11.  L’Ufficio  di  Consigliere  distrettuale  è gratuito. 

Art.  12.  Chi  si  rifiuti  dall’ accettarlo  cessa  di  far  parte  della 
Happresentanza  Comunale  cut  apparteneva  e dalla  quale  fu 
eletto. 
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TITOLO  III. 

Delle  Adunanze  e delle  Attribuzioni  dei  Consigli  Distrettuali. 

Art.  13.  I Consigli  Distrettuali  sono  convocati  dal  Prefetto 
una  volta  all’anno  nel  mese  di  Giugno,  e si  adunano  ncll’uilìzio 
Comunale  del  Capoluogo  del  Distretto.  Il  Prefetto  può  convocarli 
anche  straordinariamente  fra  l’ anno. 

Art.  14.  Il  Presidente  è a libera  elezione  dei  Consiglieri,  e 
dura  in  ufficio  un  anno.  Il  Cancelliere  Ministro  del  Censo  del  luogo 
ove  si  aduna  il  Consiglio,  esercita  le  funzioni  di  Segretario. 

Art.  16.  L’Ingegnere  distrettuale  assiste  alle  Adunanze  quante 
volte  è invitato,  senza  però  render  voto. 

Art.  16.  Nella  prima  Adunanza  si  veriflea  la  regolarità  delle 
elezioni,  si  elegge  il  Presidente,  e si  stabilisce  l’ ordine  delle  cose 
da  trattare. 

Art.  17.  Il  Consiglio  Distrettuale,  presa  esalta  cognizione  dei 
bisogni  del  respettivo  Distretto,  delibera  sulle  proposizioni  da  farsi 
al  Consiglio  Compartimentale. 

Art.  18.  Le  proposizioni  dovranno  essere  accompagnate  dalle 
convenienti  giustilìcazioni,  e quando  si  tratta  di  lavori  dalle  pe- 
rizie e progetti  formati  dall’Ingegnere  distrettuale. 

Art.  1 9.  Elegge  nel  proprio  seno,  a schede  segrete,  quel  nu- 
mero di  Rappresentanti  provinciali  ai  Consiglio  Compartimentale 
che  dal  presente  Regolamento  è assegnato  al  Distretto.  Se  però 
il  numero  dei  Rappresentanti  provinciali  assegnati  al  Distretto 
supera  il  numero  dei  Consiglieri  Distrettuali , l’ elezione  può  ca- 
dere anche  sopra  qualunque  dei  Consiglieri  comunali  delle  Co- 
munità comprese  nel  Distretto. 

Art.  20.  Per  deliberare  validamente  è necessaria  la  presenza 
di  due  terzi  almeno  dei  Componenti  il  Consiglio , e le  Delibera- 
zioni sono  vinte  a maggiorità  di  suffragj. 

Art.  21.  I Consigli  Distrettuali  non  possono  comunicare  di- 
rettamente tra  loro  ; ma  se  in  occasione  di  stabilire  consorzi  fra 
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Comunità  non  comprese  nel  Distretto,  si  rendono  necessarj  ac- 
cordi e trattative , queste  si  potranno  fare  colla  preventiva  an- 
nucnza  del  Prefetto, 

Art.  22.  Le  Sessioni  dei  Consigli  Distrettuali  non  potranno 
durare  più  di  otto  giorni. 

Art.  23.  È in  facoltà  del  Prefetto  di  sospendere  le  Adunanze, 
e del  Ministro  dell’  Interno  di  sciogliere  il  Consiglio  Distrettuale. 

TITOLO  rv. 

Dei  Consigli  Compartimentali. 

Art.  24.  1 Consigli  Compartimentali  si  compongono  di  membri 
eletti  dai  Consigli  Distrettuali  come  è detto  all’ art.  19. 

Art.  23.  Il  numero  dei  Consiglieri  provinciali  per  ciascun 
Compartimento  è stabilito  come  segue. 


Compartimento  di  Firenze 

33 

» 

di  Lucca 

13 

» 

di  Pisa 

11 

» 

di  Siena 

10 

» 

di  Arezzo 

11 

» 

di  Grosseto 

3 

Art.  26.  il  numero  dei  Consiglieri  Compartimentali  è distri- 
buito fra  i Distretti  che  debbono  nominarli  in  ragione  di  popo- 
lazione, e secondo  il  Prospetto  unito  al  presente  Regolamento. 

Art.  27.  Le  elezioni  si  rinnuovano  ogni  anno,  e non  c’  è di- 
vieto alla  conferma. 

Art.  28.  Chi  sia  eletto  e rifiuti  l’ incarico  di  Consigliere  Com- 
partimentale, cessa  di  far  parte  del  Consiglio  Distrettuale  c di 
quello  ancora  del  suo  Comune. 

Art.  29.  Ai  Consiglieri  Compartimentali  che  non  hanno  abi- 
tuale dimora  nel  luogo  ove  siede  il  Consiglio,  potrà  dal  Consiglio 
medesimo  essere  stanziata  a fin  d’ anno,  salva  l’ approvazione 
del  Ministro  dell’  Interno,  una  indennità  di  spese  proporzionate 
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alla  durata  della  Sessione,  a carico  delle  Comunità  del  Distretto 
che  li  nomina. 


TITOLO  V. 

Conrocaztone  dei  Consigli  Compartimentali 
e norme  per  le  Adunanze.  4 

Art.  30.  Il  Consiglio  Compartimentale  si  aduna  nel  Capoluogo 
della  Provincia  ove  ha  sede  il  Prefetto;  a meno  che  per  motivi 
straordinarii  il  Governo  non  lo  convochi  in  altra  Città  del  Com- 
partimento. 

Art.  31.  Il  Consiglio  Compartimentale  si  aduna  ogni  anno 
di  pieno  diritto  il  primo  Lunedì  di  Settembre.  Può  essere  anche 
convocato  straordinariamente  nel  corso  dell’anno  dal  Prefetto. 

Art.  32.  La  Sessione  ordinaria  annuale  dura  quindici  giorni. 
Questo  tempo  può  abbreviarsi  di  comune  accordo  fra  il  Consiglio 
ed  il  Prefetto,  quando  non  restino  pili  affari  da  trattare.  Ove  poi 
i quindici  giorni  non  bastino,  il  Consiglio  può  coll'  annuenza  del 
Prefetto,  prorogare  la  Sessione,  la  quale  però  in  nessun  caso 
potrà  durare  oltre  quattro  settimane. 

Art.  33.  Le  Sessioni  straordinarie  saranno  convocate  dal  Pre- 
fetto ; il  quale  potrà  pronunziarne  la  chiusura,  ogni  volta  che 
reputerà  esaurito  l’oggetto  della  straordinaria  convocazione. 

Art.  34.  Fra  i componenti  il  Consiglio  Compartimentale,  il 
Ministro  dell’  Interno  nomina  anno  per  anno  un  Presidente.  Il  Se- 
gretario è nominato  liberamente  dal  Consiglio  stesso  fra  i suoi 
membri. 

Art.  35.  I Prefetti  assistono  come  Commissarii  del  Governo, 
ma  senza  diritto  di  volo,  alle  discussioni  e deliberazioni  dei  Con- 
sigli Compartimentali,  c curano  che  vengano  dati  tutti  li  schia- 
rimenti necessari  ad  illuminare  la  discussione  dei  diversi  affari. 
Si  assentano  soltanto  quando  il  Consiglio  sindaca  il  rendimento 
di  Conti  da  essi  presentato  sull’  Amministrazione  provinciale. 
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Art.  36.  1 Ragionieri  della  Prefettura  e gli  Ingegneri  in  Capo 
possono  essere  chiamati  alle  Adunanze  dei  Consigli  Comparti- 
mentali  per  riferire  sugli  affari  che  esigono  conoscenze  speciali. 

Art.  37.  Le  Adunanze  dei  Consigli  Compartimentali  non  sono 
pubbliche,  né  se  ne  possono  stampare  gli  Atti  o in  tutto  o in 
parte,  senza  licenza  del  Ministro  dell'Interno. 

Art.  38.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  dei  Consigli  Com- 
partimentali si  applica  la  norma  stabilita  all' art.  20  per  le  de- 
liberazioni dei  Consigli  Distrettuali. 

Art.  39.  La  disciplina  delle  Adunanze  spetta  al  Presidente: 
ma  il  Prefetto  può  sospenderne  il  corso  prima  del  termine  della 
Sessione,  e in  casi  più  gravi,  provocare  dal  Ministro  dell’  Interno 

10  scioglimento  del  Consiglio. 

TITOLO  VI. 

. Attribuzioni  dei  Consigli  Compartimentali. 

Art.  40.  1 Consigli  Compartimentali  approvano  anno  per  anno 

11  Bilancio  preventivo  compilato  dal  Prefetto  delle  spese  che 
fanno  carico  al  Compartimento. 

Art.  41.  Il  Bilancio  Compartimentale  comprende  tre  Catego- 
rie di  spese  ; obbligatorie,  facoltative  e straordinarie. 

Art.  42.  Le  spese  obbligatorie  sono  .quelle  che  per  le  Leggi 
vigenti  fanno  carico  alle  Province , e quelle  rese  necessarie  per 
mantenere  strade,  ponti,  edifizj  provinciali  già  costruiti.  Per  sup- 
plire a questa  categoria  di  spese  il  Consiglio  Compartimentale 
deve  imporre  quanto  é necessario  i Comuni  del  Compartimento. 

Art.  43.  Le  spese  facoltative  appellano  a tutte  le  opere  di 
nuova  costruzione  che  il  Consiglio  giudichi  utili  al  Comparti- 
mento o ad  alcune  parti  di  esso.  Per  far  fronte  a queste  spese 
il  Consiglio  potrà  repartire  fra  i Comuni  interessati  una  sovra- 
imposta  che  non  ecceda  il  tre  per  cento. 
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Art.  44.  Le  spese  straordinarie  riguardano  lavori  grandiosi 
ed  importanti  di  strade,  ponti,  canali  ec.  per  i quali  non  ba- 
stando i limili  della  sovrapposta  di  che  nel  precedente  art.  43, 
occorre  o portare  la  sovrapposta  oltre  quel  limile,  o fare  un 
debito  provinciale. 

Art.  45.  Nella  ripartizione  delle  spese  ordinarie,  i Consigli 
provinciali  riguarderanno  soltanto  alla  massa  imponibile  di  cia- 
scuna Comunità.  Per  il  reparto  delle  spese  facoltative  e straor- 
dinarie, stabiliranno  i gradi  di  utilità  che  ciascuna  Comunità  può 
avere  nel  lavoro  progettato,  e in  proporzione  divideranno  il  ca- 
rico della  spesa. 

Art.  46.  Se  il  Bilancio  preventivo  si  chiude  senza  che  la 
cifra  delle  spese  passi  i limiti  delle  rendite  concesse  dalle  Leggi 
ai  Consigli  Compartimentali,  è reso  esecutorio  da  una  ordinanza 
del  Ministro  dell’Interno.  Se  include  la  necessità  di  aggravare 
l’imposta  oltre  i limiti  assegnati  o di  contrarre  debiti,  è neces- 
sario un  Decreto. 

Art.  47.  Deliberato  il  Bilancio  preventivo,  il  Consiglio  Com- 
partimentale rivede  ed  approva  il  rendiconto  dell’annata  prece- 
dente esibito  dal  Prefetto. 

Art.  48.  Il' Consiglio  Compartimentale  rivede  anche  l’Am- 
ministrazione degli  Istituti  d’ istruzione  e di  beneficenza  pubblica 
soccorsi  a spese  del  Compartimento,  conservate  le  competenze 
di  sindacalo  attribuite  alla  Corte  dei  Conti,  e propone  tutti  quei 
provvedimenti  che  crede  utili  al  loro  migliore  andamento. 

Art.  49.  Prende  in  esame  le  proposizioni  fatte  dai  Consigli 
Distrettuali  per  sodisfare  ai  bisogni  dei  respettivi  Distretti,  e le 
ammette  o le  rigetta. 

Art.  50.  Deliberà  inoltre  sopra  tutto  ciò  che  interessa  il  pa- 
trimonio provinciale,  costituito  da  edifizj,  mobili,  e quanto  altro, 
purché  non  si  tratti  di  alienazione  di  proprietà. 

Art.  51.  Può  finalmente  deliberare  su  tutte  le  questioni  d’in- 
teresse provinciale  proposte  dal  Prefetto  o dai  Consigli  Distret- 
tuali. 
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Art.  52.  Le  Deliberazioni  a cui  appellano  i precedenti  Ar- 
ticoli 48  e 50,  per  essere  esecutòrie  dovranno  avere  l’approva- 
zione del  Ministro  dell’  Interno. 

Art.  53.  I Consigli  Compartimentali  danno  il  loro  parere  so- 
pra tutti  i quesiti  che  possono  venir  loro  proposti  dal  Governo; 
il  quale  non  potrà  fare  mutazioni  nelle  circoscrizioni  territoriali 
delle  Comunità,  o di  altre  giurisdizioni  amministrative  e giudi- 
ciarie,  senza  il  voto  dei  Consigli  Compartimentali  che  vi  sono 
interessali. 

Art.  54.  1 Consigli  Compartimentali  possono  emettere  voti 
per  le  riforme  reputate  necessarie  in  qualunque  ramo  di  pubblica 
amministrazione,  e manifestare  al  Governo  centrale  tutti  i biso- 
gni morali  ed  economici  del  Compartimento. 

Art.  55.  Questi  voti  con  tutti  i documenti  di  corredo  sui 
quali  furono  emessi,  saranno  inviati  dal  Prefetto  al  Governo  Cen- 
trale, appena  chiusa  la  Sessione,  separatamente  dagli  altri  Atti 
dei  Consigli  Compartimentali. 

Art.  56.  È vietato  ai  Consigli  Compartimentali  di  porsi  in 
comunicazione  fra  loro;  e quando  occorra , dovranno  farlo  per 
mezzo  dei  Prefetti.  Non  possono  deliberare  indirizzi  o . altri  atti 
fuori  delle  loro  attribuzioni. 

Art.  57.  I Consigli  Compartimentali  potranno  nominare  Com- 
missioni per  studiare  alcuni  affari  e referirne  al  Consiglio;  ma 
queste  Commissioni  non  potranno  restare  in  ufficio  oltre  la  du- 
rata della  Sessione,  abbiano  o non  abbiano  sodisfatto  al  loro  in- 
carico. 

Art.  58.  Qualunque  deliberazione  presa  da  un  Consiglio  pro- 
vinciale fuori  delle  sue  competenze,  è nulla  e di  niuno  effetto. 
La  nullità  è dichiarata  dal  Ministro  dell'  Interno  sul  rapporto  del 
Prefetto. 

Art.  59.  Se  un  Consiglio  Compartimentale  si  scioglierà,  a 
Sessione  compiuta,  senza  avere  stabilito  la  repartizione  delle 
spese  provinciali  fra  i Comuni  del  Compartimento,  il  Prefetto  ne 
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farà  il  reparto  sulle  norme  consuete,  che  sarà  reso  esecutorio 
da  un’  Ordinanza  del  Ministro  dell'  Interno. 

TITOLO  Vii. 
lHsposiziotii  Transitorie 

Art.  60.  Se  al  pubblicarsi  del  presente  Regolamento  i Con- 
sigli Generali  dei  Comuni  avranno  chiuso  la  loro  Sessione  del 
Gennaio,  le  elezioni  dei  Deputati  al  Consiglio  Distrettuale  si  fa- 
ranno in  una  Adunanza  straordinaria. 

Art.  61.  Alla  circoscrizione  dei  Distretti,  e alia  designazione 
dei  Capiluoghi  determinata  nel  prospetto  unito  al  presente  Re- 
golamento, potranno  proporre  riforme  i Consigli  Distrettuali;  le 
quali  approvate  che  siano  dai  Consigli  Compartimentali,  daranno 
norma  al  Governo  per  le  necessarie  correzioni  da  farsi  in  seguito. 

Art.  62.  I reparti  già  fatti  di  spese  per  lavori  compiti  o in 
via  di  esecuzione  non  potranno  essere  alterati  dai  nuovi  Consi- 
gli Compartimentali. 
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PROSPETTO  DEI  CONSIGLI  DISTRETTUALI  E COMPARTIMENTALI 


COMPARTIMENTO  DI  FIRENZE 


Num.  | 
d’Ordine 

CAPOLUOGO 

DI 

DISTRETTO 

COMUNITÀ  * 

COMPRESE 

NEL  DISTRETTO 

POPOLAZIONE 

DEt 

DISTRETTO 

NUMERO 

DEI  CONSIGLIERI 
Con  pi  rimonta  li 
Allignati  al  Diatre  ito 

1 

FIRENZE 

Fireme 

113,186 

6 

2 

FIESOLE 

Fiesole 

Pellegrino 

Rovezzano 

Bagno  a Bipoli 

Gailazzo 

Legnaia 

, 67,321 

3 

3 

SIGNA 

Signa 

Lastra  a Signa 

Carminano 

Casellina  e Torri 

Sesto 

Campi 

Broui 

Calcinano 

69,737 

3 

4 

PRATO 

Prato 

Cantagallo 

Vernio 

Motrtcmurlo 

43,662 

2 

3 

PISTOIA 

Pistoia 

Porla  Carratica 

Porta  al  Borgo 

Porta  Lucchese 

Porta  S.  Marco 

Sambuca 

Tizzana 

Lamporecchio 

Montale 

Marliana 

Serravano 

84,892 

4 

« 

S.  MARCELLO 

S.  Marcello 

Culigliano 

Pileglio 

10,911 

1 

7 

MARRADI 

Marradi 

Firenzuola 

Palazzuolo 

20,532 

1 
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o 
• e 

CAPOLUOGO 

COMUNITÀ 

POPOLAZIONE 

NUMERO 

Non 

d'Ord 

DI 

DISTRETTO 

COMPRESE 

NEL  DISTRETTO 

DEL 

DISTRETTO 

DEI  CONSIGLIERI 
Coa>p«nim»ull 
••■ruoto  al  Dittndo 

8 

ROCCA 
S.  ('.ASCIANO 

Rocca  S.  Casciano 

Modigliann 

Terra  del*  Sole 

Do vado la 

Tredozio 

Portico 

Galeata 

Prernilcuore 

S.  Sofia 

Ragno 

Sorbano 

38,861 

2 

9 

BORGO 
S.  I.ORENZO 

Borgo  S.  Lorenzo 
Vicchio 

S.  Piero  a Sicve 

Vaglia 

Scarperia 

Barberino  di  Mugello 

41,897 

2 

10 

PONTASSIF.VE 

Ponlassicvp 
Dicoroano 
S.  Godenzo 
Londa 
Pelago 

28,797 

1 

11 

FIGLINE 

* 

Figline 

Incisa 

Reggeilo 

Hignano 

27.414 

1 

12 

S.  C ASCI  ANO 

S.  Casciano 

Barberino  di  Val  d’Elsa 
Greve 

Montespcrtoli 

è 

39,988 

2 

13 

FUCECCHIO 

Fucecchio 
Monlecalvoli 
S.  Maria  in  Monte 
Castel  Franco  di  Sotto 
Santa  Croce 

23,913 

1 

é 

14 

EMPOLI 

Empoli 

Vinci 

Cerreto  Guidi 

Montelupo 

Capraia 

35,360 

2 

13 

S.  MINIATO 

S.  Miniato 

Monlopoli 

Monlaione 

Castelfìorentino 

Ccrlatdo 

12,202 

2 
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COMPARTIMENTO  DI  LUCCA. 


o 
. g 

CAPOLUOGO 

COMUNITÀ 

POPOLAZIONE 

NUMERO 

Nun 
d'  Ord 

DI 

COMPRESE 

DEL 

DEI  CONSIGLIERI 
GaBpaHmeaUll 
«•■•gaati  al  Dialrallo 

distretto 

NEL  DISTRETTO 

DISTRETTO 

16 

LUCCA 

Lacca 
Capannori 
Villa  Basilica 

112,107 

6 

17 

PIETRASANTA 

Pietrasanta 

Viareggio 

Scraveiia 

Camaiore 

Pescaglia 

Stazzcma 

65,305 

3 

18 

BORGO 
A MOZZANO 

Borgo  a Mollano 
Bagno  a Corsene 
Barga 
Coreglia 

31,404 

2 

19 

PESCI  A 

• 

Pescia 

Monsummano 

Montecat-di  Val  di  Nievole 

Baggiano 

Massa  e Conile 

lizzano 

Vedano 

Montecarlo 

51,534 

2 

COMPARTIMENTO  DI  PISA. 


PISA 

Pisa 

Bagni  S.  Giuliano 
Vecchiano 

71,747 

PONTEDERA 

Ponledera 

Cascina 

Calcinala 

Vicopisano 

Bienlina 

Ponsacco 

4»,  m 

LARI 

Lari 

Colle  Salvelli 
Fauglia 
Lorenzana 
Santa  Luce 
Orciano 

27,!fl8 

\ 

; 
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» 

sf 

lo 

b 

CAPOLUOGO 

DI 

DISTRETTO 

COMUNITÀ 

COMpaE'K 

NEL  DISTRETTO 

POPOLAZIONE 

DEL 

DISTRETTO 

NUMERO 

ORI  CONSIGLIERI 
Cunpart  intoUh 
•w«|ult  «1  D latra Uo 

23 

PECCIOL1 

Peccioli 

Capandoli 

Palaia 

Terricciola 

Chianni 

Laiatico 

25,744 

1 

21 

VOLTERRA 

Vollerra 

Monte  Catini  di  Val  di  Cec. 
CaslelnooYO  di  Val  di  Cec. 
Pomarance 

27,503 

1 

25 

ROS1GNANO 

Rosignano 

Bibbona 

Castellina  Marittima 
Riparbella 
Monleseudaio 
Guardisi  allo 
Casale 

19,106 

1 

26 

CAMPIGLIA 

Canapiglia 

Castagneto 

Monteverdi 

Sassella 

Suvereto 

Piombino 

14,225 

! 

COMPARTIMENTO  DI  SIENA. 


SIENA 

Siena 

Masse  di  Città 
Masse  di  S.  Martino. 
Sovicille 

Castelnuovo  Berardenga 
Montereggioni 

19,666 

POGGIBONSI 

Poggibonsi 

Colle 

S.  Gimignano 
Castellina  in  Chianti 
Ttadda 
Gaiole 

33,297 

RADICONDOLI 

Radicondoli 

Casole 

Monliciano 

Chiusdino 

14,168 
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Ci  , 
• ° 1 

il 

SCO 

CAPOLUOGO 

DI 

DISTRETTO 

COMUNITÀ 

COMPRESE 

NEI,  DISTRETTO 

POPOLAZIONE 

DEL 

DISTRETTO 

NUMERO 

UHI  CONM  Gl. IH  RI 
Cospiri  nettili 

30 

MONTALCINO 

Montalcino 

Buonconvento 

Murlo 

Monteroni 

S.  Giovanni  d' Asso 

Asciano 

Trequanda 

Kapolano 

32,709 

1 

31 

PIENZA 

Pienza 

Casligiion  d'  Orcio 
S.  Quirico 

7,3119 

1 

32 

KADICOFANI 

Badicela  ni 
Abbia  S.  Salvadore 
Pian  Castagnaio 
S.  Casciano  de’ Bagni 

13,616 

1 

33 

MONTE- 

PULCIANO 

Montepulciano 

Ghiacciano 

Chiosi 

Sarleano 

Celona 

Torrila 

Sinalonga 

40,444 

2 

COMPARTIMENTO  DI  AREZZO 


AREZZO 

Arezzo 

Sabbiano 

Capolona 

42,173 

MONTEVARCHI 

Monlevarchi 
Pian  di  Sci 
Castelfranco  di  Sopra 
Loro 

Terranuova 
S.  Giovanni 
Cavriglia 
1. aterina 

Casligiion  Fibocchi 
Castiglion  Uberiini 
Bucine 
Porgine 

411,729 

Digitized  by  Google 


728 


O 1 

• c j 

CAPO LUOGO 

COMUNITÀ 

POPOLAZIONE 

NUMERO 

Nair 

d'Ord 

DI 

COMPRESE 

DEL 

DEI  CONSIGLIERI 

DISTRETTO 

NEL  DISTRETTO 

DISTRETTO 

«Meniti  al  Dwtrclln 

36 

BIBBIENA 

Bibbiena 

Castel  S.  Niccolò 

Moritemi  gnaio 

Pratoveccbio 

Stia 

Poppi 

Raggiolo 

Ortignano 

Castelfocognano 

Talli 

Cbitigoano 
Chiosi  in  Casentino 

37,617 

1 

2 

37 

S.  SEPOLCRO 

S.  Sepolcro 
Sesti  no 

Badia  Tedalda 
Pieve  S.  Stefano 
Caprese 
Anghiari 
Monlercbi 
Monte  S.  Maria 

31,313 

2 

38 

CORTONA 

Cortona 

Fojano 

Castiglion  Fiorentino 

44,561 

2 

3U 

MONTE  S.  SAVINO 

Monte  S.  Savino 
Lucignano 
Ci  vitella 
Marciano 

18,874 

1 

COMPARTIMENTO  DI  GROSSETO 


Grosseto 

40 

GROSSETO 

Castiglion  della  Pescaja 
Campagoalico 

16,068 

llorc: istrada 

Arcidosso 

41 

ARCI  DOSSO 

Castel  del  Piano 
S.  Fiora 
Cinigiano 

21,680 

MASSA 

MARITTIMA 

Massa  Marittima 

42 

Montieri 

Gavorrano 

17,487 
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CAPOLUOGO 

COMUNITÀ 

POPOLAZIONE 

NUMERO 

DI 

COMPRESE 

DEL 

DEI  CONSIGLIERI 

DISTRETTO 

NEL  DISTRETTO 

DISTRETTO 

CompjnlataOli 
••••gotti  al  Dif.rcUo 

SCANSANO 

Scansano 

Hoccalbegna 

Magliano 

8,651 

1 

ORBETELLO 

Orbetello 

Pitigliano 

Stirano 

Mandano 

Monto  Argentario 

Giglio 

21,4» 

1 

~ i ~ ' i 'i 

GOVERNO  DI  LIVORNO 


43 

LIVORNO 

1 Livorno 

92,458 

t 

GOVERNO  DELL'ISOLA  DELL’ELBA 

Porloferraio 

4 lì 

PORTOKERRAJO 

Marciana 

Longone 

21,504 

• 

• 

Rio 

— — - 

PROSPETTO  GENERALE  DEI  CONSIGLI  COMPARTIMENTALI 


NUMERO 

NUMERO 

POPOLAZIONE 

dei  Distretti 
compresi  nel 
Compartimento 

dei  Consiglieri 
Compartimentali 

Consiglili  Compartimentale  di  Firenze  . 

699,807 

13 

33 

di  Lacca  . 

260,315 

4 

13 

di  Pisa  . . 

233,754 

7 

11 

di  Siena.  . 

192.421 

7 

IO 

di  Arozzo  . 

221,251 

6 

11 

di  Grosseto. 

83,281 

li 

5 
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H Fcbbrajo  1800. 


N.  78. 


Decreto  che  autorizza  alcuni  Privati  ad  intraprendere,  a loro 
spese  e rischio,  i lavori  occorrenti  per  ottenere  il  prosciu- 
gamento del  Padule  di  Fucecchio,  e de'  terreni  tribularj  dcl- 
l’ Antifosso  d'  Usciana. 


REGNANDO 

t X 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Decreta: 

Art.  1 . È concessa  al  Marchese  Ferdinando  Barlolommei , 
Ernesto  Magnani  c Pietro  Augusto  Adami  e Compagni,  la  facoltà 
d' intraprendere  a tutte  loro  spese , rischio  c pericolo , e a cura 
dell’  Ingegnere  Antonio  Giuliani,  gli  sludj  relativi  ai  lavori  occor- 
renti per  ottenere  il  prosciugamento  del  padule  di  Fucecchio  e 
dei  terreni  tribularj  dell’  Antifosso  d’  Usciana,  e di  eseguire  quindi 
i lavori  stessi,  quando  ne  sia  rimasto  approvato  il  progetto. 

Art.  2.  Gli  studj  tecnici  avranno  per  oggetto  non  solo  di 
progettare  il  modo  di  dare  uno  scolo  continuo  e regolare  alle 
acque  chiare  del  padule,  ma  ancora  di  determinare  in  modo  ge- 
nerale la  sistemazione  successiva  e permanente  da  darsi  alle 
acque  torbe  dei  cinque  influenti  che  ora  versano  nel  Padule 
stesso.  , 

Art.  3.  1 Concessionarj  dovranno  nel  termine  di  mesi  dieci 
sottoporre  all’ approvazione  del  Governo  stesso  gli  Studj  tecnici, 
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ed  il  piano  economico  dell’impresa,  cioè  il  modo  nel  quale  essi 
intendono  raccogliere  le  somme  occorrenti  alla  sua  esecuzione. 

Art  4.  È stabilito  in  massima  che  il  frutto  e il  rimborso  di 
queste  somme  saranno  garantiti  dall’ accrescimento  di  prodotto 
dei  terreni  in  seguito  al  loro  bonificamento.  La  ricompensa  do- 
vuta ai  Commissarj  per  le  spese  tutte,  frutti  del  denaro,  inden- 
nità di  ogni  specie,  dovrà  essere  al  di  sotto  del  prodotto  clic  per 
effetto  dei  lavori  si  ricaverà  presumibilmente  dai  terreni  bonifi- 
cati per  un  periodo  di  anni  cinquanta  ; che  comincerà  a decor- 
rere un  anno  dopo  l’introduzione  delle  acque  del  padule  e terre 
suddette  nel  nuovo  Canale  essiccatore. 

Art.  5.  Gli  studj  economici  per  determinare  questo  presunto 
aumento  di  rendita  saranno  intrapresi,  contemporaneamente  agli 
studj  tecnici,  per  opera  e a cura  di  una  Commissione  da  nomi- 
narsi, composta  di  un  Rappresentante  del  Governo,  di  uno  dei 
Commissarj,  e di  un  soggetto  eletto  dai  tre  Deputati  della  impo- 
sizione del  padule  di  Fucecchio,  e dai  Gonfalonieri  delle  Comu- 
nità , nei  lorritorj  delle  quali  sono  compresi  i terreni  da  bonifi- 
care coi  progettati  lavori.  Le  spese  che  la  Commissione  dovrà 
commettere  per  sodisfare  ad  un  tale  incarico  saranno  sostenute 
dai  Concessionarj. 

Art.  6.  Ultimali  questi  studj , il  Decreto  da  emanarsi  in  se- 
guito all’  approvazione  del  progetto  artistico,  stabilirà  la  somma 
dovuta  annualmente  agli  intraprenditori  per  il  detto  periodo  di 
anni  cinquanta,  ed  un  apposito  Regolamento  determinerà  il  modo 
col  quale  questa  somma  dovrà  essere  repartita  per  i possessori 
dei  terreni  bonificati. 

Art.  7.  Sarà  in  facoltà  dei  possidenti  di  redimere  la  respct- 
tiva  loro  quota  di  rendita,  pagando  il  capitale  che  la  rappresenta. 

Art  8.  Quando  gli  studj  non  siano  stati  presentati  dai  Con- 
cessionarj entro  il  termine  prescritto  dal  precedente  art.  2,  essi 
decaderanno  dalla  ottenuta  concessione,  senza  poter  reclamare 
indennità  veruna  per  le  spese  fatte.  Ed  essi  decaderanno  egual- 
mente quando  dentro  un  altro  termine  di  mesi  dieci  non  abbiano 
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introdotto  nel  loro  progetto  quelle  modificazioni  che  fossero  state 
prescritte  dal  R.  Consiglio  d’  Arte.  , 

Art.  9.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Firenze  li  quattordici  febbrajo  milleottocentoses- 

sanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell*  Interno 

B.  RICASOL1. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


N.  79. 


15  Febbrajo  1800. 


Decreto  che  stabilisce  il  Ruolo  normale  degli  Impiegati  incaricati 
del  sercizio  del  Dazio  di  consumo  alle  Porte  della  Città  di 
Firenze,  Lucca,  Siena,  Pisa,  e Pistoja. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  i Decreti  del  dì  8,  20  e 21  ottobre  1889. 

Considerando  che  per  le  innovazioni  avvenute  in  esecuzione 
degli  anzidctli  Decreti,  il  servizio  doganale  della  Toscana  forma 
oggi  parte  del  servizio  doganale  di  tutto  il  Regno,  laddove  quello 
degli  impiegati  addetti  alla  riscossione  dei  dazj  di  consumo  alle 
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Porte  delle  Città  di  Firenze,  Lucca,  Siena,  Pisa,  e Pistoja  è ri- 
masto affatto  distinto  e separato  dal  servizio  doganale: 

Considerando  che  mentre  per  questa  ragione  il  riordina- 
mento del  servizio  doganale  in  Toscana  è necessariamente  inse- 
parabile da  un  riordinamento  generale  e dalla  ricomposizione  ed 
assimilazione  del  servizio  stesso  in  tutto  il  Regno,  si  può  frat- 
tanto procedere  a riordinare  il  servizio  delle  Porte  delle  Città 
anzidette  sopra  basi  più  regolari  nell’  interesse  della  Finanza,  e 
degli  stessi  Impiegati: 

Decreta: 

Art.  1.  I Ruoli  degli  Impiegati  incaricati  del  servizio  del 
dazio  consumo  alle  Porte  delle  Città  di  Firenze,  Lucca,  Siena, 
Pisa  e Pistoja,  sono  normalmente  stabiliti  come  appresso: 

Porle  di  Firenze. 

Un  primo  Inspettore  con  I’  annuo  stipendio  di  italiane  lire 
duemilacinquecento. 

Un  secondo  Inspettore  con  l’annuo  stipendio  di  italiane  lire 
duemilaquattrocento, 

Un  terzo  Inspettore  con  1’  annuo  stipendio  di  italiane  lire 
duemiladugentocinquanta, 

Dodici  Cassieri  di  prima  classe  con  1’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  milleottocento, 

Dodici  Cassieri  di  seconda  classe,  con  I’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  milleseicento, 

Dieci  Vice-Cassieri  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di 
italiane  lire  milletrecentoventi,- 

Dieci  Sostituti  Cassieri  con  l’annuo  stipendio  per  ciascuno 
di  italiane  lire  millccento, 

Otto  Ajuti-Volanti  di  prima  classe  con  I’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  ottocentoquaranta, 
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Otto  Ajuti- Volanti  ili  seconda  classe  con  1'  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  settecentoventi, 

Otto  Apprendisti  gratuiti. 

Dodici  Stradieri  di  prima  classe  con  I'  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  millcqualtrocenlo, 

Dodici  Stradieri  di  seconda  classe  con  1'  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  milletrecento, 

Sedici  Vice-Slradieri  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di 
italiane  lire  milleottanta, 

Sedici  Volanti  di  Strada  di  prima  classe  con  l'annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  settecentoltanla, 

Sedici  Volanti  di  Strada  di  seconda  classe  con  1’  annuo  sti- 
Itondio  per  ciascuno  di  italiane  lire  settecento, 

Dieci  Fa-servizj  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di  ita- 
liane lire  dugentodieci, 

Ventiquattro  Fa-servizj  sopranumerarj  gratuiti. 

Porte  di  Lucca. 

Un  Inspettore  con  F annuo  stipendio  di  italiane  lire  due- 
miiacento, 

Quattro  Cassieri  di  prima  classe  con  I’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  milleseicento. 

Sei  Cassieri  di  seconda  classe  con  1’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  millequattrocentoquaranta. 

Dieci  Sostituti  Cassieri  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno 
di  italiane  lire  novecentotlanta, 

Quattro  Ajuti  Volanti  di  prima  classe  con  1’  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  settecentoquaranta, 

Quattro  Ajuti  Volanti  di  seconda  classe  con  l’annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  scicenloventi, 

Due  Apprendisti  gratuiti, 

Quattro  Stradieri  di  prima  classe  con  1’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  milledugentottanta, 
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Quattro  Stradieri  di  seconda  classe  con  1’  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  millecentottanta, 

Otto  Vice  Stradieri  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di 
italiane  lire  novecentosessanta, 

Cinque  Volanti  di  Strada  di  prima  classe  con  1’  annuo  sti- 
pendio per  ciascuno  di  italiane  lire  settecentoventi, 

Cinque  Volanti  di  Strada  di  seconda  classe  con  l’ annuo  sti- 
pendio per  ciascuno  di  italiane  lire  soicento, 

Dodici  Fa  servizj  con  l'annuo  stipendio  per  ciascuno  di  ita- 
liane lire  dugenlodieci, 

Due  Fa-servizj  sopranumerarj  gratuiti. 

Porte  di  Siena. 

Due  Inspctlori  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di  italiane 
lire  ducmilacento, 

Sei  Cassieri  di  prima  classe  con  1'  annuo  stipendio  per  cia- 
scuno di  italiane  lire  milleseicento, 

Dicci  Cassieri  di  seconda  classe  con  1’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  millequattrocentoquaranta, 

Otto  Sostituti  Cassieri  con  l' annuo  stipendio  per  ciascuno  di 
italiane  lire  novccentottanta, 

Quattro  Ajuli  Volanti  di  prima  classe  con  1’  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  setteccnloquaranta, 

Due  Ajuti  Volanti  di,  seconda  classe  con  I’  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  seicentoventi, 

Quattro  Apprendisti  gratuiti, 

Sei  Stradieri  di  prima  classe  con  I’  annuo  stipendio  per  cia- 
scuno di  italiane  lire  milledugentottanla. 

Sei  Stradieri  di  seconda  classe  con  1'  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  millecenlottanta, 

Dieci  Vicc-Stradieri  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di 
italiane  lire  novecentosessanta. 

Otto  Volanti  di  Strada  di  prima  classe  con  I’  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  settecentoventi. 
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Quattro  Volanti  di  Strada  di  seconda  classe  con  I’  annuo  sti- 
pendio per  ciascuno  di  italiane  lire  seicento, 

Cinque  Fa-servizj  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di 
italiane  lire  dugentodieci. 

Dodici  Fa-servizj  soprannumerarj  gratuiti. 

» 

Porle  di  Pisa. 

Un  lnspettore  con  1’  annuo  stipendio  di  lire  italiane  mille- 
novecento, 

Quattro  Cassieri  di  prima  classe  con  I’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  millecinquecento, 

Sei  Cassieri  di  seconda  classe  con  l’annuo  stipendio  per  cia- 
scuno di  italiane  lire  milletreccntocinquanta, 

Otto  Sostituti  Cassieri  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di 
italiane  lire  novecentoventi, 

Quattro  Ajuti  Volanti  di  prima  classe  con  V annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  settecento. 

Quattro  Ajuti  Volanti  di  seconda  classe  con  1’  annuo  stipen- 
dio per  ciascuno  di  italiane  lire  cinquecenloventi, 

Quattro  Apprendisti  gratuiti, 

Quattro  Stradieri  di  prima  classe  con  l’annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  milledugenloquaranla, 

Sei  Stradieri  di  seconda  classe  con  l’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  millecenloquaranla, 

Dieci  Vice-Stradieri  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di 
italiane  lire  novecento, 

Quattro  Volanti  di  Strada  di  prima  classe  con  1’  annuo  sti- 
pendio per  ciascuno  di  italiane  lire  seicentosessanta, 

Quattro  Volanti  di  Strada  di  seconda  classe  con  l’ annuo  sti- 
pendio per  ciascuno  di  italiane  lire  cinquecento, 

Dieci  Fa-servizj  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di  ita- 
liane lire  dugentodieci, 

Venti  Fa-servizj  soprannumerarj  gratuiti. 


\ 
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Un  Ispettore  con  I’  annuo  stipendio  di  italiane  lire  mille- 
novecento, 

Quattro  Cassieri  di  prima  classe  con  1’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  millecinquecento. 

Quattro  Cassieri  di  seconda  classe  con  I’  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  milletrecentocinquanta. 

Quattro  Sostituti  Cassieri  con  I*  annuo  stipendio  per  ciascuno 
di  italiane  lire  novecentoventi, 

Quattro  Ajuli  Volanti  di  prima  classe  con  1’  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  settecento, 

Quattro  Ajuti  Volanti  di  seconda  classe  con  l' annuo  sti- 
pendio per  ciascuno  di  italiane  lire  cinqueccntoventi, 

Due  Apprendisti  gratuiti, 

Quattro  Stradieri  di  prima  classe  con  I’  annuo  stipendio  per 
ciascuno  di  italiane  lire  milledugentoquaranta, 

Quattro  Stradieri  di  seconda  classe  con  1’  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  millecentoquaranta, 

Quattro  Vicc-Stradieri  con  l’ annuo  stipendio  per  ciascuno  di 
italiane  lire  novecento. 

Tre  Volanti  di  Strada  di  prima  classe  con  1’  annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  seicentòsessanta, 

Tre  Volanti  di  Strada  di  seconda  classe  con  l'annuo  stipendio 
per  ciascuno  di  italiane  lire  cinquecento, 

Otto  Fa-servizj  con  1’  annuo  stipendio  per  ciascuno  di  ita- 
liane lire  dugentodieci, 

Due  Fa-servizj  soprannumerarj  gratuiti, 

Art.  2.  I Cassieri  alle  porte  delle  nominate  Città,  e quelli 
fra  i Vice-Cassieri  e Sostituti  che  fossero  destinati  a rimpiaz- 
zarli, oltre  lo  stipendio  normalmente  come  sopra  loro  attribuito, 
pcrciperanno  I’  uno  e mezzo  per  mille  sugli  incassi  che  si  fa- 
ranno alle  porte  delle  respeltive  Città,  c ciò  a titolo  di  compenso 
per  le  perdite  cui  possono  andare  esposti  nel  maneggio  della 
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moneta  plateale,  più  d’  ogni  altra  ricorrente  nella  esazione  fra- 
zionata del  dazio  consumo. 

Art.  3.  11  servizio  di  notte  sarà  esclusivamente  prestato 
dai  Sostituti  Cassieri  e dagli  Ajuti  Volanti,  quanto  al  ceto  dei 
ministri;  e dai  Vice-Stradieri  e Volanti  di  strada,  quanto  al  ceto 
degli  esecutori. 

Tale  servizio  sarà  obbligatorio  per  ciascuno  degli  im- 
piegati chiamati  a turno  a prestarlo.  In  correspettlvità  di  quello 
essi  riceveranno  una  mercede  per  ogni  nottata  nella  misura  che 
appresso: 

i ministri,  di  italiane  lire  una  e cinquanta  centesimi 
nei  mesi  di  ottobre,  novembre,  dicembre,  gennaio,  febbraio  e 
marzo;  e d’  una  lira  italiana  negli  altri  mesi: 

gli  esecutori,  d’  una  lira  italiana  nei  mesi  come  sopra 
dall’  ottobre  a tutto  marzo,  e di  centesimi  ottantacinque  negli 
altri  mesi. 

Art.  4.  Tanto  la  indennità  dell’  uno  e mezzo  per  mille, 
che  la  mercede  pel  servizio  notturno,  non  dovranno  tenersi  a 
calcolo  a favore  degli  Impiegati  nel  loro  passaggio  ad  altri  po- 
sti, nè  cumularsi  con  Io  stipendio  per  qualsiasi  effetto,  quello 
compreso  delle  pensioni. 

Art.  8.  Cessano,  coll’  attivazione  dei  Ruoli  normali,  di  che 
nel  presente  Decreto,  d’ aver  vita  i Ruoli  On  qui  in  vigore  per 
gli  Impiegati  alle  porte  delle  Città  di  Firenze,  Lucca,  Siena,  Pisa 
e Pistoia. 

Art.  6.  il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  é incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto, 
che  avrà  effetto  a coniare  dal  di  l.°  marzo  1860. 

Dato  in  Firenze  il  di  quindici  febbrajo  milleottocentosessanta. 

il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell’  Inumo 

B.  RI  GASOLI. 

il  Ministro  delle  F inanse  y del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 
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15  Febbrajo  1860 


Circolare  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici,  che  dichiara 
rientrati  sotto  la  disciplina  delle  Leggi  preesistenti  al  Con- 
cordato de’  25  Aprile  1851  gli  Operai  dtè  Monasteri. 


Ai  Prefetti  dello  Stato: 


Illustrissimo  Signore 

Ella  ha  da  se  stesso  compreso  facilmente  come  tolta  di 
mezzo  la  Convenzione  del  25  Aprile  1851  egli  Atti  in  esecuzione 
della  medesima,  tutte  le  Leggi  che  vigevano  precedentemente 
ritornarono  nel  loro  pieno  vigore,  e come  in  conseguenza  anche 
gli  Operaj  dei  Monasteri  rientrarono  sotto  la  disciplina  delle  Leggi 
preesistenti  ; 

Ciò  nonostante  non  crede  il  Ministero  inopportuno  di  ram- 
mentarle che  Ella  si  dia  sollecita  premura  di  richiamare  gli 
Operaj  dei  Monasteri  del  suo  Compartimento  a porsi  in  diretta 
comunicazione  con  codesta  Prefettura  per  tutti  gli  affari  delle 
Amministrazioni  loro;  e perchè,  come  per  il  passato,  faccia  di  tali 
affari  partecipazione  al  R.  Governo  per  la  Resoluzione  conve- 
niente. 

Sono  con  ogni  ossequio. 

Di  V.  S.  Illustrissima. 

Firenze,  li  15  Febbrajo  18f»0. 

V.  SALV AGNOLI. 


Deeoliss.  Obbligatisi.  Strvilore 
F.  (ilACONI 
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16  Febbraio  1860. 


N.  81. 


Circolare  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  che  ordina  la 
immediata  installazione  delle  ripristinate  Economie  de’  lie- 
nefizii  Vacanti. 


ai  Prefetti  dello  Stato 


Illustrissimo  Signore 

Il  Governo  vuole  che  le  ripristinate  Economie  dei  Benetìzj 
vacanti  riassumano  immediatamente  il  loro  Ufficio.  V.  S.  Illu- 
strissima le  installerà  subito,  ingiungendo  loro  di  amministrare 
secondo  le  leggi  esistenti  i Patrimonj  Ecclesiastici,  impostando 
una  scrittura  regolare  dal  giorno  della  installazione,  senza  con- 
fondere la  nuova  gestione  con  la  precedente,  sulla  quale  verrà 
disposto  separatamente.  Intanto  sarà  sollecito  ogni  Economo  di 
far  noto  ai  Debitori  dei  singoli  Benefìzj  che  se  non  pagassero  a 
lui  pagherebbero  male,  e sarebbero  astretti  col  Braccio  Regio  a 
pagare  due  volte. 

Nel  ragguagliare  questo  Ministero  della  immediata  esecu- 
zione delle  cose  sopra  esposte  V.  S.  Illustrissima  si  compiacerà 
trasmettere  la  Nota  nominativa  di  ciascuno  Economo. 

E colgo  questa  occasione  per  confermare  a V.  S.  Illustris- 
sima i sentimenti  del  mio  particolare  ossequio. 

Firenze  li  16  Febbrajo  1860. 


V.  SA EY AGNOLI 
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N.  8*2,  • 18  Febbraio  18G0. 


Decreto  che  invia  tre  Giureconsulti  toscani  a far  parte  in  To- 
• rino  di  una  Commissione  insliluita  dal  Re  per  proporre  la 
unificazione  delle  Leggi  Civili  e Criminali  degli  Stati  del 
nuovo  Regno  dell'  Altefala  Maestà  Sua. 


degnando 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  per  gli  accordi  de'  Governi  degli  Siati  del 
nuovo  Regno  Italico,  S.  M.  il  Re  abbia  inslituita  in  Torino  una 
Commissione  di  Giureconsulti  delle  diverse  Province  per  proporre 
la  unificazione  delle  Leggi  Civili  e Criminali. 

DECRETA  : 

Art.  I.  Sono  nominati  per  la  Toscana 
il  Cav.  Avvocato  Leopoldo  Galeotti  Segretario  della  Con- 
sulta, Deputato  all’  Assemblea  de’  Rappfesentanti  della  Toscana, 
e Consigliere  di  Stato  in  servizio  straordinario, 

1'  Avvocato  Celso  Marzucchi  Consigliere  di  Stato  in  ser- 
vizio straordinario  c R.  Procuratore  Generale  alla  Corte  Suprema 
di  Cassazione, 
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I'  Avvocato  Innocenzo  Gigli  R.  Procuratore  Generale  alla 
Corte  Regia  di  Lucca. 

Art.  2.  Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  18  Febbrajo  1860. 


Il  Preti  dente  del  Con  tiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell' Interno 


B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 


E.  POGGI. 


N.  83.  18  Febbrajo  1860. 


Parte  integrale  del  Decreto  de'  18  Febbrajo  1860  contenente  il 
Ruolo  Normale  degli  Impiegati  ne'  Tribunali  Militari  to- 
scani, combinalo  per  modo  che  corrisponda  alla  classe  cui 
apparterrebbero  nei  Tribunali  Militari  Sardi. 


huoFjO  NonwMAhw: 


. I , , ^ , | ( Stipulili  «EDUO 

Uffizio  dell'  Avvocato  Generale  Militare  Urt  11,111118 

1 Avvocalo  Fiscale  ff.  di  Avvocato  Generale  Militare,  a 6000 
1 Avvocato  Fiscale  ff.  di  Sostituto  alFAvvocato  Generale  *>  4000 


2 Sostituti  Avvocati  Fiscali  Militari  .- » 3500 

t Segretario ....-.»  3000 
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1 Sostituto  Segretario » -2000 

1 Idem  » 1500 

Tribunale  Militare  Divisionale  in  Firenze 

1 Avvocato  Fiscale  Militare » 4000 

1 Sostituto  Avvocato  Fiscale  . » 3000 

1 Idem  » 2500 

1 Segretario » 2500 

1 Sostituto  Segretario » 2000 

t Idem  » 1 500 

Tribunale  Militare  Divisionale  in  Livorno 

1 Avvocato  Fiscale  Militare » 4000 

1 Sostituto  Avvocato  Fiscale » 3000 

1 Idem » 2600 

1 Segretario » 2500 

2 Sostituti  Segretatj u 1500 

Divisione  in  Campagna 

1 Sostituto  Avvocato  Fiscale  IT.  di  Avvocato  Fiscale  Militare  » 3500 

1 Segretario » 2000 

II  Minwtro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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18  Febbrajo  1860. 


N.  84-. 


Decreto  concernente  le  indennità  per  lo  avvenuto  scioglimento 
dell'  Appalto  sulla  regalia  del  Tabacco. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  del  29  dicembre  1859,  col  quale  scioglierasi 
per  causa  di  necessità  pubblica  l’ Appalto  sulla  Regalia  del  ta- 
bacco, già  concesso  al  Cavaliere  Priore  Emanuclle  Fenzi,  riser- 
vate le  indennità  di  ragione; 

E considerando  che  mentre,  per  effetto  di  questo  sciogli- 
mento, al  Reai  Governo  non  faceva  debito  altro  rifacimento  che 
dei  danni  intrinseci  o reali,  e non  dei  lucri  sperali;  le  speciali 
circostanze  dell’ Appalto,  e della  Società  costituitasi  per  condurlo, 
non  che  la  veduta  economica  di  mantenere  in  credito  i capitali 
che  si  volgono  alle  nostre  imprese,  consigliavano  a temperare 
nell’  applicazione  il  principio  con  riguardi  equitativi , 

De C a b t a: 

Art.  I.  La  indennità  riservata  col  citato  Decreto  del  29  di- 
cembre 1859  sarà  pagata  ai  portatori  delle  Azioni  emesse  dal 
Cav.  Fenzi  per  l' Appalto  del  tabacco,  e all’  appaltatore  Cavalicr 
Fenzi,  nei  modi  e nelle  quantità  che  appresso: 

Art.  2.  Ai  portatori  delle  4000  Azioni  di  lire  toscane  1000 
l’ una,  pari  a lire  italiane  840,  emesse  dal  Cav.  Fenzi,  c da  cor- 
redare del  suo  visto , saranno , in  cambio  e dietro  rilascio  delle 
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medesime,  consegnate  dall'  Uffìzio  del  Debito  pubblico  4000  Car- 
telle al  portatore,  emesse  dal  K.  Governo,  di  lire  italiane  1680 
l' una,  pari  a lire  toscane  2000,  fruttifere  al  5 per  cento  all'anno 
dal  1 .°  gennajo  1 860,  garantite  sulla  Regalia  del  tabacco  in  To- 
scana, e rimborsabili  alia  pari  in  nove  anni  a rate  uguali  per 
estrazione.  Essi  portatori  riceveranno  inoltre  dallo  stesso  Uffizio 
del  Debito  pubblico  lire  italiane  21 , pari  a lire  toscane  25  in 
denaro  contante,  per  ognuna  delle  4000  Azioni. 

11  portatore  dell’Azione  che  dentro  un  mese  da  oggi  ricu- 
sasse il  benefizio  della  presente  sistemazione , non  riceverà  dal 
Governo  altro  che  il  rimborso  dell’  intrinseco  capitale  di  lire  ita- 
liane  840,  pari  a lire  toscane  1000,  per  Azione  in  contanti,  salvo 
a ciascheduno  Azionista  l’ esperimento  dei  diritti  che  credesse  di 
avere. 

Art.  3.  All’  appaltatore  Cav.  Fenzi  saranno  dall’  Uffizio  del 
Debito  pubblico  consegnate  100  di  dette  Cartelle  di  lire  italiane 
1680,  pari  a lire  toscane  2000  l’una;  come  gli  restano  abbando- 
nali gli  utili  dell’  Appalto  pel  trimestre  d’ esercizio  dall’  ottobre  al 
dicembre  dello  scorso  anno  1899,  sui  quali  nessuna  pretesa  potrà 
elevarsi  dagli  Azionisti  disinteressati  nel  modo  espresso  nell’ ar- 
ticolo precedente. 

Art.  4.  Faranno  debito  dell’appaltatore  verso  il  R., Governo 
lire  italiane  3,444,000,  pari  a lire  toscane  4,100,000,  da  rappre- 
sentare con  tanto  inessere,  o da  valori  a lui  refeltibili,  sìa  per 
tabacchi,  macchine , utensili , mobili , aumenti , miglioramenti  di 
fabbriche  ec.,  sia  pel  deposito  di  lire  italiane  504,000,  pari  a lire 
toscane  600, 000 , eseguito  a garanzia  del  contratto;  il  tutto  nei 
modi  previsti  dal  rogito  Spighi  dell’ 11  luglio  1859,  per  la  fine 
dell’  Appalto. 

Art.  5.  Dato  che  i titoli  indicati  nell’articolo  precedente  am- 
montino nel  loro  insieme , e cosi  compreso  il  deposito  delle  lire 
italiane  504,000,  pari  a lire  toscane  600,000,  che  cesseranno  di 
esser  fruttifere  al  31  gennajo  pros.  pas.,  una  somma  maggiore  di 
lire  italiane  3,114,000,  pari  a lire  toscane  4,100,000;  la  differenza 
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in  più  dovrà  pagarsi  dal  R.  Governo  al  Cav.  Fenzi  lino  a lire 
italiane  420,000,  pari  a lire  toscane  500,000,  in  contanti  il  31 
marzo  prossimo,  e per  ogni  eccedenza  al  di  la  delle  lire  italiane 
420,000  in  Cartelle  pel  loro  valore  nominale.  Dato  all’  inverso 
che  i titoli,  compreso  sempre  il  deposito  delle  lire  italiane  504,000, 
pari  a lire  toscane  G00.000,  non  giungano  a lire  italiane  3.444,000, 
pari  a lire  toscane  4,100,000;  saranno  per  altrettanta  somma  con- 
segnate all’  Appaltatore  tante  meno  Cartelle  di  quelle  stategli  stan- 
ziate nell’articolo  3;comeEi  dovrà  rifare  ogni  ulteriore  differenza 
in  contante  o in  Cartelle  da  retrocedere  al  Reale  Governo. 

Art.  6.  Al  R.  Governo  resterà  accollato  il  Contratto  di  for- 
# 

nilura  del  tabacco  in  foglia,  concluso  il  29  aprile  1859  con  le 
Case  Guglielmo  HiiOer  e C.  di  Parigi,  Schumaelier  e C.  di  Balti- 
mora e Fratelli  Kulenkampff  di  Brema,  c più  ogni  altro  Contralto 
per  forniture  diverse  e trasporti  relativi  all’  Appallo,  già  stato 
combinato  col  Cav.  Fenzi  e fatto  conoscere  alla  Direzione  della 
R.  Azienda. 

Art.  7.  Il  Cavaliere  Amministratore  Generale  delle  Regie  Do- 
gane e Aziende  riunite  è autorizzato  a stipulare,  di  concerto  col 
Cavaliere  Avvocato  Regio,  il  Contratto  di  transazione  c liquida- 
zione col  Cav.  Fenzi  e coi  suoi  Azionisti  sulle  basi  sopra  enun- 
ciate. 

Art.  8.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori 
pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  diciotto  febbrajo  milleolloccntosessanta. 


//  /'residente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  R1CASOU. 


.’Jfrtv'  •} 
i 1 4 liiTVli 
iM.Ol- 

r >’.*  t "t. 


7 i 'i  - v - ■ /:• . i jfcJ i ,f 


‘i  Vt 


Il  Ministro  delle  finanze  del  Commento 


e dei  /.avori  pubblici 


R.  BUSACCA 
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N.  85.  *20  Febbrajo  1860. 


Decreto  che  nomina  una  Commissione  per  presentare  al  II.  Go- 
cerno  una  proposta  di  reparto  di  tutte  le  rendite  ecclesia- 
stiche fra  i Sacerdoti  del  Clero  Secolare  Cattolico. 


Il  E G N.A  N I)  O 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 
Decreta: 

Art.  t.  È istituita  una  Commissione  per  presentare  al  R.  Go- 
verno una  proposta  di  reparto  fra  i Sacerdoti  del  Clero  Secolare 
Cattolico  di  tutte  le  rendite  Ecclesiastiche,  seguendo  le  norme 
che  verranno  stabilite  con  successivo  Decreto. 

Art.  2.  La  Commissione  dentro  il  futuro  mese  di  Agosto  tra- 
smetterà al  R.  Governo  la  nota  di  lutti  i Parrochi  semplici,  la 
congrua  dei  quali  non  giunge  a italiane  lire  ottocento  all’ anno:, 
ed  il  Governo  somministrerà  loro  il  supplemento,  fino  a che  non 
sia  decretato  il  definitivo  reparto  delle  rendite  Ecclesiastiche. 

Art.  3.  Sono  nominati  a comporre  la  detta  Commissione  i 
Signori 

Gargiolli  Girolamo  Commendatore  e Consigliere  di  Stato  ; 
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Gasbarri  Giuseppe  Gav.  Direttore  del  Debito  Pubblico  ; 
Puccmelli  Antonio  Cav.  Direttore  del  Censimento, 

Bianchi  Don  Brunone  Canonico  della  Basilica  Laurenziana, 
Belli  Don  Alessandro,  Abate  della  Badia  di  Firenze, 
Mazzuoli  Cav.  Fausto  Professore  di  Giurisprudenza  Civile 
nell’  Istituto  degli  studj  superiori  in  Firenze. 

Art.  *.  il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici,  e quello  delle 
Finanze,  Commercio  e Lavori  Pubblici  provvederanno  alla  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  li  venti  Febbrajo  milleollocentosessanta. 


H Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RIC ASOLI. 


Il  Minitiro  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SA LV AGNOLI. 


t'in'V*  iitiU  !■'■!,  r ■ i -Jiiit.  ó*  »:J ine  > ti»i  ve 

Il  Ministro  delle  Finanze 

del  Commercio  e dei  l.ftrori  puhbHci 

■■  R.  BUSACCA 
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N.  86.  2‘2  Febbrajo  1860. 


Circolare  del  Ministero  di  Giustizia  e Grazia  con  cui  si  dichiara 
esser  cessalo  il  diritto  di  percipere  tasse  ed  emolumenti  per 
la  produzione  ed  esecuzione  in  Toscana  delle  sentenze  dei 
Tribunali  Sardi,  Lombardi,  Parmensi,  Modenesi,  e Romagnoli. 


Ali.e  Autorità  Giudiciarie: 


Illustrissimo  Signore 

Il  R.  Governo  della  Toscana  avendo  riportata,  al  seguilo  di 
analogo  quesito,  la  sua  considerazione  sul  Decreto  emanalo  nel 
20  Settembre  1859,  in  ordine  al  quale  le  Sentenze  proferite  dai 
'tribunali  Sardi,  Lombardi,  Parmensi,  Modanesi,  e Romagnoli  si 
debbono  considerare,  quanto  alla  loro  esecuzione,  come  se  fos- 
sero state  pronunziate  dai  Tribunali  Toscani,  ha  creduto  di  dover 
dichiarare  : 

Che  siccome  in  virtù  di  una  tale  equiparazione  è venuto  a • 
cessare  il  motivo  per  il  quale  coleste  Sentenze  venivano,  prima 
di  detta  epoca,  sottoposte  alla  formalità  del  tì.  Exequatur,  e del- 
T Archiviazione,  così  debbono  per  necessaria  conseguenza  andare 
esenti  anco  dalla  percezione  di  ogni  tassa  e dal  pagamento  di 
qualunque  emolumento  stabiliti  dalle  Leggi  e Ordini  preesistenti, 
e che  si  pagava  in  dette  occasioni  per  ottenerne  la  esecuzione 
in  Toscana.  — K quindi  la  produzione  delle  medesime  in  Giu- 
dizio, e la  menzione  di  esse  negli  Atti  pubblici,  potrà  farsi  nello 
stesso  modo  e alla  pari  di  quel  che  si  pratica  per  le  Sentenze 
dei  Tribunali  Toscani. 

Tanto  io  debbo  di  superiore  commissione  parteciparle  per  di 
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Lei  notizia  e regola,  e perche  all’  occorrenza  possano  essere  da 
parto  sua  eseguite  le  sopra  espresse  dichiarazioni. 

K pregando  la  di  Lei  gentilezza  a darmi  riscontro  del  rice- 
\ imenlo  della  presente  Circolare,  mi  confermo  con  distinto  ossequio 

* Di  VS.  Illustrissima 

l>al  Ministero  di  Giustizia  e Grazia  *li  22  Febbraio  1 800. 

V.°  E.  POGGI. 


Devotittìmo  Servitore 
A TESSUTI. 


N.  87.  M Febbrajo  1860. 


Decreto  che  inslituisce  nella  CHIÙ  di  Pisa  un  Archivio  di  Sfato 
a somiglianza  di  quelli  già  insinuili  in  Firenze,  in  Siena 
e in  Lucca. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  come  dopo  aver  dotate  le  città  di  Firenze 
Lucca  e Siena  di  un  Archivio  di  Stato , non  può  negarsi  un  tal 
decoro  e benefizio  a quella  di  Pisa , città  di  grandi  memorie  e 
di  grartdi  monumenti , e che  è sede  della  principale  Università 
Toscana  : 

è 
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Considerando  conte  sia  conveniente  l’assegnare  ali’ Archivio 
l'isano  un  ediOzio  che  corrisponda  alla  copia  dei  documenti  ed 
alla  loro  sicurezza , non  meno  clic  alla  dignità  della"  istituzione 
C del  paese; 

Veduto  il  Rapporto  del  Prefetto  di  Pisa  e del  Soprintendente 
Generale  agli  Archivj  dello  Stato; 

• D k c a E t a : 

All.  I.®  È istituito  in  Pisa  un  Archivio  di  Stato,  a somi- 
glianza di  quelli  già  istituiti  in  Firenze,  in  Lucca  e in  Siena  ; 

Art.  2.®  La  Fabbrica  che  già  servì  all’  uffizio  dei  Fossi,  e 
iu  cui  ora  risiedono  la  Sezione  Amministrativa  della  Prefettura 
di  Pisa,  la  Deputazione  dei  Fiumi  e Fossi,  ed  il  Corpo  degli  In- 
gegneri Compartimentali,  è data  al  nuovo  Archivio  Pisano; 

Art.  3.®  All’  Archivio  di  Stalo  in  Pisa,  costituito  di  tre  Di- 
visioni cioè: 

Archivio  Diplomatico, 

Archivio  della  Repubblica  , 

Archivio  della  Città  di  Pisa  durante  il  Principato , sa- 
ranno riunite: 

a)  le  pergamene  sciolte,  che  si  trovano  negli  Archivj 
o Istituti  pubblici,  applicando  il  Motuproprio  Sovrano  del  dì  31 
Dicembre  1778,  che  istituiva  1’  Archivio  Diplomatico  Fiorentino; 

b)  gli  atti  originali , e le  deliberazioni  c i carteggi 
degli  Anziani  di  (fisa,  che  furono  tolti  dai  Fiorentini  nella  prima 
c seconda  soggezione  della  Repubblica  Pisana,  ed  ora  si  conser- 
vano" nell’ Archivio  Centrale  di  Stalo  in  Firenze; 

r)  l’Archivio  della  Comunità  di  Pisa,  tranne  la  parte 
moderna,  che  serve  alla  presente  Amministrazione  Municipale,  a 
l'orma  della  Deliberazione  di  quel  Magistrato  del  dì  15  Feb- 
brajo  1860  ; 

r I ) l’Archivio  deila  Prefettura,  lino  al  181  i: 
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e)  1’  Archivi»»  dell’  Opera  secolare  della  Primaziale,  a 
forma  della  Deliberazione  Magistrale  suddetta  ; 

. D Y Archivio  degli  Spedali  riuniti , lasciando  all'  Am- 
ministrazione quella  parte  che  le  sarà  strettamente  necessaria  ; 

g)  1’  Archivio  del  Registro  in  quella  parte  che  si  refe- 
risce all’  antica  Gabella  dei  Contratti  ; 

h)  l’ antico  Archivio  della  Dogana  ; 

i)  I’  Archivio  del  soppresso  Ordine  di  S.  Stefano. 

Art.  i.°  Il  Soprintendente  Generale  agli  Archivj  dello  Stato 

proporrà  in  seguito  quelle  riunioni  per  le  quali  si  possa  meglio 
raggiungere  l’ intenzione  del  Governo , di  costituire  in  Pisa  un 
Archivio  di  Stato  composto  di  tulli  i Documenti  storici  che  sono 
dispersi. 

Art.  5.°  1 Ministri  dell’  Interno , della  Istruzione  pubblica , 
e della  Finanza , Commercio  e Lavori  Pubblici , sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventidue  Febbrajo  milleottocentosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 


r Ministro  dell * Interno 

B.  RIC  ASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruitone 


C.  RIDOLFI. 


Il  Minisi! o delle  Finanze,  del  Comnurào 
e det  Lavori  pubblici 

R.  BUSÀCCÀ. 
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N.  88.  22  Febbrajo  1860. 


Decreto  col  quale,  in  modificazione  dell’ altro  de'  21  Gennajo  1860, 
si  dà  ai  Cursori  delle  Preture  Civili  V obbligo  della  affis- 
sione delle  Leggi  nel  respettivo  perimetro  giurisdizionale. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

« 

Considerando  che  pei  Cursori  delle  Delegazioni  di  Governo 
si  è verificato  troppo  gravoso  l’ incarico  attribuito  ad  essi  dal  i 

combinato  disposto  degli  Articoli  2.®  e 5.®  del  11  Decreto  de’ 21 
Gennajo  di  questo  anno,  e che  perciò  rendesi  necessario  di  pro- 
curare ai  medesimi  un  qualche  aiuto  nel  portarlo  ad  effetto, 

Decheta: 

• 

Art.  1.  Ritenuto  nei  Cursori  suddetti  l’onere  di  affiggere 
le  Leggi  ed  i Decreti  nel  perimetro  della  Delegazione  che  rimane 
al  di  fuori  del  Circondario  delle  Preture  Civili,  i Cursori  di  que- 
ste ultime  dovranno  affìggere- nei  Luoghi  compresi  nel  perimetro 
giurisdizionale  delle  Preture  stesse  le  Leggi  e i Decreti  da  pub- 
blicarsi, facendo  il  Referto  di  che  nel  rammentato  Articolo  5.® 

Questo  Referto  dovrà  trasmettersi  dai  Pretori  Civili  ai  Pre- 
fetti dei  Compartimenti  o ai  Governatori  di  Livorno  e dell' Isola 
dell’Elba  secondo  le  Località,  onde,  per  l'organo  dei  medesimi, 
possa  essere  invialo  immediatamente  all'  Archivio  dei  Decreti. 

95 
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Art.  2.  1 Ministri  dell’  Interno  e di  Giustizia  e Grazia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventidue  Febbraio  milleottocentosessanta. 


Il  Presidenti  del  Consiglio  dei  Ministri 
* Ministro  dell' Interno 

B.  RIC  ASOLI. 

it  ministro  di  Giuitiiia  t Gratin 

E.  POGGI. 


Visio  per  l' opposizione  ilei  Sigillo: 
(L.S.1  II  ministro  di  Giustina  e Grasia 

N~"'  E.  POGGI. 


N.  89. 


22  Febbrajo  1860. 


Decreto  che  approva  il  regolamento  organico  del  Personale  pel 
servizio  sanitario  militare  — Segue  il  Regolamento. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Volendo  provvedere  al  riordinamento  del  Corpo  Sanitario 
Militare,  per  guisachè,  mettendolo  in  armonia  con  quello  proprio 
al  Corpo  Sanitario  dell'  Armata  Sarda,  venga  sempre  più  a rag- 
giungersi la  completa  assimilazione  delle  due  Armate  ; 
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Sulla  proposizione  del  Ministro  della  Guerra 
Decreta: 

\ 

Art.  I . Il  Corpo  Sanitario  sarà  costituito  : 

Da  un  Consiglio  Superiore  Militare  di  Sanità. 

Da  un  Personale  di  Medici,  Farmacisti  e Veterinarj  di- 
stinti per  Classi,  e 
Da  una  Compagnia  d’ Infermieri. 

Art.  2.  Il  Consiglio  Superiore  Militare  di  Sanità  dovrà 
conservare  la  sua  istituzione,  secondochè  venne  disposto  coll’  an- 
tecedente Decreto  del  12  Dicembre  1859. 

Art.  3.  Il  Regolamento  annesso,  firmato  dal  Ministro  della 
Guerra,  e che  forma  parte  integrale  del  presente  Decreto,  de- 
termina normalmente  il  personale  dei  Medici  Farmacisti  e Vete- 
rinarj, non  che  la  forza  della  Compagnia  degli  infermieri,  tanto 
pel  tempo  di  pace  quanto  per  quello  di  guerra,  e determina  pure 
le  attribuzioni,  li  stipendj  e le  competenze  respettive. 

Art.  4.  Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Firenze  li  22  Febbraio  1860. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell'  Interno 

B Rie  A SO  1,1. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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REGOLAMENTO  ORGANICO 


DEL  PERSONALE  PEL  SERVIZIO  SANITARIO  MILITARE 

OOOO» 


Gap.  1.  Mozioni  preliminari. 

§ 1.  Il  servizio  sanitario  militare  è fra  ogni  altra  cosa  im- 
portantissimo siccome  quello  che  nasce  da  due  supremi  principii; 
dal  principio  della  riconoscenza  che  la  patria  deve  a’  suoi  difen- 
sori ; dal  principio  della  necessità  politica  di  conservare,  render 
sani  e vigorosi  all’  Esercito  i soldati. 

Di  qui  segue  che  tal  servizio  viene  a comprendere  tutto 
quanto  riflette  si  alla  salute  del  soldato,  sì  ai  mezzi  per  torlo 
dalle  infermità  e per  sanarlo  dalle  ferite,  si  infine  ai  progressi 
dell’  Arte. 

§ 2.  La  direzione  del  servizio  sanitario  militare  incombe  al 
Consiglio  superiore  Militare  di  sanità,  istituito  con  Decreto  de’  13 
Dicembre  18S9,  nel  quale  non  viene  indotta  innovazione  di  nes- 
suna maniera. 

§ 3.  Il  personale  di  esecuzione  consta  di 
Medici 
Farmacisti 
Infermieri 
Veterinarj. 

Gap.  II.  Dei  Medici. 

§ 4.  Il  personale  Medico  delle  due  Divisioni  Toscane  (9.  e IO) 
dell'  Armata  Italiana  dovrà  constare,  oltre  quello  addetto  al  Con- 
siglio superiore  Militare,  come  appresso  : 
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Medici  di  Divisione 
» di  Reggimento 

» di  Battaglione 
» Aggiunti  . . 


• 

. . 

. . Ji.° 

2 

j di 

1 * 

classe  . » 

8 

1 di 

2.* 

classe  . » 

12 

1 di 

1.* 

classe  . » 

15 

1 di 

2.* 

classe  . » 

20 

• < 

• 

, . . » 

‘io 

Totale  N.° 

67 

e questi  repartiti  secondo  lo  specchio  di  lettera  A unito  al  pre- 
sente Regolamento. 

§ 5.  Sul  piede  di  guerra  il  personale  dei  Medici  militari  po- 
trà essere  portato  fino  al  numero  seguente  : 


Medici  di  Divisione. 

» ' di  Reggimento 

» di  Battaglione 
» Aggiunti.  . . 


N.°  2 

di  I.*  classe  . » 12 

di  2.*  classe  . » 16 

di  1.*  classe  . » 30 

di  2.*  classe  . » 30 

» 1 5 

Totale  N.°  105 


repartiti  come  nello  specchio  di  lettera  A sopra  citato. 

§ 6.  Lo  stipendio  annuo  dei  Medici  militari  resta  fissato 
così  : 


Medici  Divisionali . . j 

, di  1.*  classe 
! di  2.’  classe 

. Ln.  3600.  — 
. » 3000.  — 

» di  Reggimento 

i di  1.*  classe 

. » 2700.  — 

1 di  2.*  classe 

. » 2400.  — 

» di  Battaglione 

| di  1.*  classe 
\ di  2 * classe 

. » 1700.  — 

. » 1500.  — 

» Aggiunti  , . . 



. » 1300.  — 

§ 7.  In  tempo  di  pace 

i Medici  godranno  della  indennità  di 

Roggio  e mobilia  corrispondente  al  loro  grado  di  assimilazione 
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nell'  Armata  di  terra  ; quelli  di  Marina  godranno  i vantaggi  del 
corrispondente  grado  di  assimilazione  nell’  Armata  di  mare. 

§ 8.  In  tempo  di  guerra  i Medici  risentiranno  i vantaggi  loro 
assegnati  dalle  relative  disposizioni. 

§ 9.  La  gerarchia  dei  Medici  militari  sarà  come  appresso: 

Medico  Aggiunto 
» di  Battaglione 

» di  Reggimento 

» di  Divisione 

» Capo. 

Le  funzioni  di  Medico-capo  presso  il  Corpo  di  spedizione 
saranno  di  ordinario  affidate  ad  uno  degli  Ispettori  del  Consiglio 
superiore  militare  di  sanità. 

§ 10.  Resta  fissata  la  seguente  assimilazione  ai  gradi  mi- 
litari: 

Medico  Divisionale  a Maggiore 
» di  Reggimento  a Capitano 

» di  Battaglione  a Luogotenente. 

» Aggiunto  a Sotto-Tenente. 

§ il.  I Medici  di  Battaglione,  di  Reggimento,  di  Divisione 
sono  distinti  in  due  classi.  Questa  distinzione  però  è relativa  so- 
lamente allo  stipendio,  e non  ha  nessuna  influenza  sulle  desti- 
nazioni. 

§ 12.  Per  I'  ammissione  dei  Medici  aggiunti  nel  Corpo  Mili- 
tare sanitario  si  richiedono  i requisiti  seguenti  : 

a)  essere  Italiano  o naturalizzato  Italiano  ; 

b)  non  oltrepassar*^  il  30.°  anno  di  età  ; 

c)  essere  celibe,  o se  ammogliato  sodisfare  alle  condizioni 
prescritte  per  i matrimonj  degli  Uffiziali  ; 

d)  comprovare  di  avere  riportato  il  dottorato  in  Medicina 


Digitized  by  Google 


759 


e Chirurgia,  e la  matricola  in  ambedue  queste  facoltà,  nelle  Uni- 
versità d’ Italia  ; 

é)  essere  idonei  al  servizio  militare,  da  comprovarsi  per 
mezzo  di  visita  diretta  dal  Consiglio  superiore  ; 

f ) subire  un  esame  di  concorso  innanzi  il  Consiglio  sud- 
detto. 

§ 13.  I Medici  aggiunti  sono  nominati  dal  Capo  del  Go- 
verno sulla  proposizione  del  Ministero  della  Guerra. 

§ 14.  Per  quelli  di  Marina  non  potrà  considerarsi  definitiva 
la  nomina,  se  non  previa  una  campagna  di  quattro  mesi  almeno 
a bordo  di  una  R.  Nave  , durante  la  quale  campagna  l’Uifiziale 
sanitario  abbia  dato  prova  di  resistere  al  mare. 

§ 15.  I Medici  aggiunti  saranno  per  massima  destinati  al 
servizio  degli  Ospedali  militari.  Potranno  però  in  via  di  eccezione 
essere  chiamati  a far  le  veci  di  Medico  di  Battaglione,  tanto  presso 
i corpi  in  Stazione  fissa,  quanto  in  occasione  di  raccolta  di  truppa, 
ossivvero  in  tempo  di  guerra  ; con  questo  però  che  sieno  dal  Con- 
siglio Superiore  dichiarati  capaci  a disimpegnare  le  relative  in- 
combenze. 

§ 16.  11  passaggio  in  ogni  grado  dalla  2.»  alla  1.*  classe  ha 
luogo  non  altrimenti  che  per  ordine  di  anzianità. 

§ 17.  L’avanzamento  da  un  grado  all’altro  viene  conferito 
in  seguito  di  esame  di  concorso  innanzi  al  Consiglio  superiore 
di  sanità  Militare. 

§ 18.  Saranno  esclusi  da  ulteriore  avanzamento 

a)  quei  Medici  già  in  servizio  non  abilitati  nelle  due  fa- 
coltà che  nel  tempo  assegnato  non  abbiano  conseguita  la  matri- 
cola loro  mancante; 

b)  quelli  che  dopo  essersi  presentati  per  due  volte  conse- 
cutive all’esame  di  concorso  non  abbiano  riportata  l’idoneità 
del  grado  superiore; 

c)  quelli  che  invitati  a detti  esami  abbiano  ricusato  d’ in- 
tervenirvi; salvo  il  caso  di  legittimi  impedimenti  che  eglino  do- 
vranno giustificare. 
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§ 19.  Il  non  essere  in  grado  di  recarsi  all’Annata  per  con- 
statati motivi  di  salute,  potrà  divenir  causa  di  esclusione. 

§ 20.  Quei  medici  militari  che  negli  esami  di  concorso  ab- 
biano per  due  volte  consecutive  riportata  l’ idoneità  del  grado 
superiore  sono  dispensati  dall’  intervenire  a nuovo  esame , ed 
avranno  diritto  di  essere  promossi  a loro  turno  senza  altro  espe- 
rimento. 

§ 21.  Per  cuoprire  le  vacanze  nei  diversi  gradi  del  Corpo 
sanitario  devono  chiamarsi  all’esame  di  concorso  per  ogni  posto 
vacante  tre  UfUziali  del  grado  immediatamente  inferiore,  cioè  due 
per  anzianità,  ed  uno  a scelta,  la  quale  potrà  cadere  anche  su 
quelli  della  2.*  classe , purché  abbiano  gli  anni  di  servizio  pre- 
scritti in  conformità  dell’  art.  23. 

§ 22.  In  tempo  di  guerra  però,  e per  quegli  ufficiali  sanitarj 
soltanto  che  facciano  parte  dell'  Esercito  combattente , non  po- 
tendo l’ avanzamento  aver  luogo  per  mezzo  degli  esami,  seguirà 
a scelta  secondo  i meriti  che  detti  Ufficiali  si  saranno  acquistati, 
facendo  prova  di  abilità,  di  zelo,  e di  coraggio;  e l’anzianità  non 
verrà  altrimenti  calcolata  che  a merito  eguale. 

§>  23.  La  promozione  deve  sempre  succedere  nella  2.'  classe 
del  grado  immediatamente  superiore,  ed  alle  condizioni  che  ap- 
presso: 

a)  nessuno  può  essere  promosso  Medico  di  Battaglione  se 
non  conta  due  anni  di  Medico  aggiunto; 

b)  nessuno  può  essere  promosso  Medico  di  Reggimento  se 
non  ha  servito  tre  anni  come  Medico  di  Battaglione;’ 

c)  nessuno  può  essere  promosso  Medico  Divisionale  se  non 
ha  servito  6 anni  come  Medico  di  Reggimento.  ‘ 

§ 24.  Il  tempo  prescritto  per  la  promozione  da  un  grado  al- 
l’ altro  sarà  ridotto  a metà  in  tempo  di  guerra. 

§ 26.  Può  essere  derogato  dalle  condizioni  di  tempo  pre- 
sente dagli  articoli  precedenti: 

a)  per  servizio,  od  azione  segnalata  neH'csercizio  dell’arte 
debitamente  giustificata; 
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b)  per  impossibilità  di  provvedere  altrimenti  ai  posti  va- 
canti nei  quadri  dell’armata  in  presenza  al  nemico. 

§ 26.  Restano  soppressi  i posti  di  Medici  sedcnlarj  alle  Piazze 
ed  Istituti,  eccetto  il  posto  di  Medico  dell’Isola  di  Gorgona. 

Tutti  i Medici  saranno  d’ora  innanzi  destinati  al  servizio 
dei  Corpi  e degli  Spedali  seguendo  le  varie  vicende  dei  medesimi. 

§ 27.  11  vestiario  dei  Medici,  sì  per  l’ Armata  di  terra , che 
per  quella  di  mare , sarà  quello  in  vigore  nell'  Armata  Sarda. 

% 28.  Un  regolamento  speciale  determinerà  i doveri,  le  at- 
tribuzioni, e le  regole  di  servizio  dei  medici  militari. 

Capo  111.  Dei  Farmacisti. 

§ 29.  In  tempo  di  pace  il  personale  dei  Farmacisti  addetti  al 
Corpo  sanitario  Militare  consterà  di 

Farmacisti  di  I.*  classe  N.°  .3 

» di  2."  » » 2 

» di  3.*  » » 2 

Totale  N.*  7 

9 

ripartiti  secondo  lo  specchio  di  lettera  B unito  al  presente. 

§ 30.  Sul  piede  di  guerra  il  personale  dei  farmacisti  potrà 
essere  portato  fino  al  numero  seguente: 

Farmacisti  di  I.*  classe  N.°  3 

» di  2.”  » » 6 

» di  3."  >»  » 6 

Totale  N.°  18 

repartiti  come  nello  specchio  di  lettera  B sopra  citato. 

§ 31.  Lo  stipendio  annuo  dei  Farmacisti  è così  stabilito: 

Farmacisti  di  1.*  classe  Ln.  1800. — 

» di  2.*  » » 1200.  — 

» di  3.*  » » 1000.  — 

96 
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§ 32.  In  tempo  di  pace  i Farmacisti  godranno  della  inden- 
nità di  alloggio  e mobilia  corrispondente  al  loro  grado  di  assimi- 
lazione nell’  Armata;  ed  in  tempo  di  guerra  godranno  i vantaggi 
loro  assegnati  dalle  relative  disposizioni. 

§ 33.  La  gerarchia  dei  Farmacisti  è in  relazione  delle  rc- 
spettivc  classi  per  le  quali  resta  fissata  la  seguente  assimilazione 
ai  gradi  militari. 


Farmacista  di  I.*  classe  Capitano 
« di  2."  » Luogotenente 

» di  3.*  » Sotto-Tenente. 

§ 34.  L’ammissione  dei  Farmacisti,  e la  loro  promozione 
nelle  diverse  classi,  sono  da  regolarsi  con  le  norme  stabilite  nel 
prbcedente  capitolo  per  le  ammissioni  e promozioni  dei  Medici. 

§ 35.  Uno  dei  Farmacisti  di  l.a  classe  sarà  nominato  diret- 
tore del  laboratorio,  o deposito  centrale,  e godrà  di  un  sopras- 
soldo annuo  di  Ln.  200,  attesa  la  maggiore  fatica,  e la  responsa- 
bilità alla  quale  viene  sottoposto. 

§ 36.  Questo  Direttore  del  Laboratorio  dipenderà  diretta;- 
mente  dal  Consiglio  superiore  di  sanità  militare  per  tutto  ciò  che 
si  riferisce  al  servizio  farmaceutico  del  laboratorio  o deposito , 
mentre  sarà  soggetto  alla  sopraintendenza  e sindacato  dell’  Am- 
ministrazione militare  per  quanto  risguarda  la  parte  amministra- 
tiva e contabile. 

§ 37.  Sarà  coadiuvato  costantemente  da  un  Farmacista  di  3.” 
classe  per  tutto  ciò  che  attiene  alle  operazioni  e spedizioni  far- 
maceutiche, non  che  per  ciò  che  attiene  alla  scrittura,  registri 
ed  altro. 

§ 38.  Il  vestiario  dei  Farmacisti  sarà  quello  in  vigore  nel- 
l’ Armala  Sarda. 

§ 39.  Un  Regolamento  speciale  determinerà  i doveri,  le  at- 
tribuzioni, e le  regole  di  servizio  dei  Farmacisti  militari. 
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Cap.  IV.  Degli  Infermieri  Militari. 


§ 40.  Vi  sarà  una  Compagnia  di  Infermieri  militari  col  per- 
sonale della  quale  dovrà  esser  provveduto  al  servizio  degli  Ospe- 
dali, ed  all’ Ambulanza. 

§ 41.  La  Compagnia  Infermieri  militari  in  tempo  di  pace 
consterà  di 


Capitani 

Luogotenenti 

Sotto-Tenenti 

Forieri 

Sergenti 

Caporali . 

c . , ..  ..  , i medicheria  . . 

Soldati  esercenti  la  ' 

/ farmacia  . . . 

Infermieri 


N.°  I 
» 3 
» 5 

» .1 
» 5 

» 10 
« 8 
» 7 
. 119 


Totale  N.°  161 


repartiti  come  dallo  specchio  di  lettera  C. 

§ 42.  Sul  piede  di  guerra  la  Compagnia  Infermieri  militari 
potrà  constare  di 


Capitani  . . . 
Luogotenenti  . . 
Sotto-Tenenti  . . 
Forieri  .... 
Sergenti.  . . . 
Caporali.  . . . 

Militi  esercenti  la 

Infermieri  . . . 


medicheria  . . . . 
farmacia 


N.° 

i 

»> 

3 

» 

11 

» 

3 

» 

10 

» 

12 

» 

8 

» 

10 

» 

175 

Totale  N.°  233 


Digitized  by  Google 


764 


che  saranno  repartiti  come  nella  -2“  parte  dello  specchio  di  lette- 
ra C sopra  citato. 

§ 43.  La  Compagnia  Infermieri  militari  godrà,  tanto  sul  piede 
di  pace,  quanto  sul  piede  di  guerra,  il  trattamento  assegnato  per 
la  fanteria  di  linea. 

I Soldati  esercenti  la  medicheria  e farmacia  godranno  un 
soprassoldo  di  centesimi  IO  al  giorno. 

§ 44.  11  vestiario  degli  Ultiziali,  Soli'  Uffiziali  e Soldati  di 
questa  compagnia,  sarà  simile  a quello  degli  Infermieri  Sardi. 

§ 45.  La  Compagnia  Infermieri  è soggetta  ai  regolamenti 
disciplinari  in  vigore  nell’ esercito. 

§ 46.  Uno  speciale  Regolamento  determinerà  gli  ulteriori 
doveri,  attribuzioni  c norme  pel  servizio  degli  Infermieri  militari. 

Gap.  V.  Dei  Veterinari. 

§ 47.  Il  personale  dei  Veterinarj  sarà  composto  in  tempo 
di  pace  di 

. Veterinari  di  I.*  classe  N.°  3 
» di  2.*  » » 4 

Totale  IS.°  7 

repartiti  come  nel  quadro  di  lettera  1). 

Questo  numero  in  tempo  di  guerra  potrà  essere  aumentato 
secondo  le  occorrenze  del  servizio. 

§ 48.  Lo  stipendio  dei  Veterinarj  è determinato  : 

Pel  Veterinario  di  !.*  classe  annue  Ln.  1300.  — 

» di  2.’  » » » 060.  — 

oltre  la  indennità  di  alloggio  e mobilia  in  correspetlività  del 
grado,  ed  una  razione  giornaliera  di  foraggio. 
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§ 49.  Dopo  10  anni  compiti  di  servizio  nella  medesima  qua- 
lità e paga,  i Veterinari  ritrarranno  l’ aumento  di  soldo  cioà  : 

i 

Veterinario  di  1."  classe  Ln.  200.  — 

» di  2.*  » » 120.  — 

§ 50.  Sul  piede  di  guerra  godranno  le  competenze  di  cam- 
pagna in  conformità  delle  relative  disposizioni. 

§ 51.  Per  l’assimilazione  di  grado  militare  i Veterinari  di 
1 .*  classe  saranno  riguardati  come  Luogotenenti,  ed  i Veterinari 
di  2."  classe  come  Sotto-Tenenti. 

§ 52.  L' ammissione  dei  Veterinari  e la  loro  promozione  alla 
l.“  classe  sono  da  regolarsi  con  le  norme  stabilite  per  i Medici 
nel  capitolo  2.°  del  presente  Regolamento. 

§ 53.  Il  vestiario  dei  Veterinari  sarà  quello  in  vigore  nel- 
l’ Armata  Sarda. 

§ 54.  Un  Regolamento  speciale  determinerà  i doveri,  le  at- 
tribuzioni e le  regole  di  servizio  dei  Veterinari  militari. 
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[Articoli  4."  e 5."  del  Rejoltinwnlo ; 


Specchio  A. 


REPARTO  DEI  MEDICI 
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Specchio  II. 


REPARTO  DEI  FARMACISTI 
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[Articoli  41  e 42  del  Regolamenti^ 


Specchio  C. 


REPARTO  DELLA  COMPAGNIA  INFERMIERI 
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25  Febbrajo  1800. 


N.  90. 


Decreto  che  proibisce  l’  ingresso  c la  circolazione  in  Toscana  dei 
Giornali  la  Cicillà  Cattolica,  l’ Armonia  della  Religione  con 
la  Civiltà,  il  Cattolico,  il  Piemonte,  il  Campanile,  e di  qua- 
lunque altro  opuscolo  politico-religioso  pubblicalo  nei  Luoghi 
tuttora  soggetti  al  Governo  Pontificio. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R,  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  i Giornali  « La  Cicillà  Cattolica,  L’  .lr- 
monia  della  Religione  con  la  Civiltà,  Il  Cattolico,  Il  Piemonte, 
c II  Campanile  » turbano  le  coscienze  confondendo  le  verità  e- 
terne  della  Religione  con  i transilorj  interessi  mondani,  oltrag- 
giando coll’  errore  la  fede  e la  civiltà,  non  risparmiando  con  le 
loro  macchinazioni  c con  le  loro  contumelie  nè  i Popoli  nè  i 
Governi,  e neppure  il  difensore  di  Roma  istessa  il  nostro  Augu- 
sto Alleato  Imperatore  dei  Francesi; 

Considerando  che  contro  queste  armi  e queste  arti  hanno 
necessità  e diritto  di  premunirsi  piu  di  ogni  altro  Stalo  gli  Stati 
dell’  Italia  Centrale,  perchè  da  se  soli  devono  conservare  la  quiete 
pubblica  e la  forza  per  compire  la  loro  impresa  della  Indipen- 
denza nazionale; 

Decreta: 

Art.  1 . K proibito  in  Toscana  l’ ingresso  c la  circolazione 
I dei  Giornali  intitolali  « La  Civiltà  Cattolica,  l'Armonia 
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della  Religione  colla  Civiltà,  Il  Cattolico,  Il  Piemonte,  e II  Cam- 
panile-, 

2.°  di  ogni  altro  Opuscolo  politico-religioso  pubblicato  a 
Roma  e negli  altri  Luoghi  tuttora  sotto  il  governo  della  Corte 
Romana. 

Art.  2.  Chiunque  vendesse,  o diffondesse  in  Toscana  tali 
Giornali  e Opuscoli  sarà  punito  con  la  Carcere  da  uno  a otto 
giorni,  c con  la  multa  da  cinquanta  a trecento  Lire  italiane.  Di 
queste  trasgressioni  conosceranno  in  via  sommaria  i Delegati  di 
Governo. 

Art.  3.  11  Ministro  dell’  Interno  è incaricalo  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventitré  Febbraio  milleottoccntosessanta. 


Il  Presi  de  ni  e del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 


C.  R1D0LFI. 


Visto  per  1'  apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 


E.  POGGI. 
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25  Febbrajo  1800. 


N.  91. 


Decido  che  sostituisce  una  nuora  forinola  di  giuramento  a quella 
stabilita  nel  Regolamento  della  Guardia  Nazionale,  de’  1G 
Luglio  I8G0. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA.  TOSCANA 
Decreta: 

Art.  1.  Alla  formula  del  giuramento  stabilita  nel  Regola- 
mento della  Guardia  Nazionale  pubblicato  nel  tG  Luglio  1859  è 
sostituita  la  seguente: 

« Giuro  di  esser  fedele  al  Re  ed  ai  suoi  Reali  Successori, 
» di  osservare  lealmente  lo  Statuto,  e le  altre  Leggi  dello  Stato, 
« e di  adempiere  a tutti  i miei  doveri  col  solo  scopo  del  bene 
» inseparabile  del  Re  e della  Patria  ». 

Art.  2.  11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventitré  Febbraio  milleottocentosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
r Ministro  dell’  Interno 

R.  RIGA  SOLI. 


Visio  per  l'apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 


E.  POGGI. 


Digitized  by  Google 


N.  9*2. 


25  Febbrajo  1850. 


Decreto  che  estende  al  fiume  Sieve  te  disposizioni  contenute  nel- 
V Art.  lo  §.  1 della  Legge  de’  3 Luglio  1 850. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  H.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Decreta: 

Art.  1.  La  Caccia  col  fucile  agli  animali  acquatici,  c di  ripa, 
permessa  dal  principio  del  divieto  al  14  Aprile  inclusive,  nei 
Laghi,  Paduli,  Stagni,  e Fiumi  indicali  nell'  Art.  15.  § 1 della 
Legge  del  3 Luglio  1 856,  potrà  d'  ora  innanzi  essere  esercitata 
anco  nel  fiume  Sieve. 

Art.  2.  I Ministri  dell’  Interno,  delle  Finanze,  e di  Giustizia 
c Grazia  sono  rcspeltiv amente  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  Decreto. 

Dato  li  ventitré  Febbraio  millcoltocenlosessanta. 

Il  Presidente  del  Configlio  dei  Minisi  ri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  R1CASOLL 

Il  Ministro  tifile  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici 

, R.  BUSACCA. 

Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo 
fi  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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27  Fcbbrajo  18G0. 


N.  05. 


Decreto  che  instituiscc  in  Lucca  una  Scuola  di  Geometria  Gra- 
fica e di  Prospettiva  Elementare. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 
Decreta: 

Art.  1.  È fondata  una  Scuola  di  Geometria  Grafica  e di  Pro- 
spettiva elementare  nell’Accademia  delle  Belle  Arti  di  Lucca. 

Art.  2.  Lo  stipendio  assegnato  alla  suddetta  Scuota  è di 
Scudi  Centoquarantaquattro  annui  pari  ad  italiane  lire  ottocenlo- 
quarantasei  e centesimi  settantadue. 

Art.  3.  Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventisette  Febbraio  milleottocentosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  delV  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruitone 

C.  R1DOLFI. 
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29  Febbrajo  1800. 


Decreto  che  permette  la  libera  coltivazione  del  riso  in  una  parte 
determinata  del  Padule  o Lago  di  Massaciuccoli. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  accurati  studj  fatti  negli  ultimi  due  anni 
trascorsi,  ed  una  pressoché  decennale  esperienza  hanno  mostrato 
come  le  più  depresse  parti  del  padule  o Lago  di  Massaciuccoli 
solite  mantenere  la  loro  umidità  pur  anche  in  parte  della  Estate 
non  abbisognino  di  essere  adacquate  per  vedervi  prosperare  la 
cultura  del  Riso,  e non  abbiano  tampoco  necessità  di  essere  per 
la  salute  pubblica  rinfrescate  con  acque  pure  c correnti,  concios- 
siachò  le  acque  naturali  del  predetto  lago,  vive  di  per  se  stesse 
e di  polla,  non  sieno  affatto  putride  e non  divengano  putrescenti 
per  la  cultura  del  Riso,  quante  volte  sia  rispettata  la  idrograGa 
del  lago  medesimo.  E non  volendo  nè  dovendo  opporre  alla  do- 
viziosa cultura  del  Riso  se  non  se  quei  soli  impedimenti  i quali 
i algano  a rimuovere  ogni  possibile  offesa  contro  il  più  eminente 
interesse  della  pubblica  salute  ; sul  parere  del  Consiglio  di  Stato 
( Sezione  dell’  Interno  ) ha  decretato  e decreta  : 

Art.  1.  Ritenuta  come  scorta  la  pianta  del  Padule  o Lago 
di  Massaciuccoli  clic  accompagna  la  Relazione  del  25  Febbraio 
1851,  verrà  sovr’essa  tracciala  la  linea  della  terza  più  depressa 
porzione  della  seconda  zona  del  Padule  o Lago  predetto,  nella 
quale  sembra  che  possa  prosperare  senza  regolari  irrigazioni  la 
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cultura  del  Riso.  — E quando  e per  quanto  ciò  sia  possibile  ver- 
ranno altresì  posti  sul  Radule  stesso  limiti  reali  che  mostrino 
quale  appunto  sia  la  terza  porzione  della  seconda  zona  antedetta. 

Art.  2.  Tracciata  che  sia  la  Linea  qui  sopra  discorsa,  la 
Prefettura  di  Lucca  potrà  d’  anno  in  anno  gradatamente  permet- 
tere la  estensione  della  cultura  del  Riso  a tutta  quanta  la  terza 
porzione  di  quella  zona,  senza  altrimenti  esigere  dai  richiedenti 
la  facoltà  di  coltivarlo , che  abbiano  a loro  disposizione  acque 
pure  c correnti  per  irrigarlo. 

Art.  3.  Resta  però  fermo  che  la  facoltà  di  coltivare  il  Riso 
non  può  concedersi  a coloro  i quali  volessero  attuarla  nella  se- 
conda porzione  meno  depressa  di  detta  seconda  zona,  qualora  non 
provino  rigorosamente  di  avere  i mezzi  di  irrigarlo  con  acque 
pure  c correnti,  secondo  quanto  è prescritto  all' Art.  6.  I.  c.  del 
vegliarne  Regolamento  del  di  1 Settembre  1S49. 

Art.  4.  Circoscritta  che  sia  come  sopra  la  terza  porzione 
della  seconda  zona  del  Padule  di  Massaciuccoli , nè  altre  Risaie, 
cccettochè  in  quel  Padule,  esistendo  adesso  nel  Compartimento 
Lucchese,  rimarrà  sciolta  la  Commissione  Medico-Agraria  sopra 
le  Risaie  di  quel  Compartimento. 

Art.  5.  Alla  Commissione  antedetta  sarà  surrogalo  in  quel 
Compartimento  un  Ispettore  delle  Risaie;  il  quale  avrà  l’incarico 
d’informare  le  domande  dei  nuovi  coltivatori,  di  vigilare  acciò 
le  nuove  Risaie  non  escano  dai  limiti  prescritti,  e di  riferire  non 
solo  sopra  tutte  le  violazioni  della  Legge , ma  ben’  anche  sulle 
condizioni  sanitarie  dei  luoghi  abitati  limitrofi  al  Lago  durante 
il  tempo  della  cultura  del  Riso,  secondo  le  istruzioni  che  gli  ver- 
ranno date  volta  per  volta  dal  Prefetto,  e secondo  le  norme  di 
uno  speciale  Regolamento  che  il  Prefetto  proporrà  senza  indugio 
all’  approvazione  del  Ministero  dell’  Interno. 

Art.  C.  Rimangono  nel  pieno  loro  vigore  le  Leggi  sulle 
Risaie  de’ 5 Aprile  1842  c del  primo  Settembre  1849.  Rimane  al- 
tresì in  vigore  il  Regolamento  sulle  Risaie  del  I Settembre  1849: 
salvo  clic  in  quelle  parti  le  quali  siano  state  derogale  dal  prc- 
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sente  Decreto  da  riferirsi  ed  applicarsi  soltanto  e [ter  eccezione 
al  Padule  o Lago  di  Massaciuccoli. 

Art.  7.  Il  Ministro  dell’ Interno  è incaricato  di  provvedere 
all'  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventinove  Febbraio  milleottocento- 

scssanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Minùir» 
e Ministro  dell'  Interno 


B.  BIG  ASOLI. 


« Il  Ministro  dellts  Pubblùa  Istruzione 

G.  B1D0LF1. 


N.  95.  29  Febbrajo  l#G0. 


Circolare  del  Ministero  dell'  Interno  ai  Prefetti  che  spiega  lo 

Spirilo  del  Decreto  <lc'  14  febbraio  I8C0  col  quale  furono 

* 

insinuili  i Consigli  Distrettuali  e Compartimentali. 


Ai  Prefetti 


illustrissimo  Signore 

• , 

Golia  Legge  sui  Gonsigli  distrettuali  c compartimentali  ri- 
mane compiuto  nelle  sue  principali  esplicazioni  l’ ordinamento 
amministrativo  della  Toscana,  fondato  sulla  rappresentanza  elet- 
tiva di  tutti  gl’  interessi  legittimi.  Accennare  sommariamente  il 
principio  nazionale  che  ha  informato  questo  ordinamento,  non 
mi  sembra  inutile  ora  che  le  nuove  istituzioni  debbono  essere 
< | >oste  in  atto  e far  prova  di  se  stesse. 

Nel  passato  regime,  il  Governo  assorbendo  a poco  a poco 

OS 
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ogni  atto  della  vita  civile,  aveva  assunto  la  direzione  assoluta  di 
tutti  gli  interessi  pubblici.  Questo  sistema  coll’  impedire  al  citta- 
dino ogni  ingerenza  che  non  fosse  ufficio  salariato,  isteriliva  tutte 
le  forze  morali  del  Paese;  e colla  necessità  dell’  intervento  go- 
vernativo in  ogni  più  lieve  negozio,  cresceva  a dismisura  la  mole 
dei  piccoli  affari,  nei  quali  i più  gravi  ed  importanti  restavano 
sommersi. 

Intendimenti  non  pur  diversi,  ma  contrarj  hanno  animato  le 
nuove  riforme  amministrative.  Il  Governo  vuole  abilitare  il  paese 
a governare  se  stesso,  sembrandogli  che  questo  sia  il  principio 
fondamentale  di  ogni  libertà  politica  e civile.  Con  questo  concetto 
ha  preso  le  mosse  dal  primo  nucleo  d’  interessi  che  si  riscontri 
nelle  umane  società,  il  Comune;  e lo  ha  costituito  con  quelle 
franchigie  che  gli  sono  .proprie.  Mirando  poscia  alle  relazioni  che 
più  Comuni  hanno  fra  loro,  determinate  da  quella  divisione  di 
vallate,  cosi  naturale  alla  Toscana,  ha  crealo  il  Distretto;  che  so- 
pra una  più  estesa  periferìa  di  territorio  forma  una  più  larga 
consorterìa  di  interessati.  Comuni  e Distretti  compongono  il  Com- 
partimento; il  quale  avendo  u§’  amministrazione  propria,  costi- 
tuisce un  centro  a cui  debbono  far  capo  lutti  gli  interessi  della 
provincia.  1 rappresentanti  dei  Comuni,  come  ragion  vuole,  sono 
eletti  a libero  suffragio  di  tutti  i cointeressati  alla  comunanza; 
dai  Consigli  comunali  escono  i rappresentanti  del  Distretto,  i quali 
hanno  mandalo  a promuovere  la  consorteria  coi  vicini  per  cose 
di  reciproca  utilità;  ed  i Consigli  compartimentali  si  compongono 
dei  Delegati  dei  Distretti,  i quali  debbono  far  valere  gl’  interessi 
di  queste  particolari  aggregazioni  di  Comuni,  che  si  connettono 
con  quelli  più  generali  della  Provincia. 

Così  per  una  progressiva  successione  di  rappresentanze  lo- 
cali tutto  il  paese  sarà  ordinato  in  sé  c ricongiunto  al  Governo, 
il  quale,  per  mezzo  del  Parlamento  nazionale,  darà  unità  politica 
ed  amministrativa  all’  intiero  corpo  della  nazione.  Sotto  il  sinda- 
cato parlamentare  il  potere  esecutivo  dirigerà  l’ azione  dei  Con- 
sigli di  Comune,  di  Distretto  c di  Compartimento,  perchè  eia- 
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senno  si  mantenga  nei  limiti  delle  proprie  competenze,  e tutti  si 
adoprino  alla  prosperità  generale  dello  Stato. 

Se  la  pubblica  amministrazione  ha  per  fine  di  conciliare 
l’ interesse  .dei  pochi  con  quello  dei  molti,  e l’ interesse  dei  molti 
con  quello  di  tutti,  mi  sembra  che  1’  ordinamento  instaurato  fra 
noi  abbia  tutti  i mezzi  per  sodisfarlo,  li  Governo  non  è più  una 
macchina  amministrativa;  ma  diviene  un  centro  di  direzione  sa- 
piente e di  tutela,  non  vessatorio,  illuminato  dalle  rimostranze 
degli  interessati,  e contenuto  dal  sindacato  parlamentare. 

II  Regolamento  dei  Comuni,  fondato  sopra  Leggi  e tradizioni 
preesistenti,  ha  potuto  meglio  determinare  la  sfera  di  azione  delle 
Rappresentanze  comunali.  Per  i Consigli  di  Distretto  e di  Com- 
partimento, che  sono  cosa  nuova,  la  legge  non  poteva  procedere 
altrimenti  che  per  dichiarazioni  generali;  ma  in  quelle  dichiara- 
zioni si  contengono  i germi  dell’  azione  salutare  che  queste  Rap- 
presentanze son  chiamate  ad  esercitare.  Usciti  dal  cerchio  an- 
gusto degli  interessi  comunali,  i Consiglieri  di  Distretto  e di  Com- 
partimento dovranno  provvedere,  siccome  fanno  i Consigli  co- 
munali, ma  in  una  sfera  di  azione  ognora  più  estesa,  principal- 
mente all’  economia  all’  istruzione  ed  alla  beneficenza  pubblica; 
diffondendo  la  prosperità  e la  vita  in  tutte  le  parti  dello  Stato, 
senza  che  gli  interessi  generali  opprimano  i particolari,  nè  quelli 
prendano  il  luògo  dei  primi,  come  era  al  tempo  dei  Municipi  i 
autonomi. 

Lo  sviluppo  economico  provinciale  riguarda  principalmente 
le  opere  nuove  da  costruirsi,  le  antiche  da  conservarsi  o da  cor- 
reggersi, i mercati,  le  fiere,  le  associazioni  agrarie,  le  esposizioni 
di  prodotti  naturali  e manufatti  L’  istruzione  deve  principalmente 
prendere  di  mira  le  Scuole  popolari  e le  tecniche,  affinchè  non 
vi  sia  villaggio  che  non  abbia  le  prime,  e grossa  terra  o ciltà 
che  non  abbia  le  seconde.  Quello  che  un  Comune  solo  non  po- 
trebbe fare,  si  otterrà  dal  concorso  di  più  Comuni  del  Distretto, 
i quali  partecipando  al  benefìzio  concorreranno  alla  spesa.  Per 
la  beneficenza  è anche  più  largo  il  campo.  Esaminare  gli  Istituti 
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«>sistenti  e proporne  le  riforme  se  si  crede  necessario;  crearne 
dei  nuovi;  estendere  a più  Comuni  il  benefìcio  che  alcuni  di  essi 
ora  rendono  ad  una  sola  Città;  regolare  in  una  parola  la  carità 
pubblica  in  modo,  che  non  vi  sia  vera  miseria  senza  soccorso, 
nè  in  certi  luoghi  i sussidii  caritatevoli  alimentino  1’  ozio,  men- 
tre in  altri  mancano  affatto  alla  povertà  più  specchiata. 

Sopra  questi  gravissimi  argomenti,  nei  quali  si  riassume  tutta 
I’  amministrazione  provinciale,  i Consigli  distrettuali  proponendo, 
i compartimentali  deliberando,  possono  mettere  il  Governo  nella 
via  di  condurre  la  pubblica  amministrazione  non  solo  secondo  i 
voti  dei  cittadini,  ma  colla  stessa  loro  cooperazione.  Dando  cosi 
a tutti  gli  interessi  locali  una  Rappresentanza  legittima,  si  otterrà 
l’ intento  di  affezionare  i cittadini  ai  luoghi  ove  nacquero  ed  ove 
hanno  censo  e nome  onorato,  rendendoli  operosi  senza  obbligarli 
ad  essere  funzionarli  dello  Stato.  Per  tal  modo  la  vita  privata 
nella  Provincia  non  più  perduta  nell’  ozio,  potrà  divenire  eser- 
cizio di  virtù  civili  ed  utile  preparazione  alla  vita  pubblica  dei 
Parlamenti;  ed  il  Governo  darà  una  educazione  politica  degna  dei 
tempi,  per  mezzo  delle  istituzioni  assicuratrici  della  libertà. 

Questi  principii  mi  sembrano  tanto  consentanei  alla  presente 
civiltà,  ed  all’  indirizzo  che  debbono  prendere  i governi  degli 
Stali,  che  io,  anche  nelle  condizioni  precarie  in  cui  si  trova  la 
Toscana,  non  ho  esitato  a compiere  quelle  riforme  amministra- 
tive che  ne  sono  la  logica  csplicaziono;  persuaso  che  quando  il 
Parlamento  nazionale  darà  leggi  al  nuovo  Regno  Italico,  vorrà 
piuttosto  camminare  per  la  via  delle  libertà  comunali  e provin- 
ciali che  non  per  quella  di  un’  eccessiva  centralizzazione  di  po- 
teri. Confido  inoltre  che  se  le  nuove  istituzioni  faranno  da  noi 
buona  prova,  ne  verrà  un  esempio  autorevole  che  troverà  so- 
stenitori fra  coloro  ai  quali  gli  elettori  confideranno  l’arduo  man- 
dato di  costituire  la  nazione. 

Frattanto  la  Legge  dei  Consigli  distrettuali  c compartimen- 
t tali  non  deve  rimanere  lettera  morta  fino  al  tempo  stabilito  pel- 

le adunanze  annuali  delle  Rappresentanze  provinciali.  Quei  termini 
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varranno  quando  il  paese  sarà  costituito  in  condizioni  normali; 
oggi  le  nuove  istituzioni  vogliono  essere  poste  in  atto  senza  in- 
dugio, perchè  i cittadini  trovino  in  esse  un  fruttuoso  esercizio  di 
vita  pubblica,  ed  il  Governo  ne  ritragga  la  sperata  cooperazione.  > 
Ingiungo  però  alla  S.  V.  di  sollecitare  i Consigli  comunali  ad  e- 
leggcrc  quanto  prima  si  può  il  loro  rappresentante  al  Consiglio 
distrettuale,  essendo  mia  intenzione  di  convocare  i Consigli  di- 
strettuali almeno  dentro  il  prossimo  mese  di  Marzo,  per  poi  far 
succedere  la  convocazione  dei  Consigli  compartimentali  appena  i 
primi  abbiano  chiusa  la  loro  sessione  e trasmesse  alle  Prefetture 
le  loro  deliberazioni.  E sebbene  per  ciò  che  riguarda  1’  Ammini- 
strazione provinciale,  poco  possano  fare  le  nuove  Rappresentanze 
del  Distretto  e del  Compartimento,  convocate  come  saranno  ad 
annata  interrotta  ed  a bilancio  ormai  stabilito  colle  antiche  for- 
me, pure  non  credo  che  queste  prime  e straordinarie  convoca- 
zioni riusciranno  sterili  di  buoni  effetti,  se  i Consigli  distrettuali  e 
compartimentali  avranno  giusto  concetto  dei  loro  doveri  e del- 
P importanza  dell’  ufficio  che  sono  chiamati  ad  esercitare. 

Questa  Circolare  servirà  di  norma  alla  S.  V.  non  tanto  per 
sollecitare  1’  Elezione  dei  Consigli  distrettuali,  quanto  ancora  per 
conoscere  Io  spirito  col  quale  il  Governo  intende  di  procedere, 
appena  queste  nuove  Rappresentanze  saranno  convocate. 

Mi  pregio  frattanto  di  professarmi 


Li  29  febbraio  1860. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Miniti/ i 
e Ministro  dell  Interno 

B.  RICASOLI. 
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1 Marzo  i 8G0 


N.  96. 


• Regolamento  per  la  esecuzione  delle  Leggi  del  Regno  suir  Avan- 
zamento nelf  Esercito.  — Per  ragione  di  connessità  seguono 
te  delle  Leggi,  attuate  in  Toscana  fino  dai  21  ottobre  1859. 


REGOLAMENTO 


TITOLO  I. 

(i  E R A R C lì  1 A MILITARI: 


CAPITOLO  I. 

Gradi  che  la  costituiscono. 


ARTICOLO  I.  . 

Denominazione  dei  varj  gradi. 


§ 1.  La  Gerarchia  militare  consta  dei  gradi  seguenti: 


Caporale 
Sott’  IJOìziale 


i niziali  ’ Inferiori 


) Subalterni 

I 


Sotto  Tenente 
Luogo  Tenente 
Capitano 
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1 • • • 1 

1 Superiori 

Maggiore 

i Tenente  Colonnello 

. \ ' 

iniziali 

' Colonnello 

/ Generali 

Maggior  Generale 
^ Luogo-Tenente  Generale 

' 1 

1 Generale  d’ Armata 

CAPITOLO  II. 

Gerarchla  degl'  Impieghi  nel  Cradl  di  Caporali 
c di  (ioti'  deliziali  — Anzianità. 


ARTICOLO  11. 

Impieghi  annoverati  nei  gratti  di  Caporale 
e di  Soli’  U/fizialc  — Superiorità. 

§ 2.  Nei  gradi  di  Caporale  e di  Sott’Uflìzialc  sono  annove- 
rati diversi  impieghi  gli  uni  agli  altri  superiori. 

§ 3.  La  superiorità  d’ impiego  o anzianità  di  grado  confe- 
risce il  medesimo  dritto  di  comando  e la  stessa  autorità  della  su- 
periorità di  grado. 

ARTICOLO  III. 

Gerarchia  degl’  Impieghi. 

§ i.  La  gerarchia  degl’  impieghi  nei  gradi  di  Caporale  o di 
Soli’  Uffiziale  consta  dei  seguenti  ; 

Caporale  (di  Compagnia  o di  Amministrazione) 

I a cui  sono  pareggiali  i Caporali  tamburini 

Caporali  ’ o trombettieri,  i Caporali  armajoli  ed  i Ca- 
| porali  falegnami. 

Caporale  Maggiore 
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Soli'  Uffizioli 


Sergente  (di  Compagnia  o di  Amministrazione) 
a cui  sono  pareggiati  i capi  operaj.  ' 
Foriere  (di  Compagnia  o di  Amministrazione); 
Foriere  Maggiore. 


§ 5.  I tamburini  e trombettieri  maggiori  c i Capi-musica 
hanno  il  grado  di  Sott’Uffiziale,  c sono  pareggiati  nell’impiego  ai 
Forieri;  dopo  10  anni  di  servizio  di  tale  qualità  possono  esserlo 
ai  Forieri  Maggiori  (a'. 


ARTICOLO  IV. 

Specialità. 

% 6.  Sono  anche  annoverati  : 

1. °  Nel  grado  di  Sott’ Uffiziale  gl’impieghi; 

a)  di  Guardarne,  il  quale  è superiore  a qualunque  altro 
impiego  nel  grado  di  Sott’  Uffiziale  ; (6) 

fi)  Di  Maresciallo  d’ Alloggio  dei  Carabinieri  Reali,  il  quale 
c superiore  ad  ogni  altro  impiego  di  Sott’  Uffiziale,  riservatone 
quello  di  Guardarne; 

c)  Di  Brigadiere  nei  Carabinieri  Reali,  il  quale  è infe- 
riore a quello  di  Sergente. 

2. °  Nel  grado  di  Caporale; 

a)  L’ impiego  di  Vice-Brigadiere  dei  Carabinieri  Reali , 
che  c superiore  ad  ogni  impiego  nel  grado  di  Caporale  ; 

fi)  1 semplici  Carabinieri  Reali,  i quali  sono  inferiori  ai 

Caporali. 


(a)  Finché  nello  Esercito  Toscano  esistono  gli  attuali  Capi-musica,  cho  già  ri- 
vestono il  grado  di  Ajutanle  Soli’ Uffiziale,  sarà  loro  conservato  tal  grado  corrispon- 
dente a quello  di  Foriere  Maggiore  nell' Armala  Sarda  (Vedi  Documenti  Ministeriali 
M Novembre  1859.) 

• (6)  Questo  grado  cd  impiego  che  per  ora  non  esiste,  potrà  essere  conferito  in 
seguito- 
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ARTICOLO  V. 

Anzianità  dei  Caporali  e Sotf  Uffizioli. 

§ 7.  I Caporali  e Sotf  Uffiziali,  che  esercitano  lo  stesso  im- 
piego od  impieghi  al  loro  proprio  ragguagliati  in  conformità 
dell'  Articolo  3.°,  sono  classificati  fra  loro  secondo  l’ ordine  di  an- 
zianità nell’  impiego  ; la  quale  deve  computarsi  dal  dì  in  cui  la 
nomina  è annunziata  con  ordine  del  giorno. 

§ 8.  A parità  di  annunzio  di  nomina  nell'  impiego,  1’  anzia- 
nità é determinata  dalla  data  della  nomina  al  grado  loro  : ed  a 
parità  di  questa  ; 

a)  L’ anzianità  dei  Sotf  Uffiziali  è determinata  dalla  no- 
mina al  grado  di  Caporale  ; 

b)  L’ anzianità  dei  Caporali  è determinata  dalla  data  di 
ammissione,  ed  a parità  di  questa,  da  quella  di  nascita,  e se  fi- 
nalmente ancor  questa  resultasse  uguale,  l'anzianità  in  questione 
sarà  deferita  alla  sorte. 

CAPITOLO  IH. 

Anzianità  degli  ITB/Inll 


ARTICOLO  VI. 

Regole  Generali. 

§ 9.  Gli  uffiziali  di  un  medesimo  grado  sono  classificati  fra 
loro,  secondo  la  maggiore  o minore  anzianità  nel  grado. 

§ 10.  L’anzianità  si  determina  dalla  data  della  nomina,  de- 
dotto però  quel  periodo  di  tempo  clic  a tenore  della  Legge  sul- 
l’avanzamento (Articolo  31)  non  deve  esser  valutato. 

§ 11.  Per  operare  tale  deduzione  in  guisa  che  l’anzianità 

99 
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dell’  Ufflziale  apparisca  sempre  in  modo  certo , si  sottrae  dalla 
data  della  nomina  un  periodo  di  tempo  equivalente  a quello  scorso 
nella  condizione  anzidetto,  e si  computa  quindi  la  sua  anzianità 
dalla  nuova  data  che  ne  resulta. 

Tale  nuova  data,  e la  nuova  sede  di  anzianità  che  quindi 
c assegnata  all’  Ufflziale,  è sempre  indicata  nel  dispaccio  ministe- 
riale che  annunzia  la  destinazione  di  lui  ad  un  Corpo. 

§ 12.  1/  anzianità  tra  gli  UfQziali  nominati  nello  stesso 
giorno  è determinata  dalla  data  della  nomina  al  grado  immedia- 
tamente inferiore,  e cosi  di  seguito  fino  al  grado  di  Caporale , 
salvo  il  disposto  dal  seguente  Art.  7. 

VRTICOi.O  vii. 

Sotto-Tenenti  provenienti  dagli  Allievi  degli  Istituti  Militari, 

§ 13.  Fra  i Sotto-Tenenti  nominati  nello  stesso  giorno  e 
provenienti  dagli  allievi  dei  militari  Istituti , 1’  anzianità  è deter- 
minata dall’ordine  dei  punti  di  merito  respettivamente  conse- 
guili nell’  uscita. 

L’  anzianità  fra  i Sotto-Tenenti  di  Artiglieria  e del  Genio 
nominati  nello  stesso  giorno,  ed  ammessi  (qualora  esista)  nella 
scuola  d’ applicazione,  è determinata  all’  epoca  della  loro  promo- 
zione a Luogo-Tenente,  secondo  l’ordine  dei  punti  di  merito  con- 
seguiti negli  esami  d'uscita  da  detta  scuola.  Nel  caso  d’uscita 
anticipata  dalla  scuola  medesima,  senza  che  abbiano  avuto  luogo 
i mentovati  esami,  l’ anzianità  loro  è determinata  come  nelle 
altre  armi. 

§ là.  Fra  i Sotto-Tenenti  nominati  nello  stesso  giorno  dalla 
categoria  dei  Sotk’ Ufficiali,  e da  quella  degli  allievi,  l’anzianità 
è determinata  dall’  ordine  dei  turni  loro  respettivamente  assegnati 
nella  nomina.  Nell'  assegnazione  di  tali  turni  si  osserva  rispetto 
ai  Soli  Uffiziali  l'ordine  di  anzianità  nel  grado,  e rispetto  agli 
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allievi  1"  ordine  indicalo  al  § precedente.  Il  numero  e la  serie  di 
ciascun  turno,  sono  espressi  nel  Decreto  di  nomina. 


TITOLO  11. 

AVANZAMENTI  NELL'  ESERCITO  ATTIVO  IN  TEMPO  DI  PACE. 


CAPITOLO  I. 

Disposizioni  comuni  all'  avanzamento 
di  qualunque  (rado. 


ARTICOLO  Vili. 

Regole  Generali. 

§ 1 6.  Secondo  la  Legge  sull’  avanzamento  ( Articolo  37  ) 
non  possono,  salvo  il  caso  di  giubbilazione,  Tarsi  nomine  a gradi 
od  impieghi , quando  non  esistano  nei  quadri  le  occorrenti  va- 
canze , nè  possono  esser  conferiti  gradi  senza  impieghi , o su- 
periori all'impiego,  ne’ gradi  onorarj,  nè  gradi  fuori  dei  Quadri 
dell’  Esercito. 

§ 16.  Sono  considerate,  rispetto  all’avanzamento,  come  ar- 
mi distinte  nel  servizio  attivo  : 

а)  I Carabinieri  Reali; 

б)  La  Fanteria  (compresi  i Bersaglieri,  gl’  Infermieri,  e la 
Compagnia  di  Correzione)  ; 

c)  La  Cavalleria; 

d)  11  Corpo  Reale  di  Stato  Maggiore  ; 

e)  Il  Corpo  Reale  d’  Artiglieria  ; 

f)  Il  Corpo  Reale  del  Genio  ; 
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g)  Il  Treno  d'  Armala  ; 

§ 17.  E quando  per  l'applicazione  dell’ Articolo  36  della 
Legge  d’avanzamento  venga  ordinata  la  traslocazione  di  un  mi- 
litare dall’  una  all’  altra  arma  ( eccettuali  i casi  contemplati  ai 
§§  76,  82,  90)  o,  trattandosi  di  Carabinieri  Reali,  dall’  uno  all’al- 
tro Corpo,  i militari  traslocati  conservano  l'anzianità  che  avevano 
nell’  Arma,  o Corpo  da  cui  provengono. 

CAPITOLO  IL 

Avanzamento  dei  Soldati.  Caporali  e Sott’  iniziali 


SEZIONE  I. 


Ditltotisioni  generati. 


ARTICOLO  IX. 

Epoca  per  le  nomine. 

§ 18.  In  tempo  di  pace  le  nomine  ai  gradi,  ed  impieghi  di 
Caporale  e di  Sott’  (inizialo,  ed  il  passaggio  dei  Soldati  dalla  2.* 
alla  1.*  Classe  succedono  nel  di  primo  d' ogni  mese,  eccettuali  i, 
casi  slraordinarj  nei  quali  venga  altrimenti  determinato. 

ARTICOLO  X. 

Esclusioni. 

§ 19.  Nessun  Soldato  può  esser  promosso  Caporale  mentre 
ha  la  qualità  di  attendente  ( uomo  di  confidenza  ) ; o prima  che 
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siano  scorsi  sei  mesi  da  che  ne  abbia  cessato , per  far  servizio 
in  una  Compagnia. 

§ 20.  Questa  disposizione  non  riguarda  il  semplice  passag- 
gio dalla  2/  alla  J.*  Classe. 

§ 21.  Nessuno  poi  che  sia  stato  riconosciuto  reo  di  diserzione 
all’estero,  o recidivo  di  furto,  di  malversazione,  di  grave  man- 
canza contro  l’ onore  o contro  i costumi,  può  esser  promosso  ai 
gradi  od  impieghi  di  Caporale  o di  Sott’  L’fRziale. 

articolo  xi.  . . 

Passaggio  dei  Soldati  alla  1.”  Classe. 

§ 22. 1 soldati  di  1.*  Classe  (nella  quale  denominazione  sono 
compresi  gli  scelti  della  Fanteria  e gli  appuntati  della  Cavalle- 
ria) sono  nominati  dal  Comandante  del  Corpo,  sulla  proposta  dei 
Capitani. 

§ 23.  La  nomina  loro  avviene  in  ogni  Compagnia  per  ordine 
di  anzianità  fra  i soldati  che  contano  almeno  un  anno  di  servi- 
zio, e che  per  istruzione  e condotta  ne  sono  meritevoli. 

, • * •»  . » 

ARTICOLO  XII. 

A ornine  ai  gradi  ed  impieghi  di  Caporale  e di  Soli’  V/fiziale. 

§ 24.  La  nomina  ai  gradi  ed  agli  impieghi  di  Caporale  e di 
Sott’  llffizialc , è riservata  al  Comandante  del  Corpo;  e succede 
sempre  a scelta  fra  i candidati  inscritti  nel  quadro  per  l’avanza- 
mento, di  cui  trattano  i §§  118  e 119. 

§ 23.  Prima  di  nominare  uno  di  tali  candidati  all’  Impiego 
di  Foriere  in  una  Compagnia , il  Comandante  del  Corpo  sente 
l’avviso  del  Comandante  di  essa;  e così  pur  fa  egli  rispetto  al 
relatore  del  Consiglio  di  Amministrazione,  qualora'  si  tratti  di 
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nomina  agli  Impieghi  di  Caporale , Sergente , o Foriere  di  Am- 
ministrazione. 

5 26.  La  scelta  del  Caporale  da  destinare  in  ogni  Compa- 
gnia in  sussidio  del  Foriere  per  lavori  di  scrittura , é fatta  dal 
Capitano  fra  i Caporali  della  Compagnia,  c rassegnata  per  la  via 
gerarchica  all’  approvazione  del  Comandante  del  Corpo. 

SEZIONE  II. 

Idoneità  ai  «f i verri  Gradi  ed  Impieghi. 


ARTICOLO  XIII. 

* • ■••».  t.  » ; 

Disposizione  comune  ai  diversi  gradi  ed  Impieghi. 

§ 27.  Nessuno  può  esser  promosso  ad  impieghi  nei  gradi  di 
Caporale  o di  Sott’  lìftìziale,  se  non  conosca  e sia  capace  di  eser- 
citare le  funzioni  a tale  impiego  assegnate  dai  Regolamenti  di 
Disciplina,  di  Esercizio,  di  Evoluzione,  di  servizio  delle  Piazze, 
di  servizio  in  Campagna  e di  Amministrazione,  e non  conosca 
eziandio  le  principali  disposizioni  del  Codice  Penale  Militare. 

ARTICOLO  XIV. 

Grado  ed  Impieghi  di  Caporale. 

§ 28.  1 Caporali  di  Compagnia  o di  Amministrazione  sono 
scelti  fra  i Soldati  che  : 

a)  Abbiano  servito  un  anno  come  Comune  (Art.  2.°  della 
Infigge  d’avanzamento); 

b)  sappiano  leggere,  scrivere,  e discretamente  conteggiare  ; 

c)  siano  ( secondo  l’ Arma  ) ammessi  alla  scuola  di  Ratta- 
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glione  o di  Squadrone,  od  alla  1.*  Classe  d' Istruzione,  c capaci 
di  dare  alle  Reclute  i primi  ammaestramenti. 

§ 29.  1 Caporali  d’Amministrazione  devono  inoltre  avere  spe- 
ciale abilità  nei  lavori  di  scrittura. 

§ 30.  1 Caporali  Maggiori  sono  scelti  nei  Caporali  che  come 
tali  abbiano  servito  tre  mesi  in  una  Compagnia. 

AMICOIO  XV. 

Grado  ed  Impieghi  di  Sotl’  Affinale. 

§ 31.  1 Sergenti  sono  scelti  fra  i Caporali  e Caporali  Mag- 
giori che  : 

a)  contino  un  anno  di  servizio  di  Caporale  (Art.  3 della 
I.egge  d’  avanzamento); 

b ) possedano  in  grado  superiore  tutte  le  istruzioni  teori- 
che e pratiche  che,  secondo  l’ Arma,  sono  necessarie  ai  Caporali; 

c)  siano  capaci,  secondo  1’  Arma,  di  ammaestrare  le  Re- 
clute, e di  comandare  un  Plotone  od  altra  corrispondente  frazione 
di  Truppa. 

§ 32.  I Sergenti  di  Amministrazione  devono  inoltre  pavere 
speciale  abilità  pei  lavori  dì  scrittura,  e conoscere  gli  elementi 
della  Grammatica  e delta  Contabilità. 

§ 33.  1 Forieri  ed  i Forieri  Maggiori  sono  scelti  fra  i Sot- 
t’  IJffiziali  dell’  impiego  immediatamente  inferiore  che  : 

a)  contino  un  anno  di  servizio  in  tale  impiego; 

b ) possedano  in  grado  superiore  tolte  le  cognizioni  teo- 
riche e pratiche  che  si  richiedono  nello  impiego  istesso,  secondo 
1’  Arma. 

§ 34.  I Caporali  ed  i Sergenti  di  Amministrazione  non  pos- 
sono esser  promossi  ad  Impiego  superiore,  se  nel  tempo  di  ser- 
vizio richiesto  per  tal  promozione  non  cantano  tre  mesi  di  ser- 
vizio in  una  Compagnia,  i primi  come  Caporali,  i secondi  come 
Sergenti. 
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SEZIONE  III. 
Npeetalilà 


;l  i ! »!  » 

i ARTICOLO  XVI.  • 

Caporali  Falegnami,  Caporali  Tamburini  e Trombettieri, 
Tamburini  e Trombettieri  maggiori,  Capi-Musica, 
Armatolo  e Capi  Operai 

§ 35.  L’ Impiego  di  Caporale  Falegname  é conferito  ad  un 
Caporale  della  Compagnia  o ad  un  soldato  che  abbia  il  servizio 
e le  qualità  richieste  per  esser  Caporale. 

§ 36.  Gl’  Impieghi  di  Caporale  Tamburino  e di  Caporal  Trom- 
bettiere sono  conferiti  a Tamburini  e Trombettieri,  e sussidiaria- 
mente anche  a soldati  : gli  uni  e gli  altri  che  contino  un  anno  di 
servizio,  ed  abbiano  le  qualità  per  tal  fine  necessarie. 

§ 37.  1 Tamburini  Maggiori  ed  i Trombettieri  Maggiori  sono 
scelti  indistintamente  nei  Caporali,  ed  anche  nei  soldati  che  sieno 
pareggiati  a simile  impiego  (Art.  5.  della  legge  d'avanzamento). 

§ 38.  1 Capi-musica  sono  scelti  nei  musicanti,  ed  i capi 
operaj  non  contemplali  al  § 40  fra  i militari  appropriati  a tale 
impiego;  gli  uni  e gli  altri  possono  anche  esserlo  fra  persone 
estranee  alla  milizia,  che  si  sottopongano  all’  arruolamento  sta- 
bilito (Art.  4 della  Legge  d’  avanzamento). 

§ 39.  Gl’  Impieghi  mentovati  nei  §§  36,  37  e 38  essendo 
speciali,  possono  essere  conferiti  anche  a militari  che  non  sieno 
inscritti  sui  quadro  per  I’  avanzamento. 

§ 40.  Sono  tratti  : 

a)  I Caporali  Armajoli  dalla  Compagnia  delle  maestranze 
del  Corpo  Reale  d’  Artiglieria. 

b)  I Capi  Armajoli  o dagli  stessi  Caporali  Armajoli  o dalla 
detta  Compagnia. 
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c)  I Capi  morsai,  o dagli  Armajoli  clic  facciano  prova  di 
abilità  nell’  arte  del  morsajo,  oppure  anche  da  morsai  non  mili- 
tari, che  sottoponendosi  all’  arruolamento,  facciano  prova  di  abi- 
lità nelle  due  arti  di  morsajo  e di  Armajolo. 

ARTICOLO  XVII. 

Soldati  di  i*  Classe  — Caporali  e Soli'  l/fiziali  retrocessi 
re  mossi  o cassali. 

§ Al.  I soldati  di  1."  Classe  stati  remossi  alla  2.*  non  sono 
riammessi  alla  i.",  nè  altrimenti  promossi,  se  non  che  dopo 
scorso  un  anno  dalla  succeduta  loro  remozionc. 

§ 42.  1 Sott’  Udìziali  c Caporali  che  per  solo  difetto  di  ca- 
pacità, sieno  fatti  retrocedere  in  un  gAdo  od  impiego  inferiore, 
ritornano  nella  stessa  sede  di  anzianità  che  occupavano  prima 
di  esser  promossi. 

§ 43.  I Sott’  Uffiziali  e Caporali  stati  remossi  semplici  sol- 
dati o cassati  per  sentenza,  per  motivi  diversi  da  quelli  con- 
templati al  § 21,  non  possono  esser  nuovamente  promossi  se- 
condo le  norme  e la  progressione  stabilita  dal  presente  Regola- 
mento, se  non  dopo  scorso  un  anno  dal  dì  della  seguita  remo- 
zione o cassazione. 

§ 44.  L’  anzianità  nei  gradi  ed  impieghi  che  successivamente 
loro  siano  riconferiti,  fa  tempo  dal  di  della  nuova  loro  nomina. 

§ 45.  Nell’  anno  accennato  ai  §§  41  e 43  non  è computalo 
il  tempo  durante  il  quale  il  Militare  remosso  sconti  la  pena  cui 
fu  condannalo,  nè  il  tempo  generalmente  che,  secondo  la  legge, 
non  sia  da  valutare  per  1’  avanzamento. 
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ARTICOLO  XVIII. 

Soldati  di  I.*  Classe  c Caporali  in  congedo  inimitato 
Caporali  e Sott’  Uffizioli  assolutamente  congedali, 
che  ritornano  al  Servizio. 

§ 46.  I Soldati  di  1.*  Classe  ed  i Caporali  che  vanno  in 
congedo  illimitato  vengono  surrogati  nella  Classe  o grado  loro 
sotto  le  Armi  ; ma  i medesimi  ne  conservano  i distintivi. 

§ 47.  Quando  poi  siano  richiamati  sotto  le  Armi,  occupano 
le  vacanze  che  già  esistono,  o siano  per  succedere  dopo  il  loro 
arrivo  nella  Classe  o grado  loro,  luttavolta  risultino  meritevoli  di 
esservi  conservati  e siano  stati  premurosi  di  recarsi  sotto  le  Ban- 
diere. 

Non  essendovi  vacanze,  ricevono  la*  paga  del  grado  o della 
Classe  inferiore,  fino  a che  non  vi  sieno  posti  vacanti. 

§ 48.  Il  tempo  scorso  in  congedo  illimitato  non  è computato 
ai  Caporali,  per  1’  anzianità  loro  nel  grado. 

% 49.  1 Caporali  e Sott’  Uflìziali  assolutamente  congedati  non 
possono  essere  riammessi  nell'  Esercito  che  come  semplici  Sol- 
dati, (ed  occupano  quindi  fra  i Soldati  quella  sede  di  anzianità, 
che  loro  spetta  a seconda  dei  loro  Servizj). 

ARTICOLO  XIX. 

Carabinieri  Hcali.  Compagnia  di  Correzione,  Infermieri. 

§ 50.  Nei  Carabinieri  Reali,  l’ ammissione  a Carabiniere, 
1’  anzianità  e 1’  avanzamento  agli  altri  gradi  ed  impieghi,  conti- 
nua ad  esser  regolata  secondo  le  norme  speciali  di  quell’  Arma, 
in  quanto  non  siano  contrarie  alla  Legge  sull’  avanzamento. 

§ 51.  Gli  avanzamenti  fra  i graduati  di  bassa  forza  della 
Compagnia  di  Correzione,  saranno  regolati  con  speciale  succes- 
siva disposizione. 
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§ 52.  Quanto  agl' Infermieri  Militari,  l’avanzamento  nei 
gradi  ed  impieghi  di  Caporale  e di  Sott’  Uffiziale  succede  : 

a)  Per  il  grado  di  Caporale,  a nomina  del  Comandante 
la  Compagnia  dietro  le  informazioni  (quando  occorra)  dei  Diret- 
tori degli  Spedali  presso  i quali  disimpegnano  il  loro  servizio. 

b ) Per  le  promozioni  al  grado  di  Foriere  e di  Sergente, 
il  Comandante  la  Compagnia  potrà  proporre  al  Ministero  della 
Guerra  quelli,  fra  i Sergenti  o Caporali  infermieri,  che  ravviserà 
alti  per  tali  funzioni. 


CAPITOLO  III. 

Avanzamento  al  gradi  d’  Graziale. 


SEZIONE  I. 


Bitpotttioni  generali 


ARTICOLO  XX.  • 

Nomina  degli  Uffizioli  nei  varj  gradi  e loro  destinazione. 

§ 83.  Ha  luogo  per  Decreto  del  Governo  sulla  proposta  del 
Ministro  della  Guerra: 

a)  La  nomina  a qualunque  grado  di  UQìziale  in  un’  Arma; 

b)  La  traslocazione  degli  UQlziali  dall’  una  altra  Arma,  nei 
casi  in  cui  essa  è permessa,  giusta  la  Legge  d’  avanzamento  ed 
il  presente  Regolamento; 

c)  La  nomina  alla  carica  di  Comandante  d’  un  Corpo  ; 

d)  11  collocamento  in  aspettativa  e la  riammissione  degli 
Ufficiali  di  tale  categoria  al  servizio  effettivo,  non  che  1’  ammis- 
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Rione  degli  Ufficiali  sospesi  a concorrere  per  tale  riammissione  a 
termine  del  § 234. 

§ 54.  Ha  luogo  per  determinazione  del  Ministro  della  Guerra 
approvata  dal  Governo: 

а)  La  destinazione  degli  Uffizioli  nuovi  nominati  agli  im- 
pieghi vacanti  nei  varj  Corpi  dell’  Arma  loro  ; 

б)  La  traslocazionc  degli  Uffizioli  dall'  uno  all’  altro  Corpo 
nella  sless’  Arma  ; 

c)  li  passaggio  alla  1.*  Classe  dei  Luogo-Tenenti  e Capi- 
tani di  2."  Classe  ; 

d)  La  nomina  a quelle  funzioni  speciali  che  importino  va- 
riazione nello  stipendio  o nei  vantaggi  al  medesimo  annessi. 

Gli  Allievi  dei  Militari  Istituti  promossi  non  sono  mai  de- 
stinati nei  Carabinieri  Reali,  nella  Compagnia  di  Correzione,  nel 
Treno  d’  Armata  e negli  Infermieri  Militari 

§ 55.  La  destinazione  agl’  Impieghi  di  Ajutante  Maggiore  o 
Direttore  dei  Conti  (quando  non  importano  variazione  nello  sti- 
pendio, o nei  vantaggi)  di  Capitano  o di  Uffiziale  di  Massa,  di 
Amministrazione,  o di  Matricola,  ha  luogo  per  semplice  determi- 
nazione del  Ministro  della  Guerra. 

ARTICOLO  XXI. 

Epoca  delle  promozioni  — Riconoscimento  degli  I fflziali. 

§ 56.  Le  promozioni  ai  gradi  di  Uffiziale  in  tempo  ordina- 
rio di  pace,  succedono  una  o due  volte  1’  anno;  il  che  però  non 
toglie  che  possano  aver  luogo  più  frequentemente  secondo  T ur- 
genza dei  casi  e 1’  importanza  delle  vacanze  avvenute. 

§ 57.  Nessuno  Uffiziale  può  essere  riconosciuto  nel  suo  grado 
ed  impiego,  finché  la  sua  nomina  non  sia  stata  officialmcnle  no- 
tificala. 
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ARTICOLO  XXII. 


Vacanze  decollile  alV  Avanzamento. 

§ 58.  Le  vacanze  nei  gradi  di  Uffiziale  che  avvengano  nei 
Quadri  dell’  Esercito  attivo,  sono  accomunate  per  Arma  ed  occu- 
pate per  via  d’ avanzamento;  salvo  i casi  contemplati  nei  prece- 
denti Articoli,  e segnatamente  a quelli  27,  28,  29,  30  e 33. 

§ 59.  L’ avanzamento  al  grado  di  Sotto-Tenente,  ed  ai  gradi 
superiori  a quello  di  Maggiore,  ha  sempre  luogo  a scelta  (Arti- 
coli 14,  18,  c 19  della  Legge  d’  Avanzamento). 

Per  gli  altri  gradi  ha  luogo  per  anzianità  od  a scelta,  secon- 
dochè  è più  particolarmente  indicato  per  ciascun  grado  od  Arma, 
dalla  seconda  Sezione  del  presente  Capitolo. 

§ 60.  Nei  casi  in  cui  giusta  la  disposizione  degli  Articoli  3, 
25,  26,  27,'  28,  29  e 33  del  presente  Regolamento  le  vacanze 
sono  repartite  per  turni , ogni  vacanza  è devoluta,  di  mano  in 
mano  che  avviene,  al  turno  che  le  spetta,  ed  occupata  secondo 
che  esso  turno  richiede. 

§ 61.  Non  sono  però  computati  nelle  vacanze  esistenti  gl’im- 
pieghi degli  Ufficiali  sospesi,  a tenore  dell’  Art.  1 5 della  Legge 
sullo  stato  degli  Uffiziali,  durante  il  primo  anno  della  sospensione; 
salvo  che  abbiano  dovuto  essere  surrogati  nel  loro  impiego  a 
norma  pure  dello  stesso  Art.  15. 

In  quest’  ultimo  caso  tali  Uffiziali  venendo  riammessi  entro 
T anno  in  servizio  effettivo,  occuperanno  fuori  turno  la  prima  va- 
canza che  esista  nel  loro  grado  ed  Arma. 

§ 62.  Gl’  Impieghi  prodotti  dall’  ampliazione  dei  quadri  esi- 
stenti, o dalla  creazione  di  nuovi  quadri,  sono  accomunati  con 
le  altre  vacanze  esistenti  nell’Arma  respeltiva,  ed  occupati  se- 
condo le  stesse  normej  salvo  il  disposto  dei  §§  93  e 94  del  pre- 
sente Regolamento. 


ARTICOLO  XXIII. 


Avanzamento  di  Anzianità. 

§ 63.  L’ avanzamento  per  anzianità  è conceduto  all’  Ufllzialc 
che  si  trova  più  anziano  del  grado  immediatamente  inferiore. 
Tale  iniziale  deve  essere  : 

a)  In  servizio  effettivo,  ed  inscritto  sul  quadro  generale 
per  l'avanzamento,  secondo  clic  prescrive  1’ Art.  A 5 di  questo 
Regolamento  ; 

b ) In  aspettativa  per  una  delle  cause  divisate  nel  § 236 
del  presente  Regolamento,  purché  abbia  fatto  prova  della  sua 
idoneità  ; 

c ) 0 prigioniero  di  guerra,  ma  colle  condizioni  c riserve 
mentovate  al  § 189  di  questo  Regolamento. 

§ 64.  Gli  UlDziali  in  aspettativa  per  cause  non  contemplale 
al  § precedente  e riammessi  in  servizio  effettivo,  fiori  possono 
essere  promossi  per  anzianità  che  pel  caso  di  occupare  vacanze 
devolute  alla  medesima  e avvenute  dopo  la  loro  riammissione, 
purché  siano  stati  inscritti  sul  quadro  per  l’ avanzamento. 

§ 65.  L’ Ullìzialc  che  si  trova  irregolarmente  assente  dal 
proprio  Corpo,  non  può  occupare  vacanze  a cui  si  provvedesse 
durante  la  sua  assenza,  ancorché  gli  toccassero  per  ragioni  di 
anzianità. 


ARTICOLO  XXIV. 

Avanzamento  a scelta. 

§ 66.  L’avanzamento  a scelta  è conceduto: 
a)  Pel  grado  di  Sotto-Tenente,  ad  un’ Solt’Uffiziale  in- 
scritto sul  quadro  per  l’ avanzamento  o ad  un  allievo  dei  Militari 
Istituti,  che  soddisfaccia  alle  condizioni  per  tale  effetto  stabilite 
( Art.  B della  Legge  d’ avanzamento  ). 
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b ) Per  gli  altri  gradi,  ad  Uffiziale  del  grado  immediata- 
mente inferiore  a quello  vacante,  che  sia  in  servizio  effettivo,  e 
si  trovi  inscritto  sul  quadro  per  l’avanzamento  a scelta;  ovvero 
ad  UfGziali  in  disponibilità  richiamati  in  servizio  effettivo,  a te- 
nore dell’  Art.  22,  periodo  secondo,  della  Legge  sullo  stato  degli 
UfOziali. 

§ 67.  A parità  di  meriti  e di  distinzioni  di  due  o più  Can- 
didati inscritti  sul  quadro  per  l’avanzamento  a scelta,  è prefe- 
rito il  più  anziano  in  grado. 

SEZIONE  III. 


Hegole  tpeciali  all'  avanzamento  nelle  varie  Armi  e nel 
varj  gratti  — Vacante  ttevolnle  all'  etpellaliva. 


ARTICOLO  XXV. 

Fanteria  e Cavalleria 

§ 68.  Nell’ Armi  di  Fanteria  e Cavalleria,  le  vacanze  devo- 
lute all’avanzamento  nel  grado  di  Sotto-Tenente  sono  occupate: 

а)  per  un  terzo  dai  Sott’  Ufficiali  dell’ Arma  (Legge  dei  29 
Gennajo  1854  pubblicata  il  21  Ottobre  1859). 

б)  per  due  terzi  dagli  Allievi  dei  Militari  Istituti. 

§ 69.  Per  la  nomina  quindi  alle  vacanze  anzidetto,  è sta- 
bilita per  ciascun  Arma  una  Serie  ordinaria  di  tre  turni  dei  quali, 
il  primo  compete  alla  promozione  dei  Sott’  Uffìziali,  il  2.°  ed  il 
3.°  a quella  degli  Allievi.  In  difetto  di  questi,  possono  essere  no- 
minati i Sott’  Uffìziali  dell’  Arma. 

§ 70.  L’ avanzamento  al  grado  : 
a)  di  Luogo-Tenente  è devoluto  ai  Sotto-Tenenti  dell’Arma 
per  ordine  di  anzianità  ( Legge  del  29  Gennajo  1854  pubblicata 
il  21  Ottobre  1859); 
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6)  di  Capitano,  ha  luogo  per  due  terzi  all’  anzianità,  c per 
un  terzo  alla  scelta  dei  Luogo-Tenenti  dell’Arma  (Art.  16  della 
Legge  d’avanzamento)  e dà  luogo  in  ciascun  Arma  alla  Serie  di 
tre  turni,  dei  quali  il  l.°  ed  il  3.°  spettano  all’avanzamento  per 
anzianità  ed  il  2.°  alla  scelta. 

e)  di  Maggiore,  è devoluto  per  metà  all’  anzianità  dei  Ca- 
pitani dell’  Arma  in  concorrenza  con  quelli  del  Corpo  Reale  di 
Stato  Maggiore  (Art.  17  della  Legge  d’avanzamento);  vi  è per- 
tanto istitutita  una  Serie  di  due  turni,  dei  quali  il  1.°  compete 
all'  anzianità,  ed  il  secondo  alla  scelta. 

§ 71.  L’avanzamento  ai  gradi  di  Tenente  Colonnello  e di 
Colonnello,  è devoluto  agli  UfGziali  del  grado  immediatamente 
inferiore  sia  dell’  Arma,  sia  del  Corpo  Reale  di  Stato  Maggiore 
(Art.  18  della  Logge  d’avanzamento}. 

.ARTICOLO  XWI. 

» 

Artiglieria  e Genio  ( Art.  2*2  della  Legge  d' avanzamento  ). 

§ 72.  Nell’ Artiglieria  e nei  Zappatori  del  Genio,  l’avanza- 
mento al  grado  di  Sotto-Tenente  procede  con  tal  norma,  che  in 
primo  luogo  un  terzo  degl’  Impieghi  di  UfGziali  subalterni,  con- 
templali nei  quadri  dell’  Artiglieria  e dei  Zappatori,  risulti  occu- 
pato da  Sott’ UfGziali  dell’Arma  respettiva. 

§ 73.  Quando  poi  il  detto  terzo  sia  compiuto,  le  vacanze  de- 
gli UfGziali  subalterni  devolute  all’avanzamento  che  tuttavia  ri- 
mangono nei  quadri  suddetti,  sono  occupate  per  via  di  nomina 
a Sotto-Tenente,  da  Allievi  di  Militari  Istituti,  ed  in  defetto  di 
questi,  da  Sott’  UfGziali  dell’  Arma. 

§ 74.  Le  vacanze  avvenute  nel  quadro  degli  UfGziali  subal- 
terni addetti  allo  Stalo  Maggiore  del  Genio,  sono  occupale  dagli 
Allievi  dei  Militari  Istituti. 

§ 75.  Le  vacanze  riservale  agli  Allievi  dei  Militari  Istituti  a 
norma  dei  §§  precedenti,  possono  anche  in  difetto  di  tali  Allievi 
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essere  occupate  da  Uffiziali  subalterni  di  altre  Armi  che  ne  fac- 
ciano domanda,  c abbiano  provato  per  via  d’esami  d’avere  le 
cognizioni  a queli’-uopo  richieste. 

§ 76.  L'anzianità  di  tali  Uffiziali,  rispetto  agii  altri  Sotto- 
Tenenti  d’ Artiglieria  e del  Genio,  prende  data  dal  giorno  della 
loro  ammissione  nel  nuovo  Corpo. 

§ 77.  I Sotto-Tenenti  diventano  Luogo-Tenenti  per  ordine 
di  anzianità  senza  che  i Sotto  Tenenti  Allievi  della  scuola  d’ ap- 
plicazione ( quando  vi  sia  ) abbiano  ad  essere  inserititi  nel  qua- 
dro por  r avanzamento,  ma  purché  soddisfacciano  alle  condizioni 
di  esame  stabilite  da  detta  scuola  per  tal  promozione. 

§ 78.  Ove  i Sotto-Tenenti  Allievi  ora  detti,  chiamati  all’esame 
testé  mentovato,  non  soddisfacciano  alle  condizioni  prescritte  per 
la  promozione  a Luogo-Tenente,  potranno  essere  ammessi  ad  una 
ulteriore  prova  d’ esame,  o venir  trasferiti  nell’  Arma  di  Fanteria 
o di  Cavalleria,  conservando  la  loro  anzianità  di  Sotto-Tenente. 

§ 79.  L’  avanzamento  al  grado  di  Capitano,  ed  ai  gradi  d’Uf- 
fìziale  superiore  nell’  Artiglieria  e nel  Genio,  ha  luogo  a norma 
dei  §§  70.  71. 

ARTICOLO  «vii. 

s 

Carabinieri  Reali  (Art.  21  della  Legge  d’ avanzamento ). 

§ 80.  Nell’  Arma  dei  Carabinieri  Reali,  le  vacanze  avvenute 
sono  accomunate  per  Corpo. 

§ 81.  L’avanzamento  al  grado  di  Sotto-Tenente  è devoluto 
ai  Marescialli  d’  Alloggio  dell’  Arma  respettiva  ( Cavalleria  e Fan- 
teria ). 

§ 82.  Le  vacanze  nel  grado  di  Luogo-Tenente  sono  occu- 
pate per  un  terzo  dai  Sotto-Tenenti  del  Corpo  per  anzianità,  e 
per  due  terzi  dai  Luogo-Tenenti  delle  altre  Armi:  l’anzianità  di 
questi  ultimi  è determinata  dalla  data  della  loro  ammissione  nel 
Corpo. 
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§ 83.  Vi  è pertanto  istituita  una  Serie  di  tre  turni,  dei  quali 
il  l.°  ed  il  3.°  sono  devoluti  ai  Luogo-Tenenti  delle  altre  Armi, 
ed  il  secondo  ai  Sotto-Tenenti  del  Corpo. 

§ 84.  L’ avanzamento  al  grado  di  Capitano  è devoluto  metà 
per  anzianità,  e metà  a scelta,  ai  Luogo-Tenenti  (tei  Corpo;  e 
dà  perciò  luogo  ad  una  serie  di  due  turni,  dei  quali  il  1 .°  spetta 
all’avanzamento  per  anzianità  ed  il  2.°  alla  scelta. 

§ 85.  I Maggiori  ed  i Tenenti  Colonnelli  sono  scelti  dagli 
Uflìziali  dei  grado  immediatamente  inferiore  del  Corpo. 

§ 86.  Le  vacanze  avvenute  nel  grado  di  Colonnello  sono 
occupate  o per  avanzamento  dai  Tenenti  Colonnelli  del  Corpo  o 
dai  Colonnelli  di  altri  Corpi. 

ARTICOLO  XXVIII. 

Corpo  Reale  di  Stalo  Maggiore 
( Art.  23  della  Legge  d’  avanzamento  ). 

§ 87.  1 Capitani  del  Corpo  Reale  di  Stato  Maggiore  sono 
tratti  interamente  a scelta  dai  Capitani  o dai  Luogo-Tenenti  degli 
altri  Corpi. 

§ 88.  Le  vacanze  avvenute  nei  gradi  di  Uffiziale  superiore 
sono  occupate,  o per  avanzamento  a scelta  di  Uflìziali  del  Corpo, 
del  grado  immediatamente  inferiore,  o per  ammissione  nel  Corpo 
stesso  di  Uffiziali  di  altri  Corpi  di  grado  pari  a quello  vacante. 

ARTICOLO  XXIX. 

Treno  d’ Armala. 

§ 89.  Nel  Treno  d'  Armata  l’ avanzamento  ha  luogo  a norma 
dell’  Art.  26,  salve  le  seguenti  eccezioni. 

§ 90.  Le  vacanze  nel  grado  di  Sotto-Tenente  che  sarebbero 
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devolute  agli  Allievi,  sono  invece  occupate  da  Sott’  UfBziali  dei 
Corpi  di  Cavalleria  e di  Artiglieria,  la  cui  anzianità  di  grado  è 
quindi  determinata  dalla  data  di  ammissione  nel  Corpo  del  Treno 
d’ Armata. 

§ 91.  L'avanzamento  ai  gradi  di  Luogo-Tenente,  di  Capi- 
tano e di  Maggiore,  è devoluto  esclusivamente  agli  Uffiziali  del 
Corpo  ( Art.  24  della  Legge  di  avanzamento  ). 

§ 92.  11  Comandante  del  Corpo  però  è nominato  a scelta  o 
negli  Uffiziali  del  grado  immediatamente  inferiore  del  Corpo  stesso, 
o*  negli  Uffiziali  del  grado  eguale  o del  grado  immediatamente 
inferiore  degli  altri  Corpi,  o finalmente  fra  gli  Uffiziali  di  grado 
eguale  tanto  in  aspettativa  che  in  disponibilità. 

§ 93.  Nel  caso  di  aumento  di  Corpo,  gli  Uffiziali  occorrenti 
a riempirne  i quadri  possono  anche  esser  tratti  dagli  Uffiziali 
(in  servizio  effettivo  od  in  aspettativa)  del  grado  corrispondente 
degli  altri  Corpi , i quali  in  questo  caso  conservano  la  loro  an- 
zianità; o per  via  d'avanzamento  dagli  Uffiziali  e Sott’ Uffiziali 
degli  altri  Corpi  del  grado  immediatamente  inferiore  (Art.  24  della 
Legge  d’avanzamento). 

ARTICOLO  XXX. 

Norme  speciali  al  Corpo  Infermieri. 

§ 94.  Al  Corpo  infermieri  sono  applicabili  le  disposizioni  dei 
precedenti  §§  92,  93  ,Art.  25  della  Legge  d’avanzamento). 

ARTICOLO  XXXI. 

Avanzamento  ai  gradi  d’  Ufliziale  Generale. 

§ 95.  Le  vacanze  avvenute  nel  quadro  degli  Uffiziali  gene- 
rali sono  occupate  sempre  a scelta: 

0 dagli  Uffiziali  di  grado  eguale  che  trovansi  in  disponi- 
bilità e voglionsi  riammettere  al  servizio  effettivo; 
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O itagli  (iniziali  dell'  Esercito,  del  grado  immediatamente 
inferiore  che  sieno  in  disponibilità  od  in  effettivo  servizio  attivo, 
e che  soddisfacciano  alle  condizioni  stabilite  dalla  Legge  sul- 
l’ avanzamento  (Art.  1 1 della  Legge  stessa). 

Per  l’ avanzamento  ai  gradi  di  Luogo-Tenente  Generale  e 
di  Generale  d'  Armata , vuoisi  soddisfare  inoltre  alle  copdizioni 
seguenti  : 

a'  I Luogo-Tenenti  Generali  possono  esser  promossi  al 
grado  ed  alla  dignità  di  Generale  d'  Armata , qualora  abbiano 
avuto  in  precedenza,  (durante  per  lo  meno  ima  Campagna),  o’il 
Comando  di  un  Corpo  d’ Armala,  formato  da  più  di  una  Divisione, 
o il  Comando  in  capo  dell’  Armata  o finalmente  abbiano  eserci- 
tata la  carica  di  Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale  dell’Armata; 

b ) I Maggiori  Generali  non  possono  essere  promossi  al 
grado  di  Luogo-Tenenti  Generali,  se  prima  non  abbiano  militato 
(durante  per  lo  meno  un  anno  o una  Campagna),  con  una  delle 
cariche  che  di  regola  sono  assegnate  ai  Luogo-Tenenti  Generali. 

ARTICOLO  XXXII. 

Passaggio  dei  l.uoyo-Tenenti  e Capitani  dalla  3.*  alla  t.*  Classe. 

§ 96.  Nelle  Armi  e nei  Corpi , dove  i Luogo-Tenenti  ed  i 
Capitani  constano  di  due  Classi.  le  promozioni  a tali  gradi  suc- 
cedono sempre  nella  2."  Classe. 

§ 97.  Il  [Missaggio  dalla  2.’  alla  I a Classe  ha  luogo  per  or 
dine  di  anzianità. 

§ 98.  I Luogo-Tenenti  ed  i Capitani  in  aspettativa  richiamati 
in  servizio  effettivo,  i quali  abbiano  diritto  alla  1.*  Classe,  occu- 
pano le  vacanze  che  si  trovano  nella  medesima;  ed  ove  non  ve 
ne  fossero,  sono  riammessi  come  Luogo-Tenenti  o Capitani  di  2.* 
Classe,  finché  si  facciano  vacanze  nella  I.*  Classe. 
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I ARTICOLO  IIIIII; 

■ *'  • . il  »;  ■ : "*,  • t . . 

Vacanze  devolute  a;/ li  Uffiziali  in  aspettativa. 

• ’ t i , : 

§ 99.  Nel  caso  che  v’abbiano  Uffiziali  in  aspettativa  imme- 
diatamente riammissibili  al  servizio  effettivo,  essi  sono  chiamati 
ad  occupare  i due  terzi  "delle  vacanze  che  avvengano  nel  grado 
e nell’  Arma  loro  /Legge  stillo  stato  degli  Uffiziali  Art.  1 1 e se- 
guenti). 

§ 100.  So  pertanto  si  tratta  del  grado: 

a,  Di  Sotto-Tenente  nella  Fanteria  u nella  Cavalleria; 

6)  Di  Luogo-Tenente  nei  Carabinieri  Reali; 
c)  Di  Capitano  nella  Fanteria,  Cavalleria.  Artiglieria,  Genio 
e Treno  d' Armata,  vi  è istituita  uua  serie  straordinaria  di  nove 
turni,  dei  quali  il  1.  , 2°,  4.°,  5°  7,°  ed  8."  spettano  all’avan- 
zamento, e corrispondono  al  t.°  2.°  e 3.°  turno  della  Serie  ordi- 
naria. 

§ tot.  Se  si  tratta  invece  del  grado: 
a)  Di  Capitano  nei  Carabinieri  Reali: 

• b ) Di  Maggiore  nella  Fanteria,  Cavalleria,  Artiglieria,  Genio 

e Treno  d’  Armata,  la  serie  suddetta  consta  di  sei  turni,  dei  quali 
il  l.°,  2.°,  4.°  e 5."  sono  devoluti  all’aspettativa,  ed  il  3°  e 6." 
all'  avanzamento,  corrispondenti  al  l.°e  2.”  turno  della  serie  or- 
dinaria. 

§ 102.  Finalmente  se  si  tratta  del  grado  di  Sotto-Tenente 
del  Treno , tale  serie  consta  di  tre  turni , dei  quali  i due  primi 
spettano  all’  aspettativa,  e il  3.°  turno  ai  Sott’  Uffiziali  del  Corpo. 

§ 103.  Nel  passaggio  dajla  serie  ordinaria  alla  straordinaria, 
si  assegnerà  la  prima  vacanza  a quel  turno  di  aspettativa  che 
segue  immediatamente  il  turno  di  avanzamento  corrispondente 
a quello  che  ottenne  l’  ultima  promozione. 

Norme  analoghe  si  osservano  nel  passaggio  dalla  serie 
straordinaria  all'  ordinaria. 

§ 104.  Nei  gradi  c nelle  Armi  non  contemplate  ai  §§  100. 


Digilized  by  Google 


806 


101,  102,  è istituita  una  serie  straordinaria  dei  tre  turni,  dei 
quali  i due  primi  aspettano  all’ aspettativa  ed  il  terzo  all’avan- 
zamento. 

1 05.  Se  però  nello  stesso  grado  e nella  stess’  arma  non  vi 
abbiano  più  di  due  Uffiziali  in  aspettativa  attualmente  riammis- 
sibili ai  servizio,  non  occorre  istituire  alcuna  serie  straordinaria 
di  turni;  ma  l’ammissione  loro  ai  primi  impieghi  che  si  facciano 
vacanti  avrà  luogo  per  via  di  nomina  fuori  di  turno. 

Finalmente  gli  Uffiziali  contemplati  al  § 99  possono,  in  di- 
fetto di  allievi  dei  Militari  Istituti,  occupare  le  vacanze  che  fos- 
sero a questi  devolute  ai  termini  dei  §§  precedenti. 

SEZIONE  III. 

VflMmH  eSr  fatua  wrHWo  fmori  ari  Cariti. 


ARTICOLO  XXXIV. 

Uffiziali  ascritti  al  Ministero  della  Guerra,  agli  Stati  Maggiori 
delle  Divisioni  Militari  Territoriali  (quando  vi  siano)  ed  agli 
Istituti  Militari. 

§ 106.  Gli  Uffiziali  non  appartenenti  al  R.  Corpo  di  Stato 
Maggiore  non  possono  essere  ammessi  nello  Stato  Maggiore  delle 
divisioni  militari  territoriali,  se  non  dopo  due  anni  di  servizio  in 
un  Corpo  nel  grado  loro;  quando  vi  siano  ammessi,  cessano  dai 
quadri  cui  appartengono,  e vi  sono  surrogati  con  altre  nomine. 

§ 107.  1 Militari: 

a)  Contemplati  al  § 106; 

b)  Ascritti  al  Ministero  della  Guerra , agli  Istituti  Militari; 

c)  In  missione  a tenore  del  seguente  § 109,  concorrono 
per  l’ avanzamento  coi  Militari  dell’  Arma  cui  appartengono. 

§ 108.  Gli  Uffiziali  contemplati  al  § 106  e quelli  ascritti  o 
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comandati  al  Ministero  della  Guerra  (ad  eccezione  del  Segretario 
generale,  del  Direttore  generale,  dei  Direttori  di  divisione  e dei 
Capi  di  Sezione)  devono,  in  caso  di  promozione  di  grado,  cessare 
dagli  Impieghi  loro,  nè  possono  rientrarvi  se  non  dopo  aver  ser- 
vito per  due  anni  in  un  Corpo  nel  nuovo  loro  grado. 

ARTICOLO  XXIV. 

Uffizioli  in  missione. 

§ 109  Gli  Uflìziali  temporaneamente  impiegati  fuori  dei  qua- 
dri cui  appartengono  o ad  un  servizio  Militare  speciale , o nei 
Corpi  di  Guardia  Nazionale  mobile,  od  in  funzioni  diplomatiche, 
o Analmente  come  Segretarj  Generali  o Direttori  Generali  in  un 
Ministero  diverso  da  quello  della  Guerra,  non  sono  surrrogati  con 
nuove  nomine  nel  quadro  cui  appartengono,  salvo  che  siano  Ca- 
pitani od  Uflìziali  superiori,  o che  il  servizio  così  richieda. 

§ HO.  In  quest’ultimo  caso  gli  Uflìziali  surrogati  sono  al 
termine  della  loro  missione  collocati  in  aspettativa  per  soppres- 
sione d’ Impiego.  , 

§ Iti.  Gli  Uflìziali  in  disponibilità  od  in  aspettativa,  incari- 
cati di  alcuna  delle  funzioni  speciali  contemplate  al  § 109,  con- 
servano le  medesime  ragioni  all’avanzamento  ed  alla  riammis- 
sione in  servizio  effettivo,  che  loro  spettano  giusta  la  Legge  sullo 
Stato  degli  Uffiziali  ed  il  presente  Regolamento. 
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CAPITOLO  IV. 


Liste  di  proposizioni  e quadro  per  I'  avanzamento. 


SEZIONE  I. 


tirarti  ert  tmitir/fhi  rti  Capatale  r rti  Sali'  Iffltiale. 


ARTICOLO  XXXVI. 

Uste  di  proposizione. 

§ 112.  Verso  il  principio  di  ciascun’ anno  ogni  Capitano 
forma  le  liste  di  proposizione  dei  Militari  della  propria  Compa- 
gnia che,  a suo  giudizio,  siano  meritevoli  di  avanzamento. 

§ 113.  Tali  liste  presentano: 

a)  1 Soldati  idonei  ad  esser  Caporali  di  Compagnia; 

b ) I Caporali  idonei  ad  essere  Caporali  Maggiori; 

c)  1 Caporali  e Caporali  Maggiori  idonei  ad  esser  sergenti  ; 

d)  1 Sergenti  idonei  ad  essere  Forieri. 

§ 11*.  Le  liste  sono  consegnate  da  ogni  Capitano  al  proprio 
Maggiore,  che  le  trasmette  con  le  sue  osservazioni  al  Coman- 
dante del  Corpo,  unendovi  una  lista  dei  Forieri  che  sono  sotto  ^ 
suoi  ordini  e da  lui  creduti  idonei  ad  essere  Forieri  Maggiori. 

§ 115.  Per  gl'  Impieghi  di  Caporale  d’  Amministrazione  e di 
Sott’  UlTìziale  d'  Amministrazione,  le  liste  sono  compilate  dal  Re- 
latore del  Consiglio  d’  Amministrazione. 

§ 116.  Nessuno  militare  può  esser  compreso  nelle  liste  con- 
template ai  §§  113,  114,  e 115,  se  all’epoca  della  loro  compi- 
lazione gli  manchi  oltre  a tre  mesi  per  compiere  il  tempo  di  ser- 
vizio o di  grado  prescritto  per  l’avanzamento  a tenore  della  Legge 
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e del  presente  Regolamento;  nò  può  conseguire  tale  avanzamento 
prima  di  averlo  compiuto. 

ARTICOLO  XXXV11. 

Quadro  per  V avanzamento. 

§ 117.  Ricevute  le  liste  di  proposizione,  il  Comandante  del 
Corpo , coll'  assistenza  c concorso  dei  suoi  Officiali  superiori , si 
accerta  se  i Candidati  riuniscano  le  condizioni  di  servizio  d’istru- 
zione e di  condotta  richieste  per  lo  avanzamento  cui  sono  pro- 
posti. 

§ 1 1 8.  Egli  distende  quindi  c firma  cogli  Ufficiali  Superiori 
in  un  Registro  apposito  da  lui  conservato  il  quadro  per  lo  avan- 
zamento secondo  l’ ordine  gerarchico  dei  gradi  ed  impieghi,  esclu- 
dendone i Candidati  che  non  riunissero  le  condizioni  testò  ac- 
cennate. 

§ 119.  Tale  quadro  vale  per  tutte  le  promozioni  che  occor- 
rono durante  T anno;  se  però  i Candidati  Ivi  inscritti  per  talun 
grado  od  impiego  venissero  ad  esaurirsi,  il  Comandante  del  Corpo 
prende  a compilare,  colle  norme  divisate  nei  §§  precedenti,  un 
quadro  suppletivo  di  altri  Candidati  per  tal  grado  ed  impiego. 

§ 120.  Nessun  militare  inscritto  nel  quadro  può  essere  can- 
cellato durante  T anno,  salvo  che  ne  dia  motivo  per  la  sua  con- 
dotta: in  questo  caso  11  Comandante  del  Corpo,  coll’ assistenza  e 
concorso  dei  suoi  Ufficiali  Superiori,  ne  opera  la  cancellazione. 

§ 121.  In  occasione  dell’ispezione  annuale,  il  Generale  Ispet- 
tore, od  altro  Ufficiale  Superiore  a ciò  delegato,  si  fa  sempre  pre- 
sentare il  mentovato  Registro;  e si  cerziora  se  i Candidati  ivi 
iscritti  o promossi  durante  l’ anno  riunivano  le  condizioni  richie- 
ste, se  le  aggiunte  e le  cancellazioni  operatea  mente  dei  §§  119 
e 1 20  sono  perfettamente  regolari;  e referisce  al  Ministro  le  pro- 
mozioni che  non  fossero  strettamente  in  regola , conforme  alla 
Legge  ed  al  presente  Regolamento. 

102 
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§ 12-2.  Lo  stesso  pur  fanno  di  quando  in  quando  i Coman- 
danti di  Brigata  rispetto  ai  Corpi  da  essi  dipendenti. 

§ 123.  11  Ministro  provvede  quindi  sia  intorno  alla  posizione 
de’  militari  irregolarmente  promossi , sia  intorno  al  Comandante 
di  Corpo  che  ha  operato  tali  promozioni  e che  ne  è responsabile, 
nonostante  il  disposto  del  § Il 7. 

ARTICOLO  XXXVUt. 

Disposizioni  eccezionali  pei  Carabinieri  Reali 
e per  l' Artiglieria. 

§ 124.  Nei  Carabinieri  Reali  le  liste  sono  indirizzate  dai  Co- 
mandanti di  Compagnia  al  respettivo  Comandante  di  Divisione 
dell’  Arma , il  quale  le  rassegna  colle  sue  osservazioni  al  Coman- 
dante del  Corpo. 

§ 123.  Nel  caso  previsto  al  § 120,  le  cancellazioni  dal  qua- 
dro sono  operate  dal  Comandante  del  Corpo  in  conseguenza  di 
una  deliberazione  del  Consiglio  di  Disciplina. 

§ 126.  Nell’Artiglieria: 

a)  Per  l’ avanzamento  ai  gradi  ed  impieghi  di  Caporale  e 
di  Sott’  iniziale  presso  lo  Stato  Maggiore  dell’  Arma,  non  è com- 
pilato alcun  quadro  speciale;  e le  nomine  continuano  a farsi  dal 
Comandante  Superiore  tra  i militari  dell'  Arma  tutta,  e ne  sarà 
trasmesso  copia  per  l’opportuna  variazione  al  Deposito  dell’Arma, 
cui  sono  aggregati  ; fermo  ‘stante  peraltro  quanto  viene  stabilito 
dagli  Articoli  8,  9,  10,  e seguenti  del  presente  Regolamento. 

b)  Nella  Compagnia  maestranze,  il  Capitano  Comandante 
prima  di  presentare  le  liste  di  proposizione  le  sottopone  ai  di- 
rettori sotto  i quali  fanno  servizio  gli  individui  meritevoli  di  pro- 
mozione, acciocché  emettano  in  proposito  le  loro  osservazioni. 

c)  11  disposto  del  § 122  è applicabile  al  Comandante  del 
Personale. 
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SEZIONE  II. 

Gradi  ed  Impieghi  di  W!f fi  tinti. 


ARTICOLO  XXXIX. 

Specchi  caratteristici  e di  condotta. 

§ 127.  In  ciascun  anno  poco  prima  dell’  epoca  fissala 
per  la  rassegna  annuale  d’ispezione,  i Comandanti  di  Corpo,  com- 
presi quelli  contemplati  all’  Art.  44,  compilano  e firmano  in  due 
esemplari  gli  specchi  caratteristici  e di  condotta  degli  Uflìziali 
del  Corpo  stesso,  col  concorso  ( per  quelli  che  riguardano  gli 
Uflìziali  inferiori  ) degli  Uflìziali  Superiori  che  pure  li  sottoscrivono. 

§ 128.  Un  esemplare  rimane  presso  il  Comandante  del  Corpo 
pel  fine  indicato  al  § 143,  e' l’altro  è mandato  al  Comandante 
generale  della  Divisione. 

Se  il  Corpo  fa  parte  di  una  Brigata,  tale  trasmissione  ha 
luogo  per  via  del  Comandante  di  Brigata;  il  quale  vi  dichiara  la 
sua  opinione  intorno  alle  note  appostevi,  e le  sottoscrive. 

§ 129.  Il  Comandante  generale  della  Divisione  volge  al  Mi- 
nistro della  Guerra  i ricevuti  specchi,  manifestando  il  suo  avviso 
intorno  alle  note  ivi  apposte  ; manifestazione  per  lui  obbligatoria 
quanto  per  gli  specchi  relativi  agli  Uflìziali  Superiori,  che  da  lui 
debbono  pure  esser  sempre  sottoscritti. 

ARTICOLO  XL. 

Liste  di  Proposizione.  — Disposizioni  generali. 

§ 130.  All’epoca  indicata  al  § 127,  ma  dopo  li  specchi  ca- 
ratteristici, i Comandanti  di  Corpo  compilano,  col  concorso  degli 
Uflìziali  Superiori,  le  liste  di  proposizione  per  l’ avanzamento  tanto 
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ad  anzianità,  quanto  a scelta  ( Art.  33  della  Legge  d’ avanza- 
mento); o per  funzioni  speciali  dei  Militari  del  Corpo  ai  gradi 
ed  Impieghi  di  Uflìziale  sino  al  grado  di  Maggiore  inclusiva- 
mente;  e le  sottoscrivono  insieme  cogli  UlTìziali  Superiori  suddetti. 

§ 131.  Nella  compilazione  delle  liste,  non  si  hanno  per  norma 
quelle  degli  anni  precedenti,  che  però  possono  consultarsi  per  le 
opportune  notizie. 

§ 132.  Nessun  militare  può  essere  annoverato  nelle  liste  di 
proposizione,  nè  quindi  nel  quadro  per  l’avanzamento  se: 

a)  Non  sarà  idoneo  al  grado  superiore  ( Art.  1 . della  Legge 
d' avanzamento  ) ; 

b)  Non  avrà  soddisfatto  alle  condizioni  di  servizio  stabilite 
dalla  Legge  d’avanzamento  (Art.  B e 10)  e dal  presente  Rego- 
lamento. 

§ 133.  L'idoneità  si  desume  dalli  specchi  caratteristici  e di 
condotta.  Il  Candidato  dove  resultare  realmente  capace  di  eser- 
citare in  ogni  circostanza,  e con  utilità  del  servizio,  le  funzioni 
del  grado  superiore,  tanto  per  attitudine  fisica,  quanto  per  con- 
dotta e per  zelo  ed  amore  dei  propri  doveri,  che  per  contegno 
ed  energia  nel  Comando,  e per  piena  cognizione  si  teorica  che 
pratica  dei  particolari  del  servizio  dell’  Arma  e delle  funzioni 
attribuite  al  grado  anzidetto. 

§ 13*.  Il  Ministro  della  Guerra  determina  in  ciascun  anno: 

a)  L’  epoca  sino  a concorrenza  della  quale  debbano  com- 
putarsi i sorvizj  prestati  per  la  compilazione  sia  delle  liste  for- 
mate dai  Comandanti  di  Corpo,  sia  di  quelle  formate  dagl’  Ispet- 
tori a norma  del  § t*  t; 

b ) La  data  a cui  deve  risalire  per  ciascun  grado  ed  arma, 
I’  anzianità  degli  Uffiziali  da  comprendersi  nelle  liste  per  avan- 
zamento ad  anzianità  di  cui  al  § 135; 

c)  Il  numero  dei  candidati  per  ciascun  grado  ed  arma  da 
comprendersi  nelle  liste  per  avanzamento  a scelta  e per  funzioni 
speciali  di  cui  ai  §§  138  139  e HO. 
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d)  L’  epoca  per  cui  le  liste  dovranno  essere  ultimate,  e 
quella  in  cui  debbano  essere  a lui  mandate  dal  Generale  Ispettore. 

ARTICOLO  XLI. 

Liste  di  proposizioni  ad  avanzamento  per  anzianità. 

§ 135.  Nelle  liste  di  proposizioni  ad  avanzamento  per  an- 
zianità, sono  annoverati  per  ordine  di  anzianità  i Sotto-Tenenti, 
Luogo-Tenenti  e Capitani  che  soddisfacciano  alle  condizioni  in- 
dicate ai  §§  132,  133,  134,  b. 

§ 136.  Gli  Uflìziali  cui  spettasse  per  ragione  di  anzianità  di 
essere  compresi  nella  lista,  e elio  non  soddisfacessero  alle  con- 
dizioni d' idoneità,  saranno  contemplati  essi  pure  secondo  la  sedo 
loro  di  anzianità,  ma  con  dichiarazione  dei  motivi  che  fanno  loro 
sopportare  tale  esclusione. 

§ 1 37.  Le  note  d'  idoneità  o di  esclusione  sono  sempre  mo- 
tivate e fatte  per  ogni  UQìziale  in  termini  precisi,  chiari  e scevri 
da  ambiguità. 

ARTICOLO  XLll. 

Liste  di  proposizione  per  avanzamento  a scelta 
e per  funzioni  speciali. 

§ 138.  Nelle  Liste  di  proposizione  per  avanzamento  a scelta 
sono  annoverati,  scmprechè  soddisfacciano  alle  condizioni  indicale 
ai  §§  132,  133: 

a)  1 Sott’  UOiziali  meritevoli  di  esser  promossi  al  grado  di 
Sotto-Tenente  ; 

b)  I Luogo-Tenenti  e Capitani  creduti  meritevoli  di  essere 
promossi  a scelta  al  ■ grado  immediatamente  supcriore,  i quali 
siano  per  comune  consenso  fra  gli  altri  distinti,  sia  per  regola- 
rità di  condotta,  sia  per  maggior  corredo  di  cognizioni  tecniche 
e proprie  dell’  Arma. 
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gl  139.  L’inscrizione  dei  Candidali  nella  lista  ora  detta  è 
sempre  motivala  coll’  esposizione  chiara  e precisa  delle  qualità 
che  li  controdistinguono. 

§ 140.  Nelle  liste  di  proposizioni  per  funzioni  speciali 
sono  annoverati  coloro  che  sono  idonei  alle  funzioni  contemplate 
ai  §§  54  d,  e 55. 


ARTICOLO  XLIII. 

Esame  e trasmissione  delle  liste  al  Ministero  della  Guerra. 

§ 141.  Nei  Reggimenti  organizzati  e riuniti  in  Brigala,  le 
liste  di  proposizione  prescritte  agli  Articoli  41  e 42  sono  mandate 
al  Comandante  della  Brigata,  il  quale  le  presenta  al  Generale 
Ispettore  ( quando  vi  sia  ) colle  osservazioni  che  avrà  credulo 
opportuno  di  farvi. 

§ 1 42.  Nei  Corpi  non  organizzati  in  Brigata , o distaccati , 
le  liste  sono  presentate  all’  Ispettore  dal  Capo  di  Corpo,  o chi 
per  esso. 

§ 143.  Durante  la  sua  dimora  presso  il  Corpo,  l’ Ispettore 
( o chi  per  esso  ): 

a)  Esamina  scrupolosamente  li  specchi  caratteristici;  as- 
sume tutte  le  informazioni  occorrenti  a fare  esatta  ed  imparziale 
stima  delle  note  che  riguardano  ciascun  UfQziale;  e tiene  ricordo 
delle  osservazioni  che  avrà  fatto  in  proposito,  per  referirle  al 
Ministro; 

b)  Esamina  pure  ponderatamente  le  liste  di  proposizione 
per  avanzamento;  si  cerziora  se  i Candidati  soddisfacciano  pro- 
priamente alle  condizioni  richieste;  manifesta  in  tali  liste  il  suo 
giudizio  intorno  a ciascuno  di  essi;  aggiunge  o cancella  per  l'a- 
vanzamento a scelta  quegli  Uflìziali  che  ravvisi  opportuno,  in 
guisa  che  il  numero  totale  degli  Uflìziali  proposti  per  ciascun 
grado  nell’  Arma  corrisponda  a quello  che  avrà  fissalo  il  Mini- 
stero, a mente  del  § 134  c;  e quindi  le  sottoscrive. 
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§ 144.  Terminata  la  rassegna  il  Generale  Ispettore  (o  chi 
per  esso)  volge  al  Ministro  della  Guerra: 

a ) Le  liste  di  proposizione  ricevute  e da  lui  esaminate; 

b ) Quattro  liste  sue  particolari  di  proposizioni  cioè: 

1. °  Per  avanzamento  a scelta  degli  Uflìziali  Superiori 
dei  Corpi  che  a lui  hanno  inviate  le  liste  in  discorso,  corredando 
ogni  proposizione  delle  opportune  note  informative; 

2. °  Di  Uflìziali  e Solt’  Uflìziali  non  più  alti  al  servizio 
attivo,  ed  idonei  ad  essere  trasferiti  nello  stato  Maggiore  delle 
Piazze:  a norma  dei  §§  213,  217,  224,  a; 

3. °  Di  Uflìziali  idonei  ad  esser  trasferiti  nei  Veterani,  e 
non  più  atti  al  servizio  attivo  §§  223  e 224,  a; 

4. °  Di  Caporali,  ed  anche  di  Sotto-Uflìziali , idonei  ad 
essere  trasferiti  nella  Compagnia  Guardia  Ileale  di  Palazzo  §§ 
219,  224,  a. 

§ 145.  Ove  nel  corso  dell’  anno  non  succedano  rassegne  di 
ispezione,  il  Ministro  della  Guerra  (seppur  così  vuole  il  servizio) 
affida  ai  Comandanti  delle  Divisioni  Militari  le  incombenze  del 
presente  articolo  assegnate  agli  Ispettori. 

ARTICOLO  SLIV. 

Sorme  particolari  alle  Armi  speciali  ed  agli  Uffiziali 
che  fanno  servizio  fuori  dei  Corpi. 

§ 146.  Nei  Corpi  dei  Carabinieri  Reali  il  Comandante  del 
Corpo,  col  concorso  di  un  Uflìziale  superiore,  compila,  e quindi 
manda  al  Ministro  delia  Guerra: 

a)  Li  specchi  caratteristici  degli  Uflìziali  redatti  sulla  scorta 
delli  specchi  particolari  a lui  indirizzati  da  ciascun  Comandante 
di  Divisione  dell’  Arma,  per  gli  uflìciali  che  si  trovano  sotto  i 
suoi  ordini; 

b)  Le  liste  di  proposizione: 

l.°  per  avanzamento  dei  Militari  del  Corpo  ad  anzianità 
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ed  a scelta,  grado  per  grado,  ai  varj  gradi  di  UiSziale  sino  a 
quello  di  Maggiore  inclusivamente; 

2.®  per  ammissione  nel  Corpo  dei  Luogo-Tenenti  delle 
altre  armi,  che  ne  facciano  domanda  e resultino  avere  le  qualità 
opportune. 

§ 1 47.  11  Comandante  Superiore  dell’  Artiglieria  compila  gli 
Stati  caratteristici  e di  Condotta  dei  respcttivi  Comandanti  l’Ar- 
tiglieria da  Campo  e da  Piazza. 

Col  concorso  di  questi  due  UOìziali  Superiori  egli  redige 
ancora  quelli  di  tutti  gli  altri  UflQziali  Superiori  del  Corpo,  fa- 
cendo ancora,  in  unione  ai  medesimi,  le  proposizioni  per  il  loro 
avanzamento. 

Per  gli  Stati  caratteristici  e di  Condotta  di  tutti  gli  UQi- 
ziali  inferiori  dell’Arma,  la  Commissione  si  comporrà: 

Del  Comandante  Superiore; 

Dei  due  Comandanti  fArtiglieria  da  Campo  e da  Piazza; 

Del  Direttore  del  Materiale; 

Degli  Gffiziali  Superiori  dell’Arma,  presenti  in  Firenze. 

§ 148.  Dal  Comandante  Superiore  sono  quindi  questi  Stati 
trasmessi  al  Ministro  della  Guerra,  unitamente  alle  proposizioni 
compilate  dalla  Commissione  stessa,  cioè: 

a)  per  avanzamento  al  grado  di  Sotto-Tenente,  dei  Sotto- 
UfOziali  dell'  Arma; 

b)  per  avanzamento  ad  anzianità  ed  a scelta,  grado  per 
grado,  degli  Uflìziali  dell’ Arma,  fino  al  grado  di  Maggiore; 

c ) degli  impieghi  e destinazioni  da  darsi  agli  UfSziali  del 
Corpo,  di  mano  a mano  che  ne  succede  la  nomina; 

d)  le  Liste  infine  di  cui  è parola  al  n.°  3.®  § 146  b. 

§ 149.  Nel  Corpo  Reale  del  Genio  il  Comandante  la  Divi- 
sione Zappatori  compila,  secondo  le  norme  indicate  al  § 127,  li 
specchi  caratteristici  e di  condotta  degli  Ufficiali  della  Divisione, 
e gli  rivolge  al  Comandante  Superiore  del  Corpo,  che  vi  fa  so- 
pra le  osservazioni  che  stima  opportune. 

§ 150.  Il  Comandante  Superiore  del  Corpo  compila  quindi, 
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col  concorso  di  due  Ufficiali  più  elevati  in  grado  del  Corpo  me- 
desimo, e manda  al  Ministro  della  Guerra  insieme  cogli  specchi 
summentovati: 

a)  Li  specchi  caratteristici  e di  condotta  degli  Ufficiali  in- 
feriori, sino  al  grado  di  Capitano,  addetti  allo  Stato  Maggiore  del 
Corpo,  tenendo  in  conto  li  specchi  particolari  indirizzatigli  da 
ciascun  Direttore  rispetto  agli  Ufficiali  che  si  trovano  sotto  la 
loro  dipendenza. 

b)  Le  Liste  di  proposizione: 

t .°  Per  avanzamento  al  grado  di  Sotto-Tenente  dei  Sot- 
t’  Ufflziali  del  Corpo  e dei  Sotto-Tenenti  provenienti  dai  Sott'Uf- 
fiziali  al  grado  di  Luogo-Tenente,  secondo  le  proposte  fattegli  dal 
Comandante  la  Divisione  Zappatori; 

2. °  Per  avanzamento  ad  anzianità  ed  a scelta  degli  altri 
Ufflziali  del  Corpo,  grado  per  grado,  sino  a quello  di  Capitano 
inclusivamenle; 

3. °  Le  Liste  infine  di  cui  al  n.°  3 del  § 14*.  b. 

§ 151.  Nel  Corpo  Reale  di  Stato  Maggiore  il  Comandante  rii 
esso  compila  e manda  al  Ministro  della  Guerra: 

a)  Col  concorso  degli  Ufficiali  Superiori  presenti  al  comando 
del  Corpo: 

1 .°  Li  specchi  caratteristici  di  condotta  dei  Capitani  che 
fanno  servizio  al  Corpo; 

2 ° Le  Liste  di  proposizione  per  avanzamento  nel  Corpo 
od  in  altre  Armi  dei  Capitani  ora  detti  ; 

3.°  Le  Liste  di  proposizione  per  ammissione  nel  Corpo 
di  Capitani  o Luogo-Tenenti  di  altri  Corpi,  che  abbiano  le  qua- 
lità richieste  e desiderino  di  entrare  nel  medesimo. 

b)  Col  concorso  dei  due  Direttori,  1’  nno  della  parte  mi- 
litare I'  altro  dell’  Uffizio  Topografico,  quando  questi  esistano: 

1. °  Li  specchi  caratteristici  e di  condotta  dei  Maggiori 
che  fanno  servizio  al  Corpo. 

2. °  Le  Liste  di  proposizione  per  avanzamento  nel  Corpo, 
od  in  altre  armi,  degli  Uflìziali  ora  delti; 

(03 
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3.°  Le  Liste  di  proposizione  per  ammissione  nel  Corpo 
di  Uffiziali  Superiori  di  altre  armi,  a mente  del  § 88. 

§ 152.  Li  specchi  caratteristici  degli  Uffiziali  del  Corpo  di 
Stato  Maggiore  addetti  allo  Stato  Maggiore  delle  Divisioni  mili- 
tari, c di  quelli  contemplati  al  § 107,  lettera  a e b,  sono  com- 
pilati e mandati  al  Ministro  della  Guerra  dai  Superiori  da  cui 
essi  immediatamente  dipendono. 

ARTICOLO  XL  V. 

Quadro  generale  per  V avanzamento. 

§ 153.  Ricevuti  li  specchi  caratteristici  e di  condotta,  e le 
Liste  di  proposizione  fin  qui  accennate,  il  Ministro  della  Guerra 
ne  desume  ogni  anno  e stabilisce  per  arma  il  quadro  generale 
per  1’  avanzamento,  così  ad  anzianità  come  a scelta.  Secondo 
poi  le  proposte  e le  resultanze  dei  quadri  caratteristici  dal  me- 
desimo ricevuti,  vi  fa  pure  inscrivere: 

а)  Gli  Uffiziali  del  Corpo  Reale  di  Stato  Maggiore  che  deb- 
bono concorrere  all’  avanzamento  nelle  diverse  Armi  cogli  Uffi- 
ziali di  egual  grado  delle  medesime. 

б)  Gli  Uffiziali  mentovali  negli  Art  34  e 35  che  simil- 
mente debbono  concorrere  nell’  avanzamento  cogli  Uffiziali  del 
grado  e dell’  Arma  loro. 

§ 154.  Tale  quadro  serve  quindi  di  norma  per  le  nomine 
da  proporsi  al  Governo,  sì  per  anzianità  che  a scelta  sino  alla 
compilazione  di  altro  simile  quadro. 

§ 155.  Il  Ministro  della  Guerra  può  fare  inscrivere  di  officio 
nel  quadro  suddetto  gli  Uffiziali  che  si  sieno  resi  meritevoli  per 
servizii  straordinarj  e segnalati. 

§ 156.  Ove  talun  Sott’  Uffizialc  o Uffiziale  inscritto  in  una 
Lista  di  proposizione  per  1’  avanzamento  se  ne  rendesse  imme- 
ritevole, il  Comandante  del  Corpo  deve  chiederne  la  cancella- 
zione dal  quadro  generale  per  1’  avanzamento , rivolgendosi  per 
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la  via  gerarchica  al  Ministro  della  Guerra  con  particolareggiata 
relazione , che  sarà  accompagnata  dal  parere  dei  Generali  che  la 
trasmettono.  Tale  cancellazione  è quindi  ordinata  dal  Ministro, 
se  la  crede  opportuna. 

§ 157.  Qualora  avvenisse  che,  dopo  compilate  e quindi  ri- 
messe al  Ministro  le  Liste  di  proposizioni,  venga  a cessare  dal 
servizio  un  Sott’  LJfQziale  in  esse  compreso,  il  Comandante  del 
Corpo  dovrà  avvertirne  con  lettera  speciale  il  Ministro  della 
Guerra. 


TITOLO  III. 

AVANZAMENTO  IN  TEMPO  DI  GUERRA. 


CAPITOLO  I. 

»o»lzlont  Generali. 


ARTICOLO  XLVI. 

Epoca  in  cui  principiano  o cessano  di  osservarsi  le  regole 
speciali  pel  tempo  di  Guerra. 

§ 158.  Sono  determinate  per  Decreto  del  Governo; 

L’  epoca  in  cui  ha  principio,  e quella  in  cui  ha  termine 
il  dominio  delle  regole  speciali  stabilite  dalla  Legge  e dal  pre- 
sente Titolo  111  per  1’  avanzamento  in  tempo  di  guerra,  non  clic 
i Corpi  a cui  esse  sono  applicate. 

§ 159.  Sono  occupate  a norma  di  tali  regole  tutte  le  va- 
canze avvenute  durante  il  loro  dominio,  ancorché  le  nomine  se- 
guissero dopo  il  suo  termine.  Le  altre  vacanze  sono  occupate  a 
norma  del  precedente  Titolo  li. 
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Continuano  pure  ad  osservarsi  in  tempo  di  guerra  tutte  le 
disposizioni  del  detto  Titolo  II  che  non  siano  nel  presente  Titolo 
modificate. 


ARTICOLO  XLVU. 

Condizioni  di  tempo. 

§ 1G0.  In  caso  di  guerra,  il  tempo  richiesto  dalla  Legge  o 
dal  presente  Regolamento  per  gli  avanzamenti: 

a)  ai  varii  gradi  ( Art.  12  della  Legge  d’avanzamento  ); 

b)  dall’  uno  all’  altro  impiego  di  Caporale  o di  Soli'  Uffi- 

ziale; 

c)  dei  Soldati  dalla  seconda  Classe  alla  prima,  é ridotto 
alla  metà  in  tutte  le  Armi  indistintamente.  Che  anzi  il  soldato 
che  si  distingua  per  fatti  menzionati  nell’  Ordine  Reggimentale, 
è dispensato  da  ogni  condizione  di  tempo  per  passare  alla  prima 
Classe. 

§ 161.  Ogni  proposizione  di  avanzamento  fatta  nei  casi  con- 
templati dall-  Art.  3 della  Legge,  deve  indicare  se  T eccezione 
sia  invocata  per  difetto  di  persone  che  soddisfacciano  alle  con- 
dizioni dalle  Leggi  stabilite,  ovvero,  se  in  conseguenza  di  fatti 
segnalati. 


ARTICOLO  XLVIll. 

Avanzamento  a scelta. 

% 1 62.  Sebbene  T avanzamento  tanto  a scelta  quanto  ad  an- 
zianità debba  essere  regolato  sulla  totalità  degli  insigniti  di  cia- 
scun grado,  secondo  le  norme  stabilite  per  ogni  Corpo  ed  ogni 
Arma,  pur  tuttavia  devono  avere  più  larga  parte  nell’  avanza- 
mento a scelta  coloro  che  si  trovino  in  Campagna. 
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ARTICOLO  Xl.IX. 

Epoca  in  cui  succedono  le  promozioni. 

§ 163.  In  tempo  di  guerra,  i passaggi  dei  Soldati  dalla  2.a 
alla  1.*  Classe,  le  nomine  ai  varj  gradi  ed  impieghi  di  Caporale 
e di  Sott’  Uffiziale,  non  che  ai  gradi  di  Uffiziale,  hanno  luogo  in 
qualunque  tempo,  e di  mano  in  mano  che  succedono  le  oppor- 
tune vacanze. 


ARTICOLO  L. 

Nomine  provvisorie. 

§ 164.  L’  autorità  di  far  nomine  provvisorie  nei  gradi  di  Uf- 
fiziale, qualora  piacesse  al  Governo  di  delegarla  al  Comandante 
in  Capo  dietro  proposta  del  Ministro  della  Guerra,  è conferita 
sempre  per  Decreto  del  Governo  inserito  nella  raccolta  de’suoi  Atti. 

§ 168.  Tale  Decreto: 

a)  Determina  i gradi  ed  i limiti  entro  i quali  si  estende 
la  mentovata  autorità; 

b)  Rimane  in  vigore  finché  non  sia  revocata  da  altro  De- 
creto, inserito  pure  negli  Atti  del  Governo  ; 

c)  È sempre  citato  nelle  Lettere  di  nomine  spedite  dal  Co- 
mandante in  Capo. 

§ 166  Qualunque  nomina  provvisoria  contraria  alle  regole 
stabilite  dalla  Legge  sull’  avanzamento,  o dal  presente  Regola- 
mento, ovvero  contraria  al  tenore  del  Decreto  anzidetto,  s’ in- 
tende ed  è nulla  di  picn  diritto. 
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Aterine  npeclall  olle  varie  Armi. 


ARTICOLO  LI. 

l'anteria  r.  Caralleria. 

% 1 67.  In  tempo  di  guerra  le  vacanze  avvenute  nei  gradi 
di  Uffiziale  inferiore  nella  Fanteria  e nella  Cavalleria  sono  acco- 
munate per  Corpo  e non  più  per  .Arma  ( vedi  le  Leggi  29  Gen- 
najo  1854  e 4 Aprile  1855,  le  quali  fanno  seguito  alla  Legge 
sugli  avanzamenti ). 

§ 168.  Laonde  l’avanzamento  è devoluto  pel  grado: 

а)  Di  Sotto-Tenente  per  un  terzo  a scelta  ai  Sott'  Uffiziali 
del  Corpo  respeltivo  (Legge  29  Gennajo  1854),  ai  quali  peri) 
spetta  il  primo  turno  della  Serie,  osservando  quanto  ai  rimanenti 
due  terzi  le  norme  di  cui  ai  §§  68  e 69. 

б)  Di  Luogo-Tenente,  per  due  terzi  ad  anzianità  ed  un 
terzo  a scelta,  ai  Sotto-Tenenti  del  Corpo  ( Legge  succitata  ) e 
dà  luogo  alla  Serie  di  tre  turni,  dei  quali  il  primo  ed  il  terzo 
spettano  all’anzianità  ed  il  secondo  alla  scelta  ; 

c)  Di  Capitano  per  metà  a scelta,  metà  ad  anzianità,  ai 
Luogo-Tenenti  del  Corpo  (Art.  16  Legge  13  Novembre  1853} e 
dà  luogo  alle  Serie  di  due  turni,  dei  quali  il  primo  spetta  all’  an- 
zianità, ed  il  secondo  alla  scelta; 

d)  Di  Uffiziale  Superiore,  interamente  a scelta  ( Art.  17  e 
18  della  Legge  di  avanzamento)  fra  gli  Uffiziali  del  grado  im- 
mediatamente inferiore  dell’  Arma  e del  Corpo  Reale  di  Stato 
Maggiore. 
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ARTICOLO  LI  I. 

Artiglieria  e Genio,  Carabinieri  Reali 
Corpo  Reale  di  Slato  Maggiore,  Treno  d'  Armata. 

§ 1 69.  Nell’  Artiglieria  e nel  Genio  ( le  quali  Armi  formano 
Corpo  ) l’ avanzamento  al  grado  di  Sotto-Tenente  procede  a norma 
del  § 72  e seguenti;  l’avanzamento  agli  altri  gradi  procede  a 
norma  del  § 168;  ma  sempre  per  Arma  (Art.  22  della  Legge 
d’ avanzamento  ). 

§ 170.  Nei  Carabinieri  Reali  e nel  Corpo  Reale  di  Stalo 
Maggiore  l’avanzamento  ha  luogo  in  tempo  di  guerra  secondo 
le  stesse  norme  che  sono  prescritte  agli  Art.  27  e 28  pel  tempo 
di  pace. 

§ 171.  Nel  Treno  di  Armata  si  osserva  il  disposto  dell’ Art. 
51,  salve  sempre  le  norme  di  cui  ai  §§  90,  91  92  e 93. 

ARTICOLO  LUI. 

Sorme  speciali  alla  Compagnia  di  Correzione 
ed  agli  Infermieri  Militari. 

§ 172.  Gl’ Impieghi  di  Sotto-Tenente  nella  Compagnia  di  Cor- 
rezione e negli  Infermieri,  che  sarebbero  devoluti  agli  allievi  dei 
Militari  Istituti,  sono  invece  occupati  da  Sotto-Tenenti  di  altri 
Corpi  in  servizio  effettivo  od  in  aspettativa,  o per  avanzamento 
a scelta  da  Sott’Uffiziali  dell’Arma  di  Fanteria. 

Rimane  applicabile  alla  Compagnia  Infermieri  il  disposto 
del  § 9*. 


» 
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CAPITOLO  III. 


Propoatcluul  nomine  al  gradi  cd  Impieghi  diversi  , 
Prigionieri  di  Guerra. 


ARTICOLO  LIV. 

Regole  generali. 

§ 173.  Per  l’avanzamento  in  tempo  di  guerra  non  hanno 
luogo  le  Liste  di  proposizioni,  nè  il  quadro  per  l’avanzamento 
prescritto  al  Capitolo  4.°  del  Titolo  precedente. 

L’avanzamento  succede  invece  sulla  proposizione  dei  re- 
spellivi Capi;  i quali  fanno  conoscere  se  veramente  i Candidati 
soddisfacciano  alle  condizioni  volute  dalla  Legge  e dal  presente 
Regolamento,  e quanto  ai  gradi  di  Ufflziale,  secondo  i turni  divi- 
sati nel  Gap.  2.°  di  questo  Titolo. 

ARTICOLO  LV. 

Gradi  ed  impieghi  di  Caporale  e di  Solf  V [filiale. 

§ 174.  Le  proposizioni  per  l’avanzamento  ai  gradi  ed  im- 
pieghi di  Caporale  c di  Sott’  Uffiziale,  sono  presentale  gerarchi- 
camente da  coloro  stessi  che  giusta  l’ Art.  36  formano  in  tempo 
di  pace  le  Liste  di  proposizione. 

§ 175.  II  Comandante  del  Corpo  nomina  a scelta  alle  va- 
canze esistenti  non  solo  i Candidati  proposti,  ma  anche  quei 
militari  che,  sebbene  non  proposti,  si  siano  distinti  con  fatti  se- 
gnalati. 


82:; 


ARTICOLO  LVI. 
lìradi  di  l'/fiziali. 


§ 176.  Le  proposizioni  per  la  nomina  alle  vacanze  nei  gradi 
di  lifliziale  sono  fatte  pei  gradi  : 

a)  Di  UfBziale  inferiore,  dal  Comandante  del  Corpo  col 
concorso  degli  Uffiziali  Superiori  presenti  al  medesimo; 

b)  Di  Maggiore,  dal  Comandante  della  Brigata,  dopo  sen- 
tito l’avviso  dei  Comandanti  di  Corpo  della  medesima; 

c)  Di  Tenente  Colonnello,  dal  Comandante  della  Divisione, 
dopo  sentito  l’avviso  dei  Comandanti  di  Brigala  della  medesima; 

d)  Di  Colonnello,  dal  Comandante  in  Capo  dell’  Esercito, 
dopo’  sentito  l’avviso  dei  Comandanti  di  Brigata  c di  Divisione; 

e)  Di  Maggior  Generale,  dallo  stesso  Comandante  in  capo 
dietro  T avviso  dei  Comandanti  delle  Divisioni. 

§ 177.  Nelle  loro  proposte  i Comandanti  suddetti  propongono: 

a)  Per  l'avanzamento  ad  anzianità,  il  più  anziano  nel 
grado  immediatamente  inferiore  del  respeltivo  Corpo,  purché  re- 
sulti, di  comune  avviso  cogli  UfGziali  Superiori,  aver  l' idoneità 
richiesta : quando  non  sia  creduto  idoneo,  sarà  invece  proposto 
quegli  che  lo  segue  immediatamente  per  anzianità,  qualora  venga 
reputato  capace  ; 

b ) Per  T avanzamento  a scelta,  tre  Candidati  per  ogni  va- 
canza, specificando  i titoli  di  merito  di  ciascuno  di  essi.  Possono 
però  anche  ridurre  il  numero  per  le  vacanze  nei  gradi  di  Te- 
nente Colonello  di  Colonnello  e di  Maggior  Generale. 

§ 178.  Le  proposte  suddette  sono  indirizzate  per  la  via  ge- 
rarchica al  Comandante  in  Capo,  e da  questi  al  Ministro  della 
Guerra,  insieme  colle  proposte  da  lui  fatte  direttamente  giusta  il 
§ 176  d ed  e. 

Riguardo  alle  Truppe  che  non  siano  sotto  gli  ordini  del 
Comandante  in  Capo,  le  proposte  sono  fatte  al  Ministro  della 
Guerra  per  la  consueta  via  gerarchica. 

10V 
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§ 179.  Ogni  Superiore  per  la  cui  via  passino  le  proposte, 
manifesta  sempre  il  suo  avviso  in  proposito. 

§ 180.  Qualora  per  fatti  segnalati  e menzionati  nell’ Ordine 
dell’  Armala,  un  Solt’  UfGziale  od  l’ffiziale  subalterno  abbia  me- 
ritato dì  esser  promosso  in  grado,  e non  vi  sia  nel  Corpo  alcuna 
vacanza  devoluta  nel  primo  caso  allo  avanzamento  dei  Sott’Uf- 
lìziali,  e nel  secondo  all’  avanzamento  a scelta,  tale  Soli’  iniziale 
od  l'fGziale  subalterno  potrà  esser  nominato  nel  suo  od  in  altro 
Corpo  dell’  Arma,  ad  una  delle  vacanze  devolute  alla  scelta,  se 
trattasi  di  Letiziale  subalterno,  ovvero  agli  Allievi  dei  militari 
Istituti  se  trattasi  di  Sott’ Uffizioli. 

ARTICOLO  1.VII. 

Specialità. 

§ 181.  Gl’individui  dei  Battaglioni  e Squadroni  di  Deposito 
o di  riserva,  dovendo,  secondo  che  è accennato  al  § 162,  con- 
correre .nell’avanzamento  coi  Battaglioni  e Squadroni  aitivi,  sono 
accomunati  nelle  proposizioni  e nomine  contemplate  ai  prece- 
denti Art.  55  e 56. 

§ 182.  il  passaggio  dei  Soldati  alla  l.‘  classe,  e la  nomina 
ai  gradi  o impieghi  di  Caporale  o di  Soli’  i niziale  divenuti  vacanti 
nelle  frazioni  dell'  Artiglieria , del  Genio , dei  Carabinieri  Reali , 
del  Treno  di  Armata  e degli  Infermieri  che  siano  in  Campagna, 
è operato  dai  Comandanti  le  frazioni  ora  dette  sulle  proposte  di 
cui  al  § 171,  informandone  tosto  il  Comandante  del  Corpo  Ri- 
spettivo. Ove  difettino  i candidati  agli  impieghi  divenuti  vacanti 
in  Campagna , il  Ministro  della  Cucirà  , informatone  per  la  via 
Gerarchica,  provvederà  perchè  vi  siano  inviati  dai  Corpi  respet- 
tivi, individui  idonei  ad  occuparli. 

§ 183.  Le  proposte  ai  gradi  di  Uffiziale  sino  a quello  inclu- 
sivamentc  : 

a)  Di  Maggiore  nei  Carabinieri  Reali  ; 
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b)  Di  Maggiore  nell’  Artiglieria  e nel  Genio  ; 

c)  Di  Capitano  nel  Treno  d’ Armala  e negli  Infermieri  ; 
per  le  vacanze  avvenute  nelle  frazioni  ora  dette,  sono  rimesse 
al  Comandante  in  capo  dell’  Esercito , dopo  essere  state  sotto- 
poste respettivamente  al  Comandante  superiore  dell’ Artiglieria  o 
del  Genio,  od  al  Comandante  dei  Carabinieri  Reali,  del  Treno,  o 
degl'  Infermieri. 

§ 184.  Nel  Treno  d’ Armata  e negl’  Infermieri  : 

a)  Le  proposte  alle  nomine  di  cui  al  § 182,  sono  munite 
del  visto  dell’Intendente  militare  o di  chi  ne  fa  le  veci,  o di  quello 
delI’UfGziale  d’Artiglieria  o del  Genio  sotto  i cui  ordini  sieno  col- 
locate le  Divisioni  dei  detti  Corpi,  o loro  distaccamenti  ; 

b)  Le  proposte  di  cui  al  § 183  sono  trasmesse  al  Coman- 

dante in  capo  per  la  via  gerarchica  dell’  Intendente  generale  del- 
l’ Armata,  o di  chi  per  esso.  ' 

§ 185.  Le  proposte  per  avanzamento  alle  vacanze  avvenute 
nel  Corpo  R.  di  Stato  Maggiore  presso  le  Truppe  in  campagna, 
sino  al  grado  di  Tenente  Colonnello  inclusivamente , sono  fatte 
dal  Capo  dello  Stato  Maggiore  generale;  il  quale  ne  avverte  però 
il  Comandante  Superiore  del  Corpo , quando  non  sia  tale  egli 
stesso. 

ARTICOLO  LVIfl. 

Prigionieri  di  guerra. 

§ 186.  I Caporali  e Solt’  Uffizioli  fatti  prigionieri  dal  nemico, 
sono  surrogati  nel  proprio  Corpo  quando  eosì  richieda  il  servizio, 
ed  il  Comandante  in  Capo  ne  dia  T ordine. 

§ 187.  Essi  sono  tuttavia  conservati  per  ricordo  nei  Ruoli 
del  Corpo. 

Ritornando  dalla  prigionia  di  guerra,  occupano  le  vacanze 
del  loro  grado  che  fossero  nel  Corpo;  e non  essendovene,  riman- 
gono in  soprannumero  per  occupare  le  prime  che  succedono  ; 


Digitized  by  Google 


$28 


oppure  anche  possono  esser  destinati  ad  occupare  vacanze  in 
altri  Corpi.  In  ogni  caso  prendono  fra  i Caporali  o Solt’  Uffiziali 
la  sede  d'  anzianità  loro  spettante,  senza  dedurne  il  tempo  della 
prigionia. 

§ 188.  Gli  Uffiziali  prigionieri  di  Guerra  non  sono  surrogali 
con  altre  nomine,  se  non  che  quando  così  voglia  assolutamente 
il  servizio,  c sebbene  surrogati,  sono  mantenuti  nei  Ruoli  per 
ricordo. 

§ 189.  Essi  conservano  le  ragioni  loro  all’avanzamento  per 
anzianità,  a tenore  dell’ Art.  32  della  Legge;  ma  non  possono 
conseguirlo  se  non  dopo  il  loro  ritorno  all’  Esercito , e quando 
sia  giustificata  la  loro  condotta  nell’atto  segnatamente  che  furono 
fatti  prigionieri. 

§ 190.  Ottenendo  l'avanzamento  ora  detto , l’ anzianità  loro 
nel  nuovo  grado  è computata  dal  dì  in  cui  vi  siano  stati  pro- 
mossi per  anzianità  quegli  altri  Ufficiali  che  di  essi  erano  imme- 
diatamente meno  anziani. 

§ 191.  Quando  per  fatti  segnalati  e registrati  nell’Ordine 
dell’  Armata , un  Sotl’  Ufiìziale  od  un  Uflìziale  prima  di  cadere 
nelle  mani  del  nemico  abbia  meritato  di  esser  promosso  al  grado 
superiore,  il  Ministro  della  Guerra  sulla  relazione  del  Comandante 
in  Capo,  può  proporlo  al  Governo  per  la  nomina  al  grado  ora 
detto,  lostochc  tale  Sott' Uffiziale  od  UfDzialc  sia  ritornato  dalla 
prigionìa. 

§ 192.  Gli  Uffiziali  inferiori  o superiori  stati  surrogali  a te- 
nore del  § 188  sono,  ritornando  dalla  prigionìa  di  guerra,  col- 
locati in  aspettativa  nel  grado  loro,  od  in  quello  che  loro  spet- 
tasse a tenore  dei  §§  189  o 191. 
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Piatte  dichiarale  in  ciato  di  guerra. 


ARTICOLO  LIX. 

Truppe  a presidio  nelle  Piazze  in  sialo  di  guerra. 

§ 193.  Nell’ avanzamento  ascella  alle  vacanze  avvenute  in 
una  Piazza  assediata  o bloccata,  vi  hanno  più  larga  parte  i mi- 
litari che  concorrono  alla  difesa  della  Piazza  stessa. 

§ 191.  Nei  Reggimenti  o Corpi  interi  chiusi  nella  Piazza , 
l' avanzamento  continua  a procedere  colle  regole  stabilite  per  gli 
altri  Corpi  della  respetti  va  arma  in  tempo  di  guerra. 

S’ intendono  essere  intieri  anche  quei  Corpi  che  siano  se- 
parati dal  loro  Deposito. 

§ 195.  Tutte  le  altre  frazioni  di  Corpo  di  Fanteria , di  Ca- 
valleria, di  Artiglieria,  o del  Genio,  s’ intendono  formare  un  Corpo 
distinto  per  ciascun’  Arma,  in  ciascuna  delle  quali  l’ avanzamento 
procede  a norma  dei  due  SS  precedenti;  e vi  sono  quindi  istituite 
per  l' avanzamento  ai  gradi  d' UfGziale  inferiore  le  serie  dei  turni 
prescritti  al  Capitolo  2.°  di  questo  Titolo. 

§ 196.  Ove  la  riunione  in  un  solo  dei  diversi  distaccamenti 
di  Fanteria  o di  Cavalleria,  ecceda  la  forza  di  quattro  Battaglioni, 
o di  quattro  Squadroni,  essi  saranno  riuniti  in  tanti  Corpi  distinti, 
quante  riunioni  si  potranno  operare  di  tal  forza.  Le  frazioni  ec- 
cedenti formeranno  pure  Corpo  distinto. 

Le  frazioni  in  ogni  caso  che  non  possano  formare  un 
Battaglione  o due  Squadroni , sono  riunite  a talun  Corpo  dell’  Ar- 
ma loro,  e quando  non  ve  ne  sia,  sono  sempre  considerate  come 
formanti  Corpo. 

S 1 97.  Allorquando  consti  per  deliberazione  del  Consiglio  di 
Difesa  essere  interrotta  ogni  comunicazione  coll’  Esèrcito,  e col 
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Ministro  della  Guerra,  le  riunioni  delle  frazioni  di  Cori»,  mento- 
vale ai  §§  195  e 190,  sono  ordinate  per  deliberazione  dello  stesa» 
Consiglio. 


ARTICOLO  LX. 

Svinine  provvisorie. 

$ 198.  Le  nomine  provvisorie  alle  vacanze  avvenute  nella 
Piazza,  nei  gradi  di  Uffiziale,  nel  caso  previsto  al  § 197,  sono 
falle  dal  Comandante  Superiore  della  medesima,  quando  ne  ab- 
bia ricevuta  l’autorità  per  Decreto  del  Governo,  che  determina 
pure  sino  a quali  gradi,  ed  in  quali  termini,  tale  autorità  abbia 
da  esercitarsi. 

§ 199.  Essa  cessa  di  pien  diritto,  riaperte  clic  siano  le  co- 
municazioni, o quando  la  difesa  non  possa  essere  continuala  ; le 
quali  circostanze  debbono  risultare  sempre  per  deliberazione  del 
Consiglio  di  difesa. 

§ 200.  Non  devono  farsi  nomine  provvisorie  se  non  quando 
por  deliberazione  del  Consiglio  di  difesa  resultino  assolutamente 
indispensabili  alla  difesa  della  Piazza,  o quando  si  trovino  disoc- 
cupati nella  Piazza  stessa  Uffizioli  del  grado  c dell'  Arma  corri- 
spondente agli  impieghi  vacanti,  ed  idonei  ad  occuparli  : in  que- 
sti casi  tali  impieghi  sono  da  essi  coperti. 

§ 201.  Le  lettere  di  nomina  provvisoria  spedite  dal  Coman- 
dante Superiore,  devono  sempre  menzionare  il  Decreto  in  virtù 
del  quale  sono  spedite,  e le  deliberazioni  del  Consiglio  di  difesa 
di  cui  ai  §§  197  e 200,  e dichiarare  non  esservi  nelle  Piazze 
alcuno  Uffiziale  disoccupalo , clic  possa  riempire  la  vacanza  cui 
si  provvede. 

§ 202.  Qualunque  nomina  provvisoria  che  non  sia  conforme 
od  ai  termini  del  Decreto  mentovato  nel  § 198,  od  alle  regole 
determinate  dalla  Legge  sull’  avanzamento,  o dal  presente  Rego- 
lamento, è nulla  di  pien  diritto. 
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§ 203.  Riaperte  le  comunicazioni  il  Comandante  Superiore  : 

a)  Riferisce  al  Ministro  della  Guerra  ed  al  Comandante  in 
Capo  le  nomine  provvisorie  succedute  : 

b)  Volge  al  Comandante  in  Capo  le  proposizioni  per  le 
vacanze  esistenti. 

AUTICOLO  LXI. 

Stalo  Maggiore  delle  Piazze. 

% 204.  Nel  caso  previsto  al  § 107,  il  Comandante  Superiore 
della  Piazza  può  portare  al  numero  normale  lo  Stato  Maggiore, 
«piando  ne  abbia  ricevuta  l’ autorità  col  Decreto  mentovato  al 
§ 198,  destinandovi  militari  isolati  che  si  trovino  nella  Piazza, 
ovvero  tratti  dai  Corpi  sì  attivi  che  sedentarj  della  guarnigione, 
i quali  siano  in  ogni  caso  atti  a tale  servizio,  e del  grado  corri- 
spondente agl’  Impieghi  vacanti. 

§ 205.  Egli  provvede  quindi  alle  vacanze  che  vi  avvengono 
durante  il  blocco  o l’assedio,  per  via  di  promozioni  a' termini 
dell’  art.  precedente. 

§ 206.  Tali  promozioni  succedono  sempre  a scelta  fra  i mi- 
litari ascritti  elTetliv amente  allo  Stato  Maggiore  della  Piazza  in 
concorrenza  coi  militari  isolati  stati  destinatila  norma  del  § 204 
e coi  militari  dei  Corpi  sedentari;  che  siano  nella  Piazza  stessa. 

§ 207.  I militari  tratti  dai  Corpi  della  guarnigione  e destinati, 
a norma  pure  del  § 204  a compiere  il  quadro  dello  Stato  Mag- 
giore della  Piazza,  continuano  a concorrere  per  P avanzamento 
cogli  Ufflziali  del  grado.  Corpo  ed  Arma  loro. 

§ 208.  I militari  isolati  o tratti  dai  Corpi  sedentarj,  collocati 
nello  Stato  Maggiore  della  Piazza,  e poscia  promossi  nel  mede- 
simo, qualora  cessalo  il  blocco  dovessero  rimanere  in  aspettativa, 
vi  sono  collocati  col  grado  al  quale  furono  promossi;  e concorrono  • 
cogli  Uflìziali  del  grado  stesso  in  aspettativa,  per  occupare  le  va- 
canze che  avvengono  nel  servizio  attivo  o nel  sedentario,  secondo 
che  ;si  trovino  atti  a quello  od  a questo. 
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TITOLO  IV. 

AMMISSIONE  ED  AVANZAMENTO  NEL  SERVIZIO  SEDENTARIO 
UFFIZIAI.I  IN  ASPETTATIVA. 


CAPITOLO  I. 

iuMliilue  ed  avanzamento  nel  Servizio  «eden  tarlo. 


ARTICOLO  LXII. 

Regole  generali. 

§ 209.  I.a  nomina  a qualunque  impiego  di  Uffizialc  o di  Guar- 
darme  nello  Stalo  Maggiore  delle  Piazze  o nei  Corpi  sedentarj , 
ha  luogo  per  Decreto  del  Governo  sulla  proposta  del  Ministro 
della  Guerra. 

§ 210.  La  destinazione  dall’uno  all’altro  posto  ossia  dall’uno 
all’altro  Comando,  ma  nel  medesimo  impiego,  ha  effetto: 

a)  Se  trattasi  dell’  impiego  di  Comandante,  per  determina- 
zione del  Ministro  approvata  dal  Governo; 

b ) Se  trattasi  d’ impiego  inferiore  a quello  di  Comandante, 
per  semplice  determinazione  del  Ministro. 

§ 211.  Il  passaggio  da  una  ad  altra  classe  superiore  degli 
Aiutanti  c dei  Maggiori  di  Piazza  nel  medesimo  grado  ed  impiego, 
succede  pure  per  determinazione  del  Ministro  della  Guerra,  ap- 
provata dal  Governo. 
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Ammissione  ed  avanzamento  degli  Uffizioli 
nello  Stato  Maggiore  delle  Piazze. 

§ -212.  Gl’  impieghi  vacanti  nello  Stato  Maggiore  dello  Piazze, 
sono  conferiti  a quei  militari  soltanto  che  siano  atti  ad  occuparli 
ed  esercitarli  utilmente. 

§ 213.  1 quattro  quinti  di  tali  impieghi  del  grado  di  Uflìziale 
(eccettuate  le  Piazze  contemplate  all’  Art.  59),  sono  devoluti  ad 
UfBziali  dell’  Esercito  attivo  (in  servizio  effettivo,  in  disponibilità, 
od  inaspettativa)  i quali  abbiano  il  grado  stabilito  per  l’ impiego 
vacante,  oppure  anche  il  grado  immediatamente  inferiore;  purché 
in  questo  caso  contino  venti  anni  di  servizio  e sei  di  grado. 

§ 214,  Un  quinto  degl’impieghi  suddetti  è occupato: 

a)  Coll'ammissione  di  Uffiziale  dei  Corpi  sedente rj  del 
grado  corrispondente  a quello  dell’impiego  vacante; 

b)  Per  via  d’ avanzamento  sia  degli  Uffìziali  suddetti  che 
abbiano  da  sei  anni  conseguito  il  grado  immediatamente  inferiore, 
sia  degli  Uflìziali  dello  stesso  Stato  Maggiore  delle  Piazze , del 
grado  pure  immediatamente  inferiore. 

§ 215.  Per  la  nomina  quindi  alle  vacanze  suddette  é istituita 
la  Serie  di  cinque  turni,  dei  quali  il  1°,  2 °,  4.°  e 5.°,  sono  de- 
voluti all’  ammissione  degli  Uffìziali  in  servizio  attivo  contemplati 
al  § 213,  ed  il  3.°  è devoluto  agli  Uffìziali  contemplati  al  § 214. 

§ 216.  Ove  v’abbiano  Uffìziali  in  Servizio  sedentario  in  aspet- 
tativa , cui  spetti  di  essere  riammessi  in  servizio , si  osservano 
norme  analoghe  a quelle  indicate  all’  Art.  33. 

ARTICOLO  LX1V. 

Guardarmi  (Art.  27,  ultimo  periodo  della  Legge  d'avanzamento). 

§ 217.  1 Sott’  Uffizioli  sono  ammessi  nello  Stato  Maggiore 
<lelle  Piazze  solamente  nell’  impiego  di  Guardarmc. 
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I tre  quarti  dei  posti  vacanti  in  tale  impiego,  sono  devo- 
luti ai  Sott’  Uffìziali  del  servizio  attivo  non  più  alti  al  medesimo, 
e 1’  altro  quarto  ai  Sott’  Uffìziali  del  servizio  sedentario. 

§ '218.  È pertanto  istituita  per  la  nomina  all'impiego  sud- 
detto la  Serie  di  quattro  turni,  dei  quali  l.°,  2."  e t.°  spettano 
ai  Sott’ Uffìziali  del  servizio  attivo,  ed  il  3.°  a quello  del  servizio 
sedentario 


AHTICOLO  LXV. 

. Immissioni • nelle  ( ìuardie  Reali  del  Palazzo. 

(Art.  28  della  Legge  d'  avanzamento). 

« 

§ 219.  Le  guardie  semplici  della  Compagnia  Guardie  Reali 
del  Palazzo  sono  tratte  dai  Caporali  o dai  Sergenti  dell’  Armata 
di  Terra  o di  Mare,  che: 

а)  Abbiano  quindici  anni  di  servizio,  e sei  di  grado  come 
Caporali  o Sergenti,  ovvero  tra  Caporale  e Sergente; 

б)  Ovvero  siano  divenuti  inabili  alla  milizia  attiva,  per 
ferite  ed  infermità  incontrate  in  servizio. 

Nell'  essere  ammessi  alla  Compagnia  i Caporali  divengono 
Sergenti. 

§ 2-20.  Concorrono  ad  occupare  le  vacanze  avvenute  nelle 
guardie  semplici  della  Compagnia  le  diverse  Armi  dello  Esercito 
di  Terra  e dell'  Armata  di  Mare,  nella  proporzione  stabilita  dalla 
Sei  io  dei  turni  per  tal  fine  dal  Ministro  determinata  ed  inserita 
nel  giornale  militare. 

§ 2-21.  Gl’Impieghi  di  Brigadiere  Foriere,  Brigadiere  e vice 
Brigadiere , sono  conferiti  a scelta  dal  Comandante;  e vengono 
tratti: 

a)  11  Brigadiere  Foriere  dai  Brigadieri,  ovvero  anche  da 
altri  Sott’UIGziali  dell’Esercito  che  abbiano  le  qualità  op|>ortunc; 

h)  1 Brigadieri  dai  vice  Brigadieri; 

r)  I vice  Brigadieri  dalle  guardie  semplici 
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§ -222  (ìli  Ufficiali  della  Compagnia  sono  nominati  a scelta 
Tra  gli  i niziali  di  grado  uguale  degli  altri  C.orpi , ed  anche  in 
aspettativa,  o Ira  gli  Uffizioli  del  grado  immediatamente  inferiore 
della  Compagnia  stessa 


ARTICOLO  XLVI. 

Ammissione  nelle  Compagnie  Veterani 

§ 223.  L’ammissione  degli  Individui  nella  Compagnia  del 
Corpo  Invalidi-Veterani  procederà  secondo  le  norme  esistenti , 
tino  a che  non  venga  stabilita  da  altro  apposito  Regolamento. 

ARTICOLO  l.X VII. 

Proposte  per  f avanzamento  e per  è ammissione 
nei  Corpi  sedentarj 

§ 224.  L’  ammissione  nello  Stato  Maggiore  delle  Piazze,  nelle 
Guardie  Reali  di  Palazzo  e nei  Veterani,  ha  luogo  ordinariamente 
nel  seguente  modo  cioè: 

o)  Se  dal  servizio  attivo  ed  effettivo,  sulle  proposte  dei 
generali  ispettori  od  altri  mentovati  ai  §$  144,  148  e 150,  o sulle 
proposte  fatte  in  occasione  di  rassegne  appositamente  ordinate 
dal  Ministero  della  Guerra  o delle  rassegne  annuali  d’  Ispezione. 
Ancora  dal  Comando  dei  Reali  Carabinieri  dovranno  a tal  fine 
essere  compilate  le  liste  di  cui  è parola  al  N.°  3 § 144,  b. 

b)  Se  dall’aspettativa,  sulla  proposta  degli  stessi  Ispettori 
o dei  Generali  od  Uffizioli  Superiori  per  tale  effetto  delegati; 

c)  Se  dal  servizio  sedentario,  sulle  favorevoli  informazioni 
date  ai  Capi  di  Corpo  e su  quelle  pure  date  in  occasione  di  ras- 
segna dagli  Ispettori. 

§ 225.  L’  avanzamento  accennato  al  $ 21 4,  b,  è sempre  a 
scelta  ed  è determinato: 
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a)  Dalle  risultanze  degli  specchi  caratteristici  c di  condotta 
mandati  al  Ministero  della  Guerra  dai  Comandanti  generali  delle 
Divisioni  Militari,  e da  quelli  compilati  quanto  allo  Stato  Mag- 
giore delle  Piazze,  e compilati  dai  Capi  di  Corpo  a tenore  del 
Capitolo  V.°  Titolo  1."  e 2.°  quanto  agli  UfQziali  dei  Corpi  se- 
dentari; 

b)  Dalle  risultanze  delle  informazioni  particolari  date  al 
Ministro  della  Guerra  dagli  UfQziali  Generali  o Superiori  che 
siano  delegati  a far  inspezioni  del  personale  o degli  Uffìzj  dei  Co- 
mandi delle  Piazze; 

c)  Da  servizj  eminenti  e ben  comprovati  che  siano  resi  in 
tempi  e casi  straordinarj. 

CAPITOLO  IL 

% 

(irnzla)l  in  a*pettatlva 


ARTICOLO  LXVIII. 

/ Hi  ziti  li  in  aspettativa  per  scioglimento  di  Corpo,  per  soppres- 
sione d’  Impiego,  per  ritorno  da  prigionìa  di  Guerra,  per 
infermità  incontrate  per  ragioni  di  servizio. 

§ 2-26.  Gli  UfGziali  in  aspettativa  per  scioglimento  o ridu- 
zione di  Corpo,  per  soppressione  d’ impiego,  per  ritorno  dalla 
prigionia  di  guerra,  per  infermità  incontrate  per  ragioni  di  Ser- 
vizio (e  cosi  pure  quelli  che,  a tenore  dell’  Art.  21  della  Legge 
sullo  Stato  degli  UfQziali,  sono  conservali  in  aspettativa  per  in- 
fermità provenienti  dal  servizio  ) conservano  T anzianità  loro,  e 
concorrono  nell’  avanzamento  per  anzianità  cogli  UfQziali  del 
grado  e dell’  Arma  loro  (Art  22  di  delta  Legge). 

§ 227.  Laonde  sono  essi  conservati  nel  Ruolo  generale  di 
anzianità  degli  UfQziali  ora  delti  e nella  loro  propria  sede  di 
anzianità. 
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228.  Essi  sono  inoltre  inscritti  in  un  Ruolo  generale  per 
1'  aspettativa  ( diviso  per  grado  ed  Arma  ) coll’  ordine  di  data  del 
loro  collocamento  in  aspettativa,  ed  a parità  di  tale  data,  coll’  or- 
dine di  anzianità  nel  grado. 

§ 220.  Sono  quindi  riammessi  in  servizio  effettivo,  nell’ordine 
d’ inscrizione  in  detto  Ruolo,  di  mano  in  mano  che  avvengano 
vacanze  devolute  all’  aspettativa  a mente  dell’  Art.  33. 

§ 230.  Quegli  però  cui  toccasse  un  avanzamento  per  an- 
zianità, sarà  riammesso  al  servizio  effettivo  ancorché  non  gli 
spettasse  secondo  1’  ordine  della  sua  inscrizione  nel  Ruolo. 

ARTICOLO  I.XIX . 

Viziali  in  aspettativa  per  infermità  non  provenienti  dal  servizio , 

per  molivi  di  famiglia,  per  sospensione  dall'  impiego. 

§ 231.  ('.li  UfOziali: 

a)  Collocati  in  aspettativa  per  infermità  non  provenienti 
dal  servizio,  o per  motivi  di  famiglia  ( Art.  12  Legge  sullo  Stalo 
degli  Uffiziali  )\ 

b)  Già  in  aspettativa,  che  essendo  richiamati  al  servizio, 
comprovino  di  non  poterlo  riassumere  per  infermità  non  prove- 
niente dal  servizio  (Art.  21  della  Legge  suddetta  ). 

c)  Collocati  in  aspettativa  per  sospensione  dall’  impiego 
(Art.  l i Legge  citata). 

Sono  cancelliti  dal  Ruolo  generale  per  l’anzianità  men- 
tovata al  § 327,  ed  inscritti  invece  su  apposito  Ruolo  particolare. 

Gli  Uffiziali  contemplati  alla  lettera  b,  sono  anche  can- 
cellati dal  Ruolo  mentovato  al  § 228. 

§ 232.  Scorso  1’  anno,  gli  Uffiziali  contemplati  alle  lettere  a 
e b del  paragrafo  precedente,  verranno,  per  1’  accordatagli  ulte- 
riore aspettativa,  ad  essere  inscritti: 

a)  Nel  Ruolo  generale  per  1’  anzianità  mentovata  al  § 227, 
ed  in  quella  sede  che  loro  spetta,  fatta  deduzione  dell’  anno 
( Art.  23  della  Legge  ora  detta); 
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b ) Nel  Ruolo  generale  per  I’  aspettativa  mentovata  al  $ 
228,  calcolando  la  data  della  loro  iscrizione  dal  giorno  in  cui 
sia  scaduto  1’  anno  summentovato. 

§ 233.  Gli  Uflìziali  in  aspettativa  per  sospensione  dall’  im- 
piego, che  siano  riammessi  in  servizio  durante  I’  anno,  sono  di 
nuovo  inscritti  sul  Ruolo  generale  dell’  anzianità  e nella  sede  che 
loro  spetta,  dedotta  la  durata  della  sospensione. 

§ 234.  Se  invece  la  loro  sospensione  sia  protratta  oltre  l’anno, 
quando  siano  ammessi  per  Decreto  governativo  a concorrere 
cogli  altri  Uffiziali  in  aspettativa  pel  ricollocamento  al  servizio 
(Art.  18  della  Legge  sullo  Stato  degli  tjffiziali  ) saranno  pure 
inscritti: 

a)  Nel  Ruolo  generale  dell’  anzianità  e nella  sede  che  loro 
spetta,  dedotta  la  durata  della  sospensione; 

b ) E nel  Ruolo  generale  dell’  aspettativa,  calcolando  la 
data  della  loro  inscrizione  da  quella  del  Decreto  summentovato. 

§ 235.  Gli  Uflìziali  inscritti  sul  Ruolo  generale  d’aspettativa, 
a mente  dei  §§  232  e 234,  sono  riammessi  in  servizio  effettivo, 
secondo  le  norme  indicate  al  § 229. 

ARTICOLO.  l.XX 

Modo  di  accertare  /’  idoneità  degli  Uffizioli  in  aspettativa 
al  servizio  effettivo . 

«r 

§ 236.  Per  assicurarsi  che  gli  Uffiziali  in  aspettativa  abbiano 
P idoneità  per  riassumere  il  servizio  effettivo,  sia  nel  grado  di 
cui  sono  rivestiti,  sia  nel  grado  superiore  (quando  abbiano  titolo 
ad  avanzamento  per  anzianità)  il  Ministro  della  Guerra,  oltre  a 
quelle  speciali  prove  che  le  circostanze  possano  consigliare,  li 
sottopone  pure  a speciali  ispezioni,  che  da  Uffiziali  Generali  o 
Superiori  a tale  effetto  delegati  verranno  fatte  nel  Capo-Luogo 
del  Compartimento  ove  hanno  domicilio. 

§ 237.  L’  Uffìziale  ispettore: 
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a)  S’ informa  del  contegno  e della  condotta  di  tali  Uflìziali; 

b)  Vede  se  siano  tuttora  idonei  al  servizio  attivo,  oppure 
se,  non  essendolo  tornerebbero  nondimeno  atti  al  servizio  se- 
dentario; o finalmente  se  sono  inatti  a questo  ed  a quello; 

d Rassegna  quindi  al  Ministro,  dettagliate  proposizioni  in- 
torno a ciascun  di  essi. 

§ 238.  Ricevute  tali  proposizioni,  il  Ministro  promuove  le 
provvidenze  opportune  pel  richiamo  al  Servizio  effettivo  degli 
uffiziali  che  vi  resultino  idonei  ; quanto  agli  altri. 

a)  Ne  promuove  la  giubbilazione  se  vi  hanno  diritto; 

b)  Ed  ove  non  abbiano  diritto  a giubbilazione  propone  al 
Rcal  Governo  che  siano,  secondo  che  le  circostanze  dimostre- 
ranno opportuno,  o considerati  come  sospesi  dall’  impiego  (a  te- 
nore dell’  ultimo  periodo  dell’  Art.  1 1 della  Legge  sullo  Stalo  de- 
gli uffiziali)  ovvero  collocati  in  riforma  per  applicazione  del  pe- 
riodo dell’  \rl  2’>  della  Legge  medesima. 


TITOLO  V. 

DISPOSIZIONI  0 E N K II  A L I E TRANSITORIE 


ARTICOLO  LUI. 


Errori  ari-muti  rispetto  all'  aranzamento  al  all ’ anzianità. 

§ 239.  Ove  nelle  promozioni  che  avranno  luogo  d’  ora  in- 
nanzi, talun’  Uffiziale  non  avesse  ottenuto  per  effetto  di  un  errore, 
1’  avanzamento  cui  ha  ragione  per  anzianità,  egli  potrà  porgere 
richiamo  per  la  via  gerarchica  entro  il  termine  di  sei  mesi , a 
far  tempo  dal  giorno  in  cui  la  nomina  dell’  Uffiziale  imroediata- 
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mente  a lui  meno  anziano,  venne  pubblicata  nel  bollettino  offi- 
ciale. 

§ 240.  Riconosciuto  1’  errore,  1’  Uffìziale  è nominato  alla 
prima  vacanza  che  avvenga  a qualunque  titolo  nell’Arma  (o  nel 
Corpo,  se  si  tratta  di  Carabinieri  Reali)  e la  sua  nomina  è de- 
voluta a quel  turno  d’  avanzamento  cui  spetta  la  prima  prossima 
promozione. 

§ 241.  L’  anzianità  dell’  Uffìziale  del  nuovo  grado,  è compu- 
tata dal  giorno  in  cui  la  vacanza  che  gli  spettava  fu  conferita 
ad  un  Uffìziale  di  lui  meno  anziano,  e quest’  ultimo  nel  compu- 
tare anch'  egli  la  sua  anzianità  dallo  stesso  giorno,  viene  in- 
scritto dopo  1’  Uffìziale  che  lo  precedeva  in  anzianità. 

§ 242.  Similmente,  ove  talun’  Uffìziale  si  creda  leso  rispetto 
alla  Sede  d’ anzianità  assegnatagli,  sia  nell’  avanzamento,  sia  nel  • 
caso  contemplato  al  § 11,  potrà  richiamarsene  entro  sei  mesi  a 
far  tempo  dal  giorno  in  cui  la  decisione  che  lo  riguarda  fu  pub- 
blicata nel  bollettino  officiale,  ed  in  difetto  di  pubblicazione,  dal 
giorno  in  cui  essa  gli  fu  officialmente  comunicata. 

Il  Ministero  della  Guerra,  riconosciuta  1’  errore,  ne  ope- 
rerà la  rettificazione. 

§ 243.  11  disposto  dai  §§  precedenti  si  osserva  pure  nel  caso 
che  gli  accennati  errori  siano  stati  riconosciuti  d’ Ufficio  entro  i 
lermini  indicati  ai  §§  239  e 242. 

ARTICOLO  I.XXII. 

Anzianità  attualo  degli  U/fisiali. 

§ 244.  Gli  Uffiziali  attualmente  in  Servizio  che  abbiano,  a 
norma  di  disposizioni  anteriormente  in  vigore,  un’  anzianità  di- 
versa da  quella  che  è determinata  dal  presente  Regolamento 
conservano  1'  anzianità  loro  attuale. 
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ARTICOLO  LXXIII. 

Allievi  del  Collegio  pei  figli  dei  militari. 

§ 2*5.  Purché  non  sia  altrimenti  determinato,  gli  Allievi  del 
Collegio  pei  figli  dei  militari  saranno  aumentati  nei  Corpi  come 
comuni , per  quindi  dopo  sei  mesi  di  servizio  esser  promossi  a 
Caporale,  quando  ne  siano  meritevoli.  Dopo  altri  sei  mesi  po- 
tranno conseguire  altro  avanzamento  a seconda  della  loro  capa- 
cità. L’ istruzione  dei  medesimi  sarà  tenuta  in  speciale  conside- 
razione per  i successivi  avanzamenti. 

TITOLO  VI. 

POMPIERI  MUNICIPALI 


ARTICOLO  LXX1V. 

Organizzazione  e dipendenza  disciplinaria. 

§ 2*6.  Questo  Corpo  speciale  rimane  per  il  Comune  di  Fi- 
renze con  l’organizzazione  prescritta  dal  suo  Regolamento  del 
16  Aprile  18*3  e 15  Giugno  18*4. 

Per  le  altre  Comuni  la  organizzazione  sarà  sistemata  con 
speciale  Regolamento. 

§ 247.  La  dipendenza  discipiinaria  è di  dominio  del  Mini- 
stero della  Guerra. 
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ARTICOLO  LXXV. 


Avvertenze  Generali. 


§ 248.  Ogni  qualvolta  nel  presente  Regolamento  si  fa  men- 
zione di  Compagnia,  s’ intendono  con  tale  espressione  designate 
anche  le  frazioni  di  Corpo,  di  Batteria  o di  Squadrone  corrispon- 
denti. Similmente  sotto  la  denominazione  di  Divisioni  militari, 
s’ intendono  comprese  altresì  le  Sotto-Divisioni  militari , quando 
vi  siano. 


Firenze  li  l.°  Marzo  1860. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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TITOLO  I.  — Gerarchia  Militare. 

CAPITOLO  I.  — Gradì  che  la  costituiscono. 

Ari.  1.  Denominazione  dei  varj  Gradi. 

CAPITOLO  II.  — Gerarchia  degli  impieghi  nei  gradi  di  Caporali 
e di  Soli'  Uffizioli  — Anzianità. 

» 2.  Impieghi  annoverati  nei  gradi  di  Caporale  e di  Soli'  Uffiziale 
— Superiorità. 

» 3.  Gerarchia  degli  impieghi. 

» 4.  Specialità. 

» 5.  Anzianità  dei  Caporali  e Sotl’  Uflìziali. 

CAPITOLO  III  — Anzianità  degli  Uffizioli. 

» 6.  Regole  generali. 

» 7.  Sotto-Tenenti  provenienti  dagli  allievi  degli  Istituti  militari. 

TITOLO  IL  — Avanzamenti  nell 1 Esercito  attivo 
in  tempo  di  pace. 

CAPITOLO  I.  — Disposizioni  comuni  all'  avanzamento 
di  qualunque  grado. 

» 8 Regole  generali. 
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CAPITOLO  II.  — A t'ansa  mento  dei  Soldati,  Caporali 
e Soli'- Uffizioli. 

Sezione  i.  — Disposizioni  generali. 

Art.  9.  Epoca  per  le  nomine. 

» 10.  Esclusioni. 

» 11.  Passaggio  dei  Soldati  alla  1.‘  Classe. 

» 12.  Nomino  ai  gradi  cd  impieghi  di  Caporale  e di  Soli'  Uffizialc. 

Sezione  ii  — Idoneità  ai  diversi  gradi  ed  impieghi. 

» 13.  Disposizione  comune  ai  diversi  gradi  cd  impieghi- 
» 14.  Grado  ed  impieghi  di  Caporale. 

» 15.  Grado  ed  impieghi  di  Sott'Uflìziale. 

Sezione  iii.  — Specialità. 

v IG.  Caporali  Falegnami,  Caporali  Tamburini  e Trombettieri,  Tamburini 
c Trombettieri  maggiori.  Capi-Musica,  Armajolò  e Capi-Operaj. 

» 17.  Soldati  di  1*  Classe  — Caporali  e Sotl’  Uftìziali  retrocessi,  re- 
mossi o cassati. 

» 18.  Soldati  di  1.*  Classe  e Caporali  in  congedo  illimitato,  Caporali  e 
Solt'  I fli/iali  assolutamente  congedati;  che  ritornano  al  servizio. 
» 19.  Carabinieri  Reali,  Compagnia  di  Correzione,  infermieri. 

CAPITOLO  III.  — Avanzamento  ai  gradi  <T  Ufficiale . 

Sezione  i.  — Disposizioni  generali. 

» 20.  Nomina  degli  llfliziali  nei  varj  gradi  e loro  destinazione. 

» 21.  Epoca  delle  promozioni  — Riconoscimento  degli  Uffìziali. 

» 22.  Vacanze  devolute  all'  avanzamento. 

» 23.  Avanzamento  di  anzianità. 

» 24.  Avanzamento  a scelta. 
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Sezione  ii.  — Regole  speciali  all'  avanzamento  nelle  varie  Armi 
e nei  varii  gradi  — Vacanze  devolute  all'  aspettativa. 

Art.  25.  Fanteria  e Cavalleria. 

» 26.  Artiglieria  e Genio  ( Art.  22  della  Legge  d’  avanzamento  ). 

» 27.  Carabinieri  Reali  ( Art.  21  Legge  suddetta  ). 

» 28.  Corpo  Reale  di  Stato  Maggiore  ( Art.  23  Legge  suddetta  ). 

» 29.  Treno  d’  Armala 
» 30.  Norme  speciali  al  Corpo  Infermieri. 

» 31.  Avanzamenti  ai  gradi  d' Uflìzialc  generale. 

» 32.  Passaggio  dei  Luogo-Tenenti  e Capitani  dalla  2.*  alla  1.*  Classe. 
» 33.  Vacanze  devolute  agli  Ufliziali  in  aspettativa. 

Sezione  hi.  — Uffizioli  che  l’anno  servizio  fuori  dei  Corpi. 

» 34.  L'Riziali  ascritti  al  Ministero  della  Guerra, «agli  Stali  Maggiori 
delle  Divisioni  militari  territoriali  ( quando  ci  siano)  ed  agli 
Istituti  militari. 

» 35.  Ufliziali  in  missione. 

CAPITOLO  IV.  — Liste  di  proposizioni  e quadro 
per  V avanzamento. 

I 

Sezione  i.  — Gradi  ed  impieghi  di  Caporale  e di  Soli’  Uffiziale. 

» 36.  Liste  di  proposizione. 

» 37.  Quadro  per  I*  avanzamento. 

» 38.  Disposizioni  eccezionali  pei  Carabinieri  Reali  e per  I'  Artiglieria. 

Sezione  ii.  — Gradi  ed  impieghi  di  Uffizioli. 

» 39.  Specchi  caratteristici  c di  condotta. 

» 40.  Liste  di  proposizione!  — Disposizioni  generali. 

» 41.  Liste  di  proposizione  ad  avanzamento  per  anzianità. 

» 42.  Liste  di  proposizione  per  avanzamento  a scelta,  e per  funzioni 

speciali. 
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Art.  13.  Esame  c trasmissione  delle  liste  al  Ministero  della  Guerra. 

» li.  Norme  particolari  alle  Armi  speciali  cd  agli  UlDziali  clic  Tanno 
servizio  fuori  dei  Corpi. 

» lo.  Quadro  generale  per  l' avanzamento. 

TITOLO  III.  — Avanzamento  in  tempo  di  guerra. 

CAPITOLO  J.  — Disposizioni  generali. 

» 10.  Epoca  in  cui  principiano  o cessano  di  osservarsi  le  regole  spe- 
ciali pel  tempo  di  guerra. 

» 17  Condizioni  di  tempo. 

» 18  Avanzamento  a scelta. 

» 19.  Epoca  in  cui  succedono  le  promozioni. 

» 50.  Nomine  provvisorie. 

CAPITOLO  II.  — Norme  speciali  alle  varie  Armi. 

» 31.  Fanteria  c Cavalleria. 

o 52.  Artiglieria  c Genio,  Carabinieri  Reali,  Corpo  Reale  di  Stato  Mag- 
giore, Treno  d'  Armata. 

» 53.  Norme  speciali  alla  Compagnia  di  Correzione,  e agli  Infermieri 
militari. 

CAPITOLO  III.  — Proposizioni  e nomine  ai  gradi 
cd  impieghi  diversi  — prigionieri  di  guerra. 

» 31.  Regole  generali. 

» 85.  Gradi  cd  impieghi  di  Caporale  e di  Soli'  Uflì/.ialc. 

» 55.  Gradi  di  Udìziali. 

» 57.  Specialità. 

» 5,8.  Prigionieri  di  guerra. 

•' 

CAPITOLO  IV.  — Piazze  dichiarale  in  sialo  di  guerra 


» 59.  Truppe  a presidio  nelle  Piazze  in  stato  di  guerra. 
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Art.  60.  Nomine  provvisorie 
» Gl.  Stato  Maggiore  delie  Piazze. 

TITOLO  IV.  — Ammissione  ed  avanzamento  nel  servizio 
sedentario  — Uffizioli  in  aspettativa. 

CAPITOLO  I — Ammissione  ed  avanzamento  nel  servizio  sedentario. 

» 62.  Regole  generali. 

» 63.  Ammissione  ed  avanzamento  degli  Uflìziali  nello  Slato  Maggiore 
delle  Piazze. 

» 64.  Guardarmi  (Art.  27,  ultimo  periodo,  della  Legge  d'avanzamenlo). 
» 66.  Ammissione  nelle  Guardie  Reali  del  Palazzo  ( Ari.  28  della  Legge 
d'  avanzamento). 

» 66.  Ammissione  nelle  Compagnie  Veterani. 

» 67.  Proposte  per  l’avanzamento  c per  l'ammissione  nei  Corpi  sc- 
* dentarj. 

CAPITOLO  IL  — Uffizioli  in  aspettativa. 

» 68.  Uffìziali  in  aspettiva  per  scioglimento  di  Corpo,  per  soppressione 
* d’ impiego,  per  ritorno  da  prigionìa  di  guerra,  per  infermila 
incontrate  per  ragioni  di  servizio. 

» 69.  Uffìziali  in  aspettativa  per  infermità  non  provenienti  dal  sem- 
zio,  per  motivi  di  famiglia,  per  sospensione  dall’impiego. 

» 70.  Modo  di  accertare  T idoneità  degli  Uffìziali  in  aspettativa  al  ser- 
vizio effettivo. 

TITOLO  V.  — Disposizioni  generali  e transitorie. 

» 71.  Errori  avvenuti  rispetto  all'  avanzamento  ed  all’  anzianità. 

» 72.  Anzianità  attuale  degli  Uffìziali. 

» 73.  Allievi  del  Collegio  pei  figli  dei  Militari. 

TITOLO  VI.  — Pompieri  municipali. 

» 74.  Organizzazione  e dipendenza  disciplinaria. 

» 73.  Avvertenze  generali. 
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R E G N A N 1>  O 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  H.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  come  sia  da  lungo  tempo  sentito  il  bisogno  clic 
le  condizioni  richieste  per  conseguire  l’avanzamento  nei  gradi 
e negl’  impieghi  militari  vengano  determinate  normalmente  da 
una  Legge,  la  quale  facendo  diritto,  in  genere,  all' anzianità  del 
servizio,  offra  simultaneamente  il  modo  di  schiuderne  la  via  al 
merito  che  si  distingue; 

Considerando  che  nel  provvedere  al  suaccennato  bisogno , 
occorre  pure  di  soddisfare  all’  altro  che  l’ Esercito  Toscano  vada 
a grado  a grado  assimilandosi  con  quello  Sardo , di  cui  dovrà 
formar  parte,  a tenore  del  Voto  emesso  dall’Assemblea  Nazionale; 

Decreta: 

Art.  I.  Le  condizioni  richieste  per  l’avanzamento  nei  gradi 
e negl’  impieghi  militari , ed  il  modo  col  quale  l’ avanzamento 
medesimo  dovrà  procedere , saranno  per  1’  Esercito  Toscano 
quelle  stesse  stabilite  per  1’  Esercito  Sardo  dalla  Legge  orga- 
nica del  13  Novembre  1853,  e dalle  successive  Leggi  del  29 
Gennajo  1854,  del  * Aprile  1855  e del  30  Marzo  1857;  le 
quali  vengono  annesse  al  presente  Decreto  come  parte  integrale 
del  medesimo. 
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Art.  2.  A cura  del  Ministero  della  Guerra  sarà  compilato  un 
Regolamento  per  la  più  retta  applicazione  delle  Leggi  suindicate 
Art.  3.  Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Firenze,  il  21  Ottobre  milleottocentocinquantanovo. 


li  Pipii  dotte  del  Cnn*iijliv  dei  Ministri 
Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 


VITTORIO  EMANUELE  IL 

f 

Rk  1)1  SiRDEC.fi * EC.  EC. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato; 
Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

TITOLO  I. 

DELI, E CONDIZIONI  RICHIESTE  PER  I.’ AVANZAMENTO. 


Art.  1.  Nessuno  può  essere  promosso  ad  un  grado  senza  che 
consti  idoneo  a riempirne  gli  Ufflcj. 

L' idoneità  è accertata  secondo  le  norme  segnate  da  spe- 
ciale Regolamento  approvato  con  Decreto  Reale. 
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Art.  2.  Nessuno  può  essere  nominato  Caporale , se  non  ha 
servito  un  anno  come  soldato. 

Art.  3.  Nessuno  può  essere  nominato  Soli’  Uffiziale . se  non 
ha  servito  un  anno  come  Caporale. 

Art.  4.  Le  disposizioni  degli  articoli  2 e 3 non  sono  appli- 
cabili agli  Allievi  dei  Collegi  Militari , nè  ai  Capi-Musica , Capi- 
Operaj,  Sergenti  Trombettieri  e Tamburini.  Maggiori. 

Art.  5.  Nessuno  può  essere  Sotto-Tenente: 

l.°  Se  non  ha  compito  il  diciottesimo  anno  di  età; 

-2.°  Se  non  ha  servito  due  anni  come  Sott’  Uffiziale  in  un 
Corpo  dell’  Esercito,  o non  ha  soddisfatto  alle  condizioni  stabilite 
per  tale  promozione  dagl’  Istituti  militari. 

Art.  6.  Nessuno  può  essere  promosso  a Luogotenente  se  non 
ha  servito  due  anni  come  Sotto-Tenente. 

Art.  7.  Nessuno  può  essere  promosso  al  grado  di  Capitano 
se  non  ha  servito  due  anni  come  Luogotenente. 

Art.  8.  Nessuno  può  esser  promosso  al  grado  di  Maggiore  se 
non  ha  servito  quattro  anni  come  Capitano. 

Art.  9.  Nessuno  può  esser  promosso  al  grado  di  Tenente  Co- 
lonnello se  non  ha  servito  tre  anni  come  Maggiore. 

Art.  1 0.  Nessuno  può  esser  promosso  al  grado  di  Colonnello 
se  non  ha  servito  due  anni  come  Tenente  Colonnello. 

Art.  1 1 . Nessuno  può  esser  promosso  a grado  superiore  a 
quello  di  Colonnello  se  non  ha  servito  almeno  tre  anni  nel  grado 
immediatamente  inferiore. 

Art.  12.  Il  tempo  prescritto  pel  passaggio  da  un  grado  al- 
l’ altro  sarà  ridotto  di  metà  in  tempo  di  guerra. 

Art.  13.  Non  può  esser  derogato  alle  condizioni  di  tempo 
prescritte  dagli  articoli  precedenti,  se  non  è: 

1. °  Per  azione  segnalata  debitamente  giustificata  e posta 
all’  ordine  del  giorno. 

2. "  Per  impossibilità  di  provvedere  altrimenti  ai  posti  va- 
canti nei  Corpi  in  presenza  del  nemico. 
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TITOLO  11. 


DEL  MODO  IN  CUI  HA  CUOCO  C*  AVANZAMENTO. 


SKZIONK  I. 

Nfrdtla  Ritiro. 


$ 1“  Norme  (Umrai.i. 

Art.  li.  In  ciascun  Corpo  dell’esercito  un  terzo  dei  posti 
vacanti  di  Sotto-Tenente  è conceduto  ai  Sotf  Ufficiali  del  Corpo 
stesso. 

Art.  15.  1 Luogotenenti  sono  nominati  fra  i Sotto-Tenenti 
del  respettivo  Corpo  per  anzianità  di  grado  in  tempo  di  pace;  ed 
in  tempo  di  guerra  un  terzo  a scelta  del  Re,  e due  per  anzianità. 

Art.  16.  I Capitani  sono  nominati: 

In  tempo  di  pace  fra  i Luogotenenti  di  ciascuna  Arma,  due 
terzi  per  anzianità  ed  un  terzo  a scelta. 

In  tempo  di  guerra  fra  i Luogotenenti  del  respettivo  Corpo, 
metà  per  anzianità  c metà  a scelta. 

Art.  17.  I Maggiori  sono  nominati,  in  tempo  di  pace,  metà 
per  anzianità  fra  i Capitani  di  ciascun’  Arma,  c metà  a scelta 
fra  i Capitani  di  ciascun’ Arma  e quelli  dello  Stato  Maggiore;  in 
tempo  di  guerra,  a scelta  fra  i Capitani  di  ciascun’ Arma  e quelli 
dello  Stato  Maggiore. 

Art.  18.  I Tenenti  Colonnelli  ed  i Colonnelli  sono  nominati 
a scelta  fra  gli  Uffiziali  di  grado  immediatamente  inferiore  di 
ciascun'  Arma  e dello  Stato  Maggiore. 

Art.  1 9.  Gli  Uffiziali  Generali  sono  nominati  a scelta  su  tutto 
I’  Esercito  fra  gli  Uffiziali  di  grado  immediatamente  inferiore. 
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Si  -2."  NoRMK  SI'ECIAU  PER  ALCUNI  CORI’I. 

Guardie  del  Corpo. 

Art.  20.  I Sotlo-Teuenti,  Guardie  del  Corpi)  del  Re,  sono  tratti 
dai  Sott’  llffiziali  aventi  non  meno  di  15  anni  di  servizio,  e sei 
anni  di  grado  nelle  Truppe  di  terra  e di  mare. 

L’ avanzamento  ai  gradi  di  Luogotenente  e di  Capitano  ha 
luogo  fra  gli  UfBziali  subalterni  della  Compagnia,  giusta  le  norme 
che  sono  o saranno  determinate  per  Decreto  Reale. 

11  primo  Brigadiere  ed  il  Brigadiere  Foriere  sono  entrambi 
nominati  a scelta  o nei  Brigadieri  della  Compagnia,  o nei  Capi- 
tani o Luogotenenti  dell’  Esercito , e sono  promossi  al  grado  di 
Capitano  se  già  non  1’  abbiano  conseguito. 

Gli  (iniziali  dei  gradi  superiori  della  Compagnia  sono  scelti 
nei  varj  Corpi  dell’  Armata,  e concorrono  per  l’ulteriore  avanza- 
mento cogli  UfBziali  del  grado  loro  e dell’  Arma  da  cui  proven- 
gono, secondo  le  norme  divisate  dagli  Articoli  8,  9,  IO  e II. 

Carabinieri  Ueali. 

Art.  21.  I Sotto -Tenenti  dei  Carabinieri  sono  tratti  a scelta 
dai  Marescialli  d’  alloggio  del  Corpo. 

1 Luogotenenti  sono  tratti  per  due  terzi  a scelta  dai  Luo- 
gotenenti degli  altri  Corpi,  e per  un  terzo  dai  Sotto-Tenenti  del 
Corpo  medesimo  per  ordine  di  anzianità. 

I Capitani  sono  nominati  fra  i Luogotenenti  del  Corpo , 
metà  a scelta  per  ordine  di  anzianità  di  grado  nel  Corpo  stesso. 

I Maggiori  ed  i Tenenti  Colonnelli  sono  nominati  a scelta 
fra  gli  UfBziali  del  grado  immediatamente  inferiore  del  Corpo. 

1 Colonnelli  sono  scelti  fra  i Tenenti  Colonnelli  del  Corpo, 
o fra  i Colonnelli  degli  altri  Corpi  dell’  Esercito. 
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Artiglieria  e Genio. 
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Art.  22.  Nell’Artiglieria  le  promozioni  dei  Sott’UfQziali  a Sotto- 
Tenenle  saranno  regolate  in  modo  clic  un  terzo  almeno  del  nu- 
mero totale  degli  UfGziali  subalterni  dell’  Arma  provenga  dalla 
Classe  dei  Soli’  Uflìziali  stessi. 

La  stessa  norma  si  avrà  pel  Genio  Militare  relativamente 
agli  UfGziali  subalterni  dei  Zappatori,  un  terzo  dei  quali  si  com- 
porrà di  UfGziali  promossi  dalla  Classe  dei  Sott’ UfGziali  Zappatori. 

Nelle  suddette  due  Armi  le  promozioni  a Luogotenente 
hanno  luogo  tra  tutti  i Sotto-Tenenti  dell’  Arma  respettiva , per 
anzianità  di  grado  in  tempo  di  pace,  ed  in  tempo  di  guerra  un 
terzo  a scelta  e due  per  anzianità. 

Il  tempo  passato  alle  Scuole  di  applicazione  dagli  UfG- 
ziali dell’  Artiglieria  c del  Genio  è considerato  come  trascorso 
in  servizio  eGettivo  nel  grado  di  Sotto-Tenente  presso  il  ispet- 
tivo Corpo. 


Stalo  Maggiore. 


Art.  23.  1 Capitani  del  Reai  Corpo  di  Stalo  Maggioro  sono 
scelti  fra  gli  UfGziali  dell’Esercito  che  riuniscano  i requisiti  stabiliti 
da  apposito  Regolamento  per  l’ammissione  del  Corpo  medesimo. 

Gli  UfGziali  Superiori  sono  scelti  fra  gli  UfGziali  del  grado 
immediatamente  inferiore  del  Corpo,  o fra  gli  UfGziali  di  grado 
uguale  delle  altre  armi. 
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Treno  d' Armala. 


Art.  24.  I Capitani  cd  i Maggiori  del  Treno  d’  Armata  sono 
nominati  Tra  gli  UfBziali  del  grado  immediatamente  inferiore  nel 
Corpo  stesso,  seguendo  le  norme  generali. 

Il  Comandante  del  Treno  d’ Armata  può  essere  scelto  fra 
gli  UfBziali  del  grado  immediatamente  inferiore  nel  Corpo  stesso, 
o degli  altri  Corpi  dell’Esercito. 

In  occasione  di  spiegamento  od  aumento  del  Corpo  gli 
UfBziali  dei  varj  gradi  occorrenti  per  completare  i nuovi  quadri 
possono  esser  tratti  dagli  altri  Corpi  dell’  Esercito. 

Compagnia  degl'  Infermieri. 

Art.  25.  Il  Comandante  della  Compagnia  Infermieri  è tratto 
dai  Luogotenenti  della  medesima,  ovvero  dai  Capitani  o Luogo- 
tenenti degli  altri  Corpi. 

In  occasione  di  spiegamento  od  aumento  del  Corpo  gli  Uf- 
fiziali  dei  varj  gradi  occorrenti  per  completare  i nuovi  quadri 
possono  esser  tratti  dagli  altri  Corpi  dell’Esercito. 

SEZIONE  II. 

tlervteto  •ritentarlo. 


Art.  26.  Appartengono  al  servizio  sedentario  quanto  all’ avan- 
zamento. 

Lo  Stato  Maggiore  delle  Piazze , 

Le  Guardie  Reali  di  Palazzo . 

I Veterani. 

Art.  27.  I posti  che  si  rendono  vacanti  nello  Stalo  Maggiore 
delle  Piazze  sono  per  quattro  quinti  assegnati  ad  UfBziali  del- 
T Esercito  attivo,  i quali  abbiano  grado  uguale  a quello  stabilito 


" Digitized'tyy'C 


8SS 


per  la  earica  vacante,  ovvero  abbiano  un  grado  immediatamente 
inferiore , purché  in  questo  caso  contino  venti  anni  compiuti  di 
servizio  e sei  di  grado. 

L’altro  quinto  è dato  ad  UfGziali  del  grado  immediata- 
mente inferiore,  tratti  dallo  Stato  Maggiore  delle  Piazze,  oppure 
ad  Uffiziali  di  altri  Corpi  in  servizio  sedentario,  i quali  abbiano 
il  grado  stabilito  per  la  carica  vacante,  ovvero  anche  un  grado 
immediatamente  inferiore  conseguilo  da  oltre  sei  anni. 

Gli  Uffiziali  delle  Piazze  assediate  o bloccate , e gli  Uffi- 
zioli in  servizio  sedentario  nelle  Piazze  medesime,  sono,  durante 
questo  tempo,  considerati  come  parte  dell’  Esercito  attivo. 

I Guard’  Armi  sono  tratti  per  tre  quarti  dai  Sott’  Uffiziali 
dell’  Armata  attiva , e per  l’ altro  quarto  da  quelli  del  servizio 
sedentario. 

Art.  28.  Le  Guardie  semplici  della  Compagnia  delle  Guardie 
Reali  del  Palazzo  sono  tratte  dai  Caporali  dei  diversi  Corpi  d’  Ar- 
mata di  terra  e di  mare,  i quali  contino  sei  anni  di  grado  e 
quindici  di  sen  izio,  oppure  siano  divenuti  inabili  alla  milizia  at- 
tiva per  ferite  od  infermità  incontrate  per  ragioni  di  servizio. 

Nell’  essere  ammessi  nella  Compagnia  essi  divengono 
Sergenti. 

Possono  pure  essere  ammessi  nella  Compagnia , come 
Guardie  semplici , Sergenti  che  abbiano  sei  anni  di  grado  tra 
Sergente  e Caporale,  e riuniscano  le  altre  condizioni  dianzi 
divisate. 

Gli  Uffiziali  della  Compagnia  sono  tratti  da  Militari  di  grado 
uguale  degli  altri  Corpi,  o di  grado  immediatamente  inferiore 
della  Compagnia  medesima. 

Art.  29.  Gli  Uffiziali  dei  Veterani  sono  tratti  dagli  Uffiziali  di 
grado  uguale  degli  altri  Corpi  dell’  Esercito. 
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TITOLO  III 


8.16 


DISIOSIZ.IONI  GENERALI. 


Art.  30.  L’anzianità  del  grado  è determinala  dalla  data  del 
Decreto  di  nomina  ad  esso  grado,  od  a parità  di  data  da  quella 
del  grado  inferiore. 

Art.  31.  Nel  servizio  prescritto  dagli  Art.  2 a 12  non  è com- 
putato quello  che  non  siasi  prestato  negli  Eserciti  Nazionali. 

Nel  computo  dell’  anzianità . rispetto  al  diritto  di  avanza- 
mento, sarà  altresì  dedotto: 

1. °  Il  tempo  durante  il  quale  1’  Uffiziale  sia  stato  dete- 
nuto per  effetto  di  una  sentenza,  o sospeso  dalle  funzioni  in  virtù 
della  Legge  penale; 

2. °  il  tempo  della  detenzione  in  aspettativa  di  giudizio 
seguito  da  condanna  ; 

3. °  Il  tempo  scorso  in  servizio  sedentario  ; 

4. °  Il  tempo  scorso  in  tal  condizione  che  a tenore  della 
Legge  sullo  Stato  degli  iniziali  non  sia  considerato  come  servi- 
zio effettivo  nè  di  aspettativa  ; 

11  tempo  scorso  in  ‘aspettativa  dagli  Ufhziaii  collocati  in 
detta  categoria  in  virtù  della  Legge  sullo  Stato  degli  UfBziali  o 
del  Decreto  Regio  del  23  Luglio  1849,  è computato  per  ('anzia- 
nità sì  e come  è determinato  dalla  detta  Legge. 

Il  tempo  scorso  in  aspettativa,  in  riforma  od  in  altre  ca- 
tegorie da  Uffiziali  collocati  nelle  medesime,  prima  dell’emana- 
zione di  detti  provvedimenti,  è computato  siccome  era  prescritto 
per  ciascuna  di  esse  dalle  disposizioni  in  allora  in  vigore  riguardo 
alle  medesime. 

Art.  32.  Durante  la  prigionìa  di  guerra  gli  IfGziali  conser- 
vano i loro  diritti  di  anzianità  per  I’  avanzamento. 
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Nel  caso  previsto  al  N.°  t dell’ Art.  13,  potrà  loro  conce- 
dersi un  avanzamento  per  soelta. 

In  nessun  caso  però  non  potranno  ottenere,  rientrando  al 
servizio  effettivo , se  non  il  grado  immediatamente  superiore  a 
quello  ond’  erano  rivestiti  al  momento  in  cui  furono  fatti  pri- 
gionieri. 

Art.  33.  L’avanzamento  a scelta  fino  al  grado  di  Maggiore 
inclusivamcntc  ha  luogo  sulle  liste  di  proposizione  compilate  dai 
Capi  di  Corpo  col  concorso  degli  l'ffìziali  Superiori  e presentate 
ai  Generali  Ispettori , di  ciò  incaricati , per  essere  dai  medesimi 
sottomesse  al  Ministero  nelle  forme  e colle  informazioni  che  sa- 
ranno prescritte. 

Art.  34.  Gli  Ufflziali  che  prestano  servizio  fuori  dei  Corpi , 
possono  dal  Ministero  essere  proposti  per  l’avanzamento  a scelta 
in  seguilo  a speciali  rapporti  dei  Capi,  sotto  i cui  ordini  prestano 
servizio,  e dietro  le  resultanze  degli  anteriori  Stati  caratteristici 
del  Corpo  a cui  appartengono. 

Art.  33.  Le  norme  da  seguire  per  la  compilazione  di  tali  li- 
ste, secondo  la  specialità  delle  varie  armi,  saranno  stabilite  dal 
Regio  Decreto  di  cui  è menzione  all'Articolo  primo. 

Art.  30.  11  Governo  può  effettuare  quelle  traslocazioni  di 
Corpo,  od  anco  di  Arma  che  saranno  richieste  dallo  interesse  del 
servizio,  quand’  anche  ciò  faccia  eccezione  al  principio  dell’avan- 
zamento per  Corpo. 

Tali  traslocazioni  devono  eseguirsi  secondo  le  norme  pre- 
scritte dal  Regolamento  citato  all’  Articolo  primo. 

Art.  37.  Non  possono  in  nessun  caso  esser  conceduti  gradi 
senza  impiego,  o fuori  dei  quadri  dell’  Esercito,  nè  gradi  onorarj 
o gradi  superiori  all’  impiego. 

Potrà  soltanto  in  occasione  di  giuhhilazione  esser  conce- 
duto il  grado  immediatamente  superiore,  purché  1’  Uflìziale  abbia 
per  lo  meno  otto  anni  di  servizio  effettivo  nel  proprio  grado. 

Art.  38.  Le  promozioni  degli  Ufflziali  sono  tutte  pubblicate 
mensilmente  nel  Giornale  Militare  ufficiale  coll’  indicazione  del 
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turno  d’  avanzamento,  del  nome  dell’  Uffiziale  che  era  provve- 
duto all’  impiego  divenuto  vacante;  e del  motivo  della  vacanza. 

Art.  39.  Sono  abrogate  le  Leggi  ed  i Regolamenti  esistenti 
in  quanto  sono  contrarj  alla  presente  Legge. 

Art.  40.  11  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  della 
Guerra  è incaricato  dell’  esecuzione  della  presente  Legge,  la  quale 
sarà  registrata  al  Controllo  Generale,  pubblicata  e inserta  nella 
Raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Dat.  Slupinigi  addi  13  Novembre  1853. 


VITTORIO  EMANUELE. 


U.  Rattazzi 
C.  Cavolr 
Colla. 

A.  La  Martora. 


Registrata  al  Controllo  Generale 
Addi  15  Novembre  1853 
Registro  10  Atti  del  Governo,  a.  c.  58. 
Moreno.  * 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  ec.  ec.  * 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  — Agli  Art.  li  e 15  della  Legge  13  Novem- 
bre 1853  sono  sostituiti  i seguenti: 

Art.  l i.  Un  terzo  dei  posti  vacanti  di  Sotto-Tenente  nella 
Armata  attiva  è conceduto  in  tempo  di  pace  ai  Sott’  UfGziali  del- 
l’ Arma  respelliva,  cd  in  tempo  di  guerra  ai  Sott’  UfGziali  del  re- 
spettivo  Corpo. 

Art.  15.  1 Luogotenenti  sono  nominati  fra  i Sotto-Tenenti 
dell’  Arma  per  anzianità  di  grado  in  tempo  di  pace,  e in  tempo 
di  guerra  fra  i Sotto-Tenenti  del  loro  Corpo,  un  terzo  a scelta 
del  Re,  e due  terzi  per  anzianità  di  grado. 

11  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  della  Guerra 
è incaricato  dell’  esecuzione  della  presente  Legge,  che  sarà  regi- 
strata all’Uffìzio  del  Controllo  Generale  pubblicata  ed  inserta  nella 
Raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Dal.  Stupinigi  addi  29  Gennajo  1854. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Rattazzi 

C.  Cavour 

Colla. 

A.  La  Marmora. 

Registrata  al  Controllo  Generale 
Addì  30  Gennajo  1853 
Registro  10  Atti  del  Governo  a.  c.  246. 

Moreno. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  ec.  ec. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  — L'  avanzamento  ai  gradi  di  Sotto-Tenente, 
di  Luogotenente,  di  .Capitano,  nelle  armi  di  Fanteria  c di  Caval- 
leria, avrà  luogo  per  Arma,  così  in  tempo  di  pace,  come  in  tempo 
di  guerra. 

Ordiniamo  che  la  presente  munita  del  Sigillo  dello  Stato 
sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando,  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e farla  osservare  come  Legge  dello 
Stalo. 

Dat.  a Torino  il  -i  Aprile  I83‘>. 


VITTORIO  EMANIGLI-: 


G Di  r andò. 
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SOI 


VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna  ec.  ec. 


il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo; 

Noi  abbiamo  sanzionato  c promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  — In  tempo  di  pace  e nelle  armi  di  Fanteria 
e Cavalleria  1’  avanzamento  al  grado  di  Tenente  sarà  devoluto 
ai  Sotto-Tenenti  nell’  Arma  respettiva,  per  quattro  quinti  secondo 
1’  ordine  di  anzianità,  e per  un  quinto  a scelta. 

Ordiniamo  che  la  presente  Legge  munita  del  Sigillo  dello 
Stato  sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando, a chiunque  spetti,  di  osservarla  e farla  osservare  come 
Legge  dello  Stato. 

Dat.  Torino  addì  30  Marzo  1830. 


VITTORIO  EMANUELE. 


(L.  S ) 


Giacomo  Durando. 


Digitized  by  Google 


862 


ÌNDICE 


TITOLO  I.  — Delle  condizioni  richieste  per  l'avanzamento.  Pag.  849 
TI  TOLO  II.  — Del  modo  in  etti  ha  luogo  T avanzamento  . » 851 


Sezione  i.  — Servizio  attivo » ivi 

§ 1.  Norme  generali » ivi 

5 2.  Norme  speciali  per  alcuni  corpi » 852 

Guardie  del  Corpo » ivi 

Carabinieri  Reali » ivi 

Artiglieria  e Genio  . . . » 853 

Stato  Maggiore » ivi 

Treno  d’  Armala » 854 

Compagnia  degl'  InTermicri » tei 

Sezione  li.  — Servizio  sedentario » ivi 

TITOLO  III.  — • Disposizioni  generali  850 


Decreto  relativo  alla  promozione  di  Sotto-Tenenti  e Luogote- 
nenti, sia  in  tempo  di  pace  che  in  tempo  di  guerra  . » 859 
Altro  Decreto  relativo  alla  promozione  di  Sotto-Tenente  , Luogo- 

Tenente  c Capitano  nelle  Armi  di  Fanteria  c Cavalleria  » 860 
Altro  Decreto  sullo  stesso  soggetto » 861 


863 


N.  97. 


I Marzo  1800. 


Decreto  che  convoca  per  i giorni  11  e 12  Marzo  1860  F universo 
Popolo  Toscano  ne’  Comizii  per  dichiarare  se  mole  unirsi 
alla  Monarchia  Costituzionale  del  Re  Vittorio  Emanuele, 
onero  se  vuole  formare  un  Regno  Separato. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visti  i Decreti  del  20  Gennaio  coi  quali  furono  promulgati 
in  Toscana  lo  Statuto  Costituzionale  e la  Legge  Elettorale  del 
Regno  di  Sardegna; 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele,  col  quale 
sono  convocati  pel  23  Marzo  corrente  i Collegi  elettorali  al  fine 
di  eleggere  i Deputati  al  Parlamento  Nazionale; 

Considerando  che  prima  della  riunione  del  Parlamento  Na- 
zionale è necessario  che  la  Toscana  abbia  un  assetto  definitivo; 

Considerando  che  TAssemblea  Toscana  nel  dì  20  Agosto  1859 
deliberò  con  suffragio  unanime  la  unione  alla  Monarchia  Costitu- 
zionale di  Casa  Savoja; 

Considerando  che  ad  avvalorare  i voti  dell’ Assemblea  giova 
ora  il  consultare  direttamente  il  Popolo  toscano  con  ogni  am- 
piezza di  forme  legali,  ed  anche  in  confronto  di  un’altra  proposta 
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discussa  in  Europa,  mentre  si  ba  sicurtà  che  qualunque  sia  il 
Voto  popolare  esso  sarà  rispettato  e fatto  rispettare; 

Considerando  che  in  questo  modo  si  toglie  ogni  dubbio  al- 
l’ Europa  sulla  piena  libertà  dei  voti  precedenti,  e sulla  sincerità 
e costanza  della  volontà  nazionale; 

In  virtù  dei  poteri  conferiti  dall’  Assemblea  per  il  compi- 
mento dei  suoi  voti. 


Decreta: 

Art.  1.  Il  Popolo  Toscano  è solennemente  convocato  nei  Co-  • 
mizj  i giorni  11  e 12  Marzo  1860  per  dichiarare  la  sua  volontà 
sulle  due  seguenti  proposte: 

L'nionc  alla  Monarchia  Costituzionale  del  Re  Villorio 
Emanuele, 


Ovvero 


Regno  Separalo. 

Art.  2.  Son  chiamati  a dare  il  voto  tutti  i Toscani  che  hanno 
compiuto  i 21  anni  c clic  godono  dei  diritti  civili. 

Art.  3.  I Gonlalonicri  ed  i Collegi  dei  Priori  prima  del  gior- 
ni 1 1 Marzo  formeranno  una  lista  di  tutti  gli  individui  domiciliati 
nella  Comunità  da  sei  mesi,  e che  abbiano  compiti  gli  anni  21. 

A questo  effetto  invieranno  alle  Parrocchie  comprese  nella 
rospettiva  Comunità  persone  di  loro  liducia  per  eseguire  lo  spoglio 
dei  libri  nello  stato  di  anime  di  ciascuna  Parrocchia. 

Gli  Acattolici  che  sono  cittadini  Toscani  anderanno  perso- 
nalmente a darsi  in  nota  all’  uffizio  Comunale  del  luogo  ove  di- 
morano. 

Per  gli  Israeliti  le  Cancellerie  delle  Università  trasmette- 
ranno le  note  degli  individui,  che  si  trovano  nelle  condizioni  ri- 
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chieste  per  dare  il  voto,  ai  Gonralonicri  delle  Comunità  nelle 
quali  dimorano. 

Art.  4.  Coloro  che  non  essendo  inscritti  sulle  Liste  faranno 
constare  di  avere  le  condizioni  contemplate  nell’  Art.  2 saranno 
ammessi  alla  votazione. 

Art.  5.  11  suffragio  sarà  dato  per  schede  a scrutinio  segreto. 

Art.  6.  Lo  Scrutinio  sarà  aperto  nel  Capoluogo  di  ogni  Co- 
munità nei  due  giorni  sopraindicati  li  e 12  Marzo  dalle  ore  8 
del  mattino  sino  alle  5 della  sera. 

I Gonfalonieri  per  mezzo  di  notificazioni  da  affiggersi  ad 
ogni  Parrocchia  ecciteranno  i cittadini  a rendere  il  loro  Voto. 

Art.  7.  1 Gonfalonieri  hanno  facoltà  di  dividere  il  Collegio 
in  quel  numero  di  Sezioni  che  crederanno  conveniente. 

Art.  8.  I Gonfalonieri  incaricheranno  cinque  Consiglieri  Co- 
munali, o in  mancanza  di  essi  cinque  probi  Cittadini,  di  presiedere 
ciascuna  delle  Sezioni.  — Due  almeno  di  questi  si  troveranno 
sempre  presenti  alla  votazione.  Essi  potranno  farsi  assistere  da 
Segretarj  da  loro  nominati. 

Art.  9.  Ogni  votante  deporrà  nell’  urna  a ciò  destinata  una 
scheda  manoscritta  o stampata  esprimente  la  sua  volontà  in  que- 
sta formula: 

Unione  alla  Monarchia  Costituzionale  del  Re  Vittorio 
Emanuele, 


Ovvero  in  quest’  altra 
Regno  separato. 

Le  schede  portanti  un'  altra  qualsiasi  formula  sono  nulle. 
Art.  10.  Il  votante  prima  di  deporre  la  sua  scheda  nell’Urna 
dovrà  dichiarare  il  suo  nome  e cognome , che  verrà  notato  da 
uno  dei  Consiglieri  componenti  11  Seggio,  o dal  Segretario. 

Art.  11.  Alle  ore  5 pom.  del  giorno  11  Marzo  l’Urna  sarà 
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pubblicamente  suggellata  dai  Consiglieri  Presidenti  l’Adunanza,  i 
quali  sono  responsabili  della  sua  custodia  e della  integrità  dei 
Sigilli  durante  la  notte. 

Art.  12.  In  ambedue  i giorni  i Consiglieri  comunali  Presi- 
denti 1’  Adunanza  faranno  l’ atto  verbale  dello  scrutinio. 

Art.  13.  Chiuso  lo  scrutinio  del  giorno  12  Marzo,  le  Urne 
suggellate  insieme  coi  Processi  verbali  saranno  accompagnate 
da  due  almeno  dei  Consiglieri  alla  Pretura,  nella  cui  giurisdizione 
civile  è compresa  la  Comunità,  e saranno  consegnate  al  Pretore, 
il  quale  insieme  con  essi  e pubblicamente  fa  lo  spoglio  dei  voti. 

Art.  14.  Gli  Uffiziali,  Sotto  Uffìzlali  e Soldati  voteranno  nelle 
respettive  località  alla  presenza  di  un  Consiglio  composto  di  tre 
Uffìziali  più  elevati  in  grado,  e di  due  UfOziali  i meno  anziani 
nel  grado  inferiore.  Chiuso  lo  scrutinio,  lT'rna  suggellata  insieme 
coi  Processi  verbali,  accompagnata  da  due  Uffiziali  almeno,  sarà 
trasportata  alla  Pretura , nella  cui  giurisdizione  civile  accade  la 
votazione,  per  gli  effetti  di  che  all’articolo  13. 

Gli  Uffiziali,  Sotto  Uffiziali  e Soldati  che  sono  in  campagna 
voteranno  nel  modo  stesso.  Il  resultato  dello  scrutinio  col  Processo 
verbale  dell’adunanza  sarà  trasmesso  dal  Generale  Comandante 
la  nona  Divisione  al  Presidente  della  Corte  Suprema  di  Cassazione 
di  Firenze  dentro  il  dì  14  Marzo. 

I RR.  Carabinieri,  i Soldati  e RR.  Guardie  di  Finanza  di- 
stribuiti in  picchetti  voteranno  alle  singole  Comunità  dove  ri- 
siedono. 

Art.  1 6.  I Pretori  trasmetteranno  immediatamente  il  Processo 
verbale  da  loro  firmato,  che  costata  il  resultato  della  votazione, 
al  Prefetto  o Sotto  Prefetto  del  Compartimento,  i quali  li  tra- 
smetteranno imipediatamente  al  Presidente  della  Corte  Suprema 
di  Cassazione  di  Firenze. 

Art.  16.  Il  giorno  15  successivo  la  Corte  di  Cassazione,  ri- 
cevuti i Processi  verbali  portanti  i resultati  degli  scrutini  parziali, 
ne  farà  lo  spoglio  generale  in  seduta  pubblica  coll’assistenza  del 
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Pubblico  Ministero,  e lo  trasmetterà  immcdiatameute  al  Ministro 
di  Giustizia  e Grazia. 

Art.  17.  Tutte  le  Leggi  e discipline  che  regolano  le  convo- 
cazioni elettorali  pei  Consigli  comunali  a fine  di  garantire  l’or- 
dine e la  libertà  del  voto,  sono  applicabili  alle  convocazioni 
presenti. 

Art.  1 8.  I Ministri  dell’  Interno  e di  Giustizia  c Grazia  sono 
incaricati  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  1 Marzo  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ’ Interno 

B.  RIC  A SOL  I. 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 


E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commeicio 
e dei  Iasvoiì  pubblici 

K BUS ACCA 


Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 


V.  SALV AGNOLI. 


Visio  por  P opposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  (giustizia  e (grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 


Il  Segretario  generale  del  Governo  della  Toscana 
CELESTINO  BIANCÌIÌ 
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2 Marzo  I8G0. 


N.  98. 


Decreto  che  abilita  gli  assenti  per  ragione  il  impiego,  di  officio, 
di  studio,  o di  lavoro  a rendere  il  voto  nel  luogo  ove  per 
dette  cause  si  troveranno  nei  giorni  comiziali. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visto  il  Decreto  del  dì  l.°  del  corrente  Marzo  col  quale  il 
popolo  Toscano  è convocato  a dichiarare  mediante  suffragio  nel 
dì  li  e 12  di  detto  mese  la  sua  volontà  sulle  due  proposte  nel 
Decreto  medesimo  indicate; 

Decreta: 

Art.  t.  Gl’impiegati  regj  o comunali  aventi  i requisiti  vo- 
luti dal  Decreto  suindicato,  e in  generale  tutti  quelli  che  eser- 
citano un  pubblico  ufficio,  potranno  dare  il  voto  nel  luogo  ove 
dimorano  per  ragione  dell’  uffìzio  medesimo,  qualunque  ne  sia 
il  tempo. 

Art.  2.  I giovani  che  per  ragione  di  studio  si  trovano  lon- 
tani dal  luogo  del  loro  domicilio,  potranno  egualmente  votare  in 
quello  ove  occasionalmente  dimorano. 

Art.  3.  Tulli  quelli  che  per  causa  di  lavoro  si  trovano 
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nelle  Maremme  toscane  potranno  votare  nelle  Comunità  o sezioni 
di  Comunità,  in  cui  dimorano. 

Art.  A.  I Gonfalonieri,  e i Consiglieri  Municipali  che  fa- 
ranno parte  del  Seggio  nelle  diverse  Comunità  o Sezioni  di  Co- 
munità, sono  autorizzati  a votare  nel  luogo  ove  risiederanno  il 
giorno  del  voto,  quantunque  non  abbiano  ivi  nè  domicilio  nè  di- 
mora. Lo  stesso  è disposto  per  le  altre  persone  contemplate  nel- 
1'  art.  8 del  mentovato  Decreto. 

Art.  5.  I Ministri  dell'  Interno,  e di  Giustizia  e Grazia  sono 
incaricati  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  due  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Min  àtri 
e Ministro  dell  Interno 

B.  RIC ASOLI. 


Il  Ministro  di  (giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Visio  per  l'apposizione  del  Sigillo 
i l,.SÒ  ^ Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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2 Marzo  1 8C0. 


N.  99. 


Decreto  che  riconosce  la  Società  anonima  delle  Strade  ferrate 
Livornesi  come  concessionaria  ed  utente  delle  Strade  ferrate 
da  Firenze  a Livorno,  da  Lucca  a Pisa,  da  Lucca  a Pi- 
stoja,  e ne  determina  i diritti,  le  obbligazioni,  e la  durala. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Viste  le  Risoluzioni  ministeriali  del  18  Luglio.  8,  22.  e 28 
Ottobre,  24  e 31  Dicembre  1859. 

Vista  l'ordinanza  ministeriale  del  7 Febbraio  1860. 

Visto  il  Decreto  del  10  Febbraio  1860; 

Decreta: 

Art.  1.  La  Società  Anonima  per  la  Strada  ferrata  Leopolda 
costituita  col  sovrano  Motuproprio  del  5 Aprile  1841,  la  quale  , 
a conformità  del  Decreto  del  10  Febbraio  1860  e della  delibera- 
zione dell’  Adunanza  generale  del  1 4 del  mese  stesso,  ha  preso 
il  titolo  di  « Società  anonima  delle  Strade  ferrate  livornesi  » è 
riconosciuta  concessionaria  ed  utente  delle  Strade  ferrate,  e dei 
diritti  appartenenti  o respettivamente  appartenuti  alle  Società  ano- 
nime qui  appresso  indicate  cioè: 

per  la  Strada  ferrala  Leopolda  da  Firenze  a Livorno, 
per  la  Strada  ferrata  da  Lucca  a Pisa, 
per  la  Strada  ferrata  da  Lucra  a Pistoja. 
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Art.  2.  La  durata  della  concessione  di  tutte  le  sopra  indi- 
cate linee  è protratta  a tutto  l’  anno  1959. 

Art.  3.  Dal  giorno  della  promulgazione  del  presente  Decreto 
cesseranno  di  aver  vigore  i Decreti  con  cui  furono  autorizzate 
e poste  in  essere  le  sopradette  Società.  Dal  momento  nel  quale 
saranno  stati  concordati  fra  il  Ministero  dei  Lavori  pubblici  e la 
Società  i nuovi  Capitoli  attualmente  in  esame,  cesseranno  del 
pari  di  aver  vigore  i Capitoli  convenuti  fra  le  medesime  e il 
Governo  della  Toscana,  in  tutto  quanto  direttamente  o indiret- 
tamente si  opponga  ai  nuovi  Capitoli  surricordati. 

Art.  4.  Le  disposizioni  dei  tre  precedenti  Articoli  saranno 
applicabili  anche  a quelle  Strade  ferrate  delle  quali  la  Società 
delle  Strade  ferrate  livornesi  assumesse  1’  esercizio,  o divenisse 
proprietaria. 

Art.  *6.  La  Società  modificherà  i suoi  Statuti  sociali  i quali 
dovranno  essere  sottoposti  all'  approvazione  del  Ministro  dei  La- 
vori pubblici. 

Art.  6.  11  capitale  della  Società,  che  vien  portato  alla  somma 
di  lire  italiane  trentatremilioni  e seicentomila,  pari  a lire  tosca- 
ne 40,000,000,  sarà  diviso  in  ottantamila  Azioni  di  lire  italia- 
ne 420,  pari  a lire  toscane  500  ciascuna  rappresentate  da  altret- 
tante Cartelle  di  Azioni  del  corrispondente  valor  nominale. 

Ai  possessori  delle  suddette  80,000  Cartelle  lo  Stato  ga- 
rantisce tanto  il  pagamento  dell’  interesse  annuo  del  cinque  per 
cento,  quanto  il  rimborso  alla  pari  del  capitale  nei  modi  che  sono 
accennati  nel  Decreto  del  10  Febbrajo  1860,  e che  saranno  più 
particolarmente  determinati  dai  Capitoli,  e dagli  Statuti  sociali: 
Fermo  poi  quanto  è disposto  col  citato  Decreto  in  data 

1 0 Febbraio  1 860  in  ordine  alla  garanzia  per  le  obbligazioni  che 
la  Società  è stata  autorizzata  ad  emettere  collo  stesso  Decreto, 

11  Governo  garantisce, ugualmente  l’interesse  annuo  del  tre  per 
cento,  e il  rimborso  alla  pari  del  Capitale  delle  obbligazioni 
emesse  già  dalla  Società  Anonima  per  la  Strada  ferrata  da  Lucca 
a Pistoja,  od  accollale  alla  Società  Anonima  per  la  Strada  fer- 
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rata  Leopolda,  oggi  Società  Anonima  delle  Strado  ferrate  livor- 
nesi, come  parte  del  prezzo  di  acquisto  della  prima  delle  Strade 
suddette,  nei  modi  e forme  che  saranno  determinati  dai  Capitoli 
c dagli  Statuti  sociali. 

Art.  7.  Resta  a lutti  gli  effetti  e in  tutte  le  sue  parti  ap- 
provata la  deliberazione  seconda  presa  dall’  adunanza  generale 
degli  Azionisti  nel  dì  28  Decembre  1 859,  riguardante  1’  acquisto 
delle  Azioni  della  Società  anonima  per  la  Strada  ferrata  Maria 
Antonia  da  Firenze  a Pistoja  per  Prato,  e dei  crediti  esistenti 
contro  la  medesima.  E nel  caso  in  cui  la  Società  anonima  delle 
Strade  ferrate  livornesi  venga  al  possesso  di  tutte  le  Azioni  della 
rammentata  Società,  ora  per  allora,  essa  è riconosciuta  come 
Concessionaria  della  Strada  ferrata  suddetta,  con  tutti  i diritti 
alla  prenominata  Società  spettanti,  con  le  modificazioni  peraltro 
di  che  nel  presente  Decreto,  e nei  nuovi  Capitoli.  * 

Art  8.  La  Società  è autorizzata  a costruire  ed  attivare  nel 
suo  interesse,  ed  a sue  spese  rischio  e pericolo,  una  Strada  fer- 
rata da  Pisa  a Porta,  ed  eventualmente  da  Porta  alla  Parmi- 
gnola,  alle  condizioni  contenute  nei  sopraddetti  Capitoli. 

Art.  9.  La  impresa  è considerata  a tutti  gli  effetti  come  opera 
di  pubblica  utilità  tanto  per  la  Strada  da  Pisa  a Porta,  quanto 
per  le  congiunzioni  da. farsi  a Firenze  fra  le  linee  della  Leopolda 
e della  Maria  Antonia,  ed  a Pisa  fra  le  linee  della  Leopolda  c 
delle  Lucchesi,  c per  ogni  occorrente  ampliazione  a tutte  le  Strade 
della  Società.  Conseguentemente  la  Società  tanto  nella  occupa- 
zione dei  terreni  e fabbriche,  quanto  nella  escavazione  ed  estra- 
zione di  terra,  pietrami  ed  altri  materiali  da  costruzione,  rimane 
investita,  per  le  espropriazioni  che  avrà  occasione  di  fare  pei  sud- 
detti titoli,  dei  diritti  sanzionati  dalle  Leggi  in  vigore  in  materia 
di  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità;  e più  specialmente 
dalla  Notificazione  della  R.  Consulta  del  23  Febbrajo  1845,  colle 
modificazioni  indotte  all’  Art.  4 della  medesima  'dal  Decreto  del 
18  Aprile  1857,  riguardante  la  Strada  ferrala  aretina. 

Art,  10.  Nelle  Stazioni  principali,  dove  i servizj  di  Dogana 
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e di  Polizia  e di  sicurezza  lo  richiedano,  la  Società  dovrà  ap- 
prestare a tutte  sue  spese  i locali  occorrenti.  I detti  servizj  per 
altro,  tanto  nelle  Stazioni  ove  trovansi  attualmente  stabiliti,  non 
esclusa  la  Stazione  marittima  in  Livorno,  quanto  in  quelle  ove 
potessero  stabilirsi,  saranno  ad  intero  carico  del  Governo,  dero- 
gando cosi  a qualunque  convenzione  o disposizione  in  contrario. 

Art.  11.  Gl'  infortunj  che  potessero  accadere  sulle  Linee  della 
Società,  dovuti  a dolo  o mancata  sorveglianza  per  parte  degli 
Agenti  della  Società  stessa,  sottoporranno  i medesimi  alle  pene 
stabilite  dal  Codice  penale  vigente.  Qualora  per  altro  gl’ infortunj 
a danno  del  pubblico  si  replicassero  più  volte,  il  Governo  potrà 
stabilire  un  sistema  di  penali  contro  la  Società  medesima. 

Spetta  alla  Società  la  facoltà  di  proporre  al  Governo  quei 
provvedimenti  che  credesse  più  confacenti  per  provvedere  alla  si- 
curezza del  transito,  alla  polizia,  e alla  conservazione  delle  linee 
e delle  opere  accessorie:  e una  volta  che  tali  provvedimenti  siano 
dal  Governo  approvati  diverranno  obbligatorj  per  il  pubblico,  per 
la  Società,  e per  le  altre  Amministrazioni  di  Strade  ferrate  in 
comunicazione  colle  linee  livornesi,  in  quanto  concerne  le  loro 
relazioni  colle  medesime. 

Art.  12.  La  immediata  vigilanza  per  parte  del  R.  Governo 
sulle  linee  appartenenti  alla  Società  sarà  esercitata  per  mezzo  di 
un  Commissario  Regio. 

Art.  13.  Sui  terreni  occupati  per  la  costruzione  delle  Strade 
ferrate  ed  opere  accessorie  di  cui  la  Società  è concessionaria, 
essa  pagherà  il  dazio  sulla  base  della  rendita  imponibile  asse- 
gnata ai  medesimi  al  momento  della  occupazione.  In  quanto  al 
dazio  catastale  da  imporsi  sulle  fabbriche  che  la  Società  co- 
struisse, sarà  determinato  colle  norme  fissate  dai  Regolamenti 
catastali  per  ogni  nuovo  fabbricato. 

Art.  14.  Tutti  gli  atti  che  la  Società  stipulerà  pel  compi- 
mento e costruzione  delle  sue  linee  ed  opere  accessorie,  e che 
fossero  per  le  Leggi  in  vigore  soggette  a diritti  proporzionali  di 
registro,  saranno  registrati  col  diritto  fìsso  di  una  lira.  Rimarranno 
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però  soggetti  al  disposto  delle  Leggi  predette  tutti  quegli  atti  che 
la  Società  stipulasse  non  riguardanti  le  costruzioni  e compimento 
delle  Strade,  e loro  acccssorj  e materiale  mobile,  e per  l’altiva- 
zione  della  Società  stessa. 

Saranno  completamente  esenti  da  ogni  diritto  di  bollo  gli 
stampati  contenenti  Orarj,  Tariffe,  Avvisi  al  pubblico  ed  agli 
azionisti,  e in  generale  ogni  pubblicazione  relativa  al  movimento 
di  viaggiatori,  di  merci  ec.  sulla  linea,  nonché  al  servizio  ammi- 
nistrativo; e saranno  altresì  esenti  da  ogni  diritto  di  bollo  e re- 
gistro le  cartelle  sia  delle  azioni,  che  delle  obbligazioni  emesse 
dalla  Società  a conformità  de’  suoi  statuti,  e i titoli  destinati  alla 
esazione  dei  relativi  utili  ed  interessi. 

Art.  1 5.  È accordata  alla  Società  la  esenzione  dal  paga- 
mento dei  dazj  doganali  e tasse  d’  ogni  natura  per  tutti  gli  og- 
getti necessarj  alle  costruzioni  dipendenti  da’  Capitoli,  per  le 
macchine,  veicoli,  attrezzi  ec.  che  essa  fosse  in  caso  d’  intro- 
durre dall*  estero;  salvo  gli  emolumenti  relativi;  e con  obbligo  di 
soddisfare  alle  formalità  che  le  verranno  prescritte,  e specialmente 
a quella  di  esibire  volta  per  volta  un  certificato  a firma  di  uno 
de’  componenti  la  Direzione,  munito  del  visto  del  R.  Commissario 
per  le  Strade  ferrate. 

Art.  16.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  due  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell1  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  MinUlro  delle  Finanze 
del  Commercili  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Visio  per  I'  apposizione  ilei  Sigillo 
J..S.)  tl  Minili™  di  Giiulitia  r Grazia 
lì  POGGI. 
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N.  100. 


4 Marzo  1860. 


Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  con  la  quale  si  dà 
esecuzione  al  Decreto  de’ 26  Gennajo  1860  sul  rinvestimento 
de’  Capitali  appartenenti  a Cause  Pie. 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE  ec 


Visti  gli  Articoli  l.°  e 2.°  del  Decreto  del  26  Gennajo  1860 
che  prescrivono: 

Art.  1 . Ogni  Capitale  della  Causa  Pia,  all'  occasione  di  rin- 
veslimento,  dovrà  essere  impiegato  nell’  acquisto  di  Rendite  no- 
minative accese  sul  Libro  del  Debito  Pubblico  Toscano,  al  sag- 
gio fissato,  volta  per  volta,  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  2.  In  eccezione  all’  Art.  2 del  Decreto  del  25  Gennajo 
1860,  che  costituisce  la  Rendita  tre  per  cento  garantita  dal  Go- 
verno del  Re,  le  Rendite  Nominative,  di  che  nel  precedente  Ar- 
ticolo del  presente  Decreto,  potranno  avere  frazioni  di  Lira  Ita- 
liana, purché  siano  in  diecine  di  centesimi,  ed  escluse  le  fra- 
zioni di  diecina; 

Volendo  dare  esecuzione  al  disposto  del  precitato  Decreto. 

Ordina: 

Art.  1.  Coloro  cui  incombe  1’  obbligo  del  rinvestimento  dei 
Capitali  della  Causa  Pia,  li  verseranno  nella  Cassa  del  Debito  pub- 
blico, e presenteranno  la  domanda  del  rinvestimento  al  Direttore 
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(ti  quell’  Uffizio.  II  Direttore  trasmetterà  la  domanda  al  Ministero 
(Ielle  Finanze  proponendo -il  saggio  a eui  il  rinveslimento  potrà 
essere  fatto,  da  regolarsi  sul  corso  corrente  della  rendila  tre  per 
cento,  costituita  col  Decreto  del  25  Gennaio  1860. 

Art.  2.  Qualora  nulla  osti  in  contrario,  il  Direttore  del  De- 
bito pubblico  sarà  autorizzato  dal  Ministro  delle  Finanze  a com- 
prare tanta  della  rendita  al  Portatore  costituita  col  precitato  De- 
creto, quanta  se  ne  può  col  capitale  da  rinvestire.  In  seguito  di 
che,  a cura  del  Direttore  di  detto  Uffizio  sarà  convertita  in  ren- 
dita nominativa  da  intestarsi  alla  persona  morale,  a favore  di  cui 
deve  il  Capitale  essere  rinvestito. 

Art.  3.  Se  rinvestendo  il  Capitale  nell’  anzidetto  modo,  ne 
rimane  un  residuo  insufficiente  a comprare  Lire  italiane  Quindici 
di  rendila,  la  Cassa  del  Debito  pubblico  vi  aggiungerà  quel  che 
manca;  la  rendita  nominativa  corrispondente  al  Capitale  residuale 
sarà  intestata  a favor  della  Causa  Pia,  e quella  corrispondente 
al  supplemento  di  capitale  sarà  intestata  provvisoriamente  a fa- 
vore dell’  Uffizio  del  Debito  pubblico,  per  essere  in  seguito  tra- 
sferito a favore  della  Causa  Pia  nelle  successive  operazioni. 

Art.  i.  11  Cav.  Direttore  dell’  Uffizio  del  Debito  Pubblico  prov- 
vedere alla  esecuzione  della  presente  Ordinanza. 

Data  in  Firenze  li  quattro  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Minali  u < Ielle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Il  Segretario  li  enti  ale  del  Ministri  u 
F.  CAREGA. 
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N.  101. 


o Marzo  1860. 


Circolare  del  Ministero  di  Giustizia  c Grazia  contenente  le  istru- 
zioni per  lo  regolare  procedimento  dello  spoglio  de’ roti  che 
saranno  dati  dal  Popolo  Toscano  conrocalo  ne'  Comizii. 


Ai  Pretori  k ai  Regi  Procuratori: 


lllaatrlssiiuo  Signore 


La  suprema  importanza  delle  attribuzioni  che  il  R.  Decreto 
del  primo  marzo  corrente  conferisce  ai  Pretori  per  lo  spoglio  dei 
voti  che  saranno  dati  dal  popolo  toscano  convocato  nei  Comizj, 
consiglia  questo  Ministero  a comunicare  alcune  notizie  ed  istru- 
zioni che  serviranno  loro  di  guida  nell’ adempimento  del  com- 
messo ufficio. 

L’ Autorità  giudicarla  comprenderà  facilmente  le  ragioni  per 
cui  è stala  incaricata  di  veriGcare  il  resultamene  dello  squittinio 
e del  voto  diretto  a decidere  le  sorti  dei  Toscani  e ad  avviarli 
una  volta  al  destino  dei  popoli  che  han  comune  l’origine  e la 
favella,  di  divenir  cioè  nazione. 

Ciò  significa  che  l’atto  il  più  solenne  della  vita  pubblica  a 
cui  il  popolo  Toscano  sia  stato  da  tre  secoli  in  poi  chiamato,  si 
vuole  dal  R.  Governo  che  si  compia  con  le  maggiori  garanzie 
che  possano  desiderarsi , perché  venga  tolta  ogni  diffidenza  ed 
ogni  sospetto  intorno  alla  verità  del  suffragio,  c si  dia  la  più  lu- 
minosa ed  inoppugnabile  conferma,  che  ciò  che  deliberò  l’Assem- 
blea, ciò  che  dice  ed  opera  tutto  dì  il  Governo,  è realmente  con- 
forme al  volere  del  popolo. 
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Le  urne  ripiene  di  voti  diranno  in  breve  l'ultima  parola  che 
Unirà  di  persuadere  i più  increduli;  ed  essa  sarà  bandita  dall’ Au- 
torità giudiciaria  come  la  più  estranea  alle  lotte  delle  passioni 
politiche. 

I Pretori  indossando  la  toga  di  Magistrato  e sedendo  in  una 
sala,  che  potrà  essere  ancor  quella  delle  udienze  ordinarie,  por- 
ranno mano  allo  spoglio  dei  suffragi  nella  sera  stessa  del  dodici 
marzo,  appena  giunte  le  urne  di  alcuna  delle  Comunità  poste  nel 
perimetro  della  loro  giurisdizione  civile.  E protrarranno  il  lavoro 
fino  ad  un  ora  discreta  e conveniente , curando  che  i suffragi 
dell’  urne  aperte  siano  tutti  verificati  nella  sera , per  modo  che 
si  rinvìi  al  giorno  appresso  lo  spoglio  di  tutte  le  altre  che  sa- 
ranno rimaste  chiuse,  e di  cui  non  verrà  minimamente  alteralo 
il  sigillo. 

La  giornata  del  tredici  sarà  impiegata  nel  compimento  dello 
spoglio,  e sempre  con  l’ assistenza  e presenza  dei  Consiglieri  del 
Municipio,  a cui  appartiene  volta  per  volta  l'urna  da  spogliarsi. 

Lo  spoglio  dello  urne  che  contengono  i voti  dei  militari  sarà 
fatto  alla  presenza  degli  Uffiziali  che  le  hanno  accompagnate. 

I Pretori  nell’  atto  verbale  noteranno  il  giorno  e 1*  ora  in 
cui  comincia  e finisce  lo  spoglio,  indicheranno  il  nome  e cogno- 
me dei  Consiglieri  municipali , o degli  Uffiziali  che  sono  stati 
presenti  alle  operazioni  : passeranno  poi  a registrare  prima  in 
lettere  poi  in  cifre  arabiche  il  numero  totale  dei  voti  dati  in  ogni 
Comunità  ; indi  il  numero  delle  schede  che  esprimono  il  voto  di 
Unione  alla  Monarchia  Costituzionale  del  Re  Vittorio  Emanuele, 
poscia  il  numero  di  quelle  contenenti  la  formula  — Regno  se- 
parato — ; od  in  ultimo  il  numero  delle  schede  riconosciute 
nulle  a norma  dell’articolo  9 del  Decreto  del  l.°  marzo  1860. 

I voti  dei  Militari  saranno  registrati  in  una  colonna  a parte. 

Cureranno  i Pretori  che  le  operazioni  procedano  con  la  mas- 
sima regolarità,  che  sia  mantenuto  l’ordine  nella  sala  per  tutto 
il  tempo  dell’Adunanza,  e che  non  piglino  parte  allo  spoglio  delle 
schede  se  non  persone  espressamente  autorizzate. 


Digitized  by  Googkj 


879 


Un  picchetto  della  Guardia  Nazionale,  nei  luoghi  ov’cssa  è 
istituita , verrà  messo  a disposizione  dei  Pretori  ; ove  questa 
manchi,  si  troverà  un  picchetto  dei  RR.  Carabinieri  a cui  daranno 
gli  ordini  opportuni. 

Nella  notte  del  dodici  al  tredici  marzo  le  Guardie  Nazionali 
o i RR.  Carabinieri  rimarranno  a guardia  dei  locali  in  cui  si  cu- 
stodiscono le  urne. 

I Pretori  che  hanno  un  Cancelliere  potranno  valersi  anco 
dell’opera  di  esso. 

Nel  giorno  tredici  marzo  son  dispensati  dal  trattare  qualun- 
que altro  affare  di  loro  competenza,  ed  ove  siano  corse  citazioni 
a testimoni,  a procuratori  o ad  altri  interessati,  dovranno  disdirle. 
Nel  dì  quattordici  vacheranno  egualmente  a questa  sola  incom- 
benza, pertìno  a che  non  vi  abbiano  posto  termine. 

Finite  le  operazioni  leggeranno  a voce  alta  il  verbale  ; e fatta 
menzione  di  tal  lettura  nell’  atto,  passeranno  a sottoscriverlo  uni- 
tamente a due  almeno  dei  Consiglieri  municipali  di  ciascuna  delle 
Comunità , e degli  Ufljziali  che  si  troveranno  presenti.  Dopo  di 
che  chiuderanno  il  verbale  in  un  plico  con  la  direzione  al  Pre- 
sidente della  Corte  Suprema  di  Cassazione,  c vi  apporranno  so- 
pra il  sigillo  della  Pretura , sempre  in  pubblica  udienza  ed  alla 
presenza  dei  mentovati  testimoni.  Il  plico  con  una  lettera  d’ac- 
compagnamento diretta  al  Prefetto,  Sotto-Prefetto,  o Governatore 
del  Circondario,  sarà  dai  Pretori  che  dimorano  in  luogo  diverso 
dal  capo-luogo,  spedito  per  mezzo  della  posta,  da  cui  ritireranno 
la  ricevuta  di  consegna.  Gli  altri  lo  faranno  rimettere  per  mezzo 
di  un  ufficiale  pubblico  da  loro  dipendente.  Le  schede  dovranno 
esser  bruciate  dai  Pretori  prima  che  l’adunanza  pubblica  sia 
sciolta. 

1 Governatori,  i Prefetti  e i Sotto-Prefetti,  appena  ricevuti  i 
plichi  delle  Preture  poste  nel  loro  circondario,  si  riuniranno  in 
una  pubblica  sala  insieme  col  Presidente  del  Tribunale  di  prima 
Istanza  e col  Procuratore  Regio  del  luogo.  Fatto  insieme  il  no- 
vero dei  diversi  plichi,  e riscontrata  l' integrità  dei  sigilli  apposti 
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sopra  ciascuno  di  essi,  distenderanno  di  lutto  questo  un  alto  ver- 
bale, che  sarà  sottoscritto  dai  tre  componenti  il  Consiglio,  con 
indicazione  dell’ ora  e del  giorno.  Quindi  fatto  un  solo  involto 
dell’  atto  verbale  e dei  diversi  plichi , con  la  direzione  al  Presi- 
dente della  Corte  Suprema  di  Cassazione,  ed  appostovi  sopra  il 
sigillo  della  Prefettura,  Sotto-Prefettura  o Governo  locale,  lo  in- 
vieranno per  mezzo  della  postale  previo  ritiro  di  una  ricevuta , 
alla  Cancelleria  della  Suprema  Corte  di  Cassazione. 

Questo  Ministero  è persuaso  che  i funzionari  pubblici  chia- 
mati a parte  di  sì  delicato  ed  importante  ufficio , e più  special- 
mente  i Pretori , spiegheranno  tutto  il  buon  volere , e tutto  Io 
zelo  ed  attività  di  cui  sono  capaci,  e si  mostreranno  degni  anco 
in  tale  occasione  della  reputazione,  di  cui  meritamente  gode  la 
Magistratura  toscana. 

Voglia  la  S.  V.  Illustrissima  trasmettere  ai  Pretori , che  da 
lei  rilevano,  copia  della  presente  ministeriale,  perché  ne  prendano 
al  più  presto  cognizione  e vi  si  uniformino  : nel  mentre  ho  il 
piacere  di  segnarmi 


Di  V.  S.  Illustrissima 


Dal  Ministero  di  Giustizia  e Grazia 
Li  S Marzo  1800. 


lìti.  Servitore 
E.  Poggi. 
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5 Marzo  1 800. 


Decreto  che  abilita  a rendere  il  voto  in  certe  Comunità  più  vi- 
cine tulli  coloro  che  ne’  giorni  de’  Comisii  si  trovino  addetti 
alle  lavorazioni  delle  Strade  ferrale  Toscane  in  costruzione. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  K.  GOVERNO  DELLA.  TOSCANA 
Decreta:' 

Ari.  1 . Tutti  quelli  che  al  giorno  della  votazione,  di  che  nel 
R.  Decreto  del  primo  del  corrente  mese,  si  trovino  addetti  alle 
lavorazioni  della  Strada  ferrata  Aretina,  della  Centrale  Italiana  e 
della  Centrale  Senese,  potranno  dare  il  loro  voto  i primi  nella 
Comunità  del  Pontassieve,  i secondi  in  quella  di  Porta  al  Borgo 
presso  Pistoja,  gli  ultimi  nelle  Comuni  di  Asciano  o di  Rapolano. 

Art.  2.  1 Ministri  dell’  Interno  e di  Giustizia  c Grazia  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  cinque  Marzo  millcottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 


Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo 
Il  ministro  di  Giustizia  e Grazio 


E.  POGGI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  c Grazia 


E.  POGGI. 


Iti 
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N.  1 05.  5 Marzo  1 860. 


Decreto  che  a carico  della  Depositeria  Generale  ordina  la  resti- 
tuzione al  Municipio  di  Livorno  della  Somma  di  lire  ita- 
liane 1,008,000,  imposta  e riscossa  violentemente  dal  Gene- 
rale D'Aspre  sulla  Città  di  Livorno  nel  1849  , e da  lui  ri- 
messa al  Governo  del  Granduca. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTO  E IO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  le  Truppe  Austriache  all'  invasione  della 
Toscana  furono  dall’ex  Granduca  Leopoldo  d’Austria  dichiarate 
sue  truppe  ausiliarie,  e che  quindi  sono  a lui  imputabili  gli  atti 
commessi  dai  Comandanti  austrìaci  ; 

Considerando  che  conseguentemente  come  imposta  dell’  ex 
Granduca  deve  riguardarsi  la  contribuzione  di  guerra  riscossa 
violentemente  dal  Baron  D’Aspre  sulla  città  di  Livorno,  e che 
ogni  dubbio  intorno  a ciò  venne  tolto  dal  fatto  di  avere  il  Go- 
verno Granducale  accettato  e ritenuto  quella  somma  ; 

Considerando  che  se  le  contribuzioni  di  guerra  imposte  sulle 
città  nemiche  sono  violenze  degne  soltanto  di  Governi  barbari , 
diventano  enormità  contrarie  a ogni  diritto  allorché  s’impongono 
sulle  città  dello  Stato  da  chi  lo  governa  ; 
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Volendo  riparare  nei  modi  compatibili  coi  bisogni  della  finanza, 
all’  ingiustizia  commessa  a danno  della  città  di  Livorno  tanto  be- 
nemerita all’ Italia , 

Decheta: 

Art.  1.  La  somma  di  quattrocentomila  fiorini  di  Vienna 
pari  a lire  italiane  1,008,000  pagata  dalla  città  di  Livorno  nel 
1849  per  contribuzione  di  guerra  imposta  dal  Baron  D’Aspre,  e 
da  lui  rimessa  al  Governo  dell’  ex  Granduca  che  la  ritenne,  sarà 
restituita  al  Municipio  di  Livorno  dalla  R.  Depositeria  Generale 
in  rate  semestrali  di  lire  italiane  30,400  a cominciare  dal  gen- 
naio 1861. 

Art.  2.  il  Municipio  di  Livorno  avuto  riguardo  alle  circo- 
stanze che  accompagnarono  quella  imposizione,  proporrà  all’ap- 
provazione del  Governo  l’uso  che  vorrà  fare  delle  somme  re- 
stituite. 

Art.  3.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei 
Lavori  pubblici,  ed  il  Ministro  dell’ Interno  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  cinque  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  fastidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
» Ministro  dell'  Interno 


B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze , 
del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici 

R.  BUSACCA. 
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5 Marzo  1860. 


N.  104. 


Decreto  col  quale  per  favorire  il  libero  esercizio  delle  industrie 
si  aboliscono  le  tasse  fin  qui  percette  per  il  barcheggio  nella 
Fossa  Burlamacca. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  ».  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visti  i Decreti  del  di  27  Dicembre  1859  e 12  Gennaio  1860, 
che  con  l’ abolizione  delle  Tasse  che  venivano  per  l’ avanti  per- 
cetlc  restituirono  alla  sua  piena  libertà  la  navigazione  nel  Fiume 
Arno,  nel  Fosso  o Canale  fra  Pisa  e Livorno,  e nel  Canale  ma- 
cinante fra  Ripafratta  e Pisa  ; 

Considerando,  che  altrettanto  conviene  che  sia  fatto  anco  a 
riguardo  delia  navigazione  nella  fossa  Burlamacca,  all’ oggetto  di 
favorire  il  libero  esercizio  delle  industrie  cui  quella  navigazione 
è necessaria. 

Decreta: 

Art.  1.  La  navigazione  nella  fossa  Burlamacca,  è restituita 
alla  sua  piena  libertà,  e conseguentemente  sono  abolite  le  Tasse 
che  ora  si  percipono  per  il  barcheggio  nella  fossa  medesima. 

Art.  2.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  cinque  Marzo  milleoltocenlosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Minisi'  o dell’  Inferno 

B.  RICASOLI. 

Il  Ministro  delle  Finanze , del  Commercio 
e dei  iMVori  pubblici  • 

R.  BUSACCA. 

Visto  por  T apposizione  del  Sigillo 
— ■ Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

e-8-)  F.  POGGI. 
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N.  105.  5 Marzo  1800. 


Decreto  che  restituisce  alta  sua  piena  libertà  la  stampa  in  ma- 
terie politiche. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  mentre  la  Toscana  è richiamata  a deci- 
dere, per  mezzo  del  Suffragio  universale,  dei  suoi  futuri  destini, 
è conveniente  di  rendere  pienamente  libera  la  discussione  in  ma- 
teria politica  ; 

Decreta: 

Art.  1.  1 Decreti  de’  10  Luglio  1849  e 22  Settembre  1850, 
in  quanto  tendevano  a modificare  e restringere  la  libertà  della 
Stampa  in  materia  politica,  sono  aboliti. 

Art.  2.  Ritorna  per  conseguenza  libera  la  fondazione  e 
pubblicazione  dei  Giornali,  Scrìtti  ed  Opere  anche  non  periodiche 
concernenti  materie  politiche,  sotto  la  osservanza  delle  norme  e 
discipline  prescritte  dalla  Legge  de’ 17  Maggio  1848. 

Art.  3.  È mantenuta  peraltro  la  competenza  dei  Tribunali 
ordinarii  in  materia  di  delitti  e di  trasgressioni  di  Stampa,  o clic 
si  commettono  per  mezzo  della  Stampa,  a forma  delle  Leggi 
vegliatili  che  non  sono  in  questa  'parte  revocate. 


* 
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Art.  4.  I Ministri  dell’  Interno , e di  Giustizia  u Grazia 
sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  cinque  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’  Interno 

B.  RICAS0L1. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 


Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

— E.  POGGI. 


N.  106.  M.r  ; , 6 Marzo  1860. 

Decreto  che  per  certe  Preture  del  Compartimento  Grossetano  de- 
roga al  disposto  dell’ Art.  1S.  del  Decreto  sul  Suffragio  Uni- 
versale in  data  del  primo  Marzo  1860,  e gli  sostituisce  un 
più  spedito  procedimento. 


R E G N A N I)  M 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  la  distanza  d’ alcune  Preture  del  Compar- 
timento Grossetano  dal  Capo-luogo,  e la  mancanza  di  pronti 
mezzi  di  comunicazione , possano  rendere  sommamente  difficile 
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al  Prefetto  di  quella  Provincia  d’ effettuare,  entro  il  14  del  cor- 
rente mese,  la  trasmissione  di  che  nell’articolo  15  del  R.  Decreto 
del  dì  l.°  del  mese  stesso. 

Decreta: 

Art.  1.  I Pretori  di  Arcidosso,  S.  Fiora,  Castel  del  Piano, 
Cinigiano,  Pitigliano,  Mandano,  Massa  Marittima,  Giuncarico  e 
Monlieri , invieranno  col  mezzo  della  Posta  il  verbale  costatante 
il  resultato  della  votazione  del  respettivo  Circondario  al  Prefetto 
di  Firenze,  che  immediatamente  li  trasmetterà  al  Presidente  della 
Suprema  Corte  di  Cassazione. 

Art.  2.  Per  tutte  le  altre  Preture  del  Compartimento  Grosse- 
tano sarà  osservato  il  disposto  dell’  articolo  1 5 del  prefato  Decreto 
del  dì  primo  marzo  corrente. 

I Ministri  dell'Interno  e di  Giustizia  e Grazia  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  sei  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Prendente  del  Consiglio  dei  Ministri 
c Ministro  dell'Interno 

B.  R1CASOLI. 


H Ministro  di  Giustizia  e Gratin 

E.  POGGI. 
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7 Marzo  1860. 


N.  107. 


Decreto  che  delimita  le  competenze  giurisdizionali  de’  Pretori 
urbani  per  lo  spoglio  delle  schede  raccolte  ne’  Comizii. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Decreta: 

Art.  1 . Nelle  Comunità  urbane  ove  sono  più  Pretori,  ciasche- 
duno di  essi  riceverà  le  Urne,  e spoglierà  le  Schede  di  quelle 
Sezioni  della  Comunità  che  sono  state  loro  destinate  dalla  com- 
petente Autorità  Municipale  con  apposita  Notificazione. 

Art.  2.  Gli  atti  verbali  di  ciascun  Pretore  non  esprimeranno 
per  conseguenza  che  il  numero  totale  dei  voti  dati  nella  Sezione, 
o Sezioni  ad  essi  come  sopra  assegnate  nel  modo  traccialo  dalla 
Circolare  del  Ministro  di  Giustizia  e Grazia  del  di  5 Marzo  cor- 
rente. • 

Art.  3.  I Ministri  dell’  Interno  e di  Giustizia  e Grazia  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  sette  Marzo  miileottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RIC ASOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 


E.  POGGI. 


Visio  per  l'opposizione  <1«’l  Sigillo 
L.S.i  II  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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N.  108. 


8 Marzo  1860. 


Decreto  che  ordina  la  costruzione  di  una  Strada  ferrata  che 
staccandosi  da  Livorno  e percorrendo  determinale  località 
giunga  al  confine  toscano-pontificio  del  Chiaronc. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

t 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando,  che  una  Strada  ferrala,  la  quale  staccandosi 
dal  confine  di  Francia,  percorra  il  littorale  del  Mediterraneo  e si 
prolunghi  alla  estremità  inferiore  della  Penisola,  sarebbe  la  via 
più  breve  tra  1’  Occidente  e 1’  Oriente , e che  la  costruzione  di 
questa  grande  linea  assicurerebbe  all’  Italia  la  grandezza  com- 
merciale cui  è predestinata  ; 

Considerando  che  un  tronco  il  quale  da  Livorno  raggiunga 
il  confine  pontificio  al  Chiarone  ec.  compirebbe  la  parte  di  quella 
grande  linea  spettante  alla  Toscana,  e che  la  costruzione  di  que- 
sta parte  sarebbe  1’  unico  mezzo  di  rendere  finalmente  profitte- 
voli le  ingenti  spese  commesse  dal  Tesoro  toscano  pel  bonifica- 
mento della  Maremma; 

Considerando  che  alla,  prosperità  della  provincia  cui  sta  a 
capo  la  etnisca  Volterra,  ed  allo  sviluppamento  delle  ricche  in- 
dustrie già  esercitate,  o che  esser  possono  facilmente  attivate  nella 
medesima,  può  efficacemente  contribuire  il  metterla  in  comuni- 
cazione colla  rete  delle  Strade  ferrate  toscane  attraverso  la  Valle 
della  Cecina 

112 
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Decreta: 

Art.  I . Sarà  costruita  una  Strada  ferrata  che  staccandosi  da 
Livorno  e passando  per  Luciana,  il  Fitto  di  Cecina,  S.  Vincenzo, 
Follonica,  Grosseto,  il  lido  a confine  del  Promontorio  conducente 
ad  Orbetello,  giunga  al  confine  toscano  pontificio  del  Chiarone,  per 
esser  quindi  messa  in  comunicazione  colla  Strada  ferrata  già  at- 
tivata fra  Civitavecchia  e Roma,  quando  il  Governo  pontificio  ne 
avrà  data  l' autorizzazione. 

La  delta  Strada  avrà  un  solo  binario:  nelle  varie  stazioni 
saranno  stabiliti  dell!  scambj  aventi  una  lunghezza  complessiva 
non  minore  di  un  ventesimo  della  lunghezza  totale  della  linea;  e 
le  opere  di  terra  e d’ arte  saranno  costruite  per  due  binarj  in  due 
Sezioni,  aventi  una  lunghezza  complessiva,  non  inferiore  alla  de- 
cima parte  della  lunghezza  totale. 

Art.  2.  Alla  detta  Strada  principale  sarà  aggiunto  un  brac- 
cio destinato  a metterla  in  comunicazione  colle  Moje  Volterrane. 

Quando  nel  seguito  venga  reputato  conveniente  il  pro- 
lungare il  detto  braccio  dalle  Moje  sino  ad  un  punto  delle  Strade 
ferrate  Livornesi  o della  Strada  ferrata  centrale  toscana,  e lo  ag- 
giungere un  braccio  fra  la  linea  principale  e Pisa,  o fra  la  mede- 
sima e Piombino,  dovrà  a parità  di  condizione  essere  preferita  per 
la  provvista  del  capitale  per  la  costruzione  e per  lo  esercizio  la 
Società  di  che  negli  articoli  seguenti. 

11  R.  Governo  si  obbliga  a non  eseguire  nè  autorizzare 
la  costruzione  di  verun  altra  Strada  ferrata  che  metta  in  comu- 
nicazione diretta  fra  loro  due  punti  qualunque  delle  Strade  ferrale 
menzionate  in  questo  e nel  precedente  Articolo. 

Art.  3.  L’  opera  è dichiarata  di  pubblica  utilità,  con  do- 
versi nelle  relative  espropriazioni  applicare  la  legge  che  verrà 
determinala  dal  R.  Governo  un  mese  innanzi  l' incominciamenlo 
dei  lavori. 

Dal  momento  in  cui  la  linea  della  Strada  sarà  tracciata 
sul  terreno,  resterà  inibito  il  costruire  alcuna  nuova  fabbrica, 
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erigere  capanne,  e far  depositi  di  materie  combustibili,  sia  nello 
spazio  destinato  alla  Strada  e sue  dipendenze,  sia  dentro  le  10 
braccia  a destra  ed  a sinistra  degli  estremi  limiti  dello  spazio 
medesimo,  senza  che  ne  vada  d’  accordo  chi  presiederà  alla  co- 
struzione e respetlivamente  all’  esercizio  della  Strada. 

Art.  4.  Tutti  gli  Atti  che  saranno  stipulali  per  la  costru- 
zione della  Strada,  e che  fossero,  per  le  Leggi  in  vigore,  soggetti 
a diritti  proporzionali  di  Registro,  saranno  registrati  col  diritto 
fisso  di  una  lira  toscana. 

Saranno  esenti  dal  pagamento  dei  dazj  doganali , ferri, 
macchine,  e altri  oggetti  necessarj  alla  costruzione  della  Strada 
e suo  materiale  mobile  che  occorresse  introdurre  dall’Estero  nel 
territorio  riunito,  salvi  perù  gli  emolumenti  relativi,  ed  a condi- 
zione che  sia  sodisfatto  alle  formalità  che  verranno  prescritte,  e 
specialmente  alla  esibizione  di  un  certificato  del  Direttóre  dei  la- 
vori, o di  altra  persona  incaricala  del  ricevimento  degli  oggetti 
sopraindicati,  che  volta  per  volta  fossero  introdotti;  il  quale  cer- 
tificalo dovrà  essere  munito  del  visto  del  Commissario  regio,  del 
quale  sarà  detto  in  appresso. 

Ritenute  le  limitazioni,  prescrizioni  e dichiarazioni  di  che 
sopra,  saranno  pure  esenti  dalla  Tassa  di  Commercio  i ferri,  mac- 
chine ed  altri  oggetti  che  dall’  Estero  verranno  introdotti  diretta- 
mente  in  Livorno  per  la  costruzione  della  Strada. 

Art.  8.  All’  effetto  di  raccogliere  i capitali  occorrenti  alla 
costruzione  della  Strada  ferrata  da  Livorno  al  confine  pontificio, 
non  che  del  braccio  dal  Fitto  di  Cecina  alle  Moje,  il  R.  Governo 
contrarrà  un  imprestilo  rappresentato  da'  obbligazioni  al  portatore 
del  valore  nominale  di  lire  it.  800  ciascuna. 

. 11  Governo  : 

a)  Corrisponderà  ai  possessori  di  queste  obbligazioni 
un  frutto  alla  ragione  del  8 per  cento  all’ anno,  che  si  obbliga  pa- 
gare ogni  semestre  scaduto. 

b)  Rimborserà  il  capitale  alla  pari  in  99  anni  mediante 
estrazione  a sorte  da  farsi  annualmente. 
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c)  Tanto  il  pagamento  dei  frutti  quanto,  il  rimborso 
del  capitale  alla  pari  godranno  di  speciale  garanzia  sulle  rendite 
della  Strada  ferrata,  non  che  di  un’  ipoteca  sulla  Strada  stessa 
oltre  alla  garanzia  sulle  entrate  generali  dello  Stalo. 

d)  Insieme  a queste  obbligazioni  verranno  consegnate 
delle  cartelle  di  godimento,  le  quali  daranno  diritto  alla  percezione 
della  metà  degli  utili  che  si  verificheranno  nell’  esercizio  della 
Strada  ferrata  dopo  le  prelevazioui  indicate  nel  seguente  Art.  15. 

Per  la  riscossione  dell’  importare  della  metà  degli  utili 
di  che  nel  precedente  paragrafo  (d)  saranno  consegnati  insieme 
alle  obbligazioni  ed  alle  cartelle  di  godimento  i respettivi  tagliandi 
annuali  per  tutta  la  durata  della  Società,  la  quale  è determinala 
in  anni  cento  dal  giorno  della  intiera  attivazione  della  Strada 
ferrata. 

Art.  è.  I promotori: 

» Sigg.  Cav.  Pietro  Bastogi  come  rappresentarne  la  Casa 
M.  A.  Bastogi  e figlio , 

» Doti.  Tommaso  Mangani , 

» Cav.  l'baldino  Peruzzi , 

» Pietro  Igino  Coppi , 

» Comm.  Isaac  Sonnino, 

» Cav.  Carlo  Schmitz , come  rappresentante  la  Casa 
Scbmitz  e Capezzuoli, 

» Conte  Ugolino  Della  Gherardesra  , 

» A bramo  Philipson  , 

» D.  P.  Adami , 

» Eduardo  Blount. 

» David  Rondi  rappresentante  la  Casa  Cavò  Rondi. 

» Avv.  Luigi  Casamorata  . 

» Avv.  Salvadore  Disegni , 

» Cav.  Priore  Emanuele  Fenzi  e C. 

» Cav.  Valfredo  Della  Gherardesca. 

» Marchese  Lorenzo  Ginnri  Lisci , 
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Sigg.  Leopoldo  Goldschimdt  rappresentante  le  Case  B.  H. 
Goldschimdt  di  Francoforte  sul  Meno , 

» Fratelli  Hall  proprietarj  della  Miniera  di  Montecatini, 
» Marchese  Attilio  Incontri, 

» Conte  Federigo  De  Larderei, 

» Giorgio  Maurogordalo  come  rappresentante  della 

Casa  Rodocanacchi  figlio  e C. 

» Giovanni  Papudoff, 

» Cav.  Vincenzio  De’  Baroni  Ricasoli, 

« Alberto  Ziegler. 

Sono  autorizzati  a costituire  una  Società  anpnima,  nelle  forme 
prescritte  dalla  Legge,  all’ effetto, 

a)  Di  raccogliere  e fornire  al  R.  Governo  il  capitale  oc- 
corrente alla  costruzione  ed  all’  attivazione  della  Strada  ferrata  da 
Livorno  al  Chiarone,  non  che  de'bracci  di  che  nel  precedente  art.  2. 

b)  Di  eseguirne  la  costruzione. 

c)  Di  amministrarla  ed  esercitarla. 

La  Società  Anonima  si  comporrà  de’ possessori  di  obbliga- 
zioni unite  alle  Azioni  di  godimento , delle  quali  è fatta  parola 
nel  precedente  art.  5.  $ [d). 

Continueranno  a far  parte  della  Società  i possessori  di  quelle 
Azioni  di  godimento  che  hanno  il  numero  corrispondente  alle 
obbligazioni  estratte  e rimborsate. 

Art.  7.  1 Promotori  nominati  nell’  articolo  antecedente  depo- 
siteranno nella  Cassa  della  R.  Depositeria,  entro  otto  giorni  dalla 
data  del  presente  Decreto,  la  somma  di  lire  it.  quattrocentomila 
valor  nominale  in  fondi  pubblici  toscani  di  rendita  3 per  cento, 
in  garanzia  del  puntuale  adempimento  degl’impegni  seguenti: 

a)  Di  presentare  entro  due  mesi  gli  studj  generali  della 
Strada  ferrata  da  Livorno  al  confine,  e del  braccio  dal  Fitto  di 
Cecina  alle  Moje,  e quelli  particolarizzati  del  tronco  da  Livorno 
al  Fitto  di  Cecina. 

b)  Di  presentare  entro  il  periodo  istesso  all’approvazione 
del  R.  Governo  il  progetto  di  Statuti  della  Società  anonima  che 
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intendono  di  costituire  non  che  quello  dei  capitoli  basati,  quanto 
all’esercizio,  su  quelli  della  già  Strada  ferrata  Leopolda  modifi- 
cati per  le  recenti  convenzioni  intervenute  fra  il  R.  Governo  e 
quella  Società. 

c)  Di  por  mano  all’ esecuzione  dei  lavori  entro  tre  mesi 
dal  giorno  dell’  approvazione  degli  studj  e degli  Statuti. 

d)  Di  depositare  nella  cassa  della  fì.  Depositeria  il  primo 
versamento  non  inferiore  al  decimo  del  valore  nominale  dell’im- 
prestito,  nei  modi  e termini  che  saranno  (issati  in  appresso. 

Qualora  i promotori  manchino  a qualsivoglia  dei  detti  impe- 
gni avranno  perduta  la  somma  di  lire  italiane  400  mila  nominale 
depositata,  senza  che  possano  pretendere  rimborso  di  spese  nè 
altra  indennità  per  qualsivoglia  titolo:  e tanto  essi  quanto  il  R. 
Governo  saranno  intieramente  prosciolti  da  qualsivoglia  obbligo 
respettivamente  assunto  gli  uni  verso  dell’ altro. 

Art.  8.  Terminati  gli  studj  e adempiti  gli  obblighi  di  che 
all’  art.  precedente,  la  Società  dovrà  fare  un  deposito  di  lire  ita- 
liane un  milione  valor  nominale  in  fondi  pubblici  toscani  di  ren- 
dita 3 per  cento  per  garantire  la  costruzione  della  strada  e la 
esattezza  e regolarità  delle  opere.  Dovrà  allo  stesso  fine  rilasciare 
il  decimo  sul  valore  dei  lavori,  il  quale  però  comincerà  a prele- 
varsi solo  allorché  con  i primi  decimi  sia  raggiunta  la  somma 
di  lire  italiane  cinquecentomila.  Terminata  la  strada  i due  depositi 
saranno  dal  Governo  restituiti,  meno  la  somma  di  un  milione  di 
lire  italiane  che  rimarrà  in  garanzia  delle  opere  per  un  altro 
anno  in  deposito.  Essa  potrà  essere  cambiala  in  altrettanta 
somma  valore  reale  di  fondi  pubblici. 

Art.  9.  Con  altre  Risoluzioni  ministeriali,  c da  emanare  dopo 
sentiti  gli  Amministratori  della  Società,  verrà  provveduto; 

a)  Al  modo  di  eseguire  i versamenti  dell’  imprestilo  che 
sarà  repartito  in  più  rate; 

b ) Al  modo  di  eseguire  la  erogazione  delle  somme  rac- 
colte nel  pagamento  delle  spese  di  costruzione  alle  scadenze  re- 
spettivamcnte  fissate; 
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c)  Alle  epoche  nelle  quali  dovranno  essere  presentati  gli 
sludj  particolarizzati,  e dovrà  esser  posto  mano  ai  lavori  di  co- 
struzione dei  varj  tronchi; 

d)  Alle  epoche  nelle  quali  dovranno  essere  attivati  i varj 

tronchi;  ritenuto  che  la  intera  linea  debba  essere  attivata  non  più 
tardi  che  allo  spirare  del  terzo  anno,  computabile  dal  giorno  del- 
T approvazione  degli  studj  di  che  all’  art.  7.  1 

e)  Al  modo  ed  alle  condizioni  secondo  le  quali  dovrà  es- 
sere dalla  Società  provveduto  aH'amministrazione  ed  all’esercizio 
della  strada  e reso  conto  delle  entrale  e delle  spese. 

Art.  IO.  Con  successiva  Risoluzione  ministeriale  sarà  deter- 
minato il  numero  delle  obbligazioni  da  alienare  o vendere  in- 
sieme alle  respeltive  cartelle  di  godimento,  a quei  prezzi  e con- 
dizioni che  verranno  fissati  fra  il  Ministero  delle  Finanze,  Com- 
mercio e Lavori  pubblici  ed  i Rappresentanti  dei  Promotori  ; per 
guisa-  che  le  somme  retralte,  le  quali  dovranno  esser  versate  nella 
R.  Depositeria  nei  modi  e termini  che  saranno  stabiliti,  corrispon- 
dano al  capitale  elTettivo  di  trentatre  milioni  di  lire  italiane  per 
P espropriazioni,  la  costruzione  e completa  attivazione  della  Strada 
ferrata  da  Livorno  al  confine  pontificio  del  Chiarone,  e del  brac- 
cio da  Cecina  alle  Moje,  avente  una  lunghezza  complessiva  di 
circa  233  chilometri. 

L’aumento  dell’ imprestilo  per  aggiungere  il  braccio  dalle 
Moje  alle  Strade  ferrate  Livornesi  o Centrale  Toscana,  o quelli 
di  Piombino  o di  Pisa,  potrà  esser  fatto  quando  ciò  sia  concor- 
dato fra  il  Ministro  di  Finanze,  Commercio  e Lavori  pubblici  e 
l'Adunanza  generale  della  Società. 

Per  qualsivoglia  altro  motivo  questo  Capitale,  ed  il  numero 
delle  obbl  gazioni  e delle  Cartelle  di  godimento,  non  potrà  essere 
aumentalo  se  non  quando  ciò  venga  concordato  fra  il  Ministero 
di  Finanze  Commercio  c Lavori  pubblici  e 1’  Adunanza  generale 
degli  Azionisti;  nel  quale  caso  occorrerà  il  consenso  dei  portatori 
di  due  terzi  delle  obbligazioni  e respeltive  Cartelle  di  Azioni  di 
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godimento,  intervenuti  a due  Adunanze  generali  convocate  e re- 
golarmente costituite  ai  termini  dello  Statuto  Sociale. 

Art.  11.  La  Società  sarà  rappresentata  da  un  Consiglio  di 
Direzione  e da  uno  di  sorveglianza,  composti  l’ uno  e l' altro  di 
possessori  di  N.  60  obbligazioni  e delle  corrispondenti  Azioni  di 
godimenti.  I membri  dei  suddetti  Consigli  dovranno  essere  eletti 
dall’Adunanza  generale  della  Società  nei  modi  cbc  saranno  in- 
dicali negli  Statuti. 

Frattanto  compóngono  il  Consiglio  di  Direzione 
Sigg.  Doti.  Tommaso  Mangani 
» Cav.  Ubaldino  Peruzzi 
» Pietro  Igino  Coppi 
» Comm.  Isaac  Sonnino 
» Cav.  Carlo  Schmilz 
« Conte  Ugolino  della  Gherardesca 
» Abramo  Pbilipson 

cd  il  Consiglio  di  Sorveglianza  è composto  dei 
Sigg.  D.  P.  Adami 
» Eduardo  Dlounl 
» David  Bondi 
» Avv.  Luigi  Casamorata 
» Avv.  Salvadore  Disegni 
» Cav.  Priore  Emanuele  Fenzi  e Comp. 

» Cav.  Valfredo  dei  Conti  della  Gherardesca 
» March.  Lorenzo  Ginori  Lisci 
» Leopoldo  Goldscbimdt  Rappresentante  le  Case  B.  H. 
Goldschimdt. 

» Orazio  Hall 
» March.  Attilio  Incontri 
» Conte  Federigo  De  Larderei 
» Giorgio  Maurogordato 
» Giovanni  Papudoff 
» Cav.  Vincenzio  Ricasoli 
» Alberto  Ziegler 
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1 promotori  eleggeranno  quei  nuovi  Componenti  il  Consi- 
glio- di  sorveglianza  che  occorrer  possono  a rendere  completo  il 
numero  de’  Componenti  il  medesimo  che  sarà  determinato  dagli 
Statuti  sociali. 

1 componenti  ambedue  questi  Consigli  rimarranno  in  ufficio 
per  tutto  il  tempo  della  costruzione  della  Strada,  e nel  primo 
anno  dell’  esercizio  di  tutta  la  linea. 

1 sigg.  M.  A.  Bastogi  e Figli  sono  i Banchieri  della  So- 
cietà per  il  tempo  sopra  indicato. 

1 sigg.  E Blount  e C.  ne  sono  i corrispondenti  a Parigi. 

Mancando  per  qualsivoglia  causa  alcuno  dei  Componenti  il 
Consiglio  di  Direzione,  quello  di  Sorveglianza  procederà  a sur-  > 
rogarlo  con  individui  scelti  dal  suo  seno. 

Se  per  tali  surroghe  o renunzie  o altro,  il  Consiglio  di  Sor- 
veglianza prima  dell’  attivazione  degli  Statuti  fosse  ridotto  a meno 
di  nove  membri,  i Concessionarj  procederanno  a nominare  i man- 
canti, salva  la  successiva  approvazione  ministeriale. 

Art.  12.  Il  R.  C.overno  esercita  l’alta  sorveglianza  che  gli 
spetta  peli’  operato  della  Società  col  ministero  di  un  R.  Commis- 
sario speciale,  il  quale  avrà  diritto  di  vigilare  continuamente 
1’  amministrazione  ; di  ordinare  occorrendo  fa  convocazione  dei 
Consigli  di  Direzione  e di  Sorveglianza  ; d’ intervenire  alle  Adu- 
nanze generali  ed  a quelle  dei  Consigli  di  Direzione  e di  Sorve- 
glianza, senza  voto  deliberativo,  ma  con  facoltà  di  sospendere  Io 
deliberazioni  fino  a che  nei  modi  determinati  dai  Capitoli  c dagli 
Statuti  sia  intervenuta  in  proposito  una  Risoluzione  Governativa, 
che  dovrà  immediatamente  provocare;  non  che  di  fare  quelle 
ispezioni  e domandare  al  Consiglio  di  Direzione  quelle  informa- 
zioni che  reputerà  utili  nell’  interesse  del  R.  Governo. 

Art.  13.  Nelle  entrate  non  potrà  essere  tenuto  conto  dei 
trasporti  dei  Vagoni  postali,  nè  degl’  Impiegali  Inservienti  e ma- 
teriali appartenenti  all’ Amministrazione  dei  Telegrafi,  di  cui  dovrà 
essere  gratuito  il  trasporto  : quello  dei  militari  e detenuti  sarà 
effettuato  per  un  prezzo  corrispondente  al  quarto  delle  Tariffe  in 
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vigore;  e correspettivamente  saranno  esenti  da  tassa  i dispacci 
telegrafici  spediti  per  la  costruzione  e per  l’ esercizio  della  Strada 
ferrata. 

Art.  l i.  I trasporti  ili  viaggiatori  e di  merci  sulla  Strada 
ferrata  non  potranno  esser  fatti  che  dalla  Società  incaricata  del- 
l’ esercizio,  alla  quale  spetta  il  diritto  di  percipere,  per  tenerne 
ronto  nel  modo  che  sarà  detto  iri  appresso,  il  prezzo  di  detti 
trasporti  a forma  delle  Tariffe  che  saranno  approvate  insieme  ai 
Capitoli,  e potranno  essere  riformate  nei  modi  che  verranno  nei 
Capitoli  stessi  determinati. 

Art.  15.  Sulla  scorta  delle  scritture  regolarmente  tennte  a 
cura  dei  Rappresentanti  della  Società,  e sotto  la  sorveglianza  del 
Commissario  Regio,  gli  introiti  netti  di  ogni  mese  saranno  ver- 
sati nella  Cassa  della  R.  Depositerà  entro  i primi  15  giorni  del 
mese  successivo;  ed  alla  fine  di  ogni  anno  sarà  compilato  dal 
Consiglio  di  Direzione  un  Bilancio,  il  quale  dopo  che  sarà  stato 
dal  Consiglio  di  sorveglianza  approvato,  dovrà  essere  sottoposto 
all’  esame  ed  approvazione  governativa,  per  mezzo  del  Commis- 
sario Regio,  il  quale  vi  unirà  le  sue  osservazioni. 

Art  16.  Questo  Rilancio  dovrà  esser  formato  sulle  basi  se- 
guenti : 

Dagl’  incassi  lordi  dell'impresa  si  dedurranno  ; 

a)  Le  spese  generali  e di  amministrazione. 

b)  Le  spese  di  esercizio  della  Strada,  mantenimento 
della  medesima  e suoi  accessorj. 

c)  Una  ritensione  sugl’  incassi  per  costituire  un  Fondo 
di  riserva  destinato  a far  fronte  alle  spese  eventuali  ed  impre 
v iste. 

d)  Una  somma  corrispondente  all’  annuo  disborso  del 
R.  Governo  per  il  pagamento  degl’  interessi  sulle  Obbligazioni,  e 
per  il  rimborso  alla  pari  del  capitale  di  quelle  estratte. 

e)  La  somma  occorrente  a rimborsare  gradatamente  il 
Governo  delle  differenze  in  meno  che  si  fossero  negli  anni  an- 
tecedenti verificaie  fra  la  rendita  depurata  a forma  dei  § a,  b,  c. 
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e le  somme  pagate  per  i titoli  di  che  nel  § d,  del  presente 
Articolo. 

Ogni  rimanente  degli  utili  cosi  depurati  sarà  diviso  per 
metà  fra  il  R Governo  e la  Società.  Della  metà  degli  utili  spet- 
tanti alla  Società  il  Consiglio  di  Sorveglianza  eseguirà  la  eroga- 
zione ed  il  reparto  fra  i portatori  delle  Cartelle  di  godimento 
nei  modi  e termini  stabiliti  nello  Statuto  sociale. 

Art.  17.  Quando  la  Società  non  abbia  adempito  agl’ impegni 
determinati  nell’  Atto  presente  non  che  dai  Capitoli  e dagli  Statuti 
sarà  in  facoltà  del  R.  Governo  dichiararla  decaduta  dai  diritti 


che  le  competono  per  le  Azioni  di  godimento,  rimanendo  però 
in  qualunque  caso  e per  qualsiasi  cagione  l’ obbligo  nel  Governo 
di  pagare  semestralmente  i frutti  sulle  obbligazioni  e il  capitale 
alla  pari,  per  quelle  che  annualmente  dovranno  essere  estratte. 

Art.  18.  Fino  a che  sia  legalmente  costituita  la  Società  i 
promotori  provvederanno  all’  adempimento  degl’  impegni  da  loro 
assunti  verso  il  R.  Governo,  ed  il  R.  Governo  stesso  riconosce 
fino  a tal  epoca  siccome  rappresentanti  dei  medesimi  i signori 


C.av.  Ubaldino  Peruzzi 
Dott.  Tommaso  Mangani 
Comm.  Isaac  Sonnino 


Membri  del  Consiglio  provvisorio 
di  Amministrazione 


ed  i sigg.  M.  A.  Bastogi  e Figli  Banchieri  della  Società. 

Art.  19.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori Pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Firenze  li  otto  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RIC  ASOLI. 


Visto  per  T apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Gratta 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 


e dei  Latori  pubblici 

R.  BUSACCA. 
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l' rum  mal  ira  alla  Corte  Suprema  ili  Cassazione  intorno  alle  ope- 
razioni che  questa  dere  compiere  per  constatare  il  risultato 
del  Suffragio  universale. 


Al  Commendator  Presidente 
della  Suprema  Corte  di  f.naoazlone 


Signor  Presidente 

La  Corte  Suprema  di  Cassazione  è chiamala  dal  Decreto  del 
l.°  marzo  ad  un  alto  ufficio  che  non  ha  precedenti  negli  annali 
dell’  Ordine  giuridico. 

Un  popolo  abbandonato  a se  stesso,  dopo  avere  per  mezzi 
indiretti  e in  tanti  modi  dichiarato  di  voler  sacrificare  la  piccola 
sua  autonomìa , che  di  per  se  sola  non  é più  alta  a produrre 
grandi  frutti,  per  costituire  la  nazione  italiana  sotto  I'  unico  Re 
che  abbia  spiriti  e sentimenti  italiani,  è stato  convocato  nei  co- 
mizj  perchè  direttamente  e col  proprio  suffragio  ripeta,  se  questa 
veramente  sia  la  sua  volontà.  t 

L’Europa  avvezza  a dar  colpa  agl’italiani  delle  proprie  scia- 
gure per  non  aver  saputo  far  tacere  le  discordie  e le  ire  di  parte, 
nè  anteporre  gl’  interessi  grandi  della  nazione  a quelli  miseri  del 
Municipio , ora  che  un  grand’  esempio  di  concordia  e di  uniohe 
gli  è porto  sembra  non  credere  a tanta  fermezza  e risoluzione, 
ed  aspetta  con  meraviglia  curiosa  una  nuova  e più  solenne  ri- 
prova. 

Ebbene  ! il  popolo  toscano  darà  il  suo  voto  nei  giorni  undici 
e dodici  marzo,  e manifesterà  da  se  stesso  c in  modo  inappella- 
bile qual  sia  il  suo  volere. 
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1 Pretori  verificheranno  i voli  emessi  in  ciascuna  Comunità. 

Voi  sig.  Presidente  ed  i rispettabili  vostri  Colleglli  siete  de- 
stinati a verificare  il  lavoro  dei  Pretori , a coordinare  insieme  i 
resultamene  parziali  che  appariranno  dai  verbali  di  quelli , e a 
trarne  fuori  l’ ultima  conclusione  da  cui  dipenderanno  le  sorti  fu- 
ture della  patria  nostra 

Atto  più  solenne  di  questo  non  avrà  mai  compiuto,  nè  sarà 
per  compiere  la  Corte  di  Cassazione,  atto  ben  degno  di  un  anfi- 
zionato  supremo,  nel  quale  le  passioni  tacciono,  c tutto  si  deve 
governare  col  principio  della  legalità , dell'  ordine , e della  più 
rigorosa  giustizia. 

La  S.  V.  intenderà  di  subito  la  convenienza  che  in  quel 
giorno  la  Corte  riunita  in  seduta  plenaria  si  mostri  al  pubblico 
cogli  abiti  di  cerimonia , a denotare  coni’  Ella  comprenda  tutta 
la  grandezza  dell’operazione  affidatale. 

In  ora  più  sollecita  della  consueta  aprirà  l’udienza,  affinchè 
le  accada  di  dar  termine  al  lavoro  nel  corso  della  giornata. 

All’  udienza  interverranno  oltre  i due  uffiziali  del  ministero 
pubblico  anco  il  Cancelliere  coi  suoi  Coadiutori  e due  Computisti 
della  Corte  dei  Conti. 

Sul  banco  della  Corte  Suprema  saranno  depositati  gl’involti 
rimessi  dalle  Prefetture,  Sotto-Prefetture,  dai  Governi  di  Livorno 
e dell’Isola  dell’Elba,  e dal  generai  Comandante  le  truppe  toscane 
nell’  Emilia.  , 

Chiederà  il  Ministero  Pubblico  che  sia  fatto  il  novero  dei  di- 
versi involti,  e che  riscontrata  la  integrità  dei  sigilli  apposti  so- 
pra. si  proceda  ad  aprirli  ad  un  per  volta.  , 

Gl’involti  verranno  dissigillati  in  quest'ordine: 

9 

!.°  Compartimento  Fiorentino. 

Prefettura  di  Firenze 
Sotto  Prefettura  di  Pistoja 
Sotto-Prefettura  di  S.  Miniato 
Sotto-Prefettura  della  Rocca  S,  Casciano. 
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2. "  R.  Governo  di  Livorni > 

3. ”  Compartimento  Lucchese 

i.°  Compartimento  Pisano 

Prefettura  di  Pisa 
Sotto-Prefettura  di  Volterra. 

5. °  Compartimento  Senese 
Prefettura  di  Siena 
Sotto-Prefettura  di  Montepulciano. 

6. °  Compartimento  Aretino 

7. °  Compartimento  Grossetano 

S.°  lì.  Governo  deir  Isola  dell'  Elba 

9.4  General  Comando  delle  Truppe  Toscane  nell' Emilia. 

Prima  di  aprire  un  involto,  dovrà  esser  letta  dal  Cancelliere 
la  lettera  del  capo-politico  o militare  che  l’accompagna.  Aperto 
che  sia , si  procederà  alla  lettura  dell’  atto  verbale  redatto  dal- 
l’ autorità  stessa. 

Indi  si  farà  il  riscontro  dei  plichi  contenuti  in  ciascun  in- 
volto per  vedere  se  corrispondono  con  quelli  indicati  nel  verbale. 
Si  apriranno  ancor  questi  ad  uno  per  volta , e si  circolerà  ai 
Consiglieri  ciascun  atto  verbale  dei  Pretori  perchè  lo  esaminino; 
e sia  poi  passato  al  Cancelliere , il  quale  leggerà  ad  alta  voce. 

I due  Computisti,  non  che  it  Coadiutori  del  Cancelliere  re- 
gistreranno in  un  foglio  a bella  posta  ordinato  e diviso  in  colonne: 

1. °  li  numero  dei  Toscani  concorsi  a dare  il  voto  in  cia- 
scuna Comunità, 

2. °  II  numero  di  quelli  che  hanno  votato  per  l’unione  alla 
Monarchia  Costituzionale  del  Re  Vittorio  Emanuele , 

3. °  il  numero  di  quelli  che  hanno  votato  per  il  Regno  Se- 
paralo. 

4. °  Il  numero  dei  voti  dichiarati  nulli. 

I suffragi  dei  militari  che  hanno  votato  separatamente  a norma 
della  Legge , e che  si  troveranno  registrati  in  alcuno  dei  verbali 
dei  Pretori,  dovranno  esser  trascritti  in  una  colonna  particolare 
per  sommarsi  con  quelli  dei  militari  che  sono  in  campagna. 
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Finita  ia  lettura  e lo  spoglio  dei  voti  espressi  negli  atti  ver- 
bali delle  Preture  comprese  in  un  Compartimento,  dovrà  farsi  la 
somma  generale  dei  voti  dati  nel  Compartimento,  sempre  distin- 
guendo le  quattro  categorie  suddette , c se  ne  leggerà  dal  Can- 
celliere il  risultato 

E poiché  un  Decreto  speciale  del  6 marzo  ha  dovuto  ordi- 
nare che  molte  Preture  del  Compartimento  Grossetano  inviassero, 
attesa  la  brevità  del  tempo,  i loro  verbali  al  Prefetto  di  Firenze, 
anziché  a quello  di  Grosseto,  sarà  cura  di  chi  spoglia  cotali  atti 
di  rimettere  al  conto  dei  voti  resi  nel  Compartimento  di  Gros- 
seto quelli  delle  Comunità  e Preture  che  gli  appartengono. 

Quando  sia  terminato  Io  spoglio  dei  voti  di  ogni  Comparti- 
mento, dei  due  Governi , e dei  diversi  Corpi  militari , nel  modo 
tracciato  di  sopra , i Cancellieri  ed  i Computisti  porranno  mano 
a cumulare  insieme  i risultamenti  ottenuti  nei  diversi  Comparti- 
menti  e Governi  e nei  Corpi  militari.  E quindi  sarà  disteso  un 
prospetto  nel  quale  verranno  riportati  dapprima  i voli  dati 
Nei  Compartimenti 
Nei  Governi 
Nei  Corpi  Militari, 

c poi  il  risultamento  totale  e finale  del  suffragio  universale  di- 
stinto nelle  quattro  categorie  più  volte  rammentate. 

Questo  prospetto , sig.  Presidente , sarà  rimesso  nelle  mani 
della  S.  V.,  la  quale  invitata  allora  dal  Regio  Procuratore  gene- 
rale, procederà  a leggerlo  ad  alta  voce,  o a farlo  leggere  ad  al- 
cuno dei  suoi  colleghi. 

Terminata  la  lettura,  la  S.  V.  si  compiacerà  d’inviare  imme- 
diatamente una  copia  autentica  di  cotesto  prospetto  al  sottoscritto 
Ministro  di  Giustizia  e Grazia,  affinchè  il  R.  Governo  possa  dare 
la  maggiore  e la  più  sollecita  pubblicità  al  risultamento  del  voto, 
che  stabilirà  i destini  del  popolo  toscano. 

Di  tulle  le  operazioni  che  si  faranno  in  pubblica  udienza 
dal  momento  della  sua  apertura  fino  a che  non  sia  terminata,  il 
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Cancelliere  dovrà  tessere  una  concisa  ma  fedele  storia  nell'  atto 
verbale. 

1 documenti  che  son  venuti  sul  banco  della  Corte,  nou  che 
quelli  contenenti  gli  spogli  fatti  nell’  udienza,  saranno  raccolti  tutti 
e custoditi,  insieme  con  l’ atto  verbale  della  seduta,  in  un  archivio 
a parte  che  rimarrà  perenne  memoria  di  quel  che"  i Toscani  ab- 
biano decretalo  in  prò  non  solo  di  sé  stessi . ma  dell’  intera  na- 
zione italiana. 

Un  distaccamento  della  Guardia  nazionale  sarà  messo  a di- 
sposizione della  S.  V.  per  tutto  il  giorno,  affinchè  l’ ordine  il  più 
rigoroso  sia  mantenuto  nella  sala.  * 

La  S.  V.  dovrà  altresì  curare  che  nei  giorni  tredici  e quar- 
tordici  si  trovi  sempre  qualcuno  dei  Cancellieri  per  ricevere  gli 
involti  che  verranno  di  mano  in  mano  recali  alla  Cancelleria 
della  Corte  Suprema,  e per  rilasciarne  la  ricevuta  al  portatore. 
Prenderà  nota  il  Cancelliere  del  giorno  e dell'ora  in  cui  ciascuno 
involto  arriva,  e dovrà  custodirli  in  una  stanza  a parte  da  tenersi 
chiusa  fino  al  dì  quindici.  Un  picchetto  della  Guardia  Nazionale 
dipendente  dagli  ordini  della  Presidenza  vigilerà  in  quell’ inter- 
vallo la  stanza  di  custodia. 

Raccomandare  alla  S.  V.,  sig.  Presidente,  ed  ai  vostri  rispet- 
tabili Colleghi,  tutta  quella  maggior  diligenza  e solennità  che  la 
inusitata  funzione  richiede,  panni  opera  vana;  dappoiché  codesto 
consesso  di  Magistrati  destinato  per  istituto  a vigilare  la  scrupolosa 
osservanza  delle  Leggi,  ed  a tutelare  nella  risoluzione  delle  con- 
tese forensi  che  salgono  innanzi  ad  esso  unicamente  il  pubblico 
interesse,  non  le  private  utilità,  deve  bene  capacitarsi  della  im- 
portanza dell’  ufficio. 

Solo  mi  piace  ricordare  che  la  Toscana  ha  ora  sortito  dalla 
Provvidenza  tale  un  momento,  in  cui  benché  piccola  è posta  in 
grado  di  compiere  una  grande  e virtuosa  impresa,  quella  di  get- 
tare la  base  fondamentale  dell’  Italia  nuova. 

Se  voi  sig.  Presidente  sull’  imbrunire  del  giorno  quindici  di 
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marzo  in  quella  slessa  sala  ove  Pier  Capponi  proferì  dinanzi  a 
Carlo  ottavo  le  memorabili  parole  che  salvarono  la  dignità  e la 
indipendenza  della  Repubblica  fiorentina  potrete  proclamare  che 
la  Toscana  non  dimenticò  le  memorie  delle  vetuste  sue  glorie , 
le  vostre  parole  insieme  col  vostro  nome  passeranno  per  questo 
solo  alla  più  lontana  posterità. 

Ho  l’ onore  di  segnarmi 

Della  S.  V.  Illustrissima 

Dal  Ministero  di  Giustizia  c Grazia  li  8 Marzo  1860. 

Devotissimo  Servitore. 

E.  POGGI. 


N.  Ilo. 


9 Marzo  1800. 


Decreto  che  provvede  di  una  congrua  dotazione  le  Cattedre  della 
Università  di  Siena,  alle  quali  è annesso  un  Gabinetto. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Volendo  provvedere  di  doti  convenienti  ai  bisogni  dell'  inse- 
gnamento le  cattedre  dell’ Università  di  Siena,  alle  quali  è an- 
nesso un  Gabinetto, 

1 1 A 
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Decreta: 

Articolo  unico.  Le  dotazioni  dei  Gabinetti  dell'  Università  di 
Siena  sono  stabilite  come  appresso  : 

Al  Gabinetto  di  Fisica  sono  assegnate  annue  lire  it.  1 500 


Al  Gabinetto  di  Chimica » 1000 

Al  Gabinetto  di  Storia  naturale » 1000 

Al  Gabinetto  di  Anatomia » 800 

Per  la  cattedra  di  Chimica  farmaceutica  . . » 600 

Per  la  cattedra  di  Agraria » 400 


Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  nove  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  deli  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 
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N.  IH. 


9 Marzo  1860. 


Decreto  col  quale  alcune  Cattedre  del  Liceo  Sanese  sono  da  quello 
staccate,  e riunite  alla  Università.  Viene  pure  istituita  nella 
Università  di  Siena  una  Cattedra  di  Letteratura  italiana  e 
Ialina. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  sarebbe  di  maggiore  utilità  per  gli  studj 
nell’  Università  di  Siena,  se  le  cattedre  stabilite  con  Decreto  del 
di  29  Novembre  1859  fossero  universitarie: 

Considerando  che  per  la  facoltà  di  Giurisprudenza  e per 
quella  di  Teologia  fa  d’  uopo  aggiungere  nell’  Università  di  Siena 
una  cattedra  di  Belle  lettere  latine  e italiane: 

Considerando  che  prima  di  eseguire  queste  modificazioni  è 
necessario  provvedere  all’  insegnamento  del  Liceo  senese, 

Decreta: 

Art.  1.  Le  cattedre  di  Storia,  Filosofia  razionale,  Filosofia 
morale,  Fisica,  Chimica  e Storia  naturale,  istituite  con  Decreto 
del  dì  29  Novembre  1859,  sono  dichiarate  universitarie,  e ces- 
sano di  appartenere  al  Liceo. 

Art.  2.  I titolari  di  dette  cattedre,  godranno  dell’  emolumento 
stabilito  per  i Professori  dell’  Università  di  Siena,  con  Decreto 
dei  12  Novembre  1859. 

Art.  3.  il  istituita  nell’  Università  di  Siena  una  cattedra  di 
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Letteratura  italiana  e latina,  alla  quale  è annèsso  lo  stipendio 
stabilito  dal  sovraeitato  Decreto  dei  12  Novembre  1859. 

Art.  4.  Il  presente  Decreto  dovrà  avere  effetto  al  principio 
del  nuovo  anno  scolastico,  alla  qual’  epoca  dovrà  essere  prov- 
veduto a compiere  il  Liceo. 

Art.  5.  11  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  nove  Marzo  millcoltocentosessanta. 


il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell * interno 

B.  RICASOLI. 

il  Ministro  della  pubblica  Istruitone 

C.  RIDOLFI. 


N.  112.  9 Marzo  1860. 


Decreto  col  quale  si  amplia  rinsegnamento  delle  Scienze  Naturali 
neir  Istituto  di  Studil  Superiori  in  Firenze. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

II.  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Vista  la  necessità  di  ampliare  1’  insegnamento  delle  Scienze 
naturali  nell’  Istituto  di  Studii  Superiori  pratici  e di  perfeziona- 
mento di  Firenze, 
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Decreta: 

Art.  1.  Alla  Sezione  delle  Scienze  naturali  dell’ Istituto  supe- 
riore di  Studii  pratici  e di  perfezionamento,  è aggiunta  una  Cat- 
tedra di  Scienza  delle  Miniere. 

Art.  2.  La  Cattedra  di  metallurgia  é soppressa  nell’  Istituto 
Tecnico,  ed  è aggiunta  alla  Sezione  suddetta  dell’  Istituto  di  Studj 
superiori. 

Art.  3.  L’ insegnamento  di  Zoologia  e Anotomia  comparata 
della  Sezione  di  Scienze  naturali  del  medesimo  Istituto  di  Studii 
superiori,  è diviso  in  due  Cattedre,  una  degli  animali  vertebrati, 
1’  altra  degli  animali  invertebrati. 

Art.  A.  Alle  anzidette  Cattedre  è annesso  lo  stipendio  di  lire 
italiane  quattromila. 

Art.  S.  11  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  nove  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell'  Interno 

b.  Rie  ASO  LI. 


Il  Jfi'nùlro  della  Pubblica  Irruzione 

C.  RIDOLFI. 
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9 Marzo  I8G0. 


Decreto  che  determina  le  condizioni  nel  concorso  delle  quali  i 
Giovani  possono  pretendere  la  candidatura  agli  Impieghi 
maggiori. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Veduti  i Decreti  del  23  Decembre  1859  e 3 Febbraio  1860. 

Considerando  che  dopo  avere  stabilito  un  sistema  di  Studj 
teorico-pratici  che  provvede  ampiamente  ad  esercitare  i giovani 
addottorati  in  legge  non  tanto  nelle  materie  di  giurisprudenza 
civile  quanto  in  quelle  di  giurisprudenza  e procedura  penale,  e 
dopo  avere  altresì  prescritto  che  debbano  alla  fine  del  quarto 
anno  sostenere  un  esame  sufficiente  a dar  prova  del  profitto  ri- 
cavato dagli  studj,  appariva  affatto  inutile  il  mantenere  in  vigore 
la  legge  del  12  Ottobre  1851,  la  quale  assoggettava  i giovani 
aspiranti  agl’impieghi  maggiori  dell’ordine  giudiciario  ad  un  nuovo 
tirocinio,  e ad  un  esame  più  solenne  ristretto  puramente  alle  di- 
scipline criminali  ; 

Considerando  che  solamente  doveva  imporsi  l’obbligo  agli 
Avvocati  che  desiderano  di  concorrere  agli  impieghi  maggiori  di 
fare  per  un  tempo  discreto  le  pratiche  necessarie  a hen  compi- 
lare gli  atti  del  processo  criminale , 


un 


Decreti: 

Art.  1.  La  legge  del  12  Ottobre  1851  relativa  all'abilita- 
zione agli  impieghi  maggiori  dell’ordine  giudiciario  è abolita. 

Art.  2. 1 giovani  che  diverranno  Avvocati  sotto  l' influenza 
del  nuovo  Regolamento  del  3 Febbraio  1860,  per  poter  concor- 
rere agli  impieghi  suddetti  dovranno,  posteriormente  alla  loro 
ammissione  nel  Collegio  degli  Avvocati,  far  pratiche  per  un  anno 
o presso  un  Giudice  d’istruzione,  o in  uno  degli  Uffizj  del  Pub- 
blico Ministero,  avanti  le  Corti  Regie,  o avanti  i Tribunali  di 
prima  Istanza,  per  apprendere  i modi  di  ben  compilare  gli  atti 
dei  processi  criminali. 

Art.  3.  Finito  l’ anno  dovranno  richiedere  al  Magistrato 
presso  del  quale  saranno  inscritti  come  praticanti  un  certificato 
che  faccia  fede  dell’ assiduità  nelle  pratiche  e delle  prove  date  di 
capacità  nel  corso  dell’  anno. 

Art.  4.  Tanto  i Giudici  d’ Istruzione,  quanto  i Procuratori 
Regj  rimetteranno  i certificati  richiesti  dai  praticanti  ai  Procu- 
ratori Generali,  i quali  li  trasmetteranno  al  Ministero  di  Giustizia 
e Grazia  unendovi  i certificati  di  quegli  Avvocati  che  avranno 
fatto  pratiche  nei  loro  Uffizj. 

Art.  5.  11  Ministro  di  Giustizia  e Grazia  dopo  aver  riscon- 
trato che  i certificati  sono  regolari  e conformi  al  prescritto  del- 
l’ art.  3 , dichiarerà  con  particolare  Ordinanza  che  i praticanti 
sono  ammessi  a concorrere  agli  impieghi  maggiori  dell’  ordine 
giudiciario  senza  bisogno  di  ulteriore  esperimento.  Quest’  Ordi- 
nanza sarà  comunicata  a tutti  i Presidenti  delle  Corti  ed  ai  Regj 
Procuratori  Generali. 

Art.  6.  Tutti  coloro  che  sono  divenuti  Avvocati  sotto  l’ im- 
pero della  legge  del  12  Ottobre  1851,  e quelli  che  si  trovano  nei 
casi  contemplati  dagli  Art.  26  e 27  del  Regolamento  del  3 Feb- 
braio 1860 , per  ottenere  l’ abilitazione  agli  impieghi  maggiori 
dell’ordine  giudiciario  dovranno  uniformarsi  al  disposto  della  ram- 
mentata legge,  la  quale  per  essi  rimane  sempre  in  vigore. 
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Art.  7.  Il  R.  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  nominare 
agli  uflicj  di  Magistrato  nei  Tribunali  collegiali,  o nel  Ministero 
pubblico  anco  quei  soggetti  di  merito  distinto  che,  pei  saggi  pub- 
blicamente dati  della  loro  capacità  nelle  discipline  legali  appari- 
scano degni  di  esser  presi  in  considerazione,  quantunque  non 
abilitati  agli  impieghi  maggiori  nel  modo  stabilito  dalla  legge 
del  12  Ottobre  1851  nè  dal  presente  Decreto. 

Art.  8.  Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia  c incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  nove  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell'  Interno 

B.  RIC  ASO  LI. 


Il  Ministro  di  Gius  lista  e G ru  zia 

E.  POGGI. 


Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo 
H Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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9 Marzo  1860. 


Decreto  che  per  rendere  più  sollecita  e più  proficua  i affranca- 
zione delle  sercitù  di  pascolo  e di  legnatico  ec.  gravanti  i 
fondi  compresi  nel  già  Principato  di  Piombino,  sostituisce 
al  compenso  in  danaro  la  distribuzione  de'  terreni  in  pro- 
prietà a favore  di  coloro  che  goderono  le  predette  servitù. 


R E G NANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  il  modo  stabilito  dalla  Legge  del  1 5 Luglio 
1810  per  l’affrancazione  dei  fondi  privati  compresi  nel  territorio 
del  già  Principato  di  Piombino  dalle  servitù  civiche  di  pascolo  e 
di  legnatico  cui  erano  vincolati  in  vantaggio  degli  uomini  ed  abi- 
tanti delle  Comunità  di  quel  territorio,  non  ha  prodotto  l’effetto 
che  se  ne  sperava  di  favorire  con  l' incremento  dell’  agricoltura 
l’ aumento  della  popolazione,  senza  del  quale  non  può  conseguirsi 
un  efficace  miglioramento  nelle  condizioni  igieniche  ed  economi- 
che delle  Maremme: 

Considerando  che  ciò  possa  ottenersi  con  dare  agli  abitanti 
dei  luoghi  summentovati,  in  compenso  del  predetto  esercizio  dei 
diritti  di  servitù,  piuttostoché  danaro,  od  altre  indennità,  terreni 
da  distribuirsi  tra  loro  in  proprietà,  e da  ridursi  a cultura;  tanto 
più  che  questo  è il  voto  espresso  non  solo  dalla  popolazione  dei 
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luoghi  ove  tuttora  l' affrancazione  è in  corso,  ma  di  quelli  pure 
in  cui  Io  scioglimento  delle  servitù  è già  avvenuto: 

Considerando  peraltro  che  non  conveniva  spendere  tutto  il 
prezzo  delle  affrancazioni  in  acquisto  di  terreni , ma  era  utile 
invece  di  riserbarne  una  parte  per  formare  il  capitale  di  una 
Cassa  agricola  destinata  a provvedere  i nuovi  Coloni  dei  mezzi 
necessari  ad  acquistare  gl'  istrumenli  della  cultura, 

Decreta: 

Art.  1.  La  Commissione  per  gli  Studj  sul  BoniOcamcnto 
delle  Maremme,  a cui  viene  aggiunto  il  Direttore  di  RR.  Possessi 
dello  Stato,  è incaricata  di  provvedere,  affinchè  si  compia  nel  piii 
breve  tempo  possibile  la  operazione  relativa  all’  affrancazione 
delle  servitù  di  pascolo  e di  legnatico  ed  altre  di  simil  natura 
gravanti  i fondi  compresi  nel  già  Principato  di  Piombino,  e di 
fare  in  modo  che  gli  abitanti  i quali  godevano  delle  predette 
servitù  ottengano,  in  compenso  di  tal  diritto,  terreni  da  coltivare. 

Art.  2.  Dovrà  a quest’  effetto  impiegare  due  terzi  del  prezzo 
già  ricavato  dalle  affrancazioni  nell’acquisto  di  terreni  sia  di  par- 
ticolari, sia  dello  Stato,  e più  vicini  ai  luoghi  ove  dimorano  le 
famiglie  che  in  passato  godevano  delle  servitù,  per  distribuirsi  a 
loro  affinchè  le  coltivino. 

Art.  8.  Ogni  restante  del  prezzo  formerà  il  fondo  di  una 
Cassa  agricola  per  somministrare  ai  nuovi  Coloni  i capitali  ne- 
ccssarj  a istruire  i loro  fondi , a tenore  di  uno  speciale  Regola- 
mento da  pubblicarsi. 

Art.  4 I proprietarj  di  fondi  soggetti  alle  servitù,  che  non 
hanno  ancora  compiuto  l’ affrancazione  col  pagamento  dèi  prezzo 
delle  medesime,  dovranno  affrancarli  pagando  due  terzi  del  prezzo 
in  tanta  parte  di  terreno,  c un  terzo  in  contanti;  e la  stima  delle 
servitù,  non  che  dei  terreni  da  consegnarsi  sarà  fatta  per  mezzo 
di  una  regolare  perizia.  — Il  prezzo  in  contanti  sarà  versato  nella 
Cassa  suddetta. 
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Art.  5.  La  Commissione  rivedrà  pure  quello  clic  è stato 
fatto  a Scarlino  per  l’ affrancazione  dei  diritti  di  servitù  spettanti 
agli  abitanti  di  quei  Comunello,  e procurerà  che  questi  pure  ab- 
biano terreno  in  compenso  del  valore  di  dette  servitù.  Dovrà  in 
conseguenza  proporre  le  modificazioni  da  farsi  al  Regolamento 
speciale  del  23  Settembre  1858  già  pubblicato. 

Art.  6.  Tutte  le  altre  Leggi  e Regolamenti  generali  riguar- 
danti T affrancazione  delle  servitù  di  pascolo  e legnatico  nelle 
Maremme,  in  quanto  dispongono  diversamente  dal  presente  De- 
creto, sono  aboliti. 

Art.  7. 1 Ministri  dell’  Interno,  di  Giustizia  e Grazia,  e delle 
Finanze  Commercio  e Lavori  Pubblici  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto.  • 

Dato  li  nove  Marzo  milleoltocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  del f Interno 


B.  R1CASOLI. 


Il  Miniti™  di  Gitulitia  e Grafia 

E.  POGGI 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Visto  per  l’apposizione  del  Sigillo 
'fc'l  II  Miniti ro  di  Giallista  t Gratin 

— E.  POGGI. 
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N.  115. 


10  Marzo  1860. 


Decreto  che  nell'  Istituto  di  Studii  Superiori  aggrega  alla  Sezione 
Medico-Chirurgica  una  Sezione  secondaria  di  Studii  farma- 
ceutici. 


R E G N A N I)  O 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

li,  n.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Decreta: 

Art.  I.  Nell' Istituto  di  studj  superiori  pratici  e di  perfezio- 
namento alla  Sezione  Medico-chirurgica  è aggregata  una  Sezione 
secondaria  di  studj  Farmaceutici,  la  quale  si  comporrà  dei  se- 
guenti insegnamenti. 

Farmacologia, 

Insegnamento  pratico  farmaceutico, 

Art.  2.  I Professori  incaricali  dei  sopradetti  insegnamenti 
avranno  il  titolo  onorario  di  Professori  della  Università  di  Siena. 

Art.  3.  Ciascuno  dei  sopraddetti  insegnamenti  sarà  retribuito 
colla  provvisione  annua  d' italiane  lire  tremila. 

Art.  I.  Ambedue  queste  Cattedre  avranno  un  Laboratorio 
annesso;  e per  la  direzione  di  esso  i Professori  perciperanno  la 
medesima  retribuzione  stabilita  per  i Professori  dell’  Università 
di  Siena,  che  hanno  la  direzione  di  un  gabinetto. 

Art.  5.  Il  Professore  dell’  insegnamento  Farmacologico  avrà 
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un  Aiuto,  nominato  per  un  biennio,  colla  provvisione  annua  d'i- 
taliane lire  mille. 

Art.  6.  11  Professore  incaricato  dell’  insegnamento  chimico- 
pratico-farmaceulico  avrà  un  Aiuto,  nominato  per  un  biennio, 
incaricato  di  coadiuvarlo  nell’  insegnamento,  coll’  annua  provvi- 
sione d’ italiane  lire  mille  quattrocento:  avrà  pure  un  altro  Aiuto, 
nominato  per  un  biennio,  incaricato  della  contabilità  e dell’  as- 
sistenza ai  lavori,  con  annua  provvisione  d’ italiane  lire  mille. 

Art.  7.  Il  Professore  dell'  insegnamento  chimico-pratico-far- 
maceutico avrà  la  direzione  del  Laboratorio,  con  l’ onere  di  pre- 
parare i medicinali  occorrenti  alla  Farmacia  dell’  Arcispedale  di 
Santa  Maria  Nuova,  rimanendo  indipendente  dalla  Intendenza 
della  detta  Farmacia. 

Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  li  dieci  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica 

C.  R1DOLFI. 
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N.  116. 


Decreto  che  nell’  Istituto  di  Sludii  Superiori  aggiunge  una  Se- 
zione di  Agronomia. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Volendo  a un  tempo  onorare  1’  Agricoltura  e completare  il 
R.  Istituto  di  studj  superiori,  pratici  e di  perfezionamento  di  Firenze: 

Decreta: 

Art.  1 . É aggiunta  al  R.  Istituto  di  studi  superiori,  pratici  e 
di  perfezionamento  di  Firenze  una  sezione  di  Agronomia. 

* Art.  2.  Fermo  stante  in  ogni  parte  quanto  è stabilito  nei 
Decreti  del  29  novembre  e 30  dicembre  1859,  il  R.  Istituto  agra- 
rio delle  Cascine  dell’  Isola  formerà  la  Sezione  di  Agronomia 
del  R.  Istituto  di  studj  superiori  di  che  al  precedente  articolo. 

Art.  3.  Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  dieci  marzo  millcottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ’ Interno 

B.  RICAS0L1. 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 


C.  RIDOLFI. 


DiaitizBd-by  Googlc| 


919 


N.  H7.  IO  Marzo  1860. 


Decreto  che  riordina  il  corso  degli  sludii  per  gli  Ingegneri. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Vista  la  necessità  di  riordinare  e compiere  gli  studj  per  gli 
ingegneri. 

Decreta: 

Art.  1.  Il  corso  degli  studj  per  gli  ingegneri  civili  si  divi- 
derà, in  studj  di  matematica  nell’  Università  di  Pisa,  e studj  pra- 
tici in  Firenze. 

Art.  2.  Il  corso  degli  studj  universilarj,  sarà  di  tre  anni  per 
quelli  che  prendono  il  diploma  di  licenza,  di  quattro  per  quelli 
che  vogliono  il  diploma  di  laurea. 

Art.  3.  Il  diploma  di  licenza  sarà  sufficiente,  per  essere  am- 
messi agli  studj  pratici,  per  gli  ingegneri  civili. 

Art.  4.  Le  materie  insegnate  nei  tre  anni  di  corso  universi- 
tario per  ottenere  il  diploma  di  licenza  sono  le  seguenti: 

Algebra  superiore, 

Geometria  descrittiva, 

Geometria  analitica. 

Calcolo  dilTcrenziale, 

Calcolo  integrale, 

Meccanica  analitica, 

Geodesia, 
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Fisica, 

Chimica  inorganica, 

Mineralogia,  Geologia  e Geografia  fisica, 

Fisica  tecnologica, 

Architettura  civile  e idraulica,  e disegno  di  costruzioni. 
Art.  5.  Il  corso  degli  studj  per  1’  anno  di  laurea  comprenderà: 
Calcolo  integrale, 

Meccanica  analitica, 

Analisi  superiore, 

Meccanica  celeste, 

Fisica  matematica. 

Art.  6.  Gli  studj  pratici  per  gli  ingegneri  si  faranno  in  Firenze 
in  due  anni,  e comprenderanno  i seguenti  corsi  biennali: 
Meccanica  applicata, 

Teoria  e disegno  di  macchine  motrici,  c dei  materiali 
delle  strade  ferrate. 

Corso  di  costruzioni  stradali  c idrauliche,  c pratica  del- 
1’  arte  dell’  ingegnere  di  acqua  e strade. 

Architettura. 

Art.  7.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  dovranno  inco- 
minciare ad  avere  effetto  al  principio  dell’anno  scolastico  1860-61. 

Art.  8. 11  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  dieci  marzo  millcollocentoscssanta. 


Il  Presidente  dei  Consiglio  dei  Minitiri 
e Ministro  dell ' Interno 

B.  R1CAS0LI. 


Il  Ministro  della  Pubblica  binatone 

C.  RIDOLFI. 
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10  Marzo  1860. 


Decrelo  che  protrae  fino  alle  ore  8 pomeridiane  del  giorno  \ I 
marzo  1860  lo  scrutinio  nelle  Città  di  Firenze,  Lucca,  Pisa, 
e Siena. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

• Decreta: 

Veduti  gli  articoli  fieli  del  Decreto  del  1 .°  marzo  1 860 , 
Articolo  unico.  Nelle  città  di  Firenze,  Livorno,  Lucca,  Pisa 
e Siena  lo  scrutinio  del  giorno  undici  di  marzo  verrà  protratto 
lino  alle  ore  otto  pomeridiane. 

1 Ministri  dell'  Interno,  e di  Giustizia  e Grazia  sono  inca- 
ricati dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  dieci  marzo  milleolfocentoscssanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’  Interno 

B.  RICASOLI. 


% 

Il  Minimo  di  (inulina  e 0 insta 

JE.  POGGI. 

1 16 
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10  Marzo  1860. 


Decreto  che  ordina  tenersi  nel  Settembre  1 860  due  solenni  Espo- 
sizioni, delle  quali  una  agraria  e F altra  industriale. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Coll’ intendimento  di  promuovere  l’Agricoltura  e l’Industria, 
Decreta: 

Art.  1.  Saranno  tenute  nel  prossimo  Settembre  due  solenni 
Esposizioni , che  una  agraria  , c l' altra  industriale  , indipendenti 
l’ una  dall’  altra. 

Art.  2.  L’esposizione  agraria  alia  quale  saranno  ammessi  i 
Bestiami,  avrà  sede  nel  R.  Istituto  delle  Cascine,  e sarà  fatta  a 
cura  della  Direzione  del  medesimo , mediante  una  Commissione 
composta  del  Direttore,  dei  Professori  di  Agricoltura,  e Veterina- 
ria di  quello  Stabilimento,  e di  due  Deputati  della  R.  Accademia 
dei  Georgofili. 

Art.  3.  L’esposizione  industriale  avrà  sede  in  locale  da  de- 
stinarsi, e sarà  falla  a cura  della  R.  Accademia  di  Arti  e Mani- 
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fallare,  mediante  una  Commissione  composta  del  Presidente  della 
medesima,  e di  sei  Deputati,  che  due  nominati  dalla  R.  Accade- 
mia dei  Georgofili,  uno  da  qnella  di  Arti  e Manifatture,  'e  gli  al- 
tri tre  respettivamente  dalle  Camere  di  Commercio  di  Firenze, 
Livorno,  e Lucca. 

Art.  A.  Le  Commissioni,  di  che  ai  precedenti  articoli,  sotto- 
porranno entro  il  mese  del  prossimo  aprile  all’approvazione  del 
Ministero  delle  Finanze,  Commercio  e Lavori  pubblici,  le  propo- 
ste dei  regolamenti  per  le  esposizioni  loro  affidate,  nelle  quali 
saranno  conferiti  dei  premj  di  varie  classi. 

Art.  5.  11  Ministro  delle  Finanze , del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  dieci  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  l’rrsidcnle  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  deli  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  lavori  Pulitini 

R.  BUSACCA. 
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IO  Marzo  1860. 


Decreto  che  affida  ad  una  Commissione  di  Agronomi  la  direzione 
agraria  di  tulli  i terreni  di  colmata  nel  radule  di  Casti- 
glione. 


li  K (i  N A N 1)  () 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  la  vasta  estensione  dei  terreni  di  colmata 
nel  Padule  di  Castiglione,  di  libera  proprietà  dello  Stalo,  non  può 
ancora  essere  consegnata  alla  industria  di  privati,  ma  sia  neces- 
sario, per  trarne  profitto,  di  ridurli  a cultura  per  conto  del  R.  Uf- 
fìzio di  Bonificamento,  come  già  si  cominciò  a fare  fin  dal  1856; 

Considerando  che  mentre  interessa  in  primo  luogo  che  dalla 
riduzione  a cultura  di  questi  terreni  di  colmata,  non  debba  mai 
venire  il  minimo  ostacolo  ai  lavori  idraulici  che  sono,  o possono 
essere  necessarj  pel  progresso,  e pel  compimento  della  colmata 
del  Padule  ridetto  ; c non  possa  quindi  senza  inconvenienti  di- 
staccarsi per  ora  dalla  direzione  Economico-idraulica  del  Boni- 
ficamento I’  Amministrazione  dell’  Agenzia  di  Campagna  istituita 
col  Decreto  Sovrano  del  9 luglio  1856;  interessa  del  pari  che  la 
riduzione  a cultura  di  quei  terreni  si  faccia  in  modo  che  non  sia 
di  aggravio , ma  di  profitto  all’  Amministrazione  del  Buonifica- 
mento;  e nel  tempo  stesso  venendo  regolala  dalla  scienza,  e dalla 
pratica  agraria  sia  di  utilità  pubblica,  dando  l'esempio  di  possibili 
miglioramenti  del  sistema  di  gran  cultura  maremmano, 
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Art.  ì.  Tenuta  ferma  l’Amministrazione  dei  beni  di  campa- 
gna alla  Direzione  Econoraico-idraulica  del  Bonificamento  delle 

* 

Maremme,  la  Direzione  agraria  di  tutti  quei  terreni,  siano  o no 
messi  a cultura,  è affidata  ad  una  Commissione  di  Agronomi. 

Art.  2.  Questa  Commissione  che  si  chiamerà  Commissione 
agraria  maremmana  è composta  dei  signori 

Conte  L.  G.  de  Cambray  Digny,  Presidente, 

Prof.  Francesco  Carega,  e 

Ispettore  Antonio  Salvagnoli,  Segretario. 

Art.  3.  Questa  Commissione  anno  per  anno  formerà  il  bilan- 
cio dell’  Agenzia  di  Campagna  di  concerto  con  la  Direzione  Eco- 
nomico-idraulica. 

Art.  4.  L’  Agente  di  campagna , e tutti  i suoi  sottoposti,  di- 
penderanno dalla  Commissione  ridetta  nei  rapporti  agrarii. 

Art.  5.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei  La- 
vori pubblici,  ed  il  Ministro  dell’Interno  sono  incaricati  dell’ese- 
cuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  dieci  marzo  milleoltocentosessanla. 


il  prt sidinic  del  Contiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell * Jnteri\n 

R.  R1CASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze  del  Commento 
$ dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 
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N.  121. 


Decreto  organico  sulla  Istruzione  Elementare  e su  quella  secon- 
daria in  Toscana. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  la  educazione  dell’  animo  e la  coltura  del- 
l’ intelletto  sono  il  fondamento  della  civiltà  di  una  nazione  ; 

Considerando  che  dopo  aver  provveduto  in  parte  alla  istru- 
zione universitaria  e a quella  superiore,  è necessario  riordinare 
la  istruzione  elementare  e la  secondaria , 

Decreta: 

TITOLO  PRIMO 

DISPOSIZIONI  GENERALI 

CAPITOLO  UNICO. 

Art.  1.  L’insegnamento  secondario  comprenderà  le  scuole 
tecniche,  i Ginnasj  c i Licei. 

Art.  2.  Le  Comunità  potranno  aggiungere,  a loro  spese,  altre 
scuole  a quelle  stabilite  dalla  legge,  ottenuta  l’approvazione  del 
Ministero  della  Istruzione  Pubblica  e di  quello  dell’  Interno. 
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Art.  3.  È libero  ai  naturali  dello  Stato,  e a coloro  che  vi 
hanno  dimora  stabile  da  tre  anni,  di  aprire  Scuole  e Istituti  pri- 
vati, uniformandosi  alle  prescrizioni  vigenti. 

Art.  4.  L’insegnamento  del  Catechismo  stabilito  nelle  Scuole 
pubbliche  non  è obbligatorio  per  gli  Alunni  non  cattolici. 

TITOLO  SECONDO 

DELLE  SCUOLE  ELEMENTARI 

CAPITOLO  UNICO. 

Art.  5.  In  tutte  le  Comunità  vi  dovrà  essere  almeno  una 
Scuola  elementare  maschile  c una  Scuola  elementare  femminile  ; \ 

e più  di  una,  se  il  numero  della  popolazione  lo  richieda,  a giu- 
dizio del  Ministro  della  Istruzione  pubblica. 

Art.  6.  Nelle  Scuole  elementari  maschili  s’ insegnerà  : 

Leggere  e scriver^; 

• Studio  pratico  della  Lingua  italiana  ; 

Prime  operazioni  dell’  Aritmetica  pratica  , pesi , misure 
e monete  ; 

Prime  nozioni  di  Storia  italiana,  di  Geografia  e di  Scienze 

naturali  ; 

Prime  nozioni  di  Geometria  pratica,  e Disegno  lineare. 

Art.  7.  Nelle  Scuole  elementari  femminili  s’ insegnerà  : 
leggere  e scrivere; 

Studio  pratico  della  Lingua  italiana  ; 

Prime  operazioni  dell'  Aritmetica  pratica , pesi , misure 
e monete  ; 

Prime  nozioni  di  Storia  italiana,  di  Geografia  e di  Scienze 

naturali  ; 

Disegno,  e lavori  per  mestieri  da  donna. 

Art.  8.  In  ogni  Scuola  elementare  sarà  insegnato  il  Cale- 
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chismo  da  un  Ecclesiastico , che  dovrà  adoperare  il  lesto  di  un 
Catechismo  approvato  dal  Vescovo  della  Diocesi  nella  quale  è po- 
sta la  Scuola,  e dal  Ministro  dell’ Istruzione  pubblica. 

Art.  9.  I Maestri  saranno  eletti  dal  Consiglio  Comunale  fra 
persone  che  abbiano  un  Diploma  di  idoneità. 

Art.  10.  Il  Diploma  di  Maestro  di  Scuola  elementare  sarà 
dato  dalla  Scuola  Magistrale  maschile , e quello  di  Maestra  di 
Scuola  elementare  sarà  dato  dalla  Scuola  Magistrale  femminile, 
dopo  esami  ed  esperimenti,  e dopo  aver  fatto  pratica,  almeno 
per  sei  mesi,  in  una  Scuola  riconosciuta  adatta  a ciò  dal  Mini- 
stro della  Istruzione  pubblica. 

Art.  11.  Il  mantenimento  delle  Scuole  elementari  sarà  a 
carico  delle  Comunità. 

Art.  12.  Quando  l’ emolumento  assegnato  dalle  Comunità 
ai  Maestri,  per  la  sua  tenuità,  possa  esser  cagione  di  danno  al- 
l’ insegnamento,  il  Ministro  della  Istruzione  pubblica  potrà  stabi- 
lirne uno  che  creda  conveniente , e le  Comunità  dovranno  uni- 
formarvisi. 

TITOLO  TERZO 

INSEGNAMENTO  SECONDARIO. 

CAPITOLO  I. 

Della  Scuole  tecniche. 

Art.  13.  Le  Scuole  tecniche  si  dividono  in  inferiori  e 
superiori.  • 

Art.  14.  Vi  dovranno  essere  le  Scuole  tecniche  superiori 
in  Firenze  e in  Livorno  ; quelle  inferiori,  nelle  Città  dove  è posto 
un  Liceo  ; e potranno  essere  istituite  anche  altrove , a propo- 
sta delle  Comunità,  e a giudizio  del  Ministro  della  Istruzione 
pubblica. 
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Art.  IS.  La  Scuola  tecnica  inferiore  si  compone  dei  se- 
guenti insegnamenti,  che  saranno  compartiti  in  tre  anni. 

Catechismo  ; 

Lingua  italiana  ; 

Storia  dell’  Italia  , e Geografìa  ; 

Aritmetica,  e prime  nozioni  d’  Algebra  ; 

Geometria  elementare  e Disegno  lineare  ; 

Disegno  decorativo,  ed  csercizii  del  modellare  ; 

Disegno  di  congegni  meccanici , Disegno  architettonico 
e delle  Costruzioni  ; 

Nozioni  prime  di  Fisica  c di  Chimica; 

Ginnastica. 

Art.  16.  Gli  studii  tecnici  superiori  dureranno  due  anni,  e 
si  comporranno  dei  seguenti  insegnamenti  : 

Lingua  italiana  ; 

Compendio  della  Storia  dei  viaggi,  delle  scoperte,  dei 
commcrcj  e delle  industrie; 

Elementi  di  Fisica  sperimentale , e Fisica  applicata  alle 

arti  ; 

Elementi  di  Chimica  sperimentale,  c Chimica  applicala 

alle  arti  ; 

Geometria  descrittiva  e Topografìa  ; 

Agraria  ; 

Lingua  francese,  (che  s’ incomincierà  ad  insegnare  nelle 
Scuole  tecniche  inferiori). 

Art.  17.  Altre  Lingue  moderne,  oltre  la  francese,  ed  altri 
insegnamenti  speciali  potranno  essere  aggiunti , secondo  i biso- 
gni del  luogo. 

Art.  18.  11  mantenimento  delle  Scuole  tecniche  inferiori 
sarà  a carico  delle  Comunità  : le  Scuole  tecniche  superiori  sa- 
ranno mantenute  dallo  Stato. 

Art.  19.  In  Firenze  e in  Livorno  vi  sarà  un  Direttore  per 
le  Scuole  tecniche  inferiori  e superiori,  il  quale  non  potrà  unire 
al  suo  ufficio  quello  di  Professore. 

117 
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CAPÌTOLO  il 
Dei  Ginnasj. 

Art.  20.  Vi  dovrà  essere  un  Ginnasio  nelle  città  dove  è 
un  Liceo,  e potrà  essere  istituito  anche  altrove,  a dimanda  delle 
Comunità,  e a giudizio  del  Ministro  della  Istruzione  pubblica. 

Art.  21.  Il  Ginnasio  si  compone  dei  seguenti  insegnamenti, 
che  saranno  distribuiti  in  cinque  anni  : 

Catechismo  ;• 

Lingua  e letteratura  italiana  ; 

Grammatica  della  Lingua  latina  ; 

Rettorica  ; 

Grammatica  della  Lingua  greca; 

Compendio  della  Storia  greca,  e romana,  e della  Storia 
italiana  del  Medio-Evo  e moderna  ; Geografia  ; 

Aritmetica  e prime  operazioni  dell’  Algebra  ; 

Grammatica  della  Lingua  francese  ; ( nei  luoghi  dove  il 
Ginnasio  è unito  ad  un  Liceo  ). 

Art.  22.  il  mantenimento  dei  Ginnasj  sarà  a carico  delle 
Comunità , e del  Distretto  che  vi  abbia  interesse , ed  anche  per 
questi  potrà  invocarsi  il  disposto  dell'Articolo  12. 

Art.  23.  I Direttori  dei  Ginnasj  saranno  nominali  dalle 
Comunità , con  T approvazione  del  Ministro  della  Istruzione  pub- 
blica. 

Art  24.  Le  Cattedre  dei  Ginnasj  saranno  conferite  per 
concorso , a norma  del  Decreto  de’  3 1 Gennaio  del  corrente  an- 
no, eccettuato  il  caso  di  traslocamento  o avanzamento  dei  Mae- 
stri già  insegnanti. 
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Dei  Licei. 

Art.  25.  Vi  sarà  un  Liceo  in  Firenze,  in  Livorno,  in  Pisa, 
in  Siena,  in  Lucca,  in  Pistoia,  e in  Arezzo. 

Art.  26.  Nel  Liceo  vi  saranno  i seguenti  insegnamenti , 
compartiti  in  due  anni  : » 

Filosofia  elementare  ; 

Letteratura  italiana  e latina  ; 

Storia  ; 

Lingua  e letteratura  greca  ; 

Istituzioni  di  Diritto  romano,  e di  Diritto  civile-patri»  ; 

Istituzioni  di  Diritto  criminale  ; 

Geometria  ; 

Algebra  elementare  e Trigonometria  ; 

Fisica  elementare  ; 

Chimica  elementare  ; 

Anatomia  umana  elementare  ; 

Stori?  naturale  ; 

Agraria  ; 

Lingua  e Letteratura  francese. 

Art.  27.  Vi  sarà  un  Gabinetto  annesso  alle  Cattedre  di 
Fisica,  di  Chimica,  di  Anatomia  umana  e di  Storia  naturale. 

Art.  28.  Le  Cattedre  dei  Licei  saranno  conferite  per  con- 
corso a norma  del  Decreto  del  31  Gennaio  dell’anno  corrente, 
eccettuato  il  caso  di  traslocamento  o di  avanzamento  di  Profes- 
sori già  insegnanti. 

Art.  29.  I Licei  sono  mantenuti  dallo  Stato,  o da  Pie  Fon- 
dazioni speciali. 

Art  30.  Vi  sarà  un  Direttore,  che  soprintenderà  al  Gin- 
nasio e al  Liceo , c alle  Scuole  tecniche  inferiori , dove  queste 
non  sono  unite  alle  superiori. 

Art.  31.  I Direttori  dei  Licei  saranno  nominali  dal  Mini- 
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stro  dell’  Istruzione  pubblica;  e non  potranno  unire  al  loro  ufficio 
quello  di  Professore. 

Art.  32.  I Direttori  dei  Licei  avranno  sotto  di  loro  un 
Commesso,  incaricato  ancora  di  tenere  l’Archivio,  e un  Copista, 
che  saranno  nominati  dal  Ministro  della  Istruzione  pubblica. 

CAPITOLO  QUARTO. 

Della  Ispezione  delle  Scuole  d' Istruzione  elementare , 
e secondaria. 

Art.  33.  Vi  sarà  un  Ispettore  generale  per  le  Scuole  d’istru- 
zione elementare , e secondaria , il  quale  avrà  sotto  di  se  tre 
Ispettori  speciali , 1’  uno  per  le  Suole  elementari , l’ altro  per  le 
Scuole  secondarie;  eccettuate  quelle  che  riguardano  Studii  fisici, 
matematici  e tecnici , che  sono  sotto  la  sorveglianza  del  terzo 
Ispettore. 

Art.  34.  L’ Ispettor  generale  e gli  Ispettori  speciali  sono 
nominati  dal  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  35.  Vi  sarà  un  Ispettore  per  ogni  Compartimento , e 
dei  Sotto-Ispettori,  dove  lo  richieda  il  bisogno. 

Art.  36.  Gli  Ispettori  di  Compartimento  e i Sotto-Ispettori 
saranno  nominati  dal  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  37.  Gli  Ispettori  avranno  per  ufficio  di  sopravegliare, 
sotto  gli  ordini  del  Ministro  dell'  Istruzione  pubblica , a che  le 
Leggi  e i Regolamenti  siano  eseguiti;  e a quest’ effetto  saranno 
inviali  dal  Ministro  stesso  a visitare  le  Scuole  elementari,  secon- 
dario c privale. 

CAPITOLO  QUINTO. 

Degli  Stipendj. 

Art.  38.  I Professori  dei  Licei  e quelli  delle  Scuole  tecni- 
che superiori  avranno  lo  stipendio  di  L.  it.  milleottocento  all’anno; 
eccettuato  a Firenze  e a Livorno,  dove  lo  stipendio  sarà  di  Lire 
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it.  duemila  all’  anno.  I Catechisti  avranno  lo  stipendio  di  L.  ital. 
mille  all’anno. 

Art.  39.  I Direttori  dei  Licei  avranno  stipendio  di  L.  it.  due- 
milacinquecento  all’  anno,  eccettuato  a Firenze  e a Livorno,  dove 
avranno  it.  Lire  tremila  all’anno. 

Art.  10.  I Direttori  delle  Scuole  tecniche  di  Firenze  e di 
Livorno  avranno  lo  stipendio  di  lire  it.  tremila  all’  anno. 

Art.  41 . Il  Commesso  e il  Copista  della  Direzione  dei  Licei 
c delle  Scuole  tecniche  avranno  il  primo  lo  stipendio  di  lire  it. 
mille  all’anno,  eccettuato  a Firenze  e a Livorno,  dove  avrà  Io 
stipendio  di  lire  ital.  milledugento  all’  anno  ; e il  secondo  lo  sti- 
pendio di  lire  ital.  ottocento  all’  anno , eccettuato  a Firenze  c a 
Livorno,  dove  avrà  lo  stipendio  annuo  di  L.  it.  mille. 

Art.  42.  L Ispettor  generale  e i tre  Ispettori  speciali  avranno 
lo  stipendio  fissato  col  Decreto  del  1 2 Ottobre  1 859.  Gli  Ispettori 
di  Compartimento  avranno  lo  stipendio  annuo  di  lire  ital.  mille- 
ottocento, e i Sotto-Ispettori  quello  di  milledugento. 

Art.  43.  La  Legge  sull’  istruzione  primaria  e secondaria 
del  1 852 , e tutte  le  disposizioni  contrarie  alla  presente  Legge  , 
sono  abrogate. 

Art.  44.  11  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze,  li  dieci  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Minitiri 
Ministro  dell'  Interno 

li.  R1C  ASOLI. 

* 


11  Mmi'tro  t Iella  Itlrutioae  pubblica 

C.  RIDOLF1. 


Visio  per  l'apposizione  del  Sigillo. 
Il  Miniilrn  ili  (inulina  e (Iran a 

E.  POGGI. 
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10  Marzo  1860. 


N.  122. 


Ordinanza  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  colla  quale  si 
stabilisce  il  Regolamento  per  la  Ispezione  delle  Scuole. 


REGOLAMENTO 

PER  L’ISPEZIONE  DELLE  SCUOLE 


Art.  1.  L’Ispettore  Generale  starà  in  comunicazione  col  Mi- 
nistro dell’  Istruzione  pubblica,  e trasmetterà  gli  ordini  e le  istru- 
zioni del  Ministero  stesso  agli  altri  Ispettori  e ai  Sottoispettori. 

Art.  2.  L’ Ispettore  Generale  e gli  Ispettori  speciali  sotto  la 
sua  direzione,  staranno  in  comunicazione  cogli  Ispettori  Compar- 
timentali, e i Sotto-Ispettori. 

Art.  3.  L’ Ispettore  Generale  presenterà  al  Ministro  della  pub- 
blica Istruzione  il  rapporto  delle  visite  da  lui  fatte  alle  Scuole 
per  commissione  del  Ministero,  e gli  accompagnerà  col  suo  pa- 
rere il  rapporto  delle  visite  fatte  dagli  altri  Ispettori. 

Art.  4.  Gli  Ispettori  oltre  alle  visite  alle  Scuole  commesse 
dal  Ministero,  potranno  visitare  spontaneamente  tutte  le  Scuole* 
secondarie,  ogni  volta  che  lo  credano  necessario  per  assicurarsi 
dell’  esatta  osservanza  delle  discipline  e dei  Regolamenti  e Leggi 
che  le  riguardano. 

Art.  5.  Nei  casi  di  lievi  infrazioni  agli  ordini  dovranno  fare 
le  loro  rimostranze  e avvertenze  ai  Direttori  delle  respettive 
Scuole,  e nei  casi  gravi  al  Ministro. 
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Art.  6.  Sempre  che  occorra  gli  Ispettori  e Sotto-Ispettori  cor- 
risponderanno coll’  Ispettor  Generale,  e questi  col  Ministro,  che 
per  mezzo  dei  Prefetti  farà  giungere  le  prese  risoluzioni  ai  Gon- 
falonieri, se  si  tratta  di  Scuole  comnnitative,  o direttamente  ai 
respettivi  Direttori,  se  trattisi  di  Licei. 

Art.  7.  L’  Ispettor  Generale  risponderà  alle  richieste  d’ in- 
formazioni e di  pareri  fattegli  dal  Ministro  dell’  Istruzione  pubblica. 

Art.  8.  11  Ministro  dell’Istruzione  pubblica  parteciperà  all’I- 
spettore Generale  i Decreti  e le  Risoluzioni  che  crederà  essere 
utili  all'  esercizio  dell’  ispezione. 

Art.  9.  Gli  Ispettori  assisteranno  agli  esami,  se  delegati  a 
ciò  dal  Ministro  dell’  Istruzione  pubblica. 

Li  dieci  Marzo  millcottocentosessanta 


ni 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 


Il  Segretario  del  Ministero 
R.  NOCCHI. 
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1 0 Marzo  1 800. 


N.  123. 


Ordinanza  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  che  stabilisce 
il  Regolamento  per  f insegnamento  nei  Licei. 


REGOLAMENTO 

PER  I LICEI 


Art.  I . L’ insegnamento  nei  Licei  sarà  distribuito  nel  modo 
seguente: 


PRIMO  ANNO. 


Filosofia  elementare;  tre  lezioni  per  settimana; 

Letteratura  latina;  tre  lezioni  per  settimana; 

Principii  di  Letteratura  greca;  tre  lezioni  per  settimana; 
Compendio  della  Storia  politica,  religiosa  e letteraria  del- 
1'  Italia;  tre  lezioni  per  settimana; 

Algebra  elementare;  due  lezioni  per  settimana; 

Geometria;  due  lezioni  per  settimana; 

Elementi  di  Chimica;  tre  lezioni  per  settimana; 

Letteratura  francese,  (in  Livorno  e in  Firenze);  tre  lezioni 
per  settimana. 

SECONDO  ANNO. 

Preparazione  al  Raccellieralo. 

Filosofia  elementare;  tre  lezioni  la  settimana; 

Letteratura  italiana;  tre  lezioni  la  settimana; 

Letteratura  greca;  tre  lezioni  la  settimana; 

Compendio  di  Storia  universale;  tre  lezioni  per  settimana; 
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Istituzioni  di  Diritto  romano;  tre  lezioni  la  settimana; 

Algebra  e Trigonometria;  tre  lezioni  ha  settimana; 

Geometria;  tre  lezioni  per  settimana; 

Fisica  elementare;  tre  lezioni  per  settimana; 

Elementi  di  Chimica;  due  lezioni  per  settimana; 

Elementi  di  Storia  naturale,  Mineralogia  e Geologia;  tre 
lezioni  per  settimana:  Botanica  e Zoologia;  tre  lezioni  per  settimana; 

Anatomia  umana  elementare;  tre  lezioni  per  settimana; 

Agraria;  tre  lezioni  per  settimana; 

Art.  2.  II  corso  liceale  sarà  obbligatorio  per  le  varie  classi 
degli  scolari  nel  modo  seguente: 

Le  Classi  che  si  preparano  al  Baccellierato  per  le  facoltà 
di  Teologia,  e di  Filosofia  e Filologia,  avranno  gl’  insegnamenti 
della  Letteratura  italiana  e latina,  della  Letteratura  greca  e della 
Storia. 

La  Classe  di  Giurisprudenza,  avrà  i medesimi  insegna- 
menti, più  il  Diritto  romano  e patrio,  e il  Diritto  Criminale. 

I,a  Classe  di  Medicina  e Chirurgia  avrà  la  Chimica,  l’Ana- 
tomia umana  e la  Storia  naturale; 

La  Classe  di  Matematiche  avrà  la  Geometria  c la  Trigo- 
nometria, l’Algebra,  la  Chimica  e l’Agraria. 

La  Classe  di  Scienze  Naturali  avrà  1’  Algebra,  la  Geome- 
tria e la  Trigonometria,  la  Chimica  e la  Storia  naturale. 

La  Classe  di  Agronomia  avrà  la  Geometria  e la  Trigono- 
metria, la  Chimica,  l’ Agraria  c la  Storia  naturale. 

La  Classe  di  Farmacia  avrà  la  Chimica,  la  Storia  naturale 
e I'  Anatomia  umana. 

La  Filosofia,  la  Fisica  e la  Letteratura  italiana  sono  co- 
muni a tutte  le  Classi. 

Li  dieci  Marzo  milleottocentoscssanta.  . 

Il  Ministro  della  l'ubblica  Istruzioni 

C.  R1DOLFI. 

il  Segretario  tiri  Mmncro 
II  .NOCCHI. 
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N.  12A.  IO  Marzo  1860. 


Ordinanza  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  che  stabilisce 
il  Regolamento  per  V insegnamento  nei  Ginnasj. 


REGOLAMENTO 

PER  1 GINNASJ. 


Articolo  unico.  — L’ insegnamento  nei  Ginnasj  sarà  distri- 
buito in  cinque  anni  nel  modo  seguente: 

PRIMO  ANNO 


Catechismo  ; 

Grammatica  italiana  elementare,  primi  esercizii  nei  clas- 
sici scrittori,  e di  composizione  : 

Disegno  lineare; 

Esercizii  di  aritmetica  pratica; 

Calligrafia  : 

Ginnastica. 

SECONDO  ANNO. 


Catechismo  ; 

Grammatica  inferiore  della  Lingua  latina  ; 
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Grammatica  superiore  della  Lingua  italiana,  ed  esercizi* 
negli  scrittori  classici,  e nella  composizione; 

Storia  Greca  ; 

Aritmetica  ragionata  : prime  operazioni,  quantità  fraziona- 
rie, potenze,  radici  ; 

Calligrafia  ; 

Disegno  lineare  : 

Ginnastica. 


TERZO  ANNO 


Catechismo  ; 

Grammatica  superiore  latina  ; 

Esercizii  di  scrivere  nella  Lingua  italiana  ; 

Studio  dei  classici  italiani  e latini; 

Storia  romana,  e Geografia  dell’  Italia  antica  e moderna  ; 
Aritmetica  ragionata,  progressioni  e logaritmi. 

QUARTO  ANNO. 


Catechismo  ; 

Umanità  ; studio  superiore  di  Classici  italiani  e latini,  ed 
esercizii  di  composizione  ; 

Grammatica  Greca  inferiore  ; 

Storia  della  civiltà  Greca  e Romana; 

Soluzione  di  problemi  aritmetici  ; 

Grammatica"  elementare  della  Lingua  francese. 


quinto  anno. 


Catechismo  ; 

Rettorica  ; illustrazione  dei  Classici  Italiani  e Latini,  eser- 
cizii di  composizione  ; 
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Grammatica  supcriore  greca  ; 

Compendio  della  Storia  Italiana,  politica,  religiosa,  e lette- 
raria, del  medio  evo  e moderna,  c Geografia  ; 

Primi  elementi  di  Algebra  ; 

Grammatica  della  Lingua  francese. 

In  un  Regolamento  speciale  sarà  stabilito  il  numero  delle 
ore  per  settimana  di  ciascuna  lezione,  quali  corsi  dovranno  fre- 
quentare le  varie  Classi  degli  Scolari,  e come  dovrà  essere  di- 
stribuito l’ insegnamento  fra  i Maestri. 

Li  dieci  Marzo  milleottoeentosessanta. 


Il  Ministro  tifila  VubbUen  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 


Il  Segretario  del  Ministero 
K NOCCHI 
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10  Marzo  1 8G0. 


Ordinanza  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  che  stabilisce 
il  Regolamento  per  V insegnamento  nelle  Scuole  Tecniche.  . 


REGOLAMENTO 

1»ER  LE  SCUOLE  TECNICHE. 


Art.  1.  L' insegnamento  nelle  Scuole  tecniche  inferiori  saia 
distribuito  in  tre  anni  nel  modo  seguente  : 

PRIMO  ANSO. 


Catechismo  ; 

Calligrafia  ; 

Grammatica  italiana  elementare,  e [irimi  esercizi!  nei  clas- 
sici scrittori,  e nei  più  facili  ed  usuali  componimenti  ; 

Aritmetica  ; 

Geometria  pratica,  e disegno  lineare  ; 

Elementi  di  disegno  decorativo  ; 

Ginnastica. 


SECONDO  ANNO 


Catechismo  ; 
Calligrafia  ; 
Grammatica  italiana, 
nella  composizione  ; 


ed  esc  rei  zj  nei  classici  scrittori  e 
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Aritmetica  ragionata,  e prime  nozioni  di  Algebra  ; 

Disegno  decorativo  ; 

Disegno  dei  Congegni  meccanici,  e principii  del  Disegno 
delle  costruzioni  ; 

Prime  nozioni  di  Fisica  e di  Chimica  ; • 

Compendio  della  Storia  dell’  Italia  antica: 

Geografia  elementare  ; 

Grammatica  elementare  della  lingua  francese  : 

Ginnastica. 


TEMO  ANNO- 


Catechismo  : 

Calligrafia  ; 

Modo  di  tenere  la  scrittura  in  partita  semplice  e in  par- 
tita doppia  ; 

Gsercizj  di  composizione  in  lingua  italiana,  studio  e noti- 
zie storiche  intorno  ai  classici  scrittori  ; 

Geometria  elementare  ; 

Disegno  decorativo,  ed  esercizii  del  modellare  ; 

Compendio  della  Storia  italiana  del  medioevo  e moderna; 

Geografia  appropriata  ai  bisogni  del  commercio  e delle  in- 
dustrie ; 

Lingua  francese,  (per  coloro  che  seguono  anche  il  corso 
superiorej. 

Art.  2.  L’ insegnamento  tecnico  superiore  sarà  diviso  in  due 
anni  nel  modo  seguente: 


PRIMO  ANNO. 

Catechismo  ; 

Geometria  descrittiva  ; tre  lezioni  per  settimana  ; 

Elementi  di  Fisica  sperimentale  ; tre  lezioni  per  settimana  ; 
Elementi  di  Chimica  sperimentale  ;•  tre  lezioni  per  set- 
timana ; 
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Esercizj  di  composizione  nella  lingua  italiana,  studio  e no- 
tizie storiche  dei  classici  scrittori  ; tre  lezioni  per  settimana; 

Compendio  della  Storia  delle  nazioni  più  civili  antiche  e 
moderne  ; tre  lezioni  per  settimana  ; 

Geografìa  ; tre  lezioni  per  settimana  ; 

Lingua  francese  ; tre  lezioni  per  settimana  ; 

SECONDO  ANNO. 


Catechismo  ; 

Topografia  e disegno  topografico  ; due  lezioni  per  settimana; 

Elementi  di  Fisica  applicata  alle  arti  ; tre  lezioni  per  set- 
timana ; 

Elementi  di  Chimica  applicata  alle  arti  ; tre  lezioni  per 
settimana  ; 

Agraria  ; tre  lezioni  per  settimana  ; 

Compendio  della  Storia  dei  viaggi,  delle  scoperte,  del  com- 
mercio e delle  industrie  ; tre  lezioni  per  settimana  ; 

Geografia  ; due  lezioni  per  settimana  ; 

Lingua  francese  ; tre  lezioni  per  settimana  ; 

Art.  3.  Nelle  Città  dove  è un  Liceo  le  Scuole  Tecniche  di- 
pendono dal  Direttore  di  esso. 

In  altro  Regolamento  sarà  stabilito  quali  corsi  dovranno 
essere  seguiti  nelle  Scuole  tecniche  inferiori  e nelle  superiori, 
da  coloro  che  si  danno  al  Commercio,  c da  quelli  che  si  danno 
alle  Arti  chimiche,  o alle,  decorative  o alle  meccaniche. 

Li  dieci  Marzo  milleottocentosessanla. 

il  ministro  detta  Istruzione  pubbli rn 

C.  RIDOLFI.. 


//  Segretario  del  Minuterò 

R.  NOCCHI. 


\ 
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12  Marzo  1860. 


Decreto  che  divide  V insegnamento  della  Scuola  Magistrale  in 
teorico  e sperimentale,  e stabilisce  il  ruolo  normale  degli 
Impiegati  per  f insegnamento  suddetto. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  del  dì  10  Novembre  1859  col  quale  è isti- 
tuita una  Scuola  magistrale  dei  maschi  in  Firenze, 

Considerando  che  agli  insegnamenti  neccssarii  a formare 
buoni  maestri  comunali  convenga  riunire  l’esempio  di  scuole 
sperimentali  ben  condotte, 

Decreta: 

Art.  1.  L’insegnamento  nella  Scuola  magistrale  è diviso 
in  teorico  e sperimentale  : nel  primo  insegnamento  si  compren- 
dono la  istruzione  pedagogica  e letteraria  e tecnica  speciale  per 
gli  alunni  della  Scuola  magistrale  : nel  secondo  gli  esercizii  della 
Scuola  elementare  e della  Scuola  tecnica  inferiore  in  servizio 
tanto  degli  alunni  di  dette  Scuole,  che  degli  alunni  della  Scuola 
magistrale. 

Art.  2.  Il  ruolo  degli  impiegati  per  l' insegnamento  speciale 
della  Scuola  magistrale  sarà  il  seguente  : 

Direttore,  incaricato  della  direzione  generale  degli  inse- 
gnamenti isagogico  e letterario,  con  Io  stipendio  annuo  di  lire 
italiane  tremila. 
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Catechista,  incaricato  della  istruzione  religiosa  e inse 
gnamenlo  della  Storia  sacra,  con  lo  stipendio  annuo  di  lire  ita- 
liane milledugcnto. 

Aiuto  del  Direttore,  cui  è affidato  1’  ufficio  di  Segretario  ' 
c Archivista  della  Direzione  e di  Prefetto  della  Scuola,  con  lo 
stipendio  annuo  di  lire  italiane  millecinquecento. 

Le  nozioni  di  scienze  naturali  necessarie  agli  alunni 
della  Scuola  magistrale  saranno  date  dal  professore  incaricato 
dell’  insegnamento  della  Fisica-chimica  applicala  alle  arti  nella 
Scuola  tecnica  inferiore,  ed  avrà  per  questo  titolo  un  soprassoldo 
di  lire  cinquecento  italiane. 

11  Maestro  della  Scuola  sperimentale  avrà  l’ incarico  di 
dirigere  la  Scuola  sperimentale  e ammaestrarne  gli  alunni,  diri- 
gere nella  pratica  dell’  insegnamento  gli  alunni  della  Scuola  ma- 
gistrale, insegnare  a questi  la  Storia  patria;  con  lo  stipendio  an- 
nuo di  lire  it.  millecinquecento.  Avrà  un  Aiuto  per  la  classe  minore 
della  Scuola  sperimentale. 

Art.  3.  11  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  dodici  marzo  miileottocentoscssanta. 


Il  Pi  elidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 
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Decreto  che  stabilisce  il  Ruolo  normale  delle  Maestre  nella  scuola 
Magistrale  per  le  Donne. 


REGNANDO 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visto  il  Decreto  del  10  Marzo  corrente  con  cui  viene  isti- 
tuita in  Firenze  una  Scuola  magistrale  f>er  le  donne. 

decreta  : 

Art.  I.  La  Scuola  magistrale  per  le  donne  si  comporrà  di 
una  Scuola  per  le  alunne  maestre,  e di  un’  altra  di  bambine  per 
servire  all’  esercizio  pratico  delle  alunne  medesime. 

Art.  2.  La  Scuola  magistrale  suddetta  avrà 
Una  Direttrice,  con  lo  stipendio  annuo  di  italiane  lire 

tremila. 

Una  prima  maestra,  destinata  specialmente  ad  ajuto  della 
Direttrice  ed  a farne  le  veci  al  bisogno,  con  lo  stipendio  annuo 
di  italiane  lire  milleseicento. 

Una  maestra  di  ricamo  ed  altri  lavori  femminili  Oni,  con 
lo  stipendio  annuo  di  italiane  lire  millcdugento. 
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Una  di  lavori  femminili  di  uso  comune,  con  lo  stipendio 
annuo  di  italiane  lire  milledugcnto. 

Una  maestra  di  disegno  lineare  e di  ornato,  con  lo  sti- 
pendio annuo  di  italiane  lire  millecento. 

Una  maestra  della  Scuola  delle  bambine,  con  lo  stipen- 
dio annuo  di  italiane  lire  milledugcnto. 

Un  maestro  di  Lingua  italiana.  Storia  c Geografìa,  con 
lo  stipendio  annuo  di  italiane  lire  milledugcnto. 

Una  maestra  di  Lingua  francese,  con  lo  stipendio  di 
italiane  lire  milledugcnto  all’anno. 

Un  Catechista  con  lo  stipendio  annuo  di  italiane  lire 

mille. 

Art.  3.  Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  dodici  marzo  milleotlocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiyliu  dei  Ministri 
e Minuti  u dell'  Interno 

15.  IUC  A SO  LI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 
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1 2 Marzo  1 8G0. 


N.  128. 


Decreto  che  dichiara  Professori  emeriti  della  Università  di  Pisa 
i Professori  della  Sezione  di  Medicina  e Chirurgia  insegnanti 
nell'  Istituto  degli  Studii  Superiori  in  Firenze. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Decreta: 

Articolo  unico.  I Professori  della  Sezione  di  Medicina  e Chi- 
rurgia dell’  Istituto  superiore,  i quali,  come  Professori  della  Scuola 
Medico  Chirurgica  di  complemento  e perfezionamento  di  Firenze, 
facevano  parte  dell’  Università  di  Pisa  avanti  la  sua  soppressione, 
sono  dichiarali  Professori  emeriti  di  detta  Università. 

Il  Ministro  della  Istruzione  pubblico  è incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Dato  li  dodici  marzo  milleotlocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Contici  io  dri  Minisiti 
e Miniti™  dell'  Inferno 

•B.  RIC ASOLI. 


* 


/'  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  R1D01.F1. 
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1*2  Marzo  1860. 


Decreto  che  istituisce  una  Commissione  permanente  'coll'  incarico 
d’ invigilare  alla  conservazione  degli  oggetti  (Carte  e dei 
Monumenti  Storici  della  Toscana. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

* 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  i monumenti  dell’  arte,  e quelli  che  ram- 
mentano la  storia  dei  nostri  maggiori,  sono  una  delle  più  splen- 
dide glorie  della  Toscana,  che  sovra  le  altre  province  d’ Italia 
ne  è ricca, 


Decreta: 

Art.  1.  È istituita  una  Commissione  composta  di  nove  Pro- 
fessori delle  Arti  del  disegno;  tre  della  Pittura,  tre  della  Scultura 
e tre  deirArchilettura;  di  un  Perito  nelle  memorie  c monumenti 
storici  del  Paese;  di  un  Ispettor  generale,  che  sarà  ancora  Ispet- 
tore speciale  della  Galleria  delle  statue,  e del  Professore  di  Pa- 
leografia , che  farà  le  funzioni  di  Segretario  della  Commissione, 
e presieduta  dal  Direttore  delie  Gallerie. 

Art.  2.  La  Commissione  ha  l’ incarico  di  vigilare  alla  con- 
servazione degli  oggetti  d’  arte  e dei  monumenti  storici  ‘della 
Toscana,  e specialmente  di  quelli  annessi  in  qualunque  modo  ai 
pubblici  edifizii,  sacri  e profani;  di  stabilire  il  modo  da  tenersi 


Digitized  by  Google 


950 


nel  restaurarli;  di  invocare  1’  azione  del  Governo  per  far  sospen- 
dere i restauri  mal  fatti,  e per  fare  intraprendere  quelli  giudi- 
cati necessari;  di  proporre  al  Governo  l’ acquisto  di  oggetti  d’arte, 
e importanti  per  la  storia;  di  compilare  un  inventario  di  quelli 
fra  i soprannominali  oggetti,  che  dovranno  rimanere  sotto  la 
tutela  del  Governo;  e con  altri  incarichi, .che  saranno  specificali 
in  un  regolamento. 

Art.  3.  Saranno  nominati  quattro  Ispettori;  uno  per  il  Com- 
partimento di  Firenze  c per  quello  di  Arezzo;  uno  per  il  Com- 
partimento di  Pisa  e per  quello  di  Livorno;  uno  per  il  Compar- 
timento di  Siena  e per  quello  di  Grosseto;  uno  per  il  Comparti- 
mento di  Lucca;  coll’  incarico  di  raccogliere  notizia  degli  oggetti 
d’  arte  e dei  monumenti  storici  esistenti  nei  pubblici  edifizj,  e vi- 
gilar)', secondo  le  leggi,  alla  loro  conservazione,  sotto  la  dipen- 
denza dell’  Ispettor  generale  residente  in  Firenze. 

Art.  4.  Le  Reali  Gallerie  e le  Fabbriche  deUo  Stato  restano 
sotto  la  immediata  dipendenza  delle  respetlivc  Autorità,  con  ob- 
bligo però  nei  casi  di  maggior  importanza  di  consultare  la  Com- 
missione, e farne  noto  il  parere  al  Governo. 

Art.  5.  L’  Ispettore  generale  riceverà  i rapporti  degli  Ispet- 
tori compartimentali,  e li  trasmetterà  alla  Commissione  col  suo 
parere.  La  Commissione,  per  mezzo  del  Presidente,  corrisponderà 
direttamente  col  Governo. 

Art.  6.  La  Commissione  sarà  stabilita  in  Firenze,  e si  adu- 
nerà nelle  stanze  della  Galleria  delle  statue,  dove  risiederà  1’  I- 
spettor  generale. 

Art.  7.  L’  ufficio  di  tutti  i componenti  la  Commissione  sud- 
detta è gratuito;  ad  eccezione  di  quello  dell’  Ispettor  generale,  il 
quale  godrà  di  uno  stipendio  annuo  di  lire  italiane  tremila,  de- 
gli Ispettori  compartimentali,  che  godranno  dello  stipendio  annuo 
di  lire  italiane  millecinquecento,  del  Segretario,  che  avrà  un 
annuo  soprassoldo  di  annue  lire  italiane  cinquecento,  e di  un 
Commesso  e di  un  Copista  scelti  dal  Direttore  delle  Gallerie  fra 
gli  impiegali  della  medesima,  i quali  godranno  di  un  soprassoldo 
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annuo  di  lire  italiane  trecento  il  primo,  e di  duecento  il  secondo. 

Art.  8.  È vietato  por  mano  a restauri,  o alienare  gli  oggetti 
d’  arte  designati  all’  art.  2,  o inscritti  nell’  inventario  di  clic  al- 
1’  articolo  stesso,  senza  il  permesso  del  Governo,  sotto  pena  di 
risarcire  a proprie  spese  i guasti  arrecali,  o di  pagare  una  pe- 
nale corrispondente  ad  essi:  c quanto  all’  estrazione  degli  oggetti 
d’  arte  ed  altri  di  simile  natura  fuori  dello  Stato,  saranno  appli- 
cate le  disposizioni  penali  della  Legge  del  di  26  dicembre  I73L 
tuttora  vigente.  • , 

Art.  9.  Con  regolamento  speciale  saranno  più  particolar- 
mente determinate  le  attribuzioni  della  Commissione,  e stabiliti 
quegli  ordinamenti  che  saranno  giudicati  più  alti  a raggiungere 
lo  scopo  del  presente  Decreto. 

Art.  10. 11  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  e quello  di  Giusti- 
zia e Grazia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  dodici  Marzo  milleoltocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consijlio  dei  Ministri 
* Ministro  deli  interno 

B.  RICASOLI. 


Ministro  delta  Istruzione  imbUira 


C.  RIDOLFI. 


Il  Ministro  di  Giusti  zia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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N.  150 


Decreto  che  aumenta  di  un  ventesimo  ogni  tre  anni  l'onorario 
de'  Professori  e Direttori  delle  Scuole  Tecniche  Superiori  e 
de’  Licei. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Decreta: 

Art.  I . L'  onorario  fisso  dei  Professori  e Direttori  delle  Scuole 
Tecniche  Superiori  e dei  Licei  riceverà  1’  aumento  del  ventesimo 
ogni  tre  anni. 

Art.  2.  La  disposizione  contenuta  nel  precedente  articolo  co- 
nvincerà ad  aver  vigore  a datare  dal  giorno  presente. 

Art.  3.  II  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  dodici  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Prendente  del  Contiglw  dei  JlfiiuiJ ri 
e Ministro  dell ’ Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  delU  Pubblica  Istruzione 

C.  RlDOLFl. 
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N.  131. 


1 2 Marzo  1 860. 


Decreto  che  sotto  certe  condizioni  permette  alla  Società  Reale  di 
assicurazione  mutua  contro  i danni  degli  incenda,  creata  in 
Torino,  di  stabilire  in  Toscana  un'  Agenzìa  per  estendervi 
le  sue  operazioni. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  H.  GOVERNO  DEI, LA  TOSCANA 


Vista  1’  Istanza  avanzata  dal  Cav.  Avvocato  Nepomuceno 
Nuyts  Direttore  generale  della  Società  Reale  di  Assicurazione  mu- 
tua contro  gli  incendj  stabilita  in  Torino,  con  la  quale  domanda 
che  venga  quella  Società  autorizzata  ad  estendere  in  Toscana  le 
sue  operazioni; 

Visti  gli  Statuti  che  regolano  la  detta  Società,  i quali  nulla 
contengono  che  offenda  I’  ordine  pubblico  nè  le  Leggi  vegliami 
in  Toscana; 

E visto  il  parere  emesso  dal  Consiglio  di  Stato  ( Sezione  di 
Giustizia  e Grazia  ), 


Decreta: 

Art.  1.  Non  c impedito  alla  Società  Reale  di  Assicurazione 
mutua  contro  i danni  dell’  incendio,  creata  in  Torino,  di  stabilire 
in  Toscana  un  Agenzìa  per  estendervi  le  sue  operazioni,  a con- 
tro 
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dizione  che  la  Società  elegga  domicilio  in  Toscana  presso  il  suo 
Agente  compartimentale,  aH’efleUo  di  restare  soggetta  alla  giuri- 
sdizione dei  Tribunali  esistenti  nel  luogo  del  suo  nuovo  domi- 
cilio nelle  contestazioni,  che  insorgessero  tra  le  parti  per  T ese- 
cuzione delle  reciproche  obbligazioni,  e che  le  incumbenze  attri- 
buite dagli  Statuti  ai  Giudici  di  Mandamento  ed  ai  Sindaci  dei 
Comuni,  debbano  in  Toscana  essere  esercitate  dai  Pretori  e re- 
spettivamente  dai  Gonfalonieri. 

Art.  2.  I Ministri  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori 
pubblici,  dell'  Interno,  c di  Giustizia  e Grazia,  sono  incaricati 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  dell’  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto.  • 

Dato  in  Firenze  li  dodici  marzo  milleotloccntoscssanla. 


Il  Pr  esiliente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  deli  interno 

B.  R1CASOLI. 


Il  Minisi»  o delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Il  Mi  nutro  di  Oiuilizia  r (inizia 


E.  POGGI. 
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Decreto  che  approva  un  nuovo  Regolamento  per  la  Guardia  Xa- 
zionale.  — Segue  il  Regolamento. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Decreta: 


Art.  1.  È approvato  il  Regolamento  per  la  Guardia  Nazio- 
nale , che  si  pubblica  in  questo  stesso  giorno , e le  disposizioni 
in  esso  contenute  avranno  a tutti  gli  effetti  forza  di  Legge , e 
derogheranno  al  Decreto  del  14  Luglio  1859  nelle  parti  ad  esso 
contrarie. 

Art.  2.  La  pubblicazione  del  detto  Regolamento  sarà  fatta 
mediante  deposito  di  un  esemplare  stampato , e sottoscritto  dal 
Ministro  dell’  Interno , nelle  Cancellerie  dei  Tribunali  di  Prima 
Istanza,  e della  Corte  Suprema  di  Cassazione,  nell’  Uffìzio  di  cia- 
scuna Comunità,  e in  quello  delle  RR.  Prefetture,  e Sotto  Prefet- 
ture, e nel  luogo  di  residenza  del  Comando  centrale  della  Guar- 
dia Nazionale  in  ogni  Città  della  Toscana. 

Art.  3.  I Ministri  dell’  Interno , e di  Giustizia  e Grazia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  dodici  marzo  milleottocentosessantà. 

Il  Presidente  del  Consiglia  dei  Sfinii  tri 
e Ministro  deli  Interno 

B.  RICASOLI. 

Il  Minitiro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Visio  per  l'apposizione  del  Sigillo: 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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REGOLAMENTO  PER  LA  GUARDIA  NAZIONALE 


JK 


TITOLO  PRIMO 

mspusmosi  generali 


Art.  t.  La  Guardia  Nazionale  è istituita  per  tutelare  l’ordine 
pubblico  c le  proprietà,  per  difendere  l’indipendenza  e l’integrità 
dello  Stato. 

Art.  2.  La  Guardia  Nazionale , per  regola , non  si  compone 
die  di  nativi  dello  Stato,  ed  altri  purché  ivi  domiciliali  da  10 
anni,  che  abbiano  i requisiti  voluti  dall'articolo  3.°  del  Decreto 
de’  14  luglio  1869,  e dai  successivi  Decreti  del  19  luglio  e del 
31  Ottobre  1859. 

Art.  3.  La  Guardia  Nazionale  è posta,  quanto  all’ economico  ed 
alla  formazione  dei  Duoli , sotto  la  dipendenza  dell’  Autorità  co- 
munale; quanto  alla  disciplina  ed  al  servizio , sotto  il  comando 
de’  suoi  Ufficiali  ; c quanto  all’  Ordine  politico , sotto  l' autorità 
dei  Prefetti  o Governatori  politici  locali,  e,  in  ultimi  termini,  del 
Ministro  dell’  Interno. 

Nel  caso  però  che  la  Guardia  Nazionale  sia  chiamata  ad 
un  servizio  straordinario  di  guerra , là  parte  di  essa  che  viene 
mobilizzata  per  questo  servizio  passa  immediatamente  sotto  l'au- 
torità del  Ministro  della  Guerra,  come  sarà  detto  a suo  luogo. 

Art.  4.  La  Guardia  Nazionale  è costituita  distintamente  per 
Comuni  in  tutto  lo  Stato. 

Ciò  nonostante  potrà  essere  nominalo  dal  Governo  un  Ispet- 
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torc  generale  della  Guardia  Nazionale,  con  dipendenza  immediata 
dal  Ministro  dell’  Interno , ad  effetto  d’ invigilare  alla  uniformità 
nella  formazione,  nella  disciplina,  nel  vestiario,  nell'  Istruzione  e 
nel  servizio  della  Guardia  Nazionale  in  tutti  i Comuni. 

Art.  5.  Il  servizio  della  Guardia  Nazionale  si  divide: 

1. °  In  servizio  ordinario  nell’interno  della  respettiva  Co- 
munità. 

2. °  In  servizio  straordinario  di  distaccamento,  fuori  del 
respetti  vo  Comune 

3. °  In  servizio  straordinario  di  guerra , qualunque  sia  il 
luogo  dove  occorra  prestarlo. 

Art.  6.  La  Guardia  Nazionale  non  può  riunirsi  nè  pigliare  le 
armi  senza  l’ ordine  de’  suoi  Capi;  nè  questi  possono  dare  tali 
disposizioni  senza  l’ordine  della  politica  Autorità;  salvochè  si  tratti 
del  servizio  abituale  e delle  riunioni  per  esercizio  ed  istruzione. 
Ma  nei  casi  d’ urgenza,  e dove  non  risiede  Autorità  politica,  l’or- 
dine può  esser  dato,  sotto  sua  responsabilità,  dal  Gonfaloniere  o 
da  chi  ne  fa  legalmente  le  veci , purché  all’  Autorità  politica  ne 
dia  avviso  immediato. 

Art.  7.  Ogni  deliberazione,  indirizzo  o petizione  della  Guardia 
Nazionale  intorno  agli  affari  della  Nazione,  dello  Stato,  della  Pro- 
vincia o del  Comune,  è nulla  di  per  sé  stessa,  e costituisce  un’offesa 
alla  pubblica  libertà  ed  alla  sicurezza  dello  Stato. 

Art.  8.  Lo  scioglimento  o la  sospensione  della  Guardia  Na- 
zionale , che  abbia  luogo  pel  disposto  dell’  art.  11,  del  Decreto 
del  14  luglio  1859  , non  libera  i Componenti  di  essa  dalle  pene 
in  cui,  pel  disposto  delle  Leggi  penali  comuni,  polesscro  pel  fatto 
stesso  essere  incorsi. 
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FORMAZIONE  I)E1.  RUOLO  GENERALE  O MATRICOLA  DELLA 
GUARDIA  NAZIONALE. 


Art.  9.  La  formazione  del  Ruolo  generale  o Matricola  della 
Guardia  Nazionale  è ufficio  della  Deputazione  di  arruolamento , 
intorno  alla  quale  è disposto  dal  Regolamento  comunale  del  31 
dicembre  1889. 

Art.  10.  In  quelle  Comunità  dove  la  Guardia  Nazionale  si 
trova  già  costituita,  il  Consiglio  generale  provvede  annualmente 
alla  nomina  dei  componenti  la  Deputazione , secondo  il  disposto 
del  Regolamento  suddetto.  In  quelle  Comunità  dove  la  formazione 
della  Guardia  Nazionale  venga  ordinala  nel  corso  dell’anno,  alla 
formazione  della  Commissione  verrà  provvisto  per  urgenza , per 
l' anno  in  corso,  dal  Magistrato. 

Art.  11.  Le  Deputazioni  d’arruolamento  possono  suddividersi 
pel  comodo  del  servizio  in  varie  sezioni. 

Art.  12.  I componenti  le  deputazioni,  o le  sezioni,  nel  caso 
che  le  deputazioni  sieno  suddivise  in  sezioni,  non  debbono  essere 
meno  di  tre,  compreso  il  Presidente;  debbono  avere  25  anni  com- 
piuti; il  loro  ufficio  è gratuito  ed  annuale;  possono  peraltro  es- 
sere di  anno  in  anno  confermati  in  ufficio. 

Se  durante  l’anno  alcuno  dei  Deputati  venga  per  qualsi- 
voglia ragione  a mancare,  il  Magistrato  provvede  per  urgenza  a 
supplirlo.  Il  supplente  non  perdura  in  ufficio  che  lino  a tanto  elio 
vi  avrebbe  perdurato  il  titolare  cui  fu  chiamato  a sostituire. 

Art.  13.  Alla  Deputazione  di  arruolamento  è aggiunto,  a cura 
dell’Autorità  comunale,  ma  senza  voto  deliberativo,  un  Segreta- 
rio, che  può  essere  anche  il  Segretario  del  Gonfaloniere. 

Art.  1 4.  Incombe  alla  Deputazione  d'arruolamento  il  compi- 
lare d’ufficio,  e tenere  successivamente  in  buon  giorno,  un  esatto 
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Ruolo  generale  o Matricola  di  tutti  coloro  che,  secondo  il  di- 
sposto dell’ art.  3 del  Decreto  del  14  luglio  e dei  Decreti  del  19 
luglio  e 31  ottobre  1859,  fanno  parte  della  Guardia  Nazionale 
nel  respettivo  Comune. 

Art.  1 5.  Nonostante  il  disposto  del  precedente  Articolo,  e per 
facilitare  l' opera  della  Deputazione , quando  si  tratti  di  prima 
formazione  della  Guardia  Nazionale , a cura  del  Gonfaloniere , e 
con  l’assistenza  della  Deputazione,  sarà  aperto  nell’ Uffizio  comu- 
nale pel  corso  di  giorni  quindici  un  registro  di  personale  inscri- 
zione. 

Con  apposita  Notificazione  del  Gonfaloniere  saranno  av- 
vertiti tutti  coloro  che , secondo  i sopracitali  Decreti , debbono 
far  parte  della  Guardia  Nazionale,  dell’obbligo  che  loro  incombe 
d’ inscriversi,  somministrando  simultaneamente  alla  Deputazione 
quelle  notizie  e giustificazioni  che  possono  occorrere  all’  uopo. 

Art.  16.  Coloro  che  nel  tempo  sopraindicato  mancheranno 
d’ inscriversi,  fuori  del  concorso  di  congrua  scusa,  incorreranno 
nella  pena  della  prigione  per  tre  giorni  al  più,  da  infliggersi  dal 
Consiglio  di  disciplina  della  Guardia  che  sarà  costituita. 

Art.  17.  Chiuso  il  registro,  con  la  scorta  di  esso,  e col  soc- 
corso delle  notizie  procurate  dal  Gonfaloniere , la  Deputazione 
passa  immediatamente  a compilare  il  Ruolo  generale  o Matricola. 

In  esso,  di  fronte  al  nome  e cognome  di  ogni  inscritto,  si 
nota  il  nome  del  padre,  l’epoca  della  nascita,  la  condizione  o 
professione,  Io  stato  di  famiglia  ed  il  luogo  della  dimora.  1 co- 
gnomi saranno  disposti  per  ordine  alfabetico. 

Art.  18.  Le  Deputazioni  d’  arruolamento  nel  compilare  il 
Ruolo  o Matricola,  avranno  presenti  le  seguenti  norme: 

t.°  Non  fanno  parte  della  Guardia  Nazionale  per  incom- 
patibilità di  stato  o di  uffizio 

a)  Gli  ecclesiastici  sì  regolari  che  secolari:  coloro  che  ve- 
stendo abito  clericale  attendono  alla  carriera  ecclesiastica:  i mi- 
nistri dolle  Religioni  diverse  dalla  Cattolica  romana , purché  ri- 
conosciute dallo  Stato 
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b)  I militari  di  terra  e di  maro,  in  attività  di  servizio  ed 
in  ritiro,  i lavoranti  degli  arsenali  c officine  militari,  sì  terrestri 
che  marittime,  purché  ordinati  militarmente 

c)  1 Consoli  c Vice-Consoli  dei  Governi  esteri  riconosciuti 
in  Toscana 

d ) I Giudici  ordinari.  i Cancellieri  ed  i Coadiutori  di  qua- 
lunque Tribunale 

e)  I funzionari  del  Pubblico  Ministero , a qualunque  Tri- 
bunale appartengano 

f)  I Ministri  di  Stalo,  i Governatori,  i Prefetti,  i Sotto-Pre- 
fetti, i Consiglieri  di  Stalo  e della  R.  Corte  dei  Conti,  ed  i Con- 
siglieri di  Prefettura  c di  Governo:  i Capi  dei  pubblici  uffizj  ed 
i loro  Segretarj:  i Direttori  degli  Stabilimenti  carcerari:  i Cas- 
sieri e Camarlinghi  dei  pubblici  Istituti,  e delle  Amministrazioni 
governative  e comunali. 

g)  1 Segretari  dei  Ministeri  e del  Consiglio  di  Stato; 

h)  1 Pretori  civili  e criminali,  ed  i loro  Cancellieri:  i De- 
legati di  Governo,  ed  i loro  Coadiutori:  i Pretori  civili,  e gene- 
ralmente tatti  coloro  ette  per  ufficio  hanno  diritto  di  requisire  la 
forza  pubblica; 

j)  I Gonfalonieri  nel  territorio  della  respettiva  Comunità,  i 
loro  Segretari,  ed  i Cancellieri  ministri  del  Censo  e loro  Ajuti 

k)  1 Medici  e Chirurghi  condotti,  gl’  Infermieri,  i Medici 
astanti  e gli  Speziali  addetti  ai  pubblici  Spedali,  e quelli  dei  lao- 
ghi  ove  sia  un'  unica  Spezieria 

l ) I Professori  delle  Università,  dei  Licei,  dei  Ginnasj,  e di 
tutti  gli  altri  pubblici  Istituti  di  studio,  ed  i maestri  di  pubbliche 
scuole  giornaliere  ove  non  abbiano  un  sostituto 

?»)  Gli  impiegati  dei  telegrafi,  delle  poste,  e quelli  addetti 
al  servizio  attivo  delle  strade  ferrate; 

n ) Le  guardie  di  finanza,  di  sanità,  municipali,  del  fuoco 
e dello  porte; 

o)  1 Commessi  di  pubblica  vigilanza; 
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p;  I carcerieri  e loro  ajuti,  le  guardie  carcerarie,  e gli  al- 
tri agenti  interiori  di  giustizia  e di  polizia 

q)  Tutti  coloro  che  sono  affetti  da  costante  infermità,  o 
vizio  di  fisica  conformazione,  tale  da  inabilitarli  al  servizio,  o da 
renderglielo  soverchiamente  penoso. 

Per  conoscere  delle  eccezioni  di  che  alla  lettera  q)  se 
trattasi  di  prima  formazione,  la  Deputazione  si  servirà  dei  Medici 
o Chirurghi  condotti  locali,  o in  loro  mancanza  di  quei  Profes- 
sori che  a tal  uopo  saranno  stati  eletti  dal  Magistrato  della  re- 
speltiva  Comunità.  Trattandosi  poi  delle  ordinarie  correzioni  del 
Ruolo  già  primitivamente  formato,  la  Deputazione  si  servirà  dei 
Medici  e Chirurghi  della  Guardia  stessa,  ove  questi  esistano. 

Gon  ordinanza  del  Ministero  dell’  Interno  saranno  stabilite 
le  istruzioni  secondo  le  quali  i Medici  c Chirurghi  dovranno  re- 
golarsi in  questo  servizio. 

•2.°  Sono  esclusi  dalla  Guardia  Nazionale,  e decadono  dal 
diritto  di  appartenervi,  coloro  che  per  sentenza  di  Tribunale  or- 
dinario soffersero  condanna  qualunque  per  delitto  di  omicidio  do- 
loso, falsità  d’  ogni  specie,  frode,  violenza  pubblica  e resistenza 
alla  pubblica  forza,  per  delitto  contro  gli  averi  altrui,  per  delitti 
di  violenza  carnale,  ratto,  e lenocinio,  per  lesioni  personali  gravi 
premeditate,  ed  in  generale  per  qualunque  delitto  che  gli  abbia 
assoggettati  alla  pena  della  Casa  di  forza. 

Art.  19.  Le  Deputazioni  tengono  costantemente  in  buon  or- 
dine il  Ruolo,  o Matricola,  togliendone  e respettivamenle  notan- 
dovi i nomi  di  coloro  che  di  mano  in  mano  perdono  o acqui- 
stano le  qualità  volute  per  far  parte  della  Guardia  Nazionale;  e 
segnando  di  fronte  ad  ogni  inscritto  quelle  sopravvenute  circo- 
stanze per  cui  la  posizione  dell’  inscritto  stesso  nella  Guardia  Na- 
zionale può  restare  alterata. 

Al  fine  sopraindicato  le  Deputazioni  possono  chiedere,  e 
debbono  liberamente  e gratuitamente  ottenere  dalle  Autorità  e 
dagli  uffìzj  pubblici  tutte  le  notizie  che  loro  abbisognano;  ed  è 
dorere  dei  Comandanti  dei  corpi  tenerle  informate,  per  quanto 
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concerne  i loro  subordinati,  di  quelle  cose  che  possono  aver  re- 
lazione con  la  buona  tnanulensionc  dei  Ruoli. 

Art.  20.  Nonostante  il  disposto  del  precedente  articolo  19. 
soltanto  nel  mese  di  gennaio  di  ogni  anno  le  Deputazioni  inscri- 
vono sul  Ruolo  generale,  o Matricola,  i nomi  di  coloro  che,  avendo 
le  altre  qualità  volute  per  far  parte  della  Guardia  Nazionale,  sono 
entrati  nell’  anno  1 8.°  di  loro  età  durante  il  corso  dell’  anno  pre- 
cedente, e ne  cancellano  i nomi  di  coloro  che  nell'  anno  stesso 
compirono  gli  anni  50. 

Arf.  21.  È dovere  dei  Gonfalonieri  preparare  e procurare 
alle  Deputazioni  i materiali  pel  compimento  dei  loro  lavori.  A tale 
effetto  il  Gonfaloniere,  appena  lo  può,  rende  informata  la  Depu- 
tazione: « 

1. °  delle  avvenute  morti 

2. °  dei  cambiamenti,  nuovi  stabilimenti  o remozioni  di  do- 
micilio o di  dimora  degli  inscritti  o degli  inscrivendi  sul  Ruolo 

3. ®  degli  atti  in  virtù  dei  quali  le  persone  indicate  nel- 
I’  Art.  18  debbono  cessare,  o respeltivamente  ammettersi  a far 
parte  della  Guardia  Nazionale. 

Art.  22.  n Gonfaloniere  tiene  altresì  regolarmente  informato 
il  Comando  della  Guardia  Nazionale  locale  delle  correzioni  e va- 
riazioni operale  sul  Ruolo  dalla  Deputazione,  all’  effetto  che  sieno 
convenientemente  regolarizzati  i Ruoli  dell’  effettivo  dei  corpi. 

Art.  23.  Il  Ruolo  generale,  o Matricola,  si  conserva  in  ogni 
Comunità  nell’  Uffizio  comunale,  dove  tutti  gli  interessati  possono 
prenderne  cognizione.  Copia  autentica  ne  è data  per  cura  del 
Gonfaloniere  al  Comandante  locale  della  Guardia  per  servire  alla 
formazione  dei  Ruoli  speciali  dei  corpi. 

Art.  24.  1 reclami  contro  le  decisioni,  qualunque  siano,  della 
Deputazione  si  dirigono  al  Consiglio  di  Prefettura  o di  Governo, 
da  cui  dipende  la  Comunità.  Non  possono  essere  iniziati  che  dal 
Comandante  la  Guardia  Nazionale  nell’  interesse  pubblico,  e da 
coloro  cui  direttamente,  concernano  nell’  interesse  privato  Deb- 
bono essere  presentati  nel  termine  di  un  mese  da  quello  della 
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inscrizione.  Si  esibiscono  al  Segretario  del  Gonfaloniere,  che 
prende  atto  del  ricevimento,  e li  trasmette  al  Consiglio  che  deve 
risolverli.  La  risoluzione  è definitiva  e senza  ricorso  ulteriore. 

Avvenuta  la  risoluzione,  la  Prefettura  o il  respettivo  Go- 
verno la  partecipa  al  Gonfaloniere,  che  la  comunica  alla  Depu- 
tazione pei  debiti  effetti. 


TITOLO  TERZO  • 

FORMAZIONE  DEI  RUOI.I  1)1  EFFETTIVO  E DI  SERVIZIO 
DEI  CORPI  — GRADI. 


Art.  25.  Appena  compiuta  la  copia  autentica  del  Ruolo,  di 
che  nel  precedente  articolo  23,  il  Gonfaloniere  la  trasmette  al- 
P Autorità  Governativa  locale,  perchè,  ai  termini  dell’  art.  1 del 
Decreto  del  14  Luglio  1859,  sia  determinato  in  genere  il  modo 
dell’  ordinamento  della  Guardia,  e.  nominato  il  Comandante. 

Ciò  avvenuto,  e tornata  la  copia  del  Ruolo  al  Gonfalo- 
niere, questi  la  trasmette  al  Comandante  la  Guardia  perchè  pro- 
ceda alla  distribuzione  degli  inscritti  nelle  Compagnie,  e,  secondo 
i casi,  nei  Battaglioni  di  cui  deve  essere  formata  la  Guardia  Na- 
zionale locale.  In  questa  distribuzione  dei  Corpi  si  ha  riguardo 
alla  dimora  abituale  degli  inscritti,  procurando  possibilmente  che 
ogni  corpo  ed  ogni  frazione  di  corpo  si  compongano  di  pèrsone 
abitanti  in  una  stessa  circoscrizione,  o respettivamentc  in  varie 
contigue  circoscrizioni  del  territorio  comunale. 

Art.  26.  Compiuta  la  distribuzione  e formati  i Ruoli  perso- 
nali dell’  effettivo  delle  Compagnie  e dei  Battaglioni , ne  è data 
comunicazione  per  mezzo  deli'  Autorità  compartimentale  al  Mini- 
stro dell’  Interno , perchè , a forma  del  disposto  dell’  art.  9.°  del 
Decreto  organico  del  14  luglio  1859,  sia  proceduto  alla  nomina 
degli  Ufficiali;  avvenuta  la  quale,  e tornati  i Ruoli , il  Coman- 
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dante  locale  rassegna  al  Prefetto,  o al  Governatore,  le  sue  pro- 
posizioni per  la  nomina  dei  Sotto-Ufficiali  e Caporali. 

Art.  27.  Quantunque  nella  nomina  dei  graduati  non  sia  stret- 
tamente necessaria  1’  osservanza  della  regola  stabilita  nel  prece- 
dente articolo  25  in  fine,  pure  trattandosi  dei  Solto-Uffiziaii  e 
Caporali  si  procurerà,  per  quanto  è possibile,  trarli  dal  seno  delle 
rospetlive  Compagnie. 

Art.  28.  Come  attestazione  del  grado  conferito , viene  rila- 
sciato ai  graduati  Ufficiali  un  brevetto  firmato  dal  Ministro  del- 
1'  Interno. 

Art.  29.  I gradi  sono  indefiniti  nella  loro  durata , ma  revo- 
cabili per  Decreto  Governativo,  se  trattisi  di  Ufficiali  ; per  de- 
creto del  Prefetto,  o del  Governatore  locale,  se  trattisi  di  Sotto- 
Ufficiali  o Caporali. 

Art.  .70.  1 gradi  possono  perdersi  anche  in  seguito  a Sen- 
tenza di  Tribunale,  come  viene  stabilito  in  appresso. 

Art.  31.  All’Autorità  che  concesse  il  grado  spetta  concedere 
la  dimissione , nel  caso  che  dai  graduati  sia  domandata.  In  tal 
caso  i graduati  non  possono  abbandonare  il  servizio  prima  che 
la  loro  domanda  di  dimissione  sia  stata  favorevolmente  accolta; 
altrimenti  facendo  incorrono  nelle  pene  comminate  al  denegato 
servizio. 

Art.  32.  Possono  essere  revocati  dal  grado,  salve  sempre  le 
pene  disciplinari  che  possono  aver  meritato  : 

Quei  graduati  che  si  assentano  dal  servizio  per  più  di  1 5 
gioì#  senza  permesso; 

Quelli  che  non  si  presentano  per  riprendere  il  servizio 
dentro  i 15  giorni  da  quello  in  cui  spira  il  permesso  di  assenza 
già  da  loro  ottenuto. 

Art.  33.  Si  hanno  per  rinunzianti  quei  graduati  che  doman- 
dano un  permesso  di  assenza  per  oltre  sei  mesi. 

Si  hanno  del  pari  per  rinunzianti  gli  Ufficiali  che  due  mesi 
dopo  1’  avvenuto  conferimento  del  grado  non  si  sieno  ancora  pie- 
namente equipaggiati. 
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Art.  34.  Sulla  proposizione  del  Comandante  del  Corpo , gli 
Ufficiali  possono  essere  sospesi  lemporariamentc  dal  Ministro  del- 
l’ Interno. 

Art.  35.  Nonostante  il  disposto  del  precedente  articolo  18 
(Ielt.  b),  gli  Ufficiali  ed  altri  graduati  delle  truppe  assoldate  pos- 
sono essere  incaricati  nella  Guardia  Nazionale  di  quegli  ufficj  ai 
quali  è attribuito  uno  stipendio. 

Art.  36.  Al  cessare  del  grado  è obbligo  del  graduato  di  re- 
stituire il  brevetto.  In  luogo  del  brevetto , da  restituirsi  come  è 
detto  di  sopra,  potrà  ottenersi  un  certificato  del  reso  servizio. 

Art.  37.  Nella  Guardia  Nazionale  non  si  danno  gradi  senza 
ufficio  corrispondente. 

Art.  38.  Compiuta  la  nomina  dei  graduati,  a cura  dei  Gon- 
falonieri vengono  convocali  i componenti  la  Guardia  Nazionale 
locale , ai  quali  il  Gonfaloniere  stesso  presenta  e fa  riconoscere 
il  Comandante  superiore  ; e questi  presenta  ai  Battaglioni  ed  alle 
Compagnie  i respcttivi  Capi  di  Battaglione,  e i Capitani  Coman- 
danti, non  che  gli  altri  Ufficiali,  i sotto-Ufiìriali  e Caporali. 

TITOLO  QUARTO 

FORMAZIONE  DELLA  GUARDIA  NAZIONALE. 

C.OMrOSIZlO.SE  DEI  QUADRI. 


Art.  39.  La  Guardia  Nazionale,  per  regola,  si  compone  di 
sola  Fanteria.  Ovunque  debba  essa  attuarsi  è formata,  proporzio- 
nalmente alla  sua  forza  numerica,  in  suddivisione  di  Compagnia, 
in  Compagnia,  in  divisione  di  due  Compagnie,  in  Battaglione,  in 
legione  di  pili  Battaglioni. 

Art.  40.  Ogni  Battaglione  ha  la  sua  Bandiera  ; e nel  rice- 
verla dal  Capo  politico  locale  i componenti  di  esso  prestano  il 
seguente  giuramento  : 
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Giuro  di  esser  fedele  al  He  ed  ai  suoi  Reali  Successori , 
di  osservare  lealmente  lo  Statuto,  e di  adempiere  tutti  i miei  do- 
veri col  solo  scopo  del  bene  inseparabile  del  Re  e della  Patria. 

Art.  41.  Le  divisioni  fuori  di  Battaglione,  le  Compagnie  fuori 
di  Divisione , c le  frazioni  di  Compagnia  prestano  questo  giura- 
mento, presente  il  Capo-politico  locale,  in  una  apposita  generale 
rivisti!. 

Art.  42.  Dove  la  forza  della  Guardia  Nazionale  non  supera 
i 50  uomini,  la  Guardia  sarà  formata  secondo  i dati  del  seguente 
prospetto  : 


QUALITÀ  DEI  GRADI 

NUMERO  DEGLI 

™ 

UOMINI 

© 

CO 

cc 

© 

da  30  a 40 

© 

IO 

« I 

© 1 

« 

"O 

• 

Luogotenenti 

— 

1 

t 

-? 

o 

Sotto-Tenenti 

i 

1 

t 

a 

a 

Sergenti 

0 

2 

3 

© 

a 

55 

Caporali 

4 

4 

6 

£ 

Tamburi 

— 

1 

t 

La  forza  ordinaria  delle  Compagnie  sarà  da  60  a 200  uo- 
mini : pure  dove  i componenti  la  Guardia  fossero  soltanto  da  50 
a 60 , verranno  ciò  non  ostante  ordinati  in  una  compagnia  sui 
dati  di  formazione  indicati  nell’  ultima  colonna  del  precedente 
prospetto,  aggiuntovi  un  Capitano  Comandante. 
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Art.  43.  Ogni  Compagnia  sarà  formala  secondo  i dati  esibiti 
dal  seguente  prospetto  : 


QUALITÀ  DEI  GRADI 

— 

NUUEBO  DEGLI  COMUNI 

da  60  a 80 

da  80  a 100 

© 

30 

© 

© 

SO 

"O 

© 

© 

«0 

© 

30 

CS 

-© 

1 

. Capitani 

1 

1 

1 

1 

| Luogo-Tenenti  . . . 

1 

' 

1 

2 

h | Sotto-Tenenti  . . 

1 

1 

2 

2 ! 

u 1 

< 1 Sergenti  Forieri.  . . 

t 

1 

I 

1 

o I 

2 / Sergenti 

4 

6 

6 

8 

A \ 

2 J Caporali-Forieri.  . . 

1 

1 

1 

1 

U 1 

5?  1 

g 1 Caporali 1 

8 

12 

12 

16 

I Tamburi 

t 

2 

» 

2 

2 1 

Zappatori .'.... 





o 

2 

J 

Art.  4*.  Il  Battaglione  sarà  formato  di  «piatirò  Compagnie 
almeno,  di  sei  al  più,  salvo  che  il  Ministro  dell’  Interno  per  ra- 
gioni speciali  nou  credesse  di  ordinare  altrimenti. 

Art.  45.  Lo  Stato  Maggiore  del  Battaglione  sarà  composto  di 
Un  Maggiore,  Capo  Battaglione 
Un  Aiutante  Maggiore,  Capitano  o Tenente 
Bue  Medici  Chirurghi,  Tenenti 
Un  Torta-Bandiera,  Sottotenente 
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Un  Furiere-maggiore 

Un  Segretario  Scrivano  del  Comandante,  col  grado  di  Ser- 
gente. 

Un  Capo-Tamburo,  Caporale 

Un  Caporale-zappatore. 

Art.  46.  Le  Compagnie  o le  divisioni  fuori  di  Battaglione  di 
uno  stesso  Compartimento  non  potranno  essere  riunite  in  Batta- 
glione che  per  Decreto  speciale  del  Governo.  In  tal  caso  col  De- 
creto stesso  sarà  stabilito  il  luogo  di  residenza  del  comando  del 
Battaglione  e 1’  ordine  di  precedenza  delle  Compagnie. 

Art.  47.  Nei  luoghi  dove  la  Guardia  è costituita  di  due  o piu 
Battaglioni,  questi  formano  una  Legione. 

Art.  48.  Lo  Stato  Maggiore  di  una  Legione  è composto  di 

Un  Colonnello  o Tenente-Colonnello,  Comandante. 

Un  Aiutante  Maggiore,  Capitano 

Un  Medico  e un  Chirurgo.  Capitani 

Un  Segretario  del  Comandante,  col  grado  di  Foriere-Mag- 

giore 

Un  Tamburo  Maggiore,  Sergente 

Un  Sergente-zappatore. 

Art.  49.  I Battaglioni  di  luoghi  diversi  dello  stesso  Compar- 
timento non  potranno  essere  riuniti  in  Legione,  che  per  Decreto 
speciale  del  Governo. 

In  tal  caso,  col  Decreto  stesso  sarà  stabilito  il  luogo  di 
residenza  del  Comando  della  Legione,  che  per  regola  sarà  il 
Capoluogo  del  Compartimento,  e 1’  ordine  di  precedenza  dei  Bat- 
taglioni. 

Art.  SO.  Nello  Stato  Maggiore  della  Legione  prenderà  luogo 
dopo  il  Comandante  T Ufficiale  superiore  incaricato  di  regolare  il 
servizio  del  Consiglio  di  disciplina,  quando  ai  termini  del  successivo 
art.  1S8  sia  stato  nominato. 

Nello  Stato  Maggiore  del  Battaglione  o,  secondo  i casi, 
della  Legione,  prenderanno  luogo  secondo  il  loro  grado  ma  dopo 
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l’Ajutante  Maggiore,  il  Relatore  ed  il  Segretario  del  Consiglio  di 
Disciplina. 

Vi  prenderà  luogo  del  pari  un  Ufficiale  pagatore  col  grado 
di  sotto-Tcnente,  quando  le  incombenze  relative  non  potessero 
disimpegnarsi  dal  Camarlingo  Comunitativo  o da  taluno  dei  suoi 
dipendenti. 

Art.  51.  Dove  la  Guardia  Nazionale  costituisca  almeno  un 
Battaglione,  potrà  esserle  addetta  una  Banda  Musicale,  sull’  auto- 
rizzazione che  ne  conceda  il  Ministro  dell  ! ntcrno,  dietro  concorde 
proposta  del  Gonfaloniere  e del  Comandante,  c quando  non  sia 
I>cr  provenirne  aggravio  soverchio  alla  economia  del  Comune. 

In  tal  caso  al  capo  della  Banda  sarà,  proporzionalmente 
alla  forza  numerica  di  essa,  concesso  un  grado  di  Ufficiale  o Sot- 
to-Ufficiale non  mai  però  superiore  a quello  di  Sotto-Tenente  : e 
Ira  i bandisti  sarà  nominato  un  proporzionato  numero  di  graduali, 
sia  Sotto-Ufficiali,  sia  Caporali,  sulla  proposizione  che  ne  faccia  il 
Comandante  la  Guardia. 

Qualunque  sia  il  grado  di  cui  sarà  insignito  il  Capo-Banda 
egli  prenderà  posto,  secondo  il  grado  medesimo  nello  Stato  Mag- 
giore, sia  del  Battaglione,  sia  della  Legione;  c per  rapporto  ai 
componenti  la  Banda  sarà  investito  a tutti  gli  effetti  dei  diritti 
che  spettano  ad  un  Comandante  di  Compagnia. 

Art.  52.  Il  Regolamento  concernente  la  formazione  e I’  Am- 
ministrazione della  Banda  sarà  compilalo  d’ accordo  fra  il  Gonfa- 
loniere e il  Comandante  la  Guardia  Nazionale,  c sottoposto  al- 
1'  approvazione  del  Ministro  dell’  Interno. 

Art.  B3.  Alle  divisioni  fuori  di  Battaglione,  alle  Compagnie 
fuori  di  Divisióne,  e tanto  più  alle  frazioni  di  Compagnia  non 
può  essere  addetta  la  Banda  musicale.  Pure  se  nei  luoghi  dove 
tali  corpi  o frazioni  di  corpi  risiedono,  esisterà  una  Banda  mu- 
sicale commutativa,  o addetta  a qualche  Inslituto,  o privala,  in 
occasione  di  parale  o di  altre  pubbliche  pompe  potrà  dall’  Auto- 
rità politica  locale  venire  ad  essa  concesso,  previo  il  consenso 
dei  Comandante  la  Guardia,  di  unirsi  alla  Guardia  stessa  nel  suo 
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servizio  armalo,  quando  questo  peraltro  non  sia  per  soffrirne  no- 
cumento o imbarazzo. 

TITOLO  QUINTO 

DIVISA  — ARal  — PRECEDENZA 


Art.  54.  Gli  Ufficiali  della  Guardia  Nazionale  vestono  il  se- 
guente uniforme: 

Tunica  di  panno  turchino  a due  petti,  con  colletto  c pa- 
ramani a punta  scarlatti,  c bottoni  di  metallo  bianco. 

Pantaloni  grigi  con  striscia  scarlatta 

Kepi  alla  foggia  piemontese,  con  pennacchietto  a salice 
piangente  color  turchino 

Sciabola  simile  a quella  degli  Ufficiali  della  Fanteria  di 
Linea,  con  cinturone  in  tessuto  di  argento  screziato  di  rosso. 

Cappotto  con  cappuccio  di  panno  color  turchino  misto, 
della  stessa  foggia  di  quello  degli  Ufficiali  della  Fanteria  stanziale. 

In  luogo  del  pennacchietto  turchino,  i Capi  di  Legione 
avranno  il  pennino  bianco  di  airone,  e gli  Ufficiali  degli  Stati 
Maggiori  il  pennacchietto  bianco  a pioggia. 

I sotto-Ufficiali.  i Caporali,  i Militi  c Tamburini  vestono  la 
seguente  divisa: 

In  estate  un  camiciotto  (biouse)  di  tessuto  misto  turchino  e 
bianco,  con  ornamenti  scarlatti 

Nell’  inverno , ed  al  tempo  cattivo , un  cappotto  di  panno 
misto  turchino  c bianco  a due  petti , con  cappuccio  foderato  di 
rosso,  e con  doppia  bottoniera  di  metallo  bianco. 

Un  berretto  di  panno  turchino  con  lista  scarlatta  lesa , 
cinturino  di  pelle  verniciata  in  nero,  e sul  davanti  le  iniziali  G.  N. 
ricamate  in  bianco. 

Art.  SS.  I distintivi  dei  gradi  sono  eguali  a quelli  adottati 
per  l’ esercito  regolare. 
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Art.  56.  Quandu  in  qualunque  luogo  venga  costituita  la 
Guardia  Nazionale , a cura  del  Ministero  deli'  Interno  sarà  tra- 
smesso al  Gonfaloniere  locale,  per  l' uso  opportuno , il  campione 
o figurino  particolareggiato  di  tutti  gli  oggetti  costituenti  la  divisa. 

Art-  57.  La  provvista  della  divisa  c dei  distintivi  dei  gradi 
fa  carico  personale  ai  componenti  la  Guardia. 

Art.  58.  L’uso  della  divisa  è obbligatorio  durante  il  servizio: 
fuori  di  servizio  o di  occasione  di  servizio  non  è permesso  in- 
dossare la  divisa,  o alcuna  parte  di  essa.  Ciò  nonostante  gli  Uf- 
ficiali della  Guardia  Nazionale  potranno  indossare  la  divisa  anelli* 
fuori  di  servizio  nei  giorni  di  pubbliche  feste  o pompe,  o quando 
siano  invitati  ad  intervenire  a qualche  festa  nella  suddetta  loro 
qualità. 

Art.  59.  La  provvista  delle  armi,  dei  generi  di  armamento, 
e delle  munizioni  per  la  Guardia  Nazionale  è a carico  dello  Stato. 
Si  eccettua  peraltro  l’armamento  degli  Ufficiali,  che  è a loro  ca- 
rico personale. 

Art.  60.  Al  loro  armamento  potranno  altresì  provvedere  a 
proprie  spese  gli  altri  graduati  e i militi,  purché  per  altro  si  uni- 
formino ai  modelli  approvati. 

Art.  61.  Le  armi  e i generi  di  armamento  che  lo  Stato  for- 
nisce alla  Guardia  Nazionale  si  consegneranno  ai  Capi  dei  Corpi, 
sotto  la  loro  responsabilità. 

I Capi  dei  Corpi , ritenuta  quando  occorra  presso  di  loro 
una  discreta  quantità  di  armi  e armamenti  per  la  istruzione  e 
pel  servizio  dei  militi  non  armati,  faranno  consegnare  il  restante 
personalmente  ai  militi,  perchè  se  ne  valgano  pei  bisogni  del  ser- 
vizio. Coloro  che  dopo  avere  ottenuta  l'arme  e armamento  des- 
sero luogo  a lamentarsi  comecchessia  della  loro  condotta , o si 
mostrassero  negligenti  nel  servizio  e nella  buona  manutenzione 
dell’arme  e dell'armamento,  ne  potranno  essere  privati  per  or- 
dine dei  Capi  dei  Corpi. 

Art.  62.  La  consegna  ai  Militi  delle  armi  e degli  oggetti  di 
armamento  si  farà  sopra  stati  numerici  descrittivi,  in  margine  ai 


Digitized  by  Google 


972 


quali  i riceventi  scriveranno  la  loro  ricevut*  Per  gli  effetti  di 
ragione  in  caso  di  guasto  colposo,  di  smarrimento,  di  alienazione, 
o di  altra  inversione,  a tutti  gli  oggetti  consegnati  sarà  data  una 
stima. 

Art.  63.  La  buona  conservazione  dell'arme  e dell’armamento 
è a carico  del  milite  consegnatario;  le  riparazioni  in  caso  di  gua- 
sto per  cagione  di  servizio,  sono  a carico  del  Comune;  al  Co- 
mune fa  carico  altresì  la  intiera  manutenzione  delle  armi  tenute 
in  riserva  presso  i Comandanti.  In  qualunque  dei  casi  summen- 
tovali , le  riparazioni  delle  armi  dovranno  eseguirsi  a cura  dei 
Comandi  dei  Corpi  da  Armajuoli  approvati. 

Art.  6i.  Le  armi  e armamenti  che  il  Governo  dà  per  uso 
delia  Guardia  Nazionale  rimangono  sempre  proprietà  dello  Stato  ; 
si  contrassegnano  per  ciò  con  numero  e marchio.  I militi  consegna  - 
tarj  ne  sono  responsabili. 

Art.  65.  Per  assicurarsi  della  conservazione  e buona  manu- 
tenzione delle  armi  c degli  armamenti , in  ogni  Corpo  saranno 
tenute  apposite  riviste  tanto  periodiche  quanto  straordinarie. 

Art.  66.  Le  munizioni  che  il  Governo  somministri  alla  Guar- 
dia Nazionale  saranno  consegnate  dall’ Autorità  Governativa  ai 
Comandanti  dei  Corpi  sotto  loro  responsabilità.  Questi  daranno 
conto  mensualmente  dei  consumi  che  si  fossero  avverati.  Non  po- 
tranno impiegarsi  munizioni  per  gli  esercizj  a fuoco,  o pel  tiro 
al  bersaglio,  senza  espressa  annuenza  dell’Autorità  locale  Gover- 
nativa. 

Art.  67.  Ogniqualvolta  la  Guardia  Nazionale  sarà  riunita , i 
varii  Corpi  prenderanno  il  posto  che  verrà  loro  assegnato  dal 
Comandante  Superiore. 

In  tulli  i casi  in  cui  la  Guardia  Nazionale  presterà  servi- 
zio di  parata  o di  cerimonia  insieme  ai  Corpi  Militari  stanziali , 
a qualunque  arma  questi  appartengano,  avrà  sopra  di  essi  la 
precedenza. 

Art.  68.  In  occasione  della  riunione  di  più  Corpi  della  Guar- 
dia Nazionale , il  comando  supremo  apparterrà  a quell’  Ufficiale 
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ilei  varii  Corpi  che  avrà  superiorità  di  grado , o che  a parità  di 
grado  sarà  più  anziano  di  servizio,  o a pari  anzianità  più  vecchio. 

La  stessa  regola  si  osserverà  pure  nei  servizj  misti  fra  la 
Guardia  Nazionale  c la  Truppa  assoldata,  con  perfetta  reciprocità. 


TITOLO  SESTO 

SERVIZIO  ORDINARIO  DELLA  GUARDIA  NAZIONALE. 


Art.  C9.  Il  servizio  ordinario  si  presta  dalla  Guardia  Nazionale 
nel  luogo  di  sua  residenza,  sia  per  tenersi  sempre  pronta  a corri- 
spondere al  fine  della  sua  Instiluzione,  sia  per  provvedere  attual- 
mente all’ ordine  ed  alla  pubblica  sicurezza  e tranquillità. 

Art.  70.  Nel  servizio  della  Guardia  Nazionale  sarà  mantenuta 
(per  quanto  l’ indole  della  Guardia  stessa  lo  comporta)  la  mag- 
giore possibile  uniformità  con  le  ordinanze  e i regolamenti  sta- 
biliti per  le  milizie  stanziali;  con  cui  peraltro  la  Guardia  Nazio- 
nale avrà  esattamente  conforme  l’osservanza  delle  ordinanze 
concernenti  il  maneggio  dell’arme,  la  formazione  sul  terreno,  le 
evoluzioni  e manovre,  ed  il  servizio  di  Piazza. 

I regolamenti  sopraindicati  saranno  uniformemente  stabiliti 
con  ordinanza  del  Ministro  dell’  Interno. 

Art.  71.  Le  disposizioni  relative  al  servizio  ordinario  , alle 
riviste , ai  servigi  d’ onore , agli  esercizi  ec. , sono  stabilite  dal 
Capo  del  Corpo,  con  annucnza  dell’ Autorità  politica  locale. 

Art.  72.  Nelle  Piazze  forti  peraltro  la  Guardia  Nazionale  non 
potrà  riunirsi,  né  uscire  dalla  cinta  fortificata,  se  non  ne  sia  stato 
preventivamente  informato  per  iscritto  il  Comandante  la  Piazza. 

Art.  73.  La  Guardia  Nazionale,  per  regola,  non  presta  il  ser- 
vizio di  Piazza  che  in  sussidio  o in  assenza  dell’  ordinaria  guar- 
nigione. In  tali  casi,  per  ciò  che  concerne  questo  servizio,  la 
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Guardia  Nazionale  osserva  esattamente  il  Regolamento  militare 
pel  servizio  di  Piazza,  e dipende  dal  Comandante  di  questa. 

Art.  7-i.  Dal  Comandante  di  Piazza  dipende  pure , eccezio- 
nalmente , la  Guardia  per  quel  tempo  durante  il  quale  il  luogo 
di  sua  residenza  è dichiarato  in  istato  di  Guerra. 

Art.  75.  Dove  la  Guardia  Nazionale  forma  un  Battaglione , 
la  Bandiera  si  conserva  nel  luogo  in  cui  risiede  il  Comando  del 
Battaglione  stesso:  ivi  monta  permanentemente  una  Guardia  co- 
mandata per  Io  meno  da  un  Sotto-Ufficiale. 

Art.  76.  Dove  la  Guardia  Nazionale  forma  una  Legione , le 
Bandiere  dei  Battaglioni  si  conservano  presso  il  Comando  della 
Legione;  ivi  pure  monta  permanentemente  una  Guardia  nel  modo 
detto  di  sopra. 

Art.  77.  Nessun  Ufficiale , o Comandante  di  posto,  o di  di- 
staccamento della  Guardia  Nazionale  può  fare  distribuire  cartucce 
ai  suoi  subordinati  senza  un  ordine  supcriore  : altrimenti  facendo 
sarà  tenuto  responsabile  delle  conseguenze. 

Art.  78.  Per  l’ordine  del  servizio  sarà  dai  Sergenti-forieri  for- 
mato un  Ruolo  per  ciascuna  Compagnia,  sottoscritto  dal  Capi- 
tano, e indicante  il  turno  di  servizio  destinato  ad  ogni  Milite. 

Art.  79.  Nei  luoghi  dove  la  Guardia  Nazionale  è costituita 
in  Battaglione,  o in  Legione  di  più  Battaglioni,  1’  Aj litanie  mag- 
giore, o gli  Ajutanti  maggiori  terranno  uno  stato  per  Compagnia 
degli  uomini  comandati  giornalmente  nel  loro  Battaglione. 

Art.  80.  Nel  concorso  di  proporzionate  ragioni  è data  facoltà 
ai  Capi  di  Corpo  di  esentare  temporariamente  dal  servizio  i loro 
subordinati. 

Art.  81.  Pei  componenti  la  Guardia  Nazionale  1’  assenza  è 
sufficiente  motivo  di  esenzione:  se  per  altro  l’  assenza  non  si 
sarà  prolungata  oltre  i 15  giorni,  saranno  tenuti  al  loro  ritorno 
a rimettere  il  turno  o i turni  ordinarj  di  servizio  A cui  durante 
I’  assenza  abbiano  mancato. 

Art.  82.  11  mancare  tre  volte  consecutive  agli  esercizj  o alle 
scuole  teoriche  si  equipara  al  rifiuto  di  un  servizio  comandato. 
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Art.  83.  Ogni  componente  la  Guardia  Nazionale,  che  sia  co- 
mandato per  un  servizio,  deve  obbedire  ; salva  la  facoltà  di  ri- 
chiamarsene al  Capo  quando  si  creda  aggravato. 

Art.  8*.  L’ intervento  della  Guardia  Nazionale  a servigj  di 
mera  pompa  non  può  aver  luogo  che  dietro  un  ordine  del  Mi- 
nistro dell’  Interno. 

Quando  l’ intervento  abbia  luogo  fuori  di  questo  caso,  il 
prendervi  parte  non  costituisce  obbligo  di  servizio. 

Art.  85.  Quantunque  il  servizio  della  Guardia  Nazionale  sia 
gratuito,  dall’  erario  Comunale  potranno  essere  retribuiti  secondo 
la  seguente  tabella  coloro  che  nella  Guardia  prestano  un  servi- 
zio continuo: 


SBADÌ  E QUALITÀ 

1 « . 

PAGA 

MBNSUALE 

SOMMINISTRAZIONI 
IN  NATURA 

Ajutanti  Maggiori  di 

Le- 

gione 

Lire 

100 

80 

Ajutanti  Maggiore  di  Batta- 

gliene  . . ...  . 

• » 

75 

60 

Forieri  Maggiori  . . 

. » 

50 

40 

Tamburi  Maggiori  e Capo- 

* 

rali  Tamburi.  . . 

. » 

37 

80 

Tamburi 

. » 

25 

20 

Completo 

uniforme 

Ordinanze  del  Consiglio  di 

di  Disciplina  . . . 

. » 

37 

80 

Armajoli ..... 

. « 

(1) 

(I)  In  proporzione  del  lavoro  , c secondo  le  UrilTc  in  uso  negli  Arsenali  di 
Artiglieria. 
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TITOLO  SETTIMO 

AMMINISTRAZIONE  DEM. A GUARDIA  NAZIONALE 


Art.  86.  Le  spese  della  Guardia  Nazionale  sono  stanziato 
regolate  e sindacate  nello  stesso  modo  che  tutte  le  altre  spese 
del  Comune. 

Art.  87.  In  ogni  corpo  di  Guardia  Nazionale  evvi  un  Consi- 
glio d’  Amministrazione  incaricato  di  compilare  ogni  anno  il  Bi- 
lancio preventivo  delle  spese  della  Guardia  Nazionale  per  1’  anno 
successivo,  od  il  consuntivo  dell’  anno  immediatamente  trascorso. 
11  primo  sarà  compilato  e,  a cura  del  Capo  del  Corpo,  inviato  in 
tempo  al  Gonfaloniere,  perchè  possa  essere  preso  in  considera- 
zione nel  compilare  il  Bilancio  preventivo  Comunale  di  cui  nei 
suoi  resultali  finali  deve  far  parte.  Comprenderà  in  tanti  articoli 
distinti  la  previsione  delle  spese  tutte  relative  al  servizio  ordina- 
rio, e comprenderà  pure  una  massa  di  rispetto,  non  eccedente  il 
decimo  della  somma  totale,  pei  casi  di  qualche  spesa  necessaria 
non  preveduta. 

Art.  88.  Il  Bilancio  consuntivo  sarà  pure  compilato,  e a cura 
del  Comandante  del  Corpo,  inviato  in  tempo  al  Gonfaloniere  per- 
chè possa  essere  compreso  nel  Bilancio  consuntivo  della  Comu- 
nità per  1*  annata  trascorsa.  Esporrà  in  tanti  articoli,  quanti  sono 
quelli  pel  preventivo,  le  spese  che  nell’  anno  furono  fatte  per  la 
Guardia  Nazionale. 

Art.  89.  Il  Capo  dèi  Corpo  potrà  ordinare  liberamente  ogni 
spesa  che  cada  sotto  le  previsioni  del  Bilancio;  tranne  quelle  che 
dovessero  imputarsi  sulla  massa  di  rispetto,  per  le  quali  è ne- 
cessaria una  preventiva  deliberazione  del  Consiglio  di  Ammini- 
strazione. Ciò  non  ostante  i Capi  di  Corpo,  per  quanto  sarà  pos- 
sibile, preferiranno  di  chiedere  alle  Amministrazioni  comunali  la 
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somministrazione  in  natura  delie  cose  delle  quali  occorre  la  prov- 
vista, anziché  provvedere  essi  stessi  all'  acquisto. 

Art  90.  Non  saranno  abhuonatc  spese  per  la  Guardia  Na- 
zionale, anche  nei  limili  del  Bilancio  approvato,  se  non  giuslifi- 
cate  da  una  requisizione  firmala  dal  Capo  del  Corpo  o munita 
del  suo  risto,  e da  una  regolare  quietanza. 

Art.  91.  Nel  caso  di  dissenso  fra  la  Rappresentanza  comu- 
nale ed  il  Consiglio  di  Amministrazione  in  proposito  delle  spese 
tanto  occorrenti  che  occorse  per  la  Guardia  Nazionale,  spetta  al 
Consiglio  di  Prefettura  o di  Governo  il  decidere. 

Art.  92.  In  ogni  Legione  il  Consiglio  di  Amministrazione  é 
composto  del  Comandante  la  Legione  stessa,  che  ne  è il  Presi- 
dente, e dei  Capi  dei  Battaglioni  ; a cui  si  aggiungono  un  Uffi- 
ciale ed  un  Sotto-Ufficiale  per  Battaglione,  scelti  dal  Consiglio 
Comunale  nella  sessione  di  autunno  per  1’  annata  immediatamente 
successiva. 

In  ogni  Battaglione  non  facente  parte  di  Legione  il  Con- 
siglio è composto  del  Capo  Battaglione  Presidente,  di  un  Capi- 
tano, di  un  Tenente  o Sotto-Tenente , di  un  Sergente  o di  un 
Caporale,  nominati  dal  Consiglio  Comunale  nel  modo  detto  di 
sopra. 

Nelle  Divisioni„e  nelle  Compagnie  fuori  di  Divisione,  il  Consi- 
glio è composto  del  Capitano  Comandante  Presidente,  di  un  Ufficiale 
e di  un  Sotto-Ufficiale  nominati  nello  stesso  modo  detto  di  sopra. 

Art.  93.  I Consigli  di  Amministrazione  deliberano  valida- 
mente con  l’ intervento  di  due  terzi  dei  loro  Componenti  se  trat- 
tisi di  Consiglio  di  una  Legione,  con  quello  di  cinque  dei  Com- 
ponenti, se  trattisi  di  Consiglio  di  un  Battaglione. 

È necessaria  la  presenza  di  tutti  i Componenti  nei  Consi- 
gli di  Amministrazione  delle  Divisioni  e delle  Compagnie. 

Art.  94.  Se  durante  P anno  vengono  a mancare  alcuni  di 
quei  Componenti  il  Consiglio  di  Amministrazione  che  sono  di 
nomina  comunale,  il  Magistrato  comunitativo  nomina  per  urgenza 
i Supplenti  che  durano  in  ufficio  per  tutto  l' anno  corrente. 
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I Componenti  i Consigli  di  Amministrazione  nominano  nel 
loro  seno  colui  che  deve  sostenere  le  parti  di  Segretario  del  Con- 
siglio. 

Art.  95.  Nei  Comuni  dove  la  Guardia  Nazionale  non  giunga 
a formare  una  Compagnia,  li  stati  delle  spese  tanto  preventivi 
che  consuntivi  verranno  sottoposti  al  Gonfaloniere  direttamente 
dall’  Ufficiale  Comandante. 

Art.  96.  Le  spese  ordinarie  della  Guardia  Nazionale  sono 
quelle  necessarie  per 

1. °  L’  acquisto  delle  Bandiere,  e la  manutenzione  dei 
tamburi  ; 

2. °  La  manutenzione  e riparazione  delle  armi,  per  quanto 
non  fa  carico  ai  Militi  ; 

3. °  La  fornitura  di  registri,  stampati,  carta  ed  altri  og- 
getti d'Uffizio; 

4. °  La  provvista,  arredamento,  illuminazione,  e calefazione 
dei  locali  necessarj  al  servizio  della  Guardia. 

5. °  Li  stipendj  degli  Ufficiali  c sotto-Ufficiali  indicati  nella 
tabella  in  fine  del  precedente  titolo; 

6. °  Il  soldo  e il  vestiario  dei  Capi-Tamburi  e Tamburi,  e 
le  mercedi  degli  inservienti  addetti  al  servizio  ; 

7. "  Il  servizio  del  Consiglio  di  Disciplina,  e del  Consiglio 
ili  Amministrazione  ; 

8. °  Lo  stabilimento  e la  fornitura  delle  prigioni  ; 

9. °  il  vitto  dei  Militi  condannati  disciplinarmente  alla  pri- 
gione, da  regolarsi  sulla  misura  di  quello  dei  condannati  alla 
carcere  in  via  criminale  ordinaria  ; 

10. °  Le  spese*  occorrenti  per  l’ istruzione  della  Guardia 
Nazionale. 

A queste  spese  potranno  aggiungersi  quelle  che  riguardano 

11.0  Il  mantenimento  e il  servizio  della  Banda,  quando 
l’ aggiunzione  della  Banda  musicale  alla  Guardia  abbia  avuto 
luogo  regolarmente. 

Art.  97.  Quando  venga  ordinata  la  formazione  di  Legioni  o 
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Battaglioni  compartimentali,  col  Decreto  stesso  che  ne  ordina  la 
formazione  sarà  provvisto  al  modo  di  formare  il  Consiglio  di  Am- 
ministrazione, e di  regolare  e repartire  le  spese  tra  le  diverse 
Comunità  interessate.  Lo  stesso  sarà  nel  caso  di  riunione  in  Di- 
visione, o respeltivamente  in  Compagnia,  di  Compagnie  o di  fra- 
zioni di  Compagnia  spettanti  a Comuni  diversi. 

* TITOLO  OTTAVO 

DISCIPLINA  DELLA  GUARDIA  NAZIONALE 


SEZIONE  PRIMA 
Pene. 

Art.  98. 1 capi  di  posto  potranno  valersi  contro  i Militi  in  ser- 
vizio sotto  i loro  ordini  dei  seguenti  mezzi  d’ immediata  repres- 
sione: 

•|.°  Una  fazione  fuori  di  turno  per  parte  di  qualunque  mi- 
lite abbia  mancato  alla  chiama  durante  un  servizio  armato,  o 
siasi  allontanato  dal  [>osto  senza  permesso. 

2.°  La  detenzione  nella  prigione  annessa  al  posto,  o in 
mancanza  di  questa  nell’  interno  del  posto,  anche  per  tutta  la 
durata  del  servizio,  contro  quello  dei  loro  dipendenti  che  siasi  ri- 
dotto in  stato  di  ubriachezza,  o che  siasi  reso  colpevole  di  man- 
canza contro  la  disciplina  o la  subordinazione,  o di  una  condotta 
tale  da  compromettere  I’  ordine  o la  qnie&  pubblica,  o il  decoro 
del  Corpo. 

Tutto  ciò  senza  pregiudizio  delle  pene  alle  quali  possa 
farsi  luogo  pel  fatto  stesso  contro  il  trasgressore. 

Art.  99.  Quel  solto-Ufflziale.  Caporale  o Comune  che  manchi 
per  la  prima  volta  ad  un  servizio  comandalo,  sconterà  la  man- 
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cau/.a  monta  lido,  a cura  del  proprio  Capitano,  una  guardia  di  più 
fuori  del  turno  ordinario  del  servizio. 

Art.  100.  I Tamburi  potranno  essere  puniti  dai  respettivi  Ca- 
pitani Comandanti  le  Compagnie  con  la  prigione  lino  a tre  giorni, 
e dai  Capi  di  Corpo  o altri  Ufficiali  superiori  fino  ad  otto. 

Art.  tot.  Le  pene  disciplinari  che  possono  essere  irrogate 
dai  Capitani  Comandanti  le  Compagnie,  e dagli  altri  Ufficiali  di 
grado  superiore  verso  i loro  sottoposti,  sono  : , 

1. °  L’ammonizione  semplice; 

2. °  L’  ammonizione  posta  agli  ordini  respeltivamente 
della  Compagnia  del  Battaglione  o della  Legione. 

Art.  102.  Oltre  le  pene  indicale  nell’articolo  precedente,  dal 
Comandante  del  Corpo,  qualunque  ne  sia  il  grado,  può  essere  ir- 
rogata ai  suoi  sottoposti  la  pena  di  una  guardia  fuori  di  turno, 
e quella  degli  arresti  semplici  fino  a tre  giorni. 

Art.  103.  I Consigli  di  Disciplina  possono  irrogare  le  se- 
guenti pene  : 

1. °  L'ammonizione  semplice; 

2. °  L'  ammonizione  posta  agli  ordini  ; 

3. °  Gli  arresti  semplici  fino  a sei  giorni  : 

4. ®  Gli  arresti  di  rigore  fino  a sei  giorni  : 

5. °  La  prigione  fino  a tre  giorni. 

La  pena  degli  arresti  di  rigore  non  può  pronunziarsi  che 
contro  gli  Ufficiali. 

La  pena  delia  prigione  non  può  pronunziarsi  che  contro 
i sotto-Uffìciali.  Caporali  e Comuni. 

In  casi  gravi  la  pena  degli  arresti  di  rigore  può  essere 
esasperata  con  la  proposizione  al  Ministro  dell’  Interno  della  pri- 
vazione del  grado,  e quella  della  prigione  con  la  privazione  im- 
mediata del  grado,  se  il  prevenuto  sia  un  sotto  Ufficiale  o un 
Caporale. 

Art.  104.  Con  l’ammonizione  almeno  sarà  punito  1’ Ufficiale 
colpevole  di  un’  infrazione,  comecché  lieve,  alle  regole  del  ser- 
vizio. 
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Art.  105.  Con  gli  arresti  semplici  almeno  sarà  punito  I’  Uf- 
ficiale che,  essendo  in  servizio  o in  uniforme,  avrà  tenuto  una 
i'ondotta  capace  di  compromettere  il  buon  ordine,  la  disciplina 
o il  decoro  del  Corpo. 

Art  106.  Con  gli  arresti  semplici  o di  rigore,  secondo  la 
gravità  dei  casi,  sarà  punito  1’  Ufficiale  che  si  sarà  reso  col- 
pevole : 

1. °  IV  inobbedienza,  o d’ insubordinazione; 

2. °  Di  mancanza  di  rispetto,  di  espressioni  offensive  o 
d’ insulti  verso  Ufficiali  di  grado  superiore  ; 

3. °  Di  detti  o fatti  oltraggiosi  verso  un  eguale  od  un 
subalterno,  o di  abuso  d’  autorità. 

4. °  Di  qualunque  mancanza  ad  un  servizio  comandato; 

5. °  Di  grave  infrazione  alle  regole  del  servizio. 

Art  107.  Le  infrazioni  alle  regole  del  servizio,  e le  lievi 
mancanze  contro  la  disciplina  c la  subordinazione  per  parte  dei 
sotto-Ufficiali,  Caporali  e Comuni,  saranno  punite  con  le  proprie 
competenze  disciplinari  dai  Capi  di  Corpo  ed  altri  Ufficiali  ram- 
mentati nei  precedenti  Articoli  101  c 102. 

Art.  108.  Saranno  puniti  con  la  prigione  fino  a tre  giorni  i 
militi  contumaci  ad  inscriversi,  secondo  che  è stabilito  nel  pre- 
cedente Articolo  16. 

Art.  109.  Potrà  essere  punito  con  la  prigione  per  un  tempo 
non  maggiore  di  due  giorni  a seconda  della  gravità  dei  casi,  e 
trattandosi  di  recidiva , di  tre , ogni  sotto-Ufficiale , Caporale  o 
Comune  ; 

1. °  Che  si  sarà  reso  colpevole  d' inobbedienza  o d’insu- 
bordinazione , o che  si  sarà  ricusato  ad  un  servizio  comandato , 
o che  per  la  seconda  volta  vi  avrà  mancato; 

2. °  Che  essendo  in  servizio  si  sarà  reso  in  istato  di  ubria- 
.chezza , o avrà  tenuto  una  condotta  tale  da  compromettere  il 

buon  ordine , o la  quiete  pubblica , o la  disciplina  , o il  decoro 
del  Corpo  ; . 
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3."  Che  essendo  di  servizio  avrà  abbandonalo  le  armi  o 
il  posto  prima  di  essere  rilevato. 

Art.  HO.  Sarà  punito  con  gli  arresti  semplici  almeno,  chiun- 
que senza  congruo  motivo  di  scusa  avrà  mancato  d’ intervenire 
al  Consiglio  di  Disciplina,  del  quale  avrebbe  dovuto  far  parte. 

Art.  111.  Nel  concorso  di  circostanze  attenuanti  la  imputa- 
zione, i Consigli  di  Disciplina  possono  deflettere  dal  rigore  della 
pena,  anche  tassativamente  stabilita  dal  presente  Regolamento,  e 
scendere  a qualunque  pena  delle  minori  specie  descritte  nel  pre- 
cedente articolo  103. 

Art.  112.  Ogni  volta  che  un  Ufficiale,  sotto-Ufficiale  o Capo- 
rale, dentro  un  anno  dal  dì  nel  quale  sofferse  condanna  ad  una 
pena  per  parte  del  Consiglio  di  Disciplina,  si  renda  colpevole  di 
un  fallò  per  cui  debba  essergli  irrogata  la  pena  degli  arresti  di 
rigore  o della  prigione , la  pena  stessa  sarà  esasperata  con  la 
proposta  della  privazione  del  grado , o respellivamente  con  la 
immediata  privazione , secondo  il  disposto  del  precedente  arti- 
colo 103. 

Art.  113.  Qualunque  Ufficiale  sotto-Ufficiale  o Caporale,  che 
per  sentenza  o dietro  proposizione  del  Consiglio  di  Disciplina  sarà 
stalo  privato  del  grado,  non  potrà  essere  nuovamente  insignito 
di  grado  qualunque  , se  non  trascorsi  tre  anni  dal  dì  della  sof- 
ferta degradazione. 

Art.  1 1 A.  Qualunque  dei  componenti  la  Guardia  Nazionale , 
reo  di  aver  alienato  o comecchesia  invertito  in  utile  proprio  le 
armi,  armamenti  o altri  oggetti  consegnatigli  pel  servizio  o per 
occasione  del  servizio,  sarà  rinviato  avanti  i Tribunali  criminali 
ordinarj,  per  esservi  giudicato  a forma  delle  Leggi  penali  comuni. 

Art.  113.  Se  taluno  dei  componenti  la  Guardia  Nazionale,  sia 
o non  sia  graduato , e qualunque  sia  il  grado  del  quale  è insi- 
gnito, nel  corso  di  un  anno  sarà  stato  condannato  due  volte  dal. 
Consiglio  di  Disciplina  alla  pena  degli  arresti  di  rigore  o della 
prigione , alla  terza  mancanza  di  natura  tale  da  portare  a pena 
della  stessa  specie,  sarà  giudicato  dal  Tribunale  di  prima  Istanza 
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del  Circondario . che  potrà  irrogarti  la  pena  del  carcere  lino  a 
dieci  giorni.  In  caso  di  recidiva  ulteriore  giudicherà  pure  il  Tri- 
bunale di  prima  Istanza,  e la  pena  potrà  estendersi  a venti  giorni 
di  carcere.  A tale  effetto  il  Capo  del  Corpo  trasmetterà  l’ affare 
al  R.  Procuratore  presso  il  Tribunale  suddetto,  a cura  del  quale 
sarà  proceduto. 

La  pena  sarà  scontala  nelle  carceri  criminali  comuni.  Il 
trasgressore  sarà  condannato  inoltre  alla  refezione  delle  spese 
processali,  e ad  una  multa  a favore  dell’erario  comunale,  dalle 
cinque  alle  quindici  lire  italiane  nel  primo  caso,  dalle  quindici 
alle  cinquanta  nei  casi  successivi. 

Art.  116.  Qualunque  Capo  di  Corpo,  di  postolo  di  distacca- 
mento , che  non  obbedirà  alla  requisizione  di  un  Magistrato  o 
Funzionario  avente  diritto  di  requisire  la  Forza  pubblica,  o che 
opererà  senza  requisizione  e fuori  dei  casi  previsti  dalla  Legge , 
sarà  tradotto  avanti  il  Tribunale  criminale  ordinario,  che  potrà 
irrogare  la  pena  del  carcere  da  giorni  quindici  ad  un  anno,  ag- 
gravata, secondo  i casi  e secondo  il  grado  del  condannato,  dalla 
proposizione  della  privazione  del  grado  o dalla  privazione  im- 
mediata. 

Il  processo  darà  luogo  di  per  sé  alla  sospensione  lino  alla 
alla  definitiva  sentenza. 

Art.  117.  Nei  casi  più  gravi  della  specie  di  quelli  pei  quali 
contro  i graduati  può  aver  luogo  la  pena  della  privazione  del 
grado,  potrà  pronunziarsi  altresì  la  pena  della  cassazione  igno- 
miniosa dai  Ruoli  della  Guardia  Nazionale. 

Art.  118.  Le  pene  disciplinari,  irrogabili  tanto  dai  Capi  di 
posto,  di  distaccamento,  o di  corpo,  quanto  dai  Consigli  di  disci- 
plina , s’ intendono  sempre  di  per  se  stanti , c senza  pregiudizio 
delle  pene  maggiori  o diverse  che  per  cagione  dei  fatti  medesimi 
potessero  irrogare  i Tribunali  ordinarj. 
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SEZIONE  SECONDA 
Consiglio  di  Disciplina. 

Art.  119.  Vi  sarà  un  Consiglio  di  Disciplina: 

1. °  In  ogni  Legione  ; 

2. °  In  ogni  Battaglione  non  facente  parte  di  Legione; 

3. ®  In  ogni  Divisione  non  facente  parte  di  Battaglione  ; 

4. ®  In  ogni  Compagnia  non  facente  parte  di  Divisione. 

In  ognuno  dei  suddetti  corpi  della  Guardia  Nazionale  il  Con- 
siglio di  disciplina  è composto  di  cinque  giudici,  scelti  tra  gii 
Ufficiali,  i Sotto  Ufficiali,  i Caporali,  ed  i cornimi,  nel  modo  che 
sarà  detto  in  appresso. 

Al  momento  della  formazione  di  uno  dei  suddetti  Corpi  di 
Guardia  Nazionale,  il  Comandante  del  Corpo  stesso  forma  il  ruolo 
personale  di  tutti  coloro  che  volta  per  volta  e per  turno  deb- 
bono esser  chiamati  a far  parte  del  Consiglio.  In  questo  ruolo 
sono  inscritti  per  categorie  di  grado,  e per  ordine  di  precedenza 
gerarchica  in  ogni  categoria. 

1. ®  Tutti  gli  Ufficiali  non  stipendiati  del  corpo; 

2. ®  Tutti  i Sotto-Ufficiali  non  stipendiati  del  corpo  stesso  ; 

3. ®  Un  numero  di  Caporali  uguale  a quello  dei  Sotto-Uf- 
ficiali ; 

4. ®  Un  numero  di  comuni  doppio  di  quello  dei  Caporali. 

Art.  120.  Ogni  tre  anni,  a cura  del  Capo  del  Corpo,  il  ruolo 

generale  del  Consiglio  di  disciplina  vien  rinnuovalo  ; ferme  per 
altro  restando  le  categorie  nelle  quali  sono  descritti  gli  Ufficiali 
ed  i Sotto-Ufficiali. 

Gli  Ufficiali  ed  altri  graduati  che,  durante  il  triennio,  per- 
dono il  grado  sono  cancellati  dal  ruolo  ; per  lo  contrario  vi  sono 
inscritti  coloro  che  durante  lo  stesso  spazio  di  tempo  acquistano 
il  grado  di  Ufficiale  o di  Sotto-Ufficiale.  Ai  Caporali,  ed  ai  comuni 
che  per  avanzamento  di  grado  passassero  in  altra  categoria  del 
ruolo,  comi'  a quelli  altresì  che  dovessero  cancellarsi  dal  ruolo 
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;i  cagione  della  perdita  del  grado  o della  qualità  di  Guardia  Na- 
zionale, o per  altra  qualsiasi  cagione,  a cura  del  Capo  del  Corpo 
vengono  sostituiti  per  lutto  il  triennio  nuovi  titolari. 

Gl’  illitterati  non  possono  essere  inscritti  sul  ruolo  del  Con- 
siglio di  Disciplina. 

Art.  121.  Chiunque  per  sentenza  sia  andato  due  volte  sog- 
getto a pena  disciplinare  qualsiasi,  o per  una  sola  volta  a pena 
superiore  all’  arresto  semplice,  sarà  cancellato  dal  ruolo  del  Con- 
siglio di  Disciplina,  nè  potrà  esservi  nuovamente  inscritto  se  non 
se  trascorso  un  anno  dal  giorno  della  cancellazione. 

Art.  122.  Una  copia  del  Ruolo,  firmata  dal  Capo  del  Corpo, 
deve  stare  costantemente  affissa  nella  sala  di  udienza  del  Consiglio. 

Art.  123.  1 turni  giudicanti  dei  Consigli  di  Disciplina,  formali 
costantemente  di  cinque  giudici  come  è stabilito  al  precedente 
articolo  119,  si  comporranno  come  segue: 

Nel  Consiglio  di  Disciplina  di  una  Legione 
di  un  Maggiore 
di  un  Capitano 

di  un  Luogotenente  o Sottotenente 
di  un  Sotto-Ufficiale  o Caporale 
di  un  Comune. 

Nel  Consiglio  di  Disciplina  di  un  battaglione  n di  una 
Divisione 

di  un  Capitano 

di  un  Luogotenente 

di  un  Sottotenente 

di  un  Sotto-Ufficiale  o Caporale 

di  un  Comune. 

Nel  Consiglio  di  Disciplina  di  una  Compagnia 
di  un  Luogotenente 

di  un  Sottotenente  • 

di  un  Sotto-Ufficiale 
di  un  Caporale 
di  un  Comune. 
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Art.  124.  Nei  Consigli  di  Disciplina  i giudici  prcndon  posto 
per  ordine  di  grado  ; a parità  di  grado,  per  anzianità  ; ad  anzia- 
nità uguale  per  ordine  di  età. 

Art.  125.  Quando  fra  i giudici  componenti  il  turno  giudi- 
cante del  Consiglio  voglia  sedere  il  Capo  del  Corpo , ne  resta 
per  quella  volta  escluso  l’ Ufficiale  inferiore  agli  altri  per  grado. 
In  questo  caso  il  Consiglio  è presieduto  dal  Capo  del  Corpo , 
avendone  in  tutti  gli  altri  casi  la  presidenza  l’Ufficiale  nominalo 
per  primo  nelle  tabelle  riferite  nel  precedente  art.  123. 

Art.  126.  Nonostante  la  regola  stabilita  per  la  composizione 
dei  turni  giudicanti  nel  precedente  art.  123,  qualunque  volta 
l’imputato  sia  un  Ufficiale  od  altro  graduato  qualunque  nel  turno 
giudicante,  non  potranno  sedere  comuni  o graduati  di  grado  in- 
feriore all’imputato  medesimo.  In  questi  casi  il  turno  giudicante 
sarà  formato  straordinariamente  in  conformità  della  regola  qui 
stabilita. 

Se  poi  per  essere  impediti  o pregiudicati  alcuni  degli  in- 
scritti sul  ruolo  del  Consiglio,  o per  non  trovarsi  in  esso  un  suf- 
ficiente numero  di  graduati  del  grado  richiesto,  il  turno  non  po- 
tesse comporsi,  la  giurisdizione  si  deferirà  per  legge  al  Consiglio 
di  Disciplina  della  Guardia  Nazionale  del  Capoluogo  del  Compar- 
timento. E se  si  trattasse  di  Consiglio  di  Disciplina  del  Capo- 
luogo , o se  nel  Capoluogo  non  esistesse  Consiglio  di  Disciplina, 
o se,  esistendo,  per  gli  stessi  motivi  di  sopra  indicati,  non  fosse 
possibile  comporre  legittimamente  il  turno  giudicante,  la  giuri- 
sdizione si  deferirà  nel  modo  stesso  al  Consiglio  di  Disciplina  straor- 
dinario, di  che  nel  successivo  articolo  133. 

Art.  127.  Ad  ogni  Consiglio  di  Disciplina  è addetto  un  Uffi- 
ciale della  Legge  col  titolo  di  Relatore,  ed  un  Cancelliere  col  ti- 
tolo di  Segretario.  11  relatore  è insignito  del  grado  di  Capitano , 
se  trovasi  addetto  al  Consiglio  di  Disciplina  di  una  Legione  o di 
un  Battaglione;  ha  il  grado  di  Luogo-tenente,  se  è addetto  al 
Consiglio  di  Disciplina  di  una  Divisione,  e quello  di  Sottotenente 
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se  a quello  di  una  compagnia-  Il  Segretario  è insignito  del  grado 
immediatamente  inferiore  a quello  del  Relatore  presso  il  respet- 
Livo  Consiglio  di  Disciplina. 

Art.  128.  Nei  Consigli  di  Disciplina  delle  Legioni,  oltre  il  Re- 
latore ed  il  Segretario  possono  essere  nominati,  quando  la  pratica 
ne  mostri  la  convenienza,  un  Relatore  sostituto  ed  un  Segretario 
aggiunto,  col  grado  immediatamente  inferiore  a quello  dei  loro 
titolari  principali. 

Art.  129.  I Relatori,  i Relatori  sostituti,  i Segretarj  ed  i Sc- 
grelarj  aggiunti  son  nominati  dal  Ministro  dell' Interno  fuori  del 
quadro  degli  Uffiziali  del  Corpo,  sopra  terne  presentate  dal  Co- 
mandante del  Corpo  stesso.  Possono  essere  revocati  dalli’  officio 
per  parte  del  Ministro  dell'Interno  : la  revoca  porta  la  cessazione 
del  grado. 

Art.  130.  Tanto  i Relatori  ed  i Segretarj  quanto  i loro  So- 
stituti ed  Aggiunti  restano  immediatamente  sospesi  dall’ufficio  se 
vengono  essi  stessi  ad  esser  sottoposti  a procedura.  La  sospen- 
sione si  risolve  di  diritto  nel  caso  di  assoluzione:  può  esser  luogo 
alla  revoca  nel  caso  di  condanna. 

Art.  131.  In  quei  Comuni  dove  la  Guardia  Nazionale  non 
giunga  a formare  una  Compagnia,  sarà  provveduto  dal  Governo 
eccezionalmente  all’amministrazione  della  giustizia  disciplinare 
in  quanto  eccede  i poteri  del  Comandante  del  Corpo. 

Art.  132.  Ad  ogni  Consiglio  di  Disciplina  è aggiunta  perma- 
nentemente un’ Ordinanza,  col  grado  di  Sergente  nei  Consigli  di 
disciplina  di  Legione  e di  Rattaglione , con  quello  di  Caporale 
negli  altri. 

L’Ordinanza  presta  presso  il  Consiglio  il  servizio  di  Usciere 
udienziere  e quello  di  Citazioniere. 

La  nomina  dell'Ordinanza  spetta  al  Magistrato  comunale 
sulla  proposizione  del  Capo  del  Corpo.  L’  Ordinanza  va  soggetta 
a conferma  annuale. 

Art.  133.  Per  giudicare  gli  Ufficiali  Comandanti  supremi  di 
Corpo,  gli  Ufficiali  superiori,  i Relatori  dei  Consigli  di  Disciplina, 
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come  altresì  gli  altri  Ufficiali  nel  caso  contemplato  dal  prece- 
dente art.  126,  sarà  formato  in  Firenze  un  Consiglio  straordina- 
rio composto  di  cinque  giudici , eletti  tra  gli  Ufficiali  dei  varj 
Corpi  di  Guardia  Nazionale  dello  Stato,  con  ordinanza  del  Mini- 
stro dell’  Interno 

Prestano  il  loro  ufficio  presso  questo  Consiglio  straordi- 
nario il  Relatore,  il  Segretario,  e l’Ordinanza  del  Consiglio  ordi- 
nario di  Disciplina  della  Legione  di  Firenze. 

Questo  Consiglio  straordinario  ha  le  stesse  competenze  ed 
è soggetto  alle  regole  che  gli  ordinarj  Consigli  di  disciplina  dei 
Corpi  della  Guardia  Nazionale. 

SEZIONE  TERZA 

Procedura  uri  Giudizj , Sentenze  e Ricorsi. 

Art.  134.  Il  Consiglio  di  Disciplina  rimane  investito  della  giu- 
risdizione per  conoscere  e risolvere  gli  affari  per  mezzo  dell'in- 
vio che  di  questi  gli  vien  fatto  dal  Capo  del  Corpo. 

Il  Capo  del  Corpo  a tale  effetto  trasmette  al  Relatore  presso 
il  Consiglio  di  Disciplina  i rapporti  o processi  verbali  redatti  di 
ufficio,  e le  querele  delle  parli  offese,  che  si  riferiscano  a man- 
canze tali  che  essi  non  credano  dover  punire  con  le  facoltà  di- 
sciplinari loro  spettanti.  Quest’  invio  deve  aver  luogo  dentro  48 
ore  al  piii  dal  momento  della  compilazione  o della  recezione  de- 
gli atti  sopra  indicati. 

Art.  133.  I Rapporti,  processi  verbali  o querele  che  portas- 
sero a dover  sottoporre  a procedura  disciplinare  il  Capo  del  Corpo 
sono  in»  iati  o esibiti  all'Autorità  politica  locale,  che  li  fa  perve- 
nire al  Ministro  dell’Interno  perchè  sia  proceduto  alla  formazione 
del  Consiglio  straordinario  di  Disciplina , ai  termini  del  prece- 
dente art.  133. 

Il  Relatore,  ricevuto  dal  Capo  del  Corpo  uno  degli  atti  di 
cui  sopra  è parola  , lo  fa  registrare  dal  Segretario , e cura  che 
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sia  regolarizzato,  se  ciò  gli  apparisce  necessario.  Quando  gli  alti 
sono  in  regola , indirizza  al  Capo  del  Corpo  requisitoria  perché 
sia  stabilito  il  giorno  della  discussione  dell'  affare  in  pubblica 
udienza.  Se  stima  opportuna  la  udizione  di  testimoni  all’udienza, 
ne  unisce  la  lista  alla  requisitoria. 

Art.  1 36.  Il  Capo  del  Corpo  stabilisce  il  giorno  della  discus- 
sione. 

Art.  1 37.  Il  Relatore  , per  1’  organo  del  Segretario , e per 
mezzo  dell’  Ordinanza  del  Consiglio,  fa  citare  per  l’ udienza  sta- 
bilita l’imputato  o gl’imputati,  ed  i testimoni.  Se  questi  non  ap- 
partengono alla  Guardia  Nazionale,  o appartengono  ad  altro  Corpo 
di  Guardia  Nazionale , il  Relatore  ne  procura  la  citazione  per 
mezzo  del  Tribunale  ordinario  competente  o respettivamentc  del 
Comando  del  Corpo  a cui  appartengono. 

Fra  il  giorno  della  eseguita  citazione  e quello  dell'udienza 
deve  intercedere  almeno  un  giorno  libero  a favore  dei  citati. 

Art.  138.  \&  citazione  deve  essere  notificata  all'imputato 
personalmente  o rilasciata  nel  luogo  di  sua  dimora  abituale.  Vi 
deve  essere  indicato 

a)  il  giorno,  l’ ora  ed  il  luogo  dell’  udienza; 

b)  il  titolo  della  trasgressione  per  cui  si  procede; 

c)  la  menzione  del  querelante  privato,  o la  indicazione 
dell’  atto  da  cui  la  procedura  è promossa; 

d)  la  menzione  dei  testimoni  di  cui  debba  aver  luogo  la 
udizione. 

Vi  sarà  fatta  altresì  menzione  del  diritto  che  spetta  all’ im- 
putato di  produrre  i documenti,  o fare  intervenire  al  giudizio,  a 
sua  cura  e spesa,  i testimoni  che  crede  indurre  a difesa. 

Art  139.  Il  Capo  del  Corpo  da  parte  sua  fa  spedire  gl’inviti 
per  l’ udienza  ai  giudici  che  debbono  comporre  il  turno  giudi- 
cante. I giudici  sono  chiamati  a questo  servizio  udienza  per 
udienza , c per  turno,  secondo  l’ordine  dell'inscrizione  sul  ruolo 
nelle  diverse  categorie  corrispondenti  al  grado  richiesto  per  ognuno 
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dei  componenti  il  turno , secondo  le  tabelle  di  formazione  dei 
turni  stessi,  ai  termini  del  precedente  art.  123. 

Art.  1 40.  Nelle  trasgressioni  disciplinari  contemplate  dal  pre- 
sente Regolamento,  l’azione  penale  si  prescrive  ad  ogni  effetto 
se  dentro  un  mese  dal  giorno  in  cui  tali  trasgressioni  ebbero 
luogo  non  sia  intervenuta  la  spedizione  dell’ordinanza  con  cui  si 
invia  l’imputato  al  pubblico  giudizio,  ose  dentro  i quindici  giorni 
successivi  non  sia  stata  notificata  all’  imputato  stesso  al  citazione 
per  la  pubblica  udienza. 

Art.  141.  I Giudizj  avanti  i Consigli  di  Disciplina  sono  pub- 
blici a pena  di  nullità. 

Art.  142.  L’ imputato  deve  comparire  all’  udienza  personal- 
mente ; può  farsi  assistere  da  un  difensore  di  sua  fiducia. 

Se  1’  imputato  citato  regolarmente  non  comparisce  al- 
1’  udienza  è giudicato  in  contumacia  senza  il  benefizio  della 
difesa. 

Art.  143.  Alla  sentenza  contumaciale  condennatoria  può  es- 
ser falla  opposizione  dentro  tre  giorni  dal  dì  della  notificazione. 
L’  opposizione  deve  interporsi  personalmente  dal  condannato  alla 
presenza  del  Segretario,  sia  con  dichiarazione  verbale,  di  cui  dal 
Segretario  stesso  vicn  preso  atto,  sia  con  dichiarazione  scritta 
in  calce  della  sentenza  notificata. 

L’  atto  di  opposizione  vien  trasmesso  dal  Segretario  al  Re- 
latore, che  provoca  1’  ordinanza  di  assegnazione  di  giorno  per  la 
discussione  ; dopo  di  che  sono  spedite  le  citazioni. 

Art.  144.  Nel  giudizio  di  opposizione  non  ha  luogo  inter- 
vento di  testimoni,  ritenendosi  il  fatto  come  fu  stabilito  dalla  Sen- 
tenza contumaciale. 

Art.  145.  Se  dentro  tre  giorni  dalla  notificazione  della  Sen- 
tenza contumaciale  non  ha  luogo  opposizione,  o se  1’  opponente 
debitamente  citato  non  comparisce  all’  udienza,  la  Sentenza  con- 
tumaciale si  rende  definitiva. 

Art.  146.  La  direzione  delle  udienze  ed  il  mantenimento  del- 
1’  ordine  spettano  al  Presidente  del  turno  giudicante,  che  può 
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fare  espellere  od  anche  arrestare  chiunque  ne  turbasse  il  rego- 
lare andamento. 

Se  il  disordine  sarà  cagionato  da  trasgressione  giudicabile 
dal  Consiglio  di  Disciplina,  sospeso  momentaneamente  il  giudizio 
in  corso,  1’  autore  del  disordine  sarà  immantinente  giudicalo  dal 
Consiglio  stesso. 

Se  il  disordine  sarà  cagionato  da  trasgressione  non  giu- 
dicabile dal  Consiglio,  ne  sarà  steso  immantinente  processo  ver- 
bale, che  a cura  del  Relatore  sarà  inviato  al  Regio  Procuratore 
presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  pei  fini  di  giustizia. 

Se  poi  si  trattasse  di  delitto  che  potesse  meritare  pena  af- 
flittiva, 1’  autore  insieme  al  processo  verbale  sarà  fatto  tradurre 
sotto  scorta  avanti  il  R.  Procuratore. 

Art.  147.  I testimoni  che  citati  regolarmente,  non  compari- 
scono all’  udienza  senza  motivo  di  giusta  scusa  , son  condannati 
dal  Consiglio  ad  una  multa  di  lire  cinque  italiane  a favore  del- 
1’  erario  comunale.  Se  poi  per  ragione  della  loro  assenza  la  trat- 
tazione della  causa  dovrà  rimettersi  ad  altra  udienza,  la  multa 
potrà  estendersi  a quaranta  lire  italiane,  e contro  i testimoni  as- 
senti potrà  rilasciarsi  il  mandato  di  accompagnatura. 

Art.  1 48.  I testimoni  per  la  loro  comparsa  avanti  i Consigli 
di  Disciplina  hanno  diritto  alla  indennità  nelle  stesse  condizioni 
e misure  stabilite  per  la  comparsa  dei  testimoni  avanti  i Tribu- 
nali criminali  ordinarj.  Le  indennità  sono  pagate  dalla  Cassa  Co- 
munale. 

Art.  149.  I dibattimenti  avanti  i Consigli  di  Disciplina  hanno 
luogo  nell’  ordine  seguente: 

11  Segretario  chiama  la  causa: 

Se  il  prèvenuto,  citato  regolarmente,  non  si  presenta,  il 
Consiglio  ne  dichiara  la  contumacia , e contumacialmente  vien 
proseguito  il  giudizio.  Se  durante  la  trattazione  l’ imputato  si 
presenta,  'si  prosegue  il  giudizio  in  contradiltorio:  l’imputato  per 
altro  deve  accettare  il  giudizio  in  quello  stadio  in  cui  si  trova 
alla  sua  comparsa; 
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Se  l' imputato  vuole  indurre  testimoni  a difesa,  o di  per 
se  o per  mezzo  del  suo  difensore  se  lo  abbia  costituito,  fa  istanza 
per  la  loro  ammissione; 

Il  Consiglio  pronunzia  I'  ammissione  o il  rigetto  dei  te- 
stimoni indotti  a difesa; 

Se  l’ imputalo  eleva  eccezione  d’ incompetenza,  H Consiglio 
sentite  le  conclusioni  del  Relatore,  statuisce  sulla  propria  com- 
petenza: se  I'  eccezione  d’ incompetenza  è ammessa,  la  causa  è 
rinviata  avanti  chi  di  ragione; 

11  Segretario  legge  )'  ordinanza  d’ invio  al  pubblico  giudi- 
zio, e I*  atto  o gli  atti  che  dettero  luogo  alla  procedura; 

I testimoni  sono  sentiti  con  le  forme  stabilite  dalle  leggi 
per  la  loro  udizione  nei  pubblici  giudizj; 

II  Relatore  presenta  le  sue  conclusioni  in  fatto  ed  in  diritto; 

L’ imputato,  ed  il  suo  difensore,  quando  siavi,  presentano 

le  loro  osservazioni  a difesa;  hanno  essi  diritto  di  avere  per  gli 
ultimi  la  parola; 

Il  Presidente  dichiara  chiusa  la  discussione,  ed  il  Consiglio 
passa  a deliberare  in  segreto,  senza  intervento  ,del  Relatore. 

Art.  ISO.  Redatta  la  sentenza,  l'udienza  pubblica  riprende 
il  suo  corso,  e presenti  il  Relatore,  il  Segretario,  e l’ imputato  o 
gl*  imputati,  il  Presidente  pubblica  la  sentenza  leggendola  o fa- 
cendola leggere  a qualcuno  dei  giudici. 

Art.  151.  La  sentenza  conterrà: 

L’indicazione  del  Consiglio  giudicante; 

La  data  in  tutte  lettere; 

La  designazione  dell'imputato  in  modo  che  ne  sia  stabi- 
lita I’  identità, 

I visti  degli  atti  processali; 

I sentili  dei  testimoni,  del  Relatore,  dell’  imputato  e suo 
difensore,  se  siavi,  con  la  menzione  che  l’ imputato  stesso  ed  il 
difensore  ebbero  per  ultimi  la  parola; 

La  pronunzia  sul  fatto; 

La  motivazione  in  diritto; 
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La  menzione  dell'  articolo  o degli  articoli  della  Legge  o 
delle  Leggi  applicate; 

L’assoluzione  o la  condanna  dell’imputato,  ed  in  quest’ul- 
timo caso  la  condanna  di  esso  alla  refezione  delle  spese  processali; 

La  firma  dei  Giudici  c del  Segretario. 

Art.  132.  A cura  del  Relatore  la  sentenza  sarà  notificata  al- 
l' imputato. 

Art.  133.  Di  tutto  quanto  fu  operato  nella  pubblica  udienza 
il  Segretario  stenderà  sommariamente  processo  verbale,  notan- 
dovi specialmente  se  le  forme  stabilite  pei  giudizj  furono  osservato. 

Art.  15*.  11  condannato  avrà  tre  giorni  liberi  dalla  notifica- 
zione della  sentenza  per  ricorrere  in  cassazione.  11  Relatore  avrà 
pure  diritto  di  ricorrere  in  cassazione , nell’  interesse  della 
Legge  soltanto,  dentro  13  giorni  dalla  pronunzia  della  sentenza. 

11  ricorso  potrà  farsi  per  incompetenza,  per  violazione 
o falsa  applicazione  della  legge  penale,  e per  violazione  delle  for- 
me stabilite  coi  precedenti  Art.  123,  126,  138  fino  alla  lettera  d 
inclusive,  1*1,  1*9,  151  c 153. 

Art.  155.  11  ricorso  potrà  farsi  dal  condannato  tanto  in 
iscritto  che  verbalmente;  e sarà  presentalo  al  Segretario  del  Con- 
siglio che  pronunziò  la  sentenza.  Dovrà  contenere  la  indicazione 
del  motivo  o dei  motivi  su  cui  è fondato,  non  ammettendosi  de- 
duzione o ampliazionc  di  motivi  posteriormente  all’  interposi- 
zione del  ricorso. 

Art.  156.  La  Corte  Suprema,  nel  caso  che  cassi  con  rinvio, 
rinvierà  la  causa  allo  stesso  Consiglio  da  cui  le  pervenne;  ma 
il  nuovo  turno  giudicante  sarà  formalo  dal  Presidente,  con  in- 
spezione  del  Relatore,  di  giudici  diversi  da  quelli  che  pronun- 
ziarono la  sentenza  cassata. 

Se  poi  il  nuovo  turno  non  potesse  oostituirsi  per  mancanza 
di  un  sufficiente  numero  di  giudici  non  pregiudicati  o aventi  il 
grado  voluto  dal  precedente  Art.  126,  la  cognizione  dell’affare 
si  trasferisce  per  legge  al  Consiglio  di  disciplina  del  Capoluogo, 
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o al  Consiglio  di  disciplina  straordinario  secondo  il  disposto  dello 
stesso  Art.  126. 

Art.  157.  Gli  alti  avanti  i Consigli  di  disciplina  hanno  luogo 
in  carta  libera,  e sono  immuni  da  registro. 

li  retratto  delle  condanne  alle  spese  processali  va  a van- 
taggio dell’erario  comunitativo  che  sostiene  o anticipa  le  spese 
dei  giudizj. 

Art.  158.  Se  le  funzioni  di  Capo  del  Consiglio  di  disciplina 
riuscissero  troppo  laboriose  pei  Comandanti  supremi  delle  Le- 
gioni, dietro  proposizione  dei  Comandanti  stessi,  il  Ministro  del- 
l’ Interno  potrà  aggiungere  allo  Stato  maggiore  delle  Legioni  un 
UOlcialc  supcriore  incaricalo  di  questo  servizio. 

Art.  159.  In  quanto  nel  presente  Regolamento  non  è spe- 
cialmente disposto , si  procederà  avanti  i Consigli  di  disciplina , 
con  le  regole  stabilite  pei  tribunali  criminali  delle  Preture. 

TITOLO  NONO 

SERVIZIO  STRAORDINARIO  DI  DISTACCAMENTO. 


SEZIONE  PRIMA. 

Chiamata  e formazione  dei  Distaccamenti. 

Art  160.  Il  servizio  straordinario  di  Distaccamento  ha  luogo 
fuori  della  Comunità  dove  ha  sede  ogni  Corpo  di  guardia  Nazio- 
nale , per  servire  ad  oggetti  concernenti  la  sicurezza  e la  tran- 
quillità dei  •Cittadini  e dello  Stalo. 

Art.  161.  In  caso  di  deflcenza  o d’ insuflicenza  della  forza  di 
polizia,  o di  Milizie  stanziali,  la  Guardia  Nazionale  deve 'fornire 
Distaccamenti  nei  seguenti  casi  : 
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l.°  Per  scortare  da  un  luogo  all’ altro  tanto  le  spedizioni 
di  denaro,  punizioni,  armi  ed  altre  cose  appartenenti  allo  Stalo, 
quanto  i coscritti  e i refrattari  come  altresì  li  accusati,  i condan- 
nali , e gli  altri  prigionieri , qualunque  siano , tanto  civili  che 
militari  ; 

•2."  Per  dar  soccorso  ai  Comuni  Circondarj  o Comparti- 
menti  di  cui  fosse  turbata  o minacciata  la  sicurezza  o la  tran- 
quillità. 

Art.  1G2.  1 Distaccamenti  che  la  Guardia  Nazionale  dovrà 
somministrare  saranno  chiamali  ad  agire 

Su  tutta  la  estensione  della  Sotloprefellura,  per  ordine  del 
Sotto-Prefetto;. 

Su  tutta  l’estensione  del  Compartimento,  e del  Governo, 
per  ordine  del  Prefetto,  o del  Governatore  ; 

Fuori  del  respellivo  Compartimento,  o Governo,  per  ordi- 
nanza ministeriale; 

1 Distaccamenti  non  potranno  essere  chiamati  per  più  di 
dieci  giorni  per  ordine  del  Sotto-Prefetto  ; 

per  più  di  venti  per  ordine  del  Prefetto  ; 
per  più  di  sessanta  per  ordinanza  ministeriale. 

Art.  163.  In  caso  d’urgenza,  e sulla  richiesta  scritta  del 
Gonfaloniere,  o di  chi  ne  fa  legittimamente  le  veci  in  una  Co- 
munità in  pericolo,  i Gonfalonieri  di  altre  Comunità  o i loro 
supplenti,  senza  distinzione  di  Circondario  o di  Compartimento, 
spediranno  immediatamente  sul  luogo  minaccialo  un  Distacca- 
mento di  Guardia  Nazionale,  rendendo  conto  della  spedizione  nel 
più  breve  tempo  possibile  all’Autorità  Superiore  compartimentale. 

In  simili  casi,  nel  termine  di  dieci  giorni  dovrà  il  servizio 
essere  regolarizzalo,  o richiamarsi  il  Distaccamento. 

Art.  164.  In  tutti  i casi  dei  quali  è parlato  nei  precedenti 
Articoli  i Distaccamenti  restano  sottoposti  unicamente  ali’  Auto- 
rità civile.  L’ Autorità  superiore  militare  non  ne  prende  il  co- 
mando che  sulla  richiesta  dell’Autorità  civile  ridetta.  Ciò  nono- 
stante il  Comandante  del  Distaccamento,  qualunque  ne  sia  il 
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grado,  deferirà  sempre  alle  richieste  in  scritto , o in  caso  d'  ur- 
genza anche  verbali , di  chi  è principalmente  inerpicato  della 
operazione. 

Art.  165.  L’atto  in  virtù  del  quale  la  Guardia  Nazionale  è 
chiamata  a prestare  un  servizio  di  Distaccamento  stabilirà  il  nu- 
mero degli  uomini  di  cui  volta  per  volta  deve  il  Distaccamento 
formarsi. 

Art.  166.  In  caso  di  chiamata  di  Distaccamento  la  Deputa- 
zione di  arruolamento,  assistita  dal  Comandante  locale  della  Guar- 
dia, forma  il  Distaccamento  nei  modi-qui  sotto  stabiliti:  • 

La  Deputazione  inscrive  sul  ruolo  del  Distaccamento , in 
primo  luogo, 

i militi  clic  volontariamente  si  presentano,  purché  idonei 
al  servizio,  e bastantemente  istruiti  ; in  secondo  luogo, 

il  numero  dei  militi  che  si  richiede  per  compiere  il  Di- 
staccamento, prendendoli  dal  Ruolo  del  servizio  ordinario,  fra  i 
celibi  idonei,  cominciando  dai  più  giovani,  e procedendo  per  or- 
dine inverso  di  età. 

Art.  167.  Sono  esenti  dal  servizio  di  Distaccamento: 

1. °  Coloro  che  non  sono  perfettamente  idonei  a questo 
servizio  per  causa  d’incomodi  di  salute,  o di  fisiche  imperfe- 
zioni ; 

2. °  Coloro  che  soli  alimentano  la  famiglia  col  loro  gior- 
naliero guadagno. 

Art.  ICS.  L’obbligo  di  prestare  simultaneamente  il  servizio 
di  Distaccamento  non  si  estende  a più  di  uno  dei  congiunti  fino 
al  secondo  grado  civile. 

Art.  16!).  L’avere  attualmente  un  surrogante  nelle  milizie 
stanziali  non  dispensa  dal  servizio  di  Distaccamento. 

Art.  170.  Nel  servizio  di  Distaccamento  sono  permesse  le  so- 
stituzioni tra  i militi  dello  stesso  Corpo.  11  surrogato  in  questo 
caso  resta  obbligato  all'intiero  servizio  ordinario  nel  luogo  dove 
ha  sede  la  Guardia,  e risponde  della  presenza  del  surrogante  nelle 
file  del  Distaccamento. 
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Art.  171.  I rodami  relativi  alla  formazione  dei  Distaccamenti 
sono  diretti  al  Magistrato  comunale,  c da  esso  risoluti  inappel- 
labilmente pfcr  urgenza. 

Art.  172.  In  caso  di  urgenza,  o per  la  formazione  delle  scorte 
di  che  nel  N.°  I.  del  precedente  Articolo  1GI,  la  formazione  del 
distaccamento  spetta  al  Gonfaloniere , o a chi  ne  fa  legittima- 
mente le  veci,  d’ accordo  col  Comandante  locale  della  Guardia.  La 
' scelta  dei  chiamati  ha  luogo  anche  in  questo  caso  sotto  l’ in- 
fluenza delle  regole  stabilite  per  le  Deputazioni  di  arruolamento 
nel  procedente  Articolo  166. 

Il  ricorso,  da  intentarsi  avanti  la  Deputazione  di  arruola- 
mento, e da  risolversi  per  urgenza,  non  sospende  la  partenza  del 
ricorrente,  ma  gli  dà  diritto  ad  essere  indilatamente  dispensato 
quando  il  suo  ricorso  sia  stato  accolto  favorevolmente. 

Art.  173.  In  proporzione  della  forza  del  Distaccamento  sa- 
ranno ad  esso  aggiunti  i graduati  in  numero  sufficiente.  11  Co- 
mandante locate  della  Guardia  sceglierà  questi  graduati  tra  quelli 
della  Guardia  stessa. 

li  servizio  di  Distaccamento  è personale  e obbligatorio  pei 
graduati  lutti  : non  possono  dispensarsene  che  quelli'  i quali  sono 
compresi  nelle  esenzioni  stabilite  dal  precedente  articolo  167. 

Art.  175.  Se  i graduati  esenti  fossero  tanti  da  rendere  im- 
possibile la  congrua  formazione  del  Distaccamento,  delle  provvi- 
sorie funzioni  di  graduato  in  servizio  di  Distaccamento  saranno 
incaricali  graduati  di  grado  inferiore,  o anche  semplici  comuni. 

Art.  176.  Per  ogni  giornata  di  servizio  tutti  i componenti  il 
Distaccamento  avranno  diritto  ad  una  diaria  di  lire  italiane  una 
e centesimi  cinquanta  per  testa. 

In  questi  casi  i componenti  i Distaccamenti  cumuleranno 
la  diaria  che  riceveranno  per  occasione  di  questo  servizio,  con 
tutto  ciò  che  goder  potessero  come  militari  o impiegati  civili  in 
ritiro. 

Art.  177.  Ai  militi  distaccati  saranno  somministrate  le  armi 
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ed  i ncccssarj  oggetti  di  armamento  e corredo,  in  correspellività 
del  servizio  cui  sono  destinali. 

Quando  non  si  abbiano  altrimenti  armi  disponibili,  a tale 
edotto  potranno  anche  ritogliersi  le  armi  già  consegnate  ai  militi 
pel  servizio  ordinario,  ed  autorizzarsi  l’ uso  precario  di  armi  co- 
mecché di  modelli  non  approvati. 

Art.  178.  Le  spese  necessarie  per  l'armamento,  spedizione, 
e mantenimento  dei  Distaccamenti,  saranno  anticipate  dalle  re- 
speltivc  Comunità,  salvi  i successivi  rimborsi  e conguagli  con  le 
pubbliche  Amministrazioni  a cui  debbono  far  carico  definitiva- 
mente. Una  volta  che  il  Distaccamento  sarà  uscito  dal  territorio 
della  propria  Comunità,  le  s|tese  saranno  fatte  dalle  Casse  co- 
munitative  o regie  locali , salvi  ai  solito  i successivi  rimborsi  e 
conguagli. 

Ari.  179.  I componenti  la  Guardia  Nazionale  feriti  o muti- 
lali, o che  abbiano  contratto  una  permanente  infermità  per  causa 
del  servizio  di  Distaccamento,  hanno  diritto  ai  soccorsi,  pensioni 
c ricompense  nel  modo  stesso  c nella  misura  in  cui  si  concedono 
nei  casi  analoghi  ai  Militari  delle  truppe  stanziali, 
v “tw i"  fri  : • ■■*. ■■■-»  "■> 

SEZIONE  SECONDA. 

Disciplina. 

Art.  180.  Durante  il  servizio  di  Distaccamento  si  osserve- 
ranno intieramente  le  regole  della  subordinazione  e disciplina 
militare.  * 

Per  altro  le  itene  disciplinari  per  la  qualità  e la  misura 
saranno  quelle  qui  sotto  indicate  : 

Per  gli  Ufficiali 

1. °  L’  ammonizione  tanto  semplice  che  posta  agli  ordini; 

2. "  Gli  arresti  semplici  per  dieci  giorni  al  più  ; 

3. °  Gli  arrèsti  di  rigore  per  otto  giorni  al  più. 

Per  i Sotto-Uflìcjali  Caporali  e Comuni 
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1. ”  L’  ammonizione  lanlo  semplice  clic  posta  agli  ordini  ; 

2. °  La  consegna  in  quartiere  per  dieci  giorni  ai  più  ; 

3. °  La  prigione  per  sei  giorni  al  più. 

Tutte  queste  pene  saranno  scontale  nello  stesso  modo  che 
si  pratica  nelle  truppe  stanziali. 

Art.  181.  Le  péne  degli  arresti  di  rigore,  dell' ammonizione 
posta  agli  ordini,  c della  prigione  non  saranno  irrogate  elio  dal 
capo  del  Distaccamento  ; le  altre  potranno  essere  applicate  da 
ogni  Superiore  al  suo  sottoposto  con  obbligo  di  renderne  conto 
dentro  le  ventiquattro  ore,  osservala  la  gerarchia  dei  gradi. 

Art.  182.  il  capo  del  Distaccamento  potrà,  sia  di  perse,  sia 
sul  richiamo  del  condannato,  modificare  o rimettere  per  congrui 
motivi  la  pena. 

Art.  183.  Ogni  subalterno  punito  da  un  superiore,  prima  di 
avanzare  ricorso  contro  la  costui  decisione,  dovrà  sottoporsi  prov- 
visoriamente alla  pena,  salvo  il  diritto  di  avanzare  in  seguito  il 
suo  reclamo. 

Art.  18L  Se  si  tratterà  di  trasgressione  del  Comandante  del 
Distaccamento,  1’  Autorità  politica  del  luogo  provvedferà  subito 
perchè  sia  proceduto  al  rimpiazzo  ed  al  debito  corso  della  giu- 
stizia. 

Art.  183.  Ogni  componente  la  Guardia  Nazionale  chiamato  a 
far  parte  di  un  Distaccamento,  che  senza  giusta  scusa  non  obbe- 
dirà alla  chiamala,  o abbandonerà  il' Distaccamento  senza  auto- 
rizzazione, sarà  tradotto  avanti  il  Tribunale  di  Prima  Istanza 
del  luogo  a cura  del  Comandante  del  Corpo,  e punito  con  la 
pena  dal  carcere,  che  non  potrà  eccedere  la  durata  di  un  mese. 
Se  sarà  un  graduato  qualunque  sarà  inoltre  condannato  alla  per- 
dita del  grado. 

Art.  186.  Se  1’  abbandono  del  Distaccamento  rivestirà  il  ca- 
rattere di  diserzione  qualificala  secondo  le  Leggi  militari,  la  pena 
potrà  estendersi  ad  un  anno  di  carcere,  oltre  alle  indennità  ed 
alla  cassazione  ignominiosa  dai  ruoli  della  Guardia  Nazionale. 

Art.  187.  Le  stesse  pene  che  per  1’  abbandono  o la  diserzione 
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del  Distaccamento  si  applicheranno  anche  al  caso  in  cui  uno  dei 
componenti  il  Distaccamento  stesso,  dopo  essersi  assentato  in 
permesso  senza  giuste  cause  di  scusa,  in  tempo  debito  non  vi 
faccia  ritorno. 

TITOLO  DECIMO* 

SERVIZIO  STRAORDINARIO  DI  GUERRA. 


Art.  188.  11  servizio  straordinario  di  guerra  cui  la  Guardia 
Nazionale  può  esser  chiamata,  è quello  che  essa  presta  in  con- 
corso con  le  milizie  stanziali,  e col  mezzo  di  Corpi  apposita- 
mente mobilizzati,  per  cooperare,  ovunque  sia  necessario,  alla 
difesa  della  indipendenza  e della  integrità  della  Nazione  e dello 
Stato. 

I Corpi  destinali  a questo  servizio  son  formati  separata  - 
mente  da  ■quelli  dell’  esercito  stanziale,  e in  vcrun  caso  possono 
essere  minori  di  un  Battaglione. 

Art.  189.  La  Guardia  Nazionale  non  può  essere  chiamala  al 
servizio  straordinario  di  guerra  che  per  una  legge  speciale  o per 
uno  speciale  Decreto. 

L'  allo  in  virtù  del  quale  la  Guardia  Nazionale  è chiamata 
a questo  servizio  stabilirà  il  numero  degli  uomini  richiesto  per 
esso. 

Art.  190.  Osservale  le  prescrizioni  generali  stabilite  nel  ti- 
tolo presente,  il  Ministero  determinerà  volta  per  volta  i modi  da 
tenersi  nell’  eseguire  la  Legge  o il  Decreto  che  ordina  la  mobi- 
lizzazione, e specialmente  la  quantità  e forza  dei  corpi  da  for- 
marsi coi  militi  mobilizzabili,  i particolari  della  loro  formazione 
ed  amministrazione,  i luoghi  dove  i corpi  stessi  debbono  riu- 
nirsi cc. 

Art.  IDI.  Spella  specialmente  al  Ministro  dell’Interno,  coa- 
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diuvato  dai  Prefetti  c Governatori,  il  ripartire  il  contingente  ge- 
nerale richiesto  tra  le  varie  Comunità  la  Guardia  Nazionale  delle 
rpiali  deve  concorrere  alla  mobilizzazione. 

Art.  192.  Il  servizio  di  guerra  dei  Corpi  mobilizzati  non  può 
durare  più  di  sei  mesi  decorrendi  dal  giorno  della  effettiva  mo- 
bilizzazione. 

Se  peraltro  uno  o più  corpi  di  Guardia  Nazionale  mobiliz- 
zala si  trovassero  impegnati  in  operazioni  di  guerra  quando 
scade  il  semestre  del  loro  servizio,  potrà  il  Governo  per  ecce- 
zione prolungarne  la  durata  di  quel  tanto  che  sia  necessario  per 
rimpiazzarli;  non  potendo  in  ogni  caso  i componenti  i Corpi  sud 
delti  senza  licenza  abbandonare  il  servizio. 

Art.  193.  I Corpi  mobilizzati,  durante  la  loro  mobilizzazione 
dipendono  dal  Ministro  della  Guerra. 

Art.  194.  Quando  la  Guardia  Nazionale  venga  chiamata  al 
servizio  straordinario  di  Guerra,  i ruoli  dei  militi  da  mobilizzare 
saranno  formati  a cura  del  Gonfaloniere  c del  Comandante  la  Guardia 
Nazionale  locale,  assistiti,  se  Io  credono  espediente,  dalla  Deputa- 
zione comunitativa  di  arruolamento  per  la  Guardia  Nazionale  stessa. 

Art.  195.  II  Ruolo  degli  uomini  da  mobilizzare  in  ogni  Co- 
mune si  formerà  inscrivendovi; 

1. °  I militi  che  si  presenteranno  volontariamente,  e che 
saranno  riconosciuti  idonei  a questo  servizio  ; 

2. °  Gli  altri  militi  celibi  o vedovi  senza  figli  in  età  dai 
18  ai  35  anni  compiuti,  e che  non  ricadano  in  una  delle  catego- 
rie esenti  dal  servizio  militare. 

Art.  196.  A discarico  ed  in  preferenza  della  seconda  delle 
categorie  mentovate  nel  precedente  'articolo  saranno  ricevuti  i 
volontarj,  benché  non  appartenenti  alla  Guardia  Nazionale,  che 
si  offrano  per  questo  servizio. 

Questi  volontarj  peraltro  non  saranno  ricevuti  se  non  sieno 
perfettamente  idonei  al  servizio,  se  non  abbiano  almeno  18  ed 
al  più  40  anni  compiuti  di  età,  e se  non  giustifichino  col  mezzo 
di  regolari  documenti  di  non  essere  andati  soggetti  a pena  cri- 
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minale  o correzionale  per  parte  dei  Tribunali  ordinari  jier  furto, 
per  truffa,  per  abuso  di  confidenza,  per  attentato  al  buon  costu- 
me, per  associazione  ai  malfattori , come  altresì  di  non  avere 
incorso  condanna  per  parte  dei  Consigli  di  Guerra. 

Art.  197.  I volontarj  ammogliati  o vedovi  con  figli,  appar- 
tengano o non  appartengano  alla  Guardia  Nazionale,  non  saranno 
ricevuti  se  non  esibiscano  il  consenso  dalla  moglie,  nel  primo 
caso,  e del  parente  a carico  del  quale  rieaderebbe  l'  obbligo  de- 
gli alimenti  ai  tìgli  relitti,  nel  secondo. 

Art.  198.  Quando  per  mancanza  di  un  sufficiente  numero  di 
volontarj,  tanto  appartenenti  quanto  non  appartenenti  alla  Guar- 
dia Nazionale,  debba  aver  luogo  la  coattiva  inscrizione  dei  militi 
appartenenti  alla  seconda  categoria  descritta  nell’  antecedente 
articolo  195,  deve  procedersi  per  ordine  scrupoloso  di  età,  comin- 
ciando dai  più  giovani,  e procedendo  mano  a mano  ai  più  vecchi, 
lino  al  compimento  del  numero  di  uomini  che  si  richiede  a for- 
mare il  contingente. 

Compiuto  il  contingente1  i restanti  militi  della  seconda  ca- 
tegoria summentovata , sempre  con  Io  stesso  ordine  inverso  di 
età,  subentrano  per  supplire  alle  deficenze  che  fossero  per  veri- 
ficarsi nel  contingente  a cagione  dei  rifiuti  operali  dal  Consiglio 
di  Revisione,  di  cui  sarà  parlato  in  appresso,  o dei  reclami  avan- 
zali per  causa  di  esenzione  dai  militi  mobilizzabili,  risoluti  favo- 
revolmente dal  Consiglio  medesimo. 

Art.  199.  L’avere  attualmente  un  surrogante  nell'esercito 
permanente  non  è pei  componenti  la  Guardia  Nazionale  motivo 
di  dispensa  dal  servizio  straordinario  di  guerra. 

Art.  200.  I componenti  la  Guardia  Nazionale  designali  per 
la  mobilizzazione  potranno  farsi  surrogare  da  altri  cittadini:  i 
surroganti  non  potranno  accettarsi  se  non  abbiano  dai  18  ai  35 
anni  compiti  di  età,  e se  non  siano  esenti  da  pregiudizi  a senso 
del  precedente  art.  196,  c sotto  tutti  i rispetti  .idonei  al  servizio 
militare  attivo. 

Le  surroghe  dovranno  farsi  avanti  i respettivi  Consigli  di 
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revisione,  di  cui  sarà  parlato  in  appresso,  che  decideranno  inap- 
pellabilmente se  sia  luogo  a ricevere  i surroganti. 

Art.  201.  Se  il  surrogante  sia  chiamalo  per  conto  proprio  al 
servizio  militare,  o a quello  della  Guardia  Nazionale  mobilizzata, 
il  surrogato  è tenuto  a presentare  altro  cambio  o a marciare 
egli  stesso. 

II  surrogante  risponde  della  presenza  del  surrogalo  nello 
file  del  corpo  mobilizzato. 

Art.  202.  II  servizio  straordinario  di  guerra  nei  Corpi  di 
Guardia  Nazionale  mobilizzati,  agli  effetti  del  soldo,  delle  inden- 
nità, delle  prestazioni  in  natura,  delle  pensioni  per  cagione  di  fe- 
rite, mutilazioni , o infermità  permanenti , contratte  per  cagione 
di  questo  servizio , delle  onorificenze  e ricompense , della  disci- 
plina, delle  pene,  in  una  parola  agli  effetti  tutti,  è assimilalo  al 
servizio  nei  Corpi  delle  armi  congeneri  dell’  esercito  stanziale 
permanente 

Art.  203.  I componenti  tutti  dei  Corpi  di  Guardia  Nazionale 
mobilizzata  che  godono  una  pensione  di  ritiro,  la  cumulano  tanto 
col  soldo  di  attività  nei  Corpi  stessi,  quanto  con  le  pensioni  di 
benemerenza  o d’indennità  che  per  occasione  di  questo  servizio 
possano  conseguire. 

Art.  204.  Nei  luoghi  di  riunione  dei  Battaglioni  mobili  sa- 
ranno formati  Consigli  di  Revisione  all’effetto. 

1.°  di  accettare  o rifiutare  definitivamente  gli  uomini  de- 
signati per  la  mobilizzazione; 

2 0 di  risolvere  inappellabilmente  i reclami  per  esenzione 
interposti  dai  militi  destinati  ad  essere  mobilizzati; 

3.®  di  accettare  o rifiutare  i surroganti  o cambj  dei  militi 
mobilizzati. 

Ogni  Consiglio  di  Revisione  si  comporrà 

Del  Prefetto,  o Governatore,  o Sotto  Prefetto  locale , ov- 
vero di  un  Consigliere  di  Prefettura  o di  Governo,  incaricato  dal 
Prefetto  o Governatore  di  sostenere  le  sue  veci; 

Del  Comandante  del  Battaglione  da  mobilizzarsi: 
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Di  tre  Ufficiali  scelti  dal  Comandante  del  Battaglione. 

Al  Consiglio  saranno  aggiunti,  senza  voto  deliberativo,  un 
Medico  ed  un  Chirurgo  scelti  dal  Ministro  della  Guerra. 

Art.  205.  Gli  Ufficiali  tutti  dei  Corpi  da  mobilizzarsi  saranno 
nominali  dal  Governo;  i sotto  Ufficiali  e Caporali  dal  respeltivo 
Comandante  del  Battaglione  da  mobilizzarsi. 

I gradi  dureranno  quanto  dura  il  servizio  pel  quale  furono 
concessi;  allo  sciogliersi  dei  Corpi  mobilizzati,  i gradi  stessi  ces- 
seranno a tutti  gli  effetti  non  esclusi  quelli  soltanto  onorifici. 

Art.  206.  I graduati  della  Guardia  Nazionale  sedentaria  non 
possono  essere  costretti  a servire  nei  Corpi  mobilizzati  con  un 
grado  inferiore  a quello  del  quale  sono  rivestiti. 

Art.  207.  Gli  Ufficiali  dei  Corpi  mobilizzali  possono  essere 
scelti  indistintamente  tanto  nella  Guardia  Nazionale  quanto  nel- 
1'  Esercito  permanente,  e tra  i Militari  in  ritiro. 

Art.  208.  Un’  Ordinanza  del  Ministro  della  Guerra  decreta  la 
effettiva  mobilizzazione  dei  Corpi  mobilizzabili. 

Art.  209.  Gli  uomini  destinali  alla  mobilizzazione  nei  Corpi  di 
Guardia  Nazionale,  in  attenzione  del  momento  di  marciare  saranno 
provvisoriamente  tenuti  o rimandati  alle  loro  case , c il  tempo 
che  vi  resteranno  non  sarà  computato  nella  durata  della  mobi- 
lizzazione. Tanto  in  questo  caso , che  per  quel  tempo  che,  du- 
rante la  mobilizzazione,  i militi  passassero  in  tempora  rio  congedo 
alle  loro  case,  saranno  essi  obbligati  a prestare  il  servizio  ordi- 
nario nei  Corpi  di  Guardia  Nazionale  sedentaria  a cui  sono  ascritti. 

Art.  210.  Nel  caso  contemplato  nella  prima  parte  del  prece- 
dente articolo,  i militi  in  espettativa  della  mobilizzazione  po- 
tranno essere  riuniti  per  cagione  di  esercizio  e istruzione,  previi 
i convenienti  concerti  con  l’Autorità  politica  supcriore,  e datone 
avviso  al  Comandante  la  Guardia  Nazionale  locale , affinchè  il 
servizio  di  questa  non  ne  venga  a soffrire. 

I militi  che  per  causa  di  tali  esercitazioni  dovranno  re- 
stare per  24  ore  lontani  da  casa  loro,  avranno  diritto  a una  dia- 
ria di  Lire  italiane  una  e Cent.  50.  per  testa,  e per  giorno. 
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Ari.  211.  La  divisa  e i distintivi  dei  gradi  nei  Corpi  mobi- 
lizzati saranno  li  stessi  clic  quelli  della  Guardia  Nazionale  in 
servizio  ordinario. 

Art.  212.  Il  Comune  fornirà  la  divisa  e gli  oggetti  di  cor- 
redo, secondo  la  specificazione  di  modelli  approvati  con  l’Ordi- 
nanza ministeriale  che  stabilisce  i particolari  della  mobilizza- 
zione , a coloro  che  non  ne  saranno  provvisti.  Della  valuta  di 
queste  forniture  sarà  dallo  Stato  tenuto  conto  a prò  si  dei  Co- 
muni che  dei  privati  con  le  regole  amministrative  concernenti 
le  analoghe  forniture  militari. 

L’armamento  ed  il  corredo  di  guerra  necessario  pei  corpi 
mobilizzati  sarà  fornito  direttamente  dallo  Stato. 

TITOLO  UNDECINO 

i i : • ..<*  'i  • 

Disposizioni  Transitorie. 

i li  : ' in  • ■ . . in.'  itf  i r u 
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"•  futili  ;i  c.ridll  Kllnii,  IMJ  •l’Ulilil-'’ 

Art.  213.  Il  presente  Regolamento  avrà  effetto  dal  lì!  del 
mese  corrente. 

Art.  214.  Le  cause  che  a lutto  il  giorno  suddetto  restassero 
pendenti  avanti  gli  attuali  Consigli  di  disciplina,  saranno  ultimate 
dai  Consigli  medesimi,  i quali,  se  abbia  luogo  condanna,  appli- 
cheranno le  pene  prescritte  dal  nuovo  Regolamento  ognoraché 
siano  più  miti  delle  anteriori. 

Art.  215.  Le  prescrizioni  ordinate  con  l ari.  140  del  pre- 
sente Regolamento  non  decorreranno  prima  che  siano  costituiti 
i nuovi  Consigli  di  disciplina. 

Firenze  li  12  Marzo  1800. 

'•  i M*  ilo  ri  inrvor 
ii  i ih  -ifT"  ni'w^i 


il  Presidente  del  Contigli»  dei  Mòniti  i 
M miti ro  deli  Iniern* 

B.  RIC  A SOLI. 
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1 2 Marzo  \ 860 


N.  153. 


Decreto  che  ordina  levarsi  un  Contingente  di  cinque  mila  Uomini 
dalla  Classe  de'  giovani  nati  dal  primo  (iennajo  al  31  Di- 
cembre 1841  inclusive. 

REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  elio,  dopo  la  solenne  manifestazione  della  vo- 
lontà Nazionale,  la  Toscana  per  essere  conseguente  a se  stessa 
deve  essere  pronta  a difendere  colie  Armi,  ove  occorra,  il  pro- 
prio diritto,  insieme  ai  popoli  consorti  coi  quali  si  è unita  per 
costituire  un  Italia  libera  c forte  ; 

Considerando  che  sebbene  il  patriottismo  dei  Volontaij  allo 
scoppiare  della  Guerra  crescesse  il  numero  delle  milizie  regolari 
Toscane  clic  ora  formano  la  nona  e decima  Divisione  dell’  Eser- 
cito Nazionale,  pure  non  è sperabile  il  vedere  compiutamente 
ripieni  i quadri  de’  Reggimenti  designati,  senza  un  Reclutamento 
che  assicuri  il  Contingente  di  Uomini  richiesto  dal  bisogno  ; 

Considerando  che  le  operazioni  del  Reclutamento  per  T Anno 
corrente  sono  già  avviate  in  tutte  le  Comunità  a forma  della 
Legge  del  t8  Gennajo  1860,  e che  altro  non  resta  per  condurle 
a termine  se  non  fissare  il  numero  d’uomini  che  debbono  rag- 
giungere le  bandiere  Nazionali. 

Decreta: 

Art.  1.  Sarà  levalo  dalla  Classe  dei  giovani  nati  dal  l.° 
Gennaio  al  31  Dicembre  18*1  inclusive,  un  Contingente  di  cin- 
quemila uomini. 
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Art.  2.  Il  Contingente  determinalo  all*  Articolo  precedente 
viene,  sulle  norme  tracciate  dagli  Art.  9 e 10  della  Legge  del 
18  Gennajo  1860,  formalo  dai  Giovani  designati  a far  parte  della 
1."  Categoria,  c repartili  nei  diversi  Compartimenti  come  ap- 


presso : 

COMPARTIMENTO  DI  FIRENZE N.  1954 

DETTO  » LUCCA « 803 

DETTO  » PISA . » 677 

DETTO  » SIENA . •»  46 1 

DETTO  » AREZZO »»  588 

DETTO  » GROSSETO  . . . . 234 

GOVERNO  DI  LIVORNO,  COMPRESA  L’ISOLA 

DELL’  ELBA » 283 


Totale  N.  5000 

i r<  ' ■ . • • 

Art.  3.  I Prefetti  ed  il  Governatore  Civile  c Militare  di 
Livorno,  in  coerenza  all’Articolo  16  della  precitata  Legge,  pro- 
cederanno ad  eseguire  e pubblicare  il  reparto  del  Contingente 
assegnato  ai  respettivi  Compartimenti  fra  le  diverse  Comunità  in 
quelli  comprese,  e designeranno  il  giorno  nel  quale  dovrà  essere 
eseguila  la  Tratta,  per  modochè  la  Tratta  stessa  rimanga  com- 
piuta entro  il  10  Aprile  prossimo  futuro,  e la  consegna  delle  Re- 
clute da  ciascuna  Deputazione  Municipale  abbia  avuto  luogo  a 
tutto  il  giorno  25  dello  stesso  mese  di  Aprile;  dentro  il  qual  ter- 
mine il  Contingente  richiesto  dovrà  essere  stato  consegnato  alle 
Bandiere 

Art.  4.  1 Ministri  dell' Interno  e della  Guerra  provvederanno 
alla  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  dodici  Marzo  milleottocenlosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  dell * interno 

B.  R1CASOLI. 


Il  Ministro  della  lineria 


R.  CADORNA. 
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12  Marzo  1860 


N.  134-. 


Decreto  che  approva  la  formazione  c gli  Stalliti  di  una  Società 
Anonima  sotto  il  titolo  di  Banca  Toscana  di  Credilo  per  le 
industrie  e il  Commercio  <f  Italia.  Seguono  gli  Statuti. 


REGNANDO 

S.  *M.  VITTORIO  EMANUELE 

II,  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Veduta  la  domanda  avanzata  dai  Signori  Marchese  Lorenzo 
('.inori  Lisci,  Marchese  Luigi  Ridolfi,  Cav.  Filippo  Matleoni,  M.  A. 
Bastogi  e figlio,  Cav.  Vincenzo  Bicasoli,  Comm.  Isacco  Sonnino, 
Zaccaria  della  Ripa,  e professore  Angiolo  Yegni  per  ottenere  l’ap- 
provazione degli  Statuti  di  una  Banca  di  Credito  che  si  propon- 
gono di  fondare  in  Firenze  , 

Decreta: 

Articolo  unico,  fi  approvata  la  formazione  della  Società  ano- 
nima sotto  il  titolo  di  Banca  Toscana  di  Credito  per  le  industrie 
ed  il  Commercio  d!  Italia-,  e sono  ugualmente  approvali  gli  Sta- 
tuti di  essa  annessi  al  presente  Decreto. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori  pub- 
blici, e quello  di  Giustizia  c Grazia  sono  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  ciascuno  in  quanto  lo  riguarda. 

Dato  in  Firenze  li  dodici  marzo  milleoltQconlosessanla. 

Il  I*  residente  del  Consiglio  dei  Mini  tiri 
c Ministro  dell'  Interno 

B.  RIC ASOLI. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA 

Il  Ministro  di  (ìiutlisiti  e Giana 

E.  POGGI. 
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TITOLO  I. 

ISTITUZIONE  DELI. A SOCIETÀ  — NOME  — SEDE  — DURATA. 


1.  È istituita  in  Toscana  una  Società  Anonima  la  quale  si 
chiamerà  : 


Banca  Toscana  di  Credilo  per  le  Industrie 
ed  il  Commercio  d' Italia. 


2.  La  Società  avrà  la  sua  sede  in  Firenze.  Potrà  istituire 
delle  case  succursali  nei  luoghi  ove  fosse  riconosciuta  la  utilità 
di  farlo,  o collegarsi  con  altri  stabilimenti  congeneri  della  Italia. 

3.  La  Società  intenderà  costituirsi  il  giorno  della  stipula- 
zione dell'  atto  pubblico  conforme  dispone  1’  Articolo  40  del  Co- 
dice di  Commercio. 

Durerà  trent'  anni  e goderà  ad  ogni  effetto  dei  privilegi 
concessi  dalla  legge  commerciale  alle  Società  Anonime. 

Potrà  con  voto  della  Adunanza  generale  essere  prorogata 
per  altri  trent’ anni. 

4.  Niuno  degli  Amministratori  della  Società  e sue  Succur- 
sali sarà  personalmente  responsabile,  come  è disposto  dall’  Arti- 
colo 32  del  Codice  di  Commercio. 
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TITOLO  11. 

DELLE  OPERAZIONI  SOCIALI. 


» 


8.  Le  operazioni  della  Società  consisteranno  progressiva- 
mente, e nell’  ordine  che  verrà  determinato  dal  Consiglio  Di- 
rettivo : 

Nel  prendere  e dare  a sconto  cambiali  o pagherò  muniti 
almeno  di  due  firme  di  scadenza  non  superiore  a cinque  mesi,  ed 
esigibili  nelle  città  dello  Stato  ove  la  Società  ha  sede  o succur- 
sali, od  ove  esistano  Banche  di  Sconto. 

Nel  comprare  o vendere  Cambiali  per  piazze  estere. 

Nel  dare  anticipazioni  con  interesse  sopra  a fondi  pubblici 
Italiani,  o altri  titoli  di  credito  sullo  Stato,  e sulle  varie  Comuni 
del  Regno:  sopra  azioni  ed  obbligazioni  di  Società  Anonime  co- 
stituite per  imprese  industriali  : sopra  azioni  ed  obbligazioni  di 
quelle  per  le  strade  ferrate  costruite  o da  costruirsi  nelle  varie 
province  Italiane. 

A fare  imprestiti  allo  Stato  ed  altre  operazioni  di  credito 
col  medesimo  e con  le  Comunità , o prendere  una  parte  di  essi 
per  ritenerli  o cederli  ad  altri. 

Ad  aprire  soscrizioni  per  imprestiti  pubblici,  o altri,  c per 
riunire  capitali  alle  Società  industriali. 

Ad  acquistare  azioni  od  obbligazioni  di  Società  Anonime 
industriali. 

A prendere  e conservare  nelle  proprie  casse  a titolo  di  de- 
posito effetti  e carte  di  valore  di  ogni  specie. 

A procurare  l’ incasso  o il  pagamento  di  tagliandi  di  So- 
cietà per  frutti  o dividendi,  e di  altri  crediti  per  conto  di  terzi, 
a prendere  somme  in  conto  corrente,  ed  eseguire  operazioni  ban- 
carie con  ogni  città  dello  Stato  e dell’  Estero. 
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li  generalmente  a fare  ogni  operazione  di  banca  e cam- 
bio prese  nel  più  lato  significato. 

fi.  Il  pegno  dei  valori  costituito  con  la  Società  sarà  valida- 
mente posto  in  essere  con  la  tradizione  dei  titoli  ad  essa,  ed  il 
rilascio  al  debitore  di  analoga  dichiarazione  contenente  l’ inven- 
tario di  essi;  e ciò  nonostante  ogni  diversa  disposizione  delle 
leggi  civili.  La  banca  ha  la  esecuzione  parata  per  le  cambiali 
da  essa  scontale  comunque  emesse  da  non  negozianti. 

* TITOLO  III. 

l)EI.  CAPITALE  SOCIALE. 


§ «•“ 

Mk  Azioni  — Ewissionr  — Versamenti. 

7.  Il  Capitale  effettivo  della  Banca  sarà  di  quaranta  milioni 
di  lire  nuove  rappresentato  da  ottantamila  Azioni  di  cinquecento 
lire. 

8.  Le  azioni  saranno  nominali  o al  portatore  a scelta  dei 
richiedenti. 

Verranno  estratte  da  un  registro  a matrice.  Avranno  un 
numero  progressivo,  il  bollo  della  Società,  e saranno  lìrmate  da 
due  Membri  del  Consiglio  Direttivo. 

9.  Le  azioni  al  portatore  si  trasmettono  con  la  semplice  tra- 
dizione del  titolo  a forma  dell’  Articolo  35  del  Codice  di  Com- 
mercio. 

Le  azioni  nominali  si  trasmettono  con  la  gira  sul  titolo,  e 
con  la  iscrizione  sui  registri  della  Società  a forma  dell’  Art.  36. 
dello  stesso  Codice. 


Digitized  by  Google 


1012 


10.  La  omissione  si  eseguirà  unicamente  alla  pari,  nei  modi 
e tempi  clic  appresso  : 

Alla  costituzione  della  Società  ventimila 

Le  altre  sessantamila  verranno  emessi'  nei  modi  ed  alle 
condizioni  seguenti. 

11.  I versamenti  sulle  ventimila  azioni  della  prima  emissione 
si  faranno  per  decimi. 

Il  primo  all’  atto  di  essa. 

Il  secondo  tre  mesi  dopo  di  essa. 

Quando  il  bilancio  annuo  offrirà  il  sette  per  cento  sulle 
somme  incassate  con  i primi  due  versamenti,  tenuto  a calcolo  il 
tempo  in  cui  furono  operati,  allora  il  Consiglio  Direttivo  potrà 
ordinare  il  terzo  e quarto  versamento.  Non  potranno  chieder- 
sene più  di  due  in  un  anno  con  intervallo  di  tre  mesi  tra  l’uno 
e I’  altro. 

Quando  in  un  bilancio  successivo  si  verificherà  la  condi- 
zione che  sopra  per  i quattro  versamenti  fatti,  più  un  mezzo  per 
cento  di  riserva,  allora  potranno  chiedersi  il  quinto  e sesto,  sem- 
pre nei  termini  notali  pel  terzo  e quarto,  é così  per  i versa- 
menti successivi  fino  al  pagamento  integrale  della  prima  emis- 
sione. 

Quando  però  gli  utili  del  bilancio  raggiungessero  il  dicci 
per  cento  almeno,  allora  il  Consiglio  potrà  chiedere  anco  più  di 
due  versamenti  in  un  anno. 

12.  1 versamenti  saranno  segnati  sopra  una  ricevuta  prov- 
visoria nominale  che  verrà  rilasciata  all’  azionista.  Essa  sarà  mu- 
nita della  firma  di  due  membri  del  Consiglio,  e del  Cassiere,  c 
del  bollo  della  Società. 

La  consegna  delle  azioni  sarà  fatta  contemporaneamente 
all’  incasso  dell’  ultimo  versamento. 

13.  I soscriltori  della  prima  emissione  sono  obbligati  perso- 
nalmente fino  al  secondo  versamento  inclusive  e non  oltre. 

li.  Ogni  ritardo  ai  versamenti  delle  Azioni  dà  diritto  alla 
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Società  al  frutto  su  di  essi  del  sei  per  cento  in  anno,  computa- 
bile dal  giorno  in  cui  il  versamento  doveva  essere  eseguito. 

15.  In  mancanza  dei  versamenti  all’  epoche  determinate  il 
minierò  del  certificato  o certificati  che  saranno  in  mora , verrà 
pubblicato  nel  Monitore  Toscano. 

Quindici  giorni  dopo  questa  pubblicazione,  senz’  alcuna  ci- 
tazione, intimazione  o formalità  giudiciaria  qualunque,  la  Società 
potrà,  previo  il  riservo  di  ogni  altro  suo  diritto,  far  vendere  l’a- 
zione o azioni  all'  incanto  a tutto  rischio  del  possessore  moroso. 

1 certificati  venduti  saranno  nulli  e ne  verrà  rilasciato  uno 
nuovo  agli  acquirenti.  L’ azionista  cosi  espropriato  avrà  tempo 
tre  anni  dal  giorno  della  vendita  per  reclamare  il  retralto  di 
essa  al  quale  potesse  aver  diritto.  Spiralo  questo  termine  ogni 
somma  retratta  cede  a vantaggio  della  Società. 

16.  Terminato  T incasso  completo  della  prima  emissione,  e 
quando  il  capitale  raccolto,  renda,  approvato  che  sia  il  bilancio 
annuale,  il  sette  per  cento,  e mezzo  per  cento  di  riserva,  potrà 
dall'  adunanza  generale  essere  ordinata  la  emissione  delle  rima- 
nenti sessantamila  azioni. 

Questa  emissione  si  eseguirà  in  rate  parziali  di  diecimila 
azioni  ritirandone  il  valore  integrale  all'atto  della  consegna  dei 
titoli. 

Non  potrà  emettersene  in  un'  anno  che  una  sola  rata , e 
le  successive  saranno  sempre  emesse  alla  condizione  dei  profitti 
che  sopra  all’  ultimo  bilancio. 

1 7.  Il  portatore  di  cinque  azioni  della  prima  emissione  avrà 
diritto  a due  azioni  delle  successive  alla  pari.  In  ogni  emissione 
il  Direttore,  i Reggenti  e i Vice-Reggenti,  i Censori,  il  Commis- 
sario Regio  e il  Consultore  legale  avranno  ognuno  la  prelazione 
per  N.°  tOO  azioni. 

Quelle  azioni  che  rimarranno  libere  pel  non  uso  delle  ac- 
cennate prelazioni  saranno  vendute  dal  Consiglio  nel  modo  che 
crederà  conveniente  a benefizio  della  Società. 
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, 18.  Il  possesso  di  un’  azione  porla  seco  di  pieno  diritto  com- 

pleta adesione  agli  Statuti  della  Società,  ed  alle  deliberazioni 
dell’  Assemblea  generale  degli  Azionisti. 

19.  I diritti  ed  obblighi  inerenti  alle  azioni  seguono  i titoli 
in  qualunque  mani  passino. 

20.,  Gli  azionisti  non  sono  obbligati  se  non  fino  alla  concor- 
renza della  somma  impiegata  nella  Società:  al  di  là  di  quella  è 
proibito  ogni  appello  di  fondi. 

21.  Le  azioni  sono  indivisibili.  Per  ogni  azione  la  Società 
non  riconosce  che  un  solo  proprietario.  Gli  eredi,  creditori,  o aventi 
diritto  di  un’  azionista  singolo  dovranno  farsi  rappresentare  da 
un  solo  individuo.  Non  potranno  sotto  verun  pretesto  provocare 
apposizioni  di  sigilli  sui  beni  e valori  della  Società,  domandarne 
la  divisione  o licitazione,  nè  mescolarsi  nell’  esercizio  dell’  am- 
ministrazione, ma  dovranno  per  regolare  i loro  diritti  referirsene 
ai  conti  ed  inventari  della  Società  approvati  a forma  dei  pre- 
senti Statuti. 


§ 2.° 

Dei  linoni  di  Cassa,  modo  di  emetterli  e di  custodirli, 
privilegi  intorno  ai  medesimi. 

22.  La  Società  potrà  emettere  tanti  buoni  di  cassa  al  invi- 
tatore che  nel  loro  complesso  rappresentino  un  valore  triplo  a 
quello  del  capitale  effettivamente  versato. 

23.  L’ importare  di  questi  buoni  farà  debito  alla  Società  per 
tutta  la  durata  di  essa  e sei  mesi  dopo  l’assunzione  dello  stralcio. 

24.  In  caso  di  liquidazione  della  Società;  a qualsivoglia  epoca 
e per  qualunque  causa  avvenga,  1’  ammontare  dei  Buoni  che  sa- 
ranno in  circolazione  sarà  prelevato  sull’  attivo  sociale  e depo- 
sitato in  verghe  metalliche  o specie  nella  Deposileria  di  Firenze 
per  servire  al  rimborso  di  essi. 

25.  I buoni  saranno  di  cinque  sorte  cioè  : 
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«li  lire  50,  100,  200,  1000,  5000. 

Avranno  il  bollo  a secco  della  Società  e la  Orma  del  Di- 
rettore, di  un  reggente  e del  Cassiere.  Saranno  distinti  con  un 
numero  progressivo  per  ogni  sorte. 

Del  numero  e valore  di  detti  Buoni  in  circolazione  sarà 
tenuto  nell’  Ufficio  della  Società  esatto  registro. 

26.  Niuno  può  essere  tenuto  a ricevere  i buoni  della  So- 
cietà. 

27.  La  Cassa  della  Società  baratta  giornalmente  i propri 
buoni  con  1’  equivalente  integrale  in  contanti  senza  detrazioni 
di  sorte.  È aperta  a tal  uopo  tutti  i giorni  non  festivi  dalle  ore 
dieci  antimeridiane  alle  ore  quattro  pomeridiane. 

28.  Di  ciascuna  qualità  di  Buoni  saranno  formati  altrettanti 
volumi  a matrice  dalle  quali  verranno  staccati.  La  matrice  avrà 
il  numero  corrispondente. 

29.  I volumi  contenenti  le  matrici  dei  buoni  si  conserve- 
ranno dal  Direttore  nell’  archivio  della  Società  sotto  chiave  per 
servire  agli  opportuni  riscontri  nel  caso  di  sospetto  di  contraf- 
fazione. 

30.  1 buoni  saranno  emessi  in  ragione  della  emissione  del 
capitale. 

Alla  prima  emissione  i buoni  relativi  saranno  classati  in 
tanti  pacchi  del  valore  di  lire  nuove  cinquecentomila  ciascuno. 

Ogni  pacco  sarà  chiuso  e sigillato  col  sigillo  particolare 
del  Commissario  del  Governo,  del  Direttore  della  Banca  e di  uno 
dei  reggenti  a ciò  destinato.  — Saranno  posti  in  una  cassa  di 
ferro  a tre  chiavi,  quali  saranno  custodite  una  per  ciascuno  dei 
tre  individui  ricordati.  La  cassa  resterà  in  custodia  della  Società. 

31.  AH’  appello  di  ogni  versamento  sarà  posto  a disposizione 
del  Consiglio  direttivo  il  numero  di  buoni  per  una  somma  cor- 
rispondente a quella  determinata  all’  Articolo  22,  il  qual  Consi- 
glio potrà  di  tutti  o di  porzione  far  la  consegna  al  Cassiere  o 
lasciarli  nella  Cassa  a tre  chiavi  se  non  crederà  doversene  valere. 

32.  1 pacchi  saranno  chiusi  e riposti  e respettivamente  estratti. 
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alla  presenza  degl’  individui  designati  all’  Articolo  29  e di  un 
Notaro  che  ne  farà  processo  verbale. 

33.  Tostochè  i Buoni  di  Cassa  sieno  forniti  di  tutte  le  for- 
malità prescritte,  sarà  diligentemente  sigillato  e chiuso  nella  Cassa 
dei  depositi  il  rame  servito  per  la  impressione  ed  arsa  la  carta 
avanzata. 

Questa  operazione  si  farà  dal  Consiglio  Direttivo  alla  pre- 
senza del  Commissario  del  Governo  e di  un  Notaro  che  ne  farà 
processo  verbale. 

34.  Nell’ emissioni  successive  i Buoni  saranno  di  nuovo  im- 
pressi col  rame  conservato  e chiusi  nel  sistema  indicalo  agli 
Articoli  29  c 31.  11  Consiglio  Direttivo  gli  porrà  in  circolazione 
in  proporzione  del  bisogno  della  Cassa  con  le  forme  prescritte 
all’  Artiqplo  30. 

Il  rame  sarà  chiuso  come  è prescritto  per  la  prima 
emissione. 

TITOLO  IV. 


DELIA  RAPPRESENTANZA  E DELL’  AMMINISTRAZIONE. 


■■■-  : K"!  •'  • ‘ ' 

36.  La  rappresentanza  legale  della  Società  risiederà  in  un 
Consiglio  Direttivo  composto  di  un  Direttore,  un  Sotto-Direttore 
e nove  Reggenti.  Vi  saranno  inoltre  tre  Vice-Reggenti  per  sup- 
plire i Reggenti  impediti. 

36.  La  superiore  amministrazione  degli  affari  della  Società 
apparterrà  al  Consiglio  Direttivo  ; l’ esercizio  degli  atti  esecutivi 
spetterà  ad  un  Consiglio  esecutivo  composto  del  Direttore  e di  Ini 
reggenti  di  turno,  come  sarà  detto  in  appresso. 

37.  La  direzione  e amministrazione  della  Società  sarà  subor- 
dinata alla  vigilanza  di  un  Commissario  del  Governo  e di  tre 
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Censori  ai  quali  incomberà  di  fare  osservare  rigorosamente  i pre- 
senti Statuti. 

38.  1 diversi  funzionarj  cbe  sopra  saranno  nominati  dai  Soci 
nei  modi  dichiarali  nel  presente  Statuto. 

Per  questa  prima  volta  però  saranno  nominati  dai  promo  - 
tori con  approvazione  del  Governo. 

39.  Niuno  dei  funzionarj  che  sopra  potrà  farsi  rappresentare 
da  procuratore. 

40.  Qualora  alcuno  degli  ufficiali  della  Società,  se  negoziante 
mancasse  al  Commercio  o sospendesse  semplicemente  i paga- 
menti, e se  non  negoziante  fosse  in  noto  dissesto,  s’ intenderanno 
immediatamente  cessate  le  di  lui  attribuzioni. 


TITOLO  V. 


DEI,  DIRETTORE  E SOTTO-DIRETTORE. 


41.  Il  Direttore  avrà  lo  speciale  incarico  della  immediata 
esecuzione  di  tutte  le  deliberazioni  dei  Consigli  e delle  adunanze 
generali;  sarà  affidata  essenzialmente  ad  esso  l’ amministrazione 
interna  ed  economica  dello  stabilimento , c la  vigilanza  in  ogni 
parte  del  servizio. 

42.  Non  potrà  fare  alcuna  operazione  senza  il  voto  dei  reg- 
genti di  turno  del  Consiglio  direttivo,  secondo  le  respettive  com- 
petenze. 

43.  Spetterà  al  Direttore  la  scelta  degli  impiegati  subalterni 
che  sottoporrà  all’approvazione  del  Consiglio  direttivo,  e di  con- 
senso con  esso  ne  fisserà  gli  stipendj  — Determinerà  con  egual 
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consenso  le  discipline  interne , che  riguardano  le  scritture  i re- 
gistri, ed  il  buon  ordine  dell’  uffizio. 

44.  Tutti  gli  Atti,  Cambiali,  gire  e generalmente  ogni  obbli- 
gazione setìtta  della  Società  sarà  firmata  dal  Direttore  e da  uno 
dei  Componenti  il  Consiglio  esecutivo. 

48.  Il  Direttore  dovrà  esser  sempre  reperibile  all’Uffizio  della 
Società  in  tutti  i giorni  ed  ore  in  cui  sarà  aperto. 

46.  In  caso  d’ impedimento  del  Direttore  o di  sua  momen- 
tanea assenza  consentita  dal  Consiglio  Direttivo,  ne  farà  le  veci 
il  sotto-Dircltore. 

In  caso  di  morte  del  Direttore  sarà  tosto  convocata  l’Adu- 
nanza generale  per  la  nomina  di  un  nuovo, 

47.  Il  Direttore  starà  in  carica  per  la  durata  della  Società; 
potrà  peraltro  emettere  in  ogni  tempo  la  sua  renunzia,  c l’assem- 
blea generale  dimetterlo. 

In  caso  di  renunzia  non  potrà  abbandonare  la  carica  fino 
alla  nomina  del  nuovo. 

48.  Lo  stipendio  del  Direttore  sarà  fissato  dal  Consiglio  in 
una  somma  annua  di  lire  nuove,  oltre  le  rate  di  utili  di  che  in 
appresso. 

49.  11  Sotto-Direttore  dovrà  aiutare  il  Direttore  nel  disim- 
pegno delle  di  lui  funzioni.  — Dovrà  surrogarlo  in  tutti  i casi  di 
assenza. 

11  suo  stipendio  sarà  egualmente  determinato  dal  Consiglio. 

50.  Verificandosi  la  vacanza  dell’Ufficio  di  Direttore  o Sotto- 
Direttore,  T Assemblea  generale  procede  a surrogarli.  La  elezione 
ha  luogo  alla  maggiorità  di  voti. 
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TITOLO  VI. 


DEI  REGGENTI,  VICE-REGGENTI,  E CENSORI, 
DELLA  NOMINA  E DURATA  DELL  UFFICIO  LORO. 


51.  I Reggenti,  vice  Reggenti  e Censori  saranno  eletti  a 
maggiorità  di  voti  per  mezzo  di  schede  dall’  Adunanza  generale. 

52.  1 Reggenti  e vice-Reggenti  saranno  eletti  con  unica 

scheda  di  dodici  nomi.  I nove  che  riporteranno  voti  maggiori 
saranno  Reggenti  e gli  altri  tre  vice-Reggenti.  % 

53.  Al  terminare  del  prinm  anno  dopo  la  loro  nomina  sa- 
ranno estratti  a sorte  quattro  Reggenti  e due  vice-Reggenti,  i 
quali  usciranno  di  carica  e saranno  surrogati  da  altri  detti  dal- 
l’ Assemblea  Generale. 

I rimasti  usciranno  di  carica  l’anno  successivo,  e cosi  di 
seguito. 

I Censori  saranno  cambiati  ogni  anno. 

Non  è impedito  nominare  alle  diverse  cariche  gl’  individui 
clic  n’  escano. 

5i.  Qualora  il  numero  di  vice-Reggenti  o per  supplenza  resa 
ordinaria  o per  altro  motivo,  o quello  dei  Censori  fosse  ridotto 
a uno,  sarà  convocata  l’ Adunanza  generale  per  nominare  i man- 
canti. 

55.  Verificandosi  negli  squittinì  parità  di  voli,  la  estrazione 
a sorte  di  coloro  che  hanno  voti  eguali  determinerà  la  preferenza. 

56.  Se  un  Reggente  di  turno  senza  ragioni  si  asterrà  per 
tre  giorni  consecutivi  dall’adempimento  del  suo  ufficio,  perderà 
ipso  facto  la  sua  carica , che  sarà  occujwita  da  altro  Reggente; 
a questo  subeqtrerà  in  attività  a tutti  gli  effetti  nel  Consiglio  di- 
rettivo un  vice-Reggentc  eletto  nel  modo  che  sopra. 

57.  Se  un  Reggente*dei  Consiglio  direttivo  senza  giuste  cause, 
o per  assenza  da  Firenze,  non  interverrà  per  tre  volte  consecu- 


Digitlzed  by  Google 


10-20 


■ Uve  alle  adunanze  cui  è chiamato,  perderà  la  carica  e sarà  sur 
rogalo  per  estrazione  a sorte  da  un  vice-Reggente. 


TITOLO  VII. 

DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO. 


68.  Il  Consiglio  direttivo  è investito  dalla  Società  dei  più 
ampli  poteri. 

Ngminerà  e revocherà  sulla  proposizione  del  Direttore  gli 
impiegati  della  Società. 

Formerà  una  commissione  nel  suo  seno  per  fare  un  ca- 
stelletto per  gl'  individui  ammessi  allo  Sconto  delle  Cambiali  c 
pagherò. 

Autorizzerà  o arresterà  per  modo  di  massima,  e sehza  en- 
trare nei  dettagli,  1 .°  la  negoziazione  attiva  e passiva  dei  recapiti 
coll'  estero,  2.®  le  sovvenzioni  sopra  a valori  pubblici  e di  Società 
private  di  qualsivoglia  specie , gl’  imprestiti  ed  operazioni  con  i 
Governi  e con  le  Comuni , sia  per  ritenerli  come  per  cederli  ; lo 
acquisto  di  azioni  di  Società  industriali  costituite  e da  costituirsi, 
e l’apertura  di  soscrizioni  in  loro  favore;  di  carte  di  valori  di 
ogni  specie;  l’accettazione  della  commissione  di  riscuotere  ta- 
gliandi di  azione,  e di  riscuotere  crediti;  accetterà  o ricuserà  . 
sempre  in  massima,  l’ apertura  di  conti  correnti  e di  ogni  opera- 
zione bancaria  coll’  estero. 

Prescriverà  l’ impiego  del  fondo  di  riserva  e di  ogni  altra 
somma  disponibile. 

Autorizzerà  le  contestazioni  giudieiali  nelle  quali  la  So- 
cietà abbia  interesse  come  attrice  o come  conveputa. 

Avrà  facoltà  di  stralciare  , compromettere,  transigere  so- 
pra ogni  contestazione , sulla  quale  per  la  sua  gravità  fosse  ri- 
chiamato dal  Consiglio  direttivo. 


1021 

Sottoporrà  all'  Assemblea  Generale,  ricorrendone  il  caso, 
le  proposte  per  la  modificazione  degli  Statuti,  la  emissione  delle 
Azioni,  lo  scioglimento  e la  proroga  della  Società;  le  sottoporrà 
altresì  i bilanci  per  1’  approvazione  e le  proposte  pel  pagamento 
dei  dividendi.  * 

t 59.  Occorrendo  dover  trattare  affari  fuori  di  Firenze,  il  Con- 
siglio potrà  delegare  i suoi  poteri,  o quella  parte  di  essi  occor- 
rente per  quella  operazione  o operazioni  singole,  ad  uno  dei 
reggenti. 

I poteri  saranno  specificati  nella  procura. 

60.  11  Consiglio  direttivo  dovrà  adunarsi  ogni  volta  die  il 
bisogno  lo  richieda,  ma  sempre  ogni  quindici  giorni  almeno. 

Una  volta  al  mese  dovrà  tenere  un’  adunanza  speciale  con 
i Censori  per  esaminare  e rivedere  le  operazioni  fatte  dal  Con- 
siglio esecutivo  nel  mese  precedente. 

• In  questa  adunanza  i Reggenti  di  turno  ed  il  Direttore 
non  daranno  voto,  lo  daranno  i Censori.  • 

61.  11  Consiglio  direttivo  potrà  essere  convocato  straordina- 
riamente, ogni  volta  cbe  lo  esigeranno  le  circostanze,  sulla  ri- 
chiesta del  Direttore,  o di  ciascuno  degli  individui  che  ne  fanno 
parte,  o dei  Censori,  o del  Commissario  del  Governo. 

62.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  direttivo  non  saranno  va- 
lide se  non  con  la  presenza  di  sette  membri  votanti  almeno. 

Nella  prima  seduta  nominerà  un  Presidente  ed  un  Segre- 
tario per  tutto  l’ anno. 

63.  Le  votazioni  si  vinceranno  alla  maggiorità. 

Verificandosi  nelle  votazioni  del  Consiglio  parità  di  voto 

il  Presidente  avrà  doppio  voto. 

64.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  saranno  trascritte  ad  un 
protocollo  speciale;  a ciascuna  di  esse  dovrà  apporre  la  firma  il 
Presidente  ed  il  Segretario. 
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TITOLO  Vili. 

DEL  CONSIGLIO  ESECUTIVO. 


65.  Tre  dei  Reggenti  a turno  meusuale  formeranno  in  unione 
col  Direttore  il  Consiglio  esecutivo.  1 primi  ad  entrare  in  carica 
saranno  destinati  dal  Consiglio  direttivo. 

66.  11  Consiglio  esecutivo  è permanentemente  in  azione,  e 
regola  le  operazioni  giornaliere  della  Società  con  le  attribuzioni 
di  che  nell'  art.  36, 

Per  deliberare  dovranno  intervenire  almeno  tre  dei  suoi 
membri.  In  caso  di  parità  di  votanti  il  Direttore  ha  doppio  voto. 

67.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  esecutivo  sono  trascritte 
ad  un  protocollo  speciale,  al  quale  volta  per  volta  oltre  la  firma 
del  Direttore  sarà  apposta  quella  di  un  Reggente  di  Turno. 

68.  Per  alternare  regolarmeute  la  cooperazione  dei  Reggenti 
al  Consiglio  esecutivo,  alla  fine  di  ciascun  mese  uno  di  essi  uscirà 
di  carica  per  essere  surrogato  da  altro  per  estrazione  a sorte. 
Per  il  primo  e secondo  mese  i Reggenti  che  escono  saranno 
scelti  dalla  sorte , nel  progresso  dovrà  esser  sempre  surrogato 
mese  per  mese  il  più  anziano  in  carica. 

69.  Se  per  la  sopravvenienza  di  gravi  cause  da  giustificarsi 
al  Consiglio  direttivo  uno  o più  Reggenti  di  turno  fossero  impe- 
diti dall’esercizio  delle  loro  incombenze,  saranno  temporariamente 
suppliti  da  uno  o più  degli  altri  Reggenti  a scelta  del  Consiglio; 
uno  o più  dei  vice-Roggenti  prenderà  in  tal  caso  nell’  intervallo 
il  posto  dei  supplenti  nel  Consiglio  direttivo  mediante  estrazione 
a sorte. 

70.  Le  operazioni  della  Società  a cura  del  Consiglio  esecu- 
tivo saranno  giorno  per  giorno  regolarmente  registrale,  e di  que- 
sta forma  all’ultima  adunanza  ne  sarà  reso  esatto  conto  al  Con- 
siglio direttivo. 
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TITOLO  IX. 

DEI  CENSORI. 


71.  ! Censori  dovranno  portarsi  a turno  tra  loro  almeno 
una  volta  la  settimana  all’  uffizio  della  Società  per  prender  co- 
gnizione dell’  andamento  degli  affari.  A tale  effetto  saranno  loro 
fornite  dal  Direttore,  dai  Reggenti  di  turno  e dal  Cassiere  tutte 
le  informazioni  occorrenti  con  la  esibizione  ancora  del  portafo- 
glio e di  ogni  registro  relativo  all’  amministrazione  ed  alla  con- 
bilità,  onde  porsi  in  grado  di  fare  su  ciò  un’  esatta  informazione 
nelle  adunanze  ordinarie  di  ogni  mese. 

72.  I Censori  riuniti  avranno  l’ obbligo  di  fare  almeno  ogni 
tre  mesi  ed  in  giorno  di  loro  scelta  un  riscontro  materiale  del 
denaro  e biglietti  esistenti  nella  cassa,  e delle  cambiali  e valori 
esistenti  in  portafoglio.  Simile  riscontro  sarà  fatto  alla  presenza 
di  due  Azionisti,  i quali  firmeranno  come  testimoni  il  relativo 
processo  verbale. 

Se  il  tutto  apparirà  regolare,  il  processo  verbale  sarà  con- 
segnato alla  prima  adunanza  al  Consiglio  direttivo. 

Verificandosi  irregolarità,  abusi  o mancanze,  dovranno  im- 
mediatamente convocare  il  Consiglio  direttivo,  il  quale  prenderà 
i provvedimenti  suggeriti  dalla  urgenza,  e ne  darà  conto  a suo 
tempo  all’adunanza  generale. 

Nei  casi  più  gravi  potranno  gli  stessi  Censori,  sentilo  il 
Commissario  del  Governo,  convocarla  espressamente. 

73.  Essendo  stabilite  delle  Succursali,  uno  dei  Censori  a turno 
dovrà  visitarle  almeno  ogni  tre  mesi,  chiedere  tutti  quegli  schia- 
rimenti e giustificazioni  clic  reputerà  opportune,  e fare  il  riscontro 
di  cassa,  e referirc  su  tutto  al  Consiglio  direttivo. 

Saranno  in  questi  casi  rimborsati  delle  spese  di  viaggio. 

74.  I Censori  avranno  a titolo  d’ indennità,  per  il  loro  con- 
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«orso  alla  Società  e per  la  revisione  del  Bilancio,  una  somma 
che  sarà  stabilita  dal  Consiglio,  e da  ripartirsi  tra  loro  a perfetta 
parità. 


TITOLO  X. 


DIL  CASSIERE  E SOTTO  CASSIERE. 


7a.  Il  Consiglio  direttivo  nomina  fra  gli  Azionisti  un  Cassiere 
della  Società,  e ne  determina  l'annuo  stipendio. 

Il  Cassiere  dovrà  essere  statista. 

76.  In  caso  di  legittimo  impedimento  del  Cassiere  o di  mo- 
mentanea assenza  consentita  dal  Consiglio  direttivo,  potrà  farsi 
rappresentare  dal  Sotto  Cassiere  ch’egli  nominerà  al  suo  en- 
trare in  carica,  e che  funzionerà  sotto  la  sua  personale  respon- 
sabilità. 

77.  Il  Consiglio  direttivo  stabilirà  le  regole  per  avere  il  gior- 
naliero rendimento  di  conti  e stato  di  cassa , delle  quali  regole 
sarà  affidata  al  Consiglio  esecutivo  la  rigorosa  osservanza. 

78.  Il  portafoglio  della  Società  sarà  custodito  in  una  cassetta 
di  ferro  chiusa  a tre  chiavi  diverse,  e situate  nell’  interno  della 
cassa  del  denaro  contante:  una  delle  chiavi  si  terrà  dal  Diret- 
tore, un’altra  da  un  Reggente  di  turno, e la  terza  dal  Cassiere. 
La  cassa  del  contante  sarà  custodita  con  eguali  cautele. 

f 
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TITOLO  XI. 


DEI,  COMMISSARIO  DUI.  GOVERNO. 


79.  11  Commissario  del  Governo  presso  la  Società  c incari- 
cato di  prender  cognizione  delle  operazioni  di  essa  col  diritto  di 
assistere  con  voto  consultivo  alle  Adunanze  del  Consiglio  diret- 
tivo , di  quello  esecutivo  e degli  Azionisti , non  meno  che  alle 
deliberazioni  che  faranno  i Censori. 

Potrà  in  esse  fare  quelle  osservazioni  e provocare  quelle 
misure  che  apparissero  convenienti  al  buon  andamento  della 
impresa. 


TITOLO  XII. 


DEE  CONSULTORE  LEGALE. 


80.  La  Società  avrà  un  Consultore  legale,  che  dovrà  sempre 
assistere  alle  Sedute  del  Consiglio  direttivo,  alle.  Adunanze  gene- 
rali, e prestare  il  suo  udì  ciò  quante  volte  ne  sarà  richiesto. 

Egli  è il  difensore  della  Società  nelle  contestazioni  giudi- 
ziarie che  potessero  insorgere. 


129 
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TITOLO  XIII. 

Mil.l.K  SUCCURSALI  O AGENZIE. 


81.  Se  il  Consiglio  dirigente  troverà  opjwrtuno  cd  utile  di  sta- 
bilire in  alcuna  città  dello  Stato  delle  Casse  Succursali,  ne  farà 
la  proposta  all’  Assemblea  generale  specificando  i limiti  dell’  a- 
zione  loro. 

82.  Se  l’Assemblea  crederà  di  approvarne  la  formazione  no- 
minerà i rappresentanti  di  esse,  che  non  potranno  essere  meno 
di  due,  scelti  possibilmente  tra  i reggenti  e vice-reggenti,  ma 
sempre  con  le  qualità  e garanzie  di  questi. 

83.  11  Consiglio  direttivo  farà  il  Regolamento  per  le  Succur- 
sali, c determinerà  le  ulteriori  garanzie  che  dovranno  dare  i rap- 
presentanti preposti  alla  Direzione. 

% 

♦ 

TITOLO  XIV. 

DELI.K  CAUZIONI  DA  DARSI  DAI  VARI  FUNZIONARI. 


8i.  Le  cauzioni  da  darsi  dai  diversi  funzionarj  sono  : 

Per  il  Direttore  il  possesso  in  proprio  nome  di  60  Azioni. 
Per  il  Sotto  Direttore,  i Reggenti,  e vice-Reggenti,  il  pos- 
sesso come  sopra  di  20  Azioni. 

Per  i Censori  il  possesso  come  sopra  di  10  Azioni. 

Per  il  Cassiere  il  possesso  di  SO  Azioni,  ed  una  garanzia 
di  lire  nuove  15,000  in  denaro  o Azioni  della  Società  , o pegno 
di  valori  a prezzo  da  convenire,  o ipoteca  reputata  valida. 

85.  Le  Azioni  delle  quali  si  richiede  il  possesso  nei  diversi 
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funzionnrj  saranno  inalienabili  per  tulio  il  tempo  in  cui  essi  ri- 
marranno in  ufficio  e sei  mesi  dopo. 

La  Banca  avrà  su  di  essi  il  privilegio  del  pegno  nei  casi 
previsti  dall’articolo  31  della  Legge  del  2 maggio  1836. 

Coleste  Azioni  saranno  custodite  come  i depositi  nella 
cassa  della  Ranca. 


TITOLO  XV. 

DEI.  BILANCIO  E DEL  REPARTO  DEGLI  UTILI. 


86.  Ogni  anno  il  Consiglio  direttivo  farà  compilare  per  mezzo 
degli  scritturali  il  bilancio  della  Società. 

In  esso  sarà  reso  conto  dello  Stato  Attivo  e passivo  di 
essa , delle  operazioni  fatte , dei  lucri  conseguiti , delle  perdite 
sopportate , della  emissione  dei  biglietti , dello  stato  del  portafo- 
glio e dei  varj  valori  che  vi  si  contengono,  della  cassa  e dei  re- 
capiti in  circolazione,  tenuti  sempre  celati  i nomi  dei  debitori. 

87.  Il  bilancio  firmato  dai  Componenti  il  Consiglio  direttivo 
sarà  sottoposto  alla  revisione  dei  Censori,  che  vi  apporranno  il 
visto. 

88.  Una  Copia  del  Bilancio  come  sopra  approvato  sarà  de- 
positata alla  Cancelleria  del  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Firenze, 
ove  tutti  gl’interessati  potranno  vederlo.  Un  ristretto  dei  resul- 
tati principali  di  esso  sarà  rilasciato  a stampa  agli  azionisti  che 
ne  faranno  dimanda  giustificando  la  loro  qualità. 

89.  La  pubblicazione  del  bilancio  sarà  fatta  non  più  tardi 
del  20  maggio  di  ciascun’  anno. 

Comprenderà  i lavori  di  un’anno  dal  l.°  gennaio  al  31 
decemhre.  Il  solo  primo  bilancio  per  conguaglio  di  epoche  com- 
prenderà più  o meno  di  un’  anno,  secondochò  le  operazioni  della 
Banca  avranno  vita  sul  cadere  o siili’  incominciare  dell'  anno. 
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90.  Saranno  (indotte  dagli  utili  : 

Tutte  le  spese  ordinarie  di  amministrazione. 

Un  mezzo  per  cento  ragguagliato  sul  Capitale  effettivo,  co- 
me fondo  di  riserva. 

91.  Sarà  prelevato  sugli  utili  netti  di  ogni  bilancio  un  do- 
dici per  cento,  quale  apparterrà  per  un  decimo  al  Commissario 
nominato  dal  Governo,  e gli  altri  nove  decimi  si  divideranno  a 
parità  tra  i Reggenti  ed  il  Direttore. 

92.  Le  spese  di  prima  montatura  della  Ranca  saranno  re- 
partite egualmente  sui  primi  trenta  bilanci. 

93.  Il  reparto  degli  utili  cosi  appurali  avrà  luogo  ogni  anno 
entro  il  mese  di  giugno. 

Non  potrà  eseguirsi  sinché  non  sia  ordinato  dall' Adunanza 
generale  previa  l' approvazione  del  Bilancio. 


TITOLO  XVI. 

FONDO  DI  RISERVA. 


94.  il  (ondo  di  riserva  composto  del  mezzo  per  cento  rila- 
sciato ad  ogni  bilancio  sarà  distribuito  solo  al  trentesimo  bilan- 
cio. Questa  distribuzione  avrà  luogo  ancorché  la  Società  durasse 
oltre  il  trentennio.  In  tal  caso,  eseguita  la  distribuzione  tra  i Soci, 
si  tornerà  a prelevarlo  nei  bilanci  successivi  per  un  nuovo 
trentennio. 

9.3.  Il  fondo  di  riserva  è destinalo  alla  garanzia  del  capitali- 
sociale  non  degli  utili.  Dovrà  quindi  spendersi  nel  solo  caso  in 
cui  per  conseguenza  di  perdite  il  Capitale  venisse  intaccato. 

96.  Il  fondo  di  riserva  sarà  impiegato  a parte  dal  Consiglio 
direttivo,  possibilmente  in  rendite  dello  Stalo. 
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TITOLO  XVII. 

DELL’  ASSEMBLEA  (IF.NERALE 


97.  L'Assemblea  generale  regolarmente  costituita  rappresenta 
la  universalità  dei  Soci  Azionisti. 

Si  comporrà  di  tutti  Soci  portatori  di  20  Azioni. 

98.  Per  assistere  all’  Assemblea  Generale  i portatori  di  20 
Azioni  dovranno  farne  il  deposito  alla  sede  della  Società  cinque 
giorni  innanzi  l’Adunanza;  e quivi  riceveranno  un  Biglietto  di  am- 
missione nominale  e personale. 

99.  Niuno  può  rappresentare  un  Azionista  se  non  è Socio 
esso  stesso.  La  forma  della  procura  è determinala  dal  Consiglio 
d’Amministrazione.  1 mandali  dovranno  esser  presentati  alla  stessa 
epoca  del  deposito  delle  azioni.  Non  si  può  delegare  dopo  rice- 
vuto il  biglietto  di  ammissione  all’Assemblea. 

100.  Il  Presidente  ed  il  Segretario  del  Consiglio  elettivo  ri- 
vestono le  stesse  cariche  nell’Adunanze  generali  dei  Soci. 

101.  I due  più  forti  azionisti  presenti  saranno  chiamali  al- 
l’ufficio di  squittinalori. 

102.  Perchè  l'Adunanze  siano  valide  i Soci  presenti  dovranno 
rappresentare  il  decimo  del  Capitale  emesso  almeno. 

Non  verilìcandosi  in  una  prima  adunanza  il  numero  vo- 
luto dall’  Articolo  precedente,  l’Assemblea  sarà  aggiornata  a dieci 
giorni  ; ed  in  questa  seconda  riunione  la  votazione  sarà  valida 
qualunque  sia  il  capitale  rappresentato. 

103.  Gli  azionisti  hanno  diritto  a dare  un  voto  ogni  venti 
azioni. 

Un  solo  individuo  non  può  avere  più  di  30  voci , nem- 
meno per  procura . qualunque  sia  il  numero  delle  azioni  che 

possiede. 

104.  Tutte  le  deliberazioni  dell’  Adunanza  generale  per  le 
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quali  non  sia  stabilita  una  diversa  votazione  nel  presente  Statuto, 
si  vincono  alla  maggiorità  dei  voti  dei  presenti. 

105.  Le  deliberazioni  dell’  Assemblea  resulteranno  da  pro- 
cessi verbali  trascritti  in  uno  speciale  protocollo  e Armati  dal 
seggio. 

La  Carla  di  presenza  di  tutti  i membri  presenti,  dopo  Ietta 
in  adunanza,  sarà  Armata  dal  seggio,  farà  parte  del  processo  ver- 
bale e rimarrà  unita  alla  minuta  di  esso. 

106.  L’  Assemblea  generale  si  riunirà  di  diritto  ogni  anno 
nell’  ultima  metà  di  Dicembre  per  la  rinnovazione  delle  cariche, 
e nella  prima  metà  di  giugno  per  l’approvazione  del  bilancio. 

Potrà  essere  convocala  straordinariamente  quando  il  Con- 
siglio direttivo  lo  creda  opportuno. 

107.  L’Assemblea  generale  sentirà  il  rapporto  del  Consiglio 
direttivo  sulla  situazione  degli  affari  sociali.  — Sentirà  egual- 
mente le  osservazioni  dei  Censori  e del  Commissario  del  Go- 
verno. — Discuterà,  approverà  o rigetterà  i bilanci.  Ordinerà  il 
pagamento  dei  dividendi.  — Nominerà  ii  Presidente,  i Reggenti, 
i vice-Reggenti  ed  i Censori. 

Delibererà  sulle  proposte  del  Consiglio  direttivo  circa  i 
versamenti  e le  nuove  emissioni  di  Capitali  per  aumentare  il 
fondo  sociale. 

Delibererà  egualmente  sulla  creazione  di  Casse  succursali, 
sulla  proroga  della  Società , sullo  scioglimento  c liquidazione  di 
essa,  c sulle  modiAcazioni  che  occorresse  fare  agli  Statuti. 

Delibererà  inAne  sovranamente  su  tutti  gli  interessi  della 
Società;  e conferirà  con  le  sue  deliberazioni  al  Consiglio  direttivo 
i poteri  necessarj  per  i casi  non  previsti. 

108.  L’ordine  del  giorno  sarà  preparato  dal  Consiglio  Diret- 
tivo. Vi  Agurcranno  le  proposizioni  che  intende  fare  il  Consiglio, 
c quelle  che  fossero  state  comunicate  ad  esso,  dieci  giorni  in- 
nanzi la  riunione  dell’  Assemblea , munite  della  Arma  di  dieci 
Azionisti  aventi  volo  nella  medesima. 
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Niun  soggetto  non  compreso  nell'ordine  del  giorno  potrà 
esser  posto  in  discussione. 

109.  Le  deliberazioni  dell’Assemblea  generale,  qualunque  ne 
sia  il  soggetto,  saranno  obbligatorie  per  i Soci  anco  non  presenti, 
i quali  non  potranno  nè  insorgere  contro  di  esse , nè  tornare  a 
portare  in  disputa,  nemmeno  dinanzi  i Tribunali,  le  cose  in  quelle 
discusse  e decise. 

110.  Per  giustificare  di  fronte  ai'terzi  le  deliberazioni  prese 
dall’Assemblea  sarà  prodotta  la  Copia  di  esse  certificata  conforme 
dal  presidente. 


TITOLO  XVIII. 


MODIFICAZIONE  AGLI  STATUTI. 


111.  L’Assemblea  generale  ha  sola  il  diritto  di  modificare  i 
presenti  Statuti  sulla  proposizione  del  Consiglio  Direttivo. 

La  proposta  relativa  dovrà  essere,  come  le  altre  proposi- 
zioni, poste  all’ordine  del  giorno. 

112.  Le  deliberazioni  sulle  modificazioni  agli  Statuti  do- 
vranno vincersi  con  due  terzi  di  volanti. 

113.  Se  le  modificazioni  saranno  accolte  dall’Assemblea,  il 
Consiglio  Direttivo  avrà  l’ incarico  di  procurarne  l’ approvazione 
dal  Governo. 
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TITOLO  XIX. 


DELLA  FINE,  SCIOGLIMENTO  E LIQUIDAZIONE  DELLA  SOCIETÀ. 


114.  La  Società  avra  il  suo  termine  : 

Per  lo  spirare  dei  trenta  anni  delia  sua  durata,  se  non 
sarà  confermata  dall’  Adunanza  generale. 

Per  lo  spirare  dei  sessant’anni  se.  sarà  stata  confermata. 

Per  lo  scioglimento  ordinato  dall’  Assemblea  degli  Azionisti 
nei  casi  di  che  in  appresso. 

115.  Se  nel  bilancio  annuo,  esaurita  anco  la  riserva,  si  ve- 
rificherà un  danno  di  quindici  per  cento  sul  capitale  versato , 
l'Adunanza  generale  delibererà  se  debba  liquidarsi  o no  la  Società. 

Se  il  danno  giungesse  al  quarto  del  capitale , la  Società 
sarà  di  diritto  in  liquidazione,  e si  procederà  allo  stralcio. 

ltC.  Se  durante  tre  anni  consecutivi  il  fruito  da  dividersi 
non  oltrepasserà  il  tre  per  cento  , si  potrà  procedere  alla  liqui- 
dazione, sentita  però  l’ Adunanza  generale  sul  rapporto  del  Con- 
siglio, che  dovrà  sanzionarla  con  tre  quarti  di  voti. 

117.  Per  qualunque  ragione  cessi  la  Società,  l’Assemblea  ge- 
nerale sulla  proposizione  del  consiglio  direttivo  determinerà  il 
modo  della  liquidazione. 
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TITOLO  XX. 


DELLE  QUESTIONI  TEA  I SOCI  E DEI.  MODO  1)1  DECIDERLE. 


118.  Ogni  contestazione  die  potesse  nascere  tra  i Soci  e la 
Società , sarà  decisa  da  tre  arbitri  inappellabilmente,  e senza  ri- 
corso in  Cassazione. 

Gli  arbitri  saranno  scelti  uno  per  parte,  ed  il  terzo  dal 
Tribunale. 

Gli  arbitri  non  potranno  scegliersi  che  in  Firenze,  comun- 
que la  disputa  potesse  riferirsi  ad  alcuna  succursale. 

119.  I Soci  che  avranno  delle  contestazioni,  saranno  obbli- 
gati ad  eleggere  domicilio  in  Firenze.  Mancando  farlo,  saranno 
validamente  citati  coll’  affissione  degli  atti  alla  porta  del  Tribu- 
nale di  Prima  Istanza. 


Dal  Ministero  delle  Finanze  *20  Marzo  1860. 


Per  copia  conforme 

II  Segretario 
Francesco  C a reca* 
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1 5 Marzo  1 860. 


N.  135. 


Decreto  che  convoca  T Assemblea  de’  Rappresentanti  della  Toscana 
pel  dì  20  Marzo  1860. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 
Decreta: 


Articolo  I.  L’Assemblea  dei  Rappresentanti  della  Toscana  è 
convocata  pel  giorno  20  del  corrente  mese. 

Articolo  2.  11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  tredici  Marzo  milleottocenlosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RIO  ASOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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13  Marzo  1860. 


Ordinanza  del  Ministro  delle  Finanze  con  la  quale  si  proroga 
il  termine  pel  pagamento  delle  due  prime  rate  del  prezzo  di 
acquisto  della  rendita  di  Lire  il.  60,000,  emessa  per  la  co- 
struzione della  Strada  ferrata  da  Asciano  a Grosseto. 


« 

IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE  e, 


Visio  le  Ordinanze  Ministeriali,  in  data  respettivamentc  del 
dì  23  e 26  gennaio  1860,  con  le  quali  fu  autorizzata  l’emissione 
di  lire  italiane  sessantamila  di  rendita  tre  per  cento,  àll’oggetlo 
di  raccogliere  i fondi  occorrenti  alla  spesa  della  costruzione  della 
Strada  ferrata  da  Asciano  a Grosseto,  e vennero  fissate  le  sca- 
denze al  pagamento  delle  rate  del  prezzo  di  acquisto  di  delta 
rendita; 

Considerando  che  conviene  per  speciali  circostanze  conce- 
dere una  maggior  latitudine  al  pagamento  delle  prime  due  delle 
rate  che  sopra,  già  scadute  il  19  febbraio  prossimo  passato, 


O r n 1 n a : 


Articolo  unico.  Le  Casse  destinate  a ricevere  le  rate  nelle 
quali,  a forma  dell’Ordinanza  Ministeriale  de’ 23  gennaio  1860, 
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deve  essere  pagato  il  prezzo  della  rendila  tre  per  cento  per  la 
costruzione  della  Strada  ferrata  da  Asciano  a Grosseto,  di  cui  ai 
termini  di  delta  Ordinanza  è affidata  la  vendita  al  Professore  Po- 
licarpo Bandini,  potranno  accettare  il  pagamento  delle  prime 
due  rate  non  ostante  che  siano  spirati  i termini  prescritti  dalla 
Ordinanza  predetta  e dalla  successiva  de’  26  dello  stesso  mese, 
purché  un  tal  pagamento  sia  eseguito  non  più  lardi  del  termine 
assegnato  colle  Ordinanze  medesime  al  pagamento  della  terza  rata. 

11  Cav.  Direttore  dei  Conti  della  R.  Depositeria  Generale,  e 
il  Cav.  Direttore  dell’Uffizio  del  Debito  Pubblico  sono  incaricati, 
ciascuno  per  la  parte  che  gli  spetta,  di  provveder*  alla  esecu- 
zione della  presente  Ordinanza. 

Data  in  Firenze  li  tredici  marzo  ni i I leol tocco tosessanta . 


Il  Ministro  delle  Finanze  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Il  Segretario  generale  del  Minuterò 
f.  CAREGA. 
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N.  157.  H Marzo  1860. 


Decreto  che  dà  facoltà  al  Dottor  Pietro  Francescani  e Compagni 
di  fare  li  studj  occorrenti  per  potere  presentare  al  Governo 
un  progetto  di  affitto  dei  terreni  che  rimarranno  prosciugati 
per  F essiccazione  del  Padule  di  tìientina. 


R F.  r.  N ANDO 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 


IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Vista  la  domanda  presentata  dal  Dottor  Pietro  Francesconi 
e Compagni,  diretta  ad  ottenere  in  aflitto  per  cinquanta  anni  i 
terreni  di  proprietà  dello  Stato  che  rimarranno  prosciugati  per 
l'essiccazione  del  Padule  di  Bientina; 

Considerando  che  la  Società  progettata  dai  richiedenti  me- 
rita d’esser  favorita  e promossa,  come  quella  che,  mentre  sarebbe 
intesa  ad  aprire  un  vasto  campo  alla  industria  agraria,  dovrebbe 
assoggettarsi  pure  a tutte  le  condizioni  e cautele  che  al  R.  Go- 
verno sembrasse  opjKirtuno  prescrivere  per  ragioni  di  pubblica 
igiene; 


Digitized  by  Google 


1038 


Decreta: 

Art.  I . Al  Dottoro  Pietro  Francesconi  e Compagni  è concessa 
fa  co  Ita  di  istituire  sul  Iago  di  Bientina  sia  nel  suo  stato  attuale, 
sia  nel  progressivo  suo  prosciugamento,  gli  sludj  occorrenti  per 
formare  e presentare  nel  termine  di  mesi  sei  da  oggi , un  pro- 
getto particolareggiato  e completo  nei  suoi  rapporti  agrarj  eco- 
nomici e igienici  dell' affìtto  domandato. 

Art.  2.  Se  al  termine  di  sei  mesi  i concessionarj  non  avranno 
presentato  al  R.  Governo , unitamente  agli  studj  di  che  sopra . 
una  Società  già  costituita  composta  di  agronomi  e di  capitalisti 
che  siano  per  tradurre  in  fatto  essi  studj,  i Concessionari,  stessi 
si  intenderanno  decaduti 

Art.  3.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori 
pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  quattordici  marzo  millcottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
r Ministro  dell  Interno 


B.  BICASOLI. 


Jl  Ministro  delle  Finanze , 
del  Commercio  e dei  Larari  Pubblici 

R.  BUSACCA. 
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I h‘  Marzo  1 860. 


Decreto  col  quale  si  stabiliscono  le  norme  per  miniare  il  ser- 
l'izio  ai  già  Impiegati  di  Corte,  che  sono  passali  sotto  la 
dipendenza  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 


K E G N A N D tì 

i * 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 
Decreta: 

Articolo  Unico.  Ai  già  Impiegati  di  Corte  venuti  nella  dipen- 
denza del  Ministero  della  pubblica  Istruzione,  sarà  valutalo  il  ser- 
vizio prestato  a nomina  del  Capo  d’  Uffizio,  quando  questo  servi- 
zio non  sia  interrotto,  e quando  da  questo  abbia  I’  impiegato 
fatto  passaggio  ad  un  posto  a nomina  Regia. 

il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  è incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  li  quattordici  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presi ilcnlc  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RI  CASO  LI. 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 

C.  IUDOLFI. 
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I V Marzo  1 860. 


N.  159. 


Slattilo  della  H.  Accademia  delle  Arti  del  Disegno  di  Firenze 
approvato  dal  Ministero  della  Istruzione  Pubblica. 


STATUTO 

DELLA  R-  ACCADEMIA  DELLE  ARTI  DEL  DISEGNO 

DI  FIRENZE 


TITOLO  PRIMO 

OGGETTO  E ATTRIBUZIONI  DELL’  ACCADEMIA. 

\ 

.i  ilHtf.  [I 

■ ; tìb  ofjnixo 

1.  L’Accademia  Fiorentina  delle  Arti  del  Disegno  è ordinala 
per  avviare  i giovani  nello  Studio  delle  Arti,  per  incoraggiarli 
con  premj,  pensioni  c posti  di  studio,  durante  il  tirocinio  degli 
studj  superiori,  e per  rendere  testimonianze  di  onore  agli  Artisti 
valenti  chiamandoli  a far  parte  del  Corpo  Accademico. 

2.  L’Accademia  è divisa  in  due  Sezioni;  la  Sezione  dell’in- 
segnamento, c la  Sezione  del  Corpo  Accademico. 

3.  Un  Presidente  governa  ambedue  le  Sezioni. 

4.  Il  Corpo  insegnante,  il  Consiglio  dei  Maestri,  e il  Segre- 
tario della  Presidenza  appartengono  alla  Sezione  dello  insegna- 
mento. 
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5.  Appartengano  all'  altra  Sezione  i Professori  componenti  il 
Corpo  Accademico,  il  Consiglio  Accademico  c il  Segretario  del 
Corpo  Accademico. 

6.  Le  competenze  di  ciascuna  delle  due  Sezioni  sono  rego- 
late dal  presente  Statuto. 

TITOLO  SECONDO 

dell’  insegnamento. 


$•  »•  ' 

Divisione  dell’  Insegnamento. 

7.  L' insegnamento  che  si  dà  nelle  scuole  dell'  Accademia 
l>er  i pittori,  gli  scultori  e gli  architetti  è limitalo  alla  parte  ele.- 
mentare  dell’arte. 

8.  L’ insegnamento  superiore  della  pittura  della  scultura  e 
dell’architettura  sarà  dato  liberamente  negli  Sludj  degli  artisti, 
ad  alcuni  dei  quali  il  Governo  somministra  locali  capaci  di  rice- 
vere i giovani  che  li  prescelgano  a maestri. 

9.  Oltre  i locali  di  che  è fatto  parola,  il  Governo  intende  e 
si  riserba  d’ incoraggire  con  altri  modi  lo  zelo  dei  Professori  che 
esso  specialmente  designa  per  lo  insegnamento  libero  superiore. 

10.  I giovani  che  avranno  compilo  regolarmente  il  rorso 
degli  studj  elementari  nell’  Accademia,  potranno  essere  ricevuti 
in  alcuno  degli  Studj  dei  Professori  designali  dal  Governo. 

11.  I Professori  son  liberi  di  accogliere  o di  rimandare  gli 
scolari  che  gli  richiedano  dell'  insegnamento  superiore,  purché 
espongano  al  Governo  i motivi  del  loro  rifiuto. 


131 
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12.  Le  Scuole  dell' Accademia  sono  le  seguenti: 

Disegno  di  figura; 

Scuola  del  nudo; 

Architettura; 

Ornato  monumentale; 

Prospettiva; 

Intaglio  in  rame; 

Anatomia  pittorica; 

Elementi  di  Storia,  Geografia,  Mitologia  e Costumi; 

Storia  universale; 

Estetica. 

L’  accademia  ha  inoltre  una  Galleria  di  quadri  antichi,  una  Gal- 
leria di  statue,  ed  una  Biblioteca. 

13.  Non  sarà  ricevuto  nelle  scuole  dell’  Accademia  alcuno, 
che  non  abbia  già  fatto  prova  nel  disegno  geometrico  e nei  primi 
elementi  del  disegno  di  figura  e d’ornato  (*). 

14.  La  forma  dell’  esame  d’  ammissione  c stabilita  dal  rego- 
lamento generale. 

Scuola  del  Disegno  di  figura. 

15.  Il  disegno  di  figura  sarà  fondamento  agli  studj,  tanto 
dei  pittori  c degli  scultori,  quanto  degli  architetti. 

16.  La  scuola  del  disegno  condurrà  i giovani  dagli  elementi 
di  figura  fino  a ritrarre  in  contorno,  con  intelligenza  e nettezza, 
dalle  statue. 

17.  Da  un  Aiuto  del  Professore  di  disegno  saranno  iniziati 


(*j  I primi  clementi  del  Disegno  si  insegnano  nelle  Scuole  Tecniche,  ma  possono 
anche  apprendersi  altrove. 
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nel  modellare  in  creta,  specialmente  quei  giovani  che  si  avviano 
per  F arte  della  scultura.  L’ esercizio  del  modellare  sarà  intra- 
preso durante  il  corso  dei  basso-rilievi. 

18.  Il  regolamento  determinerà  le  norme  con  le  quali  sj  da- 
ranno gli  esami  per  passare  da  una  classe  inferiore  alla  classe 
superiore  nella  scuola  di  disegno,  e quelle  da  seguirsi  per  i corsi 
di  prospettiva  e di  anatomia. 

Scuola  del  Vado. 

19.  La  scuola  sta  aperta  tutti  i giorni  feriali  per  le  prime 
due  ore  della  sera  nella  stagione  invernale,  e dalle  ore  7 alle  9 
della  mattina  nella  stagione  estiva. 

20.  Lo  studio  del  nudo  è aperto  tanto  ai  Toscani,  quanto 
agli  artisti  di  qualunque  paese,  a norma  delle  disposizioni  del 
regolamento. 

21.  I Professori  designati  dal  Governo  per  l'insegnamento 
superiore  avranno  diritto  ad  avere  il  nudo  nel  loro  Studio  per 
l’ammaestramento  dei  giovani  allievi,  per  un  tempo  determinato 
dal  regolamento. 

22.  Il  nudo,  tanto  disegnato,  quanto  modellato  in  creta,  farà 
soggetto  di  concorso  per  ottenere  delle  piccole  pensioni  d’ inco- 
raggiamento, che  verranno  assegnate  dal  Governo. 

Scuola  di  Arehttcttura. 

23.  Per  essere  ammessi  alla  scuola  di  architettura  dovranno 
i giovani  saper  disegnare  correttamente  dai  basso-rilievi  in  figura, 
e dar  prova  di  conoscere  l’ aritmetica,  F algebra,  la  geometria, 
la  trigonometria  e la  geometria  descrittiva. 

24.  L’  insegnamento  dell’  architettura  comprende  F analisi 
estetica  e comparativa  di  tutta  F arte,  dimostrata  coi  monumenti, 
ed  ammaestra  nelle  leggi  fondamentali  della  composizione. 

25.  Li  scolari  di  architettura  dovranno  frequentare  al  tempo 
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slesso  le  scuole  di  prospettiva,  di  ornato  monumentale  e di  ma- 
tematica applicata  all’  arte  delle  costruzioni. 

20.  La  scuola  di  architettura  avrà  una  biblioteca  particolare 
per  uso  esclusivo  di  essa,  composta  delle  opere  necessarie  all’in- 
segnamento, le  quali  saranno  date  in  consegna  al  Professore  che 
dovrà  rivolgersi  al  Presidente  dell’  Accademia  per  proporre  1’  a- 
cquislo  di  quelle  che  mancano,  osservando  i limiti  della  dote 
che  sarà  assegnata  alla  biblioteca  suddetta. 

<*» 

ftcnoln  di  Ornai»  monumentale. 


27.  La  scuola  di  ornato  monumentale  è destinata  a comple- 
tare 1’  insegnamento  che  si  riceve  in  questo  ramo  dell’  arte  nella 
scuola  tecnica. 

28.  In  questa  scuola  si  ammaestrano  i giovani  a ritrarre  dal 
gesso  e a comporre,  e si  pongono  ad  esempio  i migliori  modelli 
dell’arte  decorativa  monumentale  di  lutti  i tempi.  Gli  alunni  ar- 
chitetti si  addestrano  nello  schizzare  e comporre  gli  ornati  se- 
condo il  diverso  carattere  delle  architettoniche  composizioni. 

29.  La  scuola  sarà  provvista  dei  modelli  necessarj  all’  inse- 
gnamento. 

30.  Il  Professore  della  scuola  di  ornato  monumentale  è Di- 
rettore della  scuola  tecnica  di  disegno  applicalo  alle  arti  indu- 
striali. 

31.  Saranno  ammessi  alla  scuola  di  ornato  monumentale 
gli  alunni  architetti,  e tutti  coloro  che,  con  esame  determinato 
dal  regolamento,  daranno  prova  di  aver  fatto  il  corso  del  dise- 
gno applicato  alle  arti  industriali. 

• 

Scuola  di  Prospettiva. 

32.  Nella  scuola  di  prospettiva  s’ insegnano  le  leggi  della 
prospettiva  lineare,  delle  ombre  e dei  riflessi,  e le  applicazioni 
di  queste  leggi  alle  arti  del  disegno. 
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33.  Per  essere  ammessi  alla  scuola  di  prospettiva  dovranno 
i giovani  conoscere  il  disegno  delle  projezioni  e degli  ordini 
architettonici. 


Scuola  d'  Intaglio  In  rame. 


34.  Nella  scuola  d’ intaglio  in  rame  s’ insegnano  i metodi  di 
incidere  la  figura,  l’ architettura  e il  paese. 

35.  Per  esservi  ammessi  si  richiede  che  i giovani  siano  bene 
istruiti  nel  disegno. 

36.  1 giovani  ammessi  a questa  scuola  alterneranno  lo  stu- 
dio del  disegno  con  quello  dello  intaglio. 

Scuola  di  Anatomia  Pittorica. 

37.  Nella  scuola  di  anatomia  pittorica  si  fa  conoscere  la 
struttura  della  macchina  umana,  in  quanto  è necessario  allo 
scultore  e al  pittore. 

38.  Per  l’ammissione  alla  scuola  di  anatomia  pittorica  è 
necessario  aver  fatto  il  passaggio  alla  classe  dei  basso-rilievi  nella 
scuola  del  disegno  di  figura. 

39.  Le  lezioni  di  anatomia  pittorica  si  danno  dal  Professore 
di  anatomia  descrittiva  in  S.  Maria  Nuova. 

, Scuola  elementare 

di  Storia,  (mirala,  Mitologia  e Cootuml. 


40.  Il  Professore  di  storia,  geografia,  mitologia  e costumi 
esporrà  i f^tti  principali  della  storia  degli  Ebrei,  dei  Greci  e de- 
gli Italiani  antichi  e moderni:  descriverà  gli  usi  di  quei  popoli; 
farà  conoscere  la  mitologia  greca  e romana,  quanto  occorra  per 
l’ intelligenza  dei  soggetti  trattati  dagli  artisti  antichi;  darà  le 
notizie  geografiche  elementari  necessarie  alla  intelligenza  della 
storia,  e farà  cenno  ai  giovani  dei  capo-lavori  della  poesia  greca. 
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Ialina  e italiana,  in  modo  da  avviarli,  per  quanto  è possibile  a 
chi  non  si  dà  allo  studio  delle  lettere,  alla  intelligenza  dei  grandi 
autori. 

4L  Questa  scuola  è obbligatoria  per  quelle  classi  di  alunni 
designate  dal  regolamento. 

Storili  untrersale.  » 

42.  Il  Professore  dà  un  corso  di  storia  universale  adattato 
agli  speciali  bisogni  degli  artisti. 

Eatetiea. 

43.  Il  Professore  di  estetica  dà  un  corso  di  storia  dell’arte, 
e desume  i principi  di  estetica  dallo  esame  delle  opere  dei  grandi 
artisti. 

44.  La  scuola  di  storia  universale  e l’ altra  di  estetica,  isti- 
tuite per  utilità  dei  giovani  artisti  che  attendono  alle  scuole  su- 
periori libere,  non  sono  obbligatorie,  e stanno  aperte  al  pubblico. 


Galleria  del  Quadri  antichi. 

45.  La  galleria  dei  quadri  antichi  è particolarmente  desti- 
nata all’  istruzione  dei  giovani  che  studiano  l’ arte. 

46.  È permesso  al  pubblico  di  visitarla,  come  le  altre  gal- 
lerie dello  Stato. 

47.  Per  poter  fare  gli  studj  in  questa  galleria  è necessario 
chiederne  in  iscritto  il  permesso  al  Presidente  dell’  Accademia. 

Galleria  delle  Statue. 

48.  La  Galleria  delle  statue  è parimente  destinata  alla  istru- 
zione degli  alunni,  c il  regolamento  determina  i modi  per  esservi 
ammessi  e le  discipline  da  osservarsi. 
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Biblioteca. 

49.  La  biblioteca  è particolarmente  destinata  all’uso  dei  Pro- 
fessori c degli  scolari  dell’  Accademia. 

50.  È parimente  aperta  al  pubblico. 

51.  posta  sotto  la  vigilanza  del  Professore  di  storia  uni- 
versale, che  porta  il  titolo  di  Bibliotecario;  ma  egli  non  ha  l’ob- 
bligo di  risiedervi  per  tutto  il  tempo  che  sta  aperta. 

52.  Al  Consiglio  dei  Maestri,  e ai  Professori  di  estetica  c di 
storia,  spetta  proporre  l’ acquisto  di  quei  libri,  che  siano  neces- 
sari all’ insegnamento  nelle  scuole.  Il  Bibliotecario  dovrà  trasmet- 
tere le  proposizioni  al  Presidente  dell’  Accademia,  che  dovrà  ot- 
tenere l’ approvazione  del  Ministro  dell’  Istruzione  pubblica  (’). 

• 

§ 3. 

Premj. 

53.  ! Premj  sono  di  due  sorta;  minori  e maggiori. 

PrcmJ  minori. 

54.  1 premj  minori  sono  semestrali  c annuali. 

55.  Nelle  scuole  dell’  Accademia  si  fanno  i concorsi  di  emu- 
lazione per  i premj  semestrali,  secondo  le  norme  determinate 
dal  regolamento. 

56.  I concorsi  annuali  sono  istituiti  per  oltarc  al  godimento 
di  piccole  pensioni  che  dà  lo  Stato  ad  incoraggiamento  dei  gio- 
vani artisti.  A questi  concorsi  sono  ammessi  tutti  i Toscani,  clic 
non  hanno  compili  i 18  anni. 

57.  I concorsi  han  luogo  per  I’  architettura,  per  il  nudo  dise- 
gnato e modellalo,  c per  l’ornato  monumentale. 

(')  I.a  Biblioteca  deve  avere  un  carattere  «pedale:  cioè  deve  principalmente  ser- 
vire a coloro  che  coltivano  le  arti  del  disegno. 
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Premi  maggiori. 

58.  Sono  premj  maggiori  i triennali,  e quelli  per  i posti  di 
studio  fuori  di  Toscana. 

Concorsi  triennali. 

59.  1 programmi  per  i concorsi  triennali  ip  architettura,  pit- 
tura e scultura,  intaglio  in  rame, ed  ornalo  monumentale,  sono 
determinati  nelle  adunanze  generali,  con  le  norme  prescritte  dal 
regolamento,  e,  nel  più  breve  tempo,  sono  pubblicati  per  le  stampe. 

60.  Alle  opere  richieste  dal  programma  deve  essere  aggiunto: 
per  il  concorso  di  architettura  e per  quello  dell’ornato  un 

bozzetto  ex-tempore  sopra  un  soggetto  dato; 

per  la  pittura,  la  prova  di  un’accademia  dipinta,  e un  boz- 
zetto ex-tempore  eseguito  in  disegno; 

per  la  scultura , quella  di  un’  accademia  in  basso-rilievo , 
e una  composizione  ex-tempore  parimente  in  stile  di  basso-rilievo. 

61.  Le  norme  da  seguirsi  in  queste  prove  sono  determinate 
dai  Regolamento  generale. 

Posti  di  Mudlo  fuori  di  Toscana. 

62.  Tre  sono  i posti  di  studio  fuori  di  Toscana;  e si  confe- 
riscono per  concorso  ad  un  pittore,  ad  uno  scultore  e ad  un  ar- 
chitetto. 

63.  Il  concorso  ha  luogo  ogni  tre  anni;  e si  compone  di  due 
modi  di  prove,  quella  per  il  concorso  di  ammissibilità,  quella  per 
il  concorso  definitivo. 

64.  Al  concorso  preparatorio  sono  ammessi  tutti  i giovani 
studenti,  che  non  hanno  oltrepassato  l' età  di  anni  27. 

65.  Al  concorso  definitivo  non  saranno  ammessi  più  di  tre 
concorrenti  per  ciascuna  sezione , e saranno  quelli  dichiarati  i 
più  meritevoli  nel  giudizio  sul  concorso  preparatorio. 
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66.  Le  condizioni  del  concorso  preparatorio  sono  le  seguenti: 
1 pittori  e scultori  dorranno  subire  un  esame  di  prospet- 
tiva, di  anatomia,  di  elementi  di  storia;  quindi,  i pittori  esegui- 
ranno un’accademia  del  nudo  dipinta,  di  altezza  metà  del  vero, 
e gli  scultori  dovranno  eseguire,  nelle  stesse  dimensioni,  un’ac- 
cademia del  nudo  disegnata. 

Gli  architetti  dovranno  sostenere  un  esame  di  matematica 
e di  prospettiva,  e dovranno  disegnare  dal  vero,  e senza  prender 
misure,  un  monumento  di  architettura  decorativa. 

67.  Nel  concorso  definitivo,  i pittori  dovranno  eseguire  una 
composizione  ex-tempore , sulla  quale  dovrà  poi  esser  condotto 
un  bozzetto  a olio  nei  modi  indicati  dal  regolamento;  e l’acca- 
demia djl  nudo  dipinta  per  il  concorso  preparatorio  tornerà  ad 
esser  giudicata  nel  concorso  definitivo.  Gli  scultori  eseguiranno 
un’accademia  modellata  in  basso-rilievo  di  altezza  metà  del  vero, 
e disegneranno  una  composizione  ex-tempore , sulla  quale  do- 
vranno condurre  un  basso-rilievo.  Gli  architetti  dovranno  fare  un 
ex-tempore,  sul  quale  sarà  condotto  un  progetto  di  architettura. 

68.  Una  Commissione  eletta  dal  Presidente  tra  i componenti 
il  Corpo  Accademico  dà  i temi  per  due  concorsi.  Il  giudizio  sul 
concorso  preparatorio  spetta  alla  Commissione:  il  giudizio  sul 
concorso  definitivo  spelta  a tutto  il  Corpo  Accademico  nei  modi 
che  son  delti  al  § 4. 

69.  Le  discipline  da  osservarsi  nei  concorsi  per  i posti  di 
studio  sono  determinate  dal  regolamento. 

70.  I giovani  premiati  godranno  di  una  pensione  di  Lire 
il.  2,000,  quartiere  e studio , per  il  tempo  che  si  trattengono  in 
Roma,  e più  una  indennità  per  i titoli  ricordati  dal  regolamento. 
Saranno  obbligali  a rimettere  le  prove  di  studio,  di  che  è parola 
in  esso  regolamento,  fra  le  quali,  il  pittore  un  quadro,  e lo  scul- 
tore una  statua  in  gesso. 

71.  Nel  caso  che  le  prove  rimesse  dai  pensionali  siano  giu- 
dicate di  merito  distinto,  il  Governo  acquisterà  il  quadro  del  pit- 


toso 


* 

ture,  commetterà  allo  scultore  la  esecuzione  in  marmo  della  sta- 
tua, c allo  architetto  darà  l’incarico  di  un  progetto  d'invenzione. 

Giudizi  prr  I premi  maggiori  e per  quelli  annuali. 

72.  Le  opere  clic  saranno  presentate  al  concorso  per  i premj 
maggiori  e per  quelli  annuali  sono  esposte  all’ esame  degli  Acca- 
demici Professori. 

73.  Non  sono  ammesse  in  concorso  quelle  opere  che  non 
adempiono  alle  condizioni  prescritte  dal  programma  o dal  rego- 
lamento. 

7i.  I Professori  della  sezione  di  pittura  giudicheranno  delle 
opere  di  pittura  , di  disegno , di  ornato , d’ incisione  e di  pro- 
spettiva. 

75.  I Professori  della  sezione  di  scultura  giudicheranno  delle 
opere  di  scultura,  di  disegno  di  figura  e di  ornato. 

76.  I Professori  della  sezione  di  architettura  giudicheranno 
delle  opere  di  architettura,  di  prospettiva  e di  ornalo. 

77.  Gli  Accademici  professori  nelle  loro  respettive  sezioni 
debbono  consegnare  il  loro  voto  ragionato  e Ormato  al  Presidente 
nell’  adunanza  destinala  al  giudizio. 

78.  11  premio  per  i concorsi  triennali  6 conferito  a quello 
che  nella  rcspeltiva  sezione  ha  un  maggior  numero  di  voti.  Nel 
caso  di  uguaglianza,  1’  Accademia  risolverà  con  scrutinio  segreto 
se  il -premio  debba  dividersi  fra  i due  concorrenti,  o se  convenga 
di  domandare  al  Governo  i mezzi  onde  assegnarlo  per  intero  ad 
ambedue. 

79.  Tanto  per  la  collazione  dei  posti  di  studio  fuori  di  To- 
scana, quanto  nei  concorsi  annuali  per  il  conseguimento  delle 
pensioni  non  sarà  conferito  premio  se  non  a quello  che  riporli 
maggiorità  assoluta  di  voli. 

80.  11  rcsuitamcnlo  del  giudizio  per  i premj  maggiori  è reso 
pubblico  colla  stampa  ; ed  è reso  altresì  pubblico  un  sunto  dei 
v oti  emessi  dai  Professori. 
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81.  Tutte  le  opere  dei  concorrenti  restano  esposte  al  pub- 
blico per  otto  giorni  dopo  il  giudizio. 

Dlapoalzlonl  Cenerai! 

82.  Un  regolamento  generale  approvato  dal  Governo  dirigo 
i metodi  per  le  ammissioni  degli  alunni,  per  i passaggi  alle  di- 
verse classi,  per  i concorsi  c per  i premj.  Un  regolamento  di- 
sciplinare approvato  dal  Presidente  risguarda  T ordine  interno  del- 
1'  Accademia. 

83.  Non  si  può  introdurre  nel  regolamento  generale  veruna 
modificazione  o aggiunta  senza  I’  approvazione  del  Governo. 

TITOLO  TERZO 

DEI,  CORPO  ACCADEMICO 


Elezione  degli  Accademici. 

84.  Il  Corpo  Accademico  è composto  di  Accademici  Profes- 
sori, e di  Accademici  di  onore. 

85.  Gli  Accademici  professori  sono  scelti  tra  quelli  che  eser- 
citano con  sommo  merito  le  arti  del  disegno.  Son  di  due  classi  : 
Residenti  e Corrispondenti. 

86.  Può  esser  fatto  Accademico  di  onore  chiunque  promuova 
o coltivi  con  decoro  una  delle  arti  del  disegno. 

87.  L’ ammissione  ad  Accademico  professore  si  fa  mediante 
una  nomina,  che  due  Professori,  pure  Accademici  dell'  arte  me- 
desima, presentano  con  biglietto,  un  mese  prima  delle  ordinarie 
adunanze,  al  Presidente;  il  quale  con  sua  lettera  circolare  ma- 
nifesta ai  componenti  il  Corpo  Accademico  il  cognome  e nome 
e il  grado  del  candidato,  affinchè  essi  possano  prendere  le  infor- 
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inazioni  necessarie,  e porsi  in  grado  di  dare  con  maturo  consi- 
glio il  loro  voto  per  1’  ammissione.  Allorché  il  Presidente  ne  ha 
.fatta  la  proposizione,  ha  luogo  lo  scrutinio  fra  gli  Accademici 
professori  della  respetliva  sezione,  per  decidere  della  idoneità  del 
candidalo.  Per  1’  affermativa  occorrono  due  terzi  dei  voti  favo- 
revoli. Ciò  conseguito,  il  candidato  vien  sottoposto  al  partito  dello 
intero  corpo,  ed  ottiene  il  grado  accademico  qualora  riporli  an- 
che in  questo  secondo  scrutinio  due  terzi  dei  voli.  Quante  volte 
il  numero  dei  Professori  presenti  non  fosse  divisibile  per  tre,  e 
quindi  non  si  potesse  con  esattezza  determinare  i due  terzi  dei 
voti  richiesti,  la  frazione  mancante  dovrà  intendersi  a favore 
del  candidalo. 

88.  Nella  nomina  degli  Accademici  professori  è proibita  l’ac- 
clamasione. 

89.  Per  1’  ammissione  ad  Accademico  di  onore,  basterà  l’ es- 
ser proposto  da  un  professore  o dal  Presidente,  e 1’  ammissione 
potrà  aver  luogo  o per  i scrutinio  o per  acclamazione. 

90.  Gli  Accademici  professori  residenti  sono  27  ; 9 della 
classe  di  architettura,  9 di  quella  di  scultura,  9 di  quella  di  pit- 
tura. 11  numero  degli  Accademici  professori  corrispondenti  è il- 
limitato. 

91.  Non  potrà  farsi  la  elezione  di  un  nuovo  Accademico 
professore,  se  non  vi  sia  vacanza  per  morte  o renunzia. 

92.  Gli  Accademici  professori  ora  residenti,  non  ostante  che 
il  loro  numero  oltrepassi  quello  determinato  dall’  Art.  90,  con- 
tinueranno a fruire  del  titolo  e delle  attribuzioni  di  Accademici 
professori  ; ma  non  si  potrà  eleggere  un  nuovo  Accademico  re-' 
sidente  che  dopo  la  mancanca  di  due  Accademici,  fino  a che  il 
numero  dei  residenti  non  sia  ridotto  a 27. 

93.  Ciascun  Accademico  ha  un  diploma,  che  dichiara  la  se- 
zione alla  quale  egli  appartiene,  ed  è firmato  dal  Presidente, 
contrassegnato  dal  Segretario  e munito  del  sigillo  dell’  Accademia. 


Digitized  by  Google 


(053 


Adunanze 

94.  Le  adunanze  sono  ordinarie  e straordinarie. 

95.  Le  adunanze  ordinarie  si  fanno  per  l’ aggiudicazione 
dei  premj,  c v’  intervengono  i soli  Accademici  professori  resi- 
denti. I Professori  corrispondenti  v’  intervengono  quante  volle 
sono  invitati  dal  Presidente. 

96.  Le  straordinarie  hanno  luogo  quando  interessi  speciali 
inducano  il  Presidente  a convocare  il  Corpo  Accademico  nella 
sua  totalità,  o in  parte. 

97.  Le  adunanze  ordinarie  degli  Accademici  professori  sono 
sempre  generali-,  le  straordinarie  possono  essere  anche  parziali. 

98.  Le  adunanze  generali  non  potranno  formarsi  se  manchi 
il  Presidente,  e qualora  gli  Accademici  non  siano  in  numero  al- 
meno di  7 per  sezione. 

99.  Le  parziali  saranno  valide  con  la  presenza  del  Presi- 
dente e di  due  terzi  almeno  degli  Accademici  invitati. 

100.  Tutte  le  adunanze  devono  essere  segrete. 

101.  L’  ultimo  Accademico  ammesso  si  presta  alle  incom- 
benze necessarie  delle  adunanze. 

102.  Le  adunanze  sono  convocate  dal  Segretario  del  Corpo 
Accademico  a nome  del  Presidente,  dal  quale  ne  riceve  1’  in- 
carico. 
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TITOLO  QUARTO 

DELLE  CARICHE  NELL’ACCADEMIA 

§ I. 

Presidente. 

103.  Il  Presidente  ha  la  direzione  di  tutto  ciò  che  riguarda 
l’ Accademia,  e non  dipende  da  altri  che  dal  Governo. 

101.  Ha  la  facoltà  di  adunare  il  Corpo  Accademico. 

105.  Presiede  alle  adunanze  del  Corpo  Accademico,  ma 
senza  voto,  e ne  espone  il  soggetto. 

106.  Spetta  ad  esso  il  fare  al  Governo  le  proposizioni  dei 
soggetti  per  gl’  impieghi  vacanti  ; ma  per  la  proposizione  dei  Pro- 
fessori incaricati  di  un  insegnamento,  sentirà  e riferirà  il  volo 

. del  Consiglio  Accademico. 

107.  Appartiene  esclusivamente  al  Presidente  l’amministra- 
zione economica  dell’  Accademia. 

§ 2. 

Cariche  nella  Sezione  del  Corpo  Accademico. 

Consiglio  Accademico. 

108.  11  Consiglio  Accademico  dà  il  suo  parere  nelle  cose 
sulle  quali  è consultato  dal  Governo,  e su  quelle  di  cui  è detto 
nel  presente  Statuto. 

109.  Si  compone  di  9 individui;  tre  per  la  pittura,  tre  per 
la  scultura  c tre  per  l’architettura. 
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110.  Tutti  i professori  Accademici  possono  essere  eletti  a far 
parte  del  Consiglio,  ciascuno  nella  sezione  alla  quale  appartiene 
secondo  l’arte  sua. 

111.  Le  elezioni  dei  membri  del  Consiglio  si  fanno  dal  Corpo 
degli  Accademici  professori  residenti,  per  mezzo  di  schede,  se- 
zione per  sezione  separatamente,  e s’ intendono  scelti  quelli  che 
riuniscono  più  voli. 

112.  L'ufficio  dei  componenti  il  Consiglio  dura  3 anni;  con 
questo  però,  che,  alla  fine  di  ogni  anno,  ne  sia  cambiato  uno  per 
sezione  nel  modo  indicato  dal  regolamento. 

113.  I componenti  il  Consiglio  potranno  esser  rieletti  per  un 
altro  triennio,  dopo  il  quale  avranno  divieto  per  un  anno. 

114.  Ogni  sezione  ha  un  supplente,  che  è invitalo  nei  casi 
d’ impedimento  di  alcuno  dei  componenti  la  sezione  stessa. 

115.  1 supplenti  saranno  pur  essi  mutati  ogni  3 anni. 

116.  Affinchè  le  adunanze  sieno  legali  è necessaria  la  pre- 
senza di  sei  consiglieri.  Ma  quando  si  tratti  di  affari  che  riguar- 
dino una  sola  sezione,  il  Presidente  potrà  interpellare  solo  quelli 
che  appartengono  a ossa  seziono. 

1 17.  I pareri  del  Consiglio  sono  vinti  a pluralità  di  voti.  Nel 
caso  di  parità,  il  Presidcnle  ne  renderà  conto  in  quei  casi  pei 
quali  dovrà  invocare  una  risoluzione  governativa. 

Segretario  del  Corpo  Accademico. 

118.  11  Segretario  registra  e conserva  gli  atti  del  Corpo 
Accademico,  c custodisce  il  sigillo  della  Accademia. 

119.  Interviene  alle  adunanze,  ma' senza  voto. 

1 20.  Spetta  ad  esso  il  comporre  un’  orazione  nella  occasione 
della  solenne  distribuzione  dei  premj  triennali  ; c qualora  chieda 
di  esserne  dispensato,  il  Presidente  propone  al  Ministro  della  pub- 
blica istruzione  la  persona  cui  affidare  un  tale  ufficio. 

121.  Il  Segretario  del  Corpo  accademico  è pure  segretario 
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del  Consiglio  accademico,  e ne  compila  i processi  verbali.  Tiene 
i ruoli  degli  Accademici  Professori  e di  onore. 

S 3- 

Cariche  nella  Sesione  dell’  Insegnamento 


Segretario  dello  Presidenza. 

122.  Il  Segretario  della  Presidenza  ha  le  ingerenze  ammi- 
nistrative, e tiene  la  corrispondenza  del  Presidente  col  Ministero, 
fi  pure  Segretario  del  Consiglio  dei  maestri,  e ne  registra  gli  atti. 

123.  Provvede  alle  ammissioni  degli  alunni  ; invigila  sulla 
condotta  degli  impiegati,  sulla  conservazione  delle  suppellettili 
dell’  Accademia,  e,  per  mezzo  dell’  Ispettore  delle  scuole,  sulla 
disciplina. 

Corpo  Insognante  e Consiglio  del  maestri. 

12*.  11  corpo  insegnante  si  compone  dei  Professori  c degli 

ajuti. 

123.  1 quattro  Professori  insegnanti  architettura,  disegno, 
prospettiva  e ornato,  sono  ciascuno  indipendente  nell’esercizio 
del  loro  insegnamento.  Ma  poiché  ciascuno  dei  predetti  rami  d’ in- 
segnamento si  trova  più  o meno  collegato  con  gli  altri,  cosi  i 
quattro  Professori  formano  un  Consiglio  direttivo,  che  prende  il 
nome  di  Consiglio  dei  Maestri. 

126.  Il  Consiglio  dei  maestri  propone  i provvedimenti  c le 
discipline  onde  possa  procedere  per  la  miglior  via  l’ insegnamento. 

127.  Il  Consiglio  si  raduna  ogni  volta  che  uno  o piu  dei 
suoi  membri  ne  facciano  richiesta  al  Presidente. 
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lnpettsrr  delle  Scuole. 

128.  L’ Ispettore  ha  cura  della  esatta  osservanza  dei  rego- 
lamenti disciplinari  dell’ Accademia 

129.  Invigila  al  buon  ordine  generale  delle  scuole,  ed  a 
<|uello  delle  gallerie  dell’  Accademia,  dei  chiostri  della  SS.  Annuii 
ziata  e dello  Scalzo. 

130.  Ha  speciale  incarico  di  regolare  la  condotta  e il  servi- 
zio dei  custodi,  dei  modelli  e degli  altri  inservienti  ; e di  tutto 
rende  conto  al  Presidente. 

Custode  Consegnatario 

131.  Il  primo  custode,  dipendente  dall’  Ispettore,  ha  la  con- 
segna e la  responsabilità  di  tutta  la  suppellettile  sì  artistica  che 
mobiliare  dell’  Accademia.  Egli  ha  necessariamente  I’  abitazione 
nel  locale  dell’  Accademia. 


l.i  li  Marzo  1800. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 


C.  R1D0LFI. 


Il  Secretano  del  Ministero 
K.  NOCCHI. 


133 
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IV  Marzo  1860. 


\.  IVO. 


Decreto  che  dichiara  conferitile  per  concorso  il  posto  di  Ajulo 
alla  Cattedra  di  Anatomia  palolot/ica  nell’ Arcispedale  di  S. 
Maria  Suora  di  Firenze. 


li  K li  N A N l>  O 


S.  M.  VITTORIO  E MANUEL  E 


IL  R.  GOVERNO  DELI.A  TOSCANA 


Visto  il  Decreto  del  4 novembre  1856  col  quale  veniva  au- 
torizzato il  Professore  d’ Anatomia  patologica  della  Scuola  Medico- 
Chirurgica  di  complemento  e perfezionamento  dell’  Arcispedale  di 
Santa  Maria  Nuova  ad  aggregarsi  un  Aiuto  fiduciario; 

Visto  il  Decreto  del  22  dicembre  ISSO  col  quale  venne  fon- 
dato I'  Istituto  di  Studj  superiori  pratici  c di  perfezionamento  in 
Firenze,  e riordinata  la  Scuola  di  Santa  Maria  Nuova; 

Visto  che  i motivi  pei  quali  fu  istituito  il  posto  d' Aiuto  fidu- 
ciario alla  Cattedra  d’  Anatomia  patologica  sussistono  ancora , e 
volendo  d’  altra  parte  dare  ai  giovani  matricolati  in  Medicina  e 
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Chirurgia  tilt  eccitamento  e un  mezzo  di  continuare  con  frutto 
i loro  sludj. 


D K C H E T A : 

Art.  1.  Il  posto  d’  Aiuto  fiduciario  alla  Cattedra  d'  Anatomia 
patologica  nell’  Arcispedale  di  Santa  Maria  Nuova,  sinora  dato  a 
nomina  del  professore  titolare , sarà  da  qui  avanti  conferito  per 
concorso. 

Art.  2.  Il  Candidato  prescelto  avrà  il  titolo  d’  Aiuto  al  Dis- 
settore addetto  alla  Cattedra  prenominata,  c verrà  retribuito  con 
annua  provvisione  di  lire  italiane  seltecenloventi.  * 

Art.  3.  Il  Ministro  dell'  Istruzione  pubblica  è incaricalo  del- 
l'esecuzione del  presente  Decreto. 

Dato  li  quattordici  marzo  milleotlocentosessanta. 


Il  Prendente  del  Consiglio  dei  Minisln 
e Ministro  dell’  Interno 

B.  RICASOLI. 

* 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 
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15  Marzo  1860 


Decreto  che  fonda  in  Firenze  una  Scuola  di  Declamazione. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

JL  K.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  l’arte  della  declamazione  deve  essere  più 
specialmente  coltivata  nel  paese  che  alle  altre  province  d'Italia 
è di  norma  nell'  uso  più  perfetto  della  lingua  nazionale. 

Considerando  essere  opportuno  associare  all’  opera  del  Go- 
verno quella  delle  benemerite  società  private, 

Decreta: 

Art.  1.  fi  fondata  in  Firenze  una  Scuola  per  la  Declama- 
zione, che  avrà  per  fine  di  addestrare  gli  alunni  in  ogni  ramo 
dell’  arte;  rimanendo  soppressa  I’  altra  presentemente  addetta  al- 
l’ insegnamento  musicale. 

Art.  2.  La  Scuola  di  Declamazione  sarà  diretta  da  un  mae- 
stro , che  verrà  retribuito  con  l’ annuo  stipendio  di  lire  italiane 
duemila. 

Art.  3.  La  detta  scuola  potrà  valersi  dei  mezzi  c dei  soccorsi 
che  porge  all'arte  la  Società  d'incoraggiamento  e di  perfeziona- 
mento dell’arte  teatrale  fondata  in  Firenze;  i cui  regolamenti  do- 
vranno esser  sottoposti  all’approvazione  del  Ministro  dell’Istru- 
zione pubblica,  e messi  in  armonia  con  quello  che  sarà  stabilito 
per  la  scuola  summentovala. 
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Art.  4.  Il  Governo  fornirà  alla  nuova  scuola  un  locale  adatto 
all'  insegnamento  giornaliero  e ai  pubblici  esperimenti,  separato 
dall’  Accademia  delle  Belle  Arti , nella  quale  è ora  provvisoria,- 
mentc  situata  la  Scuola  di  Declamazione. 

Art.  5.  fi  assegnala  alla  nuova  scuola  suddetta  una  dote  an- 
nua di  lire  italiane  quattromila,  per  l’uso  della  quale  il  Direttore 
avrà  l’ obbligo  di  presentare  al  primo  di  ogni  anno  un  bilancio 
di  previsione  delle  spese,  ed  un  rendimento  di  conti  alla  fine. 

Art.  6.  Per  coloro  che  si  vorranno  consacrare  al  teatro  è 
istituita  una  scuola  speciale  di  Declamazione  teatrale , indipen- 
dente dalla  scuola  di  cui  sopra,  la  quale  sarà  affidata  ad  un  Pro- 
fessore  che  abbia  con  buona  reputazione  dato  saggio  della  sua 
abilità  sui  teatri. 

Art.  7.  Il  Professore  di  Declamazione  per  il  teatro  perciperà 
lo  stipendio  annuo  di  lire  italiane  quattromila. 

Art.  8.  Il  Ministro  della  pubblica  istruzione  è incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  quindici  marzo  milleottocentosessanta. 


//  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  interno 


B.  R1CASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 
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15  Marzo 


1860. 


Decreto  che  stabilisce  due  premj  annui  per  gli  Autori  delle  due 
nuove  migliori  produzioni  drammatiche. 


K E <i  N A N D () 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  per  rialzare  le  sorti  del  Teatro  italiano  è 
d’ uopo  promuovere  buone  produzioni  teatrali, 

Decreta: 

Articolo  unico.  Sono  stabiliti  due  premj  annui;  l’uno  di  lire 
italiane  duemila,  l' altro  di  lire  italiane  mille , da  conferirsi  agli 
Autori  delle  due  migliori  nuove  produzioni  drammatiche  rappre- 
sentate nel  corso  dell’  anno  sui  teatri  di  Firenze , secondo  le 
norme  che  verranno  determinate  da  uno  speciale  regolamento. 

li  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  li  quindici  marzo  milleottocentosessanta. 


It  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ' Interno 

R.  R1C ASOLI. 


Il  Ministro  delta  pubblica  Istruzione 


C.  KIDOLFI. 
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15  Marzo  1800. 


Decreto  che  fonda  in  Firenze  un  Regio  Istillilo  Musicale. 


ì\  F.  (;  N A N I)  0 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

11.  K.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visto  il  Decreto  dei  i.°  Novembre  1859. 

Vista  la  Relazione  della  Commissione  nominata  per  il  rior- 
dinamento delle  scuole  musicali. 

Considerando  che  la  Cappella  della  cessata  Corte  Granducale 
rimane  adesso  quasi  inoperosa. 

Considerando  che  tra  i professori  della  Cappella  suddetta,  e 
quelli  delle  presenti  scuole  musicali , si  può  costituire  un  Corpo 
di  maestri  da  raggiugere  lo  scopo  del  Decreto  sumnientovato , 
senza  pregiudicare  agli  interessi  di  essi  maestri,  e alla  ammini- 
strazione del  pubblico  Erario. 

Dee  ruta: 

Art.  I.  Le  Scuole  Musicali,  ora  annesse  all’ Accademia  delle 
Delle  Arli  di  Firenze , ne  vengono  disgiunte , e cambieranno  il 
loro  nome  con  quello  di  Regio  Istituto  Musicale  di  Firenze. 
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Art.  2 . Tutto  il  Corpo  Accademico  dei  Professori  delle  pre- 
dette Scuole  Musicali , passerà  nel  nuo*  o H.  Istituto  Musicale  , 
con  nome  d’ Accademia  Musicale  dell’  Istituto  medesimo. 

Art.  3.  Tutti  i componenti  la  Cappella  della  cessala  corte 
granducale  son  posti  a servizio  e disposizione  del  nuovo  R.  Isti- 
tuto Musicale. 

Art.  4.  11  R.  Istituto  Musicale,  per  la  parte  dell'Insegnamento 
arvà  le  seguenti  scuole. 

a)  di  Contrappunto  e Composizione,  con  un  maestro  c un 
sotto  maestro,  e con  annua  provvisione,  al  primo  di  italiane  lire 
duemila,  al  secondo  di  mille. 

b ) di  Canto,  con  un  maestro  di  perfezionameuto , incari- 
calo anche  d’ insegnare  la  declamazione  e mettere  in  scena  le 
rappresentanze , con  un  maestro  di  canto , e un  sotto  maestro; 
con  annua  provvisione,  al  primo  di  lire  italiane  duemila,  al  se- 
condo di  lire  italiane  milledugento,  al  terzo  di  lire  italiane  mille. 

c)  di  Solfeggio , con  un  maestro , che  sarà  pure  Direttore 
della  Scuola  Corale;  con  un  sotto  maestro  per  le  donne;  e con 
un  altro  sottomaestro  per  gli  uomini;  con  annua  provvisione,  al 
primo  di  annue  italiane  lire  milleottocento,  al  secondo  di  italiane 
lire  milledugento,  e al  terzo  di  italiane  lire  milledugento. 

d)  dei  Cori,  per  insegnare  la  buona  esecuzione  delle  mu- 
siche classiche,  teatrali  ed  ecclesiastiche.  Questa  scuola  sarà  te- 
nuta dal  maestro  e dai  soltomaestri  di  quella  del  Solfeggio  con 
un  aiuto. 

e)  d’  Organo,  e pratica  di  accompagnamento,  con  un  mae- 
stro con  annua  provvisione  di  italiane  lire  millecinquecento. 

f)  di  Pianoforte  per  formare  dei  concertisti,  con  un  mae- 
stro con  l’ annua  provvisione  di  lire  italiane  millecinquecento. 

g)  di  Pianoforte  per  uso  del  Canto,  della  composizione  cc.. 
con  un  maestro  con  l’annua  provvisione  di  lire  italiane  milledue- 
genlo. 

h } di  Violino  e di  Viola,  con  un  maestro  e un  sottomao- 
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slro,  con  annua  provvisione  al  primo  ili  lire  italiane  duemila,  al 
secondo  di  italiane  lire  mille. 

i)  di  Violoncello,  con  un  maestro  con  annua  provvisione 
di  italiane  lire  milledugento. 

t)  di  Contrabbasso , con  un  maestro  con  annua  provvi- 
sione di  italiane  lire  milledugeulo. 

l)  di  Strumenti  a fiato  di  legno,  con  un  maestro  con  an- 
nua provvisione  di  italiane  lire  millecinquecento. 

m)  di  Strumenti  a fiato  d’ottone,  con  un  maestro  con  annua 
provvisione  di  italiane  lire  millecinquecento. 

Art  3.  L’ufficio  del  Regio  Istituto  Musicale  di  Firenze  si 
compone  nel  modo  che  segue 

a)  di  un  Presidente  senza  stipendio 

b)  di  un  vicc-Prcsidenle  onorario 

c)  di  un  Segretario,  incaricato  anche  dell’  ufficio  di  Ispet- 
tore c di  Bibliotecario , con  annua  provvisione  di  lire  italiane 
duemila  cinquecento. 

d)  di  un  Consiglio  Censorio  da  togliersi  dal  seno  dell'Ac- 
cademia musicale,  formato  di  tre  distinti  cultori  dell’arte,  senza 
obbligo  di  permanente  residenza , con  annua  gratificazione  per 
ciascuno  di  lire  italiane  cinquecento. 

e)  di  un  Commesso  Archivista  con  annua  provvisione  di 
lire  italiane  mille. 

fi)  di  un  Copista,  obbligato  anche  a copiare  musica  in  ser- 
vizio dell’  Istituto. 

Art.  6.  11  R.  Istituto  musicale  di  Firenze  darà  concerti  di 
musica  classica,  e a questo  oggetto  è stanziala  l’annua  somma 
di  italiane  lire  tremila. 

Art.  7.  Saranno  aperti  dei  concorsi  di  composizione , e le 
produzioni  che  ne  saranno  stimale  degne  saranno  eseguile  nel 
Reale  Istituto. 

Art.  8.  Il  R.  Istituto  Musicale  verrà  fornito  degli  strumenti 
necessarj  alle  diverse  Scuole,  e corredalo  di  una  Biblioteca. 
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Per  questi  titoli,  per  i Concorsi,  per  gli  esercizi  musicali 
c per  altri  bisogni  delle  Scuole , é stanziata  l’ aunua  somma  di 
italiane  lire  quattromila. 

Art.  9.  Un  regolamento  organico  fisserà  le  attribuzioni  della 
Accademia  musicale,  del  Consiglio  Censorio,  dei  diversi  maestri, 
sottoniaestri,  e degli  altri  funzionarj. 

Art.  10.  Il  presente  Decreto  dovrà  aver  vigore  in  tutte  le 
sue  parli  al  principio  del  nuovo  anno  scolastico. 

Art.  1 1 . Il  Ministro  dell’  Interno  c quello  della  Pubblica  Istru- 
zione sono  incaricati  di  dare  effetto  al  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  quindici  marzo  millcotlocenloscssanta. 


Il  Presidiate  del  Consitjlio  ilei  Mi  ni* h i 
e Ministro  dell ’ Interno 

R.  R1CASOM. 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 

C.  RIDOLFI. 
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15  Marzo  1860. 


Circolare  (lei  Ministero  dell'  Interno  che  spiega  lo  spirito  del 
Decreto  de’ ti  Marzo  1860  sulla  libertà  della  stampa. 


Ai  Prefetti  dello  Stato:  • 


lIliistrlftHiniv  Signore 


Il  Governo  della  Toscana  col  richiamare  in  osservanza  Io 
norme,  e discipline  prescritte  dalla  Legge  de’  17  maggio  1848  per 
la  fondazione  dei  Giornali  e per  la  pubblicazione  di  Scritti  ed 
Opere,  anche  non  periodiche,  concernenti  materie  politiche,  e col- 
l'ordinare  l’abolizione  dei  Decreti  de’ 10  luglio  1849  e 22  settembre 
1830  in  quanto  tendevano  a modificare  e restringere  la  libertà 
della  Stampa,  ebbe  in  vista  soltanto  di  favorire  la  libera  discus- 
sione in  materia  politica,  resa  tanto  più  necessaria  dopoché  il 
paese  era  chiamato  a decidere  de’suoi  futuri  destini  mediante  il 
suffragio  universale. 

11  Decreto  de'  5 marzo  stante  non  intese  quindi  di  abrogare 
le  altre  disposizioni  «Ielle  surriferite  Leggi  de’  10  luglio  1849,  e 
22  settembre  1830,  le  quali  non  mirano  a impedire  la  libera  ma- 
nifestazione del  pensiero  nelle  cose  attenenti  alla  politica , ma 
contengono  prescrizioni  intese  soltanto  a tutelare  l’ ordine,  la  re- 
ligione, c la  morale  pubblica. 
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Tra  le  quali  vogliono  essere  rammentate  quelle  dell' Art.  1.1 
della  Legge  de’  IO  luglio  I8V0  per  cui  è vietata  la  vendita,  di- 
stribuzione e proclamazione  per  le  vie  piazze  e altri  luoghi 
pubblici,  non  che  l'affissione  di  fogli  scritti  o stampati,  senza 
permesso  dell' Autorità  Governativa  locale;  e le  altre  degli  Art 
15  e IO  della  l.egge  successiva  de' 2-2  settembre  1830  che  proi- 
biscono la  ritenzione  e la  esposizione  per  vendita  e la  diffusione 
senza  preventivo  permesso,  di  Opere,  o Scritti  stampati  in  paese 
estero,  de’  quali  il  Governo  abbia  resa  nota  la  proibizione  ; e la 
esposizione  al  pubblico  di  qualsivoglia  Stampa.  Litografia,  o Di- 
segno ec.,  capace  di  offendere  la  Religione,  la  morale  pubblica, 
la  quiete  del  paese,  e il  rispetto  dovuto  alle  pubbliche  Autorità 
ed  ai  privati. 

Di  queste  ed  altre  congeneri  disposizioni  implicitamente  pre- 
servale dal  Decreto  del  5 stante  la  S.  V.  Illustrissima  dovrà  cu- 
rare la  rigorosa  osservanza,  provvedendo  onde  sieno  i trasgressori 
denunziali  all’  Autorità  ordinaria  per  l' applicazione  a loro  carico 
delle  pene  sancite  dalle  riferite  Leggi. 

Ho  1’  onore  ec. 


Li  15  marzo  1 8G0. 


Devotissimo  Servitore. 
IL  RICASOL1. 
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Decreto  che  dichiara  affrancanti  tutti  i beni  di  qualunque  na- 
tura dei  quali  il  dominio  diretto  spetti  a Mani  morte , e 
quello  utile  ai  Privati  per  titolo  (V  enfiteusi , livello,  fitto  , 
ed  altro  somigliante  e affine. 


DEGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

II,  R.  GOVERNO  1)F,LI,A  TOSCANA 


Considerando  che  le  Leggi  Leopoldine,  sebbene  diminuissero 
i danni  de’ vincoli  livellari,  nondimeno  non  erano  giunte  a ope- 
rare la  libertà  della  terra  con  quella  pienezza  d'  cfletlo  da  cui 
dipende  la  sicurezza  del  possesso  stabile  e la  perfezione  della  in- 
dustria agraria; 

Considerando  che  le  condizioni  de’  tempi  avendo  ricondotto 
il  Debito  pubblico , era  espediente  dar  modo  al  paese  di  valersi 
di  questa  istituzione  per  un  fine  d’ utilità  economica  che  ne  com- 
pensasse I’  aggravio,  applicandola  rendita  costituita  del  3 per  100 
allo  svincolamento  dei  beni  livellari  di  qualunque  mano  morta, 
resi  afTrancahili  tutti  ; 

Considerando  che  questo  medesimo  mezzo  d’  affrancazione 
fosse  conveniente  applicare  anco  al  proscioglimento  d’altri  vin- 
coli ed  oneri  della  proprietà  fondiaria,  de'  quali  1’  esperienza  ha 
dimostrato  non  operarsi  la  cessazione  ne'  modi  e alle  condizioni 
comuni; 
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Considerando  che  a ordinare  questa  provvidenza  non  po- 
teva fare  ostacolo  nè  essere  ritegno  la  trasformazione  che  per 
essa  va  ad  operarsi  nelle  proprietà  a cui  si  applica , perchè  li- 
mitandosi a proprietà  di  mano  morta,  s'applica  a cose  che,  seb- 
bene affette  perpetuamente  a speciali  destinazioni , sono  in  so- 
stanza patrimonio  pubblico  tutte  quante , c lo  Stato  può  con  di- 
ritto esercitarvi  la  sua  azione  sovrana  per  grande  e giusta  causa 
di  pubblica  utilità; 

Considerando  che  le  proprietà  che  sono  per  essere  come  so- 
pra trasformate,  non  consistono  attualmente  per  le  mani  morte 
che  unicamente  o principalmente  in  rendila  annua,  la  quale  non 
viene  per  la  trasformazione  nè  tolta  nè  diminuita,  ma  anzi  è nel 
miglior  modo  assicurata  da  ogni  pericolo  e da  ogni  dispendio  ; 

Considerando  che  d’  un  sistema  d’  affrancazione  consistente 
nella  conversione  in  rendita  sullo  Stato  delle  responsioni  annue 
pei  varj  titoli  da  affrancarsi,  quello  che  più  può  parer  danno  reale 
non  è altro  che,  pei  direttari  di  livelli,  la  cessazione  e privazione 
degli  emolumenti  eventuali  ; i quali , oltreché  generalmente  non 
sono  d’  nn  valore  molto  considerabile , oltreché  futuri  e più  o 
meno  incerti,  come  sono,  non  meritano  di  esser  messi  in  lutto 
alla  pari  delle  proprietà  attuali  e de’  diritti  perfettamente  que- 
siti; non  potrebbero  farsi  soggetto  di  stima  e di  valutazione  esatta 
senza  assoggettare  le  permesse  affrancazioni  a imbarazzi  e di- 
spendj  per  modo  da  farne  mancare  la  utilità  ed  il  successo  ; nè 
si  potrebbero  neppure  in  modo  approssimativo  valutare  con  nor- 
me generali  , che  corrispondessero  alla  variabilità  infinita  degli 
elementi  da  cui  dipendono,  c non  dessero  luogo  a ineguaglianze 
die  sarebbero  un  inconveniente  non  meno  grave  di  quello  che 
si  vorrebbe  evitare  ; 

Considerando,  che  pericolo  d’  offendere  individuali  proprietà 
di  private  persone  1'  abolizione  senza  compenso  degli  emolu- 
menti eventuali  presentava  solamente  nei  livelli  ecclesiastici  ri- 
spetto ai  titolari  attualmente  investiti  dei  benefizj  a cui  appar- 
tengono; sicché  temperata  che  fosse  come  ragion  voleva  in  que- 
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sio  rapporto  l’applicazione  del  proposto  sistema,  non  rimaneva 
ostacolo  d'  alcuna  ragione,  a cui  la  pubblica  utilità  sua  non  do- 
vesse prevalere  ; 

Considerando  che  alla  contingenza  possibile  che  in  qualche 
caso  l'abolizione  degli  emolumenti  eventuali  per  effetto  delle  ope- 
rate affrancazioni  fosse  per  portare  nei  proventi  patrimoniali  di 
qualche  Luogo  Pio  un  danno  che  esigesse  riparo,  dovrebbe  sem- 
pre non  mancare  di  provvedervi  lo  Stalo,  come  è opportuno  di- 
chiarare fin  d’  ora  con  espresso  riservo  ; 

Considerando  infine  ch<5  le  successioni  pallonate  ne'  livelli 
'privati,  e a certi  effetti  anco  in  altri,  sono  un  anomalia  che  non 
ha  sufficiente  ragione  in  un  sistema  di  legislazione  che  abolì  ogni 
vincolo  restitutorio  in  qualunque  altra  specie  di  beni; 

1)  E C R et  a : 

Art.  1.  Sono  afirancabili,  non  ostante  qualunque  contrarietà 
di  legge  o di  patto,  Lutti  indistintamente  i beni  di  qualunque  na- 
tura, di  cui  il  dominio  diretto  per  qualunque  provenienza  spelli 
attualmente  a mani  morte  di  qualunque  specie,  sì  esenti  che  non 
esenti,  sì  laicali  clic  ecclesiastiche,  e di  cui  altresì  I’  util  dominio 
spetti  a privati  possessori  per  titolo  d'enfiteusi,  livello,  fitto  od 
altro  somigliante  ed  affine. 

Art.  2.  Tanto  dei  beni  livellari  c simili  che  si  rendono  ab 
bancabili  in  forza  del  presente  Decreto,  quanto  di  quelli  che  af- 
francabili  sono  di  già  per  patto  o per  legge,  T affrancazione  potrà 
sempre  operarsi  mediante  cessione  c risegna  elio  I'  u.ilisla  faccia 
al  direttario  di  tanta  rendita  nominativa  di  3 per  cento  inscritta 
sul  gran  libro  del  Debito  pubblico  della  Toscana , quanta  corri- 
sponda al  canone  annuo  dovuto,  in  ordine  al  vigente  contratto, 
pei  fondo  che  s’  intende  affrancare.  Nei  casi  in  cui  per  patto  spe- 
ciale o per  altra  ragione  il  direttario  sopporta  in  tutto  o in  parte 
le  imposizioni  gravanti  i beni  Ijveilari , il  canone  subirà  delra- 
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zione  di  quest’  onere  ragguaglialo  sulla  quantità  media  delle  lasse 
pagate  nel  ventennio  antecedente  all’  affrancazione. 

Art.  3.  La  medesima  facoltà  d’  affrancare  c nel  modo  me- 
desimo, competerà  pure  pei  beni  dipendenti  da  concessioni  già 
estinte  per  linea  finita  o altrimenti,  ma  per  leggi;  o per  consue- 
tudine rinnuovabili  ; se  non  elio  la  quantità  del'a  rendita  pub- 
blica da  cedersi  e risegnarsi  al  direttario  dovrà  in  questi  casi 
corrispondere  al  canone  che  resulterà  dal  nuovo  contratto;  do- 
vendo la  competente  rinnuovazione  essere  regolata  in  lutto  c 
per  tutto  colle  solite  norme,  secondo  la  natura  del  livello.  Non 
potrà  però  né  ricusarsi  nei  patti  l’ inserzione  della  facoltà  d’  af- 
francare a tenore  del  presente  Decreto,  né  validamente  pattuirsi 
il  contrario,  né  a questa  facoltà  darsi  influenza  alcuna  nella  va- 
lutazione del  canone  nuovo;  il  quale  non  potrà  essere  aumentalo 
se  non  in  quanto  ad  aumento  sia  luogo  secondo  le  preesistenti 

Leggi- 

Art.  -V.  Le  medesime  disposizioni  e dichiarazioni  si  appliche- 
ranno ancora  per  le  competenti  rinnuovazioni  di  livelli  di  qua- 
lunque mano  morta,  che  vadano  a estinguersi  in  seguilo,  prima 
che  sia  esercitata  la  facoltà  di  affrancare. 

Art.  5.  Nei  Livelli  di  mano  morta  esenti , anteriori  ai  mo- 
derni Regolamenti,  la  facoltà  di  affrancare  con  tanta  rendita  del 
3 per  cento  non  s’  applicherà  che  al  canone  risultante  dalla  ri- 
conduzione  che  se  ne  faccia  in  forma  moderna  a tenore  delle  ve- 
gliami Leggi. 

Art.  6.  Anche  i beni  acquistati  e posseduti  da  privali  per  ti- 
tolo di  compra  e vendita  con  prezzo  in  mano,  potranno  dal  vin- 
colo di  questo  debito  e dal  riservo  di  dominio  affrancarsi  me- 
diante cessione  e risegna  di  rendita  del  3 per  cento  inscritta  sul 
gran  libro  del  Debito  pubblico  in  quantità  eguale  alla  responsione 
annua  del  frutto  dovuto  pel  fondo  da  affrancarsi. 

Art.  7.  Affrancagli  parimente  con  cessione  e risegna  d’  al- 
trettanta rendita  del  Debito  pubblico  toscano  saranno,  non  sola- 
mente tutti  gli  oneri  annui  di  legati  pii  ed  altre  simili  responsioni, 
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ma  ancora  tulli  i censi  perpetui  sì  consegnativi  che  riservativi, 
sì  redimibili  che  irredimibili,  i quali  gravino  beni  di  privati  pos- 
sessori a favore  di  qualunque  mano  morta;  dovendosi  anche  in 
questo  guardare  al  possesso  attuale  de’ beni  gravati,  e alla  at- 
tuale pertinenza  del  censo  ed  onere,  senza  curarne  le  originarie 
provenienze  e derivazioni. 

Art.  8.  In  tutti  i suddetti  casi  non  farà  differenza  attendibile 
il  più  o meno  di  valor  venale , che  secondo  il  prezzo  corrente 
abbia  al  tempo  di  qualunque  delle  affrancazioni  sopra  enunciate 
la  rendila  ceduta  e risegnata. 

Art.  9.  Le  responsioni  di  qualunque  delle  suddette  specie  af- 
francahili  come  sopra,  quando  fossero  non  in  danaro  ma  in  ge 
neri,  si  potranno  affrancare  con  tanta  rendita  quanta  corrisponda 
alla  loro  stima  pecuniaria,  desunta  dal  prezzo  medio  d’  un  ven- 
tennio, secondo  le  mercuriali  del  luogo  del  pagamento  , o del 
mercato  più  prossimo.  Questa  disposizione  non  è applicabile  a 
quelle  responsioni  che  già  sono  state  ridotte  fissamente  a con- 
tami, per  le  quali  la  fatta  riduzione  deve  star  ferma. 

Art.  10.  La  rendita  del  3 per  cento  ceduta  e risegnata  dal- 
1’  affrancante  dovrà  essere  voltala  al  Gran  Libro  per  via  d’iscri- 
zione nominativa  a favore  della  mano  morta  a cui  si  cede  e ri- 
segna; nè  si  potrà  riconvertire  in  cartelle  o cedole  al  portatore 
senza  il  concorso  delle  solennità  che  sarebbero  necessarie  in  caso 
di  alienazione.  Potrà  la  suddetta  risegna  e voltura  per  via  di 
iscrizione  nominativa  farsi  ancora  per  qualunque  frazione  che  oc- 
corra della  quantità  in  cui  la  rendila  ceduta  sia  normalmente  di- 
visa secondo  la  legge  per  cui  fu  costituita. 

Art.  11.  Chi  vorrà  esercitare  la  facoltà  d’  affrancazione  in 
virtù  del  presente  Decreto  dovrà  notificare  in  scritto,  senza  però 
formalità  giudiciali,  alla  mano  morta  questa  sua  volontà,  dichia- 
rando qual’  è il  fondo  che  intende  affrancare,  e la  qualità  del 
vincolo  ed  onere,  e il  titolo  ed  atto  da  cui  dipende,  e la  quan- 
tità della  rendita  che  offre  di  cedere  e risegnare;  e nei  congrui 
casi  esibendo  aurora  il  ventennio  delle  mercuriali,  a tenor  delle 
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quali  intende  Tare  la  riduzione  a pecunia  delle  responsioni  che 
fossero  in  generi.  Il  legittimo  amministratore  e rappresentante 
della  mano  morta  non  avrà  bisogno  d'  alcuna  autorizzazione  nè 
por  assentire  alle  richieste  e proposte  dell’  affrancante,  nè  per 
regolare  e liquidare  con  esso  tutto  ciò  che  riguarda  I’  esecuzione 
dell’  affrancazione  consentita.  Non  potrà  però  senza  le  debite  au- 
torizzazioni oppon  isi  o ricusarla,  quando  per  qualsivoglia  causa 
pensi  d’ averne  giusta  ragione. 

Art.  12.  Operata  che  sia  l’iscrizione  nominativa  della  ren- 
dita a prò  della  mano  morta,  e consegnatone  ad  essa  il  regolare 
certificato,  il  fondo  sarà  libero  ipso  jure  dal  vincolo  che  lo  gra- 
vava;  e la  mano  morta  non  potrà  ricusare  il  suo  assenso  per  le 
volture  estimali  e per  le  radiazioni  d’ iscrizioni  che  ne  siano  con- 
seguenza. 

Art.  13.  Nei  livelli  ecclesiastici,  non  ostante  l’affrancazione 
che  se  ne  faccia  in  virtù  ed  a tenore  del  presente  Decreto,  i 
Titolari  attuali  dei  benefizj  di  qualunque  specie  e di  qualunque 
grado,  a cui  appartengano,  conserveranno  perdurante  la  loro  in- 
vestitura il  diritto  di  esigere  sia  per  munuscoli  di  periodiche  re- 
cognizioni, sia  per  laudemj  di  passaggio,  sia  per  frutti  di  grossi 
laudemj  di  rinnovale  concessioni,  sia  per  aumenti  di  canone, 
prestazioni  equivalenti  agli  emolumenti  che  nei  respeltivi  tempi 
ed  eventi  avrebbero  percelti  se  T affrancazione  non  fosse  seguita; 
sicché  1’  effetto  sia  che  il  loro  interesse  non  soffra  alterazione. 
Questo  loro  diritto  per  altro  non  potrà  valere  nè  esercitarsi  se 
non  come  mero  credilo  pecuniario.  A sicurezza  del  quale  com- 
peterà loro  sui  respeltivi  fondi  affrancati  lo  stesso  privilegio  che 
compete  al  venditore,  e da  inscriversi  nei  medesimi  termini  e col 
medesimo  effetto.  In  caso  di  alienazione  del  fondo  affrancato, 
I'  affrancante  potrà  liberarsi  dall’  obbligazione  personale  trasfon- 
dendola per  accollo  nell’  alienatario. 

Art  14.  Tutte  le  spese  occorrenti  per  le  indicate  operazioni 
saranno  a intiero  carico  del  possessore  affrancante,  meno  quelle 
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cagionate  e dipendenti  da  ingiuste  opposizioni  all’  affrancazione 
o alle  sue  sequele  legittime. 

Art.  15.  Tutte  le  affrancazioni  che  si  facciano  in  ordine  al 
presente  Decreto  saranno  soggette  a registro,  ma  saranno  esenti 
dal  dazio  proporzionale,  e non  subiranno  che  il  dazio  fisso  di 
lire  una  toscana. 

Art.  16.  Si  riserva  il  11.  Governo  di  provvedere  nel  modo 
che  giudicherà  equo  e conveniente  nel  caso  ed  evento  che  la 
privazione  degli  emolumenti  eventuali  che  sia  per  risultare  dalle 
affrancazioni  eseguite  in  ordine  al  presente  Decreto,  sia  per  por- 
tare per  qualche  mano  morta,  anche  non  dipendente  e non  sus- 
sidiata dallo  Stato  « dalle  Comunità,  una  si  grave  diminuzione 
di  proventi  patrimoniali  da  farle  mancare  sufficienti  mezzi  per 
servire  regolarmente  alla  sua  destinazione. 

Art.  17.  In  ogni  e qualunque  enfiteusi,  livello,  fitto  o altra 
simile  concessione  di  qualsivoglia  persona  sì  naturale  che  giuri- 
dica, sì  privata  che  pubblica,  sì  laicale  che  ecclesiastica,  le  pa- 
zioni  che  stabiliscono  un  certo  ordine  di  successione  nel  dominio 
utile  per  vocazioni  stipulale  comunque  tra  il  domino  diretto  e 
il  primo  acquirente  a qualunque  titolo,  non  avranno  d'  ora  in 
avanti  altro  effetto  che  quello  di  limitare  e determinare,  rispetto 
al  concedente  o agli  aventi  causa  da  lui,  la  durala  della  con- 
cessione. Questa  disposizione  s’ applica  ancora  a enfiteusi,  livelli, 
fitti  e simili  già  contralti  c vigenti.  I possessori  attuali,  a cui  è 
deferito  e appartiene  il  dominio  utile  di  beni  di  qualunque  specil» 
e natura  per  alcuno  dei  suddetti  titoli,  ne  potranno  liberamente 
disporre  tanto  per  atti  tra  i vivi  che  d’  ultima  volontà,  e li  tra- 
smetteranno come  qualunque  indifferente  cosa  e diritto  ai  loro 
eredi  sì  per  intestala  che  per  testata  successione.  Con  questa 
abolizione  d’ ogni  efficacia  delle  pazionate  vocazioni  quanto  al 
diritto  dei  chiamali  sia  come  vincolo  restilutorio,  sia  come  ordine 
di  successione  differente,  non  s' intende  derogare  e non  è dero- 
gato alla  necessità  di  chiedere  e ottenere  in  caso  d’alienazione 
o passaggio,  il  consenso  del  domino,  né  ai  diritti  ed  emolumenti 
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che  in  tali  occasioni  pii  compelano,  nè  alle  conseguenze  che  per 
legge  o per  patto  possano  venire  dalle  inosservanze  e contrav- 
venzioni. 

Art.  18.  Dalla  suddetta  generale  abolizione,  per  ciò  che  ri- 
guarda le  vocazioni  pazionate  di  contratti  vigenti , è eccettuato 
il  diritto  che  si  riserva  tale  quale  compete,  di  quei  chiamati,  i 
quali  riuniscano  la  duplice  qualità  di  essere  discendenti  o agnati 
trasversali  de'  possessori  attuali,  e d’ esser  nati  o nascituri  da  ma- 
trimonj  già  contralti  al  dì  della  pubblicazione  del  presente  De- 
creto. 

Art.  t!>.  11  Ministro  degli  Affari  Lcdesiastici  e quello  delle 
Finanze  del  Commercio  e dei  Lavori  pubbliri  provvederanno  alla 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  quindici  marzo  milleottocentosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dri  Ministri 
e Ministro  deli  Interno 

li.  RICASOI.I. 


Il  Ministro  degli  Affari  Enlesieulici 

V.  SAI.V AGNOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commina* 
e dei  Larari  pubbliri 

li.  ItUSACXA. 


Digitized  by  Google 


1077 


N.  1YG. 


15  Marzo  1860. 


Decreto  che  mitiga  temporaneamente  gli  effetti  delta  adozione 
della  tariffa  doganale  Sarda  iti  quella  parte  che  colpisce  la 
introduzione  de'  ferri  in  Toscana. 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

li.  II.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  clic  l’ enorme  dazio  proiettore , che  sotto  il 
cessalo  regime  doganale,  in  manifesta  violazione  del  principio  di 
libera  concorrenza  gravava  sui  ferri  introdotti  in  Toscana  , ser- 
viva soltanto  a ritardare  con  danno  universale  lo  sviluppo  del- 
l’ industria  protetta , e che  quindi  è da  riguardarsi  come  un  be- 
nefìzio dell’  adozione  della  (arida  doganale  Sarda  la  riduzione  di 
quel  dazio; 

Considerando  clic  mentre  per  queste  ragioni  il  R.  Governo 
della  toscana  non  potrebbe  mai  invocare  dal  Re  la  ripristina- 
zione  del  dazio  protettore , pure  è innegabile  che  il  passaggio 
istantaneo  da  un  sistema  all’altro  mette  in  gravi  difficoltà  l’in- 
dustria del  ferro,  e che  la  stessa  scienza  economica  consiglia  di 
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dare  all’induslria  il  tempo  necessario  a mettersi  in  grado  di  pro- 
gredire senza  privilegi; 

Volendo  conciliare  in  modo  plausibile  gli  inleressi  di  coloro 
che  all’industria  del  ferro  si  sono  addetti,  coll’interesse  generale 
del  paese,  e coi  suoi  principii , 


Decreta: 


Art.  1.  La  R.  Deposileria  abbuonerà  agli  inlraprenditori 
delia  lavorazione  del  ferro  una  rata  del  prezzo  che  presente- 
mente pagano  pel  ferraccio  delle  R.  Fonderie,  in  forza  della  No- 
tificazione del  10  maggio  1836  nel  seguente  modo: 


per  l'anno  1800  l’abbuono  per  ogni  cliilog.  quattrocento 


di  ferraccio  sarà  . . . L.  it.  9,  24 

».  » 1861 » 6,  72 

».  »>  1862  » 3,36 


Art.  2 La  Notificazione  del  10  maggio  1836  continuerà  ad 
aver  vigore  sino  a tutto  l’ anno  milleoltocentosessantaqualtro;  e 
quindi  il  prezzo  dei  ferraccio  della  RR.  Miniere  continuerà  fino 
a quell’epoca  ad  essere  quale  è da  detta  Notificazione  stabilito. 
A contare  dal  primo  gennaio  18GS  l'anzidetta  Notificazione,  ri- 
mane fin  d’ora  abolita,  dovendo  l’industria  del  ferro  restare  in 
concorrenza  libera  e senza  privilegi,  come  tutte  le  altre. 

Art.  3.  Perchè  gii  intraprenditori  godano  del  benefizio 
loro  accordato  dal  presente  Decreto  dovranno  esibire  alla  R.  De- 
positeria  : 
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1. °  uu  Certificato  dell' Amministrazione  cointeressata  delle 
Miniere  e Fonderie  di  ferro,  il  quale  constati  l’acquisto  da  loro 
fatto  della  quantità  di  ferraccio,  sul  cui  prezzo  richiedono  l’ab- 
buono. 

2. °  un  Certificato  della  Direzione  doganale  dentro  la  cui 
giurisdizione  è compreso  lo  Stabilimento,  che  constati  come  re- 
sulti dai  libri  di  amministrazione  dello  stesso,  di  essere  stata 
impiegata  nella  lavorazione  del  ferro  la  quantità  di  ferraccio  per 
la  quale  si  richiede  l’abbuono. 

Art.  i.  Restano  in  vigore  tutte  le  disposizioni  governative 
riguardanti  l’ industria  del  ferro,  in  quanto  non  si  oppongano  agli 
elTelli  del  presente  Decreto. 

Art.  S.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei 
Lavori  pubblici  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  quindici  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  • 
Ministro  dell’  Interno 


B.  R1CASOU. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici 

R.  BlISACCA. 
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I !»  Marzo  1 800. 


N.  H7. 


Promulgazione  solenne  della  dichiarazione  pronunziata  dalla 
Corte  Suprema  di  Cassazione  constatante  il  Plebiscito  del 
Popolo  Toscano  emesso  ne'  Comizii  ne'  giorni  11  e 12  Mar- 
zo 1800. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

4 • 

Promulga  la  solenne  dichiarazione  emessa  dalla  Corte  Su- 
prema di  Cassazione  costatante  il  Plebiscito  del  Popolo  Toscano 
convocato  nei  Comizj  nei  giorni  undici  e dodici  marzo  corrente. 


» L'anno  milleottocentosessanla  questo  di  quindici  del 
« mese  di  marzo. 

» La  (’.orte  Suprema  di  Cassazione  riunita  in  seduta  ple- 
» naria  nella  sua  sala  delle  pubbliche  Udienze  posta  nel  Palazzo 
» della  Signoria  in  virtù  del  Decreto  del  primo  marzo  corrente 
» ali’  effetto  di  verificare  i resultati  del  suffragio  universale  reso 
» dal  popolo  toscano  convocalo  nei  comizj.  » 

» Presenti  gli  Uftìziali  del  Ministero  Pubblico.  » 

» Presenti  due  pubblici  Impiegati  della  Corte  dei  Conti 
» a bella  posta  invitati  per  eseguire  le  necessarie  operazioni  di 
» calcolo.  » 

» Veduto  il  Decreto  del  primo  marzo , e le  Istruzioni  del 
» Ministero  ili  Giustizia  c Grazia  comunicate  con  lettere  dei  5 , 
» 7 c 8 marzo.  » 
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» Riscontrala  e verificata  l’ integrità  dei  sigilli  apposti 
» sopra  tutti  gli  involti  pervenuti  sul  suo  banco , c clic  appar- 
» tengono  ai  Compartimenti,  Governi  c Corpi  militari  della 
» Toscana.  » 

» Visti  tutti  i verbali  dei  Prefetti,  Sotto- Prefetti,  Governa- 
» tori,  c Comandanti  dei  Corpi  Militari,  ed  uditane  la  lettura  fatta 
» alla  pubblica  Udienza.  » 

» Riscontrata  e verificata  l’ integrità  dei  sigilli  apposti  sui 
» plichi  dei  Pretori,  che  corrispondono  al  numero  delle  Preture 
» esistenti  in  Toscana.  » 

» Riscontrata  e verificata  altresì  l'integrità  dei  sigilli  ap- 
» posti  sui  plichi  di  tutti  i Comandi  militari.  » 

» Visti  i verbali  contenuti  in  ciascuno  dei  plichi  dei  Pre- 
» tori  e dei  Comandanti  dei  Corpi  militari , c uditane  la  lettura 
» fatta  alla  pubblica  Udienza.  » 

» Sentito  il  Pubblico  Ministero.  » 

» Dichiara  che  dietro  gli  spogli  eseguiti  a questa  mede 
» sima  udienza  dei  resultati  parziali  del  suffragio  universale  re- 
» gistrati  negli  atti  verbali  suddetti,  si  è ottenuto  il  resultato  lì- 
» naie  che  è il  seguente.  » 

» N.°  dei  Toscani  concorsi  a dare  il  voto  . >.  380,115. 

» N.°  dei  Voti  per  l'Unione  alla  Monarchia  Co- 

..  stituzionale  del  RE  VITTORIO  EMANUELE.  . . » 360,571. 

» N.°  dei  Voti  per  il  Regno  separato.  . . » 14,925 

» N.°  dei  Voti  dichiarati  nulli » 4,9  ì9. 

» Constata  conseguentemente  e dichiara  il  plebiscito  del 
» Popolo  Toscano  essere  per  1’  unione  alla  Monarchia  Coslituzio- 
» naie  del  RE  VITTORIO  EMANUELE.  » 

» Così  dichiaralo  dalla  Corte  Suprema  di  Cassazione  alle 
» ore  1 1 e 55  minuti  pom.  del  giorno  predetto  nella  Sala  sud- 
>•  detta  sedendo  il  Cav.  Giuseppe  Puccioni  Vice  Presidente,  e 
» Cav.  Carlo  Carducci,  Cav.  Zanobi  Pasqui , Angiolo  Nuccorini , 
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» Giuseppe  Gilles,  Cav.  Raffaello  Cocchi  e Giov.  Battista  Ajazzi 
» Consiglieri,  che  si  sono  sottoscritti  jn  piè  dell’  Atto  insieme 
» col  Cancelliere.  » 

« G.  PUCCI0N1  Vice-Presidente  « « G.  GILLES  » 

« C.  CARDUCCI  » « R.  COCCHI  » 

« Z.  PASQUI  » « G B.  AIAZZ1  » 

« A.  NUCCOR1INI  »> 

« F.  NASI  Cancelliere.  » 


Dato  in  Firenze  li  quindici  Marzo  milleottocentosessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell ' Interno 

B.  R1C  ASOLI. 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
c Ministro  interino  degli  Affari  Esteri 

C.  RIDOLFI. 

Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
c dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SALV  AGNOLI. 


Visto  per  l'  apposizione  ilei  Sigillo 
f II  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

^ E.  POGGI. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 


Il  Segretario  generale  del  Governo  della  Toscana 
CELESTINO  BIANCHI 
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N.  1*8.  16  Marzo  1860. 


Decreto  che  convoca  i Collegj  Elettorali  per  il  giorno  23  Marzo 
1860  all’  oggetto  di  nominare  i Deputati  al  Parlamento  Xa- 
zionale. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Veduto  il  Decreto  di  S.  M.  il  Re  del  29  Febbrajo  scorso  che 
convoca  i Collegj  elettorali  per  la  nomina  dei  Deputati  al  Parla- 
mento Nazionale, 

D e c r r t a: 

Art.  1.  I Collegj  elettorali  della  Toscana  sono  convocali 
per  il  giorno  venticinque  del  corrente  mese  onde  eleggere  i De- 
putati al  Parlamento  Nazionale. 

Art.  2.  Occorrendo  una  seconda  votazione,  questa  avrà  luogo 
il  giorno  29  del  corrente. 

Art.  3.  Il  Ministro  dell'  Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  sedici  marzo  millettocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI 
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16  Marzo  1860 


Decreto  che  concoca  straordinariamente  i Consigli  Distrettuali 
pei  il  dì  1 G , e quelli  Compartimentali  per  il  di  30  del 
prossimo  Mese  di  Aprile. 


K F.  G NANI)  () 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

II,  R.  GOVERNO  DEI. 1,4  TOSCANA 


Visto  il  Regolamento  sui  Consigli  Distrettuali  e Compartimen- 
tali emanato  il  di  14  Febbrajo  dell'anno  corrente  ; 

Considerata  la  convenienza  di  convocare  per  la  prima  volta 
le  Rappresentanze  Provinciali  anche  prima  dei  termini  stabiliti 
dal  Regolamento,  affinchè  nelle  condizioni  presenti  i Cittadini  pos- 
sano adoperare  senza  indugio  tutte  le  istituzioni  di  libertà  alla 
grande  impresa  Nazionale  a cui  la  Toscana  si  è accinta. 

Decreta: 

Art.  I.  I Consigli  Distrettuali,  che  secondo  il  Regolamento 
dovrebbero  adunarsi  nel  mese  di  Giugno,  sono  convocali  in  que- 
sto anno  per  il  giorno  t<>  del  prossimo  Mese  di  Aprile. 

Art.  2.  t Consigli  Compartimentali  che  dovrebbero  adunarsi 
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di  diritto  il  primo  Lunedi  di  Settembre,  sono  convocati  in  que- 
sto anno  per  il  di  30  del  prossimo  mese  di  Aprile. 

Art.  3.  Queste  prime  e straordinarie  convocazioni  delle  Rap- 
presentanze provinciali,  non  pregiudicheranno  ad  altre  che  si  cre- 
desse utile  di  fare  nel  corso  dell’  anno , e segnatamente  all’Adu- 
nanza Autunnale  dei  Consigli  Compartimentali  preordinata  allo 
stanziamento  del  Bilancio  preventivo. 

Art.  4.  I Prefetti,  di  concerto  coi  Gonfalonieri  dei  Capi-Luoghi 
di  Distretto,  provvederanno  ad  ordinare  quanto  occorre  per  le 
Adunanze  dei  Consigli  Distrettuali,  trasmettendo  ai  medesimi  Con- 
sigli una  copia  della  Circolare  del  Ministero  dell'  Interno  del  dì 
29  Febbrajo  prossimo  decorso  a guida  delle  loro  deliberazioni. 

Art.  fi.  Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  li  sedici  Marzo  milleoltocentosessanta. 


Il  Presidente  del  .Consiglio  dei  Ministn 
e Ministro  deli  Interno 

B.  RICASOL1. 


Il  Mi  nutro  della  Pubblica  liti  udirne 


C.  RIDOLFl. 
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16  Marzo  1860. 


N.  150. 


Decreto  che  abolisce  le  procedure  per  defezioni  politiche  e con- 
dona le  pene  a coloro  che  per  1'  istesso  titolo  sono  stati 
condannati  dalle  Autorità  Governative. 


REGNANDO 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

s 

Considerando  che  il  solenne  esperimento  del  suffragio  uni- 
versale avendo  incontestabilmente  consacrato  1’  assetto  definitivo 
della  Toscana,  porge  occasione  al  Governo  d’  aprire  l’animo  alla 
generosità  senza  pericolo  dell'  ordine  pubblico,  e di  fortificare  la 
concordia  profittevole  ai  destini  ormai  inaugurati  della  Nazione, 

Decreta: 


Art.  1 . Sono  abolite  tutte  le  procedure  che  per  defezioni  po- 
litiche si  trovino  pendenti  fino  al  presente  giorno  presso  1’  Auto- 
rità Governativa  coerentemente  alla  Legge  del  16  Novembre  1852. 

Art.  2.  È condonata  pienamente  la  pena  a tutti  coloro  che 
furono  già  per  le  defezioni  suddette  condannali. 

Art.  3.  I Ministri  dell’  Interno,  e di  Giustizia  e Grazia  restano 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  sedici  Marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Minisi rn  dell'  Interno 


R.  Rie  A SOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Visio  per  l'apposizione  ilei  Sigillo 
I s II  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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N.  151.  . 16  Marzo  1 860. 

Decreto  che  determina  quali  Collegj  Elettorali  per  la  nomina  dei 
Deputati  al  Parlamento  debbano  dividersi  in  Sezioni. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  H.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Veduto  1’ Ari.  7 del  Decreto  de’ -21  Gennajo  1860  con  cui  fu 
pubblicala  in  Toscana  la  Legge  Elettorale  Sarda 

D e c r e t a : 

Art.  1.  1 Collegj  elettorali  posti  nelle  Città,  e dei  quali  fanno 
parte  non  solo  le  Comunità  urbane,  ma  anco  le  Comunità  rurali, 
dovranno  dividersi  in  altrettante  Sezioni  quante  sono  le  Comunità. 

Art.  i.  Il  Ministro  dell’  Interno  é incaricalo  dell’  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  sedici  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell * Interno 

B.  R1CASOLI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e G hi:  in 

E.  POGGI. 
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17  Marzo  18G0. 


Decreto  che  porta  una  riforma  nelle  parti  più  sostanziali  della 
Legge  ipotecaria  vigente. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che,  mentre  una  Commissione  legislativa  nomi- 
nata da  S.  M.  il  Re  sta  preparando  la  riforma  del  Codice  Civile 
Albertino  per  adattarlo  ai  bisogni  di  tutte  le  pro\  ince  del  nuovo 
Regno,  è opportuno  il  provvedere  fra  noi  a migliorare  in  qualche 
parte  la  legge  ipotecaria  vigente  per  far  risorgere  il  credito  fon- 
diario languente  da  mollo  tempo. 

Considerando  che  ciò  poteva  ottenersi  non  tanto  con  la 
cancellazione  dai  registri  ipotecarj  di  una  massa  di  iscrizioni  inu- 
tili di  ipoteche  ormai  prescritte,  ma  che  pure  colla  loro  mate- 
riale esistenza  offendono  il  credito  patrimoniale,  e rendono  più 
dispendiosi  i giudizj  d’  esecuzione  immobiliare,  di  graduatoria  c 
di  purgazione  di  ipoteche  ; quanto  con  facilitare  la  ricerca  delle 
iscrizioni  non  perente,  mediante  la  pubblicità  degli  atti  interrul- 
tivi  la  prescrizione,  e la  rinnuovazionc  delle  iscrizioni  di  antica 
data  e tuttora  sussistenti. 

Senlito  il  Consiglio  di  Stato  Sezione  di  Giustizia  c Grazia , 
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Decreta: 

TITOLO  PRIMO 

nell'  annullamento  delle  inscrizioni  d'  ipoteche  prescritte,  e della 
pubblicità  degli  Atti  interruttivt  la- prescrizione. 


Art.  1.  Le  inscrizioni  delle  ipoteche  nate  anteriormente  al 
primo  Maggio  1 808  e posteriormente  al  1 5 Novembre  1811,  si 
riterranno  perente  ipso  jure  per  la  scadenza  dei  termini  asse- 
gnati dagli  Art.  170  e 171  della  Legge  de' 7 Gennaio  1838,  prò 
rogati  a tutto  il  31  Gennaio  1851,  e non  sottoposti  ad  alcuna 
sospensione:  nè  potranno  perciò  esser  comprese  nei  certificali  da 
rilasciarsi  dai  Conservatori,  a meno  che  non  sia  fatto  constare 
come  appresso  della  interruzione  delle  suddette  prescrizioni. 

Art.  2.  Le  inscrizioni  delle  ipoteche  nate  sotto  I'  impero  del 
Codice  civile  di  Francia  rimangono  soggette  alle  disposizioni  di 
detto  Codice  per  il  progresso  c compimento  delle  prescrizioni 
contemplate  dall’ Art.  172  della  Legge  de’ 7 Gennaio  1838  , ma 
potrà  domandarsene  ed  ottenersene  la  cancellazione  qua  udo  sia 
dimostrata  la  mancanza  o la  cessazione  delle  cause  che  avessero 
.impedito  o sospeso  il  progresso  e compimento  della  prescrizione. 

Art.  3.  Nel  termine  di  6 mesi  a datare  dalla  pubblicazione 
della  presente  Leggeri  creditori  che  prima  di  questa  avessero  in- 
terrotto la  prescrizione  delle  ipoteche  contemplate  negli  articoli 
precedenti,  dovranno  presentare  gli  atti  interrutlivi,  giudichili  o 
stragiudiciali  al  Conservatore  delle  ipoteche  del  respcttivo  Cir- 
condario, il  quale  dovrà  farne  menzione  sopra  i Registri  in  mar- 
gine delle  relative  iscrizioni,  e certificarne  in  piè  dell®  note  ipo 
lecarie,  da  esibirsi  dai  creditori,  1’  eseguita  annotazione. 

Art.  4.  Per  le  ipoteche  nate  posteriormente  alla  Legge  del 
2 maggio  1836,  le  quali  non  fossero  ancora  colpite  da  prescri- 
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zione.  gli  atti  che  ne  avessero  interrotto  il  corso  prima  della  pub- 
blicazione della  presente  Legge  dovranno  esser  presentati  ed  an- 
notali nel  termine  stabilito  nel  precedente  articolo,  altrimenti  la 
prescrizione  si  riterrà  come  non  interrotta.  Ma  le  iscrizioni  di 
tali  ipoteche  non  rimarranno  perente  ipso  jure,  e solamente  po- 
trà dimandarsene  la  cancellazione,  quando  sia  dimostrata  la  man- 
canza, o la  cessazione  delle  cause  che  avessero  impedito  o so- 
speso il  compimento  della  prescrizione,  a forma  dell’  Art.  185 
della  precitata  Legge  del  2 Maggio  I83C. 

Art.  5.  Gli  atti  interruttivi  della  prescrizione  d’ ipoteche,  ai 
quali  si  facesse  luogo  dopo  la  pubblicazione  della  presente  1-egge, 
saranno  soggetti  alla  suddetta  annotazione  a misura  che  verranno 
eseguiti,  e non  produrranno  alcun  effetto  finché  non  siano  stati 
annotati  a premura  della  parte  interessata. 

Art.  6.  Se  la  prescrizione  sarà  interrotta  per  alti  giudiciali 
o per  istrumenti  pubblici , basterà  la  loro  esibizione  al  Conser- 
servatore,  e se  sarà  interrotta  per  Atti  privati,  questi  debitamente 
registrati  dovranno  rimaner  depositati  nell'  Uffizio  di  Conserva- 
zione. 

Art.  7.  Fermo  stante  l'  effetto  delle  interruzioni  già  eseguite 
nei  modi  stabiliti  dalle  Leggi  finora  veglianti,  d'  ora  innanzi  la 
prescrizione  agli  effetti  ipotecarj  resterà  civilmente  interrotta: 

I Per  mezzo  di  una  intimazione,  precetto  o sequestro,  o 
di  qualunque  altro  atto  giudiciale  fatto  anche  avanti  ad  un  Giu-, 
dice  incompetente  contro  quelli  a pregiudizio  del  quale  si  vuole 
interrompere  il  corso  della  prescrizione,  senza  bisogno  d’ instau- 
razione o contestazione  di  formai  giudizio. 

11.  Per  mezzo  di  qualunque  dichiarazione  del  Possessore 
del  fondo  ipotecato,  colla  quale  venga  riconosciuto  il  diritto  e 
l’ ipoteca  di  quegli  contro  del  quale  la  prescrizione  è incomin- 
ciata. \ 

Art.  8.  i Conservatori  per  I'  annotazione  di  ciascun  atto  di 
interruzione  sopra  i Registri  ipotecarj,  e per  la  menzione  da  far- 
sene in  piè  delle  note  ipotecarie,  pomperanno  I'  unico  salario  di 
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cent.  28  di  lira  italiana  da  anticiparsi  dal  creditore,  salvo  il  suo 
regresso  contro  il  debitore  o possessore  dei  beni  obbligati. 

Art.  9.  Spirato  il  termine  di  6 mesi,  assegnalo  nell' art.  3 
della  presente  Legge,  si  farà  luogo  alla  riunuovazione  delle  iscri- 
zioni non  perente,  delle  ipoteche  e dei  privilegi  nei  termini  e nei 
modi  in  appresso  stabiliti. 

TITOLO  SECONDO 

Della  ritmitovaziorte  delle  iscrizioni  non  perente. 


Art.  10.  Tutte  le  iscrizioni  non  perente  d’ ipoteche  de’  privi- 
legi e del  benefizio  della  separazione  dei  patrimoni , comprese 
quelle  alle  quali  sia  stata  annotata  l’ interruzione  della  prescri- 
zione, e che  contino  un  periodo  di  anni  dieci  dal  giorno  della 
loro  data,  dovranno  essere  rinnuovate  nel  termine  perentorio  di 
un  anno  computabile  dal  giorno  della  scadenza  del  semestre  di 
che  nell’  Art.  3 della  presente  Legge.  E quelle  iscrizioni  che  con- 
tino un  periodo  di  anni  venti  dalla  loro  data  dovranno  essere 
rinnuovate  nel  termine  perentorio  dell’  anno  successivo  e non 
prima,  salve  le  sole  eccezioni  stabilite  nella  presente  Legge. 

Art.  11.  La  durata  delle  altre  iscrizioni,  le  quali  non  abbiano 
compito  i periodi  di  che  nel  precedente  articolo,  sarà  determinata 
con  altra  Legge  successiva;  e frattanto  esse  continueranno  a sus- 
sistere senza  limitazione  di  tempo  fino  a nuove  disposizioni. 

Art.  12.  11  fallimento  del  debitore,  1’  apertura  della  succes- 
sione beneficiata,  e la  vacanza  dell’  eredità  non  dispensano  dal- 
1’  obbligo  della  rinnuovazione  delle  iscrizioni  contro  il  debitore 
fallito  e respettivamente  contro  i debitori  defunti. 

Art.  13.  Il  terzo  possessore  per  conservare  i privilegi  e le 
ipoteche  che  aveva  sul  fondo  acquistato,  e le  quali  nel  caso  ve- 
rificatosi di  rilascio  del  fondo  stesso  siano  tornate  a rivivere  ai 
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termini  dell’ Art.  131  -della  Legge  de’ 2 Maggio  1836,  è tenuto 
alla  rinnuovazionc  delle  relative  iscrizioni  nei  termini  fissali  dal- 
I'  Art  10  della  presente  Legge. 

Tali  iscrizioni  dovranno  esser  conservale  anche  nel  caso 
del  rilascio  de’  beni,  che  avesse  luogo  nel  tempo  avvenire. 

Art.  14.  Nonostante  il  disposto  della  Legge  transitoria  pubbli- 
cata colla  Notificazione  de’  29  Marzo  1837  sono  esenti  dalla  rin- 
nuovazionc le  seguenti  iscrizioni  d’  ipoteche  legali,  le  quali  con- 
servano il  loro  effetto,  cioè  : 

I.  A lavoro  dello  Stalo  , dei  Comuni  e di  qualunque  Am- 
ministrazione pubblica  contro  i loro  amministratori  ed  impiegali 
responsabili  di  gestione  pecuniaria,  Gno  al  saldo  dei  conti  e paga- 
mento del  reliquato. 

II.  A favore  delle  mogli  per  cautela  delle  loro  doli  e delle 
convenzioni  matrimoniali  fino  allo  scioglimento  del  matrimonio  « 
por  un  anno  successivo. 

III.  A favore  dei  minori  ed  interdetti  per  le  debite  inden- 
nità contro  i loro  tutori  e curatori,  fino  alla  cessazione  della  tutela 

- o della  curatela  e per  l’ anno  seguente. 

IV.  A favore  della  Causa  Pia  sopra  i beni  dei  respetlivi 
amministratori  e dei  •rettori  dei  Bcnefizii,  per  le  trascurale  ripara- 
zioni e per  la  refezione  de’  danni  fino  alla  cessazione  della  ge- 
stione degiù  uni  e del  possesso  degli  altri , e per  un  anno  suc- 
cessivo. 

Art.  15.  Conservano  egualmente  il  loro  effetto,  senza  rinnno- 
vazione  per  il  tempo  sopra  stabilito,  le  iscrizioni  delle  ipoteche 
convenzionali  prestate  dai  mallevadori  per  cauzione  delle  predette 
persone  privilegiate. 

Art.  16.  Ciò  non  ostante  prima  dello  spirare  dell'  anno  du- 
rante il  quale,  a norma  dell’  Art.  216  della  Legge  del  2 Maggio 
1836,  è prorogato  l’  effetto  delle  iscrizioni  delle  ipoteche  a favore 
delle  suddette  persone  privilegiate,  anche  tali  iscrizioni  dovranno 
essere  rinnuovale  dagli  eredi  delle  donne,  dai  minori  divenuti 
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maggiori,  dagli  interdetti  restituiti  alla  libera  amministrazione  dei 
loro  beni,  e dai  rappresentanti  dei  Corpi  morali  e della  Causa  Pia. 

Art.  17.  Non  sarà  necessaria  la  rinnuovazione  delle  iscrizioni 
quando  prima  del  giorno  nel  quale  essa  dovesse  aver  luogo,  l’ipo- 
teca avrà  prodotti  i suoi  effetti  nei  casi  espressi  nell’  Art.  216 
della  Legge  de’  2 Maggio  1 836,  cioè  : 

I.  Quando  sarà  irretratlabilmente  avvenuta  la  vendita 

coatta  dei  beni  obbligati , o la  loro  aggiudicazione , susseguila 
dalla  voltura.  , 

II.  Quando  sarà  spirato  per  tutti  i creditori  intimati  nel 
Giudizio  di  purgazione  d’  ipoteche  il  termine  a domandare  l’espo- 
sizione all’  incanto  del  fondo  privatamente  alienato , di  che  ncl- 
lf  Art.  1 59  della  Legge  de’  2 Maggio  1 836. 

Art.  18. 11  Possessore  che  all'  attivazione  della  presente  Legge 
avrà  prescritte  le  ipoteche  dei  creditori  dei  suoi  autori  nei  modi 
e termini  stabiliti  dall’ Art.  178  della  Legge  de’  2 Maggio  1836 
non  potrà  rinnuovare  l’ iscrizione  dell’  ipoteca  eventuale  ripor- 
tata a sua  cautela  per  i casi  d’  evizione  del  fondo  acquistato. 

Art.  19.  Le  iscrizioni  dovranno  essere  rinnuovate  a quel  me- 
desimo LfGzio  nel  quale  furono  accese  o rinuuovale  in  esecuzione 
dell’ Art.  216  della  Legge  de’ 2 Maggio  1836,  con  dichiarazione 
che  quanto  ai  beni  situati  nei  Comuni  distaccati  dal  Circondario 
della  Conservazione  delle  Ipoteche  di  Pisa,  ed  ora  compresi  in 
quello  inslituito  nella  Citta  di  Pescia  colla  Notificazione  de’  28 
Giugno  1836,  le  iscrizioni  originariamente  accese  all’  Uffizio  di 
Pisa  e trasportate  in  quello  di  Pescia,  dovranno  esser  rinnuovate 
in  questo  ultimo  Uffìzio. 

Art.  20.  Nelle  rinnuovazioni  debbono  osservarsi  le  forme  pre- 
scritte dall’ Art.  216  della  Legge  de’ 2 Maggio  1836:  ma  se  la 
rinnuovazione  vien  fatta  dai  cessionarj  de’  creditori  originaria- 
mente iscritti,  qualora  non  abbiano  fatto  cambiare  su  i Registi  i 
il  domicilio  eletto  in  principio  dal  cedente,  basterà  I’  esibizione 
dell’  atto  di  cessione  in  forma  probatoria  ancorché  non  autentica. 
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Art.  21.  La  rinnuovazione  dovrà  esser  falla  non  contro  il 
debitore  originario  ma  contro  1’  attuai  possessore  dei  beni  ipote- 
cati resultante  dalla  fede  estimale  da  esibirsi  al  Conservatore , 
indicando  soltanto  nella  iscrizione  il  nome  del  debitore  dal  quale 
provengono  i suddetti  beni  ; e qualora  una  parte  dei  fondi  ob- 
bligati fosse  rimasta  in  possesso  del  debitore,  per  questi  la  iscri- 
zione dovrà  esser  separatamente  rinnuovata  contro  di  lui. 

Art.  22.  I creditori  nella  rinnuovazione  dell’  iscrizione  po- 
tranno aggiungere  ciò  che  venne  omesso  nella  prima  e rettifi- 
carne gli  errori.  Che  se  le  omissioni  o gli  errori  rendessero  in- 
certa la  persona  del  debitore,  il  fondo  ipotecato,  e la  somma  del 
credito  iscritto,  o se  le  aggiunte  contenessero  un  aumento  di 
somma,  nel  primo  caso  la  rinnuovazione  si  riterrà  come  nuova 
iscrizione,  e nel  secondo  come  iscrizione  supplementaria;  e l’una 
e 1’  altra  non  avranno  effetto  se  non  che  dal  giorno  della  loro 
data.  Ma  le  iscrizioni  così  rinnuovate  non  affliggeranno  il  terzo 
possessore  personalmente  non  obbligato,  il  quale  abbia  acquistati 
i beni  soggetti  all'  ipoteca  posteriormente  alta  data  delle  prece- 
denti iscrizioni,  quando  anche  venissero  nominalmente  rinnuovate 
contro  di  lui  fuori  dei  termini  assegnati  dalla  Legge  per  accen- 
dere un  iscrizione  ex  integro. 

Art.  23.  Se  nell’  intervallo  fra  la  precedente  iscrizione  e la 
rinnuovazione  il  credito  avesse  sofferto  delle  riduzioni . la  rin- 
nuovazione dovrà  farsi  per  la  somma  ridotta  soltanto. 

Art.  24.  Il  Conservatore  trascrive  sopra  nuovi  registri  l’ in- 
tera formula  deli’  iscrizione  secondo  le  note  che  vengono  pre- 
sentate dal  richiedente,  alle  quali  appone  la  data  e 1’  attestazione 
dell’  avvenuta  rinnuovazione , e indica  in  margine  della  nuova 
iscrizione  il  numero  della  precedente. 

Art.  25.  Per  ogni  rinnuovazione  delle  iscrizioni  già  accese 
per  qualunque  titolo  e per  qualunque  somma,  e qualunque  sia  il 
numero  degli  iscriventi  che  le  rinnuovano,  e di  quelli  a carico 
dei  quali  vengono  rinnuovate,  il  Conservatore  perciperà  : 
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I.  A profitto  del  pubblico  Erario  il  diritto  semplice  di  28 
centesimi  di  lira  italiana. 

II.  Per  suo  emolumento  70  centesimi  di  lira  italiana , 
quando  anche  nella  primitiva  iscrizione  o nella  rinnuovazione 
concorrano  piu  e diversi  titoli  di  credito  contro  un  medesimo 
debitore. 

HI.  E per  rimborso  del  valore  della  carta  bollata,  del  re- 
gistro di  consegna  e di  quello  di  formalità,  28  centesimi  di  lira 
italiana  per  ogni  iscrizione  rinnuovata. 

Art  26.  1 suddetti  diritti  ed  emolumenti  dovranno  essere  an- 
ticipati dai  Creditori  iscriventi,  salvo  il  loro  regresso  contro  i de- 
bitori o possessori  dei  beni  obbligati  ; ma  quanto  alle  iscrizioni 
delle  ipoteche  legali  in  favore  dei  minori  e degli  interdetti  nei 
casi  nei  quali  dovranno  rinnuovarsi , andranno  a carico  dei  Pa- 
trimoni amministrati. 

Art.  27.  La  Direzione  generale  dell’ Amministrazione  del  Re- 
gistro dovrà  fornire  ai  Conservatori  i nuovi  registri  per  le  rin- 
nuovazioni  delle  iscrizioni,  e dare  ad  essi  le  convenienti  istru- 
zioni disciplinari  per  la  più  esatta  osservanza  della  presente 
Legge. 

Art.  28.  lo  iscrizioni  non  rinnuovate  nel  termine  e nei  modi 
stabiliti  dalla  presente  legge  restano  irremissibilmente  perente,  e 
la  rinnuovazione  che  se  ne  facesse  fuori  dei  suddetti  termini  non 
varrebbe  che  come  una  iscrizione  nuova  avente  data  dal  giorno 
nel  quale  fosse  accesa  ai  registri  ipotecaij;  e contro  il  terzo  pos- 
sessore non  produrrebbe  effetto  alcuno  se  non  nei  casi  previsti 
dal  precedente  Art.  22. 
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TITOLO  TERZO 


Disposizioni  diverse. 


Art.  29.  Qualunque  creditore  che  abbia  proceduto  ad  atti 
iuterruttivi  della  prescrizione  d’ ipoteche  di  già  estinte , o alla 
rinnuovazione  descrizioni  d’ipoteche  prescritte,  o alla  conserva- 
zione delle  quali  non  abbia  più  diritto,  sarà  responsabile  di  tutti 
i danni  che  avesse  cagionato  al  debitore , al  possessore  o agli 
altri  creditori. 

Art.  30.  Il  termine  di  anni  trenta  assegnato  dall’arL  167 
della  Legge  de’  7 Gennaio  1 838  alla  durata  delle  promesse  e 
cauzioni  de  restituendo  a favore  dei  creditori  collocati  eventual- 
mente nelle  graduatorie  è. ridotto  ad  anni  quindici,  ferme  stanti 
le  condizioni  espresse  nel  precitato  articolo. 

Art.  31.  La  disposizione  contenuta  nel  precedente  articolo  si 
applicherà  anche  alle  prescrizioni  pendenti:  ma  se  alla  pubbli- 
cazione della  presente  Legge  fosse  già  compilo  il  periodo  di  anni, 
quindici,  o mancassero  meno  di  anni  cinque  a compirlo,  la  pre- 
scrizione non  rimarrà  compita  che  col  decorso  di  anni  cinque 
successivi  alla  promulgazione  di  questa  Legge , salve  anche  per 
il  termine  prorogalo  le  condizioni  espresse  nel  predetto  art.  167 
della  Legge  de’  7 Gennaio  1 838. 

Art.  32.  È abolita  la  prescrizione  ventennale;  e la  prescri- 
zione decennale,  nei  casi  nei  quali  è ammessa,  opera  i suoi  ef- 
fetti anche  di  fronte  agli  assenti. 

Art.  33.  Il  disposto  del  precedente  articolo  si  applica  anche 
alle  prescrizioni  pendenti  all’  epoca  della  pubblicazione  della  pre- 
sente legge:  ma  se  fosse  già  compito  un  decennio  contro  gli 
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assenti,  o mancassero  meno  di  cinque  anni  a compirlo , la  pre- 
scrizione non  rimarrà  compila  che  col  decorso  di  anni  cinque  a 
datare  dalla  promulgazione  della  presente , salve  le  interruzioni 
permesse  dalla  legge. 

Art.  34.  È abolito  il  paragrafo  finale  dell’ articolo  178  della 
Legge  de’ 2 Maggio  1836;  e il  terzo  possessore  con  giusto  titolo 
e buona  fede  prescrive  le  ipoteche  dei  crediti  condizionali,  even- 
tuali e a termine , col  decorso  di  dieci  anni  computabili,  dal  dì 
della  voltura  dell’atto  di  acquisto,  salva  ai  creditori  la  facoltà 
d’ interrompere  la  prescrizione. 

Art.  3B.  Questa  disposizione  si  applica  anche  agli  acquisti 
già  fatti  avanti  la  pubblicazione  della  presente  legge:  colla  di- 
chiarazione che  i terzi  possessori , i quali  avessero  fatta  la  vol- 
tura estimale  cinque  o più  anni  avanti,  non  potranno  compire  la 
prescrizione  delle  ipoteche  di  crediti  condizionali , eventuali  o a 
termine,  se  non  col  decorso  non  rimasto  interrotto  di  anni  cin- 
que a datare  dalla  promulgazione  della  presente  legge. 

Art.  36.  Fino  alla  riforma  della  procedura  dei  giudizj  ese- 
cutivi tutte  le  citazioni  e notificazioni  dei  creditori  ordinate  dalla 
Legge  de’ 7 Gennaio  1838  nei  Giudizj  di  esecuzione  immobiliare 
e di  graduatoria,  e dalla  Legge  de’ 2 Maggio  1836  per  la  purga- 
zione delle  ipoteche,  dovranno  farsi  ai  creditori  inscritti  contro  il 
debitore  e contro  quelli  che  abbiano  posseduto  il  fondo  ipotecato 
nell’  ultimo  decennio  precedente  al  giorno  della  trascrizione  del- 
l' estratto  della  domanda  di  vendita  all’  uffizio  della  Conserva- 
zione delle  ipoteche,  o nell’ ultimo  decennio  precedente  al  giorno, 
nel  quale  sarà  spirato  per  tutti  i creditori  intimati  nel  giudizio 
di  purgazione  d’ ipoteche  il  termine  a domandare  l’ esposizione 
all'  incanto  dei  beni  privatamente  venduti. 

Alla  notificazione  e citazione  dei  creditori  che  fossero 
inscrìtti  a carico  di  autori  più  remoti  del  debitore  suppliranno  gli 
editti  e le  altre  forme  di  pubblicità  stabilite  dalle  Leggi  vegliami. 

Art.  37.  La  disposizione  del  precedente  articolo  dovrà  appli- 
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carsi  anche  alle  procedure  pendenti,  e nelle  quali  non  sia  stata 
irrevocabilmente  ordinata  la  citazione  c notificazione  ai  creditori 
inscritti  a carico  degli  autori  più  remoti  del  debitore. 

Art.  38.  I Ministri  di  Giustizia  c Grazia,  delle  Finanze  Com- 
mercio c Lavori  Pubblici  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  Decreto  che  avrà  il  suo  effetto  il  l.°  Aprile  prossimo. 

Dato  in  Firenze  li  diciassette  Marzo  millcolloceuloscssanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  deli’  Interno 

15  RIC  ASO  LI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Comsncrcio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUS  ACCA. 


Visio  per  l'apposizione  del  Sigillo 
(I  ^ ) Il  Ai  mi  sha  di  GivUizia  t Grazia 

s—"  E.  POGGI. 
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N.  153.  17  Marzo  1800. 


.Circolare  del  Ministero  dell’  Interno  ai  Gonfalonieri  per  la 
pronta  c regolare  esecuzione  del  Decreto  de’  12  Marzo  18G0 
sulle  operazioni  del  Reclutamento. 


Illn»trim»inio  Slenorr 


11  Decreto  emanato  il  dì  1 2 del  corrente  mese  di  marzo  fis- 
sando il  numero  d’uomini  che  debbono  raggiungere  in  quest’anno 
le  Bandiere  nazionali , porge  modo  di  compire  senza  indugio  le 
operazioni  del  reclutamento.  Altra  volta  mi  credei  in  dovere  di 
richiamare  l’attenzione  dei  Gonfalonieri  sulle  ingerenze  impor- 
tantissime che  la  nuova  Legge  di  reclutamento  affidava  alle  Au- 
torità municipali.  Son  certo  che  esse  adempiranno  con  premura 
un  incarico  tanto  geloso,  e procederanno  in  tutto  colla  più  scru- 
polosa giustizia.  D’altronde  il  buono  spirilo  delle  popolazioni  e 
le  esenzioni  clic  la  Legge  sanziona,  faciliteranno  d'assai  l’appli- 
cazione, pei  mettendo  alle  Deputazioni  municipali  di  avere  riguardo 
ad  ogni  sventura  c ad  ogni  interesse  degrfb  di  tutela. 

Inoltre  la  durata  del  servizio  attivo  ridotta  a cinque  anni , 
mentre  agevolerà  le  sostituzioni  per  cambio,  non  farà  perdere  al 
coscritto  le  consuetudini  di  famiglia  e di  lavoro  ; e compiuto  il 
tirocinio  della  milizia,  egli  potrà  tornare  buono  agricoltore  c buon 
artigiano.  È pur  da  notare  che  per  la  nuova  Legge  tutti  i Cit- 
tadini sono  obbligali  al  servizio  militare  in  quella  categoria  in 
cui  li  pone  la  sorte,  e questa  eguaglianza  universale  rende  mcn 
grave  il  tributo  che  esige  la  patria. 

Queste  cose  ho  voluto  notare  alla  S.  V.  perchè  aiuti  a di- 
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struggere  vecchi  e nuov  i pregiudizi,  e mostri  che  non  s’ impon- 
gono al  paese  sacrifizii  non  tollerabili.  N'iuno  saprebbe  concepire 
un  Italia  indipendente  e libera  senza  armi  proprie  ; e importa 
troppo  di  riparare  agli  errori  dei  Padri  nostri  che  si  condussero 
alle  umiliazioni  della  servitù. 

Lasciamo  ai  Governi  antinazionali  il  presidio  vergognoso  delle 
masnade  forestiere;  la  Italia, che  si  costituisce  in  Nazione  vera, 
aspetta  difesa  efficace  soltanto  dagl’  Italiani. 

Raccomando  quindi  alle  sollecitudini  della  S.V.  e della  De- 
putazione municipale  da  lei  presieduta . di  provvedere  in  modo 
che  tulle  le  operazioni  del  reclutamento  si  facciano  nei  terniini 
assegnati,  afììnchè  il  compiuto  assetto  dell’ esercito  non  soffra  ri- 
tardi. Se  non  è I’  urgenza  del  pericolo  che  affretta , è certo  il 
dovere  che,  lutti  abbiamo  d'esser  pronti  ad  ogni  evento.  La  guerra 
non  può  meglio  allontanarsi  che  col  mostrare  di  non  temerla.  F, 
questo  noi  Italiani  dobbiamo  fare. 

Le  Autorità  municipali  che  per  tanti  modi  si  sono  adoperate 
alla  riuscita  dell’impresa  nazionale,  saranno  veramente  beneme- 
rite della  patria,  se  dopo  aver  raccolto  i liberi  suffragi  dm  citta- 
dini spenderanno  uguali  cure  nel  coscrivere  i soldati  che  deb- 
bono avvalorare  e difendere  il  pubblico  Voto. 

Mi  pregio  frattanto  di  professarmi 


Della  S,  V. 

Dal  Ministero  dell’  Interno 
Li  17  marzo  1860. 


Il  Pieuilntlc  (tei  Coiuijlio  dei  MinìAri 
e Mi  ni  ilio  dell’  Interno 

B.  RILASCILI. 
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17  Marzo  1860. 

Decreto  che  ordina  la  incisione  in  marmo  del  Plebiscito  che  volle 
la  unione  della  Toscana  al  Regno  di  Vittorio  Fmanuele. 

REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  le  grandi  gesta  di  un  popolo  devonsi  in 
tutte  guise  custodire  perchè  siano  d’insegnamento  e di  decoro 
ai  suoi  più  tardi  discendenti , 

Decreta: 

Art.  1.  l.a  dichiarazione  della  Corte  di  Cassazione  del  15 
Marzo,  colla  quale  pubblica  il  Plebiscito  del  Popolo  toscano  per 
l’ unione  al  Regno  di  Vittorio  Emanele,  sarà  incisa  in  marmo,  e 
afOssa  alla  porta  del  palazzo  di  ciascuna  Comunità  che  rese 
il  volo. 

Art.  2. 11  Ministro  dell’Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze , li  diciassette  Marzo  milleotloeenlo- 

sessanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOL1. 

Il  Jfi'ntoro  della  pubblica  hlrutmtf 

C.  RIDOLFI. 
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18  Marzo  18G0. 


N.  155. 


Decreto  che  autorizza  lo  stabilimento  in  Arezzo  di  una  sede  suc- 
cursale della  Banca  Nazionale  Toscana.  — Seguono  le  Con- 
venzioni o Statuti  speciali  della  Banca  Arelina. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visto  ii  Decreto  del  23  gennaio  1800  sulla  istituzione  di  Ire 
Sedi  succursali  della  Ranca  Nazionale  toscana,  che  una  da  aprire 
in  Siena,  una  in  Pisa,  c una  in  Lucca  ; 

E viste  le  Convenzioni  per  affiliare  alla  Nazionale  la  Banca 
di  Sconto  di  Arezzo  combinate  al  seguilo  della  deliberazione  del 
Consiglio  superiore  della  Banca  Nazionale  toscana  nella  sua  tor- 
nata undecima  del  14  febbraio  1800  da  una,  c dall’altra  parte 
sulle  deliberazioni  \inlc  nella  generale  adunanza  degli  Azionisti 
aretini  del  22  luglio  18.">8  -approvate  per  Ordinanza  del  dì  17 
marzo  andante , 


Decreta  : 

Art.  1.  La  Banca  Nazionale  toscana  è autorizzala  a sta- 
bilire una  Succursale  in  Arezzo  coi  privilegi  0 con  *e  «orme  dei 
suoi  Statuti  e Regolamenti,  e ai  patti  fissali  fra  il  suo  Consiglio 
superiore  e i Rappresentanti  della  Banca  già  esistente  in  detta 
città  con  le  Convenzioni  annesse  al  presente  Decreto  ; quali  ri- 
mangono approvate  per  avere  effetto , come  se  fossero  qui  tra- 
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scritte  di  parola  in  parola,  tanto  per  gli  Azionisti  della  Nazio- 
nale, che  per  gli  Azionisti  della  già  Ranca  di  Arezzo,  quanto  per 
chiunque  sia  per  trovarsi  in  rapporti  diretti  o indiretti  con  essa 
Ranca  Nazionale. 

Art.  2.  Il  presente  Decreto  e le  Convenzioni  annesse  si 
intenderanno  promulgate  mediante  la  inserzione  nel  Monitore. 
Una  copia  Ormala  dall’Avvocato  Regio,  tanto  del  presente  Decreto 
che  dello  Statuto  e dei  Regolamenti  generali  della  Ranca  Nazio- 
nale , sarà  depositata  nella  Cancelleria  del  Tribunale  di  Prima 
Istanza  di  Arezzo,  unitamente  a copia  di  dette  Convenzioni. 

Art.  3.  Il  Ministro  delle  Finanze , del  Commercio  e dei 
Lavori  pubblici , c quello  di  Giustizia  c Grazia  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  Decreto  ciascuno  in  quanto  lo 
riguarda. 

Dato  in  Firenze  li  diciotto  marzo  milleottoccntoscssanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  3 Ministri 
e Ministro  dell’  Interno 


R.  R1CASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  c ilei  Lavori  pubblici 

R.  RUSACCA. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Visto  per  r apposizione  del  Sigillo 

{I..S.J  II  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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CONVENZIONI  CON  LA  BANCA  NAZIONALE  TOSCANA 

PER  L- AFFILIAZIONE  DI  UNA  BANCA  IN  AREZZO. 


Art.  I.  È instituita  in  Arezzo  una  Banca  aftìliala  alla  Banca 
Nazionale  toscana  sulle  norme  c con  le  attribuzioni  di  che  nel 
Regolamento  generale  per  le  Succursali , approvato  col  Decreto 
del  4 agosto  1859. 

Art.  2.  La  nuova  Banca  affiliala  cornim  ela  le  sue  opera- 
zioni il  l.°  luglio  1860. 

Art.  3.  Al  30  giugno  di  detto  anno  1860  l’attuale  Banca 
di  Sconto  di  Arezzo  dovrà  cessare  e mettersi  in  stralcio,  quale 
sarà  chiuso  al- 31  dicembre  successivo. 

Art.  4.  Il  capitale  della  Banca  toscana  è dipendentemente 
da  questa  istituzione  aumentato  di  lire  dugentocinquantamila,  da 
rappresentare  da  260  Azioni  di  lire  1000,  con  facoltà  in  essa 
Banca  di  emettere  Biglietti  per  un  valore  triplo,  ai  termini  dello 
Statuto. 

Art.  S.  È conferito  agli  Azionisti  della  Banca  attuale  di 
Sconto  di  Arezzo  il  diritto  d’ acquistare  alla  pari  del  suo  valor 
nominale  una  Azione  nuova  per  ogni  Azione  da  essi  posseduta 
del  numero  120  di  lire  1000  ora  in  corso  della  Banca  aretina. 

Art.  6.  Il  Consiglio  Superiore  disporrà  per  la  vendita  al- 
l’ incanto  di  quelle  fra  le  250  Azioni  non  acquistale  dagli  Azio- 
nisti della  Banca  aretina. 

Art.  7.  È assegnalo  un  mese  di  tempo  dal  giorno  della 
pubblicazione  nel  Monitore  Toscano  delle  presenti  Convenzioni  ai 
signori  Azionisti  della  Banca  di  Sconto  d'Arezzo  a ridurre  all'atto 
il  diritto  d' acquistare  alla  pari  del  suo  valor  nominale  una  Azione 
della  Banca  Nazionale  per  ognuna  delle  12)  Azioni  da  essi  pos- 
sedute della  Banca  aretina. 
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Art.  8.  Le  nuove  Azioni,  parificale  in  lutto  alle  già  emes- 
se , conferiranno  ai  titolari  i medesimi  diritti,  c saranno  rappre- 
sentate da  Cartelle  affatto  simili  alle  prime,  da  contrassegnare  con 
numero  progressivo  cominciando  dal  N.°  9161,  e da  datare  dal 
primo  gennaio  (861;  dalla  qual  epoca  saranno  ammesse  al  godi- 
mento degli  utili  resultanti  dal  bilancio  generale  della  Banca 
Nazionale. 

Art.  9.  A ricevere  le  relative  dichiarazioni  sarà  aperto  un 
apposito  Registro  nella  Banca  di  Sconto  d’ Arezzo. 

La  inscrizione  dovrà  farsi  personalmente,  o col  mezzo  di 
mandatario  eletto  regolarmente , con  esprimere  in  parole  il  nu- 
mero delle  Azioni  che  s’ intende  acquistare , e con  dichiarare  il 
domicilio,  ai  termini  dell’  Articolo  9 dello  Statuto.  Il  Direttore 
della  Banca  di  Sconto  di  Arezzo  ne  prenderà  nota  tanto  sulla 
Cartella  da  esibire  dall’  Azionista,  quanto  sul  Registro  degli  Azio- 
nisti della  sua  Banca. 

La  inscrizione  sarà  fatta  puramente  c semplicemente  con 
importare  l’ accettazione  da  parte  dell’  inscritto  di  tutte  c singole 
le  disposizioni  dello  Statuto,  e del  Regolamento  della  Banca  Na- 
zionale. Ogni  condizione , modificazione , aggiunta  o riserva  vi- 
zierà la  iscrizione  da  aversi  come  non  fatta. 

Art.  10.  Appena  spirato  il  mese , il  Direttore  assistito  dal 
Presidente  del  Consiglio  direttivo  della  Banca  di  Arezzo,  chiuderà 
il  Registro,  che  sottoscritto  tanto  dal  Presidente  che  dal  Direttore, 
sarà  rimesso  alla  Sede  di  Firenze  per  le  ulteriori  disposizioni. 

Art.  11.  Chiuso  il  registro,  gli  Azionisti  che  non  vi  appa- 
riscano inscritti , si  avranno  per  renunzianti  al  diritto  loro  con- 
cesso di  acquistare  le  Azioni  della  Nazionale,  senza  che  possano 
in  verun  modo  , e per  qualsivoglia  titolo  e causa  esser  rimessi 
in  buon  giorno. 

Art.  12.  Avvenuta  la  iscrizione , la  Cartella  non  si  tra- 
smetterà senza  trasferire  nell’  acquirente  tutte  le  obbligazioni  che 
ne  conseguono  ; con  rimanere  all’  esatto  adempimento  delle  me- 

139 
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desime  affetto  c vincolato  con  privilegio  il  capitale  dell’  Azione 
inscritta. 

Art.  13.  Gli  Azionisti  inscritti  dovranno  versare  il  capitale 
delle  Azioni  acquistate,  in  Arezzo  nelle  mani  del  Cassiere  che 
sarà  stato  nominato  per  quella  Succursale,  nelle  rate  e nei  tempi 
seguenti  : 


L.  333  6 8 per  Azione,  al  15  giugno  i 
» 333  6 8 idem  al  l.°  agosto  1880 

» 333  6 8 idem  al  t.°  novembre  \ 


Art.  14.  1 versamenti  verranno  notati  sulla  relativa  Car- 
tella inscritta  con  la  Orma  del  Cassiere  e col  visto  del  Direttore. 
Dentro  il  31  dicembre  1860  questa  Cartella  sarà  cambiata  con 
la  Cartella  della  nuova  Azione.  E solamente  dopo  la  consegna 
della  nuova  Cartella  potrà  essere  domandato  il  trasporto  ad  altra 
Sede  della  Banca  Nazionale  di  che  nell’ art.  13  dello  Statuto,  c 7 
del  Regolamento  generale  per  le  Succursali  : con  dovere  infrat- 
tanto  l' Azione  rimanere  inscritta  alla  Sede  della  Succursale. 

Art.  15.  L’indugio  a corrispondere  ai  versamenti  intimati 
sottoporrà  1'  Azionista  al  frutto  a favore  della  Banca  in  ragione 
dell’  otto  per  cento  dal  giorno  della  scadenza  ; con  avere  il  Con  - 
siglio  pienissima  libertà  di  vendere  all’  incanto  le  Azioni  appena 

10  giudichi  conveniente,  a tulle  spese,  rischio  e pericolo  dell’  in- 
scritto mantenutosi  in  mora. 

Art.  1 6.  Il  godimento  degli  utili  resultanti  dal  Bilancio  ge- 
nerale della  Banca  Nazionale  non  cominciando  per  gli  Azionisti 
nuovamente  inscritti  che  dal  primo  gennaio  1861,  l’utile  netto  del 
tempo  rotto  ilei  1860  della  Succursale  Aretina  anderà  tutto  a 
profitto  della  Banca  Nazionale  ; dalla  quale  sarà  in  compenso 
corrisposto  ai  detti  signori  .Azionisti  il  frutto , a ragione  del  5 per 
cento  all*  anno  a scala  dei  versamenti  eseguiti , da  però  datare 

11  primo  versamento  dal  l.°  luglio  1860. 
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Art.  17.  Le  nomine  dei  Titolari  dovranno  per  questa  pri- 
ma volta  farsi  dentro  la  prima  metà  di  maggio,  per  essere  den- 
tro la  seconda  metà  di  detto  mese  trasmesso  alla  Sede  principale 
di  Firenze  il  Castelletto. 

E i Titolari  da  eleggere  dal  Municipio  e dagli  Azionisti 
locali  dovranno,  coi  Titolari  a nomina  del  Consiglio,  prestarsi  alle 
operazioni  preparatorie  per  mettere  la  Succursale  in  attività  al- 
1’  epoca  suindicata  del  1 .°  luglio  1 860,  non  che  esercitare  le  re- 
lative incombenze  tanto  pel  tempo  rotto  del  1860,  quanto  per 
l’annata  1861. 

Per  gli  anni  successivi  le  nomino  dei  Titolari  da  rin- 
nuovarc  annualmente  saranno  fatte  non  più  tardi  del  mese  di 
ottobre. 

Art.  18.  Il  Direttore  e Aiuto  Direttore  a nomina  del  Con- 
siglio per  la  Succursale  della  Banca  Nazionale  istituita  in  Arezzo 
non  potranno  affatto  mescolarsi  dello  stralcio  della  Banca  di 
Sconto  di  detta  Città,  da  aprire  il  l.°  luglio,  e chiudere  al  31 
dicembre  1 860. 

Art.  19.  Essi  dovranno  prestarsi  a tutte  le  operazioni  pre- 
paratorie all’apertura  della  Banca  pel  l.°  luglio  1860,  dietro  le 
istruzioni  che  riceveranno  dalla  Direzione  per  la  Sede  di  Firenze. 

Art.  20.  Le  spese  occorrenti  per  queste  operazioni  prepa- 
ratorie saranno  anticipale  dalla  Sede  fiorentina,  dietro  percezione 
del  frutto  fissato  per  gli  sconti , e per  esserne  rimborsata  coi 
primi  versamenti  sulle  Azioni. 

Art.  21.  Tutte  le  spese  di  prima  montatura  dovranno  farsi 
di  concerto  con  la  Sede  principale,  e divise  in  diciottesimi  por- 
tarsi a carico  dei  Bilanci  speciali  della  Succursale  Aretina,  co- 
minciando da  quello  del  1861. 

Art.  22.  Il  Ruolo  normale  degli  Impiegati  nella  Banca  di 
Arezzo  rimane  per  ora  stabilito  come  appresso  : 
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Titolo  deir  impiego 


Stipendio 


Cassiere  (con  a suo  carico  l’ Esattore)  . . . L.  2800 

Ragioniere » 1400 

Altro  Ragioniere » 1200 

Commesso » 800 

' Esattore  a carico  del  Cassiere » » 

Custode » 600 


L.  6800 


Art.  23.  La  gratificazione  di  che  nell'  art.  23  del  Regola- 
mento sulle  Succursali  resta  per  ora  determinala  nella  quarta 
parte  degli  utili  resultanti  dal  Rilancio  particolare  della  Succur- 
sale Aretina  dopo  prelevata  anche  la  massa  di  rispetto. 

Art.  24  Questa  gratificazione  non  potrà  mai  eccedere  le 
lire  11,000  nè  essere  minore  di  lire  7600. 

E si  distribuirà  come  appresso: 


"/„  al  Direttore  , 

1 all’Aiuto  Direttore  , 

V.4  al  Censore , 
agli  Impiegati. 

Art.  25.  Al  Direttore  e suo  Aiuto  la  tangente  della  quota 
minima  stabilita  nell’  articolo  precedente  potrà  anticiparsi  in  do- 
dicesimi a ogni  fine  di  mese  ; in  quanto  essi  non  hanno  stipen- 
dio di  Ruolo. 

Art.  26.  La  Medaglia  di  presenza  da  darsi  agli  Assessori, 
e ai  Deputali  del  Castelletto,  sarà  valutata  L.  4. 

Art.  27.  I giorni  d'operazioni  saranno  per  Arezzo  il  mar- 
tedì, giovedì  e sabato  ; e quando  cadano  in  giorno  festivo  d’ in- 
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tero  precetto,  il  giorno  successivo  al  martedì  o giovedì,  e il  pre- 
cedente a!  sabato. 


Dal  Ministero  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici  li  18  marzo  1860. 


V ° R.  Bus  ACCA. 

Il  Segretario  generale  del  Ministero 
F.  Carega. 


N.  156. 


1 8 Marzo  1 860. 


Decreto  che  determina  il  Bilancio  di  previsione  delle  Entrate  e 
delle  Spese  della  Finanza  toscana  per  V anno  1860. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

II.  R.  GOVERNO  DELI, A TOSCANA 

Visto  il  Bilancio  di  previsione  delle  Entrate  e delle  Spese 
della  Finanza  toscana  per  l’anno  1860  presentato  dal  Ministro 
delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici; 

Considerando  che  quantunque  l’assetto  definitivo  del  Regno 
potrà  arrecare  dei  cambiamenti  che  producano  delle  modifica- 
zioni nelle  Entrate  e nelle  Spese  della  Finanza  toscana,  pure  un 
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Itilancio  ili  previsione  è necessario,  e che  questo  non  può  avere 
per  ora  altra  base  che  lo  stato  presente; 

Considerando  che  se  le  riforme  in  corso  nei  vari  Diparti- 
menti hanno  reso  impossibile  far  prima  d' oggi  una  previsione 
accurata,  quest’  ostacolo  sia  oggi  remosso; 


D e t:  r e t a: 


Art.  t.  Finché  non  piacerà  al  Governo  del  Re  disporre  di- 
versamente, il  Rilancio  di  previsione  delle  Entrate  e delle  Spese 
della  Finanza  toscana  per  l’anno  1860,  resta  determinato  nelle 
seguenti  somme 


Entrata  . ...  L.  81,607,783  75. 
Spesa » 80,282,142  17. 


Art.  2.  È aperto  un  credito  ai  Ministeri  nelle  somme  qui  ap- 
presso respellivamenle  indicale  per  supplire  alle  spese  proprie  e 
dei  Dipartimenti  che  ne  dipendono,  in  conformità  degli  Stati  an- 
nessi al  presente  Decreto,  cioè: 

Presidenza  del  Consiglio  e Ministero  del- 


F Interno L.  3,251,187  62 

Ministero  di  Giustizia  e Grazia  ...»  3,053,349  99 

Ministero  della  Guerra » 23,417,229  89 

Ministero  degli  Affari  Esteri  ....  » 165,840  00 

Ministero  della  pubblica  Istruzione  . . » 2,012,969  45 

Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  . . » 344,808  05 

Ministero  delle  Finanze , del  Commercio  e 
dei  Lavori  pubblici » 48,037,117  17 


/ 
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Art.  3.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici,  e tutti  gli  altri  Ministri,  ciascuno  per  la  parte  ebe 
lo  riguarda,  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Datojn  Firenze  li  diciotto  marzo  milleottocenloscssanta. 


Il  Presidente  del  Consi  j fio  dei  Ministri 
r Ministro  deir  Alterno 

R.  R1CASOLI. 


Ministro  della  Istruzione  pubblica 
e Ministro  interino  dcyli  Affari  esteri 


C.  BIDOLFI. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Il  Ministro  deijli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SALVAGNOLI. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 


Visio  per  I'  apposizione  del  Sigillo 
|,.S.)  //  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

E.  POGGI. 
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18 -Marzo  1860 


N.  157. 


Decreto  che  abolisce  f Ordine  Caralleresco  Del  Merito  sotto  la 
intitolazione  di  S.  Giuseppe. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  una  istituzione  d’onore  fondata  da  un 
Principe  straniero,  e in  epoca  infelice  del  servaggio  della  patria, 
non  possa  nella  nuova  èra  nazionale  degnamente  remunerare  il 
merito  dei  liberi  cittadini, 


Dec  a et  a: 

Art.  I.  L’Ordine  sotto  l’intitolazione  di  S.  Giuseppe,  fondato 
da  Ferdinando  III  d’ Austria  è abolito. 

Art.  2.  I titoli  e i distintivi  del  medesimo  sono  conservati 
in  chiunque  ne  è presentemente  insignito. 

Art.  3.  11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione- 
di  questo  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  diciolto  marzo  milleoltocentosessanla. 


Il  Premiente  del  Consiy/to  dei  Ministri 
Ministro  dell'  Intel  no 

B.  RIC ASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruitone 


C.  R1DOLFI. 
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N.  158.  18  Marzo  1860. 


Decreto  che  rilascia  a profitto  dei  Municipj  delle  respeltive  Città 
il  prodotto  dei  dazj  che  vengono  pagati  alle  porte  delle  Città 
medesime. 


IIEGN  A N I)  O 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  i dazj  di  consumo  che  pagansi  alle  porte 
delle  Città  sui  generi  che  vi  si  introducono,  ricadono  principal- 
mente sugli  abitanti  delle  Città  stesse , e che  quindi  sia  giusto 
che  ai  Municipj  delle  Città  si  rilasci  il  prodotto  di  quei  dazj: 
Considerando  che  anche  nelle  Province  degli  antichi  Stati 
di  S.  M.  il  prodotto  di  quei  dazj  appartiene  ai  Municipj: 

Considerando  d’ altra  parte  che  le  presenti  condizioni  della 
finanza  non  permettono  che  sia  privata  immediatamente  d’ una 
rendita  che  ha  sinora  percepito , senza  aver  prima  provveduto 
al  disavanzo  che  verrebbe  a crearsi: 

Considerando  che  alcuni  dei  Municipj  delle  Città  ove  si  esige 
il  dazio  consumo  hanno  urgente  necessità  di  provvedere  nel  cor- 
rente anno , mediante  qualche  operazione  di  credito , a speso 
straordinarie,  urgenti,  e indispensabili,  il  che  far  non  potrebbero 
senza  offrire  ai  sovventori  di  capitali  la  certezza  di  un  aumento 
nelle  rendite  comunali: 


Decreta: 

Art.  I.  A cominciare  dal  primo  gennaio  milleottocentoscs- 
santuno,  il  prodotto  dei  dazj  di  consumo  che  pagansi  alle  porte 
' HO 
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delle  Città  di  Firenze,  Livorno,  Siena,  Lucca,  Pisa,  e Pistoia, 
sarà  dall’  Amministrazione  Doganale  percetto  per  conto  del  Mu- 
nicipio d’ ognuna  delle  anzidette  Città,  respetti  vamente. 

Art.  2.  Faranno  carico  al  Municipio,  e saran  detratte  dal. 
prodotto  lordo  dei  dazj  di  consumo,  tutte  le  spese  aventi  rapporto 
alla  percezione,  e le  partecipazioni  che  presentemente  pagansi 
dalla  finanza  sul  prodotto  lordo  dei  dazj  stessi. 

Art.  3.  A cominciare  dalla  stessa  epoca  del  primo  gen- 
naio 1861,  cesseranno  le  assegnazioni  fisse  che  presentemente  pa- 
gansi ai  Municipi  delle  anzidette  Città  dalla  Depositeria,  in  forza 
di  precedenti  Decreti. 

Art.  4. 11  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  discaricare  la  Finanza 
di  tutte  le  spese  aventi  uno  scopo  d’ interesse  municipale,  e che 
presentemente  da  essa  si  fanno;  come  viceversa  d’ esonerare  i 
Municipi  delle  spese  d’ interesse  generale  delle  quali  siano  pre- 
sentemente gravati. 

Art.  8.  1 Municipi  delle  Città  presentemente  esenti  da  dazio 
di  consumo  potranno  stabilirlo  quante  volte  ne  riporteranno  la 
approvazione  del  Governo. 

Art.  6.  II  Ministro  dell’Interno,  e il  Ministro  delle  Finanze, 
del  Commercio , c dei  Lavori  pubblici  sono  incaricali , ciascuno 
per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  De- 
creto. 

Dato  in  Firenze  li  diciotto  marzo  milleottoccntosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Minisi  ri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 
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N.  159.  18  Marzo  1860. 


Capitoli  per  la  Società  delle  Strade  Ferrale  Livornesi,  appro- 
vati dal  Ministero  delle  Finanze  ec.  con  Ordinanza  del  18 
Marzo  1860. 


CAPITOLI 

PER  LA  SOCIETÀ  DELLE  STRADE  FERRATE  LIVORNESI 

O-'VOO-O  OCC<vo- 


TITOLO  I. 

ANDAMENTO  E COSTRUZIONE. 


/ 


I.  La  Concessione  delle  Strade  Ferrate  Livornesi,  ai  termini 
e per  tutti  gli  effetti  di  che  nel  Decreto  del  Governo  della  To- 
scana del  2 Marzo  1860,  comprende  le  seguenti  linee. 

1)  Da  Firenze  a Livorno. 

2)  Da  Pisa  a Lucca. 

3)  Da  Lucca  a Pistoja. 

4)  da  Pisa  a Porta. 

5)  Da  Firenze  a Pistoja, 

pel  caso  in  cui  la  Società  venga  al  possesso  di  tutte  le  Azioni 
della  Società  Anonima  per  la  Strada  Ferrata  Maria  Antonia. 
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•2.  Le  Linee  osisi'  nli  saranno  mantenute  secondo  il  loro  an- 
damento attuale. 

La  Società  dovrà  peraltro  completare  le  linee  da  Firenze 
a Livorno  e da  Pisa  a Lucca , costruendo  un  tronco  di  congiun- 
zione fra  queste  due  linee  presso  Pisa,  ed  ultimando  la  congiun- 
zione presso  Firenze  della  prima  di  queste  linee  colla  Maria  An- 
tonia, secondo  il  progetto  già  approvato  ; e rimane  autorizzala , 
quando  ne  riconosca  la  convenienza,  a costruire  una  Stazione  pei 
passeggeri  a compimento  di  quella  marittima  di  Livorno. 

li  tronco  di  congiunzione,  presso  Pisa , si  staccherà  dalla 
linea  da  Firenze  a Livorno,  della  quale  1’  andamento  sarà  modi- 
ficato quanto  occorre;  e traversando  l'Arno  sottocorrente  alla  Città, 
verrà  poi  a raggiungere  la  Strada  Ferrata  da  Pisa  a Porta-,  e 
quella  da  Pisa  a Lucca. 

La  linea  da  Pisa  a Porta,  staccandosi  da  questo  tronco  di 
congiunzione,  traverserà  il  Serchio  sul  Ponte  d’  Arbavola,  si  diri- 
gerà verso  Viareggio,  e toccando  questa  Città  e quella  di  Pietra- 
santa, terminerà  all’  antico  Confine  Toscano  di  Porta,  ove  dovrà 
congiungersi  colla  linea  da  Genova  alla  Parmignola,  c dalla  Par- 
mignola  a Porta. 

3.  Nel  termine  di  due  mesi,  a contare  dal  giorno  della  ap- 
provazione dei  presenti  Capitoli,  dovranno  esser  presentati  alla 
Direzione  Generale  di  Acque  e Strade  gli  sludj  particolareggiati 
del  tronco  di  congiunzione  presso  Pisa,  e della  sezione  da  Pisa  a 
Viareggio,  non  meno  che  gli  studj  generali  dell’  altra  sezione,  da 
Viareggio  a Porta , di  cui  gli  studj  particolareggiati  dovranno 
esser  presentati  entro  un  altro  termine  di  mesi  4,  decorrendi  dal 
giorno  in  cui  tanto  gli  studj  particolarizzati  da  Pisa  a Viareg- 
gio , quanto  quelli  generali  da  Viareggio  a Porta,  siano  stati  ap- 
provati. 

4.  La  Sezione  da  Pisa  a Viareggio  dovrà  essere  ultimata  e 
messa  in  attività  entro  un  anno  dal  giorno  in  cui  saranno  stati 
approvati  i relativi  sludj  particolarizzati. 
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La  linea  «li  congiunzione  presso  Pisa  e la  sezione  da  Via- 
reggio a Porta  dovranno  essere  ultimale  e messe  in  attività  entro 
due  anni  dal  giorno  in  cui  i respettivi  studj  particolarizzati  sa- 
ranno stati  approvali. 

5.  La  linea  di  congiunzione  sarà  costruita  a doppio  binario 
fino  alla  diramazione  della  Strada  di  Porta.  Per  il  resto  della  li- 
nea stessa,  come  ancora  per  quella  da  Pisa  a Porta , le  espro- 

» 

priazioni  e le  opere  d’  arte  saranno  preordinate  per  lo  stabili- 
mento di  due  binarj.  Ma  I'  obbligo  della  Società  concessionaria 
si  limiterà  per  ora  ad  armarne  uno  solo,  finché,  a giudizio  del  R. 
Governo,  1’  esperienza  abbia  dimostrato  necessario  di  armare  an- 
che il  secondo,  dovendo  però  essere  fino  da  principio  stabiliti  i 
raddoppii  necessarj  per  la  sicurezza  e comodità  del  transito. 

La  distanza  delle  rolajc,  la  larghezza  del  piano  stradale 
e delle  panchine,  le  dimensioni  delle  rotaje  saranno  in  tutto  si- 
mili a quelle  della  Strada  Ferrata  da  Firenze  a Livorno. 

6.  Nella  linea  da  Pisa  a Porta,  le  curve  non  dovranno  avere  * 
un  raggio  inferiore  a metri  àSO;  ma  per  il  tronco  di  congiunzione 
presso  Pisa  il  minimo  raggio  potrà  essere  di  metri  300.  Un  tratto 
rettilineo  della  lunghezza  di  cinquanta  metri  almeno  dovrà  es- 
sere interposto  fra  due  curve  consecutive,  quando  queste  siano 
dirette  in  senso  contrario,  e di  un  raggio  minore  di  cinquecento 
metri. 

Le  pendenze,  tanto  per  I’  una  che  per  1’  altra  delle  due 
line»  da  costruire,  non  potranno  esser  maggiori  di  otlo  millimetri 
per  metro,  ed  un  tratto  orizzontale,  lungo  non  meno  di  cento 
metri,  dovrà  essere  stabilito  fra  due  forti  pendenze  consecutive, 
quando  queste  siano  dirette  in  senso  contrario,  disponendosi  sopra 
un  profilo  concavo. 

Dovranno  esser  ridotte,  per  quanto  è possibile,  le  pendenze 
corrispondenti  a curve  descritte  con  piccolo  raggio. 

7.  Il  numero  delle  Stazioni,  la  loro  importanza  ed  ubicazione, 
i Ponti,  i Viadotti  e tutte  le  altre  opere  d’  arte  occorrenti,  e in 
generale  tutte  le  prescrizioni  tecniche,  relative  alla  costruzione 


Digitized  by  Google 


1118 


delle  strade  e loro  attinenze,  in  quanto  non  siano  state  previste 
dai  presenti  Capitoli,  verranno  determinate  a forma  dei  progetti 
particolarizzati  che  la  Società  è in  obbligo  di  presentare,  e delle 
modificazioni  che  fossero  prescritte  dalla  Direzione  Generale  di 
Acque  e Strade. 

8.  Ovunque  abbisogni  cavar  terra  dai  fondi  adiacenti  per  la 

formazione  dei  terrapieni  della  Strada  Ferrata  e sue  dipendenze, 

« 

ovvero  convenga  deporre  sui  detti  fondi  le  materie  provenienti 
dai  tagli,  dovrà  ciò  esser  fatto  con  ogni  regolarità,  tanto  per  ren- 
der minore  il  danno  dell’  agricoltura,  quanto  per  non  dar  luogo  a 
dei  ristagni  nocivi  alla  salubrità  dell’  aria. 

A tale  effetto  la  Società  dovrà  uniformarsi  alle  indicazioni 
che,  a scanso  di  tali  inconvenienti,  potranno  esserle  date,  nel- 
1’  atto  pratico  della  esecuzione  dei  lavori,  dalla  Direzione  Gene- 
rale di  Acque  e Strade  come  pure  dovrà  osservare  le  prescri- 
zioni della  Direzione  stessa,  aventi  per  oggetto  di  remuoverc  quei 
ristagni  che  non  si  fossero  potuti  evitare. 

9.  Ovunque  la  Strada  Ferrata  incontrerà  strade  pubbliche  in 
piano,  dovranno  essere  effettuate  le  opere  necessarie  alla  como- 
dità del  transito,  e saranno  apposti  e mantenuti  i necessari  Can- 
celli che  saranno  aperti  e chiusi,  secondo  i bisogni,  dalle  Guardie 
della  Società. 

Quando  la  Strada  Ferrata  sia  più  elevata  delle  strade  or- 
dinarie da  essa  incontrate,  onde  occorra  rialzarle,  non  si  dovrà 
dare  alle  montate  una  inclinazione  maggiore  del  cinque  per  cento, 
tanto  per  le  Strade  comunitative  e vicinali,  quanto  per  le  Strade 
Regie  e Provinciali,  dovendo  d’  altronde  essere  mantenute  le  at- 
tuali larghezze  del  loro  piano  stradale. 

10.  Nelle  costruzioni  di  nuove  linee  ferrate,  potranno  dalla 
Società  essere  occupati  longitudinalmente  quei  tronchi  di  strade 
ordinarie  che  coincidano  col  suo  corso;  ma  dove  il  mantenimento 
di  questi  sia  necessario,  dovrà  la  Società  trasportarli  a destra  o 
a sinistra  dove  meglio  convenga  al  pubblico  e privato  servizio. 
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11.  Nei  luoghi  ove  le  pubbliche  strade  da  traversare  a livello 
fossero  fra  loro  molto  prossime,  e potessero  quindi  condursi  allo 
stesso  cancello,  senza  sensibile  allungamento  di  cammino  e senza 
danno  degli  utenti  le  strade  medesime , potranno  queste  essere 
allacciate. 

Dipenderà  dalla  Direzione  Generale  d’  Acque  e Strade  l’ap- 
provare simili  mutazioni  nello  stato  delle  Strade  regie  e provin- 
ciali, come  pure  di  derogare  a quanto  è disposto  neU’ultima  parte 
dell’  articolo  nono  rispetto  alle  strade  medesime,  quando  le  circo- 
stanze lo  richiedano.  Se  poi  si  tratti  di  cambiamenti  o modifica- 
zioni all’  attuale  stato  delle  Strade  comunitative  e vicinali,  la  re- 
lativa domanda  dovrà  essere  presentata  dalla  Società  alle  respet- 
tive  Prefetture,  che  si  daranno  premura  di  richiamare  i Magistrati 
comunitativi  ad  adunarsi  e a deliberare  in  proposito  senza  il  mi- 
nimo indugio.  Se  le  Deliberazioni  dei  Magistrati  comunitativi  ac- 
coglieranno la  domanda,  saranno  sottoposte  all’  approvazione  dei 
Consigli  di  Prefettura;  se  invece  la  rigetteranno,  la  Società  potrà 
ricorrere  al  Consiglio  di  Stato. 

12.  Quando  colle  costruzioni  della  Strada  ferrata  si  possa 
recare  qualunque  siasi  impedimento  o imbarazzo  al  comodo  e 
sicuro  transito  per  le  strade  ordinarie,  alle  quali  essa  si  avvicina 
o che  traverserà,  dovranno  esser  presi,  a cura  e spese  della  So- 
cietà costruttrice,  i necessarj  provvedimenti,  sia  collo  stabilimento 
di  passi  provvisori,  sia  colla  formazione  di  ripari  o con  altri  com- 
pensi, da  approvarsi  preventivamente  per  le  Strade  regie  e pro- 
vinciali dalla  Direzione  Generale  d’  Acque  e Strade. 

13.  La  costruzione,  collocazione,  ed  altezza  dei  ponti,  come 
delle  altre  opere  da  situarsi  negli  alvei  navigabili,  dovranno,  per 
(pianto  sarà  possibile,  essere  tali  che  non  siano  per  recar  danno  o 
impedimento  alla  navigazione.  Su  di  che  la  Società  dovrà  dipen- 
dere dalle  indicazioni  che  la  suddetta  Direzione  Generale  stimerà 
opportuno  prescrive^. 

La  Società  dovrà  ristabilire  ed  assicurare  a tutte  sue  s|>ese 
tutti  gli  scoli  d’  acqua  che  colle  sue  nuove  costruzioni  fossero  la- 
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gliali,  trattenuti  o modificati,  dovendo  essa  rimanere  intieramente 
responsabile  di  tutti  i danni  che  potessero  derivare  dall’  inosser- 
vanza del  presente  articolo. 

Gli  Acquedotti,  che  per  quest'  oggetto  dovessero  stabilirsi 
sotto  le  Strade  regie  provinciali  e comunitative  saranno  costruiti 
di  opera  muraria,  ovvero  di  ferro. 

14.  Tutti  i ponti,  cavalcavia,  acquedotti,  chiaviche  ed  altre 
opere  d’  Arte,  che  possano  occorrere  per  la  costruzione  del  tronco 
di  congiunzione,  e della  Strada  da  Pisa  a Porta,  dovranno  formarsi 
di  muramento  a calcina,  impiegando  quei  materiali  che  nelle  di- 
verse località  sono  comunemente  in  uso  per  i pubblici  lavori  della 
medesima  specie,  eccettuate  le  opere  per  le  quali  sia  stalo  o sia 
prescritto  o permesso  diversamente  dalla  Direzione  Generale  di 
Acquo  e Strade. 

In  tutti  i casi  la  Società  sarà  tenuta  a fare  eseguire  tanto 
i lavori  inerenti  alla  Strada,  quanto  le  opere  accessorie  di  ogni 
genere,  senza  lusso,  ma  a perfetta  regola  d’arte,  e colla  maggior 
possibile  stabilità. 

1 5.  Tanto  le  strade  esistenti , che  quelle  da  costruirsi , do- 
vranno essere  separate  per  tutto  il  loro  corso  dai  fondi  adiacenti 
per  mezzo  di  muri  o stecconati,  o siepi,  o fosse  arginate,  secondo 
lo  circostanze  e i bisogni  delle  diverse  località,  e di  tali  dimen- 
sioni, che,  a giudizio  della  soprarammentata  Direzione,  siano  atte 
ad  impedire  agli  uomini  e agli  animali  il  facile  accesso  sulle  strade 
medesime. 

16.  Presso  le  traversate  a livello  colle  strade  ordinarie,  e 
nelle  altre  località  ove  per  le  Strade  ferrate  già  costruite  si  trovi 
stabilito,  e per  quelle  da  costruire  possa  essere  stabilito,  che  ri- 
mangano delle  Guardie  in  permanenza  durante  le  ore  diservizio, 
saranno  mantenuti,  e respetlivamenle  stabiliti  e costruiti  dei  Ca- 
sotti e delle  Case,  capaci  di  ricoverare  e di  alloggiare  convenien- 
lemente  le  Guardie  medesime. 

17.  La  costruzione  della  strada,  come  l’ esecuzione  dei  lavori 
specialmente  indicati  nei  paragrafi  precedenti,  saranno  effettuali  a 
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cura  c a tulle  spese  della  Società;  la  quale  sarà  tenuta  di  prov- 
vedere non  tanto  alla  formazione  e mantenimento  del  piano  stra- 
dale, c di  tulle  le  opere  accessorie  per  tutte  le  strade  di  cui  ha  la 
concessione,  quanto  all’  acquisto  e mantenimento  di  tulle  le  Loco- 
motive, Carrozze,  Carri,  Macchine  c Arnesi  di  ogni  specie , che 
siano  o che  divengano  in  seguito  necessarie  per  l’ uso  delle  strade 
stesse,  e per  il  trasporto  dei  Viaggiatori,  delle  Merci  ed  altri  oggetti 
di  ogni  natura. 

Saranno  pure  a carico  della  Società  tutte  le  spese  per 
I’  acquisto  del  suolo  da  occuparsi  colla  Strada  ferrata,  e con  tutte 
le  sue  opere  accessorie,  non  meno  che  le  indennità  di  qualunque 
genere  si  siano,  niuna  esclusa  nè  eccettuata,  che  possano  essere 
di  ragione  dovute  per  danni  e pregiudizj  così  temporanei  come 
permanenti,  che  dipendentemente  dalla  costruzione  della  strada 
siano  per  risentire  direttamente  i fondi  adiacenti  o prossimi  alla 
medesima,  non  esclusi  quelli  che  fronteggiano  i corsi  d'acqua  dal- 
1’  una  e dall’altra  ripa,  quando  i lavori  da  farsi  o già  fatti  attra- 
verso i fiumi  o torrenti  possano  di  fatto  temporaneamente  o per- 
manentemente pregiudicarli. 

18.  Quando  il  R Governo  e la  Società  ne  riconoscessero  il 
bisogno,  potrà  essere  aggiunto  un  secondo  binario  a quelle  delle 
linee  già  esistenti  che  ne  hanno  uno  solo,  o a qualche  tratto  di 
esse. 

19.  E parimente  quando  l’ aumentato  traffico  lo  renda  ne- 
cessario, la  Società  dovrà  stabilire  un  terzo  binario  nel  tronco  fra 
Pisa  e Livorno,  senza  che  questo  lavoro  possa  darle  alcun  titolo 
ad  aumento  della  garanzia  governativa,  della  quale  è parola  agli 
articoli  41  e seguenti  dei  presenti  Capitoli. 
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TITOLO  II. 

esercizio  e mantenimento. 


20.  Quando  sarà  compita  la  costruzione  di  un  qualche  tronco 
di  Strada  ferrata,  e delle  opere  accessorie  che  abbisognano  per 
farne  uso,  dovrà  esserne  fatta  una  accurata  verificazione;  e dopo 
che  la  Direzione  Generale  d'  Acque  e Strade  si  sarà  assicurata 
che  la  compita  sezione  di  strada  presenti  la  necessaria  sicurezza, 
rilascerà  in  iscritto  la  licenza  per  la  sua  attivazione  al  pubblico 
transito. 

21.  Allorquando  sarà  compiuta  la  costruzione  di  un  qualche 
tronco  della  Strada  ferrata  e delle  opere  accessorie  che  abbiso- 
gnano per  farne  uso,  dovrà  esserne  fatta  un’  accurata  verifica- 
zione non  meno  che  un  regolare  inventario,  corredato  delle  firme 
dei  rappresentanti  la  Società  e del  loro  Ingegnere. 

22.  Le  Strade  ferrate  concesse  alla  Società  con  tutti  i loro 
annessi  dovranno  essere  continuamente  in  buono  stato,  in  modo 
che  il  transito  sia  sempre  facile  e sicuro. 

Le  spese  di  mantenimento,  e quelle  cui  potessero  dar  luogo 
i restauri  ordinarj  e straordinarj  di  ogni  genere,  saranno  intera- 
mente a carico  della  Società. 

Se  le  strade  o alcune  parti  di  esse  non  fossero  tenute  in 
buono  stato,  la  Società  verrà  intimata  in  via  amministrativa  ad 
eseguire  i necessarj  lavori  entro  un  termine  determinato. 

E quando  dentro  questo  termine  la  Società  non  si  unifor- 
masse a questa  intimazione,  potrà  il  R.  Governo  ordinare  che  i 
restauri  e ripari  occorrenti  siano  eseguiti  a cura  della  Direzione 
Generale  d’  Acque  e Strade,  e a spese  della  Società. 

23.  Le  Locomotive  e i Veicoli  di  ogni  specie  dovranno  es- 
sere di  ottima  costruzione,  ed  in  numero  sufficiente  per  eseguire 
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su  lutle  le  linee  un  celere  ed  esatto  servizio.  Prima  di  porre  in 
uso  Locomotive  nuove,  o che  abbiano  ricevuto  sostanziali  re- 
stauri, la  Società  dovrà  uniformarsi  alle  Leggi  e Regolamenti  ge- 
nerali vigenti,  o che  potessero  venire  emanati  in  seguito,  intorno 
all’  uso  delle  macchine  a vapore. 

Le  Macchine  locomotive,  i Tenders,  le  Carrozze,  Carri  e 
Veicoli  di  ogni  specie  componenti  il  materiale  mobile,  saranno 
costantemente  tenuti  in  buono  stato,  a spese  della  Società. 

2i.  Le  spese  occorrenti  per  la  esecuzione  dei  Regolamenti 
che  la  Società  ha  facoltà  di  proporre  al  R.  Governo  in  ordine  al- 
l'art.  11  del  Decreto  del  2 Marzo  18G0,  in  quanto  concerne  il 
servizio  spettante  alla  Società,  saranno  a carico  della  Società  me- 
desima. 

23.  La  immediata  vigilanza  per  parte  del  R.  Governo,  sulle 
linee  appartenenti  alla  Società,  sarà  esercitata  per  mezzo  di  un 
Commissario  Regio,  posto  sotto  la  dipendenza  della  Direzione  Ge- 
nerale dei  Lavori  d’ Acque  e Strade. 

26.  11  suddetto  R.  Commissario  dovrà  curare  la  esatta  osser- 
vanza dei  presenti  Capitoli,  tanto  in  ordine  alle  linee  ultimate, 
quanto  per  quelle  che  occorresse  costruire,  o ultimare. 

. Esso  dovrà  invigilare  alla  perfetta  manutensione  delle  linoe 
in  tutte  le  loro  parti,  e avrà  diritto  di  esigere  tutti  i provvedi- 
menti necessarj  alla  migliore  riuscita  delle  costruzioni , e tutte 
le  riparazioni  atte  ad  assicurare  il  comodo  e sicuro  transito  sulle 
Strade  ferrate,  e la  buona  conservazione  delle  opere  accessorie. 

27.  La  Società,  per  tutti  i suoi  rapporti  coi  Regj  Dicasteri, 
corrisponderà  col  Commissario  Regio,  il  quale , dalla  sua  parte , 
sarà  organo  delle  comunicazioni  fra  i Rcgj  Dicasteri  e la  Società. 

28.  Il  Commissario  Regio  dovrà  essere  assistito  da  quel  nu- 
mero di  ajuti  e dipendenti  che,  tempo  per  tempo,  potranno  ab- 
bisognargli per  il  più  esalto  disimpegno  delle  affidategli  inge- 
renze. 
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TITOLO  III 


TARIFFE  E CONDIZIONI  PER  IL  TRASPORTO  DEI  VIAGGIATORI 
E DELLE  MERCANZIE. 


29.  Per  tutta  la  durata  della  Concessióne,  i trasporti  dei 
Viaggiatori , Merci  e Oggetti  di  qualunque  natura  sulle  Strade 
ferrate  concesse  alla  Società,  non  potranno  esser  fatti  che  dalla 
medesima. 

30.  Il  prodotto  dei  trasporti  si  riguarderà  come  principal- 
mente affetto  ed  obbligalo  all’  onere  del  mantenimento  delle  linee 
e delle  opere  accessorie,  sia  per  la  sostanza  delle  costruzioni,  sia 
per  le  degradazioni  dipendenti  dall’  uso  giornaliero. 

31.  La  Società  non  potrà  percipere  pei  trasporti  sulle  proprie 
linee  al  di  là  dei  prezzi  stabiliti  nel  seguente  Prospetto. 

VIAGGIATORI 

Nelle  Carrozze  di  Prima  Classe  It.  L.  0.  10.  j per  persona  c 
» di  Seconda  Classe  » 0.  08.  ; per  Kilometro 
» di  Terza  Classe  . » 0.  06.  \ percorso. 

I Bambini  di  meno  di  tre  anni  non  pagano,  purché  siano 
tenuti  sulle  ginocchia  delle  persone  che  li  accompagnano. 

Dai  3 ai  sette  anni  essi  pagano  la  metà,  ed  hanno  diritto 
ad  un  posto  separalo.  Peraltro  nel  medesimo  compartimento,  due 
bambini  non  potranno  occupare  altro  che  il  posto  di  un  Viag- 
giatore. 

Al  dì  sopra  dei  sette  anni  i bambini  pagano  il  posto  intero. 
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BESTIAMI 

Cavalli,  Muli,  Bestie  da  tiro,  Bovi,  Vac- 
che, Tori  e Vitelli  . . . lt.  L.  0.  18.  I per  capo  e 

Vitelli  di  latte  e porci  . ...»  0.  035.  J per  Kilome- 

Montoni,  Pecore,  Capre  e Agnelli.  » 0.  02.  I iro  percorso. 

Cani » 0.  04. 


V E T T U R E 


Carrozze  e Frugoni  carichi  di  Bagagli  ...  IL  L.  0.  50. 
Carrozze  e Frugoni  senza  Bagagli » 0.  35. 


MERCANTI E 

Per  tonnellata  di  1000  Kilogrammi  e per  Kilometro  percorso. 

Merci  trasportate  coi  treni  dei  Viaggiatori,  o con  velocità 
eguale  a quella  di  questi  Treni It.  L.  0.  A0. 

MERCI 

Trasportate  a piccola  velocità. 

Classe  Prima 

Balsamo,  cannella,  crino,  essenze,  effetti  di  uso,  fiori,  gal- 
loni, generi  di  moda,  pelliccerie,  luci  da  specchj,  mercurio,  mi- 
gnatte, merci  non  dichiarate,  oggetti  di  belle  arti,  paglia  da  cap- 
pelli greggia  e lavorata,  seterie,  strumenti  meccanici  e musi- 
cali   . . It.  L.  0.  28. 
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Classe  Seconda 


Agrumi,  avorio,  chincaglierie,  conserve,  confetturerie,  cor- 
nici, cristallami,  effetti  teatrali,  lanerie,  manifatture,  medicinali, 
paste  da  cuocere,  pesce,  piante  vive,  pelli  verniciate,  senighelle, 
e siroppi It.  L.  0.  22 


Classe  Terza 


Acidi,  amido,  bitumi,  borace,  generi  coloniali,  legname  da 
mobilia,  lavagne,  marmi,  macchine,  miele,  sapone,  sevo,  canapa, 
stracci,  tabacco,  sale,  potassa,  terre  cotte,  vallonea,  grani,  fa- 
rine, ed  aiU:  cereali It.  L.  0.  18. 


Classe  Quarta 

Metalli  greggi,  materiali  da  strade  e da  fabbriche,  carbone 
vegetabile  e fossile,  legna  da  ardere,  pozzolana,  vena,  sansa,  terra 
d’ombra  di  Siena,  di  Antibo,  ferraccio,  tarso  e vetri  rotti.  It.  L.  0.  16. 


SPESE  TERMINALI 


Per  ogni  tonnellata  It.  L.  2.  60.  Ogni  peso  sotto  100  Ki- 
logrammi,  pagherà  per  100  Kilogrammi  ; ogni  peso  fra  100  Ki- 
logrammi  e 200  Kilogrammi  pagherà  per  200  Kilogrammi  e cosi 
di  seguito. 
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PACCHI 

Per  qualunque  disianza. 

Fino  a mezzo  Kilogrammo.  . . It.  L.  0.  50. 

Da  mezzo  a 3 Kilogrammi . ...»  0.  70. 

Da  3 a 6 detti » 0.  90. 

Da  6 a 16  detti » 1.  50. 

Da  16  a 30  detti » 2.  20. 

Lettere  centesimi  25  ognuna.  — Gruppi  fino  a lire  it.  100, 
centesimi  50;  da  lire  it.  101,  a 500,  centesimi  75;  da  501  a 1000, 
lire  it.  I,  00.  Al  di  là  di  lire  it.  1000,  pagheranno  a ragione  di 
lire  it.  0,  10  per  ogni  lire  it.  100. 

Ogni  spedizione  o documento,  che  verrà  rilascialo  dalla 
Società  per  spedizione  di  oggetti  paganti  o gratuiti,  sarà  soggetto 
ad  una  tassa  di  centesimi  15. 

32.  I Viaggiatori  potranno  aver  con  loro  un  bagaglio  del  peso 
di  Kilogrammi  15,  senza  andar  soggetti  ad  alcun’aumento  di 
spesa.  Questo  vantaggio  però  non  sarà  applicabile  ai  bambini  tra- 
sportati gratuitamente,  e sarà  ridotto  a 10  Kilogrammi  per  quelli 
che  pagano  la  metà  del  posto. 

33.  Le  derrate,  mercanzie  ed  altri  oggetti,  non  specificati  nella 
precedente  Tariffa,  saranno  considerati,  quanto  ai  prezzi  di  tra- 
sporto, come  attenenti  alle  classi  colle  quali  avessero  maggiore 
analogia. 

34.  La  percezione  avrà  luogo  per  Kilometro  percorso  senza 
riguardo  alle  frazioni  di  Kilometro,  le  quali  dovranno  sempre  con- 
siderarsi per  Kilometri  interi. 

In  linea  di  eccezione , il  tratto  che  congiunge,  presso  Fi- 
renze, la  linea  da  Firenze  a Livorno  con  quella  per  Pistoja,  sara 
valutato  agli  effetti  di  che  sopra,  come  se  fosse  delia  lunghezza  di 
Kilometri  2 e mezzo. 
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Ogni  peso  minore  di  kìlogrammi  100  potrà  essere  valutato 
per  100.  Al  di  là  di  100  Kilogrammi,  ogni  frazione  potrà  essere 
valutata  per  100. 

35.  Le  nuove  tariffe  che  la  Società  avesse  occasione  di  sta- 
bilire, quando  portassero  prezzi  superiori  a quelli  in  corso,  do- 
vranno essere  sottoposte  all’  esame  della  Direzione  Generale  di 
Acque  e Strade,  per  costatare  che  non  sono  stati  ecceduti  i prezzi 
massimi , stabiliti  nei  presenti  Capitoli , ed  esser  rese  pubbliche 
per  la  stampa  15  giorni  almeno  prima  di  quello  in  cui  dovranno 
entrare  in  vigore.  La  loro  pubblicazione  dovrà  essere  annuuziata 
nel  Giornale  Officiale  di  Firenze.  Le  Tariffe  dovranno  stare  co- 
stantemente affisse  in  tutte  le  Stazioni,  in  luogo  ben  visibile  al 
Pubblico.  Tanto  la  eccedenza  sui  prezzi  stabiliti  nell’  art.  31,  quanto 
ogni  altra  maggior  percezione,  di  fronte  alle  tariffe  in  vigore,  . 
sarà  punita  nel  modo  prescritto  pei  proventuarj  di  pedaggi , di 
ponti,  di  barche  ec. 

36.  La  tariffa  dei  presenti  Capitoli,  che  stabilisce  la  misura 
dei  prezzi  di  trasporto,  sarà  sottoposta  alla  revisione  del  R.  Go- 
verno di  5 in  5 anni,  a datare  dal  giorno  dell’attivazione  della 
intera  linea  da  Pisa  a Porta.  Quando  poi  il  medio  utile  netto, 
per  un  quinquennio  continuo , abbia  ecceduto  il  1 0 per  cento 
del  Capitale  Sociale,  il  R.  Governo  avrà  il  diritto  di  ridurre  in 
proporzione  di  questa  eccedenza  i prezzi  indicati  nel  suddetto 
art.  31. 
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TITOLO  IV. 

CONDIZIONI  RELATIVE  A DIVERSI  SERVIZI  PUBBLICI. 


37.  La  Società  dovrà  permettere,  colle  regole  e cautele  già 
in  uso,  l’ impianto  dei  pali  e il  distendimento  dei  Oli  per  le  linee 
Telegrafiche,  che  il  R.  Governo  avesse  già  stabilite,  o intendesse 
di  stabilire  lungo  le  Strade  ferrate  di  cui  la  Società  è concessio- 
naria. Essa  dovrà  inoltre  somministrare  c mantenere  a proprie 
spese  i locali  che  dalla  Direzione  Superiore  dei  Telegrafi  saranno 
giudicati  idonei  ai  servizio  telegrafico  in  quelle  stazioni  dove  il  R. 
Governo  reputerà  opportuno  di  stabilirli,  sorvegliare  le  linee  tele- 
grafiche colle  sue  guardie  ambulanti  e stazionarie  e generalmente 
con  tutti  i suoi  inservienti,  provvedendo,  in  casi  di  guasti,  coi 
modi  e colle  forme  già  concertate  colla  suddetta  Direzione  supe- 
riore; trasportare  sulle  proprie  strade  i materiali  ed  oggetti  de- 
stinati alla  costruzione  ed  alle  riparazioni  dei  telegrafi  elettrici,  il 
mobiliare  dei  diversi  uffizii  e degli  impiegati,  e la  corrispondenza 
officiale  dei  diversi  uffizi  telegrafici  dello  Stato,  tanto  fra  loro 
che  colla  Direzione  superiore,  e accordare  finalmente  passo  gra- 
tuito a tutti  gii  Impiegati  e Guardie  dei  telegrafi  dello  Stato  colle 
regole  e discipline  già  concertate  con  la  Direzione  superiore  so- 
pra rammentata;  il  tutto  nei  modi  c nei  termini  stabiliti  nel  con- 
tralto fra  la  Società  e la  Direzione  Generale  dei  Telegrafi  del  dì 
Il  Aprile  1833. 

In  correspettività  di  questi  obblighi , da  soddisfarsi  tulli 
gratuitamente,  la  Società  godrà  dell’  uso  egualmente  gratuito  del 
Telegrafo  elettrico  in  tutti  gli  Uffizj  dello  Stato;  bene  inteso  però 
che  1’  uso  ne  sia  regolato  nei  termini  e modi  determinali  dai  so- 
pracitato contralto. 

38.  Cessando  di  aver  vigore  tutte  le  condizioni  e consuetu- 
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dini  vigenti  pei  trasporti  postali  sulle  Strade  ferrale  esercitale  dalla 
Società,  dovrà  la  Società  stessa  eseguire  gratuitamente  su  tutte  le 
sue  linee  per  ciascuno  dei  treni  ordinarj  di  viaggiatori  il  trasporto 
di  un  Vagone  Posta  destinato  alla  spedizione  delle  corrispondenze 
postali,  che  dovrà  esser  costruito  e mantenuto  a cura  della  So- 
cietà stessa  e a spese  della  R.  Amministrazione  postale. 

Per  il  trasporto  degli  oggetti  non  contemplati  dal  contratto 
fra  la  Società  Leopolda  e 1’  Amministrazione  postale  del  dì  7 Set- 
tembre 1855,  la  Società  farà  un  ribasso  del  20  per  cento  sul 
prezzo  di  lariCTa , purché  peraltro  il  trasporto  di  detti  oggetti 
venga  eseguito  sul  Vagone  Posta.  L’applicazione  della  Tariffa,  salvo 
il  ribasso  di  cui  sopra  è parola,  verrà  fatta  colle  norme  piedcsimc 
che  saranno  in  vigore  per  tutti  gli  altri  speditori. 

La  Società  sarà  tenuta  ad  informare  1’  Amministrazione  po- 
stale di  ogni  cambiamento  nelle  ore  di  partenza  dei  treni  ordinarj 
un  giorno  prima  delia  pubblicazione  degli  orarj. 

39.  La  Società  sarà  tenuta  a trasportare  i detenuti  e condan- 
nati, cogli  Agenti  della  forza  pubblica  che  li  accompagnano,  coi 
treni  che  saranno  concertati  coll’Amministrazione  competente; e 
dovrà  avere  nelle  sue  Carrozze  dei  compartimenti  appositi  che 
presentino  la  necessaria  sicurezza. 

Le  condizioni  di  tali  trasporti  saranno  quelle  attualmente 
in  vigore. 

40.  I militari  o marinari  che  viaggiano  in  Corpo,  come  pure 
i militari  che  viaggiano  isolati  per  ragione  di  servizio,  mandati  in 
permesso,  o in  congedo  limitato,  o che  rientrano  alle  case  loro 
dopo  ottenuto  il  loro  congedo  e muniti  di  fogli  regolari,  godranno 
l’ abbuono  del  20  per  cento  sul  prezzo  delle  Tariffe  in  vigore , 
tanto  per  le  loro  persone,  che  pei  loro  cavalli  e bagagli. 

Se  il  Governo  avesse  bisogno  di  dirigere  delle  truppe  e un 
materiale  militare  o navale  in  alcuni  dei  punti  toccati  dalle  linee 
della  Società,  questa  dovrà  mettere  immediatamente  a disposizione 
del  Governo  stesso  lutti  i suoi  mezzi  di  trasporto  al  prezzo  di  Ta- 
riffa in  vigore,  col  ribasso  del  20  per  cento. 
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TITOLO  V. 


GARANZIA  GOVERNATIVA,  REDENZIONE  DELLA  CONCESSIONE 
E ALTRE  DISPOSIZIONI  AMMINISTRATIVE. 


il.  A conformità  del  Decreto  de’ 2 Marzo  1860,  il  Governo 
garantisce  il  rimborso  alla  pari  delle  80,000  Cartelle  di  Azioni  di 
lire  italiane  420  ognuna,  rappresentanti  il  complessivo  capitale 
Sociale  di  lire  italiane  33,600,000,  da  eseguirsi  in  anni  99,  dai 
l.°  Gennaio  1860,  secondo  il  prospetto  di  rimborso  stampato  a 
tergo  delle  Cartelle  di  Azioni;  e garantisce  altresì  l’ interesse  se- 
mestrale, alla  ragione  del  cinque  per  cento  all'anno,  sul  capitale 
nominale  delle  Azioni  suddette,  lino  alla  scadenza  del  rimborso 
del  capitale  medesimo. 

Parimente  il  Governo  garantisce  il  rimborso  alla  pari  delle 
Obbligazioni,  che  la  Società  è stata  autorizzata  ad  emettere  col 
Decreto  del  10  Febbraio  1860,  non  che  l’interesse  semestrale 
alla  ragione  del  tre  per  cento  all’anno  sul  capitale  nominale 
delle  suddette  obbligazioni.  Ugual  garanzia  il  R.  Governo  assume 
per  l'interesse  annuo  del  tre  per  cento,  e pel  rimborso  alla  pari 
del  capitale  delle  Obbligazioni  emesse  già  dalla  Società  Anonima 
per  la  Strada  ferrata  da  Lucca  a Pistoja,  ed  accollate  alla  Società 
anonima  per  la  Strada  ferrata  Leopolda,  come  parte  dei  prezzo 
di  acquisto  della  prima  delle  strade  suddette. 

42.  Con  la  garanzia,  di  che  nell’ articolo  precedente,  il  R. 
Governo  non  resterà  esposto  ad  altro  obbligo  che  a quello  di 
pagare  la  sola  differenza  che  si  verifichi  fra  le  somme  necessarie 
ai  pagamenti,  di  che  nel  precedente  articolo,  e la  rendita  del- 
l’ impresa,  netta  dalla  detrazione  delle  spese. 

Per  conoscere  la  cifra  di  questa  rendita,  all’ effetto  di  li- 
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quidare,  anno  per  anno,  il  conto  fra  il  R.  Governo  e la  Società, 
si  dovrà  procedere  nel  modo  seguente. 

1 . Si  prenderà  la  somma  totale  della  rendita  lorda  del- 
l' annata  in  esame. 

2.  Dalla  somma  suddetta  si  detrarranno  le  spese  dell’  eser- 
cizio, della  manutensione  e rinnuovamento  del  materiale  fisso 
e mobile,  e quelle  dell’  Amministrazione. 

3.  Dalla  ridetta  somma  si  detrarrà  pure  il  3 per  cento 
della  rendita  lorda  da  servire  alla  costituzione  del  fondo  di  ri- 
serva secondo  gli  Statuti  della  Società. 

4.  Si  detrarranno  finalmente  i dividendi  spettanti  pei  due 
distinti  semestri  ai  possessori  delle  Cartelle  di  Azioni  di  seconda 
serie  della  Società  Anonima  per  la  Strada  ferrata  Leopolda  che 
a quell’epoca  sussisteranno  tuli’ ora. 

La  differenza  in  meno  che  si  verificasse  fra  la  rendila  de- 
purata come  è detto  di  sopra  ed  il  coacervalo  degli  interessi  e 
dei  rimborsi  del  capitale,  tanto  delle  Obbligazioni  clic  delle  Azioni, 
scaduti  nell’annata  in  esame,  costituirà  la  somma  di  cui  nella  li- 
quidazione dovrà  Screditarsi  il  R.  Governo  per  effetto  della  pre- 
stata garanzia,  e della  quale  dovrà  essere  rimborsato  con  gli 
avanzi  che  si  verificassero  sulla  rendita  delle  annate  successive. 

Quelle  differenze  in  più  o in  meno  che  da  questa  liquida- 
zione potessero  resultare  nelle  anticipazioni  fatte  dal  R.  GoVerno 
sugli  stali  di  Cassa  presentati,  durante  l'annata,  dalla  Società, 
saranno  immediatamente  saldate  a contanti  per  parte  del  R.  Go- 
verno o della  Società,  secondo  che  saranno  dall’uno  o dall’  altra 
dovute. 

43.  Qualora  fatte  tutte  le  detrazioni,  di  che  nel  precedente 
articolo,  non  che  quelle  necessarie  al  pagamento  degli  interessi 
e del  capitale  delle  Azioni  ed  Obbligazioni,  di  che  nel  precedente 
art.  4f,  si  verificasse  qualche  avanzo,  questo  dovrà  servire  al 
rimborso  delle  somme  che  il  R.  Governo  avesse  anticipate  per  ef- 
fetto della  prestata  garanzia.  Che  se  per  questo  titolo  nulla  fosse 
dovuto  al  R.  Governo , o gli  si  dovesse  soltanto  il  rimborso  di 
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somma  tale  che  lasciasse  sulla  rendita  pur  sempre  un’  avanzo , 
questo  costituirà  1’  utile  sociale  da  repartirsi  fra  gli  Azionisti. 

44.  All’  effetto  che  le  spese  siano  tenute  nei  giusti  limili,  nè 
venga  la  rendita  netta  per  detrazione  di  esse  diminuita  oltre  la 
debita  misura,  due  mesi  almeno  prima  del  termine  dell’annata 
amministrativa  sociale,  la  Società  dovrà  presentare  alla' Direzione 
Generale  d’ Acque  e Strade  uno  stato  preventivo  di  esse  spese  per 
1’  annata  successiva:  nè  oltre  la  cifra  resultante  da  codesto  Stato, 
quale  sarà  stato  definitivamente  approvato  dall’  Uffizio  del  R.  Pro- 
curatore Generale  alla  Corte  dei  Conti,  potranno  valutarsi  le  spese 
nello  stabilire  la  differenza  tra  la  rendita  netta  delle  strade  e le 
somme  garantite  dal  R:  Governo. 

45.  Affine  di  constatare  se  e quanto,  dipendentemente  dalle 
cose  stabilite  nei  precedenti  articoli,  debba  il  R.  Governo  pagare 
per  raggiungere  la  rendita  minima  annualmente  garantita,  due 
mesi  avanti  le  scadenze  dei  pagamenti  semestrali  degli  interessi 
sulle  Azioni  e sulle  Obbligazioni,  e di  quelle  del  rimborso  annuale 
del  capitale  relativo,  1’  Amministrazione  Sociale  dovrà  compilare 
un  esatto  Stato  presuntivo  di  Cassa  debitamente  giustificato,  e ri- 
metterlo al  R.  Governo  per  il  canale  del  R.  Procurator  Generale 
alla  Corte  dei  Conti. 

Spirati  due  mesi  dalla  regolare  esibizione  del  suddetto  Stato, 
il  R.  Governo  pagherà  alla  Cassa  sociale  la  differenza  che  fosse 
per  verificarsi  fra  la  rendita  reale  e quella  garantita,  determinata 
nei  modi  indicati  nel  precedente  art.  41;  onde  resti  puntualmente 
assicurato  il  pagamento  delle  somme  da  corrispondere  ai  portatori 
di  Azioni  e di  Obbligazioni  della  Società  entro  i limiti  della  pre- 
stata garanzia. 

Ogni  anno,  prima  della  compilazione  del  bilancio  consun- 
tivo dell’  Amministrazione  sociale,  sarà  liquidato  il  conto  fra  la 
Società  e il  R.  Governo  per  le  anticipazioni  che  avessero  avuto 
luogo,  come  viene  dichiaralo  all’  Art.  41. 

46.  Quando  per  qualunque  siasi  avvenimento,  anche  di  forza 
maggiore,  1’  esercizio  delle  strade  o di  alcuna  di  esse  rimanga  in- 
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terrolto,  la  Società  dovrà  dentro  il  più  breve  termine  possibile 
provvedere  ai  convenienti  ripari. 

47.  L’  Amministrazione  della  Società  sarà  presieduta  da  un 
Consiglio  di  nove  persone  che  dovranno  rimanere  in  ufficio  tre 
anni.  Sei  di  esse  saranno  elette  liberamente  dagli  Azionisti  della 
Società,  é le  altre  tre  saranno  nominate  dal  R.  Governo  sopra  una 
lista  di  nove  nomi  presentati  dal  Consiglio  prima  dell'  Adunanza 
generale  in  cui  deve  procedersi  alla  nomina  degli  altri  sei. 

48.  È riservalo  al  Governo  il  diritto  di  ordinare  un  cambia- 
mento di  tariffa,  quando  1’  esperienza  dimostri  che  con  quella  in 
vigore  non  si  può  raggiungere  una  rendita  che  valga  a cuoprire, 
oltre  le  spese,  le  somme  garantite,  come  è al  medesimo  riservato 
il  diritto  d’ invigilare  nel  più  lato  modo  1’  Amministrazione  eco- 
nomica della  Impresa,  e di  richiedere  dalla  Società  tutti  gli  schia- 
rimenti e comunicazioni  che  stimerà  opportune. 

4ft.  Dopoché  siano  decorsi  i primi  quindici  anni  dall’  attiva- 
zione al  pubblico  transito  della  linea  da  Pisa  a Porta,  il  R.  Go- 
verno potrà  redimere  la  concessione  di  tutte  le  strade  apparte- 
nenti alla  Società;  ma  questo  diritto  non  potrà  essere  esercitalo 
che  complessivamente  su  tutte. 

50.  Nel  caso  di  redenzione  il  R.  Governo  assumerà  il  paga- 
mento dei  frutti  alla  ragione  del  3 per  cento  all’  anno  sul  capitale 
delle  Obbligazioni  ancora  in  corso  a quell'  epoca,  come  pure  l’am- 
mortizzamento graduale  del  Capitale  sociale  e delle  Obbligazioni 
stesse  nei  modi  stabiliti  dai  Decreti  del  IO  Febbraio  e 2 Mar- 
zo 1860. 

Per  regolare  poi  il  prezzo  della  redenzione,  si  terrà  a cal- 
colo ciò  che  ogni  Azione  avrà  effettivamente  percetto,  anno  per 
anno,  tanto  per  interessi , quanto  per  reparto  d'  utile  nel  corso 
dei  sette  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  la  re- 
denzione ; si  dedurranno  le  due  minori  annate,  e si  stabilirà  la 
rendita  media,  che  avrà  avuta  ciascuna  Azione  nelle  rimanenti 
cinque  annate  ; a questa  somma  si  aggiungerà  il  terzo  del  suo 
importare,  se  la  redenzione  avrà  luogo  nel  primo  periodo  di 
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quindici  anni,  a contare  dall’  epoca  in  cui  ne  appartiene  il  diritto 
al  II.  Governo;  un  quarto,  se  la  redenzione  si  opera  nel  secondo 
periodo  di  anni  quindici  ; ed  un  quinto  solamente  per  gli  altri  pe- 
riodi. 

La  suddetta  annualità  media  aumentata,  secondo  i casi, 
del  terzo,  del  quarto,  o del  quinto  del  suo  importare,  formerà  la 
rendila  media  Ossa,  ebe  sarà  dovuta  e pagata  dallo  Stato  alla 
Società  anno  per  anno  per  ciascuna  Azione,  non  ancora  estratta, 
fino  all’epoca  in  cui  avrebbe  avuto  termine  la  concessione. 

51.  Per  ciascuna  delle  Cartelle  di  godimento  emesse  in  so- 
stituzione delle  Azioni  già  rimborsate  all’  epoca  delta  redenzione, 
la  Società  avrà  diritto  soltanto  di  pereipere  ogni  anno  la  diffe- 
renza fra  la  rendita  fissa  come  sopra  stabilita,  ed  il  cinque  per 
cento  garantito  ed  inerente  alle  azioni  primitive. 

52.  Al  termine  della  concessione,  e così  al  l.°  Gennaio  I960, 
il  R.  Governo  entrerà  nel  pieno  possesso  della  strada  e delle 
opere  tutte  accessorie  alla  medesima  senza  sborso  di  sorta  alcuna, 
salvo  quanto  è disposto  nel  seguente  art.  55. 

53.  Sarà  allora  obbligo  della  Società  di  consegnare  in  buono 
stato  di  mantenimento  al  R.  Governo,  senza  alcuno  sborso  per 
parte  del  medesimo,  la  strada,  le  opere  che  la  compongono,  i 
magazzini,  le  stazioni  e luoghi  di  carico  e scarico,  le  fabbriche 
tutte  ai  luoghi  di  partenza,  di  fermata,  e di  arrivo,  le  case  e ca- 
sotti delle  Guardie  e degli  Impiegati,  gli  stabili  destinati  alla  per- 
cezione dei  proventi  della  Società,  le  macchine  fisse  e tutti  gli 
edifizj,  comunque  non  specificati  in  questo  articolo,  che  la  So- 
cietà si  è obbligata  a costruire  a forma  dei  presenti  Capitoli. 

54.  Negli  ultimi  cinque  anni,  che  precederannno  il  termine 
della  concessione,  il  R.  Governo  avrà  il  diritto  di  fare  una  pre- 
fazione sui  prodotti  della  strada,  alfine  di  garantirsi  dei  rista- 
bilimento in  buon  grado  della  strada  stessa  e sue  opere  acces- 
sorie, quando  la  Società  non  corrispondesse  pienamente  ad  una 
tale  obbligazione. 

55.  Quanto  agli  edifizj  non  contemplati  nel  precedente  arti- 
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colo  52,  c quanto  agli  oggetti  mobiliari  come  macchine,  loco- 
motive, carri,  vetture,  materiali  e attrezzi,  combustibili  ed  ap- 
provvisionamenli  di  ogni  genere,  purché  opportunamente  destinati 
al  servizio  dei  trasporti,  dovrà  il  R.  Governo  farne  acquisto  per 
il  prezzo  che  resulterà  dalle  stime  dei  Periti,  quando  ciò  fosse 
richiesto  dalla  Società,  e respeltivamente  la  Società  dovrà  cederli 
alle  condizioni  stesse,  qualora  il  R.  Governo  ne  facesse  la  do- 
manda. 

56.  In  ogni  altro  caso  di  scioglimento  della  Società  si  appli- 
cherà il  disposto  dei  precedenti  articoli  52  53. 

Il  R.  Governo  non  sarà  peraltro  tenuto  all’acquisto  degli 
oggetti  contemplati  nel  precedente  art.  55,  dei  quali  la  Società 
disporrà  liberamente. 

TITOLO  VI. 

Disposizioni  generali  e diverse. 


57.  U R.  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  eseguire  ed  auto- 
rizzare la  costruzione  di  nuove  strade  o nuovi  bracci  di  strade, 
tanto  ordinarie  che  ferrate  in  prossimità,  in  comunicazione  o in 
prolungamento  delle  linee  appartenenti  alla  Società,  obbligandosi 
di  preferire  la  Società  stessa  nella  concessione  di  altre  linee  de- 
stinate a porre  in  comunicazione  fra  loro  due  punti  qualunque 
delle  linee  alla  medesima  appartenenti,  non  che  fra  un  punto 
qualunque  delle  Strade  ferrate  Lucchesi,  ed  un  punto  qualunque 
del  littorale  Toscano,  e del  già  Ducato  di  Massa  e Carrara, 
quando  delle  dette  comunicazioni  fosse  riconosciuta  la  necessità. 

68.  Quando  in  forza  del  precedente  articolo  il  R.  Governo  au- 
torizzasse la  costruzione  di  un  qualche  braccio  di  Strada  ferrata 
in  prolungamento  o in  comunicazione  colle  linee  concesse  alla 
Società,  spetterà  al  R.  Governo  stesso  il  determinare  le  regole 
c le  Tariffe  colle  quali  le  Amministrazioni  delle  Strade  ferrate 
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poste  così  in  comunicazione  avranno  reciprocamente  facoltà  di 
valersi  di  quelle. 

59.  11  R.  Governo  si  riserva  egualmente  di  eseguire  o auto- 
rizzare la  costruzione  di  acquedotti  e la  formazione  di  canali, 
tanto  per  la  navigazione,  quanto  per  gli  scoli  attraverso  i terri- 
torj  ove  sono  situate  le  linee  concesse  alla  Società,  e in  ogni 
luogo  vicino  o lontano  alle  medesime,  secondo  il  comodo  e i 
bisogni  del  servizio  pubblico. 

60.  La  Società  non  solo  non  potrà  opporre  ostacolo  a que- 
ste costruzioni,  ma  non  potrà  domandare  indennità  che  nel  solo 
caso  in  cui  resulti  dipendentemente  dalle  costruzioni  medesime 
imbarazzo  o impedimento  al  transito  sulle  sue  linee,  o alcuna 
spesa  straordinaria  a suo  carico. 

61.  Qualora  insorgessero  contestazioni  tra  la  Società  e il  R. 
Commissario,  dipendentemente  dalla  esecuzione  di  tutte  le  con- 
dizioni contenute  in  questi  Capitoli,  o nei  Regolamenti  che  sa- 
ranno in  seguito  approvati,  queste  saranno  decise  dalle  Autorità 
amministrative,  che,  a forma  delle  Leggi  e Regolamenti  generali 
dello  Stalo,  saranno  competenti  a decidere  le  questioni  relative 
ai  pubblici  lavori. 

62.  Qualora  nella  esecuzione  dei  lavori  o nell’  esercizio  delle 
linee  accadesse  qualche  infortunio  o altro  avvenimento,  per  cui 
fosse  derivato  o potesse  derivare  qualsiasi  inconveniente,  la  So- 
cietà dovrà  darne  immediatamente  avviso  al  R.  Commissario. 

63.  Senza  il  consenso  della  Società  non  potrà  essere  co- 
struita alcuna  nuova  fabbrica,  nè  erette  capanne,  o fatti  depositi 
di  materie  combustibili  nello  spazio  sii  cui  trovisi  tracciata  una 
linea  da  costruire,  come  pure  dentro  i sei  metri  a destra  e a 
sinistra  dagli  estremi  limiti  dello  spazio  medesimo,  tanto  per  le 
linee  da  costruire,  quanto  per  quelle  già  costruite. 

6L  Dal  momento  stesso  è pure  vietato  ai  particolari  di  pra- 
ticare delle  escavazioni  sia  nello  spazio  destinato  alla  Strada  fer- 
rata e sue  dipendenze,  sia  dentro  25  metri,  tanto  a destra  che 
a sinistra  degli  estremi  limili  dello  spazio  medesimo,  senza  l’ ap- 
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provazione  della  Direzione  Generale  d’ Acque  e Strade  c il  con- 
senso della  Società. 

65.  Ove  la  Società  reputi  conveniente  al  suo  interesse  di 
sopprimere  qualcuna  delle  Stazioni  secondarie  approvate  per  le 
linee  esistenti,  o che  saranno  approvate  per  quelle  da  costruire, 
di  spostarle  o di  aggiungerne  delle  nuove , non  potrà  ciò  Tare 
senza  che  ne  riporli  prima  l’approvazione  del  R.  Governo. 

fiG.  Gli  impiegali  della  Società,  che  hanno  rapporti  frequenti 
ed  immediati  col  Pubblico,  dovranno,  nell’  esercizio  delie  loro 
funzioni,  portare  un  distintivo,  secondo  i concerti  da  prendersi 
fra  la  Società  ed  il  Governo. 

67.  Saranno  a carico  della  Società  tutte  le  spese  che  oc- 
correranno per  le  correzioni  Catastali,  da  eseguirsi  in  seguilo 
alle  nuove  divisioni  dei  fondi  dipendenti  dalla  costruzione  delie 
strade  concesse  alla  Società  medesima. 

68.  La  Società  potrà  estrarre  gratuitamente  dagli  Iffizii  Ca- 
tastali le  Mappe  che  possono  occorrere  per  il  tracciamento  delle 
Strade  ferrate  che  essa  dovrà  costruire,  limitatamente  però  alla 
zona  ove  debba  essere  eseguito  questo  tracciamento. 

69.  Restano  in  vigore  le  disposizioni  dei  Decreti  del  25  Ot- 
tobre 1851,  e del  23  Giugno  1855,  e quelle  dei  Regolamenti 
tutti  relativi  alla  Stazione  Marittima  di  Livorno,  in  quanto  non 
vengano  modificale  o variate  dai  presenti  Capitoli  e dal  Decreto 
del  2 Marzo  1860. 

70.  A datare  dall’  approvazione  dei  presenti  Capitoli  rimar- 
ranno abrogati  e di  niuno  effetto  quelli  per  la  Strada  ferrata 
Leopolda,  approvati  nel  8 Aprile  1841,  quelli  per  la  Strada  da 
Lucca  a Pisa  approvati  con  Rescritto  de’  22  Giugno  1844,  e quelli 
per  la  linea  da  Lucca  a Pistoja,  approvati  nel  16  Maggio  1846. 
Ed  ora,  per  quando  la  Società  jdivenga  concessionaria  della  linea 
da  Firenze  a Pistoja,  si  dichiara  che  dovranno  rimanere  abrogati 
anche  i capitoli  per  la  Strada  ferrata  Maria  Antonia,  approvati 
con  Rescritto  del  18  Aprile  1846. 

71.  In  esecuzione  dell' art.  Il  del  Decreto  in  data  del  2 
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Marzo  1800,  la  Società  dovrà  entro  il  termine  di  tre  mesi,  a da- 
tare dal  presente  giorno,  presentare  al  R.  Governo  un  progetto 
di  Regolamento,  in  cui  si  propongano  le  disposizioni  e prescri- 
zioni che  crederà  più  convenienti  per  provvedere  alla  sicurezza 
del  transito,  alla  polizia  e alla  conservazione  delle  linee  e delle 
loro  opere  accessorie.  E dopo  che  questo  Regolamento  sarà  stato 
approvato  dal  R.  Governo,  rimarranno  abrogati  i Regolamenti  di 
Polizia  attualmente  vigenti  per  la  Strada  ferrata  Leopolda,  per 
le  linee  da  Lucca  a Pisa  e da  Lucca  a Pistoja,  e per  la  Strada 
ferrata  Maria  Antonia. 

72.  Le  disposizioni  dei  presenti  Capitoli,  sarànno  applicabili 
anche  alle  linee  di  cui  la  Società  divenisse  in  seguito  concessiona- 
ria, o di  cui  assumesse  l’esercizio. 

73.  I presenti  Capitoli  saranno  affìssi,  e pubblicati  nel  bullet- 
tino  delle  Leggi,  c nel  Giornale  officiale.  Copia  autentica  dei  Ca- 
pitoli stessi,  e degli  Statuti  sociali,  approvati  che  siano  dal  R.  Go- 
verno, sarà  depositata  nel  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Firenze, 
ove  la  Società  ha  il  suo  domicilio  legale  Gli  Statuti  della  Società 
saranno  inoltre  pubblicati  nel  Giornale  officiale. 


Dal  Ministero  delle  Finanze,  Commercio  e Lavori  Pubblici 
Li  18  Marzo  18G0. 


R.  RUSACCA 


F.  Careua. 
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‘20  Marzo  1 860. 


N.  160. 


Decreto  che  porta  ima  riforma  sulla  collazione  delle  Doti  fon- 
date a benefizio  delle  povere  e oneste  fanciulle , e ammini- 
strate sotto  la  sorveglianza  del  Governo. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 


IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerata  la  necessità  d' indurre  una  riforma  nella  colla- 
zione delle  Doti  fondate  a benefizio  delle  povere  e oneste  fan- 
ciulle di  Firenze  e di  altre  città  e luoghi  «Iella  Toscana,  ed  am- 
ministrale sotto  la  sorveglianza  del  Governo;  e volendo  togliere 
tutte  le  collazioni  privilegiale  che  non  hanno  ragione  nella  vo- 
lontà dei  disponenti , 

Decreta: 

« 

Art.  I.  Sono  aboliti  i privilegi  di  nomine  per  Doli  concessi 
in  varii  tempi  ai  Ministri  di  Stato,  alle  Cariche  di  Corte , ad  al- 
cuni Capi  di  Dicastero,  al  Dipartimento  della  Guerra,  e a privati 
cittadini. 

Art.  2.  Sono  pure  aboliti  i privilegi  di  nomina  fin  qnì  go- 
duti da  alcuni  Corpi  morali,  eccettuati  soltanto  i pii  Istituti  che 
provvedono  all’  educazione  gratuita  delle  fanciulle  povere,  lo  Spe- 
dale degli  Innocenti,  l’Orfanotrofio  del  Bigallo,  la  Compagnia  della 
Misericordia  di  Firenze,  ed  il  Collegio  Medico  Fiorentino  per  le 
tre  Doti  provenienti  dalla  soppressa  Arte  dei  medici  e speziali. 

Art.  3.  Uno  speciale  Regolamento  determinerà  le  norme  da 
seguirsi  da  qui  innanzi  per  la  collazione  delle  Doti  ; rispettando 
sempre  le  volontà  dei  fondatori,  ed  applicando  quanto  più  larga- 
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mente  si  possa  il  principio  dell’  estrazione  a sorte,  sempre  in  rap- 
porto alla  popolazione  di  ciascuna  Parrocchia  che  sia  ammessa  al 
favore  di  questa  beneficenza. 

Art.  4.  Il  Ministro  dell'  Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  venti  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Miniati  o deli  Interno 


B.  RIC  ASOLI. 


Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 


C.  RIDOLFI. 


N.  161.  21  Marzo  1860. 


Decreto  che  reparto  fra  te  cinque  Università  Israelitiche  della 
Toscana  il  sussidio  assegnato  al  Culto  della  Religione  Mo- 
saico con  Decreto  de’  28  Gennajo  1 860. 


REGNANDO 


S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  del  dì  28  Gennajo  1860  che  assegna  un  sus- 
sidio di  lire  quarantamila  al  Culto  Israelitico  delle  cinque  Uni- 
versità della  Toscana,  da  repartirsi  con  successivo  Decreto; 

Volendo  eseguire  F ordinato  reparto  secondo  le  speciali  con- 
dizioni economiche  di  ciascuna  l'uiversità  Israelitica  ; 
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Decreta: 

Art.  I.  li  Sussidio  assegnalo  al  Cullo  Israelitico  in  Toscana 
sarà  repartito  per  l’Anno  1860  nel  modo  die  segue: 

Alla  Università  Israelitica  di  Firenze  lire  quindicimila , 

Alla  Università  Israelitica  di  Livorno  lire  quindicimila  , 

Alla  Università  Israelitica  di  Siena  lire  seimila , 

Alla  Università  Israelitica  di  Fisa  lire  duemila , 

Alla  Università  Israelitica  di  Pitigliano  lire  duemila. 

Art.  2.  Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  e quello  delle  Fi- 
nanze, del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici  prò»  voderanno  alla 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  li  ventuno  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Configlio  dei  Al  ini  tiri 
Ministro  dell * Interno 

B RICASOLI. 


Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SALV AGNOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze, "del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

IL  BUSACCA 
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21  Marzo  1860. 


Decreto  che  approva  il  compimento  degli  sludii  per  una  Linea 
ferrala  da  Serravezza  a Pietrasanla. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Art.  I.  È concessa  al  Professore  Ingegnere  Angelo  Vegni  la 
facoltà  di  compire  gli  sludj  di  una  Linea  ferrata  clic  partendo 
da  Serravezza  giunga  a Piclrasanta,  o in  quel  punto  della  Fer- 
rovia da  Pisa  a Porta  che  verrà  costruita  dalla  Società  delle 
Ferrovie  Livornesi , che  concilj  più  opportunamente  la  brevità 
con  la  utilità  di  essa. 

Art.  2.  La  linea  sarà  ad  un  solo  binario,  con  gli  scambj  oc- 
correnti alle  Stazioni. 

Avrà  il  declivio  necessario  per  fare  la  discesa  verso  Pie- 
trasanla senza  forza  di  macchina  a vapore  ; l’ ascensione  verso  i 
monti  di  Serravezza  sarà  fatta  a forza  di  cavalli. 

Art.  3.  Gli  studj  dovranno  essere  eseguiti  secondo  le  regole 
dell’arte,  e con  le  prescrizioni  comuni  alla  maggiorità  dei  qua- 
derni d’ oneri  d’ imprese  relative. 

Art.  4.  Nella  spesa  occorrente  alla  costruzione  della  Ferro- 
via dovrà  essere  notata  la  perdita  bancaria,  presumibile  neces- 
saria per  raccogliere  il  Capitale. 

Art.  3.  Gli  studj  suddetti  dovranno  essere  compiti  in  un  ter- 
mine non  maggiore  di  mesi  tre. 

Art.  6.  È concessa  egualmente  Dn  d’ ora  all’  Ingegnere  An- 
gelo Vegni  la  facoltà  di  costruire  la  detta  Strada  col  mezzo  di 
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tapitali  raccolti  da  una  Società  Anonima  alle  seguenti  condizioni 
principali. 

1 . °  Che  il  capitale  determinato  negli  studj  secondo  le  pre 
scrizioni  degli  Articoli  3 4 avrà  il  frutto,  garantito  dal  Governo, 
del  cinque  per  cento. 

2. °  Che  gli  studj  tecnici,  e l’operazione  finanziaria  deb- 
bano essere  dal  Governo  approvati.  • 

3. °  Che  ad  eguali  approvazioni  debbano  essere  sottoposti 
gli  statuti  ed  i capitoli  della  Società  da  costituirsi. 

4. "  Clic  nel  costruirla  debba  essere  data  la  preferenza  a 
condizioni  eguali  alla  Società  delle  Ferrovie  Livornesi. 

Art.  7.  L’ opera  sarà  riguardata  come  di  pubblica  utilità , c 
saranno  dichiarate  in  appresso  le  leggi  che  dovranno  regolarne 
l’ espropriazione. 

Art.  8.  Dal  momento  in  cui  la  linea  sarà  tracciata  sul  ter- 
reno, rimane  proibito  di  costruire  case  o capanne,  o far  depositi 
di  materie  combustibili,  o lapidee,  sia  nello  spazio  destinato  alla 
Strada  c sue  dipendenze,  sia  dentro  le  10  braccia  a destra  od  a 
sinistra  degli  estremi  limiti  dello  spazio  medesimo,  senza  che  ne 
vada  d’ accordo  chi  presiederà  alla  costruzione  e respettivamentc 
all' esercizio  della  Strada. 

Art.  9.  1 ulti  gli  atti  che  saranno  stipulati  per  la  costruzione 
della  Strada,  Contratti  di  accolli  e subaccolli  relativi,  cht^  per  le 
vigenti  Leggi  fossero  sottoposti  ad  un  diritto  di  Registro  propor- 
zionale, saranno  registrati  col  Diritto  fisso  di  una  lira  toscana. 

Art.  10.  Saranno  esenti  dal  pagamento  dei  Dazj  doganali  ed 
anco  della  Tassa  di  commercio , quando  la  introduzione  fosse 
fatta  per  la  via  di  Livorno,  tutti  i ferri,  macchine,  veicoli,  ed 
altri  oggetti,  e generalmente  il  materiale  fisso,  e mobile,  neces- 
sario alla  costruzione  ed  esercizio  della,  della  Strada,  che  occor- 
resse introdurre  dall  estero  ; salvi  però  gli  emolumenti  relativi , 
ed  a condizione  che  sia  soddisfatto  alle  formalità  che  verranno 
prescritte,  e specialmente  alla  esibizione  di  un  certificato  del  Di- 
rettore dei  Lavori,  o di  altra  persona  incaricata  del  ricevimento 
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degli  oggetti  sopraindicati , clic  volta  per  volta  fossero  intro- 
dotti ; il  qual  certificato  dovrà  essere  munito  del  visto  del  Com- 
missario R.  delle  Strade  ferrate. 

Art.  11.  Tutti  i diritti  ed  oneri  del  R.  Governo,  c respctli- 
vamente  della  Società,  contenuti  nel  Decreto  del  10  febbraio 
prossimo  passato  per  le  Ferrovie  Livornesi,  s’ intenderanno  appli- 
cabili alla  presente  concessione. 

Art.  12.  Il  Concessionario  dovrà  depositare  entro  il  termine 
d’ un  mese  dal  presente  Decreto,  nella  Cassa  della  R.  Depositeria 
la  somma  di  Lire  20,000  in  denaro,  o di  L.  40,000  valor  nomi- 
nale in  cartelle  di  Debito  pubblico  dello  Stato  di  3 per  cento. 

Questa  somma  starà  a garantire  : 

1. °  La  esatta  esecuzione  degli  studj  nel  termine  pre- 
scritto. 

2. "  La  costituzione  d’ una  Società,  o la  cessione  a quella 
delle  Ferrovie  Livornesi,  entro  tre  mesi  dall’  approvazione  degli 
studj. 

Fssa  sarà  perduta  dal  Concessionario  quando  non  sodisi! 
alle  due  condizioni  che  sopra. 

Art.  13.  11  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e de’ La- 
vori pubblici,  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventuno  marzo  millcottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Minitiro  dell’  Interno 

li  RICASOLI, 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


Visio  per  l'apposizione  «lei  Sigillo: 
Il  Ministro  di  Giustizia  c Grazia 


E.  POGGI. 
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•21  Marzo  1860. 


N.  163. 


Decreto  che  abolisce  il  pedaggio  finora  percelto  sulla  strada 
ruotabilc  Porretlana. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Vista  la  transazione  combinata  fra  il  R.  Governo  e la  So- 
cietà per  la  Strada  ruotabile  Porretlana  sopra  ogni  loro  pendenza, 
e per  effetto  della  quale  tutti  i diritti  di  essa  sulla  Strada  stessa 
vengono  trasferiti  nel  R.  Governo  suddetto; 

Considerando  che  il  migliore  uso  che  possa  ora  farsi  di  tali 
diritti  sia  quello  di  affrancare  da  ogni  tassa  il  transito  per  detta 
Strada,  a profitto  della  libertà  del  Commercio  dei  trasporti; 

Decreta: 

Art.  1.  Il  pedaggio  fin’ ora  percelto  per  conto  della  Società 
per  la  Strada  ruotabile  Porretlana  alle  Dogane  di  S.  Luca,  c del 
Ponte  a Taviano,  è soppresso. 

Art.  2.  11  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  c dei  Lavori 
pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventuno  marzo  milleottoccntosessanta. 


Jl  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interno 

B.  R1CASOLI. 


Jl  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 
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21  Marzo  1800. 


Decreto  che  estende  all'  Esercito  Toscano  il  Regolamento  Sardo 
per  l’  Amministrazione  e contabilità  della  Truppa  in  cam- 
pagna. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 
Decreta; 

Art.  1.  11  Regolamento  per  l’Amministrazione  e contabilità 
della  Truppa  in  campagna  nell’  Esercito  sardo  sarà  posto  in  vi- 
gore nell’  Esercito  toscano,  a contare  dal  primo  Aprile  prossimo 
avvenire. 

Art.  2.  11  Ministro  della  Guerra  provvederà  alla  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Firenze  li  ventuno  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’Interno 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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2\  Marzo  1800. 


Decreto  che  proroga  il  termine  a presentare  studj  per  la  co- 
struzione di  strade  ferrate  fra  Firenze  e la  Romagna. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Riconosciuta  1'  opportunità  di  accordare  ancora  una  proroga 
al  tempo  fissato  col  precedente  Decreto  de’  29  Febbrajo  prossimo 
passato  alla  presentazione  degli  Studj  di  Strade  ferrate  tra  Firenze 
e la  Romagna , 

Decreta: 

Art.  I.  È protratto  a tutto  aprile  prossimo  futuro  il  termine 
a presentare  al  Ministero  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici,  Studj  di  Strade  ferrale  tra  Firenze  e le  Città  della 
Romagna. 

Art.  2.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori 
pubblici  c incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventuno  marzo  milleottocenlossanla. 


Il  Presidente  del  Consiglia  dei  Ministri 
e Ministro  dell ’ Interno 

B.  R1C  A SOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 


N.  1GG. 
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Decreto  relativo  alla  costruzione  di  un  nuovo  Spedale  nella  Città 
di  Livorno. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Vista  l’ Ordinanza  Ministeriale  de’  30  Genriajo  del  corrente 
anno,  che  istituì  una  Commissione  con  l’ incarico  di  proporre  al 
Governo  il  luogo  più  conveniente  ove  aprire  un  grandioso  Spe- 
dale proporzionato  alla  Popolazione  della  Città  di  Livorno  c dei 
suoi  Suburbj. 

Visto  il  Rapporto  di  detta  Commissione  in  data  de’ 19  Marzo 
andante; 


Decreta: 

Art.  I.  La  fabbrica  dello  Spedale  sarà  elevala  sul  terreno 
situato  alla  estremità  ed  a Sud-Ovest  del  Borgo  dei  Cappuccini. 

Art.  2.  L’ Ingegnere  Architetto  Angiolo  Della  Valle  é in- 
caricato della  esecuzione  del  relativo  progetto  architettonico  da 
rassegnarsi  a suo  tempo  all’  approvazione  Governativa. 

Art.  3.  L’ opera  è dichiarata  On  d’  ora  di  pubblica  utilità 
a lutti  gli  effetti  di  ragione,  sia  per  ciò  che  tiene  alla  edifica- 
zione della  fabbrica,  ed  alla  formazione  dei  piazzali  e giardini 
annessi,  sia  per  ciò  che  riguarda  1’  apertura,  ampliamento  e relti- 
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Coazione  delle  vie  circostanli,  non  escluse  quelle  dette  del  Borgo 
dei  Cappuccini  e degli  Archi. 

Art.  4.  Sarà  determinata  in  appresso,  e avanti  l’ incomincia- 
mento  dei  lavori,  la  Legge  da  applicarsi  nelle  occorrenti  espro- 
priazioni. 

Art.  5.  11  Ministro  dell’  Interno  è incaricalo  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventuno  Marzo  milleotlocentosessanta. 


Il  Presidente  del  Cotti iglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell * Interno 

B.  RICASOLl. 


Il  Ministro  della  Istruzione  pubblico 


C.  R1DOLFI. 


N.  167.  22  Marzo  1860. 


Circolare  del  Ministro  dell'  Interno  ai  Gonfalonieri  in  schia- 
rimento all' Art.  83  della  legge  elettorale. 


■Ilaatrlaalmo  Signore 


Il  Ministero  di  Giustizia  c Grazia,  in  replica  al  quesito  di- 
rettogli da  questo  dell’  Interno,  se  il  secondo  appello  prescritto 
dall’  Art.  83  della  Legge  Sarda  possa  protrarsi  al  dì  la  del  tocco 
dopo  mezzogiorno  per  1'  effetto  di  chiuder  più  tardi  la  Votazione, 
ha  emesso  il  seguente  parere. 
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» 11  secondo  appello  degli  Elettori,  prescritto  dall’  Art.  83 
» della  Legge  Elettorale,  non  dev’  essere  cominciato  prima  del 
» tocco  dopo  mezzogiorno.  Il  cominciarlo  anche  un  poco  più 
» tardi,  non  importa  nullità;  c siccome  lo  abitudini  dei  Toscani 
» sono  tali  che  non  fanno  sperare  un  gran  concorso  di  elettori 
» nelle  prime  ore  della  mattina , così  potranno  i componenti  il 
» seggio  proceder  lentamente  nel  secondo  appello , quando  an- 
» che  vi  potessero  impiegare  qualche  ora.  Ciò  c rimesso  alla 
» loro  discretezza.  Si  penetrino  però  i componenti  il  seggio  della 
» necessità  di  dar  termine  nella  giornata  o serata  a tutta  l’opc- 
» razione  elettorale , perchè  il  Collegio , o la  sezione  principale 
» del  collegio,  non  può  sciogliersi  senza  aver  dichiarato  qual’è  il 
» resultato  dello  squiltinio  generale. 

» Per  conseguenza  bisogna  che  le  sezioni  secondarie  di 
» uno  stesso  Collegio  abbiano  tempo  di  trasportare  al  Capo-luogo 
» del  Collegio,  i resultati  parziali  dello  squittinio  ». 

Mi  reco  a premura  di  portare  quanto  sopra  a cognizione 
di  VS.  Illustrissima  per  sua  norma,  e con  distinto  ossequio  mi 
confermo 


Ili  VS.  Illustrissima 


Dal  Ministero  dell’ Interno  li  22  Marzo  1860. 


Devotiss.  Servitore 
C.  RIDOLFI. 
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Marzo 


I8G0. 


Proclama  del  Gore  rito  che  promulga  il  fatto  dell ’ annessione 
della  Toscana  al  Regno  Costituzionale  di  S.  M.  il  Re  Vit- 
torio Emanuele.  Segue  il  Decreto  del  Re. 


PROCLAMA 


Il  voto  della  Toscana  è compiuto. 

lln  dispaccio  telegrafico  giunto  da  Torino  è concepito  in 
questi  termini 

» Oggi  alle  ore  quattro  pomeridiane  S.  M.  il  Re  YITTO- 
» RIO  EMANUELE  ha  ricevuto  in  udienza  solenne  il  Barone  Bet- 
» tino  Ricasoli,  che  gli  presentò  il  voto  per  1’  annessione  della 
» Toscana.  Il  Re  dopo  avere  accettato  questo  voto,  che  espresso 
» da  un’  Assemblea  formata  dal  fiore  della  Toscana  Cittadinanza 
» viene  ora  confermato  dall’unanimità  del  suffragio  universale, 
» aggiunse  : Associando  le  sue  sorti  a quelle  del  mio  Regno , la 
» Toscana  non  renunzia  alle  gloriose  sue  tradizioni  ma  le  con- 
ti tinua  e le  accresce,  accumulandole  a quelle  di  altre  parti  di 
» Italia.  Il  Parlamento  nel  quale  i Rappresentanti  della  Toscana 
» siederanno  accanto  a quelli  del  Piemonte,  della  Lombardia  e 
» dell'  Emilia,  informeranno  tutte  le  Leggi  al  fecondo  principio 
» della  libertà,  il  quale  assicurerà  alla  Toscana  i benefizj  del- 
ti T autonomia  amministrativa,  senza  affievolire,  anzi  rassodando 
» queir  intima  comunanza  di  forza  e di  voleri  che  è la  guaren- 
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» ligia  più  efficace  della  prosperità  ed  indipendenza  della  patria  — 
» in  seguito  a ciò  S.  MAESTÀ  firmò  il  Decreto  con  cui  la  To- 
» scana  c dichiarata  formar  parte  integrante  dello  Stato  Sardo. 
» L’  entusiasmo  è immenso  e f ordine  perfetto. 


Li  22  Marzo  1860. 


BORROMEO 


Firn  Vittorio  Emanuele  Rostro  ne 


II  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
r Presidente  Interino  del  Consiglio  dei  Ministri 

C.  RIDOLFJ. 


Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 


E.  POGGI. 


Il  Ministro  delle  Finanze 


del  Commercio  e dei  J.avori  publilm 

R.  BUS  ACCA 


Il  Mintsho  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SALV AGNOLI 

fio 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME 

ECC.  ECC.  ECC. 

Visto  il  risultamento  della  votazione  universale  delle  Province 
della  Toscana,  dalla  quale  consta  essere  generale  voto  di  quelle 
popolazioni  di  unirsi  al  Nostro  Stato  ; 

Sentito  il  Nostro  Consiglio  dei  Ministri , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  Le  Province  della  Toscana  faranno  parte  integrante 
dello  Stato  dal  giorno  della  data  del  presente  decreto. 

Art.  2.  Il  presente  Decreto  verrà  presentato  al  Parlamento 
per  essere  convertito  in  Legge. 

1 Nostri  Ministri  sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto , il  quale,  munito  del  Sigillo  dello  Stalo,  sarà  in- 
serto nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  e pubblicato  nelle 
Province  della  Toscana. 

Dal.  Torino,  addì  22  Marzo  I8t>0. 

VITTORIO  EMANUELE 


Il  Presidente  del  Conxi/tìo , 

Ministro  degli  A/fari  Esteri,  Reggente  quello  dell'  Interno 

C.  CAVOUR. 

Jl  Ministro  della  Guerra 

FANTI. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 

T.  MAM1AN1. 

Il  tiuardasigilli  Ministro  di  Grazia  r Giustizia 

G.  B.  CASS1N1S. 

Il  Ministro  delle  Finanze 

F.  S.  VEGEZZI. 

Il  Minialrn  dei  Lavori  Pubblici 

S.  J ACINI. 
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*25  Marzo  1860. 


Sotificazione  che  annunzia  la  sanzione  del  Re  al  Decreto  del 
Governo  Toscano  in  data  de'  16  Marzo  1860  concernente  la 
convocazione  de’  Collegj  Elettorali. 


NOTIFICAZIONE 


Il  Governo  della  Toscana  ha  ricevuto  il  seguente  dispaccio 
telegrafico  che  si  da  premura  di  render  noto  al  pubblico. 

Torino  22  Marzo  ore  9 e m.  10  pom. 

AL  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

E stalo  pubblicato  oggi  un  Decreto  Reale,  con  cui  il  Re,  vi- 
sto il  Decreto  del  Governo  Toscano  del  16  corrente  intorno  alla 
convocazione  dei  Collegj  elettorali,  ordina  che  faccia  parte  degli 
Atti  del  R.  Governo. 


Firenze  li  23  Marzo  1860. 


C.  CAVOUR 


Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
e Presidente  Interino  del  Consiglio  dei  Ministri 

C.  RIDOLFl. 


Il  Ministro  di  Giustizia  Grazia 

E.  POGGI. 

Il  Ministro  delle  Finanze , del  Cotnmerno 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  RUSACCA. 

• Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SALV AGNOLI. 
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'1 h Marzo  1800. 


N.  170. 


Decreto  che  concede  ai  ( rateili  Vander  Elst  e Compagni  di  Bru- 
xelles la  facoltà  di  proseguire  e ultimare  la  ferrovia  Are- 
tina; e più  di  compiere  gli  Sludj  e attivare  una  ferrovia  che 
possa  unire  Firenze  alla  Romagna  e all’  Adriatico. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visto  il  Decreto  del  7 Gennajo  decorso , che  dichiarata  la 
decadenza  della  Società  concessionaria  della  Strada  ferrata  da 
Firenze  al  confine  Pontificio  per  Arezzo , accorda  nonostante  sei 
mesi  per  presentarne  un’altra  che  sia  accetta  al  Governo; 

Visto  il  Decreto  del  IO  Gennaio  detto,  col  quale  veniva  creata 
una  Commissione  per  esaminare  i diversi  progetti  di  una  linea  fer- 
rala da  Firenze  ad  una  città  della  Romagna  ed  all’  Adriatico  ; 

Viste  le  domande  di  P.  A.  Adami  di  Livorno  e Antonio  Costa 
di  Genova,  come  rappresentanti  della  Casa  C.  L.  Vander  Elst  Fra- 
telli e C.  di  Bruxelles; 

Considerando  la  urgenza  di  provvedere  onde  la  Società  della 
ferrovia  Aretina  non  incorra  la  già  prossima  decadenza  commi- 
natale col  Decreto  che  sopra,  quando  all’  acccttazione  dei  progetti 
che  fosse  per  presentare  occorressero  formalità  che  portassero 
lunghe  dilazioni  ; 
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Considerando  che  i Sigg.  C.  L.  Vander  Elst  Fratelli  e C.  pon- 
gono per  condizioni  sostanziali  alla  loro  offerta  che  venga  senza 
ulteriore  dilazione  accettata,  e che  assumendo  la  costruzione  della 
linea  di  Arezzo  sia  loro  pure  concessa  la  costruzione  della  fer- 
rovia da  Firenze  all’  Adriatico  per  le  Romagne; 

Considerando  che  anco  la  costruzione  di  questa  linea  era 
stata  dal  Governo  già  riconosciuta  utile  e conveniente  per  la  To- 
scana e per  1’  Italia , 


Decreta: 


Sotto  la  espressa  condizione  e non  altrimenti  che  i Signori 
Adami  e Costa  N.  N.  che  sopra , riescano  ad  ottenere  dall’  Adu- 
nanza Generale  della  Società  formata  per  la  costruzione  della  fer- 
rovia Aretina,  la  cessione  e trasferimento,  giudicate  regolari  dal 
Governo,  di  tutte  le  ragioni  ad  essa  spettanti  in  ordine  alla  con- 
cessione del  16  Agosto  1856  nel  termine  dei  sei  mesi  ad  essa  So- 
cietà accordati  dal  Decreto  de’ 7 Gennajo  1860,  sono  stabiliti  con 
essi  i seguenti  obblighi  e nuove  concessioni: 

Art.  I.  È concessa  ai  Signori  P.  A.  Adami  e Antonio  Costa, 
come  rappresentanti  i Sigg.  Vander  Elst  Fratelli  e C.  di  Bruxelles, 
la  facoltà  di  proseguire  ed  ultimare  la  ferrovia  Aretina,  e di  su- 
bingredere  nei  diritti  della  Società  creata  con  Decreto  del  16 
Agosto  1856  ad  essa  relativo,  in  quanto  non  sieno  contrarj  alle 
disposizioni  del  presente  Decreto. 

È egualmente  concessa  ai  medesimi  nei  Nomi  che  sopra, 
la  facoltà  di  compiere  gli  sludj  ed  attivare,  per  ciò  che  riguarda 
il  territorio  toscano,  una  ferrovia  che  unisca  Firenze  alla  Roma- 
gna ed  all’  Adriatico,  secondo  il  progetto  che  verrà  presentalo 
dalla  Commissione  nominata  col  Decreto  del  IO  Gennaio  decorso 
ed  approvato  dal  Governo; 

Il  tutto  alle  condizioni  generali  e speciali  di  che  in  ap- 
presso. 
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Art.  i.  La  ferrovia  Aretina  sarà  ultimata  con  i capitali  che 
si  obbligano  somministrare  i Concessionari  Vander  List  Fratelli  e 
Comp.  nella  proporzione  necessaria  a compierla  e porla  in  eser- 
cizio, il  tutto  nel  modo  che  sarà  detto  in  appresso. 

Art.  3.  Il  valore  del  primo  tronco  della  Aretina  nello  stato 
in  cui  si  trova  di  costruzione  c corredo  con  tutte  le  proprietà 
conseguite  dalle  espropriazioni,  comunque  non  necessarie  alla 
strada,  ed  il  materiale  mobile  attualmente  esistente , come  dal- 
F inventario  che  si  trova  al  Ministero  di  Finanze,  rimane  deter- 
minalo nella  somma  di  lire  italiane  4,400,000  valore  effettivo. 

1 lavori  fatti  eseguire  dal  Governo  saranno  rimborsali  dai 
Concessionarj  sui  conti  che  verranno  presentali  al  dì  della  conse- 
gna, ed  aggiunti  al  valore  come  sopra  determinato  ; quei  lavori 
che  occorressero  per  portare  a compimento  il  detto  tronco,  sa- 
ranno rimborsati  a chi  ne  opererà  la  esecuzione  e portati  nel 
conto  come  sopra. 

Art.  4.  Pel  rimanente  della  Strada  Aretina  saranno,  occor- 
rendo , completati  gli  studi  a cura  e spese  dei  Concessionarj,  c 
con  intervento  di  un  P..  Ingegnere,  quando  così  piaccia  al  Go- 
verno; gli  sludj  e disegni  particolari,  accompagnati  da  perizie 
estimative,  saranno  presentati  al  R.  Governo , quanto  al  tratto 
da  Ponte  a Sieve  ad  Arezzo  nel  termine  di  mesi  quattro  dalla 
ottenuta  cessione , e quanto  al  rimanente  dentro  mesi  tre  dal 
giorno  in  cui  il  Governo  avrà  stabilita  e notificata  la  direzione 
ulteriore  della  strada. 

I lavori  già  eseguiti  dalla  Società  sul  secondo  tronco  si 
avranno  come  fatti  dai  concessionarj.  Saranno  stimati  dal  R.  Com- 
missario Ingegnere  Antonio  Giuliani,  ed  il  prezzo  farà  parte  del 
costo  del  tronco  relativo.  Dei  lavori  fatti  eseguire  per  suo  conio 
dal  R.  Governo  i Concessionarj  ne  faranno  ad  esso  il  rimborso 
nel  modo  detto  di  sopra  pel  primo  tronco,  per  essere  posti  a cre- 
dito nella  liquidazione  di  questo  secondo. 

Art.  5.  11  tratto  da  Ponte  a Sieve  ad  Arezzo  sarà  diviso  in 
__  tre  tronchi,  il  primo  da  Ponte  a Sieve  a Figline,  il  secondo  da 
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Figline  a Montevarchi,  il  terzo  da  Montevarchi  ad  Arezzo.  Il  tratto 
ulteriore  costituirà  un  tronco  solo. 

Per  ciascuno  dei  delti  tronchi  così  del  primo  come  a suo 
tempo  del  secondo  tratto,  oltre  gli  studii  e disegni  completi  delle 
opere  tutte  di  costruzione  compresevi  le  respettive  Stazioni , do- 
vrà essere  presentata  all’  approvazione  del  Governo  la  valuta- 
zione distinta  dell’  armamento  respetti vo  e del  materiale  mobile 
proporzionato. 

Art.  6.  I Concessionarj  dovranno  nel  termine  di  un  mese  dal- 
1’  approvazione  della  cessione  da  farsi  dall’  Adunanza  Generale 
della  Società  per  la  Ferrovia  Aretina,  depositare  presso  il  R.  Go- 
verno la  somma  di  due  Milioni  di  Lire  italiane  effettive,  o quattro 
Milioni  di  tre  per  cento  dello  Stato.  Se  il  deposito  sarà  eseguito 
in  specie,  sarà  irregolare  e verrà  retribuito  il  frutto  del  cinque  per 
cento;  se  sarà  in  titoli,  verranno  staccati  alle  scadenze  dai  Con- 
cessionarj i tagliandi  per  la  esazione  dei  frutti. 

Questo  deposito  starà  a garantire  gli  obblighi  assunti  ed 
i patti  stipulati  dai  Concessionarj  per  le  due  linee , e sarà  per- 
duto da  essi  in  caso  d'  inesecuzione  o inosservanza.  Terminato 
il  tronco  a Montevarchi , la  somma  depositata  sarà  ridotta  a 
metà.  Il  rimanente  sarà  ritirato  un  anno  dopo  che  la  strada  sarà 
posta  in  esercizio. 

Art.  7.  La  Ferrovìa  delle  Romagne  sarà  ad  un  solo  binario; 
vi  saranno  gli  scamhj  opportuni  alle  stazioni  e nei  punti  ove  ap- 
parissero necessarj  per  la  regolarità  del  servizio. 

Art.  8.  Gli  studj  definitivi  completati  coll’  intervento  di  un  R. 
Ingegnere , se  piacerà  al  Governo  di  porvelo , dovranno  essere 
presentati  entro  il  termine  di  mesi  sci  utili,  dalla  approvazione 
del  progetto  presentato  dalla  Commissione  di  che  nell’  Articolo  1. 

Art.  9.  Il  costo  degli  studj  di  massima,  che  verrà  rimborsato 
a coloro  che  gli  avranno  eseguili  , a forma  deli’  art.  S del  De- 
creto de’  IO  Gcnnajo  1860,  sarà  rimborsato  come  spesa  dai  Con- 
cessionarj, e figurerà  nelle  spese  del  primo  tronco.  • 

Art.  10.  I Concessionarj  si  obbligano  a depositare  per  que- 
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sla  linea,  entro  un  mese  dalla  data  del  Decreto  che  ne  fisserà  la 
traccia,  la  somma  di  italiane  lire  300,000  in  danaro , o lire 
000,000  nominali  in  titoli  del  3 per  cento  dello  Stato  per  ga- 
rantire : 

1. °  la  presentazione  degli  studj  definitivi  entro  sei  mesi 

utili , 

2. °  la  riunione  del  capitale  occorrente  alta  costruzione  del 
primo  tronco,  ed  alia  prosecuzione  in  quelli  della  Aretina. 

Art.  il.  Approvati  gli  studj  definitivi,  ed  un  mese  dopo  la 
delta  approvazione,  il  deposito  di  che  nel  precedente  articolo  sarà 
portato  per  questa  linea  alla  somma  di  lire  italiane  due  milioni 
effettivi  o 4,000,000  nominali  di  tre  per  cento  dello  Stato,  per  ga- 
rantire la  esatta  osservanza  degli  obblighi  lutti  assunti,  come  è 
detto  per  il  deposito  di  che  all’  art.  6. 

Questo  deposito  sarà  ridotto  a metà  quando  sarà  costruita 
per  metà  questa  seconda  linea;  il  rimanente  sarà  ritirato  un  anno 
dopo  che  la  strada  sarà  posta  in  esercizio. 

I deponenti  avranno  diritto  al  frutto  o al  ritiro  dei  tagliandi, 
come  è detto  per  1’  altro  deposito  all’  art  6. 

Art.  12.  11  R.  Governo  si  obbliga  a non  eseguire  ne  autoriz- 
zare la  costruzione  di  veruna  altra  Strada  ferrata  che  serva  di- 
rettamente di  comunicazione  ai  punti  estremi,  o intermedj  della 
linea. 

Art.  13.  L’opera  è dichiarata  di  pubblica  utilità,  e sarà  ap- 
plicata alle  espropriazioni  la  Legge  che  verrà  indicata  dal  Go- 
verno contemporaneamente  alla  approvazione  degli  studj. 

Dal  momento  in  cui  la  Linea  sarà  tracciata  sul  terreno, 
resta  inibito  costruire  alcuna  nuova  fabbrica,  erigere  capanne  e 
far  depositi  di  materie  combustibili  e lapidee,  sia  nello  spazio  de- 
stinato alla  strada  e sue  dipendenze,  sia  dentro  dieci  braccia  a 
destra  ed  a sinistra  degli  estremi  limiti  dello  spazio  medesimo , 
senza  il  consenso  di  chi  presiederà  alla  ferrovia. 

Art.  1 4.  Tutti  gli  atti  che  verranno  stipulati  per  la  costruzione' 
della  Strada,  e che  fossero  per  le  Leggi  in  vigore  soggetti  a di- 
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ritti  proporzionali  di  registro,  saranno  registrati  col  diritto  fisso  di 
una  lira  toscana. 

Art.  15.  Saranno  esenti  dal  pagamento  dei  dazj  doganali  i 
ferri,  macchine,  ed  altri  oggetti  necessarj  alla  costruzione  della 
Strada  e suo  materiale  mobile,  che  occorresse  introdurre  dal- 
1’  estero  nel  territorio  riunito,  salvo  gli  emolumenti  relativi , ed 
a condizione  che  sia  sodisfatto  alle  formalità  che  verranno  pre- 
scritte, e specialmente  alla  esibizione  di  un  certificalo  del  Diret- 
tore dei  Lavori  o di  altra  persona  incaricata  del  ricevimento  de- 
gli oggetti  sopra  indicati,  che  volta  per  volta  fossero  introdotti , 
il  quale  certificato  dovrà  essere  munito  del  visto  del  Commissario 
Regio  per  le  Strade  ferrate. 

Ritenute  le  limitazioni  prescritte  e dichiarazioni  di  che  so- 
pra, saranno  pure  esenti  dalla  Tassa  di  Commercio  i ferri  mac- 
chine ed  altri  oggetti  che  dall’  estero  verranno  introdotti  diretta- 
mente  in  Livorno  per  la  costruzione  della  Ferrovia. 

Art.  16.  La  strada  sarà  negli  studj  divisa  in  più  tronchi.  A 
ciascuno  di  essi,  óltre  i disegni  tutti  di  corredo  necessarj  ad  ope- 
rarne la  costruzione,  dovrà  essere  presentata  alla  approvazione  del 
Governo  la  valutazione  della  spesa  occorrente  alla  esecuzione  loro. 

Art.  17.  Quanto  ad  ambedue  le  linee  sarà  in  facoltà  del  Go- 
verno, per  ciascuno  dei  tronchi  che  si  procederà  a costruire , di 
separare  la  costruzione  del  piano  stradale  anco  in  più  sezioni , 
distinguerla  dalla  armatura , e dall’  ammobiliamento  di  ciascun 
tronco,  e rilasciare  il  tutto  o alcune  di  dette  parti  ai  Concessio- 
narj  per  la  valutazione  e stima  da  essi  presentate,  o di  proce- 
dere per  via  d’ incanto  onde  ottenere  le  riduzioni  che  potesse 
con  quello  conseguire,  o di  eseguirne  esso  stesso,  o farne  ese- 
guire la  costruzione,  o l'  armamento  o la  fornitura  del  materiale 
mobile. 

Art.  18.  Se  la  esecuzione  di  tutto,  o parte  di  alcuna  di  dette 
cose,  sarà  rilasciata  ai  Concessionarj,  il  prezzo  contenuto  nelle 
perizie  sarà  aversionale;  e non  potrà  per  qualunque  caso  od  evento 
alterarsi,  e rimarrà  a loro  carico  anco  I’  imprevisto. 

146 
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Art.  19.  Qualunque  sia  il  modo  della  esecuzione,  i Gonces- 
sionarj  si  obbligano  fin  d’  ora  di  fornire  il  capitale  occorrente 
alla  costruzione  ed  attivazione  della  strada  in  poche  rate  che 
piacerà  al  R.  Governo  di  ordinare , ma  sempre  in  proporzione 
della  esecuzione  dei  lavori  alle  seguenti  condizioni. 

Art.  20.  La  spesa  occorrente  alla  costruzione  dei  tronchi  sarà 
pagata  dai  Conccssionarj  durante  ed  a misura  della  esecuzione  di 
essi,  a chiunque  1’  abbia  costruiti  sopra  mandati  del  Commissario 
Regio  per  le  Strade  ferrate.  Essi  avranno  diritto  a)  frutto  del  5 
per  cento  sulle  somme  sborsate  che  porranno  nel  conto  di  co- 
struzione di  ciascun  tronco  singolo.  Avranno  diritto  egualmente 
di  aggiugere  al  Capitale  un  5 e mezzo  per  cento  sulla  somma 
effettivamente  spesa,  il  quale  sarà  percetto  dai  Conccssionarj  per 
indennizzarli  della  provvisione  bancaria,  relativa  alla  riunione 
del  capitale,  delle  spese  di  studj,  Ingegneri  loro,  e montatura  di 
loro  uflìzj,  e generalmente  a tutto  quanto  si  riferisce  nell’inte- 
resse dei  Concessionarj  a spese  di  alta  amministrazione  durante 
gli  studi  e la  completa  costruzione  della  ferrovia;  quali  spese 
tutte  rimangono  ad  essi,  mediante  l' aggiunta  di  cui  sopra,  accol- 
late per  modo  aversionale.  Terminata  la  costruzione  di  ogni 
tronco  presenteranno  la  nota  del  loro  avere,  quale  sarà  appro- 
vala dal  R.  Governo. 

Art.  21.  11  costo  dei  tronchi  delle  due  linee  che  anderanno 
di  mano  in  mano  in  attività,  cosi  liquidato,  goderà  delle  rendite 
nette  della  strada;  c sarà  garantito  per  il  capitale  e per  gli  annui 
interessi,  mediante  istrumento  obbligatorio  nominale,  o con  emis- 
sione di  cartelle  a scelta  dei  Concessionarj,  ed  in  quella  forma 
che  loro  piacerà,  ed  in  quantità  nominale  corrispondente  a ra- 
gione di  100  per  ogni  80  franchi  effettivi  liquidati  come  sopra. 

Art.  22.  Ottenuta  l’ approvazione  degli  studj  i Concessionarj, 
se  vorranno  costituire  una  Società,  dovranno  presentarne  al  Go- 
verno gli  Statuti  compilati  sulle  basi  di  quelli  per  la  ferrovia 
Aretina  e del  presente  Decreto.  Questi  ed  i Capitoli,  occorrendo, 
saranno  da  esso  approvati. 
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Art.  23.  La  restituzione  del  capitale  alla  pari  sarà  egual- 
mente garantita  ed  operata  in  anni  12S,  cominciando  dal  primo 
anno  di  costruzione  ed  in  rate  come  appresso  : 

Sul  costo  totale  della  Strada  delle  Romagne  resultante  da- 
gli studj  sarà  pagato  quattro  quinti  per  cento  l’ anno  durante  la 
costruzione. 

Terminata  la  costruzione  il  capitale  liquidato  nella  somma 
nominale,  detratta  quella  già  ammortizzata,  sarà  repartito  egual- 
mente per  gli  anni  rimanenti  fino  a 12S. 

Per  la  Strada  Aretina,  durante  la  costruzione,  la  quota  di 
ammortizzazione  rimane  stabilita  in  lire  italiane  200,000  annue. 
Quella  terminata,  il  capitale  liquidato  nella  somma  nominale,  de- 
tratta quella  già  ammortizzata,  sarà  repartito  come  sopra  negli 
anni  rimanenti  fino  a 125. 

Art.  24.  La  garanzia  del  frutto  sarà  del  5 per  cento  sul  va- 
lore nominale  pagabile  a semestri  scaduti  per  soli  103  anni.  Le 
somme  non  ammortizzate  dopo  tal' epoca  saranno  infruttifere. 

Art.  25.  Le  concessioni  s’ intenderanno  avere  la  durata  di  anni 
1 03,  dopo  la  quale  epoca  la  ferrovia  passerà  nella  libera  proprietà 
del  Governo,  salvo  l’ obbligo  di  ultimare  l’ ammortizzamento  come 
sopra. 

Art.  26.  Terminata  la  costruzione  le  due  strade  saranno  a 
scelta  del  Governo  amministrate  o da  esso,  o da  chi  piacerà  ad 
esso  designare,  o dai  Concessionarj,  o loro  aventi  causa,  secondo 
i patti  che  verranno  stabiliti,  ed  il  disposto  degli  articoli  14  e 15 
del  Decreto  degli  8 Marzo  1860  per  la  ferrovia  maremmana:  i 
quali  ultimi  serviranno  di  norma  all’  Amministrazione  da  chiun- 
que sia  tenuta,  dichiarando  che  il  reparto  degli  utili,  di  che  nel- 
l’ ultimo  § dell’  articolo  1 5,  sarà  fatto  sui  titoli  non  ammortizzati. 

Art.  27.  Le  somme  destinate  alla  costruzione,  e liquidate 
come  sopra,  sarannno  ipotecate  sulle  strade  fino  al  loro  rimborso. 

I promotori  provvederanno  all’  adempimento  degl’impegni 
da  loro  assunti  verso  il  R.  Governo;  e questi  riconoscerà  ad  ogni 
effetto  come  rappresentanti  dei  promotori,  fino  a nuove  dispo- 
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.sizioni  da  concertarsi,  il  sig.  P.  A.  Adami  di  Livorno,  od  il 
sig.  Antonio  Costa  di  Genova. 

Art.  28.  I depositi  di  che  negli  articoli  6,  12  e 13  saranno 
perduti  mancando  i Concessionarj  ai  patti  che  stanno  a garantire, 
e ciò  senza  formalità,  intimazioni  o atti  di  sorta. 

Art.  29.  Non  effettuandosi  i depositi  nei  tempi  che  sopra,  la 
concessione  si  avrà  per  non  avvenuta. 

Art.  30.  Il  R.  Governo  eserciterà  1’  alta  sorveglianza  sull’Am- 
minislrazione  delle  due  ferrovie  col  ministero  di  un  R.  Commis- 
sario speciale,  all’  oggetto  di  conoscerne  gli  atti  e l’andamento  nei 
modi  che  reputerà  opportuno. 

Art.  31. 11  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori 
pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventiquattro  marzo  milleottocentosessanta. 


Il  Premiente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'  Interna 

B.  RICASOLI. 


Il  Ministro  delle  Finanze , 
del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici 

IL  BlISACCA. 


Visio  per  l'Apposizione  «lei  Sigillo 
Il  Ministro  di  fiiustisia  e (ìratia 

E.  POGGI. 


Digitized  by  Google 


1 1 65 


N.  171.  25  Marzo  1800. 


Proclama  del  Governo  ai  Popoli  della  Toscana  che  annunzia  di 
aver  compito  il  proprio  mandalo  deponendo  il  potere  nelle 
mani  del  Re  Vittorio  Emanuele,  il  quale  invia  in  Toscana 
per  suo  Luogotenente  Sua  Altezza  Reale  il  Principe  di  Savoja- 
Carignano. 


Popoli  della  Toscana  ! 


Ormai  la  Toscana  fa  parte  integrante  del  nuovo  Regno  Ita- 
lico. La  mano  gloriosa  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  ne  ha 
segnato  I'  alto  irrevocabile,  e frattanto  Egli  manda  per  suo  Luo- 
gotenente S.  A.  R.  il  PRINCIPE  EUGENIO  CARIGN.ANO.  Lo  ac- 

\ 

compagna  una  parte  di  quell’  Esercito,  che  fu  illustrato  dalle  vit- 
torie della  Cernaja  e di  S.  Martino.  Si  apre  cosi  una  nuova  èra 
a questo  Paese,  che  associa  le  sue  sorti  a quelle  del  Regno  Na- 
zionale. 

Il  nostro  Governo  popolare  ha  compito  il  suo  mandato,  de- 
• ponendo  il  potere  nelle  mani  del  Re. 

Voi  che  per  undici  mesi  traversaste  animosi  ogni  pericolo , 
dovete  andare  alteri  d’  aver  bastato  a Voi. stessi.  Aver  superato 
ogni  ostacolo  è per  Voi  un  gran  merito;  essere  riusciti  al  gran- 
d’  intento  di  far  parte  della  Nazione  Italiana  sotto  lo  scettro  di 
VITTORIO  EMANUELE  è un  premio  anche  maggiore  del  merito. 

Ma  la  vita  de’  popoli  non  cessa  come  quella  degli  uomini. 
La  vostra  vita  politica  si  trasforma , ma  continua.  Lasciando  le 
vecchie  spoglie  del  municipio  per  prendere  il  nuovo  paludamento 
nazionale,  crescono  le  vostre  forze,  ma  crescono  le  vostre  fati- 
che. Una  nuova  e più  feconda  operosità  vi  domanderanno  i tempi 
mutati.  Se  fin  qui  l’ ardor  del  cimento  vi  scemò  il  pericolo  col 
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darvi  il  sentimento  di  poter  tutto;  ora  la  forza  della  vostra  vo- 
lontà deve  risplendere  per  la  virtù  del  sapere  obbedire  alla  vo- 
lontà del  Re  Costituzionale;  e quel  Regno  che  voleste  con  ma- 
gnanima dignità  fondato  per  sicurezza  della  Nazione , non  potrà 
esser  tutelato  se  non  siate  risoluti  a farvi  della  prudenza  il  primo 
scudo  contro  i nemici  d’ Italia,  delle  armi  il  primo  slromento  a 
guarire  i vizi  dei  tempi  trascorsi  e a superare  gli  ostacoli  del 
tempo  nuovo.  L’  esperienza  che  abbiamo  fatta  del  vostro  raro 
senno  civile  ci  assicura  che  ne’  tempi  della  vostra  grandezza  e 
della  vostra  felicità  non  sarete  diversi  dal  giorno  dell’  affanno  e 
del  pericolo.  Noi  vi  seguiremo  esultando  con  quell’  affetto  che  si 
accoppia  alla  più  nobile  delle  sodisfazioni  riserbata  a un  popo- 
lare governo,  quella  di  avere  agevolata  ai  suoi  confratelli  la  con- 
trastata via  di  un  prospero  avvenire. 

Firenze,  li  25  Marzo  1860. 

« 

II  /'mittente  del  Contiglio  dei  Ministri 
Miniitro  dell’  Interne 

B.  RIC  A SOLI. 

Il  Miniatro  (Mia  Istruzione  Pubblica 
c Ministro  Interino  degli  Affari  Esteri 

C.  RIDOLFI. 

Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia  * 

E.  POGGI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  del  Commercia 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 

Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 

V.  SALVAGNOLI. 

Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 

Il  Segretario  Generale  del  Governo  della  Torcano 
CELESTINO  BIANCHI 
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N.  17*2.  9 Febbraio  1800. 


Risoluzione  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  decloratila  della 
legge  de’  20  Giugno  1838  e del  Decreto  del  17  Ottobre  ISSO 
relativi  a materie  doganali. 


Illaalrisalmo  Signore 

Il  Ministro  delle  Finanze  viste  le  proposizioni  avanzate  dalla 
Direzione  Doganale  di  Livorno,  e valutati  i rilievi  espressi  nella 
rappresentanza  di  YS.  Illustrissima  del  23  Gennajo  ultimo  caduto, 
ha  dichiarato  che  tenuto  fermo  il  regime  eccezionale  indotto  pel 
porto  franco  di  Livorno  dalla  Legge  dei  20  Giugno  1838  pei  se- 
molini, pastumi,  e biscotto,  le  disposizioni  pure  eccezionali  espresse 
nella  Notificazione  de’  16  Novembre  1837  per  l’olio  d'oliva  che 
introdottosi  in  Livorno  dal  Territorio  si  fosse  voluto  munire  di 
manifesto  per  farlo  ritornare  nel  Territorio  medesimo  per  la  via 
di  mare,  furono  abrogale  di  diritto  e di  fatto  dalle  generiche  espres- 
sioni del  Decreto  del  17  Ottobre  1859. 

Tanto  comunicandole  per  T opportuno  adempimento,  mi  pre- 
gio segnarmi  con  distinto  ossequio 

Di  VS.  Illustrissima 

fà  9 Kehbnyo  1860 


R.  BUSACCA. 


ArrnliuMO  Srmiorr 
F.  CAllEGA. 

147 
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5 Marzo  1860 


N.  173. 

Decreto  col  quale  si  estende  a favore  di  alcuni  impiegali  del 
Dipartimento  dei  li  lì.  Possessi  quanto  venne  eccezionalmente 
disposto  nell’  Art.  3 della  Legge  del  14  Aprile  J85-2  a ri- 
guardo degli  Impiegali  delle  Maremme  sulle  pensioni. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  K.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Visti  i Rapporti  del  Direttore  Generale  dell'  Amministrazione 
dei  RR.  Possessi  dello  Stato , e del  Regio  Procurator  Generale 
alla  Corte  dei  Conti,  in  data  respettivamente  del  di  27  Febbraio 
decorso,  c 2 Marzo  corrente} 

Decreta: 

Art.  1.  £ dichiarato  che  si  verificano  le  condizioni  volute  dal 
Decreto  del  14  Aprile  18S2,  per  godere  del  benefizio  concesso 
dal  disposto  dell’  Articolo  IH.  del  Decreto  medesimo,  dell’aumento 
di  un  quarto  nel  computo  dell’  anzianità  valutabile  per  la  liqui- 
dazione della  pensione  nei  Titolari  dei  seguenti  impieghi  del  Di- 
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l>artimento  dei  RR.  Possessi  dello  Stato  addotti  all’  Ispezione  fo-  . 
restale  di  Follonica;  cioè 

Nell'  Agente  a Follonica 
Nel  Sotto-Agente  ivi 
Nel  Cavalcante  ivi 

Nelle  Guardie  addette  ai  Circondarj  di  sfontioni,  S.  Lo- 
renzo e Calzalunga,  Vaipiana,  Scarlino,  Poggio  Spada,  e Fol- 
lonica. 

Art.  2.  Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei  La- 
vori Pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  tre  Marzo  milleotlocentosessanta. 


Il  Prc&ulente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  dell’  Interno 


B.  RICASOL1. 


Il  Ministro  delle  Finanze , del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 

R.  BUSACCA. 
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1 V Marzo  J 8G0. 


• N.  \7\. 


Regolamento  pel  servizio  del  Genio  Militare  in  Campagna  e pel 
servizio  dei  Parchi  approvalo  dal  Ministero  della  Guerra 
sotto  questo  giorno. 


REGOLAMENTO 


Personale 


Art,  I.  Il  Corpo  del  Genio  Militare  addetto  alle  due  Divisioni 
attive  nona  c decima , è composto  di  due  Comandi  Divisionali , 
di  due  Compagnie  Zappatori,  di  due  parchi  di  Compagnia,  di  due 
parchi  Divisionali  e di  due  Sezioni  di  materiale  da  ponte  alla 
Birago. 

2.  La  soprintendenza  del  servizio  in  ogni  Divisione  è alti- 
data  ad  un  llflìziale  dello  Stato  Maggiore  del  Genio  del  grado  di 
Capitano  almeno,  scelto  fra  i più  anziani  dell’  Arma  in  Campa- 
gna, quale  Uffiziale  dovrà  seguire  il  Quarlier  Generale  della  Di- 
visione. 

3.  Allo  Stato  Maggiore  del  Genio  inoltre  appartengono  : un 
Luogotenente  Direttore  del  Materiale  e Servizio  del  parco  Di- 
visionale, un  Sottolenente  Direttore  del  Materiale  da  ponte  alla 
Birago 

4.  Il  Personale  di  ciascuna  delle  due  Compagnie  Zappatori 
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sarà  composto  coinè  in  tempo  di  pace,  aumentando  ove  sia  d’uopo 
il  totale  della  forza  sino  a 163  uomini. 

5.  Per  la  somministrazione  degli  strumenti  e di  una  parte  dei 
materiali  occorrenti  alla  esecuzione  dei  lavori  vi  saranno  quattro 
parchi  mobili,  cioè: 

Due  parchi  di  Compagnia , 

Due  parchi  di  Divisione,  che  comprendono  due  Sezioni  di 
ponte  alla  Birago. 

I.a  dotazione  di  detti  parchi  e materiale  da  ponte  viene 
stabilita  a forma  di  quanto  è indicato  nelli  specchi  I e li  annessi 
al  presente  Regolamento. 

6.  Per  ciascuno  dei  due  parchi  di  Compagnia  vi  saranno  due 
carri  da  parco , 1’  uno  dei  quali  scoperto  ( modello  Piemontese 
del  1856). 

7.  Il  materiale  da  carreggio  pel  parco  Divisionale  sarà  com- 
posto di 

N.°  l Carro  a parco  coperto, 

8 detti  sroperti , 

1 Fucina  da  Campagna  , 

6 Carri  completi  per  il  treno  di  una  Sezione 
di  ponte  alla  Birago. 


Totale  N.°  16  Carri  muniti  di  tutti  gli  accessori  occorrenti. 


8.  I parchi  Divisionali  sono  serviti  da  cavalli  e condu- 
centi somministrati  dal  Treno  d’  Armata,  ad  eccezione  di  N.  4 “ 
Sergenti  Guardaparco  che  sono  tolti  dalle  Compagnie  Zappatori. 

F.  da  contemplarsi  altresì  in  servizio  dei  parchi  suddetti 
una  Squadra  di  Zappatori  tolta  dalle  Compagnie. 

La  Squadra  degli  uomini  addetli  ai  parchi  di  Compagnia 
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ed  i cavalli  per  il  treno  dei  medesimi  sono  somministrali  dal 
Genio,  e comprendono  : 

♦ 

N.°  2 Sergenti  Guardaparchi  (ai  due 

parchi  di  Compagnia)  . . . Cavalli  N.°  2 


2 Caporali  Conduttori  ....  2 

8 Conducenti 16 

3 Riserve 3 

4 Manovre 0 


Totale  19  • Cavalli  23 

Attribuzioni  del  Personale. 

9.  Il  servizio  del  Genio  dell’  Esercito  riflette  tutto  quanto 
concerne  i lavori  campali,  i lavori  di  attacco  e difesa  dei  posti 
fortificati,  e quelli  dei  parchi. 

10.  AH’  occorrenza  gli  Ufficiali  del  Genio  eseguiscono  le 
ricognizioni  incombenti  a quelli  dello  Stato  Maggior  Generale,  e 
sempre  quelle  attorno  alle  Piazze  investite.  In  allora  le  Truppe 
destinate  a proteggere  queste  operazioni  sono  poste  sotto  gli  or- 
dini degli  Uffiziali  del  Genio  per  le  marce  e mosse  opportune. 

' il.  Gli  Uffiziali  del  Genio  possono  venire  anche  incaricati, 
a seconda  del  loro  grado , del  Comando  di  qualsiasi  Distacca- 
mento d.i  Truppa,  sia  di  presidio  nei  forti  o destinata  a qualche 
speciale  operazione.  In  tàl  caso  1’  autorità  di  detti  Ufficiali  non 
si  estenderà  all'  interna  disciplina  ed  amministrazione  della 
Truppa  medesima.  Agli  Uffiziali  del  Genio  è pure  affidata  la  con- 
segna del  materiale  e l’ esercizio  della  Telegrafia  all’  Esercito. 

12.  La  Truppa  del  Genio  non  verrà  impiegata  che  negli 
Ufficj  spettanti  la  sua  specialità;  somministrerà  le  guardie  ai  pro- 
prii  stabilimenti.  Quando  in  una  Piazza  vi  fosse  difetto  di  fan- 
teria per  1’  occorrente  servizio , potrà  la  truppa  del  Genio  venir 
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chiamata  a concorrervi , qualora  non  venga  però  a risentirne 
danno  il  serv  izio  proprio  dell’  arma. 

13.  Il  Comandante  del  Genio  di  ogni  Divisione  in  Campagna 
riunisce  sotto  la  propria  Autorità  e responsabilità  tutto  quanto 
concerne  il  servizio  del  Genio,  tanto  per  il  Personale  che  per  il 
Materiale  e la  esecuzione  dei  lavori. 

11  medesimo  non  riceve  ordini  che  dal  Comando  Gene- 
rale della  Divisione  e dal  Comando  Superiore  del  Genio  del- 
l’ Armata. 

l i.  Quando  occorra  eseguire  lavori  allo  scopo  di  dovere  at- 
taccare o difendere  una  posizione,  prima  di  sottoporre  il  relativo 
progetto  all’  approvazione  del  Comando  Generale,  si  concerterà 
coll’  Artiglieria , ogniqualvolta  debba  questa  prender  parte  alle 
operazioni. 


Lavori  Campali. 


15.  1 lavori  da  eseguirsi  in  Campagna  vengono  sempre  or- 
dinati dal  Comando  Generale  della  Divisione,  sia  direttamente,  sia 
dietro  le  proposte  che  all’  uopo  potranno  venire  avanzate  dal 
Comandante  Superiore  del  Genio  dell'  Armata. 

16.  Allorquando  il  Comandante  il  Genio  stimerà  opportuno 
valersi  dell’  opera  dei  lavoranti  di  Fanteria,  ossivvero  di  borghesi, 
ne  farà  richiesta  dettagliata  al  Comando  Generale  della  Divi- 
sione, dal  quale  verranno  dati  i relativi  ordini  ai  Corpi,  oppure 
alle  locali  Autorità  Amministrative  del  Paese  per  le  corrispon- 
denti somministrazioni  di  uomini.  Solo  in  casi  di  urgenza  po- 
tranno a tale  uopo  direttamente  rivolgersi  ai  Corpi,  ovvero  alle 
dette  Autorità  Locali,  dandone  però  sollecito  avviso  al  suddetto 
Comando  Generale  di  Divisione. 

17.  I lavoranti  di  Fanteria,  tanto  nel  recarsi  ai  lavori  quanto 
nel  tornare  alli  alloggiamenti,  saranno  comandati  dai  respettivi 
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Uffiziali.  mentre  sul  luogo  del  lavoro  dipenderanno  direttamente 
•dagli  llfGziali  del  Genio. 

18.  Relativamente  al  soldo  degli  UUlziali  sia  dello  Stato  Mag- 
giore come  delle  Compagnie  Zappatori , vengono  mantenute  le 
tarifle  stabilite  colla  Ministeriale  disposizione  del  20  Dicem- 
bre 1859. 

11  Comandante  del  Genio  gode  le  competenze  assegnate 
agli  Ufficiali  del  respeltivo  grado  addetti  allo  Stato  Maggiore  della 
Divisione. 

19.  La  mercede  da  corrispondersi  agli  individui  militari  im- 
piegati ai  lavori  campali  e dei  parchi , verrà  stabilita  per  cia- 
scuna ora  di  lavoro  a forma  della  presente  Tariffa  : 


Sergenti  Zappatori It.  L.  0,10 

Artisti  di  I .*  e 2.*  Classe  . . . 0,08 

Zappatori 0,06 

Sergenti  di  Fanteria * 0,07 

Soldati  idem  • 0,05 


20:  Quando  la  Truppa  verrà  impiegata  in  opere  di  assedio, 
ed  in  generale  se  i lavoranti  saranno  esposti  al  fuoco  dell’  ini- 
mico, la  mercede  notala  al  precedente  articolo,  verrà  aumentala 
come  appresso: 

Sergente  Zappatore It.  L.  0,03 


Zappatore  di  ogni  categoria  . . 0,02  4 

Sergente  di  Fanteria  . . . . 0,02  1 

Soldato  idem . 0,02 


/Hi,  i . , ...  . , . - J • • . 

21.  Queste  mercedi  saranno  pagale  giornalmente  dall’ Uffi- 
ziale  contabile,  dietro  presentazione  di  apposito  elenco  redatto 
dall’  inviziale  che  avrà  accompagnala  la  Truppa. 
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22.  II  Comandante  del  Genio  stabilirà , a seconda  dei  casi , 
se  i lavori  debbano  venire  eseguiti  a giornata,  ovvero  a cottimo. 
In  quest’  ultimo  caso  egli  stabilisce  il  prezzo  del  lavoro. 

23.  La  durata  del  lavoro  è fissata  a seconda  delle  stagioni 
e la  urgenza  dal  Comandante  della  Divisione. 

24.  1 lavoranti  non  avranno  diritto  a verun  soprassoldo 
quando  saranno  impiegati  in  lavori  attenenti  alla  istruzione  pra- 
tica dell’  Arma. 


Servizio  Economico  Amministrativo. 


25.  Per  quanto  si  riferisce  al  servizio  economico  Ammini- 
strativo, il  Comandante  del  Genio  in  Campagna  terrà  col  respet- 
tivo  Consiglio  di  Amministrazione,  e quindi  anche  col  Commis- 
sariato rapporti  analoghi  a quelli  che  i vegliarti  regolamenti  pre- 
scrivono ai  rimanenti  Corpi  della  Divisione. 

26.  Ogni  richiesta  di  fondi  a titolo  di  mantenimento  ordi- 
nario di  equipaggi  o di  materiale,  verranno  rivolte  dal  Coman- 
dante del  Genio  al  Commissariato  ; e quando  le  dimande  stesse 
appellino  a spese  di  aumentazioni  e miglioramenti,  provviste, 
mercedi,  soprassoldi  ec. , dovranno  essere  anche  muniti  del  visto 
del  Comandante  Generale  della  Divisione. 

27.  I rendiconti  delle  somme  riscosse  in  seguito  di  tali  ri- 
chieste redatte  dall’  UfBzìale  contabile,  verranno  dal  Coman- 
dante del  Genio  vidimati  e spediti  mensilmente  ai  Ministero 
della  Guerra  col  mezzo  del  Consiglio  di  Amministrazione,  o a 
seconda  dei  casi,  del  Commissariato  di  Guerra  e corredati  degli 
occorrenti  titoli  giustificativi. 

11  Commissariato  trasmetterà  del  pari  al  Ministero  ogni 
principio  di  mese  un  elenco  indicante  il  numero  la  data  e l’ am- 
montare dei  mandati  da  esso  spediti  nel  mese  anteriore  pel  ser- 
vizio del  Genio. 

28.  II  Materiale  del  parco  addetto  a ciascuna  Compagnia 
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è invece  affidalo  alla  responsabilità  dei  Comandanti  le  Com- 
pagnie. 


Comando  del  Materiale. 

29.  La  direzione  del  servizio  del  parco  di  Divisione  e del 
Treno  incombe  al  Luogotenente  addetto  al  medesimo,  cui  perciò 
è affidato  anche  il  Comando,  l’ istruzione  e 1’  Amministrazione  del 
Personale  applicato  all’uno  ed  all’altro  servizio.  Allo  stesso  Uf- 
fiziale  spetta  quindi  la  cura  del  miglioramento  e conservazione 
tanto  del  carreggio  come  degli  arnesi  dello  stesso  parco,  nel 
quale  verun  movimento  o lavoro  potrà  senza  suo  ordine  venire 
eseguito.  11  medesimo  dovrà  essere  direttamente  responsabile  del 
buon  andamento  di  quel  servizio  verso  il  Comandante  del  Ge- 
nio in  ogni  Divisione,  dal  quale  pure  riceve  gli  ordini  relativi  ai 
traslocamenti  del  parco,  non  che  alla  destinazione  e distribuzione 
degli  arnesi  da  lavoro. 

30.  1 Sergenti  Guardaparco  sono  incaricati  della  custodia 
del  materiale  del  parco  Divisionale,  e sempre  sotto  la  dipendenza 
del  Comandante  il  detto  parco,  dell’  ordinamento  e della  buona 
conservazione  degli  istrumenti  ed  arnesi,  e della  esatta  tenuta 
della  contabilità. 


Guardaparchi. 

31.  Ai  Sottuffiziali  Guardaparchi  spetta  inoltre  la  consegna 
diretta  degli  istrumenti  ed  arnesi  da  lavoro,  la  esecuzione  di 
tutte  le  operazioni  e lavori  occorrenti  tanto  ai  carri  quanto  agli 
arnesi,  la  regolare  consegna  di  questi  ultimi,  e quindi  la  loro  re- 
stituzione al  parco,  seguendo  in  ciò  le  regole  in  appresso  desi- 
gnate. I Guardaparchi  godranno  del  soprassoldo  giornaliero  di 
lire  1,80. 
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32.  I.e  manovre  non  presteranno  servizio  alle  Compagnie  se 
non  compatibilmente  colle  esigenze  dei  lavori  del  parco,  ove  sa- 
ranno destinati  sotto  gli  ordini  dei  Guardaparchi  al  rassetto  e 
restauro  degli  strumenti,  alle  manovre  di  composizione  e de- 
composizione dei  carri  e delle  casse  ; nel  quale  esercizio  saranno 
giornalmente  ammaestrati  dai  Guardaparchi  sotto  la  vigilanza  dei 
respettivi  Comandanti  dei  parchi. 

Conlabilità. 

33.  Gli  Uffizi  dei  Comandi  delle  Compagnie  e quello  del 
materiale  terranno  un  Libro-Mastro  ( Modello  N.°  1 ) nel  quale 
saranno  notati  per  ordine  di  Categoria  e di  Articoli  tutti  li  og- 
getti che  compongono  il  parco,  e le  variazioni  che  succedono 
nel  quantitativo  e nella  qualità  di  detti  oggetti. 

11  Libro-mastro  sarà  in  ogni  parco  preceduto  da  un  Libro-  * 
giornale  di  Introduzione  e di  Estrazione  che  servirà  alla  com- 
pilazione dei  Registri  ( Modello  N.°  2.  ) d’ introduzione  e di  estra- 
zione si  definitiva  che  provvisoria  dal  quale  si  desumono  le  re- 
gistrazioni sul  Libro-Mastro. 

34.  I Libri-Mastri,  corrispondenti  a quelli  dei  singoli  parchi, 
saranno  tenuti  anche  al  Consiglio  di  Amministrazione.  Gli  Specchi 
( Modello  N.°  3,  4)  d'introduzione  e di  estrazione  saranno  com- 
pilati dall'  Uffiziale  contabile,  che  li  trasmetterà  ogni  trimestre 
allo  stesso  Consiglio  di  Amministrazione. 

35.  La  levata  delti  strumenti  e la  loro  restituzione  ai  parchi 
avrà  luogo  mediante  richieste  a madre  e doppia  figlia  (Modello 
N.°  5,  6).  Tali  richieste  d’introduzione  o di  estrazione  dal  parco 
Divisionale  saranno  rivolte  dal  Comandante  del  Genio  al  Luogo- 
tenente  del  Materiale.  Pei  parchi  di  Compagnia  le  richieste  sa- 
ranno rivolte  ai  Guardaparchi  dall’Uffiziale  incaricato  dei  lavori. 

36.  La  dichiarazione  da  distaccarsi  dalla  richiesta  medesima 
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per  le  introduzioni  di  oggetti  nei  parchi  non  verrà  dai  Contabili 
rilasciata  a discarico  della  persona  rimettente,  se  prima  non  ve- 
rifica che  tutti  li  oggetti  da  rimettersi  trovinsi  al  completo  ed 
in  istato  di  ragionevole  conservazione;  che  qualora  lo  stesso 
contabile  ne  riscontrasse  alcuno  mancante  o degradato  per  in- 
curia, dovrà  farne  sulla  stessa  nota  di  richiesta,  che  riterrà  a 
suo  scarico,  la  conveniente  osservazione,  per  farne  in  pari  tempo 
analogo  rapporto  al  Comandante  del  parco. 

37.  In  ogni  caso  prima  d’ introdurre  nei  parchi  oggetti  de- 
gradati converrà  fare  eseguire  le  riparazioni  a carico  di  chi  di 
ragione. 

38.  Gli  oggetti  fuori  di  servizio  saranno  venduti  per  conto 
del  Governo  a forma  dei  Regolamenti. 


Servizio  del  Treno. 


Sergenti  e Caporali  Consultori. 


39.  I sergenti  cui  è affidata  la  conduzione  del  Parco  Divi- 
sionale ed  i Caporali  Conduttori  dei  Parchi  di  Compagnia  ven- 
gono in  special  modo  preposti  alla  cura  e Governo  dei  Cavalli 
ed  alla  disciplina  dei  Conduttori,  ai  quali  faranno  pure  la  paga, 
1’  appello,  e stabiliranno  per  turno  il  servizio  di  stalla  del  di  cui 
regolare  andamento  saranno  responsabili.  « 

La  passeggiata  dei  Cavalli  e i lavori  di  selleria  saranno 
pure  da  essi  invigilati.  Dirigeranno  la  istruzione  individuale  a piedi 
e a cavallo,  non  che  gli  esercizj  di  evoluzione  coi  carri,  quali  si 
ridurranno  a semplici  conversioni  e contromarce  eseguite  prima 
per  carro,  o per  sezione,  di  passo  e di  trotto,  in  conformità  delle 
istruzioni  e dell’  orario  approvato  dal  Comandante  del  Genio. 

I sergenti  conduttori  saranno  muniti  di  un  libretto,  sul 
quale  di  fianco  al  nome  di  ciascun  conduttore  sarà  quello  delle 
pariglie  ad  esso  affidate  col  respettivo  numero  di  matricola,  e 
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dove  pure  saranno  indicati  gli  oggetti  di  Scuderia  che  ai  me- 
desimi si  trovano  in  consegna. 

Conducenti  e Riserve. 

40.  I Conducenti  sono  sotto  la  diretta  sorveglianza  del  Ser- 
gente e Caporali  conduttori,  ai  quali  dovranno  rispondere  delia 
conveniente  conservazione  degli  ' equipaggi  e del  buon  governo 
delle  pariglie  a loro  affidate.  Le  riserve  sono  soggette  ai  mede- 
simi obblighi  dei  conduttori  ogni  volta  per  qualsiasi  causa  ven- 
gano destinate  al  loro  rimpiazzo.  jDve  non  servano  Conducenti 
spetta  loro  specialmente  l’ ingrasso  e lavatura  dei  carri,  la  levata 
dei  foraggi,  e le  altre  corvè  impreviste  le  quali  occorressero  al 
governo  dei  Cavalli. 

Ad  essi  spetta  inoltre  la  cura  e la  condotta  del  Cavallo 
di  riserva. 


Ispezione  dei  Parchi. 

41.  11  Comandante  del  Genio  farà  ogni  trimestre  la  rivista 
dei  Parchi;  e di  tale  visita  farà  constare  mediante  la  vidimazione 
dei  Registri  giornalieri  d' introduzione  e di  estrazione. 

42.  Le  osservazioni  cui  daranno  luogo  tali  riviste  ed  ispezioni, 
non  che  le  modiGcazioni  che  in  seguito  alle  medesime  si  credes- 
sero utili  pel  servizio  dei  Parchi,  saranno  oggetti  di  rapporti  spe- 
ciali da  trasmettersi  per  la  via  gerarchica  al  Ministero. 


Firenze,  li  14  Marzo  1860. 


Il  Ministro  della  Guerra 

R.  CADORNA. 
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Leggi  nel  respcttivo  perimetro  giurisdizionale,  733. 
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D 


Dazio  Consumo.  Vedi  Municipj. 

Debito  Pubblico  Toscano.  Assegnato  un  fondo  di  lire  it.  2,100,000  per 
la  ricompra  ed  estinzione  nell'  anno  1860  di  Rendita  tre  per  cento, 
pag.  30.  — Nuora  inscrizione  sul  Registro  del  Debito  Pubblico 
Toscano  di  una  Rendila  annua  di  lire  it.  1,600,000 , garantita  dal 
Governo  Sardo  con  Decreto  Reale  del  20  Novembre  1859  alla  ra- 
gione del  tre  per  cento  sul  capitale  di  lire  it.  50,000,000,  400.  — 
Applicata  la  Rendita  3 per  cento  dello  Stato  allo  svincolamento  dei 
beni  livellari  di  qualunque  manomorta  resi  afTrancabili,  1069. 

Decime  Parrocchiali.  Abolizione  delle  decime  parrocchiali,  e compensati 
i Parrochi  con  sussidj  a carico  della  R.  Depositeria  Generale,  326. 

Decreti.  Quando  divengono  obbligatorj  i Decreti,  4. 

Delitti  e Trasgressioni.  Cognizione  (dei).  Abolita  la  legge  eccezionale 
pubblicata  nel  Luglio  1857  per  la  Città  di  Livorno,  Porto  e terri- 
torio circostante,  e restituite  in  vigore  le  Leggi  comuni  sulla  ma- 
teria, 420. 

Doti.  Riforma  nella  collazione  delle  doli  fondate  a benefìzio  delle  fan- 
ciulle di  Firenze  e di  altre  città  e luoghi  della  Toscana,  ed  ammi- 
strate  sotto  la  sorveglianza  del  Governo,  1140. 

E 

l 

Economia  dei  Benefizi  vacanti.  Vedi,  Benefizi  vacanti. 

Equipaggi.  Vedi,  Marina  Mercantile 

Esercito.  L’  Esercito  Toscano  prende  la  denominazione  di  Nona  e De- 
cima Divisione  dell'  Esercito  Italiano  pag.  64.  — Norme  per  la 
nomina  ai  posti  di  Ajutanti  di  Campo,  70.  — Riordinamento  del 
Corpo  Sanitario  militare,  Vedi,  Corpo  Sanitario  militare.  — Regola- 
mento per  l' esecuzione  delie  Leggi  del  Regno  Sardo  sull'avanza- 
mento dei  militari,  782.  — Inserzione  nel  Bullettino  delle  Leggi 
suddette,  848.  — 862.  — Applicazione  all'  Esercito  Toscano  del 
Regolamento  Sardo  sull'  amministrazione  e contabilità  della  Truppa 
in  Campagna,  1147.  — Regolamento  pel  servizio  del  Genio  militare 
in  Campagna  c pel  servizio  dei  Parchi,  1 172. 
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Esposizione.  Slubiiite  due  solenni  Esposizioni,  una  agraria  e l' altra  indu- 
striale nel  mese  di  Settembre  18G0,  922. 

F 


Fabbriche  Civili.  Direzione  Generale  dei  lavori  (delle).  Istituzione  di 
un  Uffìzio  sotto  questa  denominazione,  pag.  238. 

Fossa  Burlamacca.  Vedi,  Tasse, 

Fossa  Chiara.  Escavazionc  nella  sezione  meridionale  della  Pianura  Pi- 
sana di  un  Tosso  chiamalo  « Fossa  chiara  » col  quale  vengono 

separate  le  acque  chiare  della  Pianura  stessa,  711. 

Fucecchio.  Padlle  (di).  Concesso  a privali  facoltà  di  fare  sludj  per  il 
prosciugamento  del  Padule  di  Fucecchio,  e dei  terreni  tributarj 
dell'  Antifosso  di  Usciana,  730. 

Funzioni  Religiose.  Dispensati  i Soldati  acattolici  dall'  intervenire  alle 
funzioni  religiose  comandate  dalla  Chiesa  Cattolica,  29. 

G 

Gabella.  Norme  per  calcolare  la  gabella  del  legname  da  costruzione  in 
I.ivorno  pag.  52.  — Risoluzione  colla  quale  si  dichiara  ancora  in 

vigore  quanto  fu  disposto  con  la  legge  del  20  Giugno  1838  sul- 

I'  abbuono  della  gabella  sui  semolini,  paste  e biscotto  ; e si  dicono 
abrogate  le  disposizioni  contenute  nella  Notificazione  del  16  Novem- 
bre 1837  relativamente  all'  Olio  di  Oliva,  1169. 

Gemo  Militare.  Nuovo  Regolamento  pel  servizio  del  Genio  Militare  in 
Campagna  e pel  servizio  dei  Parchi.  Vedi,  Esercito. 

Ginnasi.  Le  cattedre  dei  Ginnasj  si  conferiscono  per  mezzo  di  pubblico 
concorso,  427.  — Regolamento  per  l' insegnamento  nei  Ginnasj,  938. 

Giornali.  Proibito  l’ ingresso  e la  circolazione  in  Toscana  di  alcuni  gior- 
nali e di  qualunque  altro  opuscolo  politico-religioso  pubblicato  in 
luoghi  tuttora  soggetti  alla  S.  Sede,  770. 

Giuramento.  Vedi,  Guardia  Nazionale. 

Guardia  Nazionale.  Creato  un  posto  di  Ispettore  Generale  della  Guardia 
Nazionale  con  residenza  in  Firenze,  68.  — Insinuiti  due  Zappatori 
per  Compagnia  nella  Guardia  Nazionale  Toscana,  239.  — Eccitati 
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i Gonfalonieri  a preparare  sollecitamente  i locali  pel  liro  a segno 
ad  uso  della  Guardia  Nazionale,  705.  — Sostituita  una  nuova  for- 
mula di  giuramento  per  la  Guardia  Nazionale,  772.  — Decreto  cbe 
' approva  il  nuovo  Regolamento  per  la  Guardia  Nazionale,  955.  — 
Regolamento  stesso,  956.  Disposizioni  Generali  ivi.  Formazione 
del  Ruolo  Generale  o matricola  della  Guardia  Nazionale,  958.  For- 
mazione dei  Ruoli  di  effettivo  e di  servizio  dei  corpi.  Gradi,  963. 
Formazione  delia  Guardia  Nazionale.  Composizione  dei  Quadri,  965. 
Divisa.  Armi.  Precedenza,  970.  Servizio  ordinario  della  Guardia  Na- 
zionale, 973.  Amministrazione  della  Guardia  Nazionale,  976.  Disci- 
plina della  Guardia  Nazionale,  979.  Consiglio  di  Disciplina,  984. 
Procedura  nei  Giudizj,  Sentenze  e Ricorsi,  988.  Servizio  straordi- 
nario di  distaccamento,  994.  Disciplina,  998.  Servizio  straordinario 
di  Guerra,  1000.  Disposizioni  transitorie,  1005. 

1 

Impiegati.  Penalità  accessorie  per  l' impiegato  del  Governo  che  si  rende 
reo  di  delitti  contro  lo  Stato  pag.  240.  — Indennizzati  con  una 
assegnazione  annua  determinata  gli  Impiegati  Doganali  pella  di- 
minuita partecipazione  sugli  emolumenti,  csui  Dazj,  691.  — Nuovo 
Ruolo  degli  Impiegati  incaricati  dell'  esazione  del  dazio  consumo 
alle  porle  di  Firenze,  Lucca,  Siena,  Pisa  e Pisloja,  732.  — Norme 
per  valutare  il  servizio  agli  Impiegali  della  cessata  Corte  Grandu- 
cale, 1039.  — Disposizioni  speciali  per  alcuni  Impiegali  dipendenti 
dal  Dipartimcuto  dei  RR.  Possessi  quanto  alle  Pensioni.  Vedi,  Pen- 
sioni. 

Impieghi  Maggiori.  Requisiti  necessari  per  aspirare  agli  Impieghi  Mag- 
giori, 910. 

Imposta  di  Guerra.  Restituita  al  Municipio  di  Livorno  l' imposta  ili 
Guerra  riscossa  violentemente  dal  Generale  Austriaco  D'Aspre 
nell’  anno  1849,  882. 

Incendi.  Assicurazioni  (per  gli).  Vedi,  Assicurazioni. 

Indennità’  di  alloggio.  Militari  ed  Impiegati  clic  hanno  diritto  all’  inden- 
nità di  alloggio,  434. 

Indulto.  Abolizione  delle  Procedure  pendenti  per  defezioni  politiche 
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avanti  l'Autorità  Governativa,  e condonazione  delle  pene  inflitte  dal- 
l' Autorità  stessa  per  eguali  defezioni,  1086. 

Ingegneri  Civili.  Stabilito  a quali  degli  Ingegneri  a servizio  dello  Stato 
sia  applicabile  il  Decreto  del  14  Aprile  1852  che  fissò  delle  norme 
pel  computo  dell'  anzianità  degli  Impiegati  in  Maremma  agli  effetti 
della  pensione,  65.  — Riordinato  il  corso  degii  Studj  per  gl'  Inge- 
gneri Civili,  919. 

Ipoteche.  ModiGcazione  sostanziale  alla  Legge  Ipotecaria,  1088. 

Ispezione  delle  Scuole.  Regolamento  per  le  Ispezioni  delle  Scuole,  934, 

Istituto  Musicale.  Soppresse  le  Scuole  Musicali  esistenti  nell'  Accademia 
delle  Belle  Arti  di  Firenze , istituito  in  loro  vece  un  Istituto  Mu- 
sicale, 1063. 

Istituto  ni  Studi  Superiori.  Determinato  l'abito  di  cerimonia  e la  de- 
corazione pei  Professori  dell'  Istituto  degli  Studj  superiori  in  Fi- 
renze. 84.  — Ampliato  1‘  insegnamento  delle  Scienze  naturali  nel- 
l’ Istituto  degli  Studj  superiori  in  Firenze,  908,  — Aggregata  alla 
Sezione  medico-chirurgica  deli'  Istituto  di  Studj  superiori  una  Se- 
zione secondaria  di  Studj  farmaceutici,  916.  — Aggiunta  una  Se- 
zione di  Agronomia  neU'Islituto  suddetto,  918.  — Riconosciuti  Pro- 
fessori emeriti  della  Università  di  Pisa  i Professori  dell'  Istituto  degli 
Studj  superiori  in  Firenze  addetti  alla  Sezione  di  Medicina  e Chi- 
rurgia, 948. 

Istruzione  elementare  e secondaria.  Decreto  organico  sull'  istruzione 
elementare  e secondaria,  926. 


L 

Lavorazioni  in  Ferro  Intraprenditori  (delle).  Abbuono  agli  Intrapren- 
ditori  stessi,  onde  non  rimanga  paralizzata  la  loro  industria  al  se- 
guito dell' immediata  abolizione  dell' antico' dazio  protettore.  Vedi, 
Tariffe  Doganali. 

Lavori  Idraulici.  Approvato  il  bilancio  di  previsione  per  i lavori  idrau- 
lici di  Val  di  Chiana,  pag.  421. 

Leggi.  Incaricata  della  conservazione  degli  originali  delle  leggi  e dei  De- 
creti la  Segreteria  Generale  del  Governo,  3,  — Modi  di  pubblicazione,  4. 
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— Nomina  di  tre  Giureconsulti  destinali  a far  parte  della  Comrnis- 
' sione  istituita  dal  Governo  Sardo  per  T unificazione  delle  Leggi 
civili  e criminali  dello  Stato.  Vedi,  Commissioni.' — Riserbata  ai 
Tribunali  Amministrativi  la  facoltà  di  stabilire  la  retta  applicazione 
delle  Leggi  Amministrative,  310. 

Legge  Elettorale.  Proclamata  in  Toscana  la  Legge  elettorale  Sarda,  263. 
— Legge  elettorale  Sarda,  266.  Condizioni  per  essere  elettore,  c 
del  domicilio  politico,  ivi.  Della  prima  formazione  delle  liste  elet- 
torali, 2 22.  Della  revisione  annua  delle  liste  elettorali,  23iL  Dei 
Collegi  elettorali,  28IL  Dei  Deputati,  22SL  Disposizioni  Generali,  297, 
Disposizioni  speciali.  298.  Tabella  di  repartizione  dei  Collegi  elet- 
torali Sardi,  300.  — 313.  — Pubblicazione  della  Legge  elettorale 
Sarda.  Assegnazione  del  numero  dei  Deputati  per  la  Toscana,  e 
distribuzione  dei  Collegi  elettorali,  31  A.  Tabella  di  rcparlizione  dei 
Collegi  elettorali  di  Toscana,  317.  — 324.  — Circolare  ai  Gonfa- 
lonieri per  la  regolare  esecuzione  della  nuova  Legge  elettorale  del 
Regno,  filL  — Istruzioni  ai  Gonfalonieri  sulla  intelligenza  da  darsi 
all’  art.  SS  della  Legge  elettorale  del  Regno,  1160. 

Leva.  Ordinata  una  leva  di  6.000  uomini  per  l'anno  1860  sulla  classe 
dei  Giovani  nati  dat  primo  Gennajo  al  31  Dicembre  1841  in- 
clusive, 1006. 

Licei.  Dichiarato  essere  conferirli  per  mezzo  di  pubblico  concorso  le 
cattedre  dei  Licei , 427.  — Regolamento  per  ! insegnamento  nei 
Licei.  936.  — Determinato  T aumento  di  un  ventennio  ogni  tre  anni 
sull'onorario  dei  Direttori  c dei  Professori  dei  Licei,  952. 

Liceo  Fiorentino.  Istituita  una  Cattedra  di  AgTaria  nel  Liceo  Fioren- 
tino, 407. 

Liceo  Militare.  Nuovo  Regolamento  per  il  R.  Liceo  Militare  di  Firenze, 

349.  — 399. 

Liste  elettorali.  Norme  ai  Gonfalonieri  per  la  compilazione  delle  liste 
elettorali,  433. 

Livelli.  Pagamento  di  un  diritto  fisso  di  Registro  nelle  i innovazioni 
livellari  quando  si  effettuino  durante  T originaria  investitura  del 
livello  negli  alienanti,  237.  — Affrancazione  dei  beni  livellari  c 
simili,  nonostante  qualunque  contrarietà  di  legge  o di  patto.  Vedi, 
Affrancazione. 
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Livorno  Municipio  (di).  Restituzione  di  tassa  di  guerra.  Vedi,  imposta  di 
guerra.  — Costruzione  di  un  nuovo  Spedale  nella  Città  di  Livorno. 
Vedi,  Spedale. 

M 

Magazzino  Reale  delle  Merci.  Sostituito  all'Azienda  del  Vestiario  mi- 
litare il  Magazzino  R.  delle  Merci.  Ruolo  del  personale  di  questo 
nuovo  Uffizio,  pag.  G96. 

Maremma.  Obbligo  dei  Medici  e Chirurghi  esercenti  in  certi  luoghi  della 
Maremma  di  fare  rapporti  all'  Autorità  Governativa  locale  sulle 
malattie  da  essi  curate.  Vedi,  Medici  c Chirurghi. 

Marina  Mercantile.  Nuove  disposizioni  per  le  ammissioni  negli  equi- 
paggi dei  Rastimenti  Mercantili,  28. 

Marina  Regia.  Iostituito  presso  il  Comando  della  R.  Marina  un  posto 
d' Ingegnere  per  le  opere  maritiine,  425.  — Regolamento  per  l’ Am- 
ministrazione pccuniaria  della  R.  Marina,  435.  — 505. 

51  ansaci  eccoli.  Vedi,  Coltivazione  del  Riso. 

Medici  r Chirurghi.  Obbligo  dei  Siedici  e Chirurghi  esercenti  in  certi 
luoghi  della  Maremma  di  far  rapporti  all'  Autorità  Governativa  lo- 
cale sulle  malattie  da  essi  curate,  509. 

Militari.  Dispensati  i Militari  acattolici  dall’intervcnire  alle  funzioni 
religiose  cattoliche.  Vedi,  funzioni  religiose.  — Riordinamento  del 
Corpo  Sanitario  Militare.  Vedi,  servizio  Sanitario  Militare. 

Ministeri.  Segreterie  (dei).  Hanno  obbligo  di  trasmettere  copia  non  tanto 
dei  Decreti,  quanto  dell’Ordinanza  da  pubblicarsi,  al  Ministero  di 
Giustizia  e Grazia,  che  ne  deve  ordinare  la  stampa  nel  Ballettino 
officiale,  4. 

51  inistero  di  Gicstizia  e Grazia.  Incaricato  della  pubblicazione  dei  Bui- 
lettino  officiale,  5. 

Ministero  della  Guerra.  Distinti  in  due  classi  i 19  posti  di  Apprendi- 
sta già  instituiti  nei  Ministero  della  Guerra  ; stabilito  il  loro  sti- 
pendio; e creati  9 posti  di  Apprendisti  gratuiti,  71.  — Regolamento 
per  l'ammissione  e per  la  nomina  definitiva  degli  Apprendisti  del 
51  inistero  della  Guerra,  72. 

51inistero  delle  Finanze.  Ordinanza  che  approva  il  Regolamento  per  la 
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distribuzione  in  Preselle  ai  Bientinesi  dei  terreni  bonificali  al  se- 
guito della  essiccazione  del  Padule  di  Bicntina.  Vedi,  Bientina.  — 
Risoluzione  che  stabilisce  le  norme  per  calcolare  la  gabella  da  pa- 
garsi in  Livorno  sul  legname  da  costruzione.  Vedi,  Gabella.  — 
Risoluzione  che  dichiara  ancora  in  vigore  la  Legge  del  20  Giugno 
1838  sull'  abbuono  della  gabella  pei  semolini  pastumi  c biscotti  che 
dal  Porto  franco  di  Livorno  vanno  all’estero  per  via  di  mare;  ed 
inoltre  abrogate  dal  Decreto  del  17  Ottobre.  1859  le  disposizioni 
eccezionali  contenute  nella  Notificazione  del  16  Novembre  1837 
sull'olio  di  oliva.  Vedi,  Gabella. 

Mimstf.ro  della  Istruzione  Pvbblica.  Ordinanza  con  la  quale  viene 
stabilito  I'  abito  di  cerimonia  c la  decorazione  pei  Professori  del- 
l’ Istituto  degli  Studj  superiori  in  Firenze.  Vedi,  Istituto  di  Sludj 
superiori. 

Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  Richiamate  in  vigore  le  antiche 
disposizioni  sulle  pubblicazioni  dei  Vescovi.  Vedi,  pubblicazioni 
Vescovili. 

Monasteri.  Operai  (dei).  Li  Opcraj  dei  Monasteri  sono  di  nuovo  sotto- 
posti alle  discipline  delle  Leggi  preesistenti  al  Concordato  del  25 
Aprile  1851,  739. 

Monumenti.  Creata  una  Commissione  per  la  conservazione  dei  Monu- 
menti storici,  c degli  oggetti  d'  arte,  949. 

Municipi.  Rilascialo  a profitto  dei  Municipi  delle  Città  il  prodotto  del 
Dazio  Consumo  pagato  alle  porte  delle  Città  stesse,  1113. 

Municipio  di  Livorno.  Vedi,  Imposta  di  Guerra. 


O 


Oggetti  di  Arte.  Vedi,  Monumenti  Storici. 

Operai  dei  Monasteri.  Vedi,  Monasteri. 

Ordinanze  normali  dei  Ministeri  Vedi.  Ballettino  officiale. 

Ordine  del  Merito.  Soppressione  dell’  Ordine  del  Merito  sotto  l’ intito- 
lazione di  S.  Giuseppe,  pag.  1112. 
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Padule  ui  Bikntina.  Vedi,  Bicntina. 

Padule  oi  Castiglione.  Vedi,  Castiglione. 

Pedaggio.  Abolito  il  pedaggio  sulla  Strada  ruotatole  Porreltana  , pagi- 
na 1146. 

Pensioni.  Disposizioni  speciali  per  alcuni  impiegali  dipendenti  dai  Di- 
partimento delle  Hit.  Possessioni,  quanto  alla  pensione,  1170. 

Pesi  e Misure.  Dichiarato  che  il  sistema  dei  pesi  e misure  mclrico-dcci- 
malc  è misura  legale  in  Toscana  a contare  dal  1.°  Aprile  1860, 
153.  — Tavole  dei  pesi  e misure  metrico-decimali , loro  divisione 
c multipli,  38. 

Pianura  Pisana.  Ordinala  I'  escavazionc  di  un  nuovo  fosso  nella  Sezione 
meridionale  della  pianura  Pisana,  711. 

Plebiscito,  Promulgazione  della  dichiarazione  pronunciata  dalla  Corte 
Suprema  di  Cassazione  sul  Plebiscito  emesso  dal  Popolo  Toscano 
nei  giorni  11  c 12  Marzo  1860,  1080.  — Ordinata  I’  incisione  in 
marmo  del  Plebiscito  del  Popolo  Toscano,  e l'aflissione  alla  porta 
del  Palazzo  di  ciascuna  Comunità,  1101. 

Praticoe  Legali.  Nuovo  Regolamento  per  li  studj  pratico-legali,  513 
— 519. 

Proclama.  Proclama  del  Governo  della  Toscana  che  annunzia  compito 
il  proprio  mandalo  di  fronte  ai  Toscani , c passato  il  potere  in  S 
M.  il  Ite  Vittorio  Emanuele  II,  1165. 

Produzioni  Teatrali.  Stabiliti  due  premj  annui  per  li  Autori  delle  due 
migliori  nuove  produzioni  drammatiche,  1062. 

Pubblica  Utilità.  Lavori  (di).  Dichiarali  di  pubblica  utilità  tutti  i lavori 
di  bonificamento  che  il  Governo  ha  intrapresi  ed  intraprenderà  in 
qualunque  luogo  della  Maremma,  83. 

Pubblicazioni  Vescovili.  Richiamate  in  vigore  le  Circolari  dell'8  Aprile 
1788  c del  23  Gennaio  1818  relative  a pubblicazioni  Vescovili , 
429.  — Pubblicazione  delle  Circolari  suddette  nel  Bulichino,  430 
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Reclutamento.  Nuova  Legge  sul  Reclutamento,  pag.  85.  Persone  soggette 
al  reclutamento,  e ripartizione  del  contingente,  87.  Delle  operazioni 
di  Reclutamento,  89.  Riforma,  esenzione  o dispensa,  98.  Dei  Cambj, 
c delle  sostituzioni,  105.  Degli  arruolamenti  volontari,  110.  Del  ser- 
vizio militare  e della  durata  della  capitolazione,  112.  Delle  pene, 
114.  Delle  infermità  c delle  imperfezioni  tisiche  ebe  escludono  dalla 
Milizia,  119.  — Istruzioni  ai  Gonialonieri  per  loro  norma  nelle  ope- 
razioni di  reclutamento,  1099. 

Regolamento  Comunale.  Istruzioni  ai  Gonfalonieri  per  la  retta  applica- 
zione del  Regolamento  comunale,  48.  — Eccitali  i Gonfalonieri  a 
far  conoscere  di  quali  modificazioni  è suscettibile  il  Regolamento 
comunale,  417. 

Rendita  tre  per  cento.  Vedi,  Consolidato  Toscano. 

Rexditb  Ecclesiastiche.  Nominata  una  Commissione  per*  la  formazione 
di  un  Progetto  di  reparto  di  tulle  le  rendite  ecclesiastiche  fra  i Sa- 
cerdoti del  Clero  secolare  cattolico,  747. 

Riso  Coltivazione  (del).  Permessa  la  coltivazione  del  riso  in  una  parte 
determinata  del  Pndule  o Lago  di  Massaciucroli,  775. 

S 

Scuole  Tecniche.  Regolamento  per  le  Scuole  Tecniche,  pag.  941.  — 
Stabilito  1'  aumento  triennale  di  un  ventesimo  dell'  onorario  dei 
Direttori  e dei  Professori  delle  Scuole  Tecniche  superiori.  952. 

Scuole  Magistrali.  Metodo  d' insegnamento  per  le  Scuole  Magistrali  ma- 

" sellili,  c ruolo  normale,  944.  — Ruolo  normale  per  le  Scuole  ma- 
gistrali femminili,  946. 

Scuola  di  Declamazione,  instituila  una  Scuola  di  Declamazione  in  Fi- 
renze, 1060. 

Sentenze.  Soppresse  le  tasse  c li  emolumenti  Onora  percetti  per  la  pro- 
duzione ed  esecuzione  in  Toscana  delie  Senteozc  dei  Tribunali  Sardi 
Lombardi  ec.  Vedi,  Tasse  ed  emolumenti. 

Servitù  di  Pascolo  e di  Legnatico.  Sostituita  nell'  affrancazione  delle 
Servitù  di  pascolo  o di  legnatico  al  compenso  in  denaro  la  dislri- 
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huzione  di  terreni  in  proprietà  a coloro  che  godevano  le  predelle 
servitù,  913. 

Servizio  Sanitario  militare.  Riordinamento  del  Servizio  Sanitario  Mili- 
tare, 754.  — Regolamento  organico  del  personale  addetto  a tal  ser- 
vizio. 786  — 769. 

Sistema  metrico-decimale.  Vedi,  Pesi  c Misure. 

Soldati.  Vedi.  Militari. 

Spedalb.  Costruzione  di  uno  Spedale  nella  città  di  Livorno,  1149. 

Stampa.  Restituita  la  piena  libertà  di  Stampa  in  materie  politiche,  885. — 
Circolare  ai  Prefetti  che  fa  conoscere  lo  spirito  della  Legge  del  S 
Marzo  1860  sulla  libertà  di  stampa,  1067. 

Strade  Ferrate.  Ordinata  la  costruzione  di  una  Strada  ferrata  snl  lit- 
torale  che  da  Livorno  raggiunga  il  confine  Pontificio  al  Chiarone. 
889.  — Data  facoltà  al  Prof.  Ingegnere  Angiolo  Vegni  di  compire  li 
stud]  di  una  linea  ferrata  fra  Serravezza  e Pietrasanta,  c di  intra- 
prendere la  costruzione  di  detta  strada,  1143.  — Prorogato  il  ter- 
mine a presentare  li  studj  di  Strade  ferrate  tra  Firenze  e la  Roma- 
gna, 1148.  — Concessa  ai  Fratelli  Vander  Giste  Comp.  di  Bruxelles 
la  facoltà  di  proseguire  ed  ultimare  la  ferrovia  Aretina,  c di  più  di 
compiere  li  studj  e costruire  una  altra  Linea  che  da  Firenze  vada  al- 
I'  Adriatico  per  le  Roraagne,  1156. 

Strada  Ferrata  Aretina.  Ritirata  alla  Società  Anonima  della  ferrovia 
Aretina  e per  essa  al  suo  Rappresentante  Marchese  De  Flers  la  re- 
lativa concessione  di  costruzione,  32. 

Strada  Ferrata  Centrale.  Autorizzato  il  Gerente  della  Strada  ferrata 
Centrale  Toscana  ad  alienare  italiane  I,.  60,000  di  rendita  tre  per 
per  cento,  onde  far  fronte  alla  costruzione  della  Linea  ferrata  da 
Asciano  a Grosseto.  342.  — Determinati  i modi  di  emissione  delld 
suddette  sessantamila  lire  italiane  di  rendita  3 per  100 , 405.  — 
Autorizzata  la  Società  Anonima  della  Strada  Ferrata  Centrale  To- 
scana a proseguire  la  sua  linea  per  Bellollc  a Torrita  fino  a Chiusi, 
422.  — Prorogato  il  termine  al  pagamento  delle  due  prime  rate  del 
prezzo  di  acquisto  della  rendita  di  lire  italiane  60,000  emessa  per  la 
costruzione  della  Linea  da  Asciano  a Grosseto,  1035. 

Strada  Ferrata  Leopolda.  Stabilito  il  titolo,  la  natura,  e le  condizioni 
delle  obbligazioni,  che  la  Società  Anonima  della  Strada  ferrata  Leo- 
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polda  emetterà  per  acquisto  e costruzione  di  diverse  strade  ferrate, 
699.  — Riconosciuta  la  Società  Anonima  delle  Strade  ferrale  Li- 
vornesi come  concessionaria  ed  utente  delle  Strade  ferrate  da  Fi- 
renze a Livorno,  da  Lucca  a Pisa  e da  Lucca  a Pistoja,  870.  — 
Capitoli  per  la  Società  delle  Strade  ferrate  Livornesi,  1115. 

Studj  Superiori.  Vedi,  Istituto  di  Studj  superiori. 

Suffragio  Universale.  Convocato  il  Popolo  Toscano  nei  Comizj  per  de- 
liberare con  suffragio  universale  dell'  assetto  definitivo  della  To- 
scana, 863.  — Abilitati  li  assenti  a dare  il  loro  voto  ove  si  tro- 
vano nei  giorni  comiziali  per  ragione  d'  impiego,  di  studj  e di  la- 
voro, 868.  — Istruzioni  per  il  regolare  procedimento  nello  spoglio  dei 
voli,  877.  — Stabilito  il  modo  di  votazione  per  li  addetti  alle  la- 
vorazioni delle  Strade  ferrate  Toscane,  881.  — Modificazione  al  pro- 
cedimento determinato  nel  suffragio  universale  per  alcune  Preture 
del  Compartimento  Grossetano,  886  — Delimitazione  delle  compe- 
tenze giurisdizionali  dei  Pretori  urbani  quanto  allo  spoglio  delle 
schede  raccolte  nei  Comizj,  888.  — Norme  alla  Suprema  Corte  di 
Cassazione  quanto  alle  operazioni  che  deve  compiere  per  costatare 
il  suffragio  universale,  900.  — Protratto  lo  scrutinio  in  alcune  citlà 
fino  alle  ore  8 pomeridiane  dei  di  11  Marzo  1860,  921, 

• • ” 

T 


Tabacco.  Regalia  (del).  Indennità  all'  Appaltatore  ed  agli  Azionisti  al 
seguito  dello  scioglimento  dell'  Appalto  del  Tabacco,  pag.  744. 

Tariffe  Doganali.  Abbuono  agii  Intraprenditori  delle  lavorazioni  in 
Ferro  al  seguito  dell'  attuazione  in  Toscana  delle  Tariffe  doganali 
Sarde,  1077. 

Tasse  ed  emolumenti.  Soppressione  delle  tasse  ed  emolumenti  ebe  si  pcr- 
cipevano  per  la  produzione  ed  esecuzione  in  Toscana  delle  Sentenze 
dei  Tribunali  Sardi,  Lombardi  Parmensi  c Romagnoli,  749.  — Abo- 
lite le  tasse  finora  percetle  per  il  barcheggio  nella  Fossa  Burla- 
macca,  884. 

Teatri.  Derogato  all’  Art.  4.  dei  Regolamento  del  26  Dicembre  1814  sui 
Teatri,  69.'i.  — Stabiliti  due  premj  annui  conferibili  agli  Autori  delle 
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due  migliori  produzioni  drammatiche.  Vedi , produzioni  dramma- 
tiche. 

Tipografo  Governativo.  Riconosciuto  Tipografo  del  Governo  Francesco 
Cambiagi,  S. 

Tiro  a segno.  Eccitali  i Gonfalonieri  a preparare  i locali  per  il  Tiro  a 
segno,  705. 

Tririinali  Mii.it.iii.  Ruolo  normale  degli  impiegati  addetti  ai  Tribunali 
Militari,  749. 

Tribunali  Amministrativi,  Competenza  (bei).  Vedi,  Leggi  Amministrative. 

Trasgressioni  e Delitti.  Vedi,  Delitti. 

Trcppa.  Provveduto  ali'  Amministrazione  ed  alla  contabilità  della  Truppa 
in  Campagna.  Vedi,  Esercito. 


U 

(j'ffiziali.  Preservati  agli  Ufficiali  ed  Impiegati  militari  i respotlivi  loro 
diritti  nonostante  T attivazione  dello  nuove  Tariffe  Sarde,  pag.  7.  — 
Norme  per  la  compilazione  degli  Stati  di  condotta  degli  llflìziali,  9. 
— Stabiliti  i nuovi  appuntamenti  agli  Ufflziali  dello  Stato  Mag- 
giore della  Piazza,  69. 

Università  Israelitica.  Assegnazione  alle  cinque  Università  Israelitiche 
della  Toscana  di  un  sussidio  per  spese  di  Culto , 344.  — Reparto 
del  sussidio  stesso  fra  le  cinque  Università  Israelitiche,  1141. 

Università  di  Pisa.  Ruolo  normale  degli  impiegati  addetti  alla  Biblioteca 
dell'  Università  Pisana,  94. 

Università  di  Siena.  Dotazione  alle  cattedre  deli'  Università  di  Siena  alla 
quale  è addetto  un  Gabinetto,  905.  Riunite  nell'  Università  di  Siena 
alcune  Cattedre  del  Liceo  di  quella  Città,  907.  — lnstituita  nella 
medesima  Università  una  cattedra  di  Letteratura  Italiana  e La- 
tina, ivi. 

V 

Veterinario.  Determinate  le  ingerenze  c li  obblighi  del  veterinario  ad- 
detto alla  Provincia  Grossetana,  pag.  409. 

Via  Ferrata.  Vedi,  Strade  Ferrale. 
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TAVOLA  CRONOLOGICA  DEI  DECRETI 

ED  ALTRI  ATTI  DEL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Emanati  dal  1.”  Gcnnnjo  al  *25  Marzo  1800 


N.° 

DATA 

* TITOLO 

Pagina 

1. 

1860 

21  Gennajo 

Decreto  che  determina  la  forma  autentica  per  la 
promulgazione  delle  Leggi,  provvede  alla  cu- 
slodfa  degli  Originali  di  esse , e instiluisce  il 
Bulletlino  Officiale  de’ Decreti  del  Governo.  . 

3 

II. 

> Dello 

Decreto  che  dichiara  Tipografo  del  R.  Governo 
Francesco  Cambiagi 

5 

III. 

23  Dello 

Decreto  che  ordina  inserirsi  ne!  Bulletlino  Officiale 
anche  gli  Alti  emanali  dal  primo  Gennajo  1800 
fino  al  giorno  della  instiluzione  del  Bulletlino. 

6 

1 

1 Dello 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  con  la  quale 
si  porta  all’atto  il  Decreto  del  K.  Governo  de’ 30 
Dicembre  1830,  che  preserva  agli  Uffiziali  e Im- 
piegati Militari  i loro  diritti,  nonostante  la  in- 
troduzione delle  nuove  Tariffe  Sarde  .... 

7 

2 

» Dello 

Circolare  dei  Ministero  della  Guerra  che  detta  le 
norme  per  la  compilazione  degli  stati  di  con- 
dotta degli  Ufficiali 

9 

3 

3 Dello 

Decreto  che  dà  forza  di  Legge  al  Regolamento 
approvato  dal  Ministero  delle  Finanze  ec.  con 
Ordinanza  de’27  Dicembre  1859  sulla  distribu- 
zione in  preselle  dei  terreni  bonificali  per  la 
essiccazione  del  Lago  di  Bientina.  — Seguono 
la  Ordinanza  ed  il  Regolamento  tradotti  in  Legge. 

13 

4 

4 Dello 

Decreto  che  ricompone  e amplia  il  Ruolo  degli 
Impiegati  nella  Biblioteca  della  Università  di 
Pisa 

24 

» 

» Dello 

Decreto  col  quale  si  dà  nuovo  ordinamento  al- 
1'  Accademia  delie  Belle  Arti  di  Firenze.  . . 

25 

0 

» Dello 

Decreto  col  quale  ai  determina  lo  scopo,  ai  esten- 
dono i vantaggi,  e si  aumenta  lo  stipendio  della 
Cattedra  di  Paleografia  e Diplomatica  .... 

27 

7 

» Dello 

Decreto  relativo  al  componimento  de^li  equipaggi 
per  i bastimenti  mercantili  Toscani  . . . . 

28 
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B 

D 

A T A 

TITOLO 

Pagina 

8 

1800 

0 Gcnnajo 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  che  dispensa 
i Soldati  acattolici  dall' intervenire  alle  nostre 
funzioni  religiose 

29 

9 

7 

Dello 

Decreto  col  quale  si  assegna  un  fondo  di  italiane 
lire  2,100,000  per  la  ricompra  ed  estinzione  nel 
1860  della  rendita  del  Ire  per  renio  in  ordine 
al  Decreto  dei  3 Novembre  1832,  e al  Regola- 
mento dei  16  Maggio  1853 

30 

IO 

» 

Dello 

Decreto  che  rilira  il  Manhesc  De  Piers  la  con- 
cessione fallagli  li  18  Aprile  1886  .Iella  Strada 
ferrala  Aretina 

32 

11 

9 

Dello 

Decreto  col  quale  viene  approvalo  un  nuovo  Re- 
golamento per  la  Camera  di  Commercio  di  Li- 
vorno — Segue  il  Regolamento 

3G 

12 

10 

Dello 

Decreto  col  quale  per  1*  abolita  pena  di  morie  si 
ricompone  la  graduazione  di  tulle  le  |M?ne  di 
che  nell’ Ari.  13  del  Codire  Renale  Comune,  e 
si  mitiga  alcun  poco  il  rigore  di  esse.  . . . 

<5 

13 

k 

Dello 

Circolare  del  Ministero  dell' Interno  ai  Gonfalo- 
nieri per  la  reità  applicazione  del  Regolamento 
Comunale  de'3i  Dicembre  1859 

88 

18 

11 

Dello 

Risoluzione  del  Ministero  delle  Finanze  che  ap- 
prova le  norme  per  calcolare  la  gabella  sul  le- 
gname da  costruzione  in  Livorno 

52 

15 

» 

Dello 

Decreto  col  quale  si  ordina  che  il  sistema  de'pesi 
e misure  metrico  decimale  sia  dal  primo  Aprile 
1860  il  sistema  legale  della  Toscana  .... 

33 

10 

12 

Dello 

Decreto  col  quale  per  restituire  alla  sua  piena 
libertà  la  navigazione  pel  canale  macinante  fra 
Ripafralla  e Pisa  si  aboliscono  le  lasse  relative 
finora  pereelte 

61 

17 

» 

Dello 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra,  colla  quale 
si  pubblica  il  Ruolo  normale  degli  stipendi!  as- 
segnali agli  Uttlziali  dello  Stalo  Maggiore  delle 
Piazze  

62 

18 

» 

Dello 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra,  con  la  quale 
si  dichiara  che  1'  Esercito  Toscano,  prendo  la 
denominazione  di  Nona  e Decima  Divisione  del- 
P Esercito  Italiano 

Gl 
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N." 

DATA 

TITOLO 

Pagina 

19 

13 

1800 

(ìennajo 

Decreto  che  dichiara  a quali  Ingegneri  in  ser- 
vizio dello  Sialo  sono  applicabili  le  norme  sia- 
bilile  dal  Decreto  de’ 14  Aprile  1832  pel  com- 
puto dell'  anzianità  da  valutarsi  nella  liquida- 
zione delle  pensioni  di  quiescenza  a favore  degli 
Impiegati  dello  Maremme 

63 

20 

» 

Dello 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  che  spiega 
lo  spirilo  del  Decreto  de’  30  Dicembre  1859  col 
quale  si  delle  nuovo  indirizzo  all’azione  mili- 
tare de' Comandi  di  Piazza 

G6 

21 

14 

Dello 

Decreto  che  insliluisee  1'  Uffizio  d'ispettore  Ge- 
nerale della  Guardia  Nazionale  con  residenza 
in  Firenze 

6* 

22 

» 

Dello 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  con  la  quale 
si  stabiliscono  le  norme  per  la  nomina  degli 
Ajulanti  di  Campo  e per  la  loro  durata  nel  ser- 
vizio  

70 

23 

13 

Dello 

Decreto  col  quale  vengono  instiluili  nuovi  posti  di 
Apprendista  nel  Ministero  della  Guerra,  e re- 
lativo programma  di  Concorso  ec 

71 

24 

10 

Dello 

Decreto  che  dichiara  di  pubblica  utilità  lutti  i 
lavori  di  bonificamento  che  il  Governo  ha  in- 
trapreso o inlrapenderà  in  qualunque  luogo  della 
Maremma 

83 

25 

n 

Dello 

Ordinanza  del  Ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione che  stabilisce  l’ abito  di  cerimonia  e i fregi 
decorativi  per  i Professori  dell' Istituto  di  Studi! 
Superiori  jn  Firenze 

84 

215 

18 

Dello 

Decreto  che  per  dare  unità  di  composizione  al- 
l'Esercito Nazionale  stabilisce  nuova  lesse  di 
Reclutamento . 

83 

27 

19 

Dello 

Risoluzione  del  Ministero  delle  Finanze  con  la 
quale  si  dichiara  che  le  rinnuovazioni  tutte  dei 
Livelli  debbono  sottostare  al  diritto  fisso  di  Re- 
gistro stabilito  dalla  Legge  vigente,  allorché 
sono  poste  in  essere  durante  la  originaria  in- 
vestitura del  Livello  negli  alienanti  .... 

237 

28 

» 

Dello 

Dee  reio  che  sopprime  nel  Dipartimento  Generale 
di  Acque,  Strade  ec.  la  Sezione  ivi  esistente 
delle  Fabbriche  Civili,  e insignisce  un  nuovo 
LITìzto  indipendente  colla  denominazione  di 
» Direzione  Generale  dei  Lavori  delle  Fabbri- 
che Civili  » 

238 
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1 

D 

A T A 

TITOLO 

PiGMt 

29 

1860 

19  Gcnoajo 

t 

Ordinanza  del  Ministero  dell'  Inlcrno  che  istitui- 
sce due  Zappatori  per  Compagnia  nella  Guardia 
Nazionale 

239 

30 

» 

Dello 

Decreto  che  stabilisce  il  modo  e i casi  ne'  quali 
gli  Imputati  di  delitti  contro  la  sicurezza  in- 
terna o esterna  dello  Stato  perdono  lo  stipendio» 
la  pensione»  il  diritto  d' indossare  una  divisa» 
e le  onorificenze 

240 

31 

20 

Dello 

Decreto  che  proclama  in  Toscana  lo  Statalo  Co- 
sliluzionalo  del  Regno  Sardo  del  di  4 Mario 
1848  — Segue  lo  Statuto 

242 

32 

» 

Dello 

Decreto  che  proclama  in  Toscana  la  Legge  Elet- 
torale del  Regno  Sardo  de' 20  Novembre  1859. 

263 

33 

21 

Dello 

Decrelo  col  quale  viene  portata  all’alto  in  To- 
scana la  Legge  Elettorale  del  Regno  Sardo  — 
si  determina  il  numero  dei  Deputali  da  inviarsi 
al  Parlamento  Nazionale  — e si  distribuiscono 
i Collegj  Elettorali .... 

314 

34 

» 

Dello 

Decrelo  che  determina  l'ammontare  degli  sti- 
pendii  per  i Professori  insegnanti  nell’Accade- 
mia delle  Belle  Arti  di  Firenze 

323  ] 

33 

» 

Delfo 

Decreto  col  quale  si  abolisce  il  diritto  di  perei- 
pere  le  Decime  parrocchiali  n carico  dei  singoli 
possidenti  contro  uu  compenso  in  favore  dei 
Parrochi  a carico  della  Depositeria  Generale  . 

326 

30 

» 

Dello 

Decreto  che  riordina  il  Corpo  Reale  di  Artiglieria. 

327 

37 

22 

Dello 

Circolare  del  Ministero  dell’ Interno  con  la  quale 
si  dichiara  preservata  ai  respellivi  Tribunali  la 
competenza  di  definire  per  via  di  giudicati  la 
retta  applicazione  delle  Leggi  amministrative» 
nonostante  le  interpretazioni  che  fossero  date 
alle  medesime  dal  Potere  Esecutivo  per  via  di 
Risoluzioni  Ministeriali 

340 

38 

23 

Dello 

Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  che 
anlorizza  il  Gerente  della  via  ferrala  centralo 
Toscana , incaricata  delta  coslruziono  della 
Strada  ferrala  dalla  Slazione  di  Asciano  a Gros- 
seto, ad  alienare  italiane  lire  60,000  di  ren- 
dila Ire  per  tenie  per  la  costruzione  della 
Strada  medesima 

312 
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39 

1860 

23  Gcnnajo 

Decreto  con  cui  si  assegna  alle  cinque  Univer- 
sità Israelitiche  della  Toscana  un  sussidio  an- 
nuo di  lire  fiorentine  quarantamila  per  le  spese 
del  Culto 

314 

40 

26 

Dello 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  con  la  quale 
si  provvede  che  nessuno  Empirico  Taccia  parie 
. del  Corpo  sanitario  Militare 

345 

41 

23 

Dello 

Decreto  che  autorizza  lo  stabilimento  di  tre  suc- 
cursali alla  Banca  Nazionale  Toscana,  delle 
quali  una  in  Siena,  un'altra  in  Pisa,  e la  terza 
in  Lucca 

340 

42 

24 

Dello 

Regolamento  pel  Beale  Liceo  Militare  di  Firenze 
approvalo  dal  Ministero  della  Guerra  sono 
questo  giorno 

349 

43 

25 

Dello 

Decreto  che  ordina  la  inscrizione  sol  Registro  del 
Debito  Pubblico  Toscano  di  uu’  annua  rendala 
di  un  Millione  e cinquecentomila  lire  italiane 
corrispondente  al  frutto  annuo  di  un  Capitale 
di  italiane  lire  50,000,000  alla  ragione  del  tre 
per  cento 

400 

44 

20 

Dello 

Decreto  che  obbliga  le  Cause  Pie  all'occasione 
del  rinvestiamolo  de*  loro  Capitali  di  impiegarli 
nell’acquisto  di  rendite  nominative  accese  sul 
Libro  del  Debito  Pubblico  Toscano 

404 

43 

» 

Dello 

Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  che 
determina  i modi  nei  quali  deve  essere  portata 
ad  esecuzione  la  emissione  di  Lire  Italiane  ses- 
santamila  di  rendila  (re  per  cento,  autorizzata 
con  la  precedente  Ordinanza  dei  23  Gen- 
naio 1800  

403 

46 

» 

Dello 

Decreto  che  instituiscc  una  Cattedra  di  Agraria 
nel  Liceo  Fiorentino  

407 

47 

» 

Dello 

Ordinanza  Ministeriale  concernente  i Professori 
onorarii  dell' Arcispedale  di  8.  Maria  Nuova  . 

408 

43 

» 

Dello 

Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  cc.  che 
stabilisce  lo  ingerenze  e gli  obblighi  inerenti 
al  posto  di  Veterinario  della  Provincia  di  Gros- 
seto istituito  con  Decreto  de' 23  Dicembre  1859. 

40» 

1» 

27 

Dello 

Decreto  che  dichiara  risoluto  con  tolti  gli  alti 
succedanei  il  Concordato  con  la  Santa  Sede  del 
di  23  Aprile  1831,  e ristabilisce  in  pieno  vigore 
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le  leggi  e le  consuetudini  del  Giure  Pnbb.  Ec- 
clesiastico Toscano  che  vigevano  anteriormente 
a della  epoca 

111 

50 

1860 

27  Gennajo 

Circolare  del  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 
alle  Autorità  Governative  sulle  ragioni  e sullo 
spirilo  del  Decreto,  di  cui  sopra  al  numero  49. 

413 

51 

28 

Dello 

Circolare  del  Ministero  dell’ Interno  ai  Gonfalo- 
nieri con  la  quale  s’ invitano  a far  conoscere 
al  Governo  quelle  modificazioni  che  la  pratica 
fosse  loro  per  mostrare  opportune  al  Regola- 
mento Comunale  del  31  Dicembre  1859  . . . 

4.7 

52 

» 

Dello 

Decreto  che  abolisce  la  Legge  eccezionale  per  la 
Cillà  di  Livorno  pubblicala  li  2 Luglio  1857  . 

420 

53 

• 

Dello 

Decreto  che  approva  il  Bilancio  di  previsione  per 
i lavori  idraulici  della  Val  di  Chiana  che  deb- 
bono farsi  nel  corso  dell'anno  1860  .... 

421 

54 

30 

Dello 

Decrelo  che  autorizza  la  relativa  Società  Ano- 
nima proprietaria  a proseguire  la  via  ferrata 
Centrale  Toscana  dai  pressi  fra  Bettolio  e Tor- 
rita  fino  alla  Citta  di  Chiusi  ....... 

422 

SS 

» 

Dello 

Decrelo  che  istituisce  presso  il  Comando  della 
R.  Marina  un  posto  ai  Ingegnere  per  le  opere 
roariliime 

425 

5G 

31 

Dello 

Decreto  che  stabilisce  nell' esame  di  concorso  il 
primo  titolo  al  conseguimento  delle  Cattedre 
nei  Licei  e Ginnasj  di  Toscana 

427 

57 

» 

Dello 

Decreto  che  ordina  stamparsi  nel  Bollettino  Offi- 
ciale la  Circolare  degli  8 Aprile  1788,  e quella 
de’ 23  Gennajo  1818,  in  fallo  di  Scritture  e 
pubblicazioni  Vescovili 

429 

58 

» 

Dello 

Decrelo  col  quale  s'  ingiunge  ai  Gonfalonieri  di 
compilare  le  Liste  degli  Elettori  sulle  norme 
indicate  dalla  Legge  Eletlorale  pubblicala  in 
Toscana  li  20  Gennajo  1880  

433 

59 

» 

Dello 

Circolare  del  Ministro  della  Guerra  che  dichiara 
quali  Militari  c Impiegati  abbiano  diritto  alla 
indennità  di  alloggio 

434 

60 

D 

Dello 

Decreto  che  approva  il  Itegolamenlo  per  l’Am- 
tninialrazìuno  pecunaria  della  Reale  Marina 
Militare 

433 
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01 

1860 

1 Febbre  jo 

Ordinanza  del  Ministero  dell’  Interno  con  la  quale 
nell*  interesse  della  pubblica  morale  o del  de- 
coro dell'arte  Tiene  instiluila  una  censura  Tea- 

tralc 

306 

62 

« Dello 

Circolare  del  Ministero  dell’ Interno  ai  Compo- 
nenti la  Commissione  di  Censura  teatrale,  con 
cui  si  spiega  lo  spirilo  di  quella  instiluzione,  si 
addila  loro  il  campo  in  che  possono  sparlare,  e 
si  determinano  gli  alti  e nobili  lini  che  la  cen- 
sura deve  raggiungere  

507 

63 

» Dello 

Decreto  che  obbliga  tutti  i Medici  c Chirurghi 
esercenti  in  certi  luoghi  della  Maremma  a com- 
pilare ogni  quindici  giorni  un  Rapporto  sulle 
malattie  da  loro  curale 

809 

01 

2 Dello 

Circolare  del  Ministero  dell' Interno  ai  Gonfalo- 
nieri per  la  regolare  esecuzione  della  nuova 
Legge  Elettorale  del  Regno 

511 

63 

3 » Dello 

Decreto  col  quale  viene  approvalo  un  nuovo  Ite* 
isolamento  per  gli  Studii  pratico-legali .... 

513 

66 

4 Dello 

Decreto  col  quale  si  modifica  il  Codice  Penale 
Militare  Sardo,  c cosi  accomodalo  si  attua  in 
Toscana,  previa  V abrogazione  del  Codice  Pe- 
nale Militare  Toscano 

320 

67 

» Dello 

Decreto  col  quale,  in  vista  della  cessata  o note- 
volmente diminuita  partecipazione  di  emolu- 
menti o di  dazii,  viene  agli  Impiegali  Doganali 
dato  un  compenso  temporaneo  in  un*  assegna- 
zione annua  determinata 

691 

68 

.1  Dello 

Decreto  che  deroga  all’  Articolo  quarto  del  Rego- 
lamento sui  Teatri  del  26  Dicembre  1814  . . 

695 

69 

A Dello 

Decreto  col  quale,  variala  la  denominazione  di 
Azienda  del  Vestiario  Militare  nell'altra  di  R 
Magazzino  delle  Merci,  si  stabiliscono  i Ruoli 
del  Personale  io  questo  ultimo  Uffizio.  . . , 

690 

70 

•»  , Dello 

Decreto  col  quale  si  ordina  la  immediata  e totale 
soppressione  dei  Cacciatori  di  Costa  e di  Fron- 
tiera   

697 

71 

8 Detto 

. 

Decreto  che  stabilisce  il  litola,  la  nalnra,  e le 
condizioni  delle  obbligazioni  che  la  Società  Ano- 
nima della  Strada  Ferrata  Leopolda  è in  pro- 
cinto di  emettere  per  i diversi  acquisti  c co- 

/ 
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struzionc  di  Strade  Ferrale,  che  riunite  deb- 
bono formare  la  rete  delle  Linee  Livornesi  . 

69» 

72 

* 

1860 

8 Febbrajo 

Circolare  del  Ministero  dell*  Interno  ai  Gonfalo- 
nieri sulla  importanza  del  Tiro  a segno,  in  cui 
deve  esercitarsi  la  Guardia  Nazionale  a forma 
del  Decreto  de'  17  Novembre  1859 

705 

73 

0 

Dolio 

Circolare  de!  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici 
con  la  quale,  constatala  la  cessazione  delle 
Commissioni  Miste,  si  richiamano  a nuova  vita 
le  discipline  antecedenti  al  Concordato  del  185! 
intorno  alla  economia  de*  Benefìzi  vacanti  . . 

707 

74 

» 

Dello 

Circolare  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici 
con  la  quale  si  spiegano  le  vedute  che  il  Go- 
verno ebbe  nel  sopprimere  le  Commissioni 
Miste,  e nel  far  tornare  la  economia  de’ Bene- 
fìzi vacanti  all'Opera  della  Cattedrale  o dello 
Spedale  del  luogo  secondo  il  sistema  antico  . 

709 

75 

10 

Dello 

Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  con  la 
quale  si  provvede  alla  separazione  delle  acque 
chiare  della  Pianura  Pisana  a destra  dell'emis- 
sario di  Bientina 

714 

76 

» 

Dello 

Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  che 
per  lo  scolo  in  Arno  delle  acque  del  Padule 
di  Bientina  vuole  aperte  le  cateratte  alla  tura 
della  Screzia  vecchia 

712 

77 

14 

Dello 

Decreto,  che  per  provvedere  alla  tutela  degli  in- 
teressi delle  provincie,  instituisce  i Coosigli  Di- 
strettuali e Compartimentali  ....... 

713 

78 

» 

Dello 

Decreto  che  autorizza  alcuni  Privali  ad  intra- 
prendere, a loro  spese  e rischio,  i lavori  occor- 
renti per  ottenere  il  prosciugamento  del  Pe- 
dule di  Fucecchio,  e de’  terreni  tributari  del- 
l’ Antifosso  d*  lisciano  . 

730 

70 

15 

Dello 

Decreto  che  stabilisce  il  Ruolo  normale  degli  Im- 
piegati incaricali  del  servizio  del  Dazio  di  con- 
sumo alle  Porle  della  Città  di  Firenze,  Lucca, 
Siena,  Pisa,  e Pistoja 

732 

80 

» 

Dello 

Circolare  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici 
che  dichiara  rientrati  sotto  la  disciplina  delle 
Leggi  preesistenti  al  Concordato  de’ 25  Aprile 
1851  gli  Operaj  de'  Monasteri.  ...... 

739 
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81 

16 

1800 

Fcbbrajo 

Circolare  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici 
che  ordina  la  immediata  installazione  delle  ri- 
pristinale Economie  de’ Benefìzi!  vacanti.  . . 

740 

82 

18 

Dello 

Decreto  che  invia  tre  Giureconsulti  toscani  a far 
parte  in  Torino  di  una  Commissione  instituila 
dal  He  per  proporre  la  unificazione  delle  Leggi 
Civili  e Criminali  degli  Siati  del  nuovo  Reguo 
dell’  Alterata  Maestà  Sua 

741 

83 

» 

Dello 

Parte  integrale  del  Decreto  de*  18  Febbrajo  1860 
contenente  il  Ruolo  Normale  degli  Impiegali 
ne’ Tribunali  Militari  toscani,  combinalo  per 
modo  che  corrisponda  alla  classe  cui  apparter- 
rebbero nei  Tribunali  Militari  Sardi  .... 

742 

81 

0 

Dello 

Decreto  concernonle  le  indennità  per  lo  avve- 
nuto scioglimento  dell*  Appalto  sulla  regalia  del 
Tabacco  

744 

83 

20 

Dello 

Decreto  che  nomina  una  Commissione  per  pre 
scolaro  al  R.  Governo  una  proposta  di  reparto 
di  tutte  le  rendite  ecclesiastiche  fra  i Sacerdoti 
del  Clero  secolare  Cattolico 

747 

80 

22 

Dello 

Circolare  del  Ministero  di  Giustizia  e Grazia  con 
cui  si  dichiara  esser  cessalo  il  diritto  di  perci- 
pere  tasse  ed  emolumenti  per  la  produzione  od 
esecuzione  in  Toscana  delle  sentenze  dei  Tri- 
bunali Sardi,  Lombardi,  Parmensi,  Modenesi, 
e Romagnoli 

740 

87 

* 

Dello 

Decreto  che  inslituiscc  nella  Città  di  Pisa  un  Ar- 
chivio di  Sialo  a somiglianza  di  quelli  già  in- 
sinuiti in  Firenze,  in  Siena  e in  Lucca.  . . 

750 

88 

» 

Dello 

Decrelo  col  quale,  in  modificazione  dell’  altro 
de*  21  Gennajo  1860,  si  dà  ai  Cursori  delle  Pre- 
ture Civili  T obbligo  della  affissione  delle  Leggi 
nel  respetlivo  perimetro  giurisdizionale  . . . 

733 

80 

» 

Dello 

Decreto  che  approva  il  regolamento  organico  del 
Personale  pel  servizio  sanitari"  militare.  . . 

7.34 

00 

23 

Dello 

Decreto  che  proibisco  l’ingresso  e la  circolazione 
in  Toscana  dei  giornali  la  Civiltà  Cattolica, 
l'Armonia  della  Religione  con  la  Civiltà,  il 
Cattolico,  il  Piemonte,  il  Campanile,  e di  qua- 
lunque altro  opuscolo  politico-religioso  pubbli- 
calo nei  Luoghi  tuttora  soggetti  a)  Governo 
Pontificio 

770 
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91 

1860 

23  Fcbbrajo 

Decreto  che  sostituisce  una  nuota  forinola  di 
giuramento  a quella  stabilita  nel  Regolamento 
della  Guardia  Nazionale,  de' 10  Luglio  1860  . 

772 

92 

i>  Detto 

Decreto  che  estende  al  fiume  Sievc  le  disposi- 
zioni contenute  nell*  Ari.  15  $ 1 della  Legge 
de' 3 Luglio  1856  

773 

93 

27  Dello 

Decreto  che  instiluiscc  in  Lucca  una  Scuola  di 
Geometria  Grafica  e di  Prospettiva  Elementare. 

774 

91 

20  Dello 

Decreto  clic  permette  la  libera  coltivazione  del 
riso  in  una  parte  determinata  del  Padulc  o 
Lago  di  Massaciuccoli 

775 

95 

» Dolio 

Circolare  del  Ministero  dell*  Interno  ai  Prefetti 
che  spiega  lo  spirito  del  Decreto  de*  14  feb- 
braio 1ÉB0  col  quale  furono  in9tituili  i Consigli 
Distrettuali  e Compartimentali 

777 

96 

1 Marzo 

Regolamento  per  la  esecuzione  delle  Leggi  del 
Regno  sull’ Avanzamento  nell'Esercito.  — Per 
ragione  di  connessila  seguono  le  delle  Leggi, 
attuate  in  Toscana  fino  dai  21  ottobre  1859  . 

782 

97 

» Dello 

Decreto  che  convoca  per  i giorni  11  e 12  Marzo 
1860  1’  universo  Popolo  Toscano  ne*  Comizii  per 
dichiarare  se  vuole  unirsi  alla  Monarchia  Co- 
stituzionale del  Re  Vittorio  Emanuele,  ovvero 
se  vuole  formare  un  Regno  Separato.  . . . 

863 

98 

2 Dello 

Decreto  che  abilita  gli  assenti  per  ragione  d’im- 
piego, di  officio,  di  studio,  o di  lavoro  a ren- 
dere il  voto  nel  luogo  ove  per  dette  cause  si 
troveranno  nei  giorni  comiziali  ...... 

868 

99 

2 Dello 

Decreto  che  riconosce  la  Società  anonima  delle 
Strade  ferrato  Livornesi  come  concessionaria  ed 
utente  delle  Strade  ferrate  da  Firenze  a Livorno, 
da  Lucca  a Pisa,  da  Lucca  a Pistoja,  e ne  de- 
termina i diritti,  lo  obbligazioni,  e la  durata  . 

870 

100 

4 Dello 

Ordinanza  del  Ministero  delle  Finanze  ec.  con  la 
quale  si  dà  esecuzione  al  Decreto  de’ 26  Gen- 
naro 1860  sol  rinvestimento  de’ Capitali  appar* 
tenenti  a Cause  Pio 

875 

101 

5 Dello 

Circolaro  del  Ministero  di  Giustizia  c Grazia  con- 
tenente le  istruzioni  per  lo  rcgolaro  procedi- 
mento dello  spoglio  de’  voli  che  saranno  dati  dal 
Popolo  Toscano  convocato  ne’ Comizii.  . . . 

877 
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Piglia 

102 

1860 
3 Marzo 

Decreto  che  abilita  a rendere  il  volo  in  certe 
Comunità  più  vicine  lutti  coloro  che  ne’ giorni 
de’  Comizi!  ai  trovino  addetti  alle  lavorazioni 
delle  Strade  ferrale  Toscane  in  costruzione  . 

881 

103 

» Detto 

Decreto  che  a carico  della  Depositeria  Generale 
ordina  la  restituzione  al  Municipio  di  Livorno 
della  Somma  di  lire  italiane  1,008,000,  imposta 
e riscossa  violentemente  dal  Generale  D’ Aspre 
sulla  Città  di  Livorno  nel  1849,  e da  lui  ri- 
messa al  Governo  del  Granduca 

882 

104 

» Dello 

Decreto  col  quale  per  favorire  il  libero  esercizio 
delle  industrie  si  aboliscono  le  lasse  (In  qoi  por- 
cello per  il  barcheggio  nella  Fossa  Buri;, macca. 

884 

108 

» Detto 

Decreto  che  restituisce  alla  sua  piena  libertà  la 
stampa  in  materie  politiche 

885 

106 

6 Detto 

Decreto  che  per  certe  Preture  del  Compartimento 
Grossetano  deroga  al  disposto  dell'  Art.  15  del 
Decreto  sul  Suffragio  Universale  in  data  del 
primo  Marzo  1800,  e gli  sostituisce  un  più  spe- 
dito procedimento 

880 

107 

7 Detto 

Decreto  che  delimita  le  competenze  giurisdizio- 
nali de'Prelori  urbani  per  lo  spoglio  delle  schede 
raccolte  ne’  Comizii v . . . 

888 

108 

8 Dello 

Decreto  che  ordina  la  costruzione  di  una  Strada 
ferrata  che  staccandosi  da  Livorno  e percor- 
rendo determinate  località  giunga  al  confine 
toscano-pontificio  del  Chiarone 

889 

109 

» Detto 

Prammatica  alla  Carie  Suprema  di  Cassazione 
intonno  alle  operazioei  che  questa  deve  com- 
piere per  constatare  il  risultato  dei  Suffragio 
universale 

900 

110 

9 Detto 

Decreto  che  provvede  di  una  congrua  dotazione 
le  Cattedre  della  Università  di  Siena,  alle  quali 
è annesso  un  Gabinetto 

908 

ut 

» Detto 

Decreto  col  quale  alcune  Cattedre  del  Liceo  Sa- 
nese  sono  da  quello  staccale,  e riunite  alla  Uni- 
versità. Viene  puro  istituita  nella  Università  di 
Siena  una  Calledra  di  Letteratura  italiana  e 
latina 

907 
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112 

1860 
9 Mario 

Decreto  col  quale  si  amplia  l' insegnamento  delle 
Scienze  Naturali  nell’ Istituto  di  Statili  Supe- 
riori in  Firenze 

908 

113 

» Dello 

Decrelo  che  determina  le  condizioni  nel  con- 
corso delle  qoali  i giovani  possono  pretendere 
la  candidatura  agli  Impieghi  maggiori.  . . . 

910 

114 

» Dell» 

Decrelo  che  per  rendere  pià  sollecita  e più  pro- 
fìcua I*  affrancazione  delle  servitù  di  pascolo  e 
di  legnatico  ec.  gravanti  i fondi  compresi  nel 
già  Principialo  di  Piombino,  sostituisce  al  com- 
penso in  danaro  la  distribuzione  «le ’ terreni  in 
proprietà  a favore  di  coloro  che  godevano  le 
predelle  servitù . 

013 

116 

10  Dello 

Decrelo  che  nell’ Istituto  di  Studii  Superiori  ag- 
grega alla  Sezione  Medico-Chirurgica  una  Se- 
zione secondaria  di  Studii  farmaceutici  . . . 

016  ; 

tifi 

» Dello 

Decreto  che  nell’ Istituto  di  Studii  Superiori  ag- 
giunge uoa  Sezione  di  Agronomia 

918 

117 

» Detto 

Decreto  che  riordina  il  corso  degli  studj  per  gli 
Ingegneri 

910 

118 

» Dello 

Decreto  che  prolrac  fino  alle  ore  8 pomeridiane 
del  giorno  11  marzo  1860  lo  scrutinio  nelle 
Città  di  Firenze,  Lucca,  Pisa,  e Siena  . , . 

1 

921 

11» 

» Dello 

Decreto  che  ordina  tenersi  nel  Settembre  1860 
due  solenni  Esposizioni,  delle  quali' una  agra- 
ria e l'altra  industriate 

922 

12(1 

» Detto 

Decrelo  che  affida  ad  una  Commissione  di  Agro- 
nomi la  direzione  agraria  di  tutti  i terreni  di 
colmala  nel  Padulc  di  Castiglione 

924  ; 

121 

» Dello 

Decreto  organico  sulla  Istruzione  Elementare  e 
su  quella  secondaria  in  Toscana 

926  ’ 

122 

» Dello 

Ordinanza  del  Ministro  della  Pubblica  Irruzione 
coUa  quale  si  stabilisce  il  Hegolamento  per  la 
Ispezione  delle  Scuole 

934  j 

123 

• Dello 

Ordinanza  ilei  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
che  stabilisce  il  Regolameulo  per  l' insegna- 
mento nei  Licei 

930  1 

1 
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124 

1800 

10  Marzo 

Ordinatila  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
che  stabilisce  il  Regolamento  per  l’insegna- 
mento net  Glnnasj 

938 

123 

» Dello 

Ordinanza  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
che  stabilisce  il  Regolamento  per  V insegna- 
mento  nelle  Scuole  Tecniche 

041 

126 

12  Dello 

Decreto  che  divide  l’ insegnamento  delia  Scuola 
Magistrale  pei  Maschi  in  teorico  e sperimentale, 
e stabilisce  il  ruolo  normale  degli  Impiegali 
per  T insegnamento  suddetto 

944 

127 

» Dello 

Decreto  che  stabilisce  il  Ruolo  normale  delle 
Maestre  nella  scuola  Magistrale  per  le  Donne. 

946 

128 

» Dello 

Decreto  che  dichiara  Professori  emeriti  della  Uni- 
versità di  Pi9a  i Professori  della  Sezione  di 
Medicina  e Chirurgia  insegnanti  nell' Istituto 
degli  Studj  Superiori  in  Firenze.  .... 

948 

129 

» Dello 

Decreto  che  istituisce  una  Commissione  perma- 
nente coll'incarico  d'invigilare  alla  conserva- 
zione degli  oggetti  d*  arte  e dei  Monumenti 
Storici  della  Toscana 

949 

430 

» Dello 

Decreto  che  aumenta  di  nn  ventesimo  ogni  tre 
anni  l’ onorario  de’  Professori  e Direttori  delle 
Scuole  Tecniche  superiori  e de*  Licei.  . . . 

032 

131 

» Detto 

Decreto  che  sotto  certe  condizioni  permeile  alla 
Società  Reale  di  assicurazione  mutua  contro  i 
danni  degli  incendi,  creala  in  Torino,  di  sta- 
bilire in  Toscana  un’Agenzia  per  estendervi 
le  sue  operazioni  

. 

933 

132 

» Dello 

Decreto  che  approva  nn  nuovo  Regolamento  per 
la  Guardia  Nazionale  — Segue  il  Regolamento. 

933 

133 

a Dello 

Decreto  che  ordina  levarsi  nn  Contingente  di 
cinque  mila  Uomini  dalla  Classe  de’ giovani 
nati  dal  primo  Gennaio  al  31  Dicembro  1841 
inclusive 

1006 

134 

» Dello 

Decreto  che  approva  la  formazione  e gli  Statuii 
di  ima  Società  Anonima  sodo  il  titolo  di  Banca 
Toscana  di  Credilo  per  le  industrie  e il  Com- 
mercio d’ Italia  — Seguono  gli  Statuti  . . . 

1008 

133 

13  Dello 

Decreto  che  convoca  1’ Assemblea  de*  Rappresen- 
tanti della  Toscana  pel  di  20  Marzo  1860  , . 

1034 

« 
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136 

1860 

13  Mario 

Ordinanza  del  Ministro  delle  Finanze  con  la 
quale  si  proroga  il  termine  pel  pagamento  delle 
due  primo  rato  del  prezzo  di  acquisto  della  ren- 
dita di  Lire  il.  60,000,  emessa  per  la  costru- 
zione della  Strada  ferrala  da  Asciano  a Gros- 
seto   

1033 

137 

14  Dello 

Decreto  che  dà  facoltà  al  Dollor  Pietro  France- 
sconi  e Compagni  di  fare  li  sludj  occorrenti 
per  potere  presentare  al  Governo  un  progetto 
di  affitto  dei  terreni  che  rimarranno  prosciugali 
per  l' essiccazione  del  Padule  di  Bientina  . . 

1037 

138 

» Dello 

Decreto  col  quale  si  stabiliscono  le  norme  per 
valutare  il  servizio  ai  già  Impiegati  di  Corte, 
che  sono  passati  sotto  la  dipendenza  del  Mini- 
stero della  Pubblica  Istruzione 

1039 

139 

» Dello 

Statuto  della  R.  Accademia  delle  Arti  del  Dise- 
gno di  Firenze  approvato  dal  Ministero  della 
istruzione  Pubblica 

1040  . 

140 

>»  Dello 

Decreto  che  dichiara  conferirle  per  concorso 
il  posto  di  Ajulo  alla  Cattedra  di  Anatomia  pa- 
tologica nell’Arcispedale  di  S.  Maria  Nuova  di 
Firenze 

1058 

in 

13  Dello 

Decreto  che  fonda  in  Firenze  una  Scoola  di  De- 
clamazione   . . 

1060 

1 «2 

» Dello 

Decreto  che  stabilisce  due  premj  annui  per  gli 
Autori  delle  due  nuove  migliori  produzioni 
drammatiche 

1062 

143 

» Detto 

Decreto  che  fonda  in  Firenze  un  Regio  Istituto 
Musicale 

1063 

141 

» Dello 

Circolare  del  Ministero  dell’  Interno  che  spiega 
lo  spirilo  del  Decreto  de’6  Marzo  1860  sulla 
libertà  della  stampa 

1067 

143 

» Dello 

Decreto  che  dichiara  afTrancabili  tutti  i beni  di 
qualunque  natura  dei  quali  il  dominio  diretto 
spetti  a Mani  morte,  e quello  utile  ai  Privati 
per  titolo  d'enfiteusi,  livello,  fitto,  ed  altro  so- 
migliarne  e affine 

1069 

146 

» Dello 

Decreto  che  mitiga  temporaneamento  gli  effetti 
della  adozione  della  larifTa  doganale  Sarda  in 
quella  parie  che  colpisco  la  introduzione  de' ferri 
in  Toscana 

1077 
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• 147 

1860 

15  Klnrzo 

Promulgazione  solenne  della  dichiarazione  pro- 
nunziata dalla  Corte  Suprema  di  Cassazione 
constatante  il  Plebiscito  del  Popolo  Toscano 
emesso  ne’Cornizii  no’giorni  11  e 12  Marzo  1860. 

1089 

118 

in 

Delio 

Decreto  che  convoca  i Colleaj  Elettorali  per  il 
giorno  23  Marzo  1860  all’  ocello  di  nominare 
i Deputali  al  Parlamento  Nazionale  .... 

1083 

149 

» 

Dello 

Decreto  che  convoca  straordinariamente  i Con- 
sigli Distrettuali  per  il  di  16,  e quelli  Compar- 
timentali per  il  di  SO  del  prossimo  Mese  di 
Aprile 

1084 

150 

» 

Dello 

Decreto  che  abolisce  le  procedure  per  defezioni 
politiche  e condona  le  pene  a coloro  che  per 
l' istesso  titolo  sono  siati  condannati  dalle  Au- 
torità Governative 

108G 

151 

0 

Dello 

Decreto  che  determina  quali  Collegi  Elettorali 
per  la  nomina  dei  Deputati  al  Parlamento  deb- 
bano dividerai  in  Sezioni  

1087 

152 

17 

Dello 

Decreto  che  porla  una  riforma  nelle  parti  più 
sostanziali  della  Legge  ipotecaria  vigente  . . 

1088 

153 

» 

Dello 

Circolare  del  ministero  dell' Interno  ai  Gonfalo- 
nieri per  la  pronta  e recolare  esecuzione  del 
Decreto  de' 12  Marzo  1860  sulle  operazioni  del 
Beclulamonlo 

1099 

154 

1 

» 

Dello 

Decreto  che  ordina  la  incisione  in  marmo  del 
Plebiscito  che  volle  la  unione  della  Toscana  al 
Regno  di  Vittorio  Emanuele  . • , . . . . 

1101 

133 

18 

Delio 

Decreto  che  autorizza  lo  stabilimento  in  Arezzo 
di  uua  sede  soccursalo  della  Banca  Nazionale 
Toscana  — Seguono  le  Convenzioni  o Statuti 
speciali  della  Banca  Aretina 

1102 

j 130 

» 

Dello 

Decreto  che  determina  il  Bilancio  di  previsione 
delle  Entrale  e dette  Spese  della  Finanza  to- 
scana per  l’anno  1860  

1109 

157 

» 

Dello 

Decreto  che  abolisce  l’Ordine  Cavalleresco  del 
Merito  sotto  la  intitolazione  di  S.  Giuseppe.  . 

1112 

j IBS 

1 

» 

Dello 

Decreto  che  rilascia  a profitto  dei  Municipj  dello 
respettive  Città  il  prodotto  dei  dszj  che  ven- 
gono pagati  allo  porle  delle  Città  medesime  . 

1113 
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139 

1800 

18  Marzo 

Capitoli  per  la  Società  delle  Strade  Ferrate  Li- 
vornesi, approvati  dal  Ministero  delle  Finanze 
cc.  con  Ordinanza  del  18  Marzo  1860 

1115 

ino 

20 

Dello 

Decreto  che  porta  una  riforma  sulla  collazione 
delle  Doli  fondale  a benefìzio  delle  povere  e 
oneste  fanciulle,  e amministrale  sotto  la  sor- 
veglianza del  Governo 

1140 

10! 

21 

Dello 

Decreto  che  reparle  fra  le  cinque  Università  Israe- 
litiche della  Toscana  il  sussidio  assegnalo  al 
Cullo  della  Religione  Musaica  con  Decreto  de'28 
Gennajo  18C0 

1141 

102 

1» 

Dello 

Decreto  che  approva  il  compimento  degli  studii 
per  una  Linea  ferrala  da  Serravczza  a Pietra- 
santa  

1143 

103 

» 

Dello 

Decreto  che  abolisce  il  pedaggio  finora  pcrcetlo 
sulla  strada  ruotabile  Porrcilana  ..... 

1140 

104 

» 

Dello 

Decreto  che  estende  all’  Esercilo  Toscano  il  Re- 
golamento Sardo  per  l' Amministrazione  e con- 
tabilità della  Truppa  in  campagna 

1147 

163 

» 

Dello 

Decreto  che  proroga  il  termine  a presentare  slndj 
per  la  costruzione  di  strade  [errale  fra  Firenze 
e la  Romagna 

414S 

166 

•» 

Dello 

Decreto  relativo  alla  costruzione  di  un  nuovo 
Spedale  nella  Città  di  Livorno 

1149 

167 

22 

Dello 

Circolare  del  Ministro  dell’Inlcrno  ai  Gonfalonieri 
in  schiarimento  all’ Art.  83  della  Legge  Elet- 
torale   

1150 

108 

1> 

Dello 

Proclama  del  Governo  che  promulga  il  fallo  del- 
l'annessione della  Toscana  al  Pegno  Costitu- 
zionale di  S.  M.  il  He  Vittorio  Emanuele  . . 

1132 

10» 

23 

Dello 

Notificazione  che  annunzia  la  sanzione  del  He  al 
Decreto  del  Governo  Toscano  in  data  de'  16 
Marzo  1860  concernente  la  convocazione  de’ Col- 
legi Elettorali 

1155 

170 

24 

Dello 

Decreto  che  concede  ai  fratelli  Vandcr  Elsl  c 
Compagni  di  Bruxelles  la  facoltà  di  proseguire 
e ultimare  la  ferrovia  Aretina  ; e più  di  com- 
piere gli  Sludj  c attivare  una  ferrovia  clic  possa 
unire  Firenze  alla  Romagna  e all'  Adriatico  . 

mo 
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171 

1860 

25  Marzo 

Proclama  del  Governo  ai  Popoli  della  Toscana 
che  annunzia  di  aver  compito  il  proprio  man- 
dato deponendo  il  potere  nelle  mani  del  He 
Vittorio  Emanuele;  il  quale  invia  in  Toscana 
per  suo  Luogotenente  Sua  Altezza  Reale  il 
Principe  di  Snvoja-Carignann . 

li  65 

SUPPLEMENTO  AI  MESI  DI  FEBBRAIO  E MARZO 

172 

9 Febbrajo 

Risoluzione  del  Ministero  delle  Finanze  cc.  de- 
corativa della  legge  de’  20  Giugno  1838  e del 
Decreto  del  17  Ottobre  1859  relativi  a materie 
doganali 

1169 

173 

3 Marzo 

Decreto  col  quale  si  estende  a favore  di  alcuni 
impiegali  del  Dipartimento  dei  EH.  Possessi 
quanto  venne  eccezionalmente  disposto  nel- 
l’Arf.  3 della  Legge  del  14  Aprile  1852  a ri- 
guardo degli  Impiegati  delle  Maremme  sulle 
(tensioni 

1170 

171 

li  Dello 

Regolamento  pel  servizio  del  Genio  Militare  in 
Campagna  e pel  servizio  dei  Parchi  approvato 
dal  Ministero  della  Guerra  sotto  questo  giorno. 

1172 
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